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AVVERTIMENTO 

« 

Sópra  la  Seconda  Parte 


»*  > 


i. 


R O M A 


E la  Prima  Parte  di  quelle  Tavoletta trottolo 
. . giche  è interelfante  per  lo  (Indiò  della  Storia 
.Sacra,  c utile  per  unire  infìeme  ed  accordare 
tutte  le  Storie:  Profane  ; la  Seconda  Parte  non 
è folamente  neceffaria  per  la  Storia  Ecclefiafiica,  che 
è quella  della  Religione  ; ma  è ancora  ili  rutti  va  per 
riunire  fotto  un  medefimo  punto  di  villa  le  differenti 
porzioni  di  tutte  le  Stòrie  Moderne.'  Alcuni  altri  Scrit- 
tori* fi  forte  accinti  a quella'  medefima  ' imprefa  *,  ma 
non  T hanno  efeguita  con  tutto  P ordine  e precìfione 
dovuta.  Io  pertanto  mi  fono  approfittato  delle  loro 
fatiche  j e Cori  nuove  cognizioni  ho  ridotto  l’Opera 
ad  un  miglior  grado  di  perfezione.  Ho  procurato  al- 
tresì di  fca  tifare*  tutti  i difetti  a loro  imputati  ; ma 
non  per  qùeftai  ho  la  vanità  di  credermene  affatto  e- 
fente  : anzi  averò  tutta  P attenzione  di  correggerme- 
ne,’ quando  fia  fatto  degnò  d’efferne  avvertito.- 

. * . il 

v i * I • % 

La  Tavqìla  degli  Articoli , che  fegue  dopò  qUefi’ 
Avvertimento  , fa  vedere  1’  ordine  da  me  tenuto  in 
quella  feconda  Parte  . La  Tavola  Cronologica , che 
contiene  tutti  gli  avvertimenti  generali,  è divifa  in 
lei  Epoche  principali  per  follievo  della  memoria. 

' : E P O C A P .R  I IVf  À. 

CÓmincia  dalla  Nafcrta  di  Gesù  Criflo,  e finifee 
al  Concilio  Generale  Niceno  , alfembrato  nel 
325.*  onde  contiene  325  anni,  e fi  eflendc  dalla  pa- 
gina 2 , fino  ajla  32.  Quelli  fono  i tempi  piìi  efem- 
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pian  della  Storia  della  Quela  , che  fovente  li  anuni- 
rano  da  molti,  ma  s’imitano  da  pochi.  < 

EPOCA  SECONDA. 

* * * ’ * „ à 

T A feconda  Epoca  comprende  475  anni,  dal  Con- 
-I  j cilio  Generale  Nicenò,  per  fino  all’Acclamazio- 
ne di  Carlo* Magno,  come  Imperatore  de’-Romani  , 
accaduta  in  Roma  fui  fine  dell’  anno  800.  QuefF  in- 
tervallo, che  molto  è interefiante,  a motivo  dell’ori- 
gine di  tutte  le  Monarchie  Moderne  , incomincia  al- 
ia pag.  32,  e finifce  alla  pag.  109.  ; v 

EPOCATERZA, 

/ • #- 

LA  terza  comincia  dall’  anno  801  , finifce  all’  in* 
nalzamento  di  Ugo  Capeto  fopra  il  Trono  del- 
la traoda  1*  anno  987  , e contiene  187  anni  . Ella, 
rapprefenta  Rivoluzioni  confitferabili  accadute  tanto 
nella  Chiefa  , quanto  nelle  diverfe  Monarchie  dell’ 
Europa.  Qpeffa  Storia  li  eltende  dalla  pag.  ito  di 
quello  volume,  fin»  alla  pag.  129. 

EPOCA  Q.U  A R T A, 

L’  Epoca  quarta  apparifce  più  favorevole  alla  Reli- 
gione, e ai  differenti  Stati  Politici  , Comincia 
dal  regno  di  Ugo  Capeto,  e finifce  col  grand’  Inter- 
regno , che  fece  languire  T Imperio  d’  Alemagna  nel 
XIII  Secolo  , allor  quando  Ridolfo  d’  Ausburg  Capo 
della  Cafa  d’Auffria  fall  fopra  il  Trono  Imperiale  nel 
1273.  Turto  quell’ intervallo  contiene  286  anni,  e fi 
eftende  dalla  pag.  129  , fino  alla  pag.  164. 

EPOCA  QUINTA. 

* * * 4 

L’Epoca  quinta  comprende  316  anni,  comincian-' 
do  dall’  anno  1273  > fino  al  1589,  in  ctù  la 
Cala  di  Borbone  fu  innalzati  , nella  perfona  di  Enri- 
co IV  , fopra  il  Trono  della  Francia  . Le  turbolenze 
che  agitarono  la  Chiefa  non  furono  meno  grandi  di 
quelle  che  fconvolfero  diverfi  Stati  Politici  tanto  in 
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Oriente  , quanto  in  Occidente  • Ella  comincia  dalla 
pag.  164  di  quello  volume,  e termina  alla  pag.  189; 

ÈPOCA  SESTA, 

NElì’  Època  feftà  fi  vede  la  Chiefa  travagliata  da 
nemici  interni  ed  edemi  * rimanere  però  Tem- 
pre immobile,  e ricuperare  in  fine  la  Tua  tranquilli- 
ti. Comincia  al|a  pag.  189  di  quello  vòlume , e ne 
abbiamo  dì  gifi  Tcorfi  ig$  anni,  dall’anno  1589  , fi- 
no al  1742  (otto  ventun  Papi  , otto  Imperatori  * e 
quattro  Re  di  Francia  « 

I lì. 

» • t 

Taf  é la  divifione*  Ch’io  ho  cteduto  doverli  dare  a 
rutto  il  corpo  della  Storia  Moderna  * il  fondo  della 
quale  é ricavato  dal  dotto  P.  Pctavio  della  Compa- 
gnia di  Gesti.  Alla  pagiria  poi  209  incominciano  le 
Storie  particolari,  da  quella  della  ChieTa,  della  quale 
vedranfi  ordinate  in  Tei  colonne  le  parti  piò  eflfenzia- 
li . &on  parlo  della  fatica  impiegata  per  dare  ordine 
e chiarezza  alle  coffe,  affinchè  con  un’occhiata  rellaf- 
Te  il  Leggitore  appagato;  farò  appieno  contento,  quan- 
do fappia  chela  mia  diligenza  non.fia  fiata  difappro-j 
vata  4 

i V. 

• ■*  .*  . 

Riguardo  al  principio  delfà  Storia  de’ Papi,  la  Cro- 
nologia de’ quali  varia  fommamenre'  in  diverti  autori, 
mi  Tono  attenuta  al  dotto  Abbare  Bianchini  * che  ha 
icrupolofamente  efaminato  quello  punro  nella  Tua  bel 
la  Edizione  di  Ànaftafio  Bibliotecario,  di  c«i  è ufeito 
il  quarto  volume  . Contuttociò  avendomi  gli  Eruditi 
P.  P.  Benedettini , che  continuano  la  Galli*  Criftiana , 
dimofirata  la  (lima  eh’  eglino  fanno,  e dhe  dee  fard 
della  Cronologia  de’  Sommi  Pontefici  , dataci  Uaf  P. 
Francefco  Pagi  dell’  Ordine  di  S.  Franeefco' , riguar- 
dando F avvifo  come  proveniente  da  perfone  molto 

M • • • 
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intelligenti,  ho  {limato  bene  di  aggiungere  anche  il 
calcolo  di  quefto  Padre.*  con  ciò<  vengo  a foddisfare 
ai  Letterati  , che  hanno  in  credito  la  Cronologia  del 
P.  Pagi)  e appago  nel  tempo  fletto  me  medefimo  in 
feguitando  quella  del  Sig.  Bianchini.  In  tal  guifa  prò- 
feguifco  a tener  fempre  lo  fletto  metodo,  di  non  ob- 
bligar chiccheflìa  a leguire  le  mie  idee,  ma  proporre 
foltanto  quello  , che  ho  ricavato  da  gravi  Autori  e 
-pih  accreditati  di  me  , lafciapdo  ampia  ai  Lettori  la 
libertà  della  lecita.  j 

V. 

Dagli  Scrittori  i più  efatti  ho  ricavato  altresì  tutto 
ciò,  che  riguarda  i Riti  e gli  Ordini  Religiofi , gli  Uo- 
mini llluflri  e 1*  Erefie.  Quefli  fono  nomi,  e avveni- 
menti, che  non  fono  flati  da  me  inventati  , ma  fola- 
mente  podi  in  ordine,  e fìttati  a quegli  anni  , che  a 
loro  fi  convenivano;  e quindi  fe  vi  s'incontrerà  qual- 
che sbaglio  , non  doverà  attribuirfi  a me  , ma  al  P. 
Boriarmi  Gefuita  , al  P.  Mabillon  - Benedettino  , al  P. 
Hello t , ai  Boll andi (li  , al  Sig.  Bail\ety  al  Sig.  di  777- 
lemont  , .al  Sig.  Ab.  Fleuri  , e ad  altri  limili  efatti  e 
giudizipfi  Scrittori  . * • 

V L 

Lo  fletto  dicafi  dei  Condì) , che  formano  la  quinta 
Colonna  di  quefla  Seconda  Parte  • Gli  ho  rapportati 
tutti  quali  fi  trovano  defcritti  nelle  tre  grandi  Colle* 
zioni,  che  ne  abhiamo,  cioè  in  quella  del  Louvre , del 
P.  Labbe  , e ilei  V*  Hardoum  . Ma  perchè  in  quelle 
non  vi  fi  trovano  tutti , ho  fupplito  a quelli  che  man- 
cavano colle- Collezioni  particolari-  del  Sig.';  Baluze  ± e 
del  P.  Martene . Mi  fon  fervito  parimente  della  Col- 
lezione del  Cardinal  d’  Aguire  per  la  Spagna  , e di 
quella  del  Sig.  Vilkins  per  T Inghilterra , Non  ho  tra- 
forato finalmente  di  confuJtare  fpetto  gli  Autori  Ec- 
clefiaftici,  ed  ho  procurato  di  rapportar  fempre  le  lo- 
ro teflimonianze. 
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Emendo  pofcia  flato  avvertito  dagli  eruditi  Monaci 
Benedettini che,  travagliano  per  la  nuova  Edizioni 
della  G alita  Crijliana  , di  avere  eflì  citato  ip 
Opera  loro  molti  Concilj  ignoti  per  £ addietro.,,  ho 
fatto  ufo  delle  cognizioni  da  loro  fuggeritemi , come 
ancora  di  quelle  che  dio  ricavate  dagli  «Annali  deir  Or- 
dine di  S.  Benedetto , del  dottiffimo  P.  Ma&ìllon  ^ 


de  per  non  tralafciare  cofa  veruna  * , darò*  nel  princi- 
pio di  quella  Seconda  Parte  quelli  che  , per  V avanti 
non  erano  giunti  a mia  notizia.  E’ vero  che  fono  qua- 
li tutti  fenz’  Atti , e confiilono  alle  volte  in  qualche 
variazione  di  Epoca;  ma  contuttouò  fono  Concilj  ri- 
conofciuti  dalla  Storia,  e perciò  degni,. di  elfere  qui 
regiftrati . ’ * 

VII. 

Non  fi  credeffe'  taluno  , che  la  fella  colonna  con- 
tenga tutti  i nomi  degli  Scrittori  Ecclejiafiici  : lo  ave- 
rei bensì  defiderato;  ma  i termini,  dentro  ai  quali  mi 
fon  rillretto  , non  mi.  permettevano  di  ridurre  in  55 
pagine  ciò,  che  appena  potrebbe  compilarli  in  un  arof- 
fo  Volume  in  foglio  . Ho  feelto  pertanto  gli  Autori 
piò  diflinti,  e quelli,  che  fono  di  qualche  autorità  nel- 
U Chiefa,  o che  abbiano  lafciata  qualche  Opera  con- 
fiderabile  . Ho  procurato  fimilmente  di  accennare  le 
migliori  Edizioni  per  maggior  lume  e giovamento  de’ 
principianti. 

Vili. 

Alla  pag.  401  fi  trova  fpiegata  in  particolare  la 
Storia  Civile  Moderna , la  qual  parte  di  Storia , quan- 
tunque, a parlar  propriamente,  cominci  dalla  caduta 
dell’  Imperio  Romano  nel  V Secolo,  nulladimeno  1’ 
ho  fatta  incominciare  dall’  Era  Crifliana  , perchè  tutti 
gli  avvenimenti  della  Chiefa  entrano  nel  corpo  della 
Storia  Moderna. 

Le  tre  prime  pagine,  che  contengono  lo  Stato  dell’ 

' . . . Ili J . 
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Imperio  Roma nò  hanno  per  IAoria  paràlclla  quella  de  | 
Parti  e de’  Perfiatii,  che  in  quel  tempo  erano  i foli  ne- 
mici di  Roma : Anche  in  ciò  ho  feguitato  i migliori1 
Cronològici,  ed  ho  procurato  di  collocare  al  luogo  lo- 
ro gli‘  BTiirpatori  , e i Tiranni  , quantunque  la  mag- 
gior parte* di  quefìi  abbiano  piuttoflo  (con volto,  che 
governato  T Imperio  : faranno  notati  con  carattere  di- 
verta, affinchè  poftano  ditti rrguerfi;  fi  averà  ancora  il 
vantaggio  di  vedere  qual  pollo  debbano  occupare  nel- 
la ferie  delle  Medaglie,  ficcome  ne  fono  fiate  coniate 
parecchie  “col  nome  lóro.'  Mi  fono  in  quello  regolato 
full’  eccellenti  Annotazioni  fatte  dal  Sig.  Barone  de  In 
Baflie ' alla  Scienza  delle  Medaglie  del  P.  Joiert  Ge- 
fuita . , 

\ I X.  / • 

9 

AHe  pag.  404,  e 40 j le  Storie  delle  Nazioni  co- 
minciano a divenir  paralelle;  allora  V Imperio  è divi- 
fo  , e ciafchedun  popolo  del  Nord*  ne  ufurpa  quella 
parte,  che  crede  cònvenirglifi  . Or,  ficcome  tutte  que- 
lle differenti  nature  di  Storia  non  potevano  contener- 
li entro  allo  fpazio  di  due  pagine  paralelle , così  fono 
flato  coflretto  a dividere  li  fteffi  Secoli  in  fei  diverfe 
pagine  feguenti:  ed  affinchè  il  Leggitore  non  iftentaf- 
le  a rinvenire  il  filo  di  ciafcheduna  Storia  , non  ho 
mancato  di  citare  nel  fine  di  ogni  colonna,  o pagi- 
na , dove  debba  ricorrerfi  per  non  efTerne  interrotto 
nella  lettura. 

X. 

, • - 0 . -7  * ♦ 

• * ♦ • • • * 

Il  principio  di  ciafcheduna  Storia  particolare  è pre- 
ceduto da  un’  iflruzione  fuccinta,  in  cui  fi  accenpano 
gli  Autori  che  debbono  leggerli  per  avere  una  gene- 
rale notizia,  e quelli,  che  debbono  flndiarfi  con  più 
di  attenzione  . Riguardo  alle  Storie  delle  Nazioni  fo~ 
rafliere  mi  determino  ai  Rifiretti  e Compend;  ; qual- 
che vòlta  nominoli  Storici  particolari;  e rare*  volte 
edi  Originali  , mentre  quefli  convengono  folfanto^a 
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quelli  che  vogliono  far  minuta  ricerca  di  ogni  erudi- 
tone , e non  ai  principianti  , per  i quali  particolare  * 
mente  impiego  quella  mia  fatica  . ' k - 

* -X  I. 

? 

Dopo  il  fine  della  Storia  Civile  troverà®  il  Calen- 
dario Romano  . Vi  farà  taluno  , che  fi  troverà  alle 
volte  imbarazzato  incontrandoli  in  leggere  i giorni  ef- 
pretti  per  via  di  Calertele .,  Idi  e Afowe;  acciocché  non 
fia  cofiretto  a fofpendere  la  fua  attenzione  nella  let- 
tura della  Storia  con  ridurre  al  giorno  del  nofiro  Ca- 
lendario la  data  di  qualche  Bolla,  o altro  monumen- 
to publico  ; nel  Calendario  , che  prefento  , troverà  il 
computo  fatto  intieramente  per  tutti  i meli. 

XI  I. 

• • 

Finalmente  fermino  il  Volume  con  una  Tavola  Af 
fabetica  di  tutti  i nomi  contenuti  nelle  Tavolette  fan* 
to  Ecclefiaftiche  , quanto  Civili  . Per  ritrovare  il  no- 
me di  pn  Papa  , di  un  Concilio,  d’  uno  Scrittore,  d’ 
un  Imperatore,  o d’un  Re,  bifognerebbe  feorrere  tut- 
te le  refpertive  colonne  per  effere  informato  dei  tem- 
pi , che  a loro  fi  riferifeono  : or’  io  ho  fcanfato  queft* 
incoveniente  colle  Tavole  Alfabetiche  , che  potranno 
fervire  di  Dizionario.  Quefte  fono  polle  con  quell’ or- 
dine , che  è fiato  tenuto  nel  decorfo  dell’ Opera;  ma 
prr  trovare  la  pagina  prima  di  ciafcheduna  .Tavola 
Alfabetica,  bifogna  ricorrere  a quella  degli  Articoli. 

Mi  lufingo,  che  le  perfone  ftudiofe  mi  comuniche- 
ranno le  loro  ottervazioni , e come  amante  delia  ve- 
rità , farò  contento  di  effere  con  effa  illuminato  , 
quando  me  ne  allontani  . Averò  $nche  piacere  , che 
ciò  fia  verfo  di  me  praticato  pubblicamente  ; mentre 
prendendomi  io  bene  fpefTo  libertà  verfo  degli  altri  , 
ingioila  cofa  farebbe  fe  ricufafli  di  foggiacere  all’altrui 
giudizio . 
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PARTICOLARE 

Stipr a le  Note  y o Citazioni  rapportate  nelle 
feguenti  Tavolette. 

* 

* T A ftclla  notata1*  nella  Colonna  dei  Papi,  accenna  la  loro 
morte  ; ficcome  il  giorno  e il  mefe  della  loro  elezione  è 

^ A accennato  Cubito  dopo  il  nome  di  qualfivoglia  Papa.  • 

a.  m.  g.  lignifica  anni , me/?,  giorni , per  denotare  il  tempo  che 
[ha  regnato  un  Papa,  o un  Principe. 

Nella  quinta  colonna,  appartenente  aiConcilj,  fi  trovano  fpef- 
1 fo  quelle  abbreviature  R.  IV.  L.  III.  H.  I.  La  lettera  R.  vuol 
dire  Collctto  Conciliorum  Regia  impreffa  al  Louvre  nel  1644.  in 
37.  volumi  in  foglio. 

L.  lignifica  Collettio  magna  Conciliorum  a Philippe  Labbe  fu- 
micata Tanno  1672.  in  18.  volumi  in  foglio. 
n 1 H.  lignifica  l’Edizione  dei  Concilj  dataci  dal  P.  Hardouin  Ge- 
fuita  in  12.  volumi  in  foglio  : e in  tutte  quelle  tre  Citazioni  , 
le  Cifre  Romane  dinotano  il  Volume. 

Àngl . lignifica  T ultima  Collezione  dei  Concil;  d'  Inghilterra  , 
impreffa  col  titolo  feguente  : Concilia  magna  Britanni a & Hiber- 
nt£  a Synodo  Verolamenft  , anno  Domini  446.  ad  annum  1717.  a 
Davide  PILKINS  in  fol.  Londini  1 737.  4.  voJum. 

Aguirre  denota  i Concilj  di  Spagna  raccolti  dal  Dotto  Cardi- 
nale d' Aguirre. 

Mortene  Thcfaur . o Mortene  C ollettio  ftoviflima  . Quelle  fono 
due  Collezioni  d’antichi  monumenti  Ècclefiaitici  , publicate  dal 
P.  Marcene  Religiofo  Benedettino  della  Congregazione  di  S.  Mau- 
ro, nelle  quali  ha  imprefio  dei  Concilj,  che  mancano  alle  Col- 
lezioni grandi. 

Baluzj  fignifica  tre  £ofe;  o il  primo  volume  della  fua  nuova 
Collezione  dei  Concilj  , il  folo  che  fia  comparii)  in  luce;  o la  Col- 
lezione dei  Concilj  della  Gallio  Norbonefe  ; o in  fine  le  fue  Mi- 
fcel lattee  : nelle  Citazioni  lì  dilegueranno  quelle  tre  Opere  di- 
; verfe . 

Fejjfin  fignifica  i Concilj  della  Normandia  , fatti  imprimere  in 
foglio  da  quell’  erudito.  Benedettino. 
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Per  il  Secolo  quarto . 

Per  il  Secolo  5.  « , 
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Per  il  Secolo  7 4 « 

Per  il  Secolo.  8,  * t 4 - 

Per  il  Secolo  9.  , 

Per  il  Secolo  10.  .•  . 

Per  il  Secolo  ii<  « 

Per  il  Secolo  12.  4 

Per  il  Secolo  15. 

Per  il  Secolo  14.  / * . 

Per  il  Secolo  1 5.  « 

Per  il  Secolo  16,  « 

Per  il  Secolo  17. 

Per  il  Secolo  18. 

Riti  ed  Ordini  Religiofi. 

Uomini  Illuflri . 

‘ Erejie  e Per/ eruzioni . 

Concilj . « • . « . 

- Scrittori  E:cleJÌaJìici . 

I Secoli  di  ognuno  di  quelli  ultimi  Articoli  comincia 
no  alle  fteffe  pagine  in  faccia  alle  colonne  , dove 
cominciano  i Papi. 
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Re  dit  Caviglia-  ' . ' ; . * 

Re  d' Aragona . . * - . . 

Re  di  Portogallo . \ . . ’ . 

Re  Longobardi  d' Italia.  . 

Efarchi  di  Ravenna.  , . 

Duchi  di  Spoleto . . , . 

Duchi  di  Benevento.  . 

Dogi  di  Venezia . . ‘ . * ‘ 
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Imperio  d' Alemagna. 
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Imperio  Ottomano.  . ... 

Duchi  di  Lorena.  . . . 
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Secondo  la  Cronologia  del  P.Francefco  Pagi  delFOrdine; 

di  San  Francefco*  , 
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La  Stella  denota  il  tempo  della  loro  morte,.' 
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Dopo  Gcsìt  Cri  fio, 

S4»  S.  Pietro  viene  a Roma  nel  princi- 
pio del  regno  di  Nerone.  Martiriz- 
zato li  29.  Giugno  dell’anno  6$. 
ss.  San  Lino  è tatto  coadjurore  di 
San  Pietro. 

6$.  San  Lino  fnccede  a San  Pietro  li 
29  Giugno.  Martirizzato  a i aj  di 
Settembre  67. 

67'  San  Clemente  eletto  li  24  Settem- 
bre . Li  4 Settembre  dell’anno  ?7» 
rinunzia.  Martirizzato  l'anno  100. 
di  Gesù  Grillo. 

77.  San  Cleto  9.  Feb.  Martirizzato  li 
2 6.  Aprile  anno  83. 

8j.  S.  Anacleto.  Martifiz.li  12.Lug.93. 
9s.  S.Evaritto.  Martiriz.li  i6.0rt.  lofi. 
108.  S.  Alcflandro  li 2.  Marzo.  Marti- 
rizzato li  j.  Maggio  116. 

116.  S. Siilo . Martirizzato  li  3.  Lug. 126. 
ii6.  S.Te  lesfòro.Martiriz.li  s-Geri.i  37. 
137.  S.Uino.  Muore  li  10.  Gcn.  141. 
141.  S.  Pio  * li.  Luglio  1 s 1. 
isi.  S.Aniceto.Martiriz.  li  17.Apr.i6i. 
161.  S.  Sotera,  morto  l’anno  170. 

170.  S.Lleuterìoi.Mag.  * 2s.Mag.i85. 
185.  S.  Vittore  n.Giug.  * 28.  Lug.  197. 
197.  Zefirino  -.  Agollo*  «a.  Lug. 217.  , 
217.  S.Calillo  17.  Luglio.  Martirizzate 
28.  Settembre  222. 

222.  S.  Urbano  1.  Ottobre . Martire  24. 
Maggio  2]o. 

230.  Ponziano  22.  Giugno  . Rinunzia 
a i 28.  Settembre  23 s. 

235.  S.  Amerò  21.  Novembre  martiriz- 
zato li  3.  Gennajo  236. 

2)6.  S.  Fabiano  11.  Gennaio  . Martire 
li  20.  Gen.  250. 

251.  S.Cornelio  4.  Gennaio*  14.Sett.2j-» 
"Nova zittio  primo  Aniptpa . 

252.  S.  Luca2s.Settemb.  *4.Marzo25). 

253.  S.  Stefano  13.  Maggio.  Martire». 

, Agollo  257. 

257.  S.  Siilo  II.  24.  Agollo.  Martirizza* 

1 tO  6.  A gotto  258. 

2J9.  s.  Dionifl0  23.  Luglio  *27.  Lee, 269. 
269.  Felice  29.  Dee.  *21.  Decemb.274. 
275.  Eutichianos.Gen.  * 7.Dec.a83. 
28).  Cajois.  Dee.  * 11.  Aprite  296. 

296.  Marcellino  j©.Giueno*24.Ótt.304. 

Vaca  la  r.  fede 3. anni 8. mefi , e 3 .e. 
308.  Marcello  37.'Giug.*  i7.  Gen.  jio. 
3*0.  Fufebio  s.  Feb.  * »■.  Giug.  jio* 
jio.  Mclchiadc2.Lug;*tio.  Gen.  314. 


314.  Silvcttro  ji.Gen;*  31.  Dee.  335. 

336.  Marco  18.  Gennajo  * 7 Ott.  3 36. 

33 7.  Giulio 6.  Feb.  ** 2.  Aprile  33’. 

3s 2.  Liberio  *i.  Giugno  * 23.  Settcm- 
. bre  3 56.  - 

jjs.‘  felice  II. deporto  li  29.  Luglio  358. 

c iuctYfo  Jc  fi  a fi.ifj  Papa. 

3 66.  Damafo  1.  Ott.  *‘io'.  Dcccmb.  384. 
484.  Sjriclo  zi.  Dccerobrc  * 'a«.  No- 
•ven.brc  3ys.  . -1* 

398.  Anattafiol.  s.  Deterr.bre  * 14.De- 
cembre  401.  • ; 

401.  lunoc.  zi.  Decem.*i2.  Marzo  4»’.;' 
.4»  7.  Zofinio  18.  Marzo  * 26.  Dcc.4»8.;; 
418.  Bomtacio  I.  29.  Decemb.  * 4*  Set-^ 
tembre  4^- . 

422.  Celellino  10.  Settembre  * 18  o 19. 
... . Luglio  432. 

431.  Siilo I II. 24. Lug.)  1. Agollo ‘440. 

440.  Leone  32.Sert.  4.  NoV.  461. 

461,.  Ilario  12.  Nov.  * 21.  Feb.  468. 
,468.  Simplicio  2s.  Fcb,  * 1.  Marzo  483.' 
4S3.  Felice  III. 6- Marzo  * 24.Fcb.492. 
492.  Gclafio  I.'  Maigo*  19'Nov.  496.  ■ 
496.  Anallafto  IL  24.  Novenih.  * 17,1 
Novembre  498.'  ' 

498.  Simmaco  22.  Nov.  * 19.  Lug.514.1 
S14.  Orroifda  27.  Lug.  * 6.  Agollo  523. 
S23.  Giovanni  i.  u.Agort.*  18.Mag.526. 
526.  Felice  IV.  12.  Lngl.  * i8.Sett.530. 
sio.  Bonifacio  IT.  21. Sctt.  * i6.Ott.532. 
J32.  Giovanni  li. 31. Dee.  *26.Mag.s3s. 
J3J.  Agapito 3.  Giug.  *2z.Aprile  j|6. 
J36.  SilverioB.  Giug.  * 19.  N0V.S37. 
S37.  Vigilio  22.  NoV.  * Gen.  ssj. 
sss.  PelagioI.11,  Aprile  *1. Marzo  s6o. 
séo.  Gio:  1 1 1. 1 8.  Lug.  * 1 3.  Lug  .s 
s74.  Benedetto I.  3.Giug.  * 30.Lug.578? 
s?8.  Palagio  III.  jo.' Novembre  * 8. 
Feb.  $90. 

S9o.  Gregorio  I.  3.  Settem.  * 12.  Mais' 

zo  6O4.  ^ 

604.  Sabinianoi*.  Settembre  *22.  Feb-  < 
brajo  606.  - * 

607.  Bonifacio  Ill.^tp.  Febbraio  * 10. 
Nov.  607. 

6c8.  Bonifacio  IV.  »s- Agofip  * j.Mag- 
gio  61 J . . , .* 

«ij.  Diodato  29.  Ottobie  * 8.  Novem- 
bre 618.  : . 

<19.  Bonifacio  V.  23.  Dccembre  * 22. 
Ottobre  625. 

«»s.  Onorio  I.  27.  Oftob.  * 12.  Ott.  638. 
640.  Severino  28.  Mag.  * 2.  Agollo  640. 
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«40.  Giovanni ÌV.  X4.Dcc.*  n.Ott.  «42. 
«42.  Teodoro  24.  Nov.*  i j. Magg.  «49. 
«49.  Martino  I.  s.  Lugl.  * 2«.Marzo  «ss. 
«54.  Eugenio  I.s.Settemb.*k.Giug.  «57. 
6$  7.  V italiano  jo.  Lugl.  * 17.  Genn.  «72. 
«71.  Adeodato  11.  Aprile  *26.  Giug.  «7«. 
676.  Donno  1. 1.  Novemb.  * ir.  Apr.  «78. 
«78.  Agatone  »>. Giugno*». Genn. «81. 
«82.  Leone  11.  i7.Agófto*n.  Lugl.  683. 
«84.  Rened.  H.  »«.  Giug.  * 7.  Magg.  «8*. 
«85.  Giovanni  V.  2j.Lug.  * 1.  Agoft.  «86. 
«8«.  Conone  n.Ottob.  * 21.Setremb.687. 
687.  Sergio I.  »s.  Dee.*  7.  Settemb.  701. 
701.  Giovanni  Vl.iS.Ottob.*  p.Gen.70$. 
7os.  Giovanni  VII.i.Marz.*i7.  Ott.  707. 
708.  Sifinio  18.  Gennaio  * io.  Fcb.  708. 
708.  Coflantino xs.Marzo* 9. Aprii. ?is. 
7is.  Gregoricfìl.  ip. Mae.*  11.Feb.731. 
731.  Gregorio  lil.  i8.Marzo*x8.  No- 
vemb. 741.  ' ) 

741.  Zaccaria  10.  Novemb.  * 14.  Mar- 
zo 75».  " « 

75». Sterno  eletto.,  ma  non  conf aerato, 

nè  contato . i 

7si.  Stefano  li.  itf. Marzo  * 14.  Aprii.  75  7. 
757.  Paulo  »p.  Magg.*»8.  Giugno  767, 
767.  Coflantino  Antipapa  »8.  Giug.  de- 
poflo  li  s.  Ag.  768 . * ’ t 

7«8.  Stefano  II1.7.  Agofto*  ».Feb.  17». 
271.  Adriano  I.  9.  Febb.*  25.  Dee.  79$. 
7ps,  Leone  III. 26.  Dee.*  11.  Giug, 816. 
8i«  Stefano IV.  22.  Giug.  *»4.Gen.  817, 
817.  Palquale  is.  Genn.*  r>.  Febb,  824. 
824.  Eugenio  II.  14.  Febb.r  Agollo8z7, 
827.  Valentino  * 817.  ‘ t.  . . 

817.  Gregorio  IV.  * 25.  Gennaio  844. 
844.  Sergio  lì,  io.  Febb.  * 17.  Genn.  847. 
847.  Leone  IV.  11.  Aprile*  17.  Lug.  8ss. 
Alcuni  pongono  qui  la  Papejfa  Gio- 
vanna . 

8$s.  Bened.III.  29.  Sett.*8.  Aprile  8s8. 
858.  Niccolò  24.  Aprile  *13.  Nov.  867. 
867.  Adriano  li.  14.  Dee.  * Nov.  872. 
872.  Giovanni  Vili.  Nov.  • i«.Dec.  882. 
882.  Martino  II.  Dee.  * Dee.  884. 

884.  Adriano  III.  * Settemb.  88*. 

88$.  Stefano  V.  Sett.  * Sett.  891. 

891.  P'ormofo  Sett.  * 4.  Aprile  8p«.  ! 

896.  Bonifacio  VI.  non  contato  da  qual- 
cheduno . * \ 

896.  Stefano  VI.  Agofto  * P97. 

897.  Romano  Ottobre  * Gennaio  898. 

898.  Teodoro  II.  * Giugno  898. 

8p8.  Giovanni  IX.  Lugl.  * Agoft.  900. 
900.  Benedetto  IV.  Agoft.  *Ottob.  90 j. 
pò?.  Leone  V.  Ottob.  * Nov.  poj. 
poj.  Criftoforo  Novemb.  * Giug.  904. 

da  alcuni  è riputato  Antipapa . 

904.  Sergio  III.  Gius.  * Agoft.  911. 
911.  Anaftafio  III.  Giugno  * Ottob.  91}. 
9t  j.  Landò  i«.  Ottob.  * 1 6.  Aprile  914. 
914.  Giovanni  X.  Aprile  914.  * Giugno 
928. 

928.  Leone  VI.  Giugno  * Feb.  9 ip. 
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929.  Stefano  V li.  $.  lebbr.  * ij.  Mar- 
zo 9)  i. 

■ 9}  1.  Giovanni  XI.  Marzo  * Gen.  pi«. 
iì6.  Leone  VII.  Genn.*  Genn.  9*9. 
p jp.  Stefano  Vili.  Genn.  * Decembre 
P4X. 

94*.  Martino  HI.  Genn.  *,  Giug.  946. 
946.  Agapito  II.  Giug.  * Agofto  ipstf. 
9s«.  Giovanni  XII.  Agofto  * 14.  Mag- 
gio 964. 

9«l.  Leone  Vili.  Antipapa  * Marzo  p«s. 
nuli  adimeno  è computato  nei  nume- 
ro de^li  altri. 

p«4.  Benedetto  Maggio  * p«$. 

96$.  Giovanni  XIII.  Marzo  * f.  Set- 
temb. 972. 

972.  Benedetto  VI.  Nov.  * 974. 

974.  Donno  II.  * 975. 

97$.  Benedetto  VII.  Marzo  * 984. 

984.  Giovanni  XIV.  Lug. *20.  Ag.  985, 
98i.Honitacio  V 1 1. Antipapa Marz.* p8s. 

uulladimeno  è contato  fra  gli  altri  . 
98$.  Giovanni  figliuolo  di  Roberto,  elet- 
to , ma  nè  confacrato , nè  contato  . 
98$.  Giovanni  XV.  Decembre  * 996. 

996.  Gregorio  V.  Magg.  *18.  Febb.  999. 

997.  Giovanni  XVI.  Antipapa  * Marzo 

, 998. 

999.  Stlveftro  II.  x.  Aprile  * tx.  Mag- 
gio 1003. 

ìooj.  Giovanni  XVII.  ij.  Giugno  * 7 
Decemb.  1003.  . 

ìooj.  Giovanni  XVIII.  x«,  Decemb.  * 
Mag.  1009, 

loop.  Sergio  IV.  Giugno  * Giuguo  toix. 
1012.  Benedetto  Vili.  * 1014. 

1024.  Giovanni  XIX.  * 103}. 
ioj j.  Benedetto  IX. Novembre.  Rinun- 
ciò 1044. 

1044.  Gregorio  VI.  Rinunciò  Decembre 

1046. 

1046.  Clemente  li.  xs.  Decembre  * 9. 

Ottob.  1047.  . < 

1047.  Benedetto  IX,  dinuovo  discacciato 
■ in  Luglio  1048, 

1048.  Damato  II.  17.  Luglio  * 17.  Ago  t 

fto  1048.  , . ; 

1049*  Leone  IX.  x.  Feb.  *19.  Apr.  1054. 
io$s.  Vittore  II,  13.  Apr.  *28.  Lug.  10$ 7. 
io<7.  Stefano  IX.  2,Agoft.*2p.Marz.ios8. 
1058,  Benedetto  X.  Antipapa  30,  Marzo 
discacciato  li  iP,  Genr.aio  iosP. 
tosi.  Niccolò  II.  i8.  Dee.  * xx.  Luglio 
. iodi. 

iodi.  Al  diandro  II,  x.  Ottobre  *xx.  A - 
prile  1073. 

1073.  Gregorio  VII.  xx.  Aprile  * x$. 
Mag.  1085. 

roB«.  Vittore  IIL  24.  Magg.  confortato 
Solamente  li  sii  Marco  1087.  • s 6. 
Settemb.  1087.  . . .. 

|o88.  Urbano  IL  ix.Marz.  *-xp.Lug.  1099. 
1099.  Pafquale  ll.!}.Agoft.*2t.Gen.iii*. 
m 8.  Geiafio  II.  x$.  Gen.  * xp.  Gen,  sjit. 

iiip.f 
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ii  18.  (fregano  Antipapa  li  1 ».  Marej 
«17  è tatto  prigioniere  nel  nxi. 

1 1 19.  Califto  II.  i.  Fcb.  * u.  Dcc.1124. 
iiì4.  Onorio  II.  21'.  I>ec.  * i4.V0b.mo. 
aio,  Innocenzio  II.  ìs^Feb.  * 24.  Set-, 
cembro  1143. 

ìijo.  Anacleto  Antipapa  10.  Fcb.  * Gen- 
naio 1138. 

113S.  Vittore  Antipapa  Marzo  H38.  Ri- 
na n/ia  a i 2».  Mag.  1138. 

1143.  CelcllinpII.  26.  Sctt.  * 9.  Marzo 
uh. 

1144.  Lucali,  iì.  Marzo* xs.  Feb.ii4s. 

I i4s.  Eugenio  III.  xr.Vcb.  * b'.Lugl.n  sj. 
tisi.  Anaitafio  IV.  ».  Luglio  * 2.  L>e- 

cenibre  1154. 

I I S4>  Adriano  IV,  1.  Teccmb.  * 1.  Set- 
tembre IIS». 

iisp.  AlctìandrolH.  7.  Settembre  * 30. 
Agoflo  II 81. 

ii8ir  Luca  ili.  ì.Sett.  *24. Nov.uRs. 

1 1 Si.  Urbano  III.  4.  Nov.  * iv.Ort.ns-. 
HS7.  Gregorio-  Vili.  20.  Ottobre  * 17. 
Decemb.  1187. 

1187.  Clemente  III.  1».  Decemb.  * 27. 
Marzo  ii»i. 

n»i.  Celerino  III,  3o.Marzo  * 8.  Gcn- 
na,o  ir» ■*. 

n»8.  Innocenzio  III.  8.  Gennaio  * 16. 
Luglio  1216. 

1x16.  Onorio  III.  18.  Lugl.  * is.  Mar- 
zo 12x7. 

12x7.  GjcgoriQ.IX.  1».  Marzo  *2i.Ago- 
fto  1241.  • 

1241.  Celerino  IV.  Ottob.  * Nov.1241. 

Vaca  la  Sede  20.  me  fi  in  circa . 

1x43.  Innocenzio  IV.  24.  Giugno  * 7. 

Decembre  1254. 

' 1254.  Aleflandro  IVi  12.  Decemb.  * 2s. 

Maggio  Ì26i.  " . . 

ix6i.  Urbano  IV.  2».  Agofto  * 2.  Otto- 
bre 1*6;. 

1265.  Clemente  lV.22.Fcb.  *i».Nov.i268. 

Vaca  la  fede  a . 2.  m.  ».  g.  1.  ' 

i27i.  Gregorio  X.  Sctt.  *1  o.  Gen,  n?6. 
1276.  Innocenzio  V.  ai.  Gennajo  * 22. 
Giugno  1276. 

1276.  Addano  V.28.Giug.*i8.Agoll.ix76. 
Vicedomino . Alcuni  le  pongono  in  que- 
llo luogo  nel  numero  de  i Papi . 

r 1 276.  Giovanni  XX , oXXI.  ^Settem- 
bre * 16.  Mag.  1277. 

1277.  Niccolò  III.24.Nov*22.AeoIhll8o. 
128).  Martino  IV.  22.  Febbraio  «,28. 

Marzo  1285. 

ix8s.  Ono/io  IV.  1.  Aprile  *j,Apr.ix87. 


12S8.’  NIC  Oiùiv.  22.  Jreb.  * 4-Àpr.I2>2’ 
Vaca  la  Vede  a.  2.  m.  3.  g.  i. 
n»4.  Celerino  V.  Rinuncia  a i 13.  Di- 
cembre, e muore  in  prigione  a i 1». 
Maggio  ix»6.  * • • 

1294.  Bonifacio  Vili.  24.  Decemb.  *11. 
Ottobre  1303. 

1303.  Benedetto  XI.  22.  Ottob.  * 6.  Lu- 
glio 1304.  .* 

130S.  Clemente  V.  s.  Giugno  *10.  Apri- 
le 1314. 

1316.  Giovanni  XXII.  7.  Agotfo  *4;  De- 
cembre U34 

1334.  BenedetroXII.  20.  Decemb.  I1  25. 
Aprile  1342. 

1342.  Clemente  VI.  7.  Maggio  * 6.  Dc-i 
cembro  1351. 

1352.  Innocenzio  VI.  18.  Decemb.  *12.' 
Settembre  1362. 

1362.  Urbano  V.  2 s.  Scttcmb.  * u.  De-, 
ccrabre  1370. 

1370.  Gregorio  XI.  30.  Decemb.  * 27. 
Marzo  1378. 

1378.  Urbano  VI.  ».  Aprile  * is.  Otto- 
bre 138», 

Vedi  qui  appreffo  i Papi  d' Avignone . 
138».  Bonifacio  IX.  2.  Novembre  * 1. 
Ottobre  1404. 

1404.  Innocenzio  VII.  17.  Ottobre  * 6. 
Novembre  1406. 

1406.  Gregorio  XU.  1.  Dccem.  * depoflo 
nel  Concilio  di  Pifa. 

140».  Aleflfamlro  V.  26.  Giug.  * 6. Gen- 
naio 1410.^ 

;i;io.  Giovanni  XXIII.  ir.  Mag.  * de- 
pjfto  nel  Concilio  di  Coftanga  li  2». 
Maggio  1411. 

141’.  Martino  V.  eletto  nel  Concili)  di 
Coftanxa  li  11.  Novemb,  1417.  * 10. 
Febbraio  1411. 

,i4Ji.  Eugenio  IV.  3.  IVJafzo.  * 2?. Feb- 
braio 1447., 

ANTIPAPI  Dv AVIGNONE, 

'1378.  Clemente  VIJ.  *q.  Settemb.  * u, 

* Settembre  1*94.  * 1 

1394.  Benedetto  XIII.  , o fia  Pietro  di 
- Luna  28,  Settembre  *>23.  Maggio 

1424.  Clemente  VITI . rinunciò,  e non  e 
riconofciuto  Per  tegittirn / tra  i Papi . 

t 

Il  P.  Paci  non  prolunga  la  rt>a  Croni’*- 
già  pilt  l.ì  di  Eugenio  IV,  effondo  anche 
; morto pnma  di  pubblicare  il.  4.  volume . 

* * 4 * *4  * * ' * » •'  v * *• 
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N Per  la  (Colonna  de**Concilj.  % 

Quelli  , che  fono  ricavati  dall/i  Galli  a Crijliarla  fono  indicati 
Jolamcnte  coll'  acunnaY  e ^ il  Tomo  ^ e la  Pagina  y ^// 
altri  Jorio  denotati  col  nome  degli  Autori . 

245.  , éohtra  l'Eretico 

Privat.  Frane.  Fast  in 


I 


I 


. hij ì.  Pontif.  fub  Fabiane 
305.  d'Elvira,  io  l'ho  collocato  fat- 
to Tanno  3 1 3.faguitando  il  Card. 
d’Aguire  e il  P.  Hardouin  * 

362.  di  Pòrgi  centra  Saturnivo  Ve- 
dovo d’Àrles  Galliti  ChriJUana . 
Tom.  i.  Pag.  524.  B. 

443 .d'Arlest  Tom.i*  pag.  529.  f). 
461.  di  Tours . Tom.  11.  pag.8.  B. 
474.  di  Valtnrji.  T.  1 v. pag. 86  2.  E. 
501.  e?  Oratiges  dubbiofo.  'f’om.i. 
pag.  922.  C. 

517.  Pierina  , quello  è quello  di 
Epaona . 

«525.  di  Cltrmont . T*iv.  p.  519.  B. 
529.  di  Bao%a.  Tom.r.  pag.393.  B. 

535.  di  Clcrmont . Tom.i  r.p.i2.A. 
T«i  1 j. p.6  24.  B. Quello  è il  mede- 
fimo  che  quello  d'Overnia, 

536.  d' Orleans.  Tom.  iv.  pag. 3 42. 
549»  e 550.  di  Clermont  T.i  i.p.  1 3.  1 

A.  T.i  r t.  p.1236.  C.  lo  lleflo  che 
quello  d’Overnia. 

551.  di  Parigi . Tom.  vi.  p.6 1 2.  C. 
354.  ci1  Arles . T.i.  p.394.  fa  T.i li. 
pag.  1113.D. 

370.  di  Tours.  Tom.iv.pag.867.C. 
579.  di  Macerie T,  rv.  p.  957.  E. 

379,  di  CbaUns  falla  Saona  « T.i  v. 
pag.  866.  B. 

383.  di  Macone.  T.  iv.  p.  1041.  C. 

[ 384.  di  Clermont-  T.i  i.p.15.  A.  è lo 
Beffo  che  quello  d’Overn.deU86. 
584.  di  Paimzji . T.t.  p.  394.  B. 

385.  di  Maone.  T#ll.  P.13.B.T.  11 1. 
pag.  1063.  A.  * 

588.  d' Ambrun . T.t  ti.  p.1063.  A* 
590.  d1  Autun . Centra  i Religiofi 


difubbidienti . Mabillon . Atmàl- 

S.  Bened.  T.  i.  p.i  96.  C. 

623.  di  Macone  . T.iv.  p.  1039.  A. 
623.  di  Rems  fecondo  Flodoardo. 

Gallia  ChriJìiana.Tom.\.y.z<)^. 
è lo  fieJJo  che  quello  rapportato 
nel  6 30. 

644*  ò 648;  di  Scialon  falla  Saoria  . 

T.  1.  p.  8y8.  è lojìejfo  che  quello 
del  6 30. 

66  t.  d' Autun  fatto  San  Legero . 
M. ibi II.  Annal.  S.  Bened.  T.i.  p. 
636. fa  Gallia  Chrill.T.  1 v.p.330. 
E « Da  me  è llato  poflo  fatto  l’an- 
no 66  3. 

678.  Marlacenfe  ( Morlay  nella 
Sciampagna  ) T.  il  1.  p.  1064.  E. 
Mabill.  Annal.  Sa  nòli  Benedici . 
Tom.i.  p*34r. 

680.  di  Roma  . T.  1.  p.743.  A. 

703.  d' Ejireveld  in  Inghilterra. 
Mabill.  Annal.  S.  Bened.  T.  11. 

Pag-5‘ 

742.  ci  Alemagna . T.i  1 1.  p.630.  A. 

fi  crede  di  Colonia. 
7r77,Patrisbrunnen /fc(di  Paderbona) 
l’abbiamo  notato . 

800.  d'Urgelle.  T.vi.  p.16. 

823.  di  Porto . Tom.  vi.  p.733.  P» 
825.  cf  Aix-la  Chapelle  o Aquiigra- 
na  fapra  il  corpo  di  S.  Oberto. 
T.il  1,  p.833.  A. 

828.  di  Parigi  per  ordine  di  Lòdo- 
vico  Pio.  T.i  1 1.  p.6 37.  A‘ . 

828.  di  Lione  per  ordine  del  mede- 
lìmo  . T.11.  p.21.  C . 


828.  di  Tolofa  per  ordine  dello 
Beffò  . T,  1 r.  p.2r.  C. 

828.  o 829.  di  Magonza  per  ordine 
dello  Hello.  T.  1 1 1.  p.6  37.  A.  B. 
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829.  di  Lione , Tóm.i  v.pàg^.  C. 
829.  di  Tolofa , T.  vi.  p.  16. 

833.  di  Sens.  T.vi.  p.399*  B: 

838.  (f  Aix-là  Chapelle  o Aquifgra^ 
na.T.iv.  P.531.B...  v 
838.  di  C hierft. T.vi.p.17.  e 299.C; 
è lo  belìo  thè  quello  dell' 837. 

846.  di  Lióne . ,T.iv.  p.rfp.  A. 

847.  dì  M agònici  ; T.  i 1 i.  p;6 3 8.  A 1 

848.  di  Magon.  T.  ! j.  p.2$.  B. forfè 
è lo  flebo  che  quello  dell1  847; 

858.  di  Magoni: a ; T.i  il.  p.638.  B. 

forfè  del?  857. 

86p.  di  DouzJ .T.iv.  p.1045.  B. 
860.  di  Feiberie.  T.iv.  p.5  34.  £. 
8^i.  dì  Sani).  T.i  1 1;  p.834.  D: 
ìi66.  di  Toulyó  Tott/r. T^.u.p. 7 97.tì. 
866.  069.  di  Perberii  T.  1 i.p.ja.  B. 

T.11 1.  p.13.  D. 

877.  dì  Pavia,  T.  1 y.  p.367.  C. 

879.  di  Tolofà . T .V*.  p.  20.  , 

880.  di  Scialón  fu  Ila  Sàonà . Siivi 
pag.66,E.  , 

890.  di  Forchetta  p^ell1  Alemagtìa . 
T.i  ) \.p'.6^.D.Mabillon.  Annpl. 
S.  Rtricd.  T.  }j  1.  p.276. 

894.  di  Repis . T.i  i r.  p.14^  C. 

899.  di. Soiffons  ..T.  v 1 . p.3  3 1 . E; 

90  2.  H' Attilli . T.v  i . p.  1 92.  D. 
907.  di  Cejferòn . biocefi  d'Agda. 
. Tom.  vi.  p.23.  . . \ r . 

909.  di  Jdnqùierés.T;yùp'5Ìi.£i. 
9 11  ..Fòritis  Coóperti  , Diocefi  d: 
Narbona.  T.vi.  p.2|.e 53 1. E.1 
917.  ef  Althaim  nell?/\ liaz ia  fecon- 
do Burchaido . Io  Ilio  friebb  fol- 
to Panilo  91  £.  nei  Ori»  ioni-  ... 
923.  di  Reme.  Tom.  i\ u p.ij.A- 
Forfè  il  medefimo  elle  quella  dell 1 
à tino  924.  . 

93d;  d' Althaim.  Ho  ràpportati.due 
Concilj  di  quello  nome , l'uiio 
n,el  916.  l’altro  nel  931. 11  P.Pagi 
Ip  crede  tenuto  nei  Grigicuu  ; il 
P.  M^biflon  nella  ^orgona,  ed 


948.  0,949,  di Taumus<i  Tottonv: 
pag.  374.  A-  • ■ i:  .7  = 

980.  d Ingelheini  nell,  Alemanna  1 
Ma  bill.  fArmal.-  S.  Ben  ed.  T.  Vi. 

. pag.,&62;.&  Gall.Chrift;Toitt.ini 
.v  pagf;4^4r  p.  j.  • ,M  - 
983.  di  C karrou  .,T. i1..p.J\U.A. 

990.  diPùy.  T.xu..p.di8.tA. 

994*  di  P a.y • p*^i8-  A «i  1 i 

997i  di  S.  Paulo  di  C oriwjv.tfapra 
laDifciplina.  Mabillón . Attrai. 

« f . Benei  T.  1 v.  p.  108.  \ - * 

1003.  di  Tolofa . G..  C, T.vi* 
io  io., 6 1 1 .diPoi tic rj.f.i  1 .41^31  g*D. 

101.2.  di  CobUnt^iopjn  il  j/efoovo 
, di  Metz  . Mabill . Anti.j.Ben,ed. 

Tcm.j  v,  p.zjp^C. , 

1021.  cT  Aix  la  C ha pella  , 0 A cj,»i ìs-  ) 

grano  Copra  il  Monafiero  di  Bor- 
«ft»  T.i  11;  p.^56;  E. . .... 

102.2.  di  Radè.  X‘VI.  p.<$72.  r 

1022.  <f  Orleans  con  tra  alcuni  Ere- 
tici . T.I  I.p.  3 9.  C.  . V.  4*?* 

ioij.  di  Pui:  T.vi,  p.  618.  Tfc 
103  2.  dì  Narbond>Tiy  j;  p. 30748. 
I034.  di  T.  Giovanni  4*  PcnnaweU 
la  $p.^gna , Mabill : Annui.  S. Be- 
ne d.  Tom.  Iv.  pag.  246.  fecondo 

l’Aguire. 

Io$5.  di  Tramane que{wter  ambas 
aquas  ) nel  Rofìiglionefe  , Copra 
f’ABbàzia  di  S.Micheledi  Culla. 
Mabìl.  Annui.  S.  Benei.  T.i  v.  p. 
730.  e 73 1.  rie  rapporta  gli  Atti . 
i 040;  di  B urger  , per  l1  Abbazia  di 

S. Sulpizio . T.ii.- p;4t.  £, 

1041-  di  T ul ujcs  nel  RofEglicuiefe; 

T. vi.p.j4.  A-  ^ , • 

1042.  di  S.  Giti ef  . T.v.  p.34.  C. 
1030.  £ Avignone . T.vi.  p.483.  D. 
I050.  di  T.  Tiberio^ .0  CeflerorincU 

la  Linguadoca  . T.vi.  p.33.  B, 
di  Roma  y dove  è canoniz- 


l 


Ia5°* 

zato  S.  Gerafdo  di  Toni . Mabil . 

_ . r_  Annui.  S.Bened.  T.ij*.  p.37^.  - 

altri  nell1  Alfazia.  Mabil. Armai.  1055;  d1  Auttin  intorno  a Roberto 
S . Rened.  T,  1 i i.  pag.  427.  j èucadi  Bprgona . Mabill.  Armai. 
937.  di  Poitietrs . T.  1 1.  p.  1 2 1 2.  D.  . S.  Beried.  T.  1 v.  p.5Si.  C 
947.  di  A tarbòna.  T.vi.  p.joj.  E.  1 1033.  di  Narb.ona . X«  Vi.  P.  35.  E. 
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405 9*  ifAtiés.  -T  ■•vi.  P;  31:  3<:  E. 
1064.  di Stialon  Culla  Suona*.  T.iv. 
P«  ^43;  A . 

■1064.  dir ombrai.  T;i  1 1.  p.92;  E. 
1068.  dvAufcb  oltre  quello  di  s?ià 
notato  neHifteflTo anno*  Mabèll. 
Annui.  S.  Ben  ed.  T.v.  p,i  3 , e 14. 

1070.  di  teyra.  nella  Spagna  fopra 
i Privilegi  di  quella  Abbazia . 
fà abili.  Annui*  S.  Bened.  T.  v. 
'Fè-  3*- 

1071.  d'Autun.  T.'ivi  p.  1062.  E. 
107 1*  tf  Orrea  nella  Bigora  , paefe 

della  Gu  afeogna,  per  ^Abbazia 
di  Sìmorra.  Mobil!.  Annoi.  T*v. 

1 . H 1 *4  *v  * 

pag.71. 

1073.  di  Pottiers  con  tra  Berenga- 
rio T.11.  p.n^5.  B . 

1073.  diXc/Wo/ifulla  Saona  .T.iv. 

pag.  885.  E . * ! 

10 73?  *74»  075»  di  Poifjers.  T.i. 


pag.  H65/E. 

1074.  d’Ejy/ord , accennato  come 


di  Itóagonza  all’an.io^.'JVfa^///. 
Annoi.  S.  Bened.  T.v.  p.72 
1074 , 0 75.  di  S.JMoJfenztq  ove 


Berengario  fi  ritratta . Tóm.  11 


pag.  -804,  B 
1076»  di  Burgys . T.vi.  P»44»  B . 
1076.  di  Colonia . T.  1 1 1:  p.órfo. E 


1079.  dì  Tolofa . T.v  1.  p- 3 9.  A .• 
1079.  dr Avignone . Mobili.  Annoi. 


S.  Bened.  T.  v.  p.  189.  Tho  melfo 


• ali*  anno  1080. 
ioSo.  di  Burdeaux . T.11.  P.805.A. 
1088.  di  Burdeoux  a Santes  in  fa- 


vore  delPAbbazia  di  S.MalTen- 
zio . T.  1 1.  p.806.  E . 

1090.  di  Tolofa  . T.v  1.  p.41.  B . 

1091.  'di  Narbona . T.vi.  p.41.  D. 
io93rndi  Roma . T. 'ni.  p.  i68v.A. 


in  inflrumentis . 

1093.  di  Burdeaux.  T.i?.  P.807.B. 
1094*  di  Poitiers . T.  1 1.  P.»  064.  E. 

1094.  di  Clermont. T.i  n.  P.354.B. 


1097.  diSaintes.  T.i  1.  p.8o7»  P. 

1097.  di  Clermont . T.t  il.  p.495tB, 

1098.  di  Lione.  T.iv.  p.888.D. 
joc^dt Lione.  T.iv.p.107.  A.  * 


noo»  d'Apfe.  T-iV.  p.388.  C. 
1105.  dj  Rerns  per  eleggere  il  Ve- 
feovo  di  càmbrai .Mobili.  Annoi. . 
3V Bened.  Tom.v.  p.  4S0.TC  GalK 
Crift.  T.111.  p.273.  E . 

1 1 1 1.  di  Vienna  nel  Delfinato  , po- 
rto da  me  , male apropofito , in 
, Vienna  nell-  A ufi  ria . Mabillon . 
Annoi,  Bened.  T.v.  p.595. 

11 14.  di  Dolane  nel  Liitìogino  , 


Annoi.  S.  Bened.  T.V.  p.595. 

11 15.  di  J.  Gilles . T ri.  p.187.  B. 
1117.  di  Dijon  . v»  P«<S8>.  C. 


« # • ^ ’ j i/»r  m ^ « • * • r-  ■ v * 

1 1 20.  di  Nànte\  fopra  l’Abbazia  di 
Marmoutiers  . ' Mobili.  Annoi . 
,S . Bened.  T.vi.  p.52. , e 53.  ’ 
1123.  di  Chjartres  fopra  la  Difcipl 


'Mobili.  Annoi.  S.  Bfned. . T.vi. 


p.  99.  & p.646. 

1123.  di  B^auyais  . T.m.  pT2gi.E. 


1125.  dy  Narbona . T.  vi . p.ò  1 9.  B. 

1127.  di  Troia  . T.rv.  p.682.  C. 

1128.  di  Bwdò  (Bourde^ux  VT.11. 


pag. 900.  E.  Ex  B allatto  Tom.i, 

Mifcellaneorum . 


1129.  di  Narbona . T. v 1 . p.48.P.E, 


1129.  di  Rerns  incerto. T.  1 1 .p.8<5.  A 
1129.  di  Clermont . T»vi»  p.48.  E. 


Forfè  il  medefimo  di  qnellodel 


' J 1130»  ‘ 

1134.  di  Montpellier.  T.v  1.  p-49«B. 
U35.  dì  Lattario  . T.i.  p.986. 
1138.  di  Roma  . T.iv.  p.  1138.  C. 
i 1 3 9.  AVz.cz.  •T.v  il  p:44o.  E 


1140.  di  Narbona  . T.vi.  p.3id»A. 


1 147.  di  Rems.  Sopra  Gilberto  del- 
la Porrea . T.it^.  14^7. /B. 

1 1 4.9.  di  Bourdeaux t T.i  i.  p.pi  i.G 
1149.  d'Erjord  fopra  la  Difcipl.JVLr- 
kilj.  Annoi.  S.Bened.T.v\.y.\66. 
ii'ji.  di  Rerns.  T.tu.  p.075.  C 
1 153.  di  Macone.  T.iv.  p.894.  A 


1154.  di  Bfougenct  ? fopra  il  m a- 


edi  Éleoqora  T.11.  p 813.  B.C. 


1159.  d7 Ambrun  . T.i  1 1.  P.1073.D. 
1 1 5 9.  di  Pavia . ^T; n 1 . p.678.  E 


j Forle^  loftelTo  che  quello  del 


1160. 
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S U P V LEMENTO.DE’  CON-C1XJ;  . xx 


1 160.  di  Tólafa  * T.v  iU  p.75  ii  D. 

1 j 6 5..  ,(j  i « X<.v.Ì,.p-54.  D. 

1167.  Pelicienfe , 0 S.F  elite  di  (far-, 

man  Dipendi  ToIafaiTkVi.p.-àjtf.; 

1168.  T«l.  piil69iC. 

1176.  d'/llbi,  T*,Ji  • P*  1 18.0.  B ’ 

1179.  di  Rome*  T.lii.  p.4iz^E-.' 

1180.  di  Luterano . T.i.  p. 986.  E. 

1200.  di  Dipjonei  T.iv.  p.684.  B. 

• fott<  Io  fteflo  che  quello  del  1199.’ 

1205.  ds  Arlts  *fopra  là  Difcìpliqa . 

T.  i. , pt  E * «.  • 

1207.  &\Narbona,  T«vx;p.6ij  A. 

iai2.  di  Narbàpa,  T.vi,p.62.d&. 

1212.  di  Lavaur.  T.vi.  p.444.  D. 

• 1 2 15.  f i Bourdùaux^ T.  1 1 .£,86  2. A • 

1216.  di  Luterano  . T>  u I.p.99l,D. 

1220.  di  M.iqkelQna. T.VI.P.763.B. 

1222.  di^b/.  T;vj.  p.130.  C. 

1223.  di  Telóne  » T,  1 . p.746.  E ^ 

1225.  di  Betjen ..  Tfvi.  P.4C7.  B. 

[ 1225.  di  Ma  gomiti.  T.  ili.'  P.Ó90CD. 

1 22 6:  àiN arbori. a * T.v  1.  p.543.  E. 

1236.  d' Ari es  , fopra  la  Difciplma . 

. T » 1 • p. 5,^8.  D * r,  »»■  £ 

1 240.  di  Roma . T.  1 v.  p.9$S.  B i 

1 243.  di  Bezjers  * T<  v i.  p.234.  D« 

1244.  di  Narbona*.  .T.vi.  p.70.  B. 

1 1248.  d* Ambrun . T<n!.'p.i079.‘B. 

: 1251.  efi  Narbona  • ,T*vUp.68s*  A.* 

1256.  di  Beziers,;  T.vj.p.888.  A. 

125^.  df  Compierne.  T.ul‘.p.89.,A.  * 

ex  in !lr urne nti s . 

( 1256.  di  1.P.332.C. 

r2j7.  di  Rems  a Compcegnc.  T.i  11.  . 

pag.  332.  C.  , . 

, 1263. di  BourgesTAi.V.jó.'B.incerto. 

, 1263.  di  Clermont . T.j  1.  p.340.  A. 

(1266.  diMóntlucon.'X'ii.v.jT.  A.  1 

|iz69. di Mo»t/>f///>r.T.vi.p.39i.C.  ■ 

: 1269.  ài  Belle.ville . T.iv.'p.6i  i.D. 

1271.  di  Bezjers . T.vi.  p.33^.  E.  . 

1272.  dì  PJarbona*  T.Vi.  p.408.  B.  * 

1274.  di  Narbona . T.vi.  p.8o.  A, 

1274^  di  Bfzjers.  T.  vi/  pJ8o,.  B.  • 

! 1277.  di  Bezjers . T.vi.  p.  447.  C. 

!* 


1277.  di  Narbona.  T.vi.p.i95.E 


1 1 ^>40 t^ì jìet&h t *T.vr^pi8 vE/ 
ìi  foidtjj^Fonle  vicino  a Saifites  ^ 


bvciniaccordata  una  Decifriaà 


iFilippo  it  Bello:.  Tctiii  t ii  pag.’ 


1076.  B 


iT^ar 

u di. 


1 . . 


1299. ..di  Marini.  -Tnvj  pw|id8.':B^i 
7V<w<?.  vettori  fipsdél  XIII.'  Se- 
calo . T,:;.  PJ748:  E-,  . . , . * ' 

13Ò2.  (fi  Nifrrtes.  T.vi.’  p.85.  B.f 

<*i.  A f ontpcl / />r  rad  u n a t <5  d a 


tattà  la  ChiéfàGailicahavT.vi. 
p.595.  G ,5604.  C. 


1 30 ?.  d1  Aitf eh . T. li  p.9$4r  A: 

1034^.  di  Bezjers,  T.vi.  p.34'^.  B.  ! 


1304.  di  P.oitiers  i T.i  r.  p.i  187.  C.'  ! 
13x17.  di  Vienna  \ T.  rv.  p.6 ! 7.  fi.’*  • [ 


di  Narbto*  .sT-.  tr.  p.86.  *R. 


rMvT. 


. 1 f . p. 


77.  D: 


t^n.  xis  tsourg 

513.  di  Sanll  Copra  lbcoodanrta- 
giorte-de  i Tèmpi ar)  . 

:.3'iS»  d ' Àucb,  T.up.994.  A .* 

V di  Bezjers  « T.Vi.  p.347.  A. 


< 


di  Bezjers , T.vi. p.347.  A. 


1325.  di  Lodéve  ♦ ( Leuteruenfe  ) 


T.Vi.;  p^S54.  C. 

|26.  di  Bezjers . T.v  1 . p.604.  £>. 
dì  Bezjers*  T.Vi.p.173.  B. 


1 3 27 . ai  tsezjers . 1.  v 1 . p.i  7 3*  d. 
1327.  di  Ruffe  c {Roffìacenfe  )T.  lì* 


pag/833.  E. 


1334*  fopra  le  deciine. 

T.iiUpgiò;.  D.r  ; ..., 


pag.784,  B.  ...  <#f  „ 

134Ì.  di  Bezjers.  T.vi.*  p.382.  A. 
^ - j:  .... 


1 349.  di  JV  Quintino,  Tom.  in. 


i'iSo.  di  NarbotuT,  T.vi.  P.630.E.  | pag.  366.  B .'  , 

1281.  di BezferS.  T.vi.  p.148.  C.'  1 1363.  di  Mar  fi  glia.  T.i.  p.358,  E.1 
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*.3*5  4r#  .Mfpies \ ,T»  v p \.fi  j.  di  Mop; ; T.vk  p.24-9.  D . 

1 ^V^^op^ffiUbiphTO . 15.1I.  di  Ltonf  . Tom.  m.  pag. 


.?  T*  1 $ . J>.f  9 95^E.,n : ;•' 'imA'b  .t£n  j 

1363..  di  ftrijgftfa,'.  .T.*fV  p.837.  B.; 
1 359.  dj 

1370.;  tii  Bezj?rs . T*Vi. 

1 373*  cift^^/trjr . T.vi.sp.-^pr.  A- 

Soprano  Sci f- 

ma.  T.  1 1.  p.  M93.  A.  , 

14.08, - d\'P/trtgt.  T.  i h p.i  3*07.  D; 

1499..  T.Vi/p«j>55*  E* 
141#  di  Digne . T.i  1.  p.'i .127.0C. ; 
1416.  cf  Aix  -,  nel  quale  fi  eleggano 
. deputati  per.  il  Concilio,  dì  Co- 

i .franta.  T.^p.^opiG»  • - >V 
, 14^3  - di  Pi  fai  Tini.  P.705..GÌ 
142^.  .dv  Beige  fr\  T.yi.  p.^jT^Es 
1442.  di  Bezjers . T.  v i‘.  p.359.  E. 
[1467,  di.T^rj-,  T.  li.  p.928.  B. 
1400.  (P  Arras  ^ fotto  it  Vefcovo 
Pietrq.-di  Rancfcicourt  ^ . 

49JM  di  Cotoni Sotto  l'Arcive- 

♦ fcovo  Ermanno  di  HeflTe . 

149H.V  di  Perricovta  fotta  'Federico 
; Cardinale  di  Gnefoa  v.  /:  . , „ ; 

11495,  di  Befanzfitte  fotto  Carlodi 

* Neufchaftel,  ' * ;l  .. 
J498.  di  Talaga , fotto  il  Cardi- 
nal. Ximenes  fopra  i coftumi . 
Kaynaldi  ad  butte  annum 


t ' ^68.  B. 

1F*5?  di /Som*.  T.iy.  p.  991.  B. 

d'Agde  è T.  v i.  p.a  ji.  A .’ 
154B.  di  Bologna  / T.Vi.  p.25i.C. 
15^4.-  di  Tarragona . Tom. vi.  pag. 
1092.  E. 

15^4»  di Rems.  T.  it  j.p.53.  C.  " 
1569-  dl  Avignone.  Sopra  la  Difci- 
. .*  piina  .1  T.i.  p.8jj.  E. 

1582.  di  Bourdeaux . Sopra  la  fede, 
.AiCofhimi.  Tom.  n.  p.  850.  A. 
.forfè  lo  fretto  che  quello  del 
<15-83.  i •’  > 

1^83.  d?  Ambrun  T G.  C.  Totp.  i fi. 

- pag.  1095.  E.  " 1 • 

1595.  d' Avignone.  Soprala  Difci- 
plina.  T.  1.  p.835.  C.  Forfè  i] 
medefimo  che  quello  del  1594. 
1606.  d?  Avignone.  Sopra  la  Difci  - 
pliwa  v T.i.  p.  836.  B. 

1610.  dì  Grafferò  Ambrim  .T.iix. 

; :p*  r°9ó*  D* 

1635.  di  Narhona»  Tom.  vi.  pag. 
320.  E. 

1668.  (P  Avignone . Sopra  la  Difci- 
plina . T.i.  p.838,  A . 

1671.  dj  Narbona . T.Vi.  p.122.  D, 


, 4 ^ , 1 1^99*  di  Narbontk.  T.vi.  p.123. 

11499* ^di  Burgoty  fotta  il  Vefcovo;  1706.  di  Narban*.  Tom.  vi.  pag. 
.pafqwdp*  • • .«•«,*  • ;•  ...  I ^53.  a.- : : ' T.  *** 
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Per  la  Colonna  degli  Scrittori  Ecekfiaflici ■* 

• » t 

ENRICO  ìnflitore  Domenicano  . Trattato  della  Poterti 
^ del  Papa  contra  quello,  del  Rofelli . C'cnet . 1499. 
Stefano  Brulefcr  Francefcano.  Commenti  fopra  i 4.  Libri 
delle  fentenze  di  S.  Bonaventura,  e altri  Trattati  di  divo- 
zione . 

Oliviero  M*\llard  Francefcano.  Alcuni  fermoni. 

Aleffandre  PI.  Papa,  Molte.  Lettere,  e Bolle  : lo  feudo 
della  Fede  à Strasburg.  1497.  • ' 

Giovanni  Raulin  di  Thoul , Dottore  di  Parigi,  poi  Mo- 
naco Benedettino.  Molti  fermoni,. 

Vincenzio  Randelli  Generale  dèi  Domenicani  nel  '130 t. 
Trattato  fopra  l’ Immacolata  Concezione  della  Beata  Ver- 
*ine#  ^ r r.. 

Jacopo  Almatn , Dottore  di  Parigi  . Diverfi  Trattati  fo- 
pra la  Potertà , e altre  materie  Ecclefiaftiche  ( cum  GerJ'on 
Operi  bus  (SI.  Goldafli)  e fopra  le  fentenze  . 

Gioì  Batti  fi  a Mantovano ,,  Generale  dei  Carmelitani  ne 
1313.  Poefie , e molti  Trattati  di  Religione. 

Agoftino  Dati  Senefe  , Deli’ immortalità  deir  Anima,  ec 
altri  Trattati  di  jMorafe.  In  fol.  Senis  1503. 

: Paulo  Cortei  Protonotàrio  Apoftolico.  Della  dignità  dei 
Cardinali,  e Commento  fopra  le  fentenze  1310.  e 1340. 

. Mattia  Ugonio  di  Brefcia,  Vefcovo di  Famagofta  . Trattato 
della  dignità  Patriarcale.  Brefcia.  1310.  e Sinodica  Ugonia  de 
Conditisi  rariflìmo,  e pièno  di  notizie  curiofe. 

• Pietro  del  Monte  Veneziano  , Vefcovo. di  Brefcia  . Del 
la  Monarchia  del  Papa,  e dell1  Imperatore.  Lugauni  1 5 1 _ 

• Alfonfo  Zamora , Ebreo  Spagnuolo  convertito  . Grama 
tica,  e Critica  della  Lingua  Ebraica. 

Francefeo  Obertino  Fiorentino  Prete  . Defcrizipne  di  Re 
ma  Antica,  e Moderna,  ed  alcune  Oper$.  di  Morale \ 
Giovanni  Reuchlin  , détto  Caputone  del  Marchefato  di. 
Bade,  grati  Letterato  ed, efperto  in  diverfe  lingug  . Molti 
Trattati  (opra  materie  Ecclefìartiche . 

Giovanni  Lodovico  Vivaldi.  Pìemontefe  , Vefcovo  nella 
Schiavonia.  Molti  Trattati  di  Teologia,  e di  Morale.  Luj- 
duni  .1548. 

Leone  X.  Papa.  Molte  Coftituzioni , ed  altre  Bolle  , col 
concordato  ftabilito  fra  la  S.  Sede*  e Francefeo  I. 

Silvcftro  Mozfil ino , o Prieras , Domenicano,  Maertro  del 
Sacro  Palazzo,*  Trattato  cantra  Lutero,  e molte  Opere 
erudite.  • 
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1530. 

1531. 
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Goffredo  B ouffarcì  Dottore,  e Cancelliere  delFUniyerfità 
di  Paridi,  Molti  Trattati  di  Difciulina,  e di  Morale. 

Claudio  di  S'eiJJeì  , morto  Arciv.  di  Turirio . Trattato  con- 
trai Valdeiì,  e altri  (opra  la  Difciplina , Politica,  e Morale. 

Tomaio  illirico  Èrancefcano  d*  Italia.  Scudo  della  Fede 
centra  Lutero.  Della  potetti  del  Papa,  ed  altre  materie 
di  Dottrina,  e Morale» 

Michele  Menbt  Francescano  Francefc  » Sermoni  per  duedi- 
verfe  Quarefime , ricercati  dai  curiofi  per  le  loro  fingolaritò» 

Jacopo  Wimthelihgo  di  Scheleftat.  Trattati  Copra  la  Di- 
fciplina, Dottrina,  e Storia. 

Gabriele  Greco,  ArcivefcovO  di  Èiladelfìa  » Trattato  Co- 
pra la  Fede  della  Chiefa  Orientale . 

Pietro  Galatino  Italiano , Giudeo  convertito,  poi  Fran- 
cefcarto,  motto  nel  1532.  Arcana  Peritati s Catholicce  Fi  dei  ì 
ricopiato  Copra  il  Pugio  Fidei  di  Raimondo  Martini. 

Èlio  Antonio  di  Le  bri ff a ( Nebriffenfis  ) Spagtiuolo.  Ope- 
ra Copra  la  Bibbia,  e Trattati  di  Storia. 

Adriano  PI  Papa,  nato  in  Utrecht.  Commento  Copra  le 
Sentenze,  molte  quettioni , ed  altre  Opere  di  Dottrina; 

Guglielmo  Brifonn et  Vefcovo  di  MeauX.  Apologia  di  Lo- 
dovico XII  contra  Papa  Giulio  II,  ed  altre  Opere. 

Jacopo  SannzZfiYo  , Napolitano,  Poeta  Crittiano,  le  cui 
Poche  Corto  ftimatiflitne . 

Tomafo  di  Vio  Gaetano , Domenicano  e Cardinale . Com- 
menti Copra  Una  parte  della  Sacra  Scrittura,  Verfione  del- 
la Bibbia  , Commenti  Còpra  S.  Tomafo  , ed  altre  Opere  . 

Pàulo  di  MiddelburgO  in  Zelanda  , Vefc.  in  Italia  , morto  nel 
1^34.  Trattato  rariflimo  Copra  la  celebrazione  della  Pafqtla. 

Domenico  (ìiacobazio  Cardinale.  Trattato  Copra  i Conci- 
li. In  collezione  Lahb.eand . 

Guglielmo  Pepi»  , Dottore  in  Teologia  , Domenicano  . 
Molti  Sermoni  afTai  Rimati  * 

Jacopo  Hocjìrat  Domenicano  di  Colonia.  Alcuni  Tratta- 
ti contra  Lutero,  ed  altri  di  erudizione. 

Bernardo  di  Luxemburgo  Domenicano  . Catalogo  degli 
Eretici,  ed  altri  Trattati  di  Dottrina. 

Filippo  Ùecio  MilàneCe  Dottore  in  Legge  motto  nel  1535. 
Sopra  V autorità  della  Chiefa . Commenti  Copra  le  decreta- 
li, ed  altre  opere  Copra  il  Diritto  Civile. 

Ciò:  Driedo  Brabanzonefe  , Dottore  di  Lovanìo  , morto 
nel  <535.  Trattato  della  Grazia,  e Copra  la  Scritt.  Santa. 

Lorenzo  Campeggio  Cardinale,  Decifioni  della  Rota,  ed 
altre  Opere  di  Dìiciplina.  f • ’• 

Giovanni  Fabro  Svizzero.  Vefcovo  di  Vienna  in  Auttria . 
Molte  Omilie,  ed  opere  di  Dottrina. 

Ortuino  Gratto  di  Murtfter,  Profeffbre  in  Colonia  . Fa-  r 
fciculus  rerum  expetendarum , o Raccolta  di  Opufcoli  Co-( 
pra  1* autorità  della  Chiefa,  dei  Re  ec. 
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' ' t)EGLI  SCRITTORI  ECCtESIASTÌCI . x*v 

Giovanni  Ec^io  Profettbre  a Ingolftat . Molti  Trattati  di 
Controverfie  contra  Lutero,  ed  altre  Opere. 

Antonio  Guevara  Francefcano,  Spagnuolo , morto  Vefco- 
vq  di  Mondonedo.  Molte  opere  di  Pietà,  e di  Morale. 

Erancefco  rittoria  Spagnuolo.  Queftioni  fopra  la  Potetti 
Ecclefiaftica , fopra  i Sacramenti,  ed  altri  Trattati. 

Giovanni  di  .Medina  Dottore  Spagnuolo  , Trattato  dell» 
Penitenza*  ed  altre  opere  di  Difciplina. 

Jacopo  Sadóleto  di  Modena^  Cardinale.  Commenti  fopra  T 
Epiftola  di  S.  Paulo  ai  Romani  y ed  altfe  opere  dì  Dottrina. 

Enrico  Vili.  Re  d'Inghilterra , morto  nel  1547.  Difetta  dei 
Sacramenti  della  Chictti  contra  Lutero.  In  fot.  Londini  1521. 

Gre%.  Cortcfe Modenefc , e Cardinale . Inftituzioni  teologi- 
che, e (opra  le  Sentenze  con  molti  altri  Trattati  di  Dottrina. 

Giovanni  Gagneo  Dottore  di  Parigi  . Annotazioni  fopra 
gli  Evahgelifti,  gli  Atti,  S.  Paulo,  ed  altre  Òpere. 

Claudio  Culli  and  Dottore  di  Parigi.  Commento  fopra  S. 
Matteo,  S.  Giovanni.,  S.  datilo,  e fopra  1’Epiftoie  Canoniche'.' 

Giovanni  Coclea  di  Niirembefga  , morto  Decano  della 
Chieia  di  Breslavia  . Ignite  opere  contra  Lutero,  e gran 
numero  d’altri  Trattati  ai  Controverso  accreditato. 

Giovanni  Piguier  Spagnuolo,  Domenicano  . Inftituzioni 
Teologiche,  e Commento  fopra  I*  Epiftola  ai  Romani. 

Fraocefco  Titelmano  Francefcano  d’Haftel,  pretto  Liegi. 
Molti  Commenti  fopra  la  Scrittura  Sacra. 

Giovanni  Plfcber  Vefcùvo  di  Rochefter  in  Inghilterra, 
decapitato  nel  153'?.  per  ordine  d’Enrico  Vili.  Confuta- 
zione di  Lutero  < Trattato  deli*  Eucariftia  , dei  Sacramen- 
ti, ed  altre  Opere. 

Alberto  Pio  Italianó  , Principe  di  Carpi  . Molte  opere 
contra  trattino.  In  fòt..  Pari f.  .1591. 

Agoftino  Giufiiniano  Domenicano , poi  Vefcovo  di  Nebio 
ini  Corfica.  I Salmi  a otto  colonne.  tn  fol.  Gonne  1516. 

,,  Jacobo  Lopez,  Stunica , Dottore  Spagnuolo.  Itinerario  da 
Spagna  a Roma.  Trattati  contra  Èrafmo,  ed  altre  Opere. 

Tomafo  Moro  Cancelliere  d’Inghilterra  decapitato  in  Lon- 
dra nel  1535.  Trattati  contra  Lutero  , ed  altre  Opere  erudite . 

Gio:  Lodovico  Pives.  di  Valenza  nella  Spagna.  Commen- 
to fopra  la  Città  di  Dio  di  S.  Agoftino  , Verità  della  Reli- 
gione, ed  altri  Libri  di  Dottrina,  e di  Pietà. 

Pelbarto  Ofvaldo  di  Tentefvare  , Francefcano  • Rofario 
della  Teologia,  e Sermoni. 

Pietro  Sutore  Certo  fino  pretto  Troja.  Della  poteftà  del- 
la Ch  ietta,  dei  Voti  Monadici,  ed  altri  Trattati. 

Girolamo  Ììangeji  di  Conr\piegne  , e Dottore  di  Parigi  . 
Divertt  Trattati  contra  Lutero. 

Giovanni  Lan forgio  Bavarefe  , Certofino  . Parafrafi  fo- 
pra l’Epiftole,  e gli  Evangeli,  ed  altre  Opere. 

Franctfco  di  Quignonez.  Francefcano  Spagnuolo,  c Car- 
dinale r Un  Breviario  ricavato  dalla  Scrittura  Sacra. 
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1539:  Giovanni  Maggiore  Scozzese.  Commento  (opra  le  Senten- 

ze, e fopra  gli  Evangeli  con  molte  altre  Opere. 

1539.  Jacopo  Merlino  Dottore  Parigino.  Edizione  dei  Concilj , 
ed  altre  Opere  d*  Autori  Ecclefiaftici . 

1540.  Andrea  Tega  Francefcano  Spagnuolo.  Trattato  delia  Giu- 

i Rifrazione,  e Commento  fopra  i Salmi. 

1540.  Agoflino  Steucho  di  Gubbio  , Vefcovo  di  Chifame , Mol- 
ti Commenti  fopra  la  Scrittura  Santa,  ed  altri  Trattati. 

1545.  Pietro  Lizet , Primo  Prefidente  del  Parlamento  di  Pari- 
gi.. Molti  Trattati  di  Controverfie  poco  ftimati. 

1550.  Giovanni  Arboreo , Dottor  Parigino.  Molti  Commenti  fo- 
pr^  la  Scrittura  Sacra,  e Trattati  di  Dottrina.  * 

1550.  Girolamo  Oleafìro , Domenicano,  Portoghefe.  Commento 
fopra  il  Pentateuco,  e fopra  Ifaia. 

1550.  Adamo  Sasboutb  Frane,  di  Delft  in  Olanda . Commento  fo- 
pra le  fentenze,  e fopra  molti  altri  Libri  della  Sacra  Sritt. 

1550.  Giovanni  Fero  Francefcano  Tedefeo  . Molti  Sermoni  , e 
Commenti  fopra  la  Sacra  Scrittura. 

1550.  Stefano  Gardinero  Vefcovo  di  WipcheRer  nell*  Inghilter- 
ra. Molti  Trattati  di  Controverfie . 

1550.  S.  Ignazjo  Lojola  Fondatore  dei  Gefuiti  . Efercizj  Spiri- 
tuali, Coftituzioni , e Lettere. 

1550.  J*.  Frane.  Sav.  Gefuita,  e Miflìon.  nel  Giappone.  Molte  Lett. 

*55°*  Frane. Duaren  Giurifconfulto  Francefe.  Trattato  fopraiiyii- 

niftri  della  Chiefa,  e difefa  della  libertà  della  Chiefa  Gallicana . 

1551.  Gio:  Battifta  Folengio  Monaco  Benedettino  Padovano  . 
Commenti  fopra  i Salmi,  e fopra  l’Epiftole  Canoniche. 

1551.  Giovanni  Gropero  Arcidiacono  di  Cólonia  , nomir^to  al 
Cardinalato.  Istituzioni  Cattoliche,  ed  altre  Opere. 

1551.  Reginaldo  Polo  Inglefe,  e Cardinale.  Trattato  della  po- 
terà Ecclefiaftica,  ed  altre  opere  di  Dottrinai 

1552.  Roberto  Cenalo , o Cenò  Vefcovo  d’Avrange . Trattati  con- 
tra  Calvino , ed  altre  Opere  erudite . 

1555-  Tommafo  Campegio  Vefcovo  di  Feltre.  Trattato  fopra  l'au- 
torità dei  Concili,  del  Papa,  Refidenza  dei  Vefcovi  ec. 
*555»  Pietro  Soto  Spagnuolo.  Tre  Libri  delPlftituzione  dei  Pre- 
ti, ed  altre. Opere. 

*555*  Giorgio  Caffandro^  Fiammingo.  Trattati  di  Liturgia , Of- 
fici della  Chiefa,  ed  altre  Òpere  dotte. 

1 Gio:  Alberto  di  W idmanftad  Ungerò,  Cancelliere  di  Fer- 

dinado  I.  Edizione  Siriaca  del  Nuovo  Teftamento  . Anno- 
tazioni contra  Maometto. 

1559.  Conrado  (litigio , Francefcano,  Tedefco.  Catechifmo  Ro- 
mano. Luoghi  communi  della  Sacra  Scrift.  ed  altri  Trattati . 

1560.  Girolamo  Sertpando  Cardinale . Spiegazione  del  Simbolo  , 
ed  altri  Trattati  di  Dottrina  . 

1560.  Francefco  di  Far  gas  Spagnuolo  . Della  Giurifdizione  dei 
Vefcovi , del  Papa , ed  alcune  Lettere . 

1560.  Paulo  1F  Papa  . Trattato  della  Bafilica  di  S.  Pietro  in 
Vaticano.  Altro  della  Riforma,  della  Chiefa  ec. 
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Jacopo  tfaclantQ  yeCcoVo  di’ Chioggia/ Trattati  di' Teo- 
logia, e Commenti  Coprri  la  Sacra  Scrittura. 

Mariano  Pittori  Vefc.  d’Amelia.  Trattato  del  Saèrartiento 
della  Penitenza  un’edizione  di  S.  Girolamo , ed  altre  Opere. 

Alberto  Ferravi  Italiano.  Trattati  dell’ ore  Canoniche,  e 
della  celebrazione  delle  Felle,  e (opra  le  Decretali. 

Gio:  di  Tillet  Vefc.  di  Meaux  . Edizione  del  nuovo  Teftam. 
de’Canoni  degli  A portoli , e fopra  le  cerimonie  della  Metta". 

Giovanni  Sebulveda  Spagnuolo*  Trattati  contra  Lutero, 
ed  Erafmo , ed  altre  opere  di  Dottrina.  ’ •/  ! r t| 

Giorgio  W icelio  rientra  nel1  grembo  della  Chiefa  nel  153 i.  ; 
ipuore  nel  1573.  Trattati  Copra  la  Liturgia  , la  Scrittura, 
Santa,  ed  altre  opere  Dogmatiche.  ' ‘ *1 

Andrea  Refendo,  Domenicano,  morto  nel  1573;  Antichi- 
tà di  Portogallo.  Iftoria  dei  Martiri  di  Lisbona  , e dei  S.  S. 
d’Evora  ec.  ‘ 

Cornelio  Muffo  Vefcovó  di  Bitonto  motto  nel  1 574*  Com- 
menti Copra  l’Epittola  ai  Romani,  e Sermoni. 

Francefco  Sonnio  Dottor  di  Lovanio,  morto  verCo  il  1575. 
Dimoftrazione  della  Religion  Criftiana  ec. 

Simone  Vigore  morto'  ÀrcivefCovo  di  Narbona  nel  1575,  1 
Molti  Sermoni  in  francefe»  . ‘ . i , 

Jacopo  Ledefma  GeCuita  Spagnuolo,  morto  Fanno  ;i 573. 
Controverfie , ed  altre  Opere , 

Cornelio  Gianfenio  VeCcovo  di  Gand , morto  niél  1576.  Com- 
mento Copra  i Salmi,  e Copra  la  concordia  degli  Evangeli  ec. 

Guglielmo  Canteno . DivcrCe  Lezioni  della  Bibbia  Greca, 
Verfione  del  Trattati  di  SineCio  ec. 

Jacopo  Pafva  d' Andra  da  Portoghefe.  Spiegazioni  Orto- 
dotte.  DifeCa  della  fede  del  Concilio  di  Trento  , Libri  ra- 
riflSmi , ed  altri  Trattati . 

Gio:  Paulo  Lancellotti  di  Perugia,  Giurifcoofulto.  Jnfti- 
tuzioni  per  il  Dritto  Canonico  ec. 

Niccolò  Durando  di  Villegagnon,  Cavalier  di  Màlta . Mol- 
ti Trattati  di  Controverfie  contra  i Luterani , e i Cai  vigliti . 

Girolamo  Giga  GiuriCconCulto  Italiano.  Trattato  della  Rer 
fidenza  dei  Vefcovi,  e delle  Penfioni  Ecclefiaftiche . 

Martino  Eifengreirt Dottore  in  Ingolrtat . DifeCa  della  Chle* 
Ca  Cattolica,  e Trattati  di  Controverfie. 

Federico  St afilo  Dóttor  d*  Ingolrtat.  Molti  Trattati  con- 
tra i Luterani. 

Girolamo  Oforio  VeCcovo  di  Silves  nell’  Algafvia , morto 
nel  1580.  Parafrafi,  e Commenti  Copra  diverfi  Libri  della 
Sacra  Scrittura,  e Libri  Morali,  Infoi . Roma  159Ì. 4. voli 

Girolamo  Natali , GeCuita,  mòrto  nel  1381. 'Note  e;  Me- 
ditazioni Copra  gli  Evangeli . In  fot.  Antuerp: a cura  figu- 
ris  1594. 

Pietro  Ctacconiq  di  Toledo,  morto  in  Roma  Fanno  1581. 
Ofletvazioni  Copra  alcuni  Libri  dei  P.  P.  della  ChieCa,  ed 
altre  Opere  , 
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IS79*  Jacopo  di  5/7//  dì  Prunai,  morto  nel  1581.  Traduzione 
dell1  Opere  di  S.'  Gregoriq  T^azianzeno  , ed  altre  Opere’. 

1579.  Enrico  Emàntifilé  Cardinale,'  e Re  di  Portogallo,  morto 
nel  158».  òmilfe  ricavate  dai  Padri  della  Chìefa. 

l««o.  . GìoiStéfano  Duranti , ^elìdente  nel  Parlamento  di  To- 
lofa,  morto /nel  1589.  Trattato  dei  facri  Riti  della  Chiéfa , 
attribuito  da  qualcheduno  à Pietro  Danes  Vefc.  di  Lavaur. 

1580.  . Girolamo  Òforiò  Canonico  d’ Evora,  e nipote  del  Vefco- 

• • vo  di  Silvcs.  Commenti  fopra  1 Libri  di  Salomone  con  1’ 

Opere  dello  Zio . . , . 

158Q.  • Bartolomeo  domenicano  , Spagnùolo , morto' r»el 

, 15.81.  Commeii-tq  fopra  la  fdmma  di  S.  Tomafo. 

1581.  Santa' Terefa  Fondatrice  dei  Carmelitani,  morta  nél  1582. 

[ . Relazione  della  .fu a Vita,  cd  altre  Òpere  fp «rituali'.  . . 

;i5$2.  Giovanni  Maldànatò Géfuita  Spagnuolo,  morto  in  Róma 

nel  1583.  Commento  fopra  gli  Evangeli . Annotazioni  fopra 
la  Bibbia,,  e alcuni  Profeti . Trattati  dei  Sacramenti. 

Pietro  Rebuffò  nfulto  , morto  nef  1583.  Pratiche  \ 

dei,  Benefizi  . Trattati  fopra  il  Concordato' , ed  altre  ma- 
terie Canòniche.  , . ‘ .. 

Genziano  Ervetoi , morto' nel  1584*  Molti  Trattati  di  Con- 
tròverfie,  Traduzione  del  Concìlio  di  Trento , ed  altre  Opere  . 

Diego  St unica  Agoftiniano,  di  Salaman’ca . Corrimeli  ti  Co- 
pra Giob,  e Zaccaria.  {‘ 

Teodoro  Peltano,  Gefuita  di  Li’4gi , rfiorto  nèf  1584.  Di- 
velli Trattati  di'  Controverfie . 

Frane.  T arfiano  Gefuita  Spagriuofo , morto  nel  1584.  Varj 
Trattati  dogmatici.  Canoni  degli  Apofioli,  è dei  Conci! j. 

, , Francefco  di  Beaucaire  di  Peguilion  Vefcovo  di  Metz  , 
morto  nel  1591.  grattati  cohtra  i Calvinifii. 

Claudio  di  Sdintes  Vefcovo  di  Evreux  , mòrto  nel  1591 
in  prigione  ove  era  fiato  condannato  lino  alla  morte  , per 
avere  approvato’ il  Parricidio  di  Enrico  IIT.  lifolti  Trat- 
tati- di  Controverfie,  e Liturgie.  . / 

11584^  Francefco  Gonzaga  della  Cafa  dei  Duchi  di  Mantova  , 
Francescano,  Generale  del.fuo  Ordine , e Vefcovo  di  Man- 
tova. Storia  dell’Ordine  di  S.  Francefco  ec. 

11584.  San  Carlo  Borromeo  Cardinale  , Arcivefeovó  di’ Milano  , 
morto  in  queft’  anno  . Varie  Inft’ruzioni  ai  Curati  ; vfl 
della  Chiefa  di  Milano . 

X5®5‘  Gabriele  Proteolo,  odi  Prcau  Dottoi' Parigino , rhorto  in 
queft’anno . Vari  Trattati  di  Storia  Ecclefiaftica,  Dottrina,- 
e Difciplioa. 

1585.  Àlfonfo  Salmeforte  Gefuita  ,•  Spagnuolo  , morto  in'  queft- 
« anno . Commenti  fnpra  la  Sacra  Scrittura . 

585.  Antonio  Caraffa  Cardinale  , morto  nel  1581.  Ha  dato  irr 
f Roma  nel  1587  il  Tefto  Greco  dei  Settanta  , Opere  dei 

Padri , e Lettere  dei  Papi . 

1-585.  Giroiamo  Plato  Gefuita  Milanefe  , morto  nel  1591.  Sopra  II 
vantaggio  dello  Stato  Religiofo  , e della  dignità  dei  Cardinali . 
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1586.  ' Giovanni  Leunclavìò  di  Wefttalia  , morto  nel  1593.  ha 

JafeiatQ  il  Diritto  Canonico  dei  Greci  . Traduzioni  dell’ 
Opere  di  S.  Gregorio  Nazianzeno,  Nifleno  ec. 

; 58 6,  * Martino  Azfilcueta  , detto  il  Navarro  , Giurìfconfulto  , 
morto  nel  1 tf6.  Molti  Trattati  fopra  materie  Canoniche. 

1586.  Giovanni  Lcnfeo  Dottor  di  Lovanio , morto  nel  1593.  Mol- 
ti Trattati  fopra -la  Religione,  ed  Opere  di  Controverse. 

1586.  Antonio  Agostino  Arcivefcovo  di  Tarragona  , morto  in 
quell*  anno.  Varj  Trattati  fopra  materie  Canoniche,  e fo- 
pra il  Diritto  Civile. 

1586.  Leone  di  Caftto  Dottore  di  Salamanca  , morto  in  queH* 
anno  . Commento  fopra  Ifaia.  Apologia  della  Volgata. 

1587.  Jacopo  Pamelio  Canonico  di  Bruges,  morto  in  queft’anno. 
Libri  di  Liturgia.  Opere  di  Tertullianp , e di  S.  Cipriano. 

1587.  Niccoli  Harpsfeld  Inglefe,  Arcidiacono  di  Cantorberì , 
morto  nel  1593.  Storia  Ecclefiaftica  d?  Inghilterra . 

1587.  Francefco  Panigarola  Francefcano  , Miìanefe,  Vefcouo  d’ 
Arti  ; morto  nel  1594.  Alcuni  Trattati  di  Controverfie,  Ser- 
moni, e Parafrali  di  alcuni  Libri  della  Sacra  Scrittura. 

1588.  Gerardo  Mercatore  di  Ruremonda  , morto  nel  1394.  Ar- 
monia Evangelica.  Commento  fopra  P Epiftola  ai  Roma- 
ni. Cronologia  Univerfale. 

1388.  J Guglielmo  Alano  Inglefe  , Cardinale  , morto  nel  1594. 
Trattati  dei  Sacramenti , ed  altre  opere  di  Dottrina , e di 
Controverfie. 

3388.  Lodovico  di  Granata  , Domenicano  , Spagnuolo  , morto 
in  queft7anno . Un  ampio  Catechifmo.  Molti  Libri  di  Pie- 
tà, e di  Morale  con  Sermoni. 

1389.  Michel  Baio  Dottor  di  Lovanio  , morto  in  quell’  anno. 
Varj  Trattati  di  Dottrina.  In  4.°  Colon,  1 697. 

1389.  Pietro  Qpmero  d’Amfterdam  , morto  nel  1593.  Opera  di 
Cronologia.  Storia  dei  Martiri  ec. 

1 389.  Pietro  Pithou  Avvocato,  morto  nel  1596.  Libertà  della  Chie- 
fa  Gallicana . Alcuni  Trat.  fopra  la  Sacra  Scrit.  ed  altre  Opere 

1390.  ::  Francefco  Toledo  Gefuita  , Spagnuolo,  e Cardinale  , mor 
to  nel  1596.  Commento  fopra  S.  Giovanni,  S.  Luca,  e 1’ 
Epiftola  ai  Romani.  Somma  dei  cali  di  Cofcienza. 

*390.  Emanuele  Sa  Gefuita  Portoghefe  , morto  nel  13 $6.  Bre- 
* vi  annotazioni  fopra  tutta  la  Scrittura  Sacra. 

1390.  ' Francefco  Ribera  Gefuita  Spagnuolo  , morto  nel  1391. 
Commento  fopra  i Profeti  minori , fopra  l’Epiftola  agli  E- 
brei,  P Evangelio  di  S.  Giovanni  , e PApocalifle  , con  un 
Trattato  del  Tempio  di  Salomone. 

1391.  ' Gio:  Coccio  Canonico  di  Giuliers  . Teforo  Cattolico  , o 

fin  Raccolta  dei  Palfaggi  dei  Padri,  e dei  Concili  fopra  le 
• Controverfie  di  Religione  . In  fol.  Colonia  1398.  e 1600.  z.  voi, 

1391.  Suffredo  Petti  di  Levardia  nella  Frifia,  morto  nel  1397* 
ha  pubblicato  gli  Scrittori  Ecclefiaftici  di  S.  Girolamo,  e 
Gennadio,  Cronica  di  Martin  Polono , Annotazioni  fopra 
Eufebio,  ed  altre  Opere.  ~ 
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neP 1 va  ‘0,t‘  Pretf.  d'!‘ Storio , e Cardinale , morto 

1391.  PietmrJv/?  v m”  d‘  D,l<dPlln*i  e Dottrina.  , 

dellàn„,fr'/r^,me^  ’ ,^duita  ’ ‘«orto  nel.  j,y.  Somma 
.ttrina  Crifhana,  ed  altri  Trattati  di  Religione.  e Pietà 

t-w  Trtl’r10"10  Colonna  Cardinale5,  morto  nei 

ciie7'..^  “ !>T°  to  ^ccrc‘“1  foPra  1*  Rendite  Ecclefialli- 

clie,  e fopra  l’Acqua  benedetta. 

Benedetto  Mas  Montano  di  SÌyUlia  morto  nel  ieo8  I.’ 

fcocrl'f*  B‘Vliac  P°'Ì§l0U  d’Anvérfa  • Commendi;  ed 
altre  opere  fopra  la  Sacra  Scrittura.  ’ 

Niccolò  di  ThOu  Vefcovo  di  Chartrés  , morto  nel  i«8 

>59*  I rT*  d aTÌnJ.llrare, 1 Sacramenti , ed’aùre  Opere.  ” 
594 L,P iriiaiw/yà,  Canonico,  e Arcidiacono  di  Tolèdoà  morto 
Note,  f Collezione  dei  Concili  di  Spanni 
595  dafp*  " °C  ,‘ltcon,°  Domenic.  Spas-nudlo , morto  nell  eoo.  vite 

•595.  RoaP!  ' IT*-1  dl,siun!  -,  rall'te  dell’Anima  di  Tra  ano 
I ,J  a , Ef»  Guinlcomulto  di  Fnlia , morto  nel  ijjo.Trac- 
J59fi  al‘.d‘  An“c*ntà  Ecclcliaftiche ,.  ed  altre  materie  Canoniche 
' L Gl.u(ei>Pe  ?amfi h di  Verona  j Aaoflìniano,  e Vefcovo  dì 

»S9«.  loffio^0"-?- dn-  t0,Otlline’  ed  altre  °P“k  dotte. 

I joflio  Lonchto  di  friburgo  nella  Brifgovia.  Vari  Trattati 

dl  a?°irtrinn  ’ dl  Conttoverfìe  ,•  di  Difciplina,  e di  Morale 

<£&5z  ar1»"  ’ ‘ v-ri 

JsfJfSx,  Basear*  • s“™  '«  r“» 

Merfe°  Fiancefcano , Tedefco.  Varj  Trat- 
tati di  Controverfie . . . 4 

, Piertr°  Spagnuolo.  Concordia  dell’ edizioni  Sacre, 

e altri  Trattati  lopra  la  Sacra  Scrittura.  ’ 

Tomafo^  prete  deirOratorio d’Italia*  Dei  fegni  della 
Chiefa . Rovina  delle  Nazioni  ,•  ed  altri  Trattati  di  Difciplina 

4’  Sfifpar£  Va{ ™ *rriò  p?rt0Shefe  . Trattato  (opra  la  Regione 
d Ofir,  di  cui  fi  parla  nella  Scrittura  Sacra. 

rT  Francefco  Carta  gena  ; Trattato  della  Rreddlinazione  degli 
Uomini,  e degli  Angeli.  5 • 

Gregorio  Nu«nez  C frenelli  Àgoftin.  Portoghde  4 Della  vera 
Cnioa.  Tradizioni  Apotfol.ed  Atti  della  Congrcg.de  Auxiliis. 

' Lr.10  Zecchi  Giuritconfulto,  Canonico * e" Penitenziere  dì 

Br!fcJa  ■ .VaU  Trattati  di  Difciplina , di  Morale,  e di  Dottrina . 

!•  UabrieI  Severi  Arcivefcovo di  Filadelfia.  .Varj  Trattati  fo- 
pra  1 Sacramenti,  e fopra  le  differenze  dei  Greci  e dei  La- 
tini, imprefli  dal  Sig.  Riccardo  Sìmort. 

I Jacopo  Boto  M.ìlanefe  dell’Ord.  di  S.Giovanni  di  Qerufalem- 
me.  Storia  deirOrd.  di  S.  Giovanni  Gerofolimiiano  , 0 di  Mal- 
ta, ,n  Italiano . La  Croce  trionfante,  in  Italiano  , ein  Latino 
, Pietro  T/reo  di  Nuys  predo  Colonia,  Cernita  . Trattati 
delie  apparizioni  dei  Spettri,  Demonj,  e molti  altri  T rat- ì 
Uti  di  erudizione  molto  ricercati  dai  Curiofi.  I 
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DE.GLISCRITTORI  ECCLESIASTICI,  xxxt  * 
'Ciufeppe  Ac'ofta  GeCpita  Spagnuoio  , morto  in  quell’  an- 
no. Concilio  di  Lima,  ed  altre  opere  (opra  la  Storia  dpi 
mondo  nuovo,  imprcfle  aucora  in  francefe. 

SECOLO  DECIMO  SETTIMO. 
Ferdinando  di  MendotX/t  Spagnuoio.  Commento  Copra  il 
Concilio  d’ Elvira  , imprelTo  in  Alcali  in  foglio  . nel  1544. 
e nella  Collezione  del  P.  Labhé. 

Bartolomeo  Ugolino  Giurifconfulto  Italiano.  Molti  Trat- 
tati Copra  materie  di  Morale,  e Disciplina. 

Giovanni  Azprio  Geluita  SpagnUolo.  Inilituzioni  di  Mo- 
rale* In  fòglio  5.  voi  up*. 

Antonio  Marini  Graziami  VeCcovo  d’Amelia.  Trattato  dei 
Sacramenti.  Vita  del  Cardinal  Commendone*  La  guerra  di 
Cipro,  ed  altre  Opere. 

Diego  d$lla  Pega  Francescano,. Spagnuoio  . Sermoni,  ed 
altre  Opere  delia  Vita  (pirituale. 

- Emanuele  Rodrigo*  Francescano  , Portoghese . Somma  dei 
cali  di  Cokienza,  ed  altre  Opere  di  Morale,  eDifciplinai 

Gregorio  di  UaUnzji  Geluita,  Spagnuoio.  Commenti  Teo- 
logici (opra  La  Somma  di  S.  Temalo,  e molti  Trattati  (li- 
mati di  Controverse  * In  tutto  5.  volum * in  foglio . 

Guido  Colutile  di  Nevers.  Molti  Trattati  Copra  la  liber- 
tà della  ChieCa  Gallicana,  ed  altre  materie  Canoniche  * 
Pietro  Le  Cbarron.  Le  tre  Verità,  o pruove  della  Reli- 
gione. Trattato  della  Sapienza,  ed  altri  di  Dottrina. 

Antonio  Gallonio  dell’  Oratorio  . Dei  tormenti  dei  Mar-t. 
tiri.  In  4.0  Parigi  1639. 

Tommafo  Zerola  VeCcovo  di  Minori  nel  Regno  di  Na«j 
poli,  Canonifta,  morto  in  quell’  anno  * Pratica  EpiScopa-i 
*e,  ed  altre  Opere. 

Enrico  Lanijio  di  Spira,  Profeflforc  a Ingolftad  . Somma 
del  Diritto  Canonico  . Raccolta  di  molti  OpuCcoli  d’Auto- 
ri  Ecclefiaftici , ed  altre  opere  di  Dottrina. 

Giovanni  Belarino  Chierico  Regolare,  Italiano.  Dottrina 
del  Concilio  di  Trento  ec.  ì 

FranceCco  Davila  Domenicano  Spagnuoio  * Trattato  del- 
la Confeflione,  e Alìoluzione;  e Trattato  della  Grazia,  j 
Cornelio  Sculting  Canonico  di  Colonia.  Varj Trattati  Co- 
pra gli  Uffizj  della  ChieCa,  Copra  l’antichità,  e la  DiCcipli* 
ua  Eccielìaitica.. 

Gabriello  ^afquez.  GeCuita,  Spagnuoio.  Commento  fopr^ 
la  Somma  di  3.  TomaCo. 

Domenico  Banner.  Domenicano  Spagnuoio  * Commento 
Copra  una  parte  deila  Somma  di  S* TomaCo,  e Copra  il  Di- 
ritto, e la  Giuftizia. 

Gio:  M affilio  Napolitano.  Molti  'franati  Copra  le  diffe- 
renze inCorte  tra  il  Papa,  e la  Repubblica  di  Venezia. 
Antonio  Agellio  VeCcovo  d’Acemo  nel  Regno  di  Napoli^ 

Commento  Copra  i Salmi ,.  ed  altri  Libri  della  Scritt. Sacra. 
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Giulio  Lipj'io  di  Brabanzone,  gran  Letterato.  Trattato  ec-r 
celiente  lopra  la  Croce,  e Copra  la  devozione  della  S.Verg. 

Martino  Antonio  dil-Rio  fi  fa  Gefuita  nel  1580,  inori  nel 
1608.  Ricerche  magiche , ove  tra  molte  buone  Dottrine,  lì  leg-, 
gono  molte  favole.  In  fol.  M agonia  1601.  Altre  opere  di  Pietà, 

Clemente  Pili  Papa.  Molte  Bolle,  ed  altri  fcritti  Copra 
la  Grazia,  e la  Predeftinazione . 

ACcanio  Colonna  Cardinale  , morto  nei  j6c6.  Sopra  la 
Monarchia  di  Sicilia,  e Copra  l’Interdetto  di  Venezia. 

Agolìino  Valerio  VeCcovo  di  Verona  , Cardinale  , morta 
nel  1607.  Molti  Trattati  Copra  la  DiCciplina. 

Guglielmo  Bardai  GiuriCconCulto  ScozzeCe.  Trattati  del- 
la Potelìà  del  Papa,  e dei  Re. 

Niccolò  Orlandini  di  Firenze,  GeCuita.  Storia  della  Com- 
pagnia di  Gesù. 

Giovanni  Pijìario  Canonico  di  Colianza.  Raccolta  degli 
Scrittori  TedeCchi , e molti  Trattati  di  Controverlìe . 

Renato  Benedetti  Dottor  di  Parigi , e Curato  di  S.  Euftachio, 
Traduzion  franceCe  della  Bibbia,  e molti  Tratt.  di  Controv. 

Gio:  Gerardo  o Voffio  Prepollo  della  ChieCa  di  Ton- 
gres.  Edizione  di  S.  Efrem,  ed  altre  Opere.  1 

Francefco  Fevardent  FranceCcano.  Edizione  dell’Opere  di 
S.  Ireneo,  e molti  Trattati  di  Controverfie. 

Paulo  ^Papa.  Bolle,  e Decreti  Copra  le  differenze  cpl- 
ia  Repubblica’ di  Venezia.  • ' • 

Enrico  Sedulio  di  Cleves  FranceCcano.  Apologetico  cen- 
tra F Alcorano  dei  FranceCcani,  ed  altre  Opere. 

Benedetto  Pxrerio  GeCuita,  morto  in  Roma  nel  1600. EcT 
celiente  Commento  Copra  la  Genelì , In  fol,  Antuerpiét . 

Antonio  PoJJevino  GeCuita  , morto  in  Ferrara  nel  16 11.  Ap- 
parato Cacro  lopra  gli  Autori  Ecclefialìici.  Biblioteca  degli 
Studj.  Traffico  del  Nort- La  di  lui  vita  e Hata  imprelfa. 

TomaCo  Sanchez.  GeCuita  , Spagnuolo  . Trattati  Copra  il 
Matrimonio,  e molte  altre  Opere  di  Morale. 

Giovanni  JBufeo  di  Nimega  , GeCuita  . Meditazioni  , e 
molti  altri  Trattati  di  Controverfie  , e Opere  Cpirituali. 

Pietro  Ribadeneira  GeCuita  Spagnuolo  . Vite  dei  Santi  . 
Vita  di  S.  Ignazio,  del  P.  Laynez,  ed  altre  Opere. 

Niccolò  Le  Fevre  GiuriCconCulto  , Parigino’ . Frammenti 
di  S.  I lario , ed  altre  Opere  di  Dottrina  . 

FranceCco  Pe^na  Spagnuolo  , Decano  della  S>  Rota  in 
Roma.  Lettere  di  Papi  Copra  T Inquifizione , ed  altre  ope- 
re Copra  il  medefirao  Tribunale. 

Gio:  Battilìa  Vtllalpand  di  Cordova  , morto  nel  1608. 
Commento  Copra  Ezechiello  1596.  Operi  eccellente.. 

Lodovico.  Alcazjtr  GeCuita  , Spagnuolo  . Commento  1H- 
matiflìmo  Copra  T ApocaliiTe. 

Pietro  di  Pillars  Arcivefcovo  di  Vienna  . Trattati  di  Si- 
monia , della  Refidenza , ed  altre  Opere , 
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DEGLI  SCRITTORI  ECCLESIATICK  xxxm 

Agoftino  Tornitilo,  Raroabita  , morto  nel  1621 . Annali  Eccle*. 
fiallici  del  Vecchio  Teftameno . Infoi.  Anticerpi*  2 voi. 

Frontone  di*  Due  di  Bourdeaux , morto  in  Parigi  nel  iói£« 
Molte  edizioni  di  SS.  Padri,  e di  Autori  Ecclefiaftici . 

Sebaftiano  Barradio  Gefuita  Portoghefe.  Commento  fopra 
1*  Concordia  degli  Evangeli,  e fopra  il  Viaggio  degli  Ifracliti 
per  lo  Deferto . 

Leonardo  Coqueo  Agoftiniano.  Commento  fopra  la  Città  di, 
Dio  di  S.  Agoftmo  , ed  altre  Opere  di  Dottrina. 

Criftoforo  di  Cajìro  Gefuita  Spagnuolo.  Commento  fopra 
Geremia,  edaltri  Libri  della  S.  Scrittura. 

Alfonfó  Rodrique^  Gefuita  Spagnuolo  . Della  Perfezione 
della  Vita  Criftiana. 

Giovanni  Chepeauvillt  Canonico  di  Liegi . Spiegazione  del 
Ctttechifmo  Romano , della  Fetta  del  S.S.  Sacramento . Scrit- 
tori della  Storia  di  Liegi  . 

Criftoforo  Brouvero  Gefuita . Antichità  dell*  Abbaila  dLFul- 
di . Storia  di  Treviri,  ed.aìtre  Opere.  v 

Martino  Bacano , Gefuita  del  Brabante  , morto  nel  1624^ 
"'Una Teologia  Scolaftica,  e molti  Trattati  di  Contro verfie . 
Giovanni  Carta  zana  Gefuita  Spagmfblo . Ornili  e , difefa  del- 
la Libertà  della  Cniefa , ed  altre  Opere . 

Francefco  Sitarci  Gefuita  Spagnuolo.  Commenti  fopra  la 
Teologia.  I più  confidenti  fono  i volumi  delle  Leggi , e quel- 
li di  Religione . 

Antonio  Molina  Certofino  Spagnuolo . Inftruz.  per  i Preti. 
Jacopo  Gillot  Canonico  della  S.  Cappella  di  Parigi.  Mencio^ 
rie  fopra  il  Concilio  di  Trento.  Edizione  dell’Qperc  di  S.Ilario. 

Melezio  Siriguo  Patriarca  d’Alefla^idria,  ConfelfioneOrto- 
dofla  della  Chiela  Greca. 

Michele  Gislerio  Canonico  Regolai  . Commento  fopra  la 
Cantica,  fopra  Geremia  ec. 

Tomafo  di  Gesù  Carmelitano  Scalzo;  fopra  i mezzi  di  pro- 
curare la  falute  di  tutti,  edaltri  Trattati  di  Dottrina,  e Di- 
iciplina . 

\6 13.  Profperp  "Farinaccio  Giurifconfulto  Italiano , morto  in  quell’ 1 
anno.  Molti  Trattati  fopra  le  materie  di  Giurifprudenza,  e1 
(opra  la  Rota  di  Roma . 

1614.  Giovanni  Mariana  Gefuita,  Spagnuolo  , morto  nel  1624 . 

Annotazioni  fopra Ja  S.  Scrittura . Opere  Teologiche  . 

1614.  Samuele  Loyaertez.  Dottor  di  Lo vanio , morto  in  quell’anno. 

Commento  fopra I4  Cantica  dé’ Cantici,  e fopra  gli, Evangeli 
dell’anno. 

1614.  Flaminio  Pari/io  Giufconfulto  Italiano , morto  in  quell’an- 
no . Trattato  della  Rafleg  nazione  de  i Benefici , ed  altre  mate- 
rie Canoniche . 

1514.  Frahcefco  di  Monteaux  ( Moncep  ).  Giufconfulto  d’Arras. 
Trattato  fopra  Aronne,  e fopra  altri  palli  .della  S.  Scrittura. 
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Giovanni  Bardai  figliuolo  di  Guglielmo  , morto  in  Roma 
nel  16I1.  Difefa  de  i Re  ec.  , 

Francefco  Pitbou , morto  nel  1621 . Corpo  del  diritto  Canò- 
nico , riveduto  fopra  i niff. , pu  bblicatò  in  Parigi  molto  tempo 
dopo  la  dì  lui  morte  * ed  altre  Opere . 

Pietro  Stcvart  di  Liegi, Dottóre  iù  Teologia, morto  nel  1621. 
Spiegazione  di  alcuni  paffi  dell1  Epiftole  di  S.  Paulo , e Raccol- 
ta d'Autóri  Greci , e Latini . . t. 

S.  Francefco  di  Sàles  Vefcovo  di  Ginevra’,  morto  nel  1622  . 
Varie  opere  Spirituali . ^ . j 

Francefco  A^ricòìu  Curato  nel  Territorio  di  Guliers , morto 
nel  1621 . Var;  Trattati  di  Contro  verde . 

Mario  di  Ctf/tf/io, Francefcano, Italiano,  morto  nel  1620  . Ca- 
noni della  Lingua  Santa,  e Concordanze  Ebraiche  della  Bibbia. 

Lodovico  Sotdn  Francefcano  Spagnùolo,  martire  nel  Giap- 
pone nel  1624  . Lettere  dirette  al  Pontefice  Paulo  V.  ; 

Giorgio  Colvencer  Dottore  di  Douvay  • Annotazioni  fopra 
fclodoardo , e fopra  altri  Scrittori  Ecclefiaftici  . 

Pietro  Strofa  Fiorentino . Difpute  fopra  i Dogmi  de  i Cal- 
dei, ed  altre  opere . . , . 

Claudio  Daufcjuejp  Gefuita  di^S.Omero . Verfione  di  S.Bafiho 
diSeleùcià,  ed  altre  opere . . , , i , . ; 

Givanrti Simènes  Francefcano,  Spagnùolo.  Molti  Trattati 
dì  cafi  di  Cofcienza  ; ^ ; . . 

Carlo  di  faùjfaye  Dottor  Parigino , morto  nel  1621 . Annali 

d’OrleànS;  . , . v « . ; 

Andrea  VtttoYeUt , Prete  Italiano.  Varj  Trattati  di  Dottri- 
na, e di  Stòria.  , , . . k -li 

Giacinto  Choauet  Domenicano  di  Lilla  in  Fiandra.Della  Cón- 
feflìone  per  mezzo  di  lettere,  ed  altre  opere  di  Dottrina . 

Francefco  Labàtà  Gefuita  Spagnuoló , morto  hel  163 1 . Trat- 
tato di  Morale . < . . . ..  • . 

Vittorio  Scialac , Maronita.  Verdone  del  Libro  di  Giob  dal 
Caldeo  , e Siriaco.  Liturgia,  e Salmi  tradotti  dall  Arabo  ec. 

Antonio  Rufca  Milanefe  , del  Collegio  Ambrogiano  * Sopra 
l'inferno  , e lo  Rato  de1  Demonj , in  4.0  Milano  1621  rarijfimo  . 

■Marcantònio  Cappelli  Italiano . Differtazioni  fopra  le  diffe- 
renze tra  Roma , e i Veneziani.  t i 

Pietro  Bitufeld , Vefcovo  Suffraganeo  di  Treven  . Trattati 
fopfra  diverfe  materie  di  Teologia  e Morale . . 

Lodovico  di  Tena  Vefc.  di  Tortofa . Commehto  fopra  l Epi- 
ftola  agli  Ebrei , e Introduzione  per  la  Scrittura  Santa. 

Michele  Roujfel Canonica  Francefe.  Storia  della  Gurifdizio* 
ne  del  Papa*  e l’Antimariana. 

Jacopo  Grettero  Gefuita , Tedefco , morto  nel  1623  . Molti 
Trattati  di  Coniroveriìe , e difpute  particolari,  riftampate  in 
Alemagna  da  qualche  ànno  . ~ 

Leonardo  Lejfio  Gefuita  del  Brabante , morto  nel  i6i3.Trau 
( tati  del  Diritto  , e della  Giiiftizia . Trattati  della  Grazia , ed  al- 
tre materie  di  Doi trina  . 
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DEGLI  SCRITTORI  ECCLESIATIC1 . xxtvr 

Lodovico  del  Ponte  GeCuita  Spagnuolo,  morto  nel  1624. 
Meditazioni  Copra  i Mifterj  della  Fede . 

Filippo  Gamafcbe  Dottor  della  Sorbona,  morto  nel  162$. 
Una  Somma  Teologica.  In  fogl.  Paridi  3 voi,  1627. 

Jacopo  Gianfone  , Dottor  di  Lovanto  , morto  nel  162$  ♦ 
Commenti  Copra  molti  Libri  della  S.  Scrittura. 

Paulo  Loiman  GeCuita  TiroleCe , morto  nel  1625  * Teolo- 
gia morale,  ed  altre  opere  Copra  la  DiCciplina. 

Jacopo  Bonfrerio  GeCuita  , morto  in  Tournai  nel  2*542 . 
Commento  Copra  il  Pentateuco , e GioCuè . Molte  altre  Ope- 
re m(T.  Cono  nelle  mani  de  i GeCuiti  di  Tournay. 

Giovanni  Pineda  GeCuita  Spagnuolo  , morto  nel  1628 . 
Commento  Copra  Giob , Salomone , e alcuni  Libri  della  Sa- 
pienza. 

Gabriele  di  Latibepine  VeCcovo  d’Orleans,  morto  nel  1*39. 
OiTervazioni  Copra  la  DiCciplina. 

Andrea  Eudemone  di  Canèa  nell1  iCola  di  Candia,  morto  | 
nel  1625 . Molti  Trattati  di  Controverfie  , ed  altre  Opere 
poco  ricercate  . - - 

TommaCo  Dentflero  ScozzeCe  , morto  in  Italia  nel  1625. 
Storia  Ecclefiaftica  di  Scozia,  ed  altere  Opere  Storiche. 

Paulo  Cornitelo  GeCuita  di  Perugia , morto  nel  16 26 . Trat-  ► 
tati  di  Morale  , e cali  di  CoCcienza  ftimatiflimi  , ed  altre 
Opere  Eccleliaftiche . 

.Pietro  Cottone  GeCuita,  morto  nel  1626..  Molti  Trattati 
di  Controverfie  in  FranceCe.  \ 

FranceCco  di  Mendoz.4  , GeCuita  PortogfoeCe  , morto  nel  f 
1626  . Commento  Copra  i libri  de  i Re . ed  altre  Opere  . ^ 

Teodoro  Smifing  Francescano,  Tedeico,  Dottor  di  Lova-  , 
nio,  morto  nel  162$.  Trattati  molto  accreditati  Copra  gl* 
attributi  di  Dio,  in  fogl.  Anvcrfa . 

FranceCco  Lanove  de  i Minimi  , Parigino  . Storia  de 
i Cancellieri  della  Francia  • Cronica  del  Coo  Ordine. 

Michele  Paludano  Agoftiniana  diGand.  Commento  Copra 
S. TomaCo  ed  altre  Opere. 

Luisji  Navarino,  Canonico  Regolare  di  Verona.  Adagjde  ■ 
i Padri,  ed  altre  Opere  Cpirituali. 

FranceCco  C ortolano  Cappucino  . Ri  fi  retto  de  i Conci-  , 
Ij  con  Annotazioni  , ed  altre  Opere  di  Morale  , e DiCci- 
plina . 

ProCpero  Stellarlo  Agofiiniano,  morto  nel  1626 . Divertì 
Trattati  Copra  lo  Stato  Monadico . 

Giovanni  Barnes  Benedettino,  IngleCe  , raprto  prigionie- 
re in  Cambrai  nel  1626.  Diflertazioni  contra  gli  Equivoci. 

Lprenzo  BeyerlincK. , Canonico  d’AnverCa . morto  nel  1627. 
Prontuario  morale  . Serqioni  , e Teatro  della  vita  umana  P 
in  molti  volumi  in  fogl.  | 

Ferdinando  di  Caviglia,  Domenicano , .Spagnuolo . Storiai 
dell* Ordine  di  S.  Domenico.  In  fogl.  Vagli adolid  5.  voi.  a 
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vt  SUPPLEMENTO  PER  LA  COLONNA 

Simone  logore  Gondoliere  nel  gran  Configlia , morto  in  que- 
llo anno . Varj  Trattati  (opra  lafuperiorilà  del  Concilio  , l’Au- 
torità del  Papa , dei  Re,  raccolti  in  un  volume  in  4.0 

Enrico  Filippi  Gefuitade  i Paeli  Baffi  , morto  nel  1636  . Va- 
rie Opere  di  Cronologia  fopra  la  Storia  Santa . 

Gabriele  Pennot  Canonico  Regolare  d’Italia.  Storia  de’ Ca- 
nonici Regolari,  ed  altre  opere. 

Era  modi  C hoc^  ter  Litote  , morto  nel  1625.  Trattato  fopra 
da  Giurifdizione  de  i Velcovi , verfo  i Religiofi  efentati . 

Tomafo  Malvencla  domenicano,  Spagnuolo,  morto  nel  1628. 
Verdone  del  Tortamente  Vecchio . Trattato  dell’Anticrifto  ec. 

Jacopo  Severi dottor  di  Parigi , morto  nel  1628.  Cronologia 
degli  Arcivefcovi  di  Lione , ed  altre  Opere . 

Gafparo.ftfM^/o  Gefuita  Spagnuolo,  morto  nel  1628.  Com- 
menti Copra  diverfi  Libri  della  S.  Scrittura . 

Carlo  Stengelio  Bened.  Tedefco . Trattati  fopra  la  Storia  del 
fuo  Ordine  , principalmente  in  Alem.  e diverfe  opere  di  Pietà. 

Willebrodo  Bochaert  di  Bergopfoom  , Premoftratenfe . Di- 
verfe Opere  fopra  la  Storia  di  quell’  Ordine . 

; Pietro  Lan  lelio  d i Gra  velina,  Gefuita,  morto  nel  1633.  An- 
notazioni fopra  S.  Dionifio  Arcopagita , ed  altre  Opere  . 

Giovanni  Cognato , o Coufen  , Canonico  di  Tournay . Sto- 
ria di  quella  Città  , ec. 

Lodovico  Crofel  Gefuita,  Bretone,  morto  nel  1^34 . Alcuni 
Trattati  fo.pra  le  cerimonie , e la  Difciplina  della  Chiefa . 

Andrea  Scbott  d’Anverfa,  morto  nel  1629.  La  Biblioteca  di 
Fozio , ed  altri  Scrittori  Ecclefiaftici . Adagj  Sacri . 

Giulio  Cefare  Beullengero , flato  molte  volte  Gefuita,  e morto 
nel  1628 . Trattati  contra  Cafaubono , e Du  Pleffis  Mornay . 

Carlo  Scribanio  Gefuita  di  Bruxelles  , morto  nel  1629 . Amfi- 
teatro  d’onore.  Trattati  di  Controverfie , ed  Opere  di  Pietà  . 

Lorenzo  Bouchel , Avvocato  nel  Parlamento  di  Parigi,  morto 
nel  1629.  Decreti  della  Chiefa  Gallicana,  o Biblioteca  Canonica. 

Bafilio  Ponce  Spagnuolo,  morto  nel  1629 . Trattati  fopra  i 
Mariaggì , ed  altre  Òpere  di  Dottrina . 

. Pietro  Berullo  Cardinale  morto  nel  1629.  Varj  Trattati  di 
Controverfie , e di  Pietà. 

Lelio  Bifciola  Gefuita  di  Modena , morto  nel  1Ó29 . Oflerva- 
zioni  facre , e digreffioni  fopra  alcuni  paffi  del  Tellam.  Nuovo  . 

Martino  Bonacìna  Milanefe  , morto  nel  1631  . Molte  Opere 
di  Diritto  , di  Morale  e di  Difciplina . 

Fiorenzo  Conrio , Francefcano,  Irlandefe,  morto  nel  1631. 
Varj  Trattati  fopra  materie  di  Dottrina  . 

Federico  Borromeo  Cardinale  , Arcivefcovo  di  Milano  , mor- 
to nel  1631 . Molti  Trattati  fopra  la  Difciplina. 

Francesco  Hareo  Teologo  di  Douvai , morto  nel  1632 . Mol- 
te Opere  Storiche,  e fopra  la  S.  Scrittura. 

.Adamo  Tannerò  Gefuita  Tedefco,  morto  nel  1631 . Somma 
Teologica , e Trattati  di  Controverse . 
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Diego  Collabo  Domenicano  4 Spagnuolo,  e Milfionafiò  nel 
Giappone,  morto  nel  1^3!.  Molti  Trattati  (opra  la  Milione  del 
Giappone  , ed  altre  Òpere . 

Crifoftonlo  Éhriquez.  Spagnuolo  Cifterciertfe  , morto  nel 
1532;  Santi,  ed  Uomini  illuftri  del  Tuo  Ordine . 

Girolamo  Aleandro  il  giovane,  morto  hel  1633.  Varie  Ope- 
re di  Dottrina. 

Gilles  di  ConinK  Gefuita  fiamminga  * morte  nel  1633 
Difpute  di  Teologia* 

Cornelio  Curijo  Agoftiniario  di  Bruxelles , morto  nel  1633. 
Varj  Trattati  di  Storia  e Antichità  . 

Edmondo  Richtr  Dottore  di  Parigi , morto  nel  f<5 33  . Molte 
òpere  foprai  Concili  e la  Potedà  Ecclefiadica  ec. 

Giovanni Maldero  del  Brabante  Vefcovo  d’AnvCrfa,  morto 
nel  1633.  Commenti  Copra  S- TomaCo.  Trattato  delle  redri- 
zioni  mentali , e del  fegteto  delta  Confetfìone  . 

Fortunato  Terreo  Agofliniano  d’Italia,  motto  nel  1(533  . Trat* 
tato  dell’ Unzioni  Sacre  * della  Canonizzazione  dei  Santi  * ed 
altre  Opere  * 

Giovanni  Lorino  Gefuita  d’A vlgrione . Molti  ampi  Commen- 
ti Copra  varj  Libri  della  S.  Scrittura  . 

Balduino  Giunto  di  Dordrecht  j Francescano  , mòrto  nel 
1634.  Molti  Trattati  di  Controverse  , e di  Dottrina  . 

Girolamo  Dandtni  Italiano,  Gefuita  , Milionario  , morto  nel 
i<534.Trattato  della  Miflìonc  appretto  i Maroniti, ed  altre  Opere. 

TomaCo  Campanella , Domenicano  d’Italia  * morto  in  Fran- 
cia . Trattati  contra  PAteifmo  . 

Gio:  Matteo  Capofilo  diCandia,  morte)  verfo  l’anno  1630. 
Trattati  contra  i Greci  Scifm  arici . 

Gio:  dì  ChoKier  Liegiefe,  Cartonìcò  di  Liegi.  Varj  Trattati 
Còpra  il  Diritto  Canonico . 

Livio  Galanti  Frartcefcana  d Stalla.  Trattato  Copra  il  para- 
gone della  Teologia , e Filofofia  antica  . 

Niccolò  Gianfemò  di  Zelanda,  Domenicano.  Vita  di  S.  Do- 
menico 4 e varj  T ractati  di  Controverse  . 

Arturo  Du numflieroy  Riformato  di  Roano.  Martirologio  dell’ 
ordine  di  S.Francefco,  ed  altre  opere  di  Storia , e Dottrina . 

Arnoldo  Rai/fio  di  Dova! . Diverfe  Opere  Capra  la  Storia  Èc- 
clefiadica,  e Monadica  di  Fiandra. 

Benedetto  Gonon  Celedirto.  Crònica  della  B.  Vergine,  ed 
altre  opere  1 )pra  la  Storia  Ecclefiadica . 

TomaCo  Enricl  TcdcCco  * Anatomia  della  Gdrtfeflione  di 
Ausbourg. 

Codantinò  Gaetano  di  Siracufa , Abbai*  de  i Benedettini . 
Varj  Trattati  Storici  Copra  il  Cuo  Ordine . 

Jacopo  falinit , Gefuita  d’A  vigrione , morto  nel  1^40,  An- 
nali del  Vecchio  Tedamentó , e molti  Trattati  di  Pietà  • 

I Emanuele  Vee*  Gefuita  , Portoghefe , morto  nel  1Ò40 . Varj 
Trattati  di  Teologia , c di  Contro tfeHic . 
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Oberto  Mira  ( Mirsus  ) Canonico,  e Decano  della  Chiefa  Cat- 
tedrale d’Anverfa , morto  nel  164Ó . Una  Biblioteca  Ecclefiafti- 
ca , e molte  Opere  fopra  la  Storia  Ecclefìartica  e Monaftica . 

Matteo  Raderò  GeluitaTirolefe , morto  nel  1634.  Edizione 
di  molti  Autori  Ecclefiaftici , e Storia  Eccìefiarticadi  Baviera . 

Lodovico  Torres  Gefuita , Spagnuolo  ,;morto  nel  1635  • Com- 
mento fopra  S.  Tomafo , ed  altre  Opere  di  Teologia . 

Adamo  Cont zjn  Gefuita,  Tedefco,  morto  neìió35.  Trat- 
tati di  Controverfie . Commenti  fopra  gli  Evangeli  , e fopra 
S.  Paulo.  Tratti  di  Politica , ed  altre  Opere, 

Andrea  Delvaux  (Vallenfis)  Profeffòr  di  Lovanio,  morto 
nel  163/5 . Commenti  fopra  le  Decretali . 

Abramo  Bzfivio  Domenicano , Polacco , morto  in  Roma  nel 
1637.  Compendio,  e Continuazione  degli  Annali  del  Baronio, 
ed  altre  Opere . 

Jacopo  Tirino  Gefuita,  d’Anverfa,  morto  nel  1636 . Commen- 
to fopra  tutta  la  S.  Scrittura . 

Cornelio  a Lapide  Gefuita  , nativo  del  Paefe  di  Liegi, 
morto  nel  1637.  Commento  molto  ampio  fopra  quali  tutta 
la  S.  Scrittura. 

Martino  di  Roa  Gefuita , Spagnuolo , morto  nel  1637 . Trat- 
tati di  Controverse , ed  alcune  Opere  fopra  la  Santa  Scrit 
tura . 

Zaccaria  Boverio  Cappuccino , diSaluzzo,  morto  nel  1638 
Annali  del  fuo  Ordine,  ed  altre  Opere. 

Geremia  Dre/fellio  Gefuita  , Tedefco  , morto  nel  1638 
Molte  opere  di  Pietà. 

Andrea  Duval , Dottore  di  Parigi,  morto  nel  1638.  Una 
Teologia,  ed  ak^e  Opere. 

Giovanni  Figger* , del  Brabante,  morto  nel  1639  . Com- 
mento fopra  la  Somma  di  S.  Tomafo  . Un  Trattato  fopra 
il  diritto,  e la  Giuftizia. 

Francefco  Bivaro  Spagnuolo,  Cifterciefe,  morto  nel  1636. 
Trattato  fopra  l’Immacolata  Concezione. Cronica  diDeftero,ec. 

Bartolomeo  Gavanto  Milanefe , e Caliomco  Regolare . Com- 
mento fopra  le  Rubriche  del  Mettale. 

Neofito  Rodino  dell’  Ifola  di  Cipro  Monaco  di  S.  Bafilio. 
Riftretto  de’  Sacramenti,  ed  altre  Opere  fopra  materie  Ec- 
clefi  artiche . 

Afcanio  Tamburino  di  Marradio  Monaco  di  Vallombro- 
fa  in  Italia.  Del  Diritto  degli  Abbati,  e Abbadefl'e . 

Niccolò  Riccardi , Domenicano  d’Italia.  Commento  fopra 
la  S.  Scrittura  . Storia  del  Concilio  di  Trento  , ed  altre 
Opere . 

Carlo  di  Gondren  , Generale  dell’  Oratorio  di  Francia , 
mo»-fo  nel  1641  . Varie  opere  di  pietà. 

Claudio  Tipbaine  Gefuita  di  Parigi  , morto  nel  1641. 
Varj  Trattati  ftimatiflimi  fopra  la  Grazia,  e la  Predertina- 
zione,  ed  altre  Opere  ricercatiflime  di  Teologia. 
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Niccolò  Jfambert  Dottore,  e Profefforedi  Parigi , morto  «t.fc 
1641.  Commento  fopra  la  Somma  Teologica  di  S.  Tomaio . 

Lodovico  della  Cerda.  Gefu.ita  di  Toledo,  morto,  nel  1643 
Edizione  di  Tertulliano , ed, altre  opere  di  Dottrina 
Giovanni  J'&rgfry*  Hauranne  di.Bajona , Abbate  di  S.  Cirano.. 
Teologia  familiare . Lettere  Spirituali..Confiderazioni  Criftigne 
fopra  le  Domeniche  e le  Fette . Operaìopra  la  ditefa  del  Din  c .0 
devVefc.ufcita  fotto  il  nome  di  Pietro  Aurelio , ed  altriTrattati. 

Ugo  Menaxd  di  Parigi , Benedettino  di  S.  Màuro  , morto  nel 
1644.  Martirologio  de’ Santi  del  fuo  Ordine.' Sacramentario 
di.  S.  Gregorio  ed  altre  Opere . 

Guido  Bentivoglio  di  Ferrara  , Cardinale  morto  nel  1644.  Me-, 
morie  di  Storia  Ecclefiaftica . Relazione  di  Fiandra , e Le  etere . 

Urbano.  PIIL  Papa  Fiorentino , chiamato  Maffeo  Barberi- 
ni.. Bolle,  Coftituzioni,  ePoefic., 

Ott.ayio  di  Bcllcgarde , Àrciyefcovo  di  Sens , morto  nel'  1646. 
Raccolta  di  palleggi  di  Sant’  Agoftino  , e Canoni  di  Penitenza  . 

Gafparo  Urtado  Gefuita , Spagnuolo,  morto  nel  1646  . Una 
Teologia  intiera  ia  8 volumi . 

Ferdinando  girino  di, Salak/trGefu  ita , Spagnuolo,  morto 
nel  1646 . Commento  fopra  i.Proverbj  di  Salomone  , e Tratta- 
to fopra  1’ 'Immacolata  Concezione 

; Jacopo  Cantfio  Gefuita , Tedefco,  morto  nd  \6$f . yarj  Trat- 
tati Spirituali.  

Marino  Marfenne  de’Minimi,  Francefe,morto  nel  1648. Spie- 
gaz.  de’primi  Capit.  della  Genefi  , e Trattato  contra  gli  fncred. 
' Melcnipre  Inc'boffer , Ungaro  , morto  nel  1648  * Annali  Ec- 
clefiàftvpi.  d’Ungaria;Difefa  della  Lettera  della  B.  Vergine  alla 
Chiefa  di  Mattina . Mongrchià  de'  Solipfì  ec. 

• ‘ Carlo  Walartàx  S.  Paulo , Vefcovo  a’Avranches , morto  nel 
1544  . Geografia  Sacra  ec. 

Giovanni  Eufebio  di Niremberga  Gefuita,  Spagnuolo,  Varj 
Trattati  di  Dottrina , e di  Pietà . 

:»  Jacopo  Merlo  Orftiovdi  Gueldres  . Alcuni  Trattati  di  Pietà  , e 
un’  Edizione  di  S.  Bernardo . 

; Fràncefco  Qjuarefmo , Francescano,  di  Lodi  in  Italia.  De- 
flazione della  Terra  Santa  ec. 

Jacopo  Bolduc  di.  Parigi  , Cappuccino  . Commento  fopra 
Giob ed  altre  Opere  fopra  là  S.  Scrittura  ..  \ 

Antonio  Pcrezd i Pamplona , Gefuita,  morto  in  Roma  l’anno 
1649.  Alcuni  Trattati. fopra  la  prima  Parte  di  S.  Tomafo.  Trat- 
tato del  Diritto  e della  Giuftizia , ed  altre. opere  Teologiche . 

‘ Agoftino  Barbofa  ) Canonitta  Portonhefe  ,•  morto  nel  1649. 
Gran  numero  d’Opere  fopra  ij  Diritto  Canonico . 0 

Giufeppe  Maria. Suarez.  Vefcovo  di  Vaifon.Mdlte  Differtnzio- 
ni  fopra  r antichità;  Ecclefiàftiche . 

Bartolomeo  Fifen  Gefuita  , Liegefe  . Inftituzione  della  Fetta 
del  SS.  Sacramento. Storia  deila  Ciiiefa  di  Liegi , ed  altre  opere 
Storiche.  * * * 1 1 1 ) 
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Arfenio  Prete  Greco.  Lettere  contra  Cirillo  di  Lucar,  c 
Compendio  dei  Canoni. 

Carlo  Rapine  Francescano  Riformato  . Storia  Ecclefiafti- 
ca  di  Schlon . Storia  della  Riforma  dei  Zoccolanti,  ed  al- 
tre opere  di  Dottrina.  • • 

Vittorio  c ie'RoJJi , o Giano  Nido  Eritreo . Elogi  Storici  de- 
gli Uomini  illuftri,  e varj  Trattati  di  Pietà,  e di  Morale . 

Antonio  Diana  Canonico  Regolare  Siciliano  . Somma 
Teologica,  e Risoluzioni  Morali. 

Gio:  Battila  Cafalio  Romano.  Molte  Opere  Sopra  i Ri- 
ti degli  antichi  Criftiani  , ed  Egiziani  , e Sopra  la  gran- 
dezza di  Roma; 

Ippolito  Marracci  LuccheSe.  Biblioteca  Mariana.  Porpo- 
ra Mariana  * 

Gio:  Jacopo  Chifflet  di  BeSanzone  , primo  Medico  del 
Re  di  Spagna  . Yarj  Trattati  Sopra  le  materie  EcclefiaSi- 
che^le  Politiche. 

Innocenzo  Ciron  , Cancelliere  dell’  Univerfità  di  ToIoSa. 
Commento  Sopra  le  Decretali  di  Gregorio  IX , con  1*  edi- 
zione di  quelle  di  Onorio  III. 

FranceSco  Agoftino  della  Chiefa  , VeScovo  di  Saluzzo  . 
Storia  dei  Cardinali  , Arcivescovi  , VeScovi,  e Abbati  del 
Piemonte , ed  altre  opere  Storiche . 

FranceSco  Silvio  Dottore  dell’Univerfità  di  Dovai . Com- 
mento Sopra  la  Somma  di  S.  TomaSo , con  molte  altre  ope- 
re Dogmatiche. 

FranceSco  Veron^  Curato  di  Charenton.  Varj  Trattati  di 
Controverse.  . , 

FranceSco  Davenport  Francescano,  IngleSe.  Siftema  della 
Fede,  ed  altre  opere  di  Dottrina  e Disciplina. 

Mattia  Hauzeur  FranceScàno  dei  PaeSi  Balli  . Varie  ope- 
re di  Controverse . - 

Paganino  Gaudenzio , Svizzero  e ProfelTore  in  PiSa . Dog- 
mi e Cerimonie  della  ChieSa  antica,  e molti  altri  Tratta- 
ti di  Dottrina.  . / 

Antonio  Sandero  Canonico  d’Ipri.  Molti  Trattati  Sopra 
la  Storia  Ecclefiaftica , e Civile  dei  PaeS  Baffi . 

Carlo  di  Mansfeld  Decano  di  S.  Gudule  in  BrulTelles  • 
Molti  Trattati  Sopra  il  Diritto  Canonico  e la  Morale. 

Gio:  Battifta  SinnicK  IrlandeSe  , Dottore  di  Lovanio  . 
Teologia  Morale  Sotto  il  titolo:  Saul  Exrex.  Trattato  So- 
pra la  .Grazia,  intitolato:  Trias  S.  S.  Patrum . Altre  ope- 
re di  Morale  e Dottrina. 

Zaccaria  Pafjualigo , Teatino,  di  Verona.  Oueftioni e De-  f 
ciSóni  di  Morale.  Trattato  degli  Eunuchi,  ecTaltre Opere.  | 

Riccardo  Smith  VeSeqvo  Milionario  in  Inghilterra . Mol-  | . 

te  opere  Sopra  la  Gerarchia  Ecclefiaftica . 1 l 

Valerio  Andrea,  Dottor  di  Legge,  e Pro  fe  Se  re  di  Lova-  J 
nio.  Biblioteca  Belgica,  ed  altri  Trattati.  • * 
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Rodriguez  d'Acugna  Arcivefcovodi  Bragua.  Trattato  con-i 
tra  i Confeflori  follecitanti , ed  altre  Opere  Dogmatiche. 

Guglielmo  Gibieuf  Dottor  jdi  Parigi  e Prete  dell’Oratorio, 
morto  nel  1650.  Tratt.  fopra  la  libertà  di  Dio  e delle  Creature. 

Francefco  Florent  Giurifconfulto  e Profelfore  in  Orleans, 
morto  nel  1650.  Molti  Trattati  fopra  il  Diritto  Canonico. 

Giorgio  Stengelio  Gefuita  d’ Aufpurg  , morto  nel  1^51. 
Varj  Trattati  di  Controverse  e Morale. 

Gio:  Darti*  Dottore  in  Legge  e Profelfore  a Parigi , mor- 
to nel  1651.  Trattati  dei  Concili,  della  Penitenza,  dei  Be- 
nefici ed  altre  materie  Canoniche. 

Gio:  Plantavitio  della  Paufe,  Vefcovo  di  Lodeve,  mor- 
to nei  1651.  Vari  Trattati  fopra  la  Bibbia  Ebraica. 

Niccolò  C (tuffiti  Gefuita,  morto  nel  1651.  La  Corte  San- 
ta , Apologià  dei  Gefuiti , ed  altre  Opere . 

Pietro  Fri fon , Dottor  di  Parigi  , morto  nel  1651.  Ver- 
done francefe  della  Bibbia.  Storia  dei  Papi,  e Cardinali 
Francefi , ed  altre  Opere. 

Enrico  Luigi  Chajìeignser  Vefcovo  di  Poitiers,  morto  nel 
1651.  Trattati  fopra  i Cardinali,  ed  altre  Opere  fopra  la 
Scrittura  Sacra  e la  Morale. 

Pietro  Dupui , morto  nel  1651,  e Jacopo  Dupui , morto 
nell 656,  Fratelli.  Raccolta  delle  libertà  della  Chiefa  Gal- 
licana . Lettere  fopra  il  Concilio  di  Trento  . Storia  del 
grande  Scifma  di  Bonifacio  Vili,  ed  altre  Opere. 

Giampietro  Canno  Vefcovo  di  Bellay  , morto  nel  1652. 
Molte  opere  di  Dottrina,  Pietà  e Morale. 

/Michele  s. Ilfort  Geluita  , Inglefe  , morto  nel  1652.  An- 
nali Ecclefiaftici  d’Inghilterra. 

Filippo  Alfogambc  Gefuita  di  BrulTelIes  , morto  a Roma 
nel  1652.  Biblioteca  degli  Scrittori  della  fua  Compagnia. 

Frane,  di  Lugo  Gefuita , Spagnuolo,  morto  nel  1652.  Com- 
menti fopra  S.  Tomafo.  Tratt.  dei  Sacram.  ed  opere  di  Morale  . 

Gio:  di  Lugo  Fratello  del  precedente , Gefuita  e Cardinale , 
morto  nel  1660.  Un  corpo  di  Teologia  in  7.  Volumi  in  foglio. 

Jacopo  Goar  Domenicano  di  Parigi,  morto  nel  1*53.  Eu- 
cologio , o Rituale  della  Chiefa  Greca  : ha  travagliato  an- 
che nella  Storia  Bizantina  hnprefla  al  Louvre. 

Francefco  d’ Mari  ai  Arcivefcovo  di  Roano  , morto  nel 
1657.  Commento  fopra  S.  Paulo.  Trattati  fopra  gli  affari 
Ecclefiaftici,  ed  altre  Opere  di  Dottrina. 

Gio:  Stefano  Menocchi  Gefuita  di  Pavia,  morto  nel  1655. 
Annotazioni  fopra  la  S.  Scitt.  Repubblica  degli  Ebrei . Mesco- 
lanze Sacre  Sopra  la  Sritt.  S.  ed  altre  materie  Ecclefiaftiche. 

Niccolò  Abramo  Gefuita  di  Lorena  , morto  nel  1655.  Il 
Faro  dell’  amico  Teftamento,  ed  altre  opere  di  Dottrina. 

Oliviero  Bonarxjo  Gefuita  d’Ipri,  morto  nel  1655.  Trat- 
tato dell*  ore  Canoniche  . Commento  fopra  1*  Ecclefiafte , e 
fopra  il  Libro  d’Efter. 
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Pietro  tìalloix  Liegefe,  Gefuita,  morto  nel  1656.  Vita,  c 
Dottrina  de1  P.  P.  della  Chiefa  Greca  , ed  altre  Opere  d’ 
Erudizioni  Ecclefiafliche. 

Maflìmiliano  Sandeo  d’Amllerdam,  Gefuita,  morto  nel 
1656.  Gran  numero  d’Opere  di  Contro.verfìe  , di  Morale  , ! 
e di  Pietà. 

Gio:  Battifta  dìS.Jurè  Gefuita  di  Metz,  morto  nel  1657. 
Trattato  della  cognizione  e deil’amor  di  Dio , ed  altre  Ope- 
re di  Pietà  e Morale.  , . : 

Bernardo  Aldqreto  Gefuita  Spagnuolo  , morto  nel  1657. 
Molte  Opere  di  Teologia,  ‘ 

Antonio  Reginaldi d’Albi , Domenicano,  morto  nel  1 667» 
Molti  Trattati  fopra  la  Grazia  e S.  Tomafo. 

Lodovico  Cellot  Gefuita  di  Parigi,  morto  nel  1658. Trat- 
tato della  Gerarchia.  Storia  di  Gottefcalco,  ed  altre  Opere  . 

Antonio  le  Maitn  Avvocato  nei  Parlamento  di.  Parigi, 
morto  nel  1658.  Vita  di  S.  Bernardo . Traduzione  di  alcune  > 
Opere  di  quello  Padre.  Della  LimofinaCriftiana.  Traduzio- 
ne del  Novo  TeHamento  di  Mons,  ed  altre  Opere  Polemiche  . 

Francefco  Hallter , Vefcovo  di  Cavaillon  , morto  nel  1659. 
Trattato  della  Gerarchia,  dell’ Elezioni  ed  altre  Opere. 

Giovanni  di  Palafox  , Spagnuolo,  Vefcovo  d’Ofma , morto 
nel  1659.  Lettere  intorno  alle  Miffioni  e gran  numero  d’al- 
tre Opere  raccolte  in  7.  Volumi  in  foglio. 

1 Ilarione di Cojla  , Minimo,  morto  nel  1661. Elogi  de’Re, 
Regine  , Principi  e Principefle  illullri  , ed  altre  Opere  di 
Materie  Ecclefialliche . 

Luca  W adingh  Francefcano  , Irlandefe  , ritirato  in  Ro- 
ma. Annali  dell’Ordine  di  S.  Francefco  . Biblioteca  degli 
Scrittori  del  fuo  Ordine  con  molte  altre  Opere  di.Dottrina . 

Tomafo  di  Errerà  Agoftiniano,  Spagnuolo.  Storia de’Pre- 
lati  ed  Uomini  Illullri  del  fuo  Ordine,  ed  altre  Opere. 

Ferdinando  Ugbelli  Fiorentino  e Abbate  dell'Ordine  Ciller- 
cienfe,  L’Italia  Sacra,  ed  altre  Opere  di  Storia Ecclefiadica. 

Pietro  di  S,  Gtufeppe  . Una  Teologia  Compendiata  , ed 
alcuni  Trattati  fopra  Materie  di  Grazia  . 

Gafparo  Jongclin  d’  Anverfa,  Cillercienfe.  Notizia  degli 
Abbati  del  fuo  Ordine  . Elogio  di  S.  Bernardo  . Origine 
del  fuo  Ordine  ed  altre  Opere  limili . 

Filippo  Chijjflet  di  Bezanzone  , Abbate  di  Balerne.  Pre- 
fazione , e Annotazioni  fopra  il  Concilio  di  Trento , ed  al- 
tre Opere  di  Dottrina , e di  Pietà . 

Bertrando  Tijfter , Cillercienfe.  Biblioteca,  o Collezione 
de’  Principali  Scrittori  del  fuo  Ordine  in  8.  Volumi  in  fo- 
glio ed  altre  Opere  di  Dottrina. 

GioVanui  Colombi  Gefuita.  Storia  de’Vefcovi  di  Viviers, 
di  Vaifon  ed  altre  Opere. 

Clemente  Galano . Riconciliazione  della  Chiefa  Armena  colla 
Chiefa  Romana . Storia  della  Chiefa  d’Armenia  ed  altre  Opere ., 
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Pirro  Corradi  Canonico  di  Napoli.  Pratica  delle  DiSpen- 
fe  e Pratica  de’ Benefizi.  Opere  ftimate. 

Melchiorre  Lottier  (Loterius)  Trattato  de’ Benefizi . 

Francefco  Pafferini  GiuriSconSulto . Trattato  deirElezione 
Canonica  ftimatiflìmo  : della  Profanazione  delle  Chiefe  ec. 

Profpero  Fagnanty  gran  Canonifia  Italiano  . Commento 
ftimatifiìmo  Sopra  le  Decretali. 

Luca  O/yfewod’Àmburgo, ritirato  in  Roma, e morto  nel  1 66}. 
Diverfe  Operp,o  Raccolte  d’Antichità  e Materie  Ecclefiaftiche. 

Gio:  della  tìaye  di  Parigi,  Francescano  morto  nel  i(S(5i. 
Commenti  Sopra  la  Genefi , l’ESodo,  l’ Apocalifle . Bibita 
Magna  e Bibita  Maxima  ed  altre  Opere. 

Niccolò  Braliony  Prete  deU’Oratorio  , morto  nel  1672.  Trat- 
tato Sopra  il  Pallio,  ed  altre  Opere  di  Storia  Ecclefiaftica . 

Gio;  Fonteau  d’Angiers , Canonico  Regolare  di  3.  Genoviefa, 
morto  nel  1662.  Varie  Lettere  Sopra  materie  d’Antichità  Eccle- 
fiaftiche, e Sopra  la  diSputa  dell’Autore  dell’Imitaz.di  Crifto . 

Francesco  Salgado  GiuriSconSulto  Spagnuolo,  morto  nel 
1664,  Trattati  delle  Rimofiranze  al  Papa,  t della  Protezione 
Reale  in  materia  di  Giudizi  Ecclefiaftici . Opere  ftimate. 

Gilles  Boucber  ( Bucherius  ) GeSuita  d’Arras , morto  nel  1665. 
Trattato  Sopra  i primi  VeScovì  di  Tongres.  Cronologia  della 
ChieSa  di  Liegi . Commento  Sopra  il  Canone  di  Vittore  d’Aqui- 
tania,  ed  altre  Opere  di  Cronologia,  e di  Storia. 

Armando  di  Borbone , Principe  di  Conti , morto  nel  1666. 
De’ doveri  de’ Granai.  Trattato  contra  le  Commedie.  Let- 
tere al  P.  DeSchamps. 

Sforza  Pallavicini  GeSuita , poi  Cardinale , morto  nel  1^67. 
Storia  del  Concilio  di  Trento,  ed  altre  Opere  di  Teologia, 
e di  Dottrina. 

Ant.  Efcobar  GeSuita, Spagnuolo,  morto  nel  166%  Commenti 
Sopra  molti  Libri  della  Scrittura  e molte  Opere  di  Teologia 
Morale,  che  hanno  fatto  dei  rumore  nella  Repubbl.  Litteraria . 

TomaSo  /«  Blanc , GeSuita  di  Chalons,  morto  nel  1669. 
Commenti  Copra  i Salmi,  6,  Volumi  in  foglio. 

Adriano  <Ji  Falemburg , OlandcSe , VeScovo  d’Adrianopo- 
li,  morto  nel  1669.  Trattati  di  Controverfie  ftimatilfimi. 

FranceScc»  Armai  GeSuita  , morto  nel  1670.  Molti  Trat- 
tati Sopra  le  DìSpute  di  Gianfenio. 

Pietro  Labatb  Domenicano  , morto  nel  1670,  Corfo  di 
Teologia  iri  6.  Volumi. 

Lodovico  Bail  Dottor  di  Parigi , morto  nel  1(571,  Teologia 
affettiva.  JESame  degli  Ordinandi*  Somma  de’Concilj  ec.  ( 

Gio;  FraiaceSco Senaut  Prete  dell’Oratorio  , morto  nel  1672. 
Molti  Paaceirici.  L’Uomo  Criftiano . L’Uomo  Colpevole  ec. 

Amabile  di  Bourgeis , morto  nei  1672.  Eccellenza  della 
ChieSa.  S.  Agoftino  Vittorioso  ed  altre  Opere  di  Controverfie . 

Natale  1 U la  Lane  Dottore  di  Parigi,  morto  nel  1673.  Mol- 
te DiflèrtJtzioni  Sopra  le  Materie  controverse  della  Grazia. 
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Giovanni  Nicolai  Domenicano,  Dottore  in  Teologia.  Va-j 
rie  Diflertazioni  fopra  materie  Ecclefiaftiche . Edizione  del—  j 
la  Somma  di  S.  Tornalo  con  Annotazioni. 

Vincenzo  Baroni , Domenicano  , morto  nel  1*54.  Varj  Trat- 
tati fopra  la  Teologia  Morale  e la  Giuftificazione . 

Lodovico  Enrico  di  Gondrin  , Arcivefcovo  di  Sens , morto 
nel  1674.  Molte  Lettere  Paftorali,  Cenfure  e Ordini  ec. 

Vincenzo  Contea  fon.  Domenicano,  morto  nel  1674.  Teo- 
logia fecondo  i principi  di  S.  Tornalo.' 

Guglielmo  Marlot  Benedettino,  morto  verfo l’anno  1*75. 
Storia  della  Chiefa  di  Rems  ec. 

Andrea  di  Saitffai , Vefcovo  di  Thoul , morto  nel  1*75.  Mar- 
tirologio della  Chiefa  Gallicana  ed  altre  Opere  di  Dottrina  . 

Tomafo  Tamburino , Gefuita,  Siciliano,  morto  nel  1675. 
Spiegazione  del  Decalogo.  Morale  fopra  i Sacramenti. 

Francesco  Maria  Brancaccio  Napolitano , Cardinale,  mor- 
to nel  1675.  Varie  Opere  fopra  la  Difciplina  Ecclefiaftica . 

Francefco  Albizx * Cardinale  , morto  nel  1675.  Trattato 
della  Giurisdizione  de’Cardinali  nelle  Chiefe  titolari  di  Roma. 

AlelTandro  Varet  , morto  nel  167*.  Raccolta  di  Lettere 
ed  altre  Opere  di  Dottrina. 

Francefco  Bofquer  , morto  Vefcovo  di  Montpellier  nel 
1676.  Storia  della  Chiefa  Gallicana  . Edizione  delle  Lette- 
re d*  Innocenzo  III. 

Emanuello  Le  Matgnan  Minimo,  morto  rrel  1676*  Filo- 
Cofia  Sacra.  Trattato  dell’Ufura. 

Niccolò  Pavillon , morto  Vefcovo  d'Alet  nel  1*77.  Va- 
rj Monitorj,  Lettere  Paftorati  e Cenfure. 

Jacopo  de  Sainte  Beuve  Dottore  di  Parigi , morto  nel 
1*77.  Trattato  de1  Sacramenti  della  Confermazione  ec.  Ri- 
foluzione  de’Cafi  di  Cofcienza . 

Martino  di  Barcos , Abbate  di  S.  Crrano , morto  nel  1*78. 
Trattato  della  Fede,  della  Speranza,  e della  Carità:  altre  ì 
opere  in  materia  di  Grazia.  ■ 

Cefare  Egaffe  du  Boulai  , morto  nel  1678.  Storia  dell’ 
Univerfità  di  Parigi  in  *.  Volumi  in  foglio. 

Ifacco  Habert  , Dottor  di  Parigi  , Vefcovo  di  Vabres  , 
morto  nel  1668.  Pontificale  della  Chiefa  Greca.  Difefa  de* 
Padri  Greci  fopra  la  Grazia  ed  altre  Opere.  « 

Roberto  Soutwel  Gefuita  Inglefe.  VarjTratt.  di  Controv.  - 

Ermanno  Crombacb , Gefuita  di  Colonia.  Trattato  fopra  ì 
S.  Orfola  e le  fue  Compagne,  altro  Trattato  fopra  i trt-Kir:..  : 

Atanafro  Kircher  Gefuita  Tedefco  , ritirato  in  Roma.  L’ 
Arca  di  Noè,  la  Torre  di  Babel  ed  altre  Opere. 

Pietro  PouJJìnet , Gefuita  di  Narbona.  Edizioni  di  mol- 
ti Padri,  e Storici  Greci. 

Domenico  Ferdinando  Navarretto  Domenicano  , Spagnuo- 
lo,  Milionario , Arcivefcovo  di  S.  Domingo . Trattati  Storici, 
Morali  e Religiofi  fopra  la  China.  Infoi.  2.  voi.  1676. Libro  raro,  > 


I 


DEGLI  SCRITTORI  ECCLESIASTICI.  xlv 


166$. 

1 66  g. 

1669. 

1670. 

1671. 

1671. 

! 167*» 

1672. 
i*7i- 

1673. 

1 1674. 

1674. 

1^74* 

i<$75» 

1676. 

'$77* 

1678. 

1678. 

J678. 


Pietro  Lallemant  Canonico  Regolare  di  S.  Agoftino  , mor- 
to nel  1 673,  Morte  dei  Giufti  . Teftamento  fpirituale  . I 
Santi  defiderj  della  morte  ec. 

Criftiano  Lupo  Agoftiniano  e Dottor  di  Lovanio , morto  nel 
1 <5 8 1 ♦ OfTervazioqi  fopra  i Concilj  ed  altre  opere  di  Dottrina* 
Gio:  Battila  Gonet  Domenicano,  morto  nel  1681. Teolo- 
gia fecondo  la  Dottrina  di  S.  Tomafo. 

Pier  Francefco  Chifflet  Gefuita  di  Befanzone,  morto  nel 
1682.  Collezione  di  alcuni  Trattati  d’ Autori  Ecclefiaftici 
ed  altre  opere  fopra  la  Storia  Ecclfefiaftica. 

Gio:  Caramuele  Lobkowitz.  di  Madrid,  morto  nel  1682. 
Teologia  Morale  ed  altre  Opere. 

Antonio  Dadin  d’ Hauteferre , Giurifgonfulto , morto  nel 
1682.  Origini _ Monadiche  . Sopra  le  Decretali  d’  Innocenzo 
III.  Difl'ertazion:  Canoniche,  ed  altre  Opere. 

Goffredo  Hcnfchenio  Gefuita  , morto  nel  1683.  Ha  trava- 
gliato con  il  Bollando , e col  Papebroeck  negli  Atti  dei  Santi . 

Frane,  Favajfare  Gefuita , morto  nel  1683.  Commento  fopra 
Giob.  Dei  Miracoli  di  Gesù  Crifto  ed  altre  opere  Erudite . 

Giufeppe  Voyftn  Conigliere  nel  Parlamento  di  Bordeaux , 
morto  verfo  il  1685.  Teologia  dc’Giudei . Traduzion  francefe 
del  Mettale  . Dilefa  del  Tratt.  del  Sig.  Principe  di  Conti  fopra 
la  Commedia . Edizione  del  Pugio  Fidei  di  Raimondo  Martin . 

Ambrogio  Altamura  Domenic.  morto  verfo  l’anno  1685. 
Biblioteca  degli  Autori  del  fuo  Ordine.  In  fogl.  Roma  1678. 

Gio:  di  Neercalfel  Vefcovo  titolare  di  Caftorie , Vicario  Ano- 
dico in  Olanda  morto  nel  1686.  Trattato  della  lettura  del- 
la Scntr.  Santa  . Neceffità  dell’ amor  di  Dio  nella  Penitenza. 

, Lodovico  Maimburg  ufeito  dalla  Compagnia  di  Gesù  nel 
1682,  morto  nel  1686.  Molti  Trattati  di  Controverfie  firi- 
matittìmi . Sermoni,  ed  altre  opere  Storiche. 

Gio:  Richard  Curato  di  Triel  predo  a Parigi,  morto  nel 

1686.  Pratiche  di  Pietà  per  onorare  il  S.  S.  Sacramento  . 
Agnello  Pafquale , ed  altre  Opere. 

Giacinto  Serroni  Arcivefc.  d’Albi , morto  il  dì  1.  Genn.  1687. 
Trattenimenti  affettuofi  dell’Anima  con  Dio  fopra  i Salmi  ec. 
Claudio  del  Maulinet  Canon.  Regol.  di  S.  Agofl.  morto  nel 

1687.  Storia  dei  Papi  per  via  di  Medaglie,  ed  altre  Opere. 
Renato  Rapiti  Gefuita  , morto  nel  1687.  Lo  Spirito  del 

Crittianeftmo . Della  Perfezione  Criftiana.  Importanza  del- 
ia falute , od  altre  Opere . 

Giovanni  tìamon  Medico , morto  nel  1687.  La  Preghiera 
continua  ed  altre  opere  di  Pietà. 

Dionifio  Amelote , Prete  dell’ Oratorio  4 morto  li  7.  Ot- 
tobre di  que/Fanno.  Traduzione  Francefe  del  Nuovo  Te- 
uamento  ed  altre  opere  di'  Dottrina . 

Gilberto  di  Choifeul , morto  Vefcovo  di  Tournay  nel  1690. 
Memorie  fopra  la  Religione.  Dichiarazione  della  Peniten- 
za, ed  altre  opere  di  Dottrina. 
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Goffredo  Herman  Dottore  di  Parigi  , e Canonico  di  Beau- 
vaisa.  morte  nel  1690.  Vite  di  S.  Atanafio,  di  S.  Gio:  CriCo- 
ftomo , di  S*  Ambrogio , di  S.  Bafilio , di  S.  Gregorio  Nazian- 
zeno,  ed  altre  Opere  di  Dottrina. 

Timoleone  Cheminais  GeCu ita  ? morto  nel  X690.  Diverfi 
Sermoni,  é Opere  di  Pietà* 

Giulio Bartolocci Monaco  Fogliante  Italiano,mortonel  1687. 
La  gran  Bibliot.  Rabbinica , ed  altre  Opere  d’Erudiz.  Ebraica . 

Lodovico  dlif.  Amore  Dottore  di  Parigi,  morto  nei  1687. 
Giornale  di  ciò,  che  è accaduto  a Roma  in  propolito  delle 
cinque  Propofiziorti . 

Raimondo  Capifuochi  , Domenicano  e Cardinale  , morto 
nel  1688.  Trattati  fopra  Controverfie  Teologiche, 

Lodovico  Carlo  A' Albert , Duca  di  Luynes , morto  nel  1690. 
Sentenze  ricavate  dai  S.  S.  Padri  ed  altre  Opere. 

Gio iCabaffut,  Prete  delf Oratorio , morto  nel  1685.  Prati- 
ca del  Diritto  Canonico.  Notizia  de’ Concili  e de’ Canoni. 

Carlo  Gohinet  Dottor  di  Parigi  , morto  nel  1690.  Inani- 
zioni per  la  Gioventù.  Trattati  di  Penitenza,  di  Religio- 
ne ed  altre  Opere  di  Pietà. 

Gio:  IV/fWo  GeCuita,  TedeCco  e Cardinale , morto  verfoil 
\6yol  Alcuni  Trattati  Copra  Tlmmac.  Concezione  della  fe.  V. 

Lodovico  Abelly  Vefcovo  di  Rodi,  morto  nel  1691.  Varj 
Trattati  di  Teologia  e di  Pietà . 

Emanuele  Scheelfiratc  Sotto-Bibliotecario  del  Vaticano  , 
morto  nel  1692.  Antichità  Ecclefiaftiche  ed  altre  Opere  Co- 
pra la  DiCciplina  e la  Storia  icclefiaftica . 

Lodovico  Bulteat #,  Fratello  obblato  della  Congregazione 
di  S.  Mauro,  morto  nel  t6 93.  Storia  Monadica  d’Óriente. 
Compendio  della  Storia  di  S.  Benedetto  ed  altre  Opere. 

Paulo  Pedliffon  di  Fontanier  , Maeftro  de’  Memoriali  , 
morto  nel  1693.  RiCleffioni  Copra  le  Religioni  diverCe  ed 
altre  Opere  di  Controverlie. 

Filippo  Goìbaut  du  Boti , morto  nel  1694.  Traduzione  del- 
le Lettere  e Confdfioni  di  S.  Adottino,  ed  altre  Opere. 

Matteo  Feydeau  Dottor  di  Parigi,  morto  nel  1694.  Meditaz. 
Còpia  la  concordia  degli  Evangeli,  ed 'altre  Opere  di  Pietà . 

Maria  Grotefie  DeCmahis,  Miniftro  Convertito  , Canoni- 
co d’ Orleans,  morto  nel  1694.  Verità  della  Religion  Cat- 
tolica provata  colia  Sacra  Scrittura.  * 

Paulo  Segneri  GeCuita,  Italiano,  morto  nel  1 696.  Molli 
Trattati  Copra  la  Dottrina  e la  Morale  Criftiana. 

GiuCeppe  Anteimi  Canonico  di  Frejus  , tnorto  nel  1 5 97. 
Differtazioni  Copra  S.  Leone  e S.  ProCpero,  ed  altre  Mate- 
rie Ecclefiaftiche . 

Pier  GiuCeppe  d’ Orleans , GeCuita,  morto  nel  1698.  Ser*. 
moni,  ed  altre  Opere  di  Pietà,  e di  Storia. 

Claudio  Joli  Canonico  di  Parigi,  morto  nel  1700,  Trat 
tato  Copra  l*ore  Canoniche,  ed  altre  Opere  ec. 
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Gio:  Gerbait  Dottor  di  Parigi,  morto  nel  1699.  Diflfertaz. 
fopraleCaufe  Maggiori,  ed, altre  Opere  Copta  la  Difciplina . 

Jacopo  Boileau  Dottor  di  Parigi  j e Canonico,  della  S.  Cap- 
pella. Varj  Trattati  Copra  la  Dottrina,  e Difciplina  Ecclefiaft. 

Domenico  Bouhours  Gefuita , morto  nel  1702.  Traduzio- 
ne del  ’i’ettamcnto  N.  Vita  di  S.  Ignazio,  di  S*  Francesco 
Saverio  ed  altre  Opere. 

Claudio  Frajjen  dell’Ordine  di  S.  Francefco  . Teologia  Scò- 
laftica . Diflfertaz.  Preliminari  Copra  la  Bibbia  ed  altre  Opere  * 

Pier  Tomàfo  Dufofsè , morto  nel  1698.  Vita  di  Tertullia- 
no e d’Origene . Ha  continuate  le  Annotazioni  Copra  la  Bib- 
bia, incominciate  da  M.  di  Saci . 

t Domenico  Galefìo  Vefcovo  nel  Regno  di  Napoli  . Della 
poteftà  Ecclefvaftica  Copra  il  Matrimonio. 

. Niccoli  Fontaine  , Laico . Vita  de’  Profeti , de’  Patriar- 
chi, de’ Santi.  Traduzione  di  S.  Qio:  Crifoftomo  ec. 

FranccCcO  Genct  d’Avignone , VeCcovb  di  Vaifon.  Teolo- 
gia Morale,  detta  la  Teologia  di  Grenoble  . 

Aleflandro  Zacca^ni^  Cuftede  della  Biblioteca  Vaticana. 
Antichi  monumenti  della  Chiefa  Greca,  e Latina. 

Bernardo  Pan-Efpcn , Dottore  diLovanio.  Trattati  della 
Dottrina  Canonica,  altre  Opere  Copra  la  Difciplina. 

Gio:  Tottimafo  Re cc aberti , Domenicano,  Arcivescovo  di 
Valenza  . Trattati.  Copra  l’infallibilità  del  Papa  3.  Voi.  in 
foglio,  e Biblioteca  Pontificia  21.  Voi;  in  fòglio. 

Gio:  Ciampini  Italiano.  Biflertazioni  fopjrà  le  Fabbriche  di. 
Coftantìno,  ed  àltre  Opere  d’ Antichità  Ecclefiaftiche. 

Pafquale  Quefncl , Prete  dell’Oratorio.  Edizione  dell’O- 
pere  ai  S.'  Leone  . Rifleflìoni  Copra  il  nuovo  Tefiamento  , 
altre  Opere  di  Dottrina  e di  Controverfie . 

Giacinto  Serri , Domenicano  * Storia  deila  Congregazio- 
ne de  Auxiliis  ed  altre  Opere.  ' 

Gabriele  Gerberon , Benedettino.  Edizione  dell’ Opere  di 
S.  Anfelmo  ed  altre  OpeVe*  1 

Lodovico  Coufìn  Prefidente  della  Corte  delle  Monete  . 
Traduzione  degli  antichi  Storici  Ecclefiaftici  con  Prefazio- 
ni beiliflì me^  • ; '*  " ; 

Lodovico  he  Bruii , Ecclefiaftico  di  Roano  , ritirato  in 
Orleans.  Edizione1  dell’ Opere  di  S.  Paulino  , ed  altre  O- 
pere  di  Dottrina* 

Dionifio  di  S.  Marta  Benedettino,  e Superiore  della  Con- 
gregazione di  S.  Mauro.  La  Gallia  Criftiana.  Edizione  di 
S.  Gregorio  ed  altre  Opere. 

Niccolb/e  Nourri)  Benedettino  della  Congregazione  diS. 
Mauro . Edizione  delle  Opere  di  S.  Ambrogio  ed  altre  Opere . 

FrancefcO'Timolone  di  Choifi*  Vita  di  S.  Luigi  . Storia 
Ècclefiaftica 

Pietro  te  Merre  Dottore,  e Profefforc  in  Legge  Canonica. 
Raccolta  di  Memorie  del  Clero  di  Francia  ed  altre  Opere.  1 
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1708.  Tirfi  Gonr^iles  di  Santalla,  Generale  dei  Gelimi.  Fonda- 
menti della  Teologia  Morale,  ed  ^Itre  opere  di  Dottrina. 

1709.  Bernardo  Lamy  Prete  dell’Oratorio . Commento  l'opra  la 
concordia  degli  Evangeli  ed  altre  opere*  di  Dottrina. 

1709.  Clem.  XI.  Molti  Brevi,  Lettere  particolari  ed  altre  Opere. 

1710.  Claudio  di  Fert,  Monaco  e Teforiere  dell’Abbazia  di  Clu- 
ni. Varie  opere  {opra  le  cerimonie  Ecclefiaftiche . 

1711.  Lodovico  Elia  Dubiti , Dottore  di  Parigi.  Biblioteca  de- 
gli Autori  Ecclefiafhci  ed  altre  opere  di  Religione . 

1712.  Gio:  Gerardo  di  Villethierry  • Molte  opere  Jopra  la  Mo- 
ral  Criftiana. 

1713.  Gio:  Pontas , Dottore  in  Legge  Canonica.  Dizionario  dei  ; 
cali  di  Cofcienza  ed  altre  opere  di  Dottrina. 

1714.  Francefco  di  Bellegarde,  Prete  . Molte  Traduzioni  d’ O- 

pere  dei  Padri  della  Chiefa  Greca  e Latina.  ^ 

1714.  Matteo  Petit  didier  r Monaco  Benedettino  di  S.  Vannes, 
e poi  Abbate  e Vefcovo  Titolare  . Oflervazioni  Copra  la 
Biblioteca  degli  Autori  Ecclefiaftici , ed  altre  Opere. 

1715.  Jacopo  Marfolier,  Canonico  d’Uzez . Memorie  Copra  l’In- 
quifizione.  Storia  del  Cardinal  Simenes,  ed  altre  Opere. 

1716.  Gabriele  Heliat , Terziario  di  S.  Francefco.  Storia  degl» 
ordini  Monadici  in  4.0  8.  Voi. 

1717»  Gabriele  Daniel  Gefuita.  Varj  Trattati  Copra  la  Grazia. 
Storia  della  Francia  ed  altre  opere  di  Storia  e Dottrina  . 

1718.  Pietro  Le  brute , Prete  dell’Oratorio  . Trattati  contra  li 
Cpettacoli  , Copra  le  fuperftizioni  , cerimonie  della  Chiefa 
ed  altre  Opere . 

1719.  Pietro  di  Villiers , Gefuita,  poi  Bened.  di  Cluni . L’arte  di 
Predicare.  Rifleftione  Copra  i difetti  altrui  ed  altre  Opere. 

1720.  Carlo  Hugo , Premoftratenfe  di  Lorena  e Abbate  d’Efti vai . 
Storia  del  mo  Ordine  e Raccolta  di  Monumenti  Ecclefiaftici . 

1722.  Vincenzo  Maria  Òrfini , Domenicano  , poi  Papa  fptto  il 
nome  di  Benedetto  XIII.  Omilie  Copra  La  B.  Vergine  ed 
altre  opere  di  Storia  Ecclefiaftica . ; . 

1730.  Edmondo  Martene , Monaco  Benedettino  della  Congre- 
gazione di  S.  Mauro  , morto  nel  1740.  Trattati  di  cere- 
monie  della  Chiefa  . Raccolta  di  monumenti  Ecclefiaftici . 
k 1735.  Antonio  Muratori  , Dottore  del  Collegio  Ambrogiano  . 
J Raccolta  degli  Storici  d’ Italia.  DifCertazioni  Copra  1’  Ìlio- 

ria d’Italia  dell’età  di  mezzo  ec. 

1738.  Carlo  DuplcJJis  d’Argentrè , morto  Vefc.  di  Tulles  nel  1741. 

1740.  Profpero  Lambertini  Cardinale  e prefentemente  Papa  Cot- 
to il  nome  di  Benedetto  XIV.  Trattati  dottidimi  Copra  la 
Canonizzazione  dei  Santi  4.  Volumi  in  foglio.. 

1741.  D.  Stefano  Brice  , Benedettino  delia  Congregazione  di 
S.  Mauro.  Profeguifce  la  Gal  ita  Criftiana  dei  P.  di  S.  Mar- 
ta, infieme  con  i Padri  D.  Felice  Ho  din  D.  Toujjaint  Crct- 
tien  du  Plejfis. 
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Econdo  il  calcolo  Cronologico  ricavato  da  Giufeppc 
Ebreo,  e da  Dione,  S.  Giovanni  nacque  li  24  Giu- 
gno di  quell’anno,  verfo  il  fine  del  quale  deefi  pa- 
rimente rapportare  la  Nafcita  di  GESÙ ’ CRISTO 
15  Dicembre  V an.  750  dalla  Fondazione  di  Ro- 


Quirino  fa  1’  enumerazione  de’  popoli  nella  Giudea  . 
Quintilio  Varo  è Governatore  della  Siria. 

i.  Genaa‘0.  Circoncifione  di  G.  C.  Adorazione  de’ Magi 
li  6 dello  fletto  Mcfe.  La  Beatittima  Vergine  e S.  Giusep- 
pe conducono  Gestì  Criflo  in  Egitto. 

Giufcppe  lo  Storico  ci  atticura,  che  Erode  morì  verfo  il 
tempo  della  Pafaua  di  quell’anno  Archelao  fi  porta  a 
Roma  per  dimandare  da  Atìguflo  il  Regno  di  fuo  padre 
Erode.  Augullo  divide  il  Regno  d’ Erode. 

Cajo  parte  da  Roma  per  àndare  a regolare  le  Provincie 
dell’  Imperio  . 

La  Beatittima  Vergine  e S.  Giufeppe  ritornano  a Naza- 
ret. 

Augufto  dimanda  il  Confidato  per  Lucio  Celare,  affine 
di  farlo  entrare  ne  i maneggi  appartenenti  alle  cofie  di 
Stato . 

Auguflo  fa  fabbricare  in  Roma  un  Canale,  ove  rappre- 
fentanfi  combattimenti  navali  . Manda  in  efi.lio  Giulia  , 
convinta  d’adulterio. 

Cajo  Ce'are  ritorna  a Roma  per  attìflere  agli  Spettacoli  : 
patta  dipoi  in  Oriente  in  compagnia  di  M.  Lollio,  che  gli 
era  flato  affienato  per  Direttore. 

In  altri  tempi  s’  è creduto  , che  Noflro  Sigoore  Gesù 
Criflo  fotte  nato  in  quell’anno. 

IL  Parte . A _ 
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Quefif  Epoca  fi  c fleti  de  fino  al  Concilio  Niceno  , c contiene 
323  anni.  Si  J cornano  in  efjfa  i tempi  più  luminosi  del 
Crifiianefimo  : i Fedeli  fi  diflinguono  unicamente  per 

mezxP  d' una  viva  fede , e cf  un  ammirabile  femplictta  I 
di  coflumi.  Si  ammirano  ordinariamente  quefii  Secoli  for- 
tunati , ma  poco  s' imitano  K 

T7  RA  comune  di  Gesù  Crirto , detta  ancora  Era  Criftia- 
JLj  na , 0 Volgare  : incomincia  dal  primo  di  Gennajo 
dell’anno  754  dalla  Fondazione  di  Roma. 

1 Cajo  Cefare  fa  la  pace  co’ Parti..  ^ 

Tiberio , dopo  7 anni  di  alfenza  , ritorna  dall  Itola  di 
Rodi  a Roma..  / 

Augutlo  manda  in  Egitto  L.  Cefare , che  muore  a Mar- 

figlia  •• 

Gn.  Cornelio  Cinna,  nipote  del  gran  Pompeo*  colpirà 
in  compagnia  di  molti  altri  contra  d’ Augnila*  che  perdo- 
na a tutti  i Congiurati  : anzi  dichiara  lo*  Hello  Cinna 

Confole  per  l’anno  feguente. 

Cajo  Cefare  muore  nella  Licia , 18  meli  dopo  la  morte 

di  Lucio  fuo  fratello-  , 

Augullo  adotta  Tiberio,  e gli  dà  per  la  feconda  volta 

l’autorità  di  Tribuno. 

?•  Agrippa  .nipote  d’ Augullo,  prende  la  Toga  virile,  ma 
non  riceve  li  llelfi  onori , che  furono  dati  a fratelli . 

Augullo  Rabilifce  che  fieno  ricompenfati  quei  faldati  delle 
Coorti  Pretoriane,  i quali  avevano  militato  per  anni  16. 

Augullo  forma  una  Calla  Militare  , per  la  quale  allegna 
la  ventefima  di  tutte  l’ Eredità  e Legati , eccettuati  quel- 
li che  follerò  lafciati  a i Poveri,  0 a i Parenti.  # 

Tiberio  fa  una  fpedizione  nell’  Alemagna  ; palla  poi  nell 
Illirico,  ove  i Dalmati  s' erano  follevati. 

Archelao  Re  della  Giudea  accufato  da  i fuoi  proprj  fra- 
telli, va  a Roma  per  giullificarfi  , e il  Senato  lo  manda 
in  Efilio  e riduce  in  Provincia  Romana  quella  parte  della! 
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Giudea,  di  cui' era  Re  quello  Principe  . Quirino  in  coni, 
pagnia  di  Coponio  va  nella  Siria  per  far  l’inventario  di 
tutti  i Beni  d’ Archelao  e conficcarli  : quivi  toglie  a Joa- 
zar  la  carica  dr  Gran  Sacerdote , c v’  innalza  Anano  fi- 
gliuolo di  Set,  fopran  nominato  A r\na , Cuòcerò  diCaiiatto. 

Augullo  manda  Germanico  nell’  Ungheria  per  terminarvi 
la  guerra.' 

La  Dalmazia  è rimetta  Cotto  il  Dominio  Romano, 

Gesù  Grillo  in  età  di  12  an.  diCputa  nel  tempio  con  i Dottori. 

Augufto’  ftabilifce  ricompenCe  per  quelli  che  fi  lotterò 
ammogliati,  e ftabilifce  delle  pene  per  quelli,  che  avefl'e- 
ro  oflervato  il  Celibato . 

Tiberio  pone  fine  alla  guerra’  della  Dalmazia  , che  è 
Cottometta  intieramente . 

Tre  Legioni  Romane ,’  comandate  da  Quintilio  Varo  , 
Cono  fconfitte  da  Arminio,  Capitano  degli  Alemanni,  e 
Varo  volontariamente'  $’  uccide  . 

Tiberio  dedica' uir  Tempio  alla  Dea  Concordia. 

Tiberio  e Germanico*  ProconColi  depredano  l’Alcmagna. 

Tiberio  ritorna  a Roma  y ove  riceve  gli  onori  del  trion- 
fo, per  la  conquitta  delf  Ungheria  e dèlia  Dalmazia. 

Legge  per  reprimere  il  Lutto . 

. NaCcita  di  Cajo- Caligola , figliuolo  di  Germanico,  1’  ul- 
timo giorno  del  mefe  d ' Agojìo.- 

Augufto  manda*  Sfilano  nella  Siria. 

Augufto  accetta  per  la  quinta  volta  il  Governo  della  Repub- 
blica per  io  an.  e fa  continuare  aTiberio  fautori tà  di  Tribuno. 

Augufto  impoùe  la  ventefima  fopra  il  p.  Romano  che 
ne  rimane  offefo. 

Augufto  in  età  di  76  anni , muore  in  Nola  , Città  del 
Regno  di  Napoli  il  giorno  19  del  mefe  d’  Anojìo . 

Le  Legioni  Romane,  eh’ erano  nell* Ungheria  ( o Pan- 
nonia  ) e nella  Germania,  fi  ribellano. 

Principio  del  Regno  di  TIBERIO  : durb  22  anni,  6 
meli , e 2 6 giorni  .•  . . 

Annio  Ruio  è fatto  Governatore  della  Giudea. 

• Germànico  guerreggia  nella  Germania. 

Tiberio  manda  per  Governatore*  della  Giudea  Valerio 
Grato,  il  quale  priva  Anano  della  dignità  del  Sacerdozio, 
e ne  mette  Ifmaele  figliuolo  di  Fabio. 

Tiberio  proibiCce  l’ ufo  degli  Abiti  di  Seta,  e de’Vafel- 
Iami  d oro  : difcaccia  da  Roma  tutti  i Matematici. 
Germanico  feonfigge  gli  Alemanni . 

I Parti  eccitano  turbolenze  in  Oriente  : Germanico  è 
feelto  per  andare  contra  di  loro. 

Germanico  trionfa  in  Roma  per  le  Vittorie  riportate 
lopra  1 Cherufci,  i Catti  e gli  Angrivariefi,  popoli  della 
Germania . r r 
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Archelao  Re  della  Cappadocia  muore  in  Roma  in  età  di 
50  an.  Il  di  Imi  .Reame  è ridotto  in  Proviqci^  Remarla* 
Germanico  va  in  Oriente. 

Gneo  Pilone  è fatto  Governatole  della  Siria. 

Drufo  parte  per  f Illirico  . 

Tacfarina  eccita  nell’ Affrica  una  Sedizione,  che  è fe.da- 
ta  da  Camillo. 

Terremoto  qelFAfia,  ove  dodici  Città  reflano  fubbiflate . 
Valerio  Grato  ? Governatore  della  Giudea,  mette  Eleazaro 
figliuolo  d' Anano  in  luogo  d’ifmaele,  Gran  Sacerdote  . 

Il  Poeta  Ovidio  muore  in  efilio  , ed  è fepolto  yicino 
alla  Città  di  Tomi . . .. 

Germanico  fi  ritrova  neirAchaia  allorché  comincia  il  fuo 
Confidato.  Qiii  egli  fa  un  giro  per  le  Città  della  Grecia. 

Gn.  Pifqne  giunge  nella  Siria,  dove  fi  port^  male  verfo 
Germanico. 

Germanico  va  nell’  Egitto , poi  paffa  nella  Siria  , dove 
muore.  Fu  fofpettato,  che  Pifone  V avelie  avvelenato. 

Àrminio  dopo  aver  comandato  per  lo  fpazio  di  12  anni 
nella  Germania  , è niello  a morte  in  età  di  37  anta  da  i 
medefimi  Tedefclji» 

Giuféppe,  dice,  che  Caifas  fu  nominato  Sommo  Sacerdote 
da  Valerio  Grato^e  che  pofledette  quella  dignità  peri7,o  18  an. 

' Il  cadavere  di  Germanico  é portato  a Roma  ; dove  è 
ricevuto  con  molti  contraflegni  di  dolore.  Pifone  accufato 
di  averlo  avvelenato,  fi  dà  la  morte. 

I Galli  fi  follevano , e fono  fottomefii . 

Morte  di  Quirino,  che  aveva  fatto  l’enumerazione  nel- 
la Siria.  . . | 

Giulia,  madre  di  Tiberio,  cade  ammalata  . Tiberio  ri-! 

torna  a Roma.  B 

Elio  Sejàno , Favorito  di  Jjberio , lufingandofi  di  potere 
arrivare  all’Imperio,  fa  avvelenare  Drufo  figl.  di  Tiberio. 

I Romani  danno  fine  alla  guerra  nell’Affrica  colla  mor- 
te di  Tacfarina  Capo  de’ Ribelli.  * 

Creimi  zio  Cordo  Storico  è accufato  appreso  il  Senato  , 
per  aver  chiamato  Calilo  l’ultimo  de  Romani,  e per  ave- 
re lodato  Bruto . 

Sabino  Confole  disfa  i Traci. 

Agrippina,  moglie  di  Germanico , è perfeguìtata  d^  Tibe- 
rio, che  va  nella  Campania,  donde  non  più  ritorna  a Roma . 

Attilio,  figl.  d’un  Liberto,  fa  coftruire  un  Amfiteatro 
nella  Città  di  Fidene.  Il  Teatro,  che  non  era  fiato  folta- 
mente piantato , crolla  e cagiona  la  morte  di  50000  Perfone . 

Incendio  in  Roma.  Tiberio  fa  de  i donativi  per  ajutare 
a riftorare  cib , che  P incendio  avea  confumato  , e pofeia 
fi  ritira  nell’  Ifola  di  Capri . 

Pilato  è fatto  Governatore  della  Giudea. 

28.  I Frifoni  fi  ribellano,  e danno  una  rotta  a i Romani. 
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Agrippina  figliuola  di  Germanico,  fpofa  Gn.  Dominio  : | 
quella  fu  poi  madre  di  Nerone.  . 

Gio:  Bàttifta  yfigl.  di  Zaccaria , fi  ritira  nel  deferto , ove  bat- 
tezza e predica  la  Penitenza  l’anno  15  dell’Imperio  di  Tiberio . , 

Anno'  primo  della  predicazione  di  Gésù  Crifto.  ' 

Gesù  Crifto  è battezzato  da  S.Gio:  Battifta  nel  defecò'  chia- 
ma all’  Apoftolato  ìdodici  fùoi  difcepoli, • e celebra  la  fua  pri- 
ma Pafqua . Gio:  Battifta  è meflb  in  prigione . 

Livia  madre  di  Tiberio  muore  m età  di  S£  anni.' 

Anno  fecondo  della  Predicazione  di  Gesù  Crifto,’  é‘  fua 
feconda  Pafqua;  , 

Sejano  afpira  all’ Imperio  y e commette  molte  fcelleràggini: 
Tiberio  ne  dà  parte  al  Senato , che  condanna  a morte  quen’em- 
pióMiiiiftro;  . , 

Anno  terzo  della  Predicazione  di  Gesù  Crifto  y che  fi  rimane  . 
nella  Galilea, e non  va  a Gerufalemme  per  celebrarvi  la  Pafqua. 

Arino  quatto  della  Predicazione  di  Gesù  Crifto.  Morte  di 
Lazzaro;  Gesù  Crifto  celebra’  la  Pafqua  con  i fuoi  Difce- 
-poli ed  iftituifee  il  S;  S.  Sacramento  dell’ Eucariftia. 

Il  giorno  feguente  di  Venerdì,  decimo  quinto  della  Luna , 1 
muore  per  noi  in  Cróce;  Il  primo  giorno  della  fettimana  fe- 
guente  ifufcita.  Afccnde  al  Cielo.Manda  lo  Spirito  Santo  fopra 

11 fuoi  Difcepoli,e  quindi  eglino  predicano  l’Evangelio  a tutte  le 
Nazioni  del  Mondo . Poco  tempo  dopo  S.  Siedano  è lapidato  da  k 
i Giudei . • * . 

: Il  Senato  concede  molti  titoli  adulatori  a Tiberio.  Gallione  t 

condannato  all’  cfilio  per  aver  portata  troppo  avanti  l’ adula- 
zione. , 

Tiberió  marita  le  due  figliuole  di  Germanico , che  erano  fue 
Nipoti , cioè  Drufilla  a L.  Caftio,  e Giulia  a M.  Vinicio . Fa  mo- 
rire molte  Perfone  ragguardevoli . 

Drufo,  figliuolo  di  Germanico,  e Agrippina  fua  madre 
fono  fatti  morire.  , , 

Saulo , cui  pofeiafu  dato  il  nome  di  Paulo , è convertito  ; 
Tiberio  trafeura  gli  affari  dello  Stato.  L’ Imperio  è feon-' 
.volto da  iDaci  , da  i Sarmati  e da  i Tedefchi. 

I Parti  mandano  a Roma  deputati  per  lamentarfi  di  Artaba-  L 
no  loro  Re . Pregano  il  Senato  a voler  loro  concedete  Fraate  in 
Vece  del  primo.  Queft’ultimo  muore  in  viaggio  . Tiberio  gli  fo- 
ftituifee  Tiridate, e manda  Vitellio  per  Governatore  della  Siria. 

» Filippo , figliuolo  d’  Erode  , muore  dopo  un  Regno  di  38  an.  4 
Vitellio  Governatore  della  Siria  dà  ordine  a Pilato  di  andare 
ajRoma  per  giuftificarfi’apprefto  Tiberio.Vitellio  ifteflo  depone 
il  fommo  Sacerdote  Caifas , e pone  in  fuo  luogo  Giònata , figli- 
uolo d’ Anano . 

• S.  Palilo  va  a’ Roma,'  tre  anni  dopo  la  flia  Convérfione  ,*• 
per  vedervi  S.  Pietro.  Ne  parte  n giorni  dopo  per  an-’ 
dare  a Cefarea,  donde  palla'  a Tarfo. 

Tiridate  è fpogliato  del  Reame  de’ Parti  da  Artabanfi'- 
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Cajo  C ALIGOLA  Imperatore. 

Tiberio  cade  infermo.  Trafillo  Matematico  gli  predice, 
che  averebbe  avuto  altri  io  anni  di  vita  ; ma  contuttociò 
muore  li  \6  Marzo. 

.Cajo  gli  fuccede,  e regna  3 anni,  io  meli,  e 8 giorni: 
mette  in  libertà  Agrippa  nipote  di  Erode,. cui  rende  gran- 
di onori  : gli  dà  delle  catene  d’oro  invece  di  quelle  d 
ferro,  colle  quali  .era  avvinto  : gli  concede  le  Tetrarchie 
di  Filippo  e di  Litania  col  titolo  di  Re. 

Cajo  cade  malato.  Dopo  la  fua  con valefcenza , ordina 
che  iìa  fatto  morire  Tiberio , figliuolo  di  Drufo , e nipo- 
te dell’  Imperator  Tiberio. 

Nafcita  di  Giufeppe  lo  Storico  Ebreo. 

S.  Pietro  fa  molti  miracoli  : guarifce  Enea  paralitico  nel- 
la Città  di  Joppe  : battezza  Cornelio  il  Centurione  : va 
in  Antiochia,  dovè  fida  la  fila  Sede,. 

Cajo  Cefare  Imperatore  efercita  molte  crudeltà , e fa  morire 
Macrone,  per  mezzo  del  quale  era  arrivato  all’  Imperio. 

L’Imperatore  Cajo,  avendo  confumati  i Tefori,  fapro- 
fcrivere  e morire  molte  perfone.. 

Gnifce  per  mezzo  d’un  Molo  di  600  palli  Baja  con  Pozzuolo. 

Accufa  Domizio  Afro  celebre  Oratore,  il  quale  fingendo 
di  non  poter  refiftere  all’eloquenza  dell’  Imperatore,  ot- 
tiene non  folamente  il  perdono , ma  eziandio  1’  onore  del 
Confolato  . 

•Cajo  s’  accinge  ad  una  fpedizione  immaginaria  nelle 
Gallie.  Giuntovi  , altro  non  fa  , fe  non  fe  ordinare  a i 
fuoi  foldati  di  raccogliere  fui  lido  delle  Conchiglie. 

P.  Petronio  è fatto  Governatore  della  Siria  , in  vece  di 
Vitellio  , con  ordine  d’innalzare  la  Statua  dell’ Imperatore 
nel  Tempio  di  Gerusalemme.  Petronio  avendo  incontrate 
molte  difficoltà,  differifce  l’efecuzione  di  quell’ordine. 

Erode  Antipa,  a Sollecitazione  di  fua  moglie  Erodiade, 
va  a Roma  per  dimandare  il  Reame  di  fuo  Padre  : ma 
Cajo  lo  condanna  ali’efilio,  e dona  la  di  lui  Tetrarchia 
ad  Agrippa  , ,che  aveva  male  imprelfionato  l’ Imperatore 
contra  Antipa  medefimo. 

Fiacco  Avilio  perfeguita  i Giudei  d’ AlelTandria , i quali 
deputano  Filone  Giudeo  per  andare  a Roma  apprelfo  I’ 
Imperatore  Cajo,  da  cui  è mal  ricevuto. 

Ponzio  Pilato,  ch’era  Rato  Governatore  della  Giudea  , 
volontariamente  s’ uccide . 

Gli  ApoRoli  mandano  S.  Barnaba  in  Antiochia  : egli  va 
a Tarfo  per  ritrovare  S.  Paulo,  donde  ritorna  ad  Antio- 
chia con  S.  Paulo.,  e vi  li  trattiene  per  un  anno. 

Il  nome  di  Crilliani  comincia  in  quell’  anno  ad  elfer 
dato  a i difcepoli  di  Gesù  Crilio  in  Antiochia. 

CLAUDIO  Imperatore. 

S.  Pietro  Rabiiifce  la  fua  Sede  in  Roma. 
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Cherea  e molti  altri  Congiurati  uccidono  l’ Imperator 
Caligola  li  24  Gennajo . Claudio  Nerone  gli  fuccede. 

Claudio  unifce  la  Giudea  e la  Samaria  agli  altri  Stati  d' 
Agrippa. 

"Erode  Agrippa  va  a Gerufaleinme  per  procacciarli  l’ami- 
cizia de’ Giudei  : perfeguita  i Crifiiani , la  morire  S.  Jaco- 
po e mettere  in  prigione  S.  Pietro,  che  fu  poi  miracolo- 
samente liberato  da  un  Angelo. 

L’ Imperatore  permette  ad  Erode  , fratello  d’ Agrippa  , 
di  portare  le  di  vile  di  Pretore. 

I Crifiiani  d’  Antiochia  mandano  Paulo  e Barnaba  a Ge- 
rufalemme,  dove  quelli  medefimi  Apolidi  fanno  un  fecondo 
viaggio  , e vi  portano  le  Emofilie  raccolte  per  i Fedeli 
della  Giudea. 

Nafcita  di  Tito,  figliuolo  di  Vefpafiano  li  30  Dccemb. 

Gran  Carcftia  predetta  da  Agabo  Profeta  cap.  11.  delti 
Atti  degli  Apojìoli . 

Paulo  e Barnaba  ritornano  da  Gerufaleinme  in  Antio- 
chia, d’onde  partono  per  andare  in  Seleucia  , e di  là  in 
Cipro,  dove  S.  Paulo  riduce  alla  fede  il  Proconsole  Ser- 
gio Paulo,  e quella  Converfione,  per  Guanto  fi  dice  , gli 
lece  cambiare  il  nome  di  S.iulo  in  quello  di  Paulo. 

L’ Imperatore  Claudio  fa  morire  molte  perfone  di  diftin- 
zìone,  a perftìafione  di  Melfalina  fua  moglie,  e de’fuoi 
Liberti.  Fa  coftruire  un  porto  all’imboccatura  del  Tevere. 

L’Imperatore  Claudio  palla  nella  gran  Bretagna  , e la 
fottomette  in  16  giorni. 

S.  Paulo  predica  il  Vangelo  in  molte  Provincie. 

Claudio,  dopo  6 mefi  d’aflenza,  entra  in  Roma  trion 
fante  ^ 

Agrippa  Re  della  Giudea  muore  , dopo  aver  regnato  7 
anni.  Dopo  la  fua  morte  fu  ftabilito  Culpio  Tado  Gover- 
natore de’fuoi  Stati, 

I Parti  difcacciano  per  la  feconda  volta  il  loro  Re  Ar- 
tabano . 

•Vefpafiano  guerreggia  nella  gran  Brettagna,  e riporta 
molte  vittorie. 

Nel  mefe  di  Gennajo  di  quell’anno  comparve  una  nuo- 
va Ifola  nel  mare  Efco. 

Cumano  è fatto  Intendente  della  Giudea , dopo  Alefiandro  . 

Melfalina  moglie  dell’  Imperatore  fa  morire  Valerio  Afia 
tico,  ch’era  fiato  due  volte  Confole  . La  medefima  con 
trae  pubblicamente  un  nuovo  Matrimonio  con  Silio  Cava 
liere  Romano . * 

L’ Imperatore  Claudio  celebra  in  Roma  i Giuochi  Secolari  ■ 

I Principali  della  Galiia,  detta  Cornata  , e particolar 
mente  quelli  d’Autun,  ottengono  il  privilegio  della  Citta 
dinanza  Romana 
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Dopo  Claudio  avetkio  iaputo  , che  Meiiaiina fua  moglie  avea  fpo- ] 
G.  C.  fato  C.  Siiio,  la  fa  morire  infieme  con  il  Tuo  adultero. 

Fattali  in  Roma  la  fotita  enumerazione,  li  trovano* 
544000  Cittadini.  . | 

49.  Claudio  difcaccia  da  Roma  tutti  i Giudei . S.  Pietro  è ob-! 
bligato  per  ciò  a ritornare  nella  Giudea . Aquila  e Prifcil- 
la  fi  ricoverano  in  Corinto . 

Claudio  fpofa  Agrippina,  figliuola  di  Germanico  Tuo  fra- 
tello e madre  di  Nerone,  quale  da  lei  nacque  allorquan- 
do era  congiunta  a Domizio  Enobarbo. 

I Parti  fi  lamentano  di  Gotarze  loro  Re  , e pregano  V 
Imperatore  a foftiturgli  Meerdate. 

Nafconodifpute  in  Antiochia  intorno  alle  Cerimonie  Legali. 

I Criftiani  di  quella  Città  mandano  S.  Paulo  e S.  Barnaba  a Ge- 
rufalemme.Quivi  fi  raduna  dagli  A portoli  un  Concilio  ; dopo  di 
che  Paulo  e Barnaba  ritornano  ad  Antiochia . Quelli  due  Apo- 
ftoli  fi  dividono . S.  Paulo  con  Sila , o Silao  vanno  nella  Siria  e 
nella  Cilicia.  S.  Paulo  fa  circoncidere  Timoteo,  e parta  poi 
nella  Macedonia. 

50.  L’ Imperatore  Claudio  adotta  Domizio  Nerone . Si  fa  partare 
il  Popolo  abitante  in  Colonia  in  una  Città  degli  Ubj.  I Catti 
popoli  della  Germania , e gli  Abitanti  della  gran  Brettagna  fo- 
no vinti . 

S«  Paulo  difcacciato  da  Filippi  e da  Tertalonica  va  in 
Atene  : difputa  nell’ Areopago,  ove  converte  alla  Fede  S. 
Dionifio,  cne  ivi  era  Giudice:  Parta  di  poi  a Corinto,  e 
vi  fi  trattiene  per  qualche  mefe. 

51.  • Nerone  riceve  la  Toga  Virile,  ed  è creato  Principe  del- 
la Gioventù. 

Burro  Afranio  è fatto  Pretore  per  le  raccomandazioni 
d’  Agrippina. 

I Parti  s’  impadronifeono  dell’Armenia  , e l’abbando- 
nano al  principio  dell’Inverno. 

II  Senato  difcaccia  gli  Aftrologi  dall’Italia. 

Si  concedono  a Pallante  Liberto  di  Claudio  , «li  onori 

dovuti  a i Pretori,  ed  oltre  a ciò  150000  Sefierzj. 

Claudio  fa  rapprefentare  lo  fpettacolo  di  un  combatti- 
mento navale  tra  il  Lago  Fucino  e il  Fiume  Liri. 

Ventidio  Cumano,  Direttore  della  Giudea  e della  Gali- 
lea, è accufato  di  concurtìoni.  Va  a Roma,  d’onde  è man- 
dato in  efilio.  Felice  , quantunque  complice  dello  ftelì'o 
delitto,  è fatto  Intendente  della  Giudea. 

San  Paulo  accufato  comparifce  innanzi  a Galiione , Procon- 
I fole  dell’  Acaia . Parte  da  Corinto , e va  ad  Efefo,  donde  parta  a 
Cefarea  ed  Antiochia  : di  là  fe  ne  va  per  la  quarta  volta  a Geru- 
salemme, e dipoi  nella  Galazia  e nella  Frigia. 

Apollo  predica  il  Vangelo  : viene  irtruito  più  ampia- 
mente da  Aquila  e da  Prifcilla . 

S.  Paulo  ritorna  ad  Efefo,  e vi  fi  trattiene  per  3 anni. 
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Nerone  in  età  di  16  anni  fpofa  Ottavia  . L’Imperatore 
Claudio  accrefce  l’autorità  de*  Governatori  delle  Provincie . 

Domizio  Nerone  quinto  Imperatore. 

Morte  deir  Imperatore  Claudio  in  età  di  63;  anni , de’ quali 
ne  regnò  13  meli  8 ,>  e 20  giorni.  Domizio  Nerone  gli  (uc- 
cide. Agrippina  Madre  di  Nerone  fa  avvelenare  Chini©  Siila- 
no , Proconfole  dell’  Afia , ed  obbliga  Narciflo  a darfi  la  morte. 

I Parti  s’impadronifcono  dell’Armenia,  e poco  dopoTab- 
bandonano . 

Domizio  Corbulone  parta  nella  fuddetta  Provincia  * 

Si  Paulo  manda  Timoteo  ed  Eraftó  nella  Macedonia. 
Demetrio  Orefice  eccita  una  dedizione  in  Efefo  contra 
S.  Paulo  , che  pafla  nella  Macedonia  ; di  là  fe  ne  va  nella 
Grecia,  ove  foggiorna  3 meli. 

Vologeto  Re  de’ Parti  fa  la  Pace  con  r Romani  , e dà 
ortaggi  a Corbulone . 

Nerone  s’ innamora  d’Attea  Libertà. 

Aggripina  induce  Nerone  a fare  avvelenare  Brittanico 
Nerone  toglie  a fua  Madre  le  Guardie , che  aveva , la  riduce 
ad  una  condizione  di  Donna  privata , e finalmente  la  fa  morire. 

9.  Paulo  va  nella  Macedonia  : verfo  le  Felle  di  Pente- 
corte fi  ritrova  in  Gerufalemme,  ove  è arredato  da  i Giu- 
dei, e dato  in  potere  de’ Governatori  Romani. 

Nerone  fi  dà  in  preda  ad  ogni  forta  di  dirtòlutezze  „ 

S.  Paulo  è condotto  a Roma  carico  di  catene . 

S.  Paulo  fcrive  la  fua  feconda  lettera  a Timoteo  , dopo 
erter  comparto  per  la  prima  volta  innanzi  a Nerone.  Scri- 
ve fimilmente  agli  Efefi . 

I Parti  fanno  guerra  a i Romani,  che  fi  opponevano  al 
la  conquida  dell’ Armenia. 

Corbulone  rirtabilifce  la  difciplina  militare . Penetra  nell’ 
Armenia  , dove  s’ impadronifee  di  tutte  le  Fortezze  , e 
manda  a fuoco  la  Città  d’  Artalfata. 

1 Nerone  divenuto  amante  di  Poppea,  dà  il  governo  delia 
Lufitania  ( oggi  Portogallo  ) ad  Ottone  di  lei  marito  . 

Agrippina  fpogliata  di  tutta  l’autorità  da  Nerone  fuo  fi- 
gliuolo, procura  di  riconciliarli  con  erto  lui  . 

Nerone  la  fa  uccidere  y delitto  al  quale  il  Senato  ap- 
pi audifee. 

Corbulone  prende  la  Città  dì  Tigranocerta  , fottomette 
tutta  T Armenia  a i Romani , il  cui  governo  è dato  a Ti- 
grane  , nipote  d’ Archelao  Re  della  Cappadocia. 

Corbulone  va  nella  Siria  , ove  il  Governatore  Vinidio 
era  moribondo. 

Albino  è ftabilito  Governatore  della  Giudea  in  luogo  di 
Fefto . ' 5 

I Romani  ricevono  una  rotta  nella  Gran  Brettagna  ; ma 
jPaulino  Svetonio  , Governatore  di  quell’ Itola  , vi  Scon- 
figge 80000  Bretoni. 
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Nerone  fa  innalzare  una  Fabbrica  per  i Giuochi  Pubblici  . 

S.  Jacopo  primo  Vefcovo  di  Gerufalemme  è lapidato  da 
i Giudei.  Simeone  viene  eletto  in  luogo  di  lui. 

Nerone  fa  imprigionare  Burro,  Prefetto  del  Pretorio,  e 
in  luogo  di  lui  mette  in  quell’ uffizio  due  pcrfone,  cioè  Fenio 
Rufo  e Tigellino , i quali  accufano  Seneca , Maeftro  di  Nerone. 

Queft’  imperatore  ripudia  Ottavia,  e fpofa  Poppea,  alla  qua- 
le di  poi  dà  T efilìo,  e dopo  poco  tempo  la  fa  morire . Fa  Io  fletto 
verfo  PalIante,es’impadronifce  delle  di  lui  ricchezze  immenfe. 

Perfio  Poeta  Satirico  muore  in  età  di  *i.  anni. 

Vologeio  Rede'Parti  fa  tutti  gli  sforzi  perfar  reftituire  a Ti- 
ridate fuo  fratello  l’ Armenia , donde  era  fiato  difcacciato . 

Corbulone  manda  del  foccorfo  a Tirane  ; ma  Vologefo  disfà 
Cefennio  Peto  , mandato  dai  Romani  per  comandare  nell1  Ar- 
menia . Quello  Governatore  è cofiretto  di  accettare  condizioni 

vergognofe  di  pace . ..... 

Nerone  dà  il  governo  della  Siria  a Cinzio , e il  comando  dell1 
Armata  a Corbulone , che  dichiara  la  guerra  a i Parti . Tiridate 
è disfatto , e condotto  nel  campo  de’  Romani . Quivi  egli  fi  le- 
va la  Corona  di  tefta , e la  depone  a i piedi  della  Statua  di  Ne- 
rone. 

Si  concedono  agli  Abitanti  delle  Alpi  marittime  i dritti 
e privilegi  de1  Popoli  Latini. 

Nerone  va  a Napoli  coll1  idea  di  pattare  nella  Grecia . Ritor- 
na a Roma  ,cui  fa  mettere  il  fuoco  in  varie  parti  ; quindi  accu- 
la i Criftiani  di  quell1  incendio  , e fe  ne  fervetti  prefetto  per  per- 
feguitarli.Quefio  è il  tempo  della  PRIMA  PERSECUZIONE. 

Ceftio  Gallo  è fatto  Governatore  della  Siria  , e Cefio 
Floro  della  Giudea.  .... 

Nerone  .difeuopre  la  cofpirazione  di  Pifone,  e lo  fa  mo- 
rire inficine  con  gli  altri  complici,  tra  ì quali  fu  involto 
il  Poeta  Lucano  e il  Filofofo  Seneca. 

Si  vedono  vari  prodigi  in  Gerufalemme. 

Cellio  Gallo  Governatore  della  Sìria,  che  attedia  Geru- 
falemme, è metto  in  fuga  da  j Giudei. 

Nerone  fa  morire  Barea  Sorano  e Trafea  Peto. 

Tiridate  va  a Roma,  ove  fatti  a Nerone  atti  di  fommiflioni 
indegni  del  fuo  grado , riceve  dalle  di  lui  mani  il  Diadema . Ne- 
rone patta  nella  Grecia , monta  fopra  il  1 eatro  a gitila  di  Atto- 
re , e conduce  de1  Cocchi  nel  Circo . Toglie  tutta  l1  autorità  a 
Corbulone , lo  condanna  all’  efilio  , ordina  che  fia  uccifo  j ma 
Corbulone  fi  dà  volontariamente  la  morte . - 

I Giudei  dopo  aver  disfatti  i Romani,  ritornano  a Gerufa- 
lemme , dove  eleggono  per  loro  Generale  Giufeppe  Gorionide  , 
che  rimette  in  buon  piede  gli  affari  della  Galilea  e della  Giudea. 

Nerone  mentre  Aggiornava  nell1  Acaia  avendo  intefa  la  ri- 
bellione de1  Giudei  manda  Vefpafiano  per  far  loro  la  guerra . 
Vefpafiano  fpedifee  Tito  fuo  figliuolo  in  Aleflàndria  per  ivi  af- 
faldare Truppe  in  tempo  d1  inverno . 
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S.  Pietro  Soffre  il  martirio  li  29  Giugno. 

Vefpafiano  disfà  Giufeppe , e gli  Capi  de’ Giudei:  s’  impa- 
dronifce  delle  Città  di  Jaffa  e Jotapa;  fa  fuo  prigioniere  Giufep- 
pe.  Tito  s’impolfettàdellaGalilea. 

Inforgono  molte  turbolenze  in  Gerufalemme , ecciiate  dalla 
fazione  de’ Zelanti,  che  erano  gl’  Idumei,  i quali  uccidono 
una  parte  degli  Abitanti  di  quella  Città  , e fra  gli  altri  il  Som- 
mo Pontefice  Anano . 

GALBA  fello  Imperatore. 

C.  Giulio  Vindice , Propretore  nella  Gallia  , fi  ribella  contra 
Nerone;  lo  fletto  fa  Galba,  Governatore  della  Spagna . Vindi- 
ce è disfatto  da  Rufo  nella  Germania . 

Nerone  yedendofi  abbandonato  da  tutti,prende  la  fuga, e poi 
s’ uccide , dopo  aver  regnato  13  anni , 7 meli , c 28  giorni . 

Galba  gli  fuccede  , e fi  lafcia  governare  da  i Favoriti:  regna 
7 meli  in  circa.  Vefpafiano  fi  avvicina  alla  Città  di  Gerufalem- 
me  per  attediarla , e s’ impadronilce  della  Città  di  Gadara . 

Ottone,  Vitellio  e Vefpafiano  fono  eletti  fuccettivamente 
Imperatori . 

Le  Legioni  Germaniche  abbandonano  il  partito  di  Galba , 
che  adotta  Pifone  ad  efclufione  di  Ottone . 

Ottone  afeende  all’  Imperio , fa  morire  Galba  c Pifone  verfo 
i 16  di  Gennajo  , e regna  foli  3 mefi . 

Tito , intefa  la  morte  di  Galba,  parte  dall’ Acaia , e va  a tro- 
vare Vefpafiano  fuo  padre , 

Vitellio,  Governatore  della  batta  Germania,  è acclamato 
Imperatore  : muove  guerra  ad  Ottone , cui  feonfigge  1*  eserci- 
to vicino  a Bebriaco . 

Ottona  da  sè  (letto  uccide  li  20  Aprile.  Vitellio,  dopo  la 
morte  d’/Òttonc,  è riconofciuto  Imperatore  per  meli  8 c gior.5. 

Vefpafiano  * eletto  e acclamato  Imperatore. 

Il  Campidoglio  s’incendia. 

• Vitellio  muore  trafitto  a colpi  di  pugnai*. 

Vefpafiano  dà  il  comando  dell’ Armata  contra  i Giudei  1 
a Tito  fuo  figliuolo,  e rittora  il  Campidoglio. 

I Galli  fi  follevano , ma  poco  tempo  dopo  ritornano  all’ 
ubbidienza. 

' Tito  dà  principio  all’ attedio  di  GeruGalemme  il  giorno  de- 
gli Azzimi,  e prende  in  Seguito  quella  Città. 

II  Tempio  è abbruciato  li  ^ Agoft.  laCittà  diftrutta  li  3odello 

fletto  mefe , e con  ciò  fi  pofe  fine  alla  guerra  de’  Giudei . 1 

Tito  dopo  aver  Soggiogati  i Giudei , entra  in  Roma  trionfan- 
te con  Vefpafiano . Giovanni  e Simone  Capi  de’  Giudei  con  700 
Perfone  delle  più  «ragguardevoli  di  quella  Nazione  formano  il 
più  bell’ ornamento  di  quello  trionfo . Si  chiude  il  Tempio  di 
Giano, e Vefpafiano  comincia  a fabbricare  ilTempio  della  Pace. 

La  Giudea  è metta  in  vendita.  Si  dà  il  nome  di  Nico- 
poli  alla  Città  d’Emmaus.  Cefarea,  Città  marittima,  di- 
viene la  Capitale  di  tutta  la  Giudea. 
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Lupo  Governatore  deli’  Egitto  fa  abbattere  per  ordine  di 
Vefpafiano  il  Tempio,  che  avea  fatto  colà  innalzare  Onia, 
Sommo  Sacerdote  de’  Giudei  d’  Aleflandria . 

L’Eretico  Ebione  fparfe  in  quello  tempo  il  veleno  della 
tia  creila* 

Vefpafiano  difcaccia  da  Roma  tutti  i Filofofi , eccettua- 
to Mufonio  . Procura  altresì  di  correggere  gli  abufi  intro- 
dottili nel  governo  dell’Imperio. 

Fattali  in  Roma  l’enumerazione  del  Popolo,  li  trovano 
>erfone  dell’età  di  100  anni,  di  120  di  130  di  131^  di  132 
ai  138,  e di  140;  e due  eziandio  , che  avevano  150  anni; 

Si  erigono  in  Provincie  l’Acaia,  la  Licia,  Rodi,  Bizan- 
zto,  Samo,  la  Trachea,  la  Cilicia,  la  Comagerte,  che  li- 
no a quel  tempo  erano  date  libere  , o foggette  a’  Re  Al- 
eati  del  Popolo  Romano. 

Vefpafiano  dedica  il  Tempio  della  Pace,  nel  quale  appen- 
de le  fpoglie  del  Tempio  di  Gerufalemme . 

S’innalza  in  Roma  nella  via  Sacra  un  CololTo  al  Sole 
di  100  piedi  d’altezza. 

Q.  Afconio  Pediano  fiorì  in  quello  tempo; 

Nafcita  d’ Adriano,  che  fu  di  poi  Imperatore; 

I Parti  fi  follevano  contra  Vefpafiano. 

Pelle,  che  fa  morire  in  Roma  fino  a 10000  perfàne  per 

giorno  * 

Tito  undicefimo  Imperatore; 

Morte  deli’ Jmperator  Vefpafiano  , in.  et!  di  6$  anni, 
dopo  averne  regnati  io  , un  mefe  , e fette  giorni  . Tito 
undicefimo  Imperator  Romano  gli  fUccede  , il  cui  regno 
"u  dolce ^ e fortunato. 

Grì.  Qiunio  Agricola  Governatore  dell’  Ifole  Britanniche 
disfà  que’ Popoli,  e s’ impadrdhifce  di  quell’ Ifole. 

II  Monte  Vefuvio  s;cttt>  in  quell’anno  una  sì  gran  quan- 
tità di  fiamme  e di  unno,  che  ne  rimafe  ofeurato  il  gior- 
no nel  fho  più  chiaro  meriggio , e le  Città  di  Pompea , e 
di  Ercolana  furono  ridotte  in  Cenere. 

L’ Imperatore  Tito  parte  per  la  Campania  , òggi  Terra 
di  Lavoro . Incendio  in  Roma  , che  confuma  il  Panteon , 
i Tempi  di  Serapi , d’ Ifide  e di  Nettuno. 

Tito  fa  fabbricare  delle  Terme,  e un  Amfiteatro'. 

G.  Plinio  il  Vecchio  , o il  Naturalilla  volendo  ricono- 
feere  troppo  da  vicino  le  caufe  delle  fiamme  del  Monte 
Vefuvio,  perifee  in  quella  ricerca. 

Domtzjana  XII  Imperatore. 

Tito , dopo  aver  regnato  2 anni  , 2 meli  , e 20  giorni , 
muore  di'  veleno  fattogli  dare  da  Domiziano  j per  quan- 
to fu  fofpettato.  Domiziano  gli  fuccede. 

L’Imperatore  Domiziano  difcaccia  da  Roma,  e dall’ Ita- 
lia tutti  i Filofofi.  Fa  feppellire  vive  tre  Veflali,  éonvin- 
te  di  aver  violata  la  loro  verginità. 
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Attilio,  fecondo  Vefcovo  d’  Alefl'andria  , governa  quefta 
Cjiiefa  per  lofpazio  di  13  anni. 

Domiziano  rtabilifce  i Giuochi  Capitolini  ogni  5 anni. 
Nafcita  dell’ Imperatore  Antonino  Pio. 

Domiziano  fi  fa  chiamare  Dio  e Sovrano. 

I Romani  dichiarano  la  guerra  a iPaci.  Domiziano  s’in- 
cammina contra  Decebalo  loro  Re  , col  quale  eonchiude 
poco  dopo  la  pace. 

Domiziano  entra  in  Roma  trionfante,  vi  fa  morire  molti 
Cittadini, e ne  difcaccia  i Matematici, e il  rimanente  dc’Filofofi. 

Coccejo  Ncrva  ( che  fu  dipoi  Imperatore  ) è richiamato 
dall’  efilio . 

Apollonio  Tianeo  fi  porta  a Roma  , e vi  difende  la  fua 
Caufa  alla  prefenza  dell’ Imperatore . 

Domiziano  fa  fotterare  viva  la  Vertale  Cornelia  Maffimilla . 
Seconda  PerfecuzjQne . 

Domiziano  eccita  la  feconda  Perfecuzione , 

S.  Giovanni  Evangelifta  è condannato  a morte  vicino  al- 
la porta  Latina,  eflendo  quivi  Rato  gettato  inunaCaldaja 
d’oglio  bollente,  dalla  quale  efce  fano  e falvo  ; quindi  fu 
efiliato  dall’ Imperatore  nell’ Ifola  di  Patmos. 

Domiziano  fa  morire  Flavio  Clemente  fuo  Collega  nel 
Confolato  , perchè  era  Criftiano  : efilia  Flavia  Dominila  fua 
parente  e fpofa  del  fuddetto  Martire  , nell’  Ifola  Pandata- 
ria. Giabrionc , uomo  confoiare,  e molte  altre  perfone  fo- 
no martirizzate  per  la  Religione  Crirtiana  » 

S.  Gioyanm  fcrive  la  fua  Apoealirte. 

Domiziano  fa  ricercare,  e uccidere  tutti  quelli  ch’erano 
della  famiglia  di  David.  /. 

Nerua  XIII  Imperatore. 

Domiziano  è uccifo  in  età  di  45  anni,  dopo  averne  regna- 
ti 15  e 6 giorni.  Nerva  tredicertmo  Imperatore  Romano  gl* 
fuccede  ; 

S. Giovanni  ritorna  dal  fuo  efilio  neli’Afia. 

S.  Giovanni  fcrive  il  fuo  Evangelio. 

Giulio  di  Tiberiade , Storico  Giudeo,  fiorifce. 

Morte  di  Apollonio  Tianeo. 

Calpurnio  Craflo  entra  a parte  d’una  Congiura  tramata' 
contro  a Nerva,  il  quale  adotta  Ulpio  Trajano  Governa 
tore  della  Germania. 

Trajano  XIV  Imperatore. 

Nerva  muore  in  erà  di  6 5 anni,  io  meli  , e io  giorni, 
dopo  aver  regnato  1 anno  , 4 mefi , e 11  giorni 

Trajano  gli  fuccede  in  età  di  42  anni. 

Trajano  proibifce  a i Criftiani  di  radunarli, 

Cerdone  governa  la  Chiefa  d’Aieflandria  per  lo  fpaziodi 
13  anni. 

S.  Ignazio  è fatto  Vefcovo  d’ Antiochia,  e San  Simeone 
Idi  Ger.ufalemme . 
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L.  Imperatore  Trit  ano  giunge  a Roma. 

S.  Giovanni  Evangelica  muore  in  età  di  92  anni,  68 
anni  dopo  la  morte  di  G.  C. 

C.  Plinio,  e Cornuto  Tertullo  efercitano  le  funzioni  del 
Confolato  per  lo  fpazio  di  2 naefi. 

Decebalo  Re  de1  Daci , che  aveva  abbandonato  il  partito 
de’ Romani,  è foggiogato da Trajano , ilquale  fa  fabbricare 
un  Ponte  fui  Danubio . Decebalo  fi  uccide  volontariamente . 

C.  Plinio  Proconfole  della  Bitinia  rende  conto  a Trajano 
dello  Stato  de’ Crilliani . Quell’Imperatore  gli  rifponde  , 
che  non  faccia  contro  di  loro  perquifizioni  , ma  che  pu- 
nifea  fidamente  quelli,  che  fofiero  appretto  lui  accufati  , 
e perfiftefi'ero  oftinatamente  ne’ loro  lentimenti. 

Trajano  dopo  avere  fottome  fio  i Daci  , riduce  il  paefe 
loro  in  Provincia. 

Elxai  falfo  Profeta,  Giudeo  di  Nazione,  fi  unifee  agli 
Eflfenj,  i quali*  infieme  co  i Nazareni  e gli  Ebioniti  li 
vantano  d’ averlo  per  Capo. 

Trajano  ritorna  a Roma  , ove  riceve  gli  Ambafciatori 
di  molte  barbare  nazioni  Indiane.  Fabbrica  molte  Biblio- 
teche, e fa  innalzare  una  Colonna. 

Trajano  intraprende  una  fpedizionecontra  gli  Armeni  e 
i Parti , va  in  Atene , quindi  parta  nella  Siria  , d’ onde  fe 
ne  va  in  Oriente.  • 

Trajano  fottomette  1’  Armenia , ed  obbliga  tutti  i Re  de' 
paefi  vicini  a riconofcere  il  fuo  Dominio.  Soggioga  altresì 
gl’Iberj,  i Sarmati,  gli  Ofroeniefi,  gli  Arabi  , gli  Abi- 
tanti del  Bosforo  e deli’ Ifola  di  Coleo  . Finalmente  s’im- 
padronifee  di  Seleucia,  di*  Ctefifonte  e di  Babilonia. 
TERZA  PERSECUZIONE.  ...  I 

Trajano  muove  la  terza  perfecuzione  contra  i Criftiani,  I 
in  tempo  che  fi  ritrovava  in  Oriente.  Simeone  figliuolo  di  I 
Cleofa,  Vefcovo  di  Gcruialemme  , in  età  di  120  anni  è 
confìtto  in  Croce.  Giulio  gli  luccede  nel  Vefcovato.i  S. 
Jgnazio  Vefcovo  d’ Antiochia  è condotto  a Roma. 

S.  Ignazio  è divorato  dalle  fiere  nell’  Amfiteatro  di  Roma . 

Il  Panteon  reità  confumato  da  fuoco  celefte.  * 

Molte  perfone  perifeono  in  Antiochia  per  un  Terremoto,che 
accadde  in  tempo d’ Inverno.  Il  Confole  Pedone  fu  comprefo 
nel  numero  di  quelle  ; e l’Imperatore  Trajano  fattoli  calare  giù 
per  fina  finelira, appena  fi  falvò.  Nel  principio  della  Primavera, 
Trajano  incominciò  le  operazioni  militari  contra  i Parti , s’im- 
padronì d’Arbelia,di  Gaugamela,di  Babilonia,diCtefifonte  e di 
molte  altre  Fortezze, e quindi  ebbe  il  nome  di  Partico . Quelli 
Popoli  fi  ribellano, eTrajano  li  fottomette  perla  feconda  volta. 

1 Giudei  di  Cirene  , de’ quali  era  Capo  un  certo  Andrea  , | 
fanno  morire  quali  200000  tra  Greci  e Romani  ; mangia- 
no le  interiora,  fi  ricuoprono  della  pelle  degli  uccifi , c 
commettono  molte  altre  limili  crudeltà . 
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I Giudei  di  Cirene  fanno  un’ incurfione  nell' Egitto  , do- 
ve mettono  in  fuga  gli  Abitanti:  quelli  vanno  in  Aleffan- 
dria,  e vi  tagliano  a pezzi  tutti  i Giudei.  I Giudei  per 
lo  contrario  (corrono  in  quello  mentre  per  l’Egitto,  e 
mandano  ogni  cofa  a ferro  e a fuoco,*  quindi  padano  nell’ 
Ifola  di  Cipro , dove  rovefciano  la  Città  di  Saiamina , e 
fanno  perire  più  di  250000  perfone . 

Tra -ano  fpedifce  contra  i Giudèi  Marzio  Turbone,  che 
ne  uccide  un  gran  numero  .>  Lucio  e MafTìmo  , Generali 
Romani , vanno  a fottomettere  ì Popoli , che  s’erano  ribellati . 

Maflìmo  è vinto  in  un  combattimento  , e muore. 

Lucio  ricupera  Nifibe,  incendia  la  Città  d’Edefla,  e s’ 
impadronifce  di  Seleucia.. 

Trajano  dà  il  Reame  de’ Parti  a Partamafpate.  Va  nell’ 
Arabia,  ove  attedia  la  Città  degli  Agarenieii , innanzi  al- 
la quale  rimane  ferito.,  La  grandine  , i tuoni  e lampi  1* 
obbligano  a ritirarli  da  queft^afi'edio .. 

ADRIANO  XV  Imperatore. 

I Parti  fi  rimettono  in  libertà  , dopo  avere  difcacciato 
Partamafpate  loro  Re. 

Trajano  lafcia  Adriano  nella  Siria  ; palla  nella  Mefopòtamia 
con  un’armata  ; fi  ammala,  e muore  in  Selinunte  Città  della  • 
Cilicia.  Dopo  quello  tempo  fu  dato  il  nomedi  Tra janopoli  a 
quella  Città  . Trajano,  quando  morì , avea  63  anni  ^ 1 mefe  , e 
15  giorni  ; ed  avea  regnato  19  anni , e 6 meli . 

Elio  Adriano  gli  fuccede  per  opera  di  Plotina,  moglie  di  Tra- 
jano . Adriano  , fubito  f.  tto  Imperatore,  fece  la  pace  con  i Par- 
ti ; reilituì  loro  l’ Armenia,  la  Siria  -,  la  Mefopotamia , e tutto 
ciò,  che  aveva  acquifiato  Adriano,  e ancora  la  loro  primiera 
libertà  , augnando  a Partamafpate  un  altro  Reame  ; Adriano 
rifarcifce  a fpefe  pubbliche  la  Città  d’ Alett'andria,  rovinata 
già  da  i Romani-  « •* 

Adriano-  ritorna  a Roma;  s’applica  a guadagnare  Tami- 
cizia  e benevolenza  del  Popolo  e del  Senato  : fa  abbrucia- 
re i regillri  di  tuttociò,  che  eradovuto  al  Fifcoda  1 6 anni 
addietro,  e proibifee,  che  fi  efiga  cofa  alcuna  da  quei  , 
eh’ erano  debitori  da  quel  tempo. 

Adriano  va  nella  Mefia  a calmare  le  turbolenze  eccitatevi 
da  i Sarmati,  e Roflolani  : fa  la  pace  con  quelle  Nazioni . 

Eufrate  Filofofo  Stoico  annojato  di  vivere,  e di  foffrire 
una  malattia  violenta,  fi  dà  volontariamente  la  morte  con 
bevere  un  bicchiere  di  Cicuta. 

Adriano  eccita  una  nuova  perfeetmone  contra  i Cri- 
fliani  : fi  profeguifee  quella  che  era  luta  incominciata  da 
Trajano . ...  * ' 

A quello  tempo  bifogna  rapportare  il  principio  dell’Ere- 
fie'di  Bafilide*  di  Saturnino  e di  Carpocrate. 

Tinio  Rufoj.  Intendente  della  Giudea calma*  le  turbo- 
lenze eccitatevi  dalli  Giudei. 
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Plutarco  di  Cheronea,  Sefto,  Agatobulo,  eCenomaoFi- 
lofofi  fiorifcono  in  quefto  tempo. 

Terremoto  fpaventofo,  per  lo  qàiale  Nicomedia,.  e molte 
altre  Città  vicine  furono  inghiottite  : Adriano  contribuifce  al- 
lo rifiabilimento  delle  medefime  , e quindi,  ritrovandoli  le  cofe 
di  Roma  in  buono  fiato , vaavihtare  le  Provincie  del  Popolo 
Romano,  cominciando  dalle  Gallie  e dalla  Germania  , d’onde 
palla  nella  Brettagna,  ove  fa  un’ efatta  ricerca  dell’ ammini- 
ftrazione  de’  Governatoci , 

Adriano  fa  coftruire  una  muraglia  di  30  Leghe  al  Nord, 
o Sottentrione  della  gran  Brettagna,  per  feparare  i Roma- 
ni da  quelli,  che  non  erano  foggetti  al  loro  Imperio. 

Adriano  ritorna  nelle  Gallie,  e fa  fabbricare  aNifmes  un 
fuperbo  Palazzo  in  omore  di  Piotina  , vedova  di  Trajano.  Di  là 
Cene  va  nella  Spagna,  e palla  1*  Inverno  inTarragona. 

Adriano  probabilmente  atidh  di  poi  in  Oriente  per  fedarvi  le 
rivoluzioni  cagionate  dai  Parti . Quindi  palla  per  l’Acaia,  d’on- 
de fi  porta  in  Atene,  e quivi  afflile  a i mifterj  Eleufini. 

Adriano  ritorna  a Roma,  dopo  aver  palpato  l’Inverno  in 
Atene.  Quadrato  difcepolo  degli  Apoftoli,  e Ariftide  Filo- 
fofo  compongono  un’  Apologia  , e la  fanno  presentare  all’ 
Imperatore  da  Sereno  Grani©  . Adriano  Scrive  a Minuzio 
Fundano  , Proconfole  deli’ Alia  di  non  condannare  i Cri- 
ftiani , fe  non  fodero  fiati  colpevoli  di  qualche  delitto  . 

Adriano  va  nell’Africa , e accorda  molti  privilegi  a quel- 
le Provincie.  * ; 

Adriano,  andando  in  Oriente,  palla  per  Atene  : compifce 
l’ opere  incominciate  per  il  Tempio  di  Giove  Olimpico,  e 
ne  fa  la  dedicazione  : fa  innalzare  un  altare  in  onore  di 
Bacco,  e permette  a i Greci  di  fabbricargli  un  Tempio. 

Adriano  va  nell’ Alia  .•  quivi  fi  procaccia  l’amicizia  de  i 
Grandi,  ede’Re,  nel  numero  de’ quali  era  Cofroe  , Re  di 
Periia.  Nel  pattare  per  le  Provincie,  punifce Severamente  i 
Governatori,  che  avevano  mancato  a i loro  doveri. 

Aquila,  Proielito  Criftiano  , traduce  in  lingua  greca  il 
Tefiamento  Vecchio. 

Adriano  va  nella  Siria,  e !pafia  dipoi  a Gerufelemme. 

Adriano  dopo  avere  rifabbricata  la  Città  di  Gerusalem- 
me, le  dà  il  nome  d'Elia  Capitolina , evi  manda  una  Co- 
lonia. 1 Giudei  Soffrendo  di  mala  voglia  che  i Pagani  abi- 
tafiero  la  loro  Città,  fi  Sollevano.  L’Imperatore  va  a Pe- 
lufio,  e vi  fabbrica  il  magnifico  Sepolcro  di  Pompeo. 

Antinoo,  favorito  dell’Imperatore,  muore  affogato  nel  Ni- 
lo . Adriano  ne  piange  la  perdita  ; e lo  fa  riporre  nel  numero  dei 
Dei  : fa  fabbricare  altresì  una  Città , cui  dà  il  nome  d’Antinoa  : 
fa  innalzare  un  Tempio  in  Roma  ad  onore  di  Venere . 

Adriano  dall’ Egitto  palfa  nella  Siria , dove  i Giudei  s’era- 
no  ribellati,  e poi  ritorna  a Roma. 


I Giudei  | 

— 1 . . . — 1 ..........  , — .... 
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. I Giudei  li  ribellano  per  la  feconda  volta,  e Adriano  fpe- 
difce  Giulio  Severo  per  fottometterli . 

Favorino  e Polemone , Retori , fioriscono  in  quello  tempo . 

Marcione  incomincia  a fpandere  la  fua  Erefia.  . - 

I Romani  fanno  morire  58Q000  Giudei  , e tutti  i Capi 
delle  loro  fazioni  , di  maniera  che  la  Giudea  rimafe  q.uafi 
che  defolata . * 

Si  proibifce  a i Giudei  di  por  piede  nella  Città  di  Ge- 
rufalemme . 

Farafmane,  Re  degli  Iberj,  induce  gli  Alani  a ribellarli 
contra  i Romani.  Flavio  Arriano,  Governatore  della  Cap- 
padocia,  li  cofiringe  a rientrare  nei  loro  dovere. 

Adriano  adotta  Cejonio  Comodo  Vero  , e dà  il  titolo 
di  Cefare  ad  Elio  Vero.  ; • 

JNTON'NO  PIO  XVI  Imperatore.  • 

Elio  Vero  muore  nel  raefe  di  Gennajo . Adriano  vedendoli 
cagionevole  e quali  che  fempre  ammalato  , adotta  Arrio  An- 
tonino, a cui  li  dà  i!  nome  di  Pio , con  condizione  , cheadot- 
terebbe  Annio  Vero  e Marco  Aurelio.  L’Imperatore  fa  morire 
Serviano,  marito  di  fua  Sorella  in  età  di  90  anni. Adriano  muore 
li  iodi  Luglio  in  età  di  6x  anni,  5 meli, e 19  giorni, dopo  aver  go- 
vernato l’Imper.  2 1 anni,  e 10  mefi. Antonino  il  Pio  gli  fuccede. 

S.  Giufiino  compone  la  fua  prima  Apologia  a favore  de’Cri- 
fiiani  nel  principio  del  regno  d’Anionino  : quella  è quella,  cui 
lì  dà  ordinariamente  il  nome  di  feconda. 

II  Medico  Galeno  e Salvio  Giuliano  Giurifqonfnlto , come 
ancora  Giullino  lo  Storico  , fioriscono  in  quello  tempo . 

Benché  Antonino  non  avelie  fatto  aleuti  Editto  contra  i Cri- 
lliani,  pure  la  perfecuzione  durava  tuttavia . ' 

A quello  tempo  bifogna  ridurne  l’Erefie  degli' Ofiti , Cai- 
niti,  Setiefi  ec* 

Nicomede  di  Candia , Poeta  Lirico , fiorifee  in  quello  tempo. 

Marcione  continua  ad  infcgnare  i fuoi  errori  : A pelle  fi  fa  tuo 
difcepolo.  Tauro  Berizio,  Filqfofo  Platonico,  fiorì  in  que- 
llo tempo . 

Molti  lì  rendono  illuflri  nella  FiIofofia,tra  i quali  Arriano  di 
Nicomedia , Maflimo  di  Tiro  , Apollonio , Bafilide  , e Sello  di 
Cheronea.  Volufiano  Meziano  Giurifconfulto  e App.  Pollione, 
Eutichio , Proculo  Siccenfe , e Cornelio  Frontone  Similmente 
fiorirono  in  quell’  età . 

L’Erefiarca  Valentino  e Cerdone  vanno  a Roma  * 

L’Imperatore  Antonino  muore  % M.  Aurelia  Antonino  , e 
L.  Elio  Vero  regnano  infieme . 

Vologefo  Re  de’Parti  fa  guerra  cortfra  i Romani . M.  Aurelio 
fpedifee  Vero  contra  queftoPrincipe.I  Romani  s’impadronifco- 
no  di  molte  Città, e penetrano  fino  nelPArmenia  e netta  Media. 

L’ Imperatore  eccita  una  nuova  Perfecuzione  contra  i Cri- 
ftiani,  che  da  Severo  Sulpizio  fi  pretendeelfere  fiata  la  quinta . 

IL  Parte . B 
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S.  Giufiino  (offre  il  martirio.  . 

I Romani  s’ impadronifcono  della  Città  di  Seleucia  neLa 

.Siria.,  . , . . . v > • r 

II  Filofofo  Pellegrino  fi  getta  volontariamente  m un  tuo- 

;co  da  fè  preparato. 

Policarpo  Vefcovo  di  Smirne  , va  a Roma  per  termina- 
re le  difpute  inforte  fopra  la  Pafcjua. 

I due  Imperatoti  ottengonogli  onori  del  trionfo  per  la 

Vittoria  diportata  fópra  i Parti.  . k • 

Policarpo  e Pionio  foffrono  il  ripartirlo  nell  A.ia.  ^ 

A queR’  anno  dee  rapportarli  il  principio  della  guerra  de 
Marcomani . I due  Imperatori  vanno  in  perfona  a dirigere 
T Armata  Romana  * L’ Imperatore  L.  Vero  muore  d Apo- 
plefia  . Marc’ Aurelio  rimato  foto  Imperatore  per  una  tal 
Cormorte  , ritorna  à Roma  per  afliftere  all  efequie  del 

fuo  Collega.  s ,N  ..  „ • ..  . . . _ . 

Melitone,  Vefcovo  di  Sardi,  fa  un  Apologia  per  1 Cri- 
ftiani.  Milziade,  Apollinare  dijerapoli,  Filippo  Vefcovo  di 
Gortina,  e Dionifio  di  Corinto  compongono  molte  opere  in 

favore  della  Religione  Criftiana. 

Taziano , difcepolq  di  S.  Giufiino  , dichiarafi  Capo  dell 

Erefia  degli  ErtCratiti*  . -, 

Bardefane  Erefiàrca*  Tolomeo  difcepoló  dell  Eretico  Va- 
lentino, e Oppiano  Poeta  vitìfero  in  quello  tempo. 

S.  Felicita  è martirizzata  in  Roma  li  23  Novembre,  e 
i 7 fuoi  Figliuoli  li  io  Luglio.  * . 

I Crifiiani  ottengono  colle . loro  Orazioni  una  pioggia 
miràcólofa  dal  Cielo  per  follievo  dell’  Armata  di  Marco 
Aurelio  , che  facea  guerra  a i Quadi  nella  Germania  , le 
cui  Truppe  erano  molto  travagliate  per  la  ficcità  del  pae- 

fe  ove  erano  accampate.  . . A 1f 

Avidio  Craflo , affidato  fopra  una  falfa  novella  della  mor- 
te dell’ Imperatore,  occupa  l’Imperio  , e tre  meli  dopo  e 

fatto  morire*  ~m  . , r 

L’ Imperatori  Marc’ Aurelio  va  in  Oriente  con  fua  mo- 
glie Fauflina  e Comodo  fuo  figliuolo  * L Imperatrice  Fau- 
ftina  , muore  di  malattia  naturale  alle  radici  del  monte 
Tauro.  L’Imperatore  ritornando  in  Italia,  palla  per  Ate- 
ne : quivi  fa  riconofcere  Comodo  per  fuo  Succeflore . 

La  Perfecuzióne  còntra  i Crifiiani  fi  accrefcc  . Molte  per- 
tone  illuftri  tono  condannate  a morte,  e fra  gii  altri  1 Mar- 
tiri di  Lione,  nel  numero  de’ quali  era  S. Fotino , Vefcovo 
di  quella  Città  , Attalo  , Aleflfandro  Medico  , e San  a 

KlàndniA  • * \ • j à v. 

L’ Imperatore  ihtraprende  una  guerra  , che  duro  3 an- 
ni , contra  i Marcomani  , gli  Ernaunduriefi  , 1 Sarmati 

I Crifiiani  deputano  Atanagora , Filofofo  d Atene , per  anda- 
re apprelTo  l’I  operatore  : muore  per  altro  ia  viaggio . 
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S.  Ireneo  è fatto  Vefeovo  di  Lione. 

L’Erefiarca  Montano  y Prifcilla  e iMaflìmilfa  ,*  donne'  di 
cattiva  vita,  danno, principio  all’  Èrefia  de’ Montanini  * . 

L’ Imperatore  M.  Aurelio  muore  nella  Pannonia  ( Ungheria) 
dopo  un  regno  di  19  anni , e 9 giorni , de  i quali  ne  regni)  9 in- 
(ierne  con  L.  Vero.  Comodo  fuccedettee  M.  Aurelio fuo  Pa- 
dre. Marzia,  Concubina  di  quello  Principe , protegge  i Cri- 
fliani  : alcuni  credono  che  à follecitazione  della  medefima 
l’ Imperatore  non  piu  li  uerfeguitaffe . 

Agrippa,  Vefeovo  d’ Aleitandria  morì  dopo  aver  gover- 
nato quella  Chiefa  per  lo  fpàzio  di  12  anni  . Giuliano  fu 
fuo  Succeuore  . Panteno  , abile  Catèchifla  , e Maellro  di 
S.  Clemente  Alefiandrino,  fiorì  in  quello  tempo  : andò , per 
quanto  fi  crede,  nell*  Indie  per  annunciarvi  il  Vangelo. 

L’ Imperatóre  dopo  avere  pacificate  tutte  le  cofe  nella  Ger- 
mania ,'  ritorna  a Roma:  ,'dove  entra  trionfante . Fiorì  in  quello 
tempo  Teodozione , nativo  del  Ponto  , Giudeo  d’ origine , che 
ha  fatto  una  Verfione  Greca  del  Teftamento  Vecchio. 

Incendio  del  Tempio  di  Scrapi  in  Aleifandria.  Giulio  Pol- 
luce fiorì  in  quello  tempo . , , , 

Ulpio  Marcello  diede  fine  alla  guerra  , che  rovinava  la 
Brettagna.' 

Lucilla  y moglie  di  Pompeiano  e Sorella  dell’Imperato- 
re, entra  in  una  congiura  tonnata  da  molte  altre  perfone 
contra  l’ Imperator  Comodo  . La  congiura  fi  difcuopre , 
Perennio,  Prefetto  del  Pretorio  , incaricato  .di  efamirtare  i 
Congiurati,  li  fa  tutti  morire.  Nafcita  d’ Origene.' _ 

contra  l’ Im- 
dopo  quello 


congiura 


Perennio,  Prefetto  del  Pretorio  , 
pcratore  dal  quale  è condannato  a morte 
tempo  fi  elcfi'ero  due  Prefetti  del  Pretorio. 

..Il  Campidoglio  e le  Bibliothece  refiano  incendiate  da  fuoco 
Celelle.'  Sollevazione  e Ribellione  eccitate  da  Materno  nella 
Spagna  c nelle  Gallie,  e fedate  dall’  Imperatore,  il  quale  ne 
fece  morire  l’Autore.  Pelle"  confiderabile,  che  defola  l’Ita- 
lia,'ove  s’eccita  una  dedizione.  . 

Demetrio  è eletto  Vefeovo  d’Aleflfandria , la  qual  ChieCa 

ei  governa  per  43  anni. . - < 

Incendio  in  Roma,  che  confuma  il  Palazzo,  il  Tempio 
di  Velia  e una  gran  parte  della  Città  . L’ Imperatore  ia 
rapprefentare  in  Roma  fpettacoli  magnifici . 

Leto  ed  Eletto , Ufficiali  dell’ Imperatore , e Marzia  Con- 
cubina congiurano  contra  quello  Principe  . Marzia  gli  dà 
il  veleno,  ond’ei  muore  al  primo  di  Gennajo. 

Nel  principio  di  quell’anno  Pertinace  è dichiarato  Imperato- 
re per  opera  di  Leto  ed  Eletto . Quell’  Imperatore  è poi  uccifo 
da  i fuoi  flefli  faldati, dopo  aver  regnato  2 meli, e z8giorni. Didio 
Giuliano  corrSpe  e guadagna  le  Truppe  con  donativi,  e in  que- 
lla guifa  giunge  all’Imperio,il  quale  occupa  per  2 meli, ^5  gior. 
al  fine  de'quaìi  ancoragli  è uccifo.  In  quello  tempo  L.  Settimio  | 

« ii 
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Severo , che  comandava  nèli’Ungheria , Pércennio  Negro  nella 
Siria , e Clodio  Albino  nella  Brettagna , ufurparonoin  un  m£r 
defimo  tempo  il  Governo  della  Repubblica . Sévero  licenz  jb 
lutti  i Soldati  ? che  avevano  avvito  parte  neiruccifione  di  Per- 
tinace , e fi  conciliò  l’amicizia  d’Àibino , cui  diede  il  titolo/ di 
Cefare , e poi  s’incamminò  con  tra  Negro . / 

S.  Clemente  ÀlefTandrino  fiori  in  quello  tempo . 

Severo  guerreggia  cònfra  egro , e s’impadfohifce  d’Aniio- 
chia,  dove  lo  fteifo  Negro  s’era  rifugiato  . Negro  in  fuggendo 
è'ucrifo  Vicino  kll*  Eufrate . fl  - “ - 1 


198. 

* 


199. 


Il  Papa  Vittore  {comunica  Teodoto  da  Bizanzio  , Co- 
rani a jo , per  le  fue  Erefie  J 

Severo  attedia  la  Città  di  Bizanzio  per  lo  fpa  zio  di  3 anni . 

La  Città  di  Bizanzio  fi  arrènde  a patti.  Severo  toglie  la  li- 
bertà ag'ifÀbitahti'di  quella  Fortezza , di  cui  fa  radere  tutte  le 
fortificazioni , e la  fòttomette  a quei  di  Perinto . Quindi  ritor- 
na in'Italìa , dove  medita  di  far  perire  fecretamente  Albino  ; 
jna  poi  fi  dichiara  apertamente  contradi  lui . Severo  fa  dichia- 
rare Cefare  il  fuo  figliuolo  maggióre  chiamato  Balfiano , cui 
dà  il  nome d’Antoninp . ' *’  1 

*"  Narciso , Vefcovo  di  Gerufalemme  , P olicrate  e Bacchilide 
Vefcovidell’Afia , muojono  in  quello  tempo,  al  quale  altresì 
deefi  rapportare  la  fàmofa  quellione  del  gi  orno , nel  quale  do- 
vevano i‘  Crifiiani  celebrare  la  Pafquà , cioè  fe  dovea  effe?  cele- 
brata nella  Luna  14  di  Marzo , oppure  la  Domenica  , che  fegue 
immediatamente  . ‘Il  Pàpa  Vittore  aduna  in  Roma  uh  Concilio 
per  decidere  una  tal  quellione , ed  impegna  Teofilo  a radunar- 
ne un  altro  in  Cèfarea.Queii  Concilj  ed  alcuni  altri  della  Pàlè- 
lfina  ordinano , che  1$  Pafqùa  fia  celebrata  nella  Domenica, che 
fegue  alla  Luna  14  di  Marzo.  J Vefc.  dell’Afia  non  vogliono  fot- 
tometterfi  a quella  derilione  : ^1  Papa  Vittore  irritato  per  que- 
llo rifiuto  li  vuole  /comunicare , ma  S.  Ireneo  ne  lo  impedifce. 

Eufebio  pone  in  quell’ancia  guerra  tra  i Giudei  e Samaritani 

Numeriano,  Grajmaticó  di  Roma,  va  nelle  Gallie,  fi  dà  il 
titolo  di  Senatore  j è fi  & riconofcère  come  inviato  dall’  Impe- 
ratore. Vefiito  di  una  tale  autorità,  aduna  un  piccol  numero  di 
Truppe,  colle  quali  fa  guerra  ad  Albino,  lo  (configge  intiera, 
mente,  s’impaarprtifce  d’un  ricchilfimo  Bottino  e lo  manda  à 
Severo.  Ritorna  pòi  a Roma,  e non  dimanda  dall’Imperatore 
altra  ricompenfa , fé  non  che  una  molto fcarfa  penfione  per  po- 
ter patfare  la  fua  vita  in  Campagna . Sevèro  fe  ne  va  nelle  Gal- 
lie , viéne  a giornata  con  Albino' , e in  mezzo  a un  fan^uinofo 
combattimento  da  una  patte  e l’altta  Albino  fi  ricovera 
nella  Città  di  Lione , dove  è uccifo  Y Quella  Città  fu  prefa , è 
ridotta  in  cénere  ; la  teìla  d’Albino  fu  portata  a Roma , e quali 
tutti  i di  lui^Mhici  furono  fatti  morire . 
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Dopo  ifa  rapprefentare  de'Giuochi  magnifici,  *difpenfa  a i faldati  del- 
G.  Cile  Corone,  il  che  diede  motivo  a Tertulliano  di  ftrìvereil 
trattato:  de  Corona  Mi  liti s • ..  „ j»  . # • 

loo.  Severo  palla  in  Oriente  per  farvi  la  guerra  a i Parti:  alja  con- 
quida, che  fa  di  quelli  Popoli , aggiunge  Quella  degli  Adiabe- 
niefi  e degli  Arabi  : prende  ancora  , e fa  demolire  là  Città  di 
Ctefilfonte.  - . ; / 

Scapuia,-  Froconfole  dell’  Affrica  * perseguita  i .Criftiani, 
che  quivi  abitavano,  benché  Severo  non  aveffe  latto  alcun 
mfavo  editto  contra  di  loro.,.  . . ; 

Severo  fa  diflribuire  2000  Se/terzj  in  donativo  al  Popo- 
lo ed  ai  Soldati.,.,  . -,  ...  . K 

. Antonino  figliuolo  dell’  Imperator  Severo , fpqfa  Plaùtilla  , 
figliuola  di  Plaiyziano  : la  dote  di  quella  Principelfa  fti  così 
grande,  qhe  averebbe  ballato  per  50  Regine. 

QUINTA  PERSECUZIONE ^ . 

> La  Perfecuzione  s’accejrde  pontra  i Criftiani  d’Aleflfandria  e * 
d’Egitto , dove  Leto  era  Prefetto.  Leonida  Padre  d’Origene  fof-  r 
fre  il  martirio  : il Tuo  figliuolo  era  in  età  di  17  anni  non  compiu- 
ti . S.  Irene</è  martirizzato  in  Lione . 

Giuochi  Secolari  celebrati  in  Roma . PlauzianQ  Prefetto  del 
Pretorio,  e molti  altri  Tuoi  partigiani  fono  condannar  i a mor- 
ate ,<  per  a ver  congiurato  contra  g(i  Imperatori.  

Tertulliano  iforifce  nell1  Affrica,  e Clemente  Aleftàhdrino 
in  Egitto.' 

Origene  fi  mutila  volontariamente. 

Tertulliano  fcrive.i  fuoi  T rattati  contro  a Marpione ;e  Minu- 
jZioFelice  il  fuoDialogo  afavorde’Criftiam,intitolatP^^t;»«j-.  3 
.L’Imperatore  fa  un  Viaggio  in  Inghilterra  con  i fuoi  due 
.Figliuoli.  ....  ■ , i , u 

- Verfo  quello. tempo  Tertulliano  compofe  il  fuo  Lib.^e  J 

Severo  termina  f licemente  la  guerra  in  Inghilt, , e vi  mette  ^ 
al  coperto  il  trattò  di  paefe , poffedutoda’  Romani,  per  mezzo 
d* una  muraglia , che  fa  fabbricare  da  Levante  a Ponente ., 
L’imperatoreAntonino  forma  il  difegno  di  uccidere  fuoPadre: 
Severo  fe  ne  accorge , e ne  muore  di  dolore . 

Severo  muore  in  Inghilterra  dopo  aver  regnato  17  anni,1 8 
Unefi  , e 3 giorni'.  Il  di  luti  corpo  è trafportato  a Roma . , 

< Morto  l’I mperatot  Severo  T glifuccede  il  figliuoli  Antoni- 
no, il  quale  fa  morire  il  Medico  di  fuo  Padre,  empite  altre 
^perfone  di  qualità,  perchè  non  avevano- voluto  fecondare  le 
lue  ree  voglie  di  ucciderlo. 

; L’ Imperatore  Antonino  uccide  Geta  fuo  fratello  in  età  di  22 
anni  è 9 meli  fra  le  braccia  della  madre  ; inoltre  più  di  20  altre 
perfpne  ,-ch’erano  affezionate  a quello  Principe , furono  per  fuo 
ordine  fatte  morire. Papiniano  Giurifconfulto  fu  fimilmente  in- 
volto nella  disgrazia  degli  altfi,-per  non  a yejr  voluto  fcriveré  iti 
difefa  dell’  uccifione  commelfa  dailTmperatore  contra  la'pfcrfo- 


\ 


I nadifuo  Fratello . 


B*  • • 

uj 


Digltized  by  Google 


•tf 


2i  TAVOLA  CRONOLOGICA. 


Dopo 
G.  C. 

213. 

214. 
213. 


216. 

•217. 

*•  , • 


218. 


220. 


221. 

1 

222. 


225f 


1 

226» 

227. 

228* 


L7 Imperatore  parte  per  vifitare  le  terre  Settentrionali 
dell'  Imperio .'  * < **  * ' **’  * ‘ ' 4 * * ' 

*. Tertulliano  entra  nella  Setta  de’ Montanini . 

Tertulliano  compone  il  Tuo  Libro  della  Monogamia . Agripr 
pino  Veicovo  di  Cartagine  aduna  nella  Tua  Provincia  un  Conci- 
1 io  , nel  quale  fi  definifee  che  fi  debbano  ribattezzare  quelli, 

eh7  erano  itati  battezzati  dagli  Eretici , ' *•  * ' • 

L7 Imperatore  parte  da  Antiochia , e va  in  Aleflandria , dove 
è ricevuto  con  molto  onore  : I Cuoi  foldati  parlano  poco  rifpet- 
tofamente  di  lui  ; egli  li  ta  morire , e ritorna  in  Antiochia.'  " 

L7 Imperatore  forprépde  Artabano 'Re de7  Parti,  edopoef- 
'erfi  impadronito  del  di  lui  paefe  , torna  nella  Mefopotamia .' 

* L’Imperatore  Antonino  è aflaflinato  a fom  molla  d’Opilio 
Macrino,  da  Marziale  Centurione,’  traEdefla  e Carra  li  8 
d1  Aprile,  dopo  averne  vivuto  29  ; de7 quali  né  regnò  6 e 2 
mefr  con  fuo  padre.  Opilio  Macrino  gli  fuccede. 

' Macrino  con  fuo  figliuolo  Diadumeniano,  fono  uccifi  da 
i foldati  , dopo  aver-  governato  ' l7Imperio  un’anno  e due 
nidi .:  Antonino Eliogabalo  fuccede  nell'imperio 

Giulio  Affricano  è incaricato  da  iCrillianidi  andare  a di- 
mandare all7  Imperatore  lo  riftabilimenip  della  Città  d’Em- 
maus,  detta  allora  Nicopoii. 

L’Imperatore  adotta  Aleflandro  , e gli  dà  il  titolo  di 
Cefftrei  ^ * ' 

Eliogabalo  rimane  uccifo  in  un  tumulto  militare  e gettato 
nel  Tevere  con  fua  Madre  Giulia  : era  in  età  di  18  anni , e ne 
avea  regnati  3 '.  Fu  fuo  Succeflore  Aleflandro,  che  fu  tenuto 
p*r  un  Principe  pio  , perchè  pretendefi  , che  rendefle  omaggi 
di  religione  ogni  giorno  ad  Apollonio  Tianeo , a Gesù  Crifto , 
ad  Abramo  ead  Orfeo  ♦ Permife  eziamdio  a i Crìftiani  l’eferci- 
zio  della  loro  Religione , e d’innalzare  'un  Tempio  ad  onore  di 
Gesù  Crifto ,'  che  fece  porre  nel  numero  de7  Dèi  . Alcuni  Cri- 
fliani  (offrirono  il  martirio  in  tempo  del  fuo  regno , *1  che  pe- 
rò deefi  attribuire  Solamente  a i di  lui  Ufficiali  ; mentre  è noto, 
cheUlpiano  , Pomponio  , Celfo,  Proclo  e molti  altri  ne-  , 
mici  de’Criftiani  erano  fuoi  confidenti. 

Ippolito,  Vefcovo  di  Porto  , incomincia  il  Canone  Paf- 
quale. 

Aleflandro  promulga  eccellenti  Leggi  peri  Romani.  Per- 
mette a i Matematici  d7  intignare  pubblicamente  in  Ro- 
ma la  loro  feienza.  ’ 

" Terme  Aleflàncirine  fabbricate  in  Roma. 

Geminiano,  Prete  d7 Antiochia,  Ippolito  e Berillo,  Ve- 
feovi  nell7  Arabia , fiorirono  in  quello  tempo . 

Elfendo  morto  Fileto  Vefcovo  d7  Antiochia  , gli  fuccede 

Zebennò.  ' 

Origene  va  nella  Paleftina  per  alcuni  affari  Ecclefiaftici  : è 
ordinato  Prete  in  Cefarea , Città  di  quella  Provincia . 


P 


-v. 


Dopo 
G.  C. 


230. 

231. 


DELLA  STORIA  MODERNA  ,.  23 

OrigenQ  è perfeguitato  da  Demetrio  Vefcovo  d’Aleflandria . 

La*  Vergine  Cecilia,  Tiburzio,  Valeriana  $ Maflìmofof- 
frono  il  martirio. 

Origene  abbandona  la  Scuola  d’Aleflfandria , di  cui  nudata 
la  direzione  ad  Eracla  : fi  ritira  a Cefarea  . Morte  di  De-, 
metrio,  Vefcovo  d’Aleflandria.  Eracla  gli  fuccede. 

Si  vuole , che  in  quelli  tempi  Origene  componefle  i fuoi 
Eflapili  e Ottapili. 

Teodoro,  foprannominato , Gregorio  Taumaturgo.,  e A te-, 
nodoro  fuo.fratello , e Difcepolo  d’Origene , fiorifcono  in  que- 

10  tempo . Affricano  va  in  Aleffandrla  a ritrovare  Eracla . 

Ammonio.  Crilliano  infegna  in  Alelfandria  la  Filofofia  di 

fiatone . 

Artaferfe  Perfiano  fconfigge  i Parti  in  tre  combattimenti  : j 

11  loro  Re  Artabano  rella  uccifo.  L’Imperatore  Alellandro  , 

crive  ad  Artaferfe , il  quale,  riceve  con  difprezzp  le  di  lui 
lettere,  * . 

L’ Imperatore  Aleflandro  dà  la  mofla  al  fuo  efercito  con- 
tra  i Perfiani , vince  Artaferfe  , e gli  uccide  o prende  700 
Elefanti,  e s’impadronifce  di  1800  Carri  i ritorna  a Roma, 
e vi  entra  in  trionfo..  • * ! 

L’Imperatore  efilià  nella  Sardegna  il  Papa  Ponziano  ^ 

M ASSIMILO  XXVI  Imperatore. 

L’ Imperatore  Aleffandra  dopa  aver  vìnto  i Tedefchi , paf- 
fa  nelle  Gallie  , dove  è uccifo  con  fua  Madre  da  alcuni  ' 
faldati.  Era  in  età  di  29  anni,  3 mefi , e 7 giorni  , de  i 
quali  aveva  regnato  13  anni,  e 3 giorni.  Mammino figlino- 
lo di  Goto , e di  Alana  gli  fuccedcttc . 

SESTA  PERSECUZIONE  K 

Gordiano  , Padre , e Figliuolo,  ufurpano  il  governo  di  Car-^ 
tagine.  I Romani,  afommoflà  del  Senato,  abbandonano  il  \ 
partito  di  Maflìmino , e abbracciano  quello  de’  Gordani . Il  Se-  ’ 
nato  afle^na  20  Perfone  per  governare  la  Repubblica.  Vitaliano 
Prefeto  del  Pretorio , e Sabino  Prefetto  della  Città  fono  uccifi . 

CELIO  BALBINO , e PU PIENO  MASSIMO  XXVII  Im- 
peratori , * ! 

I due  Gordiani  dopo  aver  paflato  un  anno  in  Cartagine , e 
aver  regnato  alcuni  giorni , fono  uccifi  da  Cape.lliano , Genera- 
le delle  Truppe  deli’ Imperatore  Maflìmino.  Il  Senato  fcelfe 
per  Imperatori  Maflìmino  Pupieno  , e Balbino.  Maflìmino  fu  , 
uccifo  con  fuo  figliuolo  da  i propri  Soldati , in  tempo  che  aflq- 
diava  la  Città  d’Aquilea . ' v 

GORDIANO  XXVIII  Imperatore., 

Gli  Imperatori  Balbino,  e Pupieno,.  quantùnque  gratif-I 
fimi  al  Popolo  , fono  odiati  da  \ Soldati  , e da  i medefi- 
mi  uccifi  • Gordiano  in  età  di  13  anni  in  circa  comincia 
a governare  l’ Imperio.  Romano  col  confentimento  di  tutta 
la  Repubblica. 

• • • • 
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Dopo  , Babila  'fu c cede  a Zebenno  nel  Vefcovato  d’  Arttio- 
G*  C.  1 chia  • 

239.]  Sabimanò  fi  ribella  nell’ Affrica  Contra  l’ Imperatore  « Il 
Governatore  della  Mauritania  1*  obbliga  a depor  l’arfoii. 

L’  Imperatore  Gordiano  fpofa  la  figliuola  di  Mifiteo  , 
prima  di  partire  per  la  Perfia. 

Gordiano  parte  per  la  Perfia  , palfa  per  là  Mefia,  per 
la  Tracia,  e giunge  in  Antiochia  : prende  Cacra,  Ninbe 
e moke  altre  Città  de’Perfiani. 

Mifiteo , Suocero  dell’  Imperatore  , è uccifo  per  mezzo 
di  un  tradimento  di  Filippo , il  quale  fu  poi  eletto  Pre- 
fetto del  Pretorio  in  luogo  di  lui. 

Berillo  Vefcovò  d’Arabia  è condannato  da  molti  Vefco- 
vi  per  i fentimenti  erronei  , che  aveva  intorno  alla  divi- 
nità del  Verbo  : Origene  gli  fa  riconofcere  i fuoi  errori.  | 
V Imperator  Gordiano  è uccifo  da  Filippo  Prefetto  del  J 
Pretorio,  il  quale  fi  fa  poi  riconofcere  Imperatore. 

Filippo  fa  la  pace  con  Sapore  Re  de’Perfiani  e fe  ne 
va  a Roma  ; dà  il  comando  delle  Armate  della  Sìria  a Pri- 
fco , e il  governo  della  Mefia  e della  Macedonia  a Seve- 
fiano  fuo  generò. 

Si  celebrano  in  Roma  i Giuochi  Secolari  : li  Teatro  dì 
Pompeo  è ridotto  in  cenere. 

S.  Cipriano  è eletto  Vefcovo  di  Cartagine,  e S.  Dioni- 
fio  Vefcovo  d’ Alelfandria . 

DECIO  XXX  Imperatore. 

Gl’Imperatori  Filippo  il  vecchio,  e Filippo M Giovane 
muojonó  in  Verona  per  tradimento  de*  foldati . Decio  fuc- 
cede  loro . 

SETTIMA  PEkSEcUZIONE.  Decio  eccita  la  fettima 
Perfecuzione  contra  i Criftiani,  nella  quale  il  Papa  Fa-i 
biano  foffre  il  martirio  li  20  Gennajo. 

Origene  è accufato  dì  avére  offerto  incenfo  agl’  Idoli  nel- 
la Perfecuzione.  Paulo  per  ifcanfare  la  Perfecuzione  fi  ri- 
tira nella  Tebaide  , e Vi  getta  i primi  fondamenti  della 
Vita  Monaftica , cib  che  gli  diede  il  nome  di  primo  Eremita 
Nafcita  di  S.  Antonio  in  Egitto. 

Il  Prete  Felicillìmo,  Autore  d’uno  Scifma,  pretendeva 
che  la  Chiefa  dovefie  eflere  più  condefcendente  nella  Aia 
difciplirva  verfo  quei  Criftiani,  che  nelle  perfecuzioni  ave- 
vano rinunciato  alla  Fede.  Novato  Vefcovo  prende  il  par- 
tito di  Novàziano.  Molti  Criftiani  foffrono  il  martirio. 

Valeriane  è fatto  Cenfore.  L’Imperatore  e fuo  fratello 
Decio,  muoiono  fui  finire  di  queir  anno.  Gallo  Oftilio  , 
Generale  dell’Armata  Romana,  è eletto  Imperatore  in  1 
fuo  luogo,  e fi  aflocia  al  governo  Volufiano  fuo  figli- 
uolo . 

Gl’Imperatori  profeguifcono  la  Perfecuzione  incomin-| 
ciata  da  Decio  contra  i Criftiani. 
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La  pefte  faftrage  in  molte  Provincie  dell’ Imperio  Roma- 
no, e particolarmente  in  quelle  d1  Alèrtandria  in  Egitto. 
VALERIO  e GALLIENO  XXXI I,  Imperatori . 

Gallo  e Volufiano  vanno  nella  Mefia  contra  Emiliano  : 
fono  uccifi  dopo  aver  regnato  tre  anni  e alcuni  meli.  Va- 
leriane è acclamato  imperatore  nell’  Ungheria  » e il  Sena- 
to riconofce  Gallieno  per  Imperatore. 

Origene  muore  in  età  di  69  anni.  . 

Bafiìide  e Marziale  y Vefcovi  di  Spagna  ,•  fono  deporti 
per  loro  delitti . Marziano  Vefcovo  d* Arlcs  nelle  Gallie  , 
abbraccia  il  partito  di  Novaziano* 

OTTAr A PERSECUZIONE. 

L’ Imperatore  Valeriano  muove  una  nuova  Perfecuzion* 
contra  i Criftiani.  Il  ^apa  S.  Stefano  foffre  il  martirio  li 
2 d’ Agofto . 

Sabellio,  nativo  di  Tolemaide  nella  Libia,  rinuova  gli 
errori  di  Noeto  intorno  al  milurò  della  S.  S.  Trinità,  in- 
gegnando, che  le  tre  Perfone  della  Trinità  non  erano  di- 
rtinte  realmente^  . 

I Barbari  depredano  f Imperiò  Romano.  Valeriano  va 
in  Oriente. 

Ciriade,.  il  primo  de-  i 30  Tiranni  , fi  dichiara  Impe- 
ratore.  , 

S.  Cipriano  termina  i fuoi  giórni  in  Cartarinè  con  un 
gloriofo  martirio. 

ir  Tiranno  Ciriade  è uccifo.  La  Pcrfeciizione  fi  rifve- 
.glia  nell*  Affrica  ,•  e nella  Numidia'.  Il  Pontefice  Siilo  rice- 
r,ve  la  Corona  del  Martirio.- S.  Lorenzo  diacono  e S.  Tppo- 
lito  furono  firnilmente  in' quello  tempo  martirizzati. 

GALLIENO  folo  Imperatorè. 

, Gli  Sciti  fanno  un’incurfiorie  néllr Imperio  Romano  , 
Taccheggiano  la  Città  di  Trabifonda,  prendono  Calcedonia 
e incendiano  Nicea. 

Valeriano  parta  nella  Bitinia  , viène  a parlamento  col  Re 
Sapore,  dal  quale  in  varie  guife  è maltraaato . 

Incendio  del  Tempio  di  Diana  in  Efefo. 

La  pefte  defola  mólte  Provincie  dell*  Imperio’:  i Criftia- 
ni in  quert* occafione  efercitano  molti  atti-  di'  Religione 
verfo  i morti. 

Dionifio  Véfcovo  d^Aleffàndrià  divién  fofpetto  d'Erefia, 
della  quale  accufa  fi  giuftifica  con  una  lettera  indirizzata 
al  Papa  Dionifio. 

Regilliano,  che  s’era  fatto  Coronare  Imperatore  nell* 
Ungheria,  e Saturnino,  che  aveva  fatto  lo  ftelfo  in  Egit- 
to, fono  uccifi  ambedue. 

Gallieno  fa  guerra  al  Tirarfnó  Poftumio , e Io  feonfig- 
ge.  Celebra  dipoi  i Giuochi' Decennali  con  ogni  Torta  di 
magnificenza.  Porfirio  Va  a Rotila  iti  età  d’anni  30,  e 
Plotino  in  età  di  59. 
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Odenato  Re' dq’ Palmireni  s’impadronifce  dell’ Imperio  d’ 
Oriente  j dichiara  la  guerra  a i'Perfiani;  prende  Carra  e 
Nifibe  ; fa  fuoi  prigionieri  i Satrapi,  e li  manda  carichi 
di  catene  a Roma  in  dono  a Gallieno,  che  per  motivo  di 
quella  vittoria  entra  in  Roma  trionfante. 

Si  raduna  un  Concilio  in  Antiqchia  contra  Paulo  di  Sa- 
mofate.  S,  Gregorio  Taumaturgo  muore. 

.Imeneo  è fatto  Vefcovo  di  Gerufalemme. 

Il  Tiranno  Poftumo  muore  dopo  aver  governato  le  Gallie 
per  anni  7.  Vittorino , che  gli  era  compagno  nel  governo , 
regna  folo,  e colle  fue  dirtolutezze  fi  accelera  la  inorte. 

Morto  Odenato  Re  de’  Palmireni  , Zenobia  fua  moglie 
prende  a dirigere  le  redini  del  governo.  Gallieno  fpedifce 
contra  i Perfiani  il  Generale  Eracliano  , il  quale  è vinto 
da  i Palmireni  . ». 

Cleodamo  ed  Ateneo  Capitani,  mettono  in  fuga  gli  Sci- 
ti, che  avevano  paiìato  il  Danubio. 

I Got;  depredano  Cizico,  dipoi  l’Afia  e l’Acaia.  Vinti 

da  Atqneq  fi  fpargono  per  l’ Epiro , per  1’  Acarnania  e per 
la  Beozia.  * * • t 

CLAUDIO  XXXIII  Imperatore. 

Gallieno  Imperatore  e Valeriano  fuo  fratello  reftano  uc- 
cifì  prerto  Milano . Gallieno  avea  regnato  7 anni  con  fuo 
Padre,  e 8 anni  folo.  Claudio  gli  fuccede  ; disfà  il  Tiran- 
no Aureolo,  perfeguita  i Criftiani,  e intraprende  una  fpe- 
dizione  contra  i Goti. 

L’Imperatore  fconfigge  i Gotijn  un  combattimento  , 
dove  recarono  morti  più  di  320000  di  quei  barbari,  e più 
di  2000  navi  furono  fommerfe.  , 

\ AURELIANO  XXXIV  Imperatore. 

L’ Imperator  Claudio  muore  di  pelle , dopo  aver  gover- 
nato l’Imperio  un  an.  dieci  meli  e alquanti  giorni.  Suo 
fratello  Quintiliano  occupa  il  Governo,  e i foldati  lo  met- 
tono a morte  16  giorni  dopo.  Aureliano  , uomo  di  bada 
nafcita,  ma  celebre  per  lo  fuo  valore , è dichiarato  Imperatore 
Morte  del  filofofo  Plotino,  4 

Paulo  Samofateno , di  già  condannato  nel  primo  Concilio  d’ 
Antiochia , incomincia  dt  bel  nuovo  ad  infegnare  i fuoi  errori  : 
è condannato , e deporto  in  un  fecondo  Concilio,  adunato  nella 
fierta  Città , Ad  onta  di  quella  feconda  condanna  egli  rimafe  in 
poffeffo  del  fuo  Vefcovato , coll’  appoggio  di  Zenobia  Regina 
de’  Palmireni  ; ma  i Vefcovi  avendo  fatto  ricorfo  ad  Aureliano 
per  deporta , l’ Imperatore  ordinò , che  il  Vefcovato  forte  a(Te- 
gnato  a quegli \ che  forte  flato  nominato  dal  VefcoyQ  di  R.oma . 

II  Papa  Òionifio  aduna  un  Sinodo  in  Roma^  nel  eguale 
pronuncia  fentenza  contra  Paulo  Samofateno, 

* I Tedefchi  e i Marcom^ni  depredano  le  terre?  dell’  Im- 
perio Romano.  L’Imperatore  ordina  i che  fi  concitino  gli 
Oracoli  delle  Sibille  lopra  l’avvenimento  della  guerra:  ri- 
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torna  poi  a Roma , e fa  morire  molte  perfone  di  qualità  . 

' NONA  PERSECUZIONE . 

L’Imperatore  Aureliano  perfeguita  i Criftiani  e fa  guerra  a 
Zenobia , la  quale  s’ era  impadronita  dell’  Imperio  d’ Òriente . 

L’ Imperatore  ‘ Aureliano  riporta  intiera  Vittoria  fopra 
Zenobia , e"  fa  morire  Longino , Filofofo  e Retore . 

L’ Imperatore  Aureliano  coftringe  il  Tiranno  Tetrico  ad  ar- 
renderfi,  e lo  cpnduce  a Roma  prigioniere  infieme  con  Zenobia; 
ambedue  gli  fervirono  per  ornamento  del  fuo  trionfo . Aurelia- 
no innalza  un  Tempio  in  Roma  ad  onore  dei  Sole . Sotto  queft’ 
Imperatore  i monetar;  fi  Allevarono , avendo  falfificate  le  mo- 
nete, ed  uccifoFelic.ifiimq  fopraintendente;  furono  però  da 
Aureliano' feverameqte  puniti.  L’Imperatore  abbandona  la 
Provincia  della  Dacia,  fituara  di  là  dal  Danubio , conquiftata 
già  cja  Trajano',  difperando  di  poterla  confervare . 

TACITO  xjtXV  Imperatore.' 

Aureliano  è aflaflinato  nel  mefe  di  Gennajo , dopo  eflere  fia- 
to Imperatore  un  poco  più  di  5 anni . Dopo  la  fua  morte  vi  fu 
un  interregno  di  quafi  8 mefi  , cagionato  dalle  contefe  inforte 
tra  il  Senato  e i foldati , i quali  fi  difputavano  il  diritto  di  eleg- 
gere l’Imperatore . Il  Senato  finalmente  la  vinfe,  ed  elefife 
Imperatore*  Tacito  li  25  di  Settembre. 

La  Perfecuzione  de’Criftianr  finifqe  nel  mefe  di  Giugno, 
col  martirio  di  S.  Felice  Papa. 

PROBO  XXXVI.  Imperatore, 

L’  Imperator  Tacito  muore  nel  mefe  di  Marzo,  dopo  aver 
regnato  6 mefi Il  fuo  fratello  Floriano  gli  fuccede , e non  go- 
verna l’ Imperio  che  per  due  mefi . Doppia  fua  morte  fi  elegge 
per  Imperatore  M.  Aurelio  Probo , originario  dell’ Ungheria. 
Queftidà  principio  al  fuo  Governo  colla  punizione  di  quelli , 
che  avevano  avuto  parte  nella  morte  di  Aurpliano . 

L’ Imperatore  Probo  pafla  nelle  Gallie , ove  s’ impadronifce 
di  quafi  £00  Città,  e fa  morire  700000  Abitanti  incirca. 

L’Imperatore,  dopo  ^ver  pacificate  le  turbolenze  nelle 
Galiie  , va  nellTllirico , e fottomcttq  i Ceti," 

L’Imperatore  pafifa  in  Oriente,  muove  guerra  ai  Pcrfia- 
ni  . Aggioga  i Blemmidi,  e fottomette  le  Città  di  Cotta, 
e di  Tolemaide. 

L’Imperatore  ritorna  nella  Tracia  e foggioga  quegli  Abi- 
tanti, - • * ~ 

CARO  XXXV II,  Imperatore. 

L’ Imperator  Probo  efercitando  troppo  rigore  contra  k 
Truppe  , quefte  fi  follevano , e lo  fanno  morire  verfo  u 
mefe  di  Novembre:  regnò  6 anni,  e 4 mefi.  Gli  fu  fofti- 
tuito  M.  Aurelio  Caro , nativo  di  Narbona  nelle  Gallie.  , 
il  quale  diede  il  titolo  di  Cefare  a i fupi  figliuola  Carino 
e Numcriano.  Andò  pofeia  contra  i Perfiani  in  compagnia 
di  Numeriano  fu$  figliuolo , e mandò  Carino  nelle  Galli! 

per  Aggiogarne  quei  Po,poli. 
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f CARINO  e NUMERI  ANO  XXXVIII  Imperatori. 

L’Imperator  Caro  s’  impadronifce  della  Mefopotamia ,' 
arriva  fino  a Ctefifonte,  e quivi  perifce  d’un  colpo  di 
freccia  dopo  aver  regnato  un  anno  incirca. 

DIOCLEZIANO  XXXIX  Imperatore. 

I due  Imperatori  Carino  e Numeriano  fanno  celebrare 
in  Roma  de’  Giuochi  . ^umèriano  muore  per  in  lìdia  di 
Arrio  Apro  fuo  fu  acero*'  Dopo  una  tal  morte,  Dioclezia- 
no, nativo  della  Dalmazia  , di  bada  effrazione  e liberto 
di  Annulino  Senatore,  è eletto  Imperatore.  Subito  eletto, 
uccife  di  propria  mano  Apro,  verfo  il  fine  di  quell’anno  , 
per.  vendicare  la  morte  del  fuo  Predecefiore . 

Da  quell' anno  fi  comincia  l’  Era  di  Diocleziano. 

Carino  è uccifo,  e Mailìmiano  dichiarato  Cefare. 

S.  Sebafiiano,  Capitano  della  Coorte  Pretoriana  , è mar- 
tirizzato. , % 

Garaufio,  uomo  di  baffa  nafcha  ecf  innalzato  a poco  a 
poco  a fammi  onori  , avendo  ricevuto  l’ordine,  mentre 
li  ritrovava  a Bologna  di  mettere  in  ficurezza  i mari 
della  Brettagna  e delle  Gallie,  che  erano  efpolli  alfe  rub- 
berie  de’ Francefi  e de’Saflòni,  fu  accufato’ innanzi  a Maf- 
fiamiano  di  Peculato,  e condannato  à morte.  Per  ifeanfa- 
re  quella  condanna  prefe  la  porpora,'  e s’impadronì  dell’ 
Ifole  Britanniche  . Nel  tempo  fieffo  Achilleo  li  dichiarò 
Tiranno  in  Egitto.  ( , , . . 

Narfete  Peritano  dichiara  la  guerra  all’  Imperio  in  Oriente.  : 
Per  un’altra  parte  alcuni  Popoli  barbari  depredano  1’AfTri-i 
ca.  Quelle  rivoluzioni  obbligano  Diocleziano  a dichiarare  ; 
Airgufto  Mailìmiano  Erculeo,  ch’era  fidamente  Cefare. 

In  quell’  anno  Collantino  e Mailìmiano  fono  dichiarati 
Cefari.  Alcuni  autori  fcrivono  , che  vi  furono  in  quell’ 
anno  ofeure  tenebre  in  tempo  d,i  mezzo  giorno.  Malìì- 
miano  Armentario  fi  Ipofa  con  Valeria  figliuola  di  Diocle- 
ziano, e Collanzo  Cloro  con  Teodora  nuora  d’ Erculeo  , 
dopo  aver  ripudiata  Elena.  Qualche  tempo  dopo  ,•  Maffi- 
mi  ano  Erculeo  va  in  Egitto,  Collanzo  nell’ Itole  Britan- 
niche,'e Armentario  in  Oriente. 

I due  Cefari  Armentario  e Collanzo  ottengono  la  cari- 
ca di  .Tribuni . • j . 

Collanzo  non  avendo  potuto  fottomettere  Caraufio  nel- 
la gran  Brettagna,  fa  pace  con  elfo  lui. 

Diocleziano  fi  fa  adorare  còme  Dio  , e fi  velie  d’ abiti 
fuperbi , e ftraordinarj . 

Caraufio  , dopo  eflere  fiato  padrone  della' gran  Brettagna 
pér  lo  fpaziò  di  7 anni,7  è uccifo  da  Aletto  , che  fi  ave- 
va afiòciato  nel  governo  di  quell’  Ifola.  Aletto  adunque 
gli  fuccede,  e regna  per  3 anni. 

I Romani  intraprèndono  una  fpedhione  contra  i Sarma- 
ti e li  disfanno  . 
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Tutta  la  nazione  de*  Carpetani  fi  dà  in  potere  de’  Romani . 
Diocleziano  prende  la  Città  d’ Aleflandria  dopo  un  alfe- 
dio  di  8 meli,  eia  demolire  le  Città  di  Bufiride  e di  Cotta. 

Coflantino  Cefare  disfà  predo  Langres  60000  Tedefchi. 
Maflìmiano  vince  i Barbari  nell’ Affrica. 

DECIMA  PERSECUZIONE . 

Quella  Perfecuzione , che  fu  crudeliflima,  cominciò  la 
Domenica  di  Palfione.  I due  Imperatori  ordinarono,  che 
fulfero  demolite  tutte  le  Chiefe  ; che  fulfero  abbruciati  i 
Libri  Sacri;  che  tutti  i Criifiani  reftaffero  privi  delie  Ca- 
riche e dignità  dell- Imperio,  e che  quelli,  i quali  non  fi 
ritrovavano  innalzati  a quelli  gradi  tufferò  fatti  morire  . 
Fu  dato  in  quell’ occafione  il  nome  di  Traditori,  dal  ver- 
bo trado , a quelli,  che  avevano confegnate  le  Sacre  Scrit- 
ture in  mano  de’ Pagani. 

Alcuni  Autori  pongono  in  quell’anno  il  Concilio  di  Si- 
nuelfa,  il  quale  pretendefi  folle  compollo  di  300  yefco- 
vi,  e che  quivi  rico nofcelfe  Marcellino  Papa  la  fua  tiippo- 
lla  Apollafia  : ma  tutto  quello  che  fi  dice  di  quello  Con- 
cilio, ha  piuttollo  l’apparenza  di  favola,  che  di  Storia. 

Costanzo  cloro  e massimiano  armenta- 
rio XL  Imperatori. 

Gl?  Imperatori  Diocleziano  e Maflimiano  Erculeo  rinun- 
ciano all’  Imperio  per  vivere  privatamente  . Invece  loro 
furono  eletti  Imperatori  Coltanzo  Cloro  e Maflìmiano  Ar- 
mentario:furouo  dichiarati  Cefari, Severo  e Galerio  Maflimino. 

COSTANTINO  XLI  Imperatore . 

L’Imperatore  Collanzo  muore  à JorcK  in  Inghilterra. 
Collantino  viene  eletto  di  unanime  confentimentó  de’fol- 
dati  li  25  di  Luglio.  Si  contenta  del  titolo  di  Cefare,  e 
non  prende  quello  d’Augufio  fe  non  che  l’anno  feguente. 
Si  e {'pone  in  Roma  il  Ritratto  del  nuovo  Imperatore,  e 
quivi  Malfenzio  figliuolo  di  Maflimiano  Erculeo  è dichia- 
rato Imperatore  dalle  Milizie  Pretoriane. 

Felice,  Vefcovo  d’Attongo,  ordina  Geciliano  Vefcovodi 
Cartagine,  in  vece  di  Mefuri,  che  antecedentemente  avea 
riempiuta  quella  Sede . Una  tale  ordinazione  diede  motivo 
allo  Scifma  de’Donatifli . Lucilla  donna  nobile  dèlia  Spa- 
gna , riechiflìm^  e potente  contribuì  molto  a fomentare 
quella  divifione  : perfuafe  agli  Scifmatici  di  deporre  Ceci- 
liano , da  lei  odiato , col  pretello  che  folfe  flato  ordinato 
da  alcuni  Vefcovi,  che  avevano  confegnate  le  Sacre  Scrit- 
ture a’ Pagani.  I Vefcovi  Scifmatici,  de’ quali  era  capo 
Donato,  Vèfcòvo  delle  cafe  Nere,  ordinarono  Maggiorino 
Vefcovo  di  Cartagine  in  luogo  di  emiliano. 

Nel  tempo  ftelfo  s’eccitò  un  altro  Scifma  nell’Egitto, 
dove  fi  fece  capo  Melezio  Vefcovo  di  Licopoli.  Pietro 

1 Vefcovo  d’  Aleflandria  depofe  Melezio  per  fuoi  delitti  ; 

I Melezio  prefe  quindi  motivo  di  fepararfi  dalla  Chiefa . 
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Saputoli  da  Galerio  Maflìmiano , che  Maflenzio  aveaufur- 
pato  T Impèrio , fpedifce  Valerlo  Cefare  con  un’  Armata  per  di- 
chiarargli la  guerra  : ma  tutte  le  T ruppe  abbandonano  Severo, 
che  viene  perciò  obbligato  dì  ritirarli  a Ravenna  . Galerio  me-  * 
defimò  va  a Roma  con  un  poderofoefercito  4 ma  egli  ancora  è 
abbandonato  da  i Tuoi  foldati  ^ e coftretto  a ritirarli  nell*  Illiri- 
co , dove  giunto,  dà  il  titolo  di  Cefare  a Licinio,  che  lafcià  nell1 
Ungheria,  e ritorna  a Sàrdica;  ..  .... 

Maflìmiano  Erculeo , che  s’ era  ritirato  nella  Lucania , pafla 
a Roma , dove  adoprà  ogni  arte  per  farli  riconofccre  Imperato- 
re : Eforta  Diocleziano  ad  imitare  il  fuo  efempio  , e a riprende- 
re il  Governo , tna  Diocleziano  ricufa  di  farlo . Severo  fidandofi 
della  fede  di  Maflìmiano  lafcia  Ravenna , e fi  porta  à Roma  : 
Maflìmiano  manca  alla  parola  dataglielo  fa  entrare  in  Roma  in 
abito  di  Schiavo  4 e lo  fa  fcannare  fuori  della  Città . Qualche/ 
tempo  dopo,  fifcuoprèlà  congiura,-  che  tramava!!  da  Maflì- 
miano contra  il  proprio  Figl.Maflenzio,dal  quale  fu  perciò  dif- 
cacciato  da  Roma  ; onde  ritiroflì  nelle  Gallie  preflo  Coftantinò. 

Licinio  è dichiarato  Imperatore. 

La  Perfecuzione  fi  riaccende  in  Oriente;  * 

. Maflìmiano  Erculeo  tende  infidie  a Coftantino fuo  genero. 
Faufla  moglie  di  quell’  Imperatore  e Figliuola  di  Maflìmiano  le 
dilcuopre,:  ed  obbliga  il  padre  a fitirarfi  a Marfiglia , dove  è 
uccifo  ; . . , . , ' , ■ • i 

Pietro  Vcfcovo  d’ Aleflandria fcortiunica  Ario  che  eraen- 
trato  nello  Scifma  di  Melezio  . Pietro  finifce  di  vivere  con  un 
gloriofo  martirio . Achilia  gli  fuccede , il  quale  da  princpio  ri- 
ftabilì  Ario  nella  Comunion  della- Chiefa,  appoggiato  a varj 
atteftati  che  avelie  quell’  ereliarca  rinunciato  aVuoi  errori 
Galerio  Maflìmiano  muote  d’una  malattia  fchifofa.  Maflenzia 
lo  fa  riporre  nei  numero  de’ Dei . Elfendo  morto  Achilia  , Ve- 
fcovo  d’ Aleflandria  i fu  eletto  Aleflandro  in  fuo  luogo . 

Mafiimirio  incomincia  la  Perfecuzione  contra  i Criftiani . La 
pefle  fa  grande  ftrage  in  Oriente . A quell’anno  fi  rapporta  l’ap- 
parizione d’ una  Croce  fra  le  rfuvole,  il  che  diede  motivo  per 
quanto  fi  dice, alla  conver fione  di  Collantino . Là  Perfecuzione 
diminuifce  ; Coflantino  fa  guerra  a Maflenzio, pafla  le  Alpi,  va 
a Roma , e disfà  Maflenzio che  perifce  nel  Tevere , donde  fi 
ellrae  il  corpo  ; e quindi  fi  efpone  in  pubblico  la  di  lui  tefta 
récìfa  * , . , 

Coflantino  dopo  aver  pacificate  tutte  le  turbolenze,  eh’ 
erano  in  Roma,  parte  per  la  Germania*  e dà  fua  forella 
Coltanza  in  matrimonio  a Licinio. 

. I Donatifli  ricorrono  a Coflantinò , il  quale  rimette  a molti 
Vefcovi  la  derilione  de’  loro  litigi , e capo  di  quelli  Vefcovi  do- 
vea  eflere  Papa  Melchiade . Gli  altri  Vefcovi  vengono  a Roma , 
e vi  condannano  i Donatifli , Il  Papa  nientedimeno  feufa  Mag- 
giorino , e rigetta  tutta  la  colpa  dello  Scifma  fopra  Donato . I 
Donatifli  ricufano  tutte  le  condizioni  d’accomodamento  ♦ 
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I Donatilli  rinnovano  le  loro  accufe  contra  Ceciliano, 
Vefcovo  di  Cartagine;  Collantino  incarica  Eliano  Procon- 
sole dell’ Affrica  d’ informarli  di  quelle . corte  . Quello  Pro- 
console giullifica  Ceciliano  i I Donatilli  fi  appellano  dal 
Proconfole  all’  Imperatore  : quello  Principe  fa  radunare  un 
Concilio  in  Arles,  dove  i Donatilli  fon  condannati . Eglino 
di  fiuovo  fi  appellano  all’Imperatore*. 

Si  celebrano  i Concili  d’Ancira  e di  Neocefarea.  L’Im- 
peratore ordina  ad  Ablavio  , , Prefetto  del  Pretorio  9 che 
fieno  efeguiti  esattamente  gli  ordini  che  averterò  dati  i 
V eleo  vi  * 

Valente  Cefare  muore . 

Diocleziano  muore  in  Salona  li  3 di  Decembre  . 

Ario  infegnando  i fuoi  errori  ne  i Sermoni  al  Popolo , è 
discoperto,  nel  tempo  fteflo  che  Colluto  altro  Prete  d’f 
Aleflandria,  Spandeva  fimilmertte  il  veleno  della  fuaErefia. 
Nalcita  di  S.  Martino,  fecondo  Gregorio  di  Tours. 
Alcrtandro  Vefcovojd’  Aleflandria  rtconiunièa  Ario  : Eufcbio 
Vefcovo  di  Nicomedia  prende  il  partito  di  quell’ Eretico  ; 

Licinio  difcaccia  i Crilliani  dal  Suo  Palazzo , proibisce 
loro  di  radunare  Cóncilj,  e llabiliSce  molte  altre  cofe  Si- 
mili per  far  dispetto  a Collantino  y il  quale  fpedifee  in 
Alelfandria  Olio,  Vefcovo  di  Cordova,  per  Sedare  le  tur- 
bolenze eccitatevi  da  Ario  .*  L’ Imperatore  avea  di  già 
Scritto  al  Vefcovo  d’ Aleflandria  e ad  Ario  per  efortarli 
alla  pace  : conobbe  pofeia  l’erelìa  e Pollinazione  d'Ario, 
e pubblicò  le  lettere,  che  gli  avea  indirizzate. 

Collantino  llabiliSce  molte  leggi  contra  gl’indovini  e a 
favor  dé’  Crilliani . , 

Collantino  abolifce  le  pene  Stabilite  da’ Suoi  Predecefl'ori 
contra  le  perfone , che  non  erano  maritate , ed  ofl’ervava- 
no  il  Celibato* 

Collantind  toglie  la  pena  deH’efilio  fiabilita  già  contra 
i Donatilli  : concede  molti  privilegi  a i Medici  , Gra- 
natici ed  altri  Letterati. 

Principio  della  guerra  accertali  tra  Collantino  e Licinio . 
Collantino  con  un  Rertcritto  dei  16  di  Maggio  abolifce 
tutte  le  Leggi  promulgate  da  Licinio.  Collantino  viene  a' 
battaglia  con  Licinio  , la  cui  Armata  era  compolla  di 
150000  Fantine  15000  Cavalli;  del  qual  numero  di  gèn- 
te ne  morirono  34000.'  Licinio  fugge  a Calcedonia,  aovè 
fa  portare  i fuoi  tefori . Collantino  s’ impadronì  Tee  di  Bi- 
zanzio,  viene  a giornata  per  la  Seconda  volta  con  Licirlio, 
il  quale  è vinto,  e lartcia  morti  Sul  campo  più  di  100000. 
Uomini  delle  Sue  Truppe,  li  18  di  Settembre.  C* -danza 
[Sorella  di  Cpllantino  e Sporta  di  Licinio,  ottiene  dal  fratel- 
lo in  dono  la  vita  di  Suo/narito , che  fu  Spogliato  di  tut- 
te le  cariche  e ammeflo  alia  Tavola  di  Collantino  : dopo 
1 ciò  fu  mandato  in  efilio  in  Tertàlonica. 
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tavola  6'ronologica 


A quello  tempo  s’ allegria  la  Storia  di  S.  Niccolò  Vefco- 
vo  di  Mira,  quantunque  il  Fatto  fia  incerto.  Dopo  la  mor- 
te di  Paulo  Vefcovo  d’ Antiochia  vi  furono  grandi  litigi  irr 
>ropolito  dell’elezione  di  un  nuovo  Vefcovo,  volendo  gli 
Ariani  riporvi  Eufebio  Vefcovo  di  Cefarea.  I Cattolici  la 
vitìfero  cd  eleffero  Euftazio  Vefcovo  Cattolico.. 

Gli  errori  di  Atìo  continuano  a fpargerfi,  e la  queflio- 
ne  della  ^afqua  ad  agitarfi  fempre  più.  Si  prende  la  rifo- 
lu zinne  di  convocare' un  Concilio  generale  , il  che  fi  cfe- 
»uì  F anno  feguente . 
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EPOCA  SECONDA 

DELLA  STORIA  MODERNA 

0 SIA 

DELL’  ERA  COMUNE  DI  GESÙ’  CRISTO, 


f anno  800.  Comprende  47-;  anni . Pojlono  que'tt  a tuccai 
ragione  chiamar fi  tempi  di  Dìjpute  ; poiché  offendali  in~\ 
tradotta  la  Fiiofofia  nella  Religione , induce  gli  uomini \ 
a volere  con  troppa  fiotti  gliela  ragionare  de'  [acri  Mifìerj . I 
I co  fiumi  cominciano  in  queJF  Epoca  a guajlatfi  per  h\ 
ricchezze  degli  Ecctejiafìici . 


P 


RIMO  CONCILIO  GENERALE  adunato  in  Ni- 


cea 


Licinio  meditando  di  eccitare  in  Teflalonica  nuove  tur-| 
bolenze,  è uccifo  per  ordine  di  Coftantino. 

Trecento  diciotto  Vefcovifi  radunano  in  Nicea  per  giu-| 
dicarvi  la  perfona,  e la  dottrina  d’Ario.  Quello  Concilio 
comincia  ad  aprirfi  li  19  di  Giugno  , efìnifce  li  25  d’ 
Agofto.  Vi  fi  compofe  un  Simbolo  di  Fede,  e fi  ordinò,] 
che  la  Pafqua  fufle  celebrata  da  tutti  i Criftiani  in  un 
medefimo  giorno,  che  farebbe  la  Domenica  che  fegue  al-] 
la  Luna  14  di  Marzo  . I Vefcovi,  eh’ erano  del  partito 
d’Ario,  e che  abiurarono  i loro  errori  , furono  ricevuti 
alla  Comunione  della  Chiefa  • Fu  propolla  la  medefìmal 
cofa  ad  Ario,  con  condizione  però,  che  non  doveife  più 
ritornare  in  Aleflandria, 
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Coftantino  abolifce  li  Spettacoli  de*  Gladiatori . 

Crifpo  Gefare , refo  fofpetto  di  aver  avuto  commercio  illeci- 
to colla  Tua  Madrigna , è condannato  a morte  e uccifo  in  Pola , 
Città  deir  Iftria.. 

Cofiantinaproibifce  agli  Eretici  di  tenere  atfcmblee,  fa  ro- 
vefeiate  i loro  Tempi  & li  dona  a i Cattolici;  innalza  una  Chiefa 
magnifica  in  Gerufalemme.Elena  ne  fa  coftruire  due  altre, cioè: 
una  Copra  il  monte  Oliveto  ,e  l’altra  in  Bettelemme. 

Alelfandro,  Vefcovo  d’ A lefiàndria,  muore  5 mefi  dopo  la 
Celebrazione  del  Concilio  Niceno . S.  Atanafio  gEfuccede  nel 
Vefcovato . 

Anobio , dotto  Retore,  fiorì  nell’ Affrica  ? fi  convertì  alla 
Fede , e comppfe  molte  opere  eccellenti  in  difefa  della  Religion 
Crifiiana.  Lattando  , dilcepolo  d’ Arnobio  e Maeftrodi  Crilpo 
Cefare , fiorì  fimilmente  in  quello  tempo . 

Sapore,  Re  di  Perfia,  muove  una  nuova  Perfecuzione 
contra  i Criftiani. 

Ario  procura  d’ottenere  il  fuo  ritorno  ia  Àleflandria  ; 
ma  Eufebio  di  NiCoreedia  fuo  protettore  , e l’  Imperatore 
non  poffono  impetrare  da  S.  Atanafìo  a ricevervelo . 

Frumenzio,  annuncia  la  Fede  agli  Indiani  . S.  Atanafio 
l’ordina  Vefcovo  di  quelli  Popoli* 

Collantino  fa  morire  Faulla  fua  Spofa  , a caufa  della 
;falfa  accufa  da  lei  inventata  contra  Crifpo. 

E lena  vmadre  di  Collantino , muore  in  Roma  li  18  Agollo,in 
età  di  80  an.  Il  Figliuolo  le  fa  de’  funerali  magnifici , e la  fa  tep- 
pellire  nella  Chiefa  de’  Martiri  S.  Pietro  e S.  Marcellino . 

S.  Atanafio  fa  la  viiìta  della  fua  Diocefi , interdice  Ifchi- 
ra,  che  faceva  le  funzioni  di  Vefcovo  nella  Mareotide  ; 
va  a trovare  S.  Antonio  e S;.  Pacomio. 

Collantino  abbelifce  la  Città  di  Bizanzio,  e vi  fida  la 
fede  dell*  Imperio,. 

1 Melezianie  gli  Eufebiani  caricanoS.Atanafi.di  falfe  accufe. 
fn  quell’  anno  fi  fece  la  dedica  della, Città  di  Cofiantinopoli , 
adornata  delle  fpoglie  di  tutto  l’ Imperio  Romano  da  Collanti- 
no , che  volle , fuìfe  riguardata  come  una  feconda  Roma . 

I Meleziani , ad  irrigazione  d’ Eufebio  di  Nicomedia , accu- 
lano S.  Atanafio  di  avere  uccifo  Arfenio , e di  aver  rotto  un  Ca- 
lice . 

Cofiantino-  promulga  una  Legge,  in  vigor  della  quale 
vuole,  che  fieno  rovefeiati  tutti  i Tempj  de’ Pagani. 

Cofiantino  porge  foccorfo  a i Sarmati  conora  i Goti  . 
Collantino  Cefare  ne  fa  morire  quafi  100000.. 

S.  Martino  in  età  di  17  anni  fi  arroia  nella  Milizia  per 
ordine  dell’ Imperatore.. 

S.  Atanafio  per  purgarti  delle  falfe  accufe , ond’èra  fiata  mac- 
chiata la  fua  riputazione,  fpedifee  Macario  Prete  a Cofiantino, 
il  quale  rende  una  rifpofia  gloriofiflima  per  il  Santo  Vefcovo 

IL  Parte.  C 
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, Cofiantino  ordina  a i Vefcovi  di  radunarfi  in  Cefarea  , 
Città  della  Paleftina,  per  efamirire  la  caute  di  S.  Atana- 
fio; è per  dedicare  una  Chiefa  nuovamente  fabbricata  in 
Gerusalemme . Trasferì  poi  quello  Concilio  da  Cefarea  a Tiro  . 

Gli  Schiavi  de1  Sarmati  fi  follevario  contra  i loro  padro- 
ni, da  i quali  metti  in  fuga  , fi  rifugiano  nelli  Stati  di 
Cofiantino,  che  li  riceve,  e nediftribuifce  300000  di  ogni 
età  e feflo,  in  diverfe  Provincie  dell1  Imperio  Romano. 

Cottaritino  celebra  una  felli  vità  per  l'anno  30  del  fuo 
regno.  Dalmazio,  nipote  di  Cottaritino  ; è creato  Cefare  : 
Si  fpofa  con  Coftanza  forella  dell1  Imperatore  ; il  quale  gli 
dà  la  fuperiorità  fopra  tutti  i Re  del  Ponto. 

In  quell'anno  fi  pone  la  tenuta  del  Concilio  di  Tiro  , 
ove  S.  Atanafio  corri parifce  in  perfona  e fi  giuttifìca  di 
tutte  l'accufe  ond’era  fiato  da  Tuoi  nemici  caricato.  Mol- 
ti Vefcovi  dedicano  la  nuova  Chiefa  fatta  fabbricare  da 
Cofiantino  in  Tiro,  e fimilrtìente  quella,  ch’era  fiata  co 
fifutta  a fue  fpefe  in  Gerufalemme  .• 

Si  Atanafio,  avendo  fatto  ricorfo  a Cofiantino  per  di- 
mandargli giustizia,  impegna  quell'imperatore  a convoca- 
re un  Concilio  in  Cofiantinopoli  . Molti  Vefcovi  colà  lì 
radunano,  inventano  contra  S.  Atanafio  nuove  accufe  , 
dalle  quali  infaftidito  l' Imperatore , manda  in  efilio  S.Ata- 
nafio  medefimo  con  tutti  quelli , che  foftenevano  il  di  lui 
partito:  Cofiantino  fi  Iafcia  forprenderè  da  una  fraudolen- 
ta Profeflìone  di  Fede  fattagli  prefentare  da  Ario  . Quell' 
Eretico,  poco  tempo  dopo,  termina  i fuoi  giorni  con  un 
fine  vergognofo  e funefto . 

Cofiantino  fa  fabbricare  in  Cofiantinopoli  uria  Chiefa  ad 
onore  degli  Apolidi,  e quivi  ttabilifce  di  elfere  a fuo 
tempo  fepolto. 

Cofiantino  fa  portare  in  Cofiantinopoli  delle  Reliquie  di 
S.  Luca,  di  S.  Andrea  e di  S.  Timoteo. 

C OSTENTINO , COSTANZO , e COSTANTE  XL  Im- 
peratóri .• 

Cofiantino  muore  li  12  Maggio , giorno  della  Pentecolle 
| in  una  cafa  di  Campagna  detta  Achirona , pretto  a Nico- 
1 media,  dopo  aver  regnato  31,  o 32  anni.  Enfebio  ed 
altri  antichi  Autori  fcrivono , che  fu  battezzato  pocotem 
po  avanti  la  fua  morte  da  Eufebio  di  Nicomedia. 

In  quell'anno  medefimo,  li  27  Settembre,  Cofiantino  , 
Cofianzo  e Collante  figliuoli  di  Cofiantino  fono  dichiarati 
Imperatori.  Eglino  dividono  fra  di  loro  l'Imperio.  Co- 
fiantino ebbe  le  Gallie,  e tutto  ciò,  ch'era  di  là  dalle 
Alpi.  Collante  Roma,  l'Italia,  l'Affrica*  la  Sicilia,  mol- 
te Ifole,  P Illirico,  la  Macedonia  e la  Grecia.  Cofianzo 
la  Tracia,  l'Afia,  l’Oriente  e l'Egitto.  Dalmazio  Cefare 
e Cofiantino  fratello  dell1  Imperatore  ebbero  parte  nell’Im- 
perio, come  ancora  Anniballiano,  cui  avea  Collantino  con-l 
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cedutigli  Abiti  Imperiali  e il  titolodi  Nobilifiimo  . Tutti  que- 
lli favoriti  morirono  in  una  (edizione  eccitata  dalle  T ruppe  . 

S.  Atanafio  è richiamato  dal  fuo  efilio  in.  Alefi’andria  da 
Coftanzo  ad  iftanza  del  Giovane  Coftantino  : quivi  è ri- 
cevuto con  grandi  dimoftrazioni  di  .gioja.  Collantino  in- 
traprende una  fpedizione  cofltra  i Perfiàni. 
t Sapore,'  Re  de’ Perfiàni,  tiene  afiediata  per  lo  fpazio  di 
z meli;  la  Città  di  Nifibe . ,S.  Jacopo , che  q’era  Vefcovo , lo 
coftringe  a ritirarti, ottenendo  dal  Cielo  un  diluvio  di  Mofconi. 

Eufébio,  Vefcovo  di  Nicomedia,  eifuoi  partigiani  man- 
dano deputati  ai  Papa,  e agl’ Imperatori  Coftantino  e Co- 
ftanzo', per  rinuovare  le  accufe  contra  S.r  Atanafio. 

,.I1  Papa  Giulio  convoca  un  Concilio  in  Roma  per  giudi- 
carvi la  caufa  di  S.  Atanafio  * (Quello  Padre  viene  a Roma 
e vi  dimora  per  iS  meli.  Eulebio  Cefarienfe  muore. 

I Cattolici  eiefiero  in  luogo  di  lui  Paulo  : gli  Ariani 
fecero  sì  apprefio  l’ Imperatore , che  fu  difcacciato , ed  eti- 
lato nel  Ponto,  e foflituito  in  vece  fua  Èufebio  di  Nico- 
media. Euftazip,  Vefcovo  d’ Antiochia,  è deporto  per  una 
falfa  accufa  : I Cattolici  del  partito  di  quello  Vefcovo  fu- 
rono detti  Euftaziani  ♦ . . 

< Coftantino  il  Giovane  muove  guerra  a fuo  fratello  Co- 
llante, ne’cui  Siati  eftendo  entrato  per  faccheggiarli , fu  in- 
contrato da'  una  parte  dell’armata  di  Collante  vicino  alla 
Città  d’Actiilea,  ove  fu  uccifo  , ed  il  fuo  corpo  gettato 
nel  fiume  Alta.  • . . . . 

Collante  guerreggia  nelle  Gallie  contra  gii  Abitanti  del 
paefe . Terremoto,  che  fi  fa  fentire  in  Oriente  per  lo  fpa- 
zio d’ un  anno  intiero. 

Novanta  Vefeovi  incirca,  de’ quali  36  erano  Ariani,  fi 
radunano  in  Antiochia,  depongono  S.  Atanafio,’  in  luogo  1 
del  quale  eleggono  Gregorio , Vefcovo  di  .Cappadocia  : pub- 
blicano una  Profefiionedi  Fede  poco  Órtodbfi'a , e formano  2 ? 
Canoni , che  fono  inferiti  nel  corpo  de’  Canoni  della  Chiefa 
tini  vertale..  ». 


H2# 


- Gli  Ariani  arredano , e poi  rilafciano  in  libertà  i Legati  man- 
dati loro  dal  Papa  Giulio . Quello  Papa  raduna  un  Concilio  in 
Roma , dove  gli  Ariani  non  comparirono  , che  però  fono  con- 
dannati, e S.Àtanafio  afioluto . Similmente  c afioluto  in  quello 
Concilio  Marcello  Ancirano  , e rimeftò  nella  Comunione 
della  Chiefa.  S.Àtanafio  ritorna  in  Alertandria. 

Collante  calma  le  turbolenze,  che  agitavano  le  Gallie  . 
Coftanzo  ordina  al  Prefetto  Filagrio,;che  conduca  in  Alef- 
fandria  Gregorio  Cappadoce  ; quell’  azione  è accompagnata  da 
una  ftrage  confiderabile:S. Atanafio  fugge  e fi  ricovera  inRoma. 

Eufebio  ( che  dal  Vefcovato  di  Nicomedia  era  pafiato  a 
quello  di  Coftantinopoli ) muore.  Inforgono grandi  tumul- 
ti per  l’elezione  del  Succedere. 
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I Cattolici  pretendono  d’  eleggere  Paulo,  eh’ era  flato 
deporto,  e gli  Ariani  foftengono  l’elezione  di  Macedonio. 
Coftanzo  manda  il  Tuo  Generale  Ermogène  per  fedare  que- 
lle liti  : Paulo  è deporto  e fugge  a Roma;  Afdepa,  Ve- 
fcovo di  Gaza,  Marcello  Vefcovqi  d’ Ancira  ,"6  Lucio  Ve-, 
feovo  d’ Adriaitopoli  fono  fimiljiiente  obbligati  ad  abban- 
donare le  loro  Chiefe,  e tutti  fi  Hfugiano  in  Róma. 

Fotino , oAtivo  d.’  Andrà  e difcepolp:  di  Marcelló  Vefco- 
vo  di  quella  Città  , 'fi  fa  capo  d’  una  nuova  Erefia. 

S.  Paulo;  primo  Eremita,  muore  in  età  di  iij  anni. 

S’eccita  in  quell’anno  una  fiera  Perfecuzione  nella  Per- 
fia  contra  i Criftiani,  e foflfrono  nella  medefima  il  Marti- 
rio S.  Simeone  Vefcovo  di  Seleucia  e Ctefifonte,  Vftaza- 
ne  capo  degli  Eunuchi,  e molti  altri,  • 1 

Gli  Ariani  radunano  \m  nuovo  Concilio  in  Antiochia, 
e compongono  una  nuova  Profelfione4 di  Fede.  ’ 

, Coftanzo  profegui/ce  a far  la  guerra  contra  i Perfiani  , 
ma  l’efito  non  riefee  per  lui  vantaggiofo . Tiziano  è ono- 
rato della  Carica  di  Prefetto  dei  Pretorio  nelle  Gallie  . 
Gallo  e Giuliano,  figliuoli  di  Coftanzo,  fi  fanno  Ecclefia- 
ilici , e fabbricano  una  Chiefa  in  onore’ di  molti  martiri. 

S.  Atanafio*  dopo  aver  dimorato  tre  anni  in  Roma,  è 
richiamato  dall’  Imperator  Collante  j quindi  fe  ne  va  a 
Milano,  dove  era  Vefcovo  Protafio. 

Gl’  Imperatori  Coftanzo  e Collante  convocano  il  Conci- 
lio di  Sardica.  Fu  tenuto  in  quell’anno  un  altro  Concilio 
in  Colonia  (fe  pure  fono  veri  gli  atti  di  quello  Concilio) 
nel  quale  Eufrate,  che  n’  era  Vefcovo,  tu  condannato  , 
perchè  negava  la  divinità  di  Gesù  Crifto . 4 '* 

* Il  Concilio  di  Sardica,  Città  dell’ Illirico , fi  raduna:  vi 
fi  trovano  370  Vefcovi,  de!  quali  la  maggior  parte  erano 
Cattolici,  e il  rimanente  Ariani f S.  Atanafio  vi  fu  affolu- 
to*  e gfi  Ariani  condannati  ; vi  fi  (labilirono  ancora  al- 
cuni Canoni.  . • . 

Gli  Ariani  accorgendoli,  che  difeutevafi  con  equità  la 
Caufa  di  S.  Atanafio  nel  Concilio  di  Sardica , fi  ritirano , 
e radunano  un  Conciliabolo  in  Filippi , Città  della  Tracia, 
al  quale  danno  il  nome  di  Concilio  di  Sardica,  e vietano 
di  fervirfi  per  l!  avvenire  del  termine  di  Cottfufianziale. 

Vincenzo  ed  Eufrate,  Deputati  del  Concilio  di  Sardica, 
fono  calunniati  dà  una  donna  di  rea  vita , guadagnata  da 
Stefano,  Vefcovo  d’ Antiochia.  Si  difeuopre  la  perfidia  di 

3uefto  Vefcovo,  ond!è  deporto,  e poco  dopo,  difcacciato 
alla  iua  Chiefa  « Leonzio  ? di  coftuipi  feorrettiffimi  , è 
eletto  in  vece  di’ lui.  ' * * : *‘ 

Paulo  Vefcovo  di  Coftantinopoli  e S.  Atanafio  ottengo- 
no lettere  di  Collante  dirette  a Coftanzo  , in  vigor  dell* 
quali  fono  riftabiliti  nelle  loro  fedi. 

L’ Imperator  Collante  fpedifee  nell’  Affrica  Paulo  e Macario 
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-per  ricondurre  alla  Chiefa  i Donatili!  , ed  allìftere  quelli, 
eh’ erano  bifognofi  di  foccorfo.  I CircUrAcellioni  con  alcu- 
ni Vefcovi  fi  oppongono  ali’efito  di  quella  miflìone,  e fi  . 
armano.  Molti  di  quelli  Tollerati  rellano  uccifi  dalle  Trup-  , 
pe  dell’Imperatore,  e fono  pofeia  onorati  come  vcri-mar- 
tiri  da  i Donatifti . • < 

L’ Imperator  Collanzo , intimorito  dalle  lettere  di  fuo 
fratello,  richiama  S.  Atanafio,  fa  abbruciare  tutti  .gli  at-  ' 
ti  y eh’ erano  fiati  prodotti  co'ntra  di’  lui,  e lo  rifiabilifce 
a grand’onore  in  Aleffandria* 

COST 4NZO  folo  Imperatori > — . . 

< Cofiatite  rimane*  uccilo  dal- Tiranno  Magnertaio.  Si  af- 
fembra  un  Concilio  in  Gerufalemme  a favore  di  S. A tana-  ■ 
fio:  tiltti  gli  Abitanti d’ A leflandria  lo  ricevono  coA  gran- 
di dirrioftrazioni  di  benevolenza,  • 

" Urfacio  e Valente  fcrivono-  a S.  Atanafio,  e Vanno  a 
Roma  per  ifeufarfi  predo  il  Pontefice  Giulio . 

Collanzo  fa  guerra  a Magnenzio  ; dà  il  titolo  di  Cefare  * 
e il  nome  di  Collanzo  a Gallo  fuo  Zio,,  cui  ancora  alle- 
gria il  Governo  d’Oriente  , e gli  fa  fpofare  Cofianza  fua  ’ 
forella,  Vedova  d’ Anniballiano . Magnenzio  afiegna  il  Go- 
verno delle  Galiie  a Decenzio  Cefare  fuo:  fratello.  L’ Im- 
peratore ebbe  nel  principio  la  peggio,  allorché  nella  Pan- 
nonia  o Ungheria,  prefentò  battaglia  a Magnenzio,  ma  ' 
in  un  fecondo  combattimento  rellò  vincitore,  quantunque  ’■ 
rìrriatVefTe  Un  gf'arf  numero  di  truppe  Romane  fui  campo  „ 
vdi  battaglia  . • - - . »... 

Paulo,  Vefcovo  di  Coftantinopoli , è difcacciato  da.  Fi-  ! 
lippo,  Governatore  della  Città , in  vigore  d’un  ordine  dell’  '. 
imperator  Collanzo  : eletto  in  luogo  di  lui  Macedonio  , ' 
eccita  una  crudel  perfecuzione  contra  i Criftiani.  Paulo  è 
mandato  in  efilio  e pofeia  ftrangolato  in  Cucufo.,  , 

* Collanzo  Gallo  efercita  molte  crudeltà  in  Oriente  ; .fa  ; 
Ydorire  ni  ohi  Giudei  e incendiate  parecchie  delle  4oro  Città;  ' 
fra',  l’altré  quelle  di'Diocefarea, ' di  Tiberiade.  e di  Diofpoli.  J 
Magnenzio*  vedendo  i (uoi affari  aver  prefo  cattiva pie- 
ghe Aeiie  Galiie  j fi  fa  uccidere  ro  Lione .«  Decenzio  fuo  fra-  1 
tello  fi  toglie  la  vita  con  un  taccio  nella  Città  di  Sens. 

Collanzo  palla  l’ inverno  in  ArIes,'dove  fa  rapprefenta-  * 
re  cori  magnificenza  i Giuóchi-  del  Circo  .• . 

Gallo  fa  morire  in  Antiochia  uri  gran  numero  di  perfo- 
rie  ragguardevoli  ad  iftigazione  di  Cofianza  fua  moglie, 
Gennadio  fi  diftingue  nell’arrngare  irt  Roma.  Minervio 
Retóre , nativo  di  Boifrdcaux , i'nfegna  in  Roma  la  Rettorica 
con  applaiifo . • » , 

L’ImpefatoV  Collanzo  fi  difpone>a  far  la  guerra  a Cuo- 
domado  .e  a Vadomaro  Re  de’Tedefchi;  ma  poco  dopo  fa 
alleanza  con  quelli  Principi . 

...  . c 11  i : V ' : 
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Coftanza,  moglie  di  Gallo,  muore  di  una  febbre  vio- 
lentiffima  nella  Bitinia.  Gallo  è uccifo nell1  Illirico  per  or- 
dine  dell’Imperatore. 

S.  Agoftino  nafte  in  quell’ anno  nel  mefe  di  Novembre. 

Coftanzo  raduna  un  Concilio  in  Milano,  ove  pretende  obbli- 
gare tutti  i Vefcovi  a ratificare  la  condanna  di  $.  Atanafio.  Mol- 
ti di  quelli , che  non  vóllero  ubbidire  agli  ordini  dell’  Impera- 
tore , furono  mandati  in  efilio , efragUaltriEufebio.Velcovo 
di  Vercelli  e Dionifio  Vefcovo  di  Milano .'  Il  Pontefice  Liberio 
fu  rilegato  nella  Berea , e in  tempo  del  fqo  èfiliio  fu  eletto  Feli- 
ce . S.  Ilario  Vefcovo  di  Poitiers  e molti  altri  fono  efiliati . 

Giuliano,  fratello  di  Gallo,  è dichiarato  Cefare  e Pre- 
fetto della  Gallia  Tranfalpina  da  Coftanzo 1 

• Donato,  capo'de’ponatifti,  è fcacciato  da  Cartagine. 

Vittorino  Retoré  diviene  così  celebre  in  Roma,  che  fe 

gl’ innalza  una  Statua  in  luogo  d’ un’ altra  che  vedevafi 
eretta1  in  onor' di  Tra jano . • ‘ * 

Coftanzo  entra  in  Roma  trionfante  : Le  nobili  madrone 
Romane  gli  dimandano,  ed  ottengono  che  il  Pontefice  Li- 
bérjo- fìa  richiamato  dal  fuò  efilio.  Siriano  , comandante  di 
foldatefche  , li  porta  in  Aleffandria , entra  tumultuariamen- 
te nella  Chiefa  , donde  S.  Atanafio  ha  l’agio  appena  di 
falvarfi  ; Giorgio  è ftabilito  Vefcovo  in  vece  di  lui.  Molti 
Vefcovi  folfrono  crudeli  per  ecuzioni  per  motivo  di  S.Atanafio. 

• L’ Imperatore  viene  nell’  Illirico  : vi  chiama  Olio  Vefco- 

vo di  Cordova,  vuole  obbligarlo  a condannare  S.  Atana- 
fio; ma  Olio  non  fi  arrende  punto  alle  premurofe  iftanze, 
che  gli  vengono  fatte.  ' • ■'  • 

Eùfebio  porge  il  yeleno  ad  Elena  moglie  di  Giuliano, 
per  farla  abortire  allor  quando  folle  in  illato  di  partorire . 

Giuliano  fa  pace  coni  Franchi  e palla  l’Inverno  jnSens. 
Sonò  portate  a Coftantinopoli  le  Reliquie  di  S.  Tlpioteo . 

Giuliano  fi  prepara  a far  la  guerra  a i Germàni , che  fa- 
cevano delle  lcorrerie  per  fino  a Lione  : fono  refpinti  e 
disfatti,  e il  di  loro  Re  Conodomaro  è fatto  prigioniere, 
e mandato  a Roma.  Giuliano  palTa  a Parigi,  ove  fyerna. 

Coftanzo  in  quello  tempo  fi  ' ritrovava  in  Sirmio  , ove 
alcuni  Vefcovi  Ariani,  alla  fella  de’ quali  erano  Urfacio  e( 
Valente,  gli  prefentarono  una  nuova  Confezione  di  Fede,! 
alla  quale  Olio  ebbe  la  debolezza  di  fottolcrivere  , ma 
non  puote  giammai  elfere  indotto  a condannare  S.  Atana- 
fio. Il  Pontefice  Liberio  annojato  per  lo  fuo  lungo  efilio, 
ed  intimorito  per  le  minacele  degli  Ariani,  fottoferifie  la 
condannagione  di  S.  Atanafio  e una  Formola  di  Fede , ove 
non  era  adopratò  mai  il  termine  di  Confuftanziale . 

• Coftanzo  fi  porta  a Roma 9 dove  s’innalza  un  Obelifco 
nel  gran  Circo.'  A Roma  altresì  fono  trafportate  le  Reli- 
quie di  S.  Andrea  e di  S.  Luca. 
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Il  Re  di  Perfia  manda  un’Ambalciaria  all1  imperat. Coftanzo. 

Accade  in  quell’ anno  un  Terremoto  così  confiderabile  , 
che  fi  fa  fentire  nella  Macedonia,  nell’  Alia  e nel  Ponto: 
Più  di  150  Città  furono  inghiottite  dalla  terra,  e fra  l’aL  > 
tre  quella  di  Nicomedia. 

Giuliano  combatte  con  profpero  fucCelfo  contra  iSalj,  i 
quali  formavano  una  parte  de’  Franchi , ed  abitavano  una  por-  * 
zione  di  quel  paefe  , che  fi  chiamava  Toft'andria  : li  obbliga  ad 
-atrenderfi  a Coftanzo  ; quindi  fupera  i Qtiadi , ì Sarmati  e i Li- 
miganti.  I Soldati  danno  il  titolo  di  Sarmatico  a Coftanzo  per  1 
motivo  di  quella  vittoria. 

Bafilio,  V?fcovo  d’ Andrà,  raduna  un  Concilio  in  Ancira  , 
nel  quale  fa  condannare  le  Formule  di  drmio  , c generalmente 
tutte  quelle,  eh’ erano  ftate  dagli  Ariani  compolle . Si  ftabili-  > 
fee  di  bel  nuovo  che  il  Figliuolo  è limile  in  foftanza  al  Pad  re  : i ; 
Vefcovi  di  quello  Concilio  fcrivono  alle  Chiefe  della  trenicia  e 
della  Siria . L’ Imperatore , afollicitazione  di  S.  Bafilio,  con- 
• v^HrrrConcilio  Generale  in  Nicomedia  ; ma  rovefeiata  quella 
tìità  dal  Terremoto  , Io  ftefi'o  Concilio  è trafportato  in  Nicea  . I 
L’ Imperatore  non  perfifte  in  quella rifoluzione , ma  ordina,  , 
che  fi  radunino  due  Concili  in  un  tempo  medefimo  l’ uno  in  Se- 
leucia , Città  dell’  Jfauria , dove  farebbono  invitati  tutti  i Ve- 
fcovi dell’ Oliente , e l’altro  in  Rimini , dove  i Vefcovi  dell’ 
Occidente  doveano  ritrovarli . 

S.  Antonio  Eremita  muore  nel  deferto  li  14  di  Febbra- 
io , in  età  di  105  anni . 

Giuliano  continua  la  guerra  contra  i Tedeschi,  e li  co- 
ftringc  a dimandare  la  pace.  I Perfiani  fi  muovono  contra 
i Romani,  ed  aflediano  la  Città  d’Amida.  Coftanzo  Scon- 
figge i Limiganti. 

À quell’  anno  fa  di  meftieri  riferire  la  nafeita  di  Graziano  , fi- 
gliuolo di  Valentiniano , e la  tenuta  de’  Concili  di  Seleucia  e di  ■ 
Rimini . Coipparifce  una  nuova  Profefiìone  di  Fede,  di  cui  pre- 
tendefi , che  fufte  autore  Marco  Vefcovo  d’ Aretufa , nella  qua- 
le non  fplamente  fi  abolifce  il  nome  di  confuftanziale , ma  proi- 
bifeefi  eziamdio  di  più  fervirfene  nell’ avvenire. 

Il  Lunedì  27Settembre  i Vefcovi  del  Concilio.di  Seleucia  co- 
minciano a radunarli  : Laurizio  Governatore  dell’  Ifauria  ed  il 
Conte  Leona  vi  aflìftono  a nome  dell’  Imperatore . Inforgono 
molte  contefe  tra  i Vefcovi, cioè  fopra^ual  materia  dovette  pri- 
mamente trattarli  : alcuni  erano  di  parere , che  fi  cominciale  . 
dall’efame  del  Dogma;  altri  pretendevano,  che  doveva  efa-  , 
minarfi  prima  la  caufa  de’Vefcovi  accufati . Finalmente ,s’  appi- 
gliano tutti  al  Sentimento  di  Leona,  il  quale  è d’avvifo,  che 
debba  aprirli  il  Concilio  con  deciderli  le  cofe  appartenenti  alla 
Fede.Acacio  procura  di  far  pattare  una  nuova  Profefiìone  di  Fe- 
de , contraria  a quella  del  Concilio  Niceno  : i Semi-Ariani  vi  fi 
oppongono,  e fi  approva  quella,ch’era  fiato  compofta  in  Antio-  1 

Ichia  nel  341. GliAcaciani, irritati  per  quelle  cofe, fi  ritirano  dall’ 
Afl'emblea  e fi  lamentano  appretto  l’Imperatore.  _ C iiij  * 
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Più  di  400.  Vefcovi  fi  radunano  in  Rimini , de’ quali  l'o- 
li 80  erano  Ariani.  S’incomincia  primieramente  a trattare 
delle  materie  di  Fede.  Urfatio  e Vaiente  procurano  di  fa- 
re accettare  la  Fromula  di  Fede*  comporta  già  ih  Sirm?o 
da  Marco  d’Aretufa.  I Vefcovi  propongono  ad  Urfacio  e 
Valente,  e a i loro  aderenti  di  anatemattizzare  1’  Erefia 
Ariana  ; ma  eglino  ricufano  di  ciò  fare  ; onde  il  Concilio 
li  condanna,  dichiarandoli  Eretici,  e manda  deputati  all’ 
Imperator  Coftanzo.  Urfacio  e Valente  preoccupano  ed  ir- 
ritano l’animo  dell’ Imperatore  contra  i Vefcovi  Cattolici 
di  quello  Concilio,  i quali  non  polfono  Ottenete  udienza 
dell’Imperatore , che  dà  ordine  a Tauro  di  non  lafciareufdir 
da  Rimini  i Vefcovi  che  vi  erano  rertati,  fenon  dopo  avere 
da  i medefimi  ottenuta  una  nuova  profeflìone  di  Fede  . 
Atterriti  pertanto  quelli  Vefcovi  dalle  minaccie  dell’Impe- 
ratore, fianchi  c anguftiati  da  varj  travagli,  che  foffrivano 
in  quella  Città,  fottoferivono  ad  una  Formula  di  Fede  am- 
bigua : ed  Eretica,  nella  quale  efprimevafi , che  il  Figli-' 
uolo  di  Dio  non  è Creatura  come  l’ altre  Creature.  L’Im- 
peratore impone  a Valente  di  far  fottoferivere  da  tutti  i 
Vefcovi  la  Formula  formata*  e fdttofcritta  in  Rimini:  egli 
efeguifee  quell’ordine,  e fa  diacciare  dalle  loro  Chiefe 
tutti  quelli,  che  ricufano  d’ubbidire.  Il  Pontefice  Liberio 
tra  gli  altri  ricufa  di  fottoferivere,  ond’è  deporto* 

Coftanzo  ingelofito  della  gloria  di  Giuliano,  procura  di  ri- 
durre al  fuo  fervigio  i foldati , che  militavano  lotto  di  lui , per 
poi  farli  paflfare  in  Oriente  . I foldati  dichiarano  Giuliano  Au- 
gullo . Nel  tempo  fteffo  Sapore,  Re  de’Perfiani,  entra  nella  Me- 
fo potai! mia, prende  le  Città  di  Singara  e di  Bezabde;  tenta  inu- 
tilmente la  Città  di  Virta  nella  Mefopotamia . Coftanzo  parta 
l’inverno  in  Conftantinopoli . Giuliano  disfà  1 Franchi,  o Fran- 
cefi , foprannominati  Attuariefi , manda  deputati  a Coftanzo , 
dal  quale  fono  mal  ricevuti  Coftanzo  prova  la  forte  av- 
verta nella  fua  fpedìzione  contra  i Perfiani. 

S.  Ilario  Vefcovo  di  Poitiers  ritrovandoli  in  Collantino- 
poli,  vi  prefenta  all’ Imperator  Coftanzo  un  Libro  da  fe 
compollo  in  difefa  della  Fede;  quindi  fe  ne  ritorna  nelle 
Gallie:  S.  Martino  vi  giunge  prima  di  lui. 

Macedonio  depollo  difcacciate  da  Collantinopoli , pubblica 
apertamente  i Cuoi  errori  contra  la  divinità  dello  Spirito  San- 
to . In  fuo  luogo  è creato  Vefcovo  d’ Antiochia  Eudoflio , par- 
tigiano d’ Aezio  e d’ Eunomio . Melezio  è fatto  Vefcovo  d’ An- 
tiochia dagli  Eudoflkni  : falito  fopra  quella  Sede , Cubito  fi  di- 
chiara cattolico  : Coftanzo  lo  fa  deporre , e fa  eleggere  in  vece 
fuaEuzojo.  Tre  adunque  erano  le  fazioni,  che  dividevano  la 
Chiefa  d’ Antiochia , cioè  : quella  d’  Eullazio , quella  di  Mele- 
zio,  eh’ era  oppofta  alla  prima , quantunqua  ambedue  furtero 
compofte  di  Cattolici  : la  terza  era  quella  negli  Ariani . 
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Giuliano  fa  rapprefentare  in  Vienna  de’ Giuochi  : Elena  di 
lui  moglie  muore  in  quefta  Città,  ed  egli  ne  manda  il  ca-| 
davere  a Roma. 

Coftanzo  avendo  perduta  la  fua  moglie  Eufebia  , fpofa 
Fauftina,  dalla  quale  riceve  una  Figliuola  poftuma  chia- 
mata Coftanza,  che  fi  accoppiò  con  Graziano , 

Giuliano  medita  di  far  gufcrra  a Coftanzo  , 0 fingedi  volere 
abbracciare  finceramente  il  culto  de’  Criftiani,  da  sè  già  abban- 
donato:alfifte  follennemente  all’  Ufficiarti  giorno  dell’Epifania. 
Coftanzo  dopo  aver  porto  fine  alla  guerra  de’Perfianiy  li  muove 
.Coritta  Giuliano,  e muore  in  cammino  predo  alla  Città  diTarfo 
*lj  3 Novembre , l’ an.  40  dell’  età  fua  y e l’an.  38  del  fuo  regno . 

Giuliano  entra  in  Cortantinopoli  li  1 1 Decembre,  dà  la  carica 
di  Prefetto  del  Pretorio  a Salluftio  ; fa  nn’efatta  ricerca  degli 
Amici  di  Coftanzo , ne  fa  morire  molti , e molti  ne  condanna  a 
grolle  amende  : Chiama  a sè  i Prelati  di  tutte  le  diverfe  Sette 
Criftiane , e comanda  loro  di  vivere  in  pace  gli  uni  con  gli  altri, 
permettendo  a ciafcheduno  di  feguitare  qualunque  fentimento 
della  propria  Setta , Permette  Slmilmente  a i Pagani  d’ aprire  i 
Tempi  de  i loro  Dei  : abiura  apertamente  tutti  i Mifterj  della 
Religion  Criftiana  : fi  fa  eleggere  Sommo  Pontefice  de’  Pagani , 
iamadal  loro  elilio  tutti  i Vefcovi , 


e rici 


Tutte  le  Città  e Nazioni  deir  Imperio  deputano  Amba 
feiatori  a Giuliano.  Egli  parte  per  far  la  guerra  a i Per- 
siani : nel  fuo  viaggio  vilita  Nicomedia  , Peflinunte  e il 
Tempio  di  Cibele,  e parta  l’ inverno  in  Antiochia. 

Giorgio , Vefcovo  d-’  Alelfandria , è uccifo  dagli  Abitanti  di 
quefta  Città  : Giuliano  non  fa  altro  rifentimento,  le  non  fe  dol 
.cernente  riprenderli:  fi  appropia  la  Biblioteca  di  queftoVefcovo. 

> Perfecuzione  crudele  contra  i Criftiani , molti  de’  quali  fa- 
crificano  agl’  Idoli  Senza  elfervi  coftretti . N^olpi  Fedeli  foffro- 
no  il  Martirio . 

Il  Tempio  d’ Apollo , fabbricato  già  in  Dafne  da  Antio- 
co Epifane,  è confumato  dal  fuoco  li  21  Novembre  : Giu- 
liano ne  dà  la  colpa  a i Criftiani. 

La  Città  di  Nicomedia,  e una  parte  di  quella  di  Nicea 
fono  rovesciate  da  un  Terremoto. 

Gli  Abitanti  d’ Antiochia  avendo  efpreflì  de’  motti  pic- 
canti contra  Giuliano  egli ,,  per  vendicarfi  di  quell’  inful- 
to , compone  un’invettiva  ironica  contra  la  Città  d’ An 
tiochia,  lòtto  il  titolo  di  Mifopogon. 

Ertendo  morto  Ermogene , Velcovo  di  Cefarea  nella  Cappa 
docia , è eletto  in  fuo  luogo  Eufebio , benché  furte  Solamente 
Catecumeno . Tutti  i Monaci , de’  quali  era  capo  S.Bafilio , fi 
Separano  dalla  comunione  d’ Eufebio . Quello  nuovo  Vefcovo 
fofpetta , che  S.Baùlio  abbia  infpirato  a’Tuoi  Monaci  il  difegno 
4i  fcpararfi  dalla  fua  comunione , quantunque  il  Santo  foflè 
aliente.  S.  Bafilio  s’afconde  nella  {oiLudine  preflo  al  fiume 
Iri  : S.  Gregorio  Nazianzeno  imita  il  di  lui  efempio. 
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Dopo  la  morte  di  Giorgio  Vefcovo  d’Alrifandria , S.  Atanafio 
ritorna  in  quella.Città,  e vi  raduna  un  Concilio,  nel  quale  fi  fta- 
bilifce , che  i Vefcovi  caduti  farebbono  ricevuti  alla  Comu- 
nion  della  Chiefa. 

Lucifero  di  Cagliari  ordina  il  Prete  Paulino  Vefcovo  d’ An- 
tiochia : per  quelita  ordinazione,  tre  fi  trovano  effere  in  un  tem- 
po ftrifoi  Vefcovi  di  quella  Città , cioè:  Paulino  e Melezio 
Cattolici  ; ed  Euzojo  Ariano . Lucifero  foffre  di  mala  voglia , 
che  fiano  tollerati,  quelli,  che  erano  caduti  : s’aftiene  però  dalla 
loro  communione , e quindi  apre  la  firada  ad  uno  Scifma . 

Giuliano , a fommolfa  degli  Ariani , difcaccia  S. Atanafio  dal- 
la fua  Chiefa:  quello  Santo  fcanfa  prudentemente  l’infidie  te- 
fegli  da’  Tuoi  avverfarj  per  levarlo  di  vita . 

Giuliano  promulga  delle  Leggi  contra  i Crifiiani . I Donatifti 
ottengono  aa  quello  Principe  il  ritorno  dal  loro  elìlio , e la  re- 
ftituzione  delle  loroChiefe.  L’ Imperatore  fi  sforza  di  depor- 
re Tito  , Vefcovo  di  Boftra  ; anzi  procura  di  follevare  il 
popolo  contra  di  lui . 

Giuliano  ammette  nella  fua  Corte  molti  celebri  Filofofi 
di  que’ tempi. 

GIOPT ANO  X L II I Imperatore . 

Giuliano  non  vuol  permettere  a i Giudei  di  rifabbricare  il 
Tempio  di  Gerufalemme  : s’incammina  contra  i Perfiani,  e 
dopo  riferii  impadronito  di  molte  Città  , intraprende  falfedio 
di  Ctefifonte,  donde  è coftretto  a ritirarli,  e ciò  per  motivo 
dell’intemperie  dell’aria,  e della  fcarfezza  de’ viveri  : dà  la 
caccia  a i Perfiani , e viene  con  efiì  alle  mani  : ma  ficcome 
combatteva  fenza  corazza  indotto  , così  fu  ferito  da  un  col- 
po di  freccia,  che  gli  penetrò  lino  al  fegato;  allora  fu,  che 
fentendofi  ferito  , fi  empiè  le  mani  del  proprio  fangue , e 
fpargendolo  in  aria,  proferì  quelle  parole  : Galilei  Picijìi . 
Morì  fi  2 6 Giugno  in  età  di  32  anni. 

I Soldati  elelfero  per  Imperatore  Gio viano . Quello  Principe 
fubito  eletto  fi  dichiarò,  che  eflencìo  Criftiano , non  poteva 
comandare  a’foldati  che  adoralTero  i falfi  Dei  ; Tutte  le  Trup- 
pe fi  dichiararono  in  un’iftante  a favore  della  Religione  Cri- 
ftiana.  Gioviano  fa  pace  con  Sapore  Re  de’  Perfiani , cui  abban- 
dona la  Città  di  Nifibe,  e la  parte  più  confiderabile  della 
Mefopotamia  ; efee  della  Pérfia , 0 rientra  nelle  terre  dell’ 
Imperio  Romano. 

Gli  Eretici  Macedoniani  ricorrono  all’  Imperatore , jper  pre- 
darlo a difcacciare  gli  Annomei  : Gioviano  fi  dichiara  in  favor 
de’  Cattolici . Gli  Acaciani  fi  unicono  a Melezio , e radunano 
un  Concilio  in  Antiochia  nel  quale  profetano  la  fede  del  Con- 
cilio Niceno.  Gioviano  fa  ferrare  i Tempi  degl’  Idoli  ed  abolifce 
i Sacrifici  de’  falfi  Dei  : porge  inoltre  il  fuo  patrocinio  a S.  Ata- 
nafio.  Quello  Santo  dà  a Gioviano  tutte  le  ifiruzioni  e lumi , 
de’  quali  abbifognava  intorno  alla  vera  Religione . 
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Dopo  v PALE  NT  INI  A^O  e RALENTE  XLIV  Imperatori . 

G.  C.  Gioviano  promulga  delle  leggi  in  favor  de’Criftiani  : giunge 
364.  a Dadaflana , Città  Ili  mata  fui  confini  cibila  Galazia  e della  Bi-j 
tinia  ; muore  li  19  Febbraio;  non  convengono  gli  autori  di  qual 
Torta  di  malattia  ; altri  vogliono , che  ciò  accaaefle  per  un’indi- 
geflionediftomaco , altri  per  foverchio  fumo  di  Carbone,  che  j 
era  flato  accefo  in  abbondanza  per  ribaldare  la  Camera , dove 
dormiva.  Alcuni  fcrittori  pretendono , che  ua  flato  avvelena-] 
to.  Gioviano  morì  in  età  di  33  anni . 

L’Armata  elegge  per  Imperatore  Valentiniano . Valente  è 
dichiarato  Augufto . Valentiniano  abbandona  TOriente  e fi  ri- 
tira in  Occidente . 

I Macedoniani  ottengono  dall’  Imperatore  la  permirtione 
d’  afl'emblare  im  Concilio . Valentiniano  va  in  Antiochia,  ne 
difcaccia  Melezio , e coflringe  i Cattolici  a ricevere  Euzojo  . 
Gli  Imperatori  flabilifcono  nuove  Leggi  contra  i tóegrom£ti. 

I Macedoniani  e i Semi-Ariani  adunano  un  Concilio  in  Lam- 1 
pafco . I Vefcovi  quivi  accolti  condannano  tuttociò , che  s’era 
fatto  in  Coflantinopoli  per  l’autorità  d’Eudotfio  , ed’Acacio; 
riprovano  il  formulario  di  Rimini , approvano  la  profeflìon  di  j 
fede  comporta  in  Antiochia  ; fi  dichiarano  a favore  di  quelli , 
che  non  riconofcevaao  la  divinità  dello  Spirito  Santo . Quello 
Hello  Concilio  manda  molti  Deputati  al  Pontefice  Liberio , per  | 
predarlo  a follecitare  apprerto  ÌTmperatore  lo  riftabilimento , 
e il  ritorno  de’Vefcovi,  eh’ erano  flati  deporti,  o difcacciati] 
dalle  loro  Sedi . ' - ' 1 • ' ' ' 1 

Nafcita  di  Valentiniano,  figliuolo  dell’  Imperatore  e di  Giu- 
flina , che  aveva  fpofato  Magnenzio  in  primo  voto . Procopio, 
che  s’era  follevato  contra  Valente  , è disfatto  e uccifo  da  quello 
Principe.  Valente  è battezzato  da  Eudortio,  Vefcovo  diCoftanti- 
nopoli , il  quale  efige  giuramento  dall’ Imperatore  , che  dimo- 
rerebbe Tempre  fedele  a i fentimenti  degli  Ariani,  e che  non 
favorirebbe  miai  quelli  che  follerò  difentenza  contraria.  Va- 
lente parta  e riparta  il  Danubio  fenz’  alcuno  oftacolo . 
Valentiniano  feonfigge  i Tedefchi , o Alemanni , 

Valente  irritato  per  la  condannagione  feguita  de7  Tuoi  fenti- 
menti nel  Concilio  di  Lampafco,  raduna  in  Nicomedia  i Vefco- 
vi Ariani,  vi  fa  venire  Eleulio,  Vefcovo  di  Cizico , uno  de’prin- 
cipali  fra  i Macedoniani,  e l’obbliga  ad  abbracciare  la  fede  Aria- 
na. Quello  Vefcovo,  dopo  una  piccola  refiften za  ubbidifceagli 
ordini  dell’Imperatore  ; ritornato  a Cizico,  confelfa  il  Tuo  fallo 
e per  ripararlo  vuol  deporre  il  Vefcovato , ma  il  popolo  Tuo  vi  fi 
oppone  ; contuttociò  la  fazione  degli  Ariani  l’obbliga  ad  ufeire 
dalla  Città.  Eudolfio,  Vefcovo  di  Coflantinopoli, ordina  in  luo- 
go di  Eunomio,  che  poco  tempo  dopo  fu  deporto  a caufa  delle 
lue  beflemmie.  Valente  fa  ferrare  le  Chieleae’Novaziani. Mar- 
ciano , Prete  di  quella  Setta ,. il  quale  iftruiva  Anaftafia  e Caro- 
lina figliuole  dell7  Imperatore,  ottiene  la  ri  vocazione  di  que- 
llo ordine. 
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S.  Bafilio  c S.  Gregorio  Nazianzeno  efcono  dalla  loro  follitu>  - 
. dine  per  opporli  a i progredì  dell'  Arianefìrrio . 

GRAZIANO  XLV  Imperatore.  ^ 

L’ Imperatore  Valerttiniano  Cade  Ammalato#  - 
Valentiniano  dà  il  titolo  d’Augufto  a Graziano  fuo  figliuolo.  , 
Vaiente  ricorrtincia  la  guerra  contra  i Goti . La  Città  di  Ni- 
cea  rimane  quali  che  intieramente  rovefdata  da  i fulmini  • 

Valentiniancr  disfà  gli*  Alemanni.'  ; 

Il  Re  di  Perfia,  dopo' aver  foggiogatsc  l'Armenia , intra- 
prende la  guerra  contra  i Romani. 

' Parmérrianò  è eletto  Veftovo  in  vece  di  Donato , eh'  era  • 
morto  . Quello  nuovo  Vefcovo  fcrive  eontra  i Cattolici  , 
ed  è confutato  da  Ottato . 

' Valente  métte  ih  fuga  AtahaVico  Re  de'  Goti  : quello  • 
Principe  dimanda  la  pace,  e Valente  gliel'  accorda. 

S.  Ilario  va  a trovare  Valentiniano  per  rifiutare  Aufl'en-  ; 
zio  Vefcovo  di  Milano L'Imperatore  prevenuto  da  Aul- 
fenàio  llelTo  contra  S.  Ilario' gli  ordina  di  ufcirefubitamen- 
te  dalta  Città  / t 

Valentiniano  disfà’  i Salfoni  e gli  Alemanni . 

Eudolfio  Vefcovo  di  Coftantinopòli muore  , dopo  aver  go-  £ 
Vérnato'quefta  Chiefa  per  lo  fpaz io  di  19  anni . Euftaziò,  Ve- 
fcovo d’Antiochia  j’orciina  e dichiara  Evagrio  per  fuo  Succedo-  , 
re  : gli  Ariani  lìmilmente  ordinano  Demofilo  : L’ Imperatore 
manda  in  efilio  Euftaziò  ed  Evagriò . .Ottanta  perfone  ecclefta- 
diche  fi  portano  a Nicomedia , mandate  dai  Cattolici  per  pro- 
curare di  piegare  quèft' Imperatore,  il  quale  le  fa  arredare  , e 
dà  ordine  a Modello  Prefetto  di  farle  tutte  morire  : Modello  le 
fa  imbarcare  fopra  una  Nave,  alla  quale  fu  medo  il  fuoco 
quando  giunfe  in' aitò  mare.  ■. 

f Quella  crudeltà  fu  punita  da  un  flagello  dì  un'  eftrema  * 
Careftia.  ì 

< Molti  Vefcovi  Cattolici  fono  efiliati  e S.Atanàfioperfegui- 
tato . Eufebio  Samofateno  è rélegato  nella  Tracia  : s afeonde 
fotto  le  divife  di  Soldato , e m tat  miniera  feorre  per  tutte  le 
Chiefe  della  Siria , dèlia  Fenicia  e della  Paleftina  . 

Valente  va  a Cefarea  nella  Cappadocia:  tenta  inutilmente 
di  corrompere  S.  Bàfilio . Valentiniano  Galata , di  lui  figliuolo, 
muore  in  Cefarea . Gregorio  Nazianzèno  è efiliato . 

. Severo,  Comandante  delle  truppe  dì  Valentiniano,  Sconfig- 
ge gli  Alemanni.  Teodofio  Capitano  della Caveiléria , termi- 
na felicemente  la  «uerra  della  Mauritania . 

Bafilio ,'  Arci  vefcovo  di  Cefarea  nella  Cappadocia , e gli  al- 
tri Vafcovi  d’Oriente  fcrivono  a i Vefcovi  d’Occidente  per  im- 

J fiorire  il  loro  fòccorfo  . Gfegorio  di  Naiianzo  è eletto  Ve- 
covo  diLafimo.  Morte  di  S.  Atanafio:  i Cattolici  elèggono 
Pietro  per  fuo  Sùccelfore . I Cattolici  fono  perfeguitati . 

Valentiniano  fa  fabbricare  un'  Altare  alla  Vittoria  nel  Cam- 
pidoglio , e permette  a i Senatori  di  Sacrificarvi . ’ 
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Dopo  I ' Valentiniano  fa  la  guerra  a i Quadi  , ma  con  efito  in- 
G.  C.  I felice  • Il  Giovane  Teodofio  , Governatore  della  Mefia  , 
fotto mette  i Sarmati. 

372.  Melania  , nobile  Romana,  fa  un  Viaggio  perfino  a Ge- 
rufalemme  , dove  fi  diftingue  per  la  fua  pietà  : qui  fi  la- 
fcia  forprendere  dagli  Errori  d’ Origene. 

Maurizia,  Regina  de’Saracini,  avendo  abbracciato  la  Fe- 
de, e facendo  guerra  a i Romani,  accorda  loro  Rapace  coni 
condizione  , ch’eglino  le  darebbero  per  Vefcovo  .un  Anaco- 
reta chiamato  Mofsè  . Quello  Solitario  fi  porta  in  Aleflan- 
dria,  ove  ricufa  di  ricevere  l'ordinazione  di  Lucio  , Ve- 
fcovo Ariano,  ma  fi  fa  ordinare  da  un  Vefcovo  Cattolico. 
Morte  di  S.  ilario  in  età  d’anqi  80. 

374*  • Valentiniano  fa  alleanza  $on  Macriano  , Re  degli  Ale 
manni.‘  Dopo  la  morte  d’Auffenzio  , Vefcovo  di  Milano, 
fu  eletto  S.  Ambrogio  per  fuccedergli. 

375*  VALENTE  GRAZIANO  , e fi  Giovane  VALENTINIANO 
Imperatori.  * 

S.  Martino  è consacrato  Vefcovo  di  Tours . 

L’ Imperator  Valente  perfeguita  i Criftiani , e dà  ordine , che 
tutti  i Monaci  debbano  andare  alla  guerra  . Temifiio  lo  placa . 
L’ Eretico  Eotino  muore , 

Valentiniano  fi  prepara  a far  la  guerra  a i Sarmati,  ma 
fi  lafcia  poi  piegare  aa  i Deputati  di  quelli  Popoli;  muore 


37** 


377. 


378. 


d’Apoplefiìa  li  27  Novembre  , in  età  di  51  anni  , dopo 
averne  regnati  12,  e 13  qiefi.  Il  Figliuolo  Valentiniano  il 
Giovane  fàlutato  Imperatore  dall’ Efercito . 

Valente  comanda  a?  Sudditi  dell’Imperio  Romano , che  rice- 
vano i Goti , i quali  erano  fiati  difcacciati  dagli  Unni  fuori  de’ 
loro  paefi  : fu  loro  afiegnata  la  Traccia  per  proprio  Soggiorno  : 
dopo  qualche  tempo  quefii  Popoli  fecero  guerra  a i Romani . 

II  cadavere  dei  l’Imperatore  Valentiniano  è portato  a Cofian- 
tinopoli.  Il  vecchio  Teodofio,  Padre  di  Teodofio,  che  fu  di- 
poi Imperatore , dopo  aver  ricevuto  il  Battemmo  ? èuccifo 
nell’  Affrica  per  ordine  di  Valente . 

Graziano  promulga  un  editto  in  Treviri  lj  zzd’Aprile  , in 
vigore  del  quale  reftano  proibite  l’Aflemblee  degl}  Eretici  * 
confiscati  i loro  beni  in  prò  dell’  Imperio. 

I Goti  fi  ribellano  ; I Romani  fpedifcono  coptra  di  loro 
un! efercito.  Valente  parte  per  Antiochia  , e cefla  di  per- 
feguitare  gli  Ortodofli. 

L’Imperafor  Valente  fa  la  fua  pubblica  entrata  inCoftanti- 
nopoli  li  30  di  Maggio;  combatte  qontra  i Goti  li  9 d'Agofto , 
dodici  miglia  lontano  «I4  Adrianopoli.  I Gqti  fi  fiabilifcono 
nella  Tracia , nella  Sicizia  e nella  Mefia  ; anzi  fi  Rendono  fino 
alle  porte  di  Cofiantinòpoli . 

Gmzianq  Sottomette  gli  Alemanni . Valente , ingf  Iofito  del- 
la gloria  acquiftata  da  Graziano , prefentà  battaglia  a i Goti , e 
muore  in  età  di  50  anni , dopo  averne  regnato  14. 
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Dopo  GRAZIANO , TALENTISI  ANO  * e TEODOSIO  XI- VI 
G.  C.  Imperatori,  , c • 

379.  Li  19  di  Getìnajo , Graziano  dichiara  Imperatore  Teodofio  , 
egli  alfegna  l’Imperio  dell’Oriente;  quindi  egli  fi  ritira  nell’ 
Occidente . Teodofio  combatte  con  Profpcro  fuccelTo  contra  i 
Goti,  e li  difcaccia  dalla  Tracia  ; , X .. 

I Vandali  fono  disfatti  da  i Longobardi ' 

Morte  di  S.  Balilio.  Condannagione  d’Apollinare . S.  Gre- 
gorio di  Nifla  è mandato,  nell1  Arabia  . S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo,  parte  per  Coftantinopoli*  • 

S.  Girolamo  riceve  il  Sacerdozio  da  Paulino  Vefcovo  di 
Antiochia  : va  a Coftantinópoli  S.  Gregorio  Nazianzeno 
efercita  le  funzioni  Epifcopali  in  quella  Città  «V, 

380.  .Teodofio  è forprefo  da  una  pericolofa  malattia  in  Teflfa- 

lonica  : quivi  è battezzato , e promulga  molte  leggi  in  fa- 
vor de’ Criliiani . . , 

Graziano  fa  la  pace  con  i Goti»*  , 

Giuftina,1  Madre  dell’ Imperatore  Valentiniàno , protegge 
gli  Ariani . S.  Ambrogio  difende  coraggiofamente  la  verità  . 

Maffìmo  va  a trovare  Teodofio  in  Teifalonica  per  ottenere  il 
di  lui  beneplacito  per  il  Vefcovató'dì  Cortantinopoii.'  L’Impe- 
ratore non  gli  vuol  concedere  quello  che  dimanda . 

Teodofio  entra  in  Cortantinop.  li  14  di  Nov.toglie  agli  Ariani 
( le  Chiefe  , delle  quali  avevano  goduto  per  anni  40  . Demofilo , 

' Vefcovo  di  quella  Città  , fi  ritira;  S.  Gregorio  è meflb  inpof- 
feflo  di  quello  Vefcovato  li  2 6 dì  Nov. 
i,  381.  Atanarico,  eflendo  fiato  difcaccjato  da’ Tuoi  fudditi,vaa 
trovare  Teodofio  in  Coftantìnopoli,  ove  muore  dopo  aver  ri- 
cevuto in  vita , e dopo  morte  molti  onori . 

SECONDO  CONCILIO  ECUMENICO  di  Cofiantinopo- 
li , comporto  di  150  Vefco vi  . ‘ Inqueftofono  condannati  gii  er- 
rori di  Macedonio  contra  lo  Spirito  Santo,  ed  è nuovamente 
(confermato  il  Simbolo  di  Nicea  con' qualche  adizione':  fono 
; rtabiliti  i confini  di  ciafcheduna  Dioceli  : è accordato  il  primo 
porto  al  Vefcovo  di  Cortantinopoii , dòpo  quello  di  Roma  : fo- 
no dichiarate  invalide  le  ordinazioni  fatte  dà  Malfimo  , e fono 
fatti  mólti  altri  regolamenti . Quello  Concilio  cominciò  nel 
mefe  di  Maggio , e terminò  verfo  il  fine  di  Luglio 
Teodofio  ordina,  che  fieno  date, a i Vefcovi Cattolici  le 
Chiefe , eh’ erano  ftate  pofledute  dagli  Ariani  : fa  trafpor- 
tare  con  pompa  le  Reliquie  de’ Vefcovi  martirizzati  dagli 
Ariani,  etra  gli  altri  il  corpo  di  S.  Paulo,  Vefcovo  di  Co- 
rtantinopoli ,*  che  fece  collocare  in  una  Chiefa  di  quella 
Città,  la  quale  portava  lo  ftelTo  nome. 

382.  Teodofio  fa  collocar*  il  Corpo  di  Valentiniano  in  un  Fe- 
retro.:' • 

I Goti  vengono  infieme  con  il  loro  Re  fulle  Terre  dell’ 
Imperio  Romano. 
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G.  C. 
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387 


Paulo  Vefcovo  d’ Antiochia , Epifanio  Vefcovo  di  Cipro, 
S.  Girolamo  e S.  Ambrogio  vengono  a Roma . S.  Girolamo  qui- 
vi diviene  Segretario  del  Pontefice  Damafo. 

. Maflimo  fi  fa  Tiranno  della  Brettagna,  e fi  afiocia  nel 
governo  il  figliuolo  Vittore.  . 

Arcadio  è dichiarato  Augufto  in  Conftantinopoli . Il  Ti- 
ranno Maflimo  abbandonato  da’  Tuoi  fudditi  è uccifo  da 
Andragazio  Generala  di  Graziano  li  25  d’Agofto. 

Il  Pontefice  Damafo  manda  Arfenio’  a Coflantinopoli  per 
Maeftro  del  figliuolo  dell’Imperatore.' 

S.  Agoftino  in  età  di  29  anni  va  a Roma,  fénza  faputa 
di  fua  madre,  per  infegnar'vi  la  Rettorica. 

E’ portato  in  quell’ anno' a Coflantinopoli  il  corpo  di  Co- 
ftanza  Augufta,  figliuola-  di  Coftantino.' 

• ^ I Perfiani  mandano  deputati  a Teodofio  per  dimandar- 
gli la  pace.  A quello'  tempo  dee  rapportarli  la'  nafcita  d’ 
Onofrio,  figliuolo  di  Teodofio. 

Simmaco , Governatore  di  Roma , porge  una  fupplica  a Va- 
lentiniano per  riftabilire  il  culto  de’  falfi  Dei . S. Ambrogio  con- 
futa le  ragioni  efpofte  all’  Imperatore  fu  quella  materia . 

Simmaco  manda  S.  Agoftino  a Milano  per  infegnarvi  la 
Rettorica.  S.  Agoftino  ha  delle  frequenti  conferènze  con 
S.  Ambrogio.  S.  Monica  dall’ Affrica  viene  a Roma. 

Elia  Flaccillà,  fpofa  di  Teodofio,  muore  in  queft’anno. 
S.  Girolamo  va  nella  Siria,  e nel  più  rigido  dell’Inver- 
no palla  a Gerufalemme.  S.  Agoftino  fi  converte. 

• I Greutingiefi  fono  vinti  e fatti  prigionieri.  Teodofio  e 
Arcadio  entrano  trionfanti  in  Coflantinopoli  li  25  Ottobr. 

L’  Imperatóre  Valentiniano  fpofa  Galla  Placidia,  figliuo- 
la di  Valentiniano  il  Vecchio,  e forella  del  Giovane.  Ella 
giunge  in  Coflantinopoli • • 

Valentiniano  forma  un  referitto  in  favore  degli  Ariaaie 
del  Concilio  di  Rimini , ad  illigazione  di  Giuftina  fua  madre  • 
perfeguita  S.  Ambrogio.' 

Auffenzio,  fatto  dagli  Ariani  Vefcovo  di  Milano,  impe- 
gna S.  Ambrosio  a dilputar  feco  alla  prefenza  dell’Impe- 
ratore . S.  Ambrogio  dimanda  ed  ottiene , che  la  difputa 
fi  faccia  nella  Chiefa  alla  prefenza  del  Popolo . 

S.  Girolamo  va  in  Aleflandria  per  afcoltafrvi  il  cieco  Di- 
dimo : paffa  quindi  per  i Mortàfterj  dell’Egitto.  S.  Paula, 
illuftre  Vedova,  va  limilmente  in  Egitto. 

? S.  Gio:  Crifoflomo  è ordinato  Prete  da  Flavio  Vefcovo 
d’ Antiochia.  S.  Cirillo  di  Gerufalemme  muore  : Giovan- 
ni, cui  era  flato  promeflo  quello  Vefcovato  abbandona 
il  partito  degl»  Eretici,  e gli  fuccede.' 

Arcadio  celebra  le  Felle  Quinquennali . 

Giuftina  procura  di  mandare  in  efilio  S.  Ambrogio;  ma 
il  Popolo  vi  fi  oppone.  S.  Ambrogio  difeuopre  i Corpi  de’ 

S.  S.  Gervafio  e Protafio. 
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Martìmo  fa  un’irruzione  nell’Italia.  Valétiniano  ricorre  a Teo- 
dofio,che  parta  nell’Italia  per  opporti  aMaflìmo.Quefti  rirtabili- 
fce  il  culto  de’falfi  Dei, ed  innalza  un  altare  ad  onore  della  Vitt. 

* Teodolio  per  fupplire  alle  fpefe  della  guerra , impone  nuove 
tart'e  agli  Abitanti  d’ Antiochia , i quali  ti  ribellano , abbattono 
le  Statue  di  Flaccilla , e le  ftrafcinano  ignominiofamente  per  le 
Ili  ade  della  Città.  Teodofto  fpedifce  a punire  e vendicarti  de’Ri- 
belli:  il  Vefcovo  Flaviano  placa  i deputati  e acquieta  il  Popolo. 

Teodofio  parte  per  la  guerra  con  tra  Martìmo  , e racco- 
mandati alle  preghiere  di  molte  fante  perfoae,  fra  le  altre 
di  Si  Giovanni  l’Anacoreta» 

Maflìmo  è vinto  ed  ufccifo  predo  alla  Città  d’AquileJa  il  dì  1 d’ 
Agqtio . Vittore,  di  lui  Figi,  è uccifo  nelle  Gallie  da  Arlogafto . 
Andragazio .,  che  aveva  uccifo  Graziano,  fi  precipita  nel  mare  . 

Teodofio  rertituifce  a Valentiniano  tutto  ciò  che  avea 
conquiftato  fopra  Martìmo  » . ' ;■ 

S.  Agofl.  in  età  di  34  an.  è battezzato  in  Milano  da  S.Ambrog. 
in  tempo  di  Pafqua  con  Alipio  fuo  Amico  e Deodato  fuo  figli. 

Teodofio  fa  il  fuo  ingreffo  in  Roma  in  compagnia  del  figliuo- 
lo Onorio  nel  mefe  di  Giugno  ì accorda  al  Popolo  Romano  i Po- 
liti don  tivi,e  parte  da  Romani  principio  di  Settembre.Teodo- 
fio  fa  abbattere  il  Tempio  di  . Serapi , che  ti  vedeva  in  Aleflan- 
dria  r In  Rotaia  fi  rovefciano  tutte  le  ftatue  de’  fallì  Dei , e fe  ne 
abolifce  il  culto»  • • 

Morte  di  S*  Gregorio  Nazianzeno  e' di  S.  Monica,  mar 
dre  di  S.  Agoftino.  S.  Agoftino  ritorna  nell’ Affrica . 

I Longobardi , dopo  la  morte  de’  loro  Generali  , creano 
per  loro  primo  Re  Agelmundo,  figliuolo  d’Aione,  il  qua- 

j le  poi  regnò  33  anni» 

Comparisce  in  quell’ in.  una  colonna  di  fuoco  nell’ aria, 
e vi  fi  mantiene  per  lo  fpazio  di  30 giorni»  Galla,  moglie 
. di  Teodofio,  è mandata  in  etilio  da  Arcadio. 

II  Capo  di  S.  Gio:  Battifta  è riporto  in  Una/nuova  Chiefa , fat- 
ta già  fabbricare  da  Teodofio  in  Cortantinopoli . 

I TefiTalonicefi  uccidono  Boterico , Prefetto  dell’Illirico. 
Teodofio  irritato  per  quell’ azione,  ordiha  che  fieno  mandati  a 
fil  di  fpada  tutti  gli  Abitanti  di  Tefl'alonica . S%  Ambrogio  vieta 
a quell’  Imperatore  l’ ingolfo  nella  Chiefa , e lo  riduce  * far  pe- 
nitenza» 

li  Papa  Siricìo  Condanna  l’Eretico  Gioviniano* 

À quell’anno  può  riferirti  ciò  che  raccontano  Socrate  e Sozo- 
meno  di  una  donna  di  Cortantinopoli,  la  quale  avendo  nella  fua 
Confertìone  acculato  un  Diacono, perchè  averte  avuto  feco  com- 
mercio illecito,  diede  motivo  a Nettario, Patriarca  di  Cortanti- 
nopoli , dì  abolire  la  Carica  di  Penitenziere  : ma  quello  fatto  è 
incerto. 

Teodofio  giunge*  Cortantinopoli  con  Onorio  fuo  figliuolo . 
Eugenio , fidandoti  della  protezione  di  Arbogarto , li  fa  dichia- 
rare Imperatore. 

S.  Asrcftrnn 
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Sant’ Agoftino  è ordinato  Sacerdote  da  Valerio,  Vcfcovo 
d’ Ippona . w»  •-  : 

Il  Giovane  Valentiniano,  ch’era  Rato  mortalmente  fe- 
rito da  Arbogalto  , muore  a Vienna  nel  Delfin  to  in  età 
di  16  anni  4 meli,  dopo  aver  regnata  16  anni  , e alcuni 
meli.  • t u 

A rbogaflo  affalda  un  gran  numero  di  truppe  nelle  Gallie . j 
Eugenio  favorifee  i Pagani  , e permette  a i Romani  di 
fabbricare  un  Altare  in  onore  della  Vittoria. 

In  quello  tempo  inforfe  la  nota  differenza  ,tra  S.  Epifa-} 
nio , e Gio:  Vefcavo  di  Gerusalemme * 

Sant’ Agoff ino  difputa  pubblicamente  contra  Fortunato 
Prete  Manicheo.  \ 

Onorio  è dichiarato  Augufto  li  20  Novembre . Principio 
della  controverfia  di  S..  Girolamo  , e Gio:  Vefcovo  di  Ge-' 
rufalemme.  -.ohj  • 

Teodofio  in  compagnia  di  Onorio  fuo  figliuolo  va  con- 
tra Arbogafla  e contra  Eugenio  . Il  giorno  de’  5 Settem- 
bre 1*  Imperatore  fu  vinto  ; ma  il  giorno  Seguente  riportò 
un’  intiera  vittoria  de’  Suoi  nemici . Il  Tiranno  Eugenio  fu 
fatto  prigioniero , e condannato  a «orto  ; Arbogàfto  fi  uc- 
cise da  per  sé  fteflo. 

Terremoto  confjderabile  dal  mefe  di  Settembre  , fino  a 
quello  di  Novembre  , che  fubbifsò.  molte  Città  dell’Eu- 
ropa. 

Paulino  con  TereSa  Sua  moglie’  abbandonano  il  Mondo , 
e fi  ritirano  prelfo  a Nola. 

ARCAQIO  ed  ONORIO  XLVII  Imperatori.  » 
L’Imperator  Teodofio  muore  li  17  Gennaio  in  età  d’an- 
ni tfo  dopo  averne  regnato  i<5.  . ! 

Arcadio  prende  moglie  . Rufino  h ttcciSo  per  ordine  di 
quell’  Imperatore  : Eutropio  , amico  di  Stilicone  , s’ im- 
padronilce  de' di  lui  beni.  La  Moglie  e Figliuola  diRuffino 
ottengono  la  permiffione  di  ritirarli  a Gerusalemme. 

S.  Àgoftino  in  età  di  41  anni  è creato.  Vefcovo  d’Ippo- 


39<*. 


na,  benché  vivefle  ancora  Valerio* 

Le  Reliquie  di  San  Giovanni  Battifla  Sono  trasportate  in 
Aieffandria . 

Frigitilla  , Regina  de’ Marcomani  fi  fa  Crilliana  ; feriva 
a S.  Ambrogio  pregandolo  ad  iilruirla  ; impegna  il  propri) 
marito  a fottometcerli  a i Romani , e fi  porta  a M ilano 
l’anno  Seguente  per  vedere  S.  Ambrogio , quantunque  fufle 
già  morto  , quando  ella  vi  giunfe. 

Eutropio  fa  dichiarare  Stilicone  nemico  della  Repubblica 
dall  Imperatore  e dal  Senato  : fi  procaccia  l’amicizia  ai  Gildo- 
ne  , cui  Teodofio  avea  confidato  il  Governo  dell’Affrica  : in 
quella  Provincia  i Popoli  abbandonano  il  partito  d’Onorio, 
e Arcadio  s’impadronifce  di  tutto  il  paefe . 

IL  Parte.  t> 
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S.  Ambrogio  muore  li  4 Aprile  in  età  d'anni  74  dopo  aver  go- 
vernato la  Chiefa  di  Milano  per  22  anni , e quali  4 meli . Netta- 
rfrio.  Patriarca  di  Cóftarttindpdli  muore  li  27  Settem'bfe  : S.Gio: 
Crifoftofno  è eletto  per  Succeffofe  di  conlune  fconfehfo  • 
flaccilla , figliuola  d'Arcadio , nafceli  17  Giugno . 

Gildone , figliuolo  del  Re  Maurizio,  impedifce  che  fieno  tra- 
Cportate  biade  o frumento  dall' Affrica  a Romari  Romani  perciò 
gi'intimano  guerra . Mafcezelo  , fratello  di  Gildone  , temendo 
la  di  lui  collera  fugge  in  Italia  ; dove  giunto  riceve  infaufta  no- 
vella che  i funi  figliuoli  lafciati  nell'Affrica  erano  fiati  uccifi  per 
comando  di  Gildone , contra  del  quale  Stilicone  fpedifce  Ma- 
fcezelo con  una  numerofa  Armata , della  quale  penfce  la  mag- 
gior parte.  Gildone  fi  ftrangola  da  per  sèfteffo.  Ritornato  ap- 
pena Mafcezelo  in  Italia,  Stilicone  io  fa  precipitare  dall'alto 
di  un  ponte  nel  Tevere* 

S*  Gao:Crifoftomo  prende  poffeffo  del  Vefcovatto  di  Coftanti- 
nopoli  ii  26  Febbraio . 

L' Imperatore  s'unifce  in  matrimonio  a Maria  figliuola  di 
Stilicone  e di  Serena . 

I Pagani  fanno  correr  la  fama  , che  in  quell’  anno  dovea  ter- 
minare la  Religione  Criftiana . 

Gaina  fi  folleva  contra  la  Repubblica.  Fribigildo  depreda 
tutta  l'Afia . Arcadio  Ordina  ad  Eutropio,  che  ITopponga  a que- 
lle impre£e.EUtropio  manda  Gaina  a comandare  nell’Afia.Fnbi- 
gildo  teme  le  forze  de'Romani,fi  ritira  nella  Pifidia,dcrpo  avere 
dato  il  facco  alla  Frigia , e fugge  con  300  Uomini , effendo  fiata 
la  fua  Armata  disfatta  da  un  certo  chiamato  Valentino . Gaina 
fe  l'intende  fegretamente  con  Fribigildo  , e lo  induce  ad  ecci- 
tare nuove  turbolenze  nell'Afia*  » 

Pulcheria  nafee  li  19  di  Gennaio. 

Gaudenzio,  e Giovio  demolifcorioi  Tempi  de 'falli  Dei, 
abbruciano  le  loro  immagni  per  ordine  d’Onòrio . 

Gaina  ottiche  una  conferenza  coll1  Imperatore , il  quale  gl 
concede  molte  grazie  , e dopo  fe  ne  va  a Conftantinopoli,  quin- 
di s'avvicina  a Homa  con  urta  numerofa  truppa  di  Stranieri  : 
Acacio  lo  dichiara  nemico  della  Repubblica , e fa  morire  tutti 
gli  firanieri  del  partito  di  Gaina , i quali  fi  ritrovano  in  Roma 
Gaina  ritorna  nella  Tracia  , dove  è uccifo.. 

Eudoflìa  è dichiarata  Augufia  • Nafcita  d'Arcadla . 
AlcuniMonaciOrigenifti,efsédo  fiati  codannati daTeofiloVefc 
d'Aleffand.ricorrono  a S.Gio:Crifofi.  il  quale  gli  afcolta,fcri ve  a 
Teofilo  in  loro  favore , ma  non  vuole  comunicare  coft  effo  loro. 

S.Gio;  Crifofi.paffa  nell’Afia  perefaminarvi  la  caufadi  molti 
Vefcovi,  accufati  d'effere  fiati  condannati  per  mezzo  di  denari. 

Alarico  Rede'Goti  entra  in  Italia,  e giunge  fino  a tre  leghe 
lontano  da  Ravenna.  Onorio  cede  ai  Goti  la  Spagna  eie  Gal- 
lie . Stilicone  è disfatto . 

Il  Papa  Anaftafio  condanna  gli  errori  d’Origene . 

Latefia  di  Gaina  è portata  a Coftantinopoli. 

Il  Giovane  Teodofto,  figl.  d’ Arcadio  nafce  a i 9 d’Aprile  in  queft’anno  • 
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S.  Crifoftomo  fa  ufcire  dalla  Chiefa  l’Imperatrice  Eudoffia, 
perchè  s’era  impadronita  de’  beni  d’una  Vedova  . 

Il  Giovane  Tcodofio  è dichiarato  Augufto  da  Arcadio  fuo  pa- 
dre . S.  Teofilo  viene  a Coftantinopoli  per  giuftificarfi  delle  ac- 
cufe , onde  era  flato  da  i Monaci  calunniato  . S.  Epifanio  Simil- 
mente viene  à Coftantinopoli 

Teofilo  Vefcovo  d’Aleffandria  va  a Goftarftinopoli  a lolleci- 
tazione  deir  Imperatrice  EudofTìa , di  molte  Donne  nobili  e di 
qualità , e di  alcuni  Ecclefiaftici  riprefi  vivamente  da  S.  Crifo- 
ftomo de  i loro  difetti  . . 

Teofilo  con  molti  altri  Vefcovi  citano  a comparire  S.  Crifo- 
ftomo : égli  comparisce , ma  ricufa  Teofilo , Acacio  , e rivolti  al- 
tri Vefcovi,  che  pretendevano  edere  Tuoi  Giudici:  quelli  Ve- 
fcovi non  hanno  alcun  riguardo  a quella  protetta , e pronunzia- 
no una  fentènza  di  deponzione  contra  S.  Crifoftomo  ; pregano 
l’Imperatore  a farla  efeguire , ciò , che  fu  loro  prontamente  ac- 
cordato riiale  grida  del  popolo  , e un  terremotò  orribile  oh-  , 
bligarono  l’Imperatore  a rivocare  poco  tempo  dopo  un  tal  or-, 
dine  : tutto  ciò  avvenne  nel  mefe  di  Luglio . 

Marina , figliuola  d’Artfadio , nafce  li  27  Febbraio . 

: Alarico,  Re  de’ Goti,  penetra  nell’  Jftalia  con  urta  numerofa 
Armata  ; s’incammina  verfo  Roma , ed  è disfatto  da  Stilicone . 

S.  Crifoftomo  va  in  efilio  verfo  le  fette  di  Pafqua . Net  tempo 
eh’  ei  parte , la  Chiefa  di  Cottantinopoli  ed  il  Palazzo  reftano 
confumati  da  un  incendio , del  quale  non  puoflì  fapere  l’autore. 
Atti  3 di  Luglio  il  Santo  è condotta  a Cucufo , Città  della  Ciii- 
cia attediata  in  quel  tempo  dagli  Ifauri , affinchè  perifce  nell1 
attedio.  Per  Salienza  di  S.  Criloftomo  è ftabilito  Arface  fulla 
Sede  di  Cottantinopoli  lì  30  Settembre . Cade  in  Coftantinopo- 
li una  grandine  d’una  grolfezza  ttraordinaria . ‘ 

Li  4 Ottobre  l’imperatrice  Eudoflia muore  di  parto. 

Il  Pontefice  fcrive  ad  Onorio , acciò  Solleciti  vivamente  Ar- 
cadio a permettere  che  fi  raduni  un  Concilio  in  Tettaionica  per 
l’affare  di  S.  G io:  Crifoftomo  . 

S.  Agoftino  difputa  pubblicamente  due  giorni  contra  i Mani- 
chei : molti  di  quella  Setta  ritornano  nel  fen  della  Chiefa . 

S.  Paula  muore  li  7.6  di  Gennaro  in  età  d’anni  36,  8 
meli,  e 13  giorni. 

; S.  Crifoftomo,  travagliato  eftremamente  dal  rigore  del  fred- 
do e dalle  incurfioni  degli  Ifauri , è trasferito  iti  una  Città  dell’ 
Arabia,  dopo  aver  Soggiornato  quafi  un  anno  in  Cucufo.  Lo 
fteffo  Santo  s’affligge  della  disgrazia,  che  prevede  contra  la 
Chiefa,perchè  cominciava  allora  a Spargerli  l’Erefia  di  Pelagio. 

Arface,  folfo  Vefcovo  di  Coftantinopoli , muore  li  11.  Nov. 
dopo  avere  occupato  la  Sede  di  quella  Città  per  meli  14. 

Onorio  fa  alcuni  Decreti  per  coftringere  i Donatifti  a den- 
tare nella  Chiefa  Cattolica,  alla  quale  in  fatti  molti  di  loro 
s’ unifeono . 
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I Vandali , gli  Alani  e gli  Svevi  pattato  il  Reno , a fol- 
Ucitazione  di  Stilicone , penetrano  nelle  Gallie  il  dì  1 Gennajo . 

Le  Reliquie  del  Profeta  Samuele  fono  portate  a CoRantinop. 

Attico  di  SebaRe,  Monaco  dell’Armenia,  occupala  Seae 
di  Cofrantinopoli . 

II  Giovane  Tcodofiò  celebra  i Giuochi  Quinquennali . 

Radagefo  entra  nell*  Italia  con  200000  Sciti  . Uldino  et 

S aro  Re  degli  Unni  e de’ Gotti  Sconfiggono  la  di  lui  armata, 
lo  uccidono  e vendono  i Prigionieri  fatti . 

San  Crifoftomo  muore  li  14  Novembre  nella  Comana, 
vicina  al  Ponto  Euttìno,  in  età  di  52  anni  e 8 meli  , do 
po  elfere  Rato  Vefcovo  di  Coftantinopoli  9 anni,  e 6 meli 
e 20  giorni . Il  Pontefipe  Innocenzio  e gli  altri  Vefcovi  di 
Occidente  non  vogliono  comunicare  con  gli  Orientali,  fe 
prima  non  è rimetto  ne  i Dittici  il  nome  di  S.  Crifoftomo 
tolto  via  quello  d’Arface. 

TEODOSIO  II  Imperatore  XLVIII. 

L’Imperatore  Arcadio  muore  il  primo  di  Maggio  in  età 
di  31  anni,  dopo  aver  regnato  13  anni,  3 meli  e 15  giorni 
dopo  la  morte  di  fuo  padre  . Morendo  raccomanda  il  fuo 
figliuolò  Teodofio  alla  tutela  dTfdegerdo  Re  di  Perfia. 

Stilicone  , di  cui  l’Imperatore  Onorio  aveva  fuccefliva- 
mente  fuofate  le  due  Figliuole  Maria  e Termantia  , per 
mezzo  di  donativi  induce  gli  Alani,  gli  Svevi  e i Vandali 
ad  occupare  li  Stati  d’Onorio  . Qiiefto  tradimento  è Sco- 
perto da  Olimpio  Uffiziale  dell’Imperatore.  Stilicone  è con- 
dannato a morte  nella  Città  di  Ravenna  li  23  AgoRo. 

CoRantino,  uomo’di  batta  eftrazione,  s’impadronifce  dell* 
Imperio,  e ne  fitta  la  fede  in  Arles. 

I Pagani  e i Donatifti , dopo  la  morte  di  Stilicone,  non 
vogliono  più  oflervare  le  Leggi  già  Rabilite  contra  di  lo- 
ro, col  pretefto  che  tutte  fullero  Rate  fatte  a Sollecitazio- 
ne di  Stilicone;  ma  l’Imperatore  conferma  tutto  ciò,  che 
era  Rato  ordinato  avanti  contra  loro. 

Alettandro  Monaco  fuccede  a Porfirio  nel  Vefcovato  di 
Antiochia:  il  Papa  comunica  con  etto  lui,  con  condizione 
però,  che  dovette  ricevere  alla  comunione  quelli  , eh* era- 
no Rati  ordinati  da  Evagrio  , e che  iacefl'e  riporre  ne  i 
dittici  il  nome  di  S.  Gio:  CrifoRomo. 

Dopo  la  morte  di  Stilicone,  Alarico  vuol  far  la  pace  con 
Onorio  , il  quale  la  ricufa  . Alarico  foRenuto  dagli  Un- 
ni e da  i Gotti  , condottigli  da  Ataulfo  fuo  fratello,  af- 
fedia  la  Città  di  Roma  . Eucherio  , figliuolo  di  Stilico- 
ne, è uccifo  dagli  Eunuchi  Arface  e Terenzio  . Poco  tem- 
po dopo  il  Senato  condanna  a morte  Serena  , Suocera  di 
Onorio . 

II  Tiranno  CoRantino  manda  Deputati  ad  Onorio  , il 
quale  gli  concede  l’ onore  della  Porpora  Regia . 
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Dopof  L’ alfedio  di  Roma  continua:  gli  Abitanti  travagliati  d*!- 
G.  C.pa  pelle  e dalla  fame  , capitolano  col  nemico,  cui  conce- 
dono tutto  l’oro  c Pargenio  , e perfino  gli  ornamenti  e i 
Sacri  Vafi  delle  Chiefe.  Il  popolo  , il  Senato  ed  Alarico 
[mandano  Deputati  ad  Onorio  per  ratificare  la  pace.  Que- 
lito Imperatore  non  vuole  accordare  il  comando  delle  milizie 
ad  Aiarioo  , il  quale  perciò  profeguifee  Palfedio  di  Roma  . 

I Vandali  , gli  Alani  e gli  Svevi  s'impadronifcono  della 
Spagna.  I Vandali  feelgono  la  Betica  : gli  Alani  ed  altri  la 
Lufitania  e Cartagena . Il  primo  Re  de’ Vandali  fu  Gonderico . 

Melania  va  a Gerufalcmme , dove  muore , 40  giorni  do- 
po eflervi  arrivata.  In Coltantinopoli  fi  fa  la  Dedica  d’una 
Chiefa grande , dove,  fono  ripolte  le  Reliquie  di  Giusep- 
pe figliuolo  di  Jacopo,  e di  Zaccaria,  Padre  di  San  Giovanni 
Battifia. 

Alarico  s’impadronifce  di  Roma  lii^Agofto.  Alcuni  Au- 
tori affermano  , che  il  Senato  a foilecitazione  d’ Alarico  , 
aveva  eletto  Imperatore  Attalo  Governatore  di  Roma,  c 
che  Attalo  aveva  dato  ad  AlarUo.il  titolo  di  Generale  de- 
gli eferciti . Alarico  vuol  far  pattare  delle  Truppe  nell’  Af- 
frica : Attalo  vi  fi  oppone,  e comanda  al  fuo  efercito  d’in- 
cammìnarfi  centra  Onorio  , il  quale  fi  aflocia  Attalo  all’ 
Imperio;  Alarico  fi  dichiara  contra  Attalo,  e tenta  inutil- 
mente di  far  la  pace  con  Onorio. 

Alarico  muore  pochi  giorni  dopo  eiTerfi  impadronito  di 
Roma.  Ataulfo,  fuo  parente,  gli  fuccede,  e fi  fpofa  con  Placidia. 
Ruffino,  che  s’era  ritirato  nella  Sicilia , muore. 

Teodofio  celebra  i Giuochi  Decennali , ed  Onorio  i Vicen- 
nali, E’ portata  a Roma  la  tefta  del  Tiranno  Cofiantino.  Ge- 
ronzio , Capitano  d’Onorio  , fa.  eleggere  per  Imperatore  uno 
chiamato  Maffimo  : Onorio  fpedifee  Coftanzo  con  truppe 
per  reprimere  ambedue  : in  fatto  refiano  Sconfitti , e Geron- 
zio  uccifo  : Maffimo  fpogliato  della  Porpora  e abbandona- 
to da  i Soldati,  fi  ritira  nella  Spagna,  ove  muore* 

I Cattolici  al  primo  di  Giugno  tengono  una  Conferenza 
pubblica  in  Cartagine  co’Donatifii,  alla  prefenzadel  Tri- 
buno Marcellino. 

Antioco  Perfiano,  mandato  da  Ifdegerdo  Re  di  Perfiain 
qualità  di  Tutore  al  Giovanne  Teodofio,  è deporto  . L’ Impe- 
ratrice Pulcheria  fi  addoffa  fola  il  pefo  di  governare  l’ Imperio . 

Giovino  e San  Sebaftiano  fratelli  foffrono  il  martirio  in 
Narbona,  Città  delle Gallie.  Eracliano  Tiranno  s’impadro- 
nifce dell’ Affrica  . I Goti  penetrano  nelle  Gallie  fotto  la 
condotta  di  Ataulfo  loro  Re. 

Onorio  ftabilifce  delle  pene  contra  i Donatili! , che  non 
rientrano  nel  feno  della  Chiefa  : condanna  i Laici  a grotte 
amende  , e coitringe  gli  Ecciefiaftici  ad  andare  in  eulio  : 
ta  confifcare  le  loro  Chiefe  e tutte  le  toro  foftanze  in  fa- 
vore de’ Cattolici.  D iij 
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Celeftiq , gifccpólo  di  Pelagio,  convinto  d’Erelia  da  Paulo 
Diacóno , è condannato  in  un  Concilio  di  Cartagine  .*  da  una 
tal  condanna  fi  appella  al  Pontefice  Innocenzio. 

L’Eretico  Gióviniano  è relegato  ne  IP  I fola  di  Boa. 

Eracliano  viene  vfcrfo  Rohia  con  una  fiotta  di  700  Na- 
vi, e 30000  Uomini.  Marino  lo  Sconfigge,  e V obbliga  dì 
ritornare  a Cartagine  con  una  fola  nave  : Quivi  poi  egli  è 
uccifo  da  alcuni  Uffiziali  d’Onorio.  Queft’ Imperatore  man- 
da Marino  a vifitare  le  Provincie  del  fuo  Imperio.  Il  Tri- 
buno Marcellino, che  avea  sì  cora«giofamente  abbracciati  gl’in- 
terefiì  della  Chiefa,  è Uccifo  ad  iftigazione  de’ Donatifti . 

I Borgognoni  , Popoli  della  Germania  s’impodronifcono 
di  quella  parte  delle  Gallie,  eh’ è nelle  vicinanze  del  Reno . 

Pelagio , che  fino  a qui  avea  Dogmatizzato  in  fegreto , 
infegna  pubblicamente  i fuoi  errori  . Ceieilio  e Giuliano  di- 
vengono fuoi  difcepoli. 

Pulcherià  , forella  di  Teodofio  , ottiene  il  titolo  d’Au- 
gulla.  • ’ ' * ' 

II  Confole  Collantino  disfà  i Goti  prgflb  Arles  , li  di- 
fcaccia  da  Narbona , li  coftringe  a rientrare  nella  Spagna  , 
li  pone  m iftàto  di  non  poter  aver  più  forze  in  mare,  o 
commercio  con  gli  Stranieri . 

Attalo,  a pertuafione  de’ Goti  , e col  fpccorfo  de’ mede- 
fimi,  fi  fa  Tiranno  delle  Gallie. 

Attalo,  eh’ èra  fiatò  eletto  Imperatore  per  òpera  d’ Ala- 
rico, abbandonato  da  i Goti  e privo  d’ogni  foccorfo,  è fat- 
to prigioniere  e condotto  a Coftanzo  , che  lo  manda  all* 
Imperatore  . Ataulfo  Re  de’Goti  è Uccifo  in  Barcellona  Cit- 
tà della  Spagna  infieme  co?  fuoi  figliuoli,  Wallia  occupa  i 
di  fui  stati,  * • * ; ' * 

Si  termina  la  fabbrica  della  gran.  Chiefa  in  Coftantino- 
poli , per  efierfi  poco  tempo  avanti  'incendiata , « fe  ne  fa 
la  dedica. 

Il  Prete  Luciano  difeuopre  le  Reliquie  di  San  Stefano 
primo  Martire  : fi  ritrovano  Umilmente  quelle  di  Nicode- 
mo  e di  Gamalkle. 

I Giudei  d’Aleffandria  fotto  fallì  pretefti  fanno  morire  mol- 
ti Criftiàni  in  tertipo  dì  notte  : San  Cirillo  li  diaccia  da 
quella  Ciftà.  ‘ ^ 

Isdegerdo,  Re  di  Perfia  , edificato  dalla  pietà  di  Maru- 
ta,  Vefcovo  della  Mefopotamia  , forma  il  difegno  di  farfi 
Criiliano  : Lo  zelo  ihdifcretto  d’Abbaate  Velcovo  delia  Perfia, 
il  qualè  incendia  un  Tempio  di  que’paefi,  gli  impedifee  di 
efeguire  quella  rifoluzione,  anzi  lo  coftringe  a perfeguitare 
i Criftiani  de’ fuoi  Stati  per  Io  fpazio  di  5 anni. 

Placida  figliuola  di  Teodofio  il  Vecchio,  fa fta prigionie- 
ra da  i Goti  allor  che  prefero  Roma  , induce  Onorio  ad 
accordare  la  pace  a Wallia  Re  de’Goti.  Ella  poi  fi  mari- 
ta a Collantino.  • / 
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Coftanzo  fa  fuo  prigioniere  infidiofamente  Fredibalo  Re. 
de1  Vandali , e lo  manda  ad  Onorio  • In  Roma  fi  celebra 
no  de’ Giuochi  pubblici  per  la  vittoria  riportata  fopraAtta-. 
lo . Teodofio  da  Eraclea  va  a Coflantinopoh  : ij  Senato  ed  Orfo. 
Governatore  di  Roma  gli  fanno  un  dònativo  d’una  corona 
d’oro  l’ultimo  dì  di  Settembre. 

I Vefcovi  dell’Affrica  , accortili  degli  errori  di  Pelagio 
col  mezzo  delle  lettere  di  alcuni  Vefcovi  delle  Gallie,  re- 
cate loro  da  Orofio,  condannano  quello  Eretico  e i di  lui  fen- 
timenti  in  un  Concilio  di  67  Vefcovi,  e fcrivono  una  lettera 
finodale  al  Pontefice  Innocenzo,  pregandolo  a fy  lo  fieflo . 

. La  fella  di  Pafqua , che  averebbe  dovuto  in  quell’  anno  ceie- 
brarfi  li  25  di  Marzo,  fi  trasferifce  per  li  22  d’Aprile . Avvenne 
in  quello  tempo  un  Terremoto  così  grande , che  la  Città  di  Ci- 
berà e molt'i altre  nell’ Afia  rellarono  inghiottite. 

Celellio  , difcepolo  di  Pelagio  , va  a Roma  e gli  rìefce  di  fin- 
gere con  tal  dellrezza,  che  il  Pontefice  lo  giudica  innocente, 
c riprende  (Severamente  alcuni  Vefcovi,  1 quali  lo  avevano 
condannato  come  colpevole.  Pelagio  fcrive  a quello  medcfi- 
mo  Papa , dal  quale  è riputato,  innocente . Il  Papa  ordina  ai 
Vefcovi  dell’  Affrica  , che  fe  hanno  querele  da  produrre  contra 
Pelagio,  le  portino  a Roma . 

Wallia  ellermina  tutti  i Vandali  e i Silingiefi,  che  dimo- 
ravano nella  Betica.  Gli  Alani  fottomeffi  a i Vandali  e agli 
Svevi  , fono  talmente  fconfitti  da  i Goti  , che  , dopo  la 
morte  d’ Atace  proprio  Re  , rimafero  fempre  (oggetti  a i 
Vandali , che  erano  nella  Gàllizia . 

II  Pontefice  Zofimo  manda  Deputati  nell’ Affrica  per  difcu- 
tere  con  quei  Vefcovi  alcuni  punti  controverfi.  jlprimoful 
diritto  dell’ Appellazione  , la  quale  pretendeva  , che  fuffe 
fiata  a sè  accordata  dal  Concilio  Niceno  . 2 Sopra  la  Sco- 
munica d’Urbano  Vefcovo  di  Sicce.  3 Sopra  l’Appellazione 
d’A piaria  . I Vefcovi  dell’Affrica,  radunato  un  Concilio» 
dopo  un’efatta  difcuffione  degli  articoli  richiefii  dal  Papa», 
gli  rifondono , qualmente  a loro  non  fembra , che  il  Canone 
onde  il  Pontefice  Romano  pretende  il  diritto  dell’ AppeU 
lazione,  fu  del  Concilio  Niceno. 

Terremoto  » che  rovefcia  e fu b biffa  molte  Città  della 
Palefiina.  \ ■ ’ ✓ 

Lo  Scifma , nato  per  l’elezione  (Tan  nuovo  Papa , vieppiù 
s’accrefce . I Vefcovi  fi  dividono  : alcuni  prendono  il  partito 
di  Bonifacio  ; altri  quello  d’Eulalio . Onorio  proibifce  a tutti 
e due  i pretendenti  al  Papato,  di  venire  a Roma  : Eulalio  vi 
entra  furtivamente  : l’Imperatore  s’irrita  contra  di  lui , lo  efi- 
lia  e fi  dichiara  a favore  di  Bonifacio  • . 

S.  Euftochia,  figliuola  di  S.  Paulo,  muore  li  18  Settembre 
in  età  di  35  anni . 

Coflanzo  fa  la  pace  con  Wallia  Re  de’  Goti  ; gli  concede  l’A- 
q uitania  ed  alcune  Città  delle  Provincie  circonvicine . 
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li  Prete  Apiario  è aftoluto  in  Roma  dalla  Scomunica . Plinìa- 
no  e la  Giovane  Melania  di  lui  Spofa  vifitano  i Monafterj  dell* 
Egitto var  no  a Gerusalemme  ? Pliniano  abbraccia  la  vita 
Morsica  .‘  Melania  fi  ritira  in  una  Cella  fui  monte  Olivete  • 

Teodofio  aflòcia  Coftanzo  all’Imperio. 

S.  Girolamo  muore  li  30  Settembre  in  età  di  91  anni,  ed  è 
fepolto  in  Betelemme. 

I Romani  guerreggiano  contra  i Perfiani  , ed  aflldiano 
Nifibe.  Vararano,  Re  di  Perda,  foftenutoda  Alamundaro, 
Re  de’ Saracini , è vinto  e disfatto  con  le  fue  truppe. 

Principio  della  MONARCHIA  FRANCESÈ. 

A quell’  anno  comunemente  riferifcefi  i!  principio  del 
regno  di  Faramondo  primo  Re  de’Francefi,  ouantunque  il 
nome  di  quello  Principe  non  apparifca  nella  Storia  di  Gre- 
gorio di  Tours.  ^ 

I Vandali  abbandonano  la  Gallizia  e ritornano  nella  Betica . 

Coftanzo , dichiarato  Imperatore  da  Teodofio , muore . 

Teodofio  fpofa  EudolTia,  e fa  innalzare  una  Statua  d’Ar- 
cadio  fuo  Padre  nella  pubblica  piazza.  Molti  Autori  pon- 
gono in  quell’anno  la  fondazione  di  Venezia  li  25.di  Marzo . 

I Romani  vcnpono  a battaglia  con  i Perfiani. 

Gli  Unn-  Taccheggiano  la  Tracia  . I Perfiani  fanno  pace  con  i 
Romani.  Caftino  viene  eletto  per  Comandante  dell’efercito  de- 
dito da  i Romani  nella  Spagna  contra  i Vandali . Bonifacio  fuo 
Collega,  non  potendo  Soffrire  la  di  lui  crudeltà,  fi  ritira  nell’Af- 
frica . Caftino  è vrnto  ed  obbligato  a fuggire  in  Tarragona . 

Placidia , difcacciata da  Roma  da  fuo  fratello  Onorio,  paifa 
in  Oriente  con  Valentiniano  ed  Onorio  Tuoi  figliuoli . 

Lamiflo  II  Re  de’ Longobardi  regna  3 anni. 

L’Imperatore  Onorio  muore  in  Roma  li  15  Agofto.  Un 
certo  Giovanni , Notajo  di  profelfione , foftenuto  da  Cafti- 
no , occupa  V Imperio . 

Teodofio  dichiara  Cefare  Valentiniano  , e lo  manda  per  di- 
latar l’Imperio  a Giovanni , che  fe  n’era  impadronito . Valen- 
tiniano  fpofa  Eudoftìa  figliuola  di  Teodofio . 

L’ armata  de’  Perfiani , fui  timore  di  dover  eftbre  eftermioa- 
ta  da  i Romani,  fi  getta  nel  fiume  Eufrate  , dove  fi  affogano 
più  di  100  mila  perfone. 

Valentiniano  con  Tua  Madre  Placidia  fi  regolano  con  tal 
prudenza,  che  fi  rendono  jpadroni  dell’Imperio,  dopo  aver- 
ne discacciato  Giovanni  , eh* è uccifo  preflo  a Ravenna  . 
Teodofio  accorda  il  titolo  d’Augufto  a Valentiniano.  * 

Teodofio  riftabilifce  le  Scuole  pubbliche  in  Coftantino- 
poli,  e concede  molti  privilegi  a i Profeflori. 

Sant’  Agoftino  in  età  di  72  anni  elegge  Eradio  per  fuo 
Coadiutore. 

Gunderico,  Re  de’  Vandali,  muore  Giferico  , o Gene- 
tico, fuo  fratello,  gli  fuccede. 
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I Romani  ricuperano  la  Panuonia  ( o Ungheria  ) della 
quale  gli  Unni  erano  flati  in  pofleffo  per  anni  50 . Il 
Conte  Bonifacio  fa  paflfare  i Vandali  e gli  Alani  nelì’AfFri- 
ca,  e allegna  loro  molte  Provincie. 

Genferico  palla  nella  Mauritania,  Taccheggia  la  Lufita- 
nia  : Ermigaro  Re  de*  Svevi  lo  perseguita  e meflfolo  in  fu- 
ga, gli  difperde  l’efercito  : Genferico,  vedendoli  incalza- 
to, li  precipita  in  un  fiume. 

NeRorio,  nativo  d’ Antiochia  , è fatto  Vefcovo  di  Co- 
flantinopoli , malgrado  tutte  le  oppolizioni  del  popolo  . 

Ezio  s'impadronifce  di  quella  parte  delle  Gallie,  che  fi 
Rendeva  nelle  vicinanze  del  Reno,  e che  fino  allora  era 
Rata  pofleduta  da’  Francefi.  • ’ ; 

Banifacio  rientra  in  grazia  di  Placidia  : non  può  indur- 
re i Vandali  a ritornare  nella  Spagna. 

Faramondo  muore  Tanno  9 ( per  quanto  li  crede  ) del 
Tuo  regno.  Clodio , o Clodione  , Re  de’ Francefi , glifuccede. 

Gli  Svevi  depredano  la  Gallizia.*  Ermerico,  Rediquefio 
paefe  li  mette  in  fuga  e li  cofiringe  ad  eccettare  la  pace. 

Agricola  Vefcovo  infetta  con  gli  errori  di  * Pelagio  le 
Chiefe  dell7  Irlanda.  Il  Papa  Celefiino  fpedifee  colà  S.  Ger- 
mano, Vefcovo  d’Auflerre  , il  quale  riconduce  gli  Abitanti 
nella  vera  Chiefa.  S.  Germano,  andando  in  Inghilterra, 
palla  per  Parigi,  e quivi  dà  il  Velo  della  Verginità  a S. 
Geneviefa . ' ■ 

Neftorio  manda  alla  luce  molti  fcrìtti , per  infegnare  la 
fua  Erefia.  Manda  di  quefii  Libri  in  Egitto  e li  fa  fpar- 
gere  fra  quei  Monaci,  per  accreditare  ifuoi  errori.  S.  Ciril- 
lo li  confuta  e fcrive  a Neflorio  per  indurlo  a ritrattarfi . 

Teodofio  celebra  i Giuochi  di  30  anni. 

S.  Agofiino  muore  li  28.  AgoRo  in  età  di  7 6 anni,  do- 
po eflere  Rato  Vefcovo  3 6 anni . 

CONCILIO  D ’ EFESO  III  Ecumenico  celebrato  contra 
l’Eretico  NeRorio.  Il  Papa  CeleRino  vi  manda  i Tuoi  Le- 
gati , e concorrono  più  di.  200  Vefcovi  per  comporlo  .* 
cominciano  le  Seffioni  li  22  Giugno . NeRorio , citato  per 
tre  volte,  ricufa  di  comparire  ; onde  è depoRo  e la  fua 
opinione  condannata  .*  il  Pelagianefimo  è proferitto . 

NeRorio  è difcacciato  dalla  fua  Sede,  fulla  quale  è col- 
locato-Malli  miniano. 

’S.  Paulino  muore  li  22  Giugno  in  età  di  78  anni. 

Teodofio  riconcilia  S.  Cirillo  con  Giovanni  d1  Antiochia. 

Bonifacio  ritorna  da  Antiochia  a Rema  : è onorato 
della  carica  di  Generale  della  Cavalleria  e poco  dopo 
muore  - 

La  patte  Settentrionale  della  Città  di  CoRantinopoli  è 
ridotta  in  cenere  per  un  incendio  accaduto  li  15  AgoRo, 
e che  durò  tre  giorni. 
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Baffo , Uomo  Confidare  , accufa  Papa  Siilo  di  delitti 
enormi  : il  Papa  è alToluto  e Baffo  condannato. 

Ermerico,  Re  degli  Svevi,  fa  pace  con  gli  Spagnuoli. 

Onoria,  forella  di  Valentiniano,  fcacciata  da  quell1  Im- 
peratore dal  Palazzo  a motivo  delle  di  lei  difoneflà  , in- 
ftiga  e muove  Attila  condottiere  degli  Unni  a depredare 
l1  Imperio  d1  Occidente . 

Li  2 di  Febbr.  fi  conchiude  la  pace  con  Genferico  Re  de1 
Vandali , cui  è accordata  per  tre  an.  una  porzione  delPAffrica . 

Gaudicario  Re  de1  Borgognoni  fa  la  pace  con  Ezio;  que- 
lla pofcia  è turbata  dagli  Unni,  che  riportano  una  intie- 
ra vittoria  fopra  i Borgognoni. 

I Goti,  fotto  la  condotta  di  Teodorico  loro  Re,  fanno 
guerra  a i Frane  e fi , e s1  impadronifeono  di  tutte  le  Fortez- 
ze, eh1  erano  vicine  al  loro  Paefe  : affediano  Narbona  , 
ove  il  Conte  Littorio,  Generale  dell1  Imperatore,  introduce 
de1  viveri  ; onde  i Goti  fono  obbligati  a levarne  l’affedio. 

Neilorio  è mandato  in  efilio  in  Oafi,  donde  è trasferita 
a Pentapoli  ; muore  di  putrefazione,  elfendogli  prima  ro- 
ncata e confunta  la  lingua  da  i vermi. 

Valentiniano  va  a Collantinopoli , ove  fi  fpofa  con  Eu- 
dolfia,  lìgi,  dell’Imperator  Teodofio  : palfa  dipoia  Telfalonica. 

Genferico,  Re  de'  Vandali,imbevuto  degli  errori  di  Ario,dif- 
caccia  molti  Vefcovi  Cattolici  dalle  loro  fedi  e ne  fa  morire  pa- 
recchi . 

I Goti  depredano  molte  Ifol?  e faccheggiano  la  Sicilia . Ezio 
ne disfà  8 mila.  Ermerico , Re  degli  Svevi , involto  in  una  pe- 
ricolofa  malattia,  dichiara  fuo  Succelfore  il  figliuolo  Rechildo. 

Li  28  Gennajo,  per  ordine  dell’Imperatore,  fono  trans- 
ferite a Collantinopoli  le  Reliquie  di  S.  Gio:  Crifoilomo. 
Valentiniano  con  Eudofiia  fua  moglie  vengono  a Ravenna. 

L1  Imperatrice  Eudofiia  va  a Gerufalemme  , ove  fa  rillo- 
rare  le  mura  della  Città  e fa  innalzare  una  Chiefa  ad 
onore  di  S.  Stefano. 

Eudofiia  ritorna  da  Gerufalemme  a Collantinopoli  , e 
porta  feco  le  Reliquie  di  S.  Stefano  con  le  due  Catene  , 
colle  quali  fu  legato  S.  Pietro  per  ordine  d’Eroderuna  di 
quelle  ne  manda  a Roma  all1  Imperatrice  Eudofiia  fua  figl. 
e l’altra  la  ripone  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Collantino- 
poli. Eudofiia  fa  fabbricare  una  Chiefa  in  Roma  , ove  fa 
collocare  la  fuddetta  Catena  , e quindi  quella  Chiefa  ha 
prefo  il  titolo  di  S.  Pietro  in  vincula.. 

Genferico  s1  impadronifee  di  molte  Città  dell1  Affrica  e fi 
rende  padrone  di  Cartagine  li  ai  Ottobre. 

Littorio,  che  fino  a qui  avea  combattuto  con  profpero 
fucce fio  nelle  Gallie  contri  i Goti  , è disfatto  e prefo  da 
Genferico  loro  Re. 

Genferico  avuta  la  notizia  , che  il  Conte  Sebailiano  era 
giunto  nell1  Affrica,  fi  ritira  in  Cartagine. 
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Teodofio  fa  guerra  a i Vandali . I Perfiani , i Saracini  , i Zan> 
niefi,  gl’  Ifaun  e gli  Unni  depredano  le  terre  Romane.  Ana- 
tolio  ed  Afparo  Comandanti  della  Cavalleria  Romaua  s’ incam- 
minano contrari  loro  , e li  coftringono  a far  la  pace . Gli  Unni 
fanno  delle  fcorrerie  nell1  Illirico . 

Morte  di  Ermerico  Re  degli  Svevi  dopo  7 anni  di  malattia . 
Gli  fuccede  il  figliuolo  Rechillo , il  quale  s’ impadronifce  della 
Betìca , di  Siviglia  e di  Cartagena . 

Valentiniano  fa  la  pacecpn  Genferico,  cui  fono  accordate 
molte  Città  dell’ Affrica,  acciò  fervifferodi  Piazze  di  barriera.l 
Attila  con  Bleda  fuo  fratello  Re  degli  Unni  depredano  la  Tra-" 
eia  e rillirico.Teodofio  non  avendo  forze  fufficienti  perrefpin- 
gerli , fa  loro  un  Donativo  di  6000  libbre  d'oro, e ne  li  promette 
1000  ogni  an.  a condizione  che  fi  ritiraffero  dàll’  inquietarlo . 

In  Roma  fi  difeuoprono  l’ affemblee  fegrete , che  tenevano  i 
Manichei  e fi  abbruciano  i loro  Libri . 

Teodofio  ritorna  dall’ Alia  a Coftantinopoli  e comanda  a 
Teodoreto^  il  quale  foggiornava  ordinariamente  in  Antio 
chia,  che  vada  a rifedere  nel  fuo  Vefcovato  di  Ciro. 

Attila  fa  morire  Bleda  fuo  fratello,  ed  occupa  i di  lui 
Stati.  Teodofio  celebra  i Giuochi  Quinquennali. 

Arcadia , forella  di  quell'  Imperatore , muore . 

S.  Cirillo  muore  li  9 Aprile  l' anno  32  del  fuo  Vefcovato . 

Vito  giunge  nella  Spagna,  ove  fa  guerra  a i Popoli  della  Beti 
calcagli  Abitanti  di  Cartagena.  Gli  Svevi  e i Goti  venuti  in 
foccorfo  di  quelli , dopo  avere  obbligato  Vito  a ritirarli  colle 
fue  truppe , taccheggiano  tutte  le  Provincie  vicine. 

La  Città  di  Coftantinopoli  prova  i rigori  eftremi  del  fuoco , 
della  pelle  e della  fame,  oltre  un  Terremoto  fpaventofo,  che  ne 
gettò  a terra  le  mura  con  17  Torri  alli  27  di  Settembre . 

In  quello  tempo  fi  cominciò  a cantare  il  Trifagio . 

I Pitti  e gli  Scozzefi  depredano  l’ifole  Britanniche;!  cui  Abi- 
tanti ricorrono  invano  all’  ajuto  de’  Romani . 

' Attila  defola  tutta  l’Europa,  e giunge  per  fino  alle  Termopi- 
li. Collaudino,  Prefetto  del  Pretorio , fa  rifabbricare  in  meno  di 
tre  mefi  le  mura  di  Coftantinopoli  * 

Eutiche  è convinto  d’erefia  li  8 Novembre  nel  Concilio  di 
Coftantinopoli  da  Eufebio , Vefcovo  di  Dorilea  . 

Iba  è condannato  e affoluto  due  volte,  cioè,  dal  Con- 
cilio di  Tiro  nel  mefe  di  Febbraio,  e dal  Concilio  di  Be- 
rito  nel  mefe  di  Settembre . \ . ' 

Clodione  Re  di  Francia  muore.  Meroveo  gli  fuccede  : 
quelli  regnò  20  anni  in  circa  , nel  qual  tempo  ampliò 
confiderabilmente  j fuoi  Stati. 

Rechillo,  Re  degli  Svevi  , muore  nel  mefe  d’Agolto  . 
Rechiario  fuo  figliuolo  gli  fuccede  : quelli  fposò  la  figli- 
uola di  Teodorico,  Re  de’ Goti,  e regnò  8 anni. 

Morte  di  Marina,  forella  dell’ Imperator  Teodofio. 
MARCIANO  XLIX  Imperatore . 
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Eudoflìa , moglie  di  Teodofio , fi  ritira  a Gerufalemme . Pul- 
cheria  ritorna  a Coftantinopoli.  Teodofio  muore  li  29Luglio  in 
età  di  49  anni , dopo  averne  regnati  42  e meli  3 Marciano,  fpo- 
fo  diPulcheria,  forella  di  Teodofio , gli  fuccede . 

Attila  dall’  Oriente  patta  in  Occidente  : quivi  depreda  l’Ale- 
magna . Ezio , col  foecorfo  d’ Alarico , fconfigge  intieramente 
le  truppe  di  Attila  pretto  al  Danubio . 

Fu  in  queft’  anno  1*  Italia  afflitta  da  una  carettia  cotanto  cru- 
dele , che  i Padri  e le  Madri  furono  ridotte  alla  duranecettità  di 
pafcerfi  delle  carni  de’  proprj  Figliuoli . 

Attila  fcorre  per  tutta  la  Francia  e la  faccheggia.  La  Città  di 
Parigi  fi  fottrae  alla  di  lui  crudeltà  per  le  preghiere  di  S.  Gene- 
viefa.  Ezio  unito  a Teodorico  Re  de’ Goti  e a Torifmondo  di 
lui  figliuolo,  lo  coftringe  a levar  l’attedio  d’ Orleans;  quindi 
«li  prefenta  la  battaglia  nelle  pianure  di  Chàlons,  o Sologno, 
dove  Tettarono  fui  campo  più  di  180000  Uomioi  ; anzi  alcuni 
fanno  arrivare  il  numero  de’  morti  a trecentomila . Attila , con 
tutta  quefta  rotta  , non  fi  perde  di  corraggio  : fa  celebrare  delle 
Fette  nella  Turingia  e raccozzato  qualche  numero  di  truppe, 
tenta  una  feconda  irruzione  nell’  Italia . 

QUARTO  CONCILIO  ECUMENICO  tenuto  in  Calcedoni . 

I?  Imperatore  Marciano  e f Imperatrice  Pulcheria , i Magi- 
ftrati  e 1 Senatori  aflìttono  a quetto  Concilio  comporto  di  630 
Vefcovi.  I Legati  del  Papa  vi  prefiedono.  Eutichee  Diofcoro 
vi  fono  condannati,  e vi  fi  rtabilifcono  29  Canoni . Cominciò 
alli  8 d’ Ottobre , e finì  il  primo  dì  di  Novembre . 

Placidia,  madre  dell’Imperatore  Valentiniano , muore  in 
Roma . 

Marciano  proibifc, e il  disputare  contra  il  Concilio  di  Calce- 
doma.  Gli  Aleffandrini  fi  {ollevano  contra  dell’ Imperatore  e 
impedifcono  che  fieno  trafportati  viveri  a Cottantmopoli . 1 
Monaci  dell’  Egitto  fi  dichiarano  in  favor  d’ Eutiche  : Teodo- 
fio , uno  di  quetti  Monaci , fcorre  per  tutta  la  Paleftina , infpi- 
ra  fentimenti  eretici  ad  Eadoflìa,  occupa  la  Sede  di  Gerufalem- 
me, fa  morire  Severiano  Vefcovo  diScitopoli  e un  Diacono 
per  nome  Atanafio . 

Attila  dà  il  facco  alla  Città  di  Milano  : il  Pontefice  Leone 
lo  ’mpedifce  di  avvicinarli  a Roma . Ezio  combatte  con  Attila 
così  telicemente , che  lo  cortringe  ad  abbandonare  l’ Italia . At- 
tila patta  nelle  Gallie . Torifmondo  riporta  fopra  di  lui  una  vit- 
toria così  compiuta,  che  gli  uccide  un  numero  maggiore  d’omi- 
ni , di  quelli  che  rimafero  nèlla  battaglia  di  Sologna . 

La  Città  di  Venezia  riconofce  il  fuo  primo  rtabilimento  dal- 
le incurfioni  di  quetti  Barbari . 

I Fratelli  4i  Torifmondo,  Re  de’ Goti,  lo  fanno  morire  due 
anni  dopo  che  avea  cominciato  a regnare . 

Marciano  ordina  che  tutti  quelli  che  fodero  giunti  al  Confo- 
latp , dovettero  pagare  una  certa  fomma , la  quale  farebbe  im- 
piegata nella  riftorazione  degli  Aquedotti  di  Roma . 
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PulcherhrTrraore  li  io  Settembre. 

L’Imperatore  Valentiniano  toglie  l’onore  alla  moglie  di 
Maffimo,  Uomo  Confelare.  Maffimo  per  vendicarli  cofpi- 
ra  contra  l’ Imperatore  : produce  falTe  accufe  contra  di 
Ezio,  cui  Valentiniano  colle  proprie  mani  dà  la  morte. 

I Vandali  Taccheggiano  la  Sicilia  e Te  ne  impadroniTcono . 

Attila  prende  per  moglie  una  Giovinetta,  e beve  a tale 
ecceflo,  che  muore  per  un  gran  profluvio  di  Tangue  uTci- 
togli  dal  naTo  e dalla  bocca . 

L’Imperatore  Valentiniano  è ucciTo , li  17  Marzo,  l'an- 
no 31  del  Tuo  Imperio  e l’anno  3 6 della  Tua  età  , da  due 
Guardie  d’Ezio,  a iuggeftione  di  Maffimo,  di  cui  l’Impe- 
ratore avea.^diTonorato  la  moglie.  Maffimo  s’ impadroniTce 
dell’ Imperilo  TpoTa  Eudoffia  , moglie  di  Valentiniano,  e 
le  conTerta  di  eflere  eflo  flato  il  promotore  della  morte  di 
Tuo  marito.  Eudoffia  per  vendicarli,  muove  GenTerico  ad 
alleflire  una  poderoTa  flotta  e a venire  dall’ Affrica  nell’ 
Italia.  Genfenco  eqtra  in  Roma  li  12  di  Luglio.  1 Roma- 
ni ammazzano  Maffimo  a colpi  di  pietre  e lo  tagliano  in 
pezzi.  I Vandali  demolifcono  la  maggior  parte  degli  Edi- 
fìci di  Roma;  la  Tpogliano  delle  Tue  ricchezze  e le  porta- 
no nell'Affrica,  ove  conducono  ancora  in  Schiavitù  Eu- 
doffia colla  fìgl.  Placidia  molte  altre  migliaia  di  perTone  . 
Placidia  va  a Coftantinopoli  e vi  TpoTa  Oiibrio. 

Pochi  giorni  dopo  la  morte  di  Maffimo,  Avito  è accla- 
mato Imperatore.  Gli  Svevi  s’ impadroniTcono  della  Pro- 
vincia di  Tarragona. 

Genferico  fa  abbattere  le  Mura  di  tutte  le  Città  dell’ 
Affrica,  eccettuata  quella  di  Cartagine. 

Meroveo,  Re  di  Francia  , muore.  Childerico  , IV  Re 
de’  Frarrcefi  , gli  Tuccede , e regna  9 anni . 

Teodoriòo,  Re  de’ Goti,  va  nella  Spagna  a follecitazio- 
ne  dell’ Imperatore  Avito.  Quivi  combatte  con  tal  felici- 
tà contra  le  Truppe,  le  quali  depredavano  il  paefe  , che 
obbliga  Rechiario  loro  Re  ad  ufeirne  ed  abbandonar  que- 
llo Reame.  Rechiario  fugge  nella  Lufìtania  ( Portogallo  ) 
dove  Teodorico  lo  perfeguita  , lo  prende  prigioniero  e lo 
fa  morire. 

Ricimero  disfà  i Vandali  , i quali  infeffavano  tutte  le 
Coffe  con  una  flotta  comporta  di  6 o Navi. 

LEONE , AVITO  e MAGGIORI  ANO  L.  Imperatori. 

Marciano  muore  li  30  Maggio  , dopo  aver  governato  1’ 
Imperio  Tei  anni , Tei  mefì  e due  giorni  . Leone  , nativo 
della  Tracia,  è eletto  Imperatore  per  comun  conTenTo  del 
Senato  di  Coftantinopoli . 

Quell’ Imperatore  ta  dichiarare  Maggioriano  Imperatore 
d'Occidente  nella  Città  di  Ravenna. 

• Avito , privo  del  foccorfo  de’Goti,  rinunzia  all’Impe- 
rio e muore. 
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Terremoto  ftraordinario  in  Antiochia  cominciato  nella  notte 
de’14  Settemb.  Rovefcia  Portici,  Tempj,  Statue,  Torri,  Mura- 
glie e quali  tutte  le  Cafe  della  Città;  cagiona  altresì  gran  danno 
nella  Tracia , nell’  Ellefpontó , nell’  Ionia  e nell’  Ifole  Cicladi  - 

Maldias  Re  di  Spagna  uccide  il  proprio  fratello' • 

Maldias  rfiuore  verfo  il  fine  del  mefe  di  Febbraio. 

Fremano  e Remifmondo  fono  vinti  dagli  Svevi. 

Timoteo  Eluro  Vefcovod’  Alelfandria,  vaaCoftantinopoIi 
per  abiurare  li  Tuoi  errori,  li  Papa  lo  depone  e loefilia,  ea  in 
vece  di  lui  viene  eletto  un  altro  , per  nome  Timoteo  , Vefcovo 
d’ Aleflandria . „ ^ „ 

Eudolfia  muore  in  Gerufalemme  in  età  di  67  anni. 

Maggioriano  fi  prepara  a far  la  guerra  contra  i Vanda- 
li, e traveftito  va  a trovare  GenfericÉv 

SEVERO  Imperatori . t 

L’ Imperator  Maggioriano,  o Majoriano  è uccifo  nella 
Spagna  per  ordine  di  Ricimero,  dopo  aver  regnato  4 an- 
ni, 4 meli  e 2 giorni.  Severo  gli  fuccede. 

Incendio  accaduto  in  Coftantinopoli  li  ix.  Settembre. 

Morte  di  S.  Simeone  Stilita.'  . . 

Childerico  Re  di  Francia  toglie  la  Città  di  Colonia  a i Roma- 
ni. 

A quello  tempo  fi  può  riferire  la  Storia  notata  da  Teodoro  il 
Lettore,  di  un  Pittore,  «he  accintoli  a fare  il  ritratto  di  Gesù 
Crifto  nella  medefima  forma  , che  i Pagani  rapprefentano  il  lo- 
ro Giove , gli  fi  feccò  la  mano , e fu  poi  guarita  per  le  preghiere 
diGennadio. 

Vittorino  d’ Aquitania  compone  un  Ciclo  Pafquale , che  in- 
cominciadalla  Pacione  di  Gesù  Crifto  e termina  all’  anno  532. 

Beorgoro  Re  degli  Alani  è vinto  c meflo  a morte  da  Ricime- 
ro. I Vandali  fono  disfatti  e difcacciati  dalla  Sicilia  dal  Conte 
Marcellino . 

Morte  di  Teodorico  Re  de’ Goti.  Eurico  gli  fuccede.' 

Severo  muore  di  Veleno  fattogli  dare  da  Ricimero. 

Genfcrico  viene  eon  una  flotta  confiderabile  nali’Italia:paftfa 
nella  Grecia , e penetra  perfino  nella  Città  d’ Aleftàndria . 

Childerico  Re  di  Francia  è richiamato  dall’  efilio , dov’ 
era  flato  ott’anni.  Prende  per  IfpofaBafina  moglie  di  Ba- 
fino  Re  della  Turingia. 

Teodorico  Re  de’ Goti  muore,  dopo  aver  regnato  13  an.  Gli 
fuccede  Evarico  fuo  fratello , il  quale  depreda  la  Spkgna , patta 
nelle  Gallie,  e quivi  attedia  Clemont  neU’Overnia:  le  di  lui 
truppe  fono  fugate  da  Ecdicio , figl.  dell’  Imperatore  Avito . 

Nafcita  di  Clodoveo,  che  fu  dipoi  Re  di  Francia. 

ANTEMIO  Imperatore. 

L’ Imperator  Leone  manda  Antemio,  acciò  fia  Imperato- 
re In  Roma.  Ricimero  fpofa  la  figliuola  d’ Antemio.  Quell’ 
j Imperatore  fa  celebrare  in  Roma  le  Felle  Lupercali.  Roma 
è afflitta  da  una  Pelle,  che  confuma  molti  Abitanti. 


Digltized  by  Google 


imG. 


DELLA  STORIA  MODERNA. 


Dopo  I 
G.  C. 


6i 


4<58. 


4 69- 
47 1* 

47*» 


475* 


474- 


475* 


Leol,e  manda  delle  truppe contra  i Vandali:  queltecom- 
battono  con  tal  Succedo , ohe  Genferico  è obbligato  a di. 
mandar  la  pace  e l’ ottiene;  ■ r ,, 

Gii  Srevi  s’ impadronifcono  di  Conimbria. 

V Imperator  Leone  alleftifce  una  flotta  di  mille  Navi 
contro  a Corfali  e contra  Genferico  : ne  dì  il  comando  a 
Bafilifco , cb  era  flato  Confole . ;Quefl’  Ammiraglio  disfi  1’ 
armata  di  Genferico;  ma  poi  guadagnato  da  .eonfiderabili 
donativi , fi  lafcia  vincere  da  Genferico . Balilio  ritorna  a 
Coftantinopoh,  ove -convinto  di  tradimento,  fi  fottraealla 
morte  per  opera  di  Verina  fua  forella  , la  quale  opera  in 
maniera^ die  quella  pena fia cambiata  in  quella  dell’efilio ; 

Gii  Oftrogoti  mandano  a Goftantinopoli  la  tefta  di  Difi- 
zico  Re  degli  Unni  e figliuolo  del  famofo  Attila. 

n/Paro  Ardaburo  còl  ngliuòlo  fono  condannati  a morte 
dall  Imperatore. 

in  età  di  22  an*  è creat0  Vedovo  di  Rems, 

OLTBRIO  Imperatore. 

L’Imperatore  Antemio  è uccifo  in  Roma  per  ordine  di 
Riamerò  fuo  genero.  Olxbrio  gli  fuccede  : il  regno  di  co- 
ftui  durò  folamente  7 meli , rientre  mori  li  *5  Ottobre 
II  monte  Vefuvio  gettò  fiamme  in  così  grande  abbondanza 
in  quell  anno , che  giunfero  per  fino  a Coftantinopoli , ed  ofcu- 
rarono  il  lume  del  (ole  in  tempo  di  mezzo  giorno  : la  Campa- 
nia , o fia  Terra  di  Lavoro  rimale  tutta  abbruciata . r 

GLICERIO  Imperatore. 

Glicerio  è acclamato  Imperatore  in  Ravenna  li  e di  Marzo . 

Gli  Oftrogoti  fi  dividono,  ed  una  parte  di  loro  fi  uni- 
ficano a Glicerio. 

LEONE  I.  LEONE  IL  ZENONE  e GLICERIO  Impe- 
ratori . r 

« 1 , 

Leòne  il  Vecchio  fa  acclamare  Augufto  Leone  fuo  nipo- 
te. Il  pruno  di  quelli  Imperatori  muore  , dopo  aver  re- 
gnato 17  anni  e 6 mefi.  r 

I Saracini  s’ impadronifcono  della  Mefopotamia  e gli  Unni 
della  Tracia. 

Leone , il  Giovane , Imperatore , muore  ,*dopo  aver  regnato 
io  meli  : Zenone  fuo  padre  gli  fuccede  ; ma  datoli  in  preda  alle 
piu  abominevoli  dilToIutezze  , è depofto  da’  foidati . 

Giulio  Nipote  viene  a Roma  con  una  poderofa  Armata  ; ob- 
bliga Glicerio  a rinunziare  l’ Imperio,  e a ferfi  confacrare 
Velcovo  di  Salona  ; egli  fteftò  poi  fi  fa  acclamare  Impera- 
tore in  Roma  li  24  Giugno. 

Zenone  è depofto  da  Bafilifco,  onde  fugge  nell’Ifauria 
con  fua  moglie  Ariadna.  , • 

Nipote  è difcacciato  da  ‘Ravenna  da  Orefte  , Generale 
delle  fue  truppe , il  quale  lo  coftringe  a prender  la  fuga 
c a ricovrirli  in  Salona^  Città  della  Dalmazia.. 
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Grette  utui'pa  l*  Imperio  e ta  dichiarare  dall’efercito  Impera- 
tore il’ fuo  figl.Romulo  Momillo.  Quelli  fu  detto  Auuuttolo  per 
difprezzo , sì  per  motivo  della  di  lui  gioventù  , sì  ancora  , per- 
chè Tlmperio  tini  in  eftb,fiecome  aveva  cominciato  daAugurto. 

I Romani  fconftggono  i Safl’oni,  de’quali  i Francett  occupano 
V ifole . Childerico  Re  de’  Francett  t a alleanza  conOdoacre  , 
Comandante  de’  Sadoni  e s’impadronifce  del  paefe  di  quelli  Po- 
poli». 

0D04CRE . 

Baliiifcota dichiarare Ccfare Marco fuo  figliuolo.  L’ Impe- 
ratore Zenone  condanna  all’  ettlio  Bafilifco  col  Figliuolo  e colla 
Moglie  Zenonide  nella  Cappadocia  ; proibifce , che  fieno  loro 
. portati  de’  viveri , di  maniera  che  vi  muojono  di  fame . 

incendio  in  Coftaniinopoli,  dal  quale  retta  confummata  una 
gran  parte  della  Città , e principalmente  la  famofa  Biblioteca 
comporta  di  centoventimila  Volumi , fra  i quali  v’  erano  l’ope- 
re  d’ Omero  fcritte  con  lettere  d’ oro . 

Genferico  Re  de’  Vandali  muore  nell’  Affrica , dopo  aver  re- 
gnato 37  anni  da  che  prefe  la  Città  di  Cartagine.  Unnerico  fi- 
gliuolo glifuccede . 

Odoacre,  Re  degli  Eruli , entra  nell’  Italia,  prende  molte 
Città,  s’impadroniicedi  Roma  e cortringe  Momillo  a rinun- 
ziare l*  Imperio. 

A quello  tempo  fi  riduce  il  FINE  DELL'IMPERIO  &.OMA- 
NO'm  Occidente,  il  quale,  fecondo  Procopio,  avea  durato 
552  anni,  cominciando  dalla  Battaglia  Farfaìica  , guadagnata 
da  Giulio  Ccfare . 

Odoacre  ricufa  la  Porpora , gli  ornamenti  Imperiai , il  tito- 
lo d’imperatore,  e fi  contenta  di  quello  di  Re  dell’  Italia . Abo- 
lire per  un  certo  fpazio  di  tempo  il  Confidato  e trafportala 
Sede  del  fuo  Reame  in  Ravenna . 

II  Conte  di  Brachila  ricufa  di  riconofcere  Odoacre  ; onde  da 
quello  Principe  è condannato  a morte  in  Ravenna . 

Terremoto  in  Cortantinopoli , che  rovefeia molti  Edifici. 

Pretendefi , che  in  quett’  anno  fi  ritrovane  il  corpo  di  S.  Bar- 
naba A portolo  nell’  Ifoladi  Cipro , con  V Evangelio  di  S.  Mat- 
teo fui  petto . 

Zenone  depone  ed  efiliai  Vefcovi  da  Bafilifco  fortituitiai 
Vefcovi  Cattolici , i quali  perciò  fono  richiamati  dall’  efilio  . 

Stefano , Vefcovo  d’ Antiochia , è uccifo  nella  propria  Ghiefa 
da  i partigiani  di  Pietro  Fullone , i quali  poi  gettano  il  di  lui 
corpo  nel  fiume  Oronte . 

L’ Imperator  Zenone  ordina  che  prò  una  vice  Acacio  Vefcovo 
di  Cortantinopoli  con  gli  altri  Vefcovi , che  fi  trovavano  allora 
in  quella  Città,  elcggeflero  ed  ordinartero  un  nuovo  Ve- 
fcovo d’ Antiochia . Eleifero  Stefano , la  cui  eiezione  fu  appro- 
vata dal  Papa . 

Terremoto  in  Cortantinopoli , che  dura  per  Io  fpazio  di  40 
giorni  : rovefeia  molti  edifici  e la  Scarna  di  Teodofio  il  Grande. 

Uuncrico 
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Unnerico  permette  a i Cattolici  d’eleggere  un  Vefcovo 
di  Cartagine,  ed  eglino  eleggono  Eugenio. 

Clodoveo  V Re  dc’Francefi, comincia  a regnare  in  età  di  13*11. 
Nafcita  di  S.  Benedetto . 

Teodorico,  figliuolo  di  Triario , Re  dc’Goti,  va  con  una 
poderofa  Armata  fino  a quattro  miglia  lontano  da  Colia  u- 
tinopoli  : torna  nell’ Illirico  e vi  muore  d’ una  feriti. 

Teodorico,  foprannominato  Valamero,  depreda  la  Ma- 
cedonia e la  Tefiàglia. 

Morte  di  S.  Severino  Vefcovo  ed  Apoilolo  de’ Popoli 
Norici . 

L’ Imperatore  fa  difcacciarc  Giovanni  Talaja  dal  Vedo- 
vato d’  Aleflandria. 

Pietro  Mongo , ch’avea  ufurpato  la  Sede  d’ Alefiandria , 
fi  dichiara  a favore  del  Concilio  di  Calcedoni  : poco  tem- 
po dopo  fi  muta  di  parere,  quindi  è abbandonato  da  tut- 
ti i fuoi  feguaci  per  la  fua  incoftanza.  Quelli  furono  poi 
chiamati  Acefali,  cioè  , lenza  capo,  perchè,  avendo  ab- 
bandonato il  Vefcovo  del  loro  partito,  non  s’ erano  riuni- 
ti alla  Chiefa. 

Leonzio  fa  il  fuo  pubblico  ili  gre  fio  in  Antiochia  come 
Imperatore  li  27  di  Giugno. 

Il  Pontefice  Felice  manda  ad  Acacio  Legati  * i quali  fo^. 
fio  maltrattati  . Il  Pontefice  fcomunica  Acacio  , il  quale 
fa  fcanctellare  da  i Dittici  il  nome  di  Felice . 

Unnerico  eccita  una  fiera  perfecuzione  : fa  tagliare  la 
lingua  e la  mano  diritta  a molti  Vefcovi  Cattolici , i qua- 
li non  perdonoQ’ef  tuttodì)  uiiracolofamente  Tufo  delia 
parola  : efiiia  più  di  334  Vedovi,  eafiegna  le  loro  Chiefe 
agli  Ariani. 

Evarico,  Re  de’ Goti,  muore  dopo  un  regno  di  20  au. 
Alarico  gli  fuccede. 

Unnerico  muore  confumato  da’  vermi  dopo  aver  regna- 
to 7 an.  e lomefi.  Gondabene,  o Gondebaldo  gli  fuccede  . 

Morte  del  figliuolo  di  Zenone,  che  pretendeva  all’ Im- 
perio . Zenone  fa  trafportare  a Coftantinopoli  1’  Evangelio 
di  3.  Matteo , ritrovato , per  quanto  fi  crede  , nel  dpol- 
cro  di  S.  Barnaba. 

Senajo,  o Filomene  Schiavo,  Perfiano  d’ origine , è fatto 
Vefcovo  di  Jerapoli.  Quelli  è il  primo,  che  abbia  impu- 
gnato il  culto  delie  facre  Immagini . 

Clodoveo  feonfigge  Siagrio  , Patrizio  Romano,  che  fi 
avea  arrogato  il  titolo  di  Re  diSoiifons.  Siagrio  fi  rifugia 
predo  Alarico  Re  de’Vifigoti.  Clodoveo  lo  dimanda,  e 
Alarico  glielo  fpedifee  . Clodoveo  lo  fa  morire  e pofeia 
s’ impadronifee  di  tutte  le  Fortezze,  che  pofiedevano  i 
Romani  nelle  Gallie . Clodoveo  fa  reftituire  a S.  Remigio 
iun  Vafo  preziofo  rapitogli  da  i Soldati. 
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Morte  di  Pietro  Fullone  , ch’erafi  impadronito  della 
Sede  d’ Antiochia. 

Clodoveo  fpofa  Clotilde  figliuola  di  Chilperico. 

S.  Remigio  Vefcovo  di  Reims  , Patrizio  fuo  fratello 
Vefcovo  di  Soiflons,  S.  Waaft  Vefcovo  d’ Arras  e Solenni 
Vefcovo  di  Chartres,  fiorifcono  in  quello  tempo. 

'■  Teodorico  arrola  una  numerofa  Armata , e manda  a fuo- 
co molti  Villaggi. 

Odoacre  fa  guerra  a i Rugieli,  uccide  Fena  loro  Re  , 
disfà  leHoro  truppe  e li  foggioga.  , 

Il  Re  Leonzio  e il  Tiranno  Ilio  fono  prefi , rinchiufì  in 
un  Cartello  dell’  Ifauria , e quindi  decapitati  : le  loro  te- 
fte  fono  portate  a Coftantinopoli . 

Teodorico  viene  in  Italia  e quivi  fconfigge  Odoacre  r 
che  fi  rifugia  in  Ravenna. 

Federico , figliuolo  del  Re  de’Rugiefi,  ottiene  del  foccorfo  da 
Teodorico,  fa  guerra  ad  Odoacre  e ricupera  li  fuoi  Stati:  Odoa-: 
ere  riconquifta  tutto  quello  , che  gli  avea  prefo  prima , e con- 
duce tutta  la  Nazione  de’  Rugiefi  nell’  Italia . 

Teodorico  profeguifee  a far  la  guerra  contra  Odoacre  Ref 
degli  Eruli,  e riporta  fopra  di  lui  Un’intiera  vittoria. 

Teodorico  fconfigge  di  bel  nuovo  Odoacre.  ' 

I Vandali  muovono  una  crudele  prefecuzione  a’  Criftianij 
nell’  Affrica . 

Morte  di  Claudiano , fratello  di  S.  Mamerto  . Pietro  Mongo 
Vefcovo  d’Aleffandria  muore, e gli  è foftituito  Atanafio  eretico. 

Clodoveo  foggioga  una  parte  della  Turingia.  ; 

ANASTASIO  Imperatore.  § 

L’ Imperatore  Zenone  muore  dopo  aver  governato  l’ Im- 
perio 17  anni  e 7 mefi  : gli  autori  riferirono  dìverfamen-. 
te  la  caufa  della  di  lui  morte . Longino,  fratello  di  Zeno- 
ne , fa  i fuoi  sforzi  per  giungere  all’Imperio;  ma  dal  Se- 
nato è eletto  Anaftafio  : Poco  tempo  dopo  querti  fpofa 
Ariadna,  Vedova  di  Zenone.  Anartafio  diminuifee  il  pefo 
delle  gabelle  e molte  ne  abolifce  ; vieta  la  venalità  delle 
Cariche  e fi  concilia  l’amore  del  Popolo. 

S.  Patrizio,  Vefcovo  deli’Ibernia,  muore  in  età  di  122 
an.  dopo  averne  impiegati  60  nel  predicare  in  quell’  Ifola. 

Odoacre’affediato  in  Ravenna  fa  una  fortita  in  tempo  di  not- 
te fopra  le  truppe  di  Teodorico , dal  quale  pofeia  è disfatto . 

Longino  fratello  dell’  Imperatore  Zenone , fi  folleva  con- 
tra Anaftafio. 

Odoacre , dopo  aver  foftenuto  l’ affedio  di  Ravenna  con- 
. tra  Teodorico  per  3 an.  capitola  con  quello  Principe  , e 
gli  dà  nelle  mani  Ravenna  colla  condizione  però  che  ave- 
rebbe  Tempre  ferbata  un’eguale  autorità  non  folo  in  que- 
lla Città,  ma  eziandio  fu  tutta  l’Italia.  Teodorico  invitai 
Odoacre  ad  un  Convito,  e fotto  fallì  pretellilofa  morire.* 
Così  terminò  di  vivere  Odoacre  dopo  un  regno  di  17  an.  I 
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Teòdorico  fa  la  pace  colf  Imperatore  Anaftafio,  e prende 
per  moglie  Audetleda  forella  di  Clodoveo. 

L’  Imperatore  Anaftafio  perseguita  gli  Ortodoffi.  Terremo- 
to , che  Subbilla  le  Città  di  Laodicea , di  Ierapoli  , di  Tripoli  e 
molte  altre.  / 

S.  Benedetto  in  età  di  foli  14  anni  abbandona  la  Cafa 
paterna  e fi  ritira  nel  deferto. 

Eufemio,  Vefcovo  di  Coftantinopoli,  è discacciato  dalla 
Sua  Sede  dall’  Imperatore  Anaftafio  e mandato  in  elilio  ; 
gli  è foftituito  Macedonio. 

Gondebaldo  Re  de’ Vandali  muore  nell5  Affrica  l’anno  12 
del  Suo  regno.  Trafimondo  Suo  fratello  gli  Succede. 

Clodoveo  viene  a giornata  con  gli  Alemanni  preflo  a 
Tolbiac,  e Sul  principio  del  combattimento  vede  piegare 
le  Sue  Truppe  ; ma  invocato  il  foccorfo  del  Cielo , e fatta  pro- 
melfa  di  farli  Criftiano  quando  trionfale  de’ Suoi  nemici , Iddio 
efaudifce  le  di  lui  preghiere  , e gli  concede  una  vittoria  com- 
piuta Sopra  i nemici . Ritorna  pertanto  a Rems  e quivi  riceve  il 
BatteSimo  dalle  mani  del  Vefcovo  S.Remigio.AIbofleda, Sorella 
di  Clodoveo,  ch’era  pagana,e  gran  numero  di  Uflìziali  e Soldati 
ricevono  Similmente  il  Battefimo.  Lantilde,  altra  Sorella  di 
Clodoveo, abiura  TArianefimo,  che  fino  allora  avea  profetato  „ 

S.  Remigio  diftribuifce  a molte  Provincie  i doni  fattagli  da 
Clodoveo  : ne  aftegna  una  parte  alla  ChieSa  di  Laone , la  quale 
erige  in  Vefcovato  e ne  elegge  per  primo  Vefcovo  Genebaldo . 
Gli  Schiavoni  s’impadroniScono  della  Polonia  e d élla  Boemia. 

Fine  della  guerra  dell’ Ifauria . Atertodoro  è fatto  prigio- 
niere e decapitato , e la  di  lui  tefta  , conficcata  Sopra  la' 
punta  d’una  picca,  viene  efpofta  Sulle  porte  di  Tarfo  , 
Città  della  Cilicia . 

Il  Papa  Anaftafio  manda  i Suoi  Legati  all’ Imperatore  per 
pregarlo  a fare  Scancellare  da  i Dittici  il  nome  di  Acacio . 

Sedizione  in  Coftantinopoli  contra  l’ Imperatore  : molte 
ferfone  rimangono  uccife . • 

I Bulgari  dall’ eftremità  del  Settentrione  vengono  a de-' 
predare  la  Tracia.  L’Imperatore  Anaftafio  fa  loro  de’ do-; 
nativi  per  obbligarli  a ritirarli. 

I Saracini  Saccheggiano  la  Fenicia  e la  Siria. 

Teodorico  va  a Roma  : il  popolo  gli  fa  de’ magnifici 
prefenti.  Quefto  Principe  impiega  grofté  Somme  per  rifto- 
rare  le  mura  della  Città . 

S.  Fulgenzio  viene  a Roma. 

Anaftafio  fa  pace  co’Saracini  e pacifica  l’Orie te. L’Imperatore 
Sa Tap presentare  i Giuochi  chiamati  Circéfi.piil  di  joooPerfone, 
che  lofpettava  foflero  a sè  contrarie , fono  uccife  di  Suo  ordine . 
Scifma  di  Lorento  contro  al  Pontefice  Simmaco  • 

I Bulgari  ritornano  a depredare  la  Tracia. 

Càbade,  Re  de’Perfiani,  occùpa  la  Città  d’Amida  per 
tradimento  d’ alcuni  Monaci.  ■ '* 
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AnalLuìo  iirrola  un’  A mia  fa  coptra  i Perfiani  : le  fue 
Truppe,  che  fui  principio  avevano  del  vantaggio,  fono 
battute  e melte  in  rotta.  Anaftafio  è obbligato  a diman- 
date, ed  accettare  la  pace  con  condizioni  poco  onorevoli. 

Anaftafio  ottiene  da  i Bulgari  col  mezzo  di  molto  ar- 
gento, che  fi  ritirino  dalla  Tracia  per  andaie  nell’ Unghe- 
ria. Teodorico  dichiara  loro  la  guerra , li  (configge  e pren- 
de la  Città  di  Sirmich  col  parie  adiacente. 

I Vandali  rinnovano  contra  i Cattolici  la  perfccuzione  , 
che  da  qualche  tempo  s’ era  rallentata.  S.  Fulgenzio  è 
mandato  in  efilio  con  molti  altri  Vefcovi. 

L1  Ikiperatore  Anaftafio  fa  pace  con  Cabade  Re  di  Perfia  , cui 
concede  la  Città  d’Amida  con  molte  altre  Fortezze. 

I Goti,  comandati  da  Mondone,  battono  il  Confo  le 
Sabiniano . 

II  Re  Clodoveo,  a follecitazione  di  Clotilde  fua  moglie, 
fabbrica  una  Chiefa  in  Parigi  fotto  l’ invocazione  di  S.Pie- 
tro  e S.  Paulo.  Quella  è quella,  dove  i Canonici  Regolari 
dell' ordine  di  S,  Agoftino  coqfervano  le  Reliquie  di  S.  Ge- 
neviefa, 

Anaftafio  fa  abbattere  tutte  le  Statue,  eh1  erano  nelle 
Piazze  pubbliche,  e fa  collocare  una  Statua  rapprefentan- 
te  s è ftcfib  nella  piazza  del  Toro. 

Alarico,  Re  de’  Vifigoti,  ordina  a i Gilirifconfulti  di 
ridurre  in  un  corpo  il  Codice  Teoòofiano. 

Clodoveo  dichiara  la  guerra  ad  Alarico  ; viene  con  etto 
lui  a giornata  e riporta  una  fegnalata  vittoria.  Clodoveo 
uccide  Alarico  di  propria  mano  e s’ impadronifee  di  molte 
Città.  Alarico  avea  regnato  22  anni.  Amalarica  figliuolo 
gli  fuccede  e conferva  la  Spagna. 

S.  Geneviefa  muore  in  età  di  80  anni. 

Clodoveo  giunge  a Tolofa  in  tempo  di  Primavera  : s’ 
impadronifee  de’ Tefori  (T Alarico.  L’Imperatore  Anaftafio 
manda  a Clodoveo  lettere,  nelle  quali  Io  tratta  da  Confo- 
le onorario,  e gli  dona  gli  ornamenti  Imperiali,  cioè  la 
velie  di  porpora,  il  manto  e il  Diadema . Clodoveo  fi  ador- 
na di  quelle  divife  nella  Chiefa  di  S.  Martino,  e diftribui- 
lce  al  Popolo  di  fua  propria  mano  dell’  oro  e dell’argen- 
to. Da  quello  tempo  in  poi  gli  fu  tempre  dato  il  nome 
di  Confale  t.jdi  Augullo.  Poco  tempo  dopo  Clodoveo  ri- 
torna a Parigi , dove  fiffa  il  fuo  foggiorno  ordinario . 

Teodorico  , Re  degli  Ollrogoti , ìpedifee  Ibba  con  un’ 
Armata  contra  I Francefi  f Ibba  prefenta  battaglia  a i 
Francefi , e ne  uccide  più  di  30000  : ricupera  tutto  ciò  , 
che  avea  prima  conquillato  Clpdoveo  nella  Provenza  e 
nella  Linguadocca,  eccettuata  Tolofa  ed  Uzez  . 

La  Città  d’Arles  è attediata  da  i Francefi,  e vigorofa- 
mente  difefa  da  i Goti . S.  Cefario , Vefcovo  di  quella  Cit- 
tà, fi  dillingue  per  la  fua  Carità  e Pietà. 
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Clodoveo  cade  pèricolofamente  ammalato  in  Paridi  ; le  pre- 
ghiere di  S.  Severino  Abbate  gli  accelerano  la  guarigione . In- 
traprende una  feconda  guerra  còntra  Gondebaldo  Re  de’Borgo-  ‘ 
gnoni,e  n’efpenrnenta  profpero  il  fuccefiò . Gondebaudo  eden- 
dò  fiato  vinto  li  rifugia  nell’  Italia  e vi  muore  : Sigifmondodi  ( 
lui  figliuolo  ricupera  una  parte  degli  Stati  del  Padre . 

Clodoveo;  avuti  nelle  mani  Chararico  Re  d’  Amiens  col  Fi- 
gliuòlo, ordina  loro  di  ritirarli  in  unMonaftero  e quivi  farfi  > 
Monaci.  Eglino  ricufano  d’ubbidire',  c Clodoveo  li  fa  decapita- 
re» Impadronitoli  Umilmente  di  Ragnacario  Re  di  Cambraiedi 
Richiero  figl.  del  medefimo , di  fua  mano  li  Uccide  ambedue;  in 
oltre  fa  aflaflinare  Rignomero  Re  di  Mtfns  della  propria  Città , 

'e  quindi  s’ impotTefla  degli  Stati  df  tutti  quelli  Re . 

Duecento  Monaci  Eutichiani  vanno  a trovare  Anaftafio  , da 
cui  fono  ricevuti  a grand’onore  . eglino  fi  dichiarano  cantra 
Macedonio  e contra  il  Concilio  di  Calcedoni . Giovanni , Ve- 
fcovod’Alefi anuria,  offre  una  fomma  confi  JcraSilc  all’lmpera-  . 
tore  per  indurlo  ad  abolire  quello  Concilio.Molti  Cattolici  feri-  r 
vorro  ad  Anaftafio  per  la  difefa  del  Concilio  di  Calcédo’nia . Ma-, 
cedonio  fcòmunica  Flaviano  e gli  altri  nemici  di  quello  Concil. 
incendio  in  Colìantinopoli . 

Anaftafio  vuol  far  deporre  Macedonio . I Monaci  ed  il 
Popolo  vi  fi  oppongono  gagliardamente.  f 

Clodoveo  muore  in  Parigi  li  29  Novembre  in  età  di  45  anni  I 
dopo  averne  regnati  3o.E,feppellito  in  Parigi  della  Chiefade’S.  I 
S.  Pietro  e Paulo , la  quale  era  fiata  da  fui  fabbricata . Dopo 
lafuamorte  il  Reame  è divifo  tra  quattro  figliuoli  del  medefi-  1 
mo.  Teodorico,  figliuolo  naturale  di  lui  fi  rifiabilifce  in  Meta  ; ; 
Clodomiro  in  Orleans  , Clotario  in  Soilfqns , e Childeberto  in  1 
iParigi  : quefti  tre  ultimi  erano  figliuoli  di  Clotilde . > 

L’ Imperatore  obbliga  Macedonio  ad  abbandonare  il  Vefco-  ; 
-vaio  di  Coftantinopofi  e lo  condanna  all’  efilio  : ritrova  gli  Atti’  1 
del  Concilio  di  Calcedonia,  eh1  erano  fiati  da  Macedonio  na- 
;fcofti  nella  fua  Chiefa,  e li  fa  abbruciare  : quindi  fa  eleggere* per’ 
Vefcovo  di  Coftatinopoli  un  Prete  Eretico, chiamato  Timoteo.  ! 

Sedizione  in  Cofiantinopoli , ove  furono  uccilc  più  di  loootf  ' 
perfone  e incendiate  molte  Cafe  . 

Almarico,  figliuolo  d’ Alarico,  prende  per  moglie  Ciò-  ' 
tilde  y figliuola  di  Clodoveo . 1 

Flaviano  ricufa  di  fottoferivere  al  Concilio  dì  Calcedonia.  . 
Sedizione  e macello  tpaventevole  in  Antiochia;  Plaviauo  y Ve-  : 
Tcovo  d’  Antiochia  , è condotto  in  efilio , dove  muore . 

Gli  Eruli  vengono  ad  occupare  d^Ùe  terre  dell’  Imper.  Rom. 

, Cabadp-  Re  de’ Perfiani  abbraccia- la  Religione  Criftiana, 
e lo  fieflò  fa  Alamundato  Re  de’ Saracini. 

Vitaliano,  capo  de’ Gotiy  fi  dichiara  a favore  degli  Or-  ; 
todo-lE  e muove  guerra  all’  Imperatore  Anaftafio  con 
un’  Armata  di  60000  Uomini  . Depreda  la  Tracia  ; 

E i i > ■ 
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s’ impadronifce  della  Mefia  , e giunge  perfino  alle  porte  di  Co- 
ftantinopoli , Anaftafiogli  fa  donativo  d’ una  gran  tòmma  d’ar- 
gento, e gli  promette  di  richiamare  Macedonio  e tutti  gli  altri 
Vefcovi  Cattolici , eh’ erano  fiati  efiliati . Vitaliano  fi  ritira, 
licenzia  le  fue  truppe  e mette  in  libertà  Ipazio , nipote  d’ Ana- 
ftafio , che  teneva  prigioniere  « 

Vitaliano  vedendoti  ingannato  dall’  Imperatore , depreda  di 
bel  nuovo  la  Tracia . Anaftafio  gii  fa  altri  confiderabiti  donati- 
vi, e lo  placa  promettendogli  la  carica  di  Comandante  della 
Cavalleria,  ed  obbligandoli  di  foilecitare  il  Pontefice  a raduna- 
re un  Concilio  Generale  per  pacificare  le  differenze  de’Vefcovi . 

Ariadna, moglie  dellTmperatore  muore  in  età  di  più  di  60  an. 

Gli  Unni  focheggiano  la  Cappadocia  e giungono  per  fino 
nella  Licaonia . 

Macedonio  muore  in  efilio. 

Anaftafio  manda  de’Deputati  al  Papa  per  efortarlo  a pacifica- 
re le  turbolenze  della  Chiefa.  Spoglia  Vitaliano  della  Prefettu- 
ra della  Milizia  e dà  quella  Carica  ad  un  fuo  favorito , chiama- 
to Ruffino  : perfeguita  li  veri  Ortodolfi  . 

Morte  d’  Elia  , Vefcovo  di  Gerufalemme , e di  Gio:  Nicoete, 
Vefcovo  d’ Alelfandria.  L’Imperatore  in  luogo  di  quell’ ultimo 
fa  eleggere  un  certo, chiamato  Diofcoro  (nipote  di  quel  Diofco- 
ro, ch’era  ftato  condannato  nel  Cocilio  di  Calcedonia)Il  Popolo 
ed  ilClero  non  vogliono  riconofcerlo,ond’è  coftretto  a fuggirli. 

I Figi,  di  Clodoveo  dichiarano  la  guerra  a Sigifinondo  Re  di 
Borgogna,  e al  di  lui  fratello  Gondemaro . Quelli  è meflo  in  fu- 
ga, eSigifmondo  è fatto  prigioniere  infieme  co  la  Moglie  e Figi. 

I Geti  depredano  la  Macedonia , la  Telfaglia  e l*  Epiro  • 

II  PapaÒrmifda  manda  all’ Imperatore  de’ Legati,  i quali 
fono  mal  ricevuti  ; mentre  li  collringe  ad  imbarcarfi  e ritorna- 
re a Roma  : fcrive  pofeia  al  Papa  lettere  rifentite , e perfeguita 
gli  Ortodolfi  d’ Oriente. 

Clodomiro , malgrado  le  rimoftranze  di  S.  Avito , Abbate  di 
Micy  , fa  uccidere  Sigifmondo  Re  della  Borgogna  con  la  mo- 
glie e figliuoli.  Clodomiro  s’incammina  alla  tefta  del  fuo  eferci- 
to  contra  Teodorico  e contra  i Borgognoni , fopra  i quali  ebbe 
fui  principio  dell’avvantaggio,  ma  poi  fu  uccifo  in  un  Combat- 
timento. 

GIUSTINO  LII  Imperatore. 

Anaftafio  divenuto  odio/o  apprelfo  il  popolo  per  le  fue  vena- 
gioni, e non  potendo  fedare  unafedizione  popolare,  fi  vede  co- 
ftretto a deporre  gli  Ornamenti  imperiali,  a rinunziare  il  go- 
verno , e a fupplicare  il  Popolo  di  fcegliergli  un  Succelfore . Il 
Popolo  mollo  a compatitane  prega  l’Imperatore  a continuare 
nel  governo  dello  Stato  . Anaftafio  continua  le  fue  vefiazioni , 
principalmente  contra  gli  Ortodolfi . 

Proclo , famofo  Matematico , fiorì  in  quello  tempo . 

Anaftafio  muore  percoflfo  da  un  fulmine  li  1 1 Aprile  in 
età  di  $8  an.  dopo  averne  regnato  27  e 3 meli . 
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Alii  9 di  Luglio,  Giurino,  Prefetto  del  Pretorio , originano, 
della  Tracia  e di  balìa  effrazione , viene  eletto  Imperatore  da’ 
foldati . Giuffrrto  fa  coronare  Lupicina  fua  moglie  , e le  cambia 
il  nome  in  quello  d’  Eufemia . L*  Imperatore  fa  tagliare  la  lin- 
gua all’  Eretico  Severo , e in  luogo  di  lui  fa  eleggere  Paulo  Ve- 
scovo d’ Antiochia . 

L’Imperatore  fi  dichiara  a favóre  de’ Cattolici  , e li  ri- 
ftabilifce  ne  i loro  antichi  diritti. 

Il  Papa  riceve  lettere  da  Giovanni  Vefcovo  di  Coflantinopo- 
Ii,  col  quale ricufa- di  comunicare,  quando  non  voglia  fiotto- 
fcrivere  la  cóndannagione  d’ Acacio  e Scancellare  il  di  lui  nome 
da  i Dittici . ..  • 

Eutarico  fa  molte  liberalità  a i Romani  , e rapprefenta 
loro  molti  fpettacoli.  .1 

Il  Papa  manda  i fuoi  Legati  a Cóftantinopoli , ove  ricevuti 
favorevolmente  ottengono  tuttociò,  che  dimandano,e  fra  Tal-  t 
tre  cofe  la  condannazione  di  Neftorio , di  Eutiche  , di  Diofcoro 
Vefcovo  d’Alelfandria,  di  Timoteo  Eluro,  di  Pietro  Mopgo,d’ 
Acacio  e di  molti  altri  : fanno  Scancellare  dà  i Ditticiii  nomi  d’ 
Eufemio,  di  Macedonio,- di  Timoteo  Vefcovo  di  Coftaptino- 
polre  de’ due  Imperatori  Zenone  e Anaflàfio . 

Inforge  una  contefa  tra  i Monaci  della  Scizia  e un  Diacono 
chiamato  Vittore  : ne  nafce  un’  altra  nell’  ifteflo  tempo  in  Alef- 
fandria  in  propofito  del  corpo  di  N.  S.  Severo  Vefcovo  d’Antio- 
chia  con  altri  di  fuofeguito  pretendevano  chefulfe  corruttibi- 
le: Giuliano,  Vefcovo  d’ Alicarnaflfo , fofteneva  il  contrario . 

Ermenfredo  Re  della  Turingia  fa  morire  Bertiero  fuo  fratel- 
lo ; dichiara  la  guerra  ad  un  altro  fuo  fratello , chiamato  Bau- 
dri  f fopra  del  quale  riporta  dell’  avvantaggio . 

Vitaliano-  è uccifo  per  ordine  dell’  Imperatore  il  fello 
mefe  del  fuo  Confidato.  - 

Liberalità  eccedi  ve  di  Giuftino  verfo  il  Popolo  di  Coffrftino- 
poli.  Rapprefenta' molti  fpettacoli , in  uno  de\uali  fa  condurre 
nell’Anfiteatro  venti  Leoni, trenta  Leopardi  e molte  altre  fiere. 

Pau  lo  Vefcovo  d’  Antiochia,colpevole  di  molti  delitti, lafcia 
volontariaméte  la  Sede  di  quellaCittàe  muore  poco  tempo  do-' 
po:  in  luogo  di  lui  viene  eletto  Eufrafio  Prete  di  Gerufaiemme. 
Quelli  fa  Cancellare  da  i Dittici  deila  fua  Chiefa  il  Concilio  di 
Calcedonia  e il  nome  del  Pontefice  Ormifda  : temendo  poi  il 
meritato  caftigo  per  quell’  attentato , rimette  le  cofe  nel  filic- 
ina primiero.  ] 

Tzatio  Re  de’Lazienfi, popoli  della  Colchide, abbandona  l’al- 
leanza col  Re  di  Perfia;  va.a  Collantinopoli  a trovare  Giurino, 
che  lafaiUruire  nella  Religione  Crilliana. Quello  Re  fi  coverte  , 
alla  fede, e preride  per  moglie  Valeria, donna  Crilliana:l’  Imper. 
gli  dà  il  titolo  di  Re , e gli  concede  tutti  gli  ornamenti  Reali. 

Cabade  Re  de’  Perfiani , gelofo  per  quella  diflinzione , fé  ne 
lamenta  apprelfo  l’ Imperatore  e dimollra  gran  difpiacere  che  fi 
abbia  tanto  riguardo  a Tzatio, il  quale  gli  il  era  ribellato,  allor- 
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chè  fi  ritrovava  nella  Perfia.  Giuftino  non  dà  orecchie  a 
quelle  lamentanze. 

Cabade  fi  collega  col  Ite  degli  Unni,  muove  guerra  all’ 
Imperatore,  e pofeia  fa  la  pace  coi  medefimo. 

L’Armata  di  Trafimondo  Re  de’Vandafi  è disfatta  da  i 1 
Mauri , e quello  Re  uccifo  in  un  combattimento  aveva 
regnato  27  anni  e 4 mefi  : Ilderico  gli  fuccede,  il  quale 
richiama  tutti  i Vefcovi  cfiliati. 

Gli  Schiavoni  s’impadronifcono  dell’Mria. 

Giuftino  fa  ricercare  e condanna  a morte  molti  Vaga- 
bondi , i quali  commettevano  molti  omicidi  , latrocini  ed 
altri  delitti.  Efilia  i Manichei  e fa  abbruciare  i loro  Libri. 

Cabade  Re  de’Perfiani  fa  morire  un  gran  numero  di  quelli 
Eretici . I 

Morte  d’ Eufemia,  moglie  di  Giuftino.  Quell’  Imperato- 
re fpofa  e fa  coronare  Teodora. 

Anazarbo , Città  della  Cilicia , è rovefeiata  da  un  Ter- 
remoto. Giuftino  ordina  che  fia  rifabbricata  e le  dà  il  no* 
nàie  di  Giuftinopoli . 

La  Città  d’ Edelfa  è fommerfa dalle  acque,  óiuftino  con- 
tribuifee  grolle  fomme  per  riftaurarla. 

L’ Imperatore  pubblica  molti  Editti  contra  gli  Ariani  e 
alfegna  le  loro  Chiefe  a i Cattolici  : gli  Ariani  fe  ne  la- 
mentano pretto  Teodorico,  che  prende  a difenderli. 

Teodonco  Re  d’Italia  obbliga  il  Papa  ad  andare  a tro- 
vare l’ Imperatore  Giuftino  per  avvertirlo  a non  volere  con- 
tinuare i cattivi  trattamenti  che  faceva  agli  Ariani,  e per 
minacciarlo,  che  fe  aveffe  profeguito,  egli  fi  farebbe  por-j 
tato  nella  ftelfa  maniera  verfo  i Cattolici , che  dimoravano' 
nell’Italia.  Giuftino  riceve  a grand’onore  gl’ Inviati  di  Teo- 
dorico,  ma  non  dà  foddisfazione  alle  dimande  di  quello 
Principe  , il  quale  poco  contento  di  ciò  fa  reftringere  in 
carcere  tutti  i Deputati. 

NeJ  mefe  d’Ottobre  di  quell’anno  la  Città  :f  Antiochia 
con  molti  Abitanti  fono  confumati  dal  fuoco. 

Nel  mefe  di  Maggio  fopravvicne  un  Terremoto  , che 
durò  quali  un  anno  intiero,  dal  quale  fu  fublittato  nella 
Città  d’ Antiochia  tuttociò,  ch’erafi  fottratto  alla  Voraci-, 
tà  delle  fiamme  : vi  per?,  fra  gli  altri,  Eufrafio  Vefcovo 
d’ Antiochia.  Molte  altre  Città,  come  Durazzo  e Corinto 
furono  rovinate  da  quello  medehino  flagello. 

Efrem  , Prefetto  a Oriente , fa  de’confiderabili  donativi 
agli  Antiocheni,  per  aiutarli  a rifabbricare  la  loro  Patria: 
in  premio  di  ciò  io  eleggono  per  proprio  Vefcovo. 

Il  Papa  muore  in  prigione  in  Ravenna  li  27  di  Mag- 
gio . Il  di  lui  Corpo  fu  portato  con  gran  pompa  a Roma 
nella  Chiefa  di  S.  Pietro  , e gli  fu  eletto  per  Succeflòre 
| Felice . 
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Teodorrco  fa  morire  Simmaco , fuo  Suocero  e il  famofo  Seve-  ; 
rino  Boezio.  Pochi  giorni  dopo , quello  Principe  muore  d’una  11 
febbre ardentiflfima.  Atalarico  gli  fuccede  in  età  di  foli  8 anni  . 

Dionifio  il  piccolo  compone  il  fuo  Ciclo . Egli  è il  primo,  che  3 
abbra  incominciato  a contare  gli  anni  dalla  Nafciata  di  Gesù  \ 
Cri  Ho  , ciò  che  non  lì  praticò  peraltro  generalmente,  fenon 
che  nel  nono  Secolo . 

Giu lìino  dopo  aver  governato  l’Imperio  fola  per  armi  8 , mefi 

9 e 5 giorni,  fi  alfocia  ( il  dì  primo  d’Aprile)  Giulìiniano  figliuo-  \ 

10  d’unafuaforella  , che  aveva  allora  4.5  anni . Il  dì  1 d’Agollo  : 
invita  i Primati  dell’Imperio , e in  loro  prefenza  pone  fui  capo  ; 
di  Giulìiniano  il  proprio  Diadema  : la  moglie  Teodora  fu  nel 
tempo  llcffo  dichiarata  Augulla.  Pochi  giorni  dopo , Giullino 
muore  di  una  ferita  ricevuta  andando  a caccia  in  età  di  77  anni  : 
Giulìiniano  promulga  molti  editti  in  favore  degli  Ortodolfi  , e 
profcrive  gli  Eretici . 

L’Imperatore  fa diflribuire  fotnme  conliderabili al  Popolo. 

Giulìiniano fpedifce  un’  Armata  contra  i Perliani  comandata 
da  Belifario  e da  due  altri  Generali . 

Getta  Re  degli  Eruli  va  a Conllant.  ove  fattofi  illru  ire, riceve 

11  Battefimo . Quali  tutto  l’efercito  imita  il  di  lui  efempio,. 

Boazera  moglie  di  Balaco,  Re  degli  Unni,  fomminillra  a 

Giulìiniano  più  di  100000  Uomini , aìli  quali  l’Imperatore  im- 
pone la  guardia  dei  Bosforo  contra  i Barbari . 

Gorda,  Re  degli  Unni,  che  abitavano  lungo  il  Bosforo, 
•abbraccia  la  Religione  Crilliana  e fa  alleanza  con  Giulìiniano . 
Quell’  Imperatore  punifc'e  feveramente  due  Vefcovi , iquali 
s’erano  dati  in  preda  a molte  azioni  impudiche  . * 

Il  Terremoto  ricominciò  in  quell’ anno  in  Antiochia  , verfo  1 
il  mefe  di  Novembre , e fu  sì  violento,  che  più  di  4800  per- 
fone  ri  in  alerò  inghiottite  dalla  terra. 

Giulìiniano  fa  rifabbricare  la  Città  d’Antiochia.  , ; 

Alamondaro  Re  de’Saracini,  viene  ad  abitare  nella  Siria. 
Gli  Efarchi  Romani  l’obbligano  a ritirarfi  nell’Indie . 

Lr Imperatore  fpedifce  Àmbafciatori  nella  Perfia  adiman- 
dare la  pace,,  che  gli  viene  negata  . I Giudei  danno  il  ti- 
tolo di  Re  ad  un  certo  chiamato  Giuliano,  ed  esercitano  . 
molte  vclfazioni  contra  i Crilliani . L’ Imperatore  fa  mori-  , 
re  molti  dir  quelli  Ribelli  , e fra  gli  altri  il  loro  prete- 
fo  Re  . 

Quell’anno  è confiderabile  per  lo  Codice  compiuto  e pub- 
blicato li  1 6 Aprile,  per  ordine  di  Giulìiniano . 

San  Fulgenzio  Vefcovo  di  Rufpo  , Città  deli’  Affrica  , 
muore  il  j di  Gennaio . 

San  Benedetto  fabbrica  un  MonUlero  nell’  Italia  prclfo 
Monte  Gallino. 

Belifario  , Generale  delle  foldatefche  dell’Imperatore  , 
Sconfigge  i Perfiani  in  varj  combattimenti. 
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Ilderico  Re  de’  Vandali  , dopo  aver  regnato  7 anni  è fpo- 
gliato  de’ Tuoi  Stati  da  un  fuo  fratello , che  Io  fa  rinchiudere 
munaftretta  prigione.  Giuftiniano  manda  deputati  a quello 
ufurpatore , per  obbligarlo  a reftituire  ad  Ilderico  i fuoi  Stati 
infieme  con  la  libertà  ; in  vece  di  ubbidire  fi  fa  acclamare  Re  . 
l’Imperatore  gli  dichiara  la  guerra . 1 

Alamundaro  Re  de’ Saracini  impegna  Cabade,  Rede’Perfia-  . 
ni,  in  una  nuova  guerra  contra  i Romani . Belifario  fi  tr» va 
coftrettodi  venire  ad  un  fatto  d’armi,  nel  quale  i Perfiani  ri- 
mangono vittoriofi  . Cabade  condanna  a morte  il  comandante 
delle  fue  truppe,  perchè  aveva  rifparmiato  li  fuoi  Soldati  nel 
riportare  quella  vittoria . 

Il  Pontefice  Bonifacio  dichiara  per  fuo  Succeftore  il  Diacono 
Vigilio  in  un  Concilio  tenuto  in  Roma.  In  un  altro  Concilio 
fa  una  ritrattazione  folenne  per  eflere  fiati  da  sè  violati  i Ca- 
noni con  una  tale  dichiarazione . Quello  Papa  muore . Giovan- 
ni foprannominato  Mercurio , gli  luccede . 

Amalarico  Re  de’  Vifigoti , dopo  aver  regnato  5 anni  è uc-  . 
cifo'in  una  battaglia  prefentatagli  da  Childeberto . Succede  ad 
A malarico  Teudi,  o Teodorico. 

Ricominciano  nella  Paleftina  le  differenze  degli  Orige-  . 
nifti  e Neftoriani . 

Congiura  contra  l’Imperatore , e gran  fedizione  eccitata  in 
Coftantinopoli  da  i parenti  dell’Imperatore  Anaftafio,  pre- 
tendenti all’  Imperio , e dalle  truppe  entratevi  li  18  Gennaio, 
le  quali  uccidono  in  un  fol  giorno  più  di  35000  perfone , ed  ab- 
bruciano i più  ricchi  ed  i più  magnifici  edifizj  della  Città  . 
Calmatali  la  fedizione  , Giuftiniano  fi  applica  a riftorare  le  fab- 
briche demolite , e principalmente  quella  della  Chiefa  grande  r 
di  Coftantinopoli . i 

Cabade  attedia  la  Città  di  Martiropolie  muore  dopo  pochi 
giorni . Prima  di  morire  dichiara  Cofroe  fuo  Succeffore . 

I Monaci  partigiani  d’  Origene  , eccitano  grandi  turbo- 
lenze nella  Paleftina. 

L’ Imperatore  pone  fine  alla  guerra  di  Perfia  , accettando  la 
pace.  Belifario  patta  nell’ Affrica  per  fare  la  guerra  ai  Vandali. 

Vi  giunge  con  la  fua  flotta  li  15  Settembre . Ì1  giorno  feguente 
Ammata,  fratello  di  Gilimero  Re  de’ Vandali,  prefenta  bat-  1 
taglia  a Belifario , che  riporta  la  Vittoria.  Gilimero  atterri- 
to per  la  fconfitta  ricevuta,  abbandona  la  Città  di  Cartagine  , 
e prende  la  fuga.  Belifario  s’impadronifce  di  quefta  Città  , la 
quale  era  fiata  prefa  95  anni  prima  da  Genferico  a i Romani . 
Gilimero  avendo  forllecitato  Zanzone  fuo  fratello  di  venire  in 
fuo  foccorfo , fi  muovono  ambedue  con  qualche  numero  di 
truppe,  radunate  nella  Sardegna,  per  attediare  Belifario  in 
Cartagine.  Quefto  Generale  efce  dalla  Città  , e prefenta  loro 
battaglia,  disfà  la  loro  armata,  uccide  Zanzone , ecoftringe 
Gilimero  a fuggirfi  nella  Numidia.  1 
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Gran  Cateflia  in  Italia. 

Gilimcro , dopo  aver  foftenuto  un  alfedio  di  tre  mefi  in  una 
montagna , ove  s’era  rifugiato  prelfo  i Mauri , ritrovandoli  in 
bifogno  delle  cofe  più  necelfarie  , offre  di  capitolare , e diman- 
da tre  cofe,  cioè;  un  pane,  unafpugna,  ed  un  arpa . Un  pa- 
ne per  faziare  la  fame;  unafpugna  per  afeiugare  le  fue  lagri- 
me; un’arpa  per  diminuire  il  proprio  cordoglio  e follevarfi 
dalla  fua  triftezza  : fi  arrende  a aiferezione , e Belifario  lo 
manda  a Collantinopoii  carico  di  Catene . L’ Imperatore  fa  re- 
ftituire  alla  Chiefa  di  Gerufalemme  i Vafi  facri , prefi  già  da  Ti- 
to nell’efpugnazione  di  quella  Città,  e trafportati pofeia  da 
Genleri^o  nell’  Africa . 

Atalarico Re de’Goti muore  di diflolutezze  , eflendoaneor 
giovane  d’età.  Gli  fuccede  Teodato,  figliuolo d’Amalatreda 
forella  di  Teodorico , per  opera  d’Amalalunta , madre  d’Ata- 
larico,  fpofa  del  medeiimo  Teodato  . Poco  tempo  dopo  fa  im- 
prigionare quella  Principeffa  , come  colpevole  d'adulterio  , e 
in  fine  la  fa  morire . 

Giulliniano  per  vendicare  la  morte  d'Amalafunta , dichiara 
la  guerra  a Teodato  Re  de’ Goti;  s’impadronifce  di  Salona,  e 
di  molte  altre  Città , e l’obbliga  ad  ufeire  dalla  Dalmazia  . 
Belifario  fa  uno  sbarco  nella  Sicilia , prende  Catania , Paler- 
mo, e Siracufa,  nella  quale  ultima  Città  entra  in  trionfo 
l’ultimo  di  Decembre. 

Alcuni  Autori  pongono  in  quell’anno  l’erezione  del  pre- 
tefo  Reame  d’ Ivetot  nella  Normandia,  fattali,  per  quan- 
to fi  dice  , dal  Re  Clotario  in  riparazione  di  un  delitto 
comjnelfo  uccidendo  di  propria  mano  nella  Chiefa  un  cer- 
to, chiamato  Gualtiero,  in  giorno  di  Venerdì  Santo.  Que-  ; 
Ha  Storia  è un  pura  favola  , e quella  Terra  gode  quella 
franchigia  e libertà,  che  godono  molte  altre  del  Regno. 

Teodato  collringe  il  Pontefice  Agapito  ad  andare  come 
fuo  Deputato  a Collantinopoii  per  ottenere  condizioni  di 
pace  più  dolci  e vantaggiofe  di  quelle  , che  voleva  accor- 
dargli Giulliniano:  quell’ ambafeieria  fu  inutile. 

Il  Papa  Agapito  ritrovandofi  in  Collantinopoii  depone 
Antimo,  che  mera  Vefcovo  ; condanna  Severo,  e gli  altri 
Eretici,  che  feguitavano  il  di  lui  partito,  e llabililce  Men- 
na per  Vefcovo  di  Collantinopoii  . Agapito  muore  nel 
mefe  di  Aprile  : il  cadavere  del  medefìmo  è trafportato  a 
Roma  e feppellito  nel  mefe  di  Settembre  con  molta  folen- 
nità  . 

Le  Truppe  dell’Affrica  fi  fol  levano  : eleggono  per  Re  un 
certo  chiamato  Sioza  , depredano  il  paefe  e fi  accingono 
ad  alfediare  Cartagiue.  Belifario  parte  dalla  Sicilia  per  fot- 
tometterli  : i follevati  informati  del  di  lui  arrivo,  levano 
1’ alfedio  e fi  ritirano  , nel  qual  incontro  molti  fuggitivi 
rellano  uccifi. 
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Due  Monaci,  venuti  dall’ Indie  a Collant,  infegnarfo  agli  Abi- 
tanti l’arte  di  fabbricare  la  feta.  Da  quello  tempo  cominciarono 
in  Grecia  a fiorire  gli  Artefici  di  drapidiSeta,  e l’arte  pfcfsò 
pòi  dalla  Grecia  nell’Italia  e negli  altri  Paefi  . 

Éelifario  entra  neiritalìa  ; s’impadronifce  delle  Città  dell’  A- 
bruzzó  e delia  Lucania;  palla  nella  Terra  di  Lavoro,  e attedia 
Napoli  per  mare  e pef  terra . Dopo  io  giorni  d’attedio  fa  entra- 
re i più  bravi  foldatidelf  Armata  eritro  alla  Città  per  mezzo 
degli  Aqùedotti,  e in  tal  guifa  fe  ne  impo  fletta . Teodaro  per  op- 
porfi  a quelli  prògreflì,  manda  unefercito  confiderabile , del 
quale  dà  il  comando  ad  un  Goto , chiamato  Vitige';  f Goti  de- 
tellando  la  crudeltà  dimoftrata  daTeocfato  nell’uccideré  là  p'ro- 
pria  moglie  e poco  foddisfati  perla  diluì  trafcuratezz*  negli 
affari  della  guerra;  eleggono  Viti®#  per  Re  e fanno  morire 
Teodato , in  terripo  che  da  Roma  fuggiva  falvandofi  a Raven- 
na . Vitige  per  accrefcere  il  fuo  efetcito  cede  scili  Francefi'  tutto 
ciò , che  i Goti  poifedevano  in  Francia . 

Da  quello  tempo  la  moneta  de  i Re  o!  Francia  cominciò  a 
correre  per  tutto  l’Imperio. 

Belifario  s’incammina  verfo  Roma:  I Romani  gli  aprono 
le  Porte  , gli  mandano  le  chiavi  detta  Città  , e ne  discacciano  i 
Goti.  Belifario  entra  in  Roma  li*  io  Decenìbre,  60  anni  do- 
po che  era  Hata  prefa  da  Alarico. 

Vitige  avendo  uuito  un’  armata  di  150  mila  Goti , va  atf  atte- 
diare la  Città  di  Roma  nel  mefe  di  Marzo  . Il  Papa  SilVetio  , 
accufato  di  avere  fegreta  intelligenza  co’  Goti , è mandato  in 
eùlió  a Patirà , Città  della  Licia  , f?  Imperatore  Giuftiniano  , 
cortofciuta  la  dì  lui  innocenza,  lo  rimanda  a Roma.  Vigilio, 
eh’  era  flato  eletto  in  vece  di  lui , impegna  Belifario  ad  efiliare 
di  nuovo  Silverio  in  un’  Ifola  j detta  Palmeria , ovè  quello  Pa- 
pa finì  di  vivere  miferamente . 

Gli  Unni  depredano  l’Illirico  ^ Occupano  Potideàe  molte  al- 
tre Piazze  vicine  ; fanno  un  grotto  bottino , e più  di  120  mila 
prigionieri;  e figo  no  contribuzioni  dallTsnperatore  , e pofeia 
ritornano  ridia  patria  loro . 

La  Pelle, la  Guerra  e la  Fame  affliggono  l’Italia . Vitige  leva 
da  Roma  l’alfedio , che  aveva  durato  un'anno  e 9 gioni 

La  Città  di  Milano  è prefa  e fmantellata  eia’  Goti , i quali 
mandano  a fil  di  fpada  più  di  300  mila  Abitanti . 

Vitige  follecita  gagliardamente  Cofroe  Re  di  Pcrfia  perfare 
unitamente  con  elfo  lui  la  guerra  a Giuftiniano . 

Teodeb’erto  Re  di  Francia  feende  nell,’  Italia  per  foccotre- 
rc  i Goti  ; la  Pelle  fa  ftrage  della  fua  armata , onde  è corretto 
ad  abbandonare  quell’  im prela . 

Belifario  attedia  Vitige  in  Ravenna , s’ impadronifee  di  que- 
lla Città , fa  fuo  prigioniere  Vitige , e lo  manda  a Cpftaritino- 

Soli.  L’imperatore  gli  accorda  ìa  dignità  di  Patrizio,  egli 
à il  comando  delle  foÙatefche , che  teneva  fuilc  frontiere  del- 
la Perfia . I Goti  eleggono  Teodebaldo  per  Re . 

M — >■—  — ■'  ■■ 


I 


/ 


Digltized  by  Google 


DELLA  STORIA  MODERNA.  77 


Dopo 
G.  C. 


54L 


542. 


543- 


544- 


Cofroe  Re  di  Perfia  penetra  nella  Siria , pattando  per  la  Me- 
fopotamia  : s’ impadronifee  della  Città  di  Berta  e di  quella  dr 
Jerapoli  : abbrucia  e rovefcia  intieramente  la  Città  a Antio- 
chia. Gìuttiniano  gli  manda  Ambafciatori  per  dimandargli  la 
pace , la  quale  non  puote  ottenere  fé  non  a condizione  di  pa- 
gargli  ogn’  anno  un  tributo  di  50  Scudi . 

| Mauri  (configgono  i Romani  andati  nell*  Affrica  perfoggio- 
garli , ed  uccidono  il  loro  Capitano . 

Bafiiio  l’ul  timo  Confole  che  fia  flato  eletto  tanto  in  Roma, 
quanto  jn  jCoflanjtinopoli . In  Roma  vi  fono  flati  i Confoli  per 
lofpazio  di  1048  anni , computandofi  gli  anni  feorfi  dalla  Fon- 
dazione di  Roma  fino  all’anno  566  dopo  Gesù  Criflo  . Dopo  il 
Confolato  di  Bafiiio,  i Redi  Francia , d’Italia  e della  Germa- 
nia , e ancora  gl*  Irhpera^ori  £re£i  hanno  prefo  il  nome  di  Con- 
fole fino  al  nono  Secolo . 

Teodebaldo  Re  de’  Goti  è uccifo.  Africo  gli  fucccde.Totila, 
nipote  di  Teodebaldo,  dopo  aver  datola  morte  ad  Ararico  , 
siiti  pad  ronifee  del  Regno , s’incammina  contra  i Romani, pren- 
de Fiorenzae  molte  altre  Città  confiderabili. 

Giuftiniano  impiega  grpfl'e  fommeper  rifabbricare  la  Città 
d’Antiochia. 

Childeberto  Re  di  Frane!*  , e Clotario  fuo  fratello  depreda- 
no la  Spagna  ? e vi  fi  rendono  padroni  di  alcune  Piazze . 

Totila  pallai)  Reno  : entra  nella  Tofcana  : s’impadronifce  di 
Terra  di  lavoro  e della  Puglia  ; attedia  e prende  Napoli . 

Cofroe  Re  de*  Perfiani  fa  delle  feorrerie  fulle  terre  de*  Roma- 
ni. Bel ifario  gli  fi  oppone , ma  vedendo  il  proprio  efercito  dir 
minuito  per  u na  malattia  contagiofa , è obbligato  a ritirarli . 

Terremoto  qualìche  univerfale  accaduto  H 6 Settembre, 

Totila  fi  sforza  di  unire  a sè  i Romani . Gli  Ariani  fonodi- 
fcaccjati  da  Roma.  Totila  fi  prepara  all’  attedio  di  quella  Cit- 
tà : Giuftiniano  manda  Belifario  per  impedirnelo . 

I Perfiani  disfanno  molte  volte  i Romani. 

Totil*  li  rende  padrone  deila  Città  di  Tivoli  e ne  manda  a fil 
di  fpada  tutti  gli  Abitanti.  Belifario  fi  oppone  alle  imprefe 
ijiaggiori  di  quello  Generale,  quantunque  avelie  truppe  infe- 
riori , perchè  diminuite  dalle  malattie . 

Cofroe  fa  una  nuova  irruzione  nella  Mefopotamia  ; atte- 
dia Edctta,  n}a  poi  è coftretto  a ritirarfi. 

Differenza  inforta  fra  molte  Chiefe  , in  propoli to  del 
giorno  della  folennità  della  Pafqua,  eflendo  flato  ordinato 
dall’  Imperatore  , che  fi  celcbrattè  8 giorni  più  tardi  di 
quello  che  dpvea  celebrarli  • 

Totila  prende  Spoleto,  Perugia  e molte  altre  Città:  af- 
fedia  Roma  verfo  il  fine  dell’anno. 

Giuftiniano  comanda  a i Vefcovi  di  condannare  li  tre  Capi- 
toli. 11  trimo  riguardava  li  ferirti  e la  perfona  di  Teodoro 
di  Mopfuefte  , accufato  d’eflere  Nefloriano.  Il  fecondo  ap- 
parteneva agli  Scritti  di  Teodoreto  contra  i i2Cap.di  ^.Cirillo. 
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Il  terzp  confifteva  in  una  lettera  fcfitta  da  Iba  , Vefcovo 
d’Edelfa  ad  un  Eretico,  chiamato  Marino.  Per  quella  con- 
danna s’ incontrò  qualche  difficoltà,  perchè  alcuni  Vefcovi, 
che  rigettavano  gli  errori  Opporti  alla  Fede,  non  volevano 
condannare  le  perfone  , alle  quali  venivano  attribuiti,  te- 
mendo di  pregiudicare  con  ciò  al  Concilio  di  Calcedonia. 

Totila  continua  l’alfedio  di  Roma , i cui  Abitanti  fono  an- 
gull; iati  dalla  fame , I Goti , mandati  dall*  Imperatore  in  loro 
foccorfo , fono  feonfitti . Alcuni 'Greci  dell’Ifauria , che  difen- 
devano Roma  , la  danno  nelle  mani  a Totila , che  vi  entra  li  17 
Gennajo;  più  di  80  mila  perfone  rertano  uccife.  Totila  fa  abbatr 
tere  la  terza  parte  delle  mura  di  quella  Città , e non  la  rovina 
intieramente  per  un  dilemma  fattogli  da  Belifario , il  quale 
così  gli  fece  intendere  : o voi  farete  vincitore  in  quella  guerra, 
o farete  vinto . Se  farete  vincitore , confervando  una  così  gran 
Città  , qual’  è Roma , farete  più  ricco  e potente  , e vi  renderete 
illuftre  per  quella  Clemenza.  Se  poi  farete  vinto  , laconferva- 
zione  di  quella  medefima  Città,  vi  acquirterà  merito  prelfo 
l’Imperatore.  I Romani  combattono  con  le  truppe  di  Totila 
nella  Lucania,  e riportano  dei  vantaggio  in  varj  combatti- 
menti . Belifario , rinforzato  il  proprio  efercito  con  nuovi  fol- 
dati,  s’impadronifce  delle  Città  di  Taranto  e di  Spoleto,  e 
ricupera  Roma  : ne  fa  riftorare  prontamente  le  mura , riempie- 
re^ Magazzini  per  una  lunga difefa,  ecollrigne  gli  Abitanti, 
che  n’  erano  ufeiti  a ritornarvi . Totila  , avute  quelle  nuove , 
va  diligentemente  per  opporli  a Belifario , e lo  attedia  dentro 
Roma . Belifario  vigorofamente  io  refpinge  in  molti  aftalti , e 
F obbliga  a levar  Fafl’edio . 

L’ Imperatore  ordina  al  Pontefice  Vigilio  di  andare  a Co- 
rtantinopoli  per  la  condannagione  de’ tre  Capitoli  . Quello 
Papa  Ubbidifce  all’Imperatore;  va  a Cortantinopoli;  mari- 
cufa  di  condannare  i tre  Capitoli  ; finalmente  Vi  confan- 
te ; poi  fi  ritratta,  e prega  l’Imperatore,  a volere  fopraf- 
federe  a quell’ affare  , e a rimetterlo  ad  un  Concilio  Ge- 
nerale. 

I Goti  faccheggiano  di  bel  nuovo  l’Italia,  e disfanno  \ 
Romani  in  molti  combattimenti.  Gli  Schiavóni,  dopo  aver 
palfato  Tlrtria,  s’impadroniftono  dell’ Illirico . 

Alcuni  Diaconi  tondotti  da  Vigilio  a Cortantinopoli  fcri- 
vono  contro  a quello  Papa  in  difefa  de’ tre  Capitoli.  Molti 
Vefcovi,  in  occafione  eli  quella  difputa  , fono  perfeguitati 
e difcacciati  dalle  loro  Sedi. 

Clotilde  , Moglie  di  Clodoveo  Re  di  Frància  , muore 
in  età  di  70  anni  . Ella  è fepolta  in  Parigi  nella  Chiefa 
di  S.  Geneviefa . 

Un  ramo  d’albero  caduto  fulla  tetta  di  Teodeberto  Re  di 
Francia,  mentre  andava  a 
anni  e ne  aVea 
/ fuccede . 
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Belilario  abbandona  ITtalia  e ritorna  a Coftantinopoli . 

I Goti  cedono  alli  Francefi  tutte  le  Piazze»  che  occupa- 
vano nella  Francia. 

La  condannagione  de1  tire  Capitoli,  fatta  da  Papa  Vigi- 
lio, lo  fa  riguardare  come  un  nemico  del  Concilio  di  Cal- 
cedoni, e induce  mólti  Vefcovi  à fcrivere  coiitra  di  lui  e 
tepararfi  dalla  fua  Comunione. 

Totila  s’  impadronifce  per  la  feconda  volta  della  Città  di 
Roma  ; la  fortifica , e Tabbellifce . 

Gli  Schiavoni  fanno  una  nuova  incurfiòde  nell’Illirico , ove 
raccolgono  un  gran  bottinò,  e lo  portano  nel  loro  pàefe . 

Terremoto  fpavcntòfo  nella  Pàlellina,  nella  Siria  e nella 
Mefopotamia. 

L’Imperatore  manda  'uh  Efercito  cobtra  i Goti,  fotto  il 
comando  di  Germano  . Elfendo  morto  quello  Generale , iGoti 
fi  rendono  padroni  dell’Italia. 

G iuftiniaoo  procura  d’indurre  Teobaldo  Re  di  Francia  ad  ab- 
bandonare gli  Oftrogoti , e a fare  alleanza  coll’Imperio.Teobal- 
do  ricufa  l’una  e l’altra  proporzione  : manda  poi  Ambafciatori 
aCoftantin.  per  trattare  di  quelle  Città, che  poffede va  in  Italia. 

Il  Pontefice  Vigilio  non  volendo  aderire  al  Decreto  dell’  Im- 
peratore , nè  prevenire  il  giudizio  d’un  Concilio  Generale , fo- 
pra  l’afTare  de’ tre  Capitoli , è maltrattato  da  Giuftiniano  . Vi- 
gilio s’afconde  : li  14  Agofto  fcomunica  Teodoro  Vefcovo  di 
C^farea , e Menna  Patriarca  di  Coftantinopoli . 

Una  perfona  privata  maltratta  indegnamente  il  Pontefice 
Vigilio,  dandogli  de’ pugni  ed  oltraggiandolo  con  parole . Il 
Papa  fugge  in  tempo  di  notte  dalla  Città  di  Calcedonia , e fi  ri- 
fugia nella  Chiefa  di  S. Eufemia.  L’Imperatore  fupprime  il 
fuo  Editto  e acconfente  che  l’affare  de’ tre  Capitoli  fia  rimetto 
adunConclio  Generale. 

Teodoro  e Menna  mandano  al  Papa  Vigilio  una  Profef- 
fione  di  Fede , ond’  egli  leva  là  fcomunica  fulminata  con- 
, tra  di  loro,  e fono  riftabiliti  nelle  loro  Sedi. 

L’ Imperatore  fpedifee  Narfete  con  tra  i Goti . Quello  Capi- 
tano li  feonfigge  in  mare  e li  difcaccia  dalla  Sicilia , 

Gli  Unni , e gli  Schiavoni  depredano  la  T racia . 

Narfete  sbarca  AelPltalia  con  unaflotta:penetra  nella  Tofca- 
na  : uccide  Totila,  e difperge  la  di  lui  Armata . I Goti  eleggono 
Teja  per  loro  Re . Quello  Principe  ù vinto  c uccifo  ; e nella  di 
lui  perfona  finì  il  Dominio  de’  Goti  nell’Italia . 

Terremoto  in  Coftantinopoli , che  dura  per  40  giorni . 

Vigilio  condanna  li  tre  Capitoli.  Dimanda  ed  ottiene  dall’ 
Imperatore  la  libertà  di  tornare  a Roma . 

Cofroe  fa  guerra  à i Romani  nella  Colchide  , e disfà  la 
loro  Armata. 

I Francefi  ed  i Tedefchi  entrano  nell’Italia,  ove  gli  ul- 
timi fanno  un  gran  bottino.  Narfete  fa  paftare  a fildifpa- 
da  tutti  li  Francefi. 
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Tremila  Perùani  mettono  in  fuga  cinquacamila  Romani, 
eh’ erano  nella  Colchide». 

Teobaldo  Re  de1  Fri^cefi  muore.  Childeberto  e Clotario 
dividono  fra  loro  il  Reame. 

1 . Molti  Vefcovi  fi  feparano  dalla  comunione  del  Pontefice  Pe- 
lagio , perchè  aveva  condannato  i tre  Capitoli . Pelagio  fi  feu- 
fa  ; fa  una  Profellione  di  Fede  e la  manda  a quelli  Vefcovi , e a 
Childeberto  Re  di  Francia , eh’  era  prevenuto  conlira  di  lui . 

La  Francia  è divifa dalle  guerre  Civili.  Cranno,  figliuolo 
naturale  di  Clotario  , fi  ribella  dal  Padre.  Giuftiao , Generale 
de’  Romani , disfà  i Perfiani  nella  Colchide . 

i Giudei  fi  follevano  io  Cefarea  di  Paleftina  : uccidono  molti 
Crilliani , faccheggiano  e abbruciano  le  loro  Chiele . Adaman- 
zio,  andato  colà  per  parte  dell’Imperatore,  calma  la  fedizione. 

Terremoto  conficìerabile  in  Collantinopoli , e in  Roma, 
ove  rovefeia  molte  Cafe. 

Giuiliniano  fa  rifabbricare  la  fuperba  Chiefa  di  S.  Sofìa 
in  Collantinopoli. 

- Il  freddo  fu  così  crudo  in  quell’  anno  in  tempo  d’inverno, che 
, fi  agghiacciò  da  per  tutto  il  Danubio . Gli  Unni  padano  quello 
fiume  e vengono  a fpargerfi  nella  Melia , nella  Tracia,  e nella 
Grecia;  minacciano d’afl'ediare  Collantinopoli,  ma  Belifario 
li  fa  ritirare  dancU>  loro  del  foldo , e promettendoli  di  pagare 
un  tributo  annuale . 

Una  Pelle  fpaventofa  fa  morire  un  gran  numero  dubi- 
tanti in  Collantinopóli . 

Childeberto  Re  ai  Francia  muore  in  Parigi  . Fu  fepolto 
1 nella  Chiefa  di  S.  Vincenzo  fabbricata  da  lui  Hello  , chia- 
mata oggigiorno  S.  Germano  des  Près  . Clotario  gli  fucce- 
de,  e rimane  folo  Re  de’Franceli. 

L’ Imperatore  Giuiliniano  è forprefo  da  una  pericolofa 
malattia  ; i Soldati  Pretoriani  , credendolo  morto  , danno 
il  Tacco  alla  Città  di  Collantinopoli. 

Teodeiniro,  Re  degli  Svevi , regna  12  anni  nella  Spagna. 

1 Cranno , figliuolo  di  Clotario , fi  riconcilia  col  Padre  ; poco 
dopo  fi  ritira  apprelfo  Canobero , Principe  delia  Brettagna,  che 
dichiara  la  guerra  a Clotario.  Clotario  s’incammina  aliateli* 
del  fuo  efercito  contra  di  loro  : uccide  Canobero:  fa  Cranno  fuo 
prigioniero  , e lo  fa  abbruciare  vivo  con  la  moglie  e co’iìgliuoli. 
Clotario  fa  de’confiderabili  donativi  a molte  Chiefe . 

Ablavio  , Marcello  e Sergio  tramano  una  congiura  contro  a 
Giuiliniano,  il  quale  li  fa  morire  tutti  e tre.  Uno  di  loro  ac- 
cula Belilario  come  complice  della  congiura . 

L’Imperatore  toglie  a Belifario  tutti  glionori  etuttelefo- 
Hanze,  e lo  condanna  alla  prigione . Alcuni  Autori  pretendono, 
che  Giuiliniano  gli  facefle  cavare  gli  occhi , e che  quello  grande 
uomo  filile  ridotto  alla  dura  necelfità  difollentar  lafuaViu 
mendicando . 
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dotano.  Redi  Francia,  muore  a Compiegne  di  una  Feb- 
bre violentiflìma , in  età  di  61  anno,  dopo  averne  regnalo 
qtiafi  49.  Il  Reame  è divifo  fra’  Tuoi  quattro  figliuoli . Cariberco 
tu  Re  di  Parigi.  Gontramo  Re  d’ Orleans.  Chilperico  Re  di 
Soifi'ons.  Sigeberto  Rt  di  Rems. 

Giaftiniano  abbracciai!  fentimento  di  quelli,  che  afferma- 
no il  corpo  di  Criflo  eflere  incorruttibile  ed  impalfibile  : vuole 
obbligare  li  Vefcovi  Cattolici  a fottofcrivere  a quell* errore  , e 
manda  in  efilio  quelli,  che  non  vogliono,  ubbidire. 

La  Città  di  Coftantinopòli  rimane  quafichè  diflrutta  da  un' 
incendio . 

Teodomiro,  Re  degli  Svevi  nella  Spagna  , abiurati  gli 
errori  d*Arro,  abbraccia  là  Fede  della  Chiefa  Cattolica. 

Alcuni  Autori  porfgono  in  quell’anno  la  morte  di  Belifario'. 

QiufHniano  difcaccia  Eutichio , Vefcovo  dlCollantinopoli, 
'dalla  fua  Sede  per  non  averlo  potuto  indurre  a fottofcrive- 
reglierrori  degli  Ineorruticoii , e fa  mettere  in  luogo  di  lui 
Giovanni  foprannominato  lo  Scolaflico. 

San  Medardo  , Vefcovo  di  Noyon  , muore  ed  è fepolto 
in  Soyfons . 

L’ Imperatore  Giufliniano  muore  li  13  Nov.  dopo  aver  go- 
vernatol’Imperio  38 anni , 7 mefie  io  giorni. 

Giuflino  il  giovane  , detto  Curopalate , perchè  era  Prefetto 
del  Palazzo , figliuolo  d’una  fua  forella  è eletto  Imperatore  . 

Là  Pelle  fa  flrage  nell’ Italia,  d’onde  fi  fparge  nella  Fran- 
cia e nell’ Alemagna.  1 

Giuflino  per  conciliarli  l’ajrnore  del  Popolo  «.  nomina  sè 
fletto  Confòìe. 

Giuflino  fa  venire  alla  Corte  un  fuo  parente  , chiamato 
Giuflino  , cui  avea  confidato  i!  comando  delle  fue  Soltla- 
tefche  : lo  condanna  alla  prigione  e polcia  io  fa  morire. 

I Longobardi,  abbandonata  la  Pannonia  (Ungheria)  li  2 Apr. 
iflabLlifcqno  il  loro  Domin.  nell’ftal.  folto  la  códotta  d’Alboino. 

Longino  è eletto  primo  Efarco  di  Ravenna... 

Alboino,  Re  de’ Longobardi , entra  nella  Liguria  e Tene 
impadronifee  li  5 di  Settembre. 

II  talfo  Profeta  Maometto  nacque  in  quett’an.li  5 di  Maggio. 

' Ville  63  art.lecondo  il  calcolo  degli  Arabi, e mori  li  i*8Giug.^3  i. 

Felice  Vefcovo  di  Bourdeaux  fa  fondere  un  Vafo  d’argento  in 
torma  diTorre,  per  confermarvi  l’Eucariftia , mentre  che  >1 
que’ tempi  quafi  tutte  le  Chiefe  fi.  fervi  vano  per  quell’ufo  d’uà 
Vafo  d’argento  in  forma  di  Colomba  . 

I Vefc.  dell  Italia  temendo  che  i Longobardi  non  in '/dattero 
liVafi  tfo;o  e d'  argentoni  quali  s adoperavano  nella  celebrazione 
d e’fac ri M ifter j,ii , v édo no., c ne  diflribuitcono  il  prezzo  a’poveri. 
Morte  di  Liuba  Redi  Spagna. 

Alboino , Re  de’Longobardi  ^ muore  per  te  infidie  tefegli  da 
fua  Moglie  : Clefi  gli  fuccede , e regna  un-  anno  e 3 meli . 
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Gli  Unni  fanno  un1  irruzione  nella  Germania  e Taccheg- 
giano la  Turingia,  d'onde  fono  .corretti  a ritirarli  per  ope- 
ra de1  Re  di  Francia  . 

Clefi  , Re  de’  Longobardi  , è ujccifo  in  Imola  da  uno  de’ 
Tuoi  Domeftici  : quella  morte  h feguita  da  un  interregno 
di  io  anni.  I Capitani  del  fuo  efercko  dividono  fra  di  loro 
li  Stati  di  .Clefi,*  ;-fcl  ‘ ' ‘ " 

V'  Imperatore  Giuftino  accorda  la  fua  protezione  agli 
Armeni'^  che  fi  erano  fottratti  dal  Dominio  di  Cofroe  Re 
de’ Perfiàni . T Perliani  dichiarano  la  guerra  a Giuftino  . 

. Gli  Àyari  palfano  il  Danubio  e s’impadronifcono  di  mol- 
te Piazze  dell’ Ordente. 

IPerfiani  fanno  un’ irruzione  nell’  Imperio  ; depredano  la 
Siria;  prendono  e Taccheggiano IvCittà a’Apamea. 

’ I ‘ ^Longobardi .dall’Italia  padano  nella  Francia  : eglino  reca- 
no v;nti  in  un  fanguinofo  combattimento  : in  quella  occafione 
fi  fegnal^rono  molti  yefcovi  con  una  vigorofa  refiftenza . 

I/Iipperatore  Giurino,  perduto  lo  fpirito,  diviene  infen- 
fato  /Sofia  Tua  moglie  fi  regola  con  tal  deftrezza  negli 
affari , che  induce  Cofroe  Re  di  Perfia  a conchiudere  la  pace  . 

Fondazione  del  primo  Moniftcro  nella  Baviera  a Wel- 
temberg  fui  Danubip  , 

Guerra  crudele  fra  i Re  di  Francia. 

Gjuftiniano',  Generale  delie  Truppe  dell’  Imperatore  Giu- 
ftino 7‘disfà  Tarmata  di  Cofroe  , s* impadronilce  del  di  lui 
campo  e raccoglie  un  graffo  bottino. 

Cohtefafra  gli  Spagnuoli  e li  pfanceft  y fopra  jl  giorno 
in  cui  dòvea  celebrar!;  la  Pafqua.  G)vi  Spagnuoli  folenniz- 
zano  quefta  fefta  li  21  di  Marzo , e li  Franceìi  li  18  d’ Aprile  . 

•I  Re  di  Francia  fanno  tra  loro  una  tregua  d’ un’ anno. 
L’Imperatore  Giuftino  elegge  Tiberio  per  fuo  Succelfo- 
re,  e lo  dichiara  Celare. 

Cofrpe  è vinto  di  bel  nuovo  da’Romani  ; muore  di  difpiacere 
dopo  aver  regnato  48  anni.  Ormifda  fuo  figliuolo  gli  fuccede  . 

Chilperico,e  Gontramo  vengono  alle  mani  contra  Sigeberto, 
che  riporta  la  Vittoria , Sigeberto  muore  in  età  di  44  anni , do- 
po aver  regnato  14.  Childeberto  gli  fuccede.  “ 

I Longobardi  fanno  morite  80  martiri che  avevano  ri- 
cufato  di  mangiare  delle  vivande  facrificate  àgi’  Idoli . 

'La  jCittà  d’Antiochia  è rovefciata  da  un  Terremoto . 
Gregorio,  il  quale  pofcia  fu  Papa,  ottiene  la  Prefettura 
di  Roma  / • 

L’ Imperatore  Giuftino  muore  nel  mefe  d’Agofto  dopo  un 
regnodi;6  anni  e 9 meli  , 

I Saffoni  , eh’ erano  entrati  nell’Italia  , ritornanò  nell’ 
vAlemagna. 

Levigildo  Re  de’  Goti  , perfeguita  gli  Ortodoflì  nella 
Spagna . 
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Pelle,  che  defola  la  Francia  : i due  figliuoli  di  Chilp^> 
rico  e la  moglie  di  Gontramo  perifcono  in  queR’occafione. 

Levigildo  fottomette  Mirone  Re  degli  Svevi,  gli  occupa 
gli  Stati  e io  coftringe  a farfi  Monaco, 

I Longobardi,  che  per  io  anni  erano  flati  privi  di  Re, 
eleggono  Flavio  Autarico,  oAntarico,  figliuolo  di  Clefi. 

Levigildo  muore  nella  Spagna  : fuo.  figliuolo  Recearedo 
gli  fuccede,  e abjura  gli  errori  d’Ario. 

L’Imperatore  Tiberio  muore  in  Coftantinopoli , 8 anni  dopo 
edere  fiato  aflbcciato  all'Imperio  da  GiuRino , e dopo  aver  re- 
gnato  l'olo  4 anni . Maurizio  Cappadoce  è creato  Celali#. 

II  Papa  Pelagio  fi  sforza  ditirare  al  fuo  partito  i Vefcovi 

dell' IH  ria.  3 " ; 

. Terremoto  in  Antiochia  li  30  di  Settembre . 

Recearedo  Re  di  Spagna  prende  per  moglie  Bada , figliuola 
di  Chilperico  Re  di  Francia. 

Chilperico  è uccifo  alla  caccia:  Clotario  gli  fuccede. 

Maurizio  dà  il  comando  dell’ efercito.  contra  a’  Perfiani 
a Filippica  • 

Incendio,  che  confuma  la  Città  di  Parigi. 

Patrizio  fuccede  a Smaragdo  nell’Efarcato  di  Ravenna . 

Pretefiato,  Arcivefcovo  di  Roano,  èajfafiìnato  per  ordi- 
ne di  Fredegondo,  in  tempo  delle  Felle  di  Pafqua. 

Filippico  riporta  una  compiuta  Vittoria  fopra  i Perlìani.  1 

Nel  mefe  di  Novembre  il  Tevere  innonda  la  Città  di  Roma  ; 
quella  innondazìone  è feguita  da  una  pelle . 

Il  Pontefice  Pelagio  muore.  S.  Gregorio  gli  fuccede  ; Mau- 
rizio approva  quell’elezione.  S.  Gregorio  illituifce  delle  Pro- 
celfioni  per  l’occafione  della  peRe  : più  di  80  mila  perfo- 
ne,  afiìfienti  a queRe  Proceflìoni,  niuojono  in  un  medefi- 
mo  giorno.  Sedizioni  in  Roma  e tempeRe,  onde  molte  fab- 
briche fono  diroccate  t 

La  PeRe  fa  Rrage  per  tutta  la  Francia  :•  Gontramo  fa  pubbli- 
re  un  giorno  di  digiuno  per  tutti  li  fuoi  Stati , 

Antarico , Re  de’  Longobardi , muore  nel  mefe  d’Agofio . 

I Francefi  vanno  a combattere  nell’Italia  contrai  Longo- 
bardi : la  depredano  e ritornano  carichi  di  bottino . 

Si  ordina  alle  Donne , che  tengano  le  mani  coperte  con  una 
tela  di  lino  nel  ricevere  la  SS.  Eucarifiia. 

I Romani  fono  battuti  nella  guerra  che  IbRengono  con- 
tra gli  Avari  , i quali  faccheggiavano  la  Traccia  : hanno 
fimilmente  la  peggio  nella  guerra  contra  li  Perfiani. 

Teodelinda,  Regina  de’ Longobardi , fceglie  Agilulfo  Ge-  • 
nerale  delle  fue  Truppe , per  marito,  Quefii  è battezzato  e ac- 
clamato Re  nel  mefe  di  Maggio  ; prende  il  nome  di  Paulo . 

Arnolfo , uno  de’  Capi  de’ Longobardi , fa  feorrerie  per  la 
Romagna  e per  la  Tofcana,  e fa  un  gran  numero  di  prigionieri, 
pe’  quali  il  Pontefice  Gregorio  paga  il  rifeatto . 
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Ormifda  Re  di  Perfia  li  rende  odiofo  a'  Tuoi  Popoli  per  la  Tua 
tirannia.  I Primati  del  Reame  lo  depongono , lo  fanno  morire 
ed  innalzano  fui  Trono  Cofroe  fuo  figliuolo,  il  quale  poi  è ob» 
bligato  a finire , e rifugiarli  appretto  l’Imperatore  Maurizio . 

Maurizio  ripone  Cofroe  fui  trono  di  Perfia . 

Prifco, Generale  delle  truppe  di  Maurizio, difcaccia  gli  Avari 
dalla  Tracia , e li  coftringe  a ripattare  di  là  dal  Danubio . 

Cortanza  , moglie  dell’ Imperator  Maurizio,  fa  colini  ire  I 
una  Chiefa  fotto  l’invocazione  di  S.  Paulo . Dimanda  al  Ponte-  [ 
fice  Gregorio  la  tetta,  o qualche  altra  Reliquia  di  quello  S.  A po- 
rtolo , e il  Papa  ricufa  di  dargliela. 

Gli  Scbiavoni  pattano  dall’  irtria  nella  Boemia  , e nella 
Polonia . 

Agilulfo  , Re  de’  Longobardi , vuole  attediare  Roma . 

Giovanni  Vefcovodi  Cortantinopoli  prende  il  titolo  di  Vefc. 
univerfale  : il  Papa  fe  ne  lamenta  pretto  l’Imperatore . 

I Longobardi  depredano  quali  tutta  l’ftalia  , prendono  Cro- 
tone e fanno  un  gran  numero  di  prigionieri . 

II  Papa  fpedifce  in  Inghilterra  li  due  Monaci  Agortino  e 
Mellito  per  predicarvi  il  Vangelo. 

Childeberto  Re  di  Francia  muore . Teodeberto  e Teodorico 
gli  fuccedono , il  primo  nell’Auftralia , il  z nella  Borgogna , 

Il  Pontefice  Gregorio  manda  a Collant,  un  Legato , cui  vieta 
di  comunicare  con  Ciriaco  , Patriarca  di  quella  Città  , quando 
profeguifea  a prendere  il  titolo  di  Vefcovo  Univerfale . 

Il  Monaco  Agortino  ottiene  dal  Re]Etelredo  tutte  lecofe 
neceffarie  per  la  vita.  Predica  contai  faccetti),  che  più  di  io 
mila  Inglen  fono  battezzati  in  meno  d’ un  anno . 

Tregua  per  due  anni  fra  i Romani  e i. Longobardi , 

Gontramo  (oGontrando)  muorefenzafigliuoli.Clotario, 
figliuolo  di  Chilperico  eredita  tutti  li  di  lui  Stati  « 

Putte  orribile , che  defola  l’Affrica . 

I Vefcovi  deli’  Irtria  prendono  il  partito  della  Chiefa  di 
Roma . * 

Gli  Schiavoni  e gli  Avari  fanno  incurfioni  nell’ Irtria,  e 
trucidano  un  gran  numero  di  prigionieri  quivi  fatti,  per- 
chè Maurizio  non  aveva  voluto  ricattarli  . Fondazione 
della  Città  di  Ferrara. 

Guerra  civile  tra  Ciotario  e Teodeberto  unito  eoa  Teo- 
dorico fuo  Fratello. 

I Romani  tettano  vinti  da  i Longobardi. 

Maurizio  avendo  mandato  fuo  fratello  all’  efercito  dell’ 
Ungheria,  con  ordine  di  farlo  fvernare  di  là  dal  Danubio, 
i faldati  eleggono  Foca  per  Imperatore.  Foca  va  a Coftan- 
tiqopoli  con  la  faa  fpofa , e vi  è riconofciuto  Imperatore  : 
fa  morire  Maurizio  con  i faoi  figliuoli  li  3 di  Novembre, 
dopo  un  regno  di  16  anni , e 3 meli . 

Liuba  faccede  a Reccaredo  nel  Reame  della  Spagna. 
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Cofroe,  per  vendicare  la  morte  di  Maurizio,  dichiarala 
guerra  a i Romani. 

Foca  manda  a Roma  il  fuo  ritratto  con  quello  di  Leonzia  Tua 
moglie . Quivi  egli  è acclamato  Imperatore  li  25  Aprile  . 

I Longobardi  fi  preparano  a far  la  guerra  a i Romani. 

Cofroe , Re  di  Perfia , disfà  1*  Armata  Romana . 

Morte  d’Agoftino , primo  Vefcovo  d’Inghilterra. 

II  freddo  è così  grande  in  quefi’an. , che  le  viti  fi  gelano'  quali  j 
da  per  tutto  : fuecede  dopo  ciò  una  carefiia  confiderabile . 

Adelvyaldo  è dichiarato  Re  de’ Longobardi  da  furo  Padre! 
Agilulfo  , e riconofciuto  da’ Popoli.  ^ 

11  Papa  Sabiniano  muore  li  19  Febbrajò  : il  di  lui  £orpo  è get- 1 
tato  fuori  di  Roma,  perchè  non  aveva  diftribuito  a’  Poveri  l’en- 
trate della  Chicfa  * . ’ ' 

Alcuni  Autori  pretendono, cfie  quello  Papa  fia  fiato  il  primo,  ] 
che  abbia  introdotto  l’ufo  delle  Campane  per  le  Chiefe . 

Narfete , Capitano  dell’Armata  Romana , accufatodi  man- 1 
tenere  fegreta  intelligenza  con  Cofroe  Re  di  Perfia  , dimanda 
perdono  all’Imperatore  di  quello  tradimento.  Foca  gli  pro- 
mette di  rimetterlo  in  grazia  fua , lo  invita  a Cofiantinopoli  e j 
quivi  lo  condanna  ad  elfere  abbruciato  vivo . 

Bonifacio  1 1 1 è eletto  Papa . Manda  delegati  all’Imperato- ] 
re  Foca,  il  quale  rìconofce , che  la  Santa  Sede  deve  avere  il 
primato  nella  Chiefa,  e vieta  a Ciriaco  Cofiantinopolitanodi 
prendere  il  titolo  di  Patriarca  Ecumenico . 

Foca  dà  fua  figliuola  Domiziana  in  matrimonio  a Prifco  , 0 
Crifpo,  Patrizio,  e Prefetto  delle  fue  Guardie.  Foca  condan- 
na a morire  molte  perfone  • 

Bonifacio  Papa  dimanda  a Foca  il  Tempio,  chiamato  Pan- 
theon fatto  già  fabbricare  da  Agrippa  fotto  Augufto  e confa- 
crato  a Giove  vendicatore  e a tutti  i Dei . L’ Imperatore  glielo 
concede , e il  Papa  Io  confacra  a Dio  fotto  l’invocazione  della 
B.  Vergine  e di  tutti  i Santi . Quella  è la  Chiefa , che  prefente-  j 
mente  fi  chiama  : Santa  Maria  della  Rotonda . 

L'Imperatore  fa  morire  molte  perfone  ragguardevoli,  lei 
quali  fofpettava , che  avellerò  tentato  qualche  congiura . 

Prifco,  Generale  delle  Armate,  ect Eraclio cofpiranocon- 
tra  di  Foca. 

Cofroe  Re  de’Perfiani  s'impadronifce  dell’Armenia,  e della 
Cappadocia  ; prende  la  Galazia , la  Paflagonia , e fi  avanza  fino  | 
alla  Città  di  Calcedonia  ; manda  a ferro  e a fuoco  tutto  ciò  che 
incontra  fenza  diftinzione  d’età , o fello . 

I Giudei  fi  folle  vano  in  Antiochia  e fanno  crudelmente 
morire  Anafiafio,  che  n'era  Vefcovo. 

Nafce  in  Collant,  una  Sedizione  in  tempo de’Giuochi  pubblici 
fatti  rapprefentare  da  Foca  nel  Circa.  L' Imperar.  fa  decapitare , 
molti  Compiici , e molti  ne  fa  gettare  in  mare  rincbiufi  entro  a 

Ide’facchi.I  Soldati, che  componevano  la  fuaGuardia, danno  fuo* 
co  al  Pretorio  ed  al  Palazzo,  rompono  le  porte  delle  prigioni,  e 
ne  fanno  ufcire  quelli  che  vi  erano  fiati  condannati . 
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Eraclio  s’arma  nell’Affrica  contro  a Foca. 

Teodorico  Re  di  Borgogna  prende  per  Ifpofa  Ermenberga  , o 
Mamberga,  figliuola  diWaterico  Re  di  Spagna.  Poco  tem- 
po dopo  la  rimanda  a fuo  Padre  lòtto  leggeri  pretefti . 

I Perfiani  s’ impad ronifcorio  d’Aparaea  e di  EdefTa , e giun- 
gono fino  ad  Antiochia. 

Eraclio,  Prefetto  dell*  Affrica*  raduna  una  poderofa  Arma- 
ta, della  quale  affegna  il  comando  a fuo  figliuoloi  atleftifce  una 
numerofa  flotta,  fa  vela  verfo  Coftantinopoli , s’impadroni- 
fce  di  quella  Città , e fconfigge  le  truppe  dell’  Imperatore . 
Gli  è condotto  innanzi  Foca.  Eraclio  lo  fa  difpogliafe  degli 
abiti  Imperiali  , gli  fa  tagliare  le  mani  , i piedi  ed  altre  parti , 
e finalmente  la  tefia.  I Soldati  prendono  il  tronco  del  di  lui 
corpo,  ? lo  abbruciano  nella  pubblica  piazza.  Eraclio  fi  fa 
coronare  Imperatore  da  Sergio . Nel  mete  di  Luglio  la  moglie 
Eudoffia  è umilmente  coronata  Imperatrice.  Foca  governò 
l’ Imperio  8 anni . 

I Perfiani  dopo  avere  faccheggiato  F Armenia  ed  eflerfi 
renduti  padroni  di  Cefarea,  Città  della  Cappodocia,  fi  ri- 
tirano ne’ loro  paefi  con  gran  numero  di  prigionieri  e con 
molto  bottino.  . , 

Li  3 di  Maggio  l’Imperatrice  Eudoffia  partorifce  uri  Fi- 
gliuolo, il  quale  fu  prima  chiamato  Eraclio , e poi  Coftanti- 
no  il  giovane  . Quella  Principefla  muore  qualche  tempo 
dopo  . In  tempo  che  il  di  lei  Corpo  era  portato  alla  le- 
ooltura,  una  fariciulla  (tramerà,  che  fe  ne  flava  alla  fine- 
(tra  per  vedere  la  pompa  delf efequie,  fputÒ  per  deprez- 
zo fopra  la  bara  j per  quell’  atto  fu  prefa  e abbruciata 
viva  v 

I Perfiani  fianchi  dalla  guerra  e fazj  del  bottino  già  fat- 
to fopra  li  loro  nemici  , non  fanno  alcun  movimento  in 
quefranno.- 

I Saracini  vengono  fulle  terre  de’  Romani  i Taccheggiano 
la  Siria,  e vi  mettono  ogni  cola  a fuoco  e a fangue. 

Maometto  comincia  in  quell’  anno  ( per  quanto  fi  pre- 
tende ) ad  infegnare  li  fuòi  errori . 

Teodorico  Re  derFrancefi  è vinto  e rinchiufo^nf  urtMo- 
niftero  da  Teodeberto  fuo’  fratello  , e pofciaf  fatto*  morire. 
Sigelerto  II  fuccede  a Teodorico,  ed  e accifo  da  dotarlo. 

I Perfiani  depredano  la  Paleftina  : prendono  Gerufalem- 
me,  uccidono  più  di  90  mila  Abitanti,  le’ danno  il  Tacco, 
e portano  nella  Perfia  il  legno  della  vera  Croce. 

I Perfiani  ricominciano  la  guerra  contra  i Romani  , e 
prendono  la  Città  di  Damafco  . Eraclio  manda  Ambafcia* 
tori  a Cofroe  Re  de’  Perfiani  per  dimandargli  la  pace . Cofroe 
li  rimanda  fenza  dar  loro  rifpofia  alcuna. 

Teodorico  Re  di  Francia  muore  nella  Borgogna  colpito [ 
da  una  faetta.  - I 
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Dopo  Clotario  fa  morire  infieme  con  cinqUte  fratelli  Sigeberto  , fi- 
G.  C.  glivolo  naturale  di  Teodorico . Brunolta , nonna  di  quelli  gio- 
vani , cade  nelle  mani  di  Clotario  , il  quale  raduna  li  principali 
Signori  del  fuo  Reame  per  farle  il  procedo'  : ella  è convinta  col- 
pevole, oltre  molti  altri  delitti , della  morte  di  dieci.Re . Per- 
tanto è condannata  , e quello  fu  il  fupplicio  ; fu  primieramente 
condotta  fopra  unCamìn'ello  intorno  alIaCittà,pofeia  attaccata 
per  li  capelli  e per  le  mani  alla  coda  di  unCavallo  furiofo  e lTra- 
lcihftfa  per  luoghi  fadofi  : il  rimanente  del  fuo  cadavere  infran- 
to e lacero  fu  abbruciato  e le  ceneri  gettate  al  vento . . 

T .J^erfiani  continuano  le  loro  feorrerie  Tulle  terre'  dert’  Impe- 
rio Romano  : innondano  l’Egitto,  prendono  la' Città  d’Aledan- 
dria,  che  n’ era  la  capitale  , e penetrano' fenza  refillerua  fino 
nella  Libia . Lafciano  un’  Armata  per  fare  l’affedio  di  Cartagi- 
ne. . 

Giovanni , Efarco  di  Ravenna’,  fi  ribella  da  Eraclio  : quell’ 
Imperatore  manda  Eleuterio  per  fottomettcrio . Eleuterio  s’ 
impadronifeè  di  Ravenna , e Gio:  è prefo  e me (To  a morte . . 

Nella  Borgogna  fi  dà  principio  in  quell’  anno  a fervirfi  delle 
Campane  per  le  Chiefe  : quell’ufo  pafsb  ben  prello  ip  tutto 
T Occidente'.  f 1 . 

I Perfiani  prendono  e Taccheggiano  la  Città  di  Cartagine  / 
Agilulfo  Re  de’  Longobardi  muore . Adalvvaldo  fuo  idgliuo 
lo  gli  fuccede . , . , _ 

L’ Imperatore  Eraclio  manda  di  nuovo  Ambafciatori  a Cof- 
roè  Re  de’ Perfiani  per  dimandargli’ la  pace.  Cofroe  non  vuol 
concedergliela  fe  non  3 condizione  , che  Eraclio  ed  i Tuoi  popo- 
li abbandonaderò  la  ReligiorfCrifliana , ed  aJoraìfero  il  Sole . 

! Gli  Avari  prendono  la  Città  di  Codaminopoli  e la  Taccheg- 
giano ».  . t j •.»  ' •« 

, . I Perfiani  depredano  1’  Alla  minore  * entrano  nella  Galazia  e 
s’impadronifcono  della  Città  d’Ancira,  Metropoli  del  paefe:  ro- 
vinano, o prendono  tuttoeiò  che  incontrano  fino  a Caìcedonia. 

: L’ Imperatole  Eraclio'fa  la  pace  con  gli  Avari*  e continua  la 
guerra  contra  li  Perfiani . Prende  in'prellito  dalle  Chiefe , e da* 
Monalleri  l’ argento  che  gli  mancava  per  la  continuazione  del- 
la guerra:  vendei  vali  d’oro  e d’argento  delle  Chiefe  , e rica- 
vatone l’equivalente  in  denaro,  ie  ne  ferve  per  lo  manteni- 
mento'delle  truppe.*  ...  . ..  , . ; 

Eraclio  s’incammina  contra  Cofroe  Re  di  Perda.  Li  5 d’A- 
prile , Màgundato , Generale  de’ Perfiani , s’arrende  ad  Era# 
elio , fi  fa  in  fi  mire  nella  Religion  Criftiana , e riceve  col  batte- 
fimoil  nome  d’ Anafiafio  : fattoli  poi  Monaco  fu  martirizzato 
in  Ededa,  Eraclio,'  accrefciuta la fuà'Armata  coll’unione  di 
alquante  truppe  di  Turchi  , giùnge  filile  frontiere  dell’  Artne# 
nia , disfà  un  Corpo  di  Cavalleria,  fpédita  da  Cofroe  per  to- 
glierlo in  mezzo , e fida  i Tuoi  Quartieri  d’ Iriverno'  nella'  Pro- 
vincia del  Ponto,  d’ onde  padà  nelle  Terre  de’ Perfiani. 


616.' 


617; 


618. 

6 19. 


6 29. 


6 21. 


m • • • * 

F ili; 


■■■-—  ■!.  ■ mmmm. 


— — 


Digitized  by  Google 


88 


VOLA  CRONOLOGICA 


Dopo 
C.  C. 
C 22. 


/ 


6 23. 


6i  4. 


.625. 


626 


Eraclio  entra  nella  Perfia  li  20  d’  Aprile,  prende  molte1 
Città  e faccheggia  tutta  la  pianura;  attedia,  e s’impadro- 
nifce  della  Città  diGazogotte,  ove  Cofroe  s’  era  rifugiato  « 
Cofroe  prende  la  fuga:  Eraclio  lo  perfeguita  fino  alle  fron- 
tiere della  Media:  Stabilifce  i fUoi  quartieri  d’ Inverno  nelf 
Albania  e manda  indietro  più  di  5000O  prigionieri  nemici . 

li  falfo  Profetta  Maometto  fugge  dalla  Meca  a Medina. 
Da  quello  tempo  adunque  incominciano  gli  Arabi  ; a,  con- 
tare li  loro  anni,  o Egira,  là  quale  parola  lignifica  perfecu- 
zìone , o fuga  : è perb  da  avvertire , che  i lóro  anni  fono  lunari . 

Eraclio  continua  a perfeguitare  l’ armata  de’ Perfiani . Gli 
Unni,  che  formavano  una  parte  del  fuo  efercito,  fe  ne  ri- 
tornano alle  patrie  loro:  Egli  fi  ritira:  i Perfiani  Io  perfe- 
guitano  e fono  disfatti. 

Eraclio  fa  pattare  V Eufrate  alla  fua  Armata  nel  mefe  di 
Marzo.  Si  rende  padrone  della  Città  di  Samofate  e di 
i quella  d’ Adana  : getta  un  pónte  fui  fiume  Sara . Alcuni  fol- 
cati Romani  vanno  ad  attaccare  le  truppe  nemiche  accam- 
pate dall’altra  parte  del  Ponte  : quelli  fono  refpinti  c per- 
seguitati da'  Perfiani  fino  dentro  al  Campo  d’  Eraclio  , il 
quale  uccide  di  fua  mano  un  Gigante,  refpinge  vicendevol- 
mente i nemici , la  maggior  parte  de’  quali  perifee  gettan- 
dofi  nel  fiume  dall'alto  del  fuddetto  Ponte.  L'Imperatore  , 
prende  i fuoi  quartieri  d’inverno  in  Seballe. 

Cofroe  follecita  gli  Avari  , gli  Unni  e gli  Schiavoni  ad 
entrare  nella  Tracia , ed  attediare  Coftantinopoli.  L’ Imperato- 
re Eraclio  divide  il  fuo  efercito  in  tre  corpi  : il  primo  per  difen- 
dere Coftantinopoli  : il  fecondo,  del  quale  diede  il  comando  a 
Teodoro  fuo  fratello , permettere  al  coperto  la  Tracia:  col 
terzo , ch'era  il  più  piccolo  profeguifee  egli  a far  la  guerra  a 
Perfiani  : riceve  in  quello  mentre  un  rinforzo  di  40000  Turchi . 
Sabaro  , Capitano  di  Cofroe  , s' avanza  fino  a Calcedonia  : in- 
traprende l’ attedio  di  Coftantinopoli  ; ma  è obbligato  a levar 
lo.  Saioo,  altro  Capitano  de' Perfiani,  prefenta  battaglia  ; 
Teodoro  : nel  tempo , che  quelle  due  Armate  combattono , ca- 
lde una  grandine  di  llraordinaria  grottezza , la  quale  uccide  una 
parte  de’  Perfiani . e mette  in  fuga  il  rimanente . 

Edwino  Re  de'  Nortumbri  nell'  Inghilterra  , prende  per 
Ifpofa  Edelburga  figliuola  d’Eadwaldo  Re  de’ Cantuarienlì . 
Quella  Principelfa,  la  quale  era  Crilliana,  induce  fuo  Ma- 
rito ad  abbracciare  la  vera  Religione. 

Eraclio  profeguifee  la  guerra  contrai  Perfiani.  Più  di  24000 
T tirchi  della  fua  Armata  fe  ne  ritornano  al  loro  paefe . L’ Impe- 
ratore al  pr;  modi  Decembre  fi  accampa  pretto  a Ninive  fultiu- 
meZabal  .*  Li  12  del  medefimo  mefe  viene  a giornata  co’ Per- 
fiani , li  fcpnfigge , li  mette  in  fuga  e s’ impadromfee  de’  Tefori 
e del  Palazzo  df Cofroe  : Quivi  Eraclio  11  trattiene  ripofandofi, 
le  vi  patta  le  Felle  di  Natale.  • ■ * », 

Ciotario  attoccia  alla  corona  di  Fr£ciaDagoberto  fuo  figliuolo.  | 
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I Longobardi  difcacciano  Adeivvado  loro  Re  , ed  eleg- 
gono in  vece  di  lui  Ariovaldo. 

Eraclio  dà  la  mofla  al  fuo  efercito  li  7 Gennajo  perfeguitando 
Cofroe , il  quale  fi  rifugia  di  là  dal  Tigri  in  Seleucia . Quivi  ca- 
de ammalato , e forprefo  da  una  crudele  diflenteria  fi  riconofce 
vicino  alla  morte  . Difegna  di  far  coronare  Mardefane  fuo  fì- 
glivolo  minore  : Siroe  , eh’ era.  il  maggiore,  avvertitone, 
guadagna  la  Nobiltà  , raduna  un  efercito  confiderabile , efat- 
to  prendere  il  proprio  padre  e incatenatolo  per  li  piedi , per  le 
mani  e pel  collo,  lo  fa  rinchiudere  in  un  luogo  baffo  e ofeu- 
ro , fatto  a bella  polla  fabbricare  da  Cofroe  fletto  per  nascon- 
dervi li  fuoiTefori . Lofoftiene  in  vita  per  pochi  giorni  con 
una  fcarfa  mifura  di  pane  e d' acqua , gli  fa  fputare  nel  vifo  da 
molti  Satrapi , e dopo  mille  altri  limili  oltraggi  fa  Scannare 
alla  fua  prelenza  Mardefane  con  tutti  gli  altri  fratelli:  final- 
mente fa  morire  lui  fletto  a colpi  di  frecce. 

Siroe  fa  la  pace  con  Eraclio,  e gli  reftituifee  il  Legno  della 
Croce  di  Nofiro  Signore , rapito  da  Cofroe  fuo  padre  in  Geru- 
falemme.  Eraclio  ritorna  ne’fuoi  Stati;  entra  trionfante  in 
1 Cofiantinopoli , portando  nelle  fue  mani  il  legno  della  Santa 
Croce . 

Eraclio  parte  da  Coftantinopoli  nel  mefe  di  Marzo  ed  intra- 
prende il  viaggio  di  Gerufalemme , riportandovi  il  Legno  del- 
la Croce  di  Gesù  Grillo,  rapito  già  da  Cofroe,  ed  inftitui- 
Sce  la  Fella  deli’ Efaltazione  della  Croce  li  14  di  Settembre. 
Eraclio  da  Gerufalemme  patta  nella  Siria  e fi  trattiene  per 
qualche  tempo  in  Edefifa , donde  Scaccia  li  Nelloriani  ed  af- 
legna  le  loro'Chiefe  ai  Cattolici. 

Anaftafio  , Capo  de’  Giacobiti  , infinuatofi  nell’  amicizia 
dell’Imperatore,  ottiene  dal  medefimo  il  Patriarcato d’ An- 
tiochia. Eraclio  abbraccia  il  Monotelifmo  . Anaftafio  , Ve- 
feovo  dy  Antiochia,  Ciro  Patriarca  d’Aleflkndria  e Sergio  di 
‘Coftantinopoli  convengono  infieme  circa  il  Monotelifmo. 

Molti  Vefcovi  s’appigliano  a’ Sentimenti  de' Monotelitx . 

Fondazione  dell’Accademia  diCantorberì  in  Inghilterra . 

Maometto  muore  alla  Mecca  li  17  Giugno  in  età  di  63 
anni,  fecondo  il  calcolo  degli  Arabi* 

Clotario  Re  di  Francia  muore  dopo  aver  regnato  44  anni. 
Gli  fuccede  Dagoberto,  il  quale  elegge  Pipino  perMaeftro 
del  fuo  Palazzo  e Duca  di  Neuftria. 

EbubeKero,  Re  degli  Arabi  e de’Saracini , va  con  una  po- 
tente Armata  contra  iPerfiani.  Attacca  il  di  loro  Re  Jefde- 
girdo*  figliuolo  di  Siroe,  gli  prefentar  battaglia  li  16  Giugno 
predò  laCittàdiMerga,  lo  uccide,  gli  Sconfigge  l’ efercito  e 
$’  impadronifee  del  Reame  di  Perfia . Da  quello  tempo  i Perfia- 
ni  fanno  cominciare  la  loro  Era  , alla  quale  hanno  dato  il  nome 
del  loro  Re  Jefdegirdo  « 

Dagoberto  ripudia  la  fua  moglie  fotto  pretefto  che  fufle 
Aerile,  e fi  fpofa  con  una  Religjofa. 
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Teodoro  * fratello  d’ Eraclio,  è vinto  da  un  Principe  de1 
Saracini.’  Eraclio  abbandona  la  Siria  e ritorna  a Coftanti- 
nopoli , portando  Ceco  il  Legno  della  vera  Croce . . V 
Edw/ino  Re  degl’  Inglefi  è uccifo'  in  una  battaglia  da  i 
Bretoni.  v ■ ^ , , , . 

Ciro  riunìfce  i Giacòbiti  e i Tebdofiani,  e profettadiri- 
conofcere  in  Gesti  Grifto'  uria  fola  operazione  Teandrica. 

Eraclio  manda  Baane , Generale  de’  Tuoi  eferciti , per  unir- 
li a Teodoro  r il  quale  fi  ritrovava  nella’  Città  d’  Emetta 
con’  40000  Uomini  .•  Omar  Re  de1  Saracini  va  loro  incon- 
tro con  un’  Armata  confiderabile  : fi  viene  da  ambe  le  parti 
a battaglia  li  23  d’Agofto  un.  vento'  improvifo  innalza 
una  gran  polvere  , la  quale  percuotendo  negli  occhi  de’ 
Romani  , li  obbliga  a prender  là-  fuga'  . Omar  attedia  e 
prende  la  Città  di  Damafco  è s’ impadronifce  della  Fenicia. 

Onorio*  approva  la  Ietterà  di.  Sergio1  nella  quale  vien 
proibito  di  dire,-  che  in'  Gesti  Grillo'  vi  fiano  o una  o'  due 
volontà  Sofronio , Vefcovo’  di  Gerufalemme  , fi  dichiara 
contro  al  fentimento  di  Sergi©.  -,  ; , 

I Saracini  penetrano  nell’  Egitto  : fi  preparano  a far  f 
attedio  di  Gerufalemme,  i cui  Abitanti  obbligano  Cjro  Pa- 
triarca d’ A leflandria’  a:  trattare  con  Omar  qualche  accor- 
do . Ciro  induce  Omar  a ritirarli  y dandogli  una’  formila 
confiderabile  , e promettendo  di  pagargli  ogni  anno  200 
mila  Scudi  di  contribuzione  Eraclio1  difapprova  una  tal 
convenzione^  p . ' • ...  . . 

I Saracini  dimandano  le  contribuzioni  promette  loro  da 
Ciro':  Mannello,  Governatore  dell’Egitto  ricufa  di  darle. 
Omar  Re  de’  Saracini  attedia  di  nuovo  la  Città  di’  Gerufa- 
lemme : quella  capitola  e li  rende  a patti . t Saracini  ri- 
mafero padroni  di  quella  Città  per  lo  fpaziodià^s  an.dopo 
il  qual  tempo  fu  ricuperata  da  Goffredo  Buglione  l’an.  1099* 

I Saracini  profeguifcono  la  guerra  e prendono'  la  Città 

d’ Antiochia.- , , . p 

Morte  d’ Ariovaldo  Re  de’  Longobardi . Rotario  gli  fpccede . 

Ectefi,  o fia  efpafizione  di  Fede  pubblicata  da  Eraclio,  il 
quale  impone  fìlenzio  alla  quellione  delJ.e'due  volontà  in  G.  C. 

II  ,PaPa  condanna  l’Ectefi' d’ Eraclio.  f v 

L’Imperatore  Eraclio  muore  li  u!  del  mele  di  Maggio, 

dopo'  avere  governato’  l’ Impèrio  per  lo  fpazio  d’ anni  30 . 
Collantino  fuo  figliuolo  gli  fuccede  j non  regna  fe  non  4 
meli  y ed  è avvelenato  da  Martina  Imperatrice  , fua  Ma- 
drigna, la  quale  innalza  fui  trono  un  fuo  figliuolo,-  chia- 
mato Eracleoney  il  quale  fuk  depollo  6 mefi  dopo,- e ta- 
gliatogli il  nafo  y fu’  mandato  in  efilio1  infieme  con  fua 
madre , cui  fu  recifa  la  lingua  .•  . . . . . #.  % 

( Of«/aldo  Re  di  Nortumbria  è uccifo  li  $ Agollo  in  una 
battaglia  contra  i1  Merciani  * Qfwino  fuo  fratello,  gli  fuc- 
cede . - \ . I .. 
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Il  Senato  elegge  per  ' Imperatore  Collante  , fecondo  fi- 
gliuolo di  Collantino. 

Omar,  Re  de’ Saracini  , fa  rifabbricare  magnificamente 
il  tempio  di  Gerufalemme , e lo  converte  in  una  Mofchea 
per  ufo  de’  Maomettani . 

Maurizio  , Governatore  di  Roma,  fi  ribella  contra  l’Imp. 
Ifacco , Efarco  di  Ravenna  lo  prende , e lo  fa  decapitare . 
Quelli  poco  tempo  dopo  muore  v e lafcia  per  fuo  fuccetto- 
re  nell’ Efarcato  di  Ravenna  Teodoro  Calliopa. 

Sigeberto  Re  degl’  Ingleli  abbraccia  la  vita  Monadica  : 
Peda  Re  de’Merciani  lo  fa  morire. 

S.  Mattìmo  viene  a Roma , ove  prefenta  una  Confeflio- 
ne  di  Fede  al  Papa  Teodoro. 

Difputa  fra  Pirro  Monotelita  e ’1  Monaco  Matfimo  nel 
mefe  di  Luglio. 

Omar  Re  de’ Saracini  è uccifo  da  uno  Schiavo  Perfiano 
nella  magnifica  Mofchea  da  se  fabbricata  in  Gerusalemme, 
dopo  aver  regnato  io  anni.  Ottomano  gli  fuccede. 

ì Saracini  s’ impadronifcono  dell’ Affrica  e la  rendono  tri- 
butaria ^ 

Dagoberto  Re  di  Francia  muore  li  i9Gennajo,dopo  un  regno 
di  16  an.  Sigeberto  e Clodoveo  fuoi  figliuoli  gli  fuccedono . 

Eugenio  è ordinato  in  quell’an.  Vefcovo  di  Toledo.  S.Eligio  fe 
fatto  Vefcovo  di  Noyon , e Tajone  Vefcovo  di  Saragozza . 

L’  Imperatore  Collante  a perfuafione  di  Paulo  di  Coflan- 
tinopoli  pubblica  un  Editto  , col  quale  proibifce  di  par- 
larfi  d’una,  o di'  due  volontà  in  Gesù  CriRo^ 

I Saracini  alleilifcono  una  flotta  di  1700  Navi  ; sbarca- 
no nell’  Ifola  di  Cipro;  attediarlo  e prendono  la  Città  dj 
Cofianza,-  detta  altre  volte  Salamina. 

L’Imperatore  Collante  ordina  ad  Olimpio  , Efarco  di 
Ravenna,  di  andare  a Roma  e d’impegnare  o per  promefl'e 
o per  minaccie  i Vescovi  ,♦  che  vi  erano'  radunati  a fotto- 
fcrivere  P Editto  r chiamato  Tipo.  Tutti  i VefcóVi  fi  ffftrn- 
tengono  collanti,  condannando  l’errore  de’ Monoteisti  e 1’ 
editto  dell’ Imperatore.  Olimpio  muore  di  difpiacife  per  non 
avere  avuto  l’elito  bramato' nel  fuo  negoziato1. 

Morte  di  Chindafuvindo  Re  dr  Spagna  dopo  un'  regno  di 
6 anni  e 8 mefi.  Reecefwindo  gli  luccede. 

■ L’ Efarco  Teodoro  Calliopa  rapifee  Papa  Martino  e lo 
fa  imbarcare  per  Coffantinopoli  . Da  una  tempella  è co- 
ftretto  a lafciarlo  nell’  Ifola  di  Naffo  , ove  il  Pontefice  è 
obbligato  a*  trattenerli  più  d’ un’ anno. 

Gli  Schiavoni  innondano'  1’  Italia  : fono  attaccati  da’ 
Longobardi' ed  obbligati  ad  ufeirne. 

II  Rapa  Martino  giunge  a Colfani-inopoli  li  17  Novemb.  L’ 
Imperatore  lo  fa  rinchiudere  in  una  ftretta  p i^ipne. 

pfwino  Re  d’ Inghilterra  è uccifo  li  jo  Agallo,  dopo 
un  regno  di  9 anni. 
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L’Imperatore  fa  comparire  innanzi  alla  fua  prefenza  il 
Pontefice  Martino,  affinchè  renda  conto  della  condottate- 
tinta  riguardo  al  Tipo.  Poco  foddisfatto  delle  di  luirifpo- 
ftc  io  lafcia  in  prigione  per  altri  85  giorni , dopo  i quali  lo 
efiiia  nel  Cherfonefo , e comanda  a Teodoro , efarco  di  Ra- 
venna, che  vada à Roma,  evi  elegga  un  nuovo  Pontefice  . 
Il  Cleroeil  Popolo  di  Roma  ricufarro  fui  bel  principio  , ma 
finalmente  intimoriti  per  le  minaccie  di  Teodoro  , eleggono 
Eugenio  li  9 Agollo  per  Succeffore  di  Martino  ancor  vivente  . 

I Danefi  padano  nell’  Inghilterra  , Taccheggiano  tutto  il 
paefe  e vi  trucidano  i Religiofi  e le  Religione. 

I Saracini,  lòtto  la  (corta  di  Muavia  s’ impadrdnifcono 
dell’  Ifola  di  Rodi,  e quivi  rompono  in  pezzi  il  famofo 
Colotto,  riguardato  come  una  delle  fette  maraviglie  del 
mondo.  Quello  confifteva  iti  una  figura  d’ uomo  di  bronzo  , 
rapprefentante  il  Dio  Apollo,  che  aveva  126  piedi  d’altez- 
za : le  gambe  che  pofavano  fopra  i due  Iati  del  porto , erano 
così  grandi,  che  vi  potevano  pattar  fotto»  le  navi  più  gran- 
di fienza  toccarle . Erano  v$6o  anni  da  che  fuflifteva  , ed  era 
flato  roveficiato  da  un  terremoto  85  anni  dopo  edere  dato  in- 
nalzato: quella  mole  rimale  in  terra  per  1275  anni,  dopo  il 
qual  tempo  Muavia  la  fece  rompere  e ile  vendette  il  me- 
tallo ad  un  Giudeo  d’ Emetta,  il  quale  ite  caricò  900  Cam- 
melli per  trafportarlo  in  Aleflaridrìa . 

I Saracini  fiaccheggiano  e depredano  l’Armenia. 

II  Papa  Martino  muore  in  efilio  Iji  12  Novembre. 

Muavia  alledifce  una  numerofa  fiotta  in  Tripoli , Città  della 

Siria,  per  attediare  Coflantinopofi  : due  fioldati  Crilliani  ab- 
bruciano quella  flotta , I Saracini  ritornano  con  un  gran  nume- 
ro di  Navi  : Collante  va  loro  incontro  con  un’  Armata  navale  : 
il  combattimento  è lungo,e  i Romani  fono  disfatti  da’  Saracifii . 
Collante  travellito  fugge  a Collantinopoli . 

Rotari,  o Rotario,  Re  de’ Longobardi , muore  in  Italia. 
Rodoaldo  fuo  figliuolo  gli  fuccede. 

Il  Pontefice  Eugenio  muore  li  2 Giugno . Gli  fuccede  Vita- 
liano, il  quale  manda  i fuoi  Legati  all’Imperatore , per  pregarlo 
a confermare,  fecondo’  il  coflume  , la  fua  elezione.  I Legati 
fono  ben  ricevuti . L’ Imperatore  e l’ Imperatrice  fanno  un  do- 
no alla  Chiefa  di  S.  Pietre  di  urt  Libro  dell*  Evangelio  coperto 
d’ oro  e d’ argento . 

S.  ^attimo, ch’era  Ifcfò  condotto  a Coll,  col  Pontef. Martino 
e mandato  in  efilio , I metto  in  prigione  infierire  con  Anaftafio 
fuo  Difcepolo , e con  un  altro  Anaftafio , eh’  era  Apocrifario . 

L’ Imperatore  fa  venire  Mattìmo  a CoftantinopoH.I  Monote- 
liti  fi  sforzano  inutilmente  di  tirare  al  loro  partito  quello  Mo- 
naco 9 perch’  egli  Tempre  perfide  ne  i fentimertti  ortodofii . 
Monoteliti  lo  fanno  pubblicamente  frullare  per  tutti  i rioni 
della  Città,  gli  fanno  pofeia  tagliare  la  lingua  e la  mano 
dritta , e finalmente  lo  condannano  all’ efilio  • 
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Morte  di  Sigeberto  Re  di  Francia  dopo  un  regno  di  11 
anni . 

Clodoveo  II  Re  di  Francia  fa  togliere  il  tetto  d’argen- 
to, eh’ era  fopra  la  Chiefa  dell’ Abbazia  di  S.  Dionifio , fonda- 
ta già  da  Dagobertofuo  Padre  : ta  coniare  quell’  argento , e ne 
diftribuifee  il  denaro  a’ poveri  . Alcuni  Autori  pretendono, 
che  per  ricompenfare  quella  perdita  , Clodoveo  (labili  che 
quell’  Abbazia  non  dovelfe  elfer  foggetta  alla  Ciurifjizione 
Epifcopale,  e che  ne  facefìe  fpedire  le  patenti  li  12  di  Giugno 
660, 

I Saracini  offrono  la  pace  all’  Imperatore  Collante , il  qua- 
le l’accetta  a condizione  che  gli  pagalfero  ogn’anno  100  mila 
Scudi , un  Cavallo  riccamente  bardato  ed  uno  Schiavo . 

L’ Imperator  Collante  fa  morire  Teodofio  fuo  fratello  , 
dopo  averlo  prima  obbligato  a farli  Diacono . Dopo  quello  fra- 
tricidio è tormentato  da  fogni  fpaventofi , i quali  gli  tolgono 
il  Tonno  : quindi  parte  da  Collantinopoli , palla  nella  Sicilia , 
dimora  per  qualche  tempo  in  Siracufa  e va  a Roma. 

Rodoaldo  Re  de’  Longobardi  dopo  un  regno  di  4.  anni  è 
uccifo  da  un  fuo  Suddito,  alla  cui  moglie  aveva  fatto  ol- 
traggio. Siccome  quello  Principe  non  lafciò  figliuoli , i Lon- 
gobardi adunatifi  eleggono  per  Re  Ariperto  , figliuolo  di 
Gondebalcjo  e fratello  di  Teodelindo. 

Malfimo  muore  in  efilio  nel  paefe  degli  Alani,  dove  era- 
no 3 anni  che  dimorava . - - 

I Longobardi  facchegiano  la  Città  di  Grado  , la  cui  Se- 
de Epifcopale  era  fiata  trasferita  in  Aquileja.v 

L’ Imperator  Collante  va  a Roma  . 11  Pontefice  Vitalia- 
no con  tutto  il  Clero  gli  vanno  incontro  6 miglia  fuori 
della  Città,  nella  quale  l’Imperatore  entrali  5 di  Luglio , 
e vi  dimora  per  13  giorni  , S’  invaghifee  del  tetto  della 
Chiela  di  S.  Maria  de’ Martiri,  ch’era  di  rame  e lo  fa  traf- 
portare  a Collantinopoli  con  molte  altre cofe  ; dopo  di  che 
ritorna  a Napoli,  e pofeia  va  a Reggio. 

Grimoaldo,  Duca  di  Benevento,  s’ impadronifee  del  Rea- 
me della  Lombardia. 

L’ Imperatore  da  Reggio  va  nella  Sicilia , fi-trattiene  per 
qualche  tempo  in  Siracufa  , ove  impone  grolle  contribu- 
zioni e fi  fa  odiare  dal  popolo. 

Morte  di  Clodoveo  Re  di  Francia.  Teodorico  fuo  figliuo- 
lo gli  fuccede. 

Santa  Gertrude,  figliuola  di  Pipino  Maellro  del  Palaz- 
zo , muore  in  Francia  f 

Gl’ Inglefi  mandano  al  Papa  Donativi  e Ambafciatori . 

Sapore  Prefetto  dell’  Armenia  li  ribella  dall’  Imperatore  : 
dimanda  ed  ottiene  del  foccorfo  da’ Saracini:  Muore  di  un 
colpo  ricevuto  nella  tella,  urtando  nelle  porte  d’un*  Cit- 
tà , per  dove  palla  va .] 
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L’  hnperator  Colante  muore  in  Siracufa  dopo  avere  gover- 
nato Tlmperio  27  an.Gli  autori  non  convengono  nè  del  genere, 
nè  della  maniera  della  Tua  morte.  L’Efercito  acclama  per  Impe- 
ratore un  certo  chiamato  Mezizio , o Mezio,  Armeno,  il  quale 
non  aveva  alcun  diritto  allaCorpna.  Coftantino,  figliuolo  di 
Collante  viene  con  un’armata  navale  contra  quello  novello  Im- 
peratore , e vintolo  lo  fa  morire . Ritorna  di  poi  a Coftantino- 
poli , e ficcome  gli  era  crefciuta  la  barba  in  tempo  della  fua  af- 
fenza  cU  quella  Città , cosi  gli  Abitanti  gli  diedero  il  fopranno- 
me di  Pogonato , cioè  Barbuto . Collantino  affocia ali*  Imperio 
i fuoi  due  fratelli  Tiberio  ed  Eraclio , riferbando  però  per  sè  Co- 
lo il  titolo  d’  Imperatore  : il  popolo  dà  quello  titolo  medefimo 
eziandio  a*  fuoi  fratelli , ond’ci  ne  diviene  così  gelofo , che  fa 
loro  tagliare  U nafo . 

I Saracini  portano  dall’Affrica  più  di  80  mila  prigionie- 
ri, e li  vendono.  > # 

II  Papa  fpedifce  nell’  Inghilterra  un  Vecchio  della  Cili 
eia,  chiamato  Teodoro,  in  età  di  60  anni,  per  Vefcovo 
della  Chiefa  di  Cantorberì . 

I Saracini  fanno  incurfione  nella  Sicilia,  ove  attediano, 
pigliano,  Taccheggiano  e rovefeiano  la  Città  di  Siracufa. 

Clotario  III  muore.  Teodorico  III  gli  fuccede.  Poco 
dopo  quell’ ultimo  è rilegato  in  un  Moniftero,  e Chimeri- 
co II  è dichi  rato  Re . 

Ofwino  Re  d’Inghilterra  muore  li  i<y  Febbraio  dopo  un 
regno  di  8 an.  Egfrido  Tuo  figliuolo  gli  fuccede. 

I Saracini  fanno  delle  Scorrerie  nella  Siria  e nella  Cili- 
cia,  e fi  preparano7  alPalfedio  di  Collantinopoli. 

I Saracini  sbarcano  nella  Tracia  con  una  flotta  confide- 
rabile  ; tengono  alfediata  la  Città  di  Collantinopoli  dal 
mefe  d’Agofto  fino  al  mefe  di  Settembre,  e prendono  i loro 
quartieri  d’inverno  in  Cizico. 

Morte  di  Refcefuùndo  Re  di  Spagna  dopo  un  regno  di 
nan.  e 6 meli.  Cominciandolo  dalla  morte  di  fuo  padre. 
Bamba,  o Wamba  è coronato  Ré  li  19  Settembre. 

I Saracini  attediano  di  nuovo  la  Città  di  Collantinopo- 
li. I Generali  dèli’ Imperator  Coftantino  disfanno  la  loro 
Armata  e la  cacciano  in  fuga  : una  grati  parte  della  loro 
flotta  è difperfa  e fono  uccilì  più  di  30  mila  uomini*  Cal- 
lìnico,  celebre  Architetto  deir  età  fua  e dotto  Matemati- 
co, inventò  un  fuoco  artificiale,  che  s’accendeva  fott’ ac- 
qua, è che  poi  fu  detto  Fuoco  Greco,  di  cui  fi  fervi  con 
luccelfo  per  incendiare  la  flotta  de’ Saracini  rifugiatali  nel 
porto  di  Cizico , 

Grimoaldo  Re  de’Longnbardi  muore, dopo  aver  regnato  9 an. 
Garibaldo, ancor  fanciullo, gli  fuccede  : ma  éflendo  flato  uccifo 
nel  termine  di  tre  mefi , Bertario  s’ impadronifee  del  Reame . 
Wamba  entra  in  guerra,  e Cottomene  gli  Abitanti  del- 
G allia  Narbonefc . ./ 
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Dopo  j Ebroìno,  Maeftro  del  Palazzo,  mette  fui  Trono  Clodo- 
G.  C.  veo  figliuolo,  per  quanto  egli  diceva,  di  Clotario  III. 

! Dagoberto  li  figl.  di  Sigiberto  III  ritornato  dalla  Scozia , s’ 
impadronifce  d' una  parte  del  Reame  dell’  Auftrafia . 

675.  I Saracini  con  una  flotta  di  270  Navi  , tentano  uno 
sbarco  nella  Spagna.  Wamba  , che  nVera  Re,  impedifce 
l’ elocuzione  di  quell' ini  prefa  : abbrucia  e rovina  intiera- 
mente la  loro  flotta. 

676.  I Saracini  conchiudono  tuia  pace  di  30  an.  con  Coftan- 
tino,  al  quale  s' obbligalo  di  pagare  ogni  anno  un  tribu- 
to confiderabile . 

677.  Edelredo  Re  de’Merciani  muove  guerra  a i CantUariefi, 
innonda  il  loro  paefey  rovina  le  loro  Città  e Caftella,  fac- 
cheggia  e dirocca  i loro  Monaflerj. 

678.  l Bulgari  ( cosi  detti  dai  fiume  Bulga  , 0 Volga  ) en- 
trano oftilmente  nella  Tracia:  L'  Imp.  dà  loro  delle  grofle 
foinme  e li  coftringe  in  quella  guifa  a ritirarli , 

Morte  di  Muavia  Re  de' Saracini,  dopo  un  regno  di  21 
an.  Il  figliuolo  gli  fuccedeX 

Wilfrido  Vefcovo  di  JorcK  annunzia  la  Fede  a i Frifoni . 
L'Imperatore  ordina  a tutti  i Vefcovi  d’ affembrarfi  in 
Coflantinopoli  li  6 di  Novembre.  Il  Papa  manda  i fuoi 
Legati  per  aflìftere  a quello  Concilio. 

TERZO  CONCILIO  ECUMENICO  COSTANTINOPO- 
LITANO. Comincia  li  6 Novembre. 

Wamba  Re  di  Spagna  rinunzia  la  Corona,  e fi  ritira  in 
un  Moniflero,  dopo  avere  regnato  8 anni  , un  me(c\e  14 
giorni.  Euùgio  gli  fuccede  li  14  d’Ottobre. 

Morto  Dagoberto  con  fuo  Figliuolo  , Teodorico  rimon- 
ta fui  Trono  della  Francia. 

8 ir  l Monoteliti  fono  condannati  nel  Concilio  di  Coftantinopol. 
La  parte  inferiore  dell’Inghilterra  è afflitta  dalla  pelle  e 
dalla  fame. 

Morte  di  Marvano  Re  de'Saracini;Abdelmelecco  gli  fuccede. 
g2.  L' Imperatore  Coftantino  rimette  a i Papi  il  danaro,  che 
folevano  pagare  dopo  1^  loro  promozione  ; fi  riferfia  nien- 
tedipneno  il  diritto  di  Confermare  la  loro  elezione. 

Ecfrido  Re  dUnghilt^rra  è uccifo  da  i Pitti,  alli  quali 
avea  dichiarato  la  guerra. 

[ L’Imperator  Coftantino  muore  nel  mefe  di  Settembre  , 
JT  dopo  aver  governato  P Imperio  17  an.  ed  alcuni  mefi.  Giu- 
ftiniano  fuo  figliuolo. in  età  di  16  an.  gli  fuccede.  Quelli 
manda  un  Efercito  nell' Armenia,  d'onde  difcaccia  i Sara- 
cini e li  rende  tributar):  Impone  fimilmertte  contribuzio- 
ne aH’Iberià,  all’ Albania*  all’ Ircania  e alla  Media. 

Chiliano  , Monaco  Irlandefe  • annuncia  il  Vangelo  a 
Wirtsbourg  nell'  Alemagna  , dove  è creato  primo  Ve-, 
feovo.  " ’ * ” ‘ \ 
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Il  Papa  Conone  muore  li  1 3 Ottobre . Teodoro  e Pasqua- 
le , Arcidiaconi , asoldano  milizie  per  farli  eleggere  ; con- 
tuttociò  è eletto  Sergio.  Pafquale  per  mantenerli  offre  una 
fomma  confìderabile  a Giovanni,  Efarco  di  Ravenna. 

L’  Efarco  viene  a Roma  con  un  efercito  : euge  da’  Romani 
graffe  tornine  di  denaro  promelfogli  e imprigiona  Pafquale  An- 
tipapa. 

Ervige , o Evvigio  Re  di  Spagna  muore»  Egica,  parente 
di  Wamba,  gli  fuccede. 

Teodorico  è disfatto  da  Pipino  Signore  del  Reame  deli’ A 11- 
ftrafia . 

Chiliano  Vefcovodi  Wirtsbourg  è martirizzato  con  i Tuoi 
Compagni  per  comando  di  Geila , moglie  del  Duca  Gosberto  . 

Pipino  manda  Willebrodo , e molti  altri  Ecclefiaftici  per 
annunciare  la  Fede  a i Frifoni . 

L' Imperatore  Giuftiniano  rompe  la  pace  co’Saracini , perchè 
non  potevano  pagare  il  tributo  in  monete  coniate  còl  fuo  im- 
pronto : ricufa  umilmente  di  ricevere  Tequivalente  in  verghe . 

L’Imperatore  coftringe  gli  Abitanti  di  Cipro  ad  abbandonare 
la  loro  Ifola  : fa  guerra  a i Saracini , ma  feonfitto  dai  medelìmi 
è coftretto  a ceder  loro  1*  Armenia . 

Morte  di  Teodorico  Re  di  Francia.  Clodoveo  1 1 1 gli  fuccede. 
Morte  di  Bertario , Re  de'  Longobardi , dopo  un  regno  di  , 
17  anni*  Cuniberto  fuo  figliuolo  gli  fuccede. 

Giuftiniano  fa  adunare  un  Concilio  in  Coftantinopoli  , 
chiamato  Concilio  di  Trullo , o Quitti  • Sejìo  • 

Childeberto  fuccede  a Clodoveo  fuo  fratello  nel  Reame  del- 
la Francia. 

Giuftiniano  fa  fabbricare  molti  Edifìci  magnifici . Sceglie  per 
fopraftante  a quell’ Opera  un  Perdano  crudeliffimo  , il  quale  fa 
morire  molti  Artefici  e non  poche  perfone  ragguardevoli . 

Leonzio  Patrizio  è eletto  Imperatore;  fa  tagliare  il  na- 
to a Giuftiniano,  lo  efilia  nel  Cherfoneto , e condanna  a mor- 
te i miniftri  delle  di  lui  crudeltà . 

I Giudei  dell’ Affrica  e della  Spagna  cofpirano  contra  il 
Re  Egica;  la  congiura  fi  fcuoprc  egli  autori  fono  puniti . 

Morte  di  S.  Omero,  di  cui  la  Città  ha  preio  e ritenuto 
il  nome.  Vandregilìlo  fonda  le  Abbazie  di  Fecamp  e di 
Fontenelle . 

Leonzio  è deporto  da  Abfimaro , Generale  della  Cavalle- 
ria , che  gli  fa  tagliare  il  nato  e rinchiudere  in  un  Mona- 
ftero  nella  Dalmazia  . Abfimaro  è dichiarato  Imperatore 
dall’  Efercito , che  gli  dà  il  nome  di  Tiberio. 

Wilibaldo  fa  fare  delle  Miftìoni  nella  Francia  Orientale 
per  iftabilirvi  la  Religione  Criftiana. 

I Romani  ricuperano  la  Siria  ed  uccidono  pi Jà  di  zoo 
mila  Saracini  . 

I Pitti  nell’  Inghilterra  abbracciano  la  Religione  Criftia- 
na . La 
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La  Religion  Criftiana  li  propaga  nella  Frilìa . 

Craco  Redi  Polonia  fabbrica  una  Città,  cui  dà  il  nome  di 
Cracovia , e la  Rabilifce  per  Capitale  de’  fuoi  Stati . 

Egica,  o Egiga  Re  di  Spagna,  muore,  dopo  averregnatoi 
13  anni.  Vitiza  fuo  figliuolo  gli  fuccede  ..  Quelli  li  fòtirae 
dall’ubbidienza  dei  Papa  e ricufa  di  pagargli  il  tributo  ac- 
cordatogli da’ fuoi  predecelfori . ( 

GiLulfo,  Duca  di  Benevento,  depreda  la  Campania  (Ter- 
ra di  Lavoro  ) 

Giuiliniano  II  aflTolda  delle  truppe  per  rifalire  fui  trono; 
prende  per  moglie  la  figliuola  del  Re  de’  Laziefi . 

Giuiliniano  s’impadronifce  della  Tracia  e alièdia  la  Città 
di  Collantinopoji , nella  quale  introduce  delle  truppe. 

Abfimaro  , o Tiberio  e Leonzio  prendono  la  fuga;  i’  Impe- 
ratore li  perfeguita , li  fa  fuoi  prigionieri , li  fa  comparire  nel 
Circo , dove  alla  prefenza  del  Popolo  calca  loro  il  collo  co’  pie- 1 
di , e poi  li  fa  decapitare . Fa  fimiimente  morire  molte  perfone  1 
di  confiderazione  , depone  Callinico  Patriarca  di  Collantino-  ’ 
poli,  gli  fa  cavare  gli  occhi,  lo  manda  in  efiiio  a Roma,  ‘ 
e fa  metter  Ciro  in  fuo  luogo.  i 

Cuniberto , Re  de’ Longobardi,  muore  dopo  iz  an.  di  régno . 

I Longobardi  fono  eàlremamente  agitati  da  guerre  intcllinc . 
Ariperto  s’ impadronifce  dei  loro  paefe , fe  ne  fa  dichiarare  Re;e  f 
pacifica  tutte  le  turbolenze  che  desolavano  li  fuoi  Stati. 

Edel  redo  fi  fa  Monaco , dopo  aver  governato  l’Inghilterra  j 
per  anni  3 1 Corredo  fuo  figliuolo  gli  fuccede . 

Giuiliniano  muove  guerra  a i Bulgari,  coll’aiuto  de’qua* 
li  aveva  ricuperato  li  fuoi  Stati  . Eglino  lo  fconfiggono  e ; 
lo  coflringono  a fuggire  a Collantinopoli. 

Li^Gennajo  Sifinio  è eletto  Papa  : muoreao  giorni  dopo: 
Collantino,  Siro  di  nazione  , è creato  in  fuo  luogo  Pontefice,  j 

L’Imperatore  Giuiliniano  chiama  a Coll,  il  Pontefici  Coftan- 
tino  per  dar  termine  alle  contefe  de’Canoni  aggiunti  al  VI  Con- 
cilio.Giufliniano  fa  la  guerra  contra  gli  Abitanti  delCherfonefo. 

Childeberto  Re  di  Francia  muore  li  15  Aprile,  in  età  di  28 
anni , de’  quali  n c avea  regnato  17.  Fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S. 
Stefano  di  Coucy . Dagoberto  II  fu  fuo  Succelfore. 

Morte  di  Vitiza,  Re  di  Spagna,  dopo  aver  regnato  janni. 
Gli  fuccede  Roderico , Uomocoraggiofo , ma  barbaro.' 

Rivoluzione  nella  Spagna , dove  entrano  i Saracini  venuti 
dall’  Affrica  : gli  lleifi  feonfiggono  Roderico,  il  quale  rimane  uc- 
cifo  in  una  delle  battaglie , che  perdette  contra  quell’ Infedeli . 

II  Papa  Collantino  giunge  da  Collantinopcili  a Roma  li 
24  Ottobre. 

I Soldati  fdegnati  per  la  crudeltà  diGiufliniano,fi  ribellano  c5- 
tra  di  lui  ed  eleggono  per  Imperatore  Filippico  foprannominato 
Bardane,  il  quale  affedia  Coll,  e fe  ne  impadronifce  : fa  fcannare 
Tiberio,fanciullodÌ7  an.alla  prefenza  diSi  ultimano  fuj  padre, 
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al  quale  ta  tagliare  la  tefta  . Quello  nuovo  Imperatore  fi 
dichiara  a favore  de’ Monoteliti . 

Ariperto  Re  de’ Longobardi  muore  affogato  nel  pattare  il 
fiume  Ticino,  dopo  avere  regnato  8 anni  : il  di  lui  corpo 
è feppellito  in  Pavia  . Afprando  fuo  fuccefiore  regnò  foli  3 
meli,  al  termine  de’ quali  Luitprando  fuo  figliuolo  governò 

il  Reame.  . * •* 

Artemio,  primo  Segretario  diFilippico,  fa  cavare  gli  oc- 
: -,  t mnpratnrc  nel  temt)o  che  dormiva*  Egli  pofcia  faf- 


Pifidia. 

I Bulgari  fanno  fcorrerie  e faccheggiano  tutta  la  Tracia . 

Roderico  Re  di  Spagna  è fpogliato  de’fuoi  Stati  dai  Sa- 

racini  dell’Africa.  , n . 

Pipino , maeftro  del  Palazzo , muore . Cario  Martello  luo 

figlivolo  gli  fuccede . . . 

L’ Armata  dell’  Imperio  mandata  da  Anaftafio  nella  Fenicia 
contra  i Saracini , fi  ribella  ed  elegge  per  Imperatore  un  certo  , 
chiamato  Teodofio  , Siro  di  nazione.  Quelli  viene  a Coftanti- 
nopoli , disfà  la  flotta  di  Anaflafio , e fattolo  fuo  prigioniere  lo 

rinchiude  in  un  Monaflero.  . , 

L’ Imperatore  Teodofio  ordina  che  fi  riconosca  l autorità 

de’fei  primi  Concili  Generali.  # . #v  r 

Morte  del  Re  Dagoberto . Quello  Principe  Iafcio  per  luo  Suc- 
cefl'ore  Teodorico  cui  fu  dato  il  foprannomedi  Chelle, perchè  in 
tal  luogo  era  fiato  allevato  : e ficcome  era  ancora  bambino  , co- 
sì i Grandidei  Regno  fcel  ero  un  certo  Daniele  Ecclefiafiico, 
che  s’ era  ritirato  in  un  Monaftero  e eh’  era  figlivolo  di  Chime- 
rico : quefti  prefe  il  nome  di  Chilperico  II.  . 

Gli  Armeni  e i Saracini  coftringono  Leone  d Ifauria  ad  accet- 
tare l’Imperio.  Leone  va  contra  Teodo fio , che  rinunzia  vo- 
lontariamente la  Corona  ; fi  ritira  in  Efefo  con  fuo  figliuolo  e 
fi  fa  Ecclefiafiico. 

I Saracini  prendono  la  Città  di  Pergamo  nell  Alia  minore,  a 
un’ altra  parte  s’impadronifcono  di  Toledo  nella  Spagna,  de- 
predano , rovinano  e incendiano  la  Borgogna  e il  Poitou  . 

I Saracini  attediano  Cofiantinopoli , ma  fono  refpinti . Leo- 
ne incendia  la  loro  flotta  con  Fuoco  Greco.  La  Peue  tallrage 

di  quali  300  mila  Uomini  in  Cofiantinopoli . , . 

La  Città  di  Roma  rimafe  in  quell’  anno  fiommerfa  per  un  m- 
nondazione  del  Tevere , che  durò  7 giorni . ^ 

Li  21  Marzo  Carlo  Martello  fi  azzuffa  in  battaglia  con 
Chilperico  Re  di  Francia , e ne  riporta  molto  vantaggio  . 

Morte  di  Suiberto  Apoftolo,  o primo  Vefcovo  de  Salo- 
ni e de’Frifoni.  ..  ..  .. 

I Saracini  abbandonano  l’ aftedio  di  Cofiantinopoli  li  15 
Agofto  : la  loro  flotta  e armata  fono  intieramente  disfatte 
1 dalle  foldatefche  Imperiali. 
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Pelagio,  Goto  di  Nazione  , è eletto  popoli  delf  A- 

fturia.  Si  difende  contra  i Saracini,  de  quali  ne  uccide  inf 
una  fola  battaglia  quali  20000. 

Carlo  Martello  fa  dichiarare  Re  di  Francia  Clotario  IV  ,- 
Figliuolo  di  Clotario  III. 

Morte  di  Radbodo  Re  de’Frifoni.- 

Nacque  in  quello  tempo  un  figliuolo  all’ Imperatore  Leone 
Ifaurico.  Germano  Patriarca  di  Collantinopoli  battezzi)  que- 
llo bambino  , e gli  diede  il  nome  di  doliantmo . Fu  poi  chia- 
mato col  foprannome  di  Copronimo , perchè  nel  tempo  eh’  era 
battezzato  fporcò  il  Fonte  battefimale. 

Bonifacio  Anglo-Salfone  annuncia  il  Vangelo  nell’ Alema- 
gna, nella  Turingia  e nella  Frifia. 

•Chilperico  è disfatto  da  Carlo  Martello  , e Clotario  muo^e,. 

Petronace,  Cittadino  di  Brefcia , rifabbrica  il  Monallero  di 
Monte  Caflìno  rovinato  già  da’  Longobardi , fa  venire  de’  Mo- 
naci per  abitarlo , e vi  faofl'ervare  la  regola  di  S.  Benedetto  . 

Leone  alTocia  all’  Imperio  Collantino  fuo  figliuolo . 

Udone,  Duca  dell’ Aquitania  , dà  Chilperico  nelle  mani 
di  Carlo . 

I Saracini  prendono  Narbona,  ed  alTediano  Tolofa. 

Un  Giudeo  della  Siria  contraffà  il  Melila,  e feduce  mol- 
ta gente.  s 

ElTendo  morto  Chilperico  , Teodorico  è dichiarato  Re  . 
Carlo  Martello  governa  difpoticamente  il  regno. 

L’ Imperatore  coflringe  i Giudei  a farli  Crilliani  : alcurfi 
di  loro,  che  s’ erano  fatti  battezzare , abiurano  il  Criflianelì- 
mo , e proferifeono  dell’  orrende  bellemmie  contra  Gesù  Grillo  . 
Leone  vuole  obbligarli  a ritrattarli  , ed  eglino  ricufano  di 
farlo;  anzi  danno  il  fuoco  alle  proprie  Cafe,  nell’incendio 
delle  quali  perifeonoi  ' # 

Bonifacio  è chiamato  a Roma  e confacrato  Vefcovo . II  Pa- 
pa gli  dà  delle  lettere  di  raccomandazione  dTfette  ai  Vefcovi 
della  Francia  , e ai  Principi  dell’ Alemagna . 

Bonifacio  annuncia  il  Vangelo  a i Catti , e a i Turingj . 

Leone  Ifaurico  condanna  l’ufo  e il  Culto  delle  Immagini . 
Germano,  Patriarca  di  Coftantinopoli , gli  fi  oppone. 

Eude,  Duca  d’Aquitania,  entra  in  guerra  con  Carlo  Mar- 
cilo, e co’ Saracini,  contra  i quali  viene  ad  una  fanguinofa 
)attaglia , e lafcia  fui  campo  ( per  quanto  è fcritto  ) 375 
mila  Uomini  de’ nemici. 

Il  Pontefice  Gregorio  fi  dichiara  contra  1’  Imperatore  , e 
condanna  il  di  lui  Editto , pubblicato  contro  al  culto  delle  Im 
magini  : quindi  fi  collega  con  i Longobardi  per  impedire  l’efe-  j 
cuzione  del  fuddetto  Editto . Il  Papa  manda  a pregare  Carlo 
Martello,  acciò  feenda  nell’ Italia  ; in  cafo  che  Leone  vogliaci 
efeguire  il  fuo  Editto . I Longobardi  s’  impadronifcòno  'di' 
Ravenna  e d’altre  Fortezze  dell’ Imperio . 
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L’ Impei^torc  fa  gettare  a terra  in  Coftantinopoli  tutte  le 
facrc  Immagini , e da  ciò  ne  nafce  una  tal  l'edizione,  che  molti 
Ufficiali  di  Leone  fono  uccifi  nel  fuo  proprio  Palazzo . L’  Im- 
peratole fa  ricercare  e condanna  a morte  gli  Autori  di  quelli 
movimenti. 

I Saracini  prendono  Cefarea  nella  Cappadocia. 

I Sbraciai  attediano  la  Città  di  Nicea  con  più  di  100  mi- 
la Uomini,  fenza  potertene  impadronire. 

Molti  Vefcovi  della  Chiefa  Greca  fi  dichiarano  per  lo  culto 
delle  facre  Immagini  contra  gli  Editti  dell’  Imperatore  . 

I difensori  delle  Immagini  muovono  guerra  a Leone  . 
Agalliano  e Stefano,  eh’ erano  alla  tetta  di  quelle  truppe, 
fono  disfatti  in  una  battaglia  navale. 

Luitprando  Re  .de’  Longobardi  fi  collega  coll’  Efarco  di 
Ravenna  per  far  guerra  al  Papa.  Gregorio  rende  vani  idi- 
fegni  de’fuoi  avverfarj. 

I Saracini  depredano  la  Gallia  Narbonefe, 

Germano,  Patriarca  di  Coftantinopoli  , refifte  all*  Impe- 
ratore, 51  quale  non  potendo  obbligarlo  a dichiararli  contro 
all’ Immagini,  lo  depone  elofcaccia  da  Coftantinopoli,  fo- 
ftituendo  in  luogo  fuo  Anaftafio  Iconoclafta. 

II  Pontefice  Gregorio  (comunica  l’ Imperatore . 

Carlo  Martello  difcaccia  i Saracini  dalla  Gallia  Narbonefe . 

L’ Imperatore  Leone  confitta  le  terre  poftedute  dal  Papa  nel- 
la Sicilia  : fa  iftruire  nella  fede  e battezzare  la  figliuola  di  Cha- 
gano  Re  de’  Cazari , le  dà  il  nome  d’ Irene , e la  marita  con 
fuo  figliuolo  Coftantino  Copronimo. 

La  flotta  mandata  dall’  Imperatore  nell’  Italia  contra  il 
Papa  è difperfa  da  una  tempefta. 

S.  Giovanni  Damasceno  difende  il  culto  delle  S.  Immagini . 

Il  Pontefice  Gregorio  e molti  Vefcovi  dell’Italia  fuppìicano 
inutilmente  l’ Imperatore  a riftabilirc  il  culto  delle  S.  Immagi- 
ni : l’ Imperatore  efilia  e perseguita  gli  Ortodofti . 

Cariò  Martello  Sconfigge  i Saracini  , che  depredavano  la 
Gallia  Narbonefe. 

L*  Imperatore  continua  a perfeguitare  i difenfori  delle 
Immagini . 

Eude  Duca  dell*  Aquitania  dichiara  la  guerra  a Carlo  Mar- 
tello : quello  Duca  muore,  e divide i fuoi  Stati  tra  duefuoi 
figliuoli,  cioè;  laConteadiPoitiersad  Abfone,  eadUnaldo 
tutta  la  prima  e feconda  Aquitania.  Carlo  Martello  muove 
guerra  ad  Unaldo , e lo  coftringe  a rendere  a sè  omaggio , ri- 
guardo al  Ducato  dell* Aquitania. 

Leone  fa  e Seguire  il  fuo  Editto  contra  le  Immagini . 
Willebrodo  Vefcovo  d’ Utrecht , muore  dopo  aver  governa- 
to per  40  anni  la  Chiefa  di  quella  Città  • 

Cleolulfo,  Redi  Nortumberland , acuì  Beda  ha  dedicato  la 
fua  Storia  d*  Inghilterra,  rinunzia  la  Corona  e fi  fa  Monaco, 
collocando  prima  fui  Trono  un  fuo  Figliuolo,  o Cugino, 
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Morte  diTeoderico  III  Redi  Francia  in  età  di  23  anni  incirca, 
dopo  aver  portato  il  titolo  di  Re  per  anni  17 . Carlo  Martello  , 
che  governava  il  Reame , non  gli  fece  eleggere  il  Succcflore , e 
per  lo  fpazio  difeianni , nc’quali  eglifolo  direlfe  gli  affari  del 
Regno  di  Francia,  fi  contentò  del  titolo  di  Duca  de’Francelì. 

Favila , che  avea  fucceduto  a Pelagio  fuo  padre  nel  Reame  dy 
Afturia,  muore  l’anno  fecondo  del  fuo  regno  - Gli  fuccede  Al- 
fonfo , genero  di  Pelagio  e difendente  da  Reccaredo . 

Luitprando  Re  de’  Longobardi  attedia  Roma  e s’ itnpadroni- 
fee  del  Ducato  di  Spoleto.  Trafirnondo  infieme  colle  truppe  del 
Papa  ripiglia  quali  tutte  le  Città  di  qucfto  Ducato.  Il  Pa-  | 
pa  fcrive  lettere  preflantifiime  a Carlo  Martello  per  obbli- 
garlo a venire  in  fuo  foccorfo  # 

Bonifacio  va  nella  Baviera  , e la  divide  in  4 Vefeovati , 
de’ quali  i principali  erano  quello-  di  Ratisbona  , e quello 
di  Saltzbesrgo. 

Ina, Re  de’Salfoni  Occidentali  dell’ Inghilterra , fi  divide 
dalla  fua  moglie  y rinunzia  il  Reame , fi  fa  Monaco  ed  obbliga  , 
i fuoi  Sudditi  a pagare  ogni  anno  al  Papa  una  fornirla  di  denaro  , 
imponendo  perciò  una  contribuzione  a ciafcheduna  famiglia.  . 
Edel-cpolfo  y o Adolfo  Re  di  quafi  tutta  l’ Inghilterra  ordinò  ne’  : 
tempi  pofteriori  la  medefima  cola  1 e quello  Tributo  èftato 
chiamato  il  Denaro  di  S.  Pietro  . 

li  mercoledì  26  Ottobre  avvenne  .irn  Terremoto  iri  Co-  ' 
ftantinopoii , che  lì  fece  fentire  ancora  in  Nicea,-  in  Ni  ri- 
media e in  molte  altre  Città  y e durò  molti  mc!ì . 

I Longobardi  depredano  la  Campania  , facchcggiano  c 
incendiano  molte  Chiefee  una  gran  quantità  di  Ivlonafierj . 

II  Papa  fi  sforza  invano  di  placare  1T  Imperatore  intorno 
al  culto  dell’ Immagini . 

L’Imperatore  Leone  muore  li  tS  Giugno,  dopo  aver  gover- 
nato l’Imperio  24 anni  , 2 mefi  e 20  giorni . Collantino  Copro- 
nimo  è coronato  Imperatore  li  27  Giugno.  A quelli  fu  anche 
dato  il  foprannome  di  Caballino  , perchè  amava  1’  odore 
dello  Stabbio  de’ Cavalli. 

Quello  nuovo  Imperatore  alleili  (Te  una  flotta  co  tra  i Saracini. 

Carlo  Martello  in  età  di  50  anni  muore  li  20  Ottobre  nella 
fua  Cafadi  Quiercy  full’ Oifa  : il  cadavere  è portato  nell’Ab- 
bazia di  S.  Dionifio.  Carfomano  fuo  figliuolo  primogenito  gli 
fuccede  neU’Aullrafia  e nella  FranciaGermanica,e  Pipino  fecon- 
do genito  nella  Neullria  , nella  Borgogna,  e nella  Provenza . 

Nafcita  di  Carlo,  figliuolo  di  Pipino,  che  meritò  poi  il 
nome  di  Carlomagno,  o lìa  il  Grande. 

Gli  Antiocheni  dopo  40  anni  d’ Anarchia,  ottengono  dai 
Saracini  la  permilfione  d’  eleggere  uno  chiamato  Stefano  ( 
per  Patriarca  d’ Antiochia. 

Luitprando  occupa  Ravenna.  Il  Papa  fa  si  che  la  refii* 
tuifee  ali’ Ini  paratore . k 
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Dopo  C'oftantino  (configge  Niceta  a Calcedonia  : entra  pofcia  nei- 
G.  C.  [la  Tracia , dove  attedia  e prende  Coftantinopoli , euidàilSac-| 
co;  condanna  a morte  molti  de’ principali  abitanti , e facon- 
durre  il  Patriarca  A naflafio  per  la  Città  fopra  un  Alino  conia 
tefta , per  maggiore  ignioijimia,  rivoltata  verfo  la  coda.  Ana- 
fiaiìo  dimanda  ed  ottiene  il  perdono  dall’ Imperatore  , che] 
lo  rimette  nel  Vefcovato. 

Colmo,  Patriarca  d’ Aleflandria,  abjura  il  Monoteismo  ,1 
*44.  Morte  di  Luitprando , Re  de’ Longobardi  , dopo  aver  re-| 
gnato  31  anni  e mezzo.  Rachifo  glifuccede. 

Bonifacio  getta  i primi  fondamenti  dell’  Abbazia  di  Fulden , I 
la  più  illuftre  e la  piti  confiderabile  dell’  Alemagua.  1 

Teofilatto  è eletto  Patriarca  d’ Antiochia. 

745.  I Salìbili  depredano  la  Turingia . Carlomano  ne  li  difcaccia  / 
Bonifacio  è ordinato  Vefcovo  di  Magonza* 

74Ó,  ì Saracini  fi  dividono , e fi  fanno  guerra  fra  di  loro . 

Un  terremoto  rovefcia  gran  numero  d’Edificj  nella  Siria  e ! 
nella  Paleilina.  Dal  giorno  de’ 4 A golfo  fino  al  mefediOt- 
ire  l’aria  rimane  ingombrata  da  tenebre  denfilfime  in  tem- 
lo  di  giorno.  Una  pelle  fpaventofit  che  durò  quali  tre  afiuj 
ni,  fa  firage  nella  Calabria,  nella  Sicilia  e nella  Grecia:  fu 
così  grande  la  mortalità  in  Collantinopoli  , che  appena  fi 
trovavano  perfonee  luoghi  afufficienza  perfeppellire  i morti. 
747*  j Carlomano  lafcia  j fuoi  Stati  a Drogone  fuo  figliuolo , e a 
Pipino  fuo  fratello  ; fi  ritira  nell’  Italia , fa  cofiruirp  un  ?*Iona- 
llero  fui  monte  Sorattc , diftante  poche  miglia  da  Roma,  e| 
chiamato  prefentemente  Monte  S.  Silveiìro:  quivi  abbracciò 

10  Stato  Monallico  ; pafsò  poi  gli  ultirqi  anni  della  fua  Vi-} 
ta  nel  Monallero  di  Monte  Calino . 

749»  I Molte  Città  della  Siria  reftano  intieramente  fubbiiTateda 
un  Terremoto.  Quelle , eh’ erano  fitu^te  in  luoghi  alti  fu- 
rono sbalzate  nella  pianura:  alcune  mntaronp  fito  fenza  ef- 
fere  danneggiate  , quantunque  fodero  fiate  allontanate  più  di 
[fei  miglia  dalla  loro  fituazione  primiera.  Nella  Mefopotamia 
fifpaccò  la  terra  e formò  una  voragine  profonda  due  figlia . 

Pipino  disfa  i Safi'oni  e quei  della  Wefttalia  in  varj 
combattimenti , 

750.  4 Racfiifo  , £.*  longobardi , attedia  la  Città  di  Perugia . 

11  Papa  io  va  .a  trovare,  e gli  perfuade  di  tralasciare  quell’ 
attedio , di  refiitnire  tutte  le  altre  Città  prefe  , di  abban- 
donare ia  moglie  é i figliuoli  e il  Reame,  e di  ritirarli  nei 
Monafiero  di  Mont;e- Caffi  90  , Regnò  5 anni  e 6 mefi  • A- 

| ftolfo  fuccedette'a  Racjnfo^  o Rachifio. 

I’  Morte  ypS.  Giova  lini  panaaToeno . 

751.  | Pipino  riiAndà  deputati  ( Burchardo  Vefcovo  di  Virts- 

•baurg,  e Tulrado  fuo  Cappellani*  ) al  Pontefice  Zaccaria  , 
per  confuselo  fé  doveva  far  fi  dichiarare  Re  , e preferirli 
con  ciò  a Chutderico,  ultimo  della  Stirpe  de’ Merovinghi , 
ma  incapace  .dì  governare  i **•  “ *•"? 
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Coftantino  vuole  che  fia  acclamato  Auguro  Leone  fua 
figliuolo  in  età  di  16  meli. 

Pipino  è dichiarato  Re  da  un’  Afferri blea  degli  Stati  di  Fran- 
cia tenutali  in  Soiffons  : è confacrato  neJla  Cattedrale  di  Soif- 
fons  da  Bonifacio  Vefcovo  di  Magonza . Quella  è la  prima  con- 
facrazione  di  Re , che  trovifi  notata  nella  Storia  di  Francia  da 
Autori  degni  di  fede.  Childerico  è degradato  erilegato  nel 
Monaftero  di  Sithieu  , oggidì  S.  Bertino , nella  Uiocefi  antica 
di  Terovenne  nella  Città  di  S.  Omero , ove  prende  l'Abito  di 
Religiofo. 

Stefano  III  è collocato  Culla  Santa  Sede  . Quello  è il 
primo  Papa , che  Ha  flato  portato  da  Uomini  Culle  fpalle  ,| 
e che  abbia  introdotto  un  tal  coflume. 

Aflolfo  Re  de’Longobardi  dichiara  la  guerra  al  Papa:  di  man» 
da  infuo  potere  la  Città  di  Roma:  prende  Ravenna  e molte 
altre  Piazze. 

Aflolfo  affedia  Roma:  il  Pontefice  implora  inutilmente 
il  foccorfo  dell’ Imperator  Coflat*tino  : ricorre  pofeia  al  Re 
Pipino,  che  fa  levare  l’affedio. 

li  Papa  Stefano  va  in  Francia.  Pipino  manda  Carlo  fu o 
figliuolo  ad  incontrarlo  50 Iege  lungi  da  Parigi,  donde  par- 
tefì  ancor  effo  con  la  moglie  e gli  altri  figliuoli. 

Morte  di  Abubala  Re  de  ’Saracini . Abdula  gli  fuccede  : que» 
fli  rifabbrica  la  Città  di  Seleucia.,  cui  dà  il  nome  di  BSgdat . 

Pipino  viene  in  Italia  con  un  poderofo  efercito  : obbliga 
Aflolfo  a reflituire  Ravenna  all’  Imperatore  , e al  Papa  le 
Città  ufurpate  della  S.  Sede. 

Aflolfo  affedia  di  nuovo  la  Città  di  Roma.  Il  Papa  ricorre  a 
Pipino  , il  quale  paffa  in  Italia  con  un’  armata , e non  Solamen- 
te fa  fcioglier  l’ affedio , ma  fa  eziamdio  reflituire  ai  Pontefice 
molte  Città  toltegli. 

Bonifacio  Vefcovo  di  Magonza  è uccifo  da  i Frifoni  li  5 Giu- 
gno : il  di  lui  corpoè  portato  all’Abbazia  di  Fulden . 

Aflolfo  Re  de’  Longobardi  è uccifo  mentre  andava  alla  cac- 
cia. Non  avendo lafciato  prole,  aè  parenti  vicini,  Defiderio 
DucadìTofcana,  ch’era  flato  Conteflabile  d' Aflolfo,  fi  fa 
acclamare  Re  . Rachifio , che  aveva  rinunziato  alla  corona , e 
s’ era  fatto  Monaco  qualche  tempo  prima , fi  sforza  di  rimon- 
tare fui  Trono . Il  Papa , a perfuafione  di  Pipino , obbliga  Ra- 
chifio a ritornare  nel  fuo  Monaftero.  In  tal  guifa  Defiderio  rc- 
fta  folo  Re  de1  Longobardi  dopo  aver  ceduto  11  Ducato  di 
Ferrara  e d’Ancona  al  Papa. 

I Saracini  accrefcoao  le  taffe  , le  quali  efigevano  da  \ 
Criftiani  della  Siria . 

* Pipino  foggioga  i Saffoni  ed  efige  contribuzioni  da  i medefimi. 

Aifonfo  Re  di  Spagna  dopo  avere  regnato  1 9 anni  muore  e la- 
fefa  per  Succeffore  FoiIa,il  quale  riporta  confiderabili  vantaggi 
fopra  i Saracini , ne.  uccide  più  di  50  mila  nella  Gallizia,  e s’ 
ienpadronifee  di  quella  Provincia , come  ancora  della  Navarra  • 

z • G i i i j 
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Goftantino  guerreggia  contra  gli  Schiavoni  9 eli  difcac- 
cia  fuori  della  Macedonia:  Manda  a Pipino  molti  prefenti  , 
e fra  l’ altre  «ofe  alcuni  Organi  a molti  regiftri  vagamente 
difpofri  e non  più  veduti  in  Francia. 

Coftantino  fa  la  guerra  a i Bulgari  , i quali  lo  Scon- 
figgono , e lo  coftringono  di  ritornare  a Coftantino- 
poli. 

Il  Pontefice  Paulo  fonda  in  Roma  un  Monaftero  * n«! 
quale  fa  cantare  i Salmi  in  Greco. 

Pipino  dà  la  rotta  a i Safl'oni  : afiedia  e prende  Narbo- 
na,  occupata  dà’Saracini. 

Coftantino  maltratta  i Coltivatori  delle  Sante  Immagi- 
ni . 

Coftantino  proibisce  a chiccheflìa  di  veftirfi  Monaco.  La 
guerra  che  i Bulgari  ebbero  con  lui,  fece  per  un  pococeS-j 
fare  la  perSecuzione  contra  i Monaci. 

I Saracini  s’ impadronifeono  di  Valenza,  Città  della  Spa- 
gna : I Cattolici  in  quell’ occafione  Sottralfero  alla  rapacità 
de’ nemici  le  Reliquie  di  S.  Vincenzo  , c le  trasportarono 
filile  cofte  del  Portogallo  in  un  luogo  detto  anche  prefen- 
temente  il  Capo  di  S.  Vincenzo  , dove  fu  fabbricato  un 
Monaftero  in  onore  del  Santo . 

Coftantino  doma  i Bulgari. 

*L’  Inverno  fu  così  afpro  in  quell’  anno  , che  nel  Ponto 
Euftino  il  ghiaccio  giunfe  a 30  cubiti  di  groflezza  , e in 
alcuni  luoghi  cadde  la  neve  a 50  piedi  d’altezza.  Quelli 
freddi,  che  cominciarono  nel  mefe  d’Ottobre,  e durarono^ 
per  fino  alla  fine  di  Febbrajo,  furono  Seguitati  da  una  lic- 
eità così  grande,  che  la  maggior  parte  delle  Sorgenti  e fon- 
tane s’inaridirono. 

I Francefi  mandano  de’  deputati  al  Papa  per  ottenerne 
delie  Reliquie. 

Pipino  proftguifee  a far  la  guerra  nell’ Aquitania. 

Coftantino  continua  a perfeguitare  i difenSori  delle  Imma- 
gini , ed  efige  da  tutti  i fuoi  Sudditi  il  giuramento  di  non 
onorarle  in  veruna  maniera.  Coftantino  eftendo  llato  Scon- 
fitto dai  Bulgari,  ricorre  per  averfoccorfo  a Pipino,  e pro- 
cura di  averlo  dal  Suo  partito  nella  caufa  delle  Sante  Im- 


767. 


magmi . 


76%. 


Il  Papa  Paulo  muore  . Collantino  , quantunque 
laico,  è .indio  Sulla  Santa  Sede  da  Defiderio  Re  de’  Lon- 
gobardi e in  tre  giorni  confecutivi  è ordinato  Sacer- 
dote . 

| I Turchi  depredano  l’Armenia  e l’Afta.* 

Il  Popolo  ed  il  Clero  di  Róma  fi  Sollevano  contra  il  Pa- 
pa Coftantino , il  quale  è coftretto  di  rinunziare  ai  Papa- 
to : fi  ritira  in  un  Mongftero  , dove  gli  fono  cavati  gl 
occhi,  e finalmente  è avvelenato.  - 


Digltized  by  Google 


Dopo 
G.  C. 


769. 


770. 


771. 


772. 


773. 


DELLA  STORIA  MODERNA.  105 

Pipino  dopo  aver  terminato  la  guerra  dell’Aquitania , cadu- 
to interino  in  Saìntes , fi  fa  trafportare  a Tottrs , e di  lì  a S.Dio. 
rtrfio , dove  muore  in  età  di  54  anni , a i 2 3 di  Settembre  , l’an- 
no 27  del  fuo  regno  , e 20  del  fuo  Governo  . Egli  fu  fepolto  in 
S.  Dionifio.  Dalla  picciolezza  della  fua  Statura  fuchiamato 
il  Piccolo . ' 

Carlo  figliuolo  di  Pipino  , cui  daremo  per  l’avvenire  il  nome 
di  Carlomagno , divide  il  Reame  di  Fran:ia  con  Carlomanofuo 
fratello.  Il  1 in  età  di  30  anni  è coronato  in  Noyon , jl  2 in  età 
d’an.22  in  Soitfons.  Quelli  due  fratelli  fanno  guerra  ad  Urfaldq, 
Duca  deli’Aquitania , e s’imparironifcono  de’  di  lui  Stati . 

Carlomagno  prende  per  moglie  Berta  figliuola  di  Deliderio 
Re  de’  Longobardi . 

Leone,  figliuolo  dellTmpcrator  Collantino  in  età  di  18  anni 
fpofa  Irene  ed  è acclamato  Imperatore . I fuoi  due  altri  fratelli 
Criltoforo  e Niceforo  fono  dichiarati  Cefari . Il  1 d’Apriie  l’Im- 
peratore Coflantino  fa  coronare  Eudocia , fua  terza  moglie . 

L’Imperator  Collantino  fa  venire  adEfefoun  gran  numero 
di  Religiofi  e Religiofe  : ordina  loro  di  lafciare  gli  Abiti  neri,  di 
vellirfene  di  bianchi  e di  Maritarli , abbandonando  nel  tempo 
ftelfo  il  culto  delle  facre  Immagini , oppure  di  andare  in  efilio 
nell’  Ifola  di  Cipro , per  eltere  ivi  tutti  elpofti  agl’  infiliti  de’Sa- 
racini.  Molti  antepofero  l’efilio  alla  contravvenzione de’proprj 
doveri.  Altri  ubbidirono  all’ Imperatore  , e fi  maritarono. 
Collamino  vende  i’Monalleri  di  tutte  quelle  perfone  Ecclelìa- 
ftiche , e le  ne  appropria  il  prezzo . 

Carlomano  muore  di  malattia  nel  m§fe  di  Novembre  : il  fuó 
corpo  è portato  nell’ Abazia  di  S.  Remigio  di  Rcims  . 

Carlomagno  reità  folo  Re  di  Francia,  e dentro  a quello’ 
Secolo  s’im  padroni  lice  di  tutto  ciò,  che  i Longobardi  pofi- 
fedevano  in  Italia,  d’una  parte  della  Spagna  e d’ altri  paeli 
barbari  nell’ Alemagna  : ripudia  Berta  lua  moglie  a perfua- 
fione  del  Papa  , e fpofa  lldegarde  , figliuola  del  Re  degli 
Svevi. 

Nel  mefe  di  Gennajo  di  quell’ anno  nacque  un  figliuolo  dall’ 
Imperator  Leone  ed  Irene:  fu  chiamato  Coftantino,  e fo- 
prannominato  Porfirogenito , cioè  nato  nella  Porpora. 

Deliderio  Re  de’ Longobardi  s’ impadronifee  di  nuovo  di 
Ravenna  e di  molte  altre  Piazze. 

Carlomagno  fa  la  guerra  a i Safioni  , li  feonfigge  predo 
a Ofnabruc , demolifce  il  Tempio  del  fallo  Dio  Irmenful , 
c ne  atterra  il  Simulacro  . Bertoldo  Duca  de’  Salfoni  , è 
uccifo . 

Deliderio  vuole  attediare  Roma:  s’ impadronifee  di  molte 
Città  del  Dominio  di  Papa  Adriano,  il  quale  ricorre  a Carlo- 
magno : Quelli  adopera  inutilmente  le  maniere  dolci  per  in- 
durre Deliderio  a rellituire  al  Papa  le  Piazze  toltegli.  Carlo- 
magno viene  in  Italia  nel  mefe  d’Ottobre  ; disfà  l’armata  di 
Defiderio;  altedia  e prende  Verona. 
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Andando  in  lungo  l’alfedio  di  Pavia , cominciato  Panno  pre- 
cedente da  Cariomagno , quello  Principe  va  a Rom^  per  cele- 
brarvi le  fede  di  Pafqua.  Il  Papa  egli  abitanti  lo  ricevono  con 
dimoitrazioni  d’onore . Cariomagno  ritorna  a Pavia  la  quale 
fi  arrende . Defiderio , che  s’era  rifugiato  in  quella  Città , è fat- 
to prigioniere  con  fua  moglie  e figliuoli . Cariomagno  fa  radere 
Defiderio,  e locoftringe  a ritirarli  in  un  Monaftero , dove  fini 
poi  di  vivere . In  tal  maniera  ebbe  fine  il  Reame  de’  Longobar- 
di in  Italia , dopo  aver  durato  205  anni..  . 

Pauio,  Diacono  d’Aquilea,  fu  fatto  prigioniere  infieme  con 
Defiderio  , di  cui  era  Segretario . Fu  acculato  d’aver  falfificato 
la  Scrittura  di  Cariomagno  per  agevolare  l’evalione  di  Defide- 
rio  : Cariomagno  ordinò  fubito , che  gli  fufle  tagliata  la  mano  • 
dritta;  ma  poi  rivocò  la  fentenza,  eli  contentò  fidamente 
che  folfe  enfiato  nell*'  Itola  Capraria , d’ onde  li  falvò  e andò  ad 
abitare  in  Benevento . , , 

Morte  dell’  Imperatore  Collantino  Copronimo  accaduta  li  > 
14  Settembre,  dopo  aver  governato  l’Imperio  per  34  anni,  . 
z m,tfi  e z6  giorni . Leone  fuo  figliuolo  gii  fuccede . 

Adelgifo  figliuolo  di  Defiderio  Re  de’  Longobardi  è dichiara- 
to Patrizio  dall’  Iihperator  Leone  nel  mele  d’Aprile . Leone  fa 
dichiarare  e coronare  Imperatore  Collantino  Porli rogenito  fuo  ’ 
figliuolo.  Niceforo  cofpira  contro  a Leone , che  lo  fa  radere  « 
loefilianel  Cherfonefo . • * < 

Rotgauto  alfolda  truppe,  e vuol  metterli  in  poffeffo  del  Rea- 
me de’  Longobardi . Cariomagno  viene  in  Italia  con  un  eferci- 
co,  feonfigge  quello  d:  Rotgauto , e fa  decapitare  quello  Prin- 
cipe. Cariomagno  loggioga  iSalfoni,  i quali  abbracciano  la 
Religion  Crilliana. 

Telerico,Re  de’  Bulgari,va  a Collant,  fi  fa  illruirc  nella  Reli-  k 
gione  Crilliana  e riceve  il  Bactefimo . Leone  lo  dichiara  Patri- 
zio , e gli  dà  in  matrimonio  la  cugina  dell’Imperatrice  Irene  . 

Cariomagno  fa  tenere  uh’aifemblea  generale  inPaderbom. 
Molti  Capi  de’Saracini  va^no  colà  a trovarlo  per  ottenere  il 
fuo  foccorfo  conira  la  loro  nazione . 

Cariomagno  intraprende  una  fpedizione  nella  Spagna  oon-  » 
tra  i Saraciai  e s’impadronifce  della  Navarra  e di  Sardegna  : nel 
fuo  ritorno  fa  fmantelare  Pampjona:  i Guafconi  gli  tendono  Un’ 
imbofeata  nell’  anguftie  del  palfo  di  Roncifvalle  , gli  depreda- 
no il  bagaglio  e gli  uccidono  mplti  principalisignori  della  di  lui  r 
corte . Ildegarda , moglie  di  Càrlomasno , partorì  in  quell* an-  \ 
no  due  gemelli , uno  de’  quali  morì  fubito  nato , e l’altro  chia- 
mofli  Lodovico  , e fu  SuccelTore  al  Padre  nel  regno . 1 

Cariomagno  foegioga  iSalfoni , molti  de’quali  fi  ritirano  fui  , 
territoriode’Vandali , e fi  fanno  chiamare  Ovellfali . * 

V Imperator  Leone  muore  di  febbre  li  8 Settembre . Gli 
fuccede  il  figliuolo  Collantino  VII  Porfirogenito , fotto  la 
Reggenza  4^’ Imperatrice  Irene. 
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Dopo  I Riftabilimento  delle  Immagini  e loro  culto.  I Saracini  fac- 
G.  C.  cheggiano  e rovefeiano  le  Chiefe  de’Criftiani  nell’ Alia,  do- 
Jve  impedifeono  l’efercizio  della  Religion  Criftiana  . Carlo- 
I magno  iftituifee  molti  Vcfcovati  nell’ Alemagna  , e fra  gli 
altri  quello  d’Ofnabruc  e <}i  Minden. 

781.  Carlomagno  va  a celebrare  in  Roma  le  felle  di  Pafqua  : quivi 
fa  battezzare  Pipino  fuo  fecondo  figliuolo  dal  Papa . Pipino  fu 
I poi  coronato  Re  d’Italia , e Lodovico  Re  dell’  Aquitaaia . 

I L’Imperatrice  Irene  dimanda  ed  ottiene  Rotrude  figliuola  di 
I Carlomagno  per  moglie  dell’Imperator  Coftantino  fuo  figliuo- 
I lo . Carlomagno  viconfente,  ma  il  maritaggio  non  fi  celebra 
I per  non  elfer  giunta  nè  una  parte  nè  l’altra  all’età  nubile.  L’Im- 
I peratrice  Irene  manda  in  Francia  un  Eunuco  , chiamato  Stefa- 
! no, per  iftruire  la  PrincipefTa  nella  lingua  e ne’  coftumi  de’Greci: 

I Quelli  vi  dimorò  4 anni, al  termine  de’quali, temendo  lrene,che 
quella  parentela  non  diminuifee la fua autorità  nel  Governo, 

I mancò  alla  parola  data  a Carlomagno . 

I I Saracini  muovono  guerra  aìF  Imperio  in  Oriente  : Irene 
[con  fomme  di  argento  gl’  induce  a far  la  pace . 

782.  f I Generali  dell’  Imperator  Coftantino  fcacciano  gli  Schia- 
Ivoni  dalla  Grecia. 

I Carlomagno  continua  a far  la  guerra  a i Salfoni  . Lo 
IflelTo  Principe  rovefeia  il  Tempio  e l’Idolo  diVenere,  che 
era  in  Magdeburgo. 

783.  Silone  Re  della  Galiizia  muore  l'anno  8 del  fuo  regno  : 

llafcia  per  fuo  fuccelfore  Alfonfo.  !• 

I Ildegarde  , moglie  di  Carlomagno , muore  in  quell’  anno 
I l’ultimo  giorno  d’Aprile  ; Berta  di  lui  Madre  muore  pari- 
I mente  li  12  di  Giugno.  Carlomagno  fpofa  Fallrada , figliuo- 
la di  Raolfo,  Conte  Francefe. 

Elipando,  Vefcovo  di  Toledo,  pubblica  la  fua  opinione 
intorno  alla  qualità  di  Figliuolo  Adottivo  , ch’egli  attri- 
buiva a Gesù  Grillo  . Molti  Vefcovi  e Preti  s’oppongono 
« a quell’  errore . 

I I Salfoni  fi  fottomettono  intieramente  a Carlomagno  e 
I abbracciano  la  Religion  Criftiana. 

787-  Secondo  CONCILIO  DI  NIC  E A , SETTIMO  GENERA- 
ILE  compollo  di  350  Vescovi  , nel  quale  fi  riftabilifce  il 
Culto  delle  facre  Immagini.  J 

Carlomagno  va  a Roma  , donde  conduce  con  feco  de  i 
Cantori  e Organilli  , per  introdurre  in  Francia  il  Canto 
. Gregoriano  in  vece  dell’ Ambrogiano , che  fino  allora  fiera  . 
gg  ; ufato . • ' i 

' * Carlomagno  fa  la  guerra  a Talfillone,  Duca  di  Baviera,! 

g e lo  coftring*  a ritirarli  in  un  Monaftero. 

L1  Imperator  Coftantino  giunto  all’  età  di  20  anni , tenta  di 
fcuotere  il  giogo  del  Dominio  imperiofo  d’ Irene  fua  madre . 
Quella  Principelfa  spanda  in  elilio  tutti  quelli,  chefofpetta 
aver  potuto  infinuare  un  tal  difegno  all*  Imperatore . 


4. 


/ 


V 


io8  TAVOLA  CRO^ÒLOQICA 


l 


Dopo 
G.  C. 
790. 


791. 


/ 


792. 

793* 


794- 

795* 


ì 7 9^*f 


« w 


* 


Terremoto  in  Coftantinopoli  , donde  l’imperatore  c l'Im- 
peratrice  Irene  fono  obbligati  ad  ufcire. 

L’Eferciio  Imperiale,  ch’era  nell’Armenia,  fcuote  il  gio- 
go del  Dominio  d’ Irene  e dimanda  Coilantino  per  luo  Im- 
peratore.* t^li  altri  Eferciti  fanno  lo  Hello,  di  maniera  che 
nei  mefe  d’Ottobre  Irene  fi  attiene  affatto  dai  prender  par- 
te nel  governo,  e Coftantino  incomincia  a regnar  folo. 

Incendio  in  Coftantinopoli , che  abbrucia  il  Palazzo  del 
Patriarca,  dove  confervavanfi  tutte  1’  Opere  dì  San  Gio: 
Crifoftomo  fcritte  di  fua  propria  mano. 

In  quello  tempo  Carlomagno  fece  comporre  i libri,  che 
porta  il  di  lui  nome,  intorno  alle  S.  Immagini. 

Li  15  Gennajo  Coftantino  prega  Irene  a dirigere  di  nuo- 
vo con  feco  l’Imperio.  Quell’Imperatrice  induce  Coftanti- 
no a far  cavare  gli  occhi  a’  Tuoi  Zii , e a molte  altre  per- 
fone  ragguardevoli. 

Il  Tevere  innonda  , e fommerge  molte  Cafe  in  Ro- 
ma . 

Un  Prete  Lombardo  dà  avvito  a Carlomagno  di  una  con- 
giura tramatagli  contra.  Carlomagno  fa  decapitare  molti  de' 
Congiurati,  e agli  altri  fa  cavare  gli  occhi. 

AÌfonfo,  foprannominato  il  Catto  , Re  di  Spagna,  ricufa 
di  dare  a i Saracini  le  100  Donzelle,  foli  te  mandarli  a lo- 
ro come  in  tributo  ogni  anno  ; per  lo  che  i Saracini  gli 
dichiarano  la  guerra.  Alfonfo  viene  con  efl’o  loro  a batta- 
glia, é ne  uccide  pid  di  70  mila. 

I Saracini  deli’  Affrica  infettano  il  mare  con  le  loro  ru- 
berie, e depredano  laGallia  N «ir bornie  ; Carlomagno  li  fcon- 
figge . Si  tenta  inutilmente  di  unire  il  Reno  col  Danubio . 

Carlomagno  fa  tenere  un  Concilio  in  Francfort  , ove  fi 
radunano  più  di  300  Vefcovi.  Il  P„e  vi  affitte,  e vi  fi  con- 
danna Elipando  e Felice  d’Urgel.  f 

L’Imperator  Coftantino  ripudia  Maria  fua  fpofa  e la  rin- 
chiude in  un  Monaftero  col  prefetto  che  avea  tentato  di 
avvelenarlo:  prende  dipoi  per  Ifpofa  Teodetta,  Cameriera 
di  fua  Madre,  e la  fa  coronare  Augufta;  molti  che  difap- 
provano  quelle  nozze,  fono  mandati  in  efilio. 

II  Pontefice  Leone  manda  i fuoi  Legati  a Carlomagno  per 
pregarlo  a confermare  la  fua  elezione  : quelli  portano  le 
Chiavi  della  Bafilica  di  San  Pietro,  la  Bandiera  della  Cit- 
tà, ed  altri  doni  confiderabili  : Carlomagno  manda  a Ro- 
ma Engilberto. 

Carlomagao  era  allora  nel  paefe  di  Giuliers,  dove  erano 
de’  Bagni  caldi  : quivi  fece  fabbricare  un  Palazzo  e una 
Cappella,  e dopo  quello  tempo  il  luogo  fu  chiamato  Aix- 
la-Chappelle . Un  certo  chiamato  Grano  vi  fece  riftoraree 
abbellire  i Bagni  eh’ erano  in  quei  contorni,  onde  i Lati- 
ni diedero  al  medefimo  luogo  il  nome  di  Aqvifgranum , o 
Acqui  di  Grano . 
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Dopo  | Irene  penfa  di  far  deporre  fuo  figlio.  Nafce  un  figliuolo 
G.  C.  all’Imperatore  Leone  , cui  è impoìto  il  nome  del  Padre. 

797.  Irene,  madre  di  Leone,  cofpira  contra  di  lui  : egli  pren- 
de la  fuga,  e dalla  medefima  è perfeguitato  ; finalmente  è 
prefo  e condotto  alla  di  lei  prefenza  in  quella  ftefl'a  carne- 
.ra,  ove  lo  avea  partorito  : quivi  gli  fa  cavare  gli  occhi: 
Leone  muore,  tre  giorni  dopo  . Cinque  anni  prima  quello 
Principe  aveva  ufato  il  metlefimo  trattamento  contra  i Tuoi 
Zii.  Immediatamente  dopo  quell' azione  fi  eftrnfe  nella  di 
lui  perfona  tutta  la  Ilirpe  ai  Leone  Ifaurico  . Il  Sole  fi 
ofeurò  per  17  giorni  continui. 

798.  Irene  offre  una  fomma  confidcrabile  a i Saracini  per  fi- 
nire la  guerra.  Eglino  la  ricufano , profeguifeono  a depre- 
dare la  Tracia,  e fanno  delle  incurfioni  fino  fulle  porte  di 
Coflantinopoli. 

Alfonfo  riporta  una  Vittoria  confiderabile  fopra  gl'  Infe- 
deli in  vigore  dei  foccorfo  ricevuto  da  Carlomagno  : man- 
da in  dono  a quello  Principe  delle  Corazze , de’  muli  tol- 
ti a i Mori , con  un  Padiglione  ticchiffimo  . 

799*  Il  Papa  Leone  è trattato  indegnamente  da  i partigiani 
di  Papa  Adriano,  i quali  Io  accufano  di  delitti  enormi , ec- 
citano una  fedizione  contra  di  lui , e fi  sforzano  di  cavar- 
gli gli  occhi  e di  ftrappargli  la  lingua  in  tempo  che  fi  ri- 
trovava in  una  Proceflione  folenne  ; Io  rinchiudono  in  una 
Iretta  prigione,  donde  fugge  e fi  ricovera  in  Francia.  Car- 

(lomagno  lo  rimanda  a Roma  follenuto  da  numerola  feorta 
di  truppe:  il  Papa  vi  giugne  e fi  vendica  de’ Cuoi  nemici. 

Carlomagno  va  a Roma,  dove  è coronato  Imperatore  nel 
mele  di  Decembre  . Luitgarda  fua  quarta  moglie  , che  Io 
aveva  accompagnato  iu  quello  viaggio  , muore  a i 4 di 
Giugno • 
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EPOCA  TERZA 

DEL  L\  A 

STORIA  M OD  E R N A 

O SI  A 

. 4 « h 

DELL’  ERA  COMUNE  DI  GEjìU’  CRISTO. 

Qj*efl'  Epoca , la  quale  non  contiene  più  di  187  an 
ni  , rapprefenta  molte  rivoluzioni  tanto  nell'  Impe- 
rio, quanto  nelle  due  Qbiefie  Greca  e Latina,  co- 
me ancora  nelle  Scienze  , Carlomagno  le  dà  prin- 
cipio verfo  il  fino  dell9  anno  800  con  lo  Jlabit inten- 
to dell'  Imperio  ^Occidente , e termina  ver  fio  l'an- 
no 987  coll ' innalzamento  cf  Ugo  Capeto  fui  Tro- 
no della  Francia  . / primi  tempi  poffono  parago- 
narli a tuttociò  che  j ’ è veduto  di  grande  nelle  più 
illufiri  Monarchie  . La  Cafa  di  Carlomagno  fo  - 
praffatta  dal  proprio  pe fio’  cade  infenfibilmente  , e 
in  fine  refta  annichilata , dando  luogo  con  ciò  nell ' 
anno  987  a un  nuovo  Regno  , La  Ghie  fa  non  è 
meno  agitata  fia  in  Oriente  , fia  inOccidente  per 
i varj  difordini  e pajfioni  in  ejja  introdotteli . Fi- 
nalmente l'ignoranza  , figliuola  del  difordine  e del- 
la con  fu  filone  , fi  fa  fentire  verfo  il  fine  di  quefta 
Epoca , e non  è dif cacciata  fe  non  fe  nell ’ Epoca 
feguente  • 


CARLOMAGNO  parte  da  Roma  a i 24  d' Aprile,  e giu- 
gne  a Spoleto.  ( 

L’ultimo  giorno  di  quello  medefimo  mefe  fi  fa  fentire  un  Ter- 
remoto fpaventofo  in  Francia,  in  Alemagna  e in  Italia.  La 
Chiefadi  S.  Paulo  a Roma  furovefciata  con  molti  altri  grandi 
Edificj. 

Il  Pontefice  Leone  ordina  una  Procefiìone  da  farfi  tre  giorni 
avanti  l’Afcenfione  per  implorare  dal  Cielo  il  fine  di  quelle  di- 
fgrazie . Quelle  Proceflioni  furono  chiamate  Rogazioni’o  Pre-  I 
ghiere . 

Carlomagno  ha  un  figliuolo  da  una  Concubina , e gli  dà  il 
nome  di  Drogo . Quello  Principe  ordina  che  fia  fatta  una  Col- 
lezione di  Canoni. 
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V Imperatrice  Irene  per  conciliarli  l’amicizia  del  Popo- 
lo , lo  (grava  da  varie  impofle . 

Carlomagno  manda  Ambafciatori  a Coftantinopoli  per  nego- 
ziare un  Trattato  di  pace  con  l’ Imperatrice  Irene , cui  vien  li- 
gnificato , che  quello  Principe  vuole  fpofarla . A quella  notizia 
Niceforo  Patrizio  Solleva  il  Popolo , fa  mettere  in  prigione  V 
Imperatrice  Irene  li  30  Ottobre , il  giorno  Seguente  la  dichiara 
decaduta  dall’Imperio,  la  rinchiude  in  un  Monaflero  , pofcia  la  , 
efilia  neirifola  di  Lesbo  , ed  ei  s’ impadronifce  dell’  Imperio . 

L’Imperatrice  Irene  muore  in  efilio  li  9 Agofto. 

Niceforo  adbcia  all’  Imperio  Storace  Tuo  fratello  : manda 
Ambafciatori  a Carlomagno , cui  offre  condizioni  di  pace . 

Il  Pontefice  Leone  va  in  Francia  per  abboccar»  con  Carlo* 
magno  , e verfo  il  fine  dell’  anno  fe  ne  ritorna  in  Italia  . 

Niceforo,  fpaventato  da  un  efercito  di  300  mila  Saracini , | 
che  veniv  ano  contra  di  lui , fa  loro  offerte  così  vantaggiofe , » 
che  gli  accordano  la  pace. 

Gli  Schiavoni  Boemi  depredano  il  Paefe  degli  Unni.  Carto- 
magno  fpedifee  Carlo  fuo  figliuolo  per  reprimerli  : quello  Prin- 
cipe li  Sconfigge,  e uccide  il  di  loro  Capo  chiamato  Leone. 

In  quello  tempo  finì  il  regno  de’  Merciani  in  Inghilterra , e 
tutto  il  paefe  da  loro  poffeduto.,  pafsò  fotto  il  dominio  del  Re 
Inglefe , detto  Elfrido.  > 

Carlomagno  in  età  di  6 4 anni  convoca  un’Afferublea  de'prin- 
cipali  del  fuo  reame  a Thionville  .*  dà  loro  parte  del  fuo  Tefla- 
mento  col  quale  lafcia  i fuoi  Stati  divifì  ne’fuoi  tre  figliuoli  . 
Quella  divifione  è approvata  e confermata . 

Aaron  Re  di  Perfia  manda  a Carlomagno  prefenti  magnifici . 

L’ Imperatore  Niceforo  fi  abbandona  in  preda  a i vizj  , 
ond’è  odiato  dal  Popolo. 

Goffredo,  Re  di  Danimarca,  depreda  le  Terre  di  Cario- 
magno  : quello  Principe  lo  coftringe  a ritirarli. 

Carlomagno  fa  radunare  un  Concilio  in  Aix-Ia-Chapelle 
intorno  alla  Proceflìone  dello  Spirito  Santo,  e all’addizio- 
ne della  particola:  Filìonue, 

Pipino  figliuolo  di  Carlomagno  muore  li  8 di  Luglio  in 
età  di  33  anni.  Lafcia  un  folo  figliuolo  naturale , il  quale 
gli  fuccede  nel  regno  dell’Italia.  i 

L’ Imperator  Niceforo  fa  guerra  a i Bulgari,  i quali  gli 
disfanno  l’ efercito  e uccidono  lui  (ledo  li  13  Luglio  . Mi- 
chele Curopalate,  genero  di  Niceforo,  è eletto  Imperatore 
li  5 d’Ottobre. 

Carlo,  figliuolo  maggiore  di  Carlomagno  , muore  fenza 
prole  li  4 Decembre. 

Amalario  Fortunato , Arcivescovo  di  Treviri  rifponde  alla 
lettera  di  Carlomagno  fopra  le  cerimonie  del  Battefimo . Jefle , 
Vefcovo d' Amiens  , Odilberto  Areivefcovo  di  Milano,  Teo- 
dulfo , Vefcovo  d’  Orleans  , Leirado  Areivefcovo  di  Lione 
compongono  de’ trattati  fopra  la  fleffa  materia. 


# 


> 


* 


ti2  TAVOLA  CRONOLO 


Dopo 
G.  C. 

812. 

813. 


815. 


816. 


817. 


818. 


Michele  Curopaiate  fa  la  pace  con  i Bulgari  : manda 
Ambafciatori  a Carlomagno  per  confermare,  il  Trattato  di 
pace  fatto  già  con  Niceforo , e per  dimandargli  una  figliuola 
per  moglie  di  Teofilatto  , cui  fa  (biennemente  incoronare . 

L’ Imperator  Michele  faJa  guerra  a i Bulgari , i quali  gli  dis- 
fanno fefercito  ai  25  di  Maggio.  Michele  rinuncia  la  co- 
rona , fi  fa  radere,  e fijritira  in  un  Monaftero.  Leone  V, 
foprannominato  l’ Armeno,  è eletto  Imperatore  in  vice  di 
lui  li  11  di  Luglio. 

Carloniagno  afloci&airimperio  Lodovico  fuofigl.  e lo  fa  co- 
ronare nel  mefe  di  Settembre  : fa  radunare  molti  Concili . 

Carlomagno  forprefo  dalla  febbre  replicatamente  e po- 
feia  da  una  pleurifia,  muore  in  Aix-la-Chapelle  li  28  Gen- 
naio , Tanno  72  della  fua  età  47  del  fuo  regno  , e 14  del 
fuo  Imperio.  E7  fepolto  nella  Chiela  fatta  da  lui  fabbrica- 
re in  Aix-la-Chapelle.  Gli  fuccede  Lodovico  detto  il  Pio, 
per  ciiufa  della  fua  pietà  e dolcezza. 

L’ Imperator  Leone  fa  abbattere  le  Immagini,  perfegui- 
ta  i Cattolici , e favorifee  gT  IconocUfli . 

I Romani  fi  ribellano  contra  il  Papa , il  quale  ne  fa  mo- 
rire molti  di  fua  propria  autorità.  Lodovico  irritato  da  un 
tal  procedere  s’informa  della  verità  del  fatto  per  mezzo  di 
Bernardo  fuo  nipote  e Re  d’  Italia.  Il  Papa  manda  i fuoi 
Legati  a Lodovico  per  ifeufarfi. 

Claudio  Clemente , Vefcovc  di  Turino  fi  dichiara  contra 
il  culto  e T ufo  delle  Immagini . 

‘Il  Pontrfice  Stefano  novellamente  eletto,. va  in  Francia 
per  dimandare  da  quel  Re  la  conferma  della  fua  elezione . 

Il  Re  lo  riceve  a Reims,  dove  quello  Papa  corona  Lodo- 
vico  Imperatore  con  Ermingarde  fua  fpofa  li  29  Agoftoje 
pofeia  fe  torna  a Roma.  > 

Un  giovedì  17  Aprile,  tre  giorni  avanti  la  P.afqua,una 
Galleria  del  Palazzo  di  Lodovico  cadde  fopra  queflo  Prin- 
cipe, il  quale  rimafe  perciò  direni  amen  te  fpaventato  e fe  - 
rito  con  20  de’ luoi  Cortigiani  . Lodovico  fà  alfemblare 
gli  Stati  della  Francia  in  Aix-la-Chapelle  li  io  Luglio —Di- 
chiara Re  di  Francia  Lotario  fuo  figliuolo  primogenito,  e 
TalTocia  all’ Imperio.  Adegua  l’Aquitania  al  fecondo  geni- 
to, e a Lodovico  il  più  giovane  la  Baviera. 

Bernardo  Re  d’Italia  cofpira  contra  Lodovico  .*  ma  ve-  , 
dutolo  venire  contra  di  sè  , ricorre  alla  di  lui  clemen- 
za . Lodovico  fa  imprigionare  quello  fuo  nipote  ribelle 
inficme  con  tutti  quelli  , che  avevano  avuto  parte  nella 
follevazione . 

I Francefi  fatti  radunare  da  Lodovico  per  giudicare  la 
caufa  di  Bernardo  , condannano  quello  Principe  a morte. 
Lodovico  fi  contenta  di  fargli  cavare  gli  occhi  . Bernardo 
muore  il  primo  giorno  d’Aprile. 

I.’  Impe- 
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L*  Impera t or  Leoat  fa  abbattere  leS.  Immagini. 

Ermingarde,  moglie  di  Lodovico  muore  in  Angers  li  3 
d’ Ottobre . 

Lodovico  prende  per  moglie  Giuditta,  figliuola  di  Guel- 
fo, Duca  di  Ravenfperg  . ; 

Michele  cofpìra  contra  Tlmperator  Leone  : la  congiura  è fco  • 
pena , e Michele  è arrecato  la  vigilia  di  Natale  , e condannato 
lui  fatto  ad  «fiere  abbruciato  vivo . L’I  mper^trice  fa  differire  il 
(upplicio  per  dopo  le  Fefte . L’Imperatore  fa  caricare  il  reo  con 
catene  col  Lucchetto , e ne  prende  le  chiavi  appretto  di  sè . Mi- 
chele dimanda  in  grazia  unaperfona,  acciò  lo  éonfoli.:  glifi 
concede  un  Ecclelìaftieo , U qu^le  fa  fapere  a’  complici  io  fiato 
di  Michele.  Quelli  congiurati  introdottili  in  Chiefa  cen  pu- 
gnali nafcofti  lotto  gli  abiti  la  notte  di  Natale,  vi  trafiggono 
Leone  alle  ore  10. Vanno  pofcia  a liberare  dalla  prigione  Miche- 
le foprannominato  il  Balbo,  lo  acclamano  Imperatore,  e lo 
fanno  coronare  neiriilettb  giorno  di  Natale  da  Teodora  Pa- 
triarca di  Cofiantinopoli . 

UnoSchiavo,  chiamato  Tommafo,  che  aveva  abiuratola 
Religion  Cattolica  per  farli  Maomettano , diviene  così  poten- 
te tra  i Saracini,  cne  Taccheggia  l’ Armenia  e l’Afta , e intra- 
prende fafiedio  di  Coftantinopoli  per  mare , e per  terra  : il  fred- 
do eccedi  vo  lo  coftringe  a ritirarli  nel  mefe  di  Decembre . 

Tommafo  ritorna  ad  attediare  Coftantinopoli  . Il  Re  de’ 
Bulgari  conduce  un  foccorfo  così  valido  all*  Imperatore  , 
che  Tommafo  è obbligato  a prender  la  fuga  , e a lafciare 
il  fuo  campo  a diferezione  dell’  Imperatore  , il  quale  lo 
perseguita  , lo  attedia  in  Adrianopoli  , e lo  coftringe  ad 
arrenderft  infieme  col  figliuolo  Anaftafio  .*  fa  loro  taglia- 
re i piedi  e le  mani  , e con  altre  maniere  crudeliftime  li 
fa  morire. 

Lotario,  figliuolo  primogenito  di  Lodovico,  viene  a Ro- 
ma , dove  è coronato  Imperatore  dal  Pontefice  Pafquale. 
Giuditta,  moglie  di  Lodovico  partorifee  un  figliuolo,  che 
fu  chiamato  Carlo,  e pofcia  foprannominato  il  Calvo. 

I Saracini  s’impadronifcono  deli’  Ifola  di  Creta;  vi  fab- 
bricano una  Città  , cui  danno  il  nome  di  Candia  • Dopo 
quello  tempo  un  tal  nome  fu  dato  a tutta  l’ Ifola. 

II  Papa  Pafquale  manda  Ebbone  Vefcovo  di  Reims  a pre- 
dicar la  fede  a i Daneli . 

Popiello  II  Re  di  Polonia,  fa  avvelenare  alcuni  de’ Tuoi 
figliuoli , e molti  de’  principali  Signori  del  Regno  . Que-  ' 
Ho  Principe  è infeftato  da  una  Quantità  cosi  grande  di 
Sorci , che  il  ferro  e il  fuoco  non  oaftano  per  eflerminarli . 
Popiello  fa  fabbricare  una  Fortezza  in  mezzo  a un  lago  : 
i Sorci  cuoprono  la  terra  e l’acqua,  entrano  per  lefinellre, 
e per  ogni  parte  nella  Fortezza,  dove  divorano  vivo  que- 
llo Principe  infiemc  con  la  moglie  e figliuoli.  In  lui  finì  tutta  la 
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ftirpe  de  i Re  di  Polonia , e inforfero  molti  contralti  riguardo  a 
chi  dovette  fuccedere  alla  Corona  : finalmente  i Polacchi  dette- 
ro un  certo , chiamato  Piatti  di  Crufuuift , il  quale  governò  lo 
Stato  con  tanta  equità,  che  i Tuoi  difendenti  hanno  Tempre 
portato  il  titolo  di  Duchi  della  Polonia , mentre  allora  i Sovra- 
ni non  fi  chiamavano  ancora  col  titolo  di  Re  , ma  folamente 
di  Duchi  della  Polonia . 

L’Imperatore  Michele  manda  Ambafciatori  in  Francia  : Lo- 
dovico dà  loro  udienza  in  Roano . Tra  gli  altri  prefenti  porta- 
rono gli  Scritti  attribuiti  a S.  Dionifio  Areopagita,  che  furo- 
no mandati  all’  Abbazia  di  S.  Dionifio. 

Morte  di  Alfonfo  il  Catto  Re  di  Spagna , dopo  un  regno  di  3 1 
anni . Ramiro  Tfigliuoto  di  Veremondo  gli  fuccede . 

Erioldo,  che  avea  divifo  il  Reame  di  Danimarca  coni  fi- 
gliuoli di  Goffredo , abbraccia  la  Religion  Criftiana  e riceve  il 
Battefimo  con  tutta  la  Tua  famiglia  * 

t - Michele  il  Balbo  fpofa  in  feconde  nozze  una  Religiofa , chia- 
mata Eufrofina,  figliuola  di  Coftantino  VII  ; procura  inutil- 
mente di  ripigliare  dalle  mani  de’Sarecini  l’Ifola  di  Creta . 

I Saracini  s’impadronifcono  della  Sicilia  , della  Puglia  e del- 
la Calabria  : depredano  la  Gallizia  , ove  Taccheggiano  le  Chie- 
Te  ed  abbruciano  le  Reliquie . 

I Bulgari  defolano  la  Dalmazia  : Baudrico,  che  n’era  Duca , è 
deporto  dall’  Attemblea  tenuta  da  Lodovico  in  Aquifgrana,  per 
; non  aver  faputo  difendere  li  Tuoi  Stati  : Lodovico  fpedifce  un’ 
Armata  nell’ Affrica  per  obbligare  i Saracini  ad  abbandonare 

Sicilia..  , , 

II  Papa  fortifica  la  Città  d’Ortia , rovinata  già  da’Saracini , 

Lodovico  il  Pio  attegna  la  Rezia  ed  una  pai  te  del  Reame  di 

Borgogna  a Carlo  il  Calvo  , eh’  era  in  età  di  9 anni  in  circa  . Gli 
altri  figliuoli  y divenuti  gelofi  per  quefta  preferenza,  fi  attenta- 
no dalia  Corte  : molti  Signori  malcontenti  del  Governo  fi  uni- 
Tcono  a loro , e fi  dichiarano  apertamente  coatra  Lodovico . 

Michele  il  Balbo  muore  , dopo  aver  regnato  in  Oriente  per  8 
anni,  9 meli  e 7 giorni . Teofilo  Tuo  figliuolo  gli  fuccede . 

Inqueft’anno  nacque  a Lotario  un  figliuolo,  che  fu  chia- 
mato Lodovico . 

I Figliuoli  di  Lodovico  il  Pio  congiurano  contra  del  proprio 
Padre,  e lo  fanno  rinchiudere  nell1  Abbazia  di  S.  Medardo  in 
Soilfons,  dove  rimane  tutta  la  Primavera  e la  State , pofeiaè 
riabilito  in  un’  Attemblea  tenutafi  in  Nimega . 

Teofilo  obbliga  con  giuramento  i Tuoi  Sudditi  a non  predare 
alcuna  venerazione  alle  S.  Imagini , e cattiga  tutti  quelli , che 
ricufano  d’ubbidire . 

L’Imperator  Teofilo  guerreggia  profperamente  contra  i 
Saracini . 

Teofilo  divien  nemico  così  implacabile  delle  Imagini  , 
che  efilia  da’ Tuoi  Stati  tutti  i Pittori.  | 

■ — - ■ » ■ ■ — ■ ■ 
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Nuova  congiura  de’  figliuoli  di  Lodovico  Pio  contra  il 
loro  Padre  ,•  il  quale  è obbligato  da’  raedefimi  a rinchiu- 
derfi  nel  Moniftero  di  S.  Medardo  di  Sói'flTonsy  dove  è di- 
gradato e me(To  nell’ordine  de’ Penitenti  daEbbone,  Arci- 
vefcoVo  di  Rems . Poco  tempo  dopo  ricupera  la  liberti  con  il 
regno.  Il  Pontefice  Gregorio  va  in  Francia  per ifcomunicare 
l’Imperator  Lodovico  r i Vefcovi  di  quello  Reame  glifcrivo- 
no,  che  fe  gli  fofìfe  andato  per  ifcomunicare  il  loro  Princi- 
pe, eglino  averebbero  fcomunicato  lui. 

Aflemblea  de’ Vefcovi  a S.Dionifio,Lodovicó  Pio  è riabilito. 

Inftituzione  della  Fellività  di  tutti  i Santi . . . 

Lodovico  Pio  dichiara  Re  della  Neuflria  Carlo  if  più  giovane 
de’fuoi  figliuoli, ed  obbliga  molti  Sig.  a predargli  giuramento  . 

Pipino,  Re  dell’Aquitania,  figliuolo  di  Lodovico  Pio,  muore 
nel  mefediNov.  in  età  di  35  anni  ,de’quali  ne  avea .regnato  21; 
fu  fepolto  nella  Chiefadi  S.  Croce  di  Poitiers . 

Lodovico  Pio  cede  il  Reame  a Carlo  fuo  figliuolo1 : Pipino, fi- 
gliuolo primogenito  del  morto  Re  dell’  Aquitania , glielo  con- 
trada. . . , . , 

Lodovico  cade  ammalato  inWormes:  fifa  trafportare  ad 
Ingelheim  preffo  Magonza , e vi  muore  li  20  Giugno  in  età  di 
61  anni  , e 27  di  regno  : è fepolto  in  Met»  nella  Chiefa  di  S. Ar- 
noldo appreso  Ildegarde  fua Madre.  Lotario redafolo  Impe- 
ratore, e procura  impadronirli  ancora  del'  Reame  della  Francie;  J 
ma  Carlo  il  Calvo  fi  mantiene  in  polfelfo  delia  medefima . 

Teofilo  , Imperatore  d’Oriente  y muore  li  30  Gennajo, 
dopo  aver  governato  l’Imperio  per  12  anni  e 3 meli.  Gli 
fuccede  Michele  fuojfigliuolo  fopran nominato  Porfirogenito , 
fotto  la  tutela  di  Teodora  fua  Madre,  che  riflabilì  il  cul- 
to delle  Imagini.  r 

I tre  figliuoli  di  Lodovico  Pio  s’accordano  infieme  do- 
po avere  afpramente  guerreggiato.  Dividono  gli  Stati  del 
Padre  : Lotario  rella  in  poifeffo  dell’  Imperio  , del  regno 
d’Italia,  della  Lorena  e della  Borgogna  : Lodovico  ottie- 
ne la  Germania  , Carlo  la  Francia  Occidentale  . Carlo  il 
Calvo  prende  per  moglie  Ermentrude  , figliuola  del  Duca 
Adelardo . 

Morte  di  Giuditta,  moglie  di  Lodovico  Pio.  « 

Ramiro  Re  di  Spagna  feonfigge  i Saracini  in  una  batta- 
glia, e ne  uccide  piu  70000. 

I Danefi*  o Normanni  entrano  nella  Francia  , s’imbarca- 
no fui  fiume  Sena,  depredano  e prendono  molte  Città;  fi 
avanzano  fino  alle  porte  di  Parigi  , e ne  faccheggiano  i 
fobborghi . Il  Re  Carlo  offre  loro  groffe  fomme  d’argento 
per  obbligarli  a ceffare  dalle  loro  oflilità  : eifi  ritirandoli 
difolano  la  Piccardia,  la  Fiandra,  la  Frifia  , e fi  accingono 
ad  alfediare  la  Città  d’ Amburgo.  I Tedefchi,  li  refpingo* 
no,  e li  collringono  a prender  la  fuga. 
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I Saracini  pairano  dall*  Affrica  nell’ Italia,  ove  s’accin- 

gono ad  affettare  la  Città  di  Roma  , della  quale  Taccheg- 
giano i Sobborghi.  ' 

II  Papa  Leone  fortifica  la  Città  di  Roma. 

La  flotta  de*  Saracini  è difperfa,  eia  loro  armata  è metta 
in  rotta  dagli  Alleati  del  Papa. 

Ratniro  Re  di  Spagna  muore  : Ordonio  fuo  figliuolo  gli 
fuccede . 

I Saracini  depredano  la  Sardegna  e 1*  Ifola  di  Corfica  : 
molti  abitanti  ai  quelle  Ifole  fi  ftabilifeono  in  Roma. 

Lotario  aftbecia  il  figliuolo  all’ Imperio. 

I Normanni  difolarto  la  Francia,  s’hnpadronifcono  d* al- 
cune Città , ed  altre  ne  Taccheggiano . 

L’ Imperator  Michele , giunto  all’età  di  zo  anni , toglie  tut- 
ta l’autorità  a Teodora  Tua  madre , e governa  Tolo  l’Imperio  . 

Il  Papa  Leone  riftaura  la  Città  di  Centumcellc, detta  prefente- 
mente  Civitavecchia, la  quale  era  fiata  rovefeiata  da’Saracini . 

II  Papa  Leone  IV  muore.  Benedetto  III  è eletto  dopo  di 
lui . A quello  tempo  rapportano  alcuni  Scrittori  la  Storia  della 
Papefia  Giovanna,  cui  ru  dato  il  nomedi  Giovanni  VII , mai 
Critici  più  faipofi  convengono , che  quello  racconto  fia  una  pu- 
ra favola  derivata  dai  eollumi  effeminati  di  Benedetto  III. 

V Imperator  Lotario  divide  i fuoi  Stati.  Àflegna a Lodo- 
vico  Tuo  primogenito  l’Imperio , e il  Reame  dell*  Italia  : a Lo- 
tario fecondogenito  la  Lorena  : a Carlo  la  Provenza  e la  Bor- 
gogna . Dopo  quella  divifione  Lotario  fi  ritira  nel  Moniflero 
diPrum,  DioceTì  diTreveri,  ed  ivi  muore  ai  18  di  Settem- 
bre. Lodovico  II  gli  fuccede. 

L’Imperatòr  Michele  fa  rinchiudere  in  un  Monillero  Teodora 
Tua  Madre , e per  quanto  fi  Tcrive  da  alcuni , ivi  la  fa  morire . 

I Normanni  fanno  un’ incurfione  nell’ Olanda  , e vi  Tac- 
cheggiano molte  Città . 

Giuditta,  figliuola  del  Re  Carlo,  è maritata  con  Eidul- 
fo  Re  d’ Inghilterra. 

Michele  Bardane, fratello  deU*Imperatrice  Teodora, fa  radu- 
nare un  Concil.  in  Collant,  nel  quale  Ignazio, Patriarca  di  que- 
lla Città , è depollo  e rinchiufo  in  una  ftretta  prigione , dopo  1 
an.  e 4 meli  di  Vefcovato.Fozio,conofciuto  per  varie  opere  eru- 
dite, è eletto  in  vece  d’Ignazio,  quantunqj  tolfe  fesnplice  laico. 

II  freddo  fu  così  afpro  in  queir  Inverno, che  il  mare  Adriatico 
fi  agghiacciò  tutto,  ed  i Mercadanti  delle  cofliere  furono  obbli- 
gati a portare  le  loro  mercanzie  Toprai  Carri.  Cadde  ancora  in 
quell’anno  , per  quanto  fi  dice  , in  molti  luoghi  della  neve  di 
color  di  fangue  . 

Il  Papa  Niccolò  manda  i fuoi  Legati  a Collant  ino  poli  per  ag- 
giullare  le  differenze  di  Fozio  e d’ignazio , Quelli  Legati  non 
Tono  ben  ricevuti . 

Lotario  refeinde  il  matrimonio  contratto  con  Tietberga. 
Incmaro  Tcrive  contra  quello  divorzio . 
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Fozioferive  al  Pontefice  Niccolò  , il  quale  gli  rifponde . i 

Brunone  e Tranchmoro  Tuo  fratello , Duchi  di  Saffonia , get-  J 
tano  i primi  fondamenti  della  Città  di  BrqnswicK . 

Morte  di  Ordonio  Re  di  Spagna.  Alfonfo,  Soprannomi  uato 
il  Grande , gli  fuccede . 

Lodovico  Re  della  Germania  coopera  per  itìezzod’un  Prete 
alla  converfione  degli  Schiavorti  : tutta  quella  Nazione  abbrac- 
cia la  Religione  Criftiana:  dimanda  ed  ottiene  dal  Papa  il  privi- 
legio di  celebrare  i divini  mifterj  nella  lingua  del  paefe . 

Lotario  fpofa  Waldrada.  1 

Concilio  di  Metz  , tenuto  nei  tnefedi  Giugno,  hel  quale  fi 
approva  il  maritaggio  di  Waldrada . Il  Papa  ne  tiene  un  altro 
in  Roma,  ove  condanna  quello  di  Metz,  fcomunica  Waldrada, 
Tietbaldo,  Arcivescovo  di  Treveri , eGontiero  Arcivescovo 
di  Colonia.  Un  altro fe  ne  raduna  a Sani! , nel  quale  Rotado , 
Vefcovo  di  Soilfous  acculato  da  Incmaro , è deporto , pofci  a è 
difefo  dal  Papa,  al  quale  fi  era appellato . 

Il  Re  Carlo  perdona  a Balduino  il  ratto  di  Giuditta fuafigl. 

Lotario  è obbligato  in  un  Concilio  , tenuto  alla  prefen-  ! 
za  d’un  Legato  del  Papa  a ripigliare  Tietberga  : la  mal-  » 
tratta,  e poco  dopo  lT abbandona. 

I Saracini  entrano  nell1  Italia,  ove  danno  il  fuoco  a tut- 
to ciò,  che  incontrano . I Longobardi  dimandano  ed  otten- 
gono del  foccorfo  da  Lodovico  : Quello  Principe  obbliga  i Sara- 
cini a ritirarfi  ; prende  e demolifce  la  Città  di  Capua  . 

Lodovico  continua  la  guerra  nell’  Italia  contra  i Saracini , i 
quali  s’iinpadronifcono  dèlia  Campania,  oggi  detta  Terra  di 
Lavoro.  Il  Papa  fpedifee  molti  Velcovi  ad  annunciare  la  Fede  r 
prefl’o  i Bulgari  ; de1  quali  il  Re  s'era  fatto  Criftiana . * 

Michele  va  contrai  Saracini  deificala  di  Creta , fa  uccidere' 
Bardane  fuo  Zio  il  dì  1 d’Aprile,  dichiara  Cefare  Bafilio , e lo 
artoccia  all1  Imperio  il  dì  z6  di  Maggio  . 

Bafilio  , detto  perfopranhome  il  Macedone,  uccide  l’Impe- 
perator  Michele  li  24  Settembre, e s^mpadronifee  dell’Imperio. 
Michele  regnò  26  anni,  cioè  14  confila  madre,  e 12  fola.  Bafi- 
lio  fa  deporre  Fouo , e lìftabififce  Ignazio  Li  23  di  Novembre  : 
obbliga  tutti  i favoriti  di  Michele  a sborùre  la  mettà  delle 
Somme  accordate  loro  dall’  Imperatore . 

Incmaro  di  Laone  entra  in  difeordia  con  Carlo  il  Calvo  per 
motivo  di  alcuni  beni  della  Sua  Chiefa . 

Lotario  viene  a Roma  nel  mefe  di  Luglio , eli  riconcilia  col 
Papa,  il  quale  toglie  la  Scomunica  pronunziata  già  contra  di  lui 
per  lo  divorzio  di  Tietberga . Lotario  meflòflì  in  cammino  per 
ritornare  in  Fiancia  ,•  muore  in  Piacenza  li  8 d’Agofto  ,forprefo 
da  una  febbre  maligna  : è Sepolto  nella  Chiefa  di  S.  Antonino. 

Carlo  Re  di  Provenza  muore  Senza  figliuoli  . Carlo  il 
Calvo  s’impadronifce  di  quello  Reame  , e lo  divide  con 
Lodovico  Re  di  Baviera. 
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| Carlo  il  Calvo  s’impadronifce  della  Lorena  : Incmaro  ne  lo 
1 corona  Re  1;  9 Settembre  in  un  Afièmblea  degli  Stati  del  paefe 
tenutali  in  Metz , 

Bafilio  dà  il titolo  di  jQefari  a 3 fuoi  figliuoli:Collantino,Leo- 
ne  e Aleflandro  : afiocia  Leo^e  all’Imperio , e coftringe  Stefano 
il  più  giovane  de*  fuoi  figliuoli  ad  abbracciare  lo  Stato  Ecclefia- 
ftico.  Bafilio  andando  alla  caccia  s’incontra  in  un  Cervo  di  fmi- 
furata  grandezza,  da  quale  è inviluppato  e ftrafcinato  perii 
pendone  della  Spada  : una  delle  fue  guardie  taglia  prontamente 
,il  pendone  per  liberare  l’Imperatore  ; ma  pofcia  quello  medefì- 
mo  foldato  è barbaramente  condannato  alla  morte  peravere 
alzato  il  ferro  contra  il  fuo  Sovrano.Bafilio  muove  guerra  a’Sa- 
racini,  che  difola  vano  la  Siria , palla  l’Eijfrate,  fi  rende  padrone 
di  Sanjofjate  e di  molte  altre  Città  della  Mefdpotarrìia  : ritorna 
a Cofiantin.  donde  fpedifce  del  foccorfo  a Lodovico , che  com- 
batteva ip  Italia  contra  i Saracini,  i quali  nefonodifcacciati . 

Il  Pontefice  Adriano  minaccia  di  fcomunicare  Carlo  il  Calvo 
e Lodovico,  che  fi  erano  impadroniti  degli  Stati  di  Lotario.  Inc- 
maro  fcrive  al  Papa  Adriano  per  diftorlo  dalla  fua  rifoluzione. 

Carlo  il  Calvo  fa  imprigionare  Carlomano  fuo  figliuolo , che 
ave  va  congiurato  contra  di  sè . 

I Danefi  depredano  l'Inghilterra  : faccheggiano  leChiefeed 
i Monafter; . Le  Religiofe  di  un  Convento  temendo  d’efler  vio- 
late , fi  sfigurano  il  vifo  con  tagli  di  rafojo  : i Danefi  dopo  aver 
Taccheggiato  quello  Monafiero,  vi  danno  il  fuoco,  eioridu- 
conoin  cenere  con  tutte  le  Religiofe . 

Etelredo  Re  d’Inghilterra  s’oppone  alle  fcorrerie  de’Danefi,  e 
li  fconfigge  indivèrfi  combattimenti:  muore  e lafcia  la  Coro- 
na ad  Altredo  fuo  fratello . 

I Veneziani  mandano  delle  campane  all’Imperator  BafiIio:da 
quello  tempo  comincioflì  in  Coftantinopoli  alartene  ufo . 

Carlo  il  Calvo  fa  imprigionare  Carlomano  fuo  figliuolo , che 
avea  tramato  una  nuova  congiura 'contra  disè  : fattoli  il  Pro- 
cedo , Carlomano  è condannato  alla  morte . Carlo  muta  quella 
pena  in  quella  di  perder  gli  occhi,  e di  menare  il  rimanente 
de’  giorni  fuoi  in  una  ftretta  prigione . 

Verfo  il  mefe  d’Agofto  di  quell’anno  fu  ingombrata  la  Fran 
eia  da  un  diluvio  di  Cavallette  d’una  forma  e grandezza  prodi- 
giofa , le  quali  nello  fpazio  d?urta  notte  divorarono  fino  i rami 
e la  fcorza  di  tutti  gli  alberi  novelli . Morirono  dopo  poco  tem- 
po , e cagionarono  una  pelle  ed  infezione  confiderabi  le . 

I Saracini  depredano  l’Italia  e PAffrjca.  I Sorabi  e gli  Schiavo- 
nj  fono  vinti  da  Lodovico  Re  dellaGermania.  I Danefi  continua- 
no le  loro  fcorrerie  e faccheggi  nell’Inghilterra  e nella  Scozia . 

L?  Imperator  Lodovico  muore  fenza  figliuoli  mafehiliódi 
Agofio,  dopo  avere  governato  Plmperio  quali  20  anni , dopo 
la  morte  di  Lotario  fuo  Padre:  egli  è fepolto  nella  Chiefadi 
S.  Ambrogio  di  Milano . Carlo  il  Calvo  è coronato  Imperatore 
li  25  Decembre  nella  Chiefa  di  S.  Pietro . 
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L’ Imperator  Carlo  palla  da  Roma  a Pavia  li  8 Febbra- 
io, ove  riceve  la  corona  di  Re  della  Lombardia  dalle  ma- 
ni dell’  Arci vefcovo  Anfperto  . 

Lodovico  di  Germania  muore  in  Francfort  alli  8 d’Agofto 
in  età  di  70  anni.  59  del  Tuo  regno  , è lafcia  gii  Stati  a tre  fyoi 
figliuoli,  Carlomano,.  Lodovico  e Carlo.  Il  primo  ebbe  la 
Baviera:  il  fecondo  la  Germania  e una  parte  del  regno  di 
Lorena:  il  terzo  l’altra  parte  del  medefimo  regnoinfiem» 
con  T Alemagna. 

Carlo  il  Calvo  paffa  in  Italia  per  foccorrere  il  Papa  : 
quivi  cade  ammalato  , e muore  avvelenato  da  Sedecia  fuo 
medico,  giudeo  di  nazione , nella  Capanna  di  un  contadino  li 
6 Ottobre . Il  di  lui  corpo  imbalfamato  è portato  a Vercelli , 
donde  7 anni  dopo , e trasferito  nell’Abbazia  di  S.  Dionifio: 

Quando  mori  aveva  54 anni..  Governò  l’ Imperio  d’ Occidente 
ue  anni  incirca,  e ne  regnò  38  dopo  la  morte  di  Lodovico 
Pio  fuo  padre.  A Carlo  il  Calvo  s’ attribuifce  lo  ftabilimento 
della  Fiera,  detta  de  f Endit , perchè  correva  allora  il  tempo 
In  di  Sii , cioè  dell’  ordine  o decreto  di  andare  a vifitare  le 
Reliquie  della  celebre  Abbazia  di  S.  Dionilio.  L’  Imperio 
vacò  per  qualche  tempo  dopo  la  fua  morte  . Lodovico  , 
foprannominato  il  Balbo,  fuccedette  poi  a Carlo  il  Calvo, 
e tu  coronato  Re  a Compiegne  li  8 Decembre,  e a Troja 
nel  mefe  di  Settembre  878 

Il  Papa  Giovanni  fugge  da  Roma , della  quale  s’erano  impa- 
droniti LambertoDuca  di  Spoleto  e AlbertoMarchefe  di  Tofca- 
na;va  in  Francia, dove  incorona  Imperatore  Lodovico  il  Balbo. 
I II  Papa  toglie  la  Scomunica  fulminata  già  da’  fuoi  Predeccf- 
fori  contra  Fozio , e confente  che  fiariftabilito  nella  fua  Sede . 

Lodovico  il  Balbo  in  età  di  35  anni,  dopo  un  anno  e 6 
mefi  di  regno  muore  a Compiegne  li  10  Aprile.*  è fepolto, 
nell’Abbazia  di  S.  Cornelio. 

Leone  è coronato  AuguRo  a i 6 di  Gennajo. 

Lodovico  III  e Carlomano  Re  della  Francia  Occidenta- 
le , della  Borgogna  e dell'  Aquitania  regnano  infieme . 
Carlomano  Re  di  Baviera  muore  . Lodovico  di  Germa- 
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nia  s’ impadronifce  de’ di  lui  Stati.  . 

I Normanni  depredano  la  Francia. 

Carlo  III,  foprannominato  il  GrolTo,  è coronato  Impe- 
ratore il  giorno  di  Natale . 

Contefa  tra  il  Re  e i Vefcovi  intorno  alla  Nomina  del 
Vefcovato  di  Beauvais. 

Giovanni  Vili  di  bel  nuovo  condanna  Fozio. 

Lodovico  Re  di  Germania  muore  in  Francfort  a i 28  di 
Gennaio.  .... 

Lodovico  III  Re  di  Francia  muore  a S.  Dionifio  nel  me-  • 
fe  d’  Agofto  , e lafcia  Carlomano  in  pofieifo  di  tutto  il 
Reame  della  Francia. 
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I Normanni  intefa  la  morte  di  Lodovico  di  Germania  s’impa- 
dronifconodiTreviri  li  5 Aprile:  riducono  in  cenere  quefta  Cit- 
tà e ne  fanno  morire  il  Vefcovo , che  s’ era  difefo  : taccheggia- 
no quindi  Liegi  * Colonia  c molte  altre  Città  . 

II  Papa  Martino  riftabilifce  Formofo  , Vefcovo  di  Porto,  chT 
era  flato  fcomunicato  da  Giovanni  Vili. 

Carlomano  muore  alla  CaCcia-ii  6 Decemb.  ed  è fepolto  in  S. 
Dionifio . Carlo  il  Grotto  entra  in  poffefTo  di  tutti  i di  lui  Stati , 

I Saraclni  abbruciano  il  Monaftero  di  Monte  Cailìno , e fan- 
no morire  Bertario  , che  n’ era  Abbate. 

V Imperator  Bafilio  muore  nel  principio  di  Marzo  .*  ha  per 
fucceffore  Leone  fuo  figliuolo , detto  il  Filofofo,  perchè  fi  di- 
lettava di  quella  Scienza.  Quello  nuovo  Imperatore  depone 
nuovamente  Fozio  : Stefano  , fratello  di  Leone , è collocato 
fulla  fede  di  Collantinopoli . 

I Normanni  affediano  la  Città  di  Parigi  : Goffelino , che  n’ 
era  Vefcovo,  la  difende  valorofamente . 

Lo  fpirito  di  Carlo  ilGròffo  s’indebolifce:i  fuoi  fudditi  l’abba- 
donano,  ed  eleggono  in  vece  fua  Arnolfo, fìgl.  naturale  di  Carlo- 
mano, fuo  fratello.  Carlo  raduna  qualche  numero  di  truppe  per 
opporli  allo  flabiliméto  d’Arnolfoiallorche  penfa  di  ufcire  m c£- 
pagna,  tutti  i fuoi  foldati  e Partigiani  lo  abbadenano,dimaniera 
che  no  gli  rimane  neppure  un  fervo  nè  alcun  denaro  per  procac- 
ciarli il  vitto, il  quale  gli  farebbe  aflolutaméte  mancato,feLuit- 
prado,ArcivefcovodiMagonza,non  gliene  avelie  so  minilira  to. 

Carlo  il  Groffo  muore  a i 13  di  Gennajo,  dopo  aver  governato 
un  Imperio  più  ellefo  che  quello  di  Carlomagno  per  fei  anni  : il| 
di  lui  corpo  è fepolto  nel  monaftero  di  Reichnau  predo  Coftan- 
za.  Gli  flati  poftèdutidaCarioil  Groffo  fono  divifi  in  cinque 
Reami . Arnolfo  è eletto  Imperatore  e Re  della  Germania . Eu- 
doo  Eude  Re  della  Francia  Occidentale  e dell’ Aquitania  . A 
Lodovico  viene  affegnato  il  Reame  d’ Arles.  A Raolfo  la  Borgo- 
gna Trans- Jurana.  Guido, che  fi  aftumeva  il  titolo  d’imperatore 
contende  il  regno  dell’Italia  a Berengario , o Berengero . 

I Bulgari  depredano  la  Grecia . Leone  manda  delie  fomme 
confiderabili  d* argento  agli  Ungari  per  impegnarli  a venire  in 
fuo  foccorfo  : ma  effendofi  in  varj  combattimenti  azzuffati  coi 
Bulgari  fuddetti,  reflano  disfatti. 

L^  Imperator  Leone  andando  alla  Chiefa  il  giorno  della  Pen- 
tecofte , ricev  un  colpo  di  baftone  così  violente  in  filila  teda  , 
che  fubito  cadde  per  terra  : l’aflaflìno  fu  prefo  e punito  colla 
morte , fenza  però  aver  voluto  manifeftare  i Complici  : V Im- 
peratore guarì  della  ferita  ricevuta . 

1 Normanni  sbarcano  tra  la  Mofa  e il  Reno  un  efercito  di  nifi 
di  90000  Uomini,  il  quale  difola  iPaefi-  Baffi.  Arnolfo  s’in- 
cammina contra  di  loro  e li  fconfigge . 1 

Carlo , fopran nominato  il  Semplice , in  età  di  1 3 anni , figli- 
uolo di  Lodovico  il  Balbo , è coronato  Re  df  Francia  in  Rems  li 
1 27  Gennajo  da  Folco , che  n’era  Arcivefcovo . Quello  Principe 
* contrafta  pel  Reame  con  Eude . 

■ a»  >—  m , »■  ■ I * 


/ 


Digitized  by  Google 


. DELLA  STORIA  MODERNA. 


121 


Dopo 
3.  C. 

894. 

895* 


896. 


8 97- 


898. 


899. 

900. 

901. 


902. 


905. 

904. 


Elide  s* incammina  contra  il  giovane  Re,  e locofiringea 
ritirarfi  in  Wormes  appreflo  Arnolfo,  cui  dimanda  foccorfo. 

Bornone , Conte  della  Borgogna,  incomincia  a fabbricare 
il  Monaftero  di  Cluni. 

Molti  Storici  fanno  incominciare  in  quell’ anno  i Reami  d’ 
Aragone  e di  Navarra , de’ quali  Sancio  A barca  fu  il  primo  Re  . 

Arnolfo  intraprende  l’ afledio  di  Roma  : i Romani  fi  difen- 
dono con  molto  vigore.  Entrato  accidentalmente  un  lepre  nel 
campo  d’Arnolfo  e volendo  quindi  frappare  , prende  lacorfa 
verfo  la  Città  : i Soldati  lo  feguono  e l’ accompagnano  con  tali 
grida  , che  Roma  ne  rimane  (paventata  ; onde  1 difenfori  cre- 
dendoli che  fi  volefTe  dare  l'aiTalto  alla  Città  abbandonano  i 
podi  e prendon  la  fuga . Arnolfo  informato  di  una  tale  cofterna- 
zione,(i  avvicina  coll’efercito  a Roma  e fe  ne  rende  agevolmen- 
te padrone . Il  Papa  Formofo  lo  confacra  Imperatore . 

Arnolfo  incalza  Guido  si  firettamente  ,•  che  non  averebbe 
potuto  (campargli  dalle  mani  lenza  il  foccorfo  di  fua  moglie, 
la  quale  acutamente  corrupe  un  Servo  di  Arnolfo,  egli  diede 
un  beveraggio  acciò  lo  facefie  prendere  al  padrone  : quello  be- 
veraggio addormentò  Arnolfo  per  lo  fpazio  di  3 giorni , al  fine 
de’ quali  cadde  in  una  paralifia,  che  gl’impedì  l’operare  per 
alquanti  altri  giorni  : in  quello  tempo  fi  falvarono  Guido  eoo 
la  moglie. 

In  quell’anno  fu  difotterrato  il  cadavere  di  Papa  Formofo, gli 
furono  tagliati  i tre  diti , che  fervono  per  la  confacrazione , fu 
/gettato  il  corpo  così  malconcio  nel  Tevere,  e furono  riordi- 
natLtutti  quelli  , eh’  erano  fiati  ordinati  da  lui . 

Eude  muore  a i 3 di  Gennajo  in  età  di  3 6 anni  , de’ 
quali  ne  aveva  regnato  io. 

Carefiia  llraordinaria  nell’ Alemagna. 

L’ Imperatore  Arnolfo  è forprefo  da  una  paralifia  e muore 
li  29  Novembre. 

Lodovico  IV  figliuolo  d’Arnolfo,  è eletto  Imperatore  da 
i Principi  della  Germania. 

Leone  VI  Imperatore  d’Oriente  , dopo  la  morte  della 
terza  moglie,  fpofa  la  quarta  : Niccolò  Patriarca  diCoftanti- 
nopoli , difapprova  quello  matrimonio  : l’ Imperatore  lo  fa 
deporre,  e fofiituifee  in  fuo  luogo  Eutimio. 

Odoardo,  o Edoardo  I fuccede  ad  Alfredo  nei  Reame 
dell’  Inghilterra. 

L’ Alemagna  è defolata  dalle  guerre  Civili . • 

Imerio,  Capitano  di  Leone  , Sconfigge  i Saracini  in  ma- 
re. 

Iacurfione  degli  Unni,  o Ungari  nell’Italia:  quivi  fono 
disfatti  da  Berengario. 

I Normanni  depredano  la  Francia. 

Gli  Ungari  depredano  l’Italia,  faccheggiano , rovefeiano 
e abbruciano  molte  Città  fenza  aver  riguardo  alcuno  alle 
Chiefe  c a i Monafierj. 


122 


TAVOLA  CRONOLOGICA 


Dopo 
G.  C. 


905 
90  6 
908. 


909 


91  0 


9 1 1. 


912. 


913. 

9*4- 


Lodovico  figliuolo  di  Bofone  è fatto  prigioniere  da  Berenga- 
rio, il  quale  gli  fa  cavar  gli  occhi,  e allume  il  titolo  d’  Impe- 
ratore, facendoli  riconofcere  da  Giovanni  IX.  Quello  Papa  fi 
ritira  poi  in  Ravenna , e quivi  rioonofce  Lamberto  per  Impe- 
ratore . * 

I Normanni  prendono  la  Città  di  Roano , e fi  ftabilifco- 
no  nella  Neuftria. 

I Normanni  s’impadronifcono  del  Contentin,  del  Maine,  j 
della  Brettagna , della  Piccardia  e della  Sciampagna . 

Teodora, nobil  Romana  e concubina  d*Adelberto,Marchefedi| 
Tofcana , governa  e difpone  di  tutte  le  perfone  qualificate  della  ’ 
Città  di  R.oma:ella  profiituifceMarozia  e Teodora  fue  figliuole. 

L*  Imperator  Leone  fa  approvare  il  maritaggio  che  avea  con- 
tratto con  Zoe , e riconofcere  per  legittimo  il  figliuolo , che  ne 
aveva  ricevuto.Manda  in  efilio  Niccolò  antico  Patriarca  di  Co-  ! 
ftantinopoli , che  è richiamato  dopo  poco  tempo* 

GltUngari  depredano  la  Turi n già  : Burcardo,  che  n’  era 
Landgravio,  loro  fi  oppone:  egli  però  è disfatto,  e muore | 
fenaa  figliuoli . L’ Imperator  Lodovico  dona  ildiluipaefe  ad 
Ottone  , Duca  di  Salfonia  . 

Morte  di  Lamberto  Imperatore  d’Italia  in  età  di  32  an.Beren- 
gero  , o Berengario  rimane  folo  padrone  dell’  Italia  e di  Roma  . 

Stabilimento  detta  Congregazione  di  Clugni , alla  quale  Gu- 
glielmo, Conte  d’ 0.vernia  e Duca  dell’ Aquitania , lafcia  tut- 
te le  fue  terre  : in  Clugni  adunque  fu  fabbricato  un  Monaftero 
di  Benedettini  fotto  l’ invocazione  de*,S.  S.  Pietro  e Paulo  , fa 
fcelto  da  Guglielmo , Bernone  per  primo  Abbate  , e fu  lafciata 
a i Religiofi  libera  l’ elezione  uopo  la  morte  di  Bernone . 

L’ Imperator  Lodovico  muore  all»  lidi  Giugno:  Collan-| 
tino  fuo  figliuolo , foprannominato  Porfirogenito  gli  fuccede  : 
Aleflandro  , fratello  di  Leone,  è dichiaro  Tutore  di  Co- 
ftantiqo , il  quale  era  in  età  di  foli  6 anni . 

M£rte  di  Raolfo  Re  della  Borgogna 'Trans- Giurana 
Raolfo  II  fuo  figliuolo  gli  fuccede  . 

Lodovico  Re  di  Germania  muore  li  21  di  Gennajo,  in  età  di  20 
anni  incirca . Quelli  è V ultimo,  della  ftirpe  di  Carlomagno,che 
abbia  governato  1*  Imperio . In  fuo  luogo  viene  eletto  Corrado. 

Sino  a quello  tempo  T Imperio  era  fiato  fucceflivo  ; ma 
divenne  poi  elettivo  per  mezzo  delle  alfemblee  de’ Principi 
e Signori  tanto  Ecclefiaftici , quanto  Secolari,  e de’ deputati 
delle  principali  Città,  le  quali  rapprefentavano  il  popolo;  e ciò 
ha  durato  fino  al  fecolo  12  , in  cui  furono  iftiuriti  gli  Élettori . 

Alelfandro,  tutore delf  Imperatore  muore  a i 7 dì  Giugno 
per  un  fluflo  grandifltmo  di  f^ngue . Niccolò  Patriarca  è eletto 
>er  Tutore  del  giovane  Imperatore  . 

Zoe,  madre  dell’Imperatore,  fi  fa  chiamare  Reggente  del 
governo,  e n’efclude  Niccolò. 

Corrado  fconfigge  gli  Ungari  , che  depredavano  la  Ba- 
viera • 
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1 I Saracini  fono  disfatti  da  i Generali  deir  Imperator  Co- 
(fantino . 

Gli  Ungari  depredano  la  Satfonia  : Taccheggiano  edemo- 
lifcono  la  Chiefa  d’  Amburgo  . 

Corrado  attedia  e prende  la  Città  di  Ratisbona,  la  quale 
dona  a Tuo  fratello  Everardp  col  Ducato  di  Baviera . 

Ordonio  Re  dell’Atluria  e della  Gallizia  guerreggia  con- 
trai Saracini , s’ impadronifce  di  molte  loro  Città  , e uccide 
70  mila  di  loro  in  una  battaglia . 

Gli  Ungari  fanno  una  nuova  incurfione  Tulle  terre  dell’ 
Imperatore,  giungono  per  Tino  all’Abbazia  di  Fuldi , pren- 
dono ed  incendiano  la  Città  di  BaTilea . 

I Bulgari  attediano  Coftantinopoli:  gii  Abitanti  fi  diTendono 
valoroTamente , e coftringono  gli  attediami  a ritirarti . 

Morte  di  Rolo  , o Rolone  primo  Duca  di  Normandia , rino- 
matilfimo  per  la  Te  verità , colla  qH?.le  rendeva  giuftizia . Dicefi 
che  dal  di  lui  nome  fia  provenuto  il  coftume  della  Normandia 
di  gridare  : harol , oppure  baro , allorquando  fi  riceva , o abbia 
da  riceverti  qualche  torto.  Alcuni  Autori  pretendono , che  Ro- 
lo fia  fiato  Fondatore  della  Cattedrale  di  Roano,  dove  è Tepolto 
nella  Cappella  di  S.  Romano. 

L’ Imperator  Corrado  muore  a i 23  di  Decembre , dopo  aver 
governato  l’Imperio  7 anni  e mezzo.Enrico, figliuolo  d’Ottone 
Duca  di  Satfonia  viene  eletto  da  tutti  gli  Stati  dell’Alenaagna . 
Qiiando  sjl*  Inviati  di  quell’  AtTemblea  gli  recarono  una  tal  no- 
velia, egli  fi  ritrovava  alla  Caccia  degli  uccelli, della  quale  mol- 
to fi  dilettava,  e da  ciò  fu  detto  per  foprannome  1’  Uccellatore. 

L’ Imperator  Cofiantino  (pota  Elena  figliuola  di  Romano ,. 
Generale  delle  Tue  armi , e la  fa  incoronare  a i 10  d’ Aprile  . Uno  ' 
de’  principali  Ufficiali  della  Corte  vuole  impadronirli  dell’  Im- 
perio : Romano , Tuocero  dell’  Imperatore  arrefta  quello  Tradi- 
tore, e gli  fa  cavare  gli  occhi.  Cofiantino  dichiara  Cefarefuo 
Suocero , e lo  fa  acclamare  Augufto  nel  mete  di  Decembre . Da 
quello  tempo  Romano  II I fu  eletto  Imperatore , e governò  in- 
tieme  con  Cofiantino . Zoe , madre  di  Cofiantino , è difcacciata 
dalla  Corte  e rinchiufa  in  un  Monaftero . 

Romano  fa  dichiarare  Tua  moglie  Augufia  li  2 di  Febbrajo , e 
un  Tuo  figliuolo  il  giorno  della  Pentecofte. 

ConteTa  Topra  le  quarte  Nozze  , acquietata  da  un  Con- 
cilio di  Coftantinopoli , che  le  condanna. 

Molti  Signori  congiurano  contra  Carlo  il  Semplice. 
Venceslao,  Duca  di  Boemia,  èuccifo  in  un  Convito  da 
Boleslao  Tuo  fratello. 

Gli  Ungari  ricominciano  a Taccheggiare  l’ Alemagna  e i 
vicini  pàefi. 

Roberto  fi  ribella  contra  Cario  il  Semplice,  ed  è eletto 
conTacrato  Re  nella  Chiefa  di  Rems  da  Erve  Arcivesco- 
vo a i 30  di  Giugno. 
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Carlo  il  Semplice  s’incammina  coatra  Roberto,  viene  con  lui 
a giornata  , nella  quale  Roberto  refta  uccifo  da  un  colpo  di  lan- 
cia a i 15  di  Giugno.  Ugo  fuo figliuolo,  foprannominato  il 
Grande,o  fia  l’Abbate  fa  sì, che  fia  eletto  per  Re  di  FranciaRaol- 
fo  Duca  di  Borgogna, che  è coronato  in  Soifìbns  a i 1 3 di  Luglio. 

Carlo  è prefo  nel  Cartello  di  Perona , e rinchiufo  nel  Cartello 
di  Thierry  : La  Resina  Ogina , vedendo  fuo  marito  prigioniere, 
prende  Lodovico,fuo  unico  figliuolo, e lo  códuce  in  Inghilterra. 

Berengero,che  fi  faceva  chiamare  Imperatore,  è uccifo  in  Ve- 
rona. Raolfo , Duca  di  Borgogna , rimane  padrone  dell’  Italia . 

Gli  Ungati  faccheggiano  l’ Alemagna:  incendiano  la  Cit- 
tà di  Pavia. 

Morte  di  Edoardo  Re  d’Inghilterra,  dopo  un  regno  di 
24  anni.  Gli  fuccede  Adelrtano  fuo  figliuolo. 

I Vandali  fi  rendono  padroni  di  Brandeburgo  : P Impera- 
tore ne  li  difcaccia,  e dà  il  governo  della  Città  aSigefre- 
do , Conte  di  Ringelheim , il  quale , per  quanto  dicefi  , fu 
il  primo  Marchefe  di  Brandeburgo. 

II  Papa  e i Principi  dell’Italia  difgurtati  del  governo  di 
Raolfo,  inducono  Ugo,  Conte  di  Arles  , ad  accettare  i! 
governo  e il  titolo  di  Re  d’Italia.  Egli  è coronato  in  Mi- 
lano dall’  Arcivefcovo . 

I Saracini  a (Tediano  l’ Ifola  di  Lenno  : T Imperatore  li  fa 
discacciare  dalla  medefima. 

Erberto  di  Vermandois  fa  ufcire  Carlo  dalla  prigione , ed 
agevola  il  fuo  rirtabilimento  nel  governo  : poco  tempo  dopo 
fallo  di  bel  nuovo  rinchiuder  prigione  nel  Cartello  di  Perona. 
Alfonfo  IV  Re  di  Spagna,  rinunzia  la  Corona,  e fi  fa  Mo- 
naco : Ramiro  fuo  fratello  gli  fuccede.  Alfonfo  vuole  rien- 
trare a governare  il  Regno;  il  fratello  gli  fi  oppone,  egli 
fa  cavare  gli  occhi. 

Guido,  Duca  dì  Tofcana  (a  follicitazione  diMaroziafua 
moglie,  nota  per  la  vita  lafciva)  entra  nel  Palazzo  del 
Pontefice  Giovanni , in  prefenza  del  <juale  gli  fa  Scannare 
il  fratello , chiamato  Pietro  : pochi  giorni  dopo  fa  rinchiu- 
dere in  prigione  rifteffo  Giovanni,  e ve  Io  fa  foffogareai 
7 d’ Aprile. 

Morte  di  Guido,  Duca  di  Tofcana  .*  Lamberto  fuo  fra- 
tello gli  fuccede  nel  Ducato. 

Marozia  vedova  di  Guido,  fifpofa  con  Ugo,  benché fuf- 
fe  fratello  uterino  di  fuo  marito  : lo  impegna  a venire  in  Italia  ; 
ma  per  una  contefa , eh’  ebbe  col  figliuolo  di  Marozia , fu  que- 
llo Principe  obbligato  a prender  la  fuga . 

L*  Imperatore  Enrico  fa  fabbricare  la  Città  di  Mifiia,  o di 
Meiifen  lui  fiume  Elba  ; ftabilifce  il  Marchefato  di  Mil'nia,  di 
cui  aifegna  il  governo  ai  Conte  di  Within . 

Carlo  il  Semplice  in  età  di  50  anni  muore  a i 7 d’Otto- 1 
bre  in  prigione  nel  Cartello  di  Verona,  Raolfo  profeguifeei 
ad  ertere  Re  di  Francia.  I 
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Il  Re  Raolfo  fa  eleggere  Artoldo  per  Arcivescovo  di  Rems. 

Arnolfo , Duca  di  Baviera  , viene  fino  a Verona  per  en- 
trare in  pofiefio  del  Reame  d’ Italia  : Ugo  altresì  vi  giunge 
con  le  fue  truppe,  gli  prefenta  battaglia  , e lo  coftringe  a 
ritornare  ne’ Tuoi  Stati.  Ugo  affaccia  al  Reame  Lotario  fuo 
fratello  , e lo  fa  coronare  in  Milano  'dall’  Arcivefcovo  di 
quella  Città.  Qualche  tempo  dopo  Lotario  fpofa Adelaide, 
figliuola  di  Raolfo  Re  delia  Borgogna  Trans- Giurana . Ugo 
s’avvicina  coll’efcrcito  alla  Cittì  di  Roma,  della  quale  Tac- 
cheggia i Sobborghi. 

Gli  Ungari  d’tfolano  la  Turingia  e la  Saflonia. 

Raolfo  Re  di  Francia  muore  in  Aufi'erre  a i 25  di  Gcnnajo 
di  morbo  pediculare  , ed  èfepolto  nella  Chiefa  di  S.  Colomba 
diSens.  Lodovico  IV,  detto  d’  Oltremare  , perchè  venne 
dall’Inghilterra  per  prendere  la  corona,  in  età  d’anni  16  è 
confacrato  Re  a i 20  di  Giugno  nella  Città  di  Laone  da 
Artoldo  Arcivefcovo  di  Rems. 

Enrico  l’Uccellatore  muore  in  quell’anno  nel  Monafiero 
di  Manslebio  a i 2 di  Giugno  , dopo  aver  regnato  17  anni 
e 6 mefi  : il  di  lui  corpo  e trasferito  nel  Monafterò  diQued- 
limburgo.  Ottone  fuo  figliuolo  gli  fuccede  j ed  è coronato 
Imperatore  in  Aquifgrana  . 

Gli  Ungari  continuano  a fare  le  loro  fcorrerie  nell’Italia: 
una  parte  di  loro  depredano  molte  provincie  delia  Francia . 

Ottone  va  a Roma,  dov’è  coronato  Re  della  Germania . 

Gerardo,  Arcivefcovo  di  Lorch,  è fatto  Vicario  del  Pa- 
pa nell’  Alemagna . 

Lodovico d’Óltremare fpofa Gerberga,  forella  d* Ottone. 

Ramiro  Re  di  Leone  nella  Spagna  {configge  i Saracini,  de’ 
quali  ne  lafcia  morti  fui  campo,  per  quanto  fi  dice, pii  di  80000. 

Romano  e Coftantino,  Imperatori  d’  Oriente  , s’  impa- 
dronifcono  della  Calabria  e della  Puglia. 

Alberico,  Governatore  di  Roma,  fi  cattiva  alcune  per- 
fone  private,  le  quali  maltrattano  il  Papa,  lo  percuotono 
e gli  sfigurano  talmente  il  vifo,  eh*  ei  non  ofa  più  di  com- 
parire in  pubblico , e muore  dopo  un  Vefcovato  di  3 anni , 

4 mefi  e 5 giorni. 

I Turchi  depredano  la  Tracia  a follecitazione  di  Coftanti- 
no. Stefano,  figliuolo  di  Romano  Imperatore  d’  Oriente  , 
depone  fuo  padre  , e Io  fa  rinchiudere  in  un  Monaftero  : 
egli  fteflb  pofeia  è efiliato  nell’  Ifola  di  Lesbo  . Coftantino 
fuo  fratello , che  aveva  avuto  parte  nella  depofizio  di  Romano, 
è rilegato  nella  Samotracia . Coftantino  regna  folo . 

Ugo  Re  d’Italia  èdifcacciato  da  Berengero,  figliuolo  del 
Marchefe  d’ Ivrea,  e gli  è foftituito  Lotario. 

Edmondo  Re  d’Inghilterra  è uccifo  in  terftpo  che  dava  . 
un  gran  Convito  a i principali  Signori  del  fuo  Reame , nel 
giorno  di  S.  A®oftino,  Apoftolo  del  Paefe,  da  un  adattino, 
chiamato  Lecito.  Elredo,  fuo  fratello,  gli  fuccede. 
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Edita,  moglie  d’ Ottone  muore  a i 26  di  Gennajo , ed  è fepolta 
in  Magdeburgo  nel  Monaftero  di  S.  Giovanni . 

Morte  di  Bertoldo  , Duca  di  Baviera . Enrico,  Tuo  fratello 
ottiene  gli  flati  dall1  Imperatore . 


Ottone  dà  una  rotta”  agli  Schiavoni . 


Gli  Ungari  continuano  a depredare  l’Italia.  Berengero  li 
fa  coronare  Re  d1  Italia  con  Adalberto  fuo  figliuolo  . 

Ramiro  muore  a i 5 di  Gennaio  in  una  battàglia  da  lui 
prefentata  a i Saracèni  di  Spagna. 

Adelaide,  Vedova  di  Lotario  , chiama  Ottone  in  Italia. 

Ottone  pafla  in  Italia  con  un’armata,  e ne  difcaccia  Be- 
rengero  con  Adalberto  fuo  figliuolo . Adelaide,  vedova  di  Lo- 
tario , è riftretta  in  un’ofcura  prigione  dall’  efercito  di  Berenge- 
ro  : le  riefce  di  fuggire,  è lì  ritira  appreflo  uno  de’ Tuoi  Zii , 
chiamato  Attone . 

Adelaide  chiama  Ottone  in  fuo  foccorfo  : egli  viene  in  Ita- 
lia, ove  mette  in  libertà  , e fpofa  Adelaide  ; coftringeafotto- 
metterli  Berengero  con  Adalberto  fuo  figliuolo , i quali  poi 
fono  riftabiliti  nel  reame  dell’Italia. 

Adelaide  eflendofi  ingravidata;  Ludolfo e Corrado  fratelli 
fuoi  figliuoli  d’ Ottone,  foflenuti  dal  Vefcovo  di  Magonza  , 
congiurano  contra  l’Imperatore. 

Lodovico  Re  di  Francia  muore  aRefias  di  una  caduta  da 
cavallo  a i 1 3 d’ Ottobre  in  età  di  39  anni , de’  quali  ne  avea  re- 
gnato 18  e 3 meli . Lotario  fuo  figliuolo  glifuccede. 

Lotario  Re  di  Francia  dona  il  bucato  della  Borgogna  e dell’ 
Aquitania  ad  Ugo  il  Bianco,  Duca  di  Francia , e padre  d’Ugo 
Capeto. 

Gli  Ungari  depredano  di  bel  nuovo  la  Baviera  : Ottone 
li  coflringe  a ritirarli. 

Ugo,  figliuolo  e Zio  di  Re,  e cognato  di  tre  Re , muore  do- 

So  aver  regnato  per  20  anni  fen  za  portare  il  titolo  di  Re.  Fu 
etto  per  Soprannome  il  Bianco  per  il  colore  della  fua  carnagio- 
ne, il  Grande  per  l’altezza  della  fuaftatura  e per  le  fue  grandi 
azionile  finalmente  l’Abbate, perchè  godeva  le  rendite  delle  tre 
Abbazie  di  S*  Dionifio,  di  S.  Germano  di  Prez  , e di  S.  Marti- 
no di  Tours. 

Gli  Schiavoni  depredano  la  Saflonia  : Ottone  lifconfigge. 
Ludolfo,  figliuolo  d’Ottone, muore  in  Italia  a i 6 di  Settemb. 
Berengero  pafla  in  Italia,  ove  faccheggiae  rovina  tutto 
ciò  che  incontra. 

Ugo  Capeto  è dichiarato  Duca  di  Francia  dal  Re  Lota- 
rio, che  gli  dona  il  Poitou. 

L’ Imperator  Coftantino  muore  li  9 di  Novembre  in  età 
di  54  anni  : Romano  fuo  figliuolo  gli  fuccede . 

Il  Papa  fpedifce  i fuoi  Legati  ad  Ottone  per  dimandar- 
gli foccorfo  contra  Berengero. 

Niceforo  Foca,  Capitano  di  Romano  Imperatore  d’Orien-'. 
te,  s’ impadronifce  dell’ Ifola  di  Candia, 
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‘ V Imperatore  Ottone  fa  coronare  Tuo  figliuolo  Ottone  in 
Aquifgrana , e viene  in  Italia  : va  a Verona  e a Pavia,  donde 
paifa  a Milano , e quivi  riceve  la  corona  di  Re  de’  Longo- 
bardi. Berengero  prende  la  fuga. 

Ottone  fi  pone  in  viaggio  per  andare  a Roma  nel  mefe  di 
Febbrajo,  e il  Papa  do  incorona  Imperatore. 

Elena  , madre  di  Coftantino,  muore  a i 20  di  Settembre . 

• Romano  Imperatord’ Oriente  muore  a i 15  di  Marzo  in  età 
di  24  anni . Avea  regnato  3 anni  e 4 meli . Niceforo  Foca  è elet- 
to in  Vece  fua  dall’ Efercito  li  a di  Luglio  , e coronato  li  16 
Agorto.  Li  20  di  Settembre  fi  fpofa  con  Teofania. 

• Il  Papa  abbandona  il  partito  d’Ottone,  e abbraccia  quello 
di  Berengero.  L’Imperatore  s’incammina  contra  di  lui.  Il 
Papa  manda  i Tuoi  Legati  ad  Ottone  per  ifeufarfi . Ottone  fà 
radunare  un  Concilio  in  Roma  li  6 di  Novembre  ; quivi  1’  Im- 
peratore affitte  in  perfona,e  ilfapa  vi  è accufato  di  delitti  enor- 
mi; che  però  gli  11  fcrive  ai  zi  di  Novembre  affinchè  figiutti- 
fichi  : ma  ricufando  egli  di  comparire,  è deporto,  e in  fua 
vece  viene  eletto  Leone  Vili 

Dopo  la  partenza  d’Ottone,  i Romani  fi  ribellano  con- 
tra di  lui,  ed  obbligano  Giovanni  a ritornare  a Roma  , 
donde  Leone  è coftretto  ad  ufeire. 

Ottone  s’incammina  col  fuo  Efercito  verfo  Roma  , e fe 
ne  impadronifee  li  23  di  Giugno . 

Ottone  dall’Italia  ritorna  nell’ Alemagna . 

L’  Imperatore  Ottone  li  prepara  a ritornare  a Roma.  I 
Romani  temendo  il  fuo  arrivo,  rirtabilifcono  nella  primie- 
ra fede  il  Papa  da  loro  fcacciato.  L’Imperatore  fa  punire 
gli  Autori  della  ribellione. 

Lotario  Re  di  Francia  in  età  d’anni  23  fpofa  Emma,  o 
Emina,  figliuola  di  Lotario,  Re  d’Italia. 

I Generali  dell’  Imperator  Niceforo  riprendono  Antiochia 
dalle  mani  de’Saracini. 

Niceforo  manda  degli  Ambafciatori  all’  Imperatore  Ottone . 
Quelli  manda  a Niceforo  Luitprando  , Vefcovodi  Cremona, 
per  dimandargli  Teofania  per  moglie  ad  Ottone  fuo  figliuolo  . 
Ottone  Viene  aRoma,e  vi  fa  coronarelmperatore  fuo  figliuolo. 

Luitprando  è mefìo  in  prigione  per  ordine  di  Niceforo , e 
maltrattato  per  lo  fpazio  di  4 meli.  Niceforo  manda  Ambafcia- 
tori ad  Ottone , cui  fa  fapere  che  manderebbe  Teofania  fua  fi- 
gliuola .*  Ottone  ordina  a i principali  Signori  del  fuo  Reame  di 
andare  a riceverla . Nicefero  fa  prender  prigioni  tutti  quelli 
Signori,  e li  conduce  in  trionfo  a Cortantinopoli . 

Careftia  confiderabile . Attone,  Arcivefcovo  di  Magonza , 
fopraffatto  da  un  gran  numero  di  poveri  , che  gli  diman- 
davano la  limófina,  fece  tutti  rinchiuderli  in  un  luogo  angurto, 
e quivi  li  fece  abbruciare  vivi . Iddio  differì  per  1’  anno  feguen- 
4e  la  punizione  di  una  tal  crudeltà. 

I Normanni  depredano  la  Spagna. 
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Dopo  I Attorie  è moleftato  talmente  da1  Sorci , che  è corretto  a rifu- 
G.  C.'giarfi  in  una  torre,  fabbricata  a bella  polla  in  mezzo  al  Reno: 
9 <59.  quella  precauzione  poco  giovogii , perchè  i Torci  lo  feguitaro- 
no , e roncatolo  tutto  lo  ridulfero  a morte . 

L’  Imperatore  afl'olda  una  poderofa  Armata , della  quale  dà 
il  comando  ad  Ottone  fuo  figliuolo . Quello  giovane  Principe  s’ 
incammina  cantra  i Greci,  obbliga  i Saracini  ad  abbandonare  T 
Italia,  Sconfigge  Tarmata  di  Niceforo  intieramente . Ottone  fa 
tagliare  il  nafp  ad  una  gran  parte  di  Greci , che  Scamparono  dal- 
le fpade  de’fuoi  foldati,  e in  tale  (lato  li  rimanda  a Collantinop. 
I Coftantinopolitani  fi  ribellano  contra  Niceforo , che  è fatto 
morire  da  fua  moglie  li  11  di  Decembre,  dopo  aver  tenuto  T 
Imperio  6 anni  e mezzo . Zimifce , famofo  Capitano , è co- 
ronato Imperatore  il  giorno  di  Natale . 

Zimifce  rimette  in  libertà  tutti  i prigionieri  fatti  da  Niceforo, 
e manda  Teofania  all’Imperatore  Ottone , il  cui  figliuolo  fpofa 
quella  Principeffa  a i 18  dSAprile  , e la  fa  coronare  Imperatrice. 

Ottone  ritorna  in  Alemagna  ed  erige  Maddeburgo  in  Arci- 
vefeovato  ; Adelbertofu  iì  primo  Arcivescovo. 

I Rulli , i Bulgari  e i Turchi  con  un’  armata  di  più  di  300000 
Uomini , depredano  la  Tracia . Barda,  Generale  di  Zimifce  li 
Sconfigge  con  un  efercito  di  foli  12000  Uomini. 

973.  Metilde , madre  dell’ Imperatore , muore  a i 13  di  Marzo. 
Ottone  muore  in  Manslebio  li  7 di  Maggio, dopo  aver  gover- 
nato f Imperio  d’ Alemagna  per  anni  37 . Per  le  Sue  grandi  ed 
eccellenti  qualità  s*  è acquillato  il  nome  diGrande.  Ottone  II 
fuo  figliuolo  gli  fuccede  . 

II  Papa  Benedetto  è meflb  in  prigione  e /irangolato  in  Caftel 

S.  Angelo.  Bonifacio s’ impadronifee del|a  S.  Sede  : I Romani 
gli  oppongono  Benedetto  Vili.  / 

L’ Imperatore  Zimifce  muore  avvelenato  li  4 Decembre  , do- 
po aver  tenuto  T Imperio  fei  anni  smezzo  . Bafilio  e Collanti- 
no , figliuoli dell’Imperator  Romano,  fono  mefli fui  Trono  . 
Bonifacio  è obbligato  a fuggire  a Collantinopoli . 

Morte  di  Edgardo  Red’ Inghilterra,  cui  fuccede  Edoardo. 
976.  Barda, fopranominatoSdero, sì  fa  acclamare  Imper.da’Soldati. 
977*  Ottone  muove  guerra  a i Boemi,  e li  Sottomette . 

Edoardo  Re  d’ Inghilterra  è a fl affinato  : Etelredo  gli  fuccede. 
978  Lotario  s’ impad rontfee  della  Lorena,  donde  Ottone  è co- 

lletto a ritirarli. 

980.  I due  Imperatori  Greci  s’ impadronifeono  delia  Puglia  e 
della  Calabria  » 

981.  Ottone  invita  un  gran  numero  diSignori  ad  un  magnifico  pa- 
lo. In  tempo  che  tutti  fedevano  a menfa,  entrano  molti  foldati 
nella  fata  con  le  fpade  Sguainate:  un  Officiale  legge  ad  alta  voce 
una  lilla,  fulla  quale  r Imperatore  aveva  fatto  Scrivere  tutti 
quelli , eh'  erano  in  Sua  disgrazia  : li  fa  pattare  infuna  danza  vi- 
cina a quella  de’ Convitati,  e quivi  li  fa  tutti  Scannare,  Quell’ 
azione  crudele  gli  diede  il  nome  di  Sanguinario . 
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I Vandali  ed  i Boemi  in  tempo  della  lontananza  d’Oc- 
tone  depredano  il  Brandeburgefe , la  Sallònia  e la  Mifnia , 
ed  uccidono  più  30  nula  peritane. 

Ottone  va  contra  i Saracini  e prcfcnta  loro  battaglia. 
Muore  in  Ravenna  li  6 di  Decembre  di  un  cohpo  di  trec- 
cia avvelenata.  Ottone  III  fuo  figliuolo  gli  fuccede. 

Lotario  Re  di  Francia  fa  coronare  Re  Lodovico  fuo  fi- 
gliuolo. . 

Lotario  Re  di  Francia  muore  li  12  di  Marzo.  Gli  fuccede 
Lodovico  fuo  figliuolo , detto  per  foprannome  lo  Scioperato . 
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QuelT  Epoca  , la  quale  dura  2 S6  anni  , comincia 
dall*  anno  987  , in  cui  fu  innalzato  Ugo  Capeto 
fui  Trono  della  Francia  , e finifee  nell * an • 
no  y quando  Ridolfo  d*  Ausburg  , Capo 

della  C afa  d*  Auflria  , fu  eletto  Imperatore  . La 
Francia  riprende  nuove  forze  . V Imperio  dell*  Ale- 
magna  è [convolto  da  Varie  turbolenze  . Quello 
d*  Oriente  è fimi  Intente  agitato  da*  barbari  : i La- 
tini procurano  dal  canto  loro  di  porger  foccorj'o  a i 
Greci  contra  gl*  Infedeli  ; ma  ne  fono  impediti  da 
i Greci  medejioti  % La  CbieJ a Greca  Jt  conferma  nel- 
lo Sei/ma  : la  Latina  per  lo  contrario  riprende  il 
fuo  antico  fplendore  regolata  da  Capi  i piu  illu - 
fri  y e arricchita  collo  fa  bili  mento  di  vari  Ordini 
Religiojt • 

* ' * . 1 

LODOFICO  lo  Scioperato,  Re  di  Francia,  muore  li  22 di 
Giugno,  ed  è fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Cornelio  di  Com-)' 
piegne.  La  ftirpe  di  Carlomagno , o de*  Carlovinghi  finì  nell? ! 
di  lui  perfena . 
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Ugo  Capeto  è eletto  ed  acclamato  Re  : è confacrato  in 
Rems  a i 3 di  Luglio . 

Ugo  Capeto  fa  coronare  Re  Roberto  fuo  figliuolo  in  Orleans 
il  dì  primo  di  Gennajo . Carlo,  Duca  diLorena,  muove  loro 
la  guerra  per  ottenere  il  Reame . 

Teofania,  madre  d’  Ottone,  viene  in  Italia. 

Teofania,  madre  d'Ottone,  muore. 

Morte  di  Micislao,  primo  Re  Criftiano  della  Polonia  . 

Carlo , Duca  di  Lorena  è fatto  prigioniere  in  Laone,  pofcia  è 
condotto  ad  Orleans , dove  è rinchiufo  in  una  Torre  fino  alla 
morte . 

Carlo  Duca  di  Lorena  muore  in  prigione  in  Orleans  . 

Ottone  viene  in  Italia.  Ugo  Capeto  muore  , e Roberto 
fuo  figliuolo  regna  folo.  Ottone  è coronato  Imperatore  in 
Roma  da  Gregorio  V. 

Ottone  III  non  avendo  figl.  e vedendo  che  molti  afpiravano 
all’Imperio,  fa  ftabilire;  che  per  l’avvenire  gl'imperatori  fareb- 
bero eletti  da  i foli  Principi  dell’  Alemagna  tanto  Ecclefiailici , 
quanto  Secolari , fenza  determinarne  il  numera . 

Il  Conte  di  Modena  follecitato  dalla  moglie  dell’  Impera- 
tore , ricufa  di  condefcendere  alla  rea  di  lei  volontà  : ella  s*  irri- 
ta per  quello  rifiuto  , e accufa  il  Conte  che  le  aveffe  voluto  far 
violenza  . L’Imperatore  fa  decapitare  il  Conte,  la  cui  moglie  fa 
conofcerne  l’innocenza  coll’ Sperimento  del  ferro  rovente  : 
l’Imperatore,  conofciuta  l’intedeltà  di  fua  moglie,  la  con- 
danna a morte. 

La  Città  di  Paderbona  è ridotta  in  Cenere. 

L’Imperatore  Ottone  fa  un  pellegrinaggio  in  Italia  per 
vifita  vi  le  Reliquie  di  molti  Santi.  > 

Bafilio  Imperator  d’Oriente  manda  una  potente  armata 
centra  i Bulgari , li  feonfigge,  e li  fcaccia  dalla  Teffaglia. 

In  tempo  che  Ottone  fi  credeva  in  Roma  ficuro , i Romani 
fi  ribellano , gli  uccidono  l’ efercito  , ed  aifediano  lui  nel  Cam- 
pidoglio. Ugo,  Prefetto  dell’ Etruria  gli  facilita  lo  fcampo. 
L’  Imperatore  fa  venire  un  nuovo  efercito  dall’ Alemagna  per 
vendicarli  di  quell’ ingiuria. 

Un  Gioielliere  di  Gerufalemme  porta  dal  Levante  in  Ita- 
lia un  anello,  e fa  credere  e(fer  quello,  con  cui  la  B.  Ver- 
gine fi  fposò  con  S.  Giufeppe . 

L’Imperatore  Ottone  è avvelenato, e muore  a i 28  di  Gennajo, 
dopo  aver  governato  l’Imperio  per  anni  17 . Enrico  Duca  di  Ba- 
viera, detto  per  foprannome  il  Santo  e il  Zoppo,  è eletto  dopo 
di  lui  da  i Principi  della  Germania,  e coronato  in  Magonza 
dairArcivefcovodiquefiaCittàaÌ7  di  Giugno  : li  iod’Agofto 
S.  Cunegonda , moglie  di  queft’Imperatpre  i è coronata  Regi- 
na a Paderbona  nella  Vefltalia.  . . 

Molti  gran  Signori  dell’Alemanna  procurano  di  annulla- 
re l’elezione  di  quell’imperatore  ; rea  egli  colla  fua  pru- 
denza diflìpa  tutti  i loro  difegni. 
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In  quell’ anno  fi  demolilcono  quali  tutte  le  Chicle  anti- 
che per  fabbricarne  di  nuove*  ; 

L’Imperatore  Enrico  viene  in  Italia  con  un  efercitò’,  e fotto- 
mette  tutti  quelli  che  avevano  eletto  Imperatore  un  certo  , 
chiamato  Arduino*.  , 

I Lorenefi  non  volendo  llar  (oggetti  a i Franceli eleggono 

Goffredo  per  loro  Principe:  Salduino  Conta  di  Fiandra, s’oppone  „ 
aqueft’elezionc  ; ma  finalmente  è coftretto  ad  acconlentirvi . 1 

Principio  di  una  pelle, che  durò  perjAme  ditole)  tutta  l’Europa. 

Boleslao  Re  di  Polonia  s’ impàdrohifee  di  Cracovia  ? va  nella 
Boemia  con  un  efercito  contidèrabile  e quivi'  fa  cavare  glioc- 
chi  al  Duca  di  quello  paele  :*  alie  Jia  Praga  ; ma  è coftretto  po- 
Icia  da  Ulrico  di  Boemia  a ritirarli  *•  ■ , 

Efiendo  morto  il  Conte  di  Bainberga  fenza  figliuoli  , l’ 
Imperatore  eredita  i di  lui  Stati  y ne’ quali  fonda  un  Velcova- 
to,  e lo fottomette  immediatamente  alla  Santa  Sede. 

II  monte  Vefuvio  getta  una'  quantità  così'  prodigiofa  di 
fiamme  , che  tutti  i luoghi  vicini  ne  reltano  danneggiati 

Etelredo  Re  d’ Inghilterra  accorda  un  tributo  annuale  a i Da- 
rteli per  edere  efente  dalle  loro  rubberie. 

I Saracini  penetrano  nell’  Italia  e sv  impadronifeono  di 
Capua  ; ma  fono  pofeia  refpinti . 

I Normanni  depredano  la  Frilia.' 

I Saracini  adediano  Gerufalemme,  demolifcono  la  Chiefadel 

Santo  Sepolcro , e incendiano  il  Monaftero , .ch’era  ftato  fab-  , 
bricato  lì  appretto.  , 

II  Califfo  d’Egitto  Taccheggia  il  Tempio  di  Gerufaletn- 
me , é difcrccia  i Preti  da  tutta  la  Paleftinay  , , 

Boleslao  Redi  Polonia  fa  un’irruzione  nell*  Saftonia  è nella  . 
Pomerania.  L’ Imperatore  conchiude  un*  tregua  con  quello 
Principe;  feonfigge  Arduino , feelto  da  i Longobardi  per  loro 
Re;  va  nella  Calabria , ove  prende  la  Città  di  Troja  e molte 
altre  Piazze;  paffale  Feftedi  Natale  io  Ravia.'  : 

Enrico  palla  a Roma, dove  è coronato  Imperatore  nel  mefe  di 
Febbr.va  nellaPuglia  e nelIaCaUbrra,donde  ile  (caccia  iSaracini 
Il  Re  di  Danimarca  s’  impattronifceJ  dell’  Inghilterra  , e 
coftringe  il  Re  Etelredo  avi  ufeirne  .•  * 

Alcuni  verni  impetuofi  , infortì  a i 28  di  Settembre  gonfiano 
talmente  le  acque  del  mare,- che  la  Fiandra  ne  rimane  quali 
che  fommerfa.-  .... 

Bafilio  Imperator  d’ Oriente  fa  un’  irruzione  nella  Bulgaria  ; 
distà  i Bulgari  a i 29  di  Luglioene  fa  15000  prigionieri,  a i 
quali  fa  cavare  tutti  due  gli  occhi  ,afiegnancfo’u'n  guercio  da  un’ 
occhio,  che  fervifle  di  guida  a ciafchedun  centinaio. 

L’Imperatore  Enrico  palla  da  li’  Itali*  ne  UaJPolonia  ed  obbli- 
ga il  Re  di  quella  regione  a pagargli  un  tributo  annuale  e li  pre- 
dargli giuramento  di  fedeltà.-  ■ 

Bafilio  Imperatore  d’ Oriente  ritorna  a Collant inopoli , e di- 
fende la  Cappadocia  dalle  incurlioni  de’ Saracini. 
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| 9.  Stefano , primo  Re  d’Ungaria , pubblica  deile  Leggi  fopra 

1 la  Politica  dello  Stato  e fopra  la  Religione . 

Olao  Re  di  Norvegia,  in  tempo  dell’adenza  di  Canuto  Re 
di  Danimarca , depreda  il  di  lui  Reame.  Canuto  ritorna  dall’ln- 
ghilterra  per  vendicarli  di  quell’oltraggio, penetra  nellaNorve 
già , ne  difcaccia  Olao  , e s’impadronifce  degli  Stati  di  lui . 

Erefia  de’ Manichei  feopertafi  in  Francia,  edellinta  dal  Re 
Roberto.  r ^ - 

Pioggia  di  fangue  caduta  nell’  Aquitania . 

1 Rudi  fanno  delle  incijrfioni  nella  Polonia , donde  il  Re  Bo- 
Ieslao  li  difcaccia . 

Una  Pelle  fpaventofa  difola  la  SalTonia . 

Bafilio  Imperator  d’Oriente  disfà  e fottomette  gl*  Iberi. 

Ridolfo  Re  della  Borgogna  difcacciato  fuori  de’ Tuoi  Stati  da 
i proprjfudditi , ricorre  all’Imperatore  Enrico,  che  lofari- 
ftabilire  fui  trono . 

Roberto  Re  di  Francia  rinuovada  fua  Alleanza  con  l’Impera- 
tore Enrico . 

L’Imperatore  Enrico  muore  nel  Callcllo  di  Grun  predo  ad 
Halberllat  a i 1 3 di  Luglio  in  età  di  52  anni . Corrado  è eletto 
Re  della  Germania . 

Ambafcieria  de’Greci  aRoma  per  ottener  dal  Pontefice,che  la 
Chiefa  di  Coflantinopoli  portade  il  nome  di  Chiefa  uni  verfale  : 
i Vefcovi  della  Francia  vi  fi  oppongono , e Guglielmo  Abbate 
di  San  Benigno  di  Dijon , ferì  ve  una  lettera  al  Papa  per  di  to- 
glierlo da  quel  difegno . 

Bafilio  Imperator  d’ Oriente  muore  nel  mefe  di  Decembre 
in  età  di  70  anni , de’ quali  ne  avea  regnato  50 . Cofiantino  gli 
fuccede  nell’ Imperio. 

Corrado  fa  acclamare  per  Re  di  Baviera  Enrico  fuo  figi.  che 
avea  foli  9 anni,  e raffida  la  di  lui  educazione  ad  alcuni  Vefcovi . 

Corrado  parte  per  l’Italia  con  un  numerofo  efercito  : il  Papa 
Io  corona  Imperatore  ai  23  di  Marzo . 

1 Collantino  Imperator  d’Oriente  muore  a i 12  di  Novembre , 
e determina  pernio  Succedore  Romano,  con  condizione  che 
debba  ripudiare  la  propria  moglie , e fpofare  quella , che  egli 
lafciava  vedova  di  sè  . / 

L’ Imperator  Romano  va  nella  Siria  contra  i Saracini  : pren- 
de la  fuga,  e fi  rifugia  in  Antiochia  ai  iod’Agofto. 

Romano  col  foccorfo  degliEgiz ) difcaccia  iSaraeini  dallaSiria. 

I Normani  entrano  nella  Puglia , e fe  ne  impadronifeono 
d’una  parte , dalla  quale  difcacciano  i Greci . 

RobertoRe  di  Francia  muore  a i 20  di  Luglio  in  età  d’anni  6 1. 
Regnb  folo  3 3 anni , 9 meli  e 4 giorni . 

Ferdinando  primo  è eletto  Re  di  Cartiglia . 

Romano , dopo  aver  governato  l’Imperio  d’Oriente  5 anni 
e 6 meli,  è avvelenato  e foffocatoai  5 d’Aprile  per  ordine  di 
Zoe  fua  moglie,  la  quale  fpofa  ed  innalza  fui  trono  Michele 
della  Paflagonia. 
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1 Vandali  depredano  la  Saffonia . Corrado  li  refpinge  , e 
obbliga  a ritornare  fotto  la  fua  ubbidienza . 

V ìmperator  Corrado  parta  nell’ Italia,  efottomette  tutti 
quelli  che  da  lui  s’erano  ribellati . 

Michele  Imp.d’Orientc  fa  una  tregua  di  3 anni  con  gli  Egiz  j, 
una  pace  perpetua  con  i Saracini , e manda  truppe  nella  Sicilia, 
colle  quali  foggioga  di  nuovo  quella  Provincia . . 

I Saracini  fanno  un  nuovo  tentativo  pef  rrtrpadrortirfi  d’Edef- 
fa  ;■  ma  l’Irnpcratore  avendolo  faputo,  li  previene,  e rende 
vani  i lorodifegni . 

L’ ìmperator  Corrado  muore  a i 4 di  Giugno  dopò  aver  re- 
gnato i4angi,  io  meli , e 22 giorni.  Enrico  III  foprannomi- 
nato  il  Negro,  glifuccede.  / 

Gran  Terremoto  , che  rovefeia  la  Città  di  Smirne . I Saraci- 
ni partano  dall’  Affrica  nella  Sicilia . 

Più  di  15000  Bulgari  fono  disfatti  preflo  a Teflalonica , ed 
il  loro  Generale  è acciecato . 

Michele,  ìmperator d’Oriente , muore  ai  io  di  Decembre 
dono  aver  regnato  7 anni  e Smefi.  Michele  Calafate  gli  fuc- 
ceue . Quello  nuovo  Imperatore  s’incammina  contra  i Boemi , 
manda  a ferro  e a fuoco  il  loro  paefe,  ecoftringe  Brzetislao, 
Duca  di  Boemia , a venire  a piedi  c a tetta  feoperu  a dimandar- 
gli perdono . 

I Polacchi  dopo  fa  morte  del  loro  Re  eftraggono  Cafimiro  dal 
Monaftero , e lo  pongono  fui  Trono  . 

L’Imperator  Michele  Calafate  è fcacciata  da’ Tuoi  Stati  per 
mezzo  de’  raggiri  di  Zoe  : la  quale  gli  fa  cavare  gli  occhi  a i 2 1 
d’Aprile , e fa  eleggere  in  vece  di  lui  Coftantino  Monomaco , il 
quale  è coronato  ai  9 di  Giugno:  quelli  dopo  qualche  tempo 
fpofa  Zoe. 

I Rufli  vengono  dalla  Scizia;  sbarcano  nella  Tracia  in  nu- 
mero di  icoooo  : fono  disfatti  in  vari  combattimenti . 

I Turchi  s’impadronifcoruo  della  Perfia  . 

Enrico  Redi  Germania  fi  fa  coronare  Imp.  da  Clemente  II 

Un  certo  , chiamato  Tornieio  fi  ribella  contra  lTmperator 
Cottantino  ; ma  non  avendo  ne  gente  nè  denari , cade  in  potere 
dell’  Imporatore  ed  è acciecatcr. 

L’ ìmperator  d’Oriente  fa  la  guerra  nella  Media. 

Nafce  in  queft’  anno  un figl.  alPImp.  Enrico , agli  11  di  Nov. 

Michele  Cerulario  fcrive  contra  la  Chiefa  Latina.-  Quello 
Patriarca  fa  chiudere  le  Chiefe  de’ Latini,  eh’ erano  inCoftan- 
tinopoli , e toglie  a tutti  gli  Abbati  e Religiofi  Latini,  che 
non  volevano  rinunziare  a’ Riti  della  Chiefa  Latina , tutti  i 
Monafterj , che  poffedevano  in  quella  Città  . 

L’Imperatore  Enrico  fa  coronare  Imperatore fuo figliuolo 
in  età  di  foli  4 anni . 

Coftantino  Monomaco , Imperatore  d’Oriente , muore  a i 30 
di  Novembre.  Teodora  fua  moglie  , governa  l’Imperio . 
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Bcrcn '.ario  abiura  il  Ino  errore  in  un  Concilio  di  Tours 
alla  prefenza  d’ Ildebranck). 

1 Coftantinopolitani  fianchi  pel  governo  d’ una  Donna,  eleg- 
gono per  ljro  Imperatore  un  certo  Michele  foprannominato 
^ tra;  iota  ai  ?i  d’  Aborto  • L’Imperatrice  Teodora  muore 
■verfo  il  fine  dell’ anno. 

Enrico,  Imperatore  tf  Occidente , muore  ai  3 d’Ottobre. 
Gii  fuccedc  Enrico  IV  ilio  figliuolo  in  età  di  5 anni,  il  quale 
'overca  l’Imperio  fiotto  la  tutela  di  fina  Madre. 

Ivi icì\el,e  rinun/.ia  il  governo  dell’  Imperio  : T efiercito  eleg- 
go iu  fijjQ  luogo  Ifiacco  Comneno  agli  8 di  Giugno . Quello  nuo- 
vo Imper^tprc  entra  in  Coflantinopoii  , ove  è coronato  a i 
31  d’Agofio. 

I Saflòni  fi  ribellano  contro  l’Imperatore,  ne  eleggono  un 
nuovo  , che  è disfatto  da  i Generali  celle  truppe  di  BrunfiuncK  . 

Roberto  G^ificàrdo  discaccia  i Saracini  dalla  Sicilia , e dopo 
ederfene  impadronito  la  dona  a Ruggiero  fino  fratello . 

Ifiacco  cede  E Imperio  d’Oriente  a Coftantino  Duca,  eli 
ritira  in  un  Mopafiero . 

Radunatali  una  prodigio  fa  quantità  di  ferpenti  in  una  pìanu- 
ra , predo  alla  Città  di  Tournay  fi  dividono  in  due  (quadroni  c 
combattono  con  tanto  figro re , che  F una  delle  due  parti  rima- 
ne intieramente  difirutta.'  l’altra  parte  è uccifa  a forza  di 
balloni  e di  fuoco  da  i Paefiyai. 

Enrico  I Re  di  Francia  in  età  di  54  anni  fa  riconoficere  per 
fucceifiore  nel  regno  Filippo  fuo  figliuolo  primogenito , ch’avea 
9 anni , e lo  fa  coronare  in  Rems  a i 2z  di  Maggio  1059  da  Ger- 
vafio  Arcivefcovo  di  quella  Città  : muorcaVitrì,  predo  Pari- 
gi , e Lificia  tre  figliuoli  fiotto  la  tutela  di  Balduino  , Conte  del- 
la Fiandra  , cui  rufiìda  la  Reggenza  del  Reame. 

Una  crudel  c»  re  Hi  a affligge  F Alemanna. 

Pili  eli  70000  Uomini  intraprendono  F efpedizione  di  Terra 
Santa,  e refiano  tutti  uccilì,  o fatti  prigionieri. 

Edoardo  Re  d’Inghilterra  non  accado  figliuolo  , laficia  per 
tettameli  io  il  fiuo  Reame  a Guglielmo  il  Baftardo,  Duca  di 
Mormandia.  Gl'tnglefi  offrono  lo  feettro  ad  Araldo  , fi- 
gliuolo d’uno  de’ principali  Signori  del  Regno. 

Gli  Scjiiavoni  abiurano  di  nuovo  la  Religion  Crifiiana  , 
e danno  la  morte  a tutti  quelli  che  la  profetano  . 

Edoardo  Re  d’Inghilterra  muore  li  5 di  Gennajo . 

Guglielmo  Duca  di  Normandia  raduna  una  poderofa  ar- 
mata , palla  nell'Inghilterra,  prefienta  battaglia  ad  Araldo  , 
ch'era  fiato  dichiarato  Re  da  gl’  Inglefi,  e lo  laficia  morto 
fui  campo  a i 14  4’  .Ottobre  ; così  Guglielmo  rimafie  pa- 
drone del  Reame  • 

Ccfiantino  Duca  muore  a i 5 di  Giugno  e laficia  tre  fi- 
gliuoli. uno  de’ quali  è dichiarato  Imperatore  fiotto  il  no- 
me di  Michele  Duca:  E^idofiìa  fua  madre  governa  l’Impe- 
rio nel  tempo  della  minorità  del  Figliuolo. 
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Gl’  Inglefi  fi  ribellano  contra  gli  Ufficiali  di  Guglielmo  : 
egli  li  coftringe  a fottometterli , e fa  morire  tutti  i difnb- 
bidienti.  Gli  fi  dà  il  foprannome  di  Conquiftatore . 

Morte  di  Balduino  , Conte  di  Fiandra  , ^Reggente  del 
Reame  di  Francia.  rtt.. 

Romano  Diogene  fi  fpofa  con  Eudoffià  Imperatrice  : egli 
è eletto  Imperatore  d' Oriente  , dopo  che  Michele  D.ica 
ebbe  rinunziato  all’Imperio.  • 

Pietro  Damiano  impcdifce  l’  Imperatore  EYirièò  di  fare 
divorzio  con  Berta  fua  Spola . 

- I Danefi  alleftifcono  una  flotta,  e fanno  inutili  tentativi 
per  rientrare  nell’Inghilterra.  • 

Romano  Diogene  è fatto  prigioniere  da’  Turchi  , e Mi- 
chele Duca  rimonta  fui  Trono:  Diogene  è.'aqciecato pei* or- 
dine di  Michele,  e muore  poco  j:empo  dopo.  , 

Lamenti  e minaccie  del  Papa  contra  Filippo  I Re  di 

Francia . ^ 

Il  Pontefice  Gregorio  VII  efpone  le  fue  prete» ziorii fppra 
la  Spagna  : Efige  giuramento  di  fedeltà  da  Landolfo,  Duca 
di  Benevento  e da  Riccardo  Duca  di  Capua  . I fuoi  Legaci 
interdicono  Geromiro  Vefcovo  di  Praga  , lo  fpogliano  d *\ 
Beni  della  fua  Chiefa,  perchè  s’opponeva  al  loro  ingreiìb 
nella  Boemia.  r , : 

Lettera  del  Papa  a i Vefcovi  della  Francia  contra  la  con- 
dotta del  Re  Filippo,  cui  minaccia  di  fpogliarlo  del  tuo  Rea  ne . 
Quello  Papa  fi  sforza  di  far  valere  le  fue  perenzioni  fopra  i 
Reami  nuovamente  convertiti  e fopra  l’Ungheria  ; obbliga 
i Boemi  a pagare  un  annuo  tributo  o tafla  alia  S.  Sede . 

Enrico  Re  di  Germania  viene  a battaglia  con  i Salumi  ed 
iTuringj;  li  fconfigge  e fcaccia  dal  loro  paefe  . 1 

11  Papa  entra  in  difcordia  con  Cencio,  figliuolo  d’ Alberico 
Prefetto  di  Roma , e lo  fcomunica  . Cencio,  inolio  da  Gui- 
berto  Arcivefcovo  di  Ravenna,  s’ impadronifce  della  pcrfona 
del  Papa  in  tempo  che  diceva  melfa  il  giorno  di  Natale;  ma. 
dal  popolo  è couretto  a rilafciarl© , e a fuggirli  appre.To  i1  Impe-  » 

ratore.  v i t-  * . 

11  Cardinale  Ugo  è fcomunicato  dal  Papa, il  quale  altresì  cita^ 
il  Re  Enrico  a Roma  col  pretello  che  avelie  ricevuto  denari  da 
alcuni  Vefcovi  per  nominarli  a i Vefcovati. 

L'Imperatore  manda  a Roma  Ambafciatori  per  giuftificarfi  : 
il  Papa  li  maltratta , e li  fa  dilcacciare  da  Roma . L’Imperatore 
irritato  per  un  tale  oltraggio  la  radunare  unConcilio  in  yornv; 
la  Domenica  della  Settuagefima e vi  condanna  l’elezione  del 
Papa.  Il  Papa  funilmeiue  aduna  un  Concilio  in  ttoma,  nel 
quale  fcomunica  Sigefredo  Arcivefcovo  di  Magonza,e  dichiara 
lofpefi  tutti  gli  altri  Vefcovi  del  Concilio  di  VÓrines . Dichiara 
ancora  il  Re  Enrico  decaduto  dal  Reame , e tutti  i di  lui  Sudditi 
fciolti  dal  giuramento  di  fedeltà  • 

I*  • * • ‘ 
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Enrico  depone  tutte  le  divife  reali  pér  un  anno  fino  a tanto 
che  fia  afloluto  : patta  in  Italia  nel  mefe  di  Decemb*  Con  Tua  mo- 
glie e figliuolo , accompagnato  da  pocchittima  gente , per  di- 
mandare l’attoluzione delle cenfure  dal  Papa. 

Enrico  dopo  aver  digiunato  per  3 giorni  in  pane  ecfràcqua , 
camminando  in  quello  tepo  a pie  nudi,  e dopo  aver  prometto  di 
rimettere  tutti  i tuoi  Stati  nelle  mani  del  Papa , riceve  dal  me- 
defimo  rafibluzione  a i 28  di  Gennajo'.  Il  Papa  fcrive  a i Prin- 
cipi dell’  Alemagna  , che  eleggano  un  altro  Imperatore  , quan- 
do non  fiarlo  contenti  d’Enrico  : che  però  di  comune  confenti- 
mento  Rodolfo , Duca  di  Svevia  , è eletto  Re  della  Germania  li 
20  di  Febbraio  e coronato  in  Magonza  li  2 6 di  Marzo . En- 
rico volendo  pattare  nell’ Alemagna , è arruffato  al  patteggio 
dell’Alpi , ma  trova  un’  altra  firada  per  la  Carintia . Il  Papa  ri- 
nuova le  pretenfioni  della  S.  Sede  fopra  la  Spagna , ed  eforta  i 
Re  e Principi  Spagnuoli  a pagare  un  tributo  , che  diceva  ettere 
a sè dovuto.  Forma fimilmente  delie  pretenfioni  fopra  l’Ifoia 
di  Corfica , dove  manda  un  Legato  per  governarla  . 

Niceforo  Botoniate  s’impadronifce  dell’  Imperio  d’Oriente  , 
dopo  aver  fatto  rinchiudere  in  prigione  Michele* 

Ridolfo  viene  alle  mani  con  Enrico  nella  Franconia  li  7 di 
Agofto.  ' § ' 

Il  Papa  follccita  i Tcdefchi  a tenete  un’attemblea , nella  qua- 
le fi  pollano  comporre  le  differerlze  d’Enrico  e di  Ridolfo  : feo- 
munica  tutti  quelli  i quali  volettefo  impedire  che  fi  tenette  . I 
due  partiti  non  fanno  più  conto  della  mediazione  del  Papa.  En- 
rico’, occupa  la  Baviera  e la  Svevia , abbandonate  da  Ridolfo. 
Quelli  attedia  Wirtsburg  : prende  quefta  Città,  dopo  averi 
disfatto  l’efercito  d’Enrico,  che  era  venuto  per  (occorrerla:; 
Enrico  dopo  qualche  tempo  la  riprende . 

, Niceforo  Botoniate  è fcomunicato  in  un  fecondo  Conci- 
lio di  Roma  tenutoli  nel  mefe  di  Decembre,  per  etterfi  im- 
padronito dell’Imperio  d’Oriente. 

Molti  Vefcovi  , fofpetti  di  Simonia  , fono  interdetti  o 
(comunicati . 

Enrico  avendo  disfatto  Ridolfo  in  una  battaglia  campa- 
le li  28  di  Febbraio  , non  vuole  che  fi  tenga  atteinblea 
alcuna  , nella  quale  le  fue  ragioni  pollano  ètter  mette  in 
comprometto.  ^ ... 

Erezione  della  Primazia  della  Chiefa  di  Lione  fatta  da 
Gregorio  VII.  Quefio  Papa  mioaccia  di  fcomunicare  We- 
zelino , fe  avette  continuato  a moleftaré  ilReftabilito  fui- 
la  Dalmazia  dalla  S.  Sede.  Dona  a Landolfo  , Vefcovo  di 
Pifa  e alli  di  lui  Succettbri  la  Legazione  e la  metà  delle 
rendite  dell’ Ifola  di  Corfica,  riferbando  per  la  S.  Sede  l’al- 
tra metà  con  tutte  le  Fortezze. 

I Turchi  ajutati  da’Saracini,  faccheggiano  la  Città  d’Ast- 
jtiochia  e depredano  la  Siria. 

• ■ — .*  ...  1 ni. ■ ■ ■ — i.  »...  1 ■■■■■■■  i. ■ .. .« 
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Enrico  fa  un’irruzione  nellaSalTbnia , ma  è rifpinto  indietro  : 
penetra  nella  Turingia  e caccia  in  fuga  Ridolfo . L’uno  e l’altro 
partito  aumentano  le  loro  forze>  Il  Papa  raduna  un  Concilio 
in  Roma, ove  ('comunica  di  nuovo  Enrico , lo  dichiara  decaduto 
da  tutte  le  dignità  Reali , dona  a Ridolfo  il  Reame  dell’Alcma- 
gna  : proibisce  agli  Schiavoni  di  celebrare  gli  Officj  divini  nel- 
la lingua  volgare  del  Paefe . 

I Partigiani  d’Enrico  fi  radunano  in  Magonza  verfolaPen- 
cofte,e  quivi  intimano  il  Concilio  di  Brefcia,  che  tienfi  nel  mefe 
di  Giugno  , nel  quale  il  Papa  è deporto , ed  eletto  in  vece  di  lui 
Guiberto  Arcivefcovo  di  Ravenna , che  prende  il  nome  di  Cle- 
mente 1 1 1. Enrico  fcrive  a Gregorio  per  dbbligarlo  ad  abbando- 
nare la  S.  Sede , ordina  al  Clero  ed  al  Popolo  Romano  chcfia 
Scaccialo  Ildebrando , follecita  i Re  e Principi  Criftiani  arico- 
nofeer  Clemente , e afottrarfi  dall’Ubbidienza  di  Gregorio. 
Quello  Papa  induce  ad  abbracciare  il  fuo  partito  Roberto  Gui- 
fcardo , accordandogli  l’invèrtitura  di  ciò , che  polfedeva  nella 
Puglia , e il  libero  portello  delle  altre  Terre , che  aveva  occupa- 
to. Li  12  d’Ottobre  Enrico  viene  a battaglia  con  Ridolfo  , il 

3uale  rimane  ferito  nel  combattimento , e muore  li  16  del  me- 
elìmo  mcfe.Enrico  entra  nella  SatTonia,  fottomette  tutto  que- 
fto paefe , e lo  adegua  a Federico  fuo  genero . Gregorio  fpedifee 
nell’ Alemagna  per  farvi  eleggere  in  vece  di  Ridolfo  un  Re  in- 
tieramente divoto  agl’  intereflì  della  S.  Sede  : propone  lina  for- 
mula di  giuramento , e vuole  che  il  novello  eletto  fia  obbliga- 
to di  predarlo  al  Papa  ; tenta  inutilmente  di  ritrarre  un  tribu- 
to daila  Francia , come  lo  ricavava  dall’]  nghil  terra  e dagli  altri 
Stati  della  Criftianità  : minaccia  Orzoco,  Sovrano  dell’Ifola  di 
Sardegna  di  fpogliarlo  del  Dominio  di  quell’  Ifola,  che  diceva 
appartenere  alla  .Santa  Sede,  s’egii  non  fi  fouomettefle  alla 
Chjefa  Romana . 

Michele  Duca  manda  a dimandar  foccorfo  dal  Papaie  da  Ro- 
berto Duca  della  Puglia.  Niceforo  è difcacciato  da  Aleflìo  Com- 
neno , che  è dichiarato  Imperatore . 

In  queft’an.  fi  riierifee  la  Storia  d’un  Canonico  di  Parigi, ami- 
co di  S.  Brunone , Fondatore  de’  Certofini , il  quale  nel  tempo 
che  gir  fi  facevano  l’efequie,gridò  ad  alta  voce, ai  efier  dannato: 
il  fatto  però fembra  piuttofto  favolofo , che  altro. 

Enrico  palla  in  Italia  con  un  efercito  : intraprende  l’aflTedio 
di  Roma,  poi  lo  leva , e depreda  i fobborghi  e le  vicinanze  della 
Città:  fa  abbruciare  la  Cattedrale  diBamberga,  e una  parte 
di  Magonza . 

I Tedefchi  contrari  ad  Enrico , eleggono  Ermano  in  vece  di 
Ridolfo . Enrico  alfedia  di  nuovo  la  Città  di  Roma , ma  poicia 
la  tiene  folamen te  bloccata . ■ ■ 

Enrico  ritorna  a Roma  : impedifee  a ì Normanni  di  forcorrerla  : 
tene  impadron  fceaii  di  Giugno.  11  Pontefice  Gregorio  fnage  in  Caffè1 
j S.  Angelo. Un  uomo  di  bada  effrazione  vuole  uccidere  Enrico  nella Chiefadi 
I S.  Maria,  e fi  infinga  di  poter  ciò  effettuare  con  far  cadere  una  pietra 
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dall’alto  della  volta  della  Chiefa  (opra  la  tetta  di  quello  Princi 
pe  nel  tempo  che  taceva  le  fue  orazioni  ; ma  avendo  queft’infe 
lice  mal  prefo  le  fue  mifure  , è ftrafcinato  egli  fletto  e sfragella 
todalla  mede  lima  pietra . Enrico  vuole  che  Clemente  III  fi 
riconofciuto  per  Pontefice. 

Enrico  dopo  aver  fottometto  i Normanni  fi  fa  coronare  Im 
peratore  da  Clemente  III.  Gregorio  chiama  in  fuo  ajuto  Rober 
to  Duca  de'  Normanni , il  quale  coflringe  Enrico  a ritirarfi  . 

Si  tiene  un’Attembiea  a Goslar , o a Berchach  contra  Enrici 
nel  principio  dell’anno. Vi  fi  agita  la  queftione,cioè  fe  Greg.V  I 
avett’e  potuto  fcomunicare  Enrico  e privarlo  de'  Tuoi  Stati. 

Si  tiene  un’altra  Attemblea  in  Magonza  a favore  d’Enrico . 
Morte  di  Roberto  Guifcardo,  Duca  della  Puglia . 

S.  Brunone  iflituife  l’Ordine  de'  Certofini . 

Divorzio  tra  Filippo  Re  di  Francia  e Berta  fua  moglie,  U 
quale  è relegata  a Montrevil . 

Guglielmo  il  Conquiflatore  Re  d’Inghilterra  depreda  il  Vef 
fino  francefe  e incendia  la  Città  di  Mantes  : furono  tali  le  fati- 
che,che  foflenne  in  quella  efpedizione,che  cadde  malato  e morì 
in  Roano  a'  9 di  Scttemb.  Lafcò  per  tellamento  il  Reame  d’In- 
ghilterra a Guglielmo , detto  il  Rotto,  fuo  fecondogenito  : il 
Ducato  di  Normandia  a Roberto  primogenito  : e ad  Enrico , il 
più  giovane , lafciò  delle  rendite  e del  Danaro . 

L'  Imperatore  ritorna  in  Italia  per  pacificare  leturbolenzc , 
che  quivi  eranfi  eccitate  : vi  foggiorna  7 an.  e s’impadronifce  di 
Mantovani  Fiorenza  e di  molte  altre  Città, obbligando  il  Pon- 
teficeUrbano  ad  ufeirne  fuori  e andar  fuggiasco  in  altre  regioni. 

Roberto  e Guglielmo  pretendono  vicendevolmente  al  Reame 
d’Inghilterra  ; poco  dopo  convengono  inficine  e fi  riconciliano. 
1091.  j L’Antipapa  Guiberto  entra  in  Roma,  prende  Callel  S.  Angelo 
e fi  rende  padrone  della  Città . Si  tiene  contra  lui  un  Concilio 
in  Benevento  il  dì  primo  d’Aprile  . 

Origine  dell’Ordine  degli  Ofpydalieri  di  S.Giordi  Gcrufalem- 
me  , a’  quali  fi  dà  prefentemente  il  nome  cfi  Cavalieri  di  Malta. 

Filippo  Re  di  Francia  fi  fpofa  con  Bertrada , moglie  di  Folco 
Conte  d^Angiò  : l’Arcivefcovo  di  Roano  , il  Vefcovo  di  Sanlì  e 
quello  di  Bayeux  fecero  la  cerimonia  dello  fpofalizio:  Il  Vefco- 
vo di  Bayeux  ebbe  per  ricompenfa  le  rendite  di  alcune  Chiefe 
della  Città  di  Mantes.:  Ivo  Vefcovo  di  Sciartres  fi  oppofe  ga- 
gliardamente a quello  maritaggio . 

Corrado  figl.  d’Enrico  fi  ribella  contra  il  Padre,ed  è coronato 
in  Milano  da  Anfelmo  Arcivefcovo  di  quella  Città . 

Si  tiene  un  Concilio  in  Coftanza  , dove  Praflede  moglie  dell’ 
Imperatore  Enrico,  fi  lamenta  di  molte  infami  azioni,  alle’ 
quali  diceva  edere  fiata  coflretta  da  fuo  marito  di  acconfentire. 

Ugo  Arciverfco  di  Lione  e Legato  dei  Papa  raduna  un  Con- 
cilio di  32  Vefcovi  in  Autun  li  16  Ottobre,  nel  qualeèfco- 
[ inimicato  Filippo  Re  di  Francia  per  il  fuo  maritaggio  contratto 
con  Bertrada . 
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Urb  no  redini  unConcilio  in  Piacenza  in  tempo  di  Quare- j 
finta  : Filippo  vi  manda  i Tuoi  Ambafciatori.,  i quali  ottengo- 
no dal  Pana  qualche  dilazione  intorno  alla  fentenzadifcomu-' 
nica  fulminata  contra  di  lui . ! 

Concilio  di  Clermont  nell’ Overnia  : il  Papa  viprefiedein! 
perfona,  c fulmina  Tentenna  di  fconiunica  contra  il  Re  Filippo 
e Bertrada  moglie  di  lui . Alle  rimoftranze  e perfuafive  di  Pie- 
tro Eremita,  Prete  della  Diocefi  d’Amiens,  lì  determino  in 
quello  Concilio' una  Crociata  per  ricuperare  in  Oriente  le  terre 
po  fl’ed  li  te  dagl'  I hfcd el  i . 

Difputa  di  S.  A ult  imo  col  Re  d’ Inghilterra  in  propoli  to 
delle  Inveljiturc. 

Filippo  promette  di  abbandonare  Bertrada  , e il  Papa  gli  dà 
l’aflbluziane  in  un  Concilio  di  Nimcs . Quello  Principe  richia- 
qia  alla  Corte  Bertrada  contra  la  data  parola  , 

Gualtiero,  nobil  Franccfc  , comunemente  fenz' avere,  o| 
fenz’ argento  per  la  fua  povertà  , è fatto  Capitan  Generale  de’ 
Crocefignati  : parte  agli  8 di  Marzo  , palla  per  l’Ungheria, 
arriva  a Coftantinopoli , ove  è raggiunto  da  30000  Uomini 
condotti  colà  di  Pietro  Eremita . Goffredo  buglione  fi  mette 
incammino  nel  mefe  d’ Agofto  con  un’  Armata  corrpolla  di 
tocco  fanti  e 10000  cavalli:  giunge  nelle  vicinanze  di  Co- 
ftantinopoli  verio  ii  fine  dell'  anno.  Tutte  le  truppe  Francefi  i 
dopo  molti  di  (agi  fofferti  nel  loro  lungo  viaggio  trovanfiri-l 
dotte  al  numero  di  10000  Cavalli  e 60000  Fanti.  Solimano,! 
Principe  de'Turchi , viene  alla  volta  de’ Crocefignati , edisfà 
un  corpo  d’  Armata , ch’era  fotto  la  condotta  di  Gualtiero , * 
il  quale  rimafe  uccifo  iiqucfia  primaazione.  A!efiìo,  quan- 
tunque Criltiano , moleftà  dal  canto  fuo  l’efercito  de’Cro- 
:eli  guati . 

Un  Prete  Tedefco  aduna  unefcrcito  di  15000  Crocefignati 
nell*  Alemagna  : ma  quelli  fono  poi  quafi  tutti  disfatti  dagli 
Ungari . 

Goffredo  Buglione  Generalittìmo  de’ Crocefignati  arriva  a 
Nicomedia;  attedia  la  Città  diNicea  a i 13  di  Maggio,  e fe 
ne  impadronifee  a i 28  di  Giugno.  1 T urchi  attaccano  i Crilliani 
al  1 di  Luglio  ; quelli  fi  difendono  con  valore  , uccidono 
•.  iù  di  40000  Infedeli;  s’impadronifcono  della  Cilicia,  del- 
la Siria  e della  M<'fopotamia.  1 Criltiani  attediano  la  Città 
J’Antiochia  li  18  dOttobre. 

Enrico  I ni  pera  t or  d’Occidente  ritorna  nell’ Alemagna  , 
dopo  aver  dimorato  quafi  7 anni  in  Italia. 

1 Saracini  affulifcono  i Crifliani  in  tempo  che  affediava-  ^ 
no  Antiochia.  Goffredo  li refpinge , e s’impadronifcv  diqne- 
la  Città  a1  3 di  Giugno.  Corbagato,  Generale  dell’ Armata 
del  Sultano  di  Perfia , va  in  foccorfo  d’ Antiochia  con  un 
elercito  formidabile  c attedia  i Crifliani  rifugiatifi  in  quella 
Città.  L’eferCito  Crifiiano  attediato  in  Antiochia  non  po- 
tendo pià  foffrire  la  carellia  de’ viveri  impediti  da  Corbagato, 
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s avanza  contro  quefto  Generale  e l’attaca  con  tati  co  co 
raggio  , che  gli  taglia  a pezzi  piti  di  100000  Uuomini,  < 
fa  un  bottino  cosi  grande , che  rimette  còn  ciò  fabbon 
danza  tra'  Criftiani . 


Corrado  figliuolo  dell'  Imperatore  Enrico,  fi  ribella  con- 
tra  il  Padre,  depone  l’Antipapa  Clemente  , ftabilifce  Ur 
bano  e fpofa  la  figliuola  di  Ruggiero,  Duca  della  Puglia. 

Inftituzione  dell’Ordine  de’ Ciftercienfì , o Riforma  deli 
Ordine  di  S.  Benedetto  efeguita  da  Roberto  di  Moiefino. 
ajutato  dal  B.  Alberico  e da  S.  Stefano  Harding. 

Il  Papa  accorda  a Ruggiero,  Conte  della  Sicilia  e delh 
Calabria  che  non  manderà  ne’  di  lui  Stati  per  l’ avveniri 
Legati  fe  non  di  fuo  confentimento  : che  i Principi  Tuoi  Sue- 
ceffori  faranno  Legati  nati  della  Santa  Sede  ne’loTO  Stati, 
e che  potranno  mandare  qualcuno  de’ loro  Vefcovi  o Ab- 
bati, quando  fiano  chiamati  dai  Papa. 

Il  Papa  , alle  preghiere  di  S.  Anfelmo  , differifee  la  feo- 
munica  , che  voleva  pronunziare  contra  il  Re  d’Inghil- 
terra,. 15 


I Criftiani  s’impadronifcono  di  molte  Piazze  nella  Paleftina  : 
incominciano  l’aliedio  di  Gerufalemmé  a i 9 di  Giugno  , e s’im- 
padronifcono di  quefta  Città  ai  5 di  Luglio  * Alii  22  del  me- 
defirao  mefe  i Signori  dell’Armata  fi  radunano  per  eleggere 
un  Re  : Goffredo  Buglione  di  comune  confentimento  viene 
eletto  Re  del  nuovo  Reame  di  Gerufalemme^.  Pochi  gior- 
ni dopo  , il  Sultano  d’ Egitto  con  un  efercito  di  400000 
Fanti , e iooóoo  cavalli  viene  ad  attaccar  Goffreddo  , cui  erano 
rimafi  appena  15000  Uomini.  T1  nuovo  Re  fi  regola  con  tal 
prudenza,  che  taglia  a pezzi  più  di  100000  nemici  , difperde 
il  refto  , e con  quefta  vittoria  fi  rende  padrone  della  Pa- 
leftina. Dopo  quefta  Spedizione  i principali  Signori  ritor- 
nano ciafcuno  alle  Patrie  loro. 

Enrico  Imperator  d’Alemagna  tiene  un’  Aflemblea  in  Co- 
lonia , nella  quale  depone  ed  efilia  Corrado , che  gli  fi  era 
ribellato , e fa  acclamare  Enrico  altro  fuo  figliuolo . 

Inftituzione  dell’Ordine  di  Font-Evrauld  da  Roberto  di 
Arbrifl’elles . 

Guglielmo  il  Rodo  , Re  d’Inghilterra  , eftendo  alla  cac- 
cia è ferito  da  un  colpo  di  freccia  , onde  muore  li  2 di 
Agofto  dopo  aver  regnato  12  anni.  Enrico  il  più  giovane 
de’fuoi  figliuoli,  gli  fuccede  a i 18  d’ Agofto. 

Goffredo  Buglione,  Re  di  Gerufalemme  , muore  a i 18 
Luglio.  Balduino  fuo  fratello  gli  fuccede. 

Terremoto  accaduto  nella  Sicilia'. 

Roberto  Duca  di  Normandia  muove  guerra  ad  Enrico  fuo 
fratello,  che  fi  era  fatto  coronare  Re  d’Inghilterra  .*  con- 
chiude pofeia  col  medefimo  la  pace,  a condizione  che  do- 
vette ogni  anno  pagargli  300  marchi  d’argento. 

Venezia  per  due  incendj  cafuali  è quafi  ridotta  in  cenere . 
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Morte  di  Corrado  figliuolo  dell1 1 mperatore  Enrico . 

Lodovico,  detto  il  Crollò,  figliuolo  di  Filippo  Re  di  Fran- 
cia , affarne  il  governo  dello  Stato , vivente  ancora  il  Padre  . 

L1 Imperatóre  Enrico  fi  obbliga  con  voto  di  fare  il  viaggio  di 
Terra  Santa. 

Lodovico,  figl.  di  Filippo  : parta  in  Inghilterra  per  vedervi 
Enrico, che  n’era  Re . Bertradafollecita  Enrico  ad  uccidere  que- 
ftoPrincipe:Bertrada  non  avendo  con  ciò  potuto  ottenere  il  fuo 
intento , fi  ferve  del  veleno  per  far  morire  Lodovico , cui  è fal- 
vata  la  vita  da  i rimedj  rtraordinarj  d’un  Medico  ftraniero  . 

Anfelmq  efee  dall1  Inghilterra  per  le  contefe  continue  che 
aveva  col  Re  Enrico  1 1 fopra  Fin velliture . 

Guglielmo  Duca  dell1  Aquitania  intraprende  il  viaggio  di 
Terra  Santa  con  una  numerofa  armata  : arriva  felicemente  a 
Coftantinopoli ; ma  Aleflìo  Imperatore  gli  tende  infidieefa 
che  fi  a tagliato  a pezzi  il  di  luiefercito  da1  Turchi , eccettuati 
fidamente  5000  uomini , i quali  penetrano  nella  Palertina . 

Roberto  Duca  di  Normandia  è Spogliato  del  fuo  Ducato  e 
prefo  prigioniere  da  Enrico  fuo  fratello,  il  quale  lo  fa  ac- 
ciecare,  onde  poi  muore  in  prigione. 

Balduino  Re  di  Gerufalemme  viene  alle  mani  con  gli  Arabi , 
d acquali  è Sconfitto  : qualche  tempo  dopo  raccòglie  le  fue  trup- 
pe  , disfà  gli  Arabi,  e s’impadronifce  diTolemaide. 

Enrico  V è riconofciuto  Re  de1  Saloni  dopo  efierfi  ribel- 
lato contra  il  Padre,  col  quale  fi  riconcilia  in  apparenza, 
ma  pofeia  lo  fa  arrecare  e mettere  in  prigione  nel  Cartel- 
lo di  Binghen,  e di  li  lo  fa  condurre  in  Ingelheim , donde 
quegli  fi  falva  e fi  ricovera  in  Liegi.  Verfo  il  fine  di  quell1 
anno  fu  tenuto  un  Concilio  in  Magonza,  dove  Enrico  IV 
tu  fcomunicato  di  nuovo  da  gli  Arcivescovi  di  Magonza  e 
di  Colonia,  e dal  Vefcovo  di  Wormes  , i quali  lo  Spogliaro- 
no degli  ornamenti  Imperiali  e lo  cortrinlero  a comparire 
in  quello  Concilio  , dov’egli  rinunziò  all’Imperio,  e diman- 
dò l’artoluzione  a ginocchia  piegate  dal  Velcovo  d’Albano, 
Legato  della  Santa  Sede:  quelli  gliela  negò,  e rimife  la  di 
lui  caufa  nell’arbitrio  del  Papa,  Enrico  V fuo  figliuolo  fu 
riconofciuto  e coronato  Imperatore  della  Germania  in  que- 
llo medefimo  Concilio. 

Enrico  Re  d’Inghilterra  va  con  un  efercito  nella  Nor- 
ìpandia  : fe  ne  ritorna  fenza  aver  fatto  alcun1  imprefa . 

Il  Papa  va  in  Francia  per  implorare  la  protezione  di 
quel  Re  contra  l’Imperatore. 

Enrico  IV,  che  s’era  rifugiato  in  Liegi  muore  a i 7 di 
Agollo  in  tempo  che  fuo  figliuolo  s1  accingeva  ad  efpugna- 
re  quefta  Cittft  . I Liegefi  per  non  incorrere  nella  disgra- 
zia del  nuovo  Imperatore  fon  collretti  a dilfotterare  En- 
rico IV  r il  quale  e portato  a Spira  e collocato  fuori  del- 
la Chiefa  in  un  fepolcro  di  pietra,  nel  quale  rimafe  5 an- 
ni jnfepolto. 
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A (Temblea  tenutati  iti  Magona  in  proposito  delle  Inveltiime 

Filippo  Re  di  Francia  muore  in  Melano  a’  29  di  Luglio  in  et- 
di  quali  57  anni , dopo  averne  regnato  più  di  48  contando  da 
"ionio, in  cui  fa  cófacrato  in  Reim5;,vivénteil  fuo  PadreEn  ico 
Filippo  è il  primo  de’  Re  di  Francia , eli  abbia  portato  il  nome 
di  liti  Santo  onorato  dalla  Chieda , elfendofi  ferviti  ifaoi  Prede- 
ceflori  di  nomi  Francefi , o Tedefchi . Lodovico  V1 1 , nomato  i 
«rollo  per  la  grandezza  della  fu  a datura  in  età  di  28  anni  incir- 
ca, èconfacrato  in  Orleans  a’  3 d’Agofto. 

L’Imperatore  Enrico  V manda  Ambafciatori  io  Inghilterra  i 
dimandare  per  moglie  Me  tilde,  ligi.  d’Enrico.  LTmp.entra  nell: 
Sieda  e guerreggia  fenza  fucceflb  con  Boi esUo'Rc  di  Polonia . 

Il  Papa  ritorna  in  Italia,  ove  arriva  eziamdio  Enrico, il  quale 
è coronato  Re  della  Lombardia  inMilano  dall’Arcivefcovo  Cn 
dolano . Fa  un  trattato  col  Papa  , nel  quale  cede  a tutte  le  prc 
tendoni  che  aveva  fopra  lTnvertiturc,  a condizione  che  il  Pi 
pa  debba  a lui  cedere  i Ducati, le  Contee,!  Marchefati,le  Terre 
i diritti  di  Giitftizia,- di  Monete  , di  Mercati,  di  Pedaggi  e o -u 
altro  Dominio  o Giurifdizione , che  godevano  i Vefcovi  deh 
Alemagna. 

L’ Imperatore  va  a Roma  nelmefe  di  Febbraio.  I Vefcov 
dell’  Alemagna  non  avendo  voluto  acconfentire  al  trattato  fat- 
to dal  Papa  coll’ Imperatore  fopra  le  In  Vedi  tu  re , il  Papa  ri- 
Cufa  di  coronarlo  Imperatore  : quelli  lo  fa  arredare  itidem* 
con  molti  Cardinali,  e non  lo  rimette  in  libertà,  fe  non  che  dopc 
di  avere  ottenuto  il  diritto  delle  In  vedi  tu  re  e dopo  elfere  date 
coronato  Imperatore  : Pafqualeai  13  d’Apriie  lo  compiace  nei! 
una  e nell’ altra  dimanda.  L’imperatore  ritornai'!  Alemagna 
ritrovandoli  a Spira  fa  feppellire  Enrico  IV  fuo  Padre,  dopc 
averne  ottenuto  la  permiliione  dal  Papa . 

L’ Imperatore  Enrico  riduce  all’ ubbidienza  molti  Signor 
dell’  Imperio , che  gli  il  erano  ribellati . 

S.  Bernardo  fi  ritira  a Cilleilo  con  30  Compagni  per  abbrac- 
ciarvi la  vita  Monadica . 

Converfione  di  S.  Norberto . 

L’Imperatore  Enrico  ritorna  in  Ttalià , e s’impadronifce  de- 
gli Stati  Iafciaci  dalla  Principeda  Metilde . 

Il  Papa  Pafquale  II  raduna  il  IV  Concilio  Luterano,  nel  qua 
le  fono  rivocati  i privilegi  delle  Inveftiture , accordati  ad  F.nri 
co  : l’Imp.  avuto  di  ciò  avvio , a do  Ida  un  Efercito  per  ottencn 
colla  forza  cibche  rie  ma  vali  d 'accordar"!  ili  di  buona  voglia . 

Enrico  Re  d’Inghilterrà  fa  la  guerra  al  Re  di  Francia . 

I.’Imperator  Enrico  s’avvicina  a Roma  con  un  uoderoW 
esercito  : il  Papa  fi  ritira  in  Monte  Caiiino  , d'onde  pali, 
ne'la  Puglia  per  procaccarvifì  foccorfo.  L’Imperatore  lì  f: 
coronale  ima  feconda  vo'ta  in  Roma  da  Maurizio  Burdii 
Areivefcovó  di  Braga  e li  ritira. 

L’Imperatore  v iene  a Roma,e  vi  fa  acclamare  Pontefice  Man 
riz:o  Arcivescovo  di  Braga  (otto  il  nome  di  Gregorio  Vili. 
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Origine  dell’ ordine  de’ Cavalieri  Templari , de’quali  i primi  ‘ 
Iflitutoni  furono  Ugo  de  Paganis  e Goffredo  degli  Aldemari . 

Aleifio  Comneno  muore  ìi  15  d’Agofto,  dopo  aver  regnato  38 
an.Gio:Comneno  iuo  figl.  gli  fuccede  e regna  24  an.  e 7 meli.  ; 

Il  Redi  Francia  la  la  pace  col  Re  cT  Inghilterra  . 

Il  Papa  Caligo  viene  in  Italia  ed  entra  in  Roma  a foggia 
di  trionfante.  . / 

Ittituzione  dell1  ordine  de’  Premoftratenfi  fatta  da  Santo 

• — . • * * 1 • • * * ~ 

Norberto. 

Il  Figliuolo  d’EnricoRe  d’Inghilterra  e un  gran  numero  diSi-  j 
g nori  lorpreli  da  una  tempefla  reftano  tutti  annegati  nell1  ufeir 
che  facevano  da  Harfleur  per  ritornare  in  Inghilterra . 

Il  Papa  Burdin  è prefo  in  Sutri  e confinato  in  un  Mo- 
nattero  di  Cavi , dove  pafsò  il  retto  de’  fuoi  giorni  in  una 
penitenza  non  volontaria. 

L’ Imperatore  Enrico  fi  aggiutta  col  Papa  per  mezzo  di 
Lamberto  Cardinale  Vefcovo  d’ Olila  , ciò  che  diede  fine  alia 
quettione  delle  Invettiture , la  quale  aveva  durato  più  di  50 
anni.  Il  Papa  ordina  che  fiano  affidi  gli  articoli  di  quell’ acco- 
modamento nella  Chiefa  di  S.  Gio:  Laterano  . 

Si  tenne  in  qucft’anno  il  primo  CONCILIO  GENERALE1 
LATERANENSE , il  quale  durò  tutto  il  mefe  di  Marzo , e 
confermò  il  trattato  fatto  tra  ’l  Papa  e 1’  Imperatore  fopra 
f Inveftiture . 

L’ Imperatore  Enrico  patta  in  Frartcig  con  una  numerofa  Ar- 
mata. Lodovico  il  Grotto  gli  va  incontro  con  200000  Uomini 
e lo  coftnnge a ritirarfi  ben  pretto  . Allorafuche  Enrico  portò 
li  aurifiamma  a S.  Dionifio  dove  refe  grazie  all’  Altittìmo  per 
la  vittoria  riportata  : ed  egli  è dato  il  primo  de  i Re  di  Francia , 
che  abbia  fatto  quella  Cerimonia . 

L’Imperatore  Enrico  muore  in  Utrecht  a i 3 di  Maggio  fenza 
figliuoli  mafehi  : egli  regnò  18  anni,  9 mefie  15  giorni,  e fu 
fepolto  a Spira . I principali  Signori  li  radunarono  in  Magonza, 
ove  dettero  per  Imperatore  a 1 29  d’Agotto  Lotario  Duca  di 
Safl'onia,  il  quale  tu  coronato  in  Aquifgrana  a i 1 3 di  Settemb. 
Corrado  e Federico,  nipoti  dell’Imperatore  Enrico  V,  vo- 
gliono occupare  f Imperio;  muovono  guerra  a Lotario;  ma 
fono  ambedue  fcomunicati  dal  Papa. 

La  Pelle  fa  ftrage  nell’  Alemagna . 

L’Imperator  Loiario  raduna  un  efcrcito,  col  quale  s’in- 
cammina contra  i ribelli:  viene  in  Italiane. li  fa  coronare 
in  Milano. 

Il  Papa  dichiara  la  guerra  a.  Ruggiero  Duca  della  Sicilia , 
perchè  voleva  mantenerfi  in  poflelfo  della  Calabria  e della 
Puglia  fenza  il  confenfo  della  S..Sede. 

ì Vefcovi  della  Provincia  di  Sens  avendo  metto  l’ Inter- 
detto fopra  le  terre  di  Lodovico  il  Grotto , perchè  perfeguitava 
Stefano , Vefcovo  di  Parigi , il  fuddeio  Principe  ricorre  al 

Pontefice  Onorio  ed  ottiene  che  l’ Interdetto  fia  levato  . 
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Il  Papa  (comunica  Ruggiero  , Duca  della  Sicilia  . Ste- 
fano Abbate  di  S.  Gio:  di  Chartres  , è fatto  Patriarca  di 
Gerufalemme . 

Enrico  Re  d’Inghilterra  patta  in  Francia,  e impedifce  a 
Lodovico  il  GroITo  di  foccorrere  Guglielmo  Conte-di  Fiandra. 

Lotario  s’ impadronifce  di  Spira  e d’ Ulma . 

Lodovico  il  Grotto  fa  coronare  in  Rems  Filippo  fuo  pri- 
mogenito a i 14  d’Aprile#  Enrico  I Re  d’Inghiterra  Io  acco- 
glie a Chartres  e lo  riconofce. 

Congretto  in  Liegi  del  Pontefice  Innocenzo  e dell’  Imperatoi 
Lotario . Quivi  1*  Iraperator  propone  al  Papa  di  riftabilire  l’In- 
vefiiture:  S.  Bernardo  vi  fi  oppone  , e perfuade  all’Impe- 
ratore di  non  infiftere  fu  quetta  dimanda.  II  Papavifita  le 
Abbazie  di  Cluni  e di  Clairvaux. 

Il  Giovane  Re  Filippo  in  età  di  14  , o 15  anni  muore 
per  una  caduta  da  Cavallo.  Lodovico  il  Grotto  fa  corona- 
re in  Rems  da  Innocenzo  II  Lodovico  fuo  fecondogenito 

Lotario  riftabilifce  ih  Roma  il  Pontefice  Innocenzo  : do- 
po la  partenza  di  quello  Principe  per  l’Alemagna,  l’An- 
tipapa Anacleto  coftringe  Innocenzo  a ritirarli  per  la  fe- 
concia  volta  a Pifa. 

Lotario  ritorna  in  Alemagna  e perdona  a Corrado  e Fe- 
derico, che  fi  erano  ribellati. 

Ruggiero  Duca  della  Sicilia,  s’ impadronifce  di  Beneven- 
to e di  Capua,  Città  , che  appartenevano  alla  S.  Sede. 

Enrico  I Re  d’Inghilterra  muore  il  dì  primo  di  Decedi- 
bre,  fenza  lafciare  figliuoli  mafehi  , dopo  un  regno  di  35 
anni  e 3 meli  . Stefano  , Conte  di  Bologna  , figliuolo  d 
Adella  forella  di  lui  , occupa  il  Reame  d’ Inghilterra  , < 
muove  guerra  a Metilde  , figliuola  dello  ftetto  Principe; 
per  togliere  la  Normandia. 

In  quell’ anno  fi  cominciò  la  fabbrica  del  Ponte  di  Ra 
tisbona , che  non  fu  terminato  fe  non  dieci  anni  dopo . . 

Lodovico  il  Grotto  muore  in  Parigi  il  dì  primo  d’Ago 
fio  in  età  di  60  anni  incirca  , de’ quali  ne  avea  regnate 
quali  30  .Gli  fuccede  fuo  figliuolo  Lodovico  VII,  o il  Giovane 

L’Imperator  Lotario  muore  in  una  Capanna  vicino  j 
Trento  il  dì  primo  di  Deccmhre. 

Il  Re  di  Francia  dà  la  Normandia  ad  Euftachio , figlino 
lo  di  Stefano  Re  d’Inghilterra. 

Il  Papa  Innocenzo  facendo  guerra  a Ruggiero  Re  di  Si 
cilia  , che  s’era  impadronito  della  Puglia  , è dal  medefi 
mo  fatto  prigioniere  e coftretto  a confermare  la  donazio 
ne  a sè  fatta  da  Onorio  II  del  Reame  della  Sicilia  , de 
Ducato  della  Puglia  , e del  Principato  di  Capua  col  tito 
lo  di  Re. 

Corrado  Duca  di  Franconia  è acclamato  Re  della  Ger 
mania . 


Pietro 
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Pietro  Abelardo  accufato  d’errore  compone  la  fua  Apologia . 
Si  tiene  un  Concilio  in  Sens  , ove  S.  Bernardo  lo  fa  con  datu- 
re : egli  fi  appella  da  quella  condannatone  al  Papa,  e fi 
ritira  nel  monaftero  di  Cluni. 

Pietro  de  la  Chatre  eflendo  fiato  eletto  Arcivefcovo  di  Bur- 
ges  c consacrato  dal  Papa  fenza  il  confenfo  di  Lodovico  il  Gio- 
vane, quello  Principe  irritato  per  una  tale  elezione  muove  u ,a 
guerra  crudele  a TiboldoConte  della  Sciampagna  per  aver  d ito 
ricovero  ali’Arcivefcovo  di  Rurges . Il  Papa  interdice  il  Reame 
della  Francia:  Lodovicoricpnofce  f Arcivescovo  di  Burges , e 
l’interdetto  è levato . 

Il  Papa  Lucio  1 1 fa  una  tregua  con  Ruggiero  Re  della  Sicilia, 
e implora  ilfoccorfo  dell’Irnpcrator  Corrado  conira  i Roman 
ribellati,  i quali  avevano  eletto  un  Patri  zio.  S.  Bernardo  maneg- 
gia una  pace  tra  il  Re  di  Francia  e il  Conte  di  Sciampagna . 

Il  Papa  Lucio  conferma  la  Primazia  della  Chiefa  di  Toledo 
fopra  tutte  le  Chiefe  della  Spagna . 

Eugenio  III  Papa  eforta  i Crilliani  *11’ acqualo  di  Terra  San- 
ta : conferma  i privilegi  accordati  a’Crocefignaxi  da  Urbano  II 
e ordina  a S.  Bernardo  di  predicare  la  Crociata. 

Sanfone  Arcivefcovo  di  Rems  ta  la  cerimonia  d'mcorortare  il 
Re  Lodovico  a Burges  per  le  Felle  di  Natale . Pietro  de  la  Cha- 
tre,  ch’era  Arciv.  di  quella  Città  , pretende  che  nella  propria 
Chiefa  a sè  appartenga  quello  diritto  : n’efpone  i tuoi  lamenti  al 
Pontefice  Eugenio,  il  quale  priva  Sanfone  del  l’ufo  del  Pallio. 

I Un  Monaco,  chiamato  Raolfo , predica  a’Crocelìgiia:i  e li 
eforta  che  avanti  di  partire  per  la  Terra  Santa  dovefiero  ucci- 
1 dere  tutti  i Giudei , come  nemici  di  Gesù  Grillo,  piu  che  i Mao- 
mettani, S.  Bernardo  predica  la  Crociata  ed  eforta  i Crilliani 
della  Francia , e della  Baviera  a non, far  morire  i Giudei . Si  tie-  [ 
ne  un’Aflemblea*  Vezelai,  ove  Lodovico  con  fua  moglie  ed 
un  gran  numero  di  Signori  vanno  a prender  la  Croce  dalle  mani 
di  S.  Bernardo* 

Lodovico  il  Giovane  fa  alfemblare  i principali  Signori  del  fuo 
Reame  la  Domenica  della  Settuagefima  per  trattarvi  deli’  efpe- 
dizione  di  Terra  Santa  : la  Reggenza  del  Regno  della  Francia  è 
lafciata  a Sughero,  Abbate  di  S.  Dionifio.  Il  P.  pa  arriva  in 
Francia  verfo  il  fine  di  Quarefuna  e obbliga  le  Chiefe  a contri- 
buire per  le  fpefe  della  guerra , che  doveva  fare  il  Re  nella  Pa* 
lellina.  L’ Imperacor  Corrado  fi  mette  in  cammino  per  la  Ter- 
ra Santa  nel  mefe  di  Maggio  eoa  un  efercito  di  più  di  icoooo 
Combattenti , trai  quali  v* erano 70000  Corazzieri  : arrivate* 
licemente  a Cpnftant.  ch’era  il  luogo , ove  dovevano  tutti  ri- 
durli : il  Redi  Francia  vi  arriva  al  principio  d’Ottobre  : l’Imp. 
Manuello  gli  va  incorro  e gli  fa  tutte  le  accoglienze  immagina- 
biliima  pochi  gior,  dopo  eccita  molte  traveriìe  alla  di  lui  anna- 
ta e a quella  di  Corrado, ora  con  ricufare  o ritardare  i viveri, ora 
con  mefcolare  nella  farina,  che  fommiilrava,dcìla  Calcina  e del 
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gefiò , ora  con  dare  guide  infedeli , che  fecero  cadere  l’armati 
di  Corrado  in  potere  de1  Mufulmani , a’ quali  unitofi  Manuel 

10  con  le  fue  truppe  li  avvertì  fedelmente  di  tutte  le  morte  de 
Criftiani . Gl’Infedeli  pertanto  uccifero  e difperfero  quali  tut-t< 
refercito  di  Corrado  , il  quale  fu  coftretto  a prenderla  fuga  ne 
mefe  di  Novembre,  e di  andare  a trovare  il  Redi  Francia , a 
quale  fece  compagnia  finoaEfefo,  e di  lì  ritornò  per  mare; 
Coftantinopoii . 

Gringleli,  i Loreneli  ei  Fiamminghi  alleftifcono  una  flot 
ta  comporta  di  quali  200  Navi  contra  i Saracini , che  depreda 
vano  laGallizia. 

Corrado  , ch’era  rimafo  in  Cortantinoooli  lino  alla  Pri 
mavera,  parte  e arriva  a Gerufalemme  . Lodovico  attacc; 

11  Campo  degl’infedeli  al  palfaggio  del  fiume  Meandro,  f; 
un  gran  numero  di  prigionieri  , e un  ricchirtimo  bottino 
Una  gran  parte  dell’  Armata  Francefe  è tagliata  a pezz 
per  l’ imprudenza  di  Goffredo  di  Ranfon  : dopo  una  tal  di 
fgrazia  nacque  una  carertta  così  grande  , che  bifognò  pa 
fcerrt  della  carne  di  Cavallo  : il  Re  e molti  Signori  furo 
no  cortretti  di  andar  per  mare  in  Antiochia.  Lodovico  ar 
riva  a Gerufalemme , dov’  è ricevuto  a grand’onore.  Qui 
vi  fi  tiene  un’  Aftemblea  comporta  da  Corrado,  dal  Re  d 
Francia,  da  quello  di  Gerufalemme,  e da  tutto  il  feguiu 
de’ Signori  di  querti  tre  Principi:  : vi  fi  tratta  degli  affi 
ri  de’ Criftiani  , e fi  rifolve  di  far  l’  afledio  di  Damafco 
ma  ficcome  quello  andava  in  lungo  , e le  truppe  ogn 
giorno  più  diminuivano  , e per  lo  contrario  fi  accrefce 
va  la  fcarfezza  de’  viveri,  fi  determinò  di  levarlo  . Cor 
rado  ritorna  a Coftantinopoli  , d’onde  riparta  nell*  Ale 
magna  . LodovicO  parte  dalla  Siria  , sbarca  nella  Cala 
bria  verfo  il  fine  di  Luglio  , va  a Roma  , e poi  in  Fran 
eia,  dopo  aver  perduto  più  di  100000  Uomini  per  la  ma 
lizia  de’  Greci  , per  la  poca  pratica  delle  ftrade  e per  1 
mancanza  de’ viveri. 

Morte  di  Lodovico , primo  Lantgravio  della  Turingia.  Lo 
dovico  fuo  figl.  genero  di  Corrado , fuccede  in  quella  dignità  . 

Lodovico  Re  di  Francia  ripudia  Eleonora  diGuienna  fu 
moglie , da  s è fpofata  nel  11 37. 

Pietro  Lombardo  , detto  il  Maeftro  delle  Sentenze  , 
eletto  Vefcovo  di  Parigi . 

Graziano  Monaco  termina  la  fua  Collezione  de’ Canoni. 

Corrado  muore  in  Bamberga  ai  15  di Febbrajo . I principaì 
Sig.  dell’Alemagna  s’affembrano  in  Francfort , e vi  eleggono  a 
4 di  Marzo  Federico  I foprannominato  Barbarorta,  a cauf 
del  colore  della  fua  carnagione . 

Lodovico  Re  di  Francia  fpofa  Cortanza  Elifabetta , figliuol 
d’Alfonfo,  Redi  Cartiglia. 

Eftendo  morto  Stefano  Re  d’Inghilterra , gli  fuccede  Enrico 
o Arrigo  1 1 Duca  di  Normandia . 

■ . ■ .1  ■ ■ ■ Il  ■ — o 
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Federico  Barbarotta  viene  in  Italia,  e calma  le  turbolenze  r 
fufeitatefi  in  Milano . 

Arnoldo  di  Brefcia  eccita  in  Roma  del  tumulto  contra  Papa 
Anaftafio,il  quale  interdice  laCittà  fino  a tanto  che  iRomani  ab- 
biano fcacciato  queft'Eretico  coTuoi  fedirne i; quelli  fono  correr- 
ti a falvarli  nella  Tofcana  ,•  dove  fono  ben  ricevuti  dal  Popolo  . 
Qualche  tempo  dopo  Arnoldo  è preTo  prigioniere  e datto  nelle 
mani  del  Pretetto  eli  Roma , che  lo  fa  abbruciare,' e fa  gettare  le 
ceneri  nel  Tevere  per  timore  che  non  fieno  onorate  dai  Popolo . 

Il  Papa  fcomunica  Guglielmo  Re  di  Sicilia  (il  quale  non  ave- 
va voluto  ricevere  le  fue  lettere , perchè  non  gli  dava  il  nome 
di  Re)  per  eflferfi  impadronito  di  alcune  Terre  appartenenti 
alla  S.Sede . r 

Federico  è coronato  Imperatore  dal  Papa. 

Il  Papa  fa  la  pace  con  Guglielmo , che  ottiene  il  titolo  di  Re  j| 
delle  due  Sicilie . . , . ! 

L’Imperatore  offcTo  per  una  lettera  Tcrittagli  dal  Papa  difcac- 
cia  da’  tuoi  Stati  i due  Legati , che  gliel’  avevano  portata,  proi- 
bire a tutti  ifuoi  fudditi  di  andare  a Roma,  e mette  guardie  1 
Tulle  Frontiere  per  impedire  tutti  quelli , che  pure  avellerò  vo-  . 
luto  portarvilì . Il  Papa  dà  la  fpiegazione  a i termini  della  fua 
lettera  f e lì  lamenta  del  procedere  dell’  Imperatore . 

Federico  patta  l’Oder  ed  entra  nella  Polonia  nel  mefe  d’Ago- 
rto.I  Polacchi  dimandano  la  pace  all’Imperatore  e l’ottengono. 

Federico  tiene  un’  Att'emblea  in  Ratisbona  f nella  quale  La- 
dislao Duca  di  Boemia  è creato  Re . Federico  viene  in  Italia  e 
reprime  i Milaneiì  : attedia  Milano  e perdona  agli  Abitanti  per 
le  preghiere  della  Nobiltà  « 

Il  Papa  Arraflafio  non  avendo  potuto  indurre  i Milanefi  a ri- 
bellarfi  dall’  Imperatoreyfcomunica  quello  Principe.  Il  Papa 
muore  il  1 di  Settembre  per  ima  mofea  entrattagli  in  bocca  al- 
lorché beveva.  Inforgono  grandi  litigi  per  l’elezione  del  Suc- 
ceflore . Il  maggior  numero  de’Card inali  elegge  Alettandro  III. 
Ottaviano  è eletto  Antipapa  fotto  il  nome  di  Urbano  IV  .1  Re  1 
dì  Francia  e d’Inghilterra  prendono  il  partito  d’Aleflandro . 
L’Imperatore  col  Clero  di  Roma  fi  dichiarano  a favor  di  Vitto- 
re. I due  Pontefici  per  eller  mantenuti  ne’  loro  diritti  ricorro- 
no all’ Imperatore  y il  quale  ordina  ad  ambedue  , che  vadano 
a Pavia  per  ettèrvi  giudicati  da  un  Concilio  ✓,  j 

Nafcita  di  S. Giovanni  di  Mata  , Fondatore  dell’Ordine 
de’ Trinitari.  J 

Michele  ai  Tettalonica , condannato  per  l’erefia  de’Bogomi- 
li,  li  ritratta  e fa  una  confefììone  di  fede.  ^ . 

Lodovico  il  Giovane  fpofa  Alice  , figliuola  di  Tiboldo, 
Conte  di  Sciampagna. 

Il  Papa  Alettandro,  che  s’era  rifugiato  Tulle  terre  di  Gu- 
glielmo, Re  di  Sicilia,  patta  in  Francia  evi  arriva  v ertole 
Fede  di  PaTqua  : quivi  è ricevuto  dal  Re  di  Francia  e d’Inghil- 
terra, che  gli  vanno  incontro . .. 
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» L’Imperatore  propone  un  Congrego  da  tenerli  in  Avignone 
per  rimediare  allo  Scifma:  il  Re  di  Francia  li  porta  colà:  que- 
llo Congrego  li  Scioglie  per  non  avervi  voluto  intervenire  il 
Papa  Alelfandro . L’Imperatore  irritato  cantra  il  Re  di  Francia 
medita  di  farlo  fuo  prigioniere  ; ma  il  Re  è liberato  daU’infi-] 
die  per  mezzo  dell’efercito  fatto  avanzare  in  fuo  foccorfo  dal 
Re  d’Inghilterra . 

L’ Imperator  Federico  s’impadronifce  di  Milano  il  dì  1 di' 
Marzo,  difcaccia  tutti  gli  Abitanti  da  quella  Città,  ne  fa  abba- 
tere  le  mura  e incendiare  tutti  gli  edifici , eccettuate  le  Chiefc. 

Federico  feri  ve  a i Polacchi,  che  debbano  rellituire  a’ fischio-  ' 
li  di  Ladislao  i beni  paterni  a loro  appartenenti  : Si  divide  la) 

S lefia  in  tre  porzioni  e fe  ne  alfegna  una  per  ciafcheduno  de’  fi-  j 
gliuoli  del  morto  Re  di  Polonia . 

Federico  avendo  Caputo  che  Jacopo , Arcivescovo  di  Magon-  ] 
za , era  Rato  fatto  morire  in  un  MonaRero  di  quella  Città  , ne  ! 
fa  radere  le  fortificazioni  e abolifce  tutti  i privilegi , che  gode-  ! 
vano  gli  Abitanti.  Magonza  rimafe  in  quelito  Rato  per  lo  fpazio  | 
di  più  di  3 6 anni,  dopoi  quali  Ottone  IV  la  fece  riRaurare. 

L}  Antipapa  Vittore  muore  nella  Città  di  Lucca  nel  princi-  ' 
pio  del  mefe  d’Aprile  • Quelli  del  fuo  partito  eleggono  Guido 
di  Crema , che  prende  il  nome  di  Pafquale  II If  ! 

Alfemblea  di  Clarendon  nell1  Inghilterra  nel  mefe  di  Gennaio,] 
nella  quale  S.  Tommafo  di  Cantorberi  ricula  di  approvare  le 
coRu manze  de!  Reame  d’Inghilterra  : palla  in  Francia , dove  è 
onorato  dalla  protezione  di  Lodovico.  Il  Re  d’Inghilterra 
manda  A m bafciatori  al  Papa  per  pregarlo  a concedere  la  quali- 1 
tàdi  Legato  in  Inghilterra  all1  Arcivescovo  di  JorcK.  : il  Papai 
glie  l’accorda  con  condi/ion  però , che  queRo  Legato  non  do- 
veflè  avere  alcuna  giurifdizione  Copra  1’Arcivefcovo  di  Cantor- 
berì , e che  gli  altri  Vpfcovi  doveflerp  profeguire  2 riconofcere  ' 
l’Arcivefcovo  medefimo  copie  Primate . 

Alelfandro  ripalfa  in  Italiane  fa  il  fuo  ingreflo  in  Romane! 
mefe  di  Novembre. 

Nafcìta  di  Filippo  AuguRo  Re  di  Francia,  e di  Enrico  ftgliuo-  ] 
lo  dell’  Imperatore  Federico  Barbarolfa . 

L’Imperatore  Federico  entra  in  Italia  con  un  efereitoper' 
mettere  in  pofleflo  della  S.  Sede  l’Antipapa  Pafquale . 

Nel  mefe  d?Ottoi>re  Tommafo  di  Cantorberi  è latto  Legato 
della  S.  Sede  in  Inghilterra  : con  una  tal  qualità  condanna,  e 
abolifce  lecoRumanze  pubblicateR  nell’ alfemblea  di  Claren-, 
don , {comunica  tutti  quelli , che  le  olTervalfero , o le  tace  fiero 
offervare , e minaccia  d’^iatema  lo  Reffo  Re  Ingtefe . 

I Veneziani  alleRifcono  una  flotta  , colla  quale  impa- 
dronifeono  dell’ Ifola  di  Scio. 

L’Imperator  Federico  Sconfigge  più  di  12000  Romani,e  s’im- 
padronifce di  Roma.  Alelfandro  è coffretto  a prender  la  fuga . 
L’efercito  di  Federico  moleftato  dalle  malattie  è obbligato  a 
ritirarli  nella  Lombardia , j 
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Giovanni  d’Oxfort  Deputato  a Roma  per  parte  del  Red’In* 
ghilterra  ottiene  dal  Papa  che  farebbero  colà  lpediti  due  Legati 
per  dar  fine  all*  affare  dell’Arcivefcoro  di  Cantorberì  y-  t che  in- 
tanto refterebbe  fofpefa  l'autorità  delmedefimo  Arcìvefcqvo 
fino  all’  arrivo  de’  due  Legati . 

Gl’  Italiani  riconofcono  il  Pontefice  Aleflandro  y difcacciano 
i Vefcovi  Scifmatici , e fi  ribellano  contra  l'imperatore . \ 

SanTommafo  ricufa  per  Giudici!  due  Legati  nominati  dai 
Papa  e li  fa  richiamare  a Roma  : l’Àflrerabiea  tenutafi  aGifors 
in  quello  propofito  nel  mefe  di  Novembre, fi  feioglie  fenza  con- 
cluder niente . 

Il  Papa  Aleflandro  va  a Roma  : i Romani  non  vogliono  rice- 
verlo fe  non  a condizione , che  faccia  abbattere  le  mura  di  Fra- 
nati da  lui  fortificate  : il  Papa  foddisfa  a quella  dimanda , ma 
avendogli  i Romani  mancato  di  parola  egli  fa  fortificare  Fra- 
fcati  e ritorna  a Benevento . 

L’Imperatore  è feonfitto  da’Mltartefi  e appena  fi  falva  nell’ 
Alcmagna . 

Congreflo  dei  Re  di  Francia  e d’ Inghilterra  a S.  Dìo  ni  fio  , Co- 
pra Panare  di  S.  Tommafo  di  Cantorberì , nel  quale  non  li  con- 
clude niente , Il  Re  d’Inghilterra  fa  coronare  Enrico  fno  fidino- 
lo aWeltmirrfler  dall’Arcivefcovo  di  JorcK,in  pregiudizio  dell’ 
Arcivescovo  di  Cantorberì,  cui  apparteneva  quello  diritto. 
Quello  Principe  dimandaduealtri  Legati  in  vece  de’  preceden- 
ti .*  gli  fono  accordati , ma  la  lorojjegàzion^non  ha  alcun  fuc- 
ceflTo.  IlPaparivoca  la fofpenffdile dell’autorità  dell’Arciv. di 
Cantorberì , e interdice  l’Arcìv.  di  JorcK  con  tutti  i Vefc.  che 
avevano  abilito  all'incorortazione  del  figl.del  Re  d’Inghilterra. 

L’  Antipapa  Pafquale  muore . Quelli  del  fuo  partito  gli  follia 
tuifeono  Gio:  Abbate  di  Sturmio  lotto  il  nome  di  Califio  1 1 1. 

Conferenza  dei  Re  di  Francia  e d’Inghilterra,  i quali  fanno  la 
pace  a S.  Germano  in  Laye.  L’Arcivefcovo  di  Roano  col  Vesco- 
vo di  Nevers  fonofpediti  dal  Papa  al  Re  d’Inghilterra  con  or- 
dine d’interdire  il  di  lui  Reame,  quando  non  avelie  voluto  con- 
ciliarli coll’Arcivefcovo  di  Cantorberì.Quello  Principe  fi  arren- 
de alle  loro  perliiafioni , e li  prega  ad  impiegarli  per  un  tale  ac- 
commodarnento , il  quale  finalmente  è terminato . S.T ommatò’ 
ritoma  a Cantorberì  ; ma  appena  giuntovi  è martirizzato  nel 
la  propria  Chiefit  a piè  dell’altare  in  tempo  che  celebrava  l’Of- 
ficio divino  a i 29  di  Decembre  in  età  di  5 y anni . 

Nafcita  di  San  Domenico  , Fondatore  dell’  Ordine  de’ 
Fra;i  Predicatori,  in  Calarvega  nella  Diocefi  d’Ofma  nella 
Calliglia. 

Manuello  Comneno  fa  próptfrte  al  Papa  la  riunione  della 
Chiefa  Greca  con  la  Latina , con  quello,  di  efièr  coronato  Im- 
peratore d' Occidente.  Il  Papa  ricufa  di  ciò  fare.  Mannello  man- 
da Tcodofiano  nell’ Armenia,  ed  ottiene  da  quel  Patriarca  ciò 
che  gli  era  negato  dal  Papa . 
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> Il  Re  d’Inghilterra  manda  Ambafciatori  a Roma  per  giu- 
flificarfi  della  morte  data  a S.  Tommafo  di  Cantorberì.  Il 
Papa  gli  manda  due  Legati,  cioè  il  Cardinale  Alberto  e il 
Cardinal  Teodoro  per  obbligarlo  a dar  foddisfazione  alla 
Chiefa , e (comunica  gli  Uccifori . Il  Re  fi  fottomette  alla  pe- 
nitenza impollagli  da  i Legati , abolifce  le  collumanze  pubbli- 
cate a Clarendon  , e riceve  finalmente  l’alToluzione  alla  porta 
della  Chiefa . Gli  afiaflìni  di  S.  Tommafo  di  Cantorberì  vanno 
a Roma  per  farli  a libi  vere  : Il  Papa  impone  loro  di  andare  a 
Gerufalemmc  ; di  tre , che  erano  ,Juno  muore  in  cammino , gli 
altri  due  padano  il  rimanente  della  lQro  vita  in  penitenza  rin- 
chiufi  in  un  luogo  detto  Mocenigo . 

S.  Tommafo  di  Cantorberì  è canonizzato  il  mercoledì  delle 
ceneri  dal  Pontefice  Aleffandro  III. 

Il  Giovane  Re  d’ Inghilterra  fi  ribella  contra  fuo  Padre, 
Uguale  è collretto  di  andare  al  Sepolcro  di  Cantorberì  per 
implorare  il  fuó  foccorfo .. 

La  Città  di  Catania  e più  di  150000  perfone  rellano  inghiot- 
tire  dalla  terra  per  up  terremoto  accaduto  in  queft’anpo. 

Canonizzazione  di  S.  Bernardo  li  18  di  Gennajo . 

Enrico  Re  d’Inghilterra  continua  a perfcguitare  fuo  Padre, 
col  quale  poi  è obbligato  dal  Re  di  Francia  a riconciliarfi  . 

L'  ImperatorTederico  fa  la  guerra  in  Italia . 11  Papa  appro- 
va J’Inliituzione  dell’  Ordine  de’  Cavalieri  di  San  Jacopo  nella 
Spagna , e de'  Religiofi  di  S.  Salvatore . 

L’efercito  dell’  Imperator  Federico  è intieramente  disfatto 
da  i Milanefi.:  quello  Principe  è obbligato  a mandare  Amba- 
(ciatori  al  Pontefice  Aleffandro  per  fare  con  elfo  la  pace  . 

Aleffandro  Papa  approva  lo  ftabilimento  e le  Regole  dell’ 
Ordine  de'  Certofini . 

Federico  entra  in  guerra  co' Veneziani , dai  quali  è fatto 
prigioniere  e ottiene  di  fare  una  conferenza  col  Pontefice  Alef- 
landro  pel  mefe  di  Luglio.  Quello  Principe  dimanda  V alfoin- 
zionedal  Papa  e la  riceve  davanti  alle  porte  della  Chiefa  di 
S.  Marco  in  Venezia . Il  Papà  ritorna  a Roma  e l’Imperatore  in 
Aiemagna  con  condizioni  di  pace  poco  per  lui  vantaggiofe . 

Il  Papa  manda  un  Legato  a un  Re  degl’  Indiani , eletto  vol- 
garmente il  Prete-Japi , 

Anpover  che  fino  a quello  tempo  era  flato  un  Villaggio, 
ottiene  i privilegi  di  Città. 

Il  Papa  è richiamato  da  Anagni  a Roma  dal  Clero , dal 
Senato  e dal  Popolo  Romano . ' 

In  Tolpfa  fi  difeuopre  un  gran  numero  d’Eretici,  i qua- 
li fono  fcomunicati  e banditi  dal  Paefe  dal  Legato  del  Pa- 
pa , aflìflito  da  alcuni  Vefcovi  . Quelli  lì  ricoverano  nel 
Territorio  d’Albi  fotto  la  protezione  di  Ruggiero  Conte 
d’Albi,  che  fi  ferve  di  loro  per  tenere  riflretto  in  prigio- 
ne il  Vefcovo  di  quella  Città  . Da  ciò  quelli  Eretici  pre- 
fero il  nome  d’Albigefi. 
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L’Antipapa  Califfo  li  getta  a i piedi  del  Papa  e ottieni 
il  perdono. 

Alli  2 di  Marzo  incomincia  il  CONCILIO  III  GENS 
RALE  LATERANENSE , comporto  di  più  di  310  Vefco 
vi,  i quali  condannano  l’Ércfia  degli  Albigcfi  e danno  lo- 
ro il  nome  di  Catari  , Patariani  , Pubblicani  , con  molti 
altri.  Guglielmo  Arcivefcovo  di  Tiro  artirte  a querto  Con- 
cilio e ne  compila  gli  Atti. 

Lodovico  VII  Re  di  Francia  parta  in  Inghilterra  per  ve- 
nerarvi il  fepolcro  di  San  Tommafo  di  Cantorberì  : sbar- 
ca a Douvres  li  22  d’ Agorto  : arriva  a Cantorberì  il  gior- 
no Seguente  , e a i ventifei  dello  fterto  mele  s’imbarca 
per  ritornare  in  Francia  . Quivi  fa  confacrare  e corona- 
re in  Rems  Filippo  fuo  figliuolo  il  giorno  della  Fefta  di 
tutti  i Santi, 

L’  Imperatore  Manuello  muore  li  6 d' Ottobre  , dopo 
aver  governato  l’Imperio  d’Oriente  per  37  anni  e 5 meli. 
Aleflìo  Comneno  gli  fuccede . 

Lodovico  VII  Re  di  Francia  muore  di  paralifia  in  Pari- 
gi a i 18  di  Settembre  l’anno  60  delia  fua  età,  e 43  del 
fuo  regno  : è fepolto  nell’Abbazia  di  Barbeaux  , o Saio 
Port'(  fen.tts  Portar  ) d?  lui  fondata  predo  a Meluno  . Fi- 
lippo fuo  figliuolo  gli  fuccede. 

Enrico  Vefcovo  d’Albi  radunato  un  buon  numero  di  Trup- 
pe fi  porta  con  effe  nella  Guafcogni  per  diacciarne  gii 
Eretici  Pubblicani,  i quali  s’erano  ivi  impadroniti  di  molti 
Cartelli;  ma  eglino  finfero  di  abiurare  i loro  errori,  epo- 
fcia  ricominciarono  ad  infegnarli . 

Nafcita  di  S.  Francefco , Patriarca  de’  Frati  Minori , in  Affili 
Città  dell’Umbria  nell’Italia. 

A queft’  anno  fi  riferifce  la  Lega  de’  Pacifici  , compo 
rta  di  molti  Nobili  Signori  , i quali  efterminaròno  quei  del 
Brabante . 

Enrico  il  più  giovane  dei  tre  figliuoli  del  Re  d’ Inghil- 
terra, muore  in  queft’ anno, 

Andronico  Comneno  fa  ftrangolare  Aleffio  Imperatore  di 
Oriente  t e s’impadronifce  deli’ Imperio... 

Gli  Abitanti  di  Berrì  uccidono  più  di  7000  Albigefi . 

Guglielmo  Re  di  Sicilia  prende  molte  Fortezze  a’  Greci . I 
Saracini  partano  dall’  Affrica  nella  Spagna  con  una  numerofa 
Armata;  ma  fono  rifpinti  dagli  Abitanti.del  Paefe. 

Litigi  tra  il  Pontefice  Uri)  no  e l’fmperator  Federico  fopra 
le  Terre  lafciate  dalla  Principeffa  Metilde  alla  Chlefa  di  Roma, 
fopra  le  fpoglie  de’Vefcovi  dopo  la  loro  morte,  che  l’Im- 

f aratore  pretendeva  che  a sè  apparteneffero  , e finalmente 
òpra  le  tafte,  che  fi  facevano  pagare  dalle  Abbadefte . Fe- 
derico col  confenfo  de’ Principi  Tedefchi  fa  dichiarare  fuo 
figliuolo  Re  de’  Romani . 
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Ifacco  Angelo  uccide  Andronico  e a*  impadronifce  dell’ 
Imperio*  , . 

Gl’ Inglefi  occupano  l’ Irlanda. 

Gli  Abitanti  della  Livonia  abbracciano  la  Religion  Crittiana. 

Federico  fa  fpofare  da  fuovfigliqolo  Collanza  figliuola  di 
Ruggiero  Re  della  Sicilia  il  quale  le  dà  in  dote  la  Sicilia, 
la  Calabria  e la  Puglia. 

Si  tiene  un  Concilio  a Geinlenheufem , nel  quale  fi  fcrive 
al  Papa  intorno  alle  pretefe  dell’  Imperatore  : il  Papa,  poco 
contento  di  quella  lettera,  medita  di  fcomunicarlo  , ma  i 
Veronefi  lo  diftolgono  a forza  di  preghiere  da  untai  difegno. 

11  Papa  efee  di  Verona  coll’  idea  di  fcomunicare  l’Impera- 
tore ; ma  poi  muore  a i 17  d’ Ottobre  prima  di  effettuare  il  fuo 
difegno.  Gregorio  Vili,  che  gli  fuccede  eforta  tutti  i Fedeli 
a portarfi  al  foccorfo  di  Terra  Santa,  e impone  loro  di  digiu- 
nare per  5 anni  tutti  i venerdì  dell’  Avvento  e di  attenerli 
dalle  vivande  tutti  i Mercoledì  e tutti  i Sabati  . Quello 
Papa  muorfj'  nel  mefe  di  Decembre. 

La  Città  di  Gerufalemme  è prefa  a i 2 d’Ottobre  da  Sa- 
ladino Re  della  Siria  e dell’Egitto.  Così  finì  quello  Reame 
dopo  aver  durato  88  anni. 

- Filippo  Re  di  Francia  col  confenfo  de’  Principi  tanto  Ec- 
clefialtici,  quanto  Secolari  del  fuo  Reame  ordina,  che  tutti 
queli  i quali  non  prendeifero  la  Croce,  dovettero  pagare  per 
ina  fol  volta  la  decima  di  tutti  i loro  beni,  da  impiegarli 
nelle  fpefe  del  viaggio,  eh’ egli  andava  a fare  verfo  l’Orien- 
te. I Bernardini,  i Cartufiani  , i Religiofi  di  Fontevrauld 
e gli  Ofpedali  de’Lebbrolì  furono  eccettuati  da  quella  talfa, 
alla  quale  fu  dato  il  nome  di  Dicima  Salatina  : 

Gli  Olandelì  e quei  della  Zelanda  vanno  contra  i Saracini 
e ne  uccidono  più  di  60000 . 

Enrico  II  Re  d’Inghilterra  muore  a Chinon  ai  7 di  Lu- 
glio in  età  di  61  anni,  dopo  aver  regnato  34  anni , 7 meli  e 5 
giorni . Subito  ciie  fu  morto , tutti  i domeftici  abbandonarono 
il  di  lui  cadavere  fenza  prenderfi  penliero  di  Teppe llirlo , ad 
altro  non  badando,  che  a dare  il  lacco  e rapire  tutto  cib, 
che  Iafciava  di  più  preziofo . Riccardo  fuo  figliuolo  gli  fuc- 
cede nel  principio  di  Settembre  , fa  celebrare  magnifiche 
efequie  a fuo  padre,  e lo  fa  feppellire  a Fontevrauld.  . 

I Re  di  Francia  e d’ Inghilterra  partono  peri*  efpedizione 
di  Terra  Santa.  La  Regina  Madre  e Guglielmo  di  Sciampagna 
Cardinale  e A rei  vefeovo  diRems  Tettano  incaricati  della  Reg- 
genza del  Reame  in  tempo  dell’attenza  dei  Re. 

Guglielmo  Vefeovo  d’Eli  e Legato  del  Papa  è fatto  Reg- 
gente del  Reame  d’ Inghilterra  , in  tempo  dell'  aflenza  del  Re 
Riccardo . Le  due  Armate  vanno  infieme  per  fino  a Lione , do- 
ve fi  feparuno  per  la  comodità  de’  viveri  , e $’ imbarcano 
per  evitare  tutte  le  difficoltà  del  viaggio  di  terfa. 
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Guglielmo  il  Buono , Re  di  Sicilia,  muore  fenza  lafciar  pro- 
le : Coftanza  fua  Zia  moglie  d’Enrico,  figliuòlo  dell’  Impera- 
tor  Federico  vuol  fuccedergli  ; ma  Tancredi  , fratello  naturale 
diqueftaPrincipeflfa,  s’impadfonifce  del  Regno. 

L’ ImpCrator  Federico  pali * nella  Grecia , con  un  poderofo 
efercito  , una  parte  del  quale  perifce  per  la  perfidia  de’  Greci . 

Federico  s’impadronifce  di  tutta  la  Ciliciae  (confìgge  i Sara» 
cini  ; ma  nel  dar  la  caccia  a i fuggitivi  è gettato  dai  pròprio  ca- 
vallo nel  Fiume  Salfet,  dal  quale  eflratto,  muore  poco  dopo 
eftremàmente  compianto . Enrico  V I fuo  figliuolo  gli  fuccede . 

Filippo  arriva  a Medina  li  1 6 di  Settembre , e Riccardo 
8 giorni  dopo  - 

Enrico  VI  è Coronato  Imperatore  dal  Papa  Cefeftino,  e ; 
Coftanza  fua  moglie  è coronata  Imperatrice. 

Filippo  s’imbarca  a i 30  di  Marzo,  e arriva  a Tolemaide 
Si  2 d’Aprile.  Colà  giunge  parimente  Riccardo, ma  qualche  tem- 
po dopo  , per  edere  Rato  trattenuto  dalla  conquida , che  fece , 
dell’ Ifola  di  Cipro , prefa  a i Greci . Quelli  due  Re  intrapren- 
dono l'aflèdio  della  Città  dfAcri , che  fi  arrende  a patti  di  guer- 
ra . Filippo  è fórprefo  da  una  malattia , che  gii  fa  cadere  i capel- 
li , l’ unghie  de’  piedi  e delle  mani  , e tutta  la  pelle  del  corpo  : 
lafcia  il  comandò  delle  truppe  che  rimanevano  nella  Pale- 
ftina  ad  Eude  di  Borgogna,  e parte  a i 3 d’Agofto  per  ri- 
tornare in  Francia  r paflà  per  Roma  e arriva  a Fontanablò 
per  le  Fede  di  Natale. 

Riccardo  Re  d*  Inghilterra  fa  ira  cambio  con  Gnido  di  Lufi- 
g narro , cui  lafcht  il  Regno  di  Cipro,  e prende,  in  vece  di 

2uefio,  il  Regno  di  Gerusalemme  , che  fperava  ritogliere 
alle  mani  degl’ Infedeli. 

Riccardo  Red’ Inghilterra  è arredato  prigioniere  nel  fuo  ri- 
torno dalla  Terra  Santa  da  Leopoldo,  Duca  d’Au Uria,  e data 
nelle  mani  dell’ Imperatore  Enrico  VI,  che  lo  ritiene  per  14 
meli.  In  quello  tempo  Giovanni  fuo  fratello  , Soprannomi- 
nato Senza  Terra,  occupa  il  Reame.  Il  Papa  (comunica  En- 
rico , perchè  riteneva  prigioniere  Riccardo. 

Filippo  Re  di  Francia  fpofa  nel  principio  d’Agofto  la  So- 
rella di  Canuto  VI  Re  di  Dammare*  ; ma  la  ripudia  poco 
tempo  dopo  col  pretefto  di  parentela  . Quello  Principe  s’ 
impadromfee  di  molte  Piazze  della  Normandia  in  tempo 
della  prigionia  di  Riccardo. 

Enrico  VI  prende  la  Sicilia  e la  Puglia. 

Riccardo  ricupera  la  fua  libertà  a i 2 di  PeM>ra/o  : arriva 
in  Inghilterra  ai  1 3 di  Marzo  : fi  fa  cooperare  e coronare  di  bel 
nuovo  : patta  nella  Normandia  con  ima  mirtferofa  flotta  e ripré- 
de  molte  Fortezze,  occupate  già  da  Filippo-  ' ? 

I Saracini  radunano  unv armata  (paventofa,  e paffati  con 
quella  dall’Affrica  nella  Spagna  Sconfiggono  Alfonfo  Vili 
Re  di  Granata  e di  Cartiglia,  e gli  tagliano  spezzi  più  di 
50000  Uomini.  • - 1 
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Il  Redi  Francia  fa  la  pace  con  quello  d’Inghilterra. 

Ifacco  Angelo  è depofio  da  Tuo  fratello  Alelfio  Angelo  , 
che  s’ impadronifce  dell’Imperio. 

L’imperatore  Enrico  palfa  nell’  Italia  con  un  poderofo  efer- 
cito,p  quivi  s’impadronifce  della  Sicilia  che  gli  apparteneva  per 
motivo  di  fua  moglie  : tratta  i Siciliani  così  crudelmente  , che 
quella  Principefla,  molfa  a compaflione  delle  loro  difgrazie,  co-4 
firinge  per  forza  fuo  marito  a conceder  loro  condizioni  favore- 
voli di  pace . 

Una  guerra  civile  fconvoglie  tutta  la  Polonia . 

Nel  mefe  di  Marzo  di  quell’ anno  l’allegamento  delle  acque 
della  Senna  fu  cotanto  ftraordinario  , che  la  Città  di  Parigi  e 
l’Ifola  ne  rimafero  innondate , e ci  alficurano  gli  Storici  , che 
non  era  mai  accaduto  uno  (traboccamento  così  grande . 

-Enrico  VI  manda  nella Palellina  un  efercito  di 60000  Uomi- 
ni, col  quale  Sconfigge  i Saracini  in  molti  combattimenti . Que- 
llo Principe  muore  in  MelTina  : pretendono  all’  Imperio  Filip- 
po fratello  d’Enrico,  e Ottone  Duca  diSaflfonia.  IlPàpaac- 
confente , che  Federico  figliuolo  dell’  Imperatore  Enrico  ha  co- 
ronato Re  di  Sicilia  collo  sborfo  di  mille  marchi  d’argento  per 
sè , ed  altrettanti  per  i Cardinali . 

Innocenzo  I II  manda  in  Francia  il  Cardinal  Pietro  di  Capua 
per  negoziare  la  pace  tra  Filippo  e il  Re  d’Inghilterra.  Quelli 
! due  Re  fi  abboccano  infieme  lenza  concluder  niente , e quin- 
di fcelgono  il  Cardinal  di  Capua  per  loro  mediatore . 

Inllituzione  dell’  Ordiae  ae’  Trinitari  per  la  Redenzione  de’ 
Schiavi  fatta  da  S.  Gio;  di  Mata . E’  (lato  dato  a quella  Religio- 
ne il  nome  ancora  di  Maturini  in  Francia,  dal  nome  di  una 
Cappella  di  S.  Maturino,  che  fu  data  a quelli  Religiofi  nella 
firada  di  S.  Jacopo  in  Parigi . . 

Il  Cardinal  di  Capua , Legato  del  Papa , interdice  il  regno  di 
Francia,  efcomunica  Filippo,  perchè  non  voleva  riprendere 
Batilde  fua  moglie  da  sè  ripudiata , nè  abbandonare  la  nuova 
Spofa  Maria  .figliuola  del  Duca  d’Aquitania . La  pubblicazio- 
ne di  quella  lentenza  è differita  fino  al  giorno  dopo  le  Felle  di 
Natale . 

Il  Re  d’Inghilterra  attedia  il  Caftello  di  Chalcy  preffo  a Ll- 
mogia  : i difenfori  promettono  d’arrenderfi  , purché  fia  loro  ac- 1 
cordata  la  libertà  , la  vita  e le  loro  armi.  Riccardo  ricufa  di 
afcoltarli,  ond’  elfi  fi  difendono  valorofamente , ed  uno  di  loro  ‘ 
chiamato  Gurdone  gli  trafigge  un  braccio  con  un  colpo  di  frec- 
cia ; così  terminò  di  vivere  Riccardo  a i 6 d’ Aprile  . Giovanni 
fenza  Terra  fu  fuo  Succeffore . 

Il  Re  di  Francia  fa  togliere  la  fentenza  di  fcomunica, pronun- 
ciata contro  di  sè,  abbandonando  la  figl.  del  Duca  d’Aquita- 
nia, unendoli  alla  fua  primiera  Conforte;  quantunque  poco 
tempo  dopo  di  bel  nuovo  la  ripudiale  . 

Filippo  fa  la  pace  con  Giovanni  Re  d’Inghilterra,  e fpofa  Lo- 
dovico fuo  figl.  ch’aveva  i^.anni , con  Bianca  di  Càfiiglia . 
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Fondazione  della  Città  di  Riga  nella  Livonia. 

Giovanni  Re  d’Inghilterra  ripudia  A.yoifafua  moglie  e fi  uni- 
fce  ad  Ifabella  figliuola  del  Duca  d’A  ngolemme.  Quindi  fifcon- 
volge  quello  Reame  e molti  della  Nobiltà  fono  corretti  di  ri- 
correre a Filippo , che  muove  guerra  al  Re  d’Inghilterra . 

I due  pretendenti  all*  Imperio  d’Occidente  depredano  la 
iTuringia.  Il  Papa  manda  un  Legato  nell’  Alemagna  per  fo- 
' fienere  il  partito  d'Ottone. 

Filippo  Re  di  Francia  afiedìa  Cafiel-Gaillard , lontano  7 
da  Roano . 

, La  Città  di  Coflantinopoli  è prefa  li  io  di  Luglio  dall’ armi 
de’Francefi  e Veneziani,!  quali  difcacciano  l’Imperatore  Alefiio 
Angelo  , cavano  di  prigione  Ifacco  Angelo  e lo  rimettono  fui 
trono  infieme  con  Aleifio  fuo  figliuolo  , il  quale  è coronato  il  dì 
1 d’Agofto  nofeia  i Coftantinopolitani  malcontenti  d’ifacco  e 
d’Aleflio  acclamano  Imperatore  Niccolò  Connabo. 

Filippo  ricomincia  nel  mefe  di  Febbraio  l’afiedio diCafiel 
Gaillard,  fofpefo  per  motivo  dell’Inverno,  e fe  ne  impadro- 
nifcenello  fpazio  di  3 giorni . Quindi  fottomette  la  Norman- 
dia,la  quale  292  anni  prima  era  fiata  ceduta  da  Carlo  il  femplicc 
aRaoIfo,  che  ne  fu  il  primo  Duca . 

L’Imperator  Filippo  fi  fa  coronare  una  feconda  voltaRe  della 
Germania  in  Aquifgrana  da  Adolfo , Arcivefcovo  di  Colonia . 

Alefiio  Angelo  attacca  i Latini  a fommofla  di  IVf  urzulfo:que- 
fii  riduce  fotto  il  fuo  potere  Connabó , fa  morire  A leflìo,  conti- 
nua la  guerra , e prende  la  fuga  . Teodoro  Lafcari  , genero  di 
Alefiio  Angelo , èfoftituitq  da’ Greci  fui  Trono.  La  Città  di 
Cofiantinopoli  è prela  da’  Latini , i quali  eleggono  per  ìmper. 
Balduina,  Conte  di  Fiandra,  ed  occupano  le  terre  dell’Imperio 
Greco  fituate  neli’Europa;  i Principi  Greci  fi  confervano  quelle 
dell’Afia , dove  fi  fiabilifcono  molti  Principati . 

Teodoro  Lafcari  fiabilifce  la  Sede  del  fuo  Imperi  inNicea, 
Città  della  Bitinia . 

I Principi  della  Cafa  de'  Cocnneni  fi  dividono  fra  loro 
varj  Domini,  cioè  Michele  s’impadronifce  d’una  parte  dell’ 
Epiro  ; David  d’ Eraclea  , del  Ponto  ,e  della  Paflagonia  ; 
Alefiio  fuo  fratello  della  Città  di  Trabifonda  , ove  fon- 
dò un  Imperio  , che  fu  fempre  feparato  da  quello  di  Co- 
fiantinopoli . 

Balduino  va  contra  gli  Sciti,  da  i quali  è tagliato  a pez- 
zi il  fuo  efercito  , egli  è prefo  prigioniere  e muore  poco 
dopo  in  quello  fiato. 

Adolfo  Arcivefcovo  di  Colonia  è depofio  dal  Legato  del 
Papa  per  aver  coronato  Filippo  di  Svevia,  ed  in  fuo  luo- 
go è foftituito  Brunone  , Filippo  s’ impadronifee  di  Colo- 
nia d’onde  Ottone  appena  ebbe  Fagio  d’ufcire  per  paflarc 
in  Inghilterra. 

Enrico  fratello  di  Balduino  è eletto  Imperatore  di  Co- 
ftantinopoli  a i 20  d’Agofto:  egli  regnò  10  anni. 
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Dopo  | Stefano  di  Langron  interdice  i!  Reame  d’  Inghilterra  , 
G.  C*|  perchè  il  Re  non  voleva  riconofcerlo  per  Arcivefcovo  di 
Contorberì , al  che  fu  poi  obbligato  di  acconfentire . 

1207.  Pace  concilila  tra  Filippo  e Ottone  . L’  Imperio  retta  a j 
Filippo,  la  cui  figliuola  è promette  in  matrimonio  ad  Ot-j 
tone,  che  è dichiarato  fucceflore* 

Adolfo,  Arcivefcovo  di  Colonia  , è a doluto  da  i Legati 
del  Papa,  e Brunone  è metto  in  libertà. 

1208.  Raimondo  VI  Conte  di  Tolofa  fa  Uccidere  Pietro  di  Ca- 
fielnuovo , Monaco  Cittercienfe  ; il  quale  fu  il  primo , che  efer- 
citafl'e  la  carica  d1  Inquifitofe.  Il  Papa  irritato  per  un  tale 
afiafiinio,  fcomunica  Raimondo,  é dona  le  di  lui  Tefre  al  primo 
occupante . Raimondo  dimanda  perdono  al  Papa , e V ottiene . 

Lé  Imperator  Filippo  è uccifo  a Bamberga  da  Ottone  di  Wi- 
telpafqh.  Ottone  Duca  di  Sattoniaè  eletto  invece  di  lui  Re 
della  Germania  in  Francfort. 

Inftituziorte  dell’ Ordine  de’  Frati  minori  * 

1207.  Ottóne  è coronato  Imperatore  dal  Pontefice  Innocenzio 
III.  Il  Popolo  Romano  lì  ribella  contra  Ottone . 

I Croceugnati  con  un  efercito  coiti  pollo  di  più  di  50000 
Uomini  (otto  la  condotta  del  Conte  ai  Monforte  attaccano 
la  Città  di  Beziefs , fe  ne  rendono  padroni  alla  fine  di  Luglio , 
e vi  fanno  palTare  a fil  di  fpada  più  di  30000  perfone  : alcu- 
ni autori  fanno  accendere  il  numero  fino  a 60000.  Dopo  ciò 
s’ impadronifeono  di  CarcalTone  e di  molte  altre  Piazze  oc- 
cupate dagli  Eretici. 

Si  tiene  in  quell’anno  un’Attemblea  a Wirtsbourg. 

1 Libri  della  Filica  e Metafifica  d’  Arinotele  ( portati  no- 
vellamente da  Cofiantinopoli  e tradótti  ili  Latino  ) fono 
Condannati  e abbruciati  per  órdine  d*  ufi  Concilio  di  Parigi , 
che  ne  proibite*  la  lettura  tetto  pena  di  fcomunica  • 

La=  Città  di  Lubecca  è ridotta  m cenere . 

12x0.  Ottóne  fi  vendica  de’ Romani  con  atti  d’ oflilità , che  ob- 
bligano il  Papa  a Scomunicarlo  e a dichiararlo  decaduto 
dall* Imperio  in  Un  Concilio  tenuto  in  Roma. 

Giovanni  Re  d'Inghilterra  efige  grolfe  Contribuzioni  dai 
Giudei,  ChC  dimoravano  ne’  fuoi  Stati  » alcuni  di  quelli  ricu- 
fando  di  pagare , egli  fa  loro  cavare  ogni  giorno  un  dente  fino  a 
tanto  che  abbiano  loddisfatto  al  loro  debito . 

HI *♦  li  Papa  fa  pubblicare  in  Alemagna  la  Temenza  di  fcomunica 
contra  V Imperatore  Ottone,  da  Sifredo  Arcivefc.  di  Magonza/ 

^ Si  tiene  un’ Alfemblea  a Nuremberga,  nella  quale  Fede- 
rico II,  nipote  di  Federico  Barbarofta , è eletto  Imperato- 
re invece  di  Ottone. 

I2I2#  Ottone  ritorna  dall’ Italia  nell’ Alemagna  , difola  la  Tu- 
* ringia,  e fa  la  cerimonia  delle  fue  nozze.*  Federico  II  palla 
nell’ Alemagna  con  un  efercito  e fa  fuggire  Ottone:  palla  a 
Magonza,  dove  è acclamato  Imperatore  : arriva  in  Aquif- 
grana,  e vi  è coronato. 
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Dopo  Giovanni  Re  d’Inghilterra  ricevuto  P avvilo,  che  Filippo 
G.  C.  Auguftoaljeftiva  una  fiotta  col  difegno  d’attalire  i Tuoi  Stati, 

Srocura  d’ottenere  Paflfol unione  dal  Papa  cui  promette  di  ren- 
er  dipendente  il  fuo  Reame  dalla  S.Sede,  e di  pagare  ogni  annoi 
un  tributo  di  1000  lire  berline , oltre  il  Denaro  di  S.  Pietro.  | 
Filippo  Re  di  Francia  raduna  una  flotta  di  1700  Navi  ed 
un’ efercito di 60000  Uomini  per  l’ coedizione  d’Inghilterra. 
Ferdinando  Conte  di  Fiandra  avendo  mancato  di  andare  ad 
unirli  all’armata  Francefe,  il  Re  va  alla  volta  di  lui,  egli 
prende  molte  Piazze.  Gl’  Inglefi  accorrono  in  foccorfo  del 
Conte  con  una  flotta  di  500  Vele  , colla  quale  attaccano 
quella  de’Francefi  e tolgono  loro  più  di  300  legni  carichi  <!ì 
munizioni,  ne  affondano  più  di  100  e pofeia  sbarcano  per 
dar  fuoco  al  rimanente.  Il  Re  , che  faceva  in  quel  tempo 
rafiedio  di  Gand,  corre  infrena  in  ajutode'fuoi,  forpren- 
dei  nemici  , li  mette  in  rotta , e li  coftringe  a rifalir  Culle  loro 
navi:  ma  ficcome  non  gli  era  pofiibile  di  Calvare  il  retto  delle 
fue  navi , così  fece  fcaricarle  di  tutte  le  munizioni  e macchine  , 
le  incendiò  inlieme  con  la  Città  di  Damma. 

Il  Re  d’ Aragona  attedia  la  Città  di  Murerò  con  un  efer- 
cito comporto  di  quali  100000  Uomini.  Il  Conte  diMont- 
fort  entra  in  quella  Città  per  difenderla:  fa  una  fortitacon 
800,  o 900  Cavalieri,  uccide  il  Re  d’  Aragona  e disi à più 
di  30000  Uomini  d^llg  di  lui  Armata. 

Il  Re  d’Inghilterra  sbarca  alla  Roccella  nel  principio  della 
Primavera,  è s’impadronifce  d’Angc\rs  e di  molte  altre  Cit- 
tà : Filippo  s’incammina  alla  volta  di  lu:  e lo  coftringe  a 
ritirarli.  Dopo  una  tale  fpedizione,  Filippo  prefenta batta- 
glia ad  Ottone  vicino  al  Villagio  di  Bovines  in  Fiandra  e 
(configge  la  c||  lui  armata  corp.pofL*  di  più  di  150000  Uo- 
mini, de’ quali  ne  lafcia  30000  fui  campo. 

Enrico,  figliuolo  d’Alfonfo  Re  d’ Aragona,  fuccedeafuo 
padre . 

Lodovico,  figliuolo  di  Filippo  Augufto  per  gratitudine 
della  furriferita  vittoria,  fonda  l’  Abbazia  della  Madonna 
della  Vittoria  pretto  a Sanlì. 

Simone , Conte  di  Monforte  , Generale  de’  Crocefignati 
contra  gli  Albigefi,  prende  il  titolo  di  Conte  di  Tolqfa  , 
ettendo  a lui  devoluta  la  Contea  di  quello  nome  , per  Sen- 
tenza del  Concilio  di  Montpellier  e del  Papa. 

Il  Legato  del  Papa  riforma  l’ Univerfità  di  Parigi , e rinuova 
la  proibizione  di  leggere  i libri  d’ Arinotele  : permette  però, 
che  porta  infegnarfi  la  Dialettica  di  quello  Filoforo . 

Il  Papa  approva  J’ Ordine  de'Frqt»  minori,  che  comincia 
in  quell’anno  a ftabilirfi  in  Parigi. 

I Domenicani  Slmilmente  fi  ftabilifcono  in  quella  mede- 
fi  ma  Città  nella  flrada  di  S.  Jacopo,  e perciò  in  Francia 
fi  chiamano  col  nome  di  Jacobinl, 
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IV  CONCILIO  GENERALE  LATERANENSE  tenuto 
nel  mefe  di  Novembre  e comporto  di  più  di  400  Vefcovi 
e più  di  iooo  Abbati. 

Morte  dell’  Imperatore  Ottone  in  Brunfti/icK  * 

I Baroni  d’Inghilterra  fi  ribellano  contra  il  loro  Re:  quelli  ne 
prefenta  i Tuoi  lamenti  al  Papa, che  (comunica  i Baroni.  Coftoro 
eleggono  per  Re  Lodovico  figl.  di  Filippo  Augufto . Lodovico 
parta  in  Inghilterra,  e quivi  fa  guerra  a Giovanni  fenza  Terra , 
il  quale  muore  a i 17  d’Ottobre  , dopo  aver  regnato  18  anni,  5 
mefi  e 4 giorni . Enrico  III  fuo  figliuolo  gii  fuccede. 

Enrico  Imperatore  di  Coftantinopoli  muore  ai  rodi  Giugno. 
Pietro  di  Courtenai , che  aveva  fpolato  la  di  lui  Sorella  Violan- 
te , gli  fuccede. 

Enrico  Redi  Cartiglia  muore , lafciàrìdo  i fuor  Stati  a Bcren- 
garia  fua  forella  , Regina  di  Lione:  quella  Principerta  fi  dona  a 
Ferdinando  fuo  figliuolo  , il  quale  fuccede  ad  Alfonfo  fuo  Padre 
nel  Reame  di  Lione.  ' 

Pietro  di  Courtenai  è coronato  Imperatore  di  Collanti  uopo!  i 
a i 18  d’Aprile  dal  Pontefice  Onorio  in  un  Sobborgo  di  Roma  : 
nel  mentre  che  va  a Coftantinopoli  è fatto  prigioniere  da  Teo- 
doro Comneno , Principe  dell1  Epiro . Violante , fua  moglie  , 
governa  l’i  mperio  per  Io  fpazio  di  3 anni . 

Simone  di  Montfort  Generale  de’  Crocefignati  contra  gli 
Albigefi  avendo  pollo  l’artedio  alla  Città  di  Tolofa , i vi  è ucci- 
fo  da  cinque  colpi  di  frecce . Amourifuo  figliuolo  glièfuccef- 
fore  nella  carica . 

Teodoro  Comneno  , Principe  cf’Epi'ro , rinunzia  allo  Scifma 
de’  Greci  per  riunirfi  alla  Chiefa  Latina . 

I Criftiani  partano  in  Egito  e attediano  la  Città  di  Damiata , 
della  quale  s’impadronifc'ono , dopo  aver  uccifo,  durante  l’ai- 
fedio,  più  di  80000  Saracirti . 

Federico  dopo  aver  pacificate  tutte  le  turbolenze  dell’  Ale- 
magna , viene  in  Italia  e fi  fa  coronare  Imperatore  in  Roma  dal 
Pontefice  Onorio . 

Ertendo  morto  Pietro  di  Courtenai, Imp.  di  Conrtarrtinopoli, 
Roberto  fuo  figliuolo  è dichiarato  Imperatore,  c regna  7 anni . 

Federico  fonda  l’Univertità  di  Padova . Quello  Principe  en- 
tra in  difcordia  col  Pontefice , dal  quale  è (comunicato . 

S.  Domenico , Fondatore  de’  Padri  Predicatori  , muore  in 
Bologna,  Città  dell’Italia  a i 6 d’Agofio  ,in  età  di  5 1 anni . 

L’ Imperator  Federico  fa  eleggere  Enrico  fuo  figliuolo  Re 
della  Germania  in  un’  Artemblea  tenutafi  in  Wirtsbourg , e Io 
fa  coronare  in  Aquifgrana  * 

Teodoro  Lafcari  ertendo  morto  , Giovanni  Duca  fuo  ge- 
nero gli  fuccede. 

I Criftiani  intraprendono  imprudentemente  la  guerra  con- 
tra il  Sultano  d’  Egitto  , dal  quale  reftano  Sconfitti  e ob- 
bligati a reftituire  Damiata. 
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Un  Impoftore , che  fi  vantava  ci’  elfere  il  Media,  e che  ino- 
ltrava alcuni  fegni  nelle  mani , ne’  piedi  e nel  colato  , rappre- 
fentanti  le  cicatrici  della  Croce , è condannato  in  un  Concilio 
tenutoli  in  Oxfort  e pofcia^abbruciato . 

Filippo  Re  di  Frància  muore  a Mantes  li  25  di  Luglio  in  età 
di  58  anni  incirca;  regnò  43  anni, 8 meli  t 14  giorni . Gli  fuccede 
Lodovico  Vili  detto  il  Leone  per  ragione  del  fuo  valore . 

Fondazione  dell’Ordine  di  S.  Maria  della  Mercede,  inftituito 
da  S.  Pietro  Nolafco  in  Barcellona  lotto  l’ autorità  di  Jacopo  1 
Re  d’  Aragona , e còl  configlio  di  S.  Raimondo  di  Pegnafort . 

Federico  viene  in  Italia  per  far  guerra  al  Papa;  ma  il  Re  di 
Gerufalemme , venuto  a Roma  in  quei  tempi  per  procurarli  del 
foccorfo^  maneggia  e conchiude  un  aggiuftamento  tra  l’ Impe- 
ratore e 1 Papa  ; quindi  fpofa  Violante,  Vedova  di  Pietro  di 
Courtenai  ; parta  in  Francia  e nell’  Inghilterra  per  impegnare 
quei  Principi  a dargli  foccorfo  contra  gf  Infedeli . 

Morte  di  Alfonfo  Re  di  Portogallo . Sancio  II  fuo  figliuolo  , 
gli  fuccede . Alfonfo  , tuo  fratello  , è dichiarato  Reggente . 

Raimondo,  Conte  di  Tolofa  , elfendo  morto , gli  fuccede  il 
figliuolo  dello  ftelfo  nome,  il  quale  fi  fottomette  alla  Chiefa 
Romana , e fa  la  pace  in  urt  Concilio  tenutofi  in  Montpellier . 

Lodovico  Vili  Re  di  Francia  entra  nel  Poitou  * vi  guada- 
gna una  battaglia  fopra  gl’  ingleli  , e s’ impadronifce  di  tutte 
ìe  Piazze  che  pofiedeva  quella  Nazione  fino  alla  Garonna  r 
pofcia  artedia  e prende  la  Roccella. 

Nel  mefe  di  Febbrajo  il  Re  di  Francia  e un  gran  numero 
di  Prelati  e Signori  fi  collegano  contra  gliAlbigefi  e prendono 
la  Croce  dalle  mani  del  Legato  del  Papa.  La  Città  d’ Avignone, 
Avendo  ricufato  di  Iafcfar  partare  l’armata,  è aflediata  e fi 
arrende  dopo  tre  mefi  d’  artedio  ; Lodovico  Re  di  Francia  ne  fa 
abbater  le  mura  e riempier  le  fof Te  . La  fanità  di  quello 
Principe  indebolendofi  ogni  giorno  più  r prènde  la  rifoiuzro- 
ne  di  ritornare  a Parigi,  e muore  nel  Cartello  diMontpen- 
fier  al  principiodi  Novemb.  in  età  di  quali  anni  40, mefi  3 e gior- 
ni 24  Gli  fuccede  Lodovico  IX  fuo  figliuolo , detto  il  Santo 
in  età  di  ir  anni  e 6 meli  lotto  la  tutela  della  Regina  Bianca  lua 
Madre . Lòdo  vico  è coronato  a Rems  dal  Vefcovo  di  Soif- 
fons  il  primo  di  di  Decembre. 

Raimondo  , Conte  di  Tolofa  , è fcomunicato  in  un 
Concilio  tenutofi  in  Parigi  , e le  di  lui  Terre  fono  date  a 
Lodovico  Re  di  Francia,  e fuoi  Succeflori,  ai  quali  Amori 
Conte  di  Montfort  aveva  ceduto  le  fue  rasioni . 

Mone  di  S.  Francefco  d*  Affili-  a i 4 d’  Ottobre  in  età* 
di  45  anni. 

Gregorio  IX  rinuova  la  fcomunica  pronunziata  contra 
Federico  rerchè  non-  era  andato  nella  Siria  cón  i Crocefi- 
gnati.  Quell’Imperatore  fa  pubblicare  de’  manifclli  contra 
j il  Papa  e i Cardinali. 
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Dopo  j Raimondo  Cónte  di  Tolofa  e gli  Abitanti  di  quella  Città 
G.  G{  fono  di  nuovo  (comunicati  in  un  Concilio  tenutoli  in 
Narbona  in  tempo  di  Quarefima. 

Attemblea  in  Aquifgrana  al  principio  deiranno  , nella 
quale  fi  determina  il  viaggio  dell’ Imperatore  e de’Crocefi- 
gnati  per  la  Terra  Santa. 

I Federico  patta  nella  Sorta  : il  Re  di  GeruOtlemme  gli  ten- 
Ilz8‘  | de  molte  iniidte . Il  Papa  s* impadronifee  di  molte  Città  della 
Puglia  in  tempo  dell’  attenza  di  Pederìco . I Romani  difcac- 
ciano  da  Roma  il  Papa,  che  fi  ritira  a Viterbo. 

Morte  di  Roberto  Imperatore  di  Cofiantinopoli . Baldui- 
no  II  Tuo  fratello  gli  fuccede. 

1229.  I Federico  fa  un  trattato  col  Sultano  c fi  fa  coronare  Re  di.Ge- 
rufalemme  a i 18  di  Marzo  : ritorna  in  Italia  e ricupera  tutte  le 
Città , che  gli  erano  fiate  prefe  in  tempo  della  fua  lontananza  » 
Teodoro  Comneno  ettendofi  impadronito  di  Tettaionica , ed 
avendo  prefo  il  titolo  d’ Imperatore  di  Cofiantinopoli , è feo- 
municato  dal  Papa.  ^ \ 

L’ Univerfità  di  Parisi  non  potendo  ottener  giunizia  per  al- 
cuni de’ Tuoi  Scolari  uccin  da  certi  ibidati , tralafcia  le  Lezioni 
pubbliche  e fi  difperde , ritirandoli  parte  a Rems , parte  in  An- 
gers.  I Domenicani  fi  approfittano  di  quell* attenza  per  farli 
graduare  e ottengono  la  permiftooe  d’ tafanare  ; da  cib  nac- 
quero le  differenze  da  loro  avute  coll'Umverlità . 

Federico  è afloluto  dal  Papa  e li  riconcilia  con  lui  in  Anagni . 
Morte  di  Alfonfo,  Re  di  Lione  , che  lafcia  il  Regno  a 
due  fue  figliuole  ; ma  Ferdinando , eh*  era  Re  di  Caviglia 
fe  ne  impadronifee. 

Federico,  diffidando  di  Enricp  (Uo  figliuolo  lo  rilega 
nella  Sicilia. 


1230 


12}  I. 


!134- 


Il  Pontefice  Gregorio  rinuova  la  proibizione  di  leggere  i 
Libri  d’Arifiotile  fino  a tanto  che  fieno  corretti. 

Il  Papa  feriva  a Germano , Patriarca  di  Cofiantinopoli , per 
la  riunione  delle  due  Chiefe , t gli  manda  de*  Legati . 

L’ Univerfità  di  Parigi  è rifiabilita  e riformata  • Ella  fa  qual- 
che tempo  dopo  un  Decreto , con  cui  ira  pedi  fce  ai  Regolari  d* 
avere  più  d’una  Cattedra  di  Teologia  in  Parigi  » , 

Statuti  di  Raimondo , Conte  di  Tolofa , contra  gli  Albigefi,i 
ordinati  dal  Concilio  di  Meluno  dell*  anno  precedente  , é'pùb- 
blicatiai  14 di  Febbraio  dell’anno  prefente. 

Gli  Statinghi,  Eretici  deli*  Alemagna  , azzuffatiti  con  i 
Cattolici,  refiano  feonfitti  e tagliati  a pezzi  dalle  truppe 
de  11’ Arcivefcpvo  di  Brema  , del  Duca  del  Brabante  e del 
Conte  d’Olanda,  i quali  edemi  nano  intieramente  quella 
Setta. 

S.  Lodovico  in  età  di  20  anni  fi  fpofa  con  Margherita  , 
figliuola  di  Raimondo  Berengario  , Conte  di  Provenza  • La  fo- 
j iconica  delle  Nozze  fi  celebra  a Scas  li  27  di  Maggio . ; 
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Dopo  i Guerra  di  Federico  in  Lombardia  : Enrico  tuo  figliuolo  lì  coi' 
G.  C.  ! lega contra  lui  con  le  Città  della  Lombardia.  Federico  lo  fa 
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arredare  e deporre , pofcia  lo  rilega  nella  Puglia  , dove  muore 
in  prigione  Fanno  feguente. 

Corrado,  fecondogenito  di  Federico,  dopo  la  morte  di 
Tuo  fratello  è eletto  Re  della  Germania. 

Federico  patta  in  Italia,  dove  ricupera  quali  tutte  le  Città 
della  Lombardia . 

1 Balduino  viene  in  Occidente  a dimandar  foccorlo  contra 
F Imperatore  de’  Greci . 

Federico  è (comunicato  e depofto  dal  Papa  , che  offre  P 
Imperio  a Roberto  , fratello  di  S.  Lodovico , il  quale  Io  ricufa. 
La  Facoltà  di  Teologia  diParigi  codana  la  pluralità  de’Benefìcj. 

Alcuni  Carmelitani  padano  d’ Oriente  in  Occidente  , ove  fi 
ftabilifcono. 

Federico  gettai  primi  fondamenti  dell1  Univerfìtà  di  Vien- 
na nell’  Auftria. 

Guerra  tra  i Guelfi  e Ghibellini , che  difoiano  tutta  F Itali» . 
Federico  s’accampa  innanzi  a Roma, donde  è coftretto  a ritirarli 
Il  Papa  forma  una  Lega  cotra  di  lui, .e  s’impadronifce  diFerrara. 

Gualtiero  Arcivescovo  di  Sens,  e Bernardo  Ve'covo  d’Annec: 
per  ordine  del  ReS.Lodovico  vanno  a ricevere  laCorona  diSpine 
di  Noftro  Sig.che  queftoPrincipe  aveva  ottenuta  da  i Veneziani, 
e che  quelli  avevano  avuta  da  Balduinq  I I-,  Imperatore  di  Coft. 

Federico  prende  un  Qaftell©  in  Terra  di  Lavoro  , ove  trovati 
alcuni* parenti  del  Pontefice  Gregorio , li  fa  impiccare  . 

Nalce  in  qucft’anno  un  figliuolo  a S.  Lodovico,  cui  dadi 
il  nome  del  Padre. 

Il  Papa  fi  ritira  in  Francia  , e v1  intima  1 hi  Concilio 
nella  Città  di  Lione. 

I.  CONCILIO  GENERALE  DI  LIONE  tenutofi  a i 26  diGig- 
gno,nel  quale  Federico  è depofto  e (comunicato.  Quindi  i Tede- 
fchi  eleggono  per  Re  de’Romani  EnricoVIII  Landgravio  d’Aflìa 
edellaTuringia.IlPapa  impone  mia  tafta  Sopra  ilClero,e  Faftegna 
ad  Enrico  per  Supplire  alle  SpeSe  della  guerra  contra  Federico  . 

Enrico  Vili  dopo  effere  Stato  eletto  Re  de’Romani,  muore 
a i 6 di  Febbrajo . E’ eletto  in  vece  di  lui  Guglielmo  Conte  d’ 
Olanda . L’Imperatore  dimanda  inutilmente  d’ edere  aifoluto  : 
il  Papa  ricufa  di  Soddisfarlo  • 

Pietro  dalle  Vigne , accufato  di  aver  voluto  avvelenare 
F Imperatore  Federico , è per  ordine  dei  medesimo  privato 
degli  occhi  e imprigionato  in  Capita. 

L’ Imperator  Federico  alfedia e prende  la  Città  di  Parma, 
che  gli  fi  era  ribellata . 

» Guglielmo  , Conte  d’  Olatida  , s1  impadronifce  d*  Aquil- 
ana , e vi  fi  fa  incoronare . 

S.  Lodovico  parte  a i 25  d’ Agofto  per  la  Terra  Santa  : arriva 
nell’  Ifola  di  Cipro  a i 23  di  Settembre  e quivi  paftà  F inverno . 
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S.  Lodovico  arriva  a Damiata  a i 4 di  Giugno  e s’iinpa- 
dronifce  di  quella  Città. 

S.  Lodovico  prefenta  battaglia  a i Saracini  e dà  la  rotta  a tut- 
te le  loro  Truppe  : pochi  giorni  dopo  , quello  Principe  è 
(confitto  da’ Saracini,  che  lo  fanno  prigioniere  . S.  Lodovi- 
co ottiene  da  i Saracini  una  tregua  di  10  anni. 

V Imperator  Federico  muore  ai  13  di  Decembre  : lafcia  i 
Cuoi  Stati  a Corrado  fuo  figliuolo  : il  Papa  nulladimeno  con- 
ferma f Imperio  a Guglielmo  Conte  d’ Olanda  * 

La  facoltà  di  Teologia  in  Parigi  fa  una  decifiont* , colia  quale 
determina  che  non  fia  permetto  di  confettarfi  a chicchera , fen- 
za  la  licenza  del  proprio  Curato . I Frati  Predicatori  non  aven- 
do voluto  fottometterfi  a quella  Decifione , nè  conformarfi  agli 
Statuti  dellT  Uni verfità  r fono  efclufi  dal  corpo  delia  medefima . 

Corrado  viene  nella  Puglia  e prende  poifetto  del  Regno  di 
Sicilia . 

Il  Papa  ritorna  in  Italia  e fcomunica  Corrado  con  tutti 
i fuoi  aderenti. 

L’ Imperator  Corrado  ò avvelenato;  ma  fcanfa  la  morte 
per  la  diligenza  de’ Medici.  Il  Papa,  defiderofo  di  riconci- 
liarli con  auerto  Principe,  gli  offre  Tattoluzione  dalLe  Cen- 
fure , purcnè  prenda  per  ifpofa  litio  delle  fue  parenti  : Cor- 
rado rigetta  quelle  condizioni* 

Morte  di  Ferdinando  Re  di  Lione  e di  Cartiglia.  Alfonfo 
iio  figliuolo  gli  fuccede. 

La  Regina  Bianca , maefre  di  S.  Lodovico  muore  in  Melu- 
no  a i 2 6 di  Novembre  in  età  di  6 5 anni . 

Fondazione  del  Collegio  della  Sorbona.- 
Lettera  circolare  delTUniverfità  di  Parigi  a tutti  i Vefcovi  de! 
Reame  per  impegnarli  a darle  foccorfo  contra  iFratiPredicatori. 

L’ Imperator  Corrado  muore  ai  22  di  Maggio  avvelenato 
da  Manfredi  fuo  fratello  naturale  : lafcia  Corradino  fuo  fi- 
gliuolo efede  de’ fuoi  Stati  . Il  Papa  vuole  impadronirfi  della 
Sicilia:  Manfredi  vi  fi  oppone. 

Il  Pontefice  Innocenzio  proibisce  a i Regolari  di  fare  alcuna 
funzione  Gerarchica , fetiza  la  permifiione  degli  Ordinari , qua- 
le determinazione  è rivocatadal  fuo  Succeffore. 

S.  Lodovico  ritorna  dalla  Paleftina  e arriva  a Vincennes 
li  5 di  Settembre.- 

Manfredi  disfà  le  truppe  del  Papa  e s ’ impadronifee  della  Pu- 
glia e della  Sicilia.  Il  Papa  Aleffandro  IV  dà  f Inveftitura  de! 
Regno  della  Sicilia  a Edmondo,  figliuolo  del  Re  d’ Inghilterra. 

Bolla  del  Papa  per  lo  riftabilimeoto  de’  Frati  Predicatori 
nell*  Univerfità  di  Parigi.  L’  Univerrttà  fcrive  al  Papa  per 
indurlo  a rivocare  quarta  prima  Bolla  , della  quale  il  Re 
fofpende  l’efecuzione. 

Giovanni  Duca  muore  dopo  un  regno  di  33  anni  . Teo- 
doro La^ari , fuo  figliuolo,  gli  fuccede. 

Guglielmo  Conte  d’Olanda  muore  nel  mefe  di  Decembre. 
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Concordato  de{  primo  Marzo  per  terminare  le  differenze  del- 
l’ Univerfità  di  Parigi  co’ Padri  Predicatori.’  Il  Papa  fpedift# 
molte  Bolle  contra quello  Concordato ,’  e contra  quelli , c^e  n’ 
erano  creduti  gli  Autori  . Il  Libro  intitolato  : f Evangelio 
eterno,  è condannato  al  fuoco  per  ordine  del  Papa. 

; Eflendofi  divifi  gli  Elettori  dell*  Imperio  ; gli  uni  eleggono 

5er  Imperat.in  Francfort  nel  mefe  di  Gennajo  Riccardo^fratello 
el  Re  d’lnghìlterra,e  gli  altri  eleggono  AlfoÀfoRe  diCaftiglia. 
Muore  Sancio  II  Ré  di  Portogallo','  e gllfuccede  Àlfónfo  III 
fuo  fratello.'  . .**  . ...  • ^ . . 

Teodoro  Lafcari  muore  e lafcia  un  figliuolo , ckiamato  Gio- 
vanni in  età  di  6 anni  fotto  la  tutela  d’  Arfenio , Patriarca  di 
Coftantinopoli  e di  Giorgio  Muzalone  ; ma  Michele  Paleòlogo, 
che  discendeva  dalle  donne  d’ Aleftìo  Comneno  affarne  l’autori- 
tà  del  governo,  e fi  fa  dichiarare  Reggente.'  , " ••!  , . 

Il  Papa  impegna  moki  membri  dell’ Univerfità  di  Parigi 
a ricevere  le  Religioni  Mendicanti . , , 

Michele  Paleologo  fi  ir  affacciare  all’Imperio:  fa  deporre 
Arfenio,  cui  foftituifce  Niceforo  d’Efefo. 

La  Setta  de  Flagellanti  incomincia  a ftabilirfi  in  Perugia .' 
Michele  Paleologo  riprende  Coftantinopoli  dalie  mani  de’La- 
tini  coll’ intelligenza  ed  opera  de’ Greci , eh’ erano  dentro  alla 
Città  Così  ebbe  fine  l’ Imperio  de’  Latini  in  Coftantinopoli 
dopo  aver  durato  58  anni.'  « , 

1 li  Pontefice  Urbano  dà  l’ Inveftitura  del  Reame  della  Sicilia 
a Carlo  Conte  d’Angiò. 

Michele  Paleologo  priva  degli  occhi  Giovanni  Lafcari  , 
figliuolo  di  Teodoro,  e occupa  falò  l’Imperio. 

■ Guerre  civili  nell’Inghilterra.  ; ’ *•  , 

1 Grandi  turbolenze  nell’ Alemagna.’  :i  A 

Inftituzione  della  Fella  del  SS.  Sacramento  ordinata  dal 
Pontefice  Urbano  ]i  8 di  Settembre . ^ 

Carlo,  Conte  d’  Angiò,  è coronato  in  Roma  Re  di  Sici- 
lia li  28  di  Giugno ..  . . 

Simone , Legato  della  S.Sede  riforma  l’ Univerfità  di  Parici  e 
conferma  ciò , ch’erafi  Stabilito  nell’  anno  1215  intorno  ai  libri 
d’ Ariftotele . * ! • 

Manfredi  è disfatto  e uccifo  in  una  battaglia  a i 26  di  Febbra- 
io. Carlo  refta  Solo  padrone  della  Sicilia. 

Corradino.figl.  di  Corrado, viene  in  Italia  con  un  efercito  per 
ricuperare  il  Reame  della  Sicilia:  s’impadronifcedelIaTofcanae 
della  Romagnarentra  in  Roma, ove  è acclamato  Imp.dalPopolo. 

Corradi  no  è Sconfitto  e prefo  prigioniere  nel  mefe  d’ A- 
gofto  da  Carlo  Re  di  Sicilia. 

Corradino  è condannato  ad  e fiere  decapitato  in  Napoli  a 
i 27  d’Ottobre.  . V . 

S.  Lodovico  patta  nell’Affrica,  dove  muore  li  25  d’ Agofto 
j:  ? j ~ 043  anni,  9 meli  e 

Ardito. 

L 


o*  L.uuuvau  pana  nuli  mima*  ucivc  niuurc 

in  età  di  55  anni  e 4 meli , dopo  aver  regnato  43  1 
18  giorni.  Gli  fuccede  Filippo,  detto  l’ Ardii 
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Dopo  I;  Filippo  r Ardito  ritorna  in  Francia,  dopo  aver  ccfnchiu- 
Gt  G»Ho  ima  tregua  con  gli  Affricani. 
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Riccardo,  ch’era  flato  eletto  Imperatore  , mtiore  in  In- 
ghilterra a!u  del  mefe  d’ Aprile. 
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Queft'  Epoca  fi  emende  , dell*  anno  127$,  #»  £«*  R/- 
doifo  d'  Ausburgo  fu  innalzato  fui  Trono  Imperiale  , 
fino  al  1589  in  cui  il  Ramo  reale  della  Cafa  di 
Borbone  J accedette pe*  diritto  alla  Corona  di  Francia  . 
jQuejìo  fpazio  di  anni  è ripieno  di  avvenimen- 
ti grandi  e /ingoiar i , La  S.  Sede  è trafportata  da 
Roma  in  Avignone , aìf  che  diede  pòi  occafione  act 
uno  Scifma  nella  Chiefa , la  quale  fu  ajfal/ta  ne*  fuoi 
dogmi . V Imperio  eP  Oriente  ridotto  quafi  al  niente  , 
fi  vede  totalmente  abbattuto  . U Imperio  d*  Occidente 
/offre  delle  turbolenze  Civili  . e la  Francia  pari 
mente  fi  fcorge  commoffa  da  filmili  agitazioni  infie - 
me  con  qualche  altro  Reame . 

« \ 

Ridolfo  Conte  Ausbourg  è eletto  Imperatore  nel  mefe 
d’Ottobre  e coronato  in  Aix-la-Chapelle,o  fia  Aquifgrana. 
Morte  d’Enrico  Re  d’  Inghilterra  a i 21  di  Novembre  . 
Edoardo  fuo  figliuolo  gli  fuccede. 

Affembleadi  Nuremberga,  ove  Ridolfo  è riconofciuto  Im- 
peratore da  tutti  i Principi  della  Germania  , eccettuato  Otto- 
caro Re  di  Boemia,  che  non  voile  intervenirvi. 

Enrico,  detto  il  Graffo,  Re  di  Navarra,  muore  in  Pam- 
plona  ai  21  di  Luglio . , . 

Ridolfo  avendo  dichiarato  la  gtferra  ad  Ottocaro  Re  di 
Boemia,  quelli  è obbligato  da  i Principi  dell’ Imperio  di  ce- 
dere a Ridolfo  V Au firia  con  l’ altre  Provincie  oocupate  , e 
a predargli  giuramento  di  fedeltà . 
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Dopo  | Morte  di  Jacopo  I Re  d’  Aragona  ,,, Pietro ]lH  Tu orfigÌU 

La  Città  di  Imbecca  retta  confumata- dal  fuoqp . 3 ' . \i 

L’imperatore  Ridolfq  a i 27  d’  Sgotto  vi enea  giorna^ar 
con  Ottocaro , il  quab?  rimane  uccido  ; gel  combattimento', 
con  più  di  1400:*  Uomii^i  del  fuq  efercito.r:  Veaceslfto  Tuo  fi- 
gliuolo in  età  di  8 anni  gli  (accedè,  e ; regna  27  anni . 1 

Morte  d’Alfanfo  III  Re  di  P,qrfog#Uo:%  pionilip  (uò  fi-; 
gliiioJo  gli  fuccede.  . , j_. 

Quert’anno  è rimarcabile  per  l’abbondanza  ft  raord  inari  ai  » 
che  vi  fu  di  viveri.  ^ ^ - j . j 

Fondazione  della  Città  di  Marjenburgo  nella  Prùflìa.  , 

. I Siciliani  trucidano  nel  giornq  di  Pafguar;tu^ti  i Franceft  , 
che  fi  ritrovavano  n^lla  loro  Ifola,  fenza<rifparraiarv*  nè  U? 
Donne  gravide,  nè  i figliuoli  batnbiiii  : e jjefchè  i!;  primo 
tocco  deT  Vefpri  fervi  ci  fegna  a i Cqngiur^tj,,,  perciò  fu  da- 
to a quefto  macello  il -nome  di  beffivi  Sic:  ti  arti ^ l ; . 

Pietro  Re  d’ Aragona  sTimpadromfce  dellarSicilia  J 
Alfonfo  Re  di  Cartiglia  è deporto  da  Sancio  fuo  .figlialo . 
Morte  di  Michele  Paleoiogo .y  Imperatore  d1  Oriente  . 
Andronico  fuo  figliuolo  gli  fuccede . Il  Patriarca  Veccd  è dif-i 
cacciato,  e Giufeppe  riabilito . ; ; .j  ; * 

Rottura  della  riunione  de7  Greci  e de’ Latini  dopo  la  morie 
di  Michele.  '\C:  V^or-;  * 

Carlo  Re  di  Sicilia  è (confitto  dal  Re  d’ Aragona,,  1 che  fa 
fuo  prigioniere  il  di  lui  figliuolo  Carlo  il  Zoppo,  - » 

Alfonfo , Re  di  Cartiglia , muore  ; Sancio  fuo  figliuola  retta 
in poflfettb  del  Reame . . ; , . \ ^ 

Carlo  Re  di  . Sicilia  muore  a i 7 di  Gennajo  . Càrlo  il 
Zoppo,  fuo  figliuolo y gli  fuccede.  . ^ l 
Filippo  l’Ardito,  Re  di  Francia  muore  ai  6 a’ Ottobre. 
Gli  fuccede  fuo  figliuolo  Filippo  ,,dt?tto  il  .Bellq/.  j , . rl 
Pietro  III  Re  d’ Aragona  muore  i 9 di.  Noyemhre1' . 
Alfònfofuofigliuologli  fuccede,’..,  . . • t.  . 7 

Carlo  il  Zoppo  ricupera-  la  (Jia-  libertà . * . . • . 

I Tartari  fanno  delle  {concerie  nella.  Pòiauu /;y((  I 
Erico  IX le  di  Danimarca  •.  r(egju  .34,  anni  :<•  jj  i 
Carlo  il  Zoppo  fi  fa  coronare  Re  di  Sicilia  inìR.oma:a  \ 28  di 
Magg.  maquelta  corona  gli  è c^iratfata'daFederico  <f  Artagona. 

L’ Imperator  Ridolfo  muore  T ultimo  di  di.jSetteìnVet , 
in  età  di  73  anni  e 5 meli ..  dopo  aver  regnato  t8  annL,  \ " 
Morte  di  Alfonfo  Re  d’Àragòna . Jacop^  fuo  fig^gl^fuccede . 
Adolfo*.Conte  dì  Naflau,  è eletto  Imjyr&r.  a i ò di  Gennajo . 
Edoardo  Re  dMnghtlferca  muo\(£  guèrra  a Filippoil.Bello . 
Pietro, Morone-,  celebre  Ereuftfr*,  £ eletto-  Pap^  p chia- 
mato Celeftino  V.  Benedetto  Gaetana g,Ii  (perfuade  a rinunzia- 
re al  Pontificato:  Egli  vi  accon(qni;£>  a 1 12.  di  Iteceli  bre  V 
e Gaetano  fa  eleggere  sè  fletto  a 1.24  dello  fteflo^jwife  , e 
prende  il  nome  di  Bonifacio  Vili.  ; 
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• L’  Imperatore  Adolfo  depreda  la  Tu  ring».  *' 

Morte  di  Sancio,  Re  4.i  Cartiglia , che  lafcia  per  fuccef- 
fore  Téfidinandò  jfuo  figliuolo. 

Adolfo  è depóllo  da  i FrincipVjdeU’  Alemagnà  e gli  è foftituito. 
A]Jbcrto , puóà  d’  Auftria , figliuolo  dell’  Imperator  Ridolfo . 
‘Il  primo  refta  vinto1  e ilccifò  in  un  combattimento. 

’ Cagano-Principe  de*  Tartari  abjura  il  Maomettifmo  e fa  pro- 
ftflìone  della  Religlon  Criftiana  : difcaccia  i Saracini  dalla  Pa- 
Iertina,  e s’impadronifce  di  tutte  le  Citta  pofledute  già  dagl* 
Ihfedeli;»  -•  * * 

Terremoto  nell’  Aleinagna.  1 v 

'IP  Pontèfièé  : Bonifacio  ftabilifcp  un  GiubMeo  ogni  100 
anni  : fi  fa  vedere  in  Róma  Còlle  divife  Pontificali  e Impe- 
riali con  quello  motto;  Ecce  duo  gl  adii . ' 

Vertceslao  Ré  di’  Boemia,  è eletto  Re.  di  Polonia. 

" À quell’ anno  fi  rapporta  il'principio  deila  Cafa  Ottomana . 

Bonifacio  Vili  Scomunica  Filippo  jl  Bello  e dichiara  sè 
ftefio  Sovrano  della  Francia  tanto  nello  Spirituale  Jquanto  nel 
temporale . Filippo  il  Bello  rende  fedentario  il  Parlamento  di 
Parigi,  e gli  aflegna  il  Palazzo  , che  porta  prefentemente 
quefto  nome , e che  fu  fabbricato  per  opera  di  Enguerrando  di 
Marignì , Intendente  delle  Finanze. 

Guglielmo  di  Nogaret  a i iz  di  Marzo  prefenta  un  Me- 
moriale a Filippo  il  Bello  contra  Bonifacio  Vili  .Filippo  radu- 
na gli  Stati  a Parigi  contra  le  pretenzioni  di  Bonifacio . Quello 
Papa  pubblica  la  Bolla,  che  comincia  conleparole:  Urtar» 
San&am  a 116  di^Novembre.  ’ ' “ 

Alcuni  Autori  ripongono  in  quello  tempo  ed  attribuisco- 
no ad  un  certo  Flavio,  nativo  di  Melfi  1* invenzione  della 
Bulfola,'  o fi  a ago  Magnetico:  altri  vogliono  che  ne  abbia 
folamente  perfezionato  1’  ufo . 

Bonifacio  fc  arredato  prigioniere  in  Anagni  agli  8 di  Set- 
tembre 1 quivié  maltrattato  da  Sciarra  Colonna  e muore  a i 
12  d’Ottobre.  Benedetto  IX  gli  Succede  nel  Pontificato. 

Filippo  il  Bello  tiene  un’  Aflemblea  in  Parigi  a i 1 % di  Giugno 
nella '^uale  fi  appella- al  futuro  Concilio . 5 

Il  Papa  Benedetto  rivoca  tutte  le  Bolle  fpedité  da  Bonifa- 
cio'contra  la  Francia.  “ . ' /•'  *' A ’• ’*  * 

fedoardo  Re  d’Inghilterra  Sottomette  la  Scozia. 

' - Clemente  V è eletto  Papa  e coronato  in  Lione  : egli  filfa 
Iafua  rèfidenza  in  Francià  . Rivoca  tutte  le  Boile  di  Bonifacio 
éontrà  faBrantia  , Specialmente  quella  : Urtava  Sanftam  . 
'Vencesìaó  Ite  di  Boemia  e di  Polonia  fijuore;:  gli  fucce- 
de1 Venceslao^fuo  figliuolo  ,‘  il  quale  è ucfcifo  li  3 d’  Ago- 
fio.'  Enrico*  di  .Corintia,'  fuo  piu  firetto  patente,  ufurpala 
Coróna  di  Boemia  i : 

1 L^TempJari  fono  aecufati  in  quell’ anno;  Filippo  il  Bello 
ordina  che  fi*  «loro  formato  il  Procefio.  V ' 
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L'Italia  è agitata  dalle  guerre  civili  e da  follevazioni  di 
varj  popoli. 

I Cavalieri  Templari  fono  arrecati  per  tutto  il  Regno  a 
i 5 d’Ottobre:  Si  prendono  contro  di  loro  informazioni  in 
Parigi  e in  molti  altri  luoghi.  , - 

L’Imperatore  Alberto  è uccifo  da  uno  de*  Tuoi  Nipoti  li  io 
di  Maggio.  Enrico di Lucemburgo gli  fuccede  il  dì  primo cfi 
Novembre. 

Morte  di  Odoardo,  o Edoardo  Re  d’Inghilterra.  Edoar- 
do II  fuo  figliuolo  gli  fuccede. 

II  Papa  vuole,  che  la  caufa  de’ Templari  fia  rimefla  alia 
S.  Sede . Opinione  della  Facoltà  di  Teologia  di  Parigi  intorno 
ai  Templari.  Il  Papa  interroga  i Templari  caduti  nelle  fue 
mani,  permette  agl’ Inquifitori  e agli  Ordinar]  di  formare  il 
loro  procelfo , e deputa  Comminar]  per  procedere  contra  quell’ 
Ordine ., 

L’Eretico  Dolcino,  che  già  aveva  fatto  un  gran  numero 
difeguaci,  è arredato  predo  a Vercelli  e pofìcia  condannato 
ai  fuoco:  idi  lur  Settatori  fono  difperfi. 

I Cavalieri  di  S.  Giovanni  Gerofolimitano  s’irapadronì- 
fcono  dell’  Ifola  di  Rodi. 

Enrico  VII  è coronato  Imperatore  in  Aquifgrana  li  6 di 
Qennajo.  * • 

I CommifTarj  del  Papa  formano  il  procedo  de’ Templari. 

I Templari  fono  condannati  in  un  Concilio  tenutofi  a Parigi, 
e molti  di  loro  fono  condannati  a morire  nel  mele  di  Maggio. 
Informazioni  fatte  contra  tutto  l’Ordine  de’ Templari. 

Rivocazione  folenne , fatta  dal  Pontefice  Clemente  li  27  d’ 
Aprile,  di  tutto  ciò,  che  Bonifacio  Vili  avea  operato  contra 
la  Francia. 

CONCILIO.  GENERALE  DI  VIENNA  , che  fi  apre  a i 
16  d’Ottobre.  j 

Si  determina  nel  Concilio  di  Vienna  l’eftinzione  dell’Or- 
dine de’ Templari ..  Qitefto  medefimo  Concilio  condanna  gli 
errori  de’ Begardi  e Beguine.. 

L’Imperatore  Enrico  VII  viene  in  Italia  e fi  fa  coronare 
in  Roma  il  primo  gi.orno  d'Agofto. 

Filippo  il  Bello  fonda  l’Univerfità  d’ Orleans. 

Morte  di  Ferdinando  Re  di  Cartiglia  : gli  fuccede  Alfìon-  ; 
fo  XI  fuo  figliuolo  in  età  di  18  meli. 

L’ Imperatore  Enrico  muore  li  2 d’  Agallo  per  un’  oftia 
avvelenata  , colla  quale  s’  era  comunicato  : dopo  la  fua 
morte  v’ha  un  interregno  di  14  meli . 

II  Gran  Maeftro  de’ Templari  e il  fratello  del  Delfino  fo- 
no condannati  a morte  in  Parigi  li  1 1 di  Marzo.  , 

Gli  Elettori  dell’Imperio  fi  radunano  inFrancfort  e fi  divido- 
no fra  loro:  Gli  uni  eleggono  alti  18  d’  Ottobre  Lodovico  di 
Baviera,  gli  altri  Federico  figliuolo  d’Alberto  d’Auftria,  il 
che  diede  poi  motivo  ad  una  guerra  nell’ Alemagna . 
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Filippo  il  Bello  Re  di  Francia  muore  a i 29  di  Novembre  in 
età  di.46  anni , dopo  averne  regnato  29 , un  mefe , e 23  giorni . 
Gli  fuccede  Lodovico  X faprannominato  Utino. 

La  fame  e la  pefte  difolano  l’Alemanna. 

Gualtiero  Lollardo  incomincia  ad  insegnare  i Tuoi  errori . 

Filippo  Conte  di  Poitiers  raduna  i Cardinali  in  Lione  . 
Quivi  eglino  eleggono  a i 6 d’  Agofto  Giovanni  XXII,  il 
quale  è coronato  nella  roedefima  Città  a i 5 di  Settembre 
e va  a fare  la  fua  refidenza  in  Avignone. 

Lodovico  X Re  di  Francia  muore  a i 5 di  Giugno  lardan- 
dola Regina  Clemenza  fua  moglie  gravida:  quella  partorisce 
un  figliuolo  a i 15  di  Novembre , cui  è dato  il  nomedi  Giovan- 
ni, ma  . otto  giorni  dopo  , muore  . Filippo  foprannominato  il 
Lungo,  fratello  di  Lodovico U tino, è dichiarato  Re  di  Francia  . 

Filippo  il  Lungo  fa  radunare  gli  Stati  dei  regno  in  Pari- 
gi, quali  tutti  promettono  di  non  riconofcere  altri  Re  che  Fi-; 
iippo  e Tuoi  difendenti  mafehi , efclufe  le  folefemine. 

Inftituzione  dell’Ordine  di  Crifto  in  Portogallo,  ai  qua- 
le fono  deftinati  i Beni  de’ Templari. 

Federico  Re  di  Sicilia  fi  alfoccia  al  Regno  Pietro  fuo  fi- 
gliuolo . 

Filippo  il  Lungo,  Re  di  Francia,  muore  a Vincennes  li  3 
di  Gennajo  in  età  di  28  anni , de’ quali  appana  ne  regnò  5.  Gli 
fuccedè  Carlo  IV  fuo  fratello,  detto  il  Bello. 

Il  monte  Etna  getta  una  quantità  così  grande  di  fiamme  , 
che  tutto  il  territorio  intorno  ne  refta  danneggiato . 

Federico  è disfatto  e prefo  prigioniere  da  Lodovico  Bavaro  , 
contra  il  quale  il  Papa  pronunzia  lafentenza  difcomunica. 

Molte  turbolenze  agitano  la  Sicilia. 

Morte  di  Dionifio  Re  di  Portogallo  : gli  fuccede  Alfonfo  . 

Famofa  battaglia  feguita  ali’  Altopafcio  li  23  di  Settem- 
bre, nella  quale  Caftruccio  Caftracani  , Signore  di  Lucca 
cd  Eroe  del  fuo  fecolo,  riporta  compiuta  vittoria  fopra  I’ 
efercito  Fiorentino. 

Morte  di  Jacopo  II  Re  d’  Aragona  : gli  fuccede  Alfon- 
fo IV. 

Urcano,  o fiaOrcano,  figliuolo  d’Ottomano  Re  de’ Tur- 
chi, fuccede  a fuo  padre. 

Lodovico  Bavaro  patTa  in  Italia. 

Edoardo  II  Re  d’Inghilterra  è deporto,  e gli  è foftitui- 
to  Edoardo  III  fuo  figliuolo. 

Cecco  d’ Afcoli -è  condannato  al  fuoco  in  Bologna  per 
aver  foftenuto,  che  l’influenza  delle  ftelle  neceflìta  la  vo- 
lontà degli  Uomini. 

Lodovico. Bavaro  è corpnato  Imperatore  in  Roma  a 117  di 
Gennajo  dal  Cardinal  Colonna  . Queft’ Imperatore  fa  elegge- 
re Antipapa  Michele  di  Corbar.io  ,'che  prende  il  nome  di  Nicco- 

Ì&ò  V.  Quello  Papa  è collocato  fui  trono  Pontificio  li  12 di 
Maggio,  e difcacciato  da  Roma  li  4 d’ Agofto. 
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Carlo  il  Bello  muo,re  nel  Cartello  di  Vincennes  in  età  di  quali 
34  anni,  dopo  un  regno  di  6 anni  e 30  giorni.  Quefto  Prìncipe 
non  lafciò  figliuoli  mafchi  ma  Solamente  la  moglie  gravida,  on- 
de la  direzione  del  governo  fu  data  a Filippo , lìgi,  primogeni- 
to di  Carlo  Conte  di  Valois:  la  Regina  partorì  una  femmina  , e 
perciò  Filippo  di  Valois  VI  di  quefto  nome,  come  parente  più 
ftretto  di  Carlo  il  Bello  gli  Succedette  nel  Reame  di  Francia  , e 
fu  consacrato  a Rems  li  28  di  Maggio . 

Il  Papa  ordina  che  ila  formato  il  procedo  a Michele  di  Ccfe- 
na , ed  elegge  in  luogo  di  lui„per  Generale  dell’  Ordine  de’Frati 
Minori , il  Cardinal  Bertrando  della  Torre . 

Andronico  il  Giovane  toglie  l’Imperio  al  fuo  Avo . 

Giovanni  XX 1 1 incomincia  a Spacciare  la  Sua  dottrina  i ntor- 
no  alla  vifione  di  Dio  Subito  dopo  morte . Quefto  medesimo  Pa- 
pa depone  Michele  di  CeSena  dal  Suo  Generalato  , e fa  che  Sia 
approvata  quefta  deposizione  dal  Capitolo  Generale  de’Frati 
Minori , radunato  in  queft’anno  a Parigi . Gerardo  de  Odonis 
è eletto  Generale  in  vece  di  lui . Il  Re  di  Francia  fi  laScia  pie- 
gare dalle  rimoftranze  fattegli  dal  Suo  Clero^  onde  Io  mantie- 
ne ne’ Suoi  diritti  c coftu manze. 

Federico  d’Auftria  muore  a i 13  di  Gennaio . 

Ladislao  Re  di  Polonia  s’impadroniSce  della  Stella . 

Pubblicazione  di  una  Crociata  generale  per  l’acquifto  di 
Terra  Santa. 

Filippo  di  Valois  fa  condannare  da’Dottori  inTeologia  della 
facoltà  di  Parigi  il  Sentimento  diGio:  XXII  intorno  alla  visio- 
ne di  Dio  ,e  Scrive  allo  ftefl'o  Papa  affinchè  muti  parere . 

Valdemaro  fucoede  al  padre  nel  regno  di  Danimarca  e regna 
42  armi. 

L’Imperatore  Lodovico  Bavaro  manda  invano  Ambafciatori- 
al  Papa  per  ottenere  Faftoluzione  dalle  CenSure  . 

. Morte  di  Alfonfo  Re  d’Aragona . Pietro  IV  gli  Succede . 

Rivocazione  delle  Decime, ch’erano  ftate  accordate  al  Re  Fi- 
lippo di  Valois  Sopra  il  Clero  di  Francia  per  ragione  del  viag- 
gio , che  doveva  intraprendere  verfo  la  Terra  Santa . 

Le  cavallette  cagionano  un  danno  confidetabile  in  tutta  la 
Europa  per  lo  Spazio  di  3 anni  • 

Ambafcieria  di  Lodovico  Bavaro  e del  Re  di  Francia  al  Pape 
per  ottenere  l’aftbluzìone  del  primo , laquale  è negata  . 

Protefta  Solenne  di  Lodovico  Bavaro  contra  l’operato  da 
Giovanni  XXII. 

Barlaamr  Inviato  dell’  Imperatore  Andronico , propone  a1 
Papa  alcuni  mezzi  per  giungere  alla  riunione  delle  Chiefe  Gre- 
ca e Latina  ; ma  quelli  Sono  rigettati . *f 

Daniello  di  Trevigi  è mandato  da  Leone  Re  d’Armenia  ap- 
pretto il  Pontefice  Benedetto  XII , e compone  il  fuotrattato 
per  la  giuftificazione  degli  Armeni . 

Morte  U’Andronico  il  Giovane  accaduta-  nel  mrfe  di  Maggio:  laici 
dopo  di  sè  due  figliuoli,  cioè  Giovanna  e Maouello  Paleologhi  cd  atti- 
gna loro  per  tutore  Giovanni  Cantacuzeno. 
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L’Imperatrice  Anna  vedova  d’Andronico,  difcaccia  ii  Can- 
tacuzeno , il  quale  fi  ritira  in  Adrianopoli . 

Il  Cantacuzeno  è acclamato  Imperatore  in  Adrianopoli  . 

• L’ Imperatrice  Anna , Vedova  d’Andronico , propone  al  Pa- 
pa la  riunione  delle  due  Chiefe . I Palamiti  fono  dilcacciati  da 
Collari  tinopoli . 

Reberto  , detto  il  Savio , Re  di  Napoli , muore  a i 28  di  Gen- 
naio e lafcia  i Tuoi  Stati  a Giovanna , figliuola  di  Cario  fuo  fi- 
gliuolo e moglie  d’Andrea  Re  d’Ungheria . 

Filippo  Re  di  Navarra  muore  li  16  di  Settembre  : gli  fuccede 
Cario  fuo  figliuolo , foprannominato  il  malvaggio , (otto  la  tu- 
tela della  Regina  Giovanna  di  Francia  fua  madre . 

Il  Papa  alle  preghiere  de?  Romani  determina  il  Giubileo 
ogni  50  anni  . Egli  approva  i Magiftrati  eletti  in  Roma, 
ma  ricufa  di  colà  ritornare. 

Crociata  contra  i Turchi. 

Andrea  Re  d’Ungheria  è uccifo  : Giovanna  fua  moglie 
fpofa  Lodovico  Principe  di  Taranto. 

Gli  Elettori  di  Colonia  e di  Treviri  eleggono  al  fine  del  mefe 
d’Agofto  Carlo  di  J ucemburgo  IV  di  quefto  nome , perlmp.  e 
l’oppongono  a Lodovico  Ba varo.  Il  Papa  conferma  quell’elezio- 
ne , rinnova  il  procedo  di  Lodovico  Bavaro  e lo  depone . 

Filippo  di  Valois  avendo  combattuto  imprudentemente  con- 
tra Edoardo  Re  d’Inghilterra  predo  a Crecì,  perde  più  di  30000 
Uomini  dèlie  fue  truppe  fenza  contare  un  gran  numero  di  No- 
biltà , che  rimafe  fui  campo  di  battaglia . Edoardo  s’impadro- 
nifce  di  Calais  nel  mefe  d*A  goffo . 

La  pelle  fa  flrage  nella  Francia  e in  molti  altri  paefi . 

Umberto  Delfino  dona  il  Delfinato  a Filippo  di  Valois . 

Lodoico  Bavaro  muore  agli  11  d’Ottobre  dopo  aver  regnato 
32  anni , 1 1 meli  e 24  giorni . Carlo  IV  fi  mette  in  pofleifo  dell’ 
Imperio  e fi  fa  coronare  Imperatore  in  Aquifgrana.  Alcuni 
Elettori  elegono  Odoardo  Re  d’Inghilterra , il  quale  ricufa  la 
corona  Imperiale . 

Il  Cantacuzeno  s’impadronifce  di  Collant,  fa  la  pace  con 
Giovani  Palcolog© , e fe  lo  adoccia  all’  Imperio  di  Oriente . 

L’Alemagna  è travagliata  da  una  pelle  furibonda , che  fa  pe- 
rire più  di  90000  perfo'ne.I  Giudei  creduti  autori  di  avere  avve- 
lenate le  acque  di  tutti  i pozzi  e ciflerne , fono  trucidati . 

Niccolò  Laurenti  avendo  afl'unto  le  qualità  di  Tribuno  Ro- 
mano , procura  d’impadronirfi  di  Roma , ma  n’è  difcacciato . 

Gontiero,  Cónte  della  Turingia  , che  era  flato  Imperatore, 
muore  avvelenato  dal  proprio  Medico  nel  mefe  di  Luglio . 

Morte  di  Filippo  di  Valois  a i 20  d’Agoflo  in  età  di  57  anni, 
de’  quali  nè  avea  regnato  23  . Giovanni  fuo  figliuolo  gli  fucce- 
de ed  è confacrato  a Rems  li  26  di  Settembre . Quello  nuovo 
Re  inflituifce  l’ Ordine  della  Stella  : Carlo  Re  di-  Navarra 
congiura  contra  di  lui.  Sterilità,  e fcarfezza  eftrema  divi- 
veri in  Francia.  | 
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Morte  d’ Altonfo  Re  di  Cartiglia  , ohe  lafcia  erède  nel 
regno  Pietro  I fuo  figliuolo.  ' 

Coftituzione  del  Papa,  che  permette  a 1 Cardinali  di  po- 
ter feco  tenere  nel  Conclave  due  Chierici  e Stanze  parti- 
colari. 


L’ Imperator  Cantacuzeno  t^anda  Ambafciatori  al  Papa 
verfo  l’anno  prefente  per  trattare  della  riunione  delle  due 
Chiefe."  *•'  ’ ' * • . " - ' **  • 


• In  Avignone  fono  abbruciati  due  Frati  Minori  per  fenti- 
menti  erronei  fopra  la  povertà  di  Grido  . 1 

L*  Imperator  Carlo  è coronato  in  Roma  a’  5 cf  Aprile  nel 
giorno  di  Pafqua. 

Queftione  de’ Greci  intorno  al  lume  del  Tabor,  l’ertenza 
e l’operazione  di  Dio  , decifa  dal  Concilio  , tenutoli  in 
queft’ anno  a Coftantinopoli  contra  gli avyerfar] di  Palma. 

Giovanni  Re  di  Francia  raduna  gli  Stati  del  Tuo  Rea- 
me , i quali  gli  accordano  la  decima  di  tutti  i loro  beni 
per  fupplire  alle  fpefe  della  guerra  da  lui  dichiarata  agli 
Inglefi  ; Egli  è prefo  dagli  Inglefi  e condotto  prigioniere 
a Londra.  ' ' ' c 


Morte  d’Alfonfo  V Re  di  Portogallo,  che  lafcia  erede  del 
Regno  Pietro  il  Crudele,  fuo  figliuolo. 

Cantacuzeno  cede  l’ Imperio  a Giovanni  Paleolog©  e fi 
ritira  in  un  Monaftero. 

Amurat  fuccede  ad  Orcano  fuo  Padre  nell’Imperio  di 
Oriente. 

Martino  Gonfalvo  vantali  d’ertera  l’Angelo  S.  Michele  : 
egli  è condannato  dall’  Arcivefcovo  di  Toledo  e abbrucia- 
to. Niccola  Calabrefe  Difcepolo  di  quelFEretico,  pretende 
di  farlo  credere  figliuolo  di  Dio  : coftui  ancora  è condan- 
nato al  fuoco  in  Barcellona.  ' 

"i  Univerfità  di  Praga,  fondata  dali’Imp.  Carlo  IV. 

Il  Re  Giovanni  efce  di  prigione. 

Giovanni  Re  di  Francia  muore  in  Inghilterra  agli  8 di 
Aprile.  Carlo  V fuo  figliuolo' gli  fuccede  e lì  fa  coronare  a 
Rems  li  17  di  Giugno. 

Unfverfità  di  Cracovia  , fondata  da  Cafimiro  II  Re  di 
Polonia. 


Più  di  50000  Criftiani  fi  collegano  per  diacciare  i Tur- 
chi dalla  Città  d’ Adrianopoli  .• 

L’Imperator  Carle  parta  in  Italia  , dove  fottomette  all’ 

ubbidienza  del  Papa  tutte  le  Città.  ' ' t 
- Morte  di  Pietro  il  crudele,  Re  di  Portogallo . Ferdinan- 
do fuo  figliuolo  gli  fuccede.  \ 

Pietro I Re  di  Cartiglia  è uccifo.  Enrico  II  gli  fuccede. 
L Imperatore  Paleologo  va  a Roma  , ove  conferma  la 
•riunione  colla  Chiefa  Romana  : qualche  tempo  dopo  è ar- 
reflato  da  i Veniziani  , e liberato  da  Manuello  fuo  terzo* 
genito  il  quale  paga  i debiti  da  lui  contratti  con  i mpdefimt . 
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Dg^po  . Giovanni  Wiclcflfo  incomincia  a fpargere  la  fuaErefiaaell*. 
<6.  C.  I Inghilterra . - 

I Francefi  dichiarano  la  guerra  agli  Inglefi  . 

La  Setta  de’Turlupini  li  ftabilifce  nella  Provenza « 

Morte  di  Cafimiro  Re  di  Polonia , cui  fuccede  Lodovico  Tuo 
nipote  k.  ; , . , 4 . < * •*  1, . . l 

Morte  di  Edoardo,  Principe  di  Galles  1 il  padre  fa  ricono-; 
feere  Ricardo  figliuolo  di  lui . 

Venceslao,  Re  di  Boemia,  figliuolo  dell’Imperator  Carlo  è 
eletto  Re  de1  Romani  li  12  di  Giugno. 

il  Pontefice  Gregorio  arriva  a Roma  li  17  di  Gennaio;  fi  ri- 
tira in  Anagni  : ritorna  a Roma  nel  mefe  di  Novembre  e tratta 
la  pace  comi  Fiorentini  * ; . . , - / 

Edoardo  ili,  Re  d’Inghilterra  muore  a i 23  di  Giugno  dopo 
aver  regnato  51  anni  : gli  fuccede  il  nipote . < 

L’Imperatore  Carlo  IV  muore  ù*  Praga  li  29diNov.  dopo 
aver  regnato  32  anni  : Wenceslao  fuo  figliuolo  gli  fuccede  . 

Clemente  VJI  eletto  Papa  fi  ritira  a Napoli,  di  là  pafla  in 
Avignone , dove  arriva  aiii  io  di  Giugno . lane  pretendenti  al 
Papato  fi  condannane  vicendevolmente  l’un  l’altro . 

Principiò  dello  Scifma . ; 

Morte  di  Enrico  Re  di  Cartiglia , cl*elafcia  Gio:  fuo  figliuo-1 
lo  erede  de’ fuoi  Sfiati . ' 

Carió*V  Re  di  Francia  muore  li  16  di  Settembre  dopo  aver 
regnato  17.  an.  gli  fuccede  Carlo  VI  fotto  la  tutela  del  Duca  di 
Angiò , ed  è confaprato in  Rcms li  24 di  Novembre. 
v Urbano  VI  dichiara  Giovanna  Regina  di  Napoli  decaduta 
dal  regno  , e lo  dona  a Carlo  di  Dura?  lo  : La  Regina  Giovanna 
lo  dona  a Lodovico  Duca  d’Angiò.  Carlo  di  Durazzo  s’impa- 
dronilce  di  Napoli  e fa  fua  prigioniera  la  Regina  Giovanna  . 

Bajazetto , figliuolo  d’Amurat  ( fecondo  alcuni  Autori  ) fuc- 
cede al  padre , a pfattofto  comincia  ad  aver  parte  nel  governo , 
vivente  ancora  il  padre  : regnò  poi  in  tutto  32  anni . 

Lodovico  Re  d’Ungheria  muore  li  13  di  Settembre  dopo  un 
regno  di  40  anni  ; lyiaria  , fua  figliuola , gli  fuccede . 

Lodovico  Duca  d’Angiò  paifa  in  Italia  ed  entra  nel  Regno  di 
Napoli  .Carlo di  Durazzo  fa  ftrangolare  la  Regina  Giovauna  . 

Morte  di  Ferdinando  Re  di  Portogallo  fenza  lafciar  prole  do- 
po di  sè  5 gli  fuccede  Giovanni  fuo  fratello.  • 

Lodovico  d’Angiò  muore  a Bari  li  20  di  Settembre « 

Urbano  VI  entra  in  difeordia  con  Carlo  di  Durazzo  , che  lo 
fa  arreftare , e pofeia  lo  rimette  in  libertà . 

Manuelio  111,  figlinolo  del  Paleologo  , è allacciato  all’ 
Imperio  dal  Padre. 

Urbano  fi  ritira  nel  Camello  di  Lucerà  e vuol  vendicarli  di 
Carlo  di  Durazzo , ma  Carlo  di  Durazzo  aftedia  il  Camel- 
lo . Urbano  fugge  e fi  fai  va  in  Genova , dove  fa  morire  cinque 
Cardinali,  che  avevano  centra  di  sè  congiurato  • 
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Carlo  di  Durazzo  è uccido  in  Ungheria  nel  mefe  di  Gennaio.* 
Ottone  Duca  di  BrunswicK  , ultimo  marito  della  Regina  Gio- 
vanna, ufcito  dalla fua  prigione, rientra  in  Napoli  e ne  diicaccia 
Margherita  di  Durazzo , Vedova  di  Ca/lq  con  i di  lei  figliuoli. 

Andronico  Paleologo  prende  Cottantinopoli  e inette  in  pri- 
gione fuo  padre  con  filo  fratello  . 

Morte  di  Pietro  Re  d’Aragona.’Giovanni  fuo  figl*  gli  fuccede. 

Giovanni  e Manuello  Paleologo  , ufciti  di  prigione , ricupe- 
rano l’Imperio , e danno  Andronico  in  potere  de’Turchi . Baja- 
zetto  , figliuolo  d’Amurat , fuccede  a fuo  padre . 

Fondazione  dell’Univcrfità  di  Colonia. 

Ladislao  figliuolo  di  Carlo  di  Durazzo  è coronato  Re  di  Na- 
poli da  Bonifacio . 

Lodovico  il  Giovane,  figliuolo  del  Duca  d’  Angiòèfimil- 
mente  coronato  Re  di  Napoli  da  ClementeVI I.Quefto  Principe 
palla  in  Italia  e vi  fa  dello  conquifte  : ma  Ladislao  dopo  la  di 
lui  partenza  ricupera  tutte  le  Piazze  perdute . 

Bajazetto  attedia  Coftantinopli  e li  ritira  dopo  aver  fatto  un 
Trattato  coir  Imperator  de1  Greci . 

L’ Untverfità  di  Parigi  .propone  la  maniera  di  far  dettare 

10  Scifma. 

Stabilimento  delle  Annate.  1 

Morte  di  Giovanni  Paleologo:  Mannello  regna  folo. 

L’  (Jniverfità  di  Parigi  feri  ve  a Clemente  VII  fopra  la  manie- 
ra di  dar  fine  allo  Scifma  : Quello  Papa  muore  li  16  di  Settem- 
bre : i Cardinali  del  fuo  partito  eleggono  alli  2 6 del  medefimo 
mefe  Pietro  di  Luna,  che  prende  il  nomedi  Benedetto  XIII.  In 
Francia  fi  determina  il  mezzo  della  Ceifioue  edèpropoftoai 
Pretendenti  e a i Principi  dell’Europa . 

Giovanni  Re  d’Aragona  muore  fenza  figliuoli;  gli  fucce- 
de Martino  fuo  fratello. 

Bajazetto  Imp.  de’  Turchi  è disfatto  e prefo  daTamerlano  ,* 
Cam  de’Tartari , che  lo  tiene  fuo  prigioniere  in  una  gabbia  di 
ferro. Ifa-Belis  governa  lo  Stato  durante  una  tal  prigionia  . 

Sottrazione  d’ubbidienza  a’ due  pretendenti  al  Papato,  ri- 
foluta  e pubblicata  in  Francia  ed  in  altri  luoghi . 

Riccardo  II  Re  d’Inghilterra  è depollo,  e gli  è foftitui- 
to  Enrico  , Conte  di  Lancattró . 

Gli  Elettori  dell’Imperio  depongono  l’Imp.  Wenceslao  li  20 
d’Agofto.  Ruperto,  o Roberto  , Conte  Palatino  viene  eletto 
e coronato  Imperatore.  » 

L’ Imperator  Roberto  patta  in  Italia  alla  tetta  d’unefercito 
e rifpinge Galeazzo , Vjfconte  di  Milano,  che  gli  impediva 

11  ritorno  nell' Alemagna. 

Ifa-Belis  è uccifo  da  Solimano  fuo  fratello  , che  è di- 
chiarato Imperatore.de*  Turchi. 

Attemblea  del  Clero  di  Francia,  tenuta  in  Parigi  ai 28 di 
Maggio,  ove  con  alcune  condizioni  fi  ftabilifce  la  fottra- 
zione  dall’ubbidienza  di  Benedetto  XIII. 
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Bajazetto  è anguftiato  nella  Tua  prigionia  : Tamerlano  lì 
ferve  del  di  lui  corpo  in>vece  di  (gabello  per  falire  a caval- 
lo , e lo  coflringe , in  tempo  ch’elio  mangiava , a Ilare  Cot- 
to la  tavola  ,4  e cibarli  degli  avanzi  che  cadevano  in  terra  : in 
quella  guifa  morì  quello  Principe  confummato  dall’  afflizione . 

Il  Pontefice  Benedetto  propone  a Bonifacio  alcuni  mezzi  di 
accomodamento  : quell’  ultimo  muore  il  primo  giorno  di 
Ottobre .- . 

Ladislao  Re  di  Napoli  s’ impadronifce  di  Roma  , donde 
caccia  Innocenzio. 

Scoperta  dell’  Ifole  Canarie . 

Nuova  Sottrazione  della  Francia  dall’ubbidienza  di  Be- 
nedetto. Innocenzo  VII  muere  li  6 di  Nov. 

I Cardinali  del  fuo'  partito  eleggono  Angelo  di  Corrano, 
che  prende  il  nome  di  Gregorio  XII  a condizione  di  pro- 
curare la  pace  col  mezzo  della  Cedrone  . , , 

Artemblea  del  Clero  di  Francia  (opra  i due  Pretendenti  al  Pa- 
pato,- i quali  trattano  col  Re  di  Francia  della  maniera  di  e- 
ftinguere  lo  Scifma . Benedetto  interdice  il  Regno  di  Francia . 

lì  Duca  di  Borgogna  fa  trucidare  il  Duca  d’ Orleans  la 
notte  de’ 13  o 24  di  Novembre.  . 

Enrico  III  Re  di  Cartiglia  muore  ; gli  fuccede  Giovan- 
ni II  fuo  figliuolo  fotto  la  tutela  di  Ferdinando  fuo  Zio . 

Giovanni  Us  incomincia  ad  infegnare  i fuoi  errori.  . 

Ladislao  s’ impadronifce  di  Roma  ai  ijd’Aprile.  I Cardinali 
fi  fottraggono  dall’  ubbidienza  de’  due  Concorrenti  ,*  e fi  riti- 
rano a Pifa  perfàrvi  una  nuova  elezione:  quivi  pubblicano 
un  atto  d? appellazione  : Gregorio  li  fcomunica  tutti. 

Benedetto  fcrive  con  rifentimento  al  Re  di  Francia.  S’in- 
timano tre  Concilj  per  eftinguere  lo  Scifma.*’  uno  a Perpi- 
gnano  da  Benedetto  XIII  per  il  primo  dì  di  Novembre: 
il  fecondo  inAquilea  da  Gregorio  XII:  l’ultimo  a Pifa  da 
i Cardinali.’ 

Benedetto  XIII  e Gregorio  XII  fono  deporti  alli  5 di 
Giugno.  Alli  15  dello  ftelfo  mefe  fi  elegge  Aleffandro  V. 

Baldaflare  Corta  ritoglie  Roma  a Ladislao  Re  di  Napoli . 

Solimano,  Imperatore  de’ Turchi,  è uccifo  da  Muzafuo 
fratello.  , . , 

Mòrte  d’Aleffandro  V a i 17  del  mefe  ifterto. 

* Ruperto  Imperatore  muore  li  18  di  Maggio , Sigifmondo  Re 
d’Ungheria  ^eletto  da  una  parte  degli  Elettori:  gli  altri  eleg- 
gono Jorte , Marchefe  della  Moravia , il  quale  elfendo  morto 
poco  tempo  dopo , tutti  i fuffragj  fi  unirono  nella  perfona 
ai  Sigifmondo . . 

. Morte  di  Martino  Re  d’Aragona  : Ferdinandq  IV , figliuolo 
di'  fua  forella  Eleonora,  è dichiarato  Re  . . 

Giovanni  XXIII  muove  gaèrra  a Ladislao  e lofeonfigge. 
Ladislao  rimette  in  buon  piede  i fuòi  alfari  e conduce  un  eferci- 
to  lino  al  le  porte  diRoma.  ^Papa  fa  foco  lui  un  trattato  fegreto- 
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Giovanni  XXIII,  cacciato  di  Roma  dal  Re  Ladislao  , 
nella  Lombardia , ove  tratta  con  Sigiftnodo  della  tenuta  cf  unj 
Concilio,  che  poi  intima  a Coftanza  con  una  fua  BollaYptdira 
alli  2 di  Novembre.- 

Morte  d’Enrico  IV  Re  d’  Inghilterra  li  20  di  Marzo  : 
Enrico  V filo  figliuolo  gli  fuccede. 

Maometto  I fa  morire  Muza  fuo  fratello,  e s’impadro- 
nifce  dell’ Imperio  de’Turchi. 

Morte  di  Ladislao  Re  di  Napoli.  Giovanna  fua  fore  Ila  gli 
[fuccede- 

Giovanni  Us  arriva  ai  Concilio  di  Coftanzali  3 di  Novembre; 
quivi  è arredato  6 giorni  dopo , pofcia  gli  è fatto  il  procedo. 

Giovanni'XXlIÌ  rinunzia  il  Pontificato  il  di  primo  di  Mar- 
zo : fcampa  fuori  di  Coftanza  : è citato  dal  Concilio  , poi  arre* 
fiato  prigione  e deperto  alli  29  di  Maggio . Gregorio  XII  rinun- 
zia al  Pontificato  per  mezzo  de’ Tuoi  Procuratori.  Accordato 
fra Sigifmondo e ’i  Red’ Aragona  intorno  alla  depofizione  di 
benedetto  XIII. 

Il  proceflo  di  Giovanni  Us  è terminato  ; quindi  egli 
i condannalo  e abbruciato  li  15  di  Luglio.' 

Girolamo  da  Praga  giunge  a Coftanza  alli  4 d’ Aprile  : vuole 
[ufeirne  ; ma  è arreftato  e coftretto  a ritrattarli  li  23  di  Scttemb. 
Proceffo  fatto  a benedetto  XIII.  Antipapa. 

Ferdinando  IV  Re  d’ Aragona  muore  alli  2 d’ Aprile:  Al- 
fonfo  filò  figlinolo  gli  fuccede. 

Girolamo  da  Praga  è di  nuovo  accufato  nel  Concilio  di  Co- 
ftanza , pofcia  condannato  e abbruciato  vivo  alli  di  jo  Maggio. 
Turbolenze  nella  Boemi^  per  motivo  di  Religione. 
Depofizione  di  Benedetto  XIII  nel  mefe  di  Luglio . Martino 
V è eletto  Papa  li  it  di  Novembre.' 

li  Concilio  di  Coftanza  terminò  in  queft’an.  alli  22  d’ Aprile . 
Morte  di  Gregorio  XII. Giovanni  XXIII  fcampa  dalla  prigio- 
ne , e va  a trovare  Martino  V a Firenze  , ove  muore . Benedet- 
to XIII  perfifte  nella  fua  oftinazione  ed  t abbandonato  da  tut- 
to il  fuo  partito, eccettuati  gli  Abitanti  dellaCittà  di  Panifcola. 

GiovanniManuello  Paleologo  è aifocciato  all’Imperio  daMa- 
nu elio  fuo  padre 

Amedeo  V Conte  di  .Savoja  ftabilifce  l’Ordine  Militare 
dell’  Annunziata . 

M1  fino  V entra  in  Roma. 

anna  Regina  di  Napoli  chiama  Alfonfo  Re  di  Sicilia  e 
t ^ona  in  fuo  foccorfo  , e lo  dichiara  fuo  erede . 

Lodovico  d’Angiò  t Alfonfo  guerregiano  kifieme. 
Amurat  fuccede  a Maometto  fuo  padre  p.ellTmper.  de’Turchi. 

Enrico  V Re  d’ Inghilterra  muore  2 Vincennes  li  28  d’  Agofto 
inetàdÌ4o  anni:  lafcia  un  figliuolo,  chiamato  Enrico  VI, 
avuto  da  Caterina , figliuola  di  Carlo  V t Re  di  Francia . 

Carlo  VI  Re  di  Francia  muore  ai  21  d’  Ottobre  in  età 
dì  54  anni,  de’ quali  ne  avea  regnato  42. 
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Dopo  f II  Duca  di  Betford  fa  acclamare  Re  di  Francia  fuo  nipote  En. 
G.  C.|  rico  Re  d'Inghilterra.  Ma  Carlo  VII  figliuolo  di  Cario  VI  fac- 
ce ài  pad/e  come  legitimo  Erede,  e pofcia  ricupera  una  grai 
paj-ce  del  Regno  occupata  dagli  Inglefi . 

L’  Imperatore  Manuello  Paleologo  cade  paralitico  nel  mefc 
d’Ottobre  : Gio:  Manuello  comincia  a regnarefolo  . 

Mattano , Inviato  del  Papa  a Coftantinopòli , entra  in  trat- 
tato  coll’  Imperator  Greco . 

Morte  di  Benedetto  XIII . I Cardinali  Tuoi  aderenti  eleggo- 
no Egidio  Munione , che  prende  il  nome  di  Clemente  Vili . Il 
Concilio  di  Siena  è trasferito  a Bafilca . 

Gli  Uttìti  fanno  incarbonì  e firagi  orribili  nella  Slefìa , nella 
Moldavia  e nell’  Auftria . 

Clemente  Vili  rinunzia  al  Pontificato  , e in  tal  guifa 
lo  Scifma  cetta  intieramente. 

A quell’anno  fi  riferifce  la  Storia  di  Giovanna  d’Arco, 
detta  la  Pulcella  d’ Orleans. 

Gli  Ulfiti  profeguifcono  i loro  facchéggiamenti . 

Ordine  del  Tofon  d’Oro  inftituitoda  Filippo,Ducadi  Borgog. 
Giovanna , Regina  di  Napoli , difgufiataiì  con  Alfonfo  Re  di 
Aragona , adotta  Lodovico , Ducad’Angiò  ,e  io  la  incoronare. 

Enrico  Re  d’Inghilterra  patta  in  Francia  nel  mele  di  Novem- 
bre e fi  fa  coronar  Renella  Chiefa  Cattedrale  di  Parigi  dal  Car- 
dinale di  Wincefter. 

i433.|  Eugenio  è difcacciato  dal  popolo  fuori  di  Roma  ; mavirien- 
tra  dopo  5 meli.  Quello  Papa  vuol  difciogliere  il  Concilio  di  Ba- 
filea , che  continua  contuttóciò  a procedere  contra  di  lui . 

1433.  | Gi vanni  Rè  di  Portogallo  muore  li  18  d’Agollo . Edoardo  fuo 
figliuolo  gli  fuccede  • 

1434.  | Morte  di  Lodovico  Duca  d’Angiò  Re  di  Napoli  accaduta  alli 
24  di  Novembre  : Giovanna  Regina  di  Napoli  dona  queflo  Re- 
gno a Renato  d’Angiò,  fratello  di  lui  : Alfonfo  fimiimente  con- 
corre alla  medefin^a  Corona  ; ma  è vinto  e prefo  da  Filippo , 
Dùca  di  Milano  , che  poi  lo  lafcia  in  libertà . 

Il  Papa  rivoca  lo  fcioglimento  del  Concilio  di  Bafilea,  e con- 
ferma alli  j di  Febbraio  tutti  i Decreti  fatti  da  quei  Padri . 

Negoziata  del  Concilio  di  Bafilea  e del  Papa  coni  Greci 
per  farli  venire  in  Occidente  * 

Ladislao  IV  Re  di  Polonia  muore,  dopo  aver  regnato  48 
anni  : Ladislao  V gli  fuccede  .J 

1436.  | I Francefi  s’impadronifcono  di  Parigi,  pofleduto  già  per 
lungo  tempo  dagli  Inglefi . 

1437.  | Morte  dell’ Imperator  Sigifmondo  li  9 di  Decembre  in  età 
di  60  anni , de’  quali  ne  avea  regnato  27. 

L’ Imperatór  a’ Oriente  forma  un  difegno  dì  venire  in 
Occidente  con  molti  Vefcovi Greci  per  trattare  col  Papa, 
piuttotto  che  coi  Concilio  di  Bafilea  , delia  riunione  delie 
due  Chiefe. 


Difpareri 


1 


Digitized  by  Google 


Dopo 
G.  C. 

1458. 


*439- 


1440. 


1441. 


1442. 

1444. 

I44S* 

I44<J. 

*447* 

1449. 


DELLA  STORIA  MODERNA.  i77 

- ■ ■ . ■ ■ — — 

Difpareri  intorno  alla  traslazione  del  Concilio  di  Bafilea,  dal 
quale  fi  forma  un  Decreto  fopro  la  Comunione  dell’  una  e.  l’al- 
tra fpecie  , e fi  procede  contro  al  Papa. 

Eugenio  trasferisce  il  Concilio  di  Bafilea  a Ferrara  con  una 
Bolla  del  primo  giorno  di  Gennajo  ; ne  fa  l’apertura  ai  9 di 
Febbraio . Il  Concilio  di  Bafilea  profeguifce , e dichiara  fofpe- 
fo  il  Pontefice  Eugenio . 

Alberto , Duca  d’Auftria , è eletto  Imperatore  dagli  Elettori 
dell’Imperio  radunati  in  Francfort . 

Odoardo  Re  di  Portogallo  muore  a i 9-di  Decembre  : gli  Suc- 
cede Alfonfo  fuó  figliuolo,  fotto  la  tutela  della  Regina  Eleo- 
nora Sua  Madre , e di  Pietro , Duca  di  Conimbria . 

Il  Pontefice  Eugenio  dopo  molte  citazioni  avendo  ricufato 
di  comparire  nel  Concilio  di  Bafilea , è dopofto  li  29  di  Giugno. 
Amedeo, Duca  di  Savoja, viene  eletto  in  vece  di  lui  li  30  Qttob. 
dagli  Elettori  nominati  dal  Concilio, e fi  fa  chiamare  Felice  V. 

Dopo  moltifiime  difpute,  è conchiufa  l’unione  tra  i Greci  e 
Latini  li  5 di  Luglio  : 1 Greci  Se  ne  ritornano  alle  patrie  loro  ♦ 
Unione  degli  Armeni  con  i Latini . 

Morte  dell’Imperatore  Alberto  d’Auftria  li  z7  d’Ottobre . 

Il  Papa  Felice  arriva  al  Concilio  di  Bafilea  li  14  Giugno  , do- 
ve è consacrato  e coronato . 

Federico  d’Auftria,  III  di  quello  nome,  è eletto  Impera- 
tore li  2 di  Febbrajo . .* 

Il  Clero  di  Coftantinopoli  e la  maggior  parte  de1  Vefcovi  fi 
dichiarano  contra  Ptmione.  L’Imperatore  la  mantiene  e fa  eleg- 
gere Metrofane  Patriarca  di  Coftantinopoli . 

Unione  de’Giacobiti  e degli. Etiopi  con  i Latini. 

Aflemblea  di  Burges  li.  2 di  Settembre  , che  riconofce 
Eugenio  e’1  Concilio  di  Bafilea. 

Varj  negoziati  apprettai  P rincipi  Criftiani  per  parte  d’Euge- 
nio e del  Concilio  di  Bafilea.  Decreto  pubblicato  a nome  di 
quello  Concilio  per  la  celebrazione  della  Fella  della  Vifitazio- 
zione  ciella  B.  Vergine  , inftituita  da  Bonifacio  IX. 

Alcuni  Autori  rapportano  aqueft’anno  l’Invenzione  della 
Stampa. 

Altonfo , Re  d’Aragona , riprende  la  Città  di. Napoli-^ 

Sollevazione  di  Demetrio  contra  l’Imperatore  Gio:  Mamiel- 
lo  Paleologo . 

il  Pontefice  Eugenio  trasferisce  il  Concilio  di  Firenze  a Ro- 
ma lì  3 di  Maggio. 

. LadislaoRe  d’Ungheria  prefenta  battaglia  a’Turchi  li  ioNov. 
e da’medefimi  è fcofitto  il  Suo  efercito,ed  egli  ucciSo  nell’azione 

Morte  dell’Imper.  tore  Gio:  Mannello  Paleologo  li  3 r Otto- 
bre : Coftantino  Suo  figliuolo  gii  Succede . 

L’ Imperator  Federico  dichiara  la  guerra  agli  Svizzeri . 

Criftierno  I di  quefto  nome  è eletto  Re  di  Danimarca , della 
Norvegia  e della  Svezia . 

Felice  V rinunzia  al  Pontificato  ad  iftaza  deliTmp.Fcderico. 

II.  Parte . M 
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Una  moltitudine  così  grande  di  gente  concorfe  a Roma  in 
queft’ anno  per  il  Giubileo,  che 500 perfone fi  anitegarono  nel 
Tevere  pattando  (opra  un  Ponte . 

Amurat  Imperator  de1  Turchi  muore  li  io  di  Febfcrajo  dòpo 
aver  regnato  3 1 an.Maometto  1 1 fuo  figliuolo  gli  fuccede . 

Gli  ìnglefi  perdono  la  Città  di  Roano  e quali  tutte  le  altre 
Fortezze , che  pottedevano  in  Francia . 

I Turchi  fiotto  la  condotta  di  MaomettoII  s’impadronifcono 
della  Città  di  Cottantinop.  li  29  di  Maggio.  In  quella  occasione 
rimafie  uccifio  ITmp.  Coftantino  e in  lui  finì  l’Imperio  de’Greci . 

Giovanni  II  Re  di  Cartiglia  muore  li  io  di  Luglio:  glifiuc- 
cede  il  figliuolo  Enrico  IV. 

Maometto  II  fa  invertire  la  Città  di  Belgrado  da  un  efiercito 
comporto  di  150000  Uomini:  le  truppe  del  Papa  liberano  la 
Città  e uccidono  più  di  40000  Turchi . 

II  Papa  impone  delle  Decime  per  la  guerra  centra  il  Turco . 
Ladislao,  Re  d’Ungheria  e di  Boemia,  muore  a Praga  li  22 

di  Nov.  in  età  di  18  an.  in  tempo  che  preparavali  per  far  le  noz- 
ze con  la  figliuola  di  Carlo  VII  Re  di  Francia. 

Alfonfo  Re  d’Aragona  muore  a Napoli  li  27  di  Giugno  : gli 
fiuccede  Giovanni  fuo  fratello . 

Mattia  è cavato  fuori  di  prigione  ed  eletto  Re  d’Ungheria  li 
22  Gennajo  . 

Giorgio  Pogebrac  è acclamato  Re  di  Boefhia  alli  2 di 
Marzo . 

Enrico  VI  Re  d’Inghilterra  è vinto  da  Ricardo  Duca  di  JorK, 
che  fi  fa  dichiarare  Re  d’Inghilterra.  Quell’  ultimo  è (confitto 
e uccifio  dalla  Regina  Margherita,  figliuola  di  Renato  Duca 
d’Angiò.  Da  ciò  ebbero  principio  le  liti,  ch’ebbe  laCafiadi 
Lancartrocon  la  Cafiadi  JorK  : quella  ultima  Cafia  portava  la 
rofa  biana , e quella  di  Lancaftro  la  rofa  rotta . 

Carlo  V 1 1 Re  di  Francia  avendo  ricufato  di  prender  nutrimen- 
to per  lo  fipazio  di  più  d’otto  giorni , gli  fi  aftringe  lo  ftomaco  e 
tutti  i meati  delfi efofago in  manieratale,  che  non  potendo 
più  pattare  per  etti  il  cibo  , muore  li  22  di  Luglio  in  età 
di  60  anni,  de’ quali  ne  avea  regnato  39  : gli  fuccede  fuo 
figliuolo  Lodovico  XI.  * 

Odoardo  IV  figliuolo  di  Ricardo  dife accia  Enrico  VI  conia 
di  lui  moglie  Margherita , ed  è egli  dichiarato  Re  d’Inghilterra 
nel  mele  di  Giugno. 

Lodovico  XI  fa  morire  un  gran  numero  di  Nobili  del  fiuc 
Reame. 

La  pelle  difola  la  Turingia  e la  Sattonia. 

S.  Francefco  di  Paula  inftituifice  l’Ordine  de’  Minimi . 

Carlo  Duca  di  Borgogna  s’impadronifice  della  Città  di 
Liegi  , della  quale  incendia  quali  tutte  le  Cale  , roveficia 
le  mura,  e fa  gettare  nella  Mola  più  di  600  piccoli  bam- 
•bini  li  30  d’Ottobre. 
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Lodovico  inftituifce  l’Ordine  di  S.  Michele  al  1 d’Agofto  e 
limita  il  numero  de’  Cavalieri  al  numero  di  36. 

Giorgio  Pogebrac  Re  di  Boemia  muore  li  22  Marzo  . 
Ladislao  , figliuolo  di  Cafimirò  Re  di'  Polonia  gli  fuccede 
e regna  quali  45  anni.  • / :.J»  ;v 

Enrico  VI  Re  d’Inghilterra  è riabilito  da  Lodovico  XI.  Po- 
co dopo  è difcacciato  e uccifo  da  Òdoafdo , o Edoardo . 

Nafcìta  di  Niccolò  Copernico  , dotto  Matematico  li  19 
di  Febbrajo.  • 

Morte  di  Enrico  IV  Ré  di  Gattiglia,-  Ferdinando  V Re  di 
Aragona , che  aveva  fpofato  Ifabella  , figliuola  d’Enrico , riu- 
nifce  i Reami  di  Cartiglia  e d’Aragona . 

L’Ungheria,  la  Moravia  e la  Polonia  fono  infettate  da  uha 
quantità  cosi  gràde  diCavallette,che  ilSole  Ut  rimane  ofcurato. 

Il  Duca  diBorgogna  retta  uccifo  in  una  battaglia  prelevatagli 
dal  Duca  di  Lorena  li  5 di  Cennajo  : il  fuo  corpo  è cavato  fuori' 
dal  ghiaccio , e fepólto  onorevolmente  in  Naneì , dovè  faceva 
la  fua  refidenza . 7 . , 

Lodovico XI  ricupera  il  Ducato  di  Borgogna. 

Lodovico  X I ftabilifce  l’ ufo  delle  Porte . 

Maometto  II  muore  li  3 di  Maggio  in  età  d’anjji  53  dòpo 
averne  regnato  3 1 . Bajazetto  e Zizimo  fuoi  figliuoli  fi  conten- 
dono fra  loro  l’Imperio.  , 

Alfonfo  Re  di  Portogallo  muore  li  28  Agofto . Giovanni  II 
fuo  figliuolo  gli  fuccede . 

Careftia  confiderabile  in  Francia.  v * • 

Crirtierno  Re  di  Danimarca  muore . Giovanni  gli  fuccede . 
Effondo  ammalato  Lodovico  XI , s’ impiegar»  inutilmente 
molti  rimedj  ftraordinar]  per  guarirlo  egli  muore  li  30  d’Ago-’ 
ftoinetà  di 61  anni,  de’ quali  ne avea regnato 23. Carlo  Vili 
fuo  figliuolo  gli  fuccede  in  età  di  14  anni . 

Odoardo  IV  Re  d’Inghilterra  muorili  9 d’Aprile.Odoardo  V 
Tuo  figliuolo  gli  fuccede  : ma  Ricardo  III , Duca  di  Clocefter, 
avendolo  fatto  morire , s’ impadronrfce  del  regnò . , 

Enrico  di  Richemont , figl.  di  Giovanni  fratello  d’Enrico  VI 
Re  d’Inghilterra ,-  fa  morire  Ricardo  Re  d’Inghilterra , e pren- 
de per  fua  fpofa  Elifabetta  figl.d’ÒdoardoI  V e cosi  riunifce  nel- 
la propria  perfona  i diritti  delle  Cafe  di  Lancaftro  e di  JorcK  al- 
la Corona  d’Inghilterra.  Si  dà^eoimmemente  a quello  Principe 
il  nome  di  Arrigo,  o Enrico  VIJ.  \ 

Approvazione  dell’  Ordine  delle  Religiofe  della  Concè- 
zione  di  Maria  f \ 

Mattia  Re  d’Ungheria  muore  li  6 d’aprile  In  età  di 47 
anni . Ladislao  gli  fuccede . 

Innocenzio  Vili  vuole  imporre  le  decifiie  fopra  il  Clero 
di  Francia;  ma  l’Univerfità  d^  Parigi  vi  fi  oppone. 

Morte  di  Cafimirò  Re  di  Polonia  li  7 diJ  Giugno.  Gio- 
vanni fuo  figliuòlo  gli  fuccede * , . 

M i) 
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Criftoforo  Colombo  difcuopre  il  nuovo  Mondo 
Morte  dell*  Imperator  Federico  li  ipd’Agofto  in  età  di  78 
anni , dopo  aver  governato  ITmperio  53  , 4mefie  4 giorni . 
Maflìmiliano  I fuo  figliuolo  gli  fuccede . 

Giovanni  II  Re  di  PortogallomuoreperunacadutadaCa- 
vallo , dopo  un  regno  di  14 anni.  Gli  fuccede  Emanuello  , fi- 
gliuolo di  Ferdinando  Tuo  Zio . . 

Americo  Vefpuccio  Fiorentino  ad  imitazione  del  Colombo 
giunge  nel  Continente  del  nuovo  Mondo , che  dal  Tuo  nome  fu 

chiamato  America.  . 

I Valachi  fanno  più  di  100000  Schiavi  nella  Polonia  e 

li  vendono  a i Turchi.  ........  . .. 

Carlo  Vili  Re  di  Francia  muore  fenza  figliuoli  li  6d  Aprile 
in  età  di  27  anni  e 9 mefi  : de’ quali  ne  regnò  14  e mezzo.  Gli 
fuccede  Lodovico  XII  Duca  d’ Orleans  , come  Erede  più 
proffimo  della  linea  mafcolina. 

Giovanni  Re  di  Danimarca  è uceifo  con  molta  Nobiltà  . 
Nafcita  di  Carlo  V a Gand  li  24  Febbraio  . 

Lodovico  Sforza  ricupera  il  Ducato  di  Milano. 
Aleffandro  Sigifmondo  Re  di  Polonia  muore  li  17  Luglio . 
Gli  fuccede  Aleffandro  fuo  fratello , Principe  della  Livoma . 

Lamenti  della  Nazion  Germanica  contra  la  Corte  di  Roma , 
Refi  per  ordine  dell1  Imperatore  Maffimiliano  . 

Morte  di  Federico  Re  di  Napoli  e d Ifabella  di  Caftiglia  mo- 
glie di  Ferdinando  il  Cattolico.  . .. 

Filippo,  Arciduca  d’ Auitna  , Erede  della  Caftiglia,  va 

al  poffeffo  della  raedefima.  . , 

Aleffandro  Re  di  Polonia  muore  . Gli  fuccede  Sigifmon- 
do fuo  fratello.  . . ..  trt#. 

L1  Imperatore  Maffimiliano  s incammina  nell  Italia  coli  idea 
di  farli  incoronare  in  Roma;  mai  Veneziani  fi  oppongooo  al 
di  lui  paffaggio. 

II  Papa  e l’Imperatore  fi  collegano  col  Re  di  Francia 
contra  i Veneziani  per  mezzo  d’  un  Trattato  , detto  co- 
munemente la  Lega  di  Cambrai. 

Enrico  VII  Re  d’Inghilterra  muore  li  27  d Aprile.  Gli 
fuccede  Enrico  Vili  fuo  figliuolo,  che  fpofa  folennemente 
li  25  di  Giugno  Catterina.. 

Nafcita  di  Giovanni  Calvino.  ... 

Caterina  Corner , Regina  di  Cipro , muore  in  Venezia  e Ia- 
fcia  per  teftamento  i fuoi  Stati  a quella  Repubblica . 

L’ Imperio  è divifo  in  molti  Circoli , o Provincie  per  mezzo 

d’un’A ffemblea  tenutafi  in  Treviri. 

Jacopo  IV  Re  di  Scozia  muore  in  un  combattimento  contra 
gl’  Inglefi  - Jacopo  V fuo  figliuolo  gli  fuccede . 

Giovanni  Re  di  Danimarca  muore,  dopo  aver  regnato  32 

anni.  Criftoforo  II  gli  fuccede.  . 

Seiimo  dà  il  veleno  a Bajazetto  fuo  Padre,  fa  morire  ìfuéi 
fratelli  e nipoti , e s’impadronifce  dell’  Imperio  Ottomano . 
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Anno  oflervabile  per  la  lunghezza  e rigidezza  dell’Inverno . 
Lodovico  XII  muore  in  Parigi  il  1 di  Gennaro  in  età  di  54 
anni,  avendone  regnato  i7.Francefco  I glifuccede.  Quello  gio- 
vane Principe  fa  un  Concordato  coi  Pontefice  Leone  X in  Bo- 
logna nel  mefe  di  Decembre:  viene  alle  mani  con  gli  Svizzeri,  t 

3uali  feonfigse  intieramente  in  un  combattimento , che  durò 
ue  giorni  intieri , dopo  i quali  s’impadronì  del  Ducato  di  Mi- 
lano, di  Parma  e di  Piacenza . 

Morte  di  Ferdinando  il  Cattolico  li  22  di  Febbrajo . Carlo  V 
figliuolo  di  Filippo  d’Auflria,  e nipote  di  Ferdinando  V per 
f arte  d’ una  figliuola  di  quell’  ultimo , entra  in  potfeffb  del 
Reame  di  Spagna . 

Ladislao  Re  d’Ungheria  muore.  Glifuccede  Lodovico fuo 
figliuolo  in  età  di  io  anni  Cotto  la  tutelai  Sigifmondo  e di 
Mafiimiliano  . 

Leone  X pubblica  delle  Indulgenze  e crea  ih  una  fola  Pro- 
mozione 3 1 Cardinali , cofa  non  mai  praticata  per  l’addietro . 

Martino  Lutero  folliene  alcune  Teftcontra  l’Indulgenze. 
Molti  Autori  lo  confutano . 

Lutero  folliene  altre  Teli  contra  la  Penitenza  : egli  è accufa- 
toappreflo  il  Papa,  il  quale  glifcrive:  è citato  a Roma  e all* 
Aflemblea  intimata  da  Mafiimiliano  in  Ausburgo  , dovecom- 
! parifee  li  12  d’Ottobre  innanzi  al  Legato  del  Papa.Lutteroliiió 
d’Ottobre  da  queft’Affemblea  fi  appella  al  Papa.  L’Elettore  di 
Safionia  prende  il  partito  di  Lutero.  Leone  X! condanna  la  di 
lui  dottrina  con  una  Bolla  deili  9 di  Novembre.  Lutero  fi  appel- 
la dal  Papa  al  futuro  Concilio  li  28  di  Novembre . 

Pubblicazione  del  Concordato  in  Francia,  per  ordine  del 
Re , dopo  molte  oppofizioni . 

L’ Imperator  Mafiimiliano  muore  a Lintz  li  22Gennajoin 
età  di  quafi  70  anqi , de’quali  ne  regnò  25 , 4 mefi  e 2 6 giorni  ; 
Carlo  V glifuccede  li  28 Giugno. 

Zwfinglio  comincia  a predicare  2 fuoi  errori  nell’Eivezia . 
Leone  X fcomunica  Lutero  con  una  Bolla  de’ 15  Giugno, 
nella  quale  condanna  40  artieoli  di  quell’  Erefiarca . 

Lutero  fcrive  all’  Imperatore  e al  Papa  : fa  abbruciare  la 
fnddetta  Bolla  e le  Decretali  nella  Città  di  Wittemberga 
li  io  Decembre. 

Carlo  V è coronato  Imperatore  in  Aix-la-Chapelle  , o 
Aquifgrana  li  23  Ottobre. 

Prima  dieta  di  Wormes.  Lutero  vi  comparifce  li  17,  o 
18  Aprile:  egli  è efiliato  e collretto  a nafeonderfi. 


Enrico  Vili  Re  d’Inghilterra  confuta  i fentinjenti  di 
I Lutero  , e compone  un  Libro  in  difefa  de’  Sacramenti  . 
La  Facoltà  di  Teologia  di  Parigi  cenfura  molte  propofizio- 
ni  di  Lutero. 

Lutero  ritorna  a Wittemberga  li  6 Marzo  , e traduce  il 
Teflamento  Nuovo  io  lingua  Tedefca. 

_ M iij..  ! 
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, Solimano,  Sultano  de’ Turchi,  s’impadronifce  dell’ Ifolj 
di  Rodi . . . # * 

Federico  I dichiara  la  guerra  a Criftiano  II  Re  di  Danimarca 
Io  fc accia  da’  fuoi  Stati  e fé  ne  fa  egli  fteflo  coronare  Re . 

L’Erefia  s’introducc  nella  Francia  , ove  incomincia  ac 
infegnarfi  in  Meaux . 

Guerre  degli  Anabatifti . 

Il  Luteranifmo  s’introquce  nella  Svezia  e nella  Danimarca 

I Paefani  della  Franconia  fi  follevano  e fi  dichiarano  a favoi 
di  Lutero  : Guglielmo  diFurftemb.erg  s’incammina  cantra  d: 
loro  e ne  taglia  a pezzi  più  di  50000, fecondo  alcuni  autori, e fe- 
condo altri  più  di  100000.  Lutero  fi  marita  con  una  Monaca, 
chiamata  Caterina  di  Born . 

Francefco  I Re  di  Francia  attedia  Pavia  : egli  è fatto  prigio- 
niere li  24  di  Febbrajo . 

Carlo  V permette  a Francefco  I di  ufcìre  dalla  fua  prigionia 
in  libertà  : F rancefco  dà  a Carlo  due  fuoi  figliuoli  per  ortaggio . 

Progetto  di  una>Lega  tra  gli  Inglefi  e i Principi  dell’Italia . 
Francesco!  ne  fauna  col  Papa,  co  i Veoeziam  e Fiorentini . 
Roma  è prefa  li  20  Settembre  da  i Colonne!! . 

Enrico  Vili  Re  d’Inghilterra  medita  di  ripudiare  Cate- 
rina fua  moglie. 

Roma  fe  prefa  per  la  feconda  volta  li  6 di  Maggio  dal- 
le truppe  di  Cario  di  Borbone. 

Ferdinando  d’Auftria  difcaccia  Qjovanni  Vaivoda  da*  Rea- 
mi dell’Ungheria  e della  Boemia  e fe  ne  fa  egli  fteflo  co- 
ronare Re  li  24  Febbraio. 

Enrico  Vili  profeguifee  a tentar  tutte  le  ftrade  per  di- 
chiarar nullo  il  fuo  matrimonio. 

Cuftavo  Ericfon  è dichiarato  Re  di  Svezia  li  12  Gennaio . 

Dieta  tenuta  a Spira , nella  quale  fi  fa  un  Decreto  poco  favo- 
revole per  i Novatori.  Giovanni  Elettore  di  Brandeburgoe 
molti  altri  Principi  proteftano  centra  quello  Decreto  ; quindi 
fu  dato  a quefti  Principi  il  nome  di  Proteftanti , e pofeiaa  tutti 
i feguaci  di  Lutero . Quefti  Principili  radunano  a Smalcanda,e 
formano  quivi  una  Lega  per  la  difefa  del  Luteranifmo . 

La  Cauta  del  Divorzio  d’Enrico  Vili  fi  tratta  alla  prefenza 
de’Legati  e da  i medefimi  è rimetta  a $.omà . 

Carlo  V fi  fa  coronare  in  Bologna  li  24  Febbraio . 

Si  tiene  una  Dieta  in  Ausburgo  . I Luterani  a i 25  di 
Giugno  vi  prefentano  la  loro  Confeflìone  di  Fede  , com- 
porta da  Melandone.  ! Sacramentari  fimilmente  presentano 
la  loro.  I Catolici  conferirono  infieme  con  i Luterani,  o 
Proteftanti.  La  Dieta  fi  feioglie  alli  1 6 di  Novembre. 

Ferdinando,  fratello  dell’  imperatore  , è eletto  Re  de  i 
Romani  li  5 Qennajo. 

Guerra  degli  Svizzeri,  nella  quale  refta  uecifo  Zwmglip 
in  età  di  44  anni. 


j 


Digltized  by  Google 


DELLA  STORIA  MODERNA 


183 


Dopo 
G.  C. 

*53^- 


*533- 


L’Imperatore  fa  la  pace  con  i Principi  dell’  A le  magna  A 
13  di  Luglio.  Verfoil fine  di  queft’  anno  rifletto  Imperatore 
ebbe  un  Congreffo  col  Papa  in  Bologna. 

Criflierno,  ch’era  ttato  difcacciato  dalla  Danimarca , rien- 
tra al  po fife (To  de’  fuoi  Stati  : poco  dopo  è arreftato  e metto  in 
prigione,  dove  è coflretto  a dimorare  per  27  anni. 

Calvino  infegna  fegretamente  i Tuo*  errori  in  Parigi;  fifa 
ricerca  della  di  lui  perfona  ed  ei  fen  fugge . 

Il  Papa  propone  un  Concilio  a i Principi  Tedefchi  e al 
Re  di  Francia . 

Gli  Anabatifti  fotta  la  condotta  di  StorcK  e Muntzero 
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s’impadronifcono  di  Munfter. 

Gli  Svizzeri  e i Boemi  efpongono  varie  Confefiioni  di  Fede . 

Il  Parlamento  d’ Inghilterra  forma  un  decreto  in  vigore, 
del  quale  fi  fottrae  all’ Ubbidienza  del  Papa,  e dichiara  il 
Re  Sovrano  della  Chiefa  Anglicana.  v 

Cranmero  pronunzia  una  fentenza  in  favore  del  divorzio, 
d’Enrico  Vili  con  Caterina.  Anna  Bolena  partorire  una 
figliuola,  cui  fi  dà  il  nome  d’ Elifabetta . 

Sentenza  definitiva  del  Papa , per  la  validità  del  matrimonio 
del  Re  d’Inghilterra  con  Caterina,  pronunziata  li  23  Marzo. 

Criftierno  III  fratello  di  Federico  gli  fuccede  nel  regno  di 
Danimarca  ed  introduce  il  LuteranHYno  ne’  fuoi  Stati . 

Paulo  III  propone  un  Concilio  da  tenerli  in  Mantova: 
Proteflanti  lo  ricufano.  ; 

Molti  Religiofi  della  Boemia  e della  Moravia  fi  unifco no  a i 
Luterani . La  Città  di  Munfter  è prefa  e la  Setta  degli  Anabati- 
fti è difperfa.  - 

Cromwel,  o Cromuello  è fatto  Vicario  Generale  di  En-, 
rico  Vili  in  Inghilterra. 

Proceflìone  folenne  in  Parigi , alla  quale  affitte  in  perfona 
Francefco  I per  riparare  l’ ingiurie  fatte  al  SS.  Sagramento 
per  mezzo  di  alcuni  Cartelli  fparfi  per  Parigi. 

Fondazione  della  Compagnia  di  Gesù  per  opera  di  S.  I- 
gnazio  Lojola.  ' 

Morte  di  Caterina  Regina  d’Inghilterra  li  8 Gennajo. 

Bolla  d’ intimazione  per  il  Concilio  di  Mantova  li  2 Giugno. 

. Il  Concilio,  ch’era  flato  intimato  in  Mantova,  è proro- 
gato con  una  Bolla  de’ 20  di  Maggio. 

Il  Papa  fpedifee  una  Bolla  contra  Enrico  Re  d Inghilterra. 

La  Mifnia  e la  Turingia  cambiano  Religione  dopo  la 
morte  dei  Principe  Giorgio  Duca  di  Saflonìa» 

Incendio  in  Coftantinopoli , pel  quale  perifee  un  gran  nume- 
ro di  perfone. 

Carlo  V patta  in  Francia  per  andare  ne’Paefi  Batti.  Fran* 
cefco  ì.lo  accoglie  magnificamente.  ^ » 

Il  Papa  Paulo  III  procura  di  ftabiìire  un  Congrefl©  tra 
Carlo  V e Francefco  I. 

Maria  Regina  di  Scozia  fuccede  a Jacopo  V , che  muore  Li  3 
Decembre.  M iiij  . * 
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Il  Concilio  di  Trento  è intimato  per  il  1 di  Novembre 
coti  ima  Bolla  de* 22  Maggio.  1 

V Imperatore  fa  la  pace  col  Re  di  Francia  li  14  Settembre . 

Gli  Stati  della  Svezia  dichiarano  quello  Reame  Ereditario . 

Intimazione  del  Concilio  di  Trento  per  li  1 5 Marzo  deiran- 
no feguen  te  con  una  Bolla  de’  19  Novembre . 

Legati  mandati  a Trento.  Il  Concilio  è differito , e final 
mente  fi  apre  in  Trento  li  13  Decembre  • S’intima  la  fe 

1 conda  Seffione  per  li  7 di  Gennajo . 

Lutero  muore  a Islebio,  fua  patria,  li  18  Febbrajo. 

Alli  7 Gennajo  fi  tiene  la  II  Seflìone  del  Concilio  di  Trento 
s’int;ima  la  terza , che  fi  tiene  li  4 Febbrajo  ; la  quarta  fi  tiene  1 
8d’Aprile;  la  quintali  17  Giugno  ; lafefta,  che  era  fiata  in  ti 
mata  per  li  29  Luglio , fi  tiene  li  13  Gennajo  . 

Enrico  Vili  Re  d’Inghilterra  muore  li  28  Gennajo  in  età  d 
57  anni , dopo  un  regno  di  38  anni  incirca . Gli  fuccede  Odoar- 
do  VI  fuo  figliuolo. 

1 Francesco  I muore  li  31  Marzo:  Enrico  II  fuo  figliuok 
gli  fuccede . 

Sigifmondo  I Re  di  Polonia  muore  il  giorno  di  Pafqua, 
in  eh  di  81  anni  , de’ quali  n’  avea  regnato  42.  Gli  fuc- 
cede  il  figliuolo  Sigifmondo  II. 

• V Interim  di  Carlo  V pubblicato  nell’  Alemagna  li  1; 
Maggio  . 

L’Imperatore  follecita  con  premura  il  riftabilimento  del 
Concilio.  Il  Papa  con  una  Bolla  de’  15  Decembre  intima  il 
Concilio  di  Trento  per  il  1 di  Maggio  feguente . 

Dieta  d’Ausburgo  : Carlo  V promulga  un  Edito  contra  i 
Luterani,  che  incominciano  a ftabilirìi  ne’ Paefi  Baffi. 

Il  Papa  conferma  l’Inftituzione  della  Compagnia  di  Gesù, 
la  quale  ottiene  delle  Lettere  Patenti  per  iftabilirfi  in  Parigi  , 
ma  non  pub  farle  paffare  dal  Parlamento . 

L’ Imperatore  dichiara  la  guerra  al  Duca  di  Parma  e al 
Re  di  Francia. 

Seconda  apertura  del  Concilio  di  Trento  il  primo  di 
Maggio . 

Cambiamento  di  Religione  nell’Inghilterra. 

Pace  di  Paffavia  , cha  accorda  ai  Proteftanti  la  libertà 
della  Religione . . * 

Odoardo  VI  Re  d’Inghilterra  muore  li  6 Luglio  • GL 
fuccede  Maria  fua  forgila  , che  ftabilifce  la  Religion  Cat- 
tolica nell’  Inghilterra . 

. Michel  Serveto  è abbruciato  in  Ginevra  per  li  fuoi  errori 
fopra  il  Mifiero  della  S.S.  Trinità. 

Dieta  in  Ausburgo  , nella  quale  fi  propone  un  Concilio 
nazionale  nell’  Alemagna  : i Cattolici  deli*  Imperio  conven- 
gono con  i Proteftanti  in  alcuni  articoli. 

Il  Socinianifrao  comincia  a diffeminarfi  nella  Polonia  e nella 
Tranfilvania  da  Fauftò  e Lelio  Soccino  , e da’  loro  feguaci . 
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Carlo  V rinuncia  il  governo  dell*  Spagna  in  favore  di 
Filippo  fuo  figliuolo.*  alfegna  i’ amminiftrazione  dell’Impe- 
rio  a Ferdinando  fuo  fratello  li  28  Ottobre  .*  fi  ritira  nel 
monaftero  di  S.  Giulio  su’ Confini  della  Cartiglia,  dovepaf- 
fa  il  rimanente  delta  fua  vita . 

' Nafcita  del  V.  P.  Giufeppe  Calafanzio  , Fondatore  de’ 
C.  R.  delle  Scuole  Pie. 

Battaglia  di  S.  Quintino  , nella  quale  i Francefi  reftano 
fconfitti  dagli  Spagnuoli , comandati  dal  Duca  di  Savoja. 

Ferdinando  è riconofciuto  Imperatore.  Carlo  V muore  li 
21  Settembre  in  età  di  59  anni. 

Morte  di  Maria  Regina  d’  Inghilterra  li  17  Novembre . 
Elifabetta  fua  forella  gli  fuccede. 

I Francefi  fotto  il  comando  del  Duca  di  Guifa  s’impa- 
dronifeono  di  Calais  pofl'eduto  dagl’ Inglefi  fino  da  210  an- 
ni, e trattano  della  pace  con  Filippo  Re  di  Spagna. 

Dieta  d’ Ausburgo . 

Turbolenze  in  Fiandra,  ove  fi  erigono  molti  nuovi  Ar- 
civefcovati  e Vefcovati. 

Morte  di  Criftiano  Re  di  Danimarca  li  iaGcnnajo.  Fe-  . 
derico  fi  fa  coronare  Re  li  20  Agofto  . 

Enrico  II  refia  ferito  in  un  torneo  da  una  fchieggia  di 
lancia  del  Conte  di  Montgommerì  : muore  di  quella  ferita 
li  io  Luglio  in  età  di  40  anni  e 4 mefi , dopo  aver  regna- 
to 13  anni.  Francefco  II  gli  fuccede. 

Si  conchinde  la  pace  tra  la  Francia  e la  Spagna  nel  Ca- 
rtello di  Cambrefis . 

La  Regina  Elifabetta  rivoca  gli  editti  favorevoli  alla 
Chiefa  Cattolica. 

I pretefi  Riformati  della  Francia  fi  ribellano  in  molti 
luoghi  del  Reame  , e formano  il  difegno  d’  impadronirli 
della  perfona  di  Francefco  II  in  tempo  che  fi  ritrovava  in 
Arnbofa,  e di  far  morire  il  Cardinale  col  Duca  di  Guifa  . 
Quella  è l’imprefa,  cui  fu  dato  il  nome  di  Congiura  d’ 
Ambofa.  Il  Re  raduna  un  gran  numero  di  principali  Si- 
gnori del  Regno,  a Fontenehlò  li  21  Agollo  , accorda  un 
Editto  di  Toleranza  in  favore  de  pretefi  Riformati , e muo- 
re li  5 Decembre  in  età  di  17  anni,  io  mefi  e 15  giorni, 
dopo  un  regno  d’un  anno  e mezzo.  Gli  fuccede  Carlo  IX 
in  età  di  io  anni  e mezzo.  Si  radunano  li  Stati  in  Or- 
leans li  13  Decembre. 

Si  propone  di  ricominciarli  il  Concilio  di  Trento  : Pio 
IV  lo  intima  per  il  giorno  di  Pafqua  dell’  anno  feguente 
con  una  Bolla  de’  30  Decembre . 

Lega  de’ Pitocchi  in  Fiandra. 

Erico  XIV  è creato  Re  di  Svezia. 

Maria,  Regina  di  Scozia,  vedova  di  Francefco  II  ritor- 
na nella  Scozia , e fi  marita  con  Enrico  d’  Harley . 
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Dopo  1 Carlo  IX  promulga  un  Editto  nel  mefe  di  Luglio  in  favore 
G.  C.  de’  pretefi  Riformati . Colloquio  di  Poitty  . 

Matti  mi  liano , figliuolo  dell’  Imperator  Ferdinando,  fi  fa 
coronare  He  di  Boemia  in  Praga  li  20  Settembre  , e Re 
de*  Romani  li  30  Novembre  in  Francfort.  n% 

Le  genti  del  Duca  di  Guifa  tagliano  a pezzi  un  gran  nu- 
mero cf  Ugonotti  a Vatt’y  > Città  della  Sciampagna  . Quell1 
accidente  fu  come  il  fegno  delle  guerre  Civili  , che  infor- 
fero  in  Francia  tra  i Cattolici  c i pretefi  Riformati. 

Ili  Apertura  dei  CONCILIO  DI  TRENTO . Li  18  Gen- 
naio fi  tiene  la  XVII  Seliione.  Nuovo  falvocondotto  accor- 
dato a i Proteftanti. 

Il  Duca  di  Guifa  muore  li  24  di  Febbraio  per  una  ferita 
ricevuta  nell’ attedio  d’ Orleans.  La  Regina  accorda  la  pace 
agli  Ugonotti  li  18  Marzo. 

Gli  évedefi  e i Danefi  guerreggiano  infieme. 

Morte  dell’  Imperatore  Ferdinando  I li  25  Luglio  in  età 
di  61  anni,  dopo  aver  governato  l’Imperio  7 anni  . Maf- 
fimiliano  II  fuo  primogenito,  gli  fuecede. 

Solimano  I muore  li  7 Settembre.  Solimano  II  gli  fuf- 
cede  e tenta  inutilmente  di  prender  1’  Ifola  di  Malta. 

De  Hàrley,  marito  della  Regina  di  Scozia,  fi  uccide  da 
per  sè  (letto . Quella  Principetta  prende  per  marito  Boduel . 
I popoli  della  Scozia  fi  follevano. 

Seconda  guerra  di  Religione  in  Francia. 

Erico  Re  di  Svezia  è privato  della  Corona  da  Giovanni 
fuo  fratello,  che  fe  ne  mette  in  potteflo  li  13  Ottobre. 

La  Regina  di  Scozia  è corretta  ad  abbandonare  i Tuoi 
Stati  e a rifugiarli  in  Inghilterra,  ove  è arrettata  . Jacopo 
VI  è riconofciuto  Re  di  Scozia  ( benché  fufle  in  età  di  foli 
\x  anni)  li  25  di  Luglio. 

Pace  con  gli  Ugonotti  : guerra  rinnovata  con  i medefimi  . 
Ne’Paefi  Batti  fi  accorda  1*  efercizio  libero  della  Religione 
pretefa  Riformata. 

Battaglia  di  Jarnac  e di  Moncontour:  nella  prima  rima- 
fé  uecifo  il  Principe  di  Condè. 

Carlo  IX  fi  unifee  in  Matrimonio  con  Élifabetta  figliuo- 
la dell’Imperatore  Maffimiliano. 

Inforgono  in  quell’anno  venti  cosi  furiofi  nell’  Olanda, 
nella  Frifia  e nella  Zelanda,  che  molti  Borghi  e Villaggi 
rellano  intieramente  rovefeiati  e molti  altri  fommerfi. 

Editto  della  Regina  d’ Inghilterra  contra  i Cattolici  de*  Cuoi 
Stati . * . • - 

Carlo  IX  Re  di  Francia  a folleeitazione  della  Regina  fua  Ma- 
dre e coll’approvazione  di  molti  Signori  della  fua  Corte,  ordina 
che  fia  trucidato  l’ Ammiraglio  di  Chàtillon  oon  tutti  gli  Ugo- 
notti. L’ordine  fu  efeguito  con  tal  crudeltà,che  rimafero  uccife  1 
1 piu  di  70000  perfette  : e perchè  quella  ftrage  cominciò  la  notte' 

I della  Fetta  di  S. Bartolomeo, fu  detta  la  Strage  di  S.Bartolomeo. 
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Dopo  Ridolfo,  figliuol  primogenito  dell*  Imperator  Maffimilia-j 
G.  C.  no,  è coronato  Re  d’Ungheria  li  2 6?  Settembre. 

Morte  di  Sigifmondo  Re  di  Polonia  li  7 Giugryo,’ 

1573.  Enrico,  fratello  del  Re  Carlo  IX  è eletto  Redi  Polonia . 

1574.  Solimano,  Imperatore  de’ Turchi,  muore  per  le  fue  dif- 
folutezze  li  15  Decembre  : la  di  lui  morte  è tenuta  nafcotta' 
fino  all’arrivo  di  Amurat  fuo  figliuolo  , il  quale  per  affi- 
curarfi  l’ Imperio  fa  morire  cinque  fuoi  fratelli . 

Carlo  IX  muore  li  30  Maggio  in  età  di  24  anni  , dopo 
aver  regnato  13  anni  e qualche  mete;  Enrico  III  fuo  fratello 
ritorna  dalla  Polonia  per  fuccedergli  nel  regno  di  Francia . 
Stefano  Battori  è eletto  Re  di  Polonia. 

Ridolfo , figliuolo  di  Maffiroiliano  è coronato  Re  di  Boemia  ] 
li  22  Settembre,  eletto  Imperatore  li  27  Ottobre,  e coro-" 
nato  al  primo  di  Novembre. 

Enrico  III  fa  arrettare  il  Duca  d’Alanfon  fuo  fratello 

Suefti  trova  modo  di  fuggire,  e unitofi  al  Principe  di  Condè,i 
dichiara  a favore  degli  Ugonotti  e fi  inette  alla  tettai 
delle  loro  truppe. 

L’Imperatore  Maffimiliano  muore  a Ratisbona  li  iiOt-l 
tobre.  Ridolfo  fuo  figliuolo  gli  fuccede. 

Enrico  III  difcuopre  e fa  fventare  una  Congiura  contrai 
di  sè  tramata  da  molte  perfone  ragguardevoli . 

Pace  conclufa  in  Francia  con  gli  Ugonotti  e confermata  con 
un  editto  de’ 9 Maggio,  ratificata  poi  dal  Parlamento  li  15 
dello  fteflo  mefe  . Gli  avvantaggi  accordati  con  quella  pace  agli 
Ugonotti  fimno  mormorare  i Cattolici , e fervono  di  prefetto) 
a i Malcontenti  per  dichiararli  contra  Enrico  III  e da  ciò  nac- 1 
que  quella  famoia  LEGA , che  cagionò  dipoi  tanto  danno 
Quella  Lega  negli  Stati  radunati  a Bloè  fa  rivocare  l’ editto  fa- 
vorevole pubblicato  già  a favore  degli  Ugonotti. 

Gli  Ugonotti  ricominciano  la  guerra:  fi  conchiude  la  pa- 
ce con  elfo  loro.  . *v 

Seballiano  Re  di  Portogallo  patta  nell’  Affrica , oveèpre- 
{0  e uccifodai Mori . Il  Cardinale  Enrico  gli  fuccede. 

Inllituzione  de’ Cavalieri  dello  Spirito  Santo. 
FaulloSoccino  fi  llabilifce  nellaPoiòma  e vi  fparge  i fuoi  errori. 

Filippo  Re  di  Spagna  s’impadronifce  del  Reatine  di  Portogal- 
lo dopo  la  morte  d’  Enrico  accaduta  li  3 1 Gennajo . 

Gli  Ugonotti  ricominciano  la  guerra. 

Unione  delle  Provincie  de’Paefi  Baffi,  dopo  eflerfi  fot-, 
tratte  all’ubbidienza  di  Filippo  Re  di  Spagna. 

Riforma  del  Calendario  fatta  dal  Pontefice  Gregario 
Molti  Principi  Protettami  la  rigettano.  I 

II  Duca  d’  Angiò,  erede  prefuntivo  della  Corona  di  Fran-  : 
eia,  muore  alli  io  di  Maggio. 

I Signori  di  Guifa  alla  tetta  di  quelli  della  Lega  rico- 
minciano la  guerra  centra  gli  Ugonotti,  e follevauo  tutti: 
i Francefi  contra  il  proprio  Re. 
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Morte  di  Stefano  Re  di  Polonia  li  2 Decembre . 

Maria  Stuarda,  Regina  di  Scozia  , è decapitata  lì  18 
Febbraio . 

Sigifmondò  III  Re  di  Svezia  è coronato  Re  di  Poloni* 
li  17  Decembre. 

Filippo  Re  di  Spagna  alleftifce  una  flotta  (alla  quale  fu 
dato  il  nome  d’  Invincibile  per  il  gran  numero  di  navi , ond’era 
comporta,  che  alcuni  autori  fanno  afcendere  al  numero  di  42-5 
vele  ) per  aflalire  1*  Inghilterra . Quella  flotta  arriva  fino  all' 
imboccatura  del  Tamigi , e quivi  è intieramen\e  disfatta  in 
parte  dalla  burrafca, e in  part.  dalla  deftrezzadiFracefcoDracK. 

Avendo  alcune  perfone  ammucchiato  delle  Botti  in  qualche 
llrada  di  Parigi  per  impedire  il  pafiaggio  delle  truppe  mandate 
dal  Re  in  quella  Città  per  licurezza  di  fua  perfona,  fu  dato  ad 
un  tal  giorno  di  quell’anno  il  nome  di  Giorno  delle  Barricate. 
Quei  della  Lega  riportano  un  vantaggio  così  grande,  che  il  Re 
è coftretto  a prender  la  fuga  e a ritirarli  in  Chartres . 

Quei  della  Lega  s’ impadronifeono  di  molte  Città  del  Rea- 
me . Il  Duca  di  Guifa , a perfuafione  della  Regina  dimanda  per- 
dono al  Re  e l’ottiene . Enrico  accorda  la  pace  a quei  della  Le- 
ga con  un  Editto  detto  di  Riunione  : poi  va  a Bloè  per  tenervi 
rAflemblea degli  Stati , che  fi  radunano  li  16  del  mefe  di  Sett. 

Il  Duca  di  Guifa  è uccifo  li  23  di  Decembre  nel  Palazzo 
d’  Enrico  III.  Il  Cardinal  di  Guifa  firailmente  è ammazzato  a 
colpi  d’alabarde:  i corpi  d’ ambedue  fono  abbruciati  e le  loro 
ceneri  gettate  al  vento.  Qiiafi  tutte  le  Città  della  Francia  fi 
folle  vano  contra  Enrico  III  : Quei  della  Lega  gli  negano  1’ 
ubbidienza  : il  Duca  di  Mayenne  fi  pone  alla  tefta  loro  : 
Enrico  chiama  in  fuo  foccorfo  il  Re  di  Navarra. 

Federico  Re  di  Danimarca  muore  li  4 d’ Aprile  in  età  di 
54  anni;  Criftierno  IV  gli  fuccede. 

Caterina  de’ Medici  muore  a Bloè  li  5 di  Gennajo  in  età 
di  70  anni. 

Il  Configlio  de’  1 6 propone  alla  Facoltà  di  Teologia  di 
Parigi  un  Cafo  di  Colcienza,  cioè  : fi?  i Francefi  potettero 
prender  l’armi  contra  Enrico  III  e fe  fu  Acro  difpenfati  dal- 
la fedeltà,  che  a lui  dovevano. 

Bulli  le  Clerc  Procuratore  nel  Parlamento  di  Parigi  ha  il 
coraggio  di  andare  con  una  truppa  di  foldati  a prendere  nella 
Camera  Grande  e di  condurre  alla  Baftiglia  Achille  d’Har- 
lay.  Primo  Prefidente  del  Parlamento  con  molti  altri  Con- 
figlieri  perchè  erano  fedeli  al  fervizio  d’Enrico  III. 

Il  Duca  di  Mayenne  entra  in  Parigi  : quei  della  Lega  gli  dan- 
no la  qualità  di  Luogotenente  Generale  degli  Stati,  Reame  e 
Coronarti  Francia.  Quello  Ducalìufurpa  un’autorità  fupre- 
ma.  I Difcorfi  e fcritture  fediziofe  de’ Partigiani  della  Lega 
inducono  la  maggior  parte  delle  Città  della  Francia  a ribel- 
larli. Il  .Re  di  Navarra  viene  in  foccorfo  d’Enrico III  e io 
ajuta  a far  l’ attedio  di  Pirigi. 
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Dopo  Jacopo  Clemente  Religiofo  Domenicano,  nativo  del  Vii-] 
G.  C.  laggio  di  Sorbona  pretto  a Sens  in  età  di  25  anni  incirca, fi 
porta  a S.  Clodoaldo  , e quivi  trafigge  Enrico  III  con  un 
coltello  fiotto  il  bellico  , onde  quello  Principe  muore  li  2 
d’Agollo  io  età  di  38  anni,  io  meli  e 13  giorni,  dopo  aver 
regnato  15  anni  e 2 meli.  Il  ramo  della  Cala  di  Valois , che 
avea  regnato  16 1 anni  ( cominciando  a contare  da  Filippo 
VI  ) finì  nella  di  lui  perfona. 
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Quefì*  Epoca  incomincia  l*  anno  1589  allorquando  il 
Ramo  Reale  di  Borbone  fall  fui  Trono  della  Tran - 
eia  : computando  fino  all*  anno  1740,  ha  durato  più 
di  lól  anni . Sotto  que fi*  Epoca  la  Chiefa  riprende 
la  fua  tranquill  ita  : conferva  fempre  invtolabilment ? 
i fuoi  medefimi  Dogmi  e la  purità  della  fua  Mora- 
le, malgrado  le  violenze  fattele  fopra  quefte  due  par- 
ti y farebbe  ancora  più  felice  , Je  i Fedeli  la  fegati  af- 
ferò ne  co  fiumi , e fi  ella  propone  ad  imitar  fi , in  quel- 
la guifa  che  la  feguitano  nella  Fede  , GT  Infedeli  , 

. che  fotta  la  V Epoca  fi  fono  refi  padroni  deli*  Impe- 
rio d*  Oriente  , muovono  guerra  jt  i Grifìtani  , ma 
non  fortifeono  fempre  efito  fortunato , Gli  altri  Stati 
fono  agitati  da  varie  guerre  , ora  eccitate  dulie  gu 
jìe  pretenzioni  de*  Principi  , ora  dall 9 ambizione  di 
altri  , e talvolta  ancora  da  i malvagi  Configli  de ’ 
loro  Minijìri  . 

15 *9*  "p  Nrico  III  ebbe  pex  fuccettore  Enrico  IV  Re  di  Navar- 
-I-*  ra , parente  del  defonto  Re  nel  22  grado , difenden- 
do da  Roberto  di  Francia  Conte  di  Clermonc  , Signore  di 
Borbone,  e che  era  1’  ultimo  figliuolo  dei  Re  S.  Lodovico. 
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.11  Duca  di  Mayenne  e quei  della  Lesa  fi  dichiarano  aper- 
tamente contra  Enrico  IV  e fanno  acclamare  Re  di  Fran- 
cia li  21  Novembre,  il  Cardinal  di  Borbone,  fotto  il  no- 
me di  Carlo  X. 

Enrico  IV  s’avvicina  a Parigi  li  31  Ottobre:  attacca  il 
Borgo  di  S.  Germano  il  primo  di  NoVembre  , e dopo  po- 
chi giorni  fi  ritira  a Tours. 

Enrico  IV  fa  un  nuovo  tentativo  contra  la  Città  di  Pa- 
rigi. Quantunque  gli  Abitanti  fuflero  ridotti  ad  un’  efirema 
penuria  di  viveri,  non  vollero  contuttociò  arrenderli,  e il 
Re  fu  obbligato  a ritirarfi  : il  Conte  dì  Chàtillon  tenta  di 
forprenderla  ; ma  due  Religiofi , che  facevano  da  fentinelle  , 
impediscono  l’efito  di  quell’ impre  fa . 

Terremoto  confiderabile  in  Vienna,  nella  Moravia  e nella 
Boemia  li  5 Settembre . 

Il  Cardinal  di  Borbone  muore  di  ritenzione  d’  Orina  li 
8 Maggio  in  età  di  67  anni. 

• Il  Papa  Scomunica  Enrico  IV  ; ma  i Parlamenti  di  quali 
tutto  il  regno  non  fanno  conto  alcuno  di  una  tale  Scomunica . 

,1  Partigiani  della  Lega  tengono  un’  Aflemblea  in  Parigi . 
L’Arcivescovo  di  Bourges  e l’Abbate  di  Perron  s’impiegano 
con  Succedo  per  la  converfione  d’Enrico  IV,  il  quale  fa  la 
Sua  abjura  in  S.  Dionifio  li  25  Luglio  giorno  di  Domenica. 

Sigifmondo  Succede  ad  Erico  nel  regno  di  Svezia. 

Enrico  IV  è consacrato  a Chartres  li  17  Febbraio.  Il  Conte 
di  Briflac  e molti  altri  procurano  di  farlo  entrare  in  Parigi  : vi 
entra  Senza  oppofizione  alcuna  li  22  di  Marzo  : riceve  nel 
Labbro  Superiore  un  colpo  di  coltello  che  gli  rompe  un  den- 
te. L’affafiino,  chiamato  Giovanni  Chatel  è arredato  Subi- 
tamente ; e il  Parlamento  forma  contra  di  lui  un  decreto 
nel  quale  Sono  compre!!  altresì  i GeSuiti , che  ricevono  l’ordine 
d’uscire  fuori  di  Parigi  e dalle  altre  Città  Soggette  al  Parla- 
mento, tre  giorni  dopo  che  farà  fiato  loro  Significato  quefto 
decreto . Qtiafi  tutti  i Parlamenti  dei  regno  ftabilifcono  la  me- 
defima  cofa.  La  Cafa  di  Giovanni  Chatel , eh’  era  innanzi  ad 
una  delle  porte  grandi  del  Palazzo  in  Parigi , è demolita , 
e nei  luogo  ifteflo  v’è  innalzata  una  piramide. 

Riconciliazione  d’ Enrico  IV  con  la  S.  Sede . 

Antonio,  Re  titolare  di  Portogallo , muore  a Parigi  li  25  d 
Agofto  : il  Re  di  Spagna  rimane  in  pofleflo  del  Reame  di  lui . 

Amurat  Imperatore  de’ Turchi  muore  li  8 Gennajo . Mao- 
metto III  fa  morire  più  di  13  figliuoli  di  Suo  padre  e do- 
po ciò  Sale  Sul  Trono  . • * 

Pace  di  Vervins  tra  la  Francia  e la  Spagna. 

Filippo  IFRe  di  Spagna  muore  all’  Efcurialc  li  13  Set- 
tembre  : gli  Succede  Filippa- III  fio  figliuolo. 

Sigifmondo  Battori  cede  la  Tranfil vania  a Maffimiliano. 

Ima  poco  dopo  fi  pente  del  dono  (atto  • 

. . 
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1607. 


Editto  di  Nf«tes  in  favore  de’preteft  Riformati. 

La  Tranfilvania  è tolta  dall’  Imperatore  ad  Andrea  Battori . ! 
E’conchiufa  la  pace  tra  la  Francia»  la  Savoja  : è ceduta 
la  Brefl'a  al  Re  di  Francia  iti  vece  del  Marchefato  di  *a!u  zzo . 

Enrico  IV  proibifee  a i Tuoi  fuddìti  ogni  commercio  colla! 
Spagna. 

Lodovico  Delfino  (poi  Re  di  Francia)  nafte  irt  quell’anno 
a Fonteneblò  li  27  Settembre. 

Congiura  del  Maresciallo  di  Birone  punita. 

Elifàbetta  Regina  d’Inghilterra,  muore  fenza  pofteritàli; 

3 d’ Aprile  in  età  di  59  anni , dopo  averne  regnato  44  . Lafuc- 
cefiione  de  i Red’ Inghilterra  fini  in  lei,  e pafisò  a Jacopo  IVI 
Re  di  Scozia,  che  le  Succedette,  e che  riunì  nella  propria  per- 
sona i due  Reami  di  Scozia  e d’Inghilterra. 

Decreti  del  Senato  di  Venezia,  co’ quali  fi  vieta  di  ftabilìre  j 
nuove  Comunità  Religione  e di  fabbricare  nuovi  Ofpedali  o| 
Monafterj. 

Stabilimento  delle  manifatture  di  Criftalli  in  Francia* 

Alli  2 di  Gennajo  fi  ratifica  dal  Parlamento  di  Parigi  1’ 
editto  promulgato  dal  Re  per  lo  riftabilimento de’ GeSuiti,. 
che  da  dieci  anni  prima  erano  fiati  discacciati. 

Il  Senato  di  Venezia  fiabiliSce  che  gli  Ecclefiaftici  non  pofia- 
po  pofiedere  più  fondi  di  quelli , che  hanno  ; ed  effendone  loro  j 
lafciato  qualcuno  da  i Secolari , debbano  venderlo  e godere  del  ; 
Solo  denaro . Lo  ftefio  Senato  fa  mettere  in  prigione  due  Chie- 
rici , de’  quali  Paulo  V dimanda  inutilmente  la  libertà  . Quin- 
di nacquero  le  grandi  differenze  tra  la  Repubblica  e il  Papa 
Paulo  V pubblica  molti  Monitor)  contra  la  Repubblica  di  Ve- 
nezia e contra  i decreti  Suddetti  del  Senato . 

Enrico  IV  Re  di  Francia  fa  abbattere  la  piramide  , ch’| 
era  fiata  innalzata  innanzi  al  Palazzo  nel  luogo  dove  pri-i 
ma  era  la  CaSa  di  Giovanni  Chàtel. 

Molte  perfone  particolari  congiurano  contra  il  Re  d’ Inghil-  j 
terra  e cotrai  principali  Signori  del  Reame  : a quelito  tradimeri-; 
to  fu  dato  il  nome  di  Congiura  delle  polveri , perchè  i compii-] 
ci  dovevano  delle  medefime  fervirfi  per  far  faltare  in  aria  il  Par- 
lamento,in  tempo  che  il  Re  e tutti  i Signori  vi  tufferò  radunati. 

Leonardo  Donato  è eletto  Doge  della  Repubblica  di  Venezia. 
Il  Senato  di  queftaCittà  perfifte  a foftenere  i Decreti  da  sè  fatti, , 
nè  vuole  che  fi  rilafcino  in  libe  rtà  i due  Ecclefiaftici . 

Il  Papa  Paulo  V interdice  tutto  lo  Stato  di  Venezia  con 
una  Bolla  de’ 17  Aprile.  Il  Senato  proibisce  la  pubblicazio- 
ne e l’offervanza  dell’  Interdetto  , e fa  le  fue  protette  con-  ! 
tro  alla  Bolla. 

Appigliatoli  il  fuoco  nel  quartiere  de’Giudei  incollanti-] 
nopoli,  incendia  più  di  800  Cale,  e fa  perire  più  di  1 500  perfone. 

AccQrdato  tra  il  Papa  e la  Repubblica  di  Venezia  in  propofito 
dell’  Interdetto , colla  mediazione  del  Re  di  Francia  . Il  Cardi- 
nale di  Giojofa  è impiegato  e riefte  in  quella  Commiflìope . 
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* Innondazione  conlìderabile  in  Inghilterra  verfo  il  fine 
del  mefe  di  Gennajo,  Der  la  quale  molte  gran  Città  e Villag- 
gi rellano  Sepolti  Sott'acqua.  „ . . 

In  quello  anno  l’ Inverno  fu  così  crudo  che  viene  chiamato 
quello  del  freddo  : i fiume  e i torrenti  più  rapidi  gelarono  intie- 
ramente : le  vigne , i cipreflì  s’ aggiaccarono  fino  alla  radice . 

Li  25  d’ Aprile  la  Regina  partorisce  a Fontaneblò  il  Duca 

L’Arciduca  Mattia  è acclamato  Re  d’Ungheria  li  ^No- 
vembre , e coronato  H 1 9. 

Il  Principe  Carlo  di  Lorena  muore  nel  mele  di  Maggio'. 

Li  15  Novembre  la  Regina  partorisce  Madama  di  Francia 
la  terza  figliuola. 

Li  14  Maggio  Enrico  IV  è uccifo  in  Parigi  da  Francefco  Ra- 
vaillac  nativo  d’Angouleme  : gli  Succede  Lodovico  XIII  Suo 
figl.  Li  14 Maggio  il  Parlamentò  riconofce  la  Regina  per  Reg- 
gente. Il  Re  Sale  fui  Tribunale  di  Giudiziali  15  Maggio,  e col 
conftglio.de’  Principi  del  Sangue  Reale,  de’Duchi  e gran  Signori 
del  Regno  conferma  il  decreto  fatto  nel  giorno  precedente  in- 
torno alla  Reggenza . Il  Re  è coronato  a Rems  li  17  Ottobre 
dal  Cardinal  di  Giojòfa. 

Filippo  III  Re  di  Spagna  fa  efeguirc  1’  Editto  promulga- 
to contra  i Mori  li  9 Decembre  1609  col  quale  ordinò  loro  d’  u- 
feire  da’  Suoi  Stati  nel  termine  di  30  giorni , che  fu  poi  riftretto 
a 20  ; più  di  900000  perfone  fi  trovarono  comprefe  dall’  Editto 
e furono  ccftrette  ad  abbadonare  la  maggior  parte  de’loro  Beni. 

In  Coilantinopoli  muoiono  più  di  200000  perfone  di  pelle  . 

Il  Re  di  Danimarca  dichiara  la  guerra  al  Re  di  Svezia . Carlo 
IX  Re  di  Svezia  muore  li  29  Ottobre:  Guftavo  Adolfo,  fuo 
figliuolo,  gli  Succede. 

L’ Imper.  Ridolfo  muore  li  10  Gennajo.  Mattia  I gli  Succede. 

I Venti  di  mezzogiorno  furono  in  queft’  anno  così  violenti , 
che  in  mare  perì  un  numero  così  grande  di  Baflimenti , che  fi  ri- 
pefcar?no  più  di  2000  cadaveri  fitlle  colle  della  Francia  e dell 
Inghilterra,  e più  di  1200  nell’  Olanda  : molte  Città  e Villag- 
gi rellarono  danneggiate  da  quella  tempefta. 

Gli  Olandeli  fi  storzano  inutilmente  di  paflare  nell’  Indie 
Orientali  per  lo  llretto  di  Vaigas. 

Gl’  ìngleli  altresì  tentano  invano  di  paflare  nella  China 
per  la  parte  del  Nord . 

I Franteli  fotto  la  Scorta  del  Signore  Rafilly  fi  flabilifco- 
no  nell’  Ifola  di  Maragnan , e vi  annunciano  la  Fede  per 
opera  di  alcuni  Cappuccini. 

Li  11  di  Marzo  più  tii  120  Ca Se  della  Città  d’*  Ofnabrug 
Sono  ridotte  in  cenere  pe;  un  incendio  fortuito.  Li  18  d’Aprile 
il  fuoco  confuma  una  gran  parte  delle  fabbriche  di  Magdebur- 
go.  Città  della  SaflonÌQ . Un  particolare  avendo  nwflb  fuoco 
in  dieci  luoghi  diverti  di  Gnefna , Città  della  Polonia , cagio- 
nò l’incédio  generale  di  tutta  quella  Città  con  i Suoi  Sobborghi. 
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Nel  rnefe  di  Maggio  di  queft’  anno  medefimo  cadde  uni 
quantità  così  prodigiofa  di  grandine  , che  in  alcuni  luo- 
ghi  v’ erano  fino  a 12  piedi  d’altezza:,  i feminati  e^fe  Vi- 
gne rimafero  intieramente  rovinate  ; furono  altresì  infe- 
ttate le  Campagne  da  varj  allagamenti  di  acque  , e dopo 
ciò  inforfè  una  quantità  così  grande  di  cavallette  , che 
mangiarono  nella  Provenza  ogni  Corta  d’  erbe  e di  pian- 
te v 

Il  Principe  di  Condè  e molti  altri  Principi  e gran  Si- 
gnori efeono  da  Parigi  e fi  allontanano  dalla  Corte  . fi 
Duca  di  Vandomo  è arredato  prigioniere  al  Louvre  : tro- 
va modo  di  fcampare,  e fi  ritira  in  Ancenis  nella  Bretta- 
gna. Il  Marchefe  d’  Ancre  è fatto  Marefciallo  di  Francia, 
dopo  la  morte  del  Marefciallo  di  Fervaqucs. 

La  Regina  Margherita  di  Valois  , ultima  Principefla  di 
quefto  ramo,  muore  in  Parigi  li  27  Marzo. 

Lodovico  XIII  li  23  Aprile  ordina  che  tutti  i Giudei  , 
abitanti  ne1  fuoi  Stati  debbano  ufeirne  , un  mete,  dopo  la 
pubblicazione  del  Decreto. 

Il  Principe  di  Condè  con  molti  altri  Signori  afloldano 
milizie  contra  il  Re;  gli  Ugonotti  fanno  io  fletto. 

A Bourdeaux  fi  fa  la  ceremonia  dei  maritaggio  di  Lo- 
dovico XIII  con  Anna,  Infanta  di  Spagna. 

Il  Re  accorda  una  tregua  al  Principe  di  Condè  ; lo  fa 
arredare  e condurre  aHa  Battàglia  li  25  Settembre. 

Il  Marefciallo  d’Ancre  è uccifo  li  24  Aprile:  il  popolac- 
cio diflotterra  il  di  lui  cadavere,  lo  ftrafeina  per  la  Città  e 
gli  fa  mille  altre  infamie:  Galigay,  Moglie  di  quello  Ma- 
refciallò  è abbruciata  in  Greva  per  ordine  del  Parlamento 
di  Parigi  li  8 Luglio . La  Regina  Madre  abbandona  la  Cor- 
te e fi  ritira  a Bloè  li  4 Maggio.  \ . 

L’Ordine  de’C.  R.  delle  Scuole  Pie  è inftituito  in  Roma 
li  l’j  Marzo  per  opera  del  V.  P.  Giufeppe  Calafanzio. 

1 La  Repubblica  di  Venezia  guerreggia  con  Ferdinando  Ar- 
ciduca d’Auftria. 

Il  gran  Sultano  Acnaet  muore  li  15  Novembre  in  età  di 
30  anni,  de’ quali  neavea  regnato  15.  Muftafà,  fuo,frateI- 
lo,  gli  fuccede. 

Il  Re  di  Svezia  fa  la  pace  col  Czar  di  Mofcovia  .. 

Filippo  di  Nafl'au  , Principe  d’Oranges,  muore  li  21  Feb- 
braio. Il  Principe  Maurizio,  fuo  fratello,  gli  fuccede. 

Guerra  di  Boemia  per  l’Elezione  a quella  Corona  di  Fe- 
derico V Elettor  Palatino.  ! 

Ferdinand»  è coronato  Re  d’  Ungheria  il  primo  di  Lu- 
glio . • 

Il  Cardinal  Clefel  è arreftato  prigioniere  per  ordine  del  Re 
Ferdinando,  e condotto  nella  Contea  del  Tirolo  dai  Conti 
di  Colialto  e di  Dampierre.  I 

IL  Parte.  N 
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Dopo  II  Principe  di  Piemonte  fpofa  Criftiana , feconda  figliuo- 
G.  C.lla  di  Francia  in  età  di  13  anni,  li  10  Febbraio. 


162.it 


1622. 


1623. 

1625. 


1 ó 1 9 . L’Imperator  Mattia  muore  in  Vienna  li  io  Marzo  . 
Ferdinando  III  gli  fuccede. 

Conferenza  di  Lodovico  XIII  con  la  Regina  predo  Tours  ; 
altra  a Brifac  li  13  Agofto  . Il  Principe  di  Condè  efce  di 
>rigione  li  30  Ottobre  ; è ricevuto  benignamente  dal  Re  a 
Chantilly . 

Filippo  III  Re  di  Spagna  muore  a Madrid  li  3!  Marzo, 
’ilippo  IV  fuo  figliuolo  primogenito,  gli  fuccede. 
L’Arciduca  Alberto  muore  li  13  Luglio. 

Gli  Abitanti  della  Roccella  prendono  Farmi  contra  Lo- 
dovico XIII. 

I Polacchi  fconfìggono  300000  Turchi  : i Giannizzeri  ftran- 
golano  il  Sultano  Òfman  li  21  Maggio  , e ripongono  fui 
Trono  Muftafà . 

II  Sultano  Muftafà  è deporto  e gli  è foftituito  Amurat . 
Jacopo  I Re  d’  Inghilterra  muore  li  16  Marzo,  in  età  di 

59  anni,  dopo  aver  regnato  22  anni  in  Inghilterra.  Gli  fucce- 
de Carlo  I fuo  figliuolo  : quefto  Principe  fpofa  Enrichetta- 
Maria,  figliuola  d’Enrico  IV  li  11  Maggio. 

Allagamento  di  acque,  che  fommergono  molte  Città  del- 
la Spagna  e innondano  Siviglia  e Salamanca. 

Pefte  confiderabile  nell’Inghilterra. 

I Turchi  attediano  la  Città  di  Bagdat  con  un’ Armata  di 
150000  Uomini. 

II  primogenito  dell’Imperatore  è coronato  Re  di  Boemia  . 
Lodovico  XIII  fi  porta  all’ aftedio  della  Roccella,  inco- 
minciato già  dal  Duca  d’ Orleans. 

Gli  Abitanti  della  Roccella  conchiudono  una  lega  often- 
fiva  e difenfiva  col  Re  d’Inghilterra  li  28  di  Gennajo.  Il  Re 
parte  li 4 Gennajo dalla  Roccella  e ritorna  a Paridi,  lafcian- 
do  la  direzion  dell’  Attedio  al  Cardinale  di  Richelieu . Su? 
Maeftà  ritorna  al  Campo  della  Roccella  li  3 d’  Aprile,  s 
impadronifce  di  quella  Città , vi  fa  cantare  il  Te  Deum  i 
primo  di  Novembre  e ne  parte  li  18  dello  fletto  mefe  pej 
ritornare  a Parigi. 

La  pefte  s’introduce  e fi  mantiene  per  4 mefi  nella  Cit- 
tà di  Lione,  ove  fa  ftrage  di  60000  Abitanti. 

Gallone  di  Francia,  fratello  di  Lodovico  XIII  e la  Re- 
gina Madre  dicono  fuori  del  Reame  di  Francia. 

Guftavo  Adolfo,  Re  di  Svezia,  entra  nell’ Alemagna . 
Morte  di  Sigifmondo  Re  di  Polonia  li  19  Aprile  , dopc 
aver  regnato  45  anni.  Gli  fuccede  Ladislao  Sigifmondo  fuo 
primogenito  li  13  Novembre. 

1632.'  I . I Danefi  entrano  in  guerra  con  gli  Svedefi . Quelli  ultimi 
s’armano  contra  F Imperatore . Guftavo  Adolfo  pretto  a Lut- 
zen  prefenta  battaglia  agl’  Imperiali,  nella  quale  rimane 
uocifo  li  16  Novembre. 

- ,i.i  . .i.i  1 ...... 
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DELLA  STORIA  MODE  RN  A . 19^  I' 

Crifiiana  figliuola  di  Guilavo  Adolfo  , Re  di  Svezia  * : 
f iccede  al  padre  in  età  di  7 anni  ; che  però  le  fono  atTegnati  cin-  : 
que  de’ principali  Signori  del  Regno  per  dirigere  il  governo  ’ 
(ino  a tanto  ch’ella  padì  gli  anni  di  minorità. 

Il  Re  di  Boemia  muore  li  29  Novembre.  r \ . 

Il  monte  Vefuvio  getta  una  quantità  così  grande  di  fiam- 
ime,  che  pili  dr  4000  perfone  refiano  confumate,  e un  lun- 
go tratto  di  paefe  rovinato. 

Trattato  di  pace  tra  Lodovico  XIII  e il  Duca  di  Lorena. 
Gallone,  fratello  di  Lodovico  XIII , ritorna  in  Francia  e af- 
falda delle  truppe:  il  Duca  di  Montmorency  fi  unifce  a lui 
einfieme  la  Linguadocca.  Il  Re  fpedifce  contra quelle  trup-  : 
pe  il  Marefciallo  di  Schomberg  e il  Marefciallo  de  la  Force  . 
Lodovico  XIII  va  in  perfona  nella  Linguadocca,  viene  alle  , 
mani  con  gli  avverfarj  e riporta  avvantaggio  fopra  il  Duca  ; 
di  Montmorency,  il  quale  riceve  molte  ferite  nell1  azione, 
polcia  è fatto  prigioniere  e condotto  a Caftelnaudari  : qui-  ! 
vi  è condannato  e decapitato  li  30  Ottobre  1632.  Gallone  fa 
la  pace  col  Re  fuo  fratello  ed  efce  per  la  quarta  volta  fuori  * 
del  regno. 

- Il  Duca  di  Lorena  affalda  delle  tnippé  e ricufa  di  ren- 
dere omaggio  al  Re  Lodovico  XIII  per  il  Ducato  di  Bar. 

Il  Re  parte  per  la  Lorena;  affedia  la  Città  di  Nane!  e , 
accorda  la  pace  a quel  Duca. 

L’ Imperatore  fa  uccidere  Walftein , che  voleva  contra 
sè  congiurare. 

Il  Duca  di  Lorena  donaifuoi  Stati  al  Cardinal  fuo  fratel- 
lo . Quello  Cardinale  rimanda  a Roma  il  Cappello  e con  di- 
fpenfa  del  Papa  fi  ammoglia,  poi  prende  la  fuga  . Il  Re 
manda  delle  truppe  nella  Lorena  e ilabilifce  un  Concilio 
Sovrano  in  Nane!. 

Incendio  in  Coftantinopoli. 

Il  Re  dichiara  la  guerra  alla  Spagna,  profeguifee  quella 
della  Lorena,  manda  truppe  in  Alemagna , in  Piccardia,  in 
Ualia e nella  Valtellina.'  11  fratello  del  Re  ritorna  in  Francia . 

Tregua  tra  la  Polonia  e la  Svezia  . 

L’ Imperatore  Ferdinando  li  muore  in  Vienna  li  8 Febbraio . 

D.  Crifloforo,  figliuolo  d’Antonio  Re  titolare  di  Porto- 
gallo, muore  in  Parigi  in  età  di  66  anni. 

Zaga-Crift,  Re  dell’Etiopia,  muore  a Ruel  predo  Pa- 
rigi in  età  di  24  anni. 

Nafcita  di  Lodovico  XIV  Re  di  Francia  lì  5 Settembre.  La 
Regina  Madre  di  Lodovico  XIII  va  in  Amlterdani  li  14  Ago- 
fio:  poco  dopo  paffa  in  Inghilterra  . Lodovico  XIII.  offre  sè 
ftedo  e il  fuo  Reame  con  un  votofolenne  fatto  la  protezio- 
ne della  Beatifiìma  Vergine.  *. 

• Sofpenfione  d’armi  tra  la  Francia  e la  Spagna.  Sedizione 
eccitata  nella  Scozia  da  alcuni  Minifiri  efedata  dalla  pru- 
denza del  Re  Carlo.  ' ; • 

N .ii  . . 
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Morte  dei  Gran  Vifire  nella  Melopotamia  : gli  fuccede 
Mehmet  Bafsà . 

Nafcita  di  Filippo  di  Francia,  Duca  d’Angiò  li  27.  Set- 
tembre . 

Rivoluzione  di  tutti  gli  Stati  della  Corona  di  Portogallo 
maneggiata  dal  Cardinale  di  Richeiieu.  Giovanni  IV  Duca 
di  Braganza è acclamato  Redi  Portogallo  il  primo  di  Decem- 
bre  come  il  più  proflìmo  erede  di  quella  Corona,  ch’eraftata 
ufurpata  dagli  Spagnuoli  nel  1580. 

Lodovico  XI II  fa  un  Trattato  con  Carlo,  Duca  di  Lorena 
li  29  Marzo  . Differenze  del  Marei'ciuiio  d>Eftrees  , Ambafcia- 
tor  di  Francia  in  Roma,  per  motivo  della  Franchigia  i 

Il  Re  di  Portogallo  fa  la  pace  con  gli  Olandefi  li  15  Giugno  e 
u prepara  a foftener  la  guerra  intimatagli  dal  Re  di  Spagna. 

Gf  Imperiali  e gli  Svedefi  continuano  fra  loro  la  guerra  . 

La  Regina  Madre  di  Lodovico  XIII  muore  in  Coloniali  8 
Luglio. 

Il  Duca  Carlo  di  Lorena  fi  arma  e dichiarafi  contro  alla  Fran- 
cia. Si  ammoglia  con  la  Conteflfa  di  Santa  Croce,  vivente  an- 
cora la  fua  prima  moglie  . Il  Papa  feomunica  quello  Duca 
con  la  feconda  moglie  li  1 3 Aprile . Il  Duca  fa  le  fue  protette 
contra  quella  fcoinunica. 

I Signori  di  Cinqmars  e di  Thou  fon  condannati  ed  efeguiti 
a morte  in  Lione . 

II  Cardinale  di  Richeiieu  muore  li  4 Decembre . Il  Car- 
dinal Mazzarino  gli  fuccede  nell’  amminiftrazione  del  Go- 
verno . 

Guerre  Civili  nelflrlanda  e nell’Inghilterra  tra  i Protettami 
e i Cattolici.  Il  Parlamento  fi  dichiara  contra  quelli  ultimi  e 
dimanda  l’abolizione  de’Vefcovi  nelPlnghilterra . La  Regina 
d’Inghilterra  palla  in  Olanda  li  7 Marzo  : il  Re  Carlo  fuo  fpo- 
fo  parte  per  Witehall  e li  ritira  a Jorc'  ; quivi  forma  il  difegno 
d’  andare  in  Irlanda  a fedare  le  turbolenze , che  defolavano 

3uei  paefe.  Il  Parlamento  fi  oppone  a quello  viaggio,  attol- 
ad,elle  truppe  contra  il  Re  e attedia  Piimouth , che  aveva 
prefo  il  partito  del  fuo  Principe.  Molte  Provincie  fi  dichia- 
rano in  favore  dei  Re,  che  nel  principio  combatte  con  pro- 
fpero  fuccelfo  contra  i Parlamentar; . 

L'Imperatore  Ferdinando  1 1 1 fa  la  pace  col  Turco . 

I Parlamentar]  dellTnghiiterra  profeguifeono  la  guerra  con- 
tra il  Re  Carlo . 

Lodovico  XIII  fa  radunare  i principali  Signori  del  regno  e in 
prefenza  loro  fi  dichiara , che  in  cafo  di  morte  egli  intende  di 
lafciare  la  Regina  fua  Spofa  Reggente  e nel  governo  dello 
Stato:  quello  Principe  muoreli  ^Maggio  : Lodovico  XIV 
fuo  figliuolo,  gli  fucCede. 

Il  Principe  di  Condè  batte  gli  Spagnuoli  a Rocroy . 
Turbolenze  nella  China,  ove  entrano  i Tartari  ♦ 

Trattato  col  Re  di  Portogallo,  , 
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Le  Soldatefc he  di  Lodovico  X IV  s’impadronifcono  di  Don- 
.er«  , Piombino  e Portolongone . f 

Sollevazione  di  Napoli  fufcitata  dalla  fazione  di  Maflaniel- 
lo.  Il  Duca  di  Guifa  entra  in  quel  Regno  e foftiene  i ribelli , 
ma  fenza  alcuu  fucceflb  felice. 

Morte  del  V.  P.  Giufeppe  Calafanzio,  Fondatore  de’ C.  R. 
delle  Scuole  Pie  li  25.  d’Agofto  in  età  d’anni  92. 

. Pace  di  Munfter  tra  la  Francia,  l’Alemagnae  la  Svezia,  L’  1 
Aliazia  è ceduta  alla  Francia,  e in  Filifburgo  è lafciata Guar- 
nigione Francefe. 

Barricate  di  Parigi  in  occafione  della  prigionia  di  BroufiTel , 
Configliele  del  Parlamento.  * i. 

Ladislao  Sigifmondo , Re  di  Polonia,  muore  li  29  Mag- 
gio. Gio:  Calimiro,  fuo  figliuolo,  gii  fuccede. 

Criftierno  IV  Redi  Danimarca  muore  ii  28  Febb.  in  età  di  71 
anni:gli  fuccede  Criftierno, nato  da  una  fua  figliuola, ma  eflendo 
morto  prima  di  falire  fui  Trono, gli  fuccede  il  figl.  Federico  III. 

Carlo  I Re  d’Inghilterra  è decapitato  li  9 di  Febb.  Carlo  II 
eflendo  flato  feonfitto  li  rifugia  in  Francia  li  io  Lugl.  Cromuel- 

10  , oCrom-uuel  s’impadronifcc  del  governo  dell’Inghilterra. 

La  Corte  li  ritira  da  Parigi  a S.  Germano.  Guerra  di  Parigi.  Il  1 

Principe  di  Condè  blocca  quella  Città  con  7000  uomini.  Il 
Parlamento  dichiarai!  Cardinal  Mazzarino  nemico  di  Stato.  ; 
Le  turbolenze  di  Parigi  fono  calmate  li  3 d’Aprile . 

Criftina,  figliuola  d’Adolfo  , è coronata  Regina  di  Svezia. 

Prigionia  del  Principe  di  Condè , di  Conti  e di  Longueville 

11  18  Gennajo . 

I luddetti  Principi  fono  meflì  in  libertà . 

II  Cardinal  Mazzarino  abbandona  il  Miniflero  , e fi  ritira  in 
Havre  di  Grace. 

Il  Cardi  nal  Mazzarino  ritorna  alla  Corte.  Il  Re  ritornaa 
Parigi  e fa  arredare  H Cardinale  di  Retz . 

Il  Re  èconfacrato  a Rems  li  7 Giugni  .ed  efee  dagli  anni  di 
minorità  li  17  Settembre. 

Criftina,  Regina  di  Svezia , rinunzia  la  Corona  li  16  Giu-  1 
gno  in  favore  di  Carlo  Guftavo  fuo  Cugino  . 

Lodov.X  I V riconcilia  i Valdefi  delle  Valli  col  Duca  di  Savoja. 

I Veneziani  accordano  a i Gefuitidi  poterli  riftabiiire  nel 
loro  Dominio,  alle  preghiere  del  Re  di  Francia  Lodovico 
XlVedel  Pontefice  Alelfandro  VII. 

Si  ftabilifce  la  pace  fra  le  due  Sette  degli  Svizzeri,  per  la 
mediazione  del  Re  di  Francia . 

Giovanni  IV  Re  di  Portogallo  muore  in  Lisbona  li  6 No- 
vembre : gli  fuccede  Alfonfo  fuo  primogenito. 

Ferdinando  Iti  muore  in  Vienna  li  2 d’Aprile  : gli  fuccede 
il  figliuolo  Leopoldo  I li  18  Luglio  1638. 

Don  er  en,  o Dunkerque  è occupato  li  13  Gennajo  dal  Vi- 
sconte di  Tttrena  ed  è rimetto  in  poter  degl’Inglefi . 

Oliviero  Cromuello , che  s’era  impadronito  dallTnghilterra, 
muore  li  13  Settemb.  N iij  ’ 
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ISofpenfione  d’armi  con  la  Spagna , Seguita  dalla  Pace  de’Pi 
renei,  conchiufa  li  7 Novembre . Il  Re  fifa  mediatore  di  pac 
fra  la  Svezia  e la  Danimarca . 

Morte  di  Cartone  di  Francia ,- fratello  di  Lodovico  XIII 
Ducad’Orleans  e Zio  del  Re  di  Francia,  accadutali  2 Febbra 
jo.  Lodovico  XIV  li  fpofa  per  via  di  Procuratore  a Fontarabi, 
li  3 Giugno . I Re  di  Francia  e di  Spagna  conchiudono  la  pac> 
nell’Ifola  di  Bidafloa  li  6 Giugno.  Filippo  IV  manda  Maria 
Terefa  al  Re  fuo  fpofo  li  7 dello  ftefio  mefe  : li  9 fi  fanno  le  ce 
rimonie  a S.  Germano  di  Luz:e  li  26  d’Agofto  la  Regina  fa  il  fu< 
ingreflo  in  Parigi. 

Aureng-Zeb  è fatto  Imperatore  del  Mogol. 

11  Carainal  Mazzarino  muore  li  9 Marzo . Il  primo  d’Apri 
le  il  fratello  di  Lodovico  XIV  fpofa  Enrichetta  d’Inghilterra 
Nafcita  del  Delfino  il  primo  di  Novembre. 

Carlo  II  figliuolo  di  Carlo  I Re  d’Inghilterra  è richiamate 
da’ Tuoi  fudditi. 

L 11  Re  entra  nel  Parlamento  e vi  fa  regiftrare  la  donazione  del 
la  Lorena  fattagli  da  Carlo IV  .La  Francia  fa  una  Lega  difenfiv: 
con  gli  Olandefi  . Dunkerk  è ricuperato  dalle  mani  degl’Inglefi 
Il  Re  di  Francia  rìnuova  l’Alleanza  con  gli  Svizzeri  li  2$ 
Novembre . 

Trattato  diPifa  tra  la  Francia  e il  Papa . Il  Cardinal  Ghig 
nipote  d’Aleflandro  VII  e il  Cardinale  Imperiali  vanno  ir 
Francia  per  dare  foddisfazione  al  Re . 

Li  ic  Settembre  il  Re  ftabilifce  l’Accademia  di  Pittura  e d 
Scultura . Li  8 Novembre  fi  comincia  il  Canale  per  la  congiuri- 
zionede’due  mari. 

Battaglia  di  S.  Gottardo  nell’Ungheria,  dove  i Francefi 
come  truppe  aufiliarie  dell’Imperatore  feonfiggono  i Turchi 
Stabilimento  del  Giornale  de’Letterati  in  Parici  li  5 Genna- 
io , delle  manifatture  di  Lane,  Tele  dipinte  ed  altre  arti  ir 
Francia:  riftau*azione  dell’Ordine  di  S.  Michele  li  12.  delle 
ftertò  mefe . 

Filippo  IV  Re  di  Spagna  muore  li  17  Settembre.  Carlo  I] 
fuo  figliuolo  gli  fuccede. 

Morte  d’Anna  d’Auftria , Madre  di  Lodovico  XlVIÌ2Cen- 
naio  : quello  Principe  dichiara  la  guerra  agl’Inglefì  in  favore 
degli  Olandefi. 

Stabilimento  dell’Accademia  Reale  delle  Scienze  nel  mefi 
di  Decembre. 

In  Breda  fi  conchiude  la  pace  li  26  Gennajo  tra  l’Inghilterra . 
l’Olanda , la  Francia  e la  Danimarca . 

Cafimiro  V Re  di  Polonia  rinunzia  volontariamente  la  Co- 
rona. 

In  quert’anno  fi  ftabilifce  il  primo  piano  della  trìplice  Allean- 
za tra  l’Inghilterra,  la  Svezia  e l’Olanda  li  23  Gennajo  : queft' 
Alleanza  è conchiufa  li  25  Aprile.  La  Spagna  fa  la  pace  col 
Portogallo  li  25  Febbraio  colla  mediazionedel  Redi  Francia. 
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Trattato  di  pace  conchiufo  in  Aquifgrana  : la  Francia  ritie- 
ne le  conquifte  da  s è fatte  nella  Fiandra. 

Il  Re  obbliga  il  Palatino  e il  Duca  di  Lorena  a dar  fine 
alle  loro  differenze . 

La  Triplice  Alleanza  s’impegna  per  la  confervazione  de’ 
Paefi  Baili. 

Cafnaiiro  Re  di  Polonia  efee  dal  fuo  Reame  e palla  in 
Francia.  Lodovico  XIV  gli  alfegna  l’Abbazia  di  S.  Germana 
des-Prez.  Gli  Stati  di  Polonia  eleggono  in  vece  di  lui  li 
19  Giugno  Michele  Koributo  WiefnovisKi. 

Alfonfo  VI  Re  di  Portogallo  è depofto,  ed  in  fuo  luogo 
viene  eletto  Pietro  fuo  fratello. 

L’Imperatore,  la  Spagna  e l’Olanda  fanno  infieme  un 
Trattato  li  2 6 Gennajo . 

Gli  Algerini  fono  corretti  a fare  la  pace. 

Il  Re  procura  la  pace  tra  il  Duca  di  Savoja  e la  Repub- 
blica di  Genova. 

AU’Haye  fi  rinnova  la  Triplice  Alleanza  li  4 Maggio. 

Il  Duca  di  Lorena  delude  la  Francia  con  i fuoi  Alleati  ; il  Ma- 
refciallo  di  Crequì  lo  difpoglia  de’ fuoi  Stati  li  27  Agofto  . 

Federico  III  Re  di  Danimarca  muore  li  9 Febbraio  in  età  di 
6 ranni.  Crifiierno  V , o VI  di  quello  nome  gli  fuccede. 

La  Principefia  Palatina  fi  unifee  alla  Chiefa  Cattolica  li  13 
Novembre.  Filippo  di  Francia,  fratello  del  Re,  fpofa que- 
lla Principefia  a Chalons  li  21  dello  ftefio  mele. 

Incendio  in  Coftantinopoli . 

L’Imperatore,  la  Spagna,  il  Brandcburgo  e l’Olanda  fi 
collegano  contra  la  Francia. 

Il  Re  dichiara  la  guerra  all’  Olanda  li  6 d’ Aprile  e dichiara  la 
Regina  Reggente  in  tempo  della  fua  afl’enza. 

Calimiro  V Re  di  Polonia  muore  a Nevers  li  4 Decem- 
bre . 

Tregua  tra  la  Francia  e il  Brandcburgo. 

Il  Duca  di  Lorena  maneggia  fegreti  trattati  con  l’  Impe- 
ratore contro  alla  Francia. 

Il  Governo  de’  Paefi  Balli  Spagnuoli  dichiara  la  guerra 
alla  Francia  in  favore  degli  Olandefi  li  15  Ottobre  . La 
Francia  dichiara  la  guerra  alla  Spagna  li  19  dello  Ilefiò  mefe . 

Michele  Koributo  Re  di  Polonia  muore  li  io  Novembre. 

L’Elettore  Palatino  fi  unifee  all’  Imperatore  centra  la 
Francia. 

Il  Principe  Guglielmo  di  Furfiemberg  è rapito  in  Colo- 
nia : quell’azione  interrompe  le  Conferenze  di  pace. 

L’ Inghilterra  fa  lina  pace  particolare  con  gli  Olande- 
fi  . 

Il  Re  di  Francia  s’ impadronifee  della  Franca- Contea. 

Giovanni  SobiesKi  è eletto  Re  di  Polonia  li 20  Maggio, 
col  foccorfo  della  Francia. 

_N  iiij 
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I 


Turbolenze  in  Medina,  Città  della  Sicilia* 

Il  Re  di  Francia  accetta  la  Città  di  Nimega  per  tener- 
vi le  Conferenze  fopra  la  pace. 

. La  Francia  dichiara  la  guerra  alla  Danimarca  in  favore 
della  Svezia  li  28  Agofto. 

Il  Fratello  unico  di  Lodovico  XIV  disfà  il  Principe  d' 
Oranges  e l’efercito  degli  Alleati  predo  a Cadel  li  11  A- 
prile.  _ , 

Cambra!,  Valenciennes  e S.  Omero  fono  prefe  daiFran- 
cefi  . 

Il  Re  propone  le  Condizioni  della  pace,  che  è fegnataa 
Nimega  li  io  Agofto  tra  la  Francia  e l’Olanda. 

Il  Principe  d1  Oranges  , benché  avede  approdo  di  sè  il 
Trattato  di  pace  fegnato  , contuttociò  attacca  i Francefi 
comandati  dal  Marefciallo  di  Lucemburgo  : quello  Princi- 
pe è fconfitto  e disfatto  nella  fanguinofa  battaglia  di  San 
Òionifio,  datali  predo  Mons. 

Tutti  i Principi  dell’-  Ina perio , eccettuato  P Elettore  di 
Brandeburgo,  fottofcri  vono  la  pace  tra  la  Francia  e la  Sve- 
zia li  5 Febbrajo  : Quell’  Eiettore  la  fottofcrive  li  29  del 
mele  di  Giugno  feguente e reftituìfce  alla  Svezia  turto  ciò, 
che  le  avea  prefo . La  Danimarca  fa  la  mede  fi  ma  cofa  li  2 
Settembre . 

Il  Micidìpi , detto  ancora  la  Luigiana , all'Oveft  del  Ca-  : 
nadà , è feoperto  da  i Francefi . 

11  Re  di  Spagna  fpofa  la  figliuola  primogenita  di  Filip- 
po di  Francia . 

Lodovico  XIV  fi  acquifta  il  nome  di  Grande  . Quello 
Principe  fa  reftituire  al  Duca  d’Ohlein  tutti  gli  Siati,  che 
gli  erano  dati  rapiti. 

La  Città  di  Strasburgo  s’  arrende  al  Re  di  Francia. 

Ademblea  del  Clero  di  Francia  , che  accorda  al  Re  la 
Regalia  riguardo  a tutte  le  Chiefe  del  Regno  e a tutti  i 
Benefici,  a i quali  il  Re  ha  diritto  di  nomina. 

Nafcita  del  Duca  di  Borgogna  li  6 Agofto. 

Tekelì  eccita  delle  turbolenze  nell’Ungheria. 

I Turchi  ad'ediano  Vienna,  Capitale  dell’  Auftria  : Gio- 
vanni Sobieski  Re  di  Polonia  , fa  loro  levarne  P afe- 
dio  . 

Maria  Terefa  , fpofa  di  Lodovico  XIV  muore  li  30  Lu- 
glio . 

II  Duca  d’Angiò,  poi  Re  di  Spagna,  nafee  li  19  di  De- 
; cembre. 

Allonfo  VI  Re  di  Portogallo  , già  depofto  , muore  nell’ 
Ifola  di  Terzera  li  12  Settembre. 

Gli  Ambafciatori  d’  Algieri  \ranno  a Parigi  li  4 di  Lu- 
glio per  implorare  la  Clemenza  di  quel  Re . 

Lucemburgo  è prefo  dalle  truppe  della  Francia. 
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Tregua  conchiufa  in  Ratisbona  li  io  d’  Agofto  tra  la 
Francia  c la  Spagna;  li  15  dello  fteflo  mefe  la  Francia  ne 
ftringe  un1  altra  colf  Imperio. 

Carlo  li  Re  d'Inghilterra  , muore  fenza  prole  li  i6Feb- 
brajo.  Jacopo  II  fuo  fratello  gli  fuccede  , e fi  fa  coronare 
Re  li  3 Maggio . 

, Gli  A m baie ia tori  dei  Re  di  Siam  vanno  a rendere  omag- 
gio al  Re  di  Francia. 

Lodovico  XIV  alle  preghiere  d’ Innocenzio  XI  accorda  la 
pace  a i Genovefi  . Il  Doge  di  quella  Repubblica  con  4 
Senatori  vanno  a Parigi  per  dare  al  Re  foddisfazione . 

Rivocazione  dell’Editto  di  Nantes  e foppreflìone  dell’efer- 
cizio  della  Religione  Riformata  con  un  Editto  de’ 22  Ot- 
tobre. . 

Il  Molinos  , Prete  Spagr.uolo  , accufato  d’infegnare  gli; 
errori  de’ Quietici , t*  arrecato  in  Roma  e meflo  nelle  pri- 
gioni deli’  Inquifizione  : i Tuoi  Dogmi  fono  proferitti  e la 
perfona  è condannata  ad  una  prigione  perpetua  con  un  de- 
creto del  S.  Offizio . 

Buda  e Neuhaufel  fono  prefe  a i Turchi  nell’  Ungheria 
dalle  truppe  dell’ Imperatore  Leopoldo. 

II  Marefciallo  della  Fevillade  innalza  una  Statua  al  Re 
nella  piazza  delle  Vittorie  in  Parigi. 

Seconda  Ambafciata  del  Re  di  Siam  a Lodovico  XIV. 
Principio  della  Lega  d’Ausburgo  contro  alla  Francia. 
Nafcita  del  Duca  di  Berry  li  31  Agofto. 

Lodovico  II  Principe  di  Condè  muore  li  n Decembre  . 
Stabilimento  della  Cala  Reale  di  S.  Ciro  per  300  Nobili 
Fanciulle . 

Carnevale  di  Venezia  , ove  il  Duca  di  Savoja  , il  Duca 
di  Baviera  ec.  fi  collegano  contfa  la  Francia. 

Lodovico  XIV  dichiara  guerra  agli  Olandefi  li  3 De- 
cembre . 

Turbolenze  nella  Mofcovia.  Il  Czar  Pietro  I comincia 
a regnare  folo.  • / 

La  Regina  d’ Inghilterra  , c il  Principe  di  Galles  fi  riti- 
rano da  Londra  ed  arrivano  a Parigi  lj,  6 Gennajo . 

Jacopo  II  Re  d’Inghilterra  giunge  tf  7 dello  fteflo  mefe 
al  Caftello  di  S.  Germano  in  Laye . / 

Guglielmo  Principe  d’Oranges  e Maria  fua  moglie  , figliuola 
del  Re  Jacopo  governano  l’Inghilterra  co’titoli  di  Re  e Regina. 

L’Alemagna  dichiara  la  guerra  alla  Francia  li  24  Gennajo.  Il 
Re  di  Francia  dichiara  la  guerra  alla  Spagna  li  15  Aprile»  agli 
Inglefi  e al  Principe  d’Oranges  li- 25  Giugno . 

Criftina , Regina  di  Svezia , muore  in  Roma  li  1 9 Aprile  . 
Battaglia  diFleury,  nella  quale  il  Signore  di  Lucemburgo 
disfà  l’Armata  degli  Alleati  il  dì  primo  di  Luglio. 

Battaglia  di  Stafarde , nella  quale  il  Signore  di  Catinat  dà  la 
rotta  all’  Armata , comandata  dal  Duca  di  Savoja . 


\ 


/ 


202  TAVOLA  CRONOLOGICA. 


Dopo 
G.  C. 


1692. 


i*93- 


*69  4- 

I^9S* 

1696. 


1^97. 


1698. 


1 699. 


Il  Re  Jacopo  , palla  in  Irlanda  per  opporli  al  Princi- 
pe d’Oranges,  cui  fa  levar  P attedio  da  Limeric  li  io  Set- 
tembre. 

Il  Pontefice  Aleflandro  Vili  accorda  le  Bolle  a i Vefcovi 
della  Francia,  eh’ erano  flati  nominati  dal  Re  e a i quali 
erano  negate  dopo  l’Aflembleadel  Clero  del  1682  : non  fi  par- 
la più  della  regalia,  e il  Re  defifle  dall’ impegno  dei  dirit- 
to delle  Franchigie.  ' , 

Pace  di  Nipchou  per  regolare  i limiti  degli  Sati del  Czar 
di  Mofcovia  e deir  Imperator  della  China. 

Combattimento  navale  tra  la  flotta  Francefe  e Inglefe  li  29 
Maggio:  i Franoefi  perdono  14.  Navi  a Cherburg  e all’Hogue . 

Il  Duca  di  Lucemourgo  disfà  più  di  ìooooUomini  delle  trup- 
pe dei  Principe  d’Oranges  nella  Battaglia  di  SteenKerque  nell1 
, Haynaut , datali  li  3 d’Agofto  . 

Lodovico  XI V flabilifce  l’Ordine  militare  di  S.  Lodovico  li 
io  Maggio  per  ricompenfare  gli  Ufficiali  delle  fue  truppe . 

Il  Marefciallo  di  Lucemburgo  affale  il  Principe  d’Oranges  a 
Nervinda  li  29 Luglio:  queflo  Principe  è disfatto,  perde  il 
Campo  , il  Canone  e più  di  12000  Uomini . 

Il  Marefciallo  di  Catinat  feonfigge  pretto  a Marfiglia 
l’Armata  comandata  dal  Duca  di  Savoja;  più  di  8000  uo- 
1 mini  reflano  fui  campo . 

Gl’  Inglefi  fanno  uno  sbarco  a Caraaret  nella  Brettagna, 
ove  fono  tagliati  a pezzi  o fatti  prigionieri  . Gli  Inglefi 
bombardano  la  Città  di  Dieppe  li  22  e 23  Luglio. 

Il  Marefciallo  di  Lucemburgo  muore  li  4 Gennajo . 

Pace  tra  la  Francia  e il  Duca  di  Savoja  fegnata  a Tu- 
rino li  4 di  Luglio  , e pubblicata  nel  mefe  di  Settembre. 
Tregua  in  Italia  fino  alla  fine  del  mefe  d’Agofto. 

Maria  Stuarda  , figliuola  di  Jacopo  II  e moglie  di  Gu- 
glielmo Principe  d’ Oranges  , muore  in  Londra  li  8 Dee. 

Giovanni  III  Re  di  Polonia  muore  in  Varfavia li  17  Giu- 
gno , in  età  di  72  anni . 

Il  Czar  Pietro  I prende  a i Turchi  Azof  , Città  fui 
Mar  nero.  ) 

» Si  cominciano  le  Conferenze  per  la  Pace  generale,  la  quale  è 
conclufa  a Rifuyic  nell’Olanda  nel  mefe  di  Settembre  . 

Federico  Augufto  , Elettore  di  Saflònia  , è eletto  Re  di 
Polonia  li  27  Giugno,  e coronato  li  15  Settembre. 

CarloXI  Re  di  Svezia  muore  li  15  d’Aprile:  Carlo  XII 
, fuo  figliuòlo  gli  fucccde. 

Gli  Inglefi  e gli  Olandefi  dividono  li  Stati  della  Corona  di 
Spagna,  quantunque  ancor  vivefie  Carlo  II  che  nera  Re.  Da 
1 ciò  prefe  motivo  queflo  Principe  di  chiamare  col  fuo  lettamen- 
te un  Principe  della  Cafa  di  Francia  * * 

Il  Re  di  Spagna  con  fuo  Teftamento  dichiara  erede  di 
tutti  i fuoi  Stati  il  Duca  d’Angiò. 
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CriftiernoV  Re  di  Danimarca,  muore  li  4 Settembre . Fe- 
derico IV  fuo  figliuolo  gli  fuccede. 

Pace  di  Carlowitz  «per  i Confini  de’  due  Imperj  d1  Ale- 
magna e d’Oriente. 

Morte  di  Carlo  II  Re  di  Spagna  il  primo  di  Novembre. 
Gli  fuccede  il  Duca  d’Anjou,  pronipote  di  Lodovico  XIV , 
fiotto  il  nome  dì  Filippo  V. 

L’  Aflemblea  Generale  del  Clero  della  Francia  appro- 
va la  condannagione  del  Libro  delle  Muffirne  de’  Santi  , 
fatta  da  M.  Fenelon  , Arciveficovo  di  Cambrai  , e nel 
tempo  fielfio  condanna  molte  propofiizioni  troppo  rilaflate 
di  Morale . , 

L’  Imperatore  , l’Inghilterra  , l’Olanda  e il  Duca  di 
Savoja  dichiarano  la  guerra  alla  Francia  , e alla  Spa- 
gna  . 

L’Elettore  Federico  di  Brandeburgo  fi  dichiara  da  per  sè 
ftefi'o  Re  di  Prufiìa,  e fi  fa  riconofcerc  come  tale  da  mol- 
te Potenze. 

Jacopo  II , Red’  Inghilterra , muore  a S.  Germano  in  Laye 
li  16  Settembre . Jacopo  III  fuo  figliuolo,  che  fi  ritrova  pre- 
fientemente  in  Italia  fiiccede  al  Padre  nelle  ragioni . Imalcoq- 
tenti  dell’ Ungheria  fi  follevano ..  - i 

Battaglia  di  Luzara  in  Italia,  dove  gl’ Imperiai; fono co- 
firetti  a cedere  l’onore  della  Vittoria  alle  Truppe  Fran- 
cefi.  . ^ 

Battaglia  di  Fridlinga  , preffo  a Uninga  , nella  quale  il 
Marchefe  di  Villlars  fconfigge  gli  Imperiali. 

I Franceiì  col  confenfo  del  Re  di  Spagna , trafficano  nel 
mare  del  Sud.  - # , 

I Francefi  mandano  delle  Colonie  .nella  Luigiana  é oMi- 
ciifipì . 

Prefa  di  Brifac  dal  Duca  di  Borgogna  li  7 Settembre  . 
Battaglia  di  Spira  li  15  Novembre,  guadagnata  da  i Fran- 
cefi fopra  gli  Imperiali. 

II  Principe  RasotsKi  , Sovrano  della  Tranfilvania  , fi 
mette  alla  tefta  de’ malcontenti  dell’Ungheria. 

Battaglia  di  Hochftet  , dove  gli  .Imperiali  fconfiggo- 
no  l’ efercito  Francefe  , e con  ciò  ricuperano  tutta  la  Ba- 
viera.  . 

Stanislao  Lenckfinski  è eletto  Re  di  Polonia  li  12  Lu- 
glio ; egli  è dipoi  coronato  e riconofcioto  dalle  Potenze 
dell’ Europa,  e dichiara  la  guerra  a Federico  Augufto  , elet- 
to già  l’anno  1697. 

Battaglia  di  Calfano  in  Italia  , guadagnata  dal  Duca  di 
Vandomo  fopra  gli  Imperiali  li  16  .Agofto . 

L’ Imperator  Leopoldo  I muore  in  Vienna  li  7 di  Mag- 
gio. Gli  fuccede  il  fuo  primogenito  Giufeppe-Jacopo-Igna- 
zio-Giovanni-Antonio-Euftachio . 
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Battaglia  di  Ramillies  nel  Brabante,  ove  i Francefi  fono, 
disfatti  dagli  Alleati,  i quali  con  ciò  s’impadronifcono  del- ! 
la  miglior  parte  de1  Paefi  Baili ... 

Pietro  IV  Re  di  Portogallo , muore  li  9Decembre.  Gio- 
vanni V gli  fuccede. 

Le  nuove  Ifole  Filippine  fono  feoperte  in  quell’  anno 
dalla  Spagna. 

La  Città  di  Lerida  è prefa  all’Arciduca  Carlo. 

Battaglia  d’Almanza  fulle  Frontiere  del  regno  di  Valen- 
za, ove  l’efercito  di  Filippo  V Re  di  Spagna,  riporta  com- 
piuta vittoria  fopra  l’Arciduca  Carlo* 

Gli  Imperiali  s’impadroniicono  del  Reame  di  Napoli  * 

Giovanni  V è acclamato  Re  di  Portogallo  il  primo  di 
Gennajo  . 

Attedio  di  Toldne  , intraprefo  e levato  dal  Duca  di  Savoja . 

La  Principeflà  Anna,  Regina  d’Inghilterra,  unifee  all’ In- 
ghilterra la  Scozia,  che  di  Reame  diviene  Provincia  foggetta 
in  tutto  agli  Inglefi  . Ella  ahìcura  nel  tempo  Hello  la  fuccefiìo- 
ne  della  Corona  d’Inghilterra  nella  linea  Protcftante , in  favore 
della  Principed’a  Sofia , Erede  di  BrunstadK  Hannover  . 

La  Città  di  Lilla  è prefa  dagli  Alleati. 

Azione,  o Battaglia  d’ Oudenarde  perduta  da  i France- 
fili i quali  levano  l’alfedio  da  Brufeiles,  intraprefo  da  Maf- 
fimiliano  Emanuello  Elettore  di  Baviera . 

Gli  Inglefi  s’impadronifcono  di  Porto  Maone  nell’  Ifola 
di  Minorica,  e ancora  prefentemente  lo  polìedono. 

L’Imperatore  occupa  il  Ducato  di  Mantova. 

II  Re  di  Svezia  è disfatto  in  una  battaglia  data  daMofco- 
vitf  preflo  a Pultowa  , nella  parte  Orientale  deil’UKra- 
nia  li  8 Luglio  : il  Generale  Levenhaup  e più  di  16000 
Svedefi  fono  coftretti  ad  arrenderli  al  Generale  .Menzi- 
Kou  : il  Re  di  Svezia  fi  ritira  a Bender  folto  la  protezio- 
ne del  Gran  Signore. 

Guerra,  che  fi  fufeita  nel  Nord. 

Federico  Augufto,  Re  di  Polonia  , che  avea  rinunziato 
nel  170 6 , fa  le  fue  protefie  contra  quella  rinunzia  ed  en- 
tra nella  Polonia  , dove  regnò  poi  fino  alla  morte  . Sta- 
nislao fi  ritira  apprefio  il  Re  di  Svezia  e pofeia  fotto  il 
Dominio  della  Francia . 

Il  Conte  di  Bourg , Luogotenente  generale  e Comandante  in 
Strasburgo  , disfà  intieramente  nell’alta  Alfazia  un  Cor- 
po di  Truppe  Tedefche  di  9000  Uomini  , comandate  dal 
General  Merci  , il  quale  rimafe  ferito  nell’Azione  , V«ve 
i Tedefchi  perderono  più  2500  Uomini  , e 2000  rimafero 
prigionieri . ' 

La  Città  di  Tournai  è attediata  dal  Principe  Eugenio , 
e dal  Milord  di  Malboroug.  La  Città,  fi  arrende  dopo  tre 
fettimane  di  difefa  : la  Cittadella  refilte  anche  per  un  mefe 
e poi  capitola.  , 
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Dopo  Battaglia  di  Malplaquet,  dove  gli  Alleati  guadagnarono 
G.  C.  il  Campo  di  battaglia  con  lafciare  elminti  30000  de’ loro: 
i Francefi  ne  perderono  più  di  10000  . I Voti  pubblici 
dell’Olanda  furono  di  non  piò  riportare  vittorie  a sì  caro 
prezzo.  Il  Maresciallo  di  Villars  rimale  ferito  e fi  refe  ina- 
bile a combattere;  quindi  l’ eSercito  Francefe  Suonò  la  ri- 
tirata , la  quale  efequì  con  bell’ordine  e decoro  fotto  gli 
ordini  del  Marefciailo  di  Boufilers  , che  Serviva  come  vo- 
lontario fotto  il  Marefciailo  di  Villars.  La  prefa  di  Mons 
fu  il  frutto  della  Vittoria  per  gli  Alleati. 

Filippo  V Re  di  Spagna  fa  aìfemblare  gli  Stati  generali 
a Madrid,  dove  il  Principe  d’Arturia  è riconosciuto  coirle 
Erede,  prefuntivo  alla  Corona. 

- La  Città  col  Cartello  d1  Alicante , il  Solo  rifugio  che  ri- 
maneva all’ Arciduca  Carlo  nel  regno  di  Valenza  è occu- 
pata dalle  truppe  del  Re  di  Spagna  e virta  dalla  flotta  ln- 
glefe , che  andava  in  foccorfo  della  medertma. 

Li  15  Febbraio  nafee  Lodovico,  Duca  d'Angiò  , ora  Re 
di  Francia,  fotto  il  nome  di  Lodovico  XV. 

La  Città  di  Dovai  nella  Fiandra  Francefe  è invertita  da 
gli  Alleati  ; ma  non  fi  arrende  fe  non  dopa  52  giorni  di 
vigorofa  difefa. 

I negoziati  di  pace  , che  trattavanfi  a Gcrtruydenberg 
'nel  Brabante  Olandefe  , fono  interrotti  per  parte  degli 
Olandefi . 

Disfatte  le  truppe  della  Spagna  pretto  Almenar  e pofeia 
predò  Saragozza  , Filippo  V.  è obbligato  ad  abbandonare 
Madrid  Capitale  de’ Suoi  Stati  e a ritirarfi  a Vagliadolid  . 
L’Arciduca  entra  in  Madrid  , ove  dalla  taciturnità  e tri- 
stezza degli  Abitanti  ben  comprende  di  lion  edere  ricono- 
sciuto per  legittimo  Covrano. 

Verfo  il  fine  dell’ anno  il  Re  di  Spagna  rientra  in  Madrid 
affale  preffo  Villaviciofa  • 1*  Armata  degli  Alleati  , coman- 
data  dal  Principe  di  Staremberg  , uno  de’ più  eccellenti  Ca- 
pitani delle  Truppe  Imperiali  , lo  Sconfigge  intieramente; 
e con  ciò  fi  ftabilifce  fui  Trono  della  Spagna.  Quafi  tutte 
le  Città  libelli  della  Spagna  dopoqiuffta  vittoria  fi  Sotto- 
mettono a Filippo  V,  che  fa  il  fuo  ingreffo  in  Saragozza, 
come  in  una  Città  conquiftata  , e tale  ancora  fu  liguar- 
dato  il  Regno  d’Aragona , che  per  la  fua  ribellione  perdet- 
te tutti  i privilegi  goduti  per  I’ avanti. 

Il  Delfino,  figliuolo  di  Lodovico XIV  muore  a Meudon 
diVajuolo  li  14  Aprile  in  età  di  49  anni,  5 mefi  q 14  giorni. 

Il  Re  dà  il  titolo  di  Delfino  al  Due  1 di  Borgogna . 

: La  Città  di  Girona  nella  Catalogna  fi  arrende  al  Duca  di 
Noaglies , prefentemente  Marefciailo  di  Francia , dopo  un  dif- 
dcilitfìmo  attedio . Filippo  V impiega  il  rimanente  di  queft’an- 
no  a Sottomettere  quel  che  reftavadel  Regno  d’Aragona . 
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Il  Milord  Malboroug , malgrado  il  divieto  della  Regina  A ra- 
na , inveite  Bouchain  , piccola  piazza  filila  Scialda,  e la  prende 
dopo  21  gior.  di  trincierà  appertamna  tal  difubbidienza  del  Ge- 
rieralelnglefe  fa  accelerare  la  pace  fra  l’Inghilterra, e la  Francia. 

Gli  Inglefi  fanno  inutilmente  un  tentavivo  contra  Qj^e-j 
bec , Capitale  del  Canadà . ' 

L’ Imperator  Giafeppe  muore  li  17  Aprile  in  età  di  32] 
anni,  8 mefi  e 23  giorni.  Carlo  VI  fuo  fratello  è eletto  perfuc-j 
li  12  d’ Ottobre. 

La  guerra  d’Ungheria  , cominciata  nel  17 01  finì  colla] 
prefa  di  Montgach. 

Maria  Adelaide  diSavoja,  fpofa  del  Delfino  di  Borgogna,  ■ 
muore  in  Verfaglies  li  11  Febbrajo  in  età  di  26  anni  .-  Il  Delfino 
muore  a Marlì  li  18  dello  ftetìb  mefe  in  età  di  30jn1ni.Il  Duca  di 
Brettagna  dichiarato  Delfino  e figliuolo  del  precedente  , muore  1 
lì  8 Marzo. 

In  Utrecht  fi  cominciano  i negoziati  per  una  pace  generale  . 
Sofpenfione  d'armi  tra  la  Francia  e 1 Inghilterra  , pubbli  - 1 
cata  in  Parigi  li  24  Agofto  , e prolungata  dipoi  per  oon-j 
eludere  una  pace  generale. 

L’armata  Francefe  comandata  dal  Marefciallo  Duca  di  Vi I- 
lars  affalifce  e prende  il  Campo  de’ nemici  a Denain,  facendo] 
fuo  prigioniere  il  Conte  d’Albemarle  con  molti  altri  Ufficiali  :j 
quefta  Vittoria  fu  feguita  dal  levarli  rafiedio  di  Landreci  da! 
Principe  Eugenio, dalla  prefa  di  Dovay,  che  fi  refe  al  Marefcial- 
lo di  Villars  li  roSettemb.  e da  quel  la  di  Quefnoy  li  + d’Otto- 
bre , di  Bouchain  nel  tempo  meaefimo . Nell’Abbazia  di  Mar- 
chiennes  fi  fece  preda  di  molta  artiglieria  e di  molte  munizioni 
da  guerra  e da  bocca.  Tutti  quelli  avantaggi  riportati  dalla 
Francia  in  una  fola  Campagna  riduffero  gii  Alleati  iniftatodi 
non  poter  più  continuare  la  guerra  , onde  penfarono  feriamen-| 
te  ad  una  pace  Generale . 

Il  Re  di  Spagna  rinuncia  folennemente  alla  Corona  di  Fran- 1 
eia  con  un  atto  de’ 5 Novembre . Il  Duca  di  Berry  e il  Ducadi 
Orleans  rihunziano  alla  Corona  di  Spagna  li  19  Novembre,  e 
li  15  Marzo  1713  vanno  ambedue  al  Parlamento  per  fare  regi-j 
ftrare  quefta  rinunzia . 

Il  Czar  Pietro  I reftituifee  Azof , Città  pofta  fui  Mar  nero,  | 
al  Gran  Signore  , col  quale  fa  la  pace . 

In  Utrecht  è conclufa  la  pace  dalla  Francia  e dalla  Spagnai 
con  Plnghilterra , Savoja,  Portogallo,  Pruffìa e Olandefi , lif 
11  Aprile  , e pubblicata  in  Parigi  li  22  Maggio . 

Il  Re  di  Pruffìa  è riconofciuto  Re  pel  Trattato  d’Utrecht . 

Il  Re  di  Francia  facrifica  al  ben  della  pace  il  porto  e le  fortifi- 
cazioni della  Città  di  DunKerque , facendole  demolire . 

Le  Città  di  Landau  e Friburgo  fono  prefe  all’  Imperato- 1 
re  Carlo,  che  aveva  ricufato  di  acconfentire  alla  conclu-] 
fion*  della  pace  da  Utrecht  • 
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Gl’Imperiali  abbandonano  intieramente  la  Catalogna  e 
Conte  di  Staremberg  fi  ritira  da  Barcellona  li  30  di  Giugno, 
e li  18  Luglio  s’imbarca  con  le  truppe  dell’Imperatore.  Tut- 
ta la  Catalogna  è fottomeffa  dal  Re  di  Spagna,  eccettuate 
le  Città  di  Barcellona  c Cardona . 

Il  Re  di  Svezia  è condotto  da  Warniza  in  Adrianopoli , 
donde  s’incammina  alla  volta  de’ Tuoi  Stati.  , 

Morte  di  Federico  I Re  di  Prulha. 

L’Acadia  e i’Ilcla  di  Terranuova  , l’una  e l’altra  in  Ame- 
rica, fono  cedute  agl1  Inglefi  . >. 

Il  Trattato  di  pace  è foitcfcritto  li  6 Marzo  a Raflat  nel 
Principato  di  Baden  , dal  P-incipe  Eugenio  di  Savoja  per  parte 
dell’Imperatore,  e dal  Maresciallo  di  Villars  pe**  parte  del  Re 
di  Francia*  Quello  Trattato  à poi  infidamente  ratificato  I17 
del  mefe  di  Settembre  nella  piccola  Città  di  Baden  nell’El- 
vezia  , ove  li  tengono  ordinariamente  leAlfemblee  Generali 
de’  1 3.  Cantoni  e de’  loro  Alleati . 

L’Imperatore  comincia  a negoziare  in  Anverfa  un  Trattato 
di  Barriera  con  gli  Stati  Generali  d’Olanda  : quello  Trattato 
fu  poi  conchiufo  intieramente  li  4.  Ottobre  1715. 

Morte  del  Duca  di.Berrì  . 

Maria-Luigia-Gabriella  di  Savoja  , Regina  di  Spagna  , 
muore  in  Madrid  li  14  Febbrajo . 

Dopo  fei  meli  di  olii  nati  Hi  ma  difefaedopo  un  alfedio  dif- 
ficiliflimo,  la  Città  di  Barcellona , che  (otteneva  tuttavia  la 
fua  ribellione  quantunque  abbandonata  dagl’  Imperiali,  fi 
nalmcnte  fi  arrende  a diferizione  li  12.  Settembre . Cardona, 
altra  Città  della  Catalogna,  foffre  l’iftelTa  forte. 

Verfo  il  fine  di  quell’  anno  il  Re  Filippo  V fpofa  Elifit 
betta  Farnefe , Principefl'a  di  Parma. 

Anna,  Regina  d’Inghilterra,  muore  in  Londra  li  12  Ago- 
Ilo  per  un  terzo  attacco  d’Apoplefia. 

Gl’Inglefi  chiamano  alla  Coroua  Giorgio  Lodovico , Elet 
tore  d’Annover,  che  è coronato  Re  li  31  Ottobre.  Egli  < 
riconofciuto  in  tal  qualità  dalla  Francia  in  virtù  del  Trat- 
tato d’Utrecht,  che  alficurava  la  fuccelfione  di  quella  Co 
rona  nella  Linea  Protellante . 

In  quell’anno  è fottoferitta  in  Utrecht  li  13  Febbrajo  la  pace 
tra  le  Corone  di  Spagna  e di  Portogallo  . 

Il  Re  di  Spagna  lottomette  l’Ifola  di  Majorica,  che  te- 
neva ancora  il  partito  di  Carlo  VI  Imperatore  v L’Ifola  in- 
tiera e Palma,  cne  n’è  la  Capitale , fecero  confumare  un  me- 
le di  tempo  ad  elfere  foggiogate,  ed  efperimentarono  con 
tutte  f altre  Ifole  gli  effetti  della  Clemenza  del  Re  Filip- 
po V.  # . . . . . ! 

L’  Ambafciatore  di  Perfia  fa  il  fuo  pubblico  ingrelfo  in 
Parigi  nei  mefe  di  Febbrajo,  e dopo  pochi  giorni  è ammetto 
all’udienza  del  Re  nella  Galleria  di  Verfaglies.* 
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Il  primo  giorno  di  Novembre  morì  in  quei!1  anno  mede- 
fimo,  dopo  una  breviflima  malattia  , Lodovico  XIV  uno 
de  i più  gran  Principi  non  (blamente  della  Monarchia 
Francete  , ma  eziandio  di  tutta  F Europa . La  di  lui  mor- 
te fu  conveniente  ad  un  Eroe  Criftiano  , che  abbandona 
le  grandezze  del  Mondo  fenza  provarne  rincrefcimento. 
Fu  (limato  dopo  la  fua  morte  in  quella  guifa,  ch’era  (la- 
to rifpettato  e temuto  in  tempo  della  fua  Vita.  Carlo  VI 
Imperatore  gli  fece  in  Vienna  de’ funerali  magnifici. 

Dopo  la  morte  di  Lodovico  XIV  , fall  fui  Trono  della 
Francia  Lodovico  XV  fuo  pronipote,  e Filippo  Duca  d’Or- 
leans  fu  dichiarato  Regente  del  Regno. 
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A V V E R T I M E N T O.. 


A lei  confronto  che  potrebbe  far  fi  da  qualcheduno  tra  la  Ta • 
vola  Cronologica  e UT  avolette  che  feguitano  qui  apprr  e fi  , 
fo  y farà  facile  di  rinvenire  qualche  differenza  nel  com- 
puto degli  anni  , Ora  affinchè  non  fi  creda  , eh * io  mi  con - . 
tradica , mi  vedo  in  obbligo  di  avvertire  * che  nelle  Ta-  . 
voi  e ho  feguitato  il  P,  Petavio , e nelle  Tavolette  il  Sig. 
di  Tillemonty  il P,  Mabillon , il  P,  Pagi  ed  il  Sig . Da-  . 
cange  , x *| 
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IL  Parte, 
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RITI  E RELIGIONI. 


SECOLO  PRIMO. 

r^$SUy  CRISTO  Pontefice  eter- 
Vj  no  fecondo  l’ ordine  di  Mel- 
li  il  ed  ecco  , morì  l' anno  4 della 
fua  Predicanone  iti'  anno  23 
dell'Era  volgare  ì 


I. 


33.  S.  PIETRO  rifede  irf  Gerufa- 
lemme . 

Poi  in  Antiochia, 

In  tutto  8 anni. 

41.  In  Roma  , , 

Governala  Chiefa  25  a.  2 m.  7 g. 
Martirizzato  li  29  Giugno  66. 
La  S. Sede  non  vaca. 

I I. 

* * 

66,  S.Lino  è fatto  Coadiutore  li 
11  Giugno  55. 

E*  fatto  Papa  li  29  Giugno  66. 
Governa  un  ànnó2m.  24g. 
Martirizzato  li  23  Settemb.  67. 
La  S.  Sede  npn  vaca . 


SECOLO  PRIMO. 


Celebrazione  del 


di  Do- 


giorno 

mentea  « la  eguale  per  qualche 
tempo  fu  fantificatà  infiemecol 
Sabato . 

I Beni  fono  comuni  tra  i Fedeli , il 
che  per  poco  tempo  fu  praticato  . 

Inftituzione  degli  Agapi,  o Ban- 
chetti di  Carità, che  fi  celebrava- 
no ordinariamente  nelle  Chiefe. 

Impofizione  delle  mani  per  il  Sa- 
cerdozio e per  dare  la  grazia  del- 
lo Spirito  Santo . 

Battemmo  conferito  per  Immerfto- 
fione  , il  che  fi  è ofl'ervato  per 
qualche  tempo.  , f 

Celebrazione  de’  Mijlerj  delle  Fejìe 
di  Natale , Pafqua  , Afcenfione 
e Pentecofte.* 

II  Canto  ^abilito  nella  Chiefa . 

Il  nome  di  Criftiani  prefo  da  i Fe- 
deli di  Antiochia,  e poi  dal  rima- 
nente della  Chiefa . 

60.  Verfo  quefto  tempo  fi  fa  men- 
zione de  Terapeuti  , come  di 
Religiofi,  cofa  peraltro,  che  è 
incerta. 


C o • N C I L J 


33.  CONCILIO  di  Gerufalemme  I nel  quale  S. Mattia  fu  eletto  Apofto- 
lo  in  vece  di  Giuda . Atti  degli  Apofl.  Cap.  I,  Regia , Labbe  T.  I.  Que- 
Jìo  t oncilio  con  i quattro  feguenti  mancano  in  Hardouin  , 

33.  Di  Gerufalemme  II , dove  furono  ftabiliti  fette  Diaconi  per  ajuto 
degli  Apoftoli  nella  diftribuzione  delle  Limofine  e nel  miniftero 
della  Predicazione  . Atti  degli  Ap.  Cap.6.  Regia  Ó*  Labbe  T.  I. 

49.  Di  Gerufalemme  III , nel  quale  i Criftiani  fono  difpenfati  daH’of- 
fervanza  della  Legge , eccettuate  le  vivande  facrificate  agli  Idoli , 
gli  animali  foffogati  e la  fornicazione . Atti  degli  Ap.Cap.15.  Re- 
gia. Labbe.  T.  I. 

58 . Di  GerufalemmeW  , nel  quale  fono  permeile  per  qualche  tempo  le 
Cerimonie  Legali . Atti  degli  Ap.  Cap.  21.  Regia  . Labbe.  T.  I. 

59.  Dy  Antiochia . Dicefi  che  in  quefto  tempo  gli  Apoftoli  radunaflero 
On  Concilio  in  Antiochia , ma  fi  crede  da  molti  fuppofto  infieme  con 
i fuoi  nove  Canoni . Nulla  dimeno  «.  citato  dal  fecondo  Concilio  Ni- 
ceno . Regia . Labbe . Tom.I.  quefto  Concilio  manca  in  Hardouin  . 

Canoni  degli  Apoftoli  Greco- Latini  al  numero  di  84 , oppure  fidamen- 
te 50 , fecondo  Dionifio  il  piccolo . Regia . Labbe . Hardouin  T.  I. 
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SECOLO  PRIMO. 

^i.  S.  Gio:  Battito  è decollato  in 
età  di  35  an.  a meli  5 g.  c . . 

33.  Gesù  Crifto  rifufcita  Lazzaro  . 

S.  Stefano  primo  martire  li  26 
Dicembre.'  . if 

34.  S.  Paulo  fi  converte  li  25  Gen- 
naio .'  . . ....  • 

44.  S.  Jacopo  figliuolo  di  Zebedeo, 
o fi  a il  Maggiore  , fa  Are  il  mar- 
tirio .' . . . 

44.  Rapimento  di  S.  Paulo  . -s, 

45.  Converfione  di  S.  Tecla  Vergi 
ne  e martire/  - * 

53;  Gamaliele , Capo  della  Sinago- 
ga , muore  li  3 d’ Agoflo .'  » 
Morte  di  Sila  o Silao  y uno 
de’  primi  Difcepoli . , . 

6 2.  Martirio  di  S.  Jacopo  Minore  j 
Vefcovo  di  Gérufalemme . . 

6 3.  Morte  di  Lazzaro  refufcitato 
da  Gesù  Crifto  li  17  Dicembre . 

64.  S-  Gervafio  e S.  Protafio  Mar- 
tiri in  Milano  li  1 f Giugno. 

66.  S.Paulo  martire  in  Roma .' 


. SECOLO  PRJ?*q. 

* . • \ • *!  • 1 • **  f . •*  *«  • ^ 

. % • * •• 

33.  I.  Perfecuzjpne  de  Giudei . 

34.  1 1.  Pfirfec unione  di'  Giudei. 

38.  Si  mone  il  Mago  Capo  de’ 

Siriioniaci  4 pretende  di  com 
prare  il  dono  de’ miracoli . 

44.  III.  Perfecùzjone  de*. Giudei . 

45.  Ebione  y.  Capo'  degli  Ebioni- 
t ti parla  contri  la  Divinità  di 
: G.  C.  e la1  Verginità.  / > , ' . . . ; 

Cherinto  fimilmente  fe  Ja  pren- 
de contràia  Divinità  di  G.  C. 
50.'  Gli  Offerii  dicevano.  che  pcr- 
te'vàfi  e dovevafi  ditfìmulare  la 
Fede  . v . , . v. 

50.  Imeneo  pretendeva che  la  Ri- 
» furrezione  fu  de  già  accadutale 
che  non  dovette  più  accadere,.'  ' 

55.  Fileto  negava  là  Rifurrezio- 

ne  de’Corpi.-  , . 

5 6. '  AlèJJ andrò  è fcomunicato  da 
; S.Paulo,  pervar)  errori  contra 

. la  Fede..  'i  ^ 

64.  V Perfecùzjone  de’  Pagani  fat- 
to Nerone. 
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44.  S.  Matteo  è il  primo  Sacro  Scrittore , che  abbia  pubblicato  l’Ev^n- 
gelio . Credefi  , che  lo  feri  vede  in  Ebraico  9 ma  noi  Tariamo  foia- 
mente  in  lingua  greca.'  * ‘ ; ’sì  a i* 

44^  S.Marcofcnvèil  fuoEvàngelio, compendiando  qutllod*S.MatteiOÌ 
nel  quale  S.  Pietro  fa  aggiungere  delle  circoftanze  particolari  • ; . ; 
51.  S.  Paulo  fcrive  lafua  1 Lettera  ai  Teffalonicefi . ' 

53.  S.  Paulo  fcrive  lafua  2 Letteraa  i Teffalonicefi  . ».  « . . 

55.  S.  Luca  fcrive  l’Evangelio  falla  relazione  di  quelli , c ha  are  vano 
veduto  G.  C/.  . . ,s  . ? 

57*  S.Paulo  fcrive  lafua  x Lettera  a 'Corinti:  e quella,*’,*?*/^/.  . ft. 

58.  S.Paulo  fcrive  lafua  2 Lettera  a icori  ntj  : e quella  a i Romani  . 

59.  J,./^ro/>c,Vefc.diGerufalemme,fcrive  la  faa  Lettera  a tutti  iFedeli. 

60.  S.  Pietro  fcrive  la  fua  prima  Lettera.:  o.  ..  . 

61.  S.Paulo  fcrive  ^Lettere,  1 a i Filippenfi  9 2 agli  Efesi , 3*1 

• . Coloffenfi  ,4  a File  mone.  ...  • . 

6 3.  S.  Paulo  fcrive  la  faa  Lettera  agli  Ebrei • 

6 5.  S.Paulo  fcrive  la  fua  1 Lettera  a Timoteo  : e quella  a Tito  * 

66.  S.Paulo  fcrive  la  Tua  2 Lettera  a Timo  tee.  S.Pietro  la  faa  2 Letteti . 
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III. 

67.  &dNiH9ntrè  li  v«4  Settembre . 

Regna  ^ an.  2 m.  io  g. 
Rinuncia  li  $ Decembre  76. 
La  S.  Sede  vaca  2 nk  14  g,1-. 

' oc;:  i - " ' I V.  'i  *•  ■’  *' 

ffi  S.  Cleto  li  x<5  Febbraio. 
Governa  t an.  6 m.  io  g. 

• Martirizzato  li  2 6 Aprile  83. 

■;-U:  S.Sede  vaca  4 m.  12  g. 

xb  ; . i<  -V.  - 

83.  S.  stnacletò  Wy  Settembre. 

* G8vt*r.iri  a/ io  m.^  7 * 

Mal.tiVi zzato  li  13  Luglio  96. 
"*%jr'Stde  irofv  :Vactf.  v- 
/flcuWl  /tilt ori  MfaìerHi  hanno  cett- 
.iuftf  quefto  Papa  con  S. Cleto. 

“!yl  •»«  ’ e <•  / .y  .*J-«  '• 

9<$.  J*.  E vari  fio  è eletto  Coadiutore 
li*!*  Marzo  95.  • 

"'Succede  li*i  3 -Luglio  q6. 
Governa  12  an.  3 'm.  13  g. 
Martirizzatoli  2 6 Ottobre  108. 
La  Sedé^vàca  un  méfe  e 8 g. 


Si  proibifee  a i Cridiani  di’  man- 
giare del  (angue  degli  anima- 
li per  non  offendere  e fcan- 
- dalizzare  i Giudei  converti- 
ti, i quali  feguitavano  tut- 
< tavia  quella  coftumanzadell’ 
- antica  Legge. 

Lumi  nelle  Chiefe  in  tempo  degli 
Ulficj  Divini  ; perchè  fpeffo  i 
Fedeli  radunandoli  in  tempo 
di  notte,  o in  luoghi ofeuri, 
avevano  bifogno  di  luce:  La 
Chiefa  ha  poi  confervato  Tufo 
de1  lumi  in  tutte  le  fue  Ceri- 
monie . . • 

L’Unzione  degli  Infermi  , o fia 
EdremaUnzione  praticata  nel 
1 Secolo.T./tfcopfl  ne  parla  nel 
lafua  Epifìola. 

L’Eforcifmo  è in  ufo  nel  1 Secolo . 

Nota)  pubblici, (labiliti  da’Vefc.per 
raccogliere  gli  Atti  de’Martiri: 
Di  quelli  Atti  ne  fono  giunti 
. alcuni  (ino  a noi . 


J £.  1 ifJL 


>.)  i 


c O N C I L J 


‘7i?.  Lettera  di  3.  Clemente  a i Corintj  . Lettera  ammirabile.  Labbe 
Tom . I.  Manca  nella  Colle^  Reg.  e in  Uardouin . 

ÌCondituzioni  Apodoliche  nella  fola  Collez..  del  Labbe  T.  T.  mancano 
• nelle  altre  due  , ma  ft  ‘trovano  in  Bibliothecis.Patrum  , & in  Cottelerii 
Patri  bus  Apoftoliois . Infoi,  ihtpuerpi*  1698  & 1724  2 voi.  . , 

Ricognirjo.nL  e Lettere  di  J\  Clemente,  fi  trovano  in  qualche  edizio- 
ne della  Biblioteca  de’ Padri:  ma  i Critici  e Letterati  Moderni 

• convengono  che  le  Opere  di  $.  Clemente  fono  apocrife  , eccettuar 
ta  la  Lèttera  a*  Corintj , eh*/  rimafe  occulta  e ignota  dal  tempo 
di  Fozio,  Patriarca  di  Codantinopoli  , fino  all’anno  1633,  *n 
cui.  Giunio  la  pubblicò  in  4.0  a Oxford  in  Inghilterra  , aven- 
dola ritrovata  nel  fine  d’un  antico  Manufcritto  greco  della  Bib- 
bia, appartenente  una  volta  a Cirillo  Lucar  Patriarca  di  Coftan- 
tinoptfli  , e prefentato  in  dono  a Jacopo  I Re  della  Gran  Bret- 

• ta’gna/i  Fa  di  meftieri  procacciaci  l’edizione  di  Giunio  , nella 
qiTale  vedefi  imprefla;  in  carattere  rotfò  tutto  ciò  ch’era  con- 
iunto nel  Manufcritto»  a-  - 

Intorno  alle  Confi  tuzjoni  Apodoliche  gli  Eruditi  non  le  ammet- 
tono come  dettate  o compode  dagli  Apodoli';  convengono  per- 
altro fra  di  loro  che  fièno  ufeite  alla  luce  fino  dal  tempo  de- 
1 gli  Apodoli,  e lo  delio  dicono  de’ Canoni  , che  portano  il  no- 
me cTApodolici,  Vedi  il  Beveregio  fopra  i Padri  Apodolici  del 
t**  Cottelerio. 


•mm 
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58.  Martirio  di  S.  Marco  Evange- 
lica 25  Aprile, 

59.  Martirio  di  S.  Andrea  Aporto- 
lo  30  Novembre . 

ri.  Martirio  di  San  Bartolomeo 
Apoftolo  li  24  Agofìo. 

79.  Morte  di  S.  Apollinare  primo 
Vefcovo  di  Ravenna  li  23  Ge*i- 
najo . 

io.  Converfione  di  S.  Policarpo , 
che  è fatto  Vefcovo  d’  Efefo . 

S.  Aniano  primo  Vefcovo  di 
Aleflandria  muore  li  25  Aprile . 

75.  S.  Giovanni  in  Roma  è mcflo 
in  unaCaldaja  d’oglio  bollente. 

75.  S.  Dionifio  Areopagita  Marti- 
re in  Atene  li  3 Ottobre . San 
Clemente,  Confole  Romano, 
Martire . 

>7.  S. Timoteo,  Difcepolo  di  San 
Paulo , muore  li  23  Gennaio . 

[oo.  Morte  del  Papa  S.  Clemente 
li  23  Novembre . 

Morte  di  S.  Giovanni  Evange- 
lica li  27  Decenibre.  , . 

S C R I T 


66.  Nicolao  , Diacono  dr  Antio- 
chia, Capo  dt'  Nicol  aiti  1 vole- 
va che  tutte  le  cofe  fra  i CriCiani 
fuflero  comuni, eziamdio  le  fem- 
mine . I Nicolai  ti  iì  abbandona- 
vano nelle  loro  AiTemble  alle 
più  infami  laidezze.  . . 

74.  Menatìdro , nato  in  Samaria, 
y prefe  a foftenere  gli  errori  di  Si- 
mone  il  Mago  e de*  NicoIaitL. 
Diceva,  che  il  Mondo  era  Rato 
creato  dagli  Angeli , eh*  egli  Cef- 
fo era  la  potenza  di  Dio  Padre  , e 
l’unico  Salvatore  degli  Eletti , i' 
quali  non  potevano  ottenere  la 
ialute  fe.non  permezzo  delia  fua 
arte  magica.  I Difcepolidi  Me- 
nandro  erano  fregolatiflìmi , co- 
me la  maggior  parte  de’  primi 
Eretici.'  • • ' 

93.  II  Perfecuzjone  de’  Pagani  fot-  * 
to  • 'Domiziano  , nella  quale 
San  Giovanni  fu  gettato  in  ; 
una  Calda  ja  d’  Ogìio  bollen- 
te . . . . ; 

■ t dTT 

» r ■ : 1 


i 


Tutù  quejìi  Scritti  , infieme 
co  i precedenti , compongono  il 
Nuovo  Tejìamento . 


n.  S.Giuda  fcrive  la  fua  lettera. 

)i.  S,  Giov . fcrive  le  fue  3 lettere . 

)6 . S.  Giov . fcrive  FApocalifle . 
ìS.  S.  Giov . fcrive  l’Evangelio . 

'i.  S.  Barnaba , compagno  di  S.  Paulo  , fcrive  una  Lettera  ai  Fe- 
deli . Cu m Jgnatii  Èpifiolts  ex  editione  l'ojjii  4.0  Lugd . Batav 
1646  <3r  in  P atribui  Apojìolieis  J.  B.  Cotte} crii, 
n.  Erma  il  quale  credeu  che  fia  Rato  Difcepolo  di  S.  Paulo  , ha 
compofto  un  Libro  y intolato  : IiPartore.  In  Patr^us  Apoftolicis 
Cot  tei  crii. 


Opere  Apocrife  del  I.  Secolo . 

[.  Lettera  di  G.  C.  al  Re  Abgaro , in  Eufeb.  Nifi . Eccl.  2.]  Lettere 
della  B.  Vergine.  In  codice  Apocryf.  N.T.  Fabricii . 3.  Molti  falli 
Evangeli,  apud  Fabricium . 4.  Molti  Atti  degli  A portoli,  federa 
5.  S.  Paulo  a quei  di  Laodicea  , ibidem . 6.  Liturgie  degli  Apo-; 
li.  7.  \\  Simbolo  ■ non  ^ degli  Aportoli,  ma  contiene  la  loro  dot- 
trina. 8.  I Libri  delle  Sibille . 9.  Epiftole  di  Seneca  a S.  Paulo. 
io.  Abdia  di  Babilonia,  Certamen  Apoftolorum  in  Bibl.  P.P.  ij.. 
Atti  di  S.  Andrea  in  Bibliothecis  Patrum  « 12.  S.  Dionijto  Areo- 
pagita  Grtec-Lat.  fol . Antuerpi*  1634  2 voi . . * ’.v 

.0.  Filone  Ebreo.  Ejur  Opera  gr.lat . fol.  Par . 1640.  . • , „ ^ 

4.  Giufeppe  Storia  Giudaica.  Fol . gr.  lat.  Amfiel.  1 626  2 'Voi. 

* o ir, 
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RITI  E RELIGIONI. 


Mi 


SECOLO  SECONDO. 


VII. 

"Up8.  $.  Al  eff andrò  I 3 Decembre . 
5:* *"'  Governa  8 a.  5 m.  ' 

. Martire  3 Maggio  1 17. 

• : "*  La  Sede  vaca  un  mefe  5 g. 

• vili.’*' 

117.  SifloI  li  7 , Giugno. 

-v  Sede  9 a.  9 m,  26  g. 

Martire  Ji  3 Aprile  127. 

: * ''  La  Sede  vaca  2 g. 

» ♦*  * v ì X. 6 * 

127.  Telcrforo  li  5 Aprile. 

1 ' ‘ Gpverna  io  a.  9 m. 

Martire  li  5 Gennajo  138. 

La  Sede  non  vaca.  ♦ ' 

f f < • . • • . • » V ^ » • • # • 

138.  Igino  li  6 Gennajo  . 

*■*  Sede  4 an.  3 g.-‘  ' 

Martire  li  8 Gennajo  142. 

La  Sede  vaca  3 m.  1 g. 
'XI.;  ‘ ‘ '' 

142.  PioI  li  9 Aprile. 

• ‘ Governa  8 an.  3 m.  3 g. 
Martirizzato  li  1 2 Luglio  150. 
La  S. Sede  vaca  un  giorno. 


N SECOLO  SECONDO. 

. .. . . - . * - 

t * 

Il  fegno  delIaCroce  ufitatiflimo  tra 
1 * i primi  Fedeli , tanto  per  ricono- 
feerfi  fra  di  loro , quanto  per  fan- 
tificarfi  . Si  ftabilifcono  nella 
Chiefa  le  Felle  Anniverfarie . 
Digiuni  riabiliti , fia  nella  Quarefi- 
k ma,  fia  in  altri  tempi  e congiun- 
ture , per  eflinguere  lo  fdegno 
di  Dio,* 

I Fedéli  fi  voltano  colla  faccia  ver- 
fo  l’Òriente  nei  fare  le  loro  Ora- 
zioni : donde  è provenuto  Tufo 
antico  di  fabbricare  leChiefe  vol- 
tate verfò  quella  parte:  quell’ufo 
perb  s’è  aboljto  a poco  a poco . 
Lettere  , che  folèvanfi  concedere 
' da  i Vefcovi  a i Fedeli  Viag- 
giatori , affinchè  fodero  cono- 
sciuti , e accolti  dagli  altri  Fe- 
deli. ' ” 

L’ ufo  ’ ordinario  di  martirizzare 
confifleva  in  quelli  ter/: pi  nel 
condannarli  ad  efiere  divorati 
dalle  fiere  , o ad  edere  dcca- 
• pltatii 


• S C RTT  r O R I, 


S E C Q L 0;  .S  E C O TN  DO." 

Nella  maggior  parte  dèli’  Edizioni  de’  Concilj  fi  trovano  delle  Let- 

* tert  di  Papi  da  San  %ino  Succèfi’ore  di  San  Pietro  fino  al  Pa- 
pà Strido  , il  quale  cominciò  a governare  la  Cfiiefa  l’anno 
385 . Quelle  conténgon'o  molte  regole  di' Difciplina , incogni- 
te a i primi  Cristiani  ; onde  gli  Eruditi  moderni  yogliono 
che  fieno  apocrife:  contuttociò  fino  alla  metà  del  Secolo  XVII 
fono  ' fiate  citate  dagli  Autor?  come  genuine  , e come  veri 
monumenti  de’ primi  tempi  principalmente  ' nei  Decreto  di 
Graziano  . Quella’ notizia  può  fervire  per  quando  fi  leggono 
^li  antichi  Teòlogi  e Canonifti  Il  lolo  Papa  * di  cui  ab- 
biamo qualche  Lettera  ficurà,  è S.  Clemente  III  Papa,  che 
ci  ha  lafciato  una  Lettera  a i CQrintj  .*  da  alcuni  fe  ne  pro- 

' duce  una  feconda , ma  è dubbiqfa 

125  .[Di  Siali  a , contra  gli  errori  degli  Eracleoniti  e di  Valentino. 

' Bàlurj  foio  nella  nuova  Collezione  . Qutfio  Condilo  credefi 
fuppojlo.  ' 4'  . ■ • ' y • ' ' • 

146.  Di  Roma  contra  Teodoto  il  Coramajo  . In  Sinodico  veteri 
Fa  bri  di  Biblithtce  gracq.  Tom.  XI.  pag.  18  6. 
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103.  Nafcita  di  S.  GjuRino  Filo- 
fofo  e poi  Martire. 

107.  Martirio  di  S,  Simeone,  fe- 
condo Vefcovo  di  Cìerufalem- 
me  in  età  di  120  anni  . 

Fine  de’Tempi  Apostolici . 

107.  S.  Ignazio , Vefcovo  d’Antio- 
chia,è  martirizzato  in  Roma. 

120.  Nafcita  di  S.  Imeneo  nell’A-  * 
fia , che  dipòi  fu  Vefcovo,  di 
Lione  nelle  Gallie. 

121.  Martirio  di  S.  FauRinoeGio- 
vita  in  Brefcia  nella  Gallia 
Cifalpina,  o Italia. 

124.  S.  EuRachio  e Compagni 
Martiri . 

1 26. Quadrato  compone  un’Apolo- 
già per  la  Religion  CriRiana, 

12&.  Morte  di  S.  Gerone,  Vefco- 
J vo  d’Antiochia. 

133.  Converfione  di  S.  GiuRino,  • 
Autore  EcclefiaRico  e Mar- 
tire. 

136.  I CriRiani,  Giudei  d’origi- 
ne, cedano  di  unire  all’E- 
vangelio 1’  oflTervanza  della 
Legge  Mofaica. 


SECOLO  SECONDO. 

105.  Bafihde  ftabilivadue  pre.l: 
Rinazioni  * una  per  la  faLi.e 
l’altra  per  la  pena . 

io ó.Elxai  negava  la  Divinità  di  G. 
C.e  pretendeva,  cheilfoffri 
re  il  martirio  Fofle  delitto. 

107.  III.  Perjìcuzjone  di  Trajauo  . 

11 5.  Saturnino  profetava anti;he 
Erede . 

Gnoflici , cioè  illuminati , no 
me  prefo  dai  primi  Eretici. 

120.  Papia.  Millenario  , credeva 
che  i Santi  do  v tiferò  regnare 
1000  anni  con  G.C.fulla  terra, 
prima  di  entrare  nellaGloria 
Carpocrate  adotta  gli  errori 
di  Simone  il  Mago  e de’Ni- 
colaiti. 

130.  Predico  capo  degli  Adami  ti 
che  facevano  le  loro  preghie- 
re ignudi. 

134  Marcione  ammetteva  tre  Dei. 

141.  Cercone  ammetteva  due  prin- 
cipi. 

142.  Paini  tino  ammetteva  molti 
Dei,  e profetava  divertì  al- 
tri errori . 


SCRITTORI.  

, , , * . •»  a % 

S E C O L O S E C O N D O,  * 

107.  iT.  Ignazjoy  Vefco,vo  d’Antiochia,  poi  martire  in  Róma  l’anno  107 
poco  tempo  prima  del  fuo  martirio  fcriflfc  molte  Lettere , delle 
quali  ce  ne  fono  rimafte  follmente  fette,  che  fono  incontraRabili . 
Erano  Rate  per  lungo  tempo  fmarrite  fino  dal  tempo  di  Fozio,ma 
YUfferio  le  ritrovò  in  latino  l’anno  1642  e le  pubblicò  a Oxford  in 
Inghilterra  l’anno  1644  e 1647  • Ifacco  PoJJio  ìc  trovò  fortunata- 
mente in  greco  nella  Bibblioteca  del  Gran  Duca  di  Firenze , e le: 
pubblicò  in  4 in  AmJUrdam  nel  1646  e 16S0.  Poi  in  P atribui  Apo * 
ftolicis  Cottelerij  in  fol.  Anticerpi#  {ideji  Amfelo^ami)  1698  e 1724. 
2.  voi.  QueRe  Lettere  fono  di  uno  Rile  femplice,  ApoRolico  e am- 
mirabile per  l’unzione  e per  i fentimenti . Vi  fono  altfè  Lettere , 
che  vanno  fotto  il  nome  del  medefimo  Santo , ma  fono  fuppoRe , 
o incerte . 

120.  Papia  Vefcovo  di  Jerapoli  nella;  Frigia  , Provincia  dell’Afià,  di- 
fcepolo  di  S.  Giovanni  EvangeliRa.  Abbiamo  di  lui  qualche 
frammento  appretto  Eufebio. 

126.  Qtiadrato , Vefcovo  d’Atene . Apologia  della  Religione  CriRU- 
na,  della  quale  abbiamo  un  frammento  appreifo  Eufebio . 

O ini 
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PAPI. 


1 RITI  E RELIGIONI  . 


X I I. 

150.  Aniceto  li  13  Luglio . 
Governa  io  a.  9 m.  5 g. 
Martire  li  17  Aprile  \6\. 
La  Sede  vaca  8 m.  1 3 g. 

XII  I. 

162,  Sotero  1 Gennajò . 
Governa  9 a.  3 m.  22  g. 
Martire  li  27  Aprile  171. 
La  Sede  vacalo  g. 

XIV. 

171.  Eleuterio  3 Maggio. 
Governa  14  a.  23  g. 
Martire  2 6 Maggio  185. 
La  Sede  vaca  1 m.  22  g» 

X V. 

185.  Vitiorel  18  Luglio . 
Governa  12  a.  10  g. 
Martire  28  Luglio  197. 
La  Sede  vaca  1 m.  27  g. 

XVI. 

Zefirìno  25  Settembre  • 
Governa  19  a.  10  m.  2 g. 
Martire  2 6 Luglio  217. 
La  Sede  vaca  7 g. 


197. 


I Confeffori  erano  condannaci  a 
cavare  le  miniere  o ad  altri 
pubblici  lavori , e la  pena  più 
mite  era  quella  deli’  efilio  . 

I Giudei  (cacciati  da  Gerufalem- 

me  con  divieto  di  più  ritor- 
narvi: nel  quale  editto  pro- 
babilmente fono  comprefi  an- 
cora i Cridiani . 

Si  dabilifce  il  Catechifmo  nelle 
Città  grandi  per  idruire  i Ca- 
tecumeni e i Fedeli  di  frefeo 
convértiti  alla  Religion  Cri- 
diana  . 

II  Battefimo  dato  comunemete  in 

tempo  delle  Fede  di  Paqua  e 
di  Pentecofte  ; ciò  che  fi  è pra- 
ticato pofeia  per  molti  fecoli. 

L’Eucaridia  difpenfata  a i Bambi- 
ni , e confervata  per  efler 
portata  alle  perfone  amma- 
late, o lontane. 

Sepoltura  de' Martiri:  la  Tonica 
fenza  maniche  di  colore  di 
porpora . 

L’Orazione  per  i morti  ufata  in! 
quedo  fecolo. 


C Ò N C I L J 


152.  Di  Pergamo  nell’Afia,  contra  i Calorbafcfi  . Baluzs  folo . 

160.  Tenuto  in  Orien te,  contra  gli  errori  di  Cerdonc  . BaJuzj  folo.ì 
170.  Di  Roma  contra  i Quartodecimani . In  Sinodico  veteri  apudì 
Fabricium  T.  XI  pag.  186. 

173>  Di  Jer apoi i nell’Afia  contra  Montano,  i Montanidi  e Teo-I 
doto  Cuojajo.  Baluzjus  ex  Eufebio . Fabrictus  ibid . 

Nel  tempo  de(To  credefi , che  fia  dato  celebrato  un  Concilio! 
nell’Afia  fui  medefimo  foggetto. 

197.  * Di  Lione  fotto  S.  Ireneo  , fopra  la  Pafqua.  Battile  folo, 

197.*  D'Efefo  fotto  Policrate,  fopra  la  celebrazione  della  Pafqua. 

BmL  in  nova  Coll,  apud  Eufeb. 

197.  * Del  Ponto , Provincia  dell’Afia.  / 

197.  * D’Ofroene  nell’Afia . /•  * Qjtefi'  A fieri f co  dinota , che 

197.  * Di  Corinto  nella  Grecia . * il  Concilio  non  è approvato. 

197.  * Di  Cefarea  nella  Paledina.  Quefti  quattro  Concilj  riguardano 
, la  celebrazione  della  Pafqua . In  Reg.  Lab.  Hard.  T.  I. 

197.  Di  Roma , dal  Pontefice  Vittore,  fopra  la  celebrazione  della 
Pafqua . Reg.  Lab.  T.  I. 

198.  Di  Roma  fopra  la  Pafqua.  Fabricius  ibid. 
li 98,  Delhi  Mefopotamia  fopra  la  Pafqua.  Fabr.  ibid . 

'199.  Di  Lione  , contra  gli  errori  di  Valentino . La  Lande pag.M. 
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UOMINI  ILLUSTRI.  i 

[50.  S.  Giuftino  Fiiofofo  prefenta 
all’  Imperat.  Antonino  la  Tua 
Apologia  a favor  de'  Criftiani . 

150.  Morte  di  S.Papia , Vefcovo 
di  Jerapoli  nella  Frigia . 

158.  S.  Policarpo  , Vefcovo  di 
Smirne,  va  a Roma. 

1Ó4.  Martirio  di  fette  figliuoli  con 
S.  Felicita  loro  Madre. 

1 66.  Martirio  di  S.  Policarpo . 

167.  Martirio  di  S.  Giujìino  FiloL 

168.  Il  Filofoto  Pellegrino , Apo- 
ftata,  fi  abbrucia  volontaria- 
mente ne' Giuochi  Olimpici. 

177.  Atenagora  compone  la  fua 
Apologia  a favore  della  Reli- 
gion  Cridiana. 

182.  Morte  d’  Egejìppo  , Storico 
Ecclefiadico . 

189.  Mifiione  agl'indiani , efeguita 
da  S.  Panteno , Prete , Filofo- 
fo  c Catechida  d’Alcflàndria. 

190.  vT.  Serapionc  Vefcovo  d’ An- 
tiochia. 

198.  S.  Narcijfo  abbandona  il  fuo 
Vefcovato  di  Gerufalemme  per 
ritirarfi  nella  folitudine. 


ERESIE  E PERSEC.  217  f 

182.  Teodoto  il  Cuojajo  e l’Orefice  | 
nègavano  l'elidenza  di  Dio.! 

150.  Col  orba fo  fegue  gli  errori  di 
Valentino. 

158.  I Quartadecimani  celebrano 
la  Pafqua  nel  giorno  ifte(To  , 
incui  la  celebrano  gli  Ebrei. 

164.  IV.  Perfecuz.'  di  M.  Aurelio. 

168.  Barde  fané  fegue  gli  errori 
di  Valentino. 

170.  Tazj  ano, Capo  degl *Aftintnti , 
fegue  Saturnino  e Valentino  . * 
Luciano  ammetteva  due  prin-  i 
cipj. 

175.  Apelle  voleva  che  G.  C.  a- 
vefle  un  corpo  apparente. 

184.  Montano,  o i Montanini,  Fri- 
gj , C a ta f ri gj , Entratiti  e Ca- 
tari ( nomi  che  tutti  figni- 
fìcajio  lo  deflo  ) fe  la  prende- 
vano contra  le  nozze. 

187.  Ofiti , adoravano  il  Serpente  . 

189.  Camiti  veneravano  Caino. 

190.  Setiefì  pretendevano,  che  Set 
fofife  dato  il  vero  Crido. 

1 95.  Patrizio  diceva, che  fwomo  era 
dato  prodotto  dal  Demonio. 


SCRITTORI. 


150.  J*.  Giuftino  Fiiofofo  e Martire  . Due  Apologie  per  la  Religione 
grec.  lat . S'imprime  da  i P.  P.  Benedettini . 

160.  S.  Militone , o Melitone  Vefc.  di  Sardi . Alcuni  frammenti  ap.  Euf. 
165.  Egejìppo  di  Giudeo  fi  fece  Cridiano.  Scrifle  una  Storia  dalla  Chiefa  , 
cnes’èfmarrita.  Storia  della  didruzione  di  Gerufal.  In  Bibl.  P.  P. 
167.  J*.  Policarpo  di  Smirne  . Ejus  Epiftola  cum  I guati  ani  r . 

167.  Lettera  della  Chiefa  di  Smime  fopra  il  martirio  di  S.  Poli- 
carpo  Vefcovo.  Cum  Jgnat.  Ep . 

170.  Tazjano , Difcepolodi  S.  Giudino.  Oratio  contr.  Gr/ecos  ctfm J uftino. 
17^.  Atenagora  , Filoloto  d'A tene  . Apologia  Chrift.  Relig.  cutn  Jvftino. 

17 6.  Teodozjwey  il  Vecchio.  Tedamento  in  Greco  . In  Exapilis  Origen'ts. 

177.  Lettera  della  Chiefa  di  Lione  fopra  i Martiri. 

177.  Ermia  Fiiofofo.  Irri/io  Gentilium  cum  Jqfiino. 

178.  S.  Ireneo , nato  a Smirne  nell'Afia,  Vefcovo  di  Lione  , Difcepolo  di 
S.  Policarpo.  Ejus  Opera  a BenedìBinis  in  foi,  Parif.  1710. 

180.  Teofilo , Vefcovo  d’Antiochia . Apologia  Relig . Chrift . cum  J uftino . 
Apollinare , Vefcovo  di  Jerapoli  ; non  abbiamo  di  lui  alcuno  fcritto  . 
Di  otti  fio  , Vefcovo  di  Corinto  : alcuni  frammenti  in  Eufcbio  . 

181.  Puntene  Catechida  d’Alefsandria,d*  cui  non  cè  rirna  fo  alcuno  J'critro. 
184.  Ezjechiele  Giudeo,  o Cridiano.  Tragedia  in  Biblioth.  P.  P. 

190.  Policrate  Vefcovo  d’Efefo.  Epiftola  apud  Eufubium . „ , 
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RITI  E RELIGIONI. 


SECOLO  TERZQ. 
XVII. 

2 17.  Califio  I 2 A gotto . 
Governa  5 a.  2 m.  io  g. 
Martire  li  12  Ottobre  222. 
La  S.  Sede  non  vaca  ; 
XVIII. 

222.  Urbano  I li  13  Ottobre. 
Governa  7 a.  7 m.  1 1 g. 
Martire  li  23  Maggio  230. 

. La  Sede  vaca  3 m.  5 g. 

X IX. 

230.  Ponriano  li  29  Agofto. 
Governa  5 a.  2 m.  2 «. 
Martire  30  Ottobre  235. 
La  Sede  vara  22  2. 

'  *  * XX. 

235.  Antero  li  22  Novembre . 

• Governa  un  mefe  12  g. 
Martire  li  3 Gennajo  13 6. 
La  Sede  non  vaca  . 

XXI.  ' 

23Ó.  Fabiano  li  4 Gennajo . 
Governa  14  a.  1 m.  25  g. 
Martire  1 Marzo  250. 

La  Sede  vaca  3 m.  1 g. 


SECOLO  TERZO. 

Si  permette  a i Giudei  di  ritornare 
nella  Palettina. 

Benedizione  de’ Cimiteri  per  fep- 
pellirvi  i Fedeli . 

Non  determino  precif amente  il  tem- 
po per  le  Cerimonie  , e Riti  , 
e {feudo fi  quefìi  infenfibilmente 
introdotti  c Jlabiliti  in  ciafche- 
dun  Secolo , fenzji  che  poffa\ 
faperfene  e fattamente  /’ anno, 

228.  Nafcita  di  San  Paulo  primo 
Eremita  della  Tebaide. 

Quantunque  i Fedeli  lotterò  acer- 
rimi difenfori  della  Fede;  con-) 
tuttociò  cominciarono  in  que- 
llo tempo  a degenerare  ne  i co- 
itami : abbiamo  di  ciò  un’evi-  ; 
dente  prova  dal  gran  numero 
di  Concilj  adunati  in  quello 
Secolo  ; mentre  le  Leggi  non  fi 
ttabilifcono  fenon  per  far  ar- 
gine al  vizio  ed  alle  fregola- 1 
tezze  . In  quefti  medefimi 
Concili  fi  ftabilirono  molte 
cerimonie  Ecclefiaftiche . 


C O N C I L J 


~ S E C O L O 'T  E R Z O. 

215.  * Di  Cartagine  nell’Affrica,  da  Agrippino  contra  il  Battefimo 
degli  Eretici . Regia . Labbe , Hardovin  T.  /. 

217.  Di  Cartagine  II  fopra  la  Disciplina.  Hardovin  fola,  T.  /. 

223.  D'  Ai eJJ'andri a , nel  quale  Origene  è degradato  per  eflerfi  mu- 
- tilato Raluzs  in  nova  ColleH.  manca  nelle  altre . 

233.  D'  A lejfandri a { contra  Ammonio  Apoftata  dalla  Fede.  Labbe 

• fola  ne  parla  nel  T.  I. 

235.  * D’  Iconio  e di  Sinnade  nell’Afia  , contra  il  Battefimo  degli 
Eretici  e contra  i Montanini.  Regia,.  Labbe.  T.  I. 

237.  Di  Roma , contra  Origene.  In  Regia  (3t  Labbe  foli  T.  I . 

240.  Di  Lambeto  , nell’ Affrica  contra  l’Eretico  Privato . Regia.  Lab- 
be. Hardovin  . T.  I.  » 

242.  Di  Filadelfia , o Bofira  nell’Arabia,  contra  gli  errori  di  Be-, 
riilo,  Vefcovo  di  Boftra,  Labbe . Hardovin.  Tom.  I.  manca  in 
Reg.  f * *.  ’ 

245.  D Efefo  nell’  Afia , contra  1 Eretico  Noeto . Balata  Hard,  fo- 
li T.  /.*  • ' ' 


249. 


D*  Arabia  1 contra  gli  Arabi  i quali  pretendevano  che  morif- 
ero e rifufcitattero  1’  anime  con  i corpi  . Reg.  Lab.  Tom.  I. 
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secolo  terzo;-; 

202.  Martirio  di  S.  Leonida , Filo- 

fofo d’Alefiandria  e Padre  d’O- 
rigene . ' ’ 4 

203.  Martirio  di  S.  Ireneo , Vefco- 
vo di  Lione.  ' 

213.  Morte  di  S.  Panteno , A porto- 
lo deirindie." 

216.  Morte  di  S.  Clemente , Cate- 
chifta  d’AÌeffandria  . 

219.  Giulio  Affricano  va  come  Am- 
bafeiatore  de’Criftiaoi  appref- 
fo  l’Imperatore . 

23 1.  Converfione  di  San  Gregorio 
Taumaturgo  ili  Cefarea . 

235.  Morte  di  S.  Ippolito  Vefcovo 
e Dottore  della'  Chiefa . 

240.  S.  Gregorio  Taumaturgo  è fat- 
to Vefcovo’  di  Neocefarea . 

242.  Converfione  di  S.  Cipriano . 

245.  S.  Dionifio  va  a Parigi  con  6 
altri  Miffionarj,  ’ " 

247.  Nafcitàdi  S.’Elena. 

S.  Cipriano  è fatto  Vefcovo  di 
Cartagine.*  ' 

249.  Morte  di  S.  Trofimo , Vefco- 
vo d’Arles . 

SECOLO  TERZO. 

202.  V.  Perfecuzjone  di  Severo . 

204.  Gli  Apoflolici  ricufano  d’ubbi- 
dire alla  Chiefa . Teodofio  pro- 
mulga Leggi  contra  di  loro  . 

205.  Tertulliano  fegue  Montano  ; 
crede  Iddio  corporale  ; con- 
danna le  feconde  Nozze,  la  Pe- 
nitenza e profelfa  altri  errori . 

207.  Ptaffea  nega  le  tre  Perfone 

'•  della  SS.  Trinità.  ■* 

208.  E+mogene  fegue  PraiTea , eag- 
giunge, che  la  materia  è eterna. 

230.  Origene  ha  detto  qualche  er- 

* - ' rore , ma  feriza  oftinazione  in 
difenderlo  e fottomettendofì 
Tempre  al Chiefa . 

235.  V L Perfecuzjone  di  Malli  mino. 

240. A oeto  nega  che  fi  diano  tre  Per- 
r ’fone  in  Dio  ; ammette  foto  di- 
verrà operazioni  e denomina- 

• * • .v  V 

ziom.  • 

241.  Berillo  di  Bofira  voleva,  che 
G. C. fulfe  puro  uomo. 

ia6.  Gii  Arabi  credevano  che  1’ 

T Anime  e i Corpi  morigero  e 
rifufeitaflero  infieme . 

SCRITTORI. 

SECOLO 

TERZO. 

zi 5»  T.  Clemente  d’AIeflfandria  Prete.  Ejus  op.  Gra.Lat.in  fol,  Oxo- 

_ ••  ••***.*'  al(  • * * • • » . 

ntt  1715.  2.  voi . 

217.  Tertulliano  Prete  di  Cartagine  neirAffrica,  fu  prima  Cattoli- 
• co  zelantiffimo , pofcia  oftinato  Montanifta.  Ejus  opera  in  fol. 
Parti  1664.  Se  ride  qualche  volta  in  greco,  e in  quefta  lingua 
fi  trova  un  Manofcritto  ne ll’Efcu riale  nella  Spagna. 

220.  Panfilo , Prete  di  Cefarea  in  Paleftina  ; ha  lafciato  pochi  fram- 
menti* 

221  . 'S.  Ippolito  Vefcovo  o nelfltalia  o nell’Afia.  Ejus  opera  ab  Al- 
berto Fabricio  Grxcè  & Latin  è in  fol . Ramburgi  1719. 

230.  Giulio  Affricano , nato  nella  Baleftina  ha  compofto  una  Cro- 
r nologia,’che  s’è  fmarrita,  dalla  quale  però  Eufebio  e Sinccl- 
lo  hanno  ricavato’  la  loro  . Si  trovano  di  lui  de'  Frammenti 
nell’ Eufebio  di  Scaligero. 

235.  Minuzjo  Felice  , Affricano  d’  origine  e Avvocato  in  Roma  . 

Ejus  Ottavi us  contra  Gentili um  Religionem  in  8.  Amfitelodami 
1672. • * ‘ 

23 6.  Ammonio , Filofofo  d’ Aleflandria  . Ejus  Harmonia  Evangeli- 
fiarum  grate  & latine  in  Bibliothecis  P.  P. 
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XXII. 

250.  S.  Cornelio  li  2 Giugno. 
Governa  2 a.  3 m.  12  g. 
Martire  li  14  Settembre . 

251.  Novazjano  è il  primo  Anti- 

papa. 

La  Sede  vaca  1 m.  3 g. 

Perfo  la  metà  di  qucfio  Suolo  la 
, S.  Sede  mandò  de ’ Mijjionarj 
in  diverfe  parti  del  mondo , 
principalmente  nella  Gallia 
Settentrionale  ; mentre  la 
Meridionale  era  fiata  Ulte - 
firjtd  dalla  luce  del  Pange- 
, lo  fino  dal  primo  Secolo  del • 
la  Chiefa . 

XXIII. 

252.  Lucio  Ili  18  Ottobre . 
Governa  1 a.  4 m.  17  g. 

Martire  li  3 Marzo  254.  . 

La  S.  Sede  vaca  j m.  3 2. 

XXIV. 

254.  Stefano  Ih  io  Aprile. 
Governa  3 a.  3 m.  23  g. 
Martire  li  2 Agollo  257. 

La  Sede  non  vaca. 


251. 


250.iT.  Paulo  primo  Eremita  fi  ri- 
tira nel  deferto  d’ Egitto  per 
evitare  la  perfecuzione  dell’ 
Imperatore  Decio  . S . Giro- 
lamo ne  ha  fcritto  la  Vita. 
Nafcita  di  S.  Antonio,  pa- 
dre de’ Solitari  d’Egitto  : la 
di  lui  vita  è Rata  fcritta  da 
Acanafìo  , che  molte  vol- 
te lo  vifitò  nel  deferto. 
Primo  Monaftero  fondato  in 
quell’anno,  nel  quale  ii  riti- 
ra la  Sorella  di  S.  Antonio . 
S.  Antonio  m età  di  21  anni 
fi  ritira  nella  folitudine,  e 
quivi  diviene  Padre  e Capo 
d’un  gran  numero  di  Reli- 
giofi  c Solitari  : non  entrò 
per  altro  nel  deferto  fe  non 
14.  anni  dopo . 

27^.  Nafcita  di  S.  Pacomio , Ab- 
bate di  Tabenna/,  Inftituto- 
re  della  Vita  Religiofa  e Ce- 
nobitica nell’Alta  Tebaide, 
25  anni  dopo  la  Nafcita  di 
S.  Antonio. 


279 


271 


C O N C I L 


J 


250.  D1  Ac  ai  a contra  i Valefiani , o Eunuchi.  Baluz..  in  Collegi, 

250.  Di  Roma  per  ricevere  quelli , eh’  erano  caduti  nelle  Perfecu- 
zioni.  Regia  e Labbe  foli . 

25 1.  Di  Roma,  radunato  da  Cornelio  contra  Novaziano.  Rcg.  Hard.T.I. 

251.  Di  Cartagine  nell’ Affrica,  per  ricevere  quelli,  ch’erano  cadu- 
ti nelle  Perfecuzioni  e contra  Felicillìmo  Scismatico.  Ibid . 

252.  Di  Roma  fiotto  S.  Cornelio  , ove  n approva  il  Concilio  di 
Cartagine  dell’anno  precedente.  Ibid . 

252.  Di  Cartagine  contra  Privato,  Feliciflìmo  e Novaziano.  Ibid . 

253.  D’ Antiochia  contra  Novaziano.  Balu%.  in  Collegi.  Labbe  T.  I, 
*253.  Di  Cartagine  (opra  ii  Battefiimo  degli  Eretici.  Reg.Tom.  I. 

Baluz* *  in  Cotteti.  Labbe  , Hardouin  T.t. 

253.  Di  Cartagine  contra  Bafilide  Veficovo  di  Lione  e Marziale  Ve- 
lico vo  d’Aftorga , per  efl'ere  fiati  Libellatici , cioè  per  aver  pre- 
fio de’  Biglietti , come  fe  avellerò  facrificato.  Regia  • Labbe  & 
Hardouin . T.  1^ 

* 254.  Di  Cartagine  fopra  il  Battefimo  degli  Eretici  . Reg.Lab.  Har - 

« douin . Tom . I. • < • .V  • v* 

* 255.  Di  Cartagine  Copra  il  Battefimo  degli  Eretici.  Ibid. 

* 25 6.  Di  Cartagine  1 , 2 , 3 , Copra  il  Battefiimo  degli  Eretici . Ibid. 

25 6.  Di  Roma  , Copra  il  Battefimo  degli  Eretici  contra  ii  fieqtimento 

de’Veficovi  AfTricani . Reg.  Lab.  Hard.  T.  I.  Baiar,. 


k 


UOMINI  ILLUSTRI . I ERESIE  E PERSEC.  221 


250.  Primo  efilio  di  S.  Diónifio, 
Vefcovo  d’  Alexandria . San 
Saturiamo  va  a Tolofa , do- 
ve n’è  fatto  primo  Vefco- 
vo . 

251.  Martirio  di  S.  Babila,  Ve- 
fcovo  d’Anti/Ochia . Martirio 
di  S*  Agata  vergine  a Catania 
nella  Sicilia. 

Morte  di  S.  Aleflandro  , Ve- 
fcovo  di  Gerufalemme  e Pro- 
tettore d’Origene. 

252.  Martirio  di  S.  Ippolito , Pre- 
te di  Roma  , Iquarciato  da 
cavalli  indomiti . 

Quelli , ch’erano  caduti  nel- 
le Perfecuzioni , fono  rice- 
vuti a penitenza  , dopo  a- 
ver  foddisfatto  alla  Chie- 
fa . 

253.  Morte  d’Origene  Pretee  Au- 
tore Ecclefiaftico. 

253.  S.  Cipriano  corregge  Tabu- 
lo di  quelli,  che  celebrava- 
no la  Meffa  colTacqua. 

253.  Inforge  nella  Chiefa  la  di- 
fputa  del  Battefimo  degli  E- 
retici . 


250.  Novato , Prete  di  Cartagine, 
dillrugge  con  Montano  la  Pe- 
nitenza e le  feconde  Nozze  : 
fa  uno  Scifma  contra  S.  Ci- 
priano, e ne  fomenta  un’al- 
tro in  Roma  contra  il  Pon- 
tefice Cornelio. 

250.  VII  PerfecuzJone  fotto  De- 
cio  Imperatore . . 

250.  Efquinifti,  Setta  d’ Eretici, 
che  ha#  durato  poco  ; teneva- 
no in  un  medefimo  tempo  gli 
errori  di  Montano , Novato  e 
Sa  he  Ilio. 

250.  Paleso , Filofofo  Arabo  , cre- 
deva, che  la  Coneupifcenza 
toglieffe  all’uomo  la  liberti, 
e che  per  falvarfi1  bifognafle 
farfi  Eunuco. 

251.  Novazjano , Prete  di  Roma, 
forma  uno  Scifma  contra  Pa- 
pa Cornelio  : negava  la  peni- 
tenza a quelli,  ch’erano  ca- 
duti dopo  il  Battefimo,  e con- 
dannava le  fecondé  Nozze. 
Fu  egli  condannato  in  mol- 
ti-Concili  e principalmente 
nel  Niceno  $25. 


SCRITTORI. 


251.  S.  Cornelio  Papa,  di  cui  abbiamo  due  Lettere  tra  quelle  di 
S.  Cipriano*  ' • • ■ 

251.  Novazjano  Prete  della  Chiefa  di  Roma  : una  Lettera  tra  quelle 
di  S.  Cipriano , cLìber  de  Trinità  te  cum  Tertulliano  Riga  Itti. 
152. S.  Gregorio  Taumaturgo  , Vefcovo  di  Neocefarea  nel  240.  Ejus 
opera  gr&c.  lat.  iti  fri.  Parif.  1621.  & 1622. 

152.  JP.  Dionifto  Vefcovo  <T Aleffandria  nel  247  di  cui  abbiamo  altai- 
che frammento  api/d  Eufcbium  & Balzamonem . * 

152.  Origene , Prete  della  Chiefa  d'Alelfandria , nato  Tanno  i8r  è 
Rato  uno  de’ più  dotti  Padri  della  Chiefa  Greca . Ejus  o-pera 
Grsc-  Lat.  ex  recenfione  D.  Caroli  de  la  Rue , Monachi  Bene- 
dici ini  in  fri.  Parif.  1733*  1740*  3 • voi.  il  quarto  è fo^to  il 

Torchio...  Origenis  Exapla  a D.  Bernardo  de  Montfaucon  in 
fri.  Parif.  1713.  2.  voi.  Quell’ ultima  Opera,  di  cui  ci  reca- 
no foli  alcuni  frammenti  , conteneva  la  Verfione  Greca  del 
Teftamento  Vecchio  difpofta  in  varie  colonne. 

J54.  S.  Stefano  Papa,.  Lettera  a S.  Cipriano  e a Firmiliano,  fo- 
pra  il  Battefimo  degli  Eretici;  ma  s’è  fmarrita. 

155.  Eufebio  Diacono  d’ Aleflandria  ha  compofto  alcune  Omelie. 
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XXV. 

257.  Stjlo  II.  Coadiutore  li  2 Set- 
temb.  255., 

Succede  li  2 Agofto  257. 
Governa  2 a.  5 g. 

Martire  li  6 Agofto  259. 

La  Sede  Vaca  1 m.  12  g. 

, XXVI., 

259.  Dionifio  li  19  Settembre . 
Governa  9 a.  3 m.  io  g. 
Muore  li  29  J)ecembre *  *68. 
La  Sedè  Vaca  4 g. 

j X X V I i. 

a 69.  Felice  I.  li  3 Gennajo . 
Governa  4 a.  1 1 m.  29  g. , 
Muore  1 Gennajo  274. 

La  Sede  Vaca  1 g.  „ 
XXVIII. 

274.  Eutichiano  li  3 Gennajo . 
Governa  9a.11m.0g. 
Muore  li  8 Decembre  283* 

La  Sede  Vaca  7 g. 

. X X IX. 

283.  CajoYi  1 6 Decembre.' 
Governa  1 1 a.  4 m.  12  g. 
Martire  27  Aprile  295.  • 

La  Sede  Vaca  7 m.  24  g.’ 


2 76;  .Gli  Afiatici  abbandonano  il 
collume  ) che  da  immemora- 
bile praticavano  di  celebrare 
la  Pafqua  il  giorno  XIV  della 
Luna  di  Marzo , e non  la  Do- 
menica feguente.  Quell’ ufo 
pafsò.  nella  Siria,  ove  lino  a 
quel  tempo  era  ftato  inco- 
gnito , e vi  fi  mantenne  fino 
al  Concilio  Generale  Niceno , 
il  quale  ordinò,  che  la  Paf- 
qua fotte  celebrata  nella  Do- 
menica che  fegue  alla  Luna 
XIV  di  Marzo  ; ciò  che  s’è 
. Tempre  praticato  dipoi.’,  . 

284.  In  queft’ànno  fi  ftabilifce  l'Era  I 
di  Diocleziano,  e(de’Martiri , 
così  detta  dalla  Perfecuzione, 
che  queft’Imperatore  comin- 
ciò in  tal  tempo'  a muovere 
cotra  di  loro  in  Egitto.  Quell 
Epoca  ha  Ter  vi  to  lungo  tem- 

, po  nella  Chiefa  d'Aleffandria . 

285.  Nafcita  di  T.  Ammonio . . 

1S,  Antonio  ih  età  di  35  anni  fi 
ritira  nel  Deferto  . , 

. 29i.Nafc.diT.7/tfW0#e,Patr.de’Ce-[ 

* nobiti,  o Monaci  della  Paleft. 


C.  O N C I L J 


257.  o 258.  Di  Roma  contra  Noeto  ,»  Sabellio e Valentino.  Regia. 
Labbe.  H ardo  vi n T.  L , 

257.  Di  Narbona  nella  Linguadooca  per  motivo  di  Paulo  Vefcovo] 
„ di  quella  Città accufato  d'incontinenza . Labb.  Hard.  T.  II. 

258.  Dy  Alèffandria  contra  Nova  to';'  Fabriciut  ibidem. 

260.  Di  Roma , nel  quale  Dionì fio  d’Aleffandria  è giuftificato  intorno  I 
s all’Erefia  di  Sabellio: fi  crede  per  altro  apocrifo.  Reg.Lab.Hard.T.I. 

262.  Dy Affrica  io  favóre  del  Battefimo  degli  Erètici  . Ibid. 

263. '  Dy  Alejfandrta  coìrà  Nepoziano  e Cerinto  Millenari, che  favoreg- 
giavano  ridòlatria.E* veteri Sinòdico  apud  FabriciumT.XLp.iyi.ì 

264.  D* Antiochia  I contra  Paulo  Samofateno  il  quale  fofteneva,  che 

* G.  C.  fotte  puro  uomo . Reg.  Lab.  Hard.  T.L  . . 

2 68.  Di  Roma  fopra  il  Battefimo  degli  Eretici.'  Fabriciut  ibid. 

268.  D' Antiochia  II  ove  Paulo  Samofateno  di  nuovo  è condannato.! 

. Lab.Hard.T.I. 

269.  Dy Aattòchia  III nel  quale  Paulo  Samofateno  è deporto.  Regia . I 
Labbe  . .Hardovin  T.  I.  (sr  Bai i*z.-  in  nova  Collezione . 

27 3*  D^ncira  nella  Galaziay  fopra  la  difciplina .Pithovin  Collezione.  1 
277.  D7  Andra  nella  Celefiria  ,•  fopra  la  dìfciplina . Ibidem  . 

277.  Della  Mefopotamia  contra  Manete . Reg.  Lab.  Hard . T.  I. 
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257.  S.  Polieutto  Martire. 

258.  S.  Cipriano  Martire. 

258.  S.  Lorenzo  Diacono  Martire . 

264.  Morte  di  S.  Dionifio  d’A- 
leffandria  • 

265.  Nafcita  d’Eufebio  , Vefco- 
vo  di  Cefarea. 

270.  Morte  di  S.  Gregorio  Tau- 
maturgo , dopo  30  anni  di 
Vefcovato.1. 

273.  Nafcita  di  Collantino  Im- 
peratore . k , 

28 6.  Martirio  di  San  Cinedo  , 
Commediante  . Martirio  di 
San  Maurizio,  Ufliziale  di 
una  Legione. 

287.  Martirio  di  S.  Firmino  , pri- 
mo Vefcovo  d’Amiens  ; diJ\ 
Crepino  o Cresimano  a Soy- 
fons  ; di  S.  Quintino  nelVer- 
mandefe  ; di  £j  Luciano  a Be- 
au vai  s ; di  S.  RJealfo  a Sani! . 
Morte  di  S.  Sebaftiano . 

287.  Martirio  di  J\  cibano  , pri- 
mo Martire  d'Inghilterra . 

290.  Martirio  di S. Vittore,  Uffi- 
ziale  di  Truppe  in  Marfiglia . 
S.  Dionifiodi  Parigi  Martire. 


257.  Vili  Pcrfecuzjone  fotto  Va- 
leriano  Imperatore. 

257.  Sabellio  di  Tolemaide  nell' 
Egitto , difcepolo  di  Noeto , 
foftiene  che  inDiovifia  un» 
fola  perfona . 

262,  Paulo  Vefcovo  di  Samo  fate , 
Capo  de'  Paulianifti , nega  la 
Divinità  di  G.‘ C. 

272.  IX.  Perfecuzjone  fotto  Au- 
reliano Imperatore. 

Ì77.  Monete  y Capo  de  Manichei , 
Setta  molto  aiftefa  , era  Pa- 
gano e Perdano  di  nazione  : fi 
fece  battezzare  ,r  ma  pofeia 
rigettò  tutti  i Sacramenti  , 
eziandio  il  Battednio.’Softene- 
va , che  vi  erano  due  principi 
uno  buono  ed  uno  cattivo: 
non  ammetteva  rubbidienza 
a i Principi  come  pericolofa  : 
pretendeva  che  l'antica  Leg- 
ge derivade  dal  Principio  cat- 
tivo , e che  non  folle  buona , 
e dnalmente  che  tutti  i Pro- 
feti fodero  dannati . I Mani- 
chei fono  dati  intieramente 
abbattuti  da. f.  Agoftìno. 


SCRITTORI. 

257.  Baftlide  Egiziano  y Vefcovo  di  Pentapoli  nella  Libia , di  cui  ab- 
biamo alcuni  frammenti.  Apud Zonaram & Balzjtmonem  . 

257.  J\  Cipriano  Vefc.  di  Cartagine  nell’Affrica  dal  248  fino  al  258,  poi 
Mai  tire  JSjtwj0/>e»v7  per  Nic.Rigaltium  & Priori  uni  edita  in  fol.Pa- 
rif.  1 666.  (!?  a Stephano  Baluzjo  in  fol.Parif.  e Typog.  Regia  172 6. 1 

259.  S.  Dionijìo  Papa:  molte  Lettere,  dalle  quali  abbiamo  alcu- 
ni frammenti  apud  Eufeb . bifl.  Ecclef.  . , 

260.  Ponzio  , Diacono  di  Cartagine  fotto  S.  Cipriano  ; Vita  di  • 
quello  S.  Martire  eum  S.  Cypriani  operibus . 

265.  Teognojìo  d’AJedandria , Difcepolo  d' Origene,  fopra  il  quale 

vedi  Fozio  in  Bibliotheca  Codice  io 6.  f 

266. M/ilcbione‘ Lettere  contra  gli  errori  di  Paulo  Vefcovo  Samofatono. 

269.  Metodio  Vefcovo  di  Tiro  nella  Paleftina , e martire  nel  302.  E}  ut 

opera  a Combefis  grAC.  lat.  in  fol.  Parif.  1644. . . . Ejus  convivi um 
Pirginum  infoi.  Pari/.  1657.  e Typog.  Regia .’  ... 

270.  Anatolioy  Vefcovo  d’Aledand ria  ; dePafchate.  Pide  AEgidium 
Bucheri  um  dedoóirina  temporu.nl  in  io',  - Antuerpia  \6^\. 

277.  Axcbelao , Vefcovo  di  Calcara  nella  Mefopotamia . Conferenza 
con  Manete.  Vedi  Zaccagni  monumenta  (3r*ca in  4 Romt  1698. 
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XXX. 

293.  Marcellino  22  Decembre. 
Governa  8 a.  2 m.  23  g. 
Martire  li  16  Marzo  304. 

La  Sede  vaca  2 ni.  24  g. 
SECOLO  QUARTO. 
XXXI. 

304.  Marcello  7 Fletto  li  21  Magg. 
Governa  3 a.  7 m.  26  g. 
Martire  li  16  Gcnnajo  310. 

La  Sede  vaca  2 m.  17  g. 

Alcuni  Moderni  hanno  con f ufo 
quefto  Papa  con  Marcellino . 
XXX  I I. 

310*  Eufebio  li  2 Aprile. 

Governa  4 m.  16  g. 

Muore  li  17  Afelio  310. 

La  Sede  non  vaca.  * 
XXXIII. 

31^  Melchiade  Coadiutore  li  4. 
Giugno . 

Succede  li  17  Agcdo . 
Governa  3 a.  4 m.  29  g. 

Muore  li  1 3 Gennajo  314. 

La  Sede  vacai  5 g. 


296.  Converfione  di  San  Paco- 
mio . 

300.  Credefi  , che  S.  Sindetica  ab- 
bia ftabilito  in  qued’anno  un 
Monadero  di  Religione . 

SECOLO  QUARTO. 

305.  Origine  della  Vita  Monadi- 
ca ne  i Monaderj  dell’  alto 
Egitto  fotto  S.  Antonio. 

306.  S.  Ilarione  Aabilifce  la  Vita 
Cenobitica  o Monadica  in  età 
di  15  anni,  e fi  ritira  nel  De- 
ferto della  Paledina. 

311.  S.  Antonio  abbandona  il  De- 
ferto, e nel  maggior  calore 
della  Perfecuzione  va  in  A- 
leflandria  ad  efortare  i 'S.  S. 
Martiri . 

314.  T.  Pacomio  entra  nella  fo- 
litudine  di  Tabenna  nell’al- 
to  Egitto. 

314.  Nafcita  di  S.  Teodoro  il  San- 

I tificato,  Difcepolo  di  S.  Pa- 
comio e Abbate  di  Taben- 
na. 


CONCILJ. 

1 • , • 

“ riTo  L O O. 

303.  Di  Sinueffa  nella  Campania  , nei  quale  il  Papa  Marcellino 
conferà  di  avere  offerto  deli’  incenzo  agl’  Idoli.  Credefi  per 
altro  che  quello  Concilio  fia  dato  fuppodo  da  i Donatidi  . 
Reg.  Lab . Ht-J.  T.  I . 

303.  Di  Circa  nella  Numidia,  nel  quale  fono  affòluti  quei  Ve- 
feovi,  che  nelle  Perfecuzioni  avevano  dato  nelle  mani  de’ 
Gentili  i Libri  Sacri.  Rcg.  Lab . Hard.  T.  /. 

306.  o 308.  £>’  Ale/fandria  contra  lo  Scifmatico  Melezio,  Vefco- 

. vo  di  Licopoli  nell’ Egitto.  Balu r.  in  Coilcft. 

311.  Di  Cartagine  per  eleggere  un  Ve'.ovo  di  queda  Città.  Balu*\ 

311.  * Di  Cartagine,  dai  Donatidi  cogira  Ceciliano.  R.L.H.T.I.  , 

312.  Di  Cartagine,  ove  Ceciliano,  che  n’era  Vefcovo  fu  affoluto, 
Jbid. 

313.  Di  Roma  fopra  Ceciliano  Vefcovo  di  Cartagine.  Ibid. 

313.  D’ Elvira  ( Illibciitanum  ) nel  Reame  di  Granata  nella  Spa- 
gna . Credefi  che  quedo  fia  un  Compendio  di  Canoni  Peni- 
tenziali delle  Chiede  di  .Spagna  e d’ Affrica  piuttodo  che  un 
Concilio:  la  di  lui  difciplina  è rigida  contra  quelli,  eh’ era- 
no caduti  nelle  Perfecuzioni  : Contiene  81  Canoni  e fi  trova 
con  molti  Commenti  e Annotazioni  nell’Edizione  del  P.Lab- 
be  T.  L R.  H.  T.  J.  & Aguire  in  Conc.  Hifp . 

2 99.  ■ 
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2 ~ u . ; 3*“ ; 

99 • Nafcita  di  S.  A tana  fio  Dot- 
tore della  Chiefa  e Patriar- 
ca d’ Alexandria. 

300.  Morte  dì  T.  Graziano  % pri- 
mo Vcfcovo  di  Tours. 
SECOLO  Q U ARTO. 

303.  Martirio  degli  Eunuchi  Cri- 
ftiani  della  Corte  di  Diocle- 
ziano. 

304.  Martirio  di  J\  Vìncemmo  a Va- 
lenza nella  Spagna,  e di  S. 
Gennaro  a Benevento  nell’I- 
talia. 

304.  Martirio  di  T.  Eulalia  Vergi- 
ne di  Barcellona  ; di  S.  Giuflo 
e S.  Pajìore  fanciulli  a Com- 
piuto, o Alcalà  nella  Spagna* 
Martirio  di  S.  Giu  fi  a e di  T. 
Rufina  a Siviglia  nella  Spa- 
. Sna  > e di  J’.  Lucia  a Siracufa 
nella  Sicilia. 

30Ó.  C sfamino  acclamato  Impe- 
ratore, failfuo  primo  Edit- 
to a favore  de’Criftiani . 

307.  Martirio  di S.  Eufemia  Ver- 
gine in  Calcedonia. 
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iSó.Jerace  Filofofo  Egiziano  , Ca- 
po deyevtfc*/* , i quali  crede- 
vano, che  Melchifedecco  fof- 
fe  lo  Spirito  Santo,  e nega- 
vano la  Rifurrezione. 
SECOLO  QUARTO. 

302.  X.  Perfiecuz.  di  Diocleziano. 

306.  Melezjo  di  Tebe  nell’Egitto, 
Vefco  v o di-  Licopoli  in  quello 
medefimo  regno,  e Capo  de’ 
Meleziani , formò  fo lame  11  te 
unoScifma  con  tra  il  Vefco  vo 
d’AIeflandria. 

3 1 2.  Donato  * Vefcoro  delle  Cafe- 
nere  nella  Numidia,  Piovin- 
cia  dell’Affrica  e Capo  de’Do- 
flàtifli,  fu  fui  principio  fola- 
mente  Scifmatico . Negava  la 
Validità  del  Battefimo  dato 
dagli  Eretici , e rigettava  l’in- 
fallibilità della  Chiefa.  I di 
lui  errori  fi  fono  molto  ditte- 
fi  nell’Affrica,  fono  flati  vi- 
vamente impugnati  da S.  A- 
goftino , e condannati  da  va- 
rj  Concìlj. 


S C R I T T O R I . 


295. 

297. 


285.  Arnobto  Africano.  Ejus  lib.  v n.  adverfus  Gentiles  in  fol.Ro- 

™n  r54  j*  EJ^one  magnifica...  Idem  cum  Notis  Vari  or  um  in 

;651  & x6V-  Dotto  Scrittore,  ma  rozzo. 

l’A/nrTirVef5°VD°^.Pe,traU  DelIa  Stira*  Un  Commento  fopra 
1 ApoLahlìe  . 7«  Btbltothects  Pattum , ed  altre  Opere  perdute. 

S.  Pan  fi.  0 Martire.  Apologia  d’Origene..  Inter  Rufini  Opera. 

r • r T 5E  C °L  ° - Q-U  A R T O.  t 

3^4.  Lucio  Celio  Lattanzjo  Firmiano , di  Fermo  nell’Italia:  ha  fcrit- 
to  elegantemente  in  favore  della  Religione  Crifliana.  Ejus 
Opera  tn  8.0  Lypfix  1715  buona  Edizione  . Idem  de  mortibus 
Perfecutorum  cum  notis  Variorum  in  8.0  Ultra jetti  1692.  Idem 
fptome  Inflttuttonum  in  8.®  Pari  fi  .1712.  Bifogna  oflervare  , 
che  Udizione  d Olanda  Vanorum  del  1660  è falfificata  in  ma- 
eria  d ufura.  Si  afpetta  la  bella  Edizione  del  Sig.  Le  Brun 
Defmaretes,  che  ha  pubblicato  ancora  S.  Paulino  in  4.0 

3°* * * * 5 * * * * * II.’  n° madtano  ha  fcritto  m ^ile  poetico  contra  i Pagani  . In- 
Jtrutt/ones  adverfius  Paganos . Cum  Cypriano  in,  Col.  Pari  flit 
in.  Al ejf andrò  Vefcovo  d’Aleflandria  morto  nel  325.  Alcune  letl 

a ìèrìum^  Ì°CVatem  '*  hift.  Ecclefi^  <*r  Cotte. - 

* l.ertum  tn  Monumentts  E cele  fi#  Grxcx  in  4.0 

II.  Parte . » 


t 


"iarf  papi.:.  ; .J 

RITI  E RELIGIONI. 

XXXIV. 

3 14.  Silvcftro  li  3 1 Gennajo . 

| ; Governa  21  a.  11  m. 

! Muore  li  3 1 Detembre  335. 

La  Sede  vaca  17  g. 

I XXXV. 

r33<5.  Marco  li  18  Gennajo . 

1 Governa  8 m.  20  g. 

* Li 6 Ottobre  336. 

[ La  Sede  vaca  4 m. 

314.  S.Pacomio  fi  converte. 

321.  Coftantino  fa  offervare  il 
giorno  di  Domenica  in  tut- 
to l’Imperio. 

325.  S.  P a coirti  0 inftituifee  la  Vi- 
ta Monadica  a Tabenna. 
Religiofe  di  S.  Ilarione. 

327.  Crocieri  della  Siria  : dubbiofì. 

328.  Carmelitani  : dubbiofiflimi . 
333.  S.  Atanafio  vifita  i Monaci 

della  Tebaide. 

]"  CON 

C 1 L J. 

«..lino  rnffanrinn  . 

%\\.D  Arles  nella  Provenza,  muu««v  _ rr  T » W/2  . 

3 4 nel  quale  i Donatici  fono  condannati  . T.  7J*  L‘7** 

T 7 con  molti  Atti  nell' Edizione  del  Labbe . 

■*JsC5-AtìUSSia^riSi*u 

» Zf&&  >»"  sr«.  *“« ? 4fr-  ' , . 

319. D'AleJfandria  contra i Meleziam , Colluiefi  e Sabelham.  R<V 
T.  IL  Labb . T 7.  r » difciplina,  nel  quale  Interven- 

3 20.  Di  Ro>wn  contrai  Giudei  e topraiaaiu.ip  , X , , - T 

3 sono  con  i Preti  i Dottori  de  Giudei.Re*.  T.  IL  Lab.  ^Hard.  1.  . 
Di  Uodicea  nella  Lidia  fopra  a Dite,  pi  ina.  R.g.T.II.  Laa. 
& Hard.  T.I.Hardouin  lo pone nell annoili- 

£%?£&  Pafiasonia  fopra  la  Fede  e la  Difciplina 
3 4 Reg.  & Lab.  T.  77.  Hard.  T.  7.  Beveregtus:  altri  Autort  pongo- 

'delia  Chicfa.  Reg.  & Lab.  T.  IL  credefi 

325.  DJNfcÉ/#  primo 

k^rrs- 

ab  Di  Cartagine  fopra  1 Libellatici.  Hard.  foto.  T.  I. 

Ut  ^i  C'farla  nella  Paleftina  centra  S.  Atanaflo  W.  • T.  7. 
,„.*DiT/rp  centra  S.  Atanafio . . R»f.  lari. .J.  IT.  Hard.  T.I. 

Ili  * Di  Gerufalemme  dagli  Eufebtam . Reg.  C Lab.  T.TL  H.  T.  I. 
titani  Marea, id.  in  Egitto  centra  S.  Atanafio.  Fabrn.u,  ,« 

„<S-«Di  Coftantinopoli  dagli  Ariani.  Reg.  & Lab,  fili.  T.L 
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16.  Nafcita  di  S.  Martino  in  Sa- 
laria, Città  dell’  Ungheria . 
2 6.  S.  Atanafìo  Vefe.  d'Alertand. 
La  Croce  di  G.  C.  ritrovata 
fui  monte  Calvario . 

28.  Nafcita  di  S.  Gregorio  Na - 
Z/anzeno , e dì  .f.  Bafìlio . 
30.  Nafcita  di  S.  Gregorio  Niffeno. 
32.  Nafcita  di  J\  Monica , e di 
S « Girolamo  . 


3 15.  Capo  desili  Ariani , con* * 
dannato  nel  Concilio  Niceno, 
fofteneva  * che  G.  C.  non  fof- 
feDio,  ma  puro  Uomo. 

31 6.  Colluto,  Capo  de' Coll utefi , 
negava  la  Providenza. 

320 .Eunomio  éd  Eunomei , Aria- 
ni oftinatiflìmi . 

326.  Eufebiani , o Ariani,  fegua- 
ci  di  Eufebio  diNicomedia. 


SCRITTORI. 


14.  Eufebio  Vefcovodi  Cefarea  nella  Paleftina  nel  31 3 il  più  dotto  ! 
Scrittore  del  fuo  Secolo,  ha  comporto  varie  Opere  in  ogni  ge- | 
nere.  La  di  lui  condotta  nella  Storia  deU’Arianefimo  è rtata 
equivoca  . Eju r hijloria  Ecclefiafltca  Gr£c.  Lae.  in  fol.  Pari/. 
\6*j2  & in  fol.  Oxonii  1720  3.  voi....  Ejus  Prreparatià & de- 
m enfi  ratio  Evangelica  Grac.  Lat.  in  fol.  Pari/.  1628  2 voi.... 
Ejufdem  Chronicon  ab  Arnaldo  Pontaco  in  fol.  B ur di gal & 1604 
(Sf  ajofepho  Scaligero  in  fol.  Lugd.  Batavoxum  1657...  Com~ 
Mentarii  in  Tfaiam  in  Collezione  gr£co-latina  Patrum  Bernar- 
di de  Montfaucon  in  fol.  Parif.  170 6 2 voi. 

1$.  Cojlantino  Imperatore.  Difcorfi  e Lettere . Eufeb.  in  bifl.  Ecclef. 

30.  Giovenco , Poeta  Criftiano  e Prete  Spagnuolo.  Ejus  hiftoria 
Evangelica  in  Bibliotbecis  Patrum  . 

31.  Reticio  Vefcovo  d’Ailtun,  di  cui  non  ci  è rima  fio  alcun  fcritto . 

ji.  Euftazjo  Vefcovo  d' Antiochia  nel  323  ha  fcritto  contra  gli 

Ariani:  di  lui  ci  reftano  alcuni  frammenti . 

\ì.  S.  Atanafìo  Vefcovo  d’AIeflàndria  nel  326  * morto  nel  373  di- 
fenfore  della  divinità  di  G.  C.  Ejus  Opera  Grxc.  Lat.  in  fol.  Pa - 
rif.  1698  3 voi.  Egli  è il  primo  de  i 4 Dottori  Greci. 

*2.  S.  Jacopo  Vefcovo  di  Ni/ibe  nella  Mefopotamia  morto  l’an- 
no 340.  Diverfi  Trattati , tutti  fm  arri  ti . 

! 2.  Marcello  Vefcovo  di'  Andrà  ha  fcritto  contra  gli  Ariani;  al - 
cani  foli  frammenti . 

13.  O/io  Vefcovo  di  Cordova  nella  Spagna,  morto  nel  358,  il  qua- 
le prefedette  al  Concilio  Niceno  a nome  del  Pontefice  Silve-  | 
ftro  contra  gli  Ariani;  abbiamo  di  lui  una  fola  Lettera. 

y.  Giulio  Firmico  Materno  Vefcovo  di  Milano.  De  errore  Pro - 
pbanarum  Rclipionum  apud  Cyprianum  edìtionis  1 666. 

4.  T.  Pacomio , Capo  de’  Solitàri . Una  Regola  Monartica  e 2 
Lettere.  In  Regulìs  Benedigli  Àniancnfis . 

4.  Or  fedo  Monaco  fotto  S.  Pacomio.  Dell’ Inrtruzione  de’Mo- 
naci  .- 

5%  Teodoro  Monaco  fotto  S. Pacomio.  Molte  Lettere,  una  del- 
le quali  in  Regulis  Benedici  Anianenfìs . 

5.  S.  Antonio  Inilitutore  della  Vita  Monartica.  Morì  l’anno  3 56. 
Una  Regola  e 7 Lettere.-  In  Bibliotbecis  Patrum  Ó*  in  Codi • 
ce  Regalar  urti . 
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XXXVI. 

3 37.  Giulio  Ili  6 Febbraio . 
Governa  15  a.  2 m.  6 g. 

* Li  ix  Aprile  352. 

1 La  Sede  vacai  m.  ixg. 
XXXVII. 

332.  Liberio  li  24  Maggio  . 

Governa  in  tutto  14  anni  4 m. 

* Li  24  Settembre  3 66. 

33 6.  Felice  fecondo  Antipapa . 
338.  Liberio  rinunzia  li  29  Ag. 
La  Sede  non  vaca. 

XXX  VII  l. 

338.  Felice  li  diviene  Papa  Le- 
gittimo li  29  Agofto  338. 

Governa  1 a.  3 m.  2 g. 

Muore,  o rinunzia  li  11  No- 
vembre 339. 

La  Sede  vaca  1 m.  io  g. 

339.  Liberio  di  bel  nuovo  li  21  Dee. 
Muore  li  24  Settembre  3 66. 
Sede  la  feconda  volta  6 a.  9 

n>.  3 §• 

La  Sede  vaca  6 g. 


337.  Religiofe  ài  S.  Antonio  nella 
Siria,  Religiofe  di  S.  Maca- 
rio nell’Egitto . \ 

341.  Iddio  fa  conofcere  S.  Paulo 
Eremita  da  S.  Antonio  . J* *. 
Paulo  muore  in  età  di  113 
anni . 

349.  Morte  di  S.  Pacomio  in  età 
di  73  anni. 

356.  Morte  di  S.  Antonio  in  età 
di  105  anni. 

33 j.S.  Bajilio  in  età  di  28 anni  fi 
ritira  nella  folitudinec  divie- 
ne Capo  de’  Monaci  Greci . 

358.  Religiofe  di  S.  Rafilio , infti- 
tuite  da  S.  Emilia  , Madre  di 
S.  Bafilio  , e da  S.  Macrina  di 
lui  Sorella. 

360.  S . Martino  fabbrica  preflb  a 
Poitiers  il  primo  Monafiero 
che  fia  fiato  nelle  Gallie. 
Religiofe  dii’.  Ambrogio,  da 
Marcellina  Sorella  di  quello 

1 Santo. 


C O N C I L J . 


Roma  contra  gli  Ariani  in  favore  della  Fede  Nicena.  Reg. 
& Lab.  T.  11 . H.T.  1.  Quello  Concilio  fi  crede  fuppofto. 

. q * S Aleffandria  dagli  Ariani  contra  S.Atanafio.-R.Ó*  L.T.n.H.T.ii 
340*.  * di  Cojlant  ino  poli  contra  Paulo  Vefcovo  Cattolico  di  quella  Cit- 
tà . Fa  bri  d us  in  Sinodico* 

3 41.  * di  Cojìantinopoli  contra  S.  Atanafio.  Ibidem  . 

1 4 1.  (C Antiochia  fopra  la  Difciplina  Ecclefiaftica . Reg.  & Lab.  T.  11. 

* ìì.  T.  1.  Emanuello  Schelftrato  ha  lafciato  un  commento  aliai 
ampio  fopra  quello  Concilio,  ed  è imprefl'o  in  Anverfa  in  4.° 
?4i.  * d' Antiochia , altro  Concilio  radunato  dagli  Ariani  contra  S- 
J * Atanafio.  Reg.  & Lab.T.  11.  manca  in  Hardouin . 

di  Roma  , ove  S.  Atanafio  è giuftificato  dalle  accufe  , ond’era 
incolpato  dagli  Ariani.  Reg.  & Lab.  T.  11.  manca  in  Ilardouin . 
di  Roma , ove  S.  Atanafio  è giuftificato  di  nuovo.  Reg.&  Lab. 
T.  11.  manca  in  Hardouin . 

344.*  d' Antiochia,  due  Concili  degli  Ariani  contra  la  Fede  Nice- 
na  . Reg.  & Lab.  T.  u.Hard.  T.  !. 

344.  di  Milano , in  favore  della  divinità  del  Verbo,  dai  Cattoli- 
ci. Reg.  & Lab.T.  lì.  manca  in  Hardouin  . 

345.  d' Antiochia  nella  Celefiria , fopra  la  Difciplina  Ecclefiaftica . Pi - 

Ithou  in  Codice  Canon.  Manca  nelle  altre  Collezioni. 

344.  di  Colonia  per  deporre  Eufrate,-  Vefcovo  di  quella  Città,  il 
quale  negava  la  Divinità  di  G.  C.  Reg.  & Lab.  T.  1 1.  Hard.  T.  1. 

Segue  alla  pag.  230. 
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3 37.  Cejìantino  Imperatore  è bat- 
tezzato nel  luogo  detto  A- 

I chitone,  predo  a Nicomedia 
nella  Bitinia , da  Eufebio  Ve- 
(covo  di  Nicomedia. 

340.  Nafcita  di  S.  Ambrogio  y che 
fu  poi  Vefcovo  di  Milano. 

342.  Martirio  di  S . Potamone , Ve- 
fcovo d’ Eraclea  nell’Egitto, 
uccifo  per  opera  degli  Ariani . 

347.  Nafcita  di  S.  Paula , nobile 
Romana  ; e di  S.Gio:  Crifoflo • 
mo , poi  Vefc.  di  Coftantinop. 

350.  Nafcita  di  S.  Arfenio , che  tu 
Maeflro  dell’  Imper.  Arcadio . 

333.  Nafcita  di  S.  Paulinq  a Bour- 
deaux,  o in  quelle  vicinanze  ; 
che  fu  poi  Vefcovo  di  Nola. 

] 354.  Nafcita  di  S.  Aqofino  a Taga- 
fte.  Città  dell’Affrica. 

362.  Martirio  di  S.  Baftlio , Prete 
della  Città  d’Ancira. 


337.  XI  Ptrrfecuzione  degli  Ariani  • 

. » fotto  Co/lan^fi . 

338 . Audco,  Capo  degli  Antropo- 
morfi ti  , vuole  che  Dio  ila 
corporale . 

341.  A caci  ani  , o Semi-Ariani^ 
Difcepoli  d’Acacio. 

342.  Baftlio  Vefcovo  d’  Ancira  , 
•Capo  de’  Semi-Ariani. 

342.  Fotino  fegue  gli  errori  di 
Noeto  e di  Paulo  Samofateno.  . 

350.  Aerio  eguagliava  i Preti  a i 
Vefcovi 

35 6,  Aerjo  , Difcepolo  d*  Ario, 

•.  fcrifle  contra  la  Trinità,  e 
declamò  contra  G.  C. 

360.  Macedonio  rigettò  la  Divinità 
di  G.  C.  e quella  dello  Spir.  S. 
Fu  condannato  dal  Conc.  Ge- 
nerale di  Coftantinop.nel  38*1. 

361.  XII  Perfecuzjone  fotto  Giu - j 

liano  l’Apoftata . » 


"scrittori.  ~ > 

337.  TI  Pontefice  Giulio : Lettere,  delle  quali  ne  abbiamo  due  ap-  r 
preffo  S.  Atanafto . - \ 

337.  Baftlio  Vefcovo  d' Ancira  nel  336.  Alcuni  Trattati  di  Teolo- 
gia e di  Religione:  abbiamo  di  lui  alcune  Lettere . 

333.  IlPontefice  Liberio  : alcune  Lettere,  che  fono  in  S.  Ilario 
in  fol.  Pari f.  1693  & in  Epifolis  Ponti feum  . ’ 

341.  Eufebio  Vefcoyo  d'Emeffa  nella  Siria.  Molti  Trattati  perdu- 
ti. Le  Omelie  a lui  attribuite  fono  apocrife. 

342.  Tre  Macarj , uno  Monaco  di  Sete,  l’altro  Abbate  nella  Te- 
baide  d’Egitto,  e il  terzo  Difcepolo  di  S.  Antonio.  Una  Re- 
gola con  alcune  Omelie  e Opufcoli  . In  Bibiioxbeds  Patrum  \ 
Ò*  in  Codice  S.  Benedigli  Anianenfs, 

353.  S.  Ilario  Vefcovo  di  Poitiers,  acerrimo  difenfore  della  divi- 
nità del  Verbo,  per  la  qual  cagione  fu  ez,iamdio  efiliato  e » 
perfeguitato . Ejus  Opera  in  fai.  Parif.  1^93.  Quella  è una  del- 
le migliori  Edizioni  de’P.  P.  Benedettini. 

335.  Lucifero  Vefcovo  di  Cagliari  nella  Sardegna.  Ejus  Libri  con- 
tra Arianos  in  Bibliotbecis  Patrum  . .1 

336.  Mario  Fittorino  Affricano.  Ejus  Libri  contra  Arianos  in  Bi- 

bliothecis  Patrum . [ 

35<S.  S.  Padano  Vefcovo  di  Barcellona  : alcune  Lettere  contra  i 
Novaziani  , e fopra  il  Battelimo  e la  Penitenza . In  Bìbltotbecis 
Patrum:  di  quello  Santo  lì  hanno  poche  Edizioni  feparate. 

339.  Febadio  Vefcovo  d’  Agenna.  Liber  contra  Arianos  in  4.0  Pa- 
ri f.  1370  & in  Bibliotbecis  Patrum. 

Segue  alla  pag.  233.  P iij  _ 
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347.  Di  Sardi ca  nell1  Illirico  contra  gli  Ariani,  del  quale  molti 
' Canoni  fi  attribuifcono  fpeflb  al  Concilio  Generale  Niceno  . 
jR.  T.  n i.  L.  T.  1 1.  H.  T.  1.  Beveregius  in  Pandeftis  Canonum  . 

Uff,*  X>\S arèica  neirillirico  dai  Semi-Ariani,  Alcuni,  che  aveva- 
no confufo  quello  Concilio  col  precedente , perchè  fi  troya  adu- 
nato nell’anno  medefimo,  hanno  detto  che  il  Concilio  di  Sar- 
dica  è fiato  in  parte  Cattolico,  e in  parte  Eretico,  R.T.  111.  L,, 

• 1 T.  11. Hard. T,  1, 

347.  Dy Adrumeto  nell’Affrica  fopra  la  difciplina.  Hard,  foto  T.  1. 

: 347.  Di  Latopoli  nell’Egitto;  fi  ricava  dalla  fola  Vita  di  S.Paca- 
mio ; manca  nelle  Collezioni.  •" 

1 347.  Di  Milano  dai  Cattolici  contra  Urfacro  e Valente  Vefcovi  A- 
rìani,  i quali  fi  ritrattano,  e fi  riconciliano,  almeno  in  ap-  1 
parenza  , colla  Chiefa  , abbracciando  la  Fede  Nicena,  Reg. 
T.  in.  L.  T,  11.  Hard.  T.  1,  ' 

347.  * Di  Filippopoli  contra  S.  Atanafio,  Fabricius , 

347.  Di  Cordova  nella  Spagna  da  Olio.  Ibid , 

347.  * E? Antiochia  dagli  Ariani . Ibid* 

348.  Di  Cartagine  fopra  la  difciplina  Ecclefiaftica,  Reg.T.  ni. L. 
ir.  Hard . T.  x, 

; 348.  * De  i Donatici , ma  fe  ne  ignora  il  luogo;  fe  ne  ha  la  noti- 
zia fenza  avertene  gli  Atti. 

348.  Di  Gerufalemme  in  favore  di  S.  Atanafio,  Reg.  T.  jii.  Lab. 
T.  1 1 . Hard.  T.  1 . 

349.  Di  Sirmio  da  i Cattolici  còntra  Fotino,  nel  quale  Urfacioe 
Valente  fono  ricevuti  alla  comunione  della  Chiefa  Cattoli- 
ca. Reg.  T*  ni»  Lab.  T.  11. 

349.  Di  Roma  contra  l'Erefia  di  Fotino,  Urfacio  e Valente  fimil- 

< mente  fono  ricevuti  alla  comunione  della  Chiefa.  Bai.  foto. 

350.  Di  Gerufalemme  per  S,  Atanafio.  Fabricio. 

350.  *■  Di  Gerufalemme  conira  S.  Atanafio.  Ibid. 

351.  Di  Malati  a ( Melitinenfe  ) nell’Armenia,  di  cui  fi  hanno  po- 
che notizie.  Bai.  ,Hard.  T.  1 .foli. 

351.  * Di  Sirmio  dagli  Ariani  contra  F Erefia  di  Fotino.  Lab.  T. 
lì.  Hard.  T,  1,  • 

351.  Di  Baras  nelle  Gallie  contra  T Erefia  Ariana.  Reg.  T.  ili. 
Lab.  T,  11.  Hard, , che  l’accenna  in  Indice  T.  11.  ma  la  Lan- 
de lo  mette  nel  338. 

352.  Di  Roma  a favore  di  Atanafio,  Reg.T.  in. Lab.  T.11. foli , 

353 . *Dy Ariti  nella  Provenza  dagli  Ariani,  contra  S.Paulino  Ve- 
fcovo  di  Treviri  e difenfore  di  S.  Atanafio.  Reg.T.  in.  Lab. 
T.  11.  Hard.  T.  1.  i altri  lo  pongono  nel  333. 

333.  Di  Poitien  fopra  gli  Ariani.  La  Lande  pag.  2. 

• 353.  Di  Milano  per  la  Fede  Nicena,  Fabricius. 

333.  * Di  Milano  dagli  Ariani  fotto  la  protezione  dcll’Imperator 
Coftanzo.  Reg.  T,  rii.  Lab.  7\  li.  Hard.  T.  1.  Bai. 

338.  * Di  Beceri  nelle  Gallie  dagli  Ariani  contra  S.  llario.  Reg. 
T.  ni.  Lab.  T.  li.  Hard.  T.  1. 

356.* D’ Antiochia  dagli  Ariani.  Balug.  in  nova  Collezione  folui. 

, Segue  alla  pag.  231.- 
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357.  * di  Sirmio  dagli  Ariani,  che  compolero  una  nuova  Forinola 
di  Fede,  la  quale  fece  molto  ftrepito  nella  Chiefa.  Reg.  T. 
in.  Lab.  T.  11.  Hard.  T.  1. 

357. *  d'  Antiochia  dagli  Ariani.  Baluzjo  foto  « 

358.  cC  Andrà  contra  la  Forinola  Eretica  del  Concilio  di  Sirinìo , 
radunato  dagli  Ariani  nell’anno  precedente.  Reg.T,  ili.  Lab. 
T . il.  Hard.  T . 1.  Balutj  in  nova  ColleZ. 

338.  di  Roma  contra  gli  Ariani.  Batuffolo* 

359.  di  Sirmio  da  i Semi -Ariani  contra  gli  Ariani.  Reg.  T.  ni. 
Lab.  T.  il.  Hard.  T.  1. 

359.  di  Rimini  contra  gli  Ariani  in  favore  del  Concilio  Nicono  . 
Ibid.  & Baluz..  in  nova  Collegi.. 

359.  * di  Rimini  dagli  Ariani,  che  fi  fepararono  dal  Concilio  de1 
Vefcovi  Cattolici.  Reg.  T.  ili.  lab.  T.  n.  Hard.  T.  1.  ' 

359.  * Due  Concilj  tenuti  in  quell’anno  in  Nicea , Città  della  Bi- 
tinia,  dagli  Ariani.  Baluz. > folus  in  nova  Collezione . 

359.  * di  Seleucia  da  i Semi-Ariani  contra  gli  Aeziani  e gli  Aca- 
ciani.  Reg.  T.  111.  Lab.  T.  11.  Hardi  T.  t. 

359.  * di  Cojlantinopoli  dagli  Acaciani  e gli  Ariani,  contra i Semi- 
Ariani.  Ibid.  & Bai.  in  nova  Collezione . 

359.  d' Ac  aia , Provincia  dell’Afia,  contra  gli  Acaciani  e Semi-A- 
riani. Bai.  in  nova  ColleZ.  manca  nelle  altre  tre  Collerjoni . 

360.  di  Parigi , nel  quale  fi  rigetta  la  Formola  Eretica,  compo- 
rta nel  Concilio,  di  Rimini  , radunato  dagli  Ariani  nei  359. 
Reg.  T..  in.  Lab.  T.  11.  Hard.  T.  1. 

360.  d'  Antiochia , nel  quale  Melezio  è eletto  Vefcovo  di  quella 
Città.  Reg.  T.  ni.  Lab.  T.  II.  Hard.  T.  1. 

360.  * cC  Antiochia  dagli  Ariani,  che  depongono  Melezio,  Vesco- 
vo Cattolico  di  quella  Città,.  Reg.  T.  111.  Lab.  T.  11.  Hard.  T.  1. 

361.  d?  Al ejfandri a nell’Egitto,  ove  fi  trattano  molte  materie  di 
Fede,  e fi  ricevono  i Vefcovi  Apollati,  ma  con  diverfi  gra- 
di di  penitenza  .,  Reg.  T . 11 1.  Labb ..  T.  11.  Hard.  T . 1.  Ba - 
luti,  in  nova  Collezione . 

362.  di  Cojlantinopoli  , nel  quale  Macedonio  , Vefcovo  di  quella 
Città,  è depollo  per  li  fu  oi  errori.  contra,  lo  Spirito  Santo  . 
Hard.  folo.  T.  I. 

363.  d' Aleffandria , ove  S.  Atanafio  fa  dillendere  una  confeflìone 
.di  Fede.  Reg..  T..  in.  Lab.  T.  11.  Hard.  T.  1. 

363.  d,'  Antiochia , ove  i Vefcovi  Ariani  radunati  con  Melezio  ri- 
cevono la  Fede  Nicena . Ibid.. 

363.  * di  Tevejl  nella  Numidia  da  i Donatilli.  Hard.  folo.  T.  I. 

364.  di  Laodicea  nella  Frigia  fopra.  la  difciplina.  Pithou  in  Codice 
Canonum  Ecclef.  . . 

364.  * di  Lampfaco.  da  i Semi-Ariani.  Reg.  T.  11 1.  L.  T.  11.  H.  T.  1. 

363.  dell’  Illirico , nel  quale  è confermata  la  Fede  Nicena.  Ibi- 
dem, ma  l’Hardouin  lo  pone  nell’anno  374. 

363.  di  Cefarea  nella  Cappadocia  per  la  Fede  della  Chiefa.  Pa- 
bricius  in  Sinodico  veteri. 

Segue  alla  pag.  232. 
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1 RITI  E RELIGIONI. 


XXXIX. 

$06.  Darnafo  il  primo  d'Ottobre. 
Governa  18  a.  2 in.  10  g. 

* Li  1 1 Decembre  384. 
la  Sede  vaca  20  g. 

*66.  Ufficino  terzo  Antipa- 
pa. 

X L. 

385.  tiricio  il  primo  di  Gennajo . 
Governa  15  a.  8 ro.  1 9 g. 

* Li  1 9 Settembre  399. 

La  Sede  vaca  1 9 g. 

X L I. 

399.  Jnaflafio  li  9 Ottobre . 
Governa  2 a.  25  g. 

* Li  3 Novembre  401. 

La  Sede  vaca  23  g. 


f 3 66.  Religione  di  S.B a/ìlio  in  Occi- 
denterin  Napoli, poi  in  Roma. 

371.  S.  Barione  , Inftitutore  de1 
Solitari  nella  Paleftina,  muo- 
re nell’Ifola  di  Cipro . 

3 7 2.  S.  Marti  no  fabbrica  il  Monaft. 
di  Marmoutier  prelfo  a Tours. 

377  .La  Fefla  di  Natale  da  Roma 
parta  in  Oriente , ove  comin- 
ciali a celebrarla . 

38Ó.  Il  canto  a due  Cori  inftituito 
da  S.  Ambrogio . 

387.  Eremiti  di  S.Àgoft.  ridotti  poi 
fotto  la  Regola  nelfann.  1 256. 

390.  S.  Arfenio  entra  nella  folitud. 

391.  S.  Onorato  fi  ritira  nelPlfola 
di  Lerins  in  Provenza. 


C O N O I L J. 


366.  di  Roma , ove  fono  ricevuti  i Macedoniani , che  riconofcono  e 
fi  ritrattano  de’Ioro  errori . Reg.  T.  ni.  Labb.  T.  11.  Hard.  T.  1. 

3 66.  di  Sicilia  per  la  Fede  Nicena . Ibid. 

3 66.  di  Tiatie  per  la  Fede  Nicena . Ibid. 

367. * *  d' Antiochia , ove  fi  rigetta  il  termine  di  Confuftanziale . Ibid. 

367.  * di  Singeduno  nella  Meda,  da  Urfacio  e Valente  Ariani.  Ibid. 
3 67.  di  Roma  contra  gli  Ariani.  Baiuz-  in  nova  Collezione . 

367.  Altro  di  Roma  per  giuftificare  il  Pontefice  Damalo . Baiuz?  Ibid. 

368.  di  Roma  contra  gli  Ariani.  Reg.T.  in.  l.ab.  T.  11.  Hard.  T.  1. 

368.  * di  Puz<r  nella  Frigia  dagli  Aeziani  fopra  la  Pafqua . Fabricius . 

369.  di  Roma  contra  gli  Ariani.  Ibid. 

370.  di  Roma  per  la  caufa  d’Auflenzio.  Ibid. 

372.  * di  Cizjco  in  favore  de’  Semi-Ariani , Macedoniani  ed  Euno- 
mei . Hard,  folo  . Ibid. 

373.  di  Roma  contra  Apollinare,  Vitale  e Timoteo  fuoi  Difcepo- 
li . Reg.  in.  Lab.  il.  Hard.  !.. 

374.  di  Falcnzj*  nel  Delfinato  fopra  l’Ordinazione.  Ibid. 

375.  di  Gangres  per  la  Fede  della  Ghiefa . Fabricius . 

ì 77.  cf  Antiochia  fopra  la  Fede  e la  Difciplina  , e contra  Io  Sci- 

• fma  di  Melezio.  Ibid.  & Balvz,  altri  lo  mettono  nel  372. 

378.  di  Roma  per  la  Fede  Cattolica.  Fabricius. 

379.  tf Antiochia  per  la  Fede  Cattolica.  Fabricius. 

380.  di  Milano  a favore  d’indica, Vergine  accufata  a torto.  Bal.Hard.ì. 

380.  di  SaragozZ.fi  contra  i Prifcillianifti . Reg.  m.Lab.  11.  Hard.  1. 

381.  diC&TT ANTTNOPOLI  fecondo  Concilio  Generale,  radunato 
fotto  il  Pontefice  Darnafo  e fotto  Plmperator  Teodofio , per  con- 
fermare il  Concilio  Niceno,  e per  riconofcere  la  divinità  dello 

« Spirito  Santo  beftemmiata  da  Macedonio.  Quello  Concilio  fu 
compoffo  da  150  Vefcovi , ediede  il  primo  luogo  al  Vefcovo  di 
Coflantinopoli  quello  di  Roma.  Ibidem  & Beveregìus . 

Segue  alla  pag.  234. 
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366.  S.  Epifanio  è fatto  Vefcovo  di 
Salamina  nell’Ifola  di  Cipro . 

373.  Morte  di  S.  Atanafo . 

375.  S.  Ambrogio  è fatto  Vefcovo 
di  Milano . 

379.  Morte  di  S.Bafilio  il  Grande . 

381  S.  Gregorio  è fatto  Vefcovo 
di  Nazianzo. 

385.  S.Girolamjo  va  nella  Paleftina. 

386.  Morte  di  J\  Cirillo  di  Geru- 
1 falcmme . 

' 387.  Converfione  di  J*.  Agoftino  e 
morte  di  S.  Monica, 

396.  S.  Ago  fino  è eletto  Vefcovo 
d’ Ippona . 

397.  S.  Ambrogio  e San  Martino 
muojono. 

398.  S.  Gio:  Cri fo  forno  è fatto  Ve- 
fcovo di  Coftantinopoli . 

399.  Nafcita  di  S.  Pulcheria  Vergi- 
ne , e pofcia  Imperatrice. 


370.  Apolliriare  pretendeva  che 
Crifto  avelie  prefo  un  Corpo 
Celefte , cui  la  Divinità  fervif- 
fe di  Anima. 

378.  Dadoe  ammette  due  principi. 

380.  Elvidio  fela  prende  con  tra 
Gesù  Crifto,  e contra  la  pu- 
rità della  B.  Vergine. 

380.  Fri  feti  limo  Spagnuolo  fegui- 
ta  gli  errori  de’  Manichei . 

382.  Gioviniano , Monaco  Milane- 
fe  , nega  la  Verginità  della 
;■  Mad.  S.  S. 

382*  I Col  Uri  di  ani  adoro  vano  la 
B.  Vergine . 

398.  Circoncellioni  , Donatifti . 

400.  Pelagio , Capo  de* 1  Pelagiani 
non  ammette  il  peccato  Ori- 
ginale , nega  la  neceftìtà  della 
Grazia,  e vuole , che  la  Cari- 
tà non  venga  da  Dio . 


SCR  ITTORI. 


368.  Ottato  Vefcovo  di  Milevi  nella  Numidia  . De  Schifmate  Donati- 
Jlartim  Libri  Vili.  infoi.  Paris  1679  & 1700. 

370.  Apollinare  Padre  e figliuolo , il  primo  Prete , il  fecondo  Vefcovo 
d’  Antiochia  . Una  verfione  Poetica  eie'  Salmi  di  David  in  Greco  . 

370-  Tito  'Vefcovo  di  Boftra  nell’  Arabia  l’anno  362  . Trattato  contra 

i Manichei . In  B'tbl tot . Patrum  . 

371.  Didimo  d’Aleffandria , cieco  dall’età  di  janni  . Trattato  fopra 
lo  Spirito  Santo  e fopra  l’Epiftole  Canoniche . In  Bibliot.  Patrumr 
& Liber  adverfus  Manicheo?  Grac.  & Lat . in  aulì  ario  Combefifit . 

375.  Pietro  Vefcovo  d’  Aleftandria  dopo  S.  A tanafio  : alcune  Lettere: 
Apud  Theodoretum  l ih. ^.biffar ine  & apud  Facundum  Ermianenfem. 

375.  S.  Cirillo  eletto  Vefcovo  di  Gerufalemme  P an.  3-8 6 . Catecheft  , o 
Inftruzioni.  Ejus  Opera  Grac.Lat.  a Benediftinis  in  fol.Parif.172c. 

375.  S,  Efrem  Siro  , Diacono  della  Chiefa  d’ Edefta . Alcuni  Sermoni  e 
Difcorft  fpirituali  tradotti  dal  Siriaco  in  Greco . Ejus  opera  Grate 
infoi,  Oxonii  1704  & Roma  1734  & 1737 , 6 voi. 

375.  Il  Pontefice  Damafo  dotto  Scrittore  , di  cui  abbiamo  alcune  Let- 
tere in  S.Girolamo, oltre  molti  Scritti  apocrifi, é molti  altri  incerti. 

375.  S.  E afèlio  Vefcovo  di  Cefarea  y nato  nel  318,  Vefcovo  nel  369  , e 
morto  nel  379.  Molte  Lettere , Commenti,  ed  Omelie  fopra  la 
S.  Scrittura . Alcuni  T rattati  Dogmatici . Ejus  opera  infoi,  a Be- 
nediftinit  Grac.  Lat.  Paris  172 1 3 voi. 

3 76.  S.  Gregorio  Vefcovo  di  Nazianzo  , il  più  fublime  fra  tutti  i Padri 

Greci . Omelie , DifcorC,  Lettere  e Poefle  Sacre . Ejus  opera  in  foL  . 
Grac.  Lat.  Paris  1630  2 voi.  , 

Segue  alla  pag.  235.  » l 
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381.  ài'  Aquile  a da  S.  Ambrogio  contra  Palladio  e Secondiano  Ve- 
fcovi  Ariani . Reg.  T.  III.  Lab.  T.  II.  Hard.  T.  I. 

3S2.  di  Roma  (opra  la  Difciplina.  Ibidem  . 

382.  di  Cojìantinopoli  contra  Eunomio  Hard,  foto  T.I.&  Balluz.» 

383.  di  Sida  nella  Panfilia  contra  \ Mefl'alienfi  , detti  Eucaiti  e Sacco- 
fori  . Balug.  in  Collegi.  & Hard.folo  T.  I. 

383.  di  Cojì. in  ri n-opoli  per  reftiture  la  pace  alla  Chiefa . Ibidem . 

383.  d’ Antiochia  contra  i MefTalienfi  . Balluz.*  in  Collegi. 

383.  d\Nimes  nelle  Gallie  in  favore  della  Fede  Cattolica.  Reg.  III.  > 
Lab.  II.  Hard.  I. 

385.  di  Bourdeaux , o Burdb  contra  i Prifcillianifti , e principalmente 
contra  Inftanzio  e Salviano . Ibidem  . 

38 6.  di  Roma  fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

386.  di  Treveri  nell1  Alemagna,  ove  è afloluto  Tazio,  Vefc.  di  Spagna, 
accufato  di  aver  procurato  la  morte  di  Prifcilliano . Ibidem . 

38(5.  dì  Zolle  fopra  la  Difciplina , Hard.  foloT.  I.  * 

388.  d’  Antiochia  fopra  la  morte  di  Marcello . Ibidem. 

388.  di  Toledo . Hard.  I.  ex  Concilio  Toletano  anni  400. 

389.  di  Capua  in  Italia  fopra  le  differenze  della  Chiefa  d’Antiochia,  ri- 
mefle  a Teofìlo , Patriarchad’Aleffandria . RATI.  LAI.  HA. 

3S9.  di  Cartagine  per  le  difpofizioni  d’un  Concilio  Generale . Ibid. 

390.  di  Roma  contra  Gioviniano . Ibidem. 

390.  di  Milano  contra  Gioviniano.  Ibidem . 

390.  di  Cartagine  fopra  la  Difciplina ..  Lab.  II.  Hard.  I. 

390.  di  Cojìantinopoli  per  la  Fede  Cattolica . F abricius . 

390.  Verfo  quello  tempo  fu  comporto  il  Codice  de' Cannoni  della  Chiefa 
Africana  . In  Gujìello  e in  Hardouin  T.  I. 

391.  * d’ Angari , radunato  da  i Novaziani . R.  III.  L.  II.  H.  I . 

393.  di  Cartagine  per  la  pace  della  Chiefa . Ibidem  . 

393.  di  Bona , o Ippona  nell’Affrica  fopra  la  Difciplina . Ibidem. 

393.  Cabarfuffitano  nell’  Affrica  fopra  Primiano , Vefcovo  di  Cartagi- 
ne . BaluZs  Collegi.  Hard.  T.  I. 

394.  dì  Cojìantinopoli  fopra  le  differenze  di  due  Vefcovi , che  concor- 
revano al  Vescovato  di  Bortra . Reg.  III.  Lab.  II.  Hard.  I. 

394.  di  Cartagine  fopra  la  Difciplina  . Ibidem  . 

394.  d' Adrumeto  nell’  Affrica  fopra  la  Difciplina.  Ibidem.  . 

394.  di  Caverna  predo  Cartag.  nell’Affrica,  fopra  il  Vefc.Primiano.  Ih. 
394.  d’ Ippona  nell’  Affrica , fopra  la  Difciplina . Ibidem. 

394.  * di  Boga  nella  Numidia  contra  Matfìmiano  . Ibid.  & Balug . 

‘ 395.  d’ Ippona  fopra  la  Difciplina  Reg.  ITI.  Lab.  II.  Hard.  I. 

397.  di  Turino  nel  Piemonte  fopra  la  Riforma  de’  coftumi . Ibidem  . 
397.  & 398.  di  Cartagine  1 , z , 3 & 4 fopra  la  Difciplina.  Ibidem. 

399.  d’ Affrica , o Cartagine  per  l’Immunità  delle  Chiefe.  Ih.  & Baluz. 
399.  d’  Aleffandria  in  Egitto  contra  gli  errori  d’Origene  . Ibid. 

399.  di  Cipro  contra  Origene . Ballug..  in  ColleB.  Httpd'.  T.  I. 

400.  di  Cojìantinopoli  fopra  i misfatti  d’Antonino  Vefc.,  d’Efefo. 

Reg.  III.  L.  II.  H.I.  fr 

400.  di  Roma  e di  Milano  fopra  la  Difciplina . Ibidem  . 

1 400.  di  Toledo  nella  Spagna  fopra  la  Difciplina . Ibidem . 
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379.  Amfiloco  Vefcovo  d’Iconio,  o Cogni  nell’ Afia  , fu  eletto  Tanno 
379 , e morì  nell’  an.395.  Molte  Opere  Dogmatiche  fopra  la  S.Tri- 
nità  e lo  Sprito  Santo . Ejus  Operi  Gnec.Lat.  infoi.  Parts  1644.. 

379.  Eu/ebio  di  Vercelli . Alcune  Lettere  in  fragmentis  Hilarii . 

379.  Melezjo  Vefcovo  d’Antiochia  nel  36 1 . Morì  nel  380.  Un’Ome- 
liafopra  un  paflb  de’  Proverbj . Apud  S.  Epipbanium  b<£refi  63. 

379.  Diodoro  Prete  d’Antiochia,  Vefcovo  di  Tarfo  nella  Cilicia  l’an. 
375.  Vari  Trattati  Dogmatici  ie’  quali  abbiamo  alcuni  frammenti 
apud.Suidam  & Pbotium  in  Eibliotbecis . 

380.  Bario  Diacono  della  Chiefa  di  Roma  . Commento  fopra  San 
* Paulo  apud  S.  Ambrogium  &quefni  fopra  il  Vecchio  e Nuovo 

Teftamento  apud  S.  Augufìtnum . 

380.  Prìfcilliano  , Capo  de’ Prifcillianifti  . Molti  Trattati , /mariti 
tutti . 

380.  Matroniano  Prifcillianifta , fece  alcune  Poefie , / Di  queflii 

380.  Tiberiano  della  medefima  Setta, cópofe  un’Apologià.  ^ autori  non 

380.  Dittinio  della  medefnna  Setta, fcritì’e  alcuniTrattati.  » ci  è rima- 
ci. Bacio,  o Idacio  Spaglinolo  , contra  i Prifcillianifti . fio  niente. 

381.  Faujlino  Luciferiano.Trattato  contra  gli  Ariani  e i Macedoniani. 

381.  Fila/trio  Vefcovo  di  Brefcia.  Trattato  dell'  Erefie.  In  Biblio- 
tbccis  Patrum . 

382.  Timoteo  Vefcovo  d’Alefl'andria  Leggi  Canoniche . Apud  Bal/a- 
monem . 

\ 38^.  Il  Pontefice  Strido.  Alcune  Lettere  in  Conciliorum  Coll  etti  onibus. 

, 385.  S.  Ambrogio  nato  verfo  l’an.340  e morto  nei-397  ha  fcritto  molte 
opere  fopra  la  Scrittura  Santa  , alcuni  Trattati  Dogmatici  contra 
l’Erefie  , Libri  di  Morale  e Lettere . Ejus  Opera  a Benediciinis  in 
fol.  Parif.1686  2 voi.  fe  ne  fa  la  feconda  Edizione . 

380.  S.  Epifanio  fu  fatto  Vefcovo  di  Salamina  l’anno  403.  Scrifle  la 
Storia  e la  Confutazione  delUferefie  e molte  altre  Opere . Ejus 
opera  Grrec.  Latin,  in  fol.  Pari/.  1622 . 

390.  Evagrio  del  Ponto  , Arcidiacono  di  Collant.,  morto  nel  406. 
Inftruzioni  per  li  Monaci  ed  altre  Opere  . In  Eibliotbecis  Patrum. 
In  Cottelerii . Tom.  Ili . & apud  Bigotium  . 

391.  Marco  Eremita . Difcorfi  fopra  la  Morale  . In  Riblitbecis  Patrum  . 

392.  Simpliciano  Vefcovo  di  Milano  . Lettere  apudS.  Augufìinum  . 

393.  Vigilio  Vefcovo  di  Trento,  Martire  l’ anno  400.  Lettere  fopra  i 
Martiri.  Apud  Surium  23  Mail . 

394.  -Aurelio  Prudenzjo  Clemente  di  Saragozza  nella  Spagna , Poeta 
Criftiano  . Ejus  OpeVa  ab  Beiamo  in  12  AmJì.elodami  El xjtvir 
1667  éy  ad  u/um  SereniJJtmi  Delpbini  in  4.0  Paris  1687. 

398.  S.  Giovanni  Cri/oftomo  Vefcovo  di  Collantinopoli  l’anno  398: 
il  più  eloquente  de’ Padri  Greci,  ed  uno  de’ quattro  Dottori 
della  C&efa  Greca  . Molte  Omelie  fopra  la  Santa  Scrittura. 
Ejus  Optra  Grtec.  Lat.  in  fol.  a E ornar  do  de  Montfaucon  Paris 
1718  lì  voi. 

398.  ylfìerio  Vefcovo  d’Amafca,  Città  del  Ponto.  Molte  Omelie, 
in  a uElario  Bibliothec . Patrum  1624  & Cottelerii  Monumen- 
ti T.  III. 
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RITI  E RELIGIONI 


SECOLO  QUINTO. 
XI  I L 

401.  Innocenzo!  detto  li  14  No- 
vembre . 

Governa  15a.2m.l9  g» 

* Li  14  Feb.  417. 

La  Sede  vaca  22  g. 

X L I I I . 

417.  Zofìmo  li  9 Marzo. 

Governa  1 a.  9 m»  4 g. 

* Li  13  Decemare  418. 

La  Sede  vaca  i4  g. 

X L I V. 

418.  Bonifacio  I li  30  Decetnbre . 
Governa  3 a.  8 m.  5 g. 

* Li  4 Settembre  422 
La  Sede  vaca  8 g. 

418.  Eulalio  Antipapa. 

XLV. 

422.  Celerino  I li  13  Settembr.  . 
Governa  9 a.  io  m.  8 g. 

* Li  21  Lugtio  432. 

La  Sede  vaca  20  g.  I 


Q_U  INTO. 

J\  Paula  nobile 
Betteleinme  nella 


SECOLO 
404.  Morte  di 
Romana  in 
Palcftina. 

Morte  di  S.Macario  Solitario. 
Fondazione  del  Monaft.di  Le- 
rinsfopra  le  coftiere  della  Pro- 
venza,per  opera  di  S.Onorato. 
Morte  di  S.  Marone  , folitario 
della  Sorìa,  Capo  de'Maroniti . 
Fondazione  dell’Abbazia  di 
S.Vittore  Ai  Mar  figlia  per  ope- 
ra di  Gio:Cafiiano, andato  coli 
dalTOriente.  Quivi  egli  intro- 
duce leRcgole  de’PP.Ìd’Oriete. 
Morte  di  S.  Euftocbia  Vergi- 


4ó<? 

409. 


410. 


413 


! 


419 


420. 

425 


ne,  figliuola  di  S.  Paula,  in 
Bettelemme . 

Antiche  Religiofe  di  S.  Agofl. 

S.Romano  ftabilifce  il  Mona- 
Cero  di  Condato , detto  pre- 
fentemente  di  S.  Claudio  nel- 
la Franca-Contea . 


C O N C I L J. 


SECOLO  QUINTO. 

401  d.' Affricato  di  Cartagine , nel  cjnale  fi  fpedifee  al  Papa  ed  al  Vefcovo 
di  Milano  per  ottenere  de’ Miflionarj . Reg.i  u.Lab.n.  Hard.!. 

401. 

402. 

402. 


Altro  dell' Affricato  di  Cartigne  per  la  riunione  de’Donatifti . Ibid . 
d'Efefo  contra  i delitti  d’Afeonino , Vefcovo  d’Efefo . Baluz- 
di  Milevi  neH’AfTrica  contra  Crefconio  e Quod  vult  Deus.#^./^. 
Lab.  1 1.  Hard.  1. 

403.  * à'  Aufcenc  , fobborgo  di  Calcedoni  nell’Afia,  contra  S.  Giovan- 
ni Crifoftomo . Ibid.  Baluz-  in  Col  le  fi. 

403.  di  Coffantinopoli  in  favore  di  S.  Gio:  Crifoftomo . Fabricius . 

403.  di  Cartagine , o de\V  Affrica  per  la  riunione  de’Donatifti . Ibid. 

404.  di  Cartagine , o dell’  Affrica  contra  i Doaatifti . Ibidem . 

405.  dell’  Affrica  fopra  i lamenti  efpofti  contra  alcuni  Vefcovi.  Ibid. 

40 6.  di  Toledo  nella  Spagna  fopra  il  medefimo  foggetto . Ibid. 

407.  d’  Affrica  Contra  i Donatifti.  ibid. 

408.  due  Concilj  d’  Affrica  contra  i Donatifti.  Ibid. 

409.  d’  Affrica  contra  i Donatifti.  Ibid. 

410.  d’  Affrica  contra  la  libertà  accordata  ai  Donatifti.  Ibid. 

41 1.  di  Tolemaide  contra  Andronico.  Ibid.  ér  Baluz.. 

41 1.  Conferenza  di  Cartagine  tra  i Cattolici  e i Donatifti  • Ibid. 
& BaluZr 

41 1.  di  Braga  nel  Portogallo . Lab.i  1.  Hard.t.  manca  in  Regia.  ^ jj 

412.  di  Cartagine  contra  Celeftio  Pelagiano . Reg.IF.  Lab.  11.  Hard. u j 

Segue  alla  pag.  238.  j 
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] SECOLO  Q_U  INTO. 

402.  Primo  efiiio  di  S.  Gio:  Crifoft. 

403.-  Morte  di  S,  Epifanio  Padre 
Greco . 

404-Secondo  efiiio  di  S.GiorCrifoft. 
407.  Morte  di  J*.  Gio:  Crifofiomo 
nel  mentre  che  andava  al  luo- 
go del  fuo  ultimo  efiiio. 

409.  S.  Paulino  è fatto  Vefcovo 
di  Nola  in  Italia. 

412.  S.  Cirillo  è fatto  Vefcovo  d’ 
Alelfandria . 

414.  J\  Pulche ria  è dichiarata  Au- 
gura , vale  a dire  Impera- 
trice . 

420.  Morte  di  S.  Girolamo  in  età 
d’an.  88. 

422.  Nafcita  di  S.  Geneviefa  a Nan- 
terre  preifo  la  Città  di  Parigi . 
429.  S.  Germano  va  da  Auflèrrcin 
Inghilterra  per  opporfi  ai  Pe- 
lagiani , e vifita  S.  Geneviefa 
in  Nan terre . 

430.  Morti  di  S.  A copino  in  tem- 
po dell1  afl'edio  d’Ippona. 


SECOLO  Q.U  INTO. 

4 04,  Pigilanzjo , Prete  Spagnuolo, 
beftemmia  contra  il  culto  de1 
Santi  e le  loro  Reliquie , con- 
tra il  Celibato  e la  Vita  Mo- 
nadica . 

406.  C elicoli  , fpecie  d1  Eretici, 
che  adoravano  il  Cielo. 

415.  Pittore  Pincenzp  , Prete  Af- 
fricano,  credeva,  che  l’ani- 
ma folle  una  porzione  della 
divinità . 

420. Pitale , Prete  Affricano , cre- 
deva, chela  Fede  non  folfe 
un  dono  di  Dio. 

420.  Paterno  credeva,  che  V uo- 
mo folle  opera  del  Demonio . 

420.  / Sefnipelagiam  aderivano, 
che  l’uomo  poteva  da  per  se 
dello  cominciare  la  fua  falu- 
te , e che  la  grazia  non  era 
necelfariafe  non  che  per  per- 
leverare . 

429.  Ne  fiorio  fofteneva'due  per- 
sone in  Gesù  Crifto. 


SCRITTORI. 


SECOLO  (QUINTO. 

401.  J\  Gaudenzio , Vefc.  di  Brefcia.  Sermoni  è Trattati.  In  Bibl.  P.P. 

4 oz.Giovanni  di  Gerufalemme. Opere  apocrife  in  fol.Bruxel.i6±$  ivol. 

404.  Tee/i/od’Aledaudria  : tre  lettere  Pafquali  apud  Balfamonem . 

407.  Teodoro  di  Mopfuefte  l’an.4C7  celebre  per  lì  3 Capitoli. 

407.  Palladio . Hi  fioria  Laufiaca  in  Pitis  Patrum  , in  fol.  Antuerpia . 

407.  Il  Pontefice  Innocenza  I Lettere  . In  Colle  ftiouibus  Conciliorum  . 

408.  S.  Girolamo  Prete,  nato  nel  345  e morto  nel  420.  Il  più  dotto  tra  i 
Padri  Latini . Varj  Trattati  contra  gli  Eretici,  e particolarmente 
contra  Gioviniano , Vigilanzio  e Pelagio.  Commenti  fopra  la 
Scrittura . Opera  ejtis  a Benediftiniì  in  fol.  Parif.  1693 , 3 voi. 

410.  Ruffino  Prete  d’Aquilea.  Alcuni  Trattati  Dogmatici.  Raffi- 
ni Opera  in  fol . Parif.  1580.  RariJJìma  Edizjtity . 

410.  Severo  Sulpizjo  Prete  d’Agen  in  Francia . Compendio  della  Storia 
Sàta  ed  Ecclefiaft.  Vita  di  S.Martino.E/W  opera  in  8.°  Lipfia  1705. 

41 1.  Sinefio  Filofofo  e Vefcovo  . Varie  Opere . Opera  ejus  Grate.  Lat . 
infoi.  Parif.  1612 , 1613  Ó*  1640. 

41 1.  J*.  Paul  ino . Poefie&  altre  Opere,  in  4.0  Parif.  1685. 

411.  Pelagio  Monaco  Inglefe  , Capo  degli  Eretici  Pelagiani,  Un 
Commento  fopra  S.  Paulo  apud  S.  Hieronymum . 

41  x.  Celefiio , Difcepolo  di  Pelagio  ; alcuni  frammenti. 

4i4.7/àrcco)Giudeo  convertito.Tratt.  fopra  la  Trinità  e l’Incarnazione. 

Segue  alla  pag.  239. 
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412.  di  Citta  nell’ Affrica  contra  i Donatilti . ibidem. 

'414.  de  i Donatifti  nell’ Affrica  Ibid. 

1414.  delia  Macedonia , confermato  da  Innocenzio  I.  Ibid. 

'415.  di  Gerusalemme  contra  Pelagio  Lab.i  1.  Hard.  1.  manca  in  Reg. 

1415.  di  Diofpoli  nella  Paleftina , nel  quale  Pelagio  finge  di  rinunciare 
a’fuoi  errori.  Ibid.  & Balluz,  in  Colteti. 

41 6.  di  Gerufalemme . Pelagio  è corretto  ad  ufcire  da  quella  Città  . 

Reg.  II'.  Lab.  1 1.  Hard.  1. 

416.  di  Cartagine  contra  Pelagio  e Celeftio  . Ibid. 

41 6.  di  Milevi  nell’  Affrica  contra  Pelagio  e Celertio . Ibidem . 

417.  dìTufdrit  (Thttfìritanum  ) nell’  Affrica  fopra  la  Difeiplina . Ba- 
luz,. in  Cofìeft.  Hard.  T.  1. 

Verfo  quello  medefimo  tempo  furono  tenuti  molti  altri  Conci!} 
nell’Affrica,  de’ quali  s’ignorano  gli  anni,  cioè:  Sufferulenfe , 
Macrianenfe  , Sepeimunicenfe  , Tbenitanum  , Maraz^menfe , di' Ip- 
pona  . Bai  ut :•  & Hard.  T.  I. 

417.  di  Roma  contra  Pelagio  e Celeftio  . Reg.W.  Lab.  n.  Hard.  1. 

417.  di  Cartagine  fopra  1’ifteffo  fogge tto  . Ibidem. 

418.  d’ /Iffrica  contra  Pelagio  e Celeftio  , e fopra  la  Difeiplina . Ibid. 

418.  di  Telepete  fopra  la  “Difeiplina.  Ibid.  & Baluz 

1418.  di  Cartagine , 0 Concilio  Generale  dell’Affrica  fopra  le  Appella- 
zioni alla  S.  Sede . Reg.  IV.  Lab.  1 1.  Hard.  1. 

418.  Altro  di  Cartagine  per  la  caufa  d'Apiario  . Ibid. 

418.  di  Roma  fopra  la  Difeiplina . Ibidem. 

419.  ’di  Cartagine  fopra  la  Fede  , la  Difeiplina  e le  Appellazioni . Ibid. 

419. -  Altro  di  Cartagine  fopra  la  Difeiplina  . Ibid. 

,419.  di  Ravenna  fopra  l’elezione  d’un  Papà.  Bai  ut, in  Collegi. 

420.  di  Cartagine  fopra  i Manichei . Baluz  in  Colteti. 

423. della  Cilicia  fopraTeodoro  di  Mopfuefte,e  Giuliano  Pelagiano.Sa/’. 

424.  d'Affrica  fopra  le  Appellazioni  alla  S.  Sede . R.  IV.  L.n.  H.  1. 

42(5.-  ({'Affrica  fopra  il  Monaco  Leporio  . Ibid. 

42 <5.  d’ Ippona  per  l’elezione  d’un  Coadiutore  a S.  Agoftino  . Baluz- 
42*5.  di  Cofìart  tino  poli  fopra  Sifinio  Vefcovo  di  Coftanza . Baluz-  Jolo . , 

427.  d 'Oriente  contra  i Meffaliefi  . 

428.  di  Cojìantinopolt  pereleggere  un  Vefcovo  di  quella  Città.  Baluz- 

429.  delle  Gal  li  e contra  Neflorio  . Reg.  IV.  Lab.  11.  Hard.  1. 

430.  di  Roma  contra  Neflorio  . Ibid.  0*  Bai.  in  Colteti. 

430. -  d’  Alcffandria  , da  S.  Cirillo  contra  Neflorio . Ibid. 

431.  di  Roma  contra  Neflorio  . Ibid.  & Baluz..  in  Col  lecitone . 

43 1.  d’  Efefo  tea*y  Concilio  Generale  radunato  fiotto  Teodofio:  vi  pre- 
fiedè  il  Pontefice  Celerino  per  mezzo  de’luoi  Legati: era  comporto  j 
, di  più  di  200  Vefc.  che  condannarono  Neflorio,  il  quale  ammetteva 
due  perfone  in  G.  C.  e voleva  che  la  B.  V.  non  furte  Madre  di  Dio. 
Vi  fu  condannato  ancora  Pelagio. Reg.V.Lab.  1 1 i.Hard.i.& Baluz-  • 
431.  * d’  B‘ refo  da  Giovanni  d’Arttiochia  , partigiano  di  Neflorio,  con- 
tra il  Concilio  Generale  d’Efefo .-  Ibidem . 
i 431*  di  Colìaritinopoli  per  l’ordinazione  di  Martimiano.  Ibid.  6*  Bai  ut 
1431.  * di  Tarfo  nella  Cilicia, nel  quale  è codannato  S.Ciril.Zfa/.  in  Coll. 

! 43  r.  * d’ Antiochia , o v’è  confermato  il  Concilio  di  Tarfo.  Baluz*  Ibid. 
^43 1.  * d’ Anazarbo  nella  Cilicia  contra  S.  Cirillo . Baluz*  Ibidem  . 
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5.  Elvidio  contra  la  Verginità  della  B.  Vergine.  / 

6.  Vigilanzjo  Prete  Spagnuolo  ha  fcritto  (opra  ^ alcuni  frammenti . 

la  Difciplina . . » . 

6.  Paulo  Orofio  rete  Spagnuolo , ha  fcritto  una  Storia  contra  i Pa- 
gani e contra  i Pelagiani . In  4.0  Lugd.  Batav.  173S. 

5.  Luciano  (opra  le  Reliouie  di  S.  Stefano  apud  S.  Auguflinum  . 

7.  Evodio  Vefc.  d’Upfafe  nell’ Affrica.  Lettera  contra  Pelagio  apud 
S.  Auguflinum . 

7.  S.  Auguflino  natoinTagafle  nell’Affrica l’an.  355  , battezzato  in 
Milano  l’anno  388,  ordinato  Pretealppona  nell’Affrica  l’anno 
391,  fatto  Vefcovo  d’ Ippona  l’anno  395  , e morto  l’anno  430  , è 
uno  de’  Padri  della  Chiefa , che  abbia  fcritto  con  maggiore  fpirito 
ed  elevatezza . Lettere  bellifiìme,  commenti  morali  fopralaS. 
Scrittura,  Omelie,  0 Sermoni  al  Popolo.  Trattati  Dogmatici 
e la  Città  di  Dio  . Ejus  opera  in  fot.  Paria  1679  5 8.0  io  voi. 

7.  Il  Pontefice  Zofimo. Molte  Lettere;  in  Colle&ionibus  Conciliorum. 

8.  Bonifacio  I.  Papa  . Alcune  Lettere  : in  ColleZionibus  Conciliorum . 

8.  Policronio  : alcuni  frammenti  apudjo:  Damafcenum  . 

S.  Attico  Vefcovo  di  Coftantinopoli  l’anno  406.  Lettere  a S.  Ci- 
rillo e alcuni  altri  Trattati,  de’ quali  non  ci  fono  rimarti  fe  non 
che  pochi  frammenti . 

8.  Ticonio  Donatirta . Regole  per  ifpiegare  la  S.  Scrittura  . . 
o.  S.IfidorodìPelufio,  o di  Damiata  nell'Egitto , Prete , ha  fcritto  I 
molte  Lettere . Ejus  Opera  Gr<ec.  Lat.  in  fol.  Paris  1633  & 1638. 

:o.  Giovanni  C afflano , Scita  di  Nazione , primo  Abbate  di  S.  Vit- 
tore di  Marfiglia . Varie  Opere  fopra  la  Vita  Monaftica  , Confe- 
renze e un  Trattato  dell’ Incarnazione . Ejus  Opera  in  8-o  Roma 
1580  (ff  1611  (D‘  infoi - Atrcbati  162S. 

11.  S.  Nilo  , Difcepolo  di  S.  Gio:  Crifortomo  , morto  nel  451  * Let- 
tere e Trattati  di  morale.  Ejus  Opera  Grac.  Lat . infoi.  Roma  1668 
Ó*k573  2 voi.  , 

13.  Il  Papa  Celcflino  I.  Varie  Lettere . In  Collezione  Conciliorum  . 
o.  PoJJìdio,o Po/fi donio  Diacono, Difcepolo  di  S.  Agoft.che  ne  ha  Scrit- 
to la  Vita  col  Catalogo  deUe  Opere  di  lui  ; apud S.Augufiinum  . 

;o.  Uranio  Prete  ,•  Vita  di  S.  Pauhno  apudS.  P auliti  urti • 

;o.  S.  Cirillo  Vefcovo  d’Aleffandria, morto  nel  444,Oltre  i Commenti 
fopra  la  Scrittura , ha  fcritto  (opra  l’Incarnazione  di  G.  C.  contra 
Nertorio  e contra  gli  Ariani , ed  anche  contra  ITmpcràt.  Giuliano 
A portata  . Ejus  Opera  Grrec.  Lat.  in  { ol . Paris  r<5  37  7 voi- 
;o.  Mario  Mercatore  ha  fcritto  fopra  l’Irtoria , e contro  alia  dottrina 
de’  Pelagiani  e Nertoriani . Ejus  Opera  in  fol. Paris  1673.  Ó*  in  8.°  a 
Baluzfo . Paris  1684. 

;o.  Giuliano-, Difcepolo  diPelagio  ha  comporto  delIeOpere, delle  quali 
ci  fono  rimafi  alcuni  foli  frammenti  .S.Agofl.  nj,i  ha  fc  itto  contro . 
o.  Nefìorio  Patriarca'  di  Coftantinopoli  nel  428.  Ercfiarca  , di  cui 
ci  fono  rimafe  parecchie  Lettere . 

o.  Giovanni  r Patriarchad’  Antiochia  , mortonel43o.  Molte  Let- 
tere negli  Atti  del  Concilio  d’Efefo  , e nella  Collezione  di  Lette-  j' 
re  del  P.  Lupo  7 Agoftiniano  de’  PacTt  Bnrti 


24o  PAPI.  1 RITI  E RELIGIONI. 

X L V I. 

432.  Sifìo  III  li  10  Agofto. 

Governa  7 a.  n m.  12  g. 

* Li  22  Luglio  440. 

La  Sede  vaca  » m.  9 g. 

XLVII. 

44 o.S. Leone  il  Grande  il  primo  Set. 

Governa  21  a.  2 m.  2 g. 

* Li  3 Novembre  461. 

La  Sede  vaca  17  g. 

X L V I I I. 

1 4<$i.  Il  ario  li  21  Novembre. 

Governa  6 a.  3 m. 

* Li  21  Feb.  468. 

La  Sede  vaca  2 g. 

X L I X. 

468.  Simplicio  li  24  Febbrajo. 

Governa  15  a.  6 g. 

* Li  2 Marzo  483. 

La  Sede  vaca  3 g. 

CON  C I L J . 

432.  d' /Infiochì a per  la  pace  tra  S.  Cirillo  c Gio:  d’Antiochia , eguali 
ambedue  condannano  Neftorio.  Reg.  vi,  Lab.  ut.  Hard.  1. 

432.  * di  Zeugma  nella  Siria  contra  il  Concilio  precedente.  Baluz. 

' 433.  df Anaz*rbo  nella  Cilicia  Copra  il  medefimo  l'oggetto  . Baluz > ibid. 

433.  di  Roma  per  giuftificare  Siilo  III.  Reg.  vi  1.  Lab.  iti.  Fard.  1. 

434.  di  Tarfo  nella  Ciccia  perla  pace  tra  S.  Cirillo  e Gio:  d’Antio- 
chia.  Baluz.  in  Colleft.  Hard.  T.  1.  manca  negli  altri  due» 

434.  d' Antiochia  contra  Neftorio.  Fabricius. 

435.  eC Antiochia  contra  i Neftoriani.  Baluz.  in  ColleSì. 

435.  <T  Armenia  contra  i Neftoriani.  Baluz,.  & Hard.  foto.  T.t* 
433.  di  Teffalonica . Baluz.. 

438.  di  Cofìantinopoli  per  la  Fede  Cattolica.  Fabricius. 

438-  d' Antiochia  Copra  Teodoro  di  MopCuefte.  Fabricius . 

439.  di  Cofìantinopoli  Copra  il  Primato  preteCo  dalla  ChieCa  d’ An- 
tiochia. Hard,  folo . T.  1. 

439.  di  Riez.  nella  ProvenzL  , Copra  la  DiCciplina.  Baluz.. 

440.  d'Efe/o  Copra  il  VeCcovo  di  quella  Città.  Baluz • 

441.  dyOrange  Copra  la  DiCciplina,  Reg.  vi  1.  Lab.  11 1.  Hard.  t. 

442.  di  Vai  fon  e di  Baz.a:  i loro  Canoni  Cono  confuti.  Ibidem . 
444.  di  Roma  contra  i Manichei . Ibidem . 

444.  di  Vienna  nel  Delfinato  Copra  Chelidonio,Vefc.  dì  BeCanzon t.Ibid. 

443.  cf Antiochia  nella  CauCa  a’Atanafio  , VeCcovo  di  Perrhea. 

443.  di  ferapoli  nella  Siria,  Copra  un  VeCcovo  di  Perrhea.  Baluz.. 
446.  di  Verlam-Cafìer^o  di  S.  Albano  contra  Pelagio.  Reg.  vrr.  Lab.  ut. 
Hard.  1.  Wilxins  T.  1.  Quefìo  è il  primo  Concilio  del f Inghilterra . 

Segue  alla  pag.  242. 
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434*  Vincenzi  Monaco  di  Lerins 
pubblicai!  Cuo  Commonitorio 
contra  l’Erefie. 

440.  Canonichefle  di  Laterano  Cot- 
to la  Regola  di  S.  Agoftino, 
ridotte  in  forma  di  Congre- 
gazione Pan.  1060. 

443.  Morte  di  S.  Arfenio  Solita- 
rio , ch’era  ftato  Maeftro  dell’ 
Imperatore  Arcadio. 

448.  Morte  di  Gio : CaJJiano , primo 
.Abb.di  S.  Vittore  di  Marfiglia. 

4SI. Morte  di  S.Nilo  Prete  e Solita- 
rio nell’Arabia, in  età  di  90  an. 

460.  Morte  dicT.  Romano , primo 
Abbate  di  Condato,  o di  S. 
Claudio  nella  Franca  Contea. 

4*2.  Morte  di  S. Simeone Stilita  . 

469.  S.  Mamerto , Vefc.  di  Vienna, 
infticuifcei  3 gior.delieRogaz. 
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43».  S.  Patrizio  va  nell’  Irlanda. 

[437.  Nafcita  di  X.  Remigio,  Ve- 
fcovo  di  Rems . 

444.  Morte  di  f. Ciri  Ilo  d'Aleffand. 

445.  S.  Germano  d’A  tilferre  ritor- 
na in  Inghilterra. 

449-Morte  di  S. Germano  d’A  uffer- 
re,  in  Ravenna, Città  dell’Ital. 

45 6.  Morte  di  S.  Profpero  d’A quit. 

459.  S.  Remigio  è fatto  Vcfcovo’ 
di  Rems. 

460.  Morte  di  J*.  Patrizio , Apoft. 
dellTrlanda  in  età  di  83  anni. 

I468.  Nafcita  di  S.  Fulgenzio . 

472.  Trunslazione  del  Corpo  di  S, 
Mortine  nella  nuova  Chiefa 
del  fuo  nome,  a Tours» 

478.  Morte  di  S.Lnpp,VeCc.di  T ro- 
ja  dopo  52  anni  di  Vefcovato  . 

■ tfluS.Eugenio  Vefc.  di  Cartagine.1 

482.  Morte  di  S.Sidonio  Apollina- 
re, Vefcovo  d’Overnia. 


439.  Perfecuzjone  de’Vandali . 

447.  Euticbe , Capo  degli  Eutìcbii- 
ni pretendeva,  che  in  G.  C.  vi 
folle  una  fola  natura . 

449.  Diofcoro  d’Alelfandria  proteg- 
ge gli  Eutichiani . 

457.  Perfecuzjone  de  Vandali  nell’ 
Affrica  lotto  Genferico. 

470.  Predeftinaztxni,  Capo  de’qua- 
li  fu  un  certo  Lucido  , Prete 
Francefe.  Credevano,  cheli 
delle  una  predeflinazione  per 
la  vita  eterna,  ed  un’altra  per 
la  dannazione. 

482.  Zenone  Ifaurico  Imperato- 
re, e autore  àtWllcnoticon  , 
pretende  di  conciliare  inlie- 
me  e unire  i Cattobci  con  gli 
Eutichiani . 

482.  Pietro  Pallone  y o Gnaffeo  , 
falfo  Vefcovo  d’ Antiochia 
Eutichfano . 
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432.  Teodoro  d’A  nei  ra . Omelie  al  Concilio  d’Elelo  e un  Difcorfo  fo~ 
pra  il  Simbolo.  Holjìcnius  & Combe  fìs . 

433.  Sixto  III.  Molte  Lettere.  In  Cottelerii  Monumenti? . 

433.  Proclo , Patriarca  di  Coffa  ntrnopoli.  Varj  Sermoni . Tn  Biì/l.  Porr, 
433.  Capriolo  Vefc.  di  Cartagine.  Trattato  dellTncarnazione.  TnSyrm. 
440.  Antonino  Onorato , Vefcovo  di  Collantina  nell’ Affrica.  Let- 
tere ad  Arcadio.  In  Bibliotb . P attuai . 

440.  Vittore  d’Antiochia . Commento  fopra  S'.Marcó.  Tn  Bibliót.  Patr. 
440.  Vittorino  di  Marfiglia.  Poema  fopra  la  Genefi . Tu  Bibliot.  Patr . 
44.0.  Sedulio . Poema  della  vita  di  G.  C.  Tn  Bibliotb.  P^tr. 

440.  Micco,  Vefcovo  cPAquilea.  Trattato  indirizzato  ad  una  Ver- 
gine : inter  opera  S.  Jficronvmi . 

441.  Filojiorgio . Storia  della  Chiefa  r Alcuni  frammenti  in  Pbotii 
Bibliotb.  C9*  in  4.  Genera  *543. 

441.  Vefcovo  di  Ciro  nel  420:  morto  nel  4^7.  Uno  de’ piu 

dotti  Padri  della  Chiefa  Greca,  il  cui  nome  ha  fatto  molto 
flrepito  in  proposto  dei  tre  Capitoli.  Oltre i Commenti  fopra 
la  S.  Scrittura , ha  fcritto  una  Storia  della  Chiefa , ed  tmadei 
Padri  del  Deferto,  come  ancora  centra  i Pagani  e gli  Eretici. 
Ejut  Opera  Grac,  l~.it*  in  fot»  Pari/.  1642(9*1684,  5 10I. 

441.  S,  Leone , eletio  Papa  nel  440.  Lettere,  Sermoni  e Trattati 
Dogmatici.  Ejus  Opera  Jìudio  Pafcbaf 1 Qttcfnel  in  4.0  Partf. 
1675  * voi.  Buona  Edizione. 

44».  JP.  J lario , ' Vefcovo  d’Arles  Panno’  429',  morto  Panno  454.  Alcu- 
ni Trattini  apud  S.  Leonem  Editionis  Quefnelliana . 

77.  Parte . ~ Q.  • 


* 
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447.  d’E/e/òfopr*  Baciano  Vefcovo  di  quella  Città'.  Batuffolo . 

447.  d’  Afiorga  nella  Gallizhi  coti  tra  i Manichei . Ibid. 

448.  di  Cofiantinopoli  contra  Eutiche , Reg.  HI.  LMb.11 1.  Hard.  1. 

1 448.  d’ Antiochia  (opri  Iba , Vefcovo  d’Edefla . Ibid. 

j 448.  di  77*0,  ed  un  altro  di  nel  quale  Ibaèafloluto.  Ibid. 

449.  * di  Cofiantinopoli  in  favore  d’Eutiche . Ibid. 

! 449.  * d'Efefo,  detto  Epfrejinum  Latrocinium , nel  quale  è alfoluto 
Eutiche  Erefiarca , e condannato  Flavi^no  Vefcovo  Cattolico  di 
Cofiantinopoli.  Ibid. 

449,  della  Gran  Brettagna  contra  Pelagio . Ibid.  & Anglicana  T.  1. 

449.  di  Roma , nel  quale  è condannato  il  falfo  Concilio  d’ E fefo . Ibid . 

450.  di  Cofiantinopoli  , 9ve  Anatolio  fottofcrive  ad  una  nuova  forinola 
di  Fede.  Ibid. 

'451.  di  Milano , ove  Eufeb/o  fottofcrive  la  Lettera  inviata  da  S.  Leone 
a Flaviano  di  Cofiantinopoli  fopra  T Incarnazione  del  Verbo. 
Reg.  HI.  L.  in.  Hard.  1. 

451.  di  CALCEDONI  A , quarto  Concilio  Generale  cpm  pollo  lié3o 
Vefcovi  e di  4 Legati  del  Pontefice  S.  Leone . V intervennero  an- 
cora Tlmperator  Marciano  , e V Imperatrice  Pulcheria  con  molti 
Senatori . Quivi  fu  condannato  il  Concilio  Efefino  del  449 , come 

t ancora  Diofcoro  ed  Eutiche,  che  riconofcevano  una  foia  natura 
in  Gesù  Crillo  . Reg.  HII.  Lab.  IP.  Hard.  1 1.  ó*  Baluz..  in  Collegi. 

451.  d1  Alcffandria  fopra  la  con  verfione  degli  Eutichiani.  Ibid. 

45 1.  Altro  d’ Aleffandria , uno  di  Teff  aionica , di  Cofiantinopoli , due  di 
Roma  ed  uno  d? Antiochia  fopra  il  medefimo  foggetto  . Ibid . 

452.  d 'Arles  fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

452.  di  Narbona  fopra  le  falfe  accufe  di  adulterio . Baluz.. 

453.  d’  Angers  fopra  la  Difciplina  Eccl.  Reg.  HIT.  Lab.H.  Hard.11 . 

453.  di  Gerufalemme  per  la  confervazione  della  vera  Fede . 

454.  di  Btirges  1 accennato  da Hardouin. 

455.  d' Arles fopra  Fauflo  diLerins.  Reg.  RITI.  Lib.ir.  Hard.  11. 

45 (ì.  d’ Irlanda  fopra  la  Difciplina . W/7k*«x  in  Condì . Angli x 1. 

45  9.  di  Cofiantinopoli  contra  gli  Eutichiani  e i Simoniaci,  Ibid.  & Bal- 
luz..  in  C olisci.  ' . 

460.  dì  Lione.  Labbe  folo  T.ir,  e.vSyrmondo. 

463.  d' Arles  contra  Mamertino.  Reg.IX.  Ljr.Hard.  lo  accenna  T.  11. 

465.  di  Cannes  nella  Brettagna  fopra  la  Difciplina.  RIX.L.ir.H.  11* 

465.  Cambricam  Reg.TX.  Lab. IR '.  manca  in  Hard.  Ang.  T.i. 

465.  di  Roma , nel  quale  fi  difinifce  , che  la  Caufe  de1  Vefcovi  debbano 
appartenere  alla  S.  Sede  / Reg.IX.  Lab.  ir.  Hard.  1 1. 

465.  di  Tarragona  lopra  la  Difciplina . Baluz..  in  Collezione . 

470.  di  Scialon  fulla  Saona , dove  fi  elegge  un  Vefcovo . Lab.folo  ir. 

472.  d' Antiochia  1 nel  quale  Pietro  Fullone  è depollo.  R.IX.L.ir.H.ii. 

472.  di  Burges  per  l’elezione  di  Simplicio  . Lab.  folo  ir. 

474*  di  rietina,  ove  s’inflituifcono  le  Rogazioni . Reg.IX.  Lab.  W. 

475.  d'Arles  contra  i Predeflinaziani . Reg.IX.  Lab.ir.  Hard.  11. 

475.  di  Lione  fopra  il  medefimo  foggetto.  Ibidem. 

478.  d’ Antiochia  contra  Pietro  Gnaffeo . Reg.  IX.  Lab.ir.  Hard.11. 

478.  di  Cofiantinopoli  contra  lofieflo  . Ibid. 

48?.  di  Tours  fopra  la  Difciplina.  Ibid.  % ' 


SCRITTORI. 
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S.  Eucbcrio  di  Lerins , eletto  Vefcovo  di  Lione  l’anno  454.  Ser-j 
moni  e Trattati  Spirituali . In  Bibliothecis  Patrum  . 

S.MaJJimo , Vefcovo  di  Turino,  morto  nel  466.  Molte  Ome- 
lie . In  Bibl.  Patrum . 

S-  Pietro  denominato  il  Crifologo  morto  nel  451  . Varj  Ser- 
moni . In  Bibl.  Patrum  . 

Fai  eri 0 , oValeriano,  Vefcovo  di  Nicea.  Alcune  Omelie.  In 
Bibliot.  Patrum  . 
littore  Vefcovo  di  Cartenna  nell’Affric* . Trattato  di  Penitenza 
in  Operibus  S.  Ambrofìi . 

S.  Prof  pero . Opere  fopra  la  Grazia . Ejus  opera  in  fol.  Paris  17 1 1. 
Eutalio , Diacono  d’ Aleflandria,  fopra  l’Epiftole  di  S.  Paulo. 
In  Zaccagni  Monumenti s Ecclefìx  Gr£C£  in  4.0  Roma  1698. 

FI aviano  di  Coftantinopoli . Tre  Lettere . In  Conciltis  O*  in  Cot 
telerii  Monum. 

Anatolio  di  Coftantinopoli.  Due  Lettere.  In  Condliisiff  apud 
S.  Leonem . 

J\  Lupo  di  Troja . Due  Lettere . In  Conciltis  & in  Spicilegio . 

S.  Bafiiio  di  Seleucia . 40  Omelìe  . In  Bibliot.  Patrum  . 
f'/rrored’Aquitania.  Un  Ciclo  Pafquale . Apud  Bucberium  de  do- 
Brina temporum  infoi.  Antuerpi x 1633. 

S.  Remigio  Vefcovo  de  Rems  . Alcune  Lettere . In  Condì . Oallix. 
Vigilio  Diacono  . Una  Redola  per  li  Monaci . Eoljlenius . 

Fajìidio  Inglefe.  Trattato  della  vita  Criftiana.  Inter  Opera 
S . Auguft. 

Draconzjo  Spagnuolo.  Poema  fopra  la  Creazione.  In  Biblio- 
tbecis  Patrum . 

S. Simeone  Stilita . Difcorfi  della  morte  e Lettere.  In  Bibliot. 
Patrum . 


445 

450. 

450. 

45°* 

450. 

452* 

4j°r 

451. 

4 j6. 

457- 

457* 

437* 

4^0. 

460. 

460. 

460. 

4^5* 


465.  Salviano  di  Marfiglia . Opere  morali.  Ejus  opera  inS.°  a Baluz, 
Paris  1Ó84.  Buona  Edizione,  nella  quale  trovali  ancora,  Vin- 
centii  Lirinenfis  Commonitorium . 

4/5.  Arnobio  il  Giovanne.  Sopra  i Salmi.  In  Bibliotb.  Patrum . 

$/>5.  Onorato  di  Marfiglia.  Vitadi  S.  Ilario d’Arles . 

\66.  Claudiana  Mamerto , dello.  Stato  dell’Anima.  In  Bibliothecis 
Patrum . ( 

'67.  Il  Pontefice  Ilario . Alcune  Lettere . In  Conditi?  • 

07.  Idado  Vefcovo  di  Lugo.  Una  Cronica . In  Eu  febèo  Scaligeri  infoi. 

\6  8 . Simplicio  Papa.  Lettere.  In  Col leftionibus  Conci liorum . 

yjo.  Faufto  Vefcovo  di  RJe^:  fopra  l’Incarnazione  e la  Grazia,  Que-  > 
fto  Autore  è Semi-Pelagiano  I In  Biblioth.  Patrum . 

|.8o.  Sidonio  Vefcovo  di  Clermont,  morto  nel  485  . Lettere, Panegirici 
e Poefie . . Ejus  opere  ftudio  Jp:  Syrmundi  in  4.0  Parts  1652. 

rSo.  Eugenio  Vefcovo  diCartagine.^ifcorfi  indrizzati  ad  Unnerico  Re  , 
de’  Vandali . Apud  Vi&orem  Vitenfem  de  Per fecut ione  Vandalica . 

.82.  Vittore  Vefcovo  di  Vita  nell’Affrica.  Storia  della  Perfecuzione 
de’ Vandali  edita  per  Theodoricum  Ruinart . in  8.°  Parti  1695  è 
fiata  tradotta  in  lingua  Francete  . ’ '* 
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PAPI. 


1 RITI  £ RELIGIONI  . 


483.  Felice  III  li  6 Marzo. 
Governa  8 a.  11  m.  19  g. 

* Li  25  Febbraio  492. 

La  Sede  vaca  4 g. 

L I. 

492.  Gela/io  il  primo  Marzo. 
Governa  4 a.  8 m.  19  g. 

* Li  19  Novembre  496. 

La  Sede  vaca  4 g. 

L I I. 

496.  Anajìajio  II  li  24  Nov. 
Governa  1 a.  11  ni.  25  g. 

* Li  17  o 18  Nov.  498. 

La  Sede  vaca  3,  04  giorni 

L II  L 

498.  Simmaco  li  22  Novembre. 
Governa  15  a.  6 'm.  28  g. 

* Li  19  Giugno  514. 

La  Sede  vaca  5 m.  6 g. 

498.  Lorenzo  IV  Antipapa  13  m. 


490.  S . Fulgenzio  fi  fà  Religi 
fi).  Morte  di  S. Daniele  S: 
lita  in  età  di  So  anni . C 
nonici  Regolari  di  S.  Ma1 
ri-zio  di  Sion  nelle  Alpi 
T Abbazia  fu  riabilita  c 
Carlomagnó. 

493.  San  Saba  è eletto  Superi' 
re  Generale  degli  Anacore 
di  Paleftina. 

494.  S.  Benedetto  in  età  di  16  an: 
fi  ritira  nel  Deferto  . 

495.  Canonici  Regolari  di  Late 
rano,  o di  S.  Salvatore,  ir 
ftituiti,  per  quanto  fi  crede 
da  Papa  Gelafio  I. 

498.  Fondazione  della  celebre  Ab 
bazia . Galliata  alle  radio 
dell7  Appennino  , nell7  dire 
mità  della  Tofcana  e dell’Ale- 
magna . 


C O N C I L J. 


’ 483.  di  Roma  contra  Acacio  e Pietro  Gnaflfeo^  Ibid. 

484.  di  Roma , nel  quale  fono  condannati  Vitale  e Mifeno , Legati  del- 
la S.  Sede  per  aver  favoreggiato  Acació  e Pietro  Follone  . Ibid* 
484.  * di  Cartagine  in  favore  de^li  Ariani  per  ordine  d’Unnerico  Re 
de7  Vandali,  che  manda  in  efilio  più  di  400  Vefcovi  Cattolici.  Ibid. 
<487.  di  Roma  fopra  gli  Apoftati  dell’Affrica,  ricevuti  a penitenza. 
Ibidem . 

492.  di  Coffantinopoli  per  accettare  il  Concilio  di  Calcedonia . Ibid.  & 
Bai uz-  in  Coll* 

494.  di  Roma  per  la  confervazione  della  Fede,  o per  riconofcereedi- 
ilinguere  1 Libri  Canonici  della  S.  Scrittura . Ibid. 

495.  di  Roma,  ove  Mifeno,  Condannato  già  nel  484 , è affbluto . Ibid. 

4 96.  di  Rems  accennato  da  Hardouin  T.  1 1. 

4 66»  * di  C ofiantinopoli contra  il  Concilio  di  Calcedonia.  Baluz* • 

497.  * di  Coftantinopoli  contra  il  Concilio  di  Calcedonia  . Baluze* 
497.  di  CoHantinopoìi  per  l’approvazione  degli  Atti  del  Concilio  di 

Calcedonia.  Reg^X.  Lab.iFi  Hard. 11. 

499.  di  Cofiantinopoii  ,v  ove  è condannato  Neflorio  ed  Eutichc  . Ibid . 
499.  * di  Cojlantinopoli  contra  il  Concilio  di  Calcedonia . Baluzf  • 

499.  Conferenza  tra  i Cattolici  e gli  Ariani  allaprefenza  di  Gonde- 
* baldo  Re  Ariano  di  Borgogna.*  il  Capo  de’ Cattolici  era  Avito, 
Vefcovo  di  Vienna . Dacheri in  Spicilegio  * 

499.  di  Roma  contra  i brogli , i raggiri  e gli  abufi,  che  fi  praticava- 
no neii7  elezione  de7  Papi.  Ree.  iX.  Lib.iF.  Hard.  1 1. 

I 500.  di  Roma  contra  lo  Scifma  di  Lorenzo,  e in  favore  del  Papa 
| Simmaco.  Ibidem . v 
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4.  Nafcita  di  S.  Claudio  , Vefco- 
vo  di  Balanzone. 

487.  Boezjo  Filofofo  Criftiano , è 
fatto  Confole  ferì  za  Collega 
benché  folle  giovane. 

492.  S.  Cefario  , Monaco  dell1  Ab- 
bazia di  Lerins  , è ordinato 
Prete  in  Arles. 

;;3.  Santa  Clotilde  fi  fpofa  con 
Clodoveo  Re  di  F rancia  . 

4 96.  Nafcita  di  S.  Germano ,,  Ve- 
fcovo  di  Parigi  nel  Territo- 
rio d’Autun. 

497.  S.  Remigio  Vefcovo  di  Rems 
inftituifce  il  Vefcovato  di 
Laone . 

498.  S.  Cannes  è fatto  Vefcovo  di 
Verduno . 

499.  S.  P'aajl  è ordinato  Vefc.  d’ 
Arras  da  S.  Remigio  di  Rems , 
ed  è mandato  nell’  Artefia 
per  annunziarvi  la  Fede  di 
Gesù  Grillo. 


483.  Bando  di  4976  Martiri  e 
* Confeflfori  dell’ Affrica,  qua- 
li tutti  infermi  , pubblica- 
to da  Unnerico  Re  degli  A- 
rìani . 

484.  Perfecuijone  de’Cattolici  per 
un  editto  d’ Unnerico  Re  A- 
riano  de’  Vandali  nell’  Affri- 
ca : fu  molto  violenta,  ed  è 
Hata  defcritta  da  Vittore  di 
Vite  . Quantunque  duraf- 
fe  poco  tempo  , fommini- 
Arò  molti  martiri  alla  Chie- 
fa  . 

485.  La  morte  d’Unnerico  facef- 
fare  in  parte  la  Penecuzione 
contra  i Cattolici. 

496.  Trafimondo  Re  de’  Vandali 
nell’Affrica  rinuova  la  Per- 
fecuzione . 

498.  S.  Eugenio  Vefcovo  di  Car- 
tagine è bandito  , e va  in 

I efilio  nelle  Gallie. 


SCRITTORI. 

^S^.yigilio  Vefc.  di  Tapfo  nell’Affrica.Varie  opere  contra  i Nefloriani  e 
gli  Eutichiani . Bjus  operaia  40  Divione  1664  & in  Bibliot.  Patr. 

483.  Felice  Papa,  eletto  l’anno  483.  Varie  Lettere.  In  Colletti cnibus 
Conciliorum  . 

490.  Eleuterio  Vefcovo  di  Turné.  Sermoni  Coprii  la  S.S.,  Trinità . In 
Bibliothecis  Patrum  . \ 

492.  Il  Pontefice  Gelafìo  dottiffimo . Lettere  ed  altri  Opufcoli . In  Col - 
le  ci  ioni  bus  Conciliorum..  Ha  travagliato  molto  per  formare  il  Ca- 
none delie  Sacre  Scritture  , e per  diftingucre  i Libri  Canonici  da- 
gli apocrifi. 

496.  Il  Pontefice  Anaftafiall.  Alcune  Lettere . In  Collegi.  Conciliar. 

490.  Pa  fanale  Diacono  della  Chiefa  Romana.  Due  Libri  fopra  la  divi- 
nità dello  Spirito'Santo . In  Col  le  ttionibus  Conciliorum. 

Giuliano  Pomerio  nato  nella  Mauritania , e ordinato  Prete  in  Ar-  • 
les  nelle  Gallie  ; di  cui  non  ci  è rimaflo  fe  non  che  un  Trattato  del-  J 
la  vita  contemplativa , attribuito  a S. Prof pero  . In  Biblioth.  Patr . 

498.  Gennadio  Prete  di  Marfiglia.  Abbiamo  di  lui  un  Catalogo  degli w 
Scrittori  Ecclefiaflici  , ed  un  altro  de  i. Dogmi  EcclefiaAici  • i>»[ 
Biblioth . Patrum.  , 1 

499  Enea  di  Gaza  fopra  l’ immortalità  dell’Anima  e la  Refurrezionc . k 
In  Biblioth.  Patrum . 

300.  Gelafìo  di  Cizjco.  Un,i  Storia,  m* poco  efatta , del  primo  Con-/ 
cibo  Niceno.  In  Coll  etti  onibus  Conciliorum , impreffa  ancora  in 
foglio  feparatamente . 

Q iti  . 


RITI  E RELIGIONI . 


24  6 PAPI.  I 


SECOLO  SESTO. 

L I V. 

£14.  Ormifda  a i 26  di  Novemb. 
Governa  8 a.  8 m.  10  g. 

* Li  6 Agofto  523. 

La  Sede  vaca  6 g. 

L V. 

523.  Giovanni  I li  13  Agofto. 
Governa  2 a.  9 m*  13  g. 

* Li  27  Maggio  52 6. 

La  Sede  vaca  1 m.  16  g. 

L V I. 

51 6.  Velico  IV  li  24  Luglio. 
Governa  4 a.  2 m.  2 g. 

* Li  25  Settembre  530. 

*La  Sede  vaca  2 g« 

L V 1 I. 

530.  Bonifacio  II  li  28  Settem- 
i bre . 

Governa  2 a.  r m.  n g* 

* Li  8 Novembre  532. 

La  Sede  vaca  2 m.  14  g. 

JD  iofeoro  quinto  Antipapa 
*9  g*  • 


SECOLÒ  SESTO. 

50* . S.  Marito  è fatto  primo  Abba- 
te di  Bcdan  , o fra  Pai  Benoit , 
predo  a Sifteron . 

508.  Monaftero  di  Micy  predo  ad 
Orleans,  fondato  dal  Re  Clo- 
doveo. 

512.  Fondazione  del  granMonafte- 
rio , o di  S.  Cefario  d’Arles . 

515.  L’Abbazia  di' A ga  uno  è fonda- 
ta da  S.  Sigifmondo  Re  di  Bor- 
gogna. 

521.  Nafcita  di  S*.  Simeone  Stinta- 
ti giovane . 

528.  S.  Benedetto  ftabilifce  il  fuo 
Ordine  in  Monte  Caffino . 

1519.  Morte  di  S.Teodofto, Capo  dei 
Monaci  della  Paleftina . 

Le  Litanie  ftabilite  nella  Ch-iefa 
Gallicana . 

530.  Religtofe  di  S.  Benedetto  per 
opera  diS.Scolaft.forella  di  lui. 

531.  Morte  di  S.  Salta  Superiore 
de’  Monaci  della  Paleftina . 


CONCILJ. 

~~  SECOLO  SE  STO. 

501.  di  Roma  contra  Io  Scifma  di  Lorenzo . Reg.X.  Lab.  IV.  H.  1. 

502.  di  Roma  in  favore  del  Pontefice  Simmaco . Ibid . 

503.  di  Roma  contra  gli  Sciamatici . Ibid. 

504.  di  Roma  contra  gli  Ufurpatori  de’Beni  Ecclefiaftici . Ibid. 

504.  di  Binacene  nell’ Affrica  contra  il  Re  Trafiraondo , nemico  della 
Religion  Cattolica  , il  quale  voleva  abolire  i Vescovati . Reg.  X. 
Lab.  IV.  manca  in  Hardouin  . 

50 6.  perlaDifciplinaEcclefiaftica.  Reg.  X.Lab.IV.  Hard.  11. 

507.  di  Tolofa  , accennato  da  Hard.  T.  11. 

511.  d 1 Orleans  fopra  la  Difciplina,  e fopra  i Colpevoli  fi  rifugiavano 
nelle  Chiefe,  radunato  da  Clodoveo  primo  Re  Criftiano  in  Fran- 
cia . Reg.  X.  Lab.  IV.  Hard.  1 1. 

512.  * di  Saida  ,o  Sidone  nella  Paleftina  dagl’  Eutichiani  Acefali  con- 
tra il  Concilio  di  Calcedonia . Ibid.  & Baluz • in  Collezione . 

512.  della  Gran  Brettagna . Reg.  X.  Lab.  IV.  & Angl.  1. 

315.  dell’  Illirico  contra  gli  Eutichiani.  Baluz..  , 

513.  d>  Agaune  per  la  Fondazione  di  quefto  Monaftero.  Lab.TV.H.n. 
516.  del  ['Epiro,  nel  quale  fono  approvati  i 4 primi  Concilj  Generali , 

e fono  condannati  i Concilj  Eretici . Reg.  X.  Lab.IV.  Hard.  1 1. 

515.  di  Lione,  del  quale aon  fi  fa  la  materia,  di  cui  trattovvifi . BaluZj- 
in  Coll. 

31/?.  di  Taragona  pella  Spagna  fopra  la  Diftiplina . Reg.X. L.IV.H.  11. 

Jegue  alla  pag.  248. 
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SECOLO  SESTO. 

San  Cefario  è fatto  Vefcovo 
d’  Arlcs . 

IFefcovt  dell’Affrica,  efilia- 
tidaTraftmondo  Re  de’ Van- 
dali, portano  il  Corpo  di  S.  A- 
goftino  nella  Sardegna . 

508.  S.  Fulgenzio  è fatto  Vefcovo 
ydi  Rufpa  nell' Affrica. 
Anacoreti  della  Paleftina  , 
martirizzati  da  i Saracini . 
Morte  di  S.  Geneviefa,  Pro- 
tettrice della  Città  di  Parigi, 
8 giorni  dopo  la  morte  del  Re 
CÌodoveo . 

Mafcita  S.  Clodoaldo , figliuo- 
lo di  Clodimiro  Red’Orìeans, 
e nipote  del  gran  Clodoveo  . 
Morte  di  S.  Brigida  Vergine , 
Avvocata  dell’  Irlanda , in  età 
di  70  anni . 

Morte  di  J*.  Avito  Vefcovo  di 
Vienna,  e di  Boexjoy  che  era 
Rato  Confole , condannato  dai 
Re  Teodorico  Ariano . 


509 


512 


5“ 


5*3 


525 


SECOLO  SESTO. 

513.  Severo  Vefcovo  d’Antochia 
Ariano  declama  con  tanto 
furore  còntra  Gesù  Crifto  , 
che  rimperator  Giuftino  gli 
fa  tagliare  la  lingua  . Sofìe- 
neva,  che  il  Corpo  di  Gesù 
Crifto  folle  foggètto  alle  paf- 
fioni  come  quello  degli  altri 
Uomini. 

jid.  Pietro  c i1  Apamea  fi  unifce 
agli  Iconodalli  , c lacera  le 
Immagini  de'Santi. 

519.  Giovanni  Vefcovo  d’Alicar- 
naflb  nell’  Afia  feguita  Éu 
tiche,  e pretende  che  il  Cor- 
po di  Gesù  Crifto  non  abbia 
patito . 

530.  Temìftio  , Diacono  della 
Chicfa  d’  Aleflandna  Capo 
degli  Agno!  ti  , vuole  che 
Gesù  Crifto  non  abbia  avu- 
to potizil  de  i.  Mifterj 
nè  del  giorno  del  Giudi- 
zio. 


SCRITTORI. 


SECOLO  SESTO. 

501.  Simmaco  Papa.  Molte  Lettere  4 In  Colleciionibus  Conciliorùm . 
joi.  S. Cefario  Vefcovo  d’Arles  dall’anno  sor  lino  al  543.  Omelieel 

Trattati  di  Pietà.  In  Biblioth.  Patrum  Ó*  Balutj.  in  Homiliis\ 
S.  Cefarii in  8.°  Paris  1669. 

502.  Alcimo  Ecdicio  AvitOy  Vefcovo  di  Vienna,  morto  rtel  525  : molte  j 
Lettere, alcuni  Trattati  e Omelie.  In  Bibl.Patr.apudSyrmondum. 

504.  Ennodio  Vefcovo  di  Pavia . Verie  Lettere,  e alcuni  lquarci  di  Sto- 1 
ria . In  Biblioth.  Patr.  apud  Syrmondum  . 

504.  1 1 Papa  Ormifda.  Molte  Lettere.  In  CólleSi.  Conciliar. 

510.  T/rH0feodiCoftantinopoli,fopra  gli  Eretici  convertiti.  Combefis\ 
& Ccttelerius  T.  I il.  Monument.  Grecar. 

S 14.  S.  Fulgenzjo  eletto  Vefcovo  di  Rufpa  nel  508,  morto  nel  $3 smet- 
tere fopra  la  Grazia  e l’Incarnazione  . E'jus  opera  in  4.0  Parts  1685. 

514.  S.  Eugippio  Abbate  nel  Reame  di  Napoli . La  Vita  di  S.Severino. 

Apud  Bollandum  28  Januarii . Uncotnpendio  della  Dottrina  di 
S.  Agoftino.  Libro  rarijpmo . # 

j 15.  Ferrando  Dicono  di  Cartagine  ha  fatto  una  Collezione  di  Canoni.  ■ 
In  Bibliotheca  Juris  Canonici  Juftelli  in  fot.  Paris  . Ejus  Opera | 
in  4.0  Divione  1649. 

515.  Pietro  Diacono . Dell’Incarnazione  e della  Grazia.  ApudFul-i 
gcntium  . In  Biblioth.  Patrum . 

0.  iiii 

’ mwMmrnimmmm  |fimi  i 


2^ 


C O N C I L J . 


517.  di  Girona  nella  Spagna,  fopra  la  Difciplina.  Ibid . 

51  y.  SEpaone  in  Francia,  nel  aliale  fi  regolano  i divertì  Stati  della 
Chiefa,  Ibid.  v* è dilputa  (opra  il  luogo  di  quello  Concilio. 
517.  di  Lione  fopra  la  Difciplina.  Ibidem . 

517.  di  Reims , fopra  la  Fede,  per  quanto  lì  conghiettura.,Re£.x.Ltfkiv. 

518.  di  Cojiantinopoli . Quello  Concilio  in  parte  è Cattolico  , e in  par- 
te Eretico.  E1  Cattolico  nell’approvazione  che  fa  del  Concilio 
di  Calcedoni»,  e nella  condanna  degli  Eutichiani eSeveriani . 
E’ poi  Eretico  in  molte  altre  cofe  che  llabilifce  contraia  Chie- 
fi  Romana.  Reg.  x.  Lab.  iv.Hard.  11. 

518.  di  Gertifalemme , limile  al  precedente,  cioè  parte  Eretico,  e 
parte  Cattolico.  Ibid. 

51  g.  di  T/ro,  fimile  al  precedente.  Ibid. 

5 18.  di  Roma , nel  quale  fi  conchiude  la  riunione  dell’Oriente  coIl’Oc- 
cidente  con  condizione,  che  Acacio  fia  condannato.  Ibid. 

519.  della  Gran  Brettagna  contrai  Pelagiani.  Reg.  x.  Lab.  iv.  man- 
ca in  Hard.  /In glie.  T.  1. 

520.  di  Cojiantinopoli , da  Epifanio  fopra  Pordinazione,  Ibid. 

521.  di  Sardegna , fopra  la  Grazia.  Lab.  ìv.  Agnine  11. 

524.  di  Lerida , fopra  la  Difciplina.  Reg.  xi,  Lab.  ir.  Hard.  11. 

524.  di  Valenza  nella  Spagna,  fopra  alcune  Cerimonie  della  Chie- 
fa . Ibid. 

524.  cf  Arles  fopra  le  Ordinazioni.  Ibid. 

524.  di  JunKe  ( Juncenfe ) in  Affrica  fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

524.  di  Suffeto  ( Suffetanum ) in  Affrica.  Ibid. 

525.  di  Cartagine  fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

527.  di  Carpe'ntras  contra  il  Vefcovo  Agricio,  che  aveva  conferi- 
to ordinazioni  irregolarmente.  Ibid. 

527.  di  Toledo  fopra  la  Difciplina.  Agnine  II. 

527,  S Grange  pruno  e fecondo  contra  i Meflalienfi  e Semi-Pelagiani . 
Il  fecondo  Concilio  d’Orange  è un  Concilio,  nel  quale  fono  fiate 
efaminate  a fondo  le  materie  della  grazia . Ibid. 

529.  di  Vai  fon  fecondo  e terzo,  per  la  Difciplina.  Ibid. 

529,  di  Valenza  nel  Delfìnato  fopra  la  Grazia.  Ibid. 

529.  d' Anger s fopra  la  Difciplina  in  Lab.  folo  Tom . ìv  è incerto . 

530.  d' Anger s : ne  parla  Hardouin  T.  11. 

530.  di  Rems  fopra  la  Riforma  de’Coftumi  . Reg.  xi.  Lab.  ìv.  Hard.  1 1. 

530.  * di  Romay  ove  il  Pontefice  Bonifacio  elegge  il  fuo  Succef- 
fore  contra  i Canoni.  Ibid. 

530.  di  Roma , ove  Papa  Bonifacio  annulla  la  fuddetta  Elezione 
alla  prefenza  del  Clero  e del  Senato  Romano. 

531.  di  Toledo  fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

531.  di  Lari/fa  nella  Teffaglia  , per  ordinarvi  un  Vefcovo  . Ba- 
luz • folo. 

531.  di  Cojiantinopoli  fopra  i Diritti  del  Patriarca  di  Coflantino- 
poli . Balttz-  Collegi. 

531.  di  Roma  fopra  il  Governo  deli’  Illirico  , Lab.  ìv.  Hard.  11. 
manca  in  Regia  &c. 

532.  di  Roma  fopra  materie  di  Fede  contra  gli  Eutichiani.  Reg. 
xi.  Lab.  ìv.  Hard.  fi. 
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517.  Giovanni  Patriarca  di  Coftantinopoli  : tre  Lettere  al  Ponte- 
fice Ormifda.  In  Collegi.  Condì. 

517.  Epifanio  Prete  di  Collant  ino  poli  . Alcune  Lettere  al  Ponte- 
fice Ormifda*  In  Colletl.  Condì. 

517.  Poffeffore  Vefcovo  nell’Affrica  . Lettera  a Ormifda.  In  Col- 
teti. Condì . , 

510.  Giovanni  Majfenzjo  Monaco  Scita  e Diacono  d’  Antiochia  . 
Varie  Lettere.  Protefrionc  di  Fede.  Trattati  contra  i Nefto- 
riani  e gli  Eutichiani . In  Bihliothecis  Patrum . 

<520.  Trifoglio  Prete.  Epiftola  in  Verfi  contra  gli  Eutichiani.  In 
' Colica.  Condì.  Lab.  T.  iv. 

520.  Lorenzo  Vefcovo  di  Novara  . Alcune  Omelie  . In  Biblioth . 
Patrum  & AnaleBis  Mabillonii . 

521.  OrienzJo , Vefcovo  d’ Elvira  nella  Spagna.  Avvertimento  a i 
Fedeli  in  verfo  Eroico-  In  Biblioth.  Patrum  & apud  Marte- 1 
ne  in  Thefauro  Anecdotorum  in  fol. 

521.  Boezio  ) o Anicio  Manlio  Torquato  Severino  Boezio:  hala- 

feiato  varj  fcritti  di  Filofofia  Teologia  e Poefie . Ejus  Opera 
in  fu!.Bafile<e  1570  & Fenetiis  1571  de  Con  fol  adone  in  8.’  cum 
Ptoris  Fari  or  um  ì6yi  (IT  ad  ufum  Delphi  ai  in  4.0  Pari/.  1680 
rari ffimo.  # . 

522.  Teodoro  Lettore  di  Coftantinopoli.  Storia  F.cclefiafrica,  del 

la  quale  ci  fono  rimafti  alcuni  foli  frammenti  apud  Falefium 
in  bijìoriis  Ecclef.  . ^ \ 

523.  S.  Efrem  Vefcovo  d’ Antiochia.  Fece  molti  Trattati  di  Re- 
ligione contra  l'erefia  degli  Eutichiani  , della  quale  non  ci 
reftano  fe  non  pochi  frammenti  apud  Photium  in  Bibliotheca . 

523.  Procopio  di  Gaza*  Un  Commento  fopra  il  Pentateuco,  e al- 
cuni altri  Libri  fopra  la  Scrittura  Santa  : è frato  imprefrò 
feparatamente . 

525.  Il  Conte  Marcellino  . Cronica  fino  all’  anno  535.  Apud-  Sir- 
mundum  (IT  in  Eufebio  Scalìgeri. 

527.  Giufliniano , eletto  Imperatore  P anno  527.  Molti  editti  fo- 
pra materie  Ecclefiaftiche  e molti  altri  Trattati  fopra  mate 
sie  di  Religione  , che  fece  fare  da  altri  e pubblicò  fotto  il 
proprio  nome  . In  C or  por  e Juris  C ivilis  & in  C oliati.  Condì. 

527.  Agapio  Diacono  di  Coitantinopoli . Trattato,  fopra  il  gover- 
no de’ Stati.  In  autlario  Combefifìi  T.  il* 

527.  D ioni  fio  il  piccolo.  Monaco  della  Scizia.  Collezione  di  Ca- 
noni e di  Lettere  Pontificie.  In  Biblioth.  Juris  Canonici  Ju - 
fi  «Hi  in  jol.  Parif. 

533.  Cajfiodoro , detto  Magno  Aurelio  Caflìodoro.  Si  fece  Mona- 
co, e morì  Abbate  l’anno  563.  Molte  Lettere  inftruttive  , 
una  Storia  Tripartita,  commenti  fopra  la  Sacra  Scrittura,  e 
varj  Trattati  fopra  le  Scienze  e la  Storia.  Ejus  opera  in  fol . 
Rothomag.  1679  2.  voi. 

^30.  S.  Benedetto  il  Patriarca  di  tutti  i Monaci  d’Occidente,  morì 
nel  543*  Fedi  Mabillon  Annales  Beneditl.  T*  1.  Sua  Regola, 
che  fi  trova  tradotta  e commentata  da  i fiioi  Difcepoli. 

:3c.  Montano  , Vefcovo  di  Toledo.  Lettere.  In  Labbai  T.  iv.  Con  c» 
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L V I I I. 

$33,  Giovanni  li  23  Gennajo. 
Governa  2 a.  4 m.  6 g. 

* 28.  Maggio  535- 
La  Sede  vaca  5 §. 

L I X. 

535.  ricapito  3 Giugno. 

Governa  io  m.  19  g. 

* 22  Aprile  535. 

La  Sede  vaca  1 m.  7 g. 

L X. 

536.  Silveflro  30  Maggio. 
Governa  2 a. 

Muore  nel  mefe  di  Giug.  538. 
La  Sede  non  vaca. 

537.  Fi  sii  io  fello  Antipapa. 
L X I. 

$38.  Vigilio  diviene  Papa.  Legit- 
timo nel  mefe  di  Giugno. 
Governa  16  a.  7 rii. 

* 11  Gennajo  555. 

La  Sede  vaca  3 m.  7 gì 
L X I I. 

555.  Pelagio  1 18  Aprile. 

Governa  4 a.  io  m.  14  g. 

* 2 Marzo  560. 

La  Sede  vaca  4 m.  30  g. 

L X I li. 

560..  Giovanni  IH  1 Agoflo. 
Governa  12  a.  n m.  22  g. 

* Luglio  573. 

La  Sede  vaca  io  m.  3 g. 


533.  Morte  di  S.  Lie’,  folitario 
nel  Berrì . . 

338.  S.  Leonardo  ftabilifce  una 
comunità.,  di  Solitarj  a Van- 
vre  nel  Ducato  di  Mena  : 
muore  nel  570. 

340.  Religiofe  di  S.  Cefario  d’Afles. 

342.  Fella  della  Purificazione  della 
B.  Verg.llabilita  in  queft'arino. 

343.  Morte  di T.  Benedettó^Pa.drc  e 
Capo  de’Monaci  d’Occideate, 
èdiS  Scolaflica fua Sorella. 

344.  S.  Radegonda  Regina  di  Fran- 
cia abbandona  il  mondo  ed  il 
Re  fuo  Marito  in  età  di  2 3 an- 
ni, e riceve  il  facro  Velo  dal- 
le mani  di  S.  Medarde . 

333.  Fondazione  delf  Abbazia  di 
S.  Germano,  detta  prefente- 
mente  di  S.Germano  di  Prato, 
per  opera  del  Re  Childeberto . 
Morte  di  T.  Ciriaco  Solitario 
nella,  Paleflina. 

Fondazione  del  Monaflero  di 
S.  Croce  di  Poitiers , da  S.  Ro- 
degonda , moglie  del  Re  do- 
tarlo I. 

369.  S.Rodegonda  ottiene  dallTm- 
per.Giuìlino  II  ufi  pezzo  della 
vera  Croce  per  la  fua  Abbazia 
di  Poitiers,  dedicata  fotto  il 
titolo  di  Santa-Croce . 
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333.  Conferenza  tra  i Cattolici  e i Severlani.  Reg.  T.xi.  Lab.T. 
iv.  Hard.  T.  11.  ./ 

533.  d'Orleans  fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

534.  d' Affrica  Cartagine  per  ricuperare  i Beni  Fcclefiaflici  ufur- 

pati  da  i Vàndali . Ibid.  & Mabill.  in  AnaleSlis . 

533.  (POvtrgna  fopra  la  Difciplina  Ecclefiaflica . Reg.  xi.  Lab.  iv. 

Hard.  li.  . 

33 6.  di  Cofiantinopoli contra  Antimo  e Severo  Eutichiani  Acefa- 
li. Reg.  xt.  Lab.  v.  Hard,  ih 
33 6.  di  Gerufalemme  fopra  il  medefimo  foggetto . Ibid. 

336.  * di  Tibe  nelTArmenia,  dagli  Eutichiani.  Pagi  ad  Baronium. 
536.  *di  Cofiantinopoli  dagli  Eutichiani.  Fabricius  in  Sinodico. 
338.  di  Siria  contra  gli  Origenifli . ibid. 

538.  di  Cofiantinopoli  contra  gli  Origenifti.  Gamier  de  V.Synodo. 

* Segue  alla  pag.  232. 
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533.  Morte  di  S.Fttlgenzjo  Ve- 
fcovo  di  Ruvpa  nell’Affrica, 
e di  S.  Remigio  Vefcovo  di 
Reims . 

itf.S.Màlò  pa(Ta  dalla  gran  Bret- 
tagna fulle  Coffe  della  piccola 
Brettagna  con  alcuni  Miflìo- 
narj,  e quivi  diviene  primo 
Vefcovo  d'Aleih,  Città,  detta 
prefentementé  S.  Malò . 

5 37.  Morte  di  S.Clotilde  Regina  di 
Francia  in  età  di  66  anni  in 
circa  : altri  pongono  quefta 
morte  fino  all’anno  540,0  <49. 

539.  Il  Re  Childeberto  porta  dalla 
Spagna  la  Stola  di  S.  Vincenzo 
Martire , la  quale  fu  poi  ripo- 
rta in  una  Chiefa  fabbricata 
fotte  il  fuo  nome. 

544.  Nafcita  di  Gregorio  di  Tours  : 
nacque  egli  in  queft’anno  nell’ 
Overniaefu  poi  fatto  Vefco- 
vo di  Tours. 

545.  Morte  di  S.  Medardo  Vefco- 
vo di  Nojon  e di  Tournai, 
Vefcovati  uniti  nella  di  lui 
perfona . 

55  r.  iT.  Clodoaldo , nipote  del  gran 
Clodoveo  è ordinato  Prete  in 
età  di  29  anni  e fi  ritira  nella 
folitudine  : ignorafi  il  tempo 
della  fua  morte . 

555.  S.  Germano  è fatto  Vefcovo  di 
Parigi . 


535.  I Barfaniani  dicevano,  che 
G.  C.  aveva  patito  fidamen- 
te in  apparenza. 

535.  Jacopo  Barduc  Zannalo,  Sirio 
e fallo  Vefcovo , dopo  edere 
flato  Eutichiano , infegnùde’ 
nuovi  errori . Diceva  pertan- 
to che  il  Battefimo  conferito 
coll’acqua  era  inutile  j e che 
bifognava  conferirlo  col  fuo- 
co, o coll’applicazione  d’un 
ferro  rovente.  I fuoi  Difce- 
poli  detti  Zannaliani , o Già - 
cobiti  fi  fono  divifi  in  molti 
rami  ed  hanno  ai  vecchi  er- 
bori aggiuntine  di  nuovi. 

537. 1 Tri  tei  ti  i autore  de’quali  ftf 
Giovanni  Filopono  Grama 
tico  , foftenevano,  che  nella 
S.  S.  Trinità  v’erano  tre  Dei , 
e negavano  la  Rifurrezione . 

538.  Gli  OrigeniJU  hanno  fatto  in 
qucfto  tempo  molto  ftrepito 
nella  Chieda. 

540.  IMonoteliti , eh’ erano  come 
un  ramo  degli  Eutichiani,  ri- 
conofcevano  una  fola  volontà 
in  G.  C.  cioè  la  volontà  divi- 
na. Teodoro, Vefcovo  di  Faran 
nell’Arabia,  è fiato  autore  di 
quefi’£relia,che  ha  fatto  mol- 
ta firage  nella  Chiefa  , e che  è 
fiata  condannata  dal  Concilio 
Generale  di  Collant,  nel  680. 


SCRITTORI* 


5 36.  Zaccaria  lo  Scolaftrco  , Vefcovo  di  Mitilene.  DifTertazione 
contra  l’eternità  del  Mondo.  In  Bibliotb . Patr. 

538.  Il  Pontefice  Vigilio . Alcune  Lettere  . In  ColleSìionibus  Conciliar . 

540.  Micezjo  Vefcovo  di  Trevirri.  Un  Trattato  fopra  le  Veglie  e 
la  Salmodia,  e due  Lettere,  In  Spicilegio  Dacherii . 

540.  Cojrno  Egiziano.  Cofmografia  Crifiiana.  In  Coll.  Peter,  Patr. 
Grecar.  D.  Bernardi  de  Montfaucon  in  foi.  Parif.  170 6. 

542.  Aratore  , Minirtio  d’Atalarico . Gli  Atti  degli  Aportoli  in  ver- 
fio,  e una  Lettera  in  Biblioth.  Patr. 

544.  Giujìo  Vefcovo  d’  Urgelle!  Una  Lettera,  ed  un  Commento 
fopra  il  Cantico  de’ Cantici.  In  Spicilegio. 

54 6.  Cirillo  Monaco  di  Scilopoli.  Vita  dell’Abbate  Eutimio  . InSuriò. 

550.  Facondo  Vefcovo  d’Ermiana  nell’Affrica . Un’Opera  in  difefade  i 
tre  famofi  Capitoli . In  Bibliothecis  Patrum  & apud Syrmundvm* 
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538.  d'  Orleans  per  la  Difciplina.  Reg.  T^xi.  Ltf. 
ì4.o.  d' Or  le  am  Copra  la  Disciplina.  Ibid . T 


v*  Hard.  1 1. 


54°* 

540, 

54*- 


541* 

545* 

545 


549* 

549* 
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di  Barcellona  Copra  la  Difciplina.  Ibid.  y 
della  Binacene  nell’ Affrica  per  mandare  Deputati  all'Impe-] 
rator  Giuftiniano . Ibid. 
d' Orleans  Copra  la  Diiciplina.  Ibid. 

cC  Over  ni  a per  la  confervazione  degli  antichi  diritti  della.  | 
ChieCa.  Reg.  T.  xi.  Lab.  T.  v.  Hard.  T.  n. 
cC Orleans  per  lo  riftabilimento  del  Vefcovo  Marco.  Ibid. 

546.  di  Lerida  e di  Valenza  Copra  la  Difciplina.  Aguirre  II. 

548.  di  Coftantinopoli , nel  quale  Cono  condannati  i tre  Capitoli  ;J 
cioè:  li  fcritti  di  Teodoro  Vefcovo  di  Mopfuefte  : IbaVefcovoj 
cfEdefla:  e Teodoreto  Vefcovo  di  Ciro . Tbid.  difputa  , che  ha] 
fatto  molto  ftrepito  nella  Chiefa , anche  in  quelli  ultimi  tempi . j 
dr Orleans  Copra  la  Difciplina.  Ibid.  (A  Baluz-  ir>C  alleò}.  man-] 
ca  nelle  altre  tre  Collezioni.  * • ’ 

d'Overnia , dove  fi  approva  il  Concilio  d’  Orleans,  tenutoli] 
nell'anno  medefimo.  Reg.  xi.  Lab.  v.  Hard.  n. 

350.  di  Mopfuejìe  contra  la  memoria  di  Teodoro  , che  n’era  Vefc.  Ibid.  1 
530.  di  Tulles  nel  Limofino  Copra  la  Difciplina  Ecclefiaftica. 

T.  xi.  Lab . T.  v.  Hard.  T.  11. 

350.  di  Metz  , dove  è confacrato  Cautino  Vefcovo  d’  Overnia 
Nelle  medesime  Collezioni  < 

A Illirico  Copra  i tre  Capitoli.  Baluz. > folo. 

* d'  Affrica , nel  qual-*  è fcommunicato  il  Pontefice 
Baluz • in  Collegi,  manca  nelle  altre  Collezioni . 
d' Orleans  contra  i Neftoriani  e gli  Eutichiani.  Reg.  xi.  Lab.  \ 
v.  Hard.  11. 

di  COSTANTINOPOLI  quinto  Concilio  Generale  radunato! 
Cotto  Papa  Vigilio,  e Cotto  Tira  perator  Giuftiniano.  Vi  fi  con-] 
dannano  gli  errori d’Origene e i tre  Capitoli.  Reg.  xn.Lab.  v.j 
Hard.  in.  & Baluz-  in  nova  Coll  eòi.  Conciliorum . 
di  Gerufalemme , che  riceve  il  Concilio  Generale  di  Coftan-I 
tinopoli  . Nelle  fielfe  Collez • 

* cf  Aquile  a , dove  i VeCcovi  d'Occidente  fi  dichiarono  con-) 
tro  al  quinto  Concilio  Generale  di  Coftantinopoli , il  quale  1 
pretendono  che  fia  contrario  a quello  di  Calcedonia,  ciò  che! 
diede  occafione  una  divifione , che  durò  per  lo  fpario  qua-f 
fi  d’un  fecolo . 

d'  Arie  s in  Provenza  Copra  la  Difciplina  Ecclefiaftica.  Ré£..3\| 
xii.  Lab.  T.  v.  Hird.  T.  11. 

335.  di  Parigi , nel  quale  è deporto  Saffaraco  Vefc.  di  quefta  Città.  Ibid.  j 
353.  della  piccola  Brettagna  contra  il  Vefcovo  di  Vannes.  Lab.v.i 
Hard.  rii.  mapea  in  Regia. 

337.  di  Parigi  coqtra  quelli,  che  perdevano  il  rifpetto  dovuto  alle ] 
Chiefe,  e che  la  turbavano  colla  loro  ambizione.  Reg.  xii.f 
Lab.  v.  Hard.  ili. 

560,  Landaff  in  Inghilterra  , dove  è fcomunicato  Maurico  Re] 

.di  Clamorgano  per  uccifioni  commefte . Ibid , ó*  Anglic.  T.  j.  j 
* Segue  alla  pag.  253. 
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560.  Altro  di  Landa#,  ove  il  Re  Morcante  riceve  l’affoluzione  per 
un  omicidio  eia  lui  comrr.effo.  Ibid.Cn  Anglic.  T.  \. 

560.  Terzo  di  Landaff,  nel  quale  è (comunicato  Guidnerto,  che 
aveva  uccifo  il  proprio  Fratello  per  giungere  alla  corona.  Ibid. 

& Anglicana  ColU&io’T.  u 

560.  * di  Cofiantinopoli  dagli  Eutichiani  e da  i Settatori  di  Giuliano  d’ 

Alicarnaflo.  In  Synodico  Vettri  a pud  Albertum  Fabricium  T. 
xi>.  Biblioth.  Grifo* . Qucfto  Concilio  manca  nelle  altre  Cojle". 

560.  d' Antiochia  per  la  ditela  del  Concilio  di  Caicedonia.  In  Sy- 
• nodico  Pet.  apud  Fab.  Ibid. 

561.  di  Braga  in  Portogallo  contra  i PrifcillianifU  e alcuni  altri 
Eretici.  Reg.  xii.  Lab.  v.  Hard,  iii> 

562.  o $63.  di  Xaintes,  ove  Emmeriu , Vefc;iritrufo,èdepofto.  tbid. 

5 67.  di  Lione  (opra  la  Difciplina.  Ibid . 

567.  di  Tours  (opra  la  Difciplina.  Ibid.  ' - • . 

5 69.  di  Lugo  nella  Spagna  per  la  divifione  delle  Diocefi  di  Spa- 
gna. Ibid. 

5 70.  di  Lione  per  la  pace  e la  confervazione  della  Chiefa. 

572.  di  Braga  per  la  Difciplina.  Ibid .. 

572.  di  Lugo  fopra  la  Difciplina.  keg.  xi  1.  Lab.  v.  manca  in  Hard. 

573.  di  Parigi  , fopra  una  differenza  del  Vefcovo  di  Chartres  . 

Reg.  xi  U Lab.  v.  Hard.  ni.  1 1 

- ì — > - - - - - 11  11  ji  1 m , - - ■'  - - I 

SCRITTORI. 

— ■!  ■■■<!■■  ■ L -■  »■  — — »' 

550.  Predefiinato : quello  è il  titolo  d’un’Opera  dataci  dal  P.  Sirmoa- 
do  nel  1643,  e non  già  il  nome  d’un’Autore. 

550^  Paulo  Silengiario . Defcrizione  del  Tempio  di  S.  Sofia  di  Cò- 
ftantinopoli . , > 

553.  Liberato  Diacono  di  Cartagine  ha  lafciato  una  Storia  com- 
pendiata del  Neftorianifmo  e dell’  Eutichianifmo  . Liberati 
Breviari  um  8.°  Parif.  1675.  / •’ 

555.  Il  Pontefice  Pelagio  I.  Molte  Lettere.  In  Collefiionibus  Concilior.  • 

558.  Agnello  Vefcovo  di  Ravenna.  Una  lettera  in  materia  di  Fe- 
de . In  Biblioth.  Patrum . 

560.  Bandoninia  Rcligiofa.  Profeguimento  della  Vita  di  Sf  Rade- 
gonda.  In  Surio  .- 

560.  S.  Germano  Vefcovo  di  Parigi.  Lettera  alla  Regina  Brune- 
haut.  In  Collcft.  Condì. 

560.  Giovanni  Scoiaflico  Patriarca  di  Cofiantinopoli  . Collezione 
di  Canoni.  Apud  Jufiellum  Biblioth.  Juris  Canonici . * 

560.  Pittore  Vefcovo  di  Tunnone  nell’Affrica.  Una  Cronica,,  che 
comincia  dall’anno  444  e finifee  all’anno  565.  Morì  nel  569, 

In  Eufebio.  * ' 

5 6 5.  P’ettanzjo  Fortunato  Vefcovo  di  Poitiers.  Poefie*  e molte  Vi- 
te di  Santi.  Eius  Opera  in  4.°  Parif.  1624. 

570.  Gregorio  Vefcovo  di  Tours  1’  anno  574.  Storia  de’  Francefi  y 
otto  Libri  di  Miracoli  , ed  altre  Opere.  Ejus  Opera  in  fol. 

Parif.  16  92  ; la  fua  Storia  è fata  tradotta  in  Francefe . _ 

570.  Ferreolo  Vefcovo  d’Uzen,  figliuolo  d’Ausberto  e di  -Blitrlde  - 
Regola  per  li  Monaci.  Kolfienius  in  Codice  Regularum . 
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RITI  E RELIGIONI. 


LXI  V. 

574.  Benedetto  I li  27  Mag. 
Governa  4 a.  1 m.  28  g. 

* 25  Lugl.  578.  *j 
La  Sede  vaca  4 m.  3 g. 

L X V. 

578.  Pelagio,  li  2 7 Novemb. 
Governa  11  a.  2 m.  16  g. 

' « Li  12  Feb.  590. 

La  Sede  vaca  6 m.  22  g. 

’lxvl 

590.  S.  Gregorio  il  Grande  3 Sett. 
Gqverna  13  a.  6 m.  10  g. 

* 12  Marzo  604. 

La  Sede  vaca  5 m.  17  g. 


581.1T.  Claudio  Vefcovo  di  Befan- 
zone  ritirato  a Condato,  qui- 1 
vi  fatto  Abbate,  el’Abba.- 
zia  chiamai!  prefentcmente 
S.  Claudio, 

587.  Morte  di  Radegonda  Religio- 
ni a Poitiers  in  età  di  68  anni . I 

590.  S.  Colombano  pafl'a  dall’ Ir- 
landa, nella  Francia, e fi  ritira] 
ne  i Deferti  dell’Auftrafia . 

592*  La  Regola  di  S.  Colombano  è I 
oflervata  a LuxeuiJ  verfo  il| 
Nord  della  Franca-Contea . 

597.  Religiofe di  S.  Ifidoro disivi- ] 

■ glia  nella  Spagna. 


C ONCI  L J 


5>5- 
5 76. 

S7Z* 

S7$- 

579- 

57 9- 

580. 

581. 
581. 

584* 

5 84* 
586. 

587* 

587* 

588. 

589. 
589. 
589. 
589. 

589, 

590. 

590. 

592. 

392. 

592. 

5?2- 

594- 

595- 
597- 
598. 

59  9- 


di  Lione;  Quella  fu  un’Afl'emblea  degli  Stati.  Ibid. 
di  Parigi , lopra  una  differenza  tra  il  Re  Gontramo  e Chil- 
perico.  Ibid. 

di  Parigi , contra  Preteftato  Vefcovo  di  Roano.  Ibid . 
tTAufferre , fopra  la  difciplina.  Ibid . 
cfi  Sciatoti  1 fu  la  Saona,  nel  quale  fono  depofli  Sagittario  e| 
Salonioi  Ibid . - 

di  S aiate s 1 in  propofito  del  £onte  d’Angolemme.  Ibid . 
di  B renne s , nel  quale  Gregorio  di  Tours  è aifoiuto.  Ibid. 
di  Lione  fopra  i coftumi.  Ibid.  * • 

di  Macon  e , fopra  i coftumi.  Ibid. 
di  Macone , fopra  i coftumi.  Ibid. 
di  Roano , fopra  l’Abbazia  di  S.  Luciano  di  Beauvais.  Beffici . 
d'Ovemia , fopra  il  Vefcovo  di  Rodez./ta*.  xni.  Lab,  v.  Hard.  11 1. 
di  Cojìantinopoli  in  favore  di  Gregorio  d’Antiochia.  Ibid . 
di  Lione  in  favore  de’ poveri  Lebbrófi.  Ibid. 
della  Normandia  fopra  Preteftato  Vefcovo  di  Roano.  Beffin. 
di  Valenza  fopra  i Beni  della  Chicli*.  Reg.  x 1 1 1.  Lab , v.  Hard.  1 1 1. 
di  Toledo , nel  quale  i Goti  abiurano  l’Arianefimo.  Ibid . 
di  Narbona  , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 
di  Sauriaco , (Sauriacum)  Ibid.  & Greg.  de  Tours . Lib.  ix. 
di  Poitiers , e di  Scialon  contra  i Religiofi.  Ibid. 
di  Siviglia , per  la  Difciplina.  Reg.  xiv.  Lab.  v.  Hard.  ili. 
di  Roma^ per  la  riunione  degli  Scarnatici.  Aid. 
di  Poitiers , contra  due  Religiofi  Ribelli.  A/d. 
di  Afe?*;,  lontra  Gillts  Vefcovo  di  Rems.  Ibid. 
di  Saragozx*  contra  le  reliquie  degli  Ariani.  Ibid • 

* della  Numidia  rigettato  da  S.  Gregorio.  Ibid. 
di  Scialon , fulla  Saona  fopra  l’officio  divino.  Ibid. 
di  Roma,  per  Giovanni  Prete  di  Calcedonia.  Ibid. 
di  Toledo , per  la  Difciplina.  Ibid.  credcfi  fuppofio. 
di  Uefca  per  tenere  i Smodi.  Reg.  xiv.  Lab.v.  Hard,  in* 
di  Barcellona  contra  la  Simonia.  Ibid. 
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567.  Morte  di  S.  Germano  Vefco- 
vo di  Parigi. 

580.  Nafcita  di  S.  Arnoldo  Vefco- 
vo di  Metz,  il  quale,  fecon- 
do l’opinione  de’migliori  Au- 
tori, fu  Capo  della  feconda 
flirpe  de  i Re  di  Francia . 

fdó.S.P  rete  fiato  Vefcovo  di  Roano 
è uccifo  nèlla  propria  Chiefa . 

596.  Morte  di  S.  Gregorio  Vefcovo 
di  Tours  in  età  ai  51  anni . 

59S.  Stabilimento  della  Sede  Epi- 
fcopale  di  Cantorberì  neU’In- 
ghilterra  per  opera  del  Mo- 
naco Agoftino  Milionario, 

577.  Qjuefiione  in  Francia  e nella 
• Spagna  per  fapere  in  qual  gior- 
no do  verte  celebrarli  il  fanto 
giorno  di  Pafqua,  oli  i8oli 
25d’Aprile. 

5$o.  Leovigildo  Re  de’Goti  nella 
Spagna,  e Ariano , comincia  a 
perfeguitare  i Cattolici:  il  più 
violento  della  perfecuzionefu 
nell’anno  584  , nel  quale  con- 
dannò a morte  il  proprio  figli- 
uolo Ermenegildo, fia  perodio 
della  Fede  che  profertava , fia 
come  vogliono  alcuni  autori 
perchè  fe  gli  forte  ribellato  . 

S C R I T 

yT  O R I. 

578.  Il  Pontefice  , Pelagio  II.  Alcune  Lettere.  In  Col  Unioni  bus 
Condì. 

578.  Anafiajio  Sinaita  Monaco  del  Monte  Sinai,  poi  Vefcovo  d’ 
Antiochia  nel  561.  Scrifie  contrà  gli  Acefali,  fopra  la  Crea-  • 
zione  &o.  In  Bibliotk • Paté. 

579.  Evagrio  Scolartico . Una  Storia  Ecclefiartica.  Apud  F'alefium, 
in  bì fiorici S Ecclef. 

579.  S.  Giovanni , foprannominato  Climaco  dal  titolo  dato  ad  uni 
fuo  Libro  di  Climax,  cioè:  Scala  di  Virtù  Criftiane  e Reli- 
giofe.  Ejtts  Opera  Grac.  Lat.  in  fot.,  Parif.  1633.  Enfiato  tra- 
dotto in  Frante fe  dal  Sig.  Arnaldo  d' Anelili y . 

5$o.  Giovanni  detto  il  Digiunatore  Patriarca  di  Coflantinopoli  . 
Omelie  apud  Cryfofiomum  e due  Penitenziali  apud  Morinttm 
de  Potnitentia . 

580.  Eufirazjo  Prete  di  Coflantinopoli  . Sopra  1’  Anima  di  quelli 
che  fono  morti  . Vita  del  Patriarca  Eutichio  . Allatijus  de 
Concordia  Occidentalium  & Orientalium  & Bollandus  in  Apri- 

. lis  menfe  die  6.  7 % 

590.  S.  Gregorio  Papa  Dottiamo , ed  uno  de’4  Dottori  della  Chiefa 
Latina,  halafciato  molte  Opere.  Lettere  piene  d’inftruzioni. 
Omelie  filila  Scrittura,  nelle  quali  s’attiene  più  alla  Morale , 
che  alla  Lettera  Paftorale  Trattato  Eccellente  fopra  i doveri 
de’ Pallori.  Sacramentario,  ùtile  per  la  fpiegazione  della  Li- 
turgia. E) us  opera  a BenediElinis  in  fol.  Parif.  1705  4 voi. 

590.  S.  Leandro  Vefcovo  di  Siviglia.  Di  molti  Trattati  da  lui  com- 
porti , non  ci  refta  fe  non  che  una  Regola  per  le  Vergini , e 
un  difeorfo  fopra  la  converfione  de’Goti.  In  Bibliothecis  Paté. 

590.  Giovanni  Filopone , meflo  alla  pag.  251  nel  numero  de’Tri- 
teiti,  ha  fcritto  fopra  rExameron  iti  4.0  Vindobonre  1630.  Dell’ 
eternità  del  Mondo  contra  il  Filofofo  Proclo  in  fol.  L'enetjis 
1535  ha  comporto  ancora  altre  Opere. 

593.  S.  Simeone  Stilita  il  Giovane  morto  nel  595.  Una  lettera  . 

In  Concilio  II.  Niceno  in  folle&ionibus  Concitiorum . 
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1 RITI  E RELIGIONI. 


SECOLO  SETTIMO. 

L X V I I. 

604.  Sabini  ano  li  30  Agofto. 
Governa  1 a.  5 m.  4 g. 

* Li  2 Feb.  606 . 

La  Setta  vaca  11  m.  17  g. 

L X V I I I. 

607.  Bonifacio  III  li  19  Genoa  jo. 
Governa  8 m.  22  g. 

* Li  20  Ottobre  607* 

L X I X. 

608.  Bonifacio  IV  li  23  Àgòfio. 
Governa  6 a.  8 m.  15  g. 

* Li  7 Mag.  615. 

La  Sede  vaca  5 m.  11  g. 

L X X. 

61 5.  Diodato , o Adeodato  19  Ot- 
tob. 

Governa  3 a.  20  g. 

* Li  7 Novembre  6ì%. 

La  Sede  vaca  r m.  1 6 


S- 


SECOLO  SETTIMO. 

606 . Morte  di  S.  Giovanni  Clima- 
co  Abbate  del  Monte  Sinai  i 

607.  Confecrazione  del  Panteon 
in  Roma , fatta  dal  Pontefi- 
ce Bonifacio  in  onore  della  B. 
Vergine , e de’  Santi  Martiri . 
San  Colombano  (cacciato  da 
Tcodorico  Re  di  Borgogna  fi 
ritira  negli  Stati  di  Glotario 
II,  pofeia  di  Teodeberto. 

612.  Dopo  la  morte  di  Teodeberto 
Re  dJl’Aufirafia,  «IV  Colomba* 
no  fi  ritira  a Bobio  nellTtalia, 
e quivi  fonda  un'Abbazia . 

<$14.  S.  Gallo  ftabilifce  un'Abbazia 
nella  Diocefi  di  Coftanza. 

615.  J\  Colombano  muore  a Bobio 
nella  Lombardia. 

6 17.  S.  Fara  fonda  Farm  otiti  erntl 
Brìe',  Provincia  della  Sciam- 
pagna, e n'è  prima  Abbadefla. 


CONCILJ 


SECO  L O S E T T I M O.^ 

601.  bì&ow>4,  detto  Lateranenfc  in  favore  de'Religìofi.  Reg.x  iv. 
Lab.  v.  Hard,  im 

601.  Di  Roma , nel  quale  è condannato  Andrea  tmpofiore.  ìbid. 
6ou  Di  W orchejier  nell'Inghilterra  fopra  la  Disciplina , radunato  da 

Agoftino,  primo  Arcivefcovo  di  Cantorberì . lbid.  & Anglic.  1. 

602.  Della  Binacene  contra  Clemenzio,  accufato  dì  varj  delitti  . 
lbid. 

603.  Di  Scialon  fa  là  Saona , per  la  demolizione  dì  DefiderioVe- 
feovo  di  Vienna.  lbid. 

604.  Della  Numidia  contra  i Simoniaci.  Reg.  xvi.  Lab.  v. 

60 5.  Di  Cantorberì  per  confermare  la  Fondazione  dell’Abbazia  di  S. 
Pietro  e S.  Paulo , la  prima  che  fia  fiata  fabbricata  in  Inghil- 
terra. Reg.  xiv.  Lab.  v.  AngK  1.  manca  in  Hard. 

6 05.  Di  Londra , dal  Vefcovo  Agoftino.  Anglic.  T.  1. 

606.  Di  Roma , per  1’  Elezione  de'  Papi.  Reg . xi v.  Lab.  v.  foli. 

6 io.  Di  Roma , in  favore  de' Monaci,  e fopra  la  Chìefa  d'Inghil- 
terra. Reg.  xiv.  Lab.  v.  Hard.  ni. 

610.  Di  Toledo , fopra  il  Primato  di  quefia  Chiefa.  lbid. 

6 14.  Di  Tarragona ,-  per  la  Difcìplina.  Quello  Concilio  è detto  an- 
cora: Egarenfe.  lbid. 

615.  Di  Parigi , fopra  le  differenze  de'Vefcovi.  lbid. 

617.  Della  Provincia  di  Kent  nell'Inghilterra,  contra  là  Barbarie] 
de’Safibni.  lbid.  .■  * 


6 OT. 
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UOMINI  ILLUSTRI. 

SECOLO  SETTIMO. 

6 oi.  Morte  di S.  Leandro  Vefcovo 
di  Siviglia,  Città  della  Spa- 
gna. 

<504.  Morte  di J*.  Agojlino.y  Milio- 
nario Apoftolico  in  Inghilter- 
ra e primo  Vefcovo  di  Cantor- 
berì . 

T.  Giufto  Mìflionario  è fatto 
Vefcovo  di  Rochefter  nell’In- 
ghilterra, poi  di  Londra,  e 
di  Cantorberì . 

608.  J*.  Giovanni  l’EIemofiniere  fc 
fatto  Patriarca  d’AIelfandria 
in  Egitto. 

609.  Maritaggio  di  J\  Arnolfo,  Ca- 
po della  feconda  Stirpe  de  i 
Re  di  Francia,  pofcia  Vefco- 
vo di  Metz. 

6 14.  S.  Arnolfo  è eletto  Vefcovo  di 
Metz . 

616 . Morte  di  S.  Giovanni  l'Ele - 
mofiniere  Patr.  d’Aleflandria . 


1 ERESIE  E PERSEC.  257  S 

SECOLO  SETTIMO. 

6 09.  Maometto  forma  una  nuova 
Religione  compofta  di  Giu- 
daifmo  e CriRianefmio , e vi 
aggiunge  altre  file  idee . Vuo- 
le che  in  Dio  vi  fia  una  fola 
perfona  : ohe  lo  fteflo  Iddi-» 
predetermini  gli  Uomini  al 
bene  e al  male:  cheG.  C.  fia 
il  Profeta  del  Sig.  Crocili fTo 
fedamente  in  apparenza  : che 
quantunque  G.C.non  fia  moN 
to  ; contuttocib  morirà  e ri- 
fufeiterà  : che  i Demoni  fi  fal- 
veranno  : che  la  fola  Circon- 
cifione  fia  neceflaria . Permet- 
teogni  piacere  di  fenfo,  la  Pò- 
ligamia  e il  Divorzio  : final-  * 
mente  che  Maometto  fia  il 
maggiore  di  tutti  i Profeti  e * 
mandato  da  Dio . I? Alcorano 
contiene  tutta  la  Religione 
di  Maometto . 


SCRITTORI. 


S E C O L O S E T T I M O. 

6ouS»  Iftdoro  Eletto  Vefc.  di  Siviglia  nel  601 , morto  nel  636.  Abbia- 
mo di  lui  TEtimologicon , o frano  Origini  fopfa  le  Scienze  profa-  1 
ne.  Alcuni  Trattati  di  Gramatica  e Filofofia.  Una  Cronica  fi- 
no al625.  Una  Storia  de’Goti  e de’Vandali . Alcuni  Commenti  “ 
fopra  la  Scrittura  Sacra.  Trattati  dì  Morale  e Vite  di  Santi. 
Ejus  opera  in  fol . Pari/»  1580  a Jacobo  du  Ereul  Benediclino  1601 
C 'T  Coloni £ 1617 . ’ , 1 

601.  Niceforo  d’Antiochia.  Vita  di  S.  Simeone  Stilita  il  Giovane. 
Apud  Bollandum  M.  Majo . 

603.  S.  Colombano  Abbate  di  Luxeuil  e di  Bobbio.  Poefie  eLet-  h 
tere.  Una  Regola  ed  un  Penitenziali  per  li  Monaci,  con  al- 
cuni altri  Trattati  di  Dottrina.  In  Bibliothecis  P attuta. 

610.  Efichio , Prete  di  Gerufal.  Commento  fopra  il  Levitico  e alcuni 
Sermoni.  In  Biblioth . Patr.  E’imprefi'o  ancora  feparatamente . 1 

617.  Sofronio , Vefcovo  di  Gerusalemme.  Una  Lettera  Sinodica  e 
alcuni  Sermoni.  In  angario  Comfefifìi . 

6 17.  Paulo , Diacono  di  Merida . Vite  de’ Padri  di  Merida.  7*4.° 
Antuerpie  1635. 

6ij.  Giovanni  Mofco , Monaco  e Sacerdote . Il  Prato  Spirituale  fo-  I 
pra  la  Vita  de’Padri  del  Deferto.  Il  Sig.  Arnaldo 'd’ And illy 
traducendolo  in  franc'efe  ha  tralasciato  molte  cofe..  Refueeirt 
dus  in  Pitis Patrum  in  fol . Antuerpts  1615.  I 

IL  Parte . R 
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PAPI 


1 RITI  E RELIGIONI. 


L X X I. 

618.  Bonifacio  V 24  Decerabrc  . 
Governa  5 a.  10  m. 

* 24  Ottobre  624. 

La  Sede  vaca  1 a.  3 g. 

L X X I I. 

6 25.  Onorio  I 27  Ottobre. 

Governa  11  a.  11  m.  1 6 g. 

* Li  12  Ottobre  <538. 

La  Sede  vaca  1 a.  7 m.  17  g. 

L X X I I I. 

640.  Severino  28  Maggio . 
Governa  2 m.  5 g. 

* Li  2 Agofto  640. 

La  Sede  vaca  4 m.  22  g. 

L X X I V. 

640.  Giovanni  IV  24  Decembrc 
Governa  1 a.  9 m.  18  g. 

* 12  Ottobre  642. 

La  Sede  vaca  1 m.  12  g. 


62o.S.Romarico  fonda  due  Mona- 
fieri  in  Remiremont  nella  Lo- 
rena, uno  per  le  femine  No- 
bili , delle  quali  la  B.  Matte- 
felda  è creata  prima  Abbadef- 
fa,  l’altro  per  gli  Uomini , de’ 
quali  è eletto  primo  Abbate 
S.  Amato.  , , . 

622.  Morte  di  S.  Valerio  folitario 
nel  paefedi  Vimeux . 

627.  Abbazia  di  S.  Valerio  fondata 
da  S.Blimondo  fuo  Difcepolo. 

629.  S.  Arnolfo  abbandona  il  Ve- 
dovato di  Metz  e il  minute- 
rò dello  Stato  per  ritirarfi  nel- 
la folitudine. 

631.  S.  Eligio  fonda  l’Abbazia  di  S. 
Marziale  in  Parigi , o di  Saiu- 
te  Aure  in  Parigi . 

633.  Il  Corpo  di  S.  Antonio  Patriar- 
ca de’Monaci  Solitari  , e tra- 
fgortato  da  Alelfandria  a Co- 
ftantinopoli . ' , 


C O N C I L J . 


di  J ivi  glia  y fopra  la  Difciplina , e contra  gli  Eutichiani  Ace- 
fali. Reg.  xiv.  Lab.  v.  Hard.  in.  : . 

di  Macone , in  favore  della  Regola  di  S.  Colombano  , Fon- 
datore delle  Abbazie  di  Luxeuil  e di  Bobbio.  Ibid .■  ..  . 

, di  Cliché  predo  Parigi  ( Clipiacum  ) L.w.H.numanca  in  Regta  . 

, di  Remi)  per  la  difciplina  Ecdefiaftica . Reg.viv.Lab.v.Hard.i  1 1. 

. * di  Scozia , dove  fi  IfabilifcC"  che  la  Pafqua  fi  a celebrata  il  giorno 
xiv  della  Luna  di  Marzo.  Vedi  il  P.Pagt  all’anno  633. 

. * di  C ojìantinopoli  da  i Monoteliti . Reg.  xiv.  Lab.  v.  Hatd.  1 1 1. 
.*  d'AleJfandria  da  Ciro  Monotelita.  Ibid. 

. di  Toledo  fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

. di  Clicby.  Lab.  v.  Hard.  111.  mauca  in  Reg. 
ktf Orleans , contraun  Eretico  Greco.  Reg.xiv.Lab.v.Hard.ui. 
. di  Toledo , ov$  fi  regola  il  tempo  delle  Litanie  e preghiere 
pubbliche  per  la  profperità  del  R,e  Chintilla.  Ibid. 

. di  Clichy  prelfo  Parigi.  Hard.  in.  manca  in  Reg.  e tn  Lab. 
. di  Toledo , ove  il  Re  Chintilla,  o Svintilla  determina  di  tac- 
ciare gl’infedeli  da’fuoi  Stati.  Ibid. 

I.  di  Parigi.  I>ab.  v.  Hard.  111.  manca  in  Reg. 

!.  Altrodi  Toledo  fopra  la  Difciplina.  Reg.  xi v.  Lnb.  v.  Hard.  11 1. 
1.  di  Gerufalemme  per  mandare  a Roma  le  Reliquie  di  S.  Ignazio 
Martire.  Tillemont  Memoires  Ecclefiafìi . T.  11. 

7.  * due  di  Cojiantinopoli,  ne  i quali  fi  conferma  1 Etten,  o ha  l Edit- 
to dell’Imperatore  Eraclio  in  favore  de’Monoteliti . Ibid . 

).  di  Roma,  dove  fi  condannai!  Concilio  precedente.  Ibid. 
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622.  S.  Arnolfo  Vefcovo  di  Metz  è 
creato  primo  Miniftro  di  Da- 
goberto  Re  dell’Auftrafia. 

6 28.  Legno  della  Vera  Croce  ricu- 
perato per  opera  delTlmper. 
Eraclio  dalle  mani  de’Perfia- 
ni,  che  V avevano  rapito  da 
Gerufalemme  14 anni  prima. 

633.  Transazione  del  Legno  della 
Vera  Croce  da  Gerufalemme  a 
Coftantinopoli . 

636.  Morte  di  S.  Iftdoro  Vefcovo  di 
Siviglia  in  età  di  80  anni . 

<538 .Gerufalemme  è prefa  da  Omar, 
Principe  de’Saracini  Arabi . 

640.  Morte  del  B.  Pipino  dì  Lan- 
den,  o del  Brabante  , Maeftro 
del  Palazzo  d’Auftrafia . 

641  .Morte  di  S. Arnolfo  Vefcovo  di 
Metz,  ritirato  a Remiremont. 


622.  Fuga  di  Maometto,  dalla  qua- 
le incomincia  l’Epoca,  o l’E- 
gira degli  Arabi,  Turchi,  Mo- 
ri , Perlianl  e generalmente  di 
tutti  i Maomettsni.  I loro 
anni  però  fono  lunàri , e quin- 
di 1 1 giorni  più  brevi  di  quel- 
li delle  altre  nazioni  j In  que- 
llo tempo  i Maomettani  fan- 
no dei  grandi  progredì,  e di- 
fendono la  loro  Religione  col 
mezzo  delle  armi. 

61^4  Sergio , Patriarca  diCoftan- 
tinopoli,  acerrimo  difenfore 
de’Monoteliti , gli  errori  de’ 
quali  fanno  in  quello  Seco- 
lo molta  flrage  nella  Chie- 
fa.  Sergio  ingannò  per  via  di 
lettere  eziamdio  il  Pontefi- 
ce Onorio. 


SCRITTORI. 

_ ^ ___  f 

618.  Giovanni  Filopono  Grarrtaticcr  d’ Alefl'andria  in  Egitto  . Un 
Trattato  dell’opera  di  fei  giorni,  o della  Creazione;  e molti 
altri  T rattati  de’quali  parla  Fo zio itt  Bibliotheca . Abbiamo  an- 
cora di  quefl’Autore  alcuni  Commenti  fopra  la  Filofofia  d’Ariftot. 

<520.  Bonifacio  V.  Lettere  fopra  la  Converfìone  degl’ Inglefi . 

620.  Giorgio  Patriarca  d’Aleflandria  .•  Vita  di  S.  Giovanni  Crifofto- 
mo  ed  altre  Opere.  In  operibus  S . Jo : Cry fofiomi .■  / 

625.  Il  Pontefice  Onorio.  Molte  Lettere.  In  Colleflionibus  Concilior- 

6j 8.  Braulione  Vefcovo  di  Saragozza  ha  profeguito  l’etimologie  di 
S.  Ifidoro,  ha  compofto  la  Vita  di  quello  Santo  e di  alcuni  al 
tri.  Gli  Eruditi  medefimi  della  Spagna  riconofcono  la  falfità 
di  alcune  altre  Opere,  che  vanno  fotto  il  di  lui  nome . 

640.  Giorgio  Diacono  di  Coftantinopoli.  Storia  in  verfo  della  Crea- 
zione dei  Mondo.  Trattato  della  Vanità  del  Mondo,  fimil- 
mente  in  verfo.  Gli  fi  attribuifce  il  Chronicon  Alexandrinum, 
e alcuni  Sermoni. 

640.  Eugenio  Vefcovo  di  Toledo . Alcune  Poefie,  e due  Trattati 
della  Trinità,  uno  in  verfo,  l’altro  in  profa. 

<540.  T.  Eligio  Vefcovo  di  Nojon.  Inftruzioni  ed  Omelie.  InBi~ 
bliothecis  Patrum . 

<541.  Apollonio  Vefcovo  di  Novara.  Poema  fopra  la  rovina  diGe-| 
rulalemme . 

641.  II  Papa  Giovanni  IV.  Alcune  Lettere . In  Colleflionibus  Concilior.  I 

541.  Giorgio  Eteufio  Prete  di  Coftantinopoli.  Vita  di  S.  Teodoro 

Abbate  di.  Si^e,  e poi  Vefcovo. 

641.  Talafìo  Monaco  Greco.  Alcuni  Trattati  di  Pietà.  In  a ufi  ari  o\ 
Gr£c.  Lat,  Bibliotb • Patrum  Frontonis.  Ductei  infoi . Pari/.  1624. 

R i) 
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RITI  E RELIGIONI  . 


i 


L X X V. 

<541.  Teodoro  24  Novembre. 
Governa  6 a.  5 m.  19  g. 

■**  13  Maggio  649. 

La  Sede  vaca  1 m.  22  g. 

L X X V I. 

640.  Martino  I 5 Luglio. 
Governa  6 a.  ,2  m.  ix  g. 

* 1 6 Settembre  656, 

La  Sede  non  vaca. 

L X X V I I. 

654,  Eugenio  I Eletto  in  tempo 
che  viveva  Martino . 
Governa  2 a.  9 m.  24  g. 

* 2 Giugno  657, 

La  Sede  vaca  1 m.  2S  g. 

L X X V III.  | 

6$ 7.  Vitaliano  30  Luglio. 

Governa  14  a.  5 m.  29  g, 

* 27  o 29  Gennajo  672. 

La  Sede  vaca  2 m.  13  g. 


645.  Morte  di  iT.  Ricchiero  Fondat- 
dell’Abbazia  di  quello  nome  . 

647.  S.  Gertrude  è fatta  AbbadelTa 
di  Nivelle. 

652.  Fondazione  dell’Abbazia, 
detta  di  T.  Gutlhain . 

654.  Fondazione  dell’Abbazia  di 
Jumiege . 

6$6.  S.  Batilde , Regina  di  Francia , 
fonda  l’Abb.  detta  di  Chelles  . 

66o.LtReliquie  di  S. Benedetto  fono 
trafportate  da  Monte  Calino 
nell  Abbazia  di  Fleury,o  di  S. 
Bened.  fu  la  Loira:  e quelle  di 
S.Scolalt.di  lui  forella  aMans. 

66 2.  Fondazione  dell’Abbazia  d’ 
Hautvillers  nella  Sciampagna. 

664»  Morte  di  ,r.  Gertrude. 

66 5.  S.  Batilde  abbandona  la  Cor- 
te e il  Governo,e  fi  fa  Religio- 
fa  nel  Monallero  di  Chelles. 

670.  Morte  di  S.  Amalberga  nel 
Monallero  di  Maubeage . 


‘ C O N C I L J. 

643.  Di  Cipro  contra  i Monoteliti.  Ibid. 

<545.  d' Orleans  contra  gli  errori , che  fparge vanii  nella  Francia.  Ibid. 
646.  della  Numidia  contra  i Monoteliti. 

64.6.  della  Binacene  contra  i medefimi.  / ... 

646.  della  Mauritania  contra  i medefimi.  Ridetti • 

645.  di  Cartagine  contra  i medefimi.  j 

646.  di  Toledo  fopra  gli  accidenti  Eucarillici.  Ibid. 

648.  di  Roma  contra  Paulo  e Pirro  Monoteliti . Ibid. 

649.  di  Roma  contra  i Monoteliti.  Rea.  xv.  Lab.  vi.  Hard . m. 

650.  di  Sctalon  fu  la  Saona,  per  la  Difciplina.  Ibid. 

d5o.  di  Roano  fopra  la  Difciplina.  BeJJin  in  Conciliis  Normandia. 
6 53*  di  Toledo  fopra  la  Fede  e la  Difciplina . Reg.  *v. La  b.vt. Hard.  11  r. 

655.  di  Toledo  lopra  1 Beni  de’ Preti  dopo  la  loro  morte.  Ibid. 

656.  di  Toledo  fopra  la  Difciplina.  D’ A guèrre  T.  jj. 

657*  di  Sens . Veai  le  Cointe  Annalcs  Francorum  ad  an.  6<j. 

<558.  di  Nantes , contra  la  pluralità  de’ Benefici . Wd. 

ó59.di  Clicby^tì  quale  Clodoveo  II  conferma  l’efenzione  diS.Dion./£. 

•di  Toledo^  lopra  la  Fella  della  Nunziata.  Ibid. 

96^.  d' A ut  un  nella  Borgogna,  fotto  S.  Legero  Vefcovo. 

f°,?ra  la  Paf?L,a*  RcS'  xv.  Lab . vi.  Anglic.  1. 

666.  di  Menda  nella  Spagna  fopra  la  Difciplina.  Reg.xv^ab.vi.H.i  1 1. 
667*  di  Roma  per  Giovanni  Vefcovo  di  Lappa  in  Candia.  Ibid . 
67d,  d A ut  un  fopra  la  Difciplina  Reg.  xv.  Lab.  vi.  Hard,  ni, 
670.  d*  Sensyt r 1 efenzione  dell  Abbazia  di  S.  Pietro  di  Sens  . Da- 
tteri Sptctleg.  Lab.  T.  vi.  Hard.  in.  manca  in  Reg . i 
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646.  S.  Eugenio  è fatto  Vefcovo 
di  Toledo  nella  Spagna. 

6 52.  Morte  di  S.  Emmernno , che 
di  Vefcovo  di  Poitiers  divie- 
ne MilTionario  della  Baviera . 
656.  Martirio  di  S.  Lievino , Apo- 
ftolo  del  Brabaate. 

659.  S.  Legero  è fatto  Vefcovo  d’ 

IAutun.  Morte  di  S.  Eligio 
Vefcovo  di  Nojon  ediTour- 
nai,  Vefcovati  uniti  infieme . 
In  queft’anno  fi nifce  il  Perio- 
do Vittoriano  di  532  anni , in- 
ventato daVittore  dell’ Aquit. 
667.  Morte  diT.  Idelronfo,  Vefco- 
vo di  Toledo  nella  Spagna. 
66<).S.Legero  fatto  Miniftro  di  Sta- 
to di  Childerico  II  rimette  in 
buon  piede  gl’afiari  del  Regno. 
670.  Converfìone  di  Pitti , o Scoz- 
zefi  alla  Fede  di  G.  C.  per 
opera  di  S.  Colombano. 


<548.  In  queft’anno  fu  promulgato 
un  Editto  dell’lmperator  Co- 
llante intitolato  il  Tipo , a fa- 
vore de’Monoteliti , nel  qua- 
le fi  vietava  fidamente  di  agi- 
tare la  queftione  delle  due  vo- 
lontà in  G.  C.  Queir  Editto 
confermava  VEftcfi , o Editto 
d’Eraclio,  compofto  dal  Pa- 
triarca Sergio  l’anno  6 38 , nel 
quale  parimente  fi  proibiva  di 
parlare  d'una,  o due  operazio- 
ni > o Vqlontà  in  G.  C.  Quèfto 
Tipo  fu  condannato  daTiver- 
fi  Cocilj,  e principalmente  dal 
fello  Conc.  Generale  l’àn.68o. 

650.  Agioniti , fpecie  d’Eretici  de- 
rivati dagl  Attinenti,  i quali  fi 
vantavano  d’edere  i più  per- 
fetti di  tutti  gli  altri:  ma  que- 
lla Erefia  appena  è fiata  nota, 
ed  ha  avuto  pochi  feguaci . 


SCRITTORI. 


[642.  Il  Papa  Teodoro.  Alcune  Lettere.  In  Colteti.  Conciliorum . 
\6af6.  Tajone  Vefcovo  di  Saragozza . Inftruzioni  ricavate  dalle  Ope- 
re di  S.  Gregorio. 

I649.  Il  Papa  Martino  I.  Alcune  Lettere.  In  Colteti.  Coutil . 

[650.  / Intioco . Pandette  della  Sacra  Scrittura  ; fopra  i doveri  de’ 
Crittiani . In  Bibliot.  Patr . 

[650.  Pantalone . Sermoni.  In  Bibliot.  Patr » 

651.  Goffredo  Abbate  in  Inghilterra  . Trattati  foprl  la  Pafqua  e 
1 la  Tonfura  de’ Chierici.  Apud  Bedam  . 

\6$ 1.  Adelmo  Abbate  di  Malmesburi  in  Inghilterra . Trattati  fopra  la 
Pafqua  e la  Verginità  in  verfo  e in  profa . In  Bibliothecis  Patr. 
[651.  Adamano  Abbate  in  Inghilterra.  Storia  della  Terra  Santa,  e 
Vita  di  S.  Colombano  • Mabillon . 

1 652*  Aponio , fopra  la  Cantica  de’ Cantici . In  Bibliot . Patr. 

(652.  Crefconio  Vefcovo  nell’Affrica.  Collezione  di  Canoni.  In  Bi- 
blioteca Jutis  Canonici  Jujìelli . 

\6n. S.  Ovenio  Vefcovo  di  Roano . Vita  di  S.  Eligio  Vefcovo  di  Nojon. 
1*52. S.  Mafftmo  nato  in  Coftantinopoli  l’an.580.  Fu  Abbate  del  Mona- 
ftero  ai  Crifopoli  e campofe  diverfe  Opere  fopra  la  Scrittura  San- 
ta, {oprala  Vita  fpi rituale , contra  gli  Ariani  e contra  i Mono- 
teliti.  Efus  Optra  Grac.  Lat.  in  fot.  Parif.  1675  2 voi. 

[656.  S.  Fruttilo  fa  Vefcovo  eli  Braga  « Due  Regole  . Apud  Hol  /lenitevi. 

1 657.  Il  Papa  Vitaliano*  Alcune  Lettere.  In  Colteti.  Conci lior. 

1 658.  S.  Idelfonfo  Vefcovo  di  Toledo.  Sopra  gli  Scrittori  Ecclefia- 
ftici , Lettere  e Sermoni . In  Bibliothecis  Patrum  in  Spicilegio 

R iij  • 
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L X X I X. 

672.  Adeodato  li  Aprile. 
Governa  4 a.  2 iti.  6 g. 

* 17  Giugno  676. 

La  Sede  vaca  4 m.  15  g. 
L X X X. 

676.  Dono  2 Novembre. 

Governa  2 a.  5 m.  10  g. 

* ir.  Aprile  679. 

La  Sede  vaca  2 ni.  14  g. 

L X X X I. 

579.  Agatone  26  Giugno . 
Governa  2 a.  6 m.  15  g. 

* io.  Gennajo  6 82. 

La  Sede  vaca  7 m.  6 g. 

L X X X I I. 

6 82.  Leone  II  17  Agoflo. 
Governa  10  m.  17  g. 

* 3 Luglio  683. 

La  Sede  vaca  11  m.  22  g. 


67 3.  Fondazione  dell’Abbazia  di 
Montirendè , o Montire&der  , 
Diocefi  di  Scialon , per  ope- 
ra di  S.  Bercario. 

675.  Martirio  di  S.  Ajà , Abba- 
te di  Lerins,  e di  molti  al- 
tri Rejigiofi  pretto  Fìttola  di 
Sardegna. 

679.  Morte  di  J*.  Diego  Vefcovo 
di  Nevers  , poi  Abbate  di 
Jointure  nella  Lorena.. 

680.  Morte  di  S.  Batti  de , Regi- 
na di  Francia,  e Religiofaa 
Chelles. 

680.  Morte  di  J\  Guilhaine , Fon- 
datore e primo  Abbate  del 
Monaflero  di  quello  nome 
nell’  Haynaut , 

83.  S . Ansberto  , Abbate  di  S. 
Vandrille  , o Fontenelle  , è 
fatto  Vefcovo  di  Roano. 


C O N C I L'J. 


" — - - - — ■ — ■ - ■ ■ '*  “■  ■ ■■  ■—  ■  *  1 - r.  i _ 

1 673.  d'Erford , fopra  la  Difciplina  Anglicana  elaPafqua.  Reg.  xv. 
Lab.  vi.  Hard.  in.  Anglic . 1. 

67 5.  di  Toledo  fopra  la  Difciplina.  Jbid. 

' 675.  di  Bfraga  contra  la  fuperflizione  di  alcuni  Preti  , che  vole- 
vano/ confacrare  con  Latte . Ibid. 

678.  di  Roma  fopra  Wilfredo,  Vefcovo  di  Jorc< . 

679.  d' Erfeld  in  Inghilterra  contra  gli  Eutichiani  e i Monoteli- 
ti . Reg.  xvi.  Lab.  vi.  Hard.  ni. 

679.  di  Milano , contra  i Monoteliti.  Ibid. 

679.  delle  Gallie , contra  i Monoteliti.  Ibid. 

679.  di  Roma , contra  i Monoteliti.  Reg.  xvi.  Lab.  vi. Hard.  1 11. 

680.  Romano-Britannico , fopra  lo  flato  della  Chiefa  Anglicana . Ibid. 

680.  di  COSTANTINOPOLI  fello  Concilio  Generale  fotto  il  Pon- 
tefice Agatone  e fotto  l’Imperatore  Goflantino  Pogonato  : fi- 
nì l’anno  681.  Vi  fi  approvarono  i cinque  primi  Concilj  Ge- 
nerali, e vi  fi  decife  contra  i Monoteliti,  che  in  G.  C.  era- 

1 no  due  volontà.  Ibidf 

680.  d'Herfeld  in  Inghilterra  contra  Eutiche  e i Monoteliti . Angl.T.i . 

6 80.  di  Nortumberland  in  Inghilterra.  Angl.  T.  1. 

681.  di  Toledo  fopra  la  Difciplina,  nel  quale  Eryige  è riconofeiu- 
. to  Re.  Ibid, 

682.  di  Roano . Vedi  qui  dopo  all’anno  <$93  che  è il  medefimo  Concilio. 

683.  di  Toledo  per  la  Famiglia  Reale  . Reg.  xv  11.  Lab.  vi.  Hard.  in. 

684.  efi  Toledo  contra  i Monoteliti,  e fopra  le  due  nature  di  G. 
C.  infeparabili  e perfette.  Ibid. 

684.  della  Provincia  di  Cantorberì . Monafticon  Anglicanum . T.  1. 
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673.  S.  Lesero  è fpogliato  del  fuo  680.  Biotti , Monaci  della  Siria, 


' Vefcovato, condannato  a mor- 
te da  Ghilperico  II  e rinchiu- 
fo  in  Luxeul . 

674.  Ebroino  fcaccia  S.  Lamberto 
dal  Vefcovato  di  Maftricht  J 


i quali  pretendevano  , che 
Preghiera  per  edere  a Dio  ac 
celta,  doveva elfer  fatta  bal- 
lando . Quelli  Eretici  fono 
poco  noti 


Autun,  è perfeguitato  eac-i 
ciecato  per  ordine  d’Ebroino. 

6y6.  Nafcita  di  S . Giovanni  Dama-  ' 
/ceno , il  quale  credefi  av 
vivuto  104  anni. 

678.  Ebroino  fa  uccidere  S.  Le- 
gero. 

679.  Morte  di  S.  Amando  Vesco- 
vo di  Mallricht , Apoflolode’ 
Paefi- Balta . 

683.  Morte  di  S.Ovenio  Vefcovo 
di  Roano. 


t 


67 5.  .f.  Legero  quantunque  riita-  I due  flagelli,  co’ quali  Iddio  af- 
bilito  nel  tuo  Vefcovato  d\  fligge  in  quello  Secolo  la  fua 

Cliiefa  fono  il  Maomettismo , 
e il  Monotelifmo  . 1 Maomet- 
tani , che  predicavano  la  ior 
Religione  colle  armi  alla  ma- 
no, s’impadronifcono  dell’E- 
gitto, di  una  gran  parte  dell’ 
Affrica,  e di  molte  Provincie 
dell’Afia . 

I Monoteisti  non  fecero  flrage 
minore,  elfendo  protetti  da- 
gli Imperatori,  ed  anche  da 
alcuni  Vefcovi. 


S C R I T T ' O R I . 


671.S.  Doroteo . Inftruzioni  fopra  la  Vita  Religiofa  : fono  Hate  tra- 
dotte dal  greco  in  francefe  da  M.  di  Rancè , Abb.  della  Trappa . 

672.  Anaftajio  Monaco , e Difcepolo  di  S.  Maflìmo . Lettere  con- 
tra  i Monotcliti . Apud  Sirmundum  . 

671.  Anajhtjio  Prete  della  Chiefa  di  Roma  . Alcune  Lettere . Apud 
Sirmundum . 

672.  Marco! fo , Monaco  Francefe.  Formole  Ecclelìallich'e , o Mo- 
delli di  Lettere  ed  altri  Atti  . In  4.0  Pari/.  1 666  & in  calce 
Capitulariorum  Baluzji  in  fol. 

672.  Te  odo  fio  e Teodoro  fratelli,  Difcepoli  di  S.  Maflìmo . Trattato  v 
fopra  la  morte  del  loro  Maeflr® , e fopra  Anallafio,  impreflò 
in  C ol ledaneis  Anafiafii  Bibliotbecarii  per  Sirmundum . 

673*  Adeodato  Papa.  Lettera  a i Vefcovi  della  Francia  fopra  il  pri- 
vilegio del  MonaHero  di  S.  Martino.  JNel  T.  vi.  dei  Concili 
del  P . labbe.  " ' ‘ . 

679.  Agatone  Papa.  Molte  Lettere , una  delle  quali  all’Imperator 
Gollantino , che  è importantiflìma  in  propofito  del  vi  Cono.  • 
Generale,  ed  è impreca  nei  T.vt.  Colleftion.  Condì ior.  Labb. 

679.  Manfueto  Arcivefcovo  di  Milano . Lettera  all’Imperatòr  Collan- 
tino  fopra  la  Fede  Cattolica,  impreifa T. vi.'Colleftion.Labb, 

679.  Il  Pontefice  Agatone.  Alcune  Lettere  in  Colle&ion.  Concila 

682.  Leone  II  Papa.  Alcune  Lettere . Ibid..  ' 

682.  S.  Giuliano  eletto  Vefcovo  di  Toledo  nel  6S0.  Ha  fatto  mol- 
ti Trattati,  de’quali  ce  ne  fono  rimalli  alcuni  ' pochi  fopra 
la  Morale  e la  Storia.  In  Biblioth , Patrum. 

^82.  Teodoro , Vefcovo  di  Cantorberì . Un  Penitenziale,  il  piùan-f 
tico,  che  s’abbia  nella  Chiefa  latina.  In^°  Pari/.  1677  2 vol.\ 
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L X X X I I I. 

684.  Benedetto  II  26  Giugno. 
Governa  io  m.  12  g. 

* 8 Maggio  685. 

La  Sede  vaca  2 m.  14  g. 

L X X X I V. 

685.  Giovanni  V 23  Luglio. 
Governa  1 a.  9 g. 

* 2 A gotto  686. 

La  Sede  vaca  2 m.  j8  g. 
Pietro  e Teodoro  Vili  Anti- 
papi. 

L X X X V. 

686.  Conone  21  Ottobre. 
Governa  11  m. 

* 21  Settembre  687. 

La  Sede  vaca  2 m.  23  g. 

L X X X V I. 

687.  Sergio  15  Decenabre. 
Governa  13  a.  8 m.  24  g. 

* 8 Settembre  701. 

La  Sede  vaca  1 m.  21  g. 
Teodoro  IX  Antipapa. 
PafquaJe  X Antipapa. 


684.  Morte  di  S.  Aldegonda , pri- 
. ma  Abbatteva  di  Maubeuge 

nell’  Haynaut . 

685.  Fondazione  dell’Abbazia  di 
Jarrou  nella  Provincia  diNor- 
tumberland  in  Inghilterra. 

,6 87.  Morte  di  J* *.  Acardo  Abbate 
di  Jumieges. 

688. Morte  di  S.Rittrude  Abbad.di 

' Marchiennes  in  età  d’anni  74. 

689.  Plettrude , moglie  di  Pipino 
d’Herirtel , da  lui  ripudiata , 
fi  ritira  m un’Abbazia  di  Fan- 
ciulle • 

690.  Beghine  in  Fiandra  , fon- 
date da  S.  Bega  ; quelle  fo- 
no propriamente  Canonichef- 
fe  ignobili. 

696.  Morte  di  S . Adelino  , Ab- 
. bate  di  Ceiles , pretto  Dinant 

nella  Diocefi  di  Liegi. 

697.  Teodone,  Duca  di  Baviera, 
fonda  l’Abbazia  di  S . Em- 
metano  in  Ratisbona. 


C O N C I L J. 


685.  di  Twifford  per  l’elezione  di  Cutberto  » ibid.  & Anglic . j. 
685.  * delle  Galli*,  nel  quale  è deporto  S.  Legera  con  altri  Ve- 
fcovi  per  opera  d’Ebroino.  Reg.  xvn.  Lab . vi.  Hard.  in. 

687.  * di  Manafehiert  nell’Armenia,  dagli  Acefali,  Galanus . 

688.  di  Toledo  fopra  le  due  Volontà  in  G.  C.  vi  fi  ricevono  i giu- 

* ramen.i  del  Re  Egica.  Ibid . 

688.  delle  Gallie  nel  Palazzo  di  Teodorico . Lab.  T.vu  Hard.  T.  11. 
6 9 i.di  Sara  gorgia  fopra  laCofacrazione  delle  Chiefe.R.xvi.L.vi.H.in. 

692.  * di  Cojìantinopoli  , detto  Concilio  Qjdni-Sejlo , o pure  in 
Trullo y perchè  radunato  in  un  luogo  cosi  denominato  nel 
Palazzo  di  Cortantinopoli . I Vefcovi  vi  formarono  105  Ca- 
noni, come  per  fupplemento  al  V e VI  Concilio  Generale  . 
Quello  Concilio  non  è ricevuto.  Reg.  ix.  Lab.  v 1.  Hard.  1 1 r. 

692.  di  Baccanceld , fopra  i Beni  della  Cniefa.  Anglic.  Coll  eòlio  1. 

693.  di  Roano , fopra  l’efenzione  di  Fecamp.  Bejfìn . 

693.  di  Toledo, nel  quale  è deporto  il  Vefc. Sisberto.JR.xvi  i.L.vi.H.  11 1. 

694.  di  Toledo , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

606.  di  Berghamjlsl  fopra  la  Difciplina.  Anglic.  1. 

697.  <T  A uff  erre  fopra  l’Officio  divino.  Hard,  folo  T.  r. 

697.  di  Beccanceld in  Inghilterra,  fopra  le  Immunità  della  Chiefa.  Ibid. 
•697,  0719»  SUtreche  ne’Paefi-Bafli , per  mandare  de’Miflìonarj  nel 

Nord.  Reg.  xvn.  Lab.  v j.  Hard,  ti  i.  Quejìo  Concilio  è incerto. 

698. *  d’  Aquilea , ove  fi  forma  lo  Scifma  fopra  la  condannazione 
. de  i tre  Capitoli  coatra  il  Concilio  di  Calcedoni!.  Ibid. 
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686.  Morte  diS.  Vaudru  •,  Protet- 
trice della  Città  di  Mons 
nell’ Haynaut . 

687.  Transazione  del  Corpo  di 
S.  Oven io , Vefcovo  di  Roano. 

989.  Martirio  di  S.  Chiliano,  Apo- 
fiolo  della  Franconia  nell'  Ale- 
magna  e di  altri  Tuoi  Com- 
pagni . 

690.  Morte  di  J\  Giuliano , Vefc. 
di  Toledo  nella  Spagna. 

691.  S.  Willebrodo  è fpedito  Mif- 
fionario  nella  Frifia,  involta 
in  quel  tempo  nelle  tenebre 
dell’  Idolatria. 

696.  Morte  di  S.  Clodoaldo , Ve- 
fcovo di  Metz  e figliuolo  di 
Arnolfo , in  età  di  90  anni . 
San  Willebrodo  è confacrato 
in  Roma  Vefcovo  di  tuttala 
Frifia  con  i diritti  di  Metro- 
politano . 

698.  Morte  di  J\  Ansberto , Vefc. 
di  Roano,  e di  J’.  Agadrema 
Vergine  eAbbadefl'a  pretfo  la 
Città  di  Beauvais. 


684.  Policromo , , Monaco  e Sacer- 
dote, dopo  edere  fiato  inter- 
rogato , e pofeia  condannato 
nel  VI  Concilio  Generale  , 
perfide  nell’ Erefia  de’Mono- 
teliti . 

688.  I Pauliniani  , nuova  Setta , 
che  prende  il  fuo  nome  da  Pau- 
lo , Vefcovo  di  Samofate  ne.ll' 
Armenia  . Egli  leguitava  gli 
errori  de’Mamchei  fopra  i due 
principj  l’uno  buono,  l’altro 
cattivo  : negava  che  la  B. 
Vergine  forte  Madre  di  Dio 
'beftemmiava  contra  il  Mille- 
rio  deli’  Eucariftia  : rigettava 
il  Battefimo  : pretendeva , che 
potefie  difiìmularfi  la  fede  i ri- 
ceveva qualche  volta  la  Co- 
munione con  gli  altri  Fedeli . 
I Pauliniani  facevano  battez- 
zare i loro  figliuoli  nelle  Chie- 
fe  de’  Cattolici . 

690.  Baane  , Capo  di  una  Setta 
de’  Manichei  , derivata  da  i 
Pauliniani. 


SCRITTORI. 


685.  AnaJlaj'.u  Ivlonaco  del  Monte  Sinai,  e Patriarca  d’ Antiochia. 
Molti  Trattati  fopra  la  Religione.  In  Biblioth.  Patr.  Altri  Trat- 
tati fono  rimarti  manoferitti . 

685.  Il  Papa  Benedettoli.  Alcune  Lettere.  In  Colleftionib.  Condì . 

686.  Andrea  Arcivefc.  di  Candìa,  cui  fi  attribuire  un  Commento  fo- 
pra l'Apocalifiì , e alcuni  Sermoni. 

688.  Valerio  Monaco  , poi  Abbate  nella  Provincia  d’Afiuria  nella  Spa- 
gna. Vita  di  S.  Fruttuofo.  Speculo  li.  Benediéhn . a Mabillon . 
Ha  comporto  ancora  alcune  altre  Opere  . 

690.  Ceolfredo  Abbate  di  Veremuth  ; fu  Maefiro  del  Ven.  Beda . Mol- 
te Lettere  in  Colleél.  Condì . 

690.  Bodemondo  Abbate  di  Blandin  preflo  Gand . Vita  di  S.  Amando, 
Vefcovo  di  Mafiricht . 

690.  Orfino  Monaco  e Sacerdote  Francefe . Ha  lafciato  la  vita  di  S.Le- 
gero  Vefcovo  d’Autun  : fu  martirizzato  per  ordine  di  Ebroino, 
Maefiro  del  Palazzo  . Speculo  II  Benedi&inorum  a Mobil Ionio . 

691.  Baholeno  Prete  e Monaco  Tedefco . Vita  di  S.  Germano , primo 
Abbate  di  Grandvai  nella  Diocefi  di  Bafiliea.  T.  ut.  Februarii 
apttd  Bollandum  & Site.  II  Benediftin.  a Jo:  Mabillonio . 

6 93.  Felice , prima  Vefcovo  di  Siviglia , poi  Arcivefc.  di  Toledo . Vi- 
ta, o Elogio  di  S.  Giuliano  Pomero  , Arcivefcovo  di  Toledo . 
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2 66  PAPI. 

SECO  LO  "OTTAVO. 

♦ LXXXVII.  . 

701.  Giovanni  VI  30  Ottobre. 
Governa  3 a.  2 m.  12  g. 

* 11  Gennajo  705. 

La  Sede  vaca  1 ni.  29  g, 

LXXXVIIl 
705.  Govanni  VII  1 Marzo. 
Governa  2 a.  7 no.  18  g. 

* 18  Ottobre  707. 

La  Sede  vaca  3 m. 

L X X X I X. 

708.  Siftnnto  19  Gennajo. 

Governa  20  g. 

* 7 Febbraio  708. 

La  Sede  vaca  1 m.  17  g. 

X C. 

708.  Cojiantino  25  Marzo . 
Governa  7 a.  15  m. 

* 9 Aprile  715. 

La  Sede  vaca  1 in.  9 g. 

X C I. 

715.  Gregorio  II  19  Mag  gio. 
Governa  15  a.  8 m.  25  g. 

* 12  Febbraio  731. 

La  Sede  vaca  1 m.  5 g. 

C O N C 


ì RITI  E RELIGIONI. 

SECOLO  OTT AVO. 

702.  Morte  di  J*.  B ertili  a , prirn 
Abbadefia  di  Cheiles  preli 
Parigi , in  età  di  74  anni . 

707.  Morte  di  S.  Landelino  Fonda 
tore  dell’  Abbazie  di  Lobbes 
d’ Aulne  e di  Crepin  nell’Hay 
naut.  ' 

707.  Morte  di  J\  Idttlfo  , che  d 
Vefc.  di  Tre  veri  lì  fece  Solita 
rio , e divenne  poi  Abbate  d: 
Majenmoutiérs  nella  Lorena. 

708.  Morte  di  Bcrtino  , Abbate  di 
Sit Ititi  a S.Omero  nell’Ari olia. 

707.  Morte  di  S.Mnoce , Abbate  di 
Vormlicnt  in  Fiandra. 

720.  Ridabilimento  dell’Ordine  di 
S.  Benedetto  nell’  Abbazia  di 
Monte  C a ffino  , ch’era  Hata  di- 
ftrutta  da  i Longobardi . 

Morte  di  S.  Odi  Ila  Vergine  e pri- 
ma AbbadcflTa  diHohenburgo, 
prefio  Strasburgo . 

721.  Fondazione  dell’ Abbazia  di 
S.  Gallo  nell’ Elvezia  fottola 
protezione  di  Carlo  Martello. 

I £T  j7  ~ 


SECOLO  OTTAVO. 

70)1.  d’ Inghilterra  fopra  la  Difciplina.  Ibid.  & Aaglic.  T.  I. 

1701.  0-704.  di  Toledo  Reg.  XXII.  Lab.  vi.  Hard.  in. 

705.  di  Roma -y  fopra  il  Concilio  Qjtin-Sefto , e per  Wilfredo . Ibid. 
705.  della  Provincia  di  Merda  nell’  Inghilterra  fopra  la  Pafqua . 
Ibid.  ér  Angl.l . 

"705.  di  Nidda  nel  Nortumberland  fopra  Wilfredo  di  Jorc'c.  Ibid. 
& Angl.  1. 

705.  di  Addeboum  Angl.l . Altro  d’Inghilterra.  Ibid. 

709.  d’  Alna  nell’Inghilterra  fopra  il  Moniftero  d’Evesham . Angl.i. 
712.  * di  Coftanttnopoli ai  Monoteliti . Reg.  xvi  1.  Lab.vi . Hard.  1 11. 

712.  di  Londra  per  le  S.  Immagini Altro  Nazionale  per  la 

pace.  Ibid . (se  Angl.  1. 

714.  di  Cojìantinopolicontra.  i Monoteliti.  Reg.xvit.  Lab.f^i.Hard.i  1 1. 
721.  di  Roma  fopra  la  Difciplina.  Reg.xvn.  Lab.vi.  Hard.  ni. 

,724.  di  Roma , nei  quale  Corbiniano  vuol  rinunziare  al  Vedova- 
to di  Frifinga.  Ibid . 

726.  di  Roma  contra  gli  Iconoclalli . Ibid. 

731.  di  Roma  contra  Gregorio  Legato  prevaricatore.  Ibid. 

732.  di  Roma  due  Concilj  per  le  S.  Immagini.  Ibid. 

738.  di  Forcbejìer  fopra  la  Difciplina . Anglicana  C olledio  Tom.  1. 
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SECOLO  OTTAVO. 

SECOLO  OTTAVO. 

70 6.  Apparizione  di  San  Michele 
fopra  una  roccia  in  Mare  nel- 
la Cortiera  della  Normandia , 
a Oberto  Vefc.  d’Avranches . 

7Ì08-  S.  Lamberto  , Vefcovo  di  Ma- 
rtricht , è uccifo  nel  Villaggio 
di  Liegi  : gii  è foftituito  Uber- 
to . 

709.  Morte  di  S.W il fre do  Vesco- 
vo di  Jork  , la  cui  vita  è 
piena  di  perfecuzioni . 

7 1 1.  Morte  di  S.  Gudula  Vergine, 
e Protettrice  di  Brufelles . 

718.  Morte  di  S.  Ruperto , Apo- 
Jftolo  della  Baviera,  e Vefco- 
vo di  Saltzburgo. 

719.  Prima  Miflione  di  S.  Bonifa- 
cio nell’Alemanna. 

721.  S.  Uberto  di  Maftricht  tra- 
fporta  il  Corpo  di  San  Lam- 
berto nel  Villaggio  di  Liegi 
e quivi  rtabilifce  la  fr.aSede 
Epifcopale. 

723.  Seconda  Mirtìone  di  S.  Boni- 
facio  A portolo  dell’ Alemagna. 

727  Morte  di  S.  Uberto  , primo 
Vefcovo  di  Liegi. 

701.  A goni  di  ti  pecie  dipanatici, 
che  non  hanno  formato  Setta. 
Facevano  le  loro  preghiere 
ballando,  e non  volevano  che 

• fi  brade  in  ginocchione . Que- 

lla Erefia  non  ha  fatto  molti 
progrefli , nè  ha  avuto  feguaci. 

7 11.  Filippico-B ardane  Ufurpato- 
re  del  Trono  Imperiale  perfe- 
guita  i Cattolici  ; e fi  dichiara 
acerrimo  difensore  de’Mono- 
teliti  : fa  abbruciare  gli  Atti 
del  VI  Concilio  Generale. 

724.  Leone  I fa  urico , divenuto  Im- 
peratore nell’  anno  717,  di- 
rtruffe  tutte  le  Sante  Imma- 
gini, che  erano  nella  Chie- 
la  . Egli  è riputato  il  Capo 
degli  iconoclasti  , e nemico 
del  culto  che  alle  flette  Im- 
magini è dovuto  . Qu erti  Ere- 
tici hanno  fconvolto  grande- 
mente la  Chiefa , e fono  flati 
códannati  particolarmente  dal 
fecondo  Concilio  Generale  Ni- 
ceno  111-1778  c Coftantinopo- 
litano  nel  786. 

/ S C R I T 

TORI. 

SECOLO 

O T T A V O. 

707.  Felice , Arcivefcovo  di  Ravenna  . Sermoni  , alcuni  de’  quali 
fono  attribuiti  a S.  Pier  Crifologo. 

710.  Giovanni  Patriarca  di  Cojìantinopoli . Lettere  a Collantino  Papa . 
In  Collegi.  Condì . 

713.  Germano  Vefcovo  di  Coftantinopoli  Alcune  Lettre  in  Colletti. 
Condì,  (opra  i Tei  Concilj  Generali  apud  Jufìellum  Bibliotkeca 
Juris  Canonici , e alcuni  altri  Trattati  in  Biblioth.  Patrum . 

715.  I Pontefici  Gregorio  11  & 1 1 1 . Alcune  Lettere . In  Conciliis . 

720.  Cofmo  di  Gerufalemme . Alcuni  Inni.  In  Biblioth.  Patr. 

730.  Liber  Diumus  Pontificum  Romanorum  , nel  quale  fono  le  formule 
delle  Lettere  de1  Papi . L’ Autore  è anonimo , in  4.0  Paris  1680. 
730.  Giorgio  Sincello  ha  lafciato  una  Cronaca  Greca  e Latina.  Infoi. 
Paris  e Typog.  Reg.  1655. 

730.  Ordo  Roman us  de  Divinis  Officiis , anonymo . In  Biblioth.  Patr. 
7*0.  pgberto  Vefcovo  di  Jorck  in  Inghilterra.  Inftruzione  Eccle- 
iiaitica . In  Colle ii.  Conciliorum.  y 
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X C I I. 

731.  Gregorio  III  18  Marzo. 
Governa  io  a.  8 m.  11  g. 

* 28  Novembre  741. 

JLa  Sede  vaca  4 2. 

X C I 1 I. 

741.  Zaccaria  3 Decemhre. 
Governa  io  a.  3 pi.  13  g* 

* 15  Marzo  751. 

La  Sede  vaca  11  g. 

Alcuni  Autori  pongono  in  que- 
fio  luogo  Stefano  II  , eletto 
Papa  nel  mefe  Hi  Marzo  752 
che  governò  4 giorni  fenzA 
effere  flato  consacrato  : da  ciò 
è provenuta  la  differenza  nel 
numero  degli  Stefani . 

X C I V. 

752.  Stefano  II  o III  26  Marzo. 
Governa  5 a.  1 m. 

* 2 6 Aprile  757. 

La  Sede  vaca  1 m.  1 g. 


RITI  E RELIGIONI  . 

730.  Quali  500  Religiofi  deli’ Ab- 
bazia di  Lerins  trucidati  da  i 
Saracini . 

737.  Fella  di  tutti  i Santi  inftituita 
inRomadal  Potefice  Greg.I  II. 

744,  Fondazione  della  celebre  Ab- 
bazia di  Fulda , la  prima  e la 
più  potente  di  tutta  l’ Alema- 
gna , per  opera  del  Principe, 
Carlomano  e di  S.  Bonifacio  . 
S.Sturmio  n’è  eletto  1 Abbate. 

747.  Il  Principe  Carlomano  rinun- 

, zia  al  Mondo  , Il  ritira  nel 
Monte  Soratte  in  Italia  , e 
pofeia  fi  fa  Monaco  in  Monte 
Calfino . 

750.  Nafcita  di  S.  Benedetto  di 
Amano , Riftoratore  delia  Di- 
fciplina  Monadica  nella  Ghie- 
fa  Latina . 

755.  li  Beato  Carlomano  fratei 
maggiore  del  Re  Pipino  e Mo- 
naco in  Monte  Camno  muore  , 
a Vienna  fui  Rodano. 


C . O N C I L J . 


742.  di  Cloveshovoen  nell1  Inghilterra , fopra  la  libertà  della  Chie.. 
la . Angl . i . 

, 742.  di  Ratisbona  , -fopra  la  Difciplina  Ecclefiadica  . Reg.  xvii 
Lab.  vi.  Hard.  1 1 1. 

743.  di  Leprino  1 oLiftines , Palazzo  Reale  prelTo  Binche  nelCam- 
bresì . Si  accordano  al  Re  delle  rendite  Ecclelialtiche  perle  fpefe 
della  guerra  contra  Aldeberto  Eretico . lbid. 

743.  diRomi,  fopra  la  Difciplina,  lbid. 

744.  di  Soiffons , per  l1  eftirpazione  delFErefia.  lbid. 

744.  d1  Alemagna  , contra  Aldeberto  e Clemente  Eretici . lbid. 

• 743.  di  Roma , contra  i medefimi . lbid. 

747.  di  Cloveshowen  in  Inghilterra,  fopra  la  Difciplina  Ecclefiafti- 
ca . lbid.  & Angl.  Collegi.  T.  1. 

748.  di  Duren  . Regia  xvii.  Lab.v  1.  manca  in  Hardouin  . 

732.  di  Perbene , lopra  la  Difciplina . Reg.  xv  11.  Lab.  VJ.Hard.lt  1. 

733.  di  Metz<,  fopra  la  Difciplina.  lbid. 

734.  *di  Coflantinopoli  contra  le  Immagini,  detto  falfamente Set- 
timo Concilio  Ecumenico,  lbid. 

735.  di  Pemevil , Palazzo  di  Pi ptn^  fopra  la  Difciplina . lbid. 

736.  di  Cantorberì.  Angl.  1. 

736.  di  Leptinety  fopra  la  Difciplina.  Reg.1s.v11.  Lab.v  1.  Hardouin 
1'  accenna  T.  1.  . 

736.  di  Compiegnc , fopra  la  Difciplina . Reg.xvi  1.  Lab.v  1.  Hard.  1 1 1. 

. / 
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730.  Morte  dii ?.  Cor  bini  ano  , pri- 
mo VeScovo  di  Freifinga  nel- 
la Baviera. 

739.  Morte  di  S.Willebrodo , A- 
poftolo  della  Frifia  e primo 
Vefcovq  d’  Utrecht . 

740.  C ofìantinopoli  è afflitta  per  un 
anno  intiero  da  un  terremoto. 

742.  Burcardo  è fatto  primo  Vefc. 
di  Wirtzburgo  da  S.  Bonifa- 
cio , Apoft.  dell’Alemagna . 

743.  Cojmo  Patriarca  d’Alefl'andria 
infieme  col  fuo  popolo  abiu- 
ra il  Monotelifmo. 

747.  J*.  Bonifacio  è fatto  Arcive- 
scovo di  Magonza. 

748.  Differenza  tra  S.  Bonifacio  e 
S.  Virgilio  Milionario  per  va- 
rj  motivi,  e principalmente 
perchè  quell’ ultimo  diceva, 
che  vi  erano  gli  Antipodi. 

754.  Martirio  di  S.  Bonifacio  , A- 
port.  dell’ Alemagna  infieme 
con  ??.  Milionari,  o Fedeli . 

~S  C R ì T 


742.  Aldeberto  Prete  FranceSe  , 
condannato  nel  Concilio  di 
Leptines  nel  743 , fe  la  pren- 
deva contra  la  ChieSa,  o Af- 
femblee  pubbliche  dei  Fede- 
li : Vantavafi  d'  elfere  Pro- 
feta : fcufava  la  fornicazio- 
ne e 1’  adulterio  ; ma  con- 
tuttociò  voleva  comparire 
d’  una  morale  aurteriflìma. 

Clemente  Prete  Scozzefe  ed  Ere- 
siarca , comparve  nel  tem- 
po fletto  , foftenne  i mede- 
fimi  errori  , e fu  condaiV 
nato  ne  i medefimi  Conci- 
li . Quelli  due  Eretici  fe- 
cero pochi  progredì , ed  eb- 
bero pochi  Seguaci  : la  lo- 
ro vita  corrotta  li  fece  ri- 
guardare con  orrore  , e fu- 
rono condannati  eziamdio. 
da  i Concili  di  Soittons  , d’ 
Alemagna  e di  Roma  nel 
744  e 7AT. 

TORI.*"" 


730.  Teodulio  Vefcovo  d1  Orleans  . Varie  inftruzioni , e Poefìe  . 
Apud  Sirmundum . 

731.  Bartolomeo  Monaco  d’  Edetta  nella  Siria.  Confutazione  dell’ 
Alcorano  di  Maometto  imprefia  da  Stefano  il  Monaco  . In 
variis  Sacris  in  4.0  Lugduni  Batavorum  1^85. 

731.  S.  Giovanni  Damasceno , o di  Damafco , Teologo  della  Chie- 
fa  Greca  , acerrimo  Difenfore  delle  S.  Immagini  ha  Scritto 
molti  Trattati  contra  1’  EreSie  . Ejus  Opera  a P.  Le  Quicn 
Dominicano  Gr£c.  Lat.  in  fol.  Pariftis  1712.  2 voi. 

735.  S.  Bonifacio  Arcivescovo  di  Magonza,  Apoflolo  dell' Alema- 
gna. Vite  di  Santi,  Sermoni  e Lettere.  In  4.0 Moguntia  per 
Nicolaum  Serrarium  Soc.  Je/u  1605. 

736,  Beda  Prete  e Monaco  IngieSe  , Soprannominato  il  Venerabi- 
le, ha  comporto  un  gran  numero  d’  Opere  Sopra  la  Grama- 
tica,  FiloSofia,  Storia,  Scrittura  Santa,  e un  Martirologio  in 
Vedi.  Ejus  Opera  in  fai . Coloni a 1612  4 voi. 

750.  S.  Ifidoro  PacenSe  ha  continuato  la  Cronica  di  Spagna,  co- 
minciata da  Jdacio. 

751.  Anaftafio  Abbate  nella  Paleftina.  Trattato  contra  i Giudei  . 
In  Biblioth.  Patr. 

755*  *f.  W illeboldo  VcScovo  d’Aichtet  nell* Alemagna . Vita  di  S. 
Bonifacio  Arcivescovo  di  Magonza  cum  S.  Bonifacii  Opertbvs* 

75 6.  Gotte/ calco  Diacono  c Canonico  «li  Liegi  . Vita  di  S.  Lam- 
berto pubblicata  da  Chapeauville . 

" . — — 
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X C V. 

757.  Paulo  I 28  Maggio. 

Governa  io  a.  1 m.  1 g. 

* 29  Giugno  767. 

Teo flato  undicesimo . 
Cojìantino  dodicennio . 
Filippi  tredicennio  Antipapa . 
La  Sede  vaca  1a.1m.6g. 

X C V I. 

768.  Stefano  Ilio  IV  5Agofto. 
Governa  3 a.  5 m.  27  g. 

* 1 Febbrajo  772. 

La  Sede  vaca  7 g.  al  più  • 
Coftantino  XI V , Antipapa. 
X C V I I. 

772.  Adriano  I 9 Febbrajo . 
Governa  23  a.  io  m.  18  g. 

* 26  Decembre  795. 

La  Sede  non  vaca . 

X C Vili. 

795.  Leone  III  2 6 Decembre. 
Governa  20  a.  5 m.  iS  g. 

* 18  Giugno  816. 

La  Sede  vaca  io  g. 

CON 


757.  Riforma  de? Canoni  ci  Regolar 
nelleChiefe  Cattedr.per  mezzo 
della  Regoladi  S.Crodegrando. 

758.  Morte  di  Piumino  Abbate  e 
Riformatore  dell’Ordine  Mo- 
nafticb  nell’Alerftagna . 

759.  Morte  di  J'.0m.7r0>primo  Ab- 
bate di  S.  Gallo  nell’Elvezia  . 

760.  Alcuni  Autori  pogono  in  que- 
llo luogo  le  Religiofe  Acemeti , 
o Agoliiniane  , rapportate  da 

, noi  all’ an.  420. 

766.  Morte  di  S.  Crodegrando,  Ri- 
formatore de’  Canonici . 

770.  Morte  di  S.  Opportuna,  Ab- 
bad.  di  Montrevil , Diocefi  di 
Seez  . Perfecux.-  di  Coftantino 
Copronimo  contra  i Monaci . 

779.  Morte  di  S.Sturmio^i  Abbate 
di  Fulda  nell' Alemagna. 

790.  Morte  di  S.  Solo  , folitario 
nell’  Alemagna . 

799.  Teodoro  è eletto  Abbate  nel- 
la Città  di  Coftantinopoli . 

, 

C I L J. 


758.  di  Compiegne  fopra  la  Disciplina.  Reg.  xvu.  Lab.  vi.  manca 
in  Hardouin  . 

'759.  *S Alemagna  co trzOtmaro Abbate  di  S.Gallo.R.  xvii.L.vi.H.i  1 1. 

761.  di  Roma  fopra  il  Monaftero  di  S.  Ilario  . Reg.  xvu.  Lab.  vi. 
Hard,  non  lo  mette . 

76 1.  di  Volvtc  preffo  Rion  nell’  Overnia . Labbe  foto  T.  v 1. 

761.  Afl'emblea  di  Duren  nel  territorio  di  Giuliers  per  ordine  dei  Re 
Pipino  fopra  var/  affari  di  Stato.  Rcg.^v  n.  Lab.  v 1 .Hard.  in. 

76  3.  Atfemblea  dì  Nevers  per  ordine  dei  Re  Pipino,  nella  quale  fi  de- 
termina di  punire  l’infedeltà  di  Gaifero,  Duca  dell’Aquitania.  Taf- 
fillone  vi  prefta  al  Re  il  giuramento  di  fedeltà  per  lo  Ducato  di 
Baviera. 

76 4.  di  Gerusalemme  contra  gli  Iconoclafti  in  favore  delle  S.  Immagi- 
( • ni . Ex  Epijìola  Adriani  I Papié . 

764..  di  Vormes  y nel  quale  Pipino  rifolve  di  punire  l’infedeltà  di  Gai- 
fero e di  Tafiillone . Reg.  xvii.  Lab.  vi.  Hard.  ni. 

765.  d’ Attigni  fopra  la  Difciplina  e alcune  altre  materie  Ecclefiaftiche. 
II.  idem  * 

766.  d'Orleanr  nel  qual?  Pipino  determina  di  muover  guerra  a Gaifero, 
..Duca  dell’Aquitania  , e s’incammina  contra  di  lui . Ibid.  Q_iefti  tre 

ultimi  Concilj , come  ancora  quelli  di  Duren  e di  Nevers  del  76 1 & 
763  debono  chiamarli  piuttofto  Aftemblee  degli  Stati . 

Segue  alla  pag.  272.  & 273. 
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762.  LTmperator  Cojiantino  perfe- 
guita  i Monaci  e gli  Ecclefu- 
fticidifenfori  delle  S.  Immag. 

771.  S,  Sturmio  Abbate  di  Fulda 
maneggia  e conchiude  la  pace 
tra  Carlomàgno,  eTaffillone 
Duca  di  Baviera . 

780.  Morte  di  S.  Gio:  Damafceno  , 
Padre  dellaChiefaGreca  e dite-, 
fore  acerrimo  delle  S.  Immag. 

780.  S. Virgilio  Vefc.  dì  Saltzbur- 
go  converte  alla  Fede  la  Ca- 
rintia. 

7 85.  W itti  K in  do , Principe  de’Saf- 
foni  ^ abbraccia,  almeno  in  ap- 
parenza, laReligioneCrifliana, 
e permette  a’Miflìonarj  di  pre- 
dicare l’Evang.  neYuoi  Stati . 

790.  Pretendefi,  che  l’Univerfitk 
di  Parigi  fia  fiata  riabilita  in 
quell’ anno:  altri  Autori  rap- 
portano quella  fondazione  al 
XI!  Secolo. 

799.  Nafcita  di  S.  Ignazio  , figliuo- 
lo dell1  Imperatore  Michele  I , 
che  fu  pofcia  Patriarca  di  Co- 
flantinopoli . 


790.  Pauli  - Giovannifii  , Difce- 
poli  di  Paulo  , e Giovan- 
• ni  Armeni  , feguitavano  gli 
errori  di  Valentino  e di  Ma- 
* nete 

792.*  Felice  di  Urgel  , Spagnuo- 
lo  , diceva  che  Gesù  Cri- 
flo  era  folamente  figliuolo 
adottivo  di  Dio  : non  am- 
metteva il  culto  delle  Sante 
Immagini  : fu  condannato 
nel  Concilio  di  Ilatisbona 
nell’ Alemagna  l’anno  792, 
in  quello  di  Roma  1’  anno 
799  ed  in  altri  . Dopo  la 
condannagione  rinunziò  foli) 
efleriormente  a i fuoi  erro- 
ri, talché  fi  dubita  della  Sin- 
cerità di  fua  converfione . 

798^  Elipando  Vcicovo  di  Toledo 
cadde  ne  i medefimi  errori , 
e li  foltenne  ancora  con  mag- 
gior oflinazione . Credefi  con- 
tuttociò  , che  fi  convertif- 
fe  di  vero  cuore.  L’crefìe  di 
quelli  due  furono  condanna- 
te in  varj  Concilj  .* 


S .C  R I T T O R 1- 


760.  S.  Codegrando  Vefc . di  Metz  . Regola  per  li  Canonici . In  Spìcilcg. 

760.  Fredegario . Cronica  perla  Storia  di  Francia  .• 

760.  Aranafto  ilGiovane.Quefiti  fopra  la  S.Scrittur.^ttd  Athanafiura. 

-760.  Ambrosio  Autberto,  Abbate  di  Benevento,  morto  nel  778  . Com- 
mento fopra  l’Apocalifle  . In  Bibliot.  Patrum. 

770.  Paulo  Diacono  d’Aquilea  . Storia  de’  Longobardi . Vita  dei  Ponte- 
fice S.  Gregorio , e molte  altre  Opere  Storiche. 

771.  Ale u ino , Diaconi  della  Chiefa  di  JorcK  in  Inghilterra  .•  Molti 
Commenti  fopra  la  S.  Scrittura.  Trattato  della  Trinità,contra  Fe- 
lice Urgellitano  , e un Sacramentari».  Ejus  opera  in  fot,  Paris  1617. 

785.  Tara/io  Patriarci  Coflant.nel  785.AruneLettere.7tf  Coll.Concilior. 

785.  Teofane  d i Coflanl.Una  Cronica  in  jol.  Paris  e Typogr. Regia  1655. 

787.  Elia  , Arcivescovo  di  Creta . Commenti  in  greco  iopra  S. Gregorio 
Nazianzeno  . Cum  Gregorio  Narjanzeno. 

794.  Paulhto Vefc© v©  d 'Aquilea  fcriflè  contra  gli  errori  di  Felice  d’Ur- 
gel , e deU’Arcivefcovo  Elipando  . è impreffo  con  Alenino . 

794.  Eterio  Prete  Spagnuolo . Due  Libri  contra  glberrori  d’Eli  pan  do . 

797.  S.  Benedetto  d’Aniano  . Concordia  Regularum  in  4.0  Paris  1663. 

798.  Leidrado  Arcivefcovo  di  Lione.  Trattato  fopra  il  Battefimo,  k 
e alcune  Lettere.  In  Biblioth.  Patrum . 
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767.  di  Gentiili  preflo  Parigi,  radunato  dal  Re  Pipino,  fopra  la 
5.  Trinità,  la  particola  Filioque  e le  S.  lmagini.  Ibid. 

767.  * di  Roma  dalPAntipapa  Collantino,  ma  gli  Atti  furono  ab- 
bruciati dai  Concilio  di  Roma  dell’anno  769. 

767.  di  Bourges . Labbe  folo  T.  vi. 

7<58.  Alfemblea  di  S.  Dionifio , nella  quale  Pipino  divide  il  Rea- 
me tra  i fuoi  due  figliuoli  Carlo  e Carlomano.  Reg.  xvii. 
Lab.  vi.  Hard.  in. 

769.  di  Bourges  accennato  da  Hardouin  T.  1. 

079.  di  Roma  intorno  all’  elezione  dei  Papa  e al  culto  delle  S. 

lmagini.  Ibid . è imprelTo  ancora  in  foglio  in  Roma  ex  codi- 
ce Veroncnfi  1735. 

770.  di  W ormes  fui  Reno  da  Carlo  Magno  fopra  la  Difciplina  Ec- 
clefiallica,  del  quale  lì  fa  folamente  il  nome  e l’anno.  Reg. 
xvi.  Lab.  11.  Hard.  Hi. 

771.  Ai  Valenciennes  da  Cario  Magno  : jgli  Atti  fi  fono  fmarriti ..  Ibid. 

772.  di  W ormes  fopra  la  Difciplina  prima  che  Carlo  Magno  co- 
mincialTe  la  guerra  della  Saffonia.  Reg,  xv  11.  Lab.  vi.  Hard:  ni. 

772.  di  Baviera  (a  Dingelfind)  nel  quale  fi  concedono  varj  dritti 
alla  Chiefa.  Quello  Concilio  fu  radunato  per  opera  di  Tagl- 
ione, Duca  di  Baviera.  Ibid. 

773.  di  Roma , nel  quale  il  Pontefice  Adriano  concede  y per  quan- 
to fi  dice  , a,  Carlo  Magno  il  dritto  di  nominare  il  Veicovo 
di  Roma  ; ma  quello  Concilio  è dubbiofo.  , quantunque  fia 
rapportato  nel  decreto  di  Graziano  dijlintt.  63  Cap.  Hadrianus . 

773.  di  Ginevra  da  Carlo  Magno  nel  viaggio  che  fece  verfo  Plta- 
lia  per  difendere  la  Chiefa  Romana  contra  Defiderio  Re  de 
Longobardi . Ibid. 

77 a.  di  Duren , quando  Carlo  Magno  andò  a far  la  guerra  con- 
tra i Salibili . Ibid. 

776.  di  W ormes  nella  guerra  , che  Carlo  Magno  fece  contra  i Saf- 
fo ni . Ibid. 

777.  di  Paderbona  per  illabilire  la  Fede  nella  Salìonìa,  accennato 
folamente  da  II  ardo  uin  T.  111.  in  Indice. 

779.  di  Duren  nella  guerra  di  Carlo  Magno  contra  i Salfoni. 

780.  di  Lipfladt  nell’  Alemagna  per  erigere  Vefcovati  nella  Saflo- 
nia.  Reg.  xvm.  Lab.  vi.  manca  in  Hardouin. 

78 1.  cf  Antiochia  a favore  delle  S.  lmagini.  Hardouin  folo  T.  nr. 

782.  di  Colonia  fopra  la  Difciplina,  radunato  per  ordine  di  Car- 
lo Magno,  e ricavato  dallo  Storico  Egìnardo . Reg.  xvm. 
Lab.  vi.  manca  in  Hardouin. 

782.  di  Lipfìadt  fopra  la  Difciplina.  Ibid.  manca  in  Hardouin. 

783.  di  Paderbona  per  lo  ftabilimento  della  Religione  nella  Saf- 
fonia. Reg.  xvm.  Lab.  vi,  Hard.  ili. 

785.  di  Licbsfeld , per  eleggere  un  Arcivefcovo.  Angì.  \. 

786.  di  W ormes  in  favore  de’Saflbni  convertiti  e di  Wittikindo  lo- 
to Duca.  Di  quello  Concilio  non  fi  hanno  gli  Atti.  Ibid. 

787.  di  Chelchyth  in  Cumberland,  Provincia  dell’Inghilterra,  fo- 
pra la  Difciplina.  Ibid.  Augi.  1. 

" 787. 
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787.  NICENO II  ^ Settimo  Concilio  Generale  convocato  Cotto  H i- 
driano  Papa  e Cotto  l’imperator  Coftantino  figliuolo  di  Leo- 
ne e d’Irene.  Fu  cominciato  nel  786  e trasferito  a Nicea  nel 
787.  Vi  Ci  confermò  il  culto  delle  Sante  Immagini  contragli 
Iconoclafti.  Era  comporto  di  35oVcfcovi.  Reg.x ix.  Lab.vn. 
Hard.  iv.  . 

787.  di  Formi  Copra  Taflìlone,  Duca  di  Baviera.  Reg.xx. Lab.vii. 

Hard.  iv.  , 

I 788.  d ' Ingelheim  nell’ Alemagna , ove  Taftìllone  , Duca  di  Bavie- 
ra y convinto  di  perfidia  verCo  Carlo  Magno  Re  di  Francia,  è 
coftretto  ad  entrare  in  un  Monaftero.  Ibid. 

788.  di  Narbona  contra  1’  Erefia  di  Felice  VeCcovo  d’ Urgel.  Ibid. 
dubbioCo.  Vedi  LI  Pagi  an.  788. 

788.  di  Fine  ley  in  Inghilterra.  Angl.  1. 

789.  à1  A quif grana  per  ordine  di  Carlo  Magno  Copra  la  DiCciplina. 
Lab.  folo  T.  vii. 

790.  di  Formi . 

791.  di  Narbona ., Lab.  T.vi\. 

791.  del  Friuli , oCividal  di  Friuli  ( Forojulenfe ) Copra  il  Mìrtero 
della  S.  S.  Trinità,  dell’Incarnazione  del  Verbo  , e Copra  la  Di- 
Cciplina. Reg.  xx.  Lab.  vii.  Hard.  iv.  Credefi  delTan.  796. 

792.  di  Ratisbona  nell’  Alemagna  contra  l’Erefia  di  Felice.  Ibid. 

793.  di  Ferì am-C after.  Copra  la  Cepoltura  di  S.  Albano . Ibid. 

794.  Nel  medefimo  luogo  per  fondare  l’Abbazia  di  S.  Albano . Ibid. 
794.  di  Prancjort  nell’Alemagna  contra  l’Erefia  di  Felice  Urgelliiano  : 

il  fecondo  Canone  di  quello  Concilio  Coffre  qualche  difficoltà,  per- 
chè fembra  contrario  al  Concilio  Niceno  . Ibid. 

794.  di  Celchyth  nell’  Inghilterra  per  dotare  il  Monaftero  di  S.  Albano. 
Angl.  1. 

705.  di  Cantorberì  per  l’Immunità  Eeclefiaftica . Angl.  1. 

797.  Capitolare  diTeodolfo  VeCcovo  d' Orleans  per  regolamento  della 
Cu  a Diocefi.  Reg.xx.  Lab.v  11.  Hard.  iv. 

798.  d’  Aquifgrana  perla  Fondazione  del  Monaftero  di  S. Paulo  in 
Roma  . Ibid. 

799.  di  Finckley  Coprala  celebrazione  della  PaCqua . Ibid. 

799.  di  Bevanceld  per  la  conCervazione  de’Beni  Ecclefiaftici.7£./fog-/.  1. 
799.  di  Tore  . Còtto  1’ Arcivelcovo  Eamboldo  . 

799.  d’  Urgel  contra  l’Erefia  di  Felice  . Baluz. , in  notis  ad  Agobard. 

799.  di  Roma  contra  Felice  d’Urgel  ed  Elipando  di  Toledo  . Ibid. 

799.  d’  Aquifgrana  , ove  felice  d’ Urgel  è deporto, 

<00.  di  Mantcs  Copra  la  DiCciplina. 

3oo.  di  Clovnhow , in  Inghilterra  per  la  conCervazione  de  i Beni 
Ecclefiaftici . Ibid.  Angl.  1. 

>00.  delle  Calile  Copra  la  giuftificazione  de'Preti.  Ibid. 
k>o.  di  Tours,  nel  quale  Carlo  Masno divide  li  Cuoi  Stati  trai  i Cuoi 
figliuoli . Reg.xx.  Lab.vx  1.  Hard,  F accenna  T.i  1. 

1 00.  di  Roma  , ove  il  Papa  folennemente  fi  giuftifica  . Reg.  xx. 
Lab.  vi  1.  Hard.  iv. 


II.  Parte . 
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SECOLO  NONO. 

X C I X. 

gl*.  Stefano  IV  , o V 22  Giugno. 
Governa  7 m.  i §. 

* 22  Gennajo  817. 

La  Sede  vaca  2 g. 

C. 

817.  Pafquale  I 25  Gennajo . 
Governa  7 a.  3 m.  17  g. 

* 11  Mag.  824. 

La  Sede  vaca  24  §• 

C I.  , 

824.  Eugenio  li  5 Giugno. 
Governa  3 a.  2 m.  23  g. 

* 27  Agofto  827. 

La  Sede  vaca  4 g. 

824.  Zizimo  15  Antipapa.- 
C I I. 

827.  Valentino  1 Settembre. 
Governa  40  g. 

* 10  Ottobre  827. 

La  Sede  vaca  2 m.  23  g. 

ciii. 

828.  Gregorio  IV  5 Gennajo. 
Governa  16  a.  7 §• 

* 11  Gennajo  844* 

La  Sede  vaca  15  g« 


SECOLO  NON  O. 

Il  Simbolo  Cantato  nella  Chiedi. 

80  5 . S.  Benedetto,  Abbate  d ' An  ian  0 , 
Diocefi  di  Montpellier , rifor- 
ma i Mònaci, e muore  nell’82J . 

809.  Cavalieri  di  Tì  Andrea  di  Sco- 
zia i 

812.  Morte  di  S.  Guglielmo  Duca 
dell’  Aquitania , e Religiofo  a 
Gelonne* * 

813.  Si  ftabilifce  la  Feftività.  dell’ 
Afliinta.  LTmper.  Michele  I 
rinunzia  alla  corona  dell’  Im- 
perio , e fi  fa  Religiofo  .*  è 
imitato  dalla  Spofa  e figliuoli , 
tra i quali eravi  S.  Ignazio. 

822.  R ah  ano  è fatto  Abbate  di 
Fulda  . 

822.  Abbazia  di  Gorbie , o Corwei 
fondata  nell1  Alemagna . 

827.  Morte  di  S.  Adelardo  Abbate 
di  Corbie,  e parente  di  Carlo 
Magno.  * 

830.  Canonici  Regolari  di  S.  Jaco- 

Ipo  della  Spada , inftìtuiti  da 
D. Ramiro  Re  di  Leone,  appro- 
vati pofcia  da  Alenando  III. 


C O N C I L J. 

SECOLO  NONO. 

802.  d’  Aitino,  da  Paulino  Vefcovo  d’Aquilea  per  implorare  il  foc- 

corfo  di  Carlo  Magno  contra  Giovanni  Doge  di  Venezia.  Reg. 
XX.  Lab.  vìi.  Hard.  iv.  . 

• 802.  d’  A qui  [grana  fopra  il  giuramento  che  deefi  preftare  all  Im- 
peratore. Lab.  vii.  Hard.  iv.  Baluz.  in  Capitular.  manca  in 
Reg . 

803.  di  Ratisbona  fopra  i Corepifcopi . Reg.xx.  Lab.V n.  Hard. ìv. 

803.  di  Cloveshow  fopra  la  Chicfa  di  Canto rberì . Ibid.  Angl.  1. 

80 6.  * di  Coflantinopoli , nel  quale  fi  alibi  ve  il  Prete  Giufeppe , giufta- 
mente  interdetto  dal  Patriarca  Tarafio . Rjeg.^x.  Lab.v  1 1.  Hard.iv. 

80  6.  dìSaltzJrurgo , fopra  le  Decime.  Ibid. 

, 80 6.  di  Francia,  nel  quale  Carlo  Magno  divide  il  fuo  Reame . Ibid. 

808.  * di  Coftantinopoli , ove  fi  approva  il  matrimonio  di  Coftantino 
con  Teodora  fua  Concubina.  Ibid. 

809.  d1  Aquifgrana , fopra  la  proceflìone  dello  Spirito  Santo . Ibid. 

809.  Conferenza  di  Roma  fopra  la  particola  Filioque . Ibid. 

Su.  di  M.rcia  per  la  confacrazione  d’una  Chiefa  • Angl.  1. 
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SECOLO  NONO. 


SECOLO  NONO. 

802.  Morte  di  S.  Paulino  , Vefco- 
vo  d’Aquilea . 

804.  Morte  del  B.  Alenino  in  età  di 
67  an.  nell1  Abbazia  di  S.Mar- 
tino  diTours',  della  quale  era 
Amminiftratore . 

8c6.  Morte  di  S.  Tarafio,  Patriarca 
di  Coflantinopoli . 

807.  Le  Reliquie  ai  S.  Cipriano  da 
Cartagine  fono  trafportate  a 
Compiegne  da  Ifacco , Amba- 
feiatore  di  Carlo  Magno  . 

809.  Morte  di  J*.  Lutgero , primo 
Vefcovo  di  Muiifter . 

821.  Morte  di  San  Tcofanio  Con- 
fellorc  ; 

823.  Il  Corpo  di  J\  Uberto  , primo 
Vefcovo  di  Liegi , è portato 
nell1  Abbazia  d’Andam  , la 
uale  dipoi  ha  prefo  il  nome 
i quello  Santo. 

82 6,  Alcuni  Greci  venuti  in  Fran- 
cia con  gli  Ambafciatori  di 
Michele  il  Balbo , vi  porta- 
no le  Opere  , attribuite  a 
S.  Dionifio  Areopagita . 

I Danefi  Convertiti  fi  fanno  bat- 
tezzare in  Magonza . 


823.  Claudio  Clemente  Spagnuo- 
lo-‘  Vefcovo  di  Turino,  fe- 
guitava  i medefimi  errori  di 
Felice  Urgellitano  , e pre- 
dicava contra  le  Immagini  . 
Scritte  e parlò  con  furore 
contra  le  rapprefentazionj  del- 
la Croce  : fu  prima  confuta- 
to dall'Abbate  Teodomiro  , 
al  quale  rifpofe  ; quella  ri- 
fpolta  fu  dinunziata  all1  Im- 
peratore Lodovico  Pio,  che 
1’  aveva  fatto  Vefcovo  di 
Turino:  F Imperatore  lo  fe- 
ce efaminare  da  alquanti  Ve- 
feovi  , i quali  Io  condanna- 
rono . Giona , Vefcovo  d’Or- 
leans , D un  gaio  Diacono  fcrif- 
fero  contra  quello  Ereti- 
co . 

Clemente  compofe  molti  Com- 
menti fopra  la  Santa  Scrit- 
tura. Tuttociò  che  fcrilVe  fo- 
pra la  Lettera  a i Calati , è 
im predo  in  Bioìiothecis  Pa- 
trum  : le  altre  opere  fue  lo- 
pra  la  S.  Scruttura  fono  li- 
malie  manoferitte. 


SCRITTOR  I. 


SE  C OLO  N ONO. 

801.  Carlo  Magno  nato  nel  747  divenuto  Re  di  Francia  nel  76 8 , Impe- 
ratore nell1 800  , e morto  nell1  8 14 fece  molte  Leggi  Ecclefialliche 
fotto  il  nomedi  Capitolar) , datici  dal  Raluze  infoi.  Paris  1677  2 
vol.e  il  Codice  Carolino  , o Lettere  fcritte  a nome  di  quello  Princi- 
pe e pubblicate  a Ingollladt  molto  imperfettamente  dalGretzero 
. nel  . 1(534.  , ; . .... 

806.  Ni  ce  foro , Patriarca  di  Collant.  Un  Compendio  Storico . Grtec.  Lat. 
in  fol.  Paris  1648 . Alcuni  Trattati  contra  gli  Iconoclaili  in  Bi- 
bliothecis  Patrum  , ed  altre  Opere . 

806.  Teodoro  Studila  Abbate  l’anno  800  e morto  Tanno  82(5  : molti  Ser- 
moni e Lettere , un  Trattato  fopra  il  culto  delle  Immagini.  In 
Biblioth.  Patrum  & a pud  Baronium  . 

809.  Teodoro  difenfore  delle  Immagini  e martire  Fan. 821, dueOpufcoli 
fopra  il  culto  delle  Immagini . Combeffis  in  AuElario  Bibliot . Patr. 

810.  Amalario  Fortunato  , Vefcovo  di  Treveri . Trattato  fopra  le  ce- 
rimonie del  Battefimo . Apttd  Canifium  in  Leftionibuf  Antiquis . 

S ì] 


I 


* 


! 

i 


* 


27$  C O N C I L J. 

| ■ — - ; : : ’ 

I 813.  d’  Arles , l'opra  la  Difciplina.  Ibid. 

] 8 1 3 . di  Tours , (opra  la  Difciplfiia.  Ibid. 

<813.  di  Scialarti  fulla  Saona , per  la  Difcplina.  Ibid. 

'813.  oi  il lagonza , per  la  Difciplina.  Ibid \ 

Ì813.  di  Reimi , fopra  la  Difciplinar 

| 813.  di  Roano  fopra  la  Difciplina  . Bejftn  in  Conciliti  Normandite . 

■ 814.  di  Cojìantinopoli , per  le  S.  Immagini.  Reg.w.Lab.vti.  Hard.iv. 
i 814.  * di  Cojìantinopoli  convocato  dagli  Iconoclafti , nel  quale  è depo- 
rto il  Patriarca  S.  Nicetoro . Tbid.  & in  Synodico  veteri  Fabricii . 
814.  di  Thionville  , in  favore  de’Preti  maltrattati.  Ibid. 

814.  di  Nojon  , per  regolare  i confini  delle  Diocefi  di  Nojon  e di  Soif- 
fons . Ibid , ’ 

814.  di  Troia . j 

! 814.  di  Lione , ove  Agobardo  è eletto  Vefc.  di  quefta  Città  . Hard.T.11. 
j 816.  di  Celchyth  in  Inghilterra  fopra  i Coftumi . Angl.  1. 

816.  d’ A quifgran a , per  regolare  lo  rtato  de’ Canonici  e Religione. 
Reg. w.  Lab.vu.  Hard. \v. 

817.  d ' Aquifgrana  1 fopra  la  Regola  di  S.  Benedetto.  Reg.wi.  Lab. 
vii*  Hard.  iv. 

817.  d’ Ingelheim  , contra  gli  Ufurpatori  de  i Beni  Ecclefiartici . Ibid. 

818.  di  Fanne f , fopra  la  Fondazione  dell’Abbazia  di  Redon.  Ibid. 

820.  d’ Inghilterra . 

821.  di  Thionville , fopra  la  Difciplina  . Reg.wi.  Lab.vi  1.  Hard.  ìv. 

* 821.  Aflemblea  di  Nimega^ nella  quale  Lodovico  Pio  divide  li  Stati  tra 
ifuo-ifigl.  Chijflet  folus  in  quatuor  Opufculii  Farti  in  8.0  1679. 

821.  d'Oslavetblen  in  Inghilterra  . Reg.xxi.  Lab.vu.  Hard. \v.  Angl.  1. 

J 822,  d 'Attieni , ove  Lodovico  Pio  fi  pente  d’aver  maltrattato  Bernar- 
do , e d’avere  mal  diretto  gli  affari  del  Regno . Ibidem. 

822.  di  Clovesbow , fopra  i Coftumi , e fopra  Wilfredo  . Ibid.  Angl.  1. 

823.  di  Compiegne , fopra  l’abufo  delle  cofe  facre  . Ibid. 

824.  di  Clovesbow , fopra  i Coftumi  e Wilfredo . Ibid.  Angl.\. 

825.  * di  Parigi  1 fopra  le  Immagini , contra  il  fettimo  Concilio  Gene- 

rale. Goldajìe  in  Decretii  Imperialibus  de  Imaginibus  in  8.°  Franco- 
furti 16  08  . Manca  nelle  tre  Collezioni . / 

82  6.  d'Ingelbeim  1 contra  quelli,  che  depredavano  il  Reame.  Reg. 
xxi.  Lab.'V  11.  Hard. ìv. 

82  6.  dì  Mantova  , fopra  i Patriarchi  d’Aquilea  » di  Grado . Ibid. 

828.  d’  A qui [grana.  Ibid . 

829.  di  Parigi  1 fopra  la  Difciplina . Ibid. 

829.  diWormi,  contra  il  divorzio  . Ibid. 

830.  di  Langres  , fopra  la  Fondazione  dell’  Abbazia  ( Bczvencis  ) 
Lab.vs  1.  Hard.  ìv.  manca  in  Reg. 

83 1.  di  Nojon  , nel  quale  è deporto  Jefte , Vefcovo  d’Amiens  come  reo 
di  Lefa  Maeftà  . Ibid.  manca  in  Reg. 

832.  * di  Cojìantinopoli , contra  le  S.  Immagini . Apud  Fabricium  , 

832.  di  Parigi  , fopra i Monaci  di  S.  Dionifio . Lab.  vii. 

833.  di  Wormiy  fopra  l’Abbazia  di  S,  Remigio  di  Sens.  Lab.vu. 
Hard.  ìv.  manca  in  Reg. 

833.  di  Latrar, nel  l’Inghilterra  fopra  le  fcorrerie  c incurfioni  de’Danefi, 

2 e fopra  l’Abbazia  di  Croyland  . R.xxi.  L.vi  1.  H.iv.  Angl.  t. 
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833.  di  Compiegne , nel  quale  è deporto  flmperator  Lodovico.  Ibid. 

834.  Affemblea  di  S.  Diouijìo  , ove  Lodovico  Pio  è ammorto  alla 
comunion  della  ChieSa,  e riftabilito  ne  i Tuoi  Stati,  ibidem  . 

834.  di  Metz.,  ove  1’  Imperatore  , (comunicato  da  Ebone  Arcive- 
scovo di  Rems,  è atfoluto.  Reg.xxi.  Lab.v  11.  foli  « 

834.  <f  Attigni,  Sopra  Lodovico  Pio.  Lab.  folo  T.  vii. 

833.  di' Metz.)  accennato  da  Hard.  T.11. 

833.  di  Mantova  , Sopra  il  Patriarca  di  Grado  . Le'  Coin  te  Annali  T.S. 

833.  di  Thbnville  : ove  Ebbone  è Spogliato  dell’  ArciveScovato  di 
Rems  per  aver  congiurato  contra  Lodovico  Pio  . Reg.  xxi. 
Lab.  vii.  Hard.  iv. 

836.  à'  A qui f gran  a , Sopra  la  Disciplina.  Ibid. 

856.  di  Straminiac  , predo  Lione  , Sopra  le  differenze  inSorte  tra 

la  ChieSa  di  Lione  e di  Vienna.  Ibid? 

837.  di  C kierst . Carijiacum . 

838.  Kingjion  in  Inghilterra  1 Sopra  i Beni  Ecclefiaftici  i Ibid.  Angl.  1. 

839.  di  Scialo n Sulla  Saona  , per  alcune  materie  Ecclertarticne , e 
Sopra  Lodovico  Pio . Ibid. 

840.  di  Ke-^et  nella  Scozia.  Ibid. 

841.  à?  A q ut  f gran  a , contra  Lotario.  Ibid. 

841.  d’  Aufferre  , ove  li  ftabiliScc  un  digiuno  di  3 giorni  per  gli 
affari  di  Stato . ibid. 

842.  di  Cojìantinopoli , in  favore  delle  Immagini.  Ibid. 

842.  (di  Germignì  nel  territorio  d’  Orleans  , Sopra  I biSogni  della 

ChieSa  e dello  Stato . Ibid. 

842.  di  Bourges , ove  fi  approva  la  deposizione  d’  Ebbone  - Lab. 
vu.  Hard.  tv.  manca  in  Reg. 

843.  di  Germignì . Mabillon  Seccalo  iv.  Benedici.  T.u* 

, 843.  di  Coulaine  in  Francia,  Colonienfe . 

SCRI  TTORI. 
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810.  Jeffe , Velcovo  d’Amiens,  Sopra  le  Cerimonie  del  Battèfim© . ■ 
Biblioth.  Patr. 

821.  Claudio  Clemente , VeScovo  di  Turino.  Commento  Sopra  l’Epi- 

ftola  aiGalati  in  B ibi.  Patr.  e alcune  Prefazioni  di  altri  Suo*  [ 
Commenti  in  Anale&is  Mabillonii  . Vedi  gli  Eretici.  4 

822.  Dungalo , Monaco  di  S.  Dionifio  Scrilfe  a favore  delle  Imma- 
gini contra  Claudio  di  Turino.  In  Biblioth.  Patr. 

822.  Giona  VeScovo  d’Orle^ns  Scrirte  contra  Claudio  di  Turino , ed  in 
oltre  un  Trattato  di  Morale.  In  Biblioth.  Patr.  & Spicilegio  . 

823.  Anfegifo  , Abbate  di  S<  Vandriilo,  ha  raccolto  i Capitolari  di  Car- 
lo Magno  e degli  altri  Imperatori . Capitular.  Regum  Francor. 

823.  Alitgario  VeSc.  di  Cambrai . Un  Penitenziale . In  Biblioth.  Patr. 
dr  apud  Morinum  de  Poenitentia . 

824.  lldaino , Abbate  di  S.Dionifio . Gli  Areopagìtici  in  Bibl ioth.Patr. 

830.  Agobardo , ArciveSc.  di  Lione  morto  nell’  840  Scrilfe  contra  i Giu- 
dei t contra  Felice  Urgellitano  e laSciò  varj  altri  Trattati  Dogma- 
tici . Tljus  opera  a Stefano  Bai uzjo  in  8.°  Parifiis  1666  2 voi . J 
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C 1 V. 

844.  Sergio  II  27  Gcnnajo. 
Governa  3 a.  1 g. 

* 27.  Gennajo  847. 

La  Sede  vaca  2 m.  15  g. 
Giovanni  Diacono  della  Chiefa 
Romana  , eccita  delie  turbo- 
lenze . 

C V. 

847.  Leone  IV  12  Aprile. 

' Governa  8 a.  3 m.  -6  g. 

* 17  Luglio  865. 

La  Sede  vaca  1 m.  14  g. 
Tra  Leone  IV  e Benedetto  III 
molti  autori  , Cattolici , 

pongono  la  favola  della  Papef- 
fa  Giovanna . 

CVL' 

855.  firnedmoIII  1 Settembre. 
Governa  2 a.  6 m.  io  g. 

* io  Marzo  858. 

La  Sede  vaca  14  g. 

Anaflafio  16  Antipapa. 

C V I I. 

858.  Niccolò  I 25  Marzo. 
Governa  9 a.  7 m.  19  g. 

* 12  Novembre  867. 

La  Sede  vaca  1 m.  1 g. 

" C V I I I.  * 

867.  Adriano  II  14  Decembre. 
Governa  4 a.  11  m.  12  g. 

* 25  Novembre  872. 

La  Sede  vaca  18  g. 


844.  San  Pafcafio  Ratberto  è fatto 
Abbate  di  Corbie . 

845.  Morte  di  S.  Giovannetto , So- 
litario nella  fìitinia. 

846.  Transazione  del  Corpo  di  S. 
Benino , Fondatore  dell  Abba- 
zia di  Sithiu  , a S. Omero  nell' 
Artefia . 

849.  Gottefcalco^ìAomco  d’Orbais, 
è degradato  dal  Sacerdozio,  e 
percolìo  pubblicamente  alla 
prefenza  del  Re  Carlo  il  Calvo 
a follecitazione  d’incmaro  di 
Rems,  il  quale  lo  manda  poi 
prigione  nell’Abbazia  di  Hau- 
yilìers,per  aver  difleminato  al- 
cuni errori  fopra  la  Grazia . 

857.  Religione  di  S.Lorenzodi  Ve- 
nezia . 

859 . S.  Adone  1 Monaco  di  Ferrie- 
res  , è fatto  Arciv.  di  Lione  . 

865.  Morte  di  S.  Pqfca/ìo  Ratberto , 
Abbate  di  Corbie  in  Francia . 

8 66.  L’  Abbazia  di  Cafaure  nell 
Italia  fondata  dall’  Imperatoi 
Lodovico . 

868.  Morte  di  S.  Niccolò  , Abba-  i 
te  di  Studi  in  Coftantinopo- 
li  , e difenfore  delle  S. -Im- 
magini . 

Credei  che  in  quello  tempo  li 
comincialfe  a portare  la  t > occ 
innanzi  al  Papa . 


C O N C I L J. 


844.  di  Thionville  , ove  intervengono  i figliuòli  di  Lodovico  Pio.  Ib.d, 

844.  di  Vernevil  Palazzo  Reale,  lopra  la  Òifciplina  . Ibid. 

845.  di  Beauvais' , ove  Incmaro  è eletto  Arcivescovo  di  Reims.  Ibid. 

845.  di  Mcaux  , fopra  la  Difciplina.Vi  fi  trovano  i Canoni  de’  Concilj  d 
Colonia , Lauuac  , Thionville  e Beauvais . Ibid. 

84 6.  di  Parigi , nel  quale  fu  terminato  e pubblicato J1  Concilio  di 
Meaux  . Ibid. 

84*5.  di  Cannes , da  Nomeone  , Principe  de’Bretoni . Reg.xx  1.  Lab.v  11. 

847.  di  Parigi, ove  Incmaro  è confermato  nel  fuo  Arciv.  di  Rems,  e fo- 
pra Perenzione  dell’Abbaz.di  Corbie  in  Frane.  R.xx  1.  L.vi  1.  H.i  v. 

848.  di  Cannes  ^ accennato  da  Hard.  T»  11. 

848.  di  Magonz.a  contra  Gottefcalco . Ibid. 

848.  di  Lione , ove  è aflbluto  Godelcario  Prete,  ibid. 

J848.  di  Limoge , ove  i Canonici  di  S.  Marziale  dimandano  d’efle- 
re  fottomelli  alla  regola . Ibid. 
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84 6.  S,  Ignazio  è fatto  Patriarca  di 
Coftantinopoli . 

847.  Il  B.  Rabano  è fatto  Arcive- 
scovo di  Magonza , e muore 
l’anno  856. 

848.  Nomenoe  , Principe  Bretone 
avendo  prefo  il  titolo  di  Re, 
vuole  ftabiliredi  propria  auto- 
rità una  Metropoli  Sopra  l’Ab- 
bazia di  Dol,  il  che  diede  mo- 
tivo a molti  movimenti. 

850.  In  quell’anno  e ne  i Seguenti  i 
Saracini  martirizzano  molti 
Fedeli  nella  Spagna . 

S59.  tT.  Eulogio , Prete  di  Cordova, 
martirizzato  dai  Saracini. 

861.  Morte  di  S.  Prudenzjo  ^ Ve- 
scovo di  Troja . 

854.  Le  Reliquie  di  S. Regina, Ver- 
gine e Martire  , Sono  traspor- 
tate dalla  Sita  Sepoltura  preffo 
AliSe  nel  Monaft.  di  Flavignì . 

865.  Morte  di  S.  Anfcario  , primo 
Arcivescovo  d’Amburgo . 

Il  Corpo  di  iT.  Eletta , madre  di 
Coftantino  è rapito  fcgrctta- 
mentei  da  Roma  portato  in 
Francia  e riporto  nell’Abbazia 
d’ Hautvillers . 

867.  Fozjo , falSo  Patriarca  di  Co- 
rtantinopoli,  Scomunica  teme- 
rariamente il  Pontefice  Ro- 
manq . 


ERESIE  E P ERSEC.  179 

847.  Tiota , falSa  Profe  tetta,  ralli- 
ni) molto  popolo  in  quello 
anno  , ed  ancora  molti  Ec- 
clefiartici  , a i quali  annun- 
ziava il  fine  del  mondo:  con 
tal’ arte  raccolfe  gran  numero 
di  preSenti , che  le  venivano 
fatti  ; ma  dinunziata  a un 
Concilio,  vi  fu  condannata  e 
frullata  per  ordine  de’Vefcovi. 

847.  Gottffcal co , Monaco  Benedet- 
tino dell’Abbazia  d’Orbais, 
Diocefi  di  Soilfons , fofteneva 
che  i prefeiti  erano  predetti- 
nati  alla  dannazione;  che  G.C.  > 
era  morto  Solamente  per  gli 
Eletti;  e che  l’uomo  avea  per- 
duto la  Sua  libertà.  Fu  con- 
dannato più  d’una  volta  e rin- 
chiuso in  una  rtretta  prigio- 
ne, ove  finì  di  vivere  . 

850.  Fozjo  , falSo  Patriarca  di 
Coftantinopoli  formò  in  quell’ 
anno  lo  Scifma  , che  fu  dille 
ancora  prefentememe  tra  la 
ChieSa  Greca  e Latin  1 ricu- 
sando di  predare  l’ubbidien- 
za dovuta  alla  S.Sede  , e oon 
riconoscendo  il  Papa  come 
Capo  vifibile  della  ChieSa  : 
fu  condannato  dal  Concilio 
Generale  di  Cortantinopolij 
l’anno  8 76.  I 


SCRITTORI. 


844.  Smaragdo  Abbate  di  S.  Michele  nel  Barefe.  Un  Trattato  Sopri  i 
doveri  de’  Principi  indirizzato  a Lodovico  Pio;  Sermoni;  un  Com- 
mento Sopra  la  Regola  di  S.  Benedetto.;  un  Trattato  Sopra  la  Pro- 
certìone  dello  Spirito  Santo  , ed  altre  Opere . In  Spicilegio , Ri- 
banus  Maurus , C*T  in  Collegi.  Concilior. 

844.  Am alar  io  , Diacono  della  ChieSa  di  Metz  Scritte  Sopra  gli  Ufficj 
della  ChieSa,  e una  Regola  per  li  Canonici  • 

844.  Amolone , o Amulone , Arciv.  di  Lione  dopo  Agobardo  , Scritte  So- 
pra la  Grazia  e la  Predertinazione  contra  Gottefca!So,ed  alcune  al- 
tre Opere  Dogmatiche  . In  Agobardo  Baluzji  8.°  & in  Bibl.  Patr. 
844.  Aimone  Monaco  di  Fulda, poi  Velcovo  d’Alberftat  nell’Alemagna 
Scritte  Sopra  i Salmi  e Sopra  S.  Paulo  ; un  T rattato  del  Corpo  e San- 
gue di  N.  Signore  Gesù  Crifto . Spicilcg.  un  Compendio  di  Storia 
Ecclefiartica . 
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849.  di  Tottrs , contra  Nomenoe  nemico  della  Chiefa  . keg * xxr  1 
Lab.  vili.  Rari , v. 

1 | . » • 

849.  ci  Sciart rei , nel  quale  fi  dà  la  tonfura  a Carlo , fratei  minore  di 
Pipino  Re  dcU’Aquitania  . 7£/d. 

849.  di  Ck tersi , de  to  prefentemente  Tiersì  ( Carifiacum  ) Palazzo 
nella  Dioceli  di  ^oilfons  , contra  Gottefcalco  ricaduto  . 7 bid. 

850.  di  Pavia  ( Regia-Ticina  ) per  la  riforma  de’  cortumi . Jbid. 

850.  di  Murrit  nella  Diocefi  di  Sens . Lab.vn  1.  Hard.v.  foli . 

850.  di  Btnnin  gdon  nell1  Inghilterra  contra  i Dan  e fi  . Reg.xxi.  Lab.  * 
vili.  Hard.v.  Angl.ì. 

851.  di  Kingsburì  ^ fopra  l'efenzion*  dell’  Abbazia  di  Croyland . Ibid. 
An gl.  . r. 

851.  di  Soiffons  , ove  Pipino  il  Giovane  Re  dell’ Àquitania  è privato 
della  corona  , e rincniufo  nel  Monafterodi  S.  Medardo  . Ibid. 

852.  di  Cordova  , contra  li  Martiri  volontari  e il  loro  culto  . Ibid. 

852.  di  Magonza  1 (opra  la  Disciplina . Ibid. 

853.  di  JVfir,  fopra  1’efenzione  dell’Abbazia  di  S. Remigio  di  Sens.  Ibid. 

853.  di  JWr,  per  l’Ordinazione  del  Vefcovo  diChartres.  Ibid. 

853.  di  Parigi  y fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

853.  * di  Soiffons, ove  fi  rigettano  le  Ordinazioni  fatte  da  Ebbone.I&d. 

853.  di  Cbiersì  contra  Gottefcalfo.  Làb.v  1 1.  Hard.  v. 

853.  di  Perbene  , fopra  la  Difciplina  . Lab.vn  1.  Hard.v. 

853.  di  Romanci  quale  è deporto  Anartafio,  Card,  di  S. Marcello  . Ibid. 

854.  di  Coflantinopoli , ove  è deporto  Gregorio,  Vefc.  di  Siracufa . Ibid . 

855.  di  Bonnoevil  fu  Ha  Marna  , 3 leghe  di  là  da  Parigi  fopra  la  Difcipli- 
na . Mortene  Tom.iv.  Tbefauri  pog.^q. 

855*  di  Palenz*  nel  Delfinato , contra  gii  Eretici  Scozzefi , e fopra  la 
Difciplina.  Reg.xx  1.  Lab. vi  11.  Hard.v . 

855.  di  Pavia  , fopra  la  Difcip'ina . Ibid. 

855.  di  W incbejìer  , fopra  l’Abbazia  di  Wertminrter  . Ibid.  & Angl.ì. 

85 6.  di  Cbiersì .(  Carifiacum  ) fopra  la  Difciplina  . Ibid. 

857.  di  Magonza  per  li  diritti  della  Chiefa  . Reg.xx  1 1.  Lab.vji. 

838.  *di  Co-ìant  ino  Poli , ove  Fozio  è rtaSilito  Patriarca  di  Cortantino- 
poli  da  Gregorio  Scifmaiico  . Reg.xx  1 t.  Lab. vi  i i.  Hard.v. 

838.  di  Soiffons,  da  Lodovico  Re  di  Germania  . Ibid. 

858.  di  Cbiersì . Vedi  i Capitolar)  e il  P.  Pagi  ad  bwic  annum  • 

838.  di  Tottrs,  fopra  l’Arcivefc.  Gìrardo  . Lab.  v\u. 

839.  di  Toni , o Savoniere , contra  Veniglione  Vefc.  di  Sens . Ibid. 

839.  di  Merr,  per  la  riconciliazione  di  Lodovico  di  Germania,  e di 

Carlo  il  Calvo . Ibid. 

839.  d i Langres , fopra  la  Difciplina  . Ibid. 

839.  di  Cifìertio  ( Cirtercienfe  ) fopra  il  privilegio  d’un’Abbazia  . Mo- 
bilio» Sac.  4 Btnedift.  P.  1 1.  pag.^^o. 

8tfo.  due  Conci!)  d’ A qui  [grana  per  la  Caufa  di  Tietberga , Moglie  di 
Lotario . Rcg.xx  1 1.  Lab. vi  1 1.  Hard.v. 

8^o.  di  Toufsì  predo  Toul  nella  Lorena , fopra  la  Difciplina  .Sirmond. 
T.  ni.  Condì . Gal  li. e . Mobilio»  in  4»  aledi  s . 

860.  di  Coblentz.1  nel  quale  fi  conchiude  la  pace  tra  Lodovico  di  Ger- 
mania, Lotario  c i Figliuoli  di  Carlo  il  Calvo.  R.xxi  i.L.vi  1 i.H.v. 

8<5 1.  * di  Cojlant.  nel  quale  Fozio  feomunica  il  Pontefice  Romano. Ibid. 
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845.  Rubano  Mauro , Abbate  di  Fulda  , poi  Arcivefcovo  di  Ma-1 
gonza  nell’an.  847.  Molte  opere  Copra  la  S.  Scrittura,  dottri- 1 
naii,  efopralaDifciplinaEcclefiallica.  In  fot. Coloni*  1267 , 3 voi.  1 

846.  Metocìio  Monaco  e Patriarca  di  Coftantinopoli.  Canoni  Peni- 1 
tenziali  apud  Zonaram. 

846.  W alfredo  Strabono,  Monaco  di  Fulda,  morto  Abbate  di  Rei- 
clinaw,  Diocefi  di  Coftanza  nell’an.  847.  La  Glofa  ordinaria 
Copra  la  Sacra  Scrittura:  alcune  Vite  di  Santi,  ed  altre  Opc-I 
re.  Ejus  Optra  in  fol.  Pari/.  1624  io  Tom. 

848.  Pafcafìo  Ratberto  Abbate  di  Corbie  nella  Piccardia  Fan.  844.] 
Commenti  Copra  la  S.  Scrittura,  un  Trattato  del  Corpo  e San- 
gue del  Signore,  Vite  di  Santi,  e un  Trattato  de  partuVir- 
ginis  . Ejus  Opera  in  fol . Parif.  1618  & in  Spicilegio. 

848.  Ratramno  , o Bertramj  Monaco  di  Corbie  , poi  Abbate  d’Orbaisj 
neiran.840.  Scritte  Copra  la  Predeftinazione , contra  i Greci , Co- 
pra la  Natività  di  G.  C. , e un  Trattato  celebre  del  Corpo  e San- 
gue del  Signore.  Vide  Biblioth.  Patr.& Spicileg. 

850.  Gio:  Scoto,  o Erigcna  Scozzefe  di  naCcita  e ritirato  in  Francia, 
Ccrifle  del  Corpo  e Sangue  del  Signore,  Copra  S.  Matteo  , cd  al- 
tre Opere  o perdute , o non  imprelfe , Trattato  della  Predeftina- 
zione . Apud  Maguinum  della  natura  delle  coCe  : fol.  Oxonii  168 1« 

850.  Prudenzjo  Cu  Catto  VeCc.  di  Troja  nell\84o,e  Ccriff'e  Copra  la  Prede- 
ftinazione.  Apud  Mauguinum  , ed  altri  Trattati  in  Bibl.  Patr. 

850.  Floro,  Diacono  della  ChieCa  di  Lione  , fcrifl'e  Copra  la  Predefti- 
nazione,  una  Cpiegazione  del  Canone  della  Mefl'a,  e un  Commen- 


to Copra  S.Paulo . Apud Bedam  . Vide  Mauguinum  & Bibl.  Patr. 

850.  Remigio,  ArciveCcovo  di  Lione  nell’853  ieri  (Te  Copra  la  Prede- 
ftinazione,  ed  altri  Trattati . Apud  Mauguinum  & in  Bibl . Patr . 

850.  Lupo,  eletto  Abbate  di  Ferreries  nell'842.  Lettere  e Trattati 
di  Dottrina.  Ejus  Opera  Jìudio  Baluzji in  8.° Lipfie  1710. 

850.  IJidoro  Mercatore,  o Peccatore  è l’Autore  delle  t’alCe  Lettere, 
o Decretali  dei  primi  Papi. 

850.  Andrea,  ArciveCcovo  di  Creta.  Il  gran  Canone  della  ChieCa 
Greca . Grece  (3t  Latine  apud  Combèfif.  in  fol.  Parif.  1644. 

850.  Vandalberto , Monaco  dell’Abbazia  di  Pruym.  Un  Martiro- 
logio in  verCi  e alcune  Vite  di  Santi. 

850.  Angelomo , Monaco  di  Luxeu.  Commento  Copra  i Libri  dei 
Re.  In  fol . Rome  1565  ed  altre  Opere. 

854.  Enea,  VeCcovo  di  Parigi.  RiCpofla  alle  Obbiezioni  dei  Gre- 
ci. In  Spicileg.  & in  Colle&ion.  Concilior. 


857.  Incmaro , Velcovo  di  Laone  e nipote  d’Incmaro  di  Rems,  ha 
Ccritto  qualche  trattato,  che  fi  trova  impreflbeon  Joftefi'o  Inc- 
maro  di  Reims. 

863.  Fozjo,  falfo  Patriarca  di  Coftantinopoli , ha  fatto  una  Biblio- 
teca, dove  ha  conCervato  molti  frammenti  di  antichi  Scrittori  : 
Lettere  belliflìme  : raccolta  di  Canoni . Io  Bibliotbeca  Juris 
Canonici  Juflelli  in  fol • ed  apud  Balzamonem  : ha  laCciato  al- 
tri Trattati  Dogmatici.  Vide  P borii  Bibliothecam  Greco  Lati - 
nam  in  fol.  Rothomagi  1652  Photii  Epijlole  in  fol.  Londini 
1651  Cj  Cani  fi  Lettiones  antiqua s in  folio. 
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8/5 1.  Di  Roma  contra  Giovanni  Vefcovo  di  Ravenna,  che  maltrat- 
tava li  fuoi  Diocefani.  Ibid. 

8<5 1.  Di  Piftres  (Pirtenfe)  nella  Normandia  preffo  il  Ponte  dell’Arche, 
fopra  i difordini  della  Chiefa  e dello  Stato .Beffo  in  Corte. Norman. 

861.  * Di  Soiffons  , ove  Rotardo  è deporto . Hard,  lo  accenna  Tr.  1 1. 

861. *  d? Aquif grana , che  favoreggia  il  matrimonio  di  Lotario  e di 
Valdrada.  Reg.  xxti.  Lab.  vm.  Hard.  v.  e xi. 

86 2.  Di  Sens , ove  è deporto  Ermanno,  Vefcovo  di  Nevers.  bid. 

86 2.  Di  Savonieres  pretto  Toul,  ove  è conchiufa  la  pace  tra  Lo- 
dovico , Carlo  e Lotario  alla  prefenza  de*  Vefcovi . Ibid. 

862.  Di  Soiffons  contra  Balduino,  Conte  di  Fiandra,  rapitore  di 
Giuditta,  figliuola  di  Carlo  il  Calvo.  Ibid . 

862.  * Altro  di  Soiffons , nel  quale  è fcomunicato  Rotardo,  Ve- 
fcovo di  Soiffons.  Ibid. 

863.  * Di  Metz,  ove  i Legati  del  Papa  approvano  il  matrimonio 
di  Lotario  con  Valdrada  fua  Concubina.  Ibid. 

863.  Di  Roma , ove  fono  deporti  gli  Arcivefcovi  Gontario  e Teutgoldo, 
che  avevano  approvato  il  maritaggio  di  Lotario  con  Valdrada./^. 

863.  Di  Roma , ove  Zaccaria,  Legato  della  S.  Sede  è fcomunica- 
to, come  prevaricatofe,  condannato  Fozio,  c S.  Ignazio  ri- 
rtabilito fulla  Sede  di  Coftantinopoli . Ibid . 

853.  Di  Schirwan  nell’Armenia,  ove  è condannato  Neftorio,  Eu- 
tiche  , Diofcoro  *d  altri  Eretici.  Hard,  folo  T.  v. 

863.S  A quitania  contra  Stefano  Conte  d’Overnia.Reg.xxi  i.Lab.vi  11. 

863.  Di  furberie,  fopra  una  differenza  tra  il  Vefcovo  di  Mans  e 
alcuni  Religiofi.  Ibid. 

86  3.  * Di  Sanlì,  dove  Incmaro  depone  Rotardo,  Vefc.di  Soiffons  . Ibid. 

863.  Di  Roma , ove  Rotardo  è rirtabilito  nella  fua  Sede.  Ibid. 

864.  Di  Piftres , per  affari  della  Chiefa  e dello  Stato.  BeJJin. 

864.  Di  Roma,  ove  fi  conferma  la  depofizione  di  Guntario,  Ve- 
fcovo di  Colonia.  Pagi  ad  hunc  annum . 

86 5.  Di  Roma , ove  Rotardo  è rirtabilito  per  la  feconda  volta  nel- 
la fua  Sede . Ibid.  ' I 

8 66.  Di  Soiffons , per  motivo  di  Vulfrado  Vefcovo  di  Bourges,  efo-j 
pra  le  Ordinazioni  conferite  da  Ebbone  , Vefcovo  deporto . Ibid. 

8 67.  * Di  Coftantinopoli , ove  Fozio  ha  l’ardire  di  fcomunicare  il 
Pontefice  Romano.  Ibid.  I 

867.  Altro  di  Coftantinopoli , ove  Fozio  è deporto  , e S.  Ignazio  ri- 
rtabilito in  quella  Sede  Patriarcale.  Pagi  ad  butte  annum. 

8 6y.  Di  Troia  nella  Sciampagna,  fopra  Vulfrado  ed  Ebbone . Ibid. 

868.  Di  Roma , contra  Fozio.  Ibid. 

868.  Di  Chiersì , o Thiersì  ( Carifiacum  ) per  l’efame  di  Willeber- 
to  al  Vefcovato  di  Scialon . Ibid. 

8-58.  Di  V/orms , fopra  la  Difciplina  Ecclefiartica.  Ibid. 

869.  Di  COSTANTINOPOLI , Vili  Concilio  Generale  , convocato 
fotto  Adriano  II  Papa  e Bafilio  Imperatore.  In  querto  Concilio 
Fozio  Scifmatico  fu  deporto  e mandato  in  efilio,  e S.  Ignazio 
rirtabilito  nella  Sede  Patriarcale  di  Cortantinopoli . Ibid. 

86 q.  Di  Piftres  fopra  la  Difciplina.  Ibidem  & Befftn . 
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869.  * Di  Metz. , nel  quale  li  dà  la  corona  a Carlo  in  pregiudi- 
zio di  Lodovico  II.  Ibid. 

870.  * Di  Verbene,  nel  quale  Incmaro  , Vefcovo  di  Laon  depo- 
rto , fi  appella  alla  S.  Sede . Ibid. 

870.  * d'  Attigni , nel  quale  Incmaro,  Vefcovo  di  Laon  deporto, 
è privato  degli  occhi . Ibid. 

870.  Di  Colonia  fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

870.  Di  Vienna  nel  Delfinato  fopra  i Privilegi  Monartici . Ibidem  , 
Cir  Mabillon  Siculo  iv.  Benediciin.  Part.  11.  pag.  296. 

87 1.  * Di  Douzj  , nel  quale  Incmaro  , Vefc.  di  Laon , è deporto . ibid. 

SCRITTO  R I.  ~~ 

854.  S.  Ignazjo , Patriarca  di  Collantiuopoli . Alcune  Lettere  a i 
Papi.  In  Collegi.  Concilior. 

860.  Niceta  David.  Vita  di  S.  Ignazio,  Patriarca  di  Cortantino- 
poli , a Combefi/io  in  auB.irio  novijjirao  Biblioth.  Patr . in  fol. 

I Parif.  1672  2 voL  e molti  Sermoni. 

So.  Pietro  di  Sicilia.  Storia  de’ Manichei.  In  Biblioth.  Patr. 

Si.  Teodoro  Abucara.  Trattato  della  Religione  contra  i Maomet- 
tani, e le  altre  diverfe  Sette  d’Oriente,  in  4.0  Ingolfi  a dii  per 
Gretzerum  ì6o6. 

61.  Ufuardo , Monaco  di  S.  Germano  di  Prato  prelfo  Parigi.  Un 
Martirologio  in  4.0  Pari/.  1718. 

67.  Baglio  Macedone,  Imperatore  . F.fortazioni  a fuo  figliuolo 
in  4.5  Grtec.  Lat.  Hamburgi  1633-  diverle  altre  Opere  in  Col- 
teci. Concilior.  & in  jure  Greco  Romano. 

I70.  Michele  Pfello.  De  Operationibus  Daemonum. 

70.  Metrofane , Vefcovo  di  Smirne,  opporto  a Fozio.  Una  Let- 
tera ftimatifiima  nelle  Collezioni  de’Concilj. 

70.  Teofane  di  Ceramene.  Omelie  fopra  gli  Evangelj,  Grxc.  & 
Lab.  in  fol.  Pari/.  1644. 

70.  Aelfredo  Re  d’Inghilterra,  foprannominato  il  Grande.  Para- 
frafi  in  lingua  Saflfone  della  Storia  Ecclefiartica  del  Ven.  Reda 
in  fot.  Cantabrigiét  1644.  Verfione  in  lingua  SalTonc  di  Paulo 
Orolìo;  è rimafta  manofcritta.  Il  Salterio  in  lingua  Salìbile 
in  +.oLondini  1640.  Molte  Leggi  con  la  Aia  Parafrali  del  Be- 
rta, ed  altre  Opere.  Si  ha  la  vita  di  quello  Principe  in  Scri- 
p tori  bus  Anglicis . 

I70.  Epifanio  Arcivefcovo  di  Coftanza  nell’Ifola  di  Cipro.  Molti 
Sermoni  con  l’opere  di  S.  Epifanio  pubblicate  dal  P.  Petavio 
in  fol.  Parif.  1622  2 voi. 

Ì71.  NotKero  il  Balbo,  Monaco  di  S.  Gallo.  Un  Martirologio,  e 
alcune  Vite  di  Santi  imprefle  in  molte  Raccolte . 

S71.  Incmaro , Monaco  Benedettino,  poi  Arcivefcovo  di  Rems  nell' 
an.  844,  morto  nell’ 882  gran  Canonirta  , cattivo  Teologo  e 
uomo  violentiamo,  fcrifle  fopra  varie  materie  di  Dottrina, 
difciplina  e morale.  Ejus  opera  fludio  Jacobi  Sirmtmdi in  fol. 
Parif.  1645  2 voi.  Si  fono  poi  ritrovate  altre  Opere  di  lui  in 
gran  numero,  che  potrebbero  formare  altri  due  Volumi. 
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C I X. 

872.  Giovanni  Viti  14  Dccemb. 
Governa  io  a.  2 j». 

* Muore  15  Decembre  882. 
La  Sede  vaca  7 g. 

C X.  . 

882.  Marino , o Martino  IL 
Eletto  li  23  Decembre. 
Governa  1 a.  2 m.  1 g. 

* 23  Febbrajo  884. 

La  Sede  vacò  6 g. 

C X I. 

884.  Adriano  III  1 Marzo. 

, Governa  1 a.  4 m.  8 g. 

* 8 Luglio  885. 

La  Sede  vaca  6 g. 

C X I I. 

8 Stefano  V ovvero  VI  15  Lu- 
glio . 

Governa  6 a.  14  g. 

* 7 Agofto  891.  ' 

La  Sede  vaca  t m.  11  g. 

885.  Anaftafio  , XVII  Antip. 

C X I I I. 

, / 

891.  Formo fo  19  Settembre. 
Governa  4 a.  6 ni.  17  g. 

* 4 Aprile  8 96. 

La  Sede  vaca  6 g. 

• Sergio  Antipapa. 

C O N C 


876.  Fondazione  dell'Abbazia  di 
Santa  Maria* di  Compiegne, 
detta  dipoi  di  S.  Cornelio  fot- 
te il  regno  di  Carlo  il  Calvo  . 
Le  Campane  incominciano  ad 
edere  in  ufo  nella  Chiefa  Gre-  » 
ca . 

884.  Fondazione  dell’  Abbazia  d' 
Orilhac , fituata  prefentemen-  ; 
te  nella  Diocefi  di  S.  Flour, 
per  opera  di  S.  Geroldo , Si- 
gnore di  quedo  luogo:  fu  poi 
tecolarizzata  da  i Canonici . 

886.  L’Abbazia  e la  Chiefa  di  S. 
Medardo  di  Soilfbns  fono  in- 
cendiate da’ Norman  ni, che  ro- 
vefeianoe  ficcHcggiano  mol- 
ti altri  Monailerj . 

887.  L’Abbazia  di  Doncberi  fu  la 
Mofa  è fabbricata  da  i Monaci  \ 
di  S.  Medardo,  ch'erano  dati 
obbligati  ad  abbandonare  la 

'loro  prima  abitazione.  » 

894.  Zuintiboldo  , figliuol  natura- 
le dell’Imperatore  Arnolfo, 
dà  l’Abbazia  di  Moienmoutiert 
ad  un  Secolare  , che  ne  difcac- 
cia  l’Abbate  con  i Monaci  e vi 
mette  de’Canonici . 

L L J. 


872.  Di  Roma  fopra  l’affare  dell’Imperator  Lodovico  contra  Alde- 
gifo , Duca  ai  Benevento.  Pag.  ad  an.  873. 

873.  D' Oviedo  nella  Spagna  (Covetenle).  Ibidem  & cC  Agnine  in 
Condì.  Hifp . 

873,  o 883.  Di  Tolofa  fopra  le  Iamentanze  dei  Giudei  contra  i 
Criftiani . Lab.  ix.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 

873,  Di  Scialon  fu  la  Saona  intorno  alla  Chiefa  di  S.  Marcello  . 
Reg.  xxiv.  Lab.  ix.  Hard.  vi. 

873.  Di  Colonia  fopra  la  Difciplina  Ecclefiaftica  « Lab.  it«  Hard. 
vi.  manca  in  Reg. 

873.  Di  Santi,  ove  Carloraano  ( figliuolo  del  Re  Carlo  ) che  era 
Diacono  , fu  ridotto  allo  Stato  di  Laico  . Reg.  xxiv.  Lab . 
ix.  Hard.  vi. 

874.  Di  Douz*  contra  i Maritaggi  inceftuofi  e le  depredazioni  de* 
Beni  Ecclefiaftici . Ibid. 

, 874..  Di  Remr  foprà  la  Difciplina.  Ibid. 

874.  Di  Ravenna  fopra  le  differenze  del  Patriarca  di  Grado  e del 
Doge  di  Venezia.  Ibid.  v.  . 
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S75.  Morte,  di  S.  Remi  già , Arci- 
vefcovó  di  Lione. 

876.  La  Ruffa  in  quello  tempo 
Idolatra  riceve  la  luce  del 
Vangelo  per  opera  dei  Mif- 
fionarj  fpeditivi  da  S.  Ignazio 
Patriarca  di  Coftantinopoli . 

878.  Morte  di  ,f.  Ignazio , Patriar- 
ca di  Collantinopoli . Fozio  , 
che  glifuccede,  dà  principio 
allo  Scifma  , che  ancora  al 
giorno  d’oggi  furtive  tra  la 
Chiefa  Greca  e Latina. 

8S0.  I Normali  Infedeli  Taccheg- 
giano la  Fiandra , prendono  la 
Città  di  Tournai , e rovinano 
tutte  l’Abbazie  di  Cuci  con- 
torni . 

884.  S.  Bertario  , Abbate  di  Mon- 
te Calìino , è martirizzato  da 
i Saracini . 

886.  Fozio,  accufato  di  fellonia, è 
mandato  in  efilio,  ove  muore. 

SS7.  Il  Corpo  di  S.  Martino  èri- 
portato da  Aufferre  a Tours . 
In  Aulirne  era  Rato  portato 
Fan. 856  per  timore  dei  Nor- 
manni . 

888.  S . %Antonio  è eletto  Patriarca 
di  Coftantinopoli . 


878.  Giovanni  Erigeva , detto  lo 
Scozzefe  ha  fcritto  contrala 
prefenza  reale  di  G.  C.  nel  Sa- 
cramento dell’Eucarillia . 
Berengario  li  fervi  allailìimo 
del  Libro  di  Gio:  Scoto  per 
confermare  nei  fuoi  errori. 
Quello  Libro  , ch’è  Rato  ipi- 
preflfo  in  Inghilterra  fece 
molto  ftrepito  verfo  il  fine  del  ) 
ìx  Secolo  , e fu  fondamente 
confutato  da  Adrevaldo , Mo- 
naco Benedettino  dell’Abba- 
zia di  Fleti  ri , o di  S.  Benedet- 
to fulla  Loira,  i cui  fcritti fo- 
no flati  pubblicati  da  D.  Luca 
Dacberi  nello  Spicilegio  . Gli 
errori  di  Scoto  Erigena  fopra 
la  Predellinazione  non  erano 
meno  empj:  non  folamcnte 
negava  il  peccato  originale  e 
l’eternità  delle  pene  , ma  {la- 
bili va  ancora  una  Predellina- 
zione alfoluta,  e quella  per 
lo  peccato  . Fu  confutato  dai 
Vefcovi  più  rinomati  del  tem- 
po fu  0 . Noi  l’abbiamo  niello 
nel  numero  degli  Scrittori  al- 
la pag.  181  quantunque  non 
faccia  alcuna  autorità. 


SCRITTORI., 

875.  Eulogio  di  Cordova.  Libri  fopraì  Martiri . In  Bibliot.  Patr . 

875.  Drutmaro  , Monaco  di  Corbie.  Commento  fopra  S.  Matteo. 
In  Bibliot . Patr, 

877.  Reginone  Abbate  di  Pruym  : una  Collezione  di  Canoni  a Ba- 
luzs  in  8.*  Parif.  1671.  Una  Cronologia  fino  all’anno  907.  In  Seri - 
ptoribus  Germanicis . 

877.  Aldnvaldo , Monaco  di  Fleurì  , fopra  il  Corpo  e Sangue  di 
G.  C.  contra  Gio:  Scoto.  In  Spicilegio  , 

877.  Eginardo , o Eginhart , Segretario  ài  Carlo  Magno  . Storia 
di  quello  Principe  in  4.0  UltrajeSh  1711  annali  fino  all’ an. 
829  e Lettere  in  Collezione  Andrete  du  C bene . 

878.  Adone , Arcivefcovo  di  Vienna,  morto,neIl’88o  ha  fatto  un  Marti- 
rologio,imprelTo  dal  Rofweide  Gefuita,  dopo  quello  del  Baron.  In 
fol.Antuerp.ióì^.U'ML  Cronica  in  BihLPatr.t  alcune  Vite  di  Santi. 

880.  An  afta  fio  Abbate  e Bibliotecario  della  Chiefa  Romana  ha  lafciato 
alcune  Traduzioni  dal  Greco  in  Latino, e molti  Opufc.fopra  i Mo- 
noteliti  e la  Storia  de’Papi.  Ejus  Opera  in  fol.Rcm#  1718  &c. 4 voi. 


C O N C I L J . 887 

888.  D'  A gaunc , o di  S.  Maurizio,  nel  quale  Ridolfo  t* *  eletto  e 
coronato  Re  di  Borgogna.  Lab.  ix.  Hard.  vi. 

890.  Di  Valcnzjt  , ove  Lodovico  figliuolo  di  Bofonc  è riconoCciu- 
to  per  Re  d’Arles.  Reg.  xxiv.  Lab.  ix.  Hard.  vi. 

890.  Di  Worraj,  Copra  la  differenza ‘dell’Arcivefcovo  di  Colonia  e 
del  Vcfcovo  d’Amburgo , pretendendo  ciaCcheduno  di  loro , co- 
me Metropolitano  la  fuperiorità  Copra  il  VeCcovato  di  Bre- 
ma. Jbid. 

891.  Di  C a n t or  ber) , Copra  la  DiCciplina  da  Odoardo  Re  d’ Inghil- 
terra  per  ottenere  che  fotte  levato  l’IiUerdctto , pronunziato 
dal  Pontefice  FormoCo  contra  l’Inghilterra:  quello  Concilio  è 
incerto . Ibid. 

891.  Di  Meun  fu  la  Loira  per  reiezione  dell’Abbate  di  S.  Pietro 
di  Sens . Lab.  ix.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 

892.  Di  Menna  Copra  la  DiCciplina.  Reg.  xxiv.  Lab.  ix.  Hard.  vi. 

892.  Di  Reme  in  favore  di  Carlo  il  Semplice  ,•  figliuolo  di  Lodo- 
vico  il  Balbo,  dichiarato  Re  di  Francia.  Ibid. 

893.  Di  Roma  Copra  il  Pontefice  FormoCo.  Flodoardo  Lib.  ìv. 

894.  Di  Scialon  fu  la  Saetta , ove  il  Monaco  Goffredo  lì  giufìifi- 
ca  dell’accufa  imputatagli  di  aflattìnio.  Ibid. 

894.  Di  Jonn uieres  , Diocefi  di  Montpellier. 

895.  Di  Nantes  Copra  la  DiCciplina  Ecclefiaftica.  Lab.T.  ix.  Hard. 
T.  vi. 

895,  0897.  Di  Tribù? , pretto  Magonza,  Copra  la  DiCciplina.  Ibid. 


SCRITTORI. 

882.  Aimone  ReligioCo  di  S.  Germano  di  Prato  , pretto  Parigi  , 
ha  Ccritto  Copra  i Miracoli  dì  S.  Germano  , alcune  Vite  di 
Santi,  e Copra  le  Translazióni  di  varie  Reliquie.  Tom.  in. 
(fX  ìv.  S£cul.  Benedici,  in  fole 

S82.  Giorgio  ArciveCcovo  di  Nicomedia  , amico  di  Fozio  . Var) 
Sermoni  in  anelar  io  novijjìmo  Bibliot . Patr.  Combcfifii  in  fol. 
Pan ’f.  1648.  T.  1. 

386.  Leone  il  Savio  Imperatore  d’Oriente.  Alcuni  Difcorfi  Copra 
diverfi  Santi  e Copra  varj  Miflerj  con  Lettere  . Vide  Combef. 
in  au  fi  ario , & in  BibI . Patr. 

587.  Abbone , Monaco  di  S.  Germano  di  Prato  . Storia  dell’  atte- 
dio di  Parigi  per  opera  de’ Normanni  nell’an.  887  ed  alcune 
altre  Opere.  Apud  Andream  du  Cbefne  T.  11.  hijlor.-  Franco- 
rum , & du  Breul  in  Editione  Aimoini . 

390.  Guglielmo  Bibliotecario  della  ChieCa  Romana.  Vite  de’  Papi 
da  Niccolò  I fino  a Stefano  V.  Cum  Anajlajto  Bibliothecario 
Fabrotti  in  fol . Parif.  1648. 

*94 . Aufilio  Prete  Romano,  ordinato  dal  Pontefice  Formolo.  Un 
Trattato  Copra  le  ordinazioni  di  quello  Papa.  Apud  Morinum 
de  ordinationibus . Bill.  Patr.  & Mabillon  in  Analefiis . 

95  Formofo  Papa,  detto  avanti  Damato,  VeCcovo  diporto.  Vi- T 
te  de’ Papi.  In  quibufdam  Conciliorum  Editionibus , & in  8.°' 
Venetiis  1547.  j 
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C X I V. 

89 6.  Bonifacio  VI  11  Aprile. 
Governa  15.  g. 

Alcuni  Autori  lo  confederano 
come  Antipapa, 

* 15  Aprile  896. 

La  Sede  vaca  6 g. 

C X V. 

%y6.Stefano  VI  ovvero  VII  2 Mag. 
Governa  3 m. 

Fu  jlr angolato  in  prigione  nel 
mefe  ci  Agofeo  897. 

Non  fi  fa  quanto  abbia  va- 
cato la  Sede . 

C X V I.  ' 

897.  Romano  Antipapa  17  Sett. 
Ufurpato.re  per  4 un.  23  g. 

* 8 Febbrajo  898. 

La  Sede  vaca  3 g. 

C X V 1 I. 

898.  Teodoro  II  12  Febbrajo. 
Governa  20  g. 

* 3 Marzo  898. 

La  Sede  vaca  8 g. 

C X V I I I. 

898.  Giovanni  XI  12  Marzo. 
Governa  2 a.  15  g. 

* 2 6 Marzo  900. 

La  Sede  vaca  io  g. 


898. 1 Frati  Miniftri  degli  Infermi 
fiabili  ti  in  queft’anno  in  Sie- 
na nell’Italia,  ma  approvati 
folo  nel  1 1 91 . 

900.  Balduino  il  Calvo,  Contedi 
Fiandra  fa  trafportare  il  Cor- 
po di  S.  Vinoce  dall’Abbazia 
di  S.  Bertino  nel  Cartello  di 
Berg , che  ne  porta  prefente- 
mente  il  nome. 

Verfo  la  metà  di  querto  Seco- 
lo pretendefi  che  abbia  co- 
minciato ad  eflere  in  ufo  il 
Titolo  di  Cardinale . 

900.  Grimlaico  forma  una  Regola 
per  li  Solitarj  , ricavata  in  ( 
gran  parte  da  quella  di  S.  Be- 
nedetto, ch’era  in  quel  tem- 
po Confiderata  come  la  mi- 
gliore di  tutte  l’altre. 

900.  In  querto  Secolo  s’iftituirono 
molti  digiuni  di  tre  giorni  ora 
dai  Vefcovi,  ed  ora  dai  Re  con 
Litanie,  Preghiere  e Procef- 
fioni . Quelli  digiuni  non  fola- 
mente  fi  praticavano  in  tem- 
po di  penitenza  e calamità, 
maeziamdioin  tempo  di  pro- 
fperità  e di  gioja. 


C O N C I L J. 


897.  di  Portes  prelfo  Nifmes  , fopra  la  Parrocchia  di  S.  Giovan- 
ni. Baluzjs  in  Condì . Galli * Narbon.  Hard,  T,  vi. 

897.  * di  P.oma , ove  il  Pontefice  Stefano  condanua  ingiurtamen-  1 
te  la  Memoria  di  Papa  Formofo , e tratta  crudelmente  il  di 
lui  cadavere.  Reg.  xxiv.  Lab.  ìx.  Hard,  vi.' 

898.  di  Roma , ove  fi  abolifce  tutto  ciò,  ch’erafi  trattato  e ope- 

rato nel  Concilio  precedente  contra  Formofo.  Pagi  ad  hunc 
annum.  ’ * 

898.  di  Ravenna , fopra  il  medefimo  foggetto  . Pagi  ad  hunc  annum  . 

899.  di  Coftantinopolt , contra  le  quarte  Nozze.  Lab.  T.  ìx.  I 

900.  di  Reims , dove  fono  fcomunicati  gli  uccifori  dell’Arcivefco- 
vo  Folco . Lab.  ìx.  Hard.  vr.  manca  in  Reg. 

900.  di  Normandia , del  quale  non  fi  fa  precifamente  il  luogo  e il 
tempo,  ma  credefi  che  fia  ftato  convocato  dal  ìx  al  x Seco- 
lo, fopra  la  Difci piina.  Beffen  in  Conciliti  Normanni* . 

900.  di  Componila  nella  Spagna  per  l’elezione  del  Vefcovo  di  Tar- 
ragona.  Reg.  xxiv.  Lab . ìx.  Hard.  vi. 


\ 


8 96. 
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8 yó.I  Bulgari  Crittiani  riportano 
una  (egnalata  vittoria  fopra 
gli  Avari. 

Leone  ) Imperat.  di  Coftantin. 
manda  due  Capitani  Euftazio. 
e Andronico  contra  i Saracini, 
Arnolfo  Imperat.d’ Alemagna 
entra  per  la  feconda  volta  in 
Italia, prede  la  Città  di  Roma 
e mette  in  libertà  ilPont. For- 
molo , perfèguitato  da  Sergio. 

898.  Eude , o Odone  Re  di  Francia 
muore  dopo  aver  regnato  io 
anni, e dichiara  nel  punto  del- 
la fua  morte  che  il  Regno  fia 
rimetto  nelle  mani  di  Carlo  il 
Séplice,  cui  di  ragione  appar- 
teneva, il  che  fu  efeguito  d’u- 
nanime cofenfodallaNazione. 
Traslazione  delle  Reliquie  di 
J1.  Marcolfo  da  Nanteuìl  nella 
Diocefi  di  Coftanza , aCorbi- 
gnì  nella  Diocefi  di  Lapne  . 

899,  S.  Ratboldo  è fatto  Vefcovo 
d’ Utrecht  e governa  quella 
Chiefa  19  anni . 

899.  Nafcita  di  Coftantino, figliuo- 
lo di  Leone, Imperator  Greco. 

900.  Gli  Ungari  rientrano  nell’Ita- 
lia e la  depredano. 


896.  Quantunque  la  Chiefa  Catto- 
lica non  ha  Rata  afflitta  da 
nuove  Erette;  contuttociò  ne- 
gli anni  precedenti , come  an- 
cora nel  principio  del  prefente 
fu»  agitata  da  Scifmi  e Perfecu- 
zioni  così  violenti  e nocive 


quanto  l’Erefia  medefima . L 
ambizione  dell'Antipapa  Ser- 
gio fu  la  pietra  dello  Scanda- 
lo,che  ruppe  l’unità  della  ftef- 
fa  Chiefa  : e.bifognò,che  l’Im- 
peratore Arnolfo , difenden- 
te dal  fangue  di  Carlo  Magno, 
venitt'eaRoma  per  far  ceffa- 
re  le  divifioni , fottenute  da 
Lamberto,  che  tiranneggia- 
va Roma  e l’Italia.  Mg  il  Pon - 
tefice  Formofo  non  godèlun 
go  tempo  della  pace  procu- 
ratagli da  Arnolfo  , «Rendo 
morto  li  4 Aprile  896.  Crede- 
h che  queir Imperatore  fotte 
fatto  morire  con  un  lento  ve- 
leno per  opera  di  Engeltru 
de,  Vedova  di  Guido  Re  d’ 
Italia. 

900.  Un’Armata  di  Saracini  dall’ 
Affrica  patta  nell’Italia  e vi 
caufa  molti  difordim . 


SCRITTORI. 

W " r " — * 1 ...  - I—  ...  ...  rn  , mmmm m ■ ■ rnt 

896.  Eremperto , Monaco  di  Monte- Cattino . Storia  de  Longobar-, 
di.  In  4.0  ab  Antonio  Caracciolo  Neapolt.  1626,  e molte  altre 
Opere  di  Storia  Ecclefiattica . 

8 96.  Niccolò  il  Mifìico , Patriarca  di  Coftantinopoli . Alcune  Letter* 
in  Concilili  ) in  Jure  Graco- Romano  & apttd  Baroni  um • 

896.  Stefano  VI  Papa.  Alcune  Lettere  in  Conciliis . • j 

897.  Gregorio  y Monaco  Greco,  Vita  di  S.  Bafilio,  foprannominato 
il  Giovane,  di  cui  fu  Difcepolo  . Bollandus  T.  111.  Martii . 

897.  Remigio , Monaco  di  S.  Germano  d’Aufferre.  Commenti  fo- ] 
pra  la  Scrittura  Santa,  molti  dei  quali  fono  ftati  impretti  , 
ed  altri  fono  rimatti  manoferitti. 

897.  Al  mano , Monaco  d'Hauvillers  nella  Sciampagna.  Alcune  Vi- 
te di  SS.  Vefcovi,  SS.  Monaci  e Solitari . Fide  M abili on  Si- 
culo iv.  Bened.  & in  Analedis . 

898.  Niceforo  Filofofo  e Retore.  Vita  di  S.  Antonio , Patriarca  di 
Cottantinopoli . Fide  Bollandum  T.  11.  Ftbruarii. 

898.  Giovanni  IX  Papa.  Alcune  Lettere  in  Conditisi. 

IL  Parte.  T 
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PAPI. 


1 


RITI  E RELIGIONI. 


SECOLO  DECIMO.  - 
C X I X. 

900.  Benedetto  IV  6 Aprile. 
Governa  4 a.  6 m.  15  g. 

* 20  Ottobre  904; 

La  Sede  vaca  7 g. 

C X X. 

904.  Leone  V 28  Ottobre* 
Governa  39  g. 

* 6 Decembre  904. 

La  Sede  vaca  6 m.  2 g. 
904.  Crijloforo  19  Antipapa. 
$ Decembre. 

Ufurpatore  per  6 meli* 

* in  Giugno  905. 

La  Sede  non  vaca.- 

C X X I. 

905.  Sergio  III  9 Giugno. 
Governa  7 a.  5 m.  27  g. 

, * 6 Decembre  912. 

La  Sede  vaca  9 m.  28  g. 


SECOLO  DECIMO. 

902.  Fondazione  dell' Abbazia  di 
S.Trutperto  nella  Brifcovia, 
per  opera  di  Lutfredo , Con- 
te d’Asburgo. 

905.  Stabilimento  del  culto  diJ\ 
Marcelo  a Corbignì  nel  Lao- 
nefe , ove  fi  portano  ogni  an- 
no i Re  di  Francia , o vi  man- 
dano de’Ioro  Elemofinieri  per 
ottenere  il  dono  di  guarire  gli 
infermi  dalle  Scrofole . 

90 6,  Nafcita  di  S.  Majoló  quarto 
Abbate  di  Clugni,  e di  S.  Nilo 
Abbate  Greco  di  Grotta  Fer- 
rata, predo  Frafcatì  in  Italia  . 

910.  Guglielmo  il  Piò , Ducad’A- 

?[uitania  e Conte  d’Overnia  , 
onda  l’Abbazia  di  Clugny  e 
vi  ftabilifce  per  primo  Abbate 
Bernone,  il  quale  propone  lo 
ftabilimento  della  l'uà  Congr. 


mim 


CONCILI. 


SECOLO  DECIMO. 

9or.  d’ Oviedo , in  cui  quella  Chiefa  è fatta  Metropolitana  , Pagi 
ad  bunc  annum , incerto . 

902.  di  Nrrbona,  fopra  l'Abbazia  de*Quaranta. in  Thef.  T.  iv. 
904.  di  Rema , per  Formofo  Papa  contra  il  Concilio  della  mede- 
sima Città  dell'an.  897.  /£.  xxtv.  L.  ix.  I¥.  vi*  • v 
9°4- d'Inghilterra^  per  l’erezione  di  nuovi  Vefcovati . Pagi  ad  ari.  894; 

904.  di  Ravenna , per  riftabilire  la  memoria  di  Formofo.  Ibid. 

905.  d'Inghilterra y per  motivo  del  Re  Odoatdo.  / triglie . 1.  * 

906.  Giudizi;.’  fopra  i Canonici  di  S.  Vincenzo  di  Macone , e in- 
torno li  Monaci  di  S.  Ojante  . L.  ix.  H.  vi.  manca  in  Reg. 

90 6.  di Barcellona  fopra  le  pr^tefe  dell’ Arcivefcovo  di  Narbona . 

Lab.  ix.  Hard.  vi.  manca  in  Reg.  Martene  Colteti.  novaT.v  11. 
906.  di  Scoa  nella  Scozia  , fopra  la  Difciplina.  Angl.  1. 

906.  di  Narbona , contra  l’Arcivefcovo  Arnolfo.  Lab.  T . ix. 

906.  di  Roma , nel  quale  fi  riftabilifce  fu  la  fua  Sede  il  Vefcovo 
di  Langres.  Lab . T.  ix. 

907.  di  Vienna , fopra  la  Difciplina.  Maytene  Colteti,  nova  T.  vii. 

907.  di  »f.  Tibcry,  contra  l’A-civefcovo  di  Narbona.  L.  rx.  H.  vi. 
907  di  Vienna , fopra  differenze  tra  alcuni  Aboati.  Hard.  T.  vi. 
999.  di  SoifTons , fopra  la  Difciplina.  Reg.  .xxiv.  Lab.  ix.  Hard.  vi. 
909.di  Maguelone, contra  Arnolfo  Arcivefc.cli  Narbona.L.7\ix.&*  Bai. 
9C.9.  di  Trolley,  Diocefi  di  Soifforts.  Reg.  xnv.  Lab.  ix.  Hard.  vi. 

91 1.  di  Narbona , contra  l’Arcivefc.  Arnolfo . Mariana.  L.  vili.  C.  v. 

912.  di  T 0 tir s , fopra  la  Fefta  di  S.  Martino.  Lab.  T.  ix. 
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SECOLO  DECI  MO. 
$02.  Niccolò  il  Miflico  ricufa  di 
dare  lat  Comunione  all*  Im- 
perator  Leone,  perchè  avea 
fpofato  fucceflìvamente  quat- 
tro mogli.'  , ; « > „ . 

La  Chiefa  di  T.  'Martino  di 
Tours  è incendiata  di  bel  nuo- 
vo dai  Normanni . 

Ramiro  Re  di  Cattivila  (con- 
figge e fa  fuo  prigioniere  Ba- 
najalle  de’Mori  di  Saragozza. 
Gli  Ungari  fi  ftabilifcano  nel- 
la Par, nonia o Ungheria  lun- 
go il  Danubio,1  ove  foggior- 
nano  anco  prefentemente . 
Morte  di  S.  Geroldó , Baro 


903, 


904. 


905. 


909. 


911, 


ne  d’ Origliac  , e Fonda;ore 
dell’Abbazia  di  quello  nome. 
W iraone  j Monaco  di  Gorbie 
nella  Salfonia  viene  eletto  Ar- 
civefc.  di  Brema,  e va  a predi- 
care la  tede  ai  Goti,o  Svedefi. 


' > 1 

901 


..  SECOLO  DEC  IMO.1 
90 tì  Quello  . è riputato  comune- 
mente il  Secolo'  AtW ignorati- 
£4  per  li  molti  e varj  difor- 
dini  che  lo  fconvolfero  e per 
la  fcarfezza  d’Uomini  illullri 
e dotti  ,:  riguardo’  alti  altri 
Secoli  : non  produfle  però 
nuove  Erefie . , 1 

Gli  Ungari , in  quello  tem- 
po Idolatri  , depredano  1’  I- 
talia,'  ove  fanno  gran  quan- 
tità di  Schiari:  l’anno  907 
fecero  lo  fteflo  nella  Bavie- 
. , . ra  • r ^ 

904.  La  S.  Sede  è agitata  dall’An- 
tipapa Crilloforo , che  mette 
in  prigione  il  Pontefice  Leone 
Ve  ve  lo  fa  morire . , 

Sergio  III  fa  difottemre  il 
cadavere  di  Papa  Formofo, 
contro  il  quale  efercita  mol- 
ti atti  di  crudeltà . 


9°5* 


S C RETTORI. 


S E C O L O D E C I M O . ; 

902.  Valerio  ì Arciprete  d’Allorga  nella  Spagna.  Vite  de’ Santi  Pa- 
dri molto  diverfe  da  quelle  che  fono  imprelfe  : fi  ritrovano 
manofcritte  nella  Biblioteca  della  Chiefa  di  Toledo. 

904 . Giovanni  Cameniata  Lettore  della  Chiefa  di  Teflalonica . Storia 
della  prefa  di  quella  Città.  Aliatiti s in  Symmidis  in  8.0  Co- 
loni* 1 6%*.\  ^ 

904.  Simeone  Metafralle  Uffiziale  di  Palazzo  dell’Imperator  Leo- 
ne ha'  fcritto  molte  Vite  di  Santi,  non  tali  quali  fono  fiate,- 
• ma  quali  credette  ,r  che  dovefiero  efiere,  potendoli  con  più 
ragione  chiamare  Elogi, : che  Vite.  Iti  Men*it  Gracorum . 

904.  Stefano , fatto  Abbate  di  Lobbes  l’an.  903.  Vita  di  S.  Lam- 
berto.* Apud  Surtum . 

910.  Giovanni  Malela  Antiocheno.  Cronica  Univerfale  inS.°Gr*c. 

Latin.  Oxonii  1691.  ' . ’ » '•  ; 

9 1 1.  l/gbaldo , Monaco  dell’Abbazia  d’Annon . Vita  di  S.  Rittrude  , 
Abbad.  di  Marchiennes,ed  altre  Vite  di  Santi.  Mab.Sac.n.Bened. 

91 1.  Bertario  Prete  della  Chiefa  di  Verduno.  Storia  dc’Vefcovidi 
Verduno.  Dacberi  iti  Sfidi.  ..  « 

9 11.  Cofìantino  Porfirogenito  Imperatore . Storia  dell’Imaginedi  G.C. 
Apud  Combefifium  in  andarlo , ed  altre  Op^re. 

91 1.  NotKcro  Monaco  di  S.  Gallo  nell’Elvezia , morto  l’an. 9 12.  Un 

Martirologio  . Apud  Canifium . . ... 

912.  Buvone , 0 Bavone  Abbate  di  Corbie.  Storia  de’ tempi  fuoi. 

T j > 


\ 
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l RITI  E RELIGIONI. 

C X X I I. 

913.  Anaflafto  III  4 Ottobre. 
Governa  8 m.  3 g. 

* 6 Giugno  914. 

La  Sede  vaca  5 m.  27  g. 

C X X I I I. 

914.  Land»  4 Decembre . 

f Governa  4 m.  22  g. 

* 25  Aprile  915. 

La  Sede  vaca  4 5. 

C X X I V. 

9r 5.  Giovanni  X 30  Aprile. 
Governa  13  a.  2 ra.  3 g. 

* z Luglio  928. 

La  Sede  vaca  3 g. 

\ C X X V. 

928.  Leone  VI  6 Luglio. 
Governa  6 m.  15  g. 

* 20  Gennajo  929. 

La  Sede  vaca  11  g. 

C X X V I. 

929.  Stefano  VII  ovvero  Vili  1 

Febbraio . 

Governa  2 a.  1 m.  12  g. 

* 12  Marzo  931. 

La  Sede  vaca  7 g. 

C X X V I I. 

93 1.  Giovanni  X I 20  Marzo . 
Governa  42.  io  ni.  15  g. 

* 5 Febbraio  93 6. 

La  Sede  vaca  8 g. 

* u i 

917.  Translazione  del  Corpo  di 
S.  Gilda  di  Ruys  dalla  Bret- 
tagna nel  Berrl , ove  fi  col- 
loca preffo  Burgdieux  full* 
Indre  e quivi  fi  erige  un’al- 
tra Abbazia  del  fuo  nome. 

921.  Translazione  del  Corpo  di 
S.  Maria  di  Bettania,  0 Ma- 
ria Maddalena  per  opera  di 
Baidilone  Abbate  di  Leufe 
nell’  Haynaut . 

923.  Fondazione  dell’Abbazia  di 
Gemblours  nel  Brabante. 

925.  Gli  Unni  depredano  e fac- 
cheggiano  l’Abbazia  di  San 
Gallo  nell’  Elvezia . 

927.  Morte  del  B. Bernone , primo 
Abbate  di  Clugni.  S.  Odone 
gli  fuccede  e formò  la  Con- 
gregazione Cluniacenfe. 

931.  Alfonfo  Re  di  Spagna  lafcia 
la  Corona  a D.  Ramiro  fuo 
fratello  , in  pregiudizio  di 
Ordonio  fuo  figliuolo  ; ma 
pentitoli  pofcia  della  fuage- 
nerofità,  èarrefiato  e acce- 
cato . 

932.  Le  Reliquie  di  S.  Venceslao , 
Duca  di  Boemia  e Martire, 
fono  transferite  nella  Chie- 
fa  di  Praga. 

C O N C 

: I L J. 

913.  di  Scialon  fu  la  Saona , (opra  le  differenze  di  alcuni  Curati. 

Reg.  xxv.  Lab . ix.  Hard . vi.  Martene  in  Tbefauro  T . iv. 
916.  tP Althaim  nella  Rezia.  Pagi  ad  bunc  annum . 

921.  di  Troslei , ove  un  Morto  è affoluto.  Reg.  xxv.  ix.  Hard.v  1. 

922.  di  Ceblentz :,  (opra  la  Difciplina.  Jbid. 

924.  di  Reme,  fopra  Carlo  il  Semplice  e Roberto. 

924.  di  Troslei , in  favore  del  Vefcovo  di  Cambrai.  Ibid. 

925.  di  Tours , fopra  le  Decime . Martene  inTbef.T.iv.&  Hard.T.vi. 

926.  di  Charlieu , in  favore  di  queft’Abbazia.  Reg.yLxy.Lab.ix.Hard.vi. 

926.  di  Dwsburgo  per  Bernone , Vefcovo  di  Metfc . Ibid» 

927.  di  T rosley  i contra  la  pluralità  delle  Mogli.  7£/V. 

928.  di  Grati  et  nell’Inghilterra,  fopra  la  Difciplina.  7£/W.  1. 

931.  £ Altera  nella  Rezia.  Pagi  ad  bunc  annum . 

932.  d'Erford  nell’Alemagna . Sopra  la  Difciplina,  7£/J. 

932.  di  Ratisbona  fopra  la  Difciplina.  Martene Nov.  Colteli.  T.  vii. 

933.  di  Cajìel  Thierry  nella  Sciampagna . xxv.  Lab.  ìx.  7W.  vi. 

935.  di  Fifmes  preffo  Rems,  fopra  la  Difciplina.  Jbid. 
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918.  S.Gille r,  Vefc.  Tufculano  e 
Legato  del  Papa , fa  ima  Mif- 
fione  nella  Polonia, ove  riduce 
alla  vera  Fede  il  Re  Miecislao. 

921.  T Boemi  abbracciano  la  Re- 
ligion  Criftiana. 

922. T.L»r/<m/7/tf,Duche{Tadi  Boe- 
mia, è martirizzata  per  ordi- 
ne della  fua  Suocera  idolatra. 

924.  S,  Ulrico  in  età  di  31  anni 
è fatto  Vefcovo  d’Ausburgo. 

925.  Nafcita  del  B.  Bracone , fi- 
gliuolo del  Re  Enrico  l’Uc- 
cellatore, che  divenne  pofcia 
Arcivefcovo  di  Colonia  , e 
Duca  dell’alta  e bada  Lorena . 

927.  Morte  di  Guglielmo  Duca 
dell’ Aquitania , e Fondatore 
dell’Abbazia  di  Clugni . 

929.  S.Wenceslao, Duca  di  Boemia, 
è uccido  da  Boleslao  fuo  fra- 

, telloinodio  della  Religione  . 

930.  Morte  di  Niccolò  il  Mifiico , 
Patriarca  di  Cofiantinopoli . 

932.  L’Imperatore  Enrico  induce 
il  Re  di  Danimarca  e di  Nor- 
vegia ad  abbracciare  la  Reli- 
gion  Criftiana. 

933'drtoJdo, , Arcivescovo  di  Rems, 
riceve  il  Pallio  dal  Papa . 


■ 

913.  Gli  Ungari  ritornano  nell’Ita- 
lia eia  faccheggiano  : l’anno 
9i4difolano  l’ Alemagna . 

920.  L’Imperatore  Enrico'  per  ven- 
dicarfi  degli  Abitanti  della 
Puglia  e della  Calabria,  chia- 
ma in  Italia  i S aracini  , i qua- 
li vi  fi  ftabilifcono , e vi  com- 
mettono molti  difordini. 

921.I  Saracini  depredando  ogni  co- 
fa  giungono  fino  alle  porte  di 
Roma;  fono  fconfitti,  ma  con- 
tuttociò  rimangono  in  Italia. 

922.  Gli  Ungari , che  erano  fiati 
chiamati  in  Italia  da  Alberi- 
co,  Marchefe  di  Tofcana,  e 
nel  924  da  Berengario  , vi  ca- 
gionano molti  difordini;  furo- 
no peraltro  fconfitti  e caccia- 
ti di  là  dalle  Alpi . 

927.  I Saracini  faccheggiano  di  bel 
nuovo  l’Italia;  ma  fono  dis- 
fatti dalle  truppe  del  Papa. 

928,  e 929.  Guido  Marchefe  di  To- 
fcana e Maroccr  a fua  Moglie 
perfeguitano  i Papi  per  collo- 
care il  proprio  figliuolo  fo- 
pra  la  S.  Sede. 

933.  Raterio  , Vefcovo  di  Verona, 
confuta  gli  Antropomorfici 


SCR  ITTORI. 


9 S'n IZ  S'l  Arc,d‘ac?noJlCaPua>  Poi  Abbate  di  Monte  CaHìno. 
Delle  Perlecuziom  dt  Monte  Cattino  e dei  Miracoli  quivi  acca- 
duti. Cronica  dei  Centi  di  Capua . Cbronicon  Caflinenfe  & Pere. 
grmus  de  Prmcipibus  Longobardici! in  4.., 

921S.  Odane  Abbate  di  Clugni . Vita  di  S.  Geroldo  Conte  d’Origliac  La 
Transazione  delle  Reliquie  di  S.MartinO  dalla  BorgogSourc! 
C?*k,re  °FCle:  1 Btbltot-  fi  Ittnt  aceti f in  fot.  Pari  fi  1614.  I 

931.  Ippolito  dt  Tebe.  Frammenti  di  una  Cronica,  ride  Canili  umsnì 
Lefitombus anUqUts  Tom.  111.  Edmonis  Bafinagii  in  fol.AmJhelod. 
1725.  Lambecium  Itb.  1 n.Btbltot.  rtndobon.  & Emmanuelem  Schei - 
Jtratum  tn  appendice  ad  Opus  Chronolog . 

932.  Cf«r*  Monaco  di  S.  Medardo  diSoiffons,  per  quanto  fi  crede . 
Vita  di  S.  Romano , alla  quale  ha  fatto  il  Prologo  il  P.  Mabillon 

932 .Rateno  , Vefcovo  di  Verona  e di  Liegi . Trattato  foprai  Canoni, 
e una  lettera  del  Corpo  e Sangue  del  Signore.  In  Spicilegio 

93  2-  S-.Medard.°  di  Soiflbns . Sopra  la  uanslfzióne 

delle  Reliquie  de  Santi.  ApuISur . 

— - - T nr 


~ 20 4 '*  f *A  PI.-’  1 RITI  E RELIGIONI. 


,C  X X V I I I. 

936.  Icone  VII  14  Febbrajo. 

' Governa  3 a.  6 m.  io  g. 

* 23  Agolto  939. 

La  Sede  vaca  8 g. 

c x x i x; 

030.  Sterno  Vili  ovvero  IX  1 
: ‘Settembre ff 

Governa  3 a.  4 m.  15  g. 

* 15  Gennaio  043. 

La  Sede  vaca  6 g. 

C X X X.  * 

943.  Marino , ovvero  Martino  3 
eletto  li  22  Gen. 

Governa  3 à.  6 m.  14  g. 

* 4 A goffo  946. 

La  Sede  vaca  4 g. 

C X X X h 

94 6.  Agapito  Jl  9 Agofto. 
Governa  o a.  7 m,  io  g. 

* 18  Marzo  956.  ; 

La  Sede  vaca  4 g. 


936.  Origine  della  Città  di  S.  Pons 
di  Tomieres  nella  Linguadoc- 
ca  per  mezzo  della  Fondazio- 
ne di  un  Monaftero  jfotto  il 
nopie  di  quefto  Martire. 

940.  Riforma  aeirOidinedi  S.  Be- 
‘ nedetto  ne’Paefi  Baffi , nella 
piccardia  e nel  Baffo  Reno, 
per  opera  di  S.  Gerardo . 

942.  Morte  di  S.  Odone , fecondo 
Abbate  di  Clugni . 

947.  Odone,  Monaco  di  S.  Bene- 
dettn'fu  la  Loira  , ma  Inglefe 
idinafrita,  fritto  Arci vefc.  di 
Cantorberi,  propone  la  Rifor- 
ma dell’Ordine  Fcclefìaftico . 

950.  U20,  Duca  di  Francia  e Pa- 
dre di  Ugo  Capete?,  ta  traspor- 
tare dalia  Normandia  molti 
Corpi  di  Santi. 

952.  Fondazione  dell’Abbazia  di 
S.  Vannts , 


‘ C O N C I L J. 


94°. 

940. 

941. 
94?- 
944. 
944. 

944. 

944. 

947- 

947- 

947- 

948. 

948. 

948. 

948. 

948. 

949- 

9S°* 
2. 
95  * 

953* 

954* 

955* 

.955- 


Di  Narbona  per  i limiti  di  alcune  Diocefi . Jbid. 

C ombrie um  , o di  jCambrige  . Spelman  T.  1.  ' 

Di  Soiffons , fopra  j pretendenti  alla  Ch iefa  di  Rems.  Ibid. 
Di  Bonn  e , Copra  la  p:,ciplina  . Lab.  ix.  Hard  vi.  manca  in  Reg. 
Di  Londra,  fopra  la  Pifciplinà.  Reg.xw  .Lab.ix.hard.v  \.Angi.i. 
ViTourntu  ( Trenorclìianum  ) in  favore  di  qiuft’Abbazia.  Ibid. 

* Di  C ojìantinopoli , contra  Trifone  vero  Patriarca.  Ibid. 
D'F.lna , fopra  i Vefcovi  di  Girona  e d’Urgel.  Aguir.T.  ni. 
Di  Fontana,  Diocefi  d’Elna,  l'opra  la  Difciplina . Lab.ix.hard.v  1. 
Di  Perdano,  fopra  i pretendenti  alla  Chiefa  di  Rems.  Reg. 
xxv.  'Lab.'  IX.  hard.  vj. 

D1  Ajìorga  nella  Spagna,  del  quale  fi  fono  perduti  gli  Atti. 
Di.  Moujon  , fopra  la  Difciplina.  Reg.  xxv.  Lab.  ix.  hard.  vi. 
D'  Jngelheim  , per  Artoldo,  Arcivefcovo  di  Rems.  Jbid. 
Aftemblea  di  S.  Vincenzo  di  Laone  contra  il  Conte  Ugo.  Jbid. 
Di  Treviri , contra  il  Conte  Ugo  , che  viene  feomunicato  . Ibid. 
Di  Londra , fopra  la  Difciplina.  Jbid-  & Angl.  1. 

Di  Roma,  dove  fono  confermati  i Concilj  d’Ingelheim  c di 
Treviri  delTanno  precedente  . Ibid, 

Vi  Landaff , fopra  i Beni  Ecclefiaftici . Jbid.  & Augi.  1. 
D'Ausburgo  , fopra  la  Difciplina.  Reg.  xxv.  Lab»  ix.  Hard.  vi. 
Di  Rems,  fopra  i Beni  Ecclefiaftici.  Jbid* 

Di  Ravenna,  fopra  i Beni  Ecclefiaftici  . Lab.  ix.  hard * vi.. 
Vi  Landaff,  fopra  un  Omicidio.  Reg.xxv. Lab.  ix. hard.w  j.  Augi.  1.  » 
Di  Borgogna,  fopra  i Beni  Ecclefiaftici.  Jbid.  | 

t- 
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939.  L’Imperatore  Ottone  ftabilifce 
la  Città  di  Maddeburgo  per 
Capitale  della  Vandalia. 

D.  Ramiro,  Redi  Leone  (con- 
fìgge intieramétei  Mori  pref- 
fo  Si  manca. 

944»  Teofilatto  , figliuolo  dell’lm- 
peratore  Romano  , è fatto  Pa- 
triarca di  Coflantinopoli . 

949.  L’Imperator  Cojlantino  fa  ri- 
forgere  le  feienze  nella  Grecia. 
"Lodovico  d' Oltremare  Re  di 
Francia,  con  la  mediazione 
deirimperatore  Ottone  fa  la 
pace  col  Duca  Ugo  il  Bianco, 
padre  d’Ugo  Capeto , contrai 
il  quale  era  già  gran  tempo  j 
che  flava  in  guerra.  ! 

Il  B.  Brwione , fratello  dell’ 
Imperatore  Ottone,  è eletto 
Arcivefcovo  di  Colonia  e in- 
ficine Duca  di  Lorena. 


937 


95°* 


953* 


S C R I T T 


Gli  Ungari  penetrano  fino 
nella  Borgogna,  e vi  cagio- 
. nano  molti  difordini. 

939.  Una  truppa  di  Normanni  en- 
trano nella  Galliziaela  Tac- 
cheggiano ; ma  fono  didatti 
dal  Conte  di  Cartiglia. 

948.  Gli  Ungari  rjfpinu  dalla  Bi- 
viera  , procurano  d’entrare 
in  Italia,  ma  ne  fono  impedi- 
ti fìa  per  mezzo  di  denari , fia 
ancora  per  mezzo  di  vittorie 
riportate  Copra  di  loro. 

949.  Difputa  inforca  in  Ini  . i ! ter- 
• ra  (opra  la  Dottrina  dell’Eu- 

carirtia,  mafenza  confeguea- 
za  notabile. 

930.  Haliatan,  Capo  dei  Saraci- 
ni  della  Spa;  a,  p>.*rfeguica 
i Criftiani,  per  obbligar  i a 
rinunziare  alla  Religion  Cri- 
stiana. 

O 


R I. 


936.  Niccolò , Patriarca  di  Coflantinopoli.  Molte  Lettere. 

937.  Euticbio , Patriarca  d’ Aleflandria . Storia  della  fua  C .iefa  . 
Storia  Univerfale  in  4.0  Londfai  1642.  & Oxonii  1659. 

940.  Flodoardo , Canonico  di  Rems,  morto  nel  966.  S:ori.t  di  Rems 
ed  una  Cronica  in  Bibliotb . Patrum  & a pud  Sirmundum . 

940.  Gregorio , Prete  dj  Cefarea.  Vita  di  S.  Gregorio  Nazianzeno  ed  al- 
tri Qpufcoli.  Apud  Combefif.  & in  Operibur  Gre  gotti  Narj  ~nzjeni . 
940.  Giovanni  , Monaco  di  Giugni  . yita  d’ Odone  di  Clugni  in 
Bibliotb.  Cluniacenfì  & Mobil  Ioni  us  Speculo  V.  Bened . ' 

940.  Giufeppe  Genefio , o di  Bi^nzjo,  Storia  dell’ Imperio  Greco 
dal  principio  del  regno  dì  Leone  Armeno,  fino  alla  morte  di 
Badilo  Macedone  in  4.  Fenetiis  1370.  RariJJimo , echedeefiri- 
Jìampare  in  Olanda  in  una  nuova  Edizione  della  Storia  Bizantina . 

941.  Giovanni  C ameniate  di  Teflalonica.  Storia  della  prefa  di  Tef- 
falonica  pel  904  dai  Saracini . Apud  Allntium . 

941.  Odone , Arcivefcovo  di  Cantorberì . Coftituzioni  Ecclefiaftiche. 
948.  Luitprando , Vefcoro  di  Cremona  . Una  Storia  del  fuo  tem- 
po ed  alcune  Ambafciarie . Eius  opera  in  fol.  / ìntuerp . 1640. 
930.  Attore  , Vefcovo  di  Vercelli . Regole  pel  fuo  Clero  ^ In  Spicileg. 
950.  Bemeroy  Monaco  di  S.  Remigio  di  Rems.  Vita  e Transazio- 
ne di  S.  Unnegunda.  Mabillon.  Siculo  11.  & v.  Benedici. 
955.  Giorgio^  Monaco  Greco, Vite  degli  ultimi  Imperatori  Greci.  Negli 
Scrìtt.conTeofane, mandati  in  luce  dalP.Combefis  in  fol.  Par.  1683. 
955'Epifanc , Monaco  di  GerufaLjyràr  & Urbs  Santi  1 in  Sym  a-tiis  Al- 
latti. Avea  comporto  ancora  la  Vita  della  B.  V.e  di  S.  Andrea  Aport. 

T iiij 
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1 RITI  E RELIGIÓNI. 


-r 


C X X X I I. 

95 6.  Giovanni  XII  2 5 Marzo  t» 
Governa  7 a.  8 m.  13  §. 

* 5 Decembre  963. 

La  Sede  vaca  5 m.  13  g. 

963.  Leone  Antipapa  eletto  li 
6 Decembre  , J cacciato  li  25 
Febbraio  964. 

C X XX  II  L 

964.  Benedetto  V 19  Maggio. 
Governa  18  g. 

Scacciato  li  5 Giugno  964. 
La  Sede  vaca  18  g. 

C X X X I V. 

9^4.  Leone  Vili  24  Giugno. 
Governa  9 m. 

* Aprile  965. 

La  Sede  vaca  pochi  giorni . 
C X X X V. 

965.  Benedetto  V di  nuovo  elet- 

to in  Maggio. 

Governa  1 m.  incirca. 

* 5 Luglio  96 5. 

La  Sede  vaca  2 m.  25  g. 

C X X X V I. 

965.  Giovanni  XIII  1 Ottobre. 
Governa  6 a.  11  m.  6 g. 

* 6 Settembre  972. 

La  Sede  vaca  15  g. 


95 6.  Nafcita  di  S.  Romualdo , Fon- 
datore dei  Monaci  Camaldo- 
lenfi. 

959.  Morte  di  j\  Gerardo , Fonda-, 
tore  e primo  Abbate  di  Bro- 
gne  prefl'oNamur,  Riforma- 
tor  dell’Ordine  di  S.  Bened. 

962.  Nafcita  di  S.  Odillone  Abbate 
di  Clugni . Morte  diS.  Gui- 
berto  , 0 Viberto , Monaco  di 
Gortze  nella  Lorena  , poi 
Fondatore  dell’Abbazia  di 
Gemblours  nel  Brabante . 

962.  Riftabilimento  dell’Abbazia 
di  Fontenelle,  incendiataci 00 
anni  prima  dai  Normanni . 

963.  S.  Etelvoldo , Velcovo  di  Vin- 
chefter  nell’Inghilterra,  fcac- 
cia  dalla  fua  Cattedrale  li  Ca- 
nonici Secolari,  e in  vece  loro 
foftituifce  li  Monaci  Benedet. 

967.  Fondazione  deU’Abbazia  di 
S.  Vincenzo  di  Metz,  per  opera 
di  Teodorico,  che  n’era  Ve-, 
fcovo» 

970.  Riforma  generale  del  Clero 

1 d’Inghilterra.  I Canonici  fo- 
no fcacciati  dalle  Cattedrali , 
e vi  fono  foftituiti  i Monaci . 


C O N C I L J. 


959.  di  Brandfort  nell’Inghilterra , fopra  i Beni  Ecclefìaftici . Angl.  1. 

962.  di  Meaux  1 fopra  la  Chiefa  di  Rems . Reg.  xxv.  Lab.  ix.Hard.vi. 

963.  *di  Roma , a favore  dell’Antipapa  Leone  . Ibid. 

963.  di  Coflantinopoli  , fopra  il  maritaggio  di  Niceforo  Foca  con 
Teofania,  Vedova  di  Romano  Imperatore  d’Oriente.  Ibid. 

964.  di  Romay  contra  l’Antipapa  Leone.  Ibid . 

964.  di  Brandfort  in  Inghilterra, contra  Eduino, fratello  d’Edgaro.7£/d. 

965.  ♦di  Roma,*  favore  dell’Antipapa  Leone, contra  Benedetto  V .Ibid. 

965.  di  Colonia , in  favore  del  Capitolo  di  S.  Martino  di  Liegi. 

■ Mortene  Col  le  SI.  nova  T.  vii. 

967.  di  Ravenna  , fopra  la  Dilciplina.  xxv.  Lab.  ix.  Hard.  vi. 
969.  d'Inghilterra  , contra  l’incontinenza  dei  Preti.  Ibid.  An gl.  1. 
969.  di  Roma , ove  il  Vefcovato  di  Benevento  è innalzato  al  gra- 
do d’Arcivefcovato . Lab.  ix.  Hard.  vi. 

971.  di  Londra , (oprai  privilegi  dell’Abbazia  di  Giafton.  Reg.  xxv. 

Lab.  ìx.  Hard.  vi.  Augi.  1.  ' 

971.  di  Roma , per  confermare  i privilegi  dell’Abbazia  di  Giafton.  Ibid. 
971.  di  Camporella  nella  Spagna.  Pagi  ad  annum  900. 
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956.  Le  Reliquie  di  S.  Afra  fono 
{coperte  da  Ulrico  Vefcovo 
d’  Ausburgo  fotto  le  rovine  di 
quella  Città  depredata  dagli 
Ungari . 

959.  Elena  , Regina  della  Ruflìa 
manda  Ambafeiatori  ali’  Im- 
peratore Ottone  , acciò  le 
invii  de1  Miflìonarj  per  in- 
ftruire  il  Tuo  popolo. 

962.  Miflionedi  S.  Adel berta  nel- 
la. Ruflìa  , che  fu  poi  Arcive- 
scovo di  Maddeburgo . 

Miflione  di  S.  Nicone  Armeno 
nell’  Ifola  di  Candia  , dopo 
che  fu  riprefa  dalle  mani  de1 
Saracini. 

964.  Morte  del  S.  Bruttane , fra- 
tello dell’  Imperatore  Otto- 
ne I , Arcivescovo  di  Colo- 
nia e Duca  di  Lorena. 

96 8.  if.  Matilde  , Regina  d’ Ale- 
magna , muore  a Quedlim- 
burgo  nella  Saflonia. 

Maddeburgo  è dichiarata  Me- 
tropoli dai  Pontefice  Giovan- 
ni XIII. 

971.  Il  Corpo  di  X.  Arnolfo  è tras- 
ferito dal  Caftcllo  di  Warc  a 
Moufon. 


938.  Cojlantino  Imperatore  Greco 
Sconfigge  intieramente  i Sa- 
racini, i quali  per  altro  dis- 
fanno alcune  truppe  di  Cri- 
ftiani  nell’ Ifola  di  Candia . 

959.  La  vita  de' Monaci  è così  difor- 
dinata  in  Inghilterra  , che 
Serlone  Scrive  contra  di  loro 
gagliarde  invettive . 

961.  Dunfiano, Arciv.  di  Cantorbe- 
rì  , difcaccia  dalle  Cattedrali 
i Preti  Maritati  e foftituifce  i 
Monac i in  vece  loro » 

963.  L’Imperartoe  Ottone  procura 
inutilmente  di  perfuadere  la 
moderazione  alPapa  Giovanni 
XII,  il  quale  ciò  non  oftan- 
te  commette  in  Roma  mol- 
ti atti  di  crudeltà  facendo 
cavare  gli  occhi  ad  un  Car- 
dinale e tagliare  le  mani  ad 
un  altro  . Quello  Pontefice 
dopo  ciò  fi  ritira  a Capita , 
e lTmperatore  fa  eleggere  un 
Antipapa . v 

966.  Almanfor  Re  de’Mori  di  Cor- 
dova fa  delle  conquifle  nella 
Spagna  contra  i Crifliani . 

957.  I Saracini  abbruciano  vivo 
il  Patriarca  di  Gerusalemme. 


SCRITTORI. 


96 o.  Abbone , Abbate  di  Fleury  fulaLoira.  Un  Apologetico , alquan- 
te Lettere,  e una  Raccolta  di  Canoni.  Apud  Baluzjum  in  Mi - 
fcellaneis  Ò*  Mabillonium  in  jfyale&is . 

$tói.  S.Dunftano , Arcivescovo  di  Cantorberì.  Concordia  di  Regole 
in  80  Dttaci  1626.  v 

963.  S.  Ulrico  Vefcovo  d’Ausburgo . Sermoni  e Lettere  Sopra  il  ce- 
libato de’ Preti,. 

967,  Edgaro  Re  d’ Inghilterra . Coflituzioni  Ecclefiaftiche . 

968.  W jttehindo , Monaco  di  Corbie  nella  Saflonia . Storia  de’ Saffo» 
ni,  e alquante  Poefie,  infoi . Franco furti  1577  & in  Collezioni - 
bus  S criptorum  Germanie . 

’ 968.  Rosweide , Religiofa  Tedefca . Poefie  Sopra  lTmperatore  Ottone, 
e (òpra  alcuni  Santi  in  Colleóì.  Hiftoricor.  Enrici  Meibomii . 

968.  Novero , Vefcovo  di  Liegi . Storia  de’  Vefcovi  di  Maftrick  , o 
Liegi  in  4.0  Leodii  lòia. 

959.  Leonzjo di  Bizjinzjo . Cronografia.  Grec.  & Lat.  in  fol.  Paris , e 
Typograpbia  Regia  cumTbeophane. 
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“ C X X X V I I.  ! 

972.  Benedettovi  22  Settembre.! 
Governa  1 a.  6 m. 

, * Marzo  974. 

La  Sede  vaca  1 m.  incirca. 
974.  Bonifacio  VII.  Antipapa 
1 Margp . 

Scacciato  21  Luglio  975» 

C X X X V I I I. 

974.  Donno  , o Domnio  II  5 Aprile. 
Governa  1 a.  6 m. 

* Ottobre  975. 

La  Sede  vaca  quali  2 m. 

C X X X I X.  . 

975.  Benedetto  VII  19  Dee. 
Governa  8 a.  6 m.  23  g. 

* io.  Luglio  984. 

La  Sede  vaca  3 m.  8 g.  t 
C X L. 

984.  Giovanni  XIV.  19  Ottobre. 
Governa  8 m. 

* Giugno  985. 

La  Sede  vaca  quali  10  m. 
985.  Bonifacio  di  bel  nuovo 
Antipapa  in  Gennajo.  Muore 
in  Decembre  985. 

98^.  Giovanni  Roberto  . . . De- 
cembre Governa  4 m.  non  fu  né 
conf aerato  nè  è computato , * li 
9 Aprile  986. 


RITI  E RELIGIONI. 

973.  Morte  del  B.  Giovanni,  Ab- 
bate di  Gort /.e  nella  Lorena. 

974.  Converfionedi  S.  Romualdo . 

97 5.  S.  OJ  nardo  , o Edo  j;ardo  , Re 
d'Inghilterra,  labbrica  molti 
Monatto*  j . 

976.  Perjecuzjonc  in  Inghilterra 
contra  i Monaci. 

977.  Abbazia  di  Monte T.  Quentin 
riabilita.  In  queft’anno fono 
fondaci  molti  Monafterj  nella 
Guafcogna  e nelle  vicine  Pro- 
vincie . 

978.  J\  Romualdo  entra  nella  foli- 
tudine  nelle  terre  del  Dominio 
Veneio,  fotto  la  direzione  di 
Marino  folitario . 

979.  Abbazia  dì  S.  Magloire  ,iox\- 
data  in  Parigi  predo  alPalazzo 
da  Ugo  Capoto,  Duca  di  Fran- 
cia e Conte  di  Parigi  . 

9$q»  San  Nilo  Abbate  Greco  della 
Calabria  , abbandona  quella 
Provincia  e vattene  a Monte 
Cattino , il  cui  Abbate  gli  atti- 
gna un  territorio  per  ritirarvi- 
fi  con  15  Menaci . 

982.  Confacrazione  e dedicazione 
dell’  Abbazia  di  Clugni  fotto 
l’Abbate  .f.  Majolo  , che  morì 
l’anno  991. 


CON  C I L J. 


972.  di  Monte .f.  Maria , Diocefi  di  Rems  , l'opra  la  Rirorma  dell’  Ab- 
bazia di  Moufon . Ibid. 

972.  d’  Tngelheim  , del  quale  fonofi  perduti  gli  Atti . Ibid. 

97^.  di  Marsiglia,  l'opra  le  differenze  di  molti  Vefcovi  Italiani . Ibid. 

973.  di  Batb  nell’ Inghilterra , nel  quale  Edgaro  è coronato  . Augi.  1. 
973.  di  Modena,  fopra  varie  contele  di  Vefcovi.  R.xxv.  L.ix.  H.vi. 
97T*  di  Reims , contra  PUfurpatore  del  Vefcovato  d’Amiens  . Ibid. 
975.  di  Co^antinopoli , contra  Bafìlio  , falfo  Patriarca . Reg.wv.L.  ixì 
975.  di  W inceder , in  favore  de’ Monaci  . K.xxv.L.ix.  H.vi.  Angl.  1. 
977.  di  Kitgington  , fopra  i Pellegrinaggi  di  divozione . Ibid.  Angl.  1 . 

977.  di  Ripulì , nel  la  Catalogna . Aguir.  T.  in. 

978.  di  Caln  , contra  i Monaci , in  favore  de?  Preti  fecolarl . Angl.u 
978.  d’  Ambreshir  ^ella  Dioceli  di  Winpefter*.  Ibid.  Angl.i. 

980.  di  Sens , fopra  i Beni  di  S.  Pietro  . Ibid.  ; 

982.  di  Landaff,  foprai  Colf  umi  . Anglicana  ColleSi. 

983.  di  Roma , contra  i Simoniaci . R eg.xxv.  Lab. ix.  Hard.vi. 
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973.  Morte  di  S.  Ulrico,  Vefcovo 
d’Ausburgo . 

974.  L’Imperator  Zemifce  trionfa 
' de1  Bulgari  , de*  Mofcoviti  e 

de’Saracini, 

976.  OrJ'eolo , Doge  dì  Venezia , ri- 
nunzia al  Governo  , e fi  ritira 
in  una  folitudine  neil'Aquita- 

• % « ■ • & ••  • ■ f ^ « t» 

ma. 

977.  Mòrte  di  ,f.  Odoardo  Martire  , 
•'  Re  d’Inghilterra,  uccifo  per 

ordine  di  fua  Madrigna . 1 

979.  Alberto , Conte  di  Bamberga , 
entra  in  polì  e Ilo  dell’Auftria . 

980.  Nafcita  cf  Avicenna , Capo  de’ 

Medici  Arabi,  in  Boccara  nel 
Corafan,  Provincia  della  Per- 
da.  • • 4 

981.  La  Città  d’ Ha/Zein  Saflbniaè 
fabbricata  in  quell’ anno . 

981.  S.  Adclberto , primo  Arcive- 
scovo di  Maddeburgo  muore 
in  aperta  Campagna  in  tempo 
che  vifitava  la  tua  Diocefi . 
983.  Si  efpoqe  pubblicamente  il 
Corpo  di  S.  Burcardo , primo 
Vefcovo  di  Wirtsburgo  .*  tale 
era  in  quello  tempo  U maniera 
diCannonizzare. 


974.  Il  Pontefice  Benedetto  VI  è 
perfeguitato  e melìo  in  prigio- 
ne in  Caftel  S.Angelo  da  Cen- 
cio, Uomo  potentiflimo  in  Ro- 
ma , che  ve  lo  fa  morire  di  mi- 
feria  li  19  di  Marzo  per  quan- 
to fi  crede.  Bonifacio  Antipapa^ 
moftro  di  crudeltà,  occupala 
S.  Sede  ; ma  fugge  poco  dopo , 
portando  Seco  i Tefori  di  S. Pie- 
tro, pofeia  ritorna  e perseguita 
la  Chiefa  di  Dio . 

975.  La  Contefa  de’  Preti  Maritati 
fon  i Monaci  ricomincia  in  In- 
ghilterra quell’anno  , e i primi 
fono  condannati  da  molti  Con- 

• a*  . • I • I • * I • • s 

Cllj  . 

978.  Ab  demeli  c , Re  di  Cordova, 
figliuolo  d’Almanfore,è  disfat- 
to dal  Re  Veremondo . 

985.  Il  Pontefice  GiovanntXW  per- 
sonaggio venerabile  , è per- 
feguitato dall’  Antipapa  Boni- 
facio, che  rientra  in  Roma  con 
mano  armata . II  Papa  è cava- 
vato fuori  di  Cartel  S.  Angelo, 
è cacciato  in  un’orrida  prigio- 
ne,dove  è acciecato  e finalmé- 
te  fatto  morire  miieramente  . 


'"SCRITTORI. 

976.  Fulcuino , oFolcoino  Abbate  di  Lobbes.  Storia  della  Sua  Ab- 
bazia, e vite  di  alcuni  Santi.  Tn  Spicilegio. 

977.  Severo  Egiziano  . Storia  de’  Saracini  e della  Chiefa  d’Alef- 
fandria.  Fide  Abraham  Echellenfem . 

978.  Romerio  . Profeguimento  delia  Storia  di  Reginone  dall’anno 

907  fino  al  977.  < ' . 

979.  Suida  Gramatico.  Lexicon,  o Dizionario  , nel  quale  fi  tro- 
vano molti  frammenti  appartenenti  a materie  Ecclefiaftiche . 
In  fot.  Gr£c.  Lat.  C antabri gì  £ 1705  3 voi. 

980.  Aimoino , Monaco  di  Fleury.  Storia  de’ Francefi , Vitad’Ab- 
bone  di  Fleury,  Miracoli  di  S.  Benedetto  e Poefie . in  Colle - 
ftion.  hijìoric.  Francorum , & in  Ssc.  3 & 4 BenediSiin. 

980.  Olimpiodoro . Commento  fopra  l’Ecclefiarte  e Sopra  Geremia. 
In  Biblioth.  P.atrum  & inter  Ori  geni s Opera. 

981.  Moisè  Bar-Cepha , Vefcovo  nella  Siria  . Trattato  del  Paradi- 
so Terrellre.  In  Biblioth.  Patr. 

982.  Ecumeni 0. Commenti  Sopra  gli  Atti  degli  A portoli  e Sopra  l’Epifto- 
le  di  S.Paulo  e le  Canoniche,/»  fol.Gr£c.Lat. Paris  1631  a voi . 


papi. 


I RITI  È RELIGIONI. 


98 6.  Giovanni  XV  ovvero  XVI 


25  Aprile. 
Governa  io  a.  5 g. 
* 30  Aprile  996. 

La  Sede  vaca  16  g. 


C X L I. 


993.  Canonizzazione  di  S.  Ulri- 
co , Vefcovo  d’Ausburgo  , in 
un  Concilio  di  Roma  : pre- 
tendefi  che  quello  fìail  pri- 
mo Santo,  canonizzato  fuo- 
ri della  (uà  Diocefi . 


995.  Gregorio  V 17  Maggio. 
Governa  2 a.  9 m.  2 g. 
* 18  Febbraio  999. 


C X L I I. 


995.  Il  Re  Ugo  Capeto  rtabilifce 
la  Riforma  in  S.  Dionifio  . 


998.  Indiamone  della  Comme- 
morazione dei  Fedeli  Defon- 
ti , cominciata  nell’Abbazia 
di  Clugni  fotto  S.  Odillone . 


La  Sede  non  vaca. 


996.  Giovanni  Antipapa. 


999.  Silveflro  II  19  Febbraio. 
Governa  4 a.  2 m.  22  g. 
Muore  12  Maggio  1003. 
La  Sede  vaca  23  g. 


C X L I I I. 


1000.  Monaci  della  Congregazio- 
ne di  S.  Colomba  in  Italia  . 
Canonici  di  S.  Rufo , predo 
Avignone,  inflitui ti  da  qual- 
che Canonico  d’Avignone . 


C O N C I L J. 


98 6.  di  Sens , fopra  la  Difciplina. 

988.  di  Landa ff,  dove  è '"comunicato  il  Re  Artmailo  . Ibid. 

989.  di  Roma , in  favore  di  S.  Adelberto , Vefcovo  di  Praga.  Ibid . 
989.  di  Carofè  , Diocefi  di  Poitiers  , in  favore  di  quello  Mona- 

fiero.  Lab.  ix.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 

989.  di  Reims , ove  Arnolfo  , figliuolo  di  Lotario  , è eletto  Ar- 
civefcovo.  Ibid. 

990.  di  Narbona  , contra  gli  Ufurpatori  dei  Beni  Ecclefiaflici  . 
Reg.  xxv.  Lab.  ix.  Hard.  vi. 

990.  di  Santi,  per  Arnolfo,  Arcivefcovo  di  Reims.  Ibid . 

990.  d'Anfe  fu  la  Saona , tra  Lione  e Macone,  fopra  i Beni  deli’ 
Abbazia  di  Clugni.  Martene  in  Thcfaur.  T.  vi. 

991.  d'Urgel , fopra  la  Difciplina.  Agnine  T.  zìi. 

991.  di  Cantorberì,  fopra  la  Difciplina.  Angl.  1. 

992.  * di  Reme , nell’Abbazia  di  S.  Bafilio,  ove  è deporto  Arnol- 
fo ed  eletto  Gerberto.  Reg*  xxv.  Lab.  ix.  Hard.  vi. 

993.  di  Roma,  ove  è canonizzato  S.  Ulrico  d’Ausburgo.  Ibid. 

994.  di  Narbona,  contra  gli  Ufurpatori  dei  Beni  Ecclefiaflici. 
994.  di  Limoge . 

994.  d'Anfe , fopra  la  Difciplina.  Martene  in  Tbef.  T.  iv. 

995.  di  Moufon  , contra  Gerberto  , Arcivefcovo  di  Reims.  Lab. 

x.  Hard . vi.  . •*  ■ . _ - ■ 

995.  di  Reims  , contra  Gerberto  di  Reims.  Rjeg.  xxv.  Lab . ix. 
Hard.  VI. 

9 95. ** di  S.  Dionifio , fopra  le  Decime*  * ■ 

996.  di  Roma,  di  affari  Ecclefiaflici.  Ibid.  ; 

996.  Altro  di  Roma  , fopra  gli  Elettori  dell’Imperio.  Ibid.  incerto  . 

997.  di  Ravenna,  fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

997.  di  Pavia , contra  Crefcenzio,  nemico  del  Papa.  Ibid . 

997.  di  S.  Dionifio,  fopra  le  Decime.  Lab.  ix.  Hard.  vi.  foli. 
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988.  Morte  di  S.  Dunjlano , Ar- 
civescovo di  Cantorberì. 

996.  Sant’ Adelberto  rinunzia  al 
fuo  Vescovato  di  Praga,  va 
a predicare  1’  Evangelio  nel- 
la Pruflìa  , e quivi  Soffre  il 
martirio  Pan.  997. 

997.  San  Stefano  diviene  Re  de- 
gli Ungari  per  la  morte  di 
Geifa  fuo  Padre. 

999.  Morte  della  B.  Adelaide  , 
Imperatrice  d’  Alemagna  , 
moglie  prima  di  Lotario  Re 
d’Italia,  poi  dell’Imperato- 
re Ottone  I. 

1000.  S.  Stefano  riceve  dal  Pon- 
tefice Silveftro  II  la  Corona 
d’Ungheria. 


986.  ISaracini  commettono  molti 
difordini  nella  Calabria  e vi 
prendono  molte  Città . 

989.  I Sol d ani  di  Damafco , di  Ti- 
ro , di  Tripoli  e di  Baruth  in- 
formati delle  guerre  civili  ac- 
cefe  fra  i Greci , afl’alifcono  la 
Città  d’Antiochia  e la  ftriogo- 
no  con  un  forte  efercito  : ma 
poco  dopo  ne  levano  l’affedio. 

991.  Wolodimero , Principe  della 
Ruflia,  è battezzato  in  Co- 
ftantinopoli,  e prende  il  nome 
di  Bafilioi  fi  fpofa  con  la  Prin- 
cipefl'aAnna,  e allume  con  la 
Religione  lo  Scifma  de’  Greci. 

1000.  ISaracini  difolano  la  Siria  e 
l’Affrica . 


SCRITTORI. 

. 

990.  Erigerò  Abbate  di  Lobbes . Libro  del  Corpo  e Sangue  del  Signo- 
re , in  bijioria  Gotte fcalchi  a Cellotio  in  fot.  Paris  1655.  Storia  de  i 
Vefcovidi  Liegi , in  4 .0  Leodii  1613  Vite  di  Santi . 

990.  Affrico  , Arcivescovo  di  Cantorberi  , Lettere  e Sermoni  in 
Collegi.  Conciliorum . 

990.  Tomafo  Sirio  e Monotelita.  Alcuni  Scritti  in  favore  della  Sua 
Setta.  Apod  Echellenfem . 

990.  Giovanni , Abbate  di  Gortze  . Vita  di  S.  Glodefinda , Abba- 
deffa  di  Metz. 

991.  Odillone  Abbate  di  Clugni.  Vite  di  S.  Majolo  e dell’Impera- 
trice Adelaide.  Lettere  e Sermoni.  In  Bibliotb.  Cluniacenft  in 
fol.  Paris  1614  & in  Bibliotb.  Patrum  • 

992.  Gerberto , Arcivefc.  di  Reims,  poi  di  Ravenna,  e finalmente 
Papa  l’an.  999  . Molte  Lettere  e difeorfi.  In  Collezione  Andre# 
Duchefne , Btbliot.  Patr.  (!T  in  Coliti}.  Conciliorum . 

992.  Oswaldo , Monaco  Benedettino  d’Inghilterra.  Vita  di  S.  Of- 
valdo.  Arcivescovo  di  Yorch  in  Inghilterra. 

992.  Giovanni  Smera  Polovefchi.  Lettera  Sopra  la  converfione  del- 
la Ruflìa  alla  Religione  Criftiana  . Sandius  in  Appendice  ad 
hiftor.  Eccle/iajìicam  pag.61. 

993.  Dudone  Canonico  , poi  Decano  di  S.  Quintino  nel  Vermande- 
Se . Storia  de’ primi  Duchi  di  Normandia . Duchefne  in  Scripto- 
ribus  Normanni cis . 

. 994*  Sifinio  , Patriarca  di  Coftantinopoli . Trattato  del  matrimonio 
tra  i Cugini . Apud  Leunclavium  in  Jure  Greco-Romano  infoi. 

996.  Brunone  Papa  lotto  il  nome  di  Gregorio  V.  Molte  Lettere 
in  CollcEìionibus  Conciliorum . 

.996.  Burcardoy  Vefcovo  di  W orme  . Una  Collezione  di  Canoni  o 
Decreti  tanto  di  Concili,  quanto  di  Papi,  nella  quale  peral- 
tro fi  trovano  molti  errori , in  fol.  Colonie  1548  Ó*  Paris  1549* 
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RITI  E RELIGIONI  . 


SECOLO  UNDEC1MO. 

. CL  X I V. 

1003.  GiovanniX VII  ovvero XVIIi 
i6  Giugno 

Governa  4 m.  16  g. 

* 31  Ottobre  1003.  . 

La  Sede  vaca  4 m.  18  2. 

C X L V. 

1004.  GiovanniX IXovveroXVII’ 
fecondo  le  diluì  proprie  Bol- 
le , o Diplomi . 

Eletto  li  19  Marzo. 
Governa  5 a.  4 m. 

* 18  Luglio'  1009 

La  Sede  vaca  2 m.  23  g. 

...  CXLVI., 

1009.  Giovanni  IV  11  Ottobre. 
Governa  2 a.  9 m.  3 g. 

* 13  Luglio  ron. 

La  Sede  vaca  6 g. 


SECOLO  UNDECJMO. 

1007.  Canonici  Regolariin  S. Gio- 
vanni dìChartres.’  Ivo  y Vc- 
fcovo  di  Chartres  y vi  chiama 
pofcia  i Canonici  di  S.  Quinti- 
no di  Beau  vais  . , , . 
ioo7.^Fondazione  dell’Abbazia  di 
Beaumont  prefi’oTours  perRe- 
iigiole,  per  opera  d’Erveo  Te- 
foriere  di  S.Martirfo  di  Tours. 
Fondazione  deli’. Abbazia  di 
Beauliett  predo  Loches , per 
opera  di  Folco,  Cote  d’Angiò. 
1007.  Abbazia.,  di  Poltrona  , o 
San  Benedetto  , predo  Man- 
tova , fondata  dal  Marchefe 
Teodaldo . . .. 

1007.  .Nafcita  di  T.  Pier  Danti  ano, 
che  fu  pofcia  Cardinale  di 
S.  Chiefa . 


C O N C I L J. 


. SECOLO  UNDICESIMO. 

1001.  di  Roma  , fopra  le  Iamentanze  del  Vefcovo  d’  Hildesheim . 
Re$.  xxv.  Lab.  ix.  Hard. vi . * 

100 r.  di  Todi , fopra  lo  Redo  (oggetto  ; ma  non  fi  hanno  nè  gli 
Atti  y nè  i Canoni .’  Hard,  folo  T.  vi.  

1002.  di  Roma  , fopra  Tefenzione  dell1  Abbazia  di  Perugia  . Reg. 

xxv<  Lab.  ix.  Hard.  vi.  , 

1002.  Varj  Concili  in  Francia  fopra  i digiuni  della  Pentecofte fo- 
pra l’Inno  Te  Deum  e fopra  altre  materie  Ecclefiaftiche . Ibi- 
dem. . . • .. 

1005.  di  Dortm  ond , o Trotmon , fopra  la  Difciplina,  ma  gli  Atti 
non  fi  hanno.  Hardotin  T.  vi.  ; . 

1007.  di  FrartC'Ori  j per  erigere  in  Sede  £pifcopale  la  Chiefa  di 
Bamberga  . /?.  xxv.  L.  ix«’  W.  vi. 

1008.  del  Pala'zzo  di  Chelles  (Raltnfej  alla  prefenza  del  Re  Ro- 

berto in  favore  delf  Abbazia  di  S.  Dionifio.  Lab.ix.  Hard.vi. 
manica  in  Regia . ..  . 

1009.  di  Barcellona  fopra  le  Donazioni  fatte  a quella  Chiefa.  Reg. 

xxv.*  Lab.  ix.  Hard.  vi.  . . 

1009.  di  Enbam  in  Inghilterra  fopra  la  Difciplina  Eccìefiaflica  . 
Ibidem  Angl.  1.  «. 

io  11.  di  Bamberga  fopra  le  differenze  di  alcuni  Vefcovi.  Jbid.'. 

1012.  di  Leone  nella  Spagna,  fotto  il  Re  Alfonfo  V,  fopra  la  Di- 
fciplina ..Ibidem. 

io!2.  di  Pavia , fopra  la  Continenza  de1  Chierici.  Lab.  ix.  Hard . 
vi.  manca  in  Reg. 
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SECOLO  UNDICESIMO. 

1002.  Nafcita  di  S.  Leone  a Dap-i- 
burgo  Tulle  Frontiere  della 
Lorena  ^ del  Palatinato  e dell’ 
AlTazia.  Fu  poi  Papa  fotto 
il  nome  di  Leone  IX» 

1003.  Miflìo'ne  Apoftolica  nella 
Pruflìa  efeguita  da  S,  Bru 
none: 

1004.  if.  Abbone , Abbate  di  Fleu- 
ry  ,•  è uccifo  dai  Guafconi  nel 
Monaftero  della  Reole  nella 
Guafcogna.* 

1006.  Morte  di  S.  Fulcrano , Ve- 
fcovo di  Lode  ve. 

1007.  Barnberga  nella  Franconia 

eretta  in  Vefcovato  per  o- 
pera  dell*  Imperatore  Enri- 
co.' . . 

1009.  Martirio  di  *f.  Brunone  , 
Apoftolo  della  Pruflìa. 


SECOLO  UNDICESIMO. 

1001.  Da  quello  tempo  fino  all’ 
an.1015.  non  vi  furono  nuo- 
ve Erefie  ; 

1003.  Ciula,  Duca  della  Tranfilva- 
niae  Idolatra,  fi  ribella  con- 
tra  Stefano  Re  cf  Ungheria  Tuo 
Zio  in  odio  della  Religion  Cri- 
fliana  profefl'ata  dal  fecondo . 
Gitila  è disfatto  da  Stefano  e 
fatto  prigioniere. 
ioc8.  In  queft’anno  i Saracint  paf- 
farono  daH’Aflrica  nell’Italia, 
aflediarono  la  Città  di  Capua 
e di  Bari prefero  la  prima , e , 
furono  coftretti  dalle  armi  de’ 
Veneziani  ad  abbandonarci’, 
afl'edio  della  feconda . < r 

1010 . 1 Mori  di  Cordova  danno  la 
fotta  all’  efcrcito  Criftiano 
nella  Spagna.* 


.SCRITTORI. 

^ \ /■  N>  . / _ 

SECOLO  ~U  N D ICE  S IMO. 

1001.  Godehart , fatto  Vefcovo  d’ Hildesheim  nell’ A’emagna  l’an. 
993.  ha  lafciato  alcune  Lettere  in  Analcftis  Mabillonìi . 

1002.  Ottone,  Monaco  di  Fulda Vita  di  S.  Pirmino , Riformatore 
dell’Ordine  Monaftico  nell’Aleqiagna . Mabil.  Sac.  1 1 1.  Bened. 

1003.  Golberto  , Abbate  di  Tergeruìa  . Alcune  Lettere  in  Anale-  ■ 
6Hì  "Mobili onii . 

1005.  Erckenfredó, Abbate di  Mele '•  neH’Aitflria  fopra  il  Danubio. 
Vita  di’  S.  Colimano  . A pud  Lambecium  T.  1 t.  Bibliot.  Pindobon.  * 

1007.  Balbetto’,  Vefcovo  di  Cbartres,  Lettere  ed  altre  Opere  in  y 

8.°  Pari f.  1608.  & in  Bibliothecis  Patrum.,  , • 

1008.  Adelboldo,  Vefcovo  d’ Utrecht.  Vita  dell’  Imperatoré  Enri- 
CO  II.  Apùd  Lanirtum  & Surium.  . 

1010.  Siro  y Monaco  di  Clugni.  Vita  di  S.  Majolo'  Abbate  di  Giu- 
gni. Mabillon.  S#c.  F.  Bened. 

1010.  Maginfredo  , Monaco  di  Fulda  . Vita  di  S.  Emmerano  di 
Ratisbona.  , ; 

ioti.  Arnolfo  Monaco  Tedefco.  Dèi  Miracoli  di  S.  Émmeranò.' 
ioti.  Tangmaro  Prete  d’Hildeshe:m . Storia  dei  Vefcovi  d’Hildes- 
heirn  . In  Syderibu r Germani#  a Erouvvr.  ro  in  4/;  MoguntiA  1605. 

1013.  Leone  il  Gramatico  . Cronica  dall’. anno  813.  lino  al  1013. 
In  fot » Grtec.  Lat.  cum  Tbeophane  Paris,-  N 

1014.  Brunone  Monaco  di  S.  Gallo.  Trattato  dell’Oflìzio  della  S. 
Meffa,  ed  altre  Opere • In  Bì’iliot.  Patr. 

1014.  Ditmaro,  Vefcovo  di  Mersburro.  Storia  dei  tempi  Tuoi  in 
fol.  Francofurti  1588  in  ( oliceli  orti  bus  S criptorum  Germani#  . 
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RITI  E RELIGIONI. 


C X L V I I. 

1012.  Benedetto  Vili  20  Luglio . 
Governa  na.1zm.21g. 

* io  Luglio  1024. 

La  Sede  vaca  8 g. 

1012.  Leone,  o Gregorio  Antip. 
C X L V I I I. 

1024.  Giovanni  XIX  o XX  19  Lug. 
Governa  9 a.  3 m.  19  g. 

* 6 Novembre  1033. 

La  Sede  vaca  j m.  2 g. 

C X L I X. 

1033.  Benedetto  IX  in  età  di  io  an. 
Eletto  alli  9 di  Decembre . 
Governa  io  a.  4 m.  20  g. 
Rinunzia , o è depofto  1 Mag. 
1044. 

La  Sede  vaca  1 a.  meno  due  g. 
1044.  Silveftro  e Giovanni  An- 
tipapi per  99  giorni . 

C L. 

1045.  Gregorio  VI  28  Aprile. 
Governa  1 a.  7 m.  20  g. 
Rinunzia  17  Dee.  1046. 

La  Sede  vaca  7 g. 

X L I. 

1046.  Clemente  li  25  Dee* 
Governa  9 m.  15  §. 

* 9 Ottobre  1047. 

La  Sede  vaca  29  g. 

C L I I. 

1047.  Benedetto  IX  di  nuovo 
Eletto  li  8 Novembre. 
Governa  8 m.  io  g. 

* 17  Luglio  1048. 

La  Sede  non  vaca. 


1012.  L’ Ordine  degli  Eremiti  Ca- 
maldolefi  , inftituito  da  S.Ro- 
mualdo,  è approvato  nel  1072 
da  Aleflandro  III. 

1017.  L’  Ordine  degli  Umiliati , 
fondato  in  Milano  da  Giovan- 
ni di  Meda,confermato  da  In- 
nocenzo III  ran.1200  , e abo- 
lito ran.1571  per  un  attenta- 
to diretto  contra  il  Cardinale 
S.  Carlo  Borromeo . 

1020.  Canonici  Regolari  diRoano; 
medi  fotto  Regola  nel  n 14. 

Il  Po teficeBened.  V III  fa  la  dedi- 
catone dellaChiefaCattcdrale 
di  Bamberga  nell’  Alemagna , 
fotto  l'in  vocaz.  di  S.  Stefano. 

1026.  Ordine  di  Grammont  infti- 
tuito da  S.  Stefano  di  Mureto 
fotto  la  Regola  di  S.  Bcned.  è 
ftato  riformato  nel  principio 
delX  VSec.da  PapaGio:XX  I II. 

1027.  Morte  di  S.  Romualdo,Fon- 
datore  de’  Camaldoleft . 

1030.  Cavalieri  di  S.  Jacopo  nella 
Spagna  per  opporfi  alle  incur- 
fioni  de’  Morì . 

1031.  Monaci  di  Vallombrofa  fotto 
la  Regola  di  S.  Benedetto , in- 
ftituiti  da  S.  Gio:  Gualberto 
Fiorent.  approvati  nel  1055. 

1040.  Cav.  del  Giglio  nella  Spagna 
iaftit.  da  Sancio,  Re  di  Navar. 

1047.  S.  Pier  Damiano  efee  dalla 
fua  folitudine  per  ordine  di 
Clemente  II. 


C O N C I L J. 


1012.  Abamenfe  in  Inghilterra  , fopra  la  Difciplina . Lab.  in. 

1014.  di  Ravenna,  contra  ciò,  ch’era  accaduto  fotto  l’Arcivefcovo 
Adelberto.  Ibid . 

io)  5*  di  Roma  fopra  le  Immunità  d’ un  Abbazia  . Ibid. 

1015.  di  Reimc  lopra  i Beni  Ecclefiaftici  in  favore  dell’ Abbazia  di 
Moufon  . Martene  in  TbefauroT.  iv. 

1017.  d’  Orleans  contra  due  Eretici  Manichei , abbruciati  per  ordine 
del  Re  Roberto.  Lab.  ix.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 

1020.  d’ Airi  ac , Diocefi  d’Auxerre,  alla  prefenza  del  Re  Roberto  : qui- 
vi fono  portate  delle  Reliquie  di  Santi  da  varj  luoghi . Ibid. 

io 20.  di  Pavia,  fopra  la  Difciplina.  Lab.T.  ix. 

Segue  alla  pag.306.  T014. 
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1014.  S.  Enrico , Re  di  Germania 
e d’  Italia  , è coronato  con 
S.  Cunegonda  Tua  Spofa  Im- 
peratrice di  Róma  da  Bene- 
detto Papa. 

ioh6.  Fulberto  è eletto  Vefcovodi 
Chartres. 

\oi6.  S.  Stefano , primo  Re  d’Un- 
gheria pubblica  varie  Leggi 
molto  utili  per  la  Religione 
e per  Io  Stato . 

1017.  S.  Olafo  è ftabilito  Re  di 
Norvegia , e quivi  fa  le  parti 
t di  Milionario  e Catechifta. 

102.3.  Conferenza  tra  l’Impera- 
tore S.  £nrico  e Roberto  Re 
di  Francia  * fulle  frontiere 
della  Sciampagna . 

1024.  Morte  di  S.  Enrico  Impera- 
tore d’Alemagna . 

1026.  Brunone , che  fu  poi  Papa 
col  nome  di  Leone  IX  , e 
fatto  Vefc.  di  Toul. 

1028.  S.  Olafo  Re  di  Norvegia  è 
juelTo  a morte  da  Canuto  Re 
di  Danimarca . 

1029.  Fulberto  di  Chartres  muore., 

1030.  Morte  di  J\  Enumeri  co , fi- 
gliuolo di  Stefano  Re  d’Un- 
gheria . 

1038.  Morte  di  S.  Gottardo* , o 
Godardq  Vefc.  d’Hildesheim 
Della  Bafla-Saffonia . 

1038.  Morte  di  S.  Stefano  primo 
Re  d’Ungheria, e Apoftolo  del 
fuo  Reame,  in  età  d’anni  60. 1 

1040.  Morte  di  S.Cunegonda,  Im-j 
peratrice  d’Alemagna  e Ve-j 
dova  di  S.  Enrico. 


1015.  Nuovi  Manichei  per  la  Fran- 
cia e per  l’Italia, Capi  de’quali 
furono  Stefano  direttore  delle 
Scuole  di  S. Pietro  di  Puellier, 
e Lifojo  Canonico  di  S.  Croce 
d’Orleans.Rigettavano  ilVec- 
chioTeftam.  negavano  che  G. 
C.  folle  nato  dalla  B.  V.  non 
volevano  che  avelie  patito  per 
glLuoraini,  nè  che  folle  morto 
crifufcitato:  non  ammetteva- 
no l’efficacia  del  Battefimo  : 
negavano  la  tranfuftanziazio- 
ne  , e l’invocazione  de’Santi,e 
il  merito  delle  Opere  buone:fi 
radunavano  di  notte  tempo  e 
in  fegretto  .*  finalmente  fi  ab- 
bandonavano in  preda  ad  ogni 
Torta  d’impurità . Roberto  Re 
di  Francia  follecitò  la  condan- 
nagione  di  quelli  due  Erefiar- 
chi  l’an.1017  nel  Concil.d’Or- 
leans,  dove  furono  confegnati 
in  potere  dgl  Braccio  Secolare 
e abbruciati . 

10^5.  Erefia  pubblicata  nella  Hio- 
cefi  di  Cambrai  da  Gaidul  0,0 
Gandelfo , che  rigettava  tutti  i 
Sacramenti,  il  Culto  de’Santi, 
delle  Immagini  e del'a  Croce: 
retendeva  che  per  edere  giu- 
ncato e falvo  baltalle  avere 
una  giuftificazione  particola- 
re , la  quale  egli  fi  attribuiva 
indipendenteméte  da  tutte  le 
cerim.  facre,  praticate  uni  ver- 
balmente nella  Chiefa . Fu  egli 
CQn  i fuoi  feguaci  condannato 
nel  Concilio  d’Arras  l’an.1025.  « 


SCRITTORI. 


1029.  Ademaro , oAinaaro  Monaco  d’Agolemme.  Cronica  dall’ anno 
829  fino  al  1029 . Apud  Labbaum  T.ii.  Bìblioth.  Manufcript. 

1030.  Guido  Aretino. , Monaco  Italiano.,  inventò  le  Note  della  Mufica, 
e fcrilfe  ancora , per  quanto  fi  crede , contra  l’Eretico  Berengario. 

103  2.  Oderano  Monaco  di  S.  Pietro  in  Sens  . Cronica , che  termina  all’ 
anno  1032  . In  ColleSi . Andrea Duchefne . 
iG33.££*/7pp0.Trattato  Geografico  della  Terra  Santa.  Apud  Allat.T.i . 
1033.  Brunone  di  Virtzburgo  : foprai  Salmi . In  Biblioth . Factum  . 

U.  Fatte . V 


\ 
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1020.  di  Digione , di  Beduine  e di  "Lione . Quelli  Concilj  fi  trovano  fola- 
mente  citati  nella  Storia  de’Vefcovi  d’Auflere . . 

IÒ20.  Aflemblea  di  Tolofa  còntra  alcuni  Incantatori . Ibid. 

1021.  di  W inchefler , per  confermare  l’efenzione  dell’Abbazia  di  S.Ed- 
mondo . Reg.xxv.  Lab.iXi  Hard.v  \.  Angl.  i.<  t 

1022.  di  Seligenjìad , o Magonza  , fopra  la  Difciplina . Ibid. 

1022.  diLe/V<*  nella  Navarra  fopra  i Privilegi  dell’ Abbazia  di  S.  Sal- 
vatore. Aguir.  T.  ìli. 

1023.  d*  Aqui /grana , fopra  lina  contefa  tra  l’Arcivefc.  di  Colonia  j e il 
Vefcovo  ai  Liegi.  Reg.xxv.  Lab.ix.  Hard.v  1. 

1023.  di  Magona  nella  Caufa  del  Conte  Haniftein.  Ibid. 

1023.  di  Poitiers  fopra  S.  Marziale . Pagi  ad  hunc  annum  . 

1024.  di  Parigi  fopra  ló  ftefio  foggetto  . Pagi  ad  hunc  annum  . 

1025.  d’ Anfe  fopra  l’ordinazione  de’Monaci  di  Clugni . Lab.ix.H.vi. 

1025.  d’ Arras  fopra  la  Difciplina  . Hard,  folo  Tom. v i. 

1027.  di  Francfort , nel  quale  fi  conferifce  la  1 Tonfura  a Gottardo, 
fratello  dell’linperator  Corrado .'  Lab.ix.  Hard.v  j.  foli . 

1027.  d'Elnà  nel  Rofiìglionefe,  fopra  la  Difciplina . Lab.ix.  Hard.v  1. 

1027.  Aufonenfe  i Aguire  Tom.  111. 

1028.  di  Magònra , fopra  l’aflafiìnio  del  Conte  Sigefredo . Ree.  xxv. 
Lab.  ix.  Hard.  vi. 

1028.  di  Carròfè,  fopra  la  Fede  Cattolica.  Ibid. 

1029.  di  Limoges , fopra  l’Apoftolato  di  S.  Marziale . Ibid. 

1029.  Afiìcmblea  £ Orleans  per  la  Dedicazione  della  Chiefa  di  Sant’ 
Agnano  . Ibid. 

1029.  di  Palithi , ove  l’Arcivefcovo  di  Magonza  fi  riconcilia  col  Ve- 
fcovo d’  Hildesheim  . Ibid.  , 

1030.  di  Poitiers  , fopra  i beni  Ecclefiaftici.  Martenc  in  Tbefauro  T.  tv. 

1031.  di  Limoges , fopra  l’A popolato  di  S.  Marziale  e fopra  la  Difcipli- 
na. Reg.xxv.  Lab.  1 x.  Hard.v  r. 

1031.  di  Narbona  , in  favore  dell’Abbazia  di  S.  Martino  del  Monte  Ca- 
nigou  nel  Rofiìglionefe . Martene  Colledi.  nov.  T.v  ri. 

1031.  ài  Bourges  ) fopra  l’Apoftolato  di  San  Marziale  , e fopra  la 
Difciplina.  Lab. ix.-  Hard.v i.- 

1031.  di  Beaulieu  prefio  Limoges  ; gli  Atti  fi  fono  perduti . Ibid. 

1031.  di  Tribur  prefio  Magonza,  fopra  il  digiuno  della  Quarefima. 
Ibid. 

1031.  in  Francia  fi  tengono  diverfi  Concilj  fopra  varj  foggetti.  Ibid. 

1031.  di  Compoftella  nella  Spagna,  fopra  la  Difciplina.  Reg.xxv. 

’ Lab. ix.  Hard.v  1. 

.1032.  di  Poitiers  fopra  la  Fede  Cattolica  e fopra  la  confervazione  de1 
Beni  Ecclefiaftici . Lab.  ix.  Hard.v  1.  manca  in  Regia . 

1032. - di  Pamplona  fopra  il  riftabilimento  della  Sede  Epifcopale 
diquefta  Chiefa . Ibid. 

1032.  Afiemblea  di  Vefcovi  a Ripoi  nellaCatalogna  per  IaDedicazione 
di  quefta  Chiefa . Ibid. 

1034.  di  Landaffy  ove  è fcotnunicato  il  Re  MoUrico.  Angl.  1. 

1035.  di  Tribur  ) fopra  la  Difciplina  Ecclefiaftica.  Reg.  xxv.  Lab. lx. 

, Hard.  vi. 
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1036.  di  Poi  ti  et s , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1037.  di  Roma,  fopra  l’efenzione  d’un  Abbazia.  Ibid. 

1038.  Affemblea  de1  Vefcovi  della  G alita  Narbonefe  per  la  Dedicazio- 
ne delli  Chiefa  di  Girona . Ibid. 

1040.  di  fattizia-)  fopra  la  Difciplina  Ecclefiaftica.  Hard.  Tom.vi. 
1040.  Affemblea  di  Vefcovi  per  la  Dedicazione  della  Chiefa  d’Ur- 
gel.  Ibid.  ......  ...  . 

1040.  Affemblea  di  Vefcovi  per  la  Dedicazione  della  Chiefa  della 
Trinità  di  Vandonio . Ibid. 

1040.  di Cannes,  fopra  la  Difciplina . Reg  xxv.  Lab.ix.  Hard.vi. 

1041.  dì.Cefena  nell’ Italia  ; per  lo  ftabilimento  d’una  Comuni- 

tà di  Chierici  . Lab.  ìx.  Hard.  vi.  manca  in  Reg.  Ugbellius 
Tom.  11.'  > . , 

1041.  Varj  Concilj  nelle  Gallie  fopra  la  pace  del  Regno . Ibid. 

1043.  di  Narbona  , fopra  i Beni  dell’  Abbazia  di  Cuxa  nel  Rofiiglione- 
fe  . Ibid.  & Martene  in  Thef.  Tom.  1 v.  manca  in  Regia  . 

1043.  Altro  di  Narbona  deU’anno  inedefimo , fopra  una  donazione  fat- 
ta alla  Chiefa  di  Carcaffóne  . Martene  in  Thefauro  T.iv.  Vedi  il 
P.  Bouges  : Storia  di  Carcaffóne  1741  pag.  525. 

1044.  di  C 0 ftaniti , per  Io  ftabilimento  della  pace.  Lab. \x.  Hard.v  1. 

manca  in  Reg.  ....  , 

1045.  di  Narbona  , fopra  i Privilegi  dell’Abbazia  di  S.  Michele  di 
Cuxa*  Hard.v  1. 

1046.  di  f tari  p'reffo  Roma , ove  Gregorio  VI  rinunzia  al  Pontificato, 
ed  è eletto  Clemente  II.  Reg.xxv.  Lab.  ix.  Hard.v  J.  ; 

104 6.  Affemblea  di  Vefcovi  nell’Abbazia  d\Arles  nel  Roffiglionefe  per 
la  Dedicazione  della  Chiefa . Vnb.  ìx.  Hard.v  1.  foli . 

104.6.  di  Pavia  i del  quale  fonefi  Anatriti. gli  Atti.  Ibid.  N 

1046.  di  Roma , fopra  la  preminenza  de’  Vefcovi  di  Ravenna,  di 

Milano  e d’  Aquilea  . Ibid.  . ( 

1047.  di  Roma  contra  i Simoniaci . Reg.xxv.  La&.ix.  Hard.v  1.  • 

1048.  di  Sens , per  confermare  la  Fondazione  dell’ Abbazia  di  Pro- 
vins.  Ibid. 

1048.  di  Mersburgo  nella  Saffonia . 

„ , „ S C R I..T  T _ O RI. 

1035.  AleJJioy  Patriarca  di  Coftantinopoli  . Decreti  fopra  Materie 
Ecclefiaftiche . In  jure  Grac.  Rom.  Leunclavii  in  fol. 

7040.  Ermanno  il  Contratto . Una  Cronica  che  fi  trova  ,'  in  Bi - 
bliothecis  Patvutn , Ó*  in  Scriptoribus  Germanicis  in  fol. 
1040.  Domenico  , Patriarca  di  Grado  , (opra  le  differenze  tra 
la  Chiefa  Greca  , e*  Latina  . Apted  Cottelerium  & Alia- 
titim , , , 

1045.  Michele  Cerniario  Patriarca  di  Coftantinopoli  nel  1050  • Let- 
tere e Trattati  contra  la  Chiefa  Latina. 

[045.  Pietro  , Patriarca  d’  Antiochia  . Lettera  a Domenico  di 
Gradone  a Cerulario  fopra  le  differenze  della  Chiefa  Greca. 
Ibidem  .• 
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1048.  Damafo  II  17  Luglio. 
Governa  ai  g. 

* 8 Agollo  1048. 

La  Sede  Vaca  6 m.  3 g. 

C L I V. 

1049.  Leene  IX  11  Febbraio. 
Governa  5 a.  2 m.  8 g. 

* 19  Aprile  1054. 

La  Sede  Vaca  11  m.  25  g. 

C L V. 

1055.  Vittore  II  13  Aprile. 
Governa  2 a.  3 m.  1 6 g. 

* 28  Luglio  1057. 

La  Sede  vaca  4 g. 

C L V I. 

1057.  Stefano  IX  oX  2 Agofto. 
Governa  7 m.  27  g. 

* 29  Marzo  1058. 

La  Sede  vaca  io  m.  1 g. 
1058.  Benedetto  Antipapa  9 
m.  20  g. 

C L V I I. 

1058.  Niccolò  II  9 Decembre , 
Confacrato  31  Gennajo  1059. 
Governa  2 a.  4 m.  26  g, 

* 24  Giugno  1061. 

La  Sede  vaca  3 m.  5 g. 

C L V I I I. 

1061.  Aleff andrò  1 1 30  Settemb. 
Governa  11  a .6  ri.  22  g. 

* 20  Aprile  1073. 

La  Sede  vaca  1 g. 

3061.  Cadaloo  , detto  Ono- 
rio II  Antipapa. 

C O N C 


1048.  L’Abbazia  di  S.Salvio  è fon- 
data in  queft’an.preflo  Firéze. 

1049.  Riftabilimento  dell’Abbazia 
d’Hirfauge  nell’AIemagna. 

1049.  Abbazia  di  Weflminfler, 
predo  Londra  riabilita . 

1050.  Fondazione  dell’Abbazia  di 
Troarn,Diocefidi  Bayeux . 

1051.  Monaci  di  Vallombrofa  nella 
Tofcana  inftituiti  da  S.  Gio: 
Gualberto. 

1052.  Fondazione  dell’  Abbazia 
dellaCafa  di  Dio  nell’Overnia. 

1054.  Morte  d\ Ermanno  Contratto , 
Monaco  d’Auge  la  ricca . 

1056. Fondazione  del  Priorato  del- 
la Carità  fu  la  Loira . 

1059, *  Pretendefi,che  in  quell’anno 
fi  deffe  principio  alla  Riforma 
de’  Capiteli  nelle  Cattedrali . 

1060.  Il  Monaftero  di  S.  Martino 
di  Campo  in  Parigi,  è trafpor- 
tato  nel  luogo , ove  fi  ritrova 
prefen  temente. 

1063.  Abbazie  di  S.Stefano,  e della 
Trinità  a Caen,fondate  daGu- 
lielmo  Dnca  di  Normandia  e 
a Matilde  fua  Spofa . 

io66.Canonici  Regolari  di  S.Ober- 
to  di  Cambrai,ftabiliti  in  que- 
lla Città . 

1069.  Canonici  Regolari  di  S.  Gio: 
Battifta  di  Coventri  nell’  In- 
ghilterra, confermati  con  una 
Bolla  di  Martino  V l’an.1425. 


I L J. 


1048.  di  Santi,  in  favore  di  S.Medardo  di  Soiffons . Martene  in  Collegi, 
nov . T. vii. 

1049.  di  Roma,  contrai  Simoniaci.  Reg.xxv.  L.ix.  Hard.vi. 

1049.  di  Reims,  fopra  la  Difciplina . Ibid. 

1049.  d*  Magonzg  j contra  la  Simonia . Ibid. 

1049.  di  Pavia , fopra  la  Difciplina . Lab. ix.  Hard . vi.  foli . 

1049.  di  Roano,  fopra  la  Difciplina.  Bejfin  in  Conciliis  Nòrmand. 

1049.  di  Roma,  ma  l’anno  è incerto  . Lab.ix.  Hard.vi. 

1050.  di  Narbona , contra  gli  Ufurpatori  de’  Beni  dell’  Abbazia  d’Ar- 
les  nel  Rofiìglionefe , 

1050.  di  Roano , fopra  la  Difciplina . Lab.  ix.  Hard.vi.  foli . 

fegue  alla  -pag.  $10. 
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1052. 


1048.  Morte  diS.Odillone , Abba- 
te di  Clugni  alfine  dell' ulti- 
mo giorno  diDecembre. 

1050.  San  Gerardo  Vefc.  diToul, 
morto  nel  994  è Canonizzato 
dal  Pontefice  S.Leone . ch’era 
nel  tempo  fteflò  Vefc.ai  Toul. 
1.  Il  Pontefice  S.  Leone  ricon- 
cilia Andrea  Re  d’  Ungheria 
coll’  Imperatore  Enrico  III. 
1053.  Il  Pontefice  S.  Leone  è fatto 
prigioniere  da  i Normanni , e 
arreftato  nella  Fortezza  di 
Benevento . 

1055.  T.  Maurilio  è fatto  Arcive- 
feovo  di  Roano  , T.  Annone  è 
fatto  Arcivefcovo  di  Colonia, 
e ne  riceve  l’ Inveftifara  da 
Enrico  III  Imperatore. 
1063,  Ferdinando  I Re  di  Cartiglia 
e di  Leone  fa  trafportare  da 
Siviglia  a Leone  il  Corpo  di 
S.  Ifldoro  , Vefc.  di  Siviglia . 
Il  B.  Pietro  Damiano  , Legato 
della  S.Sede  in  Francia , radu- 
na un  Concilio  a Scialon  fu  la 
Saona . 

io 66.  S.Odoardo  il  Confettore  e Re 
d’inghiltarra  dichiara  per  fuo 
Succeflore  Gugliemo,  Duca  di 
Normandia  e muore . 

1 06S-  Guglielmo  Re  d’Inghilterra, 
riforma  tutte  le  Chiefe  del 
fuo  Reame. 

1071.  S.  Stanislao  è fatto  Vefcovo 
di  Cracovia  nella  Polonia. 


1048.  Michele  Cerulario , Patriar* 
ca  di  Coftantinopoli , confer- 
ma i Greci  nello  Scifma  co- 
minciato da  Fozio*  Inoltre 
accufa  la  Chiefa  Lat.  di  molti 
errori  immaginar),  come  per 
efempio , che  i. Latini  fi  facef- 
fero  ràder*  la  barba , che  di- 
giu naflero  il  Sabbato,che  pro- 
nunziartene ad  alta  voce  alcu- 
ne parole  del  Canone  della 
Metta , che  fi  dettero  il  bacio 
di  pace  nelle  Chiefe , che  non 
cantattero  /’  Alleluia  in  tem- 
po di  Quarefimaec.  Lo  Scif- 
ma in  quello  tempo  non  era 
univerfale  , e Cerulario  fu 
fcomunicato  da  Leone  IX 
Papa. 

1048.  Berengario  y Arcidiacono  di 
Angers , è confiderato  come  il 
Capo  di  tutti  gli  Eretici  Sa- 
cramentari * Pretendeva  che 
il  Sacramento  dell’ Eucariftia 
rapprefentafie  fedamente  in  fi- 
gura il  Corpo  e Sangue  di  G. 
C. , e che  non  accadette  mu- 
tazione alcuna  nella  foltan- 
za  del  Pane  e del  Vino 
Tutti  gli  fcrittero  contra 
ed  egli  fi  ritrattò  ; ma  poi 
ricadde  molte  volte  ne  i 
medefimi  errori  : finalmen- 
te morì  penitente  P anno 
1088. 

1065.  Simoniaci  in  Italia. 


S C R I T T O R 


1 048.  Ugo  di  Bretevil , Vefcovo  di  Langres . Trattato  del  Corpo  e San- 
gue di  G.C.  contra  Berengario . Apud  Lanfrancum  & in  Bibl.Patr . 

1048.  Eufebio  Brunone,  Vefc.  d’Angers.  pCiafcuno  di  quelli  4 fcritte 
Adelmano , Vefcovo  di  Brefcia . Cuna  Lettera  cotra  Berégario 
^/celino  y Monaco  di  S.  Evroldo . C fopra  la  prefenza  reale  di  Ò. 
Ugo , Vefcovo  di  Langres . J C.  nell7  Eucar.  In  Bibl.Patr. 

1 048.  Glabero  Radolfo  , o Raolfo  Monaco  di  Clugni . Una  Storia  dall’ 
anno  900  fino  ai  1045  . In  Collezione  Andre*  Ducbefne . 

1049.  Ztcodvinoy  Vefc.  di  Liegi, fopra  l’Eucariftia.ilf^///ofi  in  AnaleZis 

fegue  alla  pag.  313. 
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10^0.  di  Roma  , contra  r Erefia  di  Berengario  ; Reg.  xxv.  Lab.  ix. 
Hard,  vi,  * 

1050.  di  Byionne  nella  Normandia  contra  Berengario.  Lab.ix.  H.vi. 
manca  in  Reg. 

1050.  di  fanelli  nell’ Italia,  contra  Berengario  e Giovanni  Erige- 
rla, detto  Scoto.  R.  xxv.  L.  ìx.  H.  vi. 

1050.  di  , contra  Berengario.  Lab.  ìx.  Hardouinvi.  manca 

: in  Rcg.  * ' v ‘ - 

J050.  di  nella  Diotfefi  d’  Oviedo  nella  Spagna  , fopra  la 

• Difciplina . R.  xxv.'  L.  jx.  H.  vi.  ‘ # # # 

1050.  di  Silente  (Sipontinum)  contra  due  Arcivefcovi  Simoniaci. 

' Lab.  ìx.  Hard,  yi.‘  manca  in  Ree. 

1051.  di  Roma , contra  Gregorio  Vefcovo  di  Vercelli  adultero  , e 
contra  i Simoniani . Reg.xxv.  Lab. ìx.  Hard.vi. 

ioti,  di  Limoges  1 fopra  l’Ordinazione  d’ un  Vefcovo  . Lab.  T. ìx. 

1052.  di  Mantova  ',  interrotto  da’ Vefcovi  difubbidienti  . Lab.  ìx. 

HW.  vi.  manca  in  Reg. 

1053.  di  Roma , contra  Berengario  , e per  la  Canonizzazione  di  S.  Gi- 
rardo  Vefcovo  di  Toul . Reg.xxv.  L.ix.  Hard.v i. 

\oìz.  Afferablta  di  S.Dionifio , per  riconofcere  le  Reliquie  di  quello 

* - Santo . Lab.iK.' Hard  vi.-'  ' . 

1054.  di  Narbona,  fopra  la  Difciplina  . Jbid. 

1054.  di  Barcellona , contra  gli  Ufurpatori  Ecclefiallici , Jbid. 

1054.  * di  Coflantinopoli , contra  la  Chiefa  Romana . Hard.folo  T.vi. 

1055.  di  Magon^a , nel  quale  vene  eletto  Papa  Vittore  II . Jbid. 

1055.  di  Firenze  , contra  Berengario , e contrale  Alienazioni  de’Beni 

1 • Ecclefiallici  i R.xxv.  L.ix.  H.vi. 

1055.  di Liont\  per  deporre  molti  Vefcovi.  Jbid. 

1055.  di  Tours , contra  Berengario.  Jbid. 

1055.  di  Colonia,  per  la  riconciliazione  del  Conte  di  Fiandra  con  En- 
rico Re  di  Francia . Jbid. 

1055 • d'AagerS)  contra  Berengario.  Pagi  ad  hunc  annum . 

1055.  di  Roano  , fopra  la  Difciplina  . BeJJin  in  Conciliis  Nor- 
■ manni^e . 

1055.  di Lizjeux  nella  Normandia,  contra  Malgerio , Arcivefcovo 
di  Roano.  Jbid. 

1056.  di  Tolofa , contra  La  Simonia  dell’ Arcivefcovo  di  Narbo- 
na.  Reg.  xxv.  Labbe  ìx.  Hardouin  vi.  & Balu^.  in  Conciliis 
Gallire  Narbqn . 

1056.  di  Gilles  nella  Linguadocca , fopra  la  Pace  e la  T regua . Lab.  ìx. 
Hard.  vi.  manca  in  Ree. 

105 6.  di  Landaff  nell’  Inghifteraa,  nel  quale  èfcomunicata  la  Fami- 
glia Reale  per  avere  infultato  un  Medico,  nipote  del  Vefcovo  di 
Landaff,  Reg.xxv.  Lab.'ix.  Hard.vi. 

105  6.  di  Comfojlella  nella  Spagna,  fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1056.  dì  Tolofa  in  favore  dell’Abbazia  di  Giugni.  Martene  inTho- 
fauro  T.  iv. 

1056.  di  Scialon  fu  la  Saona,  in  favore  di  alcuni  Canonici.  Mar - 
tene  in  Thefauro  Tom.  iv. 
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1057*  di  Roma  (opra  il  Vefcovato  de’Marfi  in  Italia.  R.xxv.L.ix.H.vi 

1058.  Afiemblea  della  Provincia  di  Narboua  in  Bina  nel  Rofiiglionefe 
per  la  Dedicazione  d’una  Chiefa.  Lab.iyi.  Hard.vi.  fioli . 

1058.  Altra  di  Barcellona  , fopra  la  Difciplina . Ibid. 

1058.  di  Saragozza  > fopra  una  Lega  contrai  Mori . Aguir.T. ni. 

1059.  ‘di  Tetro* , dove  Benedetto  Antip.  è deporto.  R.xxv.L.ix.H.vi. 

1059.  di  Roma , ove  Berengario  abjura  per  la  terza  volta  i Cuoi  errori , 

e fopra  la  Difciplina.  Ibid.  & Mart.  in  Colteti.  T.vn.  Apparifce 
da  quefto  Concilio  , che  allora  le  Canonichelfc  erano  incognite  di 
quà  dal  Reno . 

1059.  d' Amalfi  nella  Puglia , ove  è deporto  il  Vefc.  di  Terni.  Ibid, 

1059.  di  Landaffy  ove  la  Famiglia  Reale  è fcomunicata . Angl.  1. 

1059.  di  Reimfy  per  la  Coronazione  di  Filippo  I Re  di  Francia . Ibid.  Il 
Binio  dà  mate  a proposto  a quefto  Concài  titolo  diConc.di  Parigi . 

1059.  di  Benevento  , in  favore  dell’ Abbazia  di  S.  Vincenzo.  Lab.  ix. 

Hard,  v 1,  manca  in  Reg.  ' ' 

1060.  di  Tours  fopra  la  Dilciplina  . Reg.wv.  Lab.ix.  Hard.vi. 

1060,  di  Vienna  nel  Deifinato  , contra  i Simoniaci.  Ibid.  & Mar  tene 

Tbef.  7\  iv,  ' • 

1060.  di  Jacca  nella  Spagna,  ove  fi  abolifce  il  rito  Ecclefiartico de’ 
Goti . s’introduce  quello  di  Roma , e fi  trafporta  la  Sede  di  Uefca  a 
Jacca  . Lab.**.  Hard.v  1.  manca  in  Reg. 

1060.  dì  Avignone  fopra  la  Chiefa  di  Cirteron  . Boucbe  Storia  di  Pro- 

veniva . ' 

106 1.  di  Benevento  , per  i diritti  di  alcune  Abbazie . R.xxv.  L.ix.H.vi. 

1061.  * di  Bajilea  nell’Elvezia^ve  pretendevafi  che  il  Papa  do  velie  ef- 

fere  Lombardo . Ibid. 

1061.  di  Coen  nella  Normandia , fopra  la  Difciplina . Seffiri. 

1061.  di  Roma  ) fopra  la  Difciplina  . Pagi  ad  hunc  annum  . 

1061.  d?  A ut  un , fopra  Dilciplina  . Pagi  ad  hunc  annum  . 

1062.  di  Benevento,  in  favore  dell’Abbazia  di  S.  Vincenzo.  .Reg.xxv. 
Lab.  ix.  Hard,  v 1, 

io(52.  d'Osborì  nell’Alemagna  fopra  la  quertione , fe  per  l’elezione  del 
Papa  fia  necefiaria  il  confenfo  dell’  Imperatore , Ibid. 

1062.  * dì  S. Giovanni  della  Rocca  in  Aragona,  nel  quale  pretendefi  che 
i Vefc.  d’Aragona  fiano  prefi  da’Soggetti  di  quefto  Monaftero . lb. 

1062.  di  Pavia  e di  Firenze , contra  l’Antipapa  Cadaloo  . 

1063.  di  Roma  contra  Pietro  Vefc.  di  Firenze,  accufato  d’Erefia  e di 
Simonia . Ibid. 

1063.  di  Chalons  fu  la  Saona  in  favore  dell’Abbazia  di  Clugni.  Lab. ix. 
Hard.  ni.  manca  in  Reg. 

1063.  di  Roano  contra  Berengario,  e fopra  la  Difciplina.  Hard,  fola 
T.v  1.  Bejfin  in  Conciliis  Norman. 

1063.  Afiemblea  di  Vefcovi  per  la  Confacrazione  della  Chiefa  di 
Movffac  nel  Quercì  • Lab.  ix.  Hard.vi.  manca  in  Reg. 

1063.  di  Jacca  nella  Spagnajdove  è riconofciuto  il  Pont.  Alefiandro  II. 

1064.  di  Bari  fopra  Arnolfo , Vicario  di  Papa  Alefiandro  1 1. 

10Ó4.  di  Mantova  contra  l’Antipapa  Cadaloo , e in  favore  del  Pontefi- 
ce Alefiandro  li . Reg.xxv.  Lab.ix.  Hard.6. 
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1064.  di  Barcellona , ove  fi  abbandonano  i Riti  e le  Cerimonie  dei 
Criftiani  Gòt'i  ^er  prendere  quelle  di  Roma.  Ibid.  & Pagi» 

1064.  di  Bari  folto  l’Arcivefcovo  Andrea.  Anonimo  di  Bari. 

loéy.  di  Roma  I e II  contra  gli  Inceftuofi  , doè  contra  i Giùrif- 

confulti,  che  volevano  contare  i gradi  di  confanguinità  per 
mezzo  del  Diritto  Civile  e non  del  Canonico.  Ibid. 

1065.  d'Autun  , per  la  riconciliazione  del  Vefcovo  di  quella  Cit- 
tà col  Duca  di  Borgogna.  Lab . ix.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 

io  6$.  di' Etna , nei  Rofliglionefe  per  Ja  confermazione  della  Pace. 
Ibid.  • 

1066.  di  W eftminfier  predo  Londra,  per  li  Privilegi  di  quell  ^Ab- 
bazia . Reg.  xxv..  Lab . ix.  Hard.  vi.  Anglic.  1 . 

io(56.  di  Lillebonne  nella  Normandia  prima  dell’efpedizione  per  1’ 
Inghilterra  di  Guglielmo  ilBaflardo.  BeJJìn  in  Condì.  Norman. 

Ì068.  di  Aufch , per  le  Decime  delle  Chiefe  Cattedrali  della  Gua'fco- 
gna.  Lab.  ix.  Hard . vi.  manca  in  Reg. 

1068.  di  Tolofa , per  lo  riftabilimento  del  Vefcovato  di  Lefloure . 
Ibid.  » ' 

1068.  Varj  Concili  tenuti  nella  Spagna  per  abolire  le  cerimonie 
Ecclefialliche  dei  Criftiani  Goti  , e introdurre  quelle  di  Ro- 
ma . Ibid. 

1068.  di  Girona  nella  Spagna,  fopra  la  Difciplina . Hard.foloT.vt. 

1068.  di  Bourdeaux  in  favore  deir  Abbazia  della  Trinità  di  Van- 
domo  . Martene  in  Thef.  T.  iv. 

10 69.  di  Magonza,  fopra  il  Ripudio,  che  l’Imperatore  Enrico  IV 
voleva  dare  a Berta  dafe  fpofata  due  anni  prima.  Hard.  T.  v 1. 

1069.  di  Roano , per  l’elezione  d’un  Arcivefcovo  pet  quella  Città. 
Bejfin  in  Condì.  Norman. 

1070.  ai  W inchefter  contra  Stigaiìdo  , Ufurpatore  della  Sede  di 
Cantorberì . Reg.  xxv*  Lab.  ix.  Hard.  vi.  Angl.  1. 

1070.  di  Roma , fopra  l’Abbazia  di  Vifl’egrad . Pagi  ad  hunc  ann. 

1070. d'Anfe,  fopra  una  Donazione  fatta  ad  un’Abbazia.  Lab.  ix.  • 
Hard.  vi. 

1070.  di  W indfor  nell’Inghilterra,  fopra  la  degradazione  di  alcu- 
* ni  Prelati . Ibid. 

1070.  di  Normandia  fopra  la  Confacrazione  di  Lanfranco,  eletto 
Arcivefcovo  di  Cantorberì . Beffìn  in  Condì.  Norman. 

1070.  di  Londra , fotto  Lanfranco  per  riflabilire  le  Sedi  Epifcopa- 
li  in  varie  Città.  Lab.  ix.  Hard.  vi. 

1071.  di  Pedredan  in  Inghilterra,  per  l’elezione  di  alcuni  Vefco- 
vi.  Ibid.  (ff  Angl.  1. 

1071.  di  Magonzji  contra  Carlo  Vefcovo  di  Coflanza,  accufatodi 
Simonia  e di  Sacrilegio.  Reg.  xxv.  Lab.  ix.  Hard.  vi. 

1072.  cTlnghil terra , nel  quale  l’Arcivefcovo  di  Cantorberì  e dichia- 
rato Primate  di  quello  di  Jorc  . Ibid. 

1072.  di  Roano , fopra  la  Difciplina  . Ibid.  & BeJJin  in  Condì.  Norm. 

107*.  di  Scialon  fu  la  Saona , in  favore  di  alcuni  Canonici.  Mar - 
tene  in  Thef.  T.  iv. 

1072.  di  Roma , fopra  la  Chiefa  di  Milano.  Pagi  ad  hunc  ann. 
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1049.  Niceta,  Monaco  di  Coftantinopoli,  ha  ferino  contra  i La 
tini.  In  Leóìionibus  afniquis  Cani/si . 

1050.  Nilo  Doftopatrio  , Archimandrita,  o Abbate.  Un  Trattato 
fopra  i Patriarcati.  Apud  Stephanum  Monacum , F~ayia  Sacra 
in  4.0  Lugd.  Batavorum  1685. 

1051.  Simeone  il  Giovane  , Abbate  del  Monaftero  di  Clerocercio 
in  Coftantinopoli  e Autore  de’  Monaci  Taboriti  Greci.  Mol 
ti  Trattati  Spirituali,  metafifici  all’ eccedo. 

1051.  Leone , Arcivefcovo  fi  Acri  nella  Bulgaria.  Alquante  Lette- 
re contra  i Latini  . Leo  Allatius  de  confienfiu  Ecclefi a Latin a 
<2  Graca  in  4.0  Coloni te  1648. 

1052.  Giovanni  Gi annolino , Abbate  d’Ebreftein.  Preghiere  ricava- 
te dai  Santi  Padri.  Mabillon  in  Analeftis . 

1055.  Elgaudo , Monaco  di  Fleury  . Vita  di  S.  Roberto  * in  Col -■ 
le  ci.  Andrea  buche fine . 

1057.  Pietro  Damiano  Cardinale  e Vefcovo  d’Oftia.  Otto  Libri  di 
Lettere , più  di  60  Opufcoli  fopra  materie  di  Religione  e di 
Pietà,  e alcune  Vite  di  Santi.  Ejus  Opera  in  fol.  Roma  1606  - 
1608  — 1615.  Lugduni  1623.  Parifiis  1642  — 1663. 

1057.  Alfano  Monaco  di  Monte  Caftìno  e Arcivefcovo  di  Saldi- 
ne . Poefie  fpirituali.  Ughellus  T.  11.  Italia  Sacra . 

1058.  Wippone  Cappellano  dell’ Imperatore  Enrico  IV  ha  fcritto 
la  Vita  dell’  Imperatore  Corrano , e un  Panegirico  di  Enrico 
•III.  Apud  Canifium  (S>  in  Scriptoribus  Germania . 

1060 . Guitmondo  Vefcovo  d’Averfa  in  Italia  . Tre  Libri  fopra  il 
Corpo  e Sangue  di  G.  C.  Efpofizione  di  Fede  fopra  la  Tri- 
nità e l’ Incarnazione . In  Bibltot.  Patr. 

1060.  Alberico , Monaco  di  Monte  Caftìno,  ha  fcritto  contra  Be- 
rengario , e fopra  molte  altre  materie  Ecclefiaftiche . 

1060.  Michele  Pfello  Senatore  di  Coftantinopoli  . Una  Parafrafi 
poetica  e un  Commento  fopra  il  Cantico  dei  Cantici,  Que- 
ftioni  fopra  la  Trinità  e l’incarnazione.  Dialogo  dell’Opera- 
zione dei  Demonj , ed  alcune  altre  Opere. 

1063.  Lanfranco  Abbate  di  Bec  e di  S.  Stefano  di  Caen  , final- 
mente Arcivefcovo  di  Cantorberì  nel  1070.  Molte  Lettere  , 
un  Commento  fopra  S.  Paulo,  e un  Trattato  del  Corpo  e San- 
gue di  G.  C.  contra  Berengario.  Ejus  Opera  in  fol.  Pari fi.  1648. 

1068.  Manafifie  Arcivefcovo  di  Reims.  Una  Lettera  e la  fua  Apo- 
logià. Collegio  Concilior.  & apud  Mabill.  in  Diario  Italico  . 

1069.  Guiberto  Arcidiac.  di  Toul . Vita  di  Papa  Leone  IX  in  Sirmund. 

1070.  Teofila tto  y Arcivefcovo  d’Acrida  nella  Bulgaria.  Commen- 
to fopra  il  nuovo  Teftamentoei 4 Profeti  Minori.  In  fol.  Pa - 
rifi.  1631.  in  fol.  Londini  \6$6  ed  altre  Opere. 

1071.  Anfielmo  di  Lucca,  Città  dell’Italia,  ha  fcritto  contra  l’An- 
tipapa Guiberto.  Apud  Canifi.  & in  Bibliot.  Patr. 

1072.  Samours , Arcivefcovo  di  Gaza.  Difputa,  nella'  quale  pro- 
va, che  il  Pane  e Vino  fi  convertono  nel  Corpo  e Sangue  di 
G.  C.  In  AuSìario  Biblioth.  Patrum  Frontonis  Bucai. 

1072.  Durando  di  Troarn.  Trattato  contra  Berengario  d’Angers,  . 
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1075.  Morte  di  S.  Annone,  Ar- 
civefcovo di  Colonia. 

1079.  S.  Stanislao  , Vefcovo  di 
Cracovia  , uccifo  da  Boles- 
lao  II  Re  di  Polonia. 

1080.  Nafcita  di  San  Norberto , 
• Arcivefcovo  di  Magdebur- 

g°  . 

1087.  Morte  di  S.  Canuto  Re  di 
Danimarca , uccifo  dai  Sud- 
diti ribelli. 

1089.  Morte  di  S.  Lanfranco,  Ar- 
civefcovo dj  Cantorberì , e 
Scrittore  Ecclefiaftico . 

1091.  Ivo  è fatto  Vefcovo  di  Char- 
tres , J\  Bernardo , Abbate  di 
Chiaravalle,  nafee. 

1092.  Nafcita  di  Pietro  il  Vene- 
rabile dell’  illuftre  Cafa  di 
Montboiflìer  nell'  Overnia, 
pofeia  Abbate  di  Clugni. 

1093.  Morte  di  S.  Margherita  , 
Regina  di  Scozia. 

S.  Anfelmo  è fatto  Arcive- 
fcovo di  Cantorberì . 

1095.  Morte  di  S.  Ladislao  Re 
d’Ungheria. 

1081.  Giovanni  il  Filofofo , det- 
to l'Italiano  , fofteneva  la 
Metempficofi  , 0 lia  tranfmi- 
grazione  dell’ Anime  fecon- 
do Pitagora,  e introdur  vo- 
leva nella  Religione  altre  I- 
dee  di  Platone.  Fu  condan- 
nato in  Coftantinopoli  l’an- 
no 1084. 

1085.  W eccettuo  i eletto  Arcive- 
fcovo di  Magonza , foftene- 
va, che  non  potevano  efte- 
re  fcomunicati  quelli  i quali 
non  pofl'edevano  Beni  tem- 
porali : fu  condannato  dal 
Concilio  di  Qiiedlimburgo 
nella  Salfonja  l’ anno  1083 
ma  non  ebbe  feguaci . 

1090.  Rofcelino  Filofoio  , capo  dei 
' Nominali , ha  feminato  varj 
errori  fopra  la  Trinità  , fofte- 
nendo,  che  le  tre  perfone  fof- 
fero  tre  Dei  : fu  condannato 
nel  Concilio  di  Soiflòns  nel 
1092  ove  lì  ritrattò  , e pofeia 
ricadde  nei  fuoi  errori  : fu 
maeftro  d’Abelardo. 

SCRITTORI. 

1073.  il  Pontefice  Gregorio  VII.  Molte  Lettere.  In  CqlleEl.  Con- 

ciliorum  ’ 

1074.  Ugo , Vefcovo  di  Dìe' nel  1074  e Arcivefcovo  di  Lione  nel 
1083.  Molte  Lettere  al  Papa  Gregorio  VII.  in  Collett.  Con- 
ciliorum  , 

1075.  Bennone  Cardinale  . Due  Libri  contra  Papa  Gregorio  VII. 
in  4.0  per  Goldaflum  Bannovite  16 1 1 raro . 

1078.  Samnello  di  Marocco  , Giudeo  convertito  . Un  Trattato 
della  venuta  del  Mellìa.  In  Bibliotb.  Patr. 

1078.  S.  Anfelmo  Abbate  di  Bec  e Arcivefcovo  di  Cantorberì  nel 
1093.  Molte  Lettere  , Trattati  Dogmatici  e Opere  Spiritua- 
li. E} us  Opera  in  fot . Parif.  1675.  Ò*  1721.  Vide  Spicilegium 
& Miscellanea  Baluz.it . 

1079.  Eadmero  Difcepolo  di  S.  Anfelmo  . Una  Storia  del  fuo  tempo 
ed  alcune  Opere  di  Pietà.  Cum  Anfelmo  an.  1673.  0Y. 

1079.  Gaunillone  Monaco  Inglefe  ha  fcritto  fopra  l’efiftenza  di  Dio  . 

1079.  Niceta  Serrone,  Arcivefcovo  d’Eraclea.  Commento  fopra  S.  ' 
Grègorio  Nazianzeno. 

1080.  Bonizflne , Vefcovo  di  Piacenza  in  Italia  , fcrifie  in  favore 
di 'Papa  Gregorio  VII  ed  altre  Opere. 
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1076.  * di  W orms , di  Magona  e di  Majìricbt  contra  il  Pontefi- 
ce Gregorio  VII.  Reg.  xxvi.  Lab.  x.  Hard.  vi. 

10 76.  di  Tribut,  ove  pretendefi,  che  fi  trattarti  della  Depofizio- 
ne  d’  Enrico  IV.  ìbid. 

107 6.  di  Roma , ove  Gregorio  VII  fcomunica  Enrico  IV.  Ìbid. 

1076.  * di  Pavia , ove  è {comunicato  Gregorio  VII.  ìbid. 

1077.  'd'Anfe  predo  Lione,  fopra  la  Difcipìina.  Lab.  x.  Hard.  vi. 
BaiuZs  T.  vi.  Mifcellaneorum . 

1077.  d'Autun , fopra  la  Difcipìina.  T.  vi.  Ó*  Pag*. 

1077.  di' Over  ni  a , o di  Clermont,  fopra  la  Difcipìina.  Baluz^Ibid. 

1077.  di  W eftminfter , fopra  queft’Abbazia . ^«g/.  1. 

1078.  di  Poitiers , fopra  la  Difcipìina  . Lab . x.  Hard.vi . manca  in  Reg. 

1078.  di  Roma  , ove  fono  fcomunicati  i partigiani  d’Enrico  IV. 

R*g.  xxvi.  ix.  Hard.  vi. 

1078.  Altro  di  Roma , contra  i Simoniaci.  ìbid. 

1078.  d\  Roma,  ove  Berengario  abiura  la  fua  Erefia . Mab.in  Analefi. 
1078.  di  Bourdeaux , fopra  la  Difcipìina.  Hard,  folo  T.  vi. 

1078.  di  Londra , ove  fono  fiabiliti  dei  Vefcovi  in  molte  Città  . 
L/ar£.  x.  TLirv/.  vt. 

1078.  di  Girona  nella  Spagna.  Hard,  folo  T.  vi. 

1078.  di  Poitiers , contra  la  Simonia. 

1079.  di  Roma  1 ove  Berengario  abiura  la  fua  Erefia  per  la  4 volta,  r 
Reg.  xxvi.  Lab.  X.  Hard . vi.  6“  Mortene  in  Thefaur.  T.  iv. 

1079.  della  Brettagna  ia  Francia,  contra  le  apparenze  di  una  fai- 
fa  penitenza.  Ìbid.  # > 

1079. di  Bourdeaux, ove  Berengario  fi  fpiega  fopra  la  fua  credenza./^/*/.  , 

1080.  di  Roma,  ove  fono  fcomunicati  i partigiani  d’Enrico  IV. 

Reg.  xxvi.  x.  Hard.  vi. 

1080.  di  Wirtsburgo,  ove  l’Imperatore  Enrico  IV  è ammeffo  al- - 
la  comunione  della  Chiefa.  ìbid. 

1080.  * di  Magonza  in  favore  dell’Imperatore.  ìbid. 

1080.  * di  Brejfan one , ove  è eletto  Guiberto  Antipapa . ìbid.  & Pagi- 
1080.  di  Lione , contra  Manafle , intrufo  nella  Chiefa  di  Rems  . ìbid. 
1080.  di  Sens,  di  cui  non  abbiamo  gli  Atti.  ìbid. 

1080.  di  Meaux , ove  Arnolfo  è fatto  Vefcovo  di  Soiffons.  ìbid. 
1080.  (T Avignone , ove  Ugo  è fatto  Vefcovo  di  Granoble . Lab.\. 
Hard.  vi.  manca  in  Reg . 

1080.  di  Langres , contra  l’invefiiture  dei  Laici.  ìbid . 

1080.  di  Burgos  nella  Spagna  , ove  fono  abrogate  le  cerimonie 
Gotiche . ìbid. 

1080.  di  Saintes , in  favore  dell’Abbazia  di  Fleury  . Ìbid.  & Mar-  ; 
tene  in  Thef.  T.  iv.  - 

108 0.  di  Lillebonne  , fopra  la  Difcipìina  e la  Politica . ìbid.  & Mor- 
tene Thef.  iv.  & Beffìn  in  Concila s Norman. 

1081.  di  Roma  contra  l’Imperatore  Enrico  . Reg.  xxvi.  Lab.  x. 
Hard.  vi.  & Mortene  in  Colteti.  T.  vii. 

1081.  dTffoudun  ( Exoldunenfe  ) preffo  Bourges  , in  favore  dell’Ab- 
bazia di  Marmoutier.  Lab.  x.  Hard.  vi. 

1082.  di  Carojfè  nella  Diocefi  di  Poitiers,  contra  Botane*  Vefco- 
vo di  Saintes  che  viene  deporto.  ìbid. 
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1082.  di  Meaux , per  l’ordinazione  di  Roberto  , Vefcovo  di  que- 
lla Città . Ibid. 

10S2. d'Oiffel  (Oxella)  preiTo  Roano,  fopra  la  differenza  tral’Ar- 
civefcovo  di  Roano,  e l’Abbate  di  Fontenelles.  Beffiti. 

1083.  di  Roma , contra  l’Imperatore  Enrico  e l’Antipapa  Gui 
to.  Reg.  xxvi.  Lab.  x.  Hard . vi. 

1083.  Altro  di  Roma , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1083.  di  Saintes , per  ordinare  un  Vefcovo  di  quella  Città  in  ve- 
ce di  Bofone . Lab.  x.  Hard . vi.  manca  ia  Reg. 

1084.  di  Roma,  contra  l’Antipapa  Guiberto  ed  Eni 
xxvi.  Lab.  x.  Hard.  vi. 

1085.  di  Quedlimburgo , contra  Enrico  e fuoi  partigiani.  Ibid. 

1085.  * di  Magong,a  contra  il  Papa  Gregorio  VII,  e a favore  dell’ 

Antipapa  Guiberto.  Ibid. 

1085.  di  Compiegne , in  favore  dell’Abbazia  di  S.  Cornelio  di  quella 
Città  , e di  S.  Acheul  d’Amicns . Lab.  x.  Hard . vi.  manca  in  Reg. 

1085.  di  Glocefier  in  Inghilterra,  per  l’elezione  d’un  Vefcovo.  Angl.  1. 

1085.  Var)  Concili  tenuti  da  Lanfranco.  Angl.  1. 

1086.  di  Ravenna , in  favore  di  quella  Chiela  dall’Antipapa  Gui- 
berto. Reg.  xxvi.  Lab.  x.  Hard.  vi. 

1087.  di  Capua  per  rillabilire  Vittore  III  Papa.  Ibid. 

1087.  di  Benevento , ove  è fcomunicato  l’Antipapa  Guiberto . Ibid. 

1089.  di  Roma , ove  fi  conferma  ciò  eh’  era  flato  operato  contra 
l’Antipapa  Guiberto,  e l’Imperatore  Enrico.  Ibid. 

1089.  di  Troja  nella  Puglia,  fopra  diverfi  gradi  di  Parentela . Ibid. 

1089.  d' Amalfi  nella  Puglia,  fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1089.  di  Saintes  per  eleggere  un  Arcivefcovo  di  Bourdeaux.  Lab. 
x.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 

1090.  di  Narbona  in  favore  dell’Abbazia  di  Graffe  e contra  la  Si- 
monia. Lab.  x.  Hard.  Vi.  Baluz-  in  Condì.  Gali.  Narbon. 

1090.  di  Toledo , detto  malamente  di  Tolofa  in  alcune  Collezio- 
ni, fopra  la  Difciplina,  e per  riformare  le  cerimonie  di  quell’ 
Arcivefcovato . Reg.  xxv.  Lab.  x.  Hard.  vi. 

1090.  di  Beziers , fopra  i Beni  Ecclefiallici . Martcne  Tbef.  T.  iv. 

1091.  di  Leone  nella  Spagna,  per  feguitare  nelle  cerimonie  il  Ri- 
to di  S.  Ilìdoro  di  Siviglia.  Lab.  x.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 

1091.  di  Roano , per  l’elezione  di  un  Vefcovo  di  Seez . Bcffn. 

1091.  di  Benevento , fopra  la  Difciplina,  e contra  l’Antipapa  Gui 
berto . Reg.  xxvi.  Lab.  x.  Hard.  vi. 

1092.  di  Soiffons , contra  il  Triteifmo  di  Rofcelino  di  Compiegne. 
Lab.  x.  Hard.  vi. 

1*092.  di  Reims , contra  Roberto,  Conte  di  Fiandra,  il  quale  s’im- 
padroniva di  tutti i Beni  degli  Ecclefiallici , che  morivano.  Ibid . 

1092.  dsEfiampes , contra  l’Ordinazione  d’Ivo  di  Sciartres  . Ibid. 

1092.  di  Parigi , fopra  l’Abbazia  di  S.  Cornelio  di  Compiegne.  Ibid. 

1092.  di  Porcbefìer , fopra  il  privilegio  della  Chiefa  di  S.  Elena.  Angl.  1. 

1093.  Affemblea  deiVefcovi  S Inghilterra  per  ordinare  S.  Anldmo  , 
Arcivefcovo  di  Cantorberì . Ibid.  Angl.  1. 

1094.  di  Reims,  fopra  la  Difciplina.  Hard.  T.  vi.  ^ 

1094.  di  Brives , fopra  l’Abbazia  di  Marmoutiers  preffoTours.  Ibid. 
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1094.  Di  Do/,  fopra  lo  fteflo  Soggetto.  Ibid . 

1094.  D’  Autun , fopra  la  Difciplina  . Baiasi  T.  vi.  Mifcellaneo- 
rttm  & Reg.  .xxv  1.  Lab.  x. 

1094.  Di  Roquingham  nell’Inghilterra  , ove  fi  decide  ,’  che  Anfelmo  , 
A rei  vefc.  di  Cantorberì  non  porta  fenza  il  confenfo  del  Re  diman- 
dare il  Pallio  ài  Pontefice  Urbano  II che  non  era  Rato  per  anco 
riconofciuto  dall’iftertò  Re  Reg.  xxvi.  Lab.  x.  Hard.  vi.Angl . 1. 

1094.  Co  fianca , fopra  la  Difciplina:  Ibid . 

1095.  .Di . Piacenza  in  Italia,  contra  Enrico  IV , che  avea  ripudiato 
Prartede  fua  moglie:  per  dare  foccorfoall’Imperatored’Orien- 
te  : contra  l’Antipapa  Guibérto  Scontra  varie  Erefie.  Ibid. 

1095.  Di  Clermònt  nell’Overnia ,’  fopra  la  Difciplina:  contra  il  Re 
Filippo;  vi  fi  determina  la  Crociata.  Ibid . 

1095.*  D'Inghilterra , ove  è deporto  Anfelmo,'  Arcivescovo  di  Can- 
torberì, per  aver  foftenuto  il  partito  del  Papa.  Ibid. 

1095.  Di  Limoge  per,  la  Crociata.  Lab . x.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 

1095.  D'Overnia  per  irtabilire  unà  tregua  nel  Regno . Mart.Tbef.T  1 v. 

1096.  Di  Tours,  dove  il  Re  Filippo  è afloluto,  e rtabilita  la  Cro- 
ciata. Reg.  xxvi.  Lab.  x.  Hard.  vi.  , 

1096.  Di  Roano  fopra  la  Difciplina.  Lab.  x.  Hard.  vi.Ó*  BeJJinin 
Condì.  Norman,  manca  in  Reg.' 

I 1096.  Di  Saintes  in  favore  dell’Abbazia  di  Vandomo  e fopra  i di- 
giuni delle  Vigilie  delle  Fefte  d’Apoftoli.  Ibid. 

1096.  Di  Nifmes  fopra  una  donazione  fatta  all’Abbazia  di  Clugni 
e fopra  la  Difciplina.  Ibid.  & Baluz,T.vn.  Mifcellaneorum . 

10 96.  Di  Clermònt , fopra  la  Difciplina  Monadica.  Balut^.T.  v 11.' 

Mifcellaneorttm . , ... 

1097.  TtìBari,  fopra  la  riunione  de’Greci . Reg.xxvi.I  ab.x.Hard.vj.' 

1097.  tì'ìrlanda  ,•  in  cui  s’impone  ad  Anfelmo  eli  Cantorberì,  che  or- 
dini il  Vefc.  di  Waterford  . Lab.x.Hard.vx.  manca  in  Reg.Angl.  1. 

1097.  Di  Girotta , per  la  libertà  Écclefiaftica . Ibid. 

1098.  Di  Roma , fopra  una  tregua  nella  caufa di  S.  Anfelmo.  Reg. 
XXVI.’  Lab.  x.  Hard.  vi.  . 

1098.  Altro  di  Roma  contra  l’Antipapa  Guiberto  . Ibid.  il  P.  Pagi  pre- 
tende che  in  quell’anno  fi  fia  convocato  in  Roma  un  folo  Concilio. 

1098.  Di  Bordeaux , del  quale  non  fi  hanno  gli  Atti . Lab.  x.  Hard. 

vi.  manca  in  Reg.  , , 

1099.  Di  Roma  contra  i Simoniaci  e l’Antipapa  Guiberto  . Reg. 
xxvi.  Lab.  X.  Hard.  vi.  , 

1099.  Di  Gerusalemme , ove  Teodeberto  è rtabilito  Vefcovo  di  que- 
lla Città  invece  di  Arnolfo  Ufurpatore . Ibid. 

1099.  Di  S.  Omero,  per  la confervazione  della  pace.  Lab.  x.  Hard. 
vi.  manca  in  Reg. 

1099.  D'Eftampes , fopra  la  Difciplina.  Hard.T.  vi.  ex  Ivòne  Car- 

not.  Ibid.  , . / 

•1100.  Di  Valenza,  contra  Nerigoldo  Vefcovo  d’Autun  ed  Ugo  Ab- 
bate di  Flavigny  , Simoniaci  ambedue.  Ibid. 

1100.  Di  Poitiers  , fopra'  la  Difciplina  , e contra  Filippo  Re  di 
Francia,  che  avea  ripigliato  Bertrada.  Ibid. 


Digitized  by  Google 


A 


SCRITTORI. 319 

1080.  Osberno  Monaco  e fotto  Cantore  di  Cantorberì . VitaeMira- 
coli  di  S.  Dunflano  , Arcivefcovo  di  Cantorberì , ed  altre  Opere. 

1080.  Giovanni  Scilitze  Curopalate . Storia  dall’anno  813  fino  alT 
anrto  1081.  Gy£c.  Lat.  in  fol.  Parif.  e Ty^ograpbia  Reg . 1648. 

1080.  Giovanni  Sifilino , Patriarca  di  Coftantinopoli  . Alcuni  De- 
creti in  Jùre  Gy£co  Romano , e molte  Omelie. 

1080.  /Intorno  Meliffa , Monaco  Greco.  Sermoni  in  Biblioth . Pa - 
trum,  ed  altre  Opere  di  pietà.  ; . I; 

1080.  Bertoldo  di  Coflanza  . Trattati  in  favore  di  Gregorio  VII. 

1081.  Pietro  Cardinale  è Bibliotecario  della  Chiefa  Romana.  Vi- 
ta del  Pontefice  Gregorio  VII.  .. 

1082.  Niceta , Arcidiacono  della  Chiefa  di  Coftantinopoli , fcrifle 
contra  Giovanni  il  Filofofo  pollo  da  noi  più  fopra  nel  nu- 
mero degli  Eretici.  Lambecius  Lib.  111.  Bibliot.  P'indobonenfis . 

1082.  Gregorio  e Diodato  ambedue  Cardinali  ; Una  Collezione  di 
Canoni:  irt  M.  SS.  Bibliotbec£  faticarne 

1083.  Cofmo , Decano  della  Chiefa  di  Praga . Una  Cronica  del  Regno 
di  Boemia.  In  Scriptoribus  hi  fi.  Bohemine  in  fol.  HanovÌ£  1601. 

1083.  Giorgio , Monaco  Greco  . Una  Cronica  da  Adamo  fino  all’ 
anno  io8t.'  in  fol.  Pari f.  in  Script  ori  bus  pofl  Theopbanem  1685.' 

1084.  Paulo  Prepofto  di  Benriede,  Agofliniano.  Storia  di  Papa 
Gregorio  VII.  in  4.0  a Gretzero  Ingoljìadii  1610. 

1085.  Roberto  Abbate  di  S.  Vigore  di  Bayeux  ; Commento  fopra 
il  Cantico  dei  Cantici.  Apud  Cafimir.  Oudin  T.  11.  in  Seri - 
ptoribus  Ecclefìajlicis  in  fol.  Lypft£  1722. 

1088.  Urbano  II.  Gran  numero  di  Lettere  . In  CollcB.  Conciliar. 
& apud  Mortene. 

rc88.  Il  Micrologo  , Opera  celebre  , ma  anonima  fopra  l’ Ufficio 
• della  Chiefa  . In  Bibliot.  Patr. 

1089.  A iccolò  Veicovo  di  Metona . Trattato  della  verità  del  Cor- 
po e Sangue  di  G.  C.  nell  Eucarifiia.  In  AuEìario  Bibliot.  Pa - 
trum  in  fol.  1624.  e un  Trattato  della  Proceffione  dello  Spi- 
rito Santo.-  Allatius . 

1090.  S.  Brunone  , Fondatore  dei  Certofini  . Due  Lettere  e lina 
Confeffione  di  Fede.  Fide  Mobili,  in  Analeflis . Se  gli  attri- 
buirono altri  Trattati,  come  un  Commento  fopra  i Salmi  c 
fopra  S.  Paulo  &c. , ma  quelle  fono  Opere  di  Brunone  di  Segni . 

1090.  Giovanni , Patriarca  d’ Antiochia  .'  Trattato  fopra  le  Dona- 
zioni fatte  ai  Monaci,  Apud  Cottelerium  in  Monumentis  Ec- 
cleft£  Gy£c£  . Queflioni  lopra  1’  antico  e nuovo  Teftanaento 
apud  tf.  Atbanaftum , e molte  altre  Opere. 

1090.  Anaflafio  , Arcivefcovo  di  Cefarea  nella  Palellina  . Varj 
Trattati  fopra  il  Digiuno  . Apud  Cottelerium  in  Monumentis 
Gr£cis . 

1093.  Irene  Duca,  moglie  dell’ Imperatore  Aleffio  Comneno.  Re- 
gola per  le  Monache  . Montfaucon  Analeft.  Grac.  in  4.0  j Pa- 
ri/. 1688.  ... 

1099.  Nagoldo , Monaco  di  Clugny.  Vita  d’Odone  e di  S.  Majo- 
lo  di  Clugny.  Mabillon.  Ó*  Bollandus . 

—■  
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PAPI. 


SECOLO  DODICESIMO. 

C L X I I I. 

m8.  Gelafio  II  25  Gennajo. 
Governa  1 a.  4 g. 

* 29  Gennajo  1119. 

La  Sede  vaca  2 g. 
Maurizio  Burdino  , 
Gregorio  Antipapa. 

C L X I V. 

* 

1119.  Califto  II  1 Febbrajo. 
Governa  5 a.  10  m.  13  g. 

* 12  Decembre  1124. 

La  Sede  vaca  8 g. 


detto 


1 RITI  E RELIGIONI. 

"SECOLO  DODICESIMO, 
iioi.  Morte  di  J*.  Brunone  in  età] 
di  50  anni. 

n 12.  Guglielmo  di  Charapeauxj 
fonda  S.  Vittore  di  Parigi. 
11 13.  Religiofe  o Monache  Cifter- 
cienfi  inftituiteda  S.Bernard.] 
1113.  Ordine  di  S.  Giovanni  Ge- 
rofolimitano , o di  Malta . 
ni8.  Ordine  dei  Cavalieri  Tem-j 
plari,  che  fu  abolito  nel  1 3 1 1. 
1120.  Canonici  Regolari  Pr.emon- 
ftratenfi , inftituiti  da  S.  Nor-j 
berto  in  Prcmontre  nella  Pie- 1 
cardia. 


C O N C I L J 


SECOLO  DODICESIMO 

noi.  di  Milano  , contra  l’Arcivefcovo  di  Milano  Simoniaco.  Reg. 
xxvi.  Lab.  x.  Hard.  vi. 

noi.  di  WinJfor,  fopra  la  Chiefa  di  Norme ’< . AngL  1. 

1102.  Lateranenfe , o di  Roma  coutra  l’Imperatore  Enrico  IV.  Ibid. 

H02.  di  Londra  I,  fopra  la  Difciplina , ove  fono  depofti  molti  Kc- 
ctefiaftici  Viziofi  . Ibid.  AngL  1. 

1102.  di  Londra  II  per  riformare  la  Difciplina  Ecclefiaftica . 

1103.  di  Roma , ove  l’Arcivefcovo  di  Milano,  benché  riputato  Si- 
moniaco , è mantenuto  nella  fua  Sede . Re^.xxv  i.Lab.n.Har.vì 

1103.  di  Marfigliay  fopra  i privilegi  dell’Abbazia  di  Giugni . Mar - 
tene  Thef.  T.  iv. 

1103.  di  Londra , fopra  Plnveftiture.  AngL  1 

1104.  di  Troja , ove  il  Vefcovo  di  Sanlj  li  giuftifica  del  delitto  impu- 
tatogli di  Simonia.  Reg.  xxvi. Lab.  x.  Hard.  vi. 

1104.  di  Luterano  y odi  Roma  y nel  quale  fi  fcomunicano  quelli  che 
favoreggiano  le  Inveftiture  Laiche . Lab.n.Har.vx.manca  in  Reg. 

1104.  di  Beaugenci fu  la  Loira  , nella  Caufa  di  Filippo  Re  di  Francia  e 
dì  Bertrada . Reg.  xxvi.Lab.  x.  manca  in  Hard 

1104.  di  Fuffel  nella  Spagna,  fopra i confini  della  Diocefi  diBur- 
gos  e d’Ofma  .*  in  Hard,  foto  T.  vi. 

1105.  di  Roma  y contea  Plnveftiture.  Eadmer . lib.  ìv.  hift . 

1105.  di  Firenze  , fopra  l’Arcivefcovo  di  quella  Città,  il  quale 

pretendeva  , che  f Anticrifto  fofte  di  già  nato.  Reg.  xxvi 
Lab.  x.  Hard.  vi. 

di  Qjiedlimburgo  per  la  riforma  dei  Coftumi.  Ibid. 


n°l 

1105.  Alfeinblea  di  Magonzj* , ove  Enrico  IV  rinunzia  all’ Impe- 
rio e lo  rimette  nelle  mani  d’Enrico  V fuo  figliuolo  . Ibid. 
1105.  di  Parigi  , ove  Filippo  Re  di  Francia  e Bertrada  fono  af- 
foluti . Lab.  x.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 
no 6.  di  Poitiers  per  inviare  del  foccorfo  nella  Paleftina.  Ibid. 

iictf. 
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1106.  Morte  di  S.  Pennone , Ve- 
icolo di  Meiffen  vnella  Saf- 
fonia  in  età  d anni  96. 

1109.  Morte  di  S,  An filmo , Ar- 
civefcovo  di  Caruorberì. 

11 13.  Morte  di,  S.  Ida  $ Madre  di 
Goffredo  Buglione, 

n 14.  Converiìpne  di  S.  Norberto . 

1116.  Morte  di  S.  Ivo  di  Sciartres  . 

1 1-I7..  Morte  di  Roberto  £ Arbrijfel. 
Nafcitadi  J*.  Tomafi  di  Can- 
torberì . 

1122.  Il  B.  Pietro  Maurizio  è fatto 
Abbate  di  Clugni. 


SECOLO  DODICESIMO, 
ino.  B afillo  ^ Medico  e Capo  de’ 
Bogomilli,  Manicheo,  abbru- 
ciato in  Coffantinop.nel  n 18. 
ma.  Pietro  di  Btuys  del  Delfina- 
to , Capo  de  Petrobrufiani  : fe 
la  prendeva  contra  il  batrefi- 
mo,  l’Eucariftia , la  Chiefa,  la 
Croce  ec.  fu  abbruciato  vivo 
nel  1146.. 

1 1 23.  Arnoldo  da.  Brefcia . fo tene- 
va gli  errori  dei  Petrobrufia- 
ni, e inveiva  principalmente 
contra  1*  ordine  Gerarchico 
della  Chiefa. 


8 ^ SCRITTORI., 

j S E c~o  £T o d oTT c e s i m oV 

uoiv  Lamberto.,  Vefcovo  d’Arras  nel  1093.  Storia  dei  Vefcovi  dr 
Arras.  Baluz.*  T*  1.  Mi  fieli  aneorum . 

2101.  Geoffredo  Abbate  di. fondono  Pan.  1093.  Lettere, e. Varj  Trat-  , 
tati.  Ejus  Epifore  in  8To  Pari/.  1610  Ò*  apud  Sirmundum, . 

noi.  Ivo  di  Chartres . Lettere  e.  una  Raccolta  di  Decreti. e Con- 
cili.. Ejus  Opera  in  fol.  Parif.  1^47* 

1 io  1 • Rad  ufo  Ardente . Guerra  Santa  e Sermoni.  ColonÌ£  1602. 

3102.  Ildeberto  Vefcovo  di.Mans.e  Àrcivefcovo  di  Tours.  Lette- 
re e diverfe  altre  Opere.  Ejus  Opera  in, fot*  Pari f 1708. 

1102.  Brunone  Monaco  d'Afti  in  Italia,  poi  Vefcovo  di  Segni,  ha 
difputato  contra  l'Eretico  Berengario,  ed  ha  lafciato  dei  Com- 
menti fopra  la  Scrittura  Santa  e alcuni  Trattati  Dottrinali. 
Ejus  Opera  in  fol.  Venetiis . 

1105.  Odone  Abbat.e,di  S.  Martino  di  Tourrtai , e Vefcovo  di  Cambrai 
nel  1 105.  Efpofizione  del  Canone  della  Meda.  In  Bibliot.  Patr. 

1105.  Guiberto  fatto  Abbate  di  Piogeni  * Storia  della  prima  Crociata  , 
Trattato  delle  Reliquie  dei  Santi . Ejus  Opera  infoi . Parif  1652. 

1 io/$.  Gilberto , o Gilesberto  Abbate  di  Weftminfter  l’an.1106.  Tratta- 
to della  Fede  contra  i Giudei,  lnter  opera  S.  Anfelmi  Parif  167%. 

no  6.  Ugo , Abbate  di  Flavignì . Cronica  di  Verdun. 

1107.  Euticbio.  Zigaben.o , Monaco  Greco.  Panoplia,  o Raccolta  de*  » 
paffaggi  de’S.  S.  Padri  fopra  la  Religione».  In  Biblioth . Patr. 

un.  Sigeberto  di  Glembours.  Una  Cronica  , 

1 120.  Stefano  d’Autun  del  Corpo  e Sangue  di  G*  C.  In  Biblioth . Patr . 

1120.  Michele  Glica,  Annali  fino  alPanno  1118.  In  fil,  Parif  1660. 

1120.  Niceforo  Brienne . Storia  del  tempo  fuo.  Infoi . Pari f.  166 u 

1120.  Giorgio  Cedreno  Monaco . Storia.Univerfale . Infoi . Parif  1 66 1. 

1120.  Già : Zonata  , Monaco  Greco  . Annali  del  Mondo.  In  fol. 
Parif.  \6$6.  Commenti  fopra  i Canoni  . In  fol.  O-xonii  1671. 

1121.  Gutgo , Priore  della  gran  Certofa,.  Statuti  del  fuo  Ordine./ 

In  fol • Bafilea  1710.  rariflìmo.  { 
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\u  06.  di  Guajìa/la , contra  l’Inveftiture . lbid.  & Martene  The f.T.iv. 
iio<5.  di  Lizjeux , per  la  pace  di  Normandia.  Ibid.&  Befftn . 

1107.  di  Gerufalemme , per  il  Patriarca  Daiberto.  Reg.  xxw.Lab. 
x.  H/ifrf.  vi. 

1107.  di  Londra , contra  lTnveftiture  dei  Laici.  lbid.  Augi.  1. 

1107.  di  Troja , fopra  la  Difciplina  e contra  i Simoniaci.  lbid.& 
Martene  Colle?}.  nova  T.  vii.  Pagi  ad  hunc  annum . 

1107.  Ajfemblea  dei  Vefcovi  nella  Badia  di  Fleury  fopra  la  Loi- 
ra,  per  ricevere  il  Corpo  di  S.  Benedetto  portatovi  da  Mon- 
te Cafiìno.  Lab . T.  x.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 

1108.  di  Londra , contra  l’incontinenza  del  Clero,  lbid.  An gl.  1.  ' 

1108.  di  Roano , fopra  la  neceflìtà  della  Chiefa. 'JLsrft/.  vi. 

1 108.  di  Benevento  1 cofttra  lTnveftiture  dei  Laici.  Reg.xxvn.Lab. 

• x.  W/jrrvf.  vi.  , 

1 109.  di  Londra , nèlla  Caufa  delTArcivefcovo  di  Jorcv . Ibid.Aiigl.  1. 

1109.  di  Reims  , nella  Caufa  di  Goffredo,  Vefcovo  d’Amiens . /fó/. 
1109.  di  Loudtin  , per  la  Chiefa  di  Tornus.  L*£.  x.  vi. 

1109.  di  Poitiers , ove  Roberto  d’Arbriffel  fottomette  al  Vefcovo 
di  Poitiers  il  Monaftero  del  fuo  nuovo  Ordine.  Giovanni  della 
Mainferme  : Clypeus  Fontebrald ♦ *«  8.°  T.  r.  P.  1 ì.pag.  128  — 129. 

1 110.  di  Roma,  o Laieranenfe,  in  favore  dell’autorità  Epifcopale.  lbid. 

• ino.  di  Clermonty  per  la  Chiefa  di  Mauriac.  lbid . 

ilio,  di  Fleury , fopra  lo  fteflo  fòggètto;  /£/</. 
ino.  di  Tolofa , del  quale  fono  perduti  gli  Atti.  lbid . 
mi.  di  Gerufalemme  contra  l’ Inveftiture  e corftra  l’Imperatore 
Enrico.  Reg.  xxvi.  L<i£.  x.  Hard.  Vi. 
ini.  Lateranenfe , o di  Roma  fopfa  lo  fletto  foggetto. 

11 12.  d^  Vienna  nell’Auftria,  fopra  lo  fletto  foggetto.  lbid.  & Mar- 
tene in  Colle?}.  T.  vii. 

rii2.  d'Anfe , contra  le  Inveftiture.  Lab.  x.  vi; 

.1112.  d'Aix  in  Provenza,  fopra  la  Difciplina.  Martene  T he f.  T.  iv. 

;ni2.  d'Ufneach  nell’lrlanda , fopra  i Coftumi.  Augi.  1. 

ri*  13.  di  Benevento  , in  favore  dell’  Abbazia  di  Monte  Cattino  . 

Reg.  xxvi . Lab.  x.  Hard.  vi. 

1114.  di  Beauvaìs , Contra  l’Imperatore  Enrico  V.  lbid. 

1114.  di  Ceperano  nella  Campagna  di  Roma  (Ciperanum)  per  an- 
nullare i Voti  Monadici  fatti  per  violenza.  lbid. 

11 14.  di  Windfor  nell’Inghilterra  per  l’ elezione  di  Raolfo,  Arci- 
vescovo di  Cantorberì.  Lab.  x.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 
iì  14.  di  Palenzji  nella  Spagna  , ove  eleggefi  un  Vefcovo  per  la 
Sede  di  Lugo.  Hard,  fólo  T.  vi. 
ir  14.  di  Compoflella , fopra  la  Giurifdizione . Hard,  folo  T.  vi. 

1 114.  ddElna  nel  R.ottìglionefe , fopra  la  differenza  che  palfavatrale 
due  Badie  di  S.  Michele  di  Cuxa,  e d’Arles.  Martene  in  Tbef.T.i  v. 

1115.  della  Sùria  , o Palejlina  per  la  depofizione  d’ Arnolfo,  Pa- 
triarca di  Gerufalemme.  Reg.  xxvi.  Lab.  x.  Hard.  vi. 

111$.  di  Troja  nella  Puglia,  per  la  pace  e la  Tregua .•  lbid.  1 
1115.  di  Reims , contra  Enrico  V Imperatore  e per  obbligare  Gof- 
’ fredo,  Vefcovo  d’Amiens  a rientrare  nella  fua  Diocefi.  ibi 4.  * 


_ .v,«* 
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11 15.  di  Sotffons , fopra  lo  fteifo  fossetto.  x.  Hard.  vi. 

?*  1 15.  di  Colonia , contra  Enrico  V. 

115.  di  Scialon  filila  Marna,  contra  Enrico  V.  ìbid.  . \ 

115.  di  Tornus  ( Trenorcienfe  ) l'opra  le  differenze  delle  Chiefedi  * 
S.  Giovanni  e di  S.  Stefano  di  Befanzone.  Ibid . 

115.  di  Digione  , fopra  lo  fteffo  foggetto.  Pagi  ad  bunc  annum . 

1 1 5.  d'Oviedo  nella  Spagna,  fopra  la  Difciplina.  Hard,  foto  T.  vi.  ’ 

1 16.  di  Colonia , dove  Enrico  V è fcomunicato.  Reg.YLXvi.Lab.x.H.vi. 

1 1 16.  di  Colonia  , fopra  l’Arcivefcovo  di  Magonza.  Urfperg.  in  Chron . 

11 6.  di  Letterario,  ove  lì  conferma  quello  dell’anno  un.  Ibid. 

11 6.  di  Roma,  ove  fi  concede  all’Abbate  di  Monte  Caflinodi  po- 
terli chiamarè  Abbate  degli  Abbati,  Ibid . . 

1116.  di  Salisbery  nell’Inghilterra  , ove  Guglielmo  ed  Enrico  fuo  figli- 
uolo fi  preftano  vicendevolmente  giuramento  di  fedeltà. Lx.H. vi. 

11 6.  di  Langres , fopra  varie  materie  Ecclefiaftiche . Ibid. 

1 17.  dlTomus , in  favore  della  Chiefa  di  S.  Stefano  di  Digione . Ibid. 

1 17.  di  Milano.  Pagi  ad  hunc  annum. 

1 17.  di  Benevento,  contra  l’Antipapa  Burdino.  Reg.xxvi.Lab.x.H.v  1. 
i’i 8.  di  Capita  contra  l’Imperatore  Enrico  V e l’Antipapa  Burdi- 
no. Reg.  xxvii.  Lab.  x.  Hard.  vi.. 

ir8.  di  Colonia , contra  Enrico  V.  Ibid. 

1 18.  di  Fritslar , contra  Enrico  V.  Ibid.  ; • 

:ii8,  di  Roano , per  la  Difciplina.  Lab.  x.  Hard.  vi.  Befpn  . 

: 1 18.  di  Tolofa , per  una  Crociata  nella  Spagna  contra  i Saracini 
e contra  Pietro  di  Bruys.  Ibid. 

:ii8.  d /Ingouleme , per  la  Confermazione  di  alcuni  Vefcovi.  Ibid. 

: 1 19.  di  Menna,  del  quale  fi  fono  fmarriti  gli  Atti.  i?eg.xxvi.L.x.H.vi. 
[119.  di  Tolofa , ove  Pietro  di  Éruys  è confegnato  al  braccio  feco- 
laree condannato  ad  effere  abbruciato  vivo;  e fopra  la  Difcipli- 
na  . Ibidem , ma  in  Regia  mancano  i Canoni . 

1119.  di  Reims , contra  1’  Inveftiture  , la  Simonia  e l’Imperatore 
Enrico  V.  Lab.  x.  Hard.  vi.  manca  in  Reg. 

1119.  di  Roma . Ibid.  • , 

11 19.  di  Roano  contra  l’incontinenza  dei  Preti.  Ibid. 
n 19.  di  Benevento,  contra  i Ladri.  Ibid. 

mi  9.  di  Beauvais , fopra  la  Difciplina.  Ibid.  , . 

1 1 20.  di  Napoli  in  Samaria , fopra  la  Difciplina . Reg.xxvi  i.L.x.H. vi. 

1120.  di  Soiffons  contra  Abelardo  : fe  ne  trova  una  bellilfima  de- 
finizione in  queft’Autore.  Lab.  x.  Hard.  vi. 

1 121.  di  Quedlimburgo, fopra  lo  fiato  dell’Imperio, e le  Inveftiture.7£/.L 

1122.  di  Worms,  fopra  le  Inveftiture.  Ibid. 

1 i2i.diR0»M,in  favore  dcir^bbaz.diMóteCaflìno./?. xxvi  t.L.x.H.vi. 
U22.  LATERANENSE  IX  Concilio  Generale  fotto  il  Pontefice 
Califto  II  per  la  ricuperazione  di  Terra  Santa,  e fopra  la  Di- 
fciplina . Ibid.  & Mar  tene  in  Collegi.  T.  vir» 

1122.  di  Glocejler  per  l’elezione  di  un  Arcivefc.  di  Cantorberì . Angl.  1. 

1123.  di  Roma , nel  quale  il  Papa  e l’Imperatore  fi  riconciliano  infieme. 

1123.  di  Bourges . Simeon  de  Dunelm  de.Gefiis  Angl.  1. 

1124.  di  Tolofa  fopra  i Sacramenti . Hardouin  lo  accenna  nel  T.  xi. 

1 124.  Var)  Concili  di  Chartres,d i Clermont, di  Beauvais . X i) 
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RITI  E RELIGIONI  . 


C L X V. 

1124  Onorio  II  21  Decembre. 
Governa  5 a.  1 m.  23  g. 

* 16  Febbrajo  1130. 

La  Sede  non  vaca. 

Califto  Antipapa. 

C L X V I. 

1130  Innocenzo  II  17  Febbrajo. 
Governa  13  a.  7 m.  8 g. 

* 24  Settembre  1143. 

La  Sede  non  vaca. 

Pier  Leone,  o Anacleto  e 
Vittore  Antipapi. 

C L X V I I. 

1143  Celerino  II  23  Settembre 
Governa  5 m.  15  g. 

* 9 Marzo  1144. 

La  Sede  vaca  2 g. 

C L X V I 1 1. 

1144  Lucio  II  12  Marzo. 
Governa  11  ni.  14  g. 

* 23  Febbraio  1143. 

La  Sede  vaca  1 g. 

C L X I X. 

[1143  Eugenio  III  27  Febbraio. 
Governa  8 a.  4 in.  11  g* 

* 6 Luglio  1153 . 

La  Sede  vaca  4 m.  27  g. 


1 i24.Cavalieri  di  S.I.azzaro  di  Ge- 
rufalerame  inftituiti  dal  Re 
Balduino,ed  uniti  nel  1490  all’ 
Ordine  di  S.  Giovanni  Gerofo- 
limitano. 

1130.  Canonici  Regolari  di  Chance- 
lade  prejfib  Cahors,da  Gugliel- 
mo di  Rocca  bianca , Vefcovo 
di  Perigueux . 

1131.  Canonici  Regolari  di  S.Croce 
diConimbra  nel  Portogallo, 
inftituiti  da  Tellez  , Canonico 
Secolare  di  quella  Chiefa . 

1136.  Canonici  Regolari  di  S.  Ma- 
ria del  Reno . 

1 140.  Canonici  Regolari  di  Clofter- 
neuburgo , preflfo  Vienna  nell' 
Auftria,  inftituiti  da  Leopol- 
do, Marchefe  d’ Auftria. 

1147.  Canonici  Regolari  di  S.Gene- 
viefa  inParigi,foftituiti  a i Ca- 
nonici Secolari,  i quali  furono 
efciufi  dalla  Badia  di  S.  Vitto- 
re. Riformati  nel  1622  fotto  il 
titolo  diCongregazione  diFra- 
cia  , che  fi  è molto  diftefa  . 

1148.  Canonici  Regolari  di  Sem- 
pingam  in  Inghilterra. 

1130.  Monache  di  Sempingam . 


C O N C I L J 


in  favore  della  Chiefa  Romana 


1124.  Vienna  nel'  Delfinato 

Mortene  Thef.  T-  i v.  . 

1126.  di  Londra , o Wefiminjier , fopra  la  riforma  de  coftumt.  Reg 

xxv it  Lab.  x Hard,  vi  Angl.  1. 

1,26.  di  Rocbeborough , nella  Scozia , per  la  pace  della  Chiefa.  Angl.  1 
H27.  di  Nantes,  fopra  la  difciplina.  Lab.  x Hard.  vi. 

1127.  di  Londra , fopra  i Coftumi . Reg.  xxvi  1 Lab.  x Hard.vi  Angl.i 
,i2 7.  d’ Orleans , fopra  la  Difciplina  . Pagi  àd  àn.  1116. 

1127.  di  Nantes , fopra  i matrimoni  tra  parenti. 

1128.  di  Troja,  nel  quale  fi  aflegnal  Abito  bianco  a 1 Templari  . Ibtd. 
11 28.  di  Ravenna,  nel  quale  gli  Arcivescovi  di  Venezia  e d’Aqwiiea 

ftmo  deporti . lbid. 

n 28.  di  Roano  fopra  la  Difciplina.  Bejftn  in  Conciliis Norman 

1128.  di  Dol  nella  Brettagna.  Baluz.  Tom.  1.  Mifccllan. 

1129.  di  Parigi  fopra  il  Priorato  d’ Argentevil.  Lab.  x Hard.v 
1129.  d’ Orleans , non  fi  fa  il  Soggetto  , lbid. 

11129.  di  Tolofa  contra  gli  Eretici,  lbid. 

1 i29.dilo/?drtf,fopra  l’incontinenza  de'Chierici.R.xxvn  L.xH.vi  A.  1. 
naj.di  Piacenza  1 nel  qualeMerida  ò aflegnata  alla  Chiefa  diCopoftella 
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1126.  S.  Norberto  è fatto  Arcive- 
fcovo  di  Magdeburgo. 

1127.  Carlo  il  Buono,  Conte  di 
Fiandra,  è uccifo  . 

1130.  Morte  di  S.  Ifidoro , Avvo- 
cato di  Madrid.  Il  B.Toma- 
fo  di  S.  Vittore  è afl'affinatoa 
Gournay  fulla  Marna. 

1132.  Mo/te  di  S.UgOy  Vefcovo 
di  Granoble. 

1134.  Morte  di  S.  Norberto. 

1 135.  Morte  di  S.  Raingarde , Ma- 
dre del  B.  Pietro  il  Venerab. 

1136.  Morte  di  J\  Leopoldo  , Mar- 
chefe  d’Auftria. 

1138.  Morte  di  Guglielmo  , ulti- 
mo Duca  diGuienna,  peni 
tente . 

1 141.  S . Erico^o  Enrico  è eletto  Re 
di  Svezia  pel  fuo  merito. 

1142.  Morte  da  penitente  di  Pie- 
tro Ab ailar do  a Scialon  fulla 
Saona . 

1145.  Crociata  dei  Latini  per  f oc- 
correre gli  Orientali. 

1148.  Morte  di  S.  Malachia. 

1 15 1.  S.  Erico , o Enrico  Re  di  Sve- 
zia , uccifo  dai  Ribelli . 

1 153. Morte  di  S.Bernardo  di  Chia- 
ravalle  in  età  di  anni  62. 


1124.  Tanf celino , o T anche  lino , 
noto  primamente  nei  Paeft 
Badi  per  la  fua  vita  fregola- 
tiffima,  rigettava  il  Sacrificio 
della  S.  Meda  e il  Sacramen- 
to dell’Ordine  : fu  uccifo  nell’  I 
ifteflfo  paefe , dove  cominciò 
a fpargere  le  fue  Erefie  ; e da 
lui  fono  derivati  i nuovi  Ada- 
miti e Moltiplicanti . 

1139.  Pietro  Abailardo , o Abelar- 
do di  Profeflore  nell’Univer- 
fità  di  Parigi  fi  fece  Benedet- 
tino , e fpiegò  delle  propor- 
zioni nuove  fopra  il  Mifterio 
della  Trinità:  fi  fottomife  poi 
alla  Chie  fa  Cattolica  e morì  1’  | 
an.i  142  in  S.  Marcello , pref- 
fo  Scialon  fu  la  Saona . 

U40.  Gilberto  Porretano  , o della  I 
Porrea , Vefc.  di  Poitiers  dice- 
va che  le  3 perfone  della  S.  S. 
Trinità  coftituifcono  una  fola  I 
foftanza;ancor  egli  fi  ritrattò. 

1 14 6.  Eone , nobile  Bretone , dice- 1 
va  di  elfere  il  vero  Meffia  che 
doveva  giudicare  tutti  gli 
Uomini . 

1 147.  Enriciani , derivano  da  Enri- 
co 1’  Eremita  , Petrobrufiano  I 


S.CRITTORI. 


1 1 24.P/Vf>-0/*//<w/o,GiudeoCo vertito.Dial.contra  i Giudei. TnBibl.Pat. 
1124.  Pietro  de  Honejìis.  Regola  per  li  Canonici.  Inter  Opera  S. 

Petri  Damiani  in  fot.  Parif.  1642. 

1124.  Pietro , foprannominato  il  Venerabile , eletto  Abbate  di  Clugni< 
nel  1 123.  Trattato  centra  i Giudei , un  altro  contra  l’Alcorano, 
molte  Lettere  e Trattati.  In  Bibliot.  Cluniac.  infoi.  Parif.  1614 
1124.  Anacleto  Antipapa  . Sue  Lettere  dateci  dal  P.  Lupo  dopo 
il  Concilio  d’ Efefo  in  4.0 
xi 28.  Dreux , o Drogo  , Abbate  di  S.  Giovanni  di  Laóne,  Cardi-! 
naie  e Vefcovo  d’Óftia  nel  1136.  Un  Trattato  dell’Officio  Di-  j 
vino,  uno  dei  fette  doni  dello  Spirito  Santo  , ed  alcuni  altri,  j 

1129.  Alberto , o Alberico , Canonico  d’Aitt  . Storia  della  prima  Cro- 
ciata . GeJìaDei  per  Francos  in  fai.  Hartovi*  1611. 

1130.  Fuchero  di  Chartres.  Storia  della  Crociata.  Ibid. 

1130.  Gualtiero . Storia  della  Crociata  del  zi  15  fino  al  1^4.  Ibid. 
r 1 30 .Atgeroy  Diacono  della  Chiefa  di  Liegi,  poi  Monaco  Cluniacenfe, 

morto  nel  1130.  Trattato  del  Corpo  e Sangue  di  Noftro  Signore, 
contra  Berengario.  In  Bibl . Pat.  X iii 


X. 


■ clcto  • BatuZf  T.  VII.  Mifcellaneor. 

1130.  Di  Puf  e d' Etampes , coatra  l’Antipapa  Anacleto.  Lab. 
Hard.  vi.  manca  in  Reg. 

U31.  Di  Reims , contra  l’Antipapa  Anacleto  . Jbid.  ma  in  Regia 
mancano  * Canoni  fopra  Ja  Difciplina  . 

1131.  Ci  Liegi , in  favore  d’Ottone,  Vefcovo  dHalberftadt , e con- 
tra TAntipapa  Anacleto.  Jbid. 

1131.  Di  Magonzji , contri  Brunone , Vefcovo  di  Strasburgo.  Jbid. 
1132*.  Di  Crefft  pretto  Narbona.  Labbe  ix. 

1132.  Di  Piacenza  1 contra  l’Antipapa  Anacleto.  Ibid. 

1132.  Di  Reims , in  favore  dell’Abbazia  di  Marmoutier.  Martene 

Thef.  T.  iv.'  •**’.'  ‘ 

1132.  Di  Thtonville , in  favore  del  Capitolo  di  S.  Die’  nella  Lo- 
rena. Martene  Thef.  T.  iv. 

ma.  Di  per  la  pace  della  Chiefa.  Angl.  1. 

1133.  Di  Jovarre , Diocefi  di  Meaux , fopra  1 Immunità  della  Chie- 
fa. Reg.  xxv  11.  Lab.  x.  Hard.  vi.  Pagi  ad  annum  1135. 

1133.  Di  Northampton  in  Inghilterra,  per  la  Confacrazione  e Be- 
J nedizione  de’Vefcovi  ed  Abbati.  Reg.  xxvii.  Lab.  x.  Hard.  vi. 

ll, .  Di  Pifa , contra  l’Antipapa  Anacleto. 

1134.  Di  Narbona  fopra  le  di( grazie  della  Diocefi  d’Elna  nel  Roflì- 

glionefe  , efpofia  alle  incurfioni  dei  Saracini . Lab.  x.  Hard,  vi 
manca  in  Reg . v 

ii3<$.  D' Antiochia,  nel  quale  urt  certo  Radolfo,  Patriarca  mtru- 
fo  di  quella  Città,  è ‘deporto.  Ibid.- 

1136.  Di  Gerufalemme , fopra  gli  articoli  controverfi , tra  i Catto- 
lici e gli  Armeni.  Jbid . 

I113 6.  Di  Burgos  nella  Spagna.  Hard,  foto  T.  vi. 
j 1136.  Di  W eftminfter,  per  eleggere  un  Vefcovo  di  Londra . Angl.  1. 
JI37.  Di  Herferd  nell’Inghilterra.  Angl.  1. 

1137.  Di  Vagliadolid  nella  Spagna.  Reg.  xxv  11.  Lab.  x.  Hard.  vi. 

1137.  Di  Bourdeaux , fopra  la  Difciplina . Martene  in  Colle ft.  T.  vi  1 

1138.  Di  Londra,  fopra  la  Difciplina  . Reg.  xxv  li.  Lab.  x.  Hard 
vi  ma  in  Regia  mancano  i Canoni . Angl.  1. 

1138.  Di  Northampton  , fopra  la  Difciplina.  Ibidem , altri  lo  rap- 
portano alf  anno  133?»  Angl.  K 
[1138.  Di  W ejìminjìer,  fopra  la  Difciplina.  Angl.  1 

1138.  Di  Karlel  nella  Scozia.  Angl.  1.  \ # . , 

1138.  Altro  di  W ejlminfler , fopra  la  Canonizzazione  di  S.  Odoarao  • 

Angl . i. 

1139.  Di  L ATER  ANO  X Concilio  Generale  convocato  da  Inno- 
cenzo II  contra  l’Antipapa  Anacleto,  e per  la  confervazio- 
ne  dei  Beni  EcclefialHci . Ibid . & Mortene  Thef.  T.  iv. 

1139.  Di  W inchifier,  per  l’Immunità  delle  Chiefe.  Jbid. 

1140.  Di  Sens,  contra  Pietro  Abelardo.  Ibid. 

1140.  Di  Cofiantinopeli  ,'  contra  alcuni  Eretici  . Aliativi  de  Con - 

fenfione  Ucci  e fi  te  Grecete  & Latina  lib.  11.  cap.  11. 
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1130.  Elia  di  Laudi*.  Commento  (opra  S.  Gregorio  Naziaazenj. 
Cum  Operi  bus  S.  Gr^  gerii  in  fol.  Parif.  1600.  (P  1630. 

it  30.  Ugo  di  Fleury . Delia  Potelìà  Reale  e Sacerdotale  . Baluz, ;• 
X-  iv.  Mi  fedi  art. 

1130.  Domnizone  Prete  . Vita  della  ContefTa  Metilde  in  verfi , a 
Tegnagelio  in  4.0  Ingolfinoti  1612. 

1130.  Ermanno  Abbate  di  S.  Martino  di  Tournay.  Cronica  della 
Tua  Badia.  In  Spicilegio . 

1130.  Baìdrico  di  Dol  nella  Brettagna.  Storie  della  Guerra  Santa, 
impreca  dal  Bongars  in  geftis  Dei  in  fol.  1611. 

1130.  Stefano  Harding  Ingìefe  , Abbate  Ciftercienfe.  Coftituzioni 
del  Tuo  Ordine.  In  Menologto  Cijìercienfi  in  fol.  Antuerpia  1635. 

1130.  Ugo  Mietei , Abbate  di  S.  Leone  di  Toul,  Premonftratenfe . 
Lettere  pubblicate  dall  ''Abbate  Ugo  in  fol. 

1130.  Bernardo  di  Compofìella , di  cui  abbiamo  alcune  cofe  im- 
prelfe  in  Hi f pania  ili  ufirata  T,  iv.  . 

1 1 1 3 o.  Ariulfo , Monaco  di  S.  Ricchiero . Una  Cronica  in  Spicilegio  . 

u 30.  Sìtmeonc , Monaco  di  Durham  nell1  Inghilterra.  Storia  della 
fua  Badia.  In  ter  Scriptores  hi  fiorite  Anglicana  in  jol.  1652. 

1130.  Erveo  Monaco  di  Dol.  Commento  (opra  S.  Paulo  . Inter 
Opera  S.  Anfelmi. 

1130.  Ugo , Canonico  di  S.  Pittore  di  Parigi.'  Commenti  (opra  la 
Scrittura,  ed  altri  Trattati.  Ejus  Opera  in  fol.  Rotbomagt  1648. 

1132.  Anna  Comnena  , figliuola  dell’Imperatore  Alefiio  Comneno  ha 
fcritto  la  Storia  di  filo  Padre  . Grsce  & Latine  in  fol.  Par  f.  1651. 

1132.  Ifacco , Vefcovo  Cattolico  d’Armenia.  Due  Trattati  contra 
gli  Armeni.  Apud  Còmbefifium  in  Anftario  T.  11. 

J 1135.  Ruperto  , Abbate  di  Duits  . Commenti  (opra  la  Scrittura,  Trat- 

| tati  (opra  la  Trinità  & Ejus  Opera  in  fol.  Parifiis  1638  2 vai. 

1 1140.  Filippo  efHarvingy  Abbate  di  Buona  Speranza . Lettere,  e Com- 
menti (opra  la  Cantica  de'Cantici . Ejus  Opera  in  fol.  Duaci  1620. 

li  140.  Nilo  , o Nicolao  Monaco  , poi  Segretario  del  Patriarca  di 
Coftantinopoli . Trattato  dei  Patriarcati.  Allaùus  de  Concor- 
dia Ó*  Stcphanus  Monacus  Paria  Sacra  T.  1. 

I1140.  Teofane.  Omelie  in  fol . Grtec.  Latin.  Parif.  1644. 

1140.  Benedetto , Canonico  (fi  S.  Pietro  di  Roma.  Delle  Cerimonie 
della  Chiefa  Romana . T.  n.  Muffi  Italici  Mabillonii in  4.0 1689. 

11141.  Anfehno  di  Gemblours , continuatore  della  Cronica  di  Sigeberto . 

11142.  Pietro  Abelardo  , Monaco  di  S.  Bionifio  , poi  di  Clugny , 
mono  nei  1142.  Lettere;  un  Trattato  fopra  la  Trinità  , ed 
alcune  altre  Òpere.  Ejus  Opera  in  4.0  Parif.  1616. 

I1142.  S.  Bernardo  , Monaco  Ciftercienfe  , poi  Abbate  di  Chiara- 
valle  nel  11 15.  Lettere  belliflìme,  Trattati  Dottrinali,  fpiri- 
tuali  e Sermoni.  Ejus  Opera  in  fol.  Parif.  1690  & 2 voi. 

11142.  Oderico  Pitale  . Una  Storia  Ecclefiaftica  apud  Andream  du 
Chefne  in  Scriptoribus  hi  fi . Normanni £ in  fol.  Parif.  1619. 

1114 i.Suggcro,  Abbate  di  S.  Dionifio,  e Miniftro  di  Stato . Lettere,  ed 
una  Storia  apud  Andream  du  Chefne  in  Col  le  fi.  hijloricor.  Francie. 
1142. Sanfonty  Arcivefc.  di  Reims.  Lettere  al  Pontefice  Innocenzo  li. 
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1140.  di  Scroti  nella  Campagna  Romana  (Verulenfe)  fopra  1’  Ub- 
bidienza Ecclefiaftica . Hard.folo  T.  vi.  Mabillonius  in  Diario 
Italico  T.  1. 

114!.  di  Londra  Angl.  l. 

1142.  di  W incbefter  y per  la  libertà  del  R«  Stefano  . Reg.  xxvu 
Lab.  ix  Hard.  vi. 

1142.  di  W eftminfter  y fopra  i lamenti  del  Re  Enrico . Angl.  1. 

1 142.  d’ Antiochia  contra  il  Patriarca  Radolfó,  accufato  di  Simonia.  Jb. 
1142.  di  Lagni  Copra  le  differenze  del  Vefcovò  d’ Arras  e dell’Ab- 
bate di  Marcniennet.  Lab.  ix  Hard,  vi  manca  in  Regia. 

1142.  di  VÌeftminftery  ove  il  Re  Stefano  fi  lamenta  delle  VefTazio- 
ni  del  fuo  popolo.  Ibid.  • 

1143.  di  Gerufalemme  contra  gli  Errori  degli  Armeni . Hard.folo  T.vi. 
1143.  di  Cojìantinopolt , ove  fi  depongono  due  Vefcovi  , ordinati 

contra  i Canoni  ; e contra  i Bogomili.  Ibid. 

1143.  di  Londra  contra  le  violenze  fatte  alla  Chiefa  . Reg.  xxvu 
Lab.  ix.  Hard.  vi.  Angl.  1. 

« 1143.  di  W tnchejlery  fopra  la  Chiefa  di  Cantorberì . lab.  ix  Hard. 

; vi  manca  in  Reg.  Angl.  1.  * 

1145.  Affemblea  di  Bourgcs , ove  s’intima  il  Concilio  di  Vezelay  . 
Ibid. 

1146.  di  ^ezflay  nella  Borgógna  per  la  Crociata  contra  i Turchi. 
Reg.  Xxvu  Lab.  ix  Hard.  vi. 

1146.  Aifemblea  nella  Baviera  per  lo  fiefTo  foggetto.  Ibid. 

114-5.  di  Laon  nella  Piccardia  per  lo  fieffo  foggetto  . Ibid. 

1146.  di  Chartret  per  Io  fieffo  foggetto.  Ibid. 

1146.  di  Tarragona , del  quale  non  abbiamo  gli  Atti  . Lab.  ix 
Hard,  vi  manca  in  Reg. 

1 147.  d’  Etampes , fopra  la  Crociata . Ibid. 

1147.  di  Parigi i contra  Gilberto  Porretano,  Vefcovo  di  Poifiers  . 
Reg.  xxvu  Lab.  ix  Hard.  vi. 

1 147.  di  Coftantinopoli , contra  gli  errori  de  Bogomiìi.  Hard.folo  T.  vi.  * 

1148.  di  Reims , contra  Gilberto  Porretano,  e fopra  la  difciplina. 
Ibid.  Ó*  Mortene  Thef  T.  ìv. 

1148.  di  Treviriy  ove  il  Papa  permette  a S.  Ildegarda  di  fcrivere 
le  fue  Rivelazioni.  Reg.  xxvu  Lab.  ix  Hard.  vi. 

1148.  di  Lincoping  nella  Svezia  per  erigere  il  Vefcovato  di  Lunden 
in  Arcivescovato.  Lab.  ix  Hard,  vi  manca  in  Reg. 
x 1 5 1.  di  Beaugenci , ove  fi  annullali  maritaggio  tra  Lodovico  il  Gio- 
vane Re  di  Francia , ed  Eleonora , figliuola  del  Duca  d’ Aquitania 
per  motivo  di  confanguinità , col  confenfo  delle  due  Partì  . 
Reg.  xxvi  1 Lab.  ix  Hard.  vr.  / 

1151.  di  Londra , fopra  la  Difciplina.  Baiare  T.  vii  Mifcetlan.^r 
Lab.  ix.  Hard,  vi  manca  in  Regia . Angl.  1. 

1151.  d’ Iberni  a , ove  fi  ftabilifcono  4 Metropolitani  per  1*  Irlanda . 
Lab.  ix  Hard,  vi  manca  in  Reg.  Angl.  1. 

1152.  di  T reviri , iti  favore  del  Capitolo  di  Remiremont  nella  Lo- 
rena. Mareene  in  ColleH.  T.  vii. 

, 1152.  di  Milfort  nell’ Irlanda . Pagi  ad  httne  annum . 
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1143.  Guglielmo  d i Sommerfet, Monaco  di  Malmesburi.  Storia  dell’In" 
ghilterra  fino  all’anao  1 143  e Storia  de  i Vcfcovi  di  quello  Reame 
inter  Scriptores  Anglite in  fot.  Londini  159Ó  Ó*  Francofurti  1601. 

1144.  Eugenio  IH  Papa.  Molte  Lettere  in  Colletiione  Concilior. 

1144.  Roberto  Pullo , o Pulleino  Inglefe  e Cardinale  . Un  Libro  di 

Sentenze , o Teologia  Scolallica  con  alcuni  Sermoni . Ejus  opera 
in  fol.  Pari f.  1655. 

1146.  Ottone  Vefcovo  di  Frijinga . Cronologia  fino  all’anno  1146  e 
Storia  di  Federico  Barbaroilà . In  Scriptorib.  Getman. 

1149.  Niceta  Coftantinopolitano . Apologia  del  Concilio  di  Calcedo- 
ni centra  gli  Armeni . Allatius  Grecia  Orthod.  & de  Confenfu. 

1 150.  Filippo , Vele,  di  Taranto . Lettere  in  Biblioth.  Cijìercienfi  infoi. 

1150.  Cofìantino  Ertnenopulo , Giudice  di  Telì'alonica . Profefiìonedi 

Fede  ed  un  Trattato  di  Sette  d’Eretici . 

1150.  Pietro  Lombardo  , Vefc.  di  Parigi , Commento  fopra  i Salmi , e 
fopra  S.  Paulo , e il  Libro  delle  Sentenze  in  4 Parti , che  ha  fervito 
di  bafe  a tutta  la  Scolallica , in  4/5  Parif.  1 364.  & 1 577.  . 

1130.  Graziano , Monaco  Benedettino  a Bologna  in  Italia,  ha  fatto 
la  prima  Collezione  de  i Decreti  de  i Papi  e de  i Conci!  j , la  quale 
forma  la  prima  parte  del  Corpo  del  Diritto  Canonico , imprefla 
molte  volte,  e principalmente  in  Roma  nel  1582,  e in  Parigi 
nel  16  8y. 

1150.  Arnolfo , o Arnulfò , VefcovO  di  Lizjeux-,  Raccolta  di  Lettere 
litilidìme,  in  8.0  Parif.  1585  & in  Spicilegio . 

1151.  Anfelmo  Vefcovo  d'Havelberg  nel  Brandeburgefe . 
pra  le  differenze  tra  li  Creci  e i Latini . In  Spicilegio . 

1131.  Arnoldo  di  Bonneval  nella  Dioceli  di  Charcres  . Alcuni  Trattati 
fpirituali  in  E di  ti  one  S.  Cypriant  infoi.  Oxonii  1682. 

1151.  Gilberto  Abbate , Continuatore  del  Commento  di  S.  Bernardo 
fopra  la  Cantica,  hacompoRo  ancoraalcuni  Trattali  fpirituali , 
in  operi  bus  S.  Bernardi  1690. 

1 1 5 1-  Stefano , Vefcovo  di  Parigi.  Molte  Lettere  in  Spicilegio . 

1152.  S.  Elifabetta , AbbadelTa  di  Schonata/.  Lettere  e lue  Vifioni 
infoi . Coloni * 1628. 

1132.  Ekberto  Abbate  di  S.  Fiorino.  Vita  di  $►.  Elifabetta  di  Scho 
nau>,  fua  forella. 

1132.  Ugo , Arcivefcovo  di  Roano . Tre  Libri  contragli  Eretici  de 

tempi  fuoi.  , 

1133.  Niccolò , Monaco  di  Chiaravalle , e Segretario  di  S.  Bernardo. 
Sermoni  e Lettere . In  Bibliotb.  Cijìercienfi  & in  Ballutii  Mifcell. 

1134.  Enrico  d'Hungtington , Canonico  di  Lincoln.  Storia  della  fua 
Nazione  , ed  un  Trattato  del  difprezzo  del  Mondo.  In  Spicilegi 
in  Colle&.biftor.  Angli f in  fol.Londini  1596  & Francofurti  1601. 

1134.  Il  Pontefice  Adriano  IV.  Molte  Lettere.  In  Colteti.  Concilior. 

1134.  Roberto , Monaco  di  S.  Remigio . Storia  della  prima  Crociata  dal 
1093  fino  al  1099 . Gejìa  Dei  per  Francos  in  fol. 

1133.  Luca  Crifobergo , Patriarca  di  Coftantinopoli . Statuti  fopra  la 
Difciplina,  apud Lcunclavium  Jus  Greco  Romanttm  . In  oltre  ; In- 
llituzioni  Afeetiche  Manofcritte  nella  Biblioteca  di  Vienna . 
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PAPI 


C L X I X. 

1153.  Ammalio  iV  9 Luglio. 
Governa  1 a.  4 m.  24  §. 
Dee.  1154.  Vaca  poco  tempo 

C L X X. 

1154.  Adriano  IV  4 Decemb. 
Governa  4 a.  8 in.  29  g. 

* 1 Settemb.  1159  vaca  5 g. 

C L X X I. 

1159.  AI  eff andrò  III  7 Settemb. 
Governa  21  a.  11  m.  21  g. 

* 27  Agofto  1 1 8 1 vaca  1 g. 

ritto,* , Pafo^ie  ^ Anti  i. 
Cahjto  a Innocenza  / • 

C 1.  X X I I. 

1181.  Lucio  III  29  Agofto. 
Governa  4 a.  2 in.  28  g. 

* 25  Novemb.ii8s*  La  Sede 
non  vaca. 

C L X X I I I. 


1185.  Urbano  III  25  Nov. 

Governa  1 a.  10  m.  25  g. 

* 19  Ottobre  1187  La  Sede 
non  vaca . 


RITI  E RELIGIONI. 

1155.  Ordine  di  San  Guglielmo  t 
inllituito  da  San  Guglielmo , 
unito  pofeia  agli  Agoftiniam 
nel  XV*  Secolo. 

1156.  Cavalieri  d’Alcantara  perop- 
porfi  a.  i Mori  delia  Spagna, 
approvati  nel  1177. 

1158.  Ordine  Militare  di  Cas- 
trava per  opporli  a i Mor; 
della  Spagna. 

1158.  Rdisùofc  di  C alatrava  . 

1159.  Reiigiofe  Umiliate  di  Mi- 
lano . 

1162.  Canonici  Regolari  del  San- 
to Sepolcro  nella  Boemia,  Po- 
lonia e RulEa . 

v5 2.  Ordine  Militare  d’Avis  nel 
Portogallo  inftituito  dal  Re 

All'onfo . 

1171.  Ordine  del  Carmine , rica- 
vato da  i Solitari  del  Monte 
Carmelo  dal  B.  Alberto. 

1 17 1.  Cavalieri  di  S.  Michele  di 
Portogallo . 


C O N/  C I L J. 

1154.  di  Londra  y ove  confermanfi  varie  leggi  d’Inghilterra  tanto  Ec- 
clefiaftiche  , quanto  politiche . Lab. ìx.  Hard.wi.  Angl.\. 

1154.  di Soilfons , fopra  la  pace  dello  Stato.  Ibid. 

1154.  di  Cojlantinopoli , contra  alcuni  Preti  Antiocheni  ’.  Hardouin 
folo  T.vi. 

1155.  dif'agliadolidProvinciàle . Pagi  ad  hunc  annurn . 

1157.  di  Nortbampton  . Augi. t.  . 

1157.  di  Chefrer,  fopra  l’etenzione  di  alcune  Badie . Lab.  IX.  Hard.  VJ . 
manca  in  Reg.  Angl.u 

1157.  di  Reimt , lopra  la  Difciplina  . Martcnc  Colteti.  nov.T.v  11. 

1158.  di  Waterjord  nell’Irlanda , Topra  l’arrivo  degli  Inglefi  in  quell’ 
Ifola  . Lab. ìx.  H ird.v  1 . manca  in  Reg . e in  Angl.  Collezione . 

1158.  di  Rofcoman  nell’Irlanda  , lopra  la  Difciplina . Ibid.  Angl. 1. 
1158.  di  Reims , lopra  una  differenza  tra  il  Vefc.  e l’Abbate  ai  Laon  . 
Ibidem . 

1160.  * di  Pavia , convocato  dall’Antipapa  Vittore  . Reg.  xxvii. 
Lab.x . Hard.v  1. 

1 180.  di  Nazareth  nella  Paleftina,  ove  gli  Orientali  riconofcono  il  Pri- 
• mato  della  Sede  Apoftolica  Romana.  Lab.x.  Hard,  v 1.  foli  . 

1 161.  * di  Lodi  nell’Italia,  per  l’Antipapa  Vittore . R.xxvi  i.L.x.H.vi. 
1161.  tfOxfordi  contra  gli  errori  de’ Vaideli,  in trodottifi  nell’Inghil- 
terra . Lab.x . Hard,  v 1.  manca  in  Reg.  e in  Angl. 

1161.  di  Tolofa,  per  Aleffandro  III  Papa.  Lab.x.  HarcLvi.  foli . 
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5 156.  Morte  del  B.  Pietro  Mauri - 

I zio , Abbate  di  Cluny  . 

1159.  S.Eberardo  , Arciv.  di.Saltz- 

burgo,  fi  oppone  allo  Scifma. 

1 16 1.  S.  Odor  ado.  Re  d’Ing  hi  terra, 
è canonizzato. 

1162.  S.  Tom mafo  Becquet  è fatto 
Arcivefcovo  di  Cantorberì . 

1164.  Morte  di  S.Èberardo , Arci- 
vefcovo di  Saltzburgo . 

11 66.  Translazione  del  Corpo  di 
Carlomagno in  Aquifgrana  per 
opera  dell’  Arciv.  di  Colonia . 
1170.  Nafcita  di  S.  Domenico . 

T.  Tommafo  Cantuarienfe , 0 
di  Cantorbery  è uccifo  nella 
propria  Chiefa. 

1173.  S.  Tommafo  di  Cantorbery 
è Canonizzato. 

II  77.  T.  Benezft  s’offre  di  fabbri- 

care il  Ponte  d’  Avignone  e 
muore  l’an.  1184. 

1182.  Nafcita  di  San  Francefco 
d*  Affili.  ’ 

1160.  Albigefì , così  chiamati  dalla 
Provincia  d’Albi , dove  più  di 
. ogni  altro  luogo  fi  di  fi  infero , 
erano  una  fpecìe  di  Manichei: 
ammettevano  laMetépficofì, 
rigettavamo  l’ antico  Teftam. 
le  preghiere  per  li  Morti , la 
prefenza  reale  di  G.C.nell’Eu- 
cariftia , l’autorità  della  Chie- 
fa , e molti  altri  errori . 

r 167.  Nicbinta  Antipapa  , 0 Papa 
pretefo  dagli  Albigefi  , ordina 
de’Vefcovi  della  fua  Setta,  é 
tiene  in  que(l’annofie(To  un 
Concilio.  Il  P.  Bouges , Sto- 
ria di  C arca  (fune . 

1170.  Pietro  Ivaldo,  nato  nel  Borgo 
di  Vaud  nelDelfinato,  Capo 
de’Valdefi,  0 Poveri  di  Lione, 
voleva  obbligare  tutti  i Cri- 
ftiani  a non  pofferede  cofa  al- 
cuna con  titolo  di  proprietà , 
uguagliava  i Laici  a’  Vefcovi , 
e aboliva  il  Battemmo. 

S C R I T 

TORI. 

iióo.  Baudry  , o B. il  deri  co  , Vefcovo  di  Nojon  . Cronica  de’ Vefcovi 
di  Cambray  e d’Arras , in  8.°  Duaci  1655. 

1 160.  Aelredo,  o Aetclredo  Inglcfe , morto  nel  1 166  . Sermoni  e Trat- 
tati Dottrinali . In  Biblioth.  Patrum  . 

1160.  Leone  di  Marfy  Cardinale  e Vefcovo  d’Oftia  .» 

1160.  Riccardo , Canonico  di  S.  Pittore  di  Parigi . Libri  (opra  la  Vita 
fpirituale  e Commenti  fopra  la  Scrittura  Sacra.  Ejus  Opera  infoi. 
Rothomagi  1650. 

1170.  Pietro  di  Poitiers  , Cancelliere  della  Chiefa  di  Parigi , ha  fatto 
un  Libro  di  Sentenze  . Quefto  Teologo  è Scolaftico  . 

1 170.  Silvefìro  Giraldo  , Vefcovo  di  S.  David'  ; fopra  la  Conquida  dell’ 
Irlanda.  In  ter  Si  rtptores  Angli*  in  fol.  Francofurti  1601. 

1170.  iT.  Ildegarda , Abbadefia  di  Monte  S.  Ruperto  fui  Reno  . Lette- 
re e Vilìon  i . In  Bibliotk.  Patrum  . 

1170.  Adamo  Premonjìratenfe  . Trattato  fopra  la  Vita  fpirituale , Mo- 
rale . Ejus  Opera  in  fol.  Antuerpi*  1659. 

1170.  Pelagio , Vefcovo  cf  Oviedo . Una  Cronica  Generale  del  Mondo 
fino  all’  anno  1170.  Condì.  hifp.Card.  d?  Aguirre  in  fol. Rem* . 

1 170.  S.Tommafo  di  Cantorbery  . Ejus  Epijìolain  4.0  Bruxell.ióSi. 

1178.  Giovanni  d\ Sali sberì  ^ Vefcovo  di  Chartres . Lettere  M4.0  Pa - 
ris\6 11  . Policraticus  in  8.°  Lugduni  Batavorurn  1639. 

1179.  Gcojfredo , Abbate  di  Chiaravalle.  Il  terzo  Libro  della  Vita  di 

S.  Bernardo . Trattati  contra  Gilberto  Porretano  ed  altre  Opere . 
In  ter  Opera  SU  Bernardi  • ' 
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i ió i.  di  New-Mar  et  nell’  Inghilterra,  contra  l’Antipapa  Vittore. 

, Reg.  xxv  n.  Lab.  x.  Hard.v i.  Angl.  I* 

ilót.  di  Beauvaif , contra  lo  ftefio.  7£/W.  . 

1161.  di  Polo  fa,  contra  l’Antipapa  Vittore , Lab.x. 

1162.  di  Londra,  ove  Tomafo  Becquet  è eletto  Arcivefcovo  di  Can-  ' 
torbery  . 7 bid\ 

ii(52.  di  Montpellier , contra  l’Antipapa  Vittore.  Lab.x.Hard.vi.  foli . 

1163.  diToemx,  contra  l’Antipapa  Vittore  , e (opra  la  Difciplina. 
Req.xxv  1 1.  Lab.x.  Hard.v \.  Ó*  Mortene  Thefaur.  T.w » 

11/53.  di  Clermont  contra  l’Antipapa  Vittore  ♦ 

1 1*54.  di  Clarendon  in  Inghilterra  , ove  fi  flabilifcono  Matlime  confor- 
mi a i diritti  d’Inghilterra,  le  quali  poi  fono  difapprovate  dal 
Papa.  Ibid.  Angl.  \. 

1164;  * di  Nortbampton  contra  S.  Tomafó  Cantuarienfe  , che  è con-  ‘ 
dannato,  perchè  non  ottervavaciò  che  aveva  fottofcritto  nel  Con- 
cilio di  Clarendon . Ibìd . Angl.i . 

U64.  diRe/mx,  pef  foccorrere  la  Paleflina . Pagi  ad  hunc  annum  . 

1 n5(5.  * di  \V irtiburgo  nell’Alemanna  per  l’Antipapa  Pafquale  . Ibid. 

it66.  di  Cojìantinopoli  contra  alcuni  Teologi . Hard.  foloT.vi. 

ii(5(5.  d'Oxford , contra  i Valdefi  . Angl.u 

1167.  * Alfemblea  di  Chinon  in  Francia , fopra  le  differenze  d’ Enrica 
II  Re  d’ Inghilterra  e di  San  Tomafo  di  Cantorberi  . Lab. iv- 
Hard,  vi . manca  in  Regia . Pagi . 

11 67.  d'Inghilterra , ove  i Vefcovi  vogliono  perfeguitare  S.  Tomafo 
di  Cantorberi  innanzi  al  Papa . Ibid.  Pagi . 

il 67.  * di  S.  Felice , Conciliabolo  di  Nichinta , pretefo  Papa  degli  AI- 
bigefi.  Il  P.  Bouges  : Storia  di  Carcaffone  pag.^x. 

1167.  di  Laterano , ove  l’Imperatore  Federico  è fcomunicato-.  Reg. 
xxvii.  Lab.x.  Hard.v  1. 

1168.  * di  Cojìantìnopoli , ove  fi  forma  intieramente  Io  Scifma  de’Gre- 
ci.  Hard,  folo  T.vi. 

1170.  di  Parigi, contra  una  propofizione  di  Pietro  Lombardo  , Vefcovo 
di  Parigi , detto  il  Maeftro  delle  Sentenze . Lab.x.Hard.vx.foli . 

1170.  Affemblea  de' Vefc.  per  la  Dedicazióne  della  Chiefa  di  S.  Aman- 
zio.  Ibid. 

1 170.  d'AngouIemc , fopra  una  Donatione  fatta  a quella  Chiefa  . Ibid. 

ri7o.  di  Londra.  Angl.t. 

1171.  d'Armac  nell’ Irlanda , fopra  la  Difciplina . Ibid.  Angl.  1. 

1172.  di  Caffel  nell’lrlanda,  per  la  Difciplina.  Ibid.  Angl.  1. 

1172.  d' Avr anche s , ove  Enrico  II  Re  d’Inghilterra  è alfoluto  delPuc- 
cifione  di  S.  Tomafo  di  Cantorbery.  Reg.  xxvn.Lab.v.BeJfùr 
in  Condì.  Norman . 

1175.  di  W ejhninjìer , per  un  Arcivefcovo  di  Cantorberi . Angl.t» 

1173.  di  Caen  , fopra  Enrico  li  Re  d’Inghilterra  , BeJJin. 

1175.  di  Londra  ,oPeJ}minJìer  , fopra  la  Difciplina.  Reg.xxv  11.  Lab.x . 
Hard.  vi.  Angl.  u 

1 175.  di  Windsor  in  Inghilterra,  ove  il  Re  d’ibernia  fi  fottomette  al 
Re  d’Inghilterra . Lab.x.  Hard.v  1.  manca  in  Regia  Angl.  1. 
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1176.  di  Dublino  nell1  Irlanda.  Augi.  1. 

1 176.  di  Northampton  , ove  la  Chiefa  di  Scozia  fi  fepara  da  quella  d'In- 
ghilterra. lbid.  Angl.ì. 

n 76.  diWeJlmin/ìer^  ove  fi  dà  fine  alla  differenza  degli  Arcivefcovi 
di  Cantorbery  e di  Yorck . lbid.  Angl.  1. 

1 176.  di  Lombe^i  contragli  Albigefi  . Re^.xxvn.  Lab.x.  Hard.v  1. 

1177.  di  Nortampton , fopra  la  Difciplina  e la  Giurifdizione  Ecclefia- 
ftica . Lab.y, ;.  Hard.v  1.  manca  in  Reg.  Angl.ì. 

1177.  di  Londra , o W ejlminjler , Copta- Ja  guerra  de  i Re  di  Cartiglia  e 
diNavarra.  lbid.  Angl.ì. 

1 177.  d?  Edimburgo , o della  Scozia  > ove  un  Vefc.  è fofpefo.  Ib.Angl.i. 

1177.  di  Eenegja , per  Paggiuftamento  tra  il  Pontefice  Aleflandro  III  e 
Tlmperator  Federigo.  Re^.xxvn.  Lab.'a.  Hard.v  1. 

I1T78.  di  Tolofa^  contra  gli  Albigefi.  , 

1178.  di  Hobenaw  nell’Alemagna , fenzaAtti.  Lab.x.  Hard.v  1.  foli . 

1179.  di  L ATER  ANO  X‘I  Concilio  Generale , adunato  dal  Pontefice 

Aleflandro  III  contra  i Valdefiegli  Albigefi;  e contra  gli  Sci  f- 
matici,  ordinati  dall’Antipapa  Vittore  lì l . Reg.xxvn. Lab.x. 
Hard.v  i.& Mortene  in  Colleft.T.vu.  \ 

1 1182..  di  Caen,  per  mantenere  la  pace  neiringhilterra  e nella  Norman- 
dia. Bejjin . 

I 1182.  di  Marleberg.  Angl.i 

li  182.  disegni  f ove  è canonizzato  S.  Brunone.  Pagi  ad  4* *1.1125. 

11183.  d' Ing  hil terra . Angl.i. 

II  183.  di  Dublino.  Angl.i . 

I1184.  di  W indsor.  Angl.ì . 

I1184.  di  Verona  in  Italia  , per  artol vere  quelli , eh’  erano  flati  ordinati 
dagli  Antipapi.  Lab .x.  Hard.v  1.  manca  in  Reg. 

! 1 184.  dy  A quii  e a , contra  gli  Incendiar)  e i Sacrilegi . lbid. 

11185.  di  Londra.  Pagi  ad  butte  annum  . 

li  186.  di  Parigi  per  la  Crociata . Reg.xxvm.  Lab.x.  Hard.v  1, 

! 1 186.  di  Charrou , fopra  la  Difciplina . Lab.x.  Hard.v  1 . manca  in  Regia . 

1 1 1 85.  d'  Egenesbam  . Angl.ì. 

1 1186.  (Clrlanda , o Dublino , fopra  la  Difciplina . 

li  186.  di  Moufony  fopra  lo  Scifmadi  Treviri.  Pagi  ad  hunc  annum . 

1 1187.  fii  Parma , contra  le  violenze  , fatte  da  alcuni  Laici  agli  Eccle- 
fiaftici.  Reg.xxv  ili.  Lab.x . Hard.v  1. 

I ' s C R I T T O~R  iT 

I 1179.  Co  fantino  Manaffe . Cronica  fino  alPan.  1081.  in  fol.Parif.  16  55. 

I1179,  Pietro  di  Celle* , Abbate  diCelies,  preflo  Troja  , e Vefcovodi 
Chartres  nel  1 182  . ApudSirmondum  in  $.■>  Parif.1611. 

1 1 180.  Arfenio  , Monaco  Greco . Collezione  di  Canoni .Juftel.Csr  Cortei. 

Ili 80.  Giorgio , Arcivefcovo  di  Corfu . Trattato  contra  i Latini . Ba- 
roni us  ad  hunc  annum . 

* 1180.  Teodoro  B aliamone , fopra  i Canoni  in  fol.  Oxonii  1671. 

11 182.  Giovanni  Cinnamo.  Storia  degli  Imper.  Greci . In  fol. Pari/. 1670. 
1182.  Guglielmo  di  Tiro . Storia  della  Crociata . In  fol.Hanovi£  16 1 1. 
1183.  Balduina , Arciv.  di  Cantorberi . Trattati  di  Pietà  in  Bibl.Patr. 
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RITI  E RELIGIONI. 


CLX.XIV, 

1187.  Gregorio  Vili  20  Ottobre. 
Governa  1 ni.  25  g. 

* 15  Decembre  1187. 

_ La  Sede  vaca  3 g. 

C L X X V. 

11S7.  Clemènte  III  19  Dee. 
Governa  3 a.  3 ni.  7 g. 

* 25  Marzo  1191. 

La  Sede  vaca  2 g. 

C L X X V I. 

1191  ..Celejiino  III  29  Marzo. 
Governa  6.  a.  9 m.  11  g. 

* 7 Gcnnajo  1198. 

La  Sede  non  yaca  ♦ ...  . , „• 


n88.  Religiofe  di  Malta,  nobi- 
li, inftituite  da  Sancia  Re- 
gina  d’Aragona. 

1190.  Ordine  de1  Ciftereienfi , Ri- 
formati in  Italia  per  opera 
dell’Abbate  Giovacchino , ap- 
provato nel  1220  e riunito  a i 

. Ciftercienfi  nel  XV  Secolo . . 

1191.  Cavalieri  Teutonici  nell’Ale- 
rnagna . 

1194.  Canonici  Regolari  di  San 
Marco  da  Alberto  Spinola, 
confermati  nel  1024  da  In- 
nocenzo III,  e nel  1218  da 

Onorio-  III...  . .....  . , 


C O N C I L J 


1188.  Aflemblea di  Gip rs , per  la  riconciliazione  de  i Redi  Francia  e 
d’Inghilterra , e per  far  loro  prendere  la  Croce . Lab.x.  H.v\.  foli . 

1 188.  Aflemblea  di  Mans , ove  i Vefcovi  e i Nobili  d’Inghilterra  deter- 
minano di  dare  del  foccorfo  per  Terra  Santa  . Ivid. 

, f x 88-  di  LancisKi  nella  Polonia . Decime  per  la  Guerra  Santa . Ibid . 
1188.  d' Inghilterra  a Guntington , nella  Provincia  di  Nortampton , 
per  fare  le  leve  de  1 Soldati  neceflarj  per  Ia^uerraSanta.  Ib.Angl.  1. 

1188.  di  Parigi , per  determinare  la  Decima  Saladina,  pel  foccorfo  di 

Terra  Santa . Rej.'xx v 1 1 1.  Lab.x.  Hard.vi.  . > 

1189.  di  Ronfio,  fopra  la Difciplina.  Hard,  foto  T.vi.  6*  Bejpn  . 

1189.  diPipewel  in  Inghilterra , fopra  alcune  differenze  inforte  trai 
Vefcovi.  Reg.'nXviu.Lab.x.Hard.vi.  Aogl.i.  ..  ^ 

1 189.  di  Cracovia  nella  Polonia  ? intorno  alle  impofizioni  fopra  il  Cle- 
ro per  la  Guerra  Santa . Ibidem  . 

1189.  di  Cantorbery  * Angl.u  . , 

1190.  di  W eft  minfler . Angl.  u di  Glocejter . Ibid . 

1190.  di  Roano,  per  la  Crociata . Pagi  ad  huncannum . 

1191.  di  Londra^  per  un  Arcivefcovo  di  Cantorberì . Ibid. 

1193.  di  Cantorberì.  Ibid . j • 

1195.  di  Torch  nell’Inghilterra,  fopre  la  Riforma.  Ibid.  Angl.i . 

1 1 95.  di  Montpellier  lopra  la  Difciplina , e per  determinare  la  guerra 
, contra  i Saracihi . Lab.*.  Hard.vi.  manca  in  Reg.  ^ 

1196.  di  Parigi,  fopra  il  maritaggio  di  Filippo  Auguflo . Ibid. 

j 1197.  di  LancisKi , fopra  l’incontinenza  de  Chierici , e iopra  i Matri- 
moni. Ibid . . 

1198.  di  Sensy  contrai  Pubblicani,  fpecied  Albigefi.  Ibtd. 

1199.  di  W ejimin/ler . Angl.\.  ..  . 

1199.  Aflemblea  in  Francia  per  la  pace.  R.xxvm.  L.xi.  H.vi. 

1199.  di  Dioclea  nella  Dalmazia , fopra  la  Difciplina . Ibid. 

1199.  di  Digtone  e di  Vienna , fopra  il  maritaggio.di  Filippo  Auguflo . 
Martene  Tbef.iv. 

1230.  di  Londra , fopra  i coftumi . R.xxvi  1 1.  L.x.  H.v.  Angl.i. 

1 200.  di  Nivelle , fopra  Tlntérdetto  della  Francia . L.xi.  H.v . foli . 
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1185.  S.  Stefano  di  Mureto  , Fon- 
datore di  Grammont , Cano- 
nizzato . 

1 1S6.  Vefcovato  ft  abilito  a Riga 
nella  Livonia. 

11 88.Sanciodi  Portogallo  toglie  il 
Regno  d' Algarvia  a’Saracini . 

1191.  La  Città  di  Berna  nell’Elve- 
zia  è fondata  in  queft’anno  da 
Bertoldo,  Duca  di  Zeriiìgen. 

1192.  Lorenzo  Malizierò , Dogedi 
Venezia,  fi  fa  Monaco. 

1193.  S.  Giovanni  Gualberto,  Fon- 
datore di  Vallombrofa,  è Ca- 
nonizzato. 

1195.  S.  Antonio  di  Padova  nafce 
qneft’anno  in  Lisbona. 


1195.  Giovacchino , Abbate  di  Flo- 
res nella  Calabria , Provincia 
del  Regno  di  Napoli,  quan- 
tunque non  fia computato  tra 
gli  Eretici,  pure  ha  pubbli- 
cato alcuni  errori , cioè,  che 
ficcome  nella  S.  S.  Trinità  vi 
fono  3 Perfone , così  debbo- 
no eflervi  tre  Efl'enze. 

1 197.  Tirico  Francefe  , Capo  d’una 
parte  d’Albigefi,  o nuovi  Ma- 
nichei , fu  arredato  e condan- 
nato al  fuoco  inlieme  con  due 
Donne , che  lo  feguivano , all’ 
una  delle  quali  aveva  dato  il 
nome  di  B.  Vergine,  all’altra 
quello  di  Santa  Chiefa « .* 


SCRITTORI. 


1187.  Giovanni  Foca  , Monaco  Greco  . Viaggio  di  Terra  Sa»ta  .’ 
In  Symmiftis  Leonif  Allatti  in  8.°  Coloni#  1 653. 

1190.  Pietro  Conejìore , Decano  di  Troja  nella  Sciampagna  , mor- 
to nel  1198  ha  lafciato  una  Storia  Scolaftica,  o Ecclefiadi- 
ca  in  8.°  Lugduni  1543.  v , ,•< 

1190.  Stefano , Abbate  di  S.  Geneviefa  di  Parigi  , eletto  Vefcovo 
di  Tournai  l’an.  1192.  Lettere  in  8.0  Pari f.  1682. 

1190.  Geoffredo , o Gottifredo  di  Viterbo . Cronica  unìverfale  intito- 1 
lata:  Pantheon  dalla  Creazione  fino  al  1186  — in  fol.  Fran- 
cofurti 1584  & inter  Scriptores  Germini# . 

,1191.  W altiero , o Gualtiero  , Canonico  di  S.  Vittore  di  Parigi  . 
Contra  i quattro  Laberinti  di  Francia  , cioè  Pietro  Abelar- 
do, Pietro  Lombardo  , Pietro  di  Poitiers  e Gilberto  Porre-  ' 
tano.  Mabillon . in  Anale&is . 

1192.  Ottone  di  S.  Biagio.  Continuazione  della  Cronica  dì  Otto- 
ne di  Frifinga  fino  all’an.  1190. 

1192.  Gualtiero  di  Chatillon.  L’Aleffandreida , e Dialoghi  contra  i 
Giudei.  Oudin  in  Opufculis  Sacris  in  8.0  Lugduni  Batav.  169  2. 

1192.  Guglielmo  di  Neubrige  in  Inghilterra  . Storia  d’  Inghilterra 
dall’ an.  1066  fino  al  1198.  In  8.°  Parif.  lóro. 

1193.  Pietro  di  Blois , o Blelenfe , morto  in  Inghilterra  l’an.  1200. 

' Lettere,  Sermoni  e alcuni  Trattati  di  Pietà  e Dottrina . Ejus  i 
Opera  in  fol . Parif.  1667. 

1194 • Gerra/ìo , Monaco  di  Cantorberì . Cronica  degli  Arcivefcovi 
di  Cantorberì  dall’an.  1122  fino  all’an.  1199." 

1194.  Giorgio  Xifilino  , Patriarca  di  Coftantinopoii  . Statuti  Ec- 

t clefiaftici  in  Jure  Gr#co  Romano. 

IT95*  Jacopo  di  Vitry , Curato  d’ Argenteuil , poi  Cardinale  . Sta-  . 
to  delle  Chiefe  d’Oriente  e d’Occidente  in  8.jDuaci 
in  Gefìir  Dei  per  Franco s in  fol.  H anovi#  1161. 


~.r 


r "r  - — ' 
r < * 


/ 33  6 P A P I •. 


1 


RITI  E RELIGIONT. 


CLXXVII. 

1 198.  Tnnopenzfi  III  8 Gennajo. 
Governa  18  a.  6 m.  13  g. 

* 20.  Luglio  1116. 

La  Seie  non  vaca. 

SECOLO  TREDICESIMO. 
1216.  Onorio  III  21  Luglio. 
Governa  10  a.  7 ni.  26  g. 

* 18.  Marzo  1227. 

La.  Sede  vaca  1 g. 

C L X X I X. 

1227.  Gregorio  IX  20  Marzo. 
Governa  14  a.  5 m.  3 g* 

* 22  Agofto  1241. 

La  Sede  vaca  18  g. 

C L X X X. 

1241.  Celerino  IV  20  Settemb. 
Governa  19  §. 

* 8 Ottobre  124^. 

La  Sede  vaca  1 a.  8 m.  \6  g.. 


u 97.  Cavalieri  della  Livonia  (En- 
fiferi ) 

1198.  Ordine  dellaTrinità.  inftitui- 
to*  per  la  Redenzione  degli 
Schiavi  dai  Santi  Giovanni  di 
Mata  e Felice  di  Valois . 

SECOLO  TREDICESIMO.  . 

1201.  Canonici  Regolari  della  Pal- 
le degli  Scolari  , Diocefi  di 
Langres,  approvati  nel  1218. 

1204.  Ospedalieri  di  S.  Spirito  in 
Roma  da  Innocenzo  1 1 1. 

1207..  Reliaiofe  di  San  Domenico 
nella  Linguadocca. 

1207.  Religiofi  di  Pai  di  Choux 
nella  Borgogna,  fottolaRe 
gola  de'  Ciftercienfi . 

1209.  Ordine  di  T.Fr^fir.inftituito 
da S.  Frane.  d’Aflili  in  Italia, 
e confermato  nei  moe  1223. 

1212.  Religiofe  di  S.  Chiara  . 

1216. Ordine  de  i Frati  Predicatori , 
inftituiti  da  S.  Domenico  . 


C O N C I L J 


SECOLO  TREDICESIMO. 

[201.  diSoiffons,  fopra  il  maritaggio  di-Filippo  Augufto , RediFran 
eia.  Lab.xi.Hard.v  1.  manca  in  Reg. 
i2oi.  di  Parigi , ove  è condannato  un  Nobile,  chiamata  Elgoldo, 
che  protetfava  gli  errori  de1  Bulgari , o Valdefi . Jbid. 

1201.  di  Pertb  nella  Scozia , fopra  la  Riforma  del  Clero . Jbid . Angl.i . 

1202.  di  Londra , fopra  la  Difciplina.  , 

1203.  di  Scoila,  fopra  la  celebrazione  della  Domenica.  Reg.  xxvtn. 

Lab.xx.  tìard.vu'  • ■.  • 

1204.  di  Meaux , fopra  la  pace  tra  il  Re  di  Francia  e d'Inghilterra. 
Lab.*.  1.  Hard.vi.  manca  in  Regia  . 

1205.  d' Antiochia  contra  il  Re  d'Armenia . Raynaldi  ad  40.1210. 

120 6.  di  Perth  . Angl.  1.  ? 

1206.  diLambeth,  Diocefi  di  Cantorberi , fopra  la  Difciplina.  Jbid . 
1206.  Albanenfe , o di  S.  Albano.  Angl.  1. 

1 206.  d\  Ryding  in  Inghilterra,  fenzaAtti.  Ibid.  Ang.u 

1207.  di  Londra  e d'Oxjord  . Angl.i . 

1208.  della  Provincia  di  Nnbona , iopra  gli  Albigefi . Ibid.  , 

1209.  di  Wlontil  ( Montilienfe  ) nella  Provincia  di  Narbona  ,ove  s im- 
pone una  penitenza  ai  Conte  di  Tolofa,  Proiettore  degli  Albigefi. 
Ibidem . 

1209.  d' Avignone  fopra  la  Fede  e la  Difciplina . Jbid. 

1209.  di  Parigi,  contra  gli  errori d’Amauri . Jbid.  » 

1210.  d' Avignone  , contra  gli  Albigefi . Ibid. 

TTO# 
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1 1198.  S.  Ladislao  Re  d’Ungheria  è 
Canonizzato . 

1200.  Ofpedalieri  di  S.  Spirito  in 
Sa Jfi  a , fotto  Innocenzo  III. 

1200.  J\  Cunegonda  Canonizzata . 

SECOLO  TREDICESIMO. 

1218.  Ordine  della  Mercede  perla 
Redenzione  degli  Schiavi. 

1219.  Religiofe  di  Calatrava  nella 
Spagna  fotto  la  Regola  de  i 
Ciltercienlì . 

1221.  Religiofe  del  Terreo  Ordine 
di  S.  Francefco . 

1 226.  Morte  di  S. Francefco  di*  Affi- 
fi,  che  fu  canonie.  nel  1228. 

1232.  Cartufiani  nel  Delfinato . 

1233.  Ordini  de’  Serviti  d’Italia  . 

1233.  Ordine  de’  Crociferi  d’Italia. 

1234.  Monaci  Silve firini , daSil- 
veftro  Guzzolini . 

1234.  Ordine  di  Ginnetto, 0 Genet 
in  Francia . 

1 234.  Religiofe  Trinitarie . 

| 1198.  Or  hi  bari,  0 Orbibarelì , fpe- 
cie  di  Valdefi  libertini  e vaga- 
bondi . 

1198.  Gagati,  fpecie  di  Valdefi  e 
Albigelì,che  comparirono  nel- 
la Dalmazia  . 

SECOLO  TREDICESIMO. 

1204.  Amauri , 0 Almanco,  Pro- 
feflTore  nell’  Università  di  Pa- 
rigi , fu  condannato  nel  1 20$ 

* e nel  Concilio  Lateranenfe 

del  1215.  Negava  la  preferj- 
za  di  Gesù  Crifto  nell’  Eù- 
cariftia;  la  rifurrezione  de  i 
morti,  il  culto  delle  Imma- 
gini e la  Penitenza:  voleva, 
che  tutte  le  Creature  dovef- 
' fero  rientrare  in  Dio,  donde 
erano  ufeite 

1024.  David  di  Ditiant , feguace  di 
Amauri  diceva , che  Iddio  è la 
materia  di  tutte  lecofe. 

1230.  Stadinghi , fpecie  d’Albigefi  . 

S C R I T 

TORI. 

SECOLO  TRI 

EDICESIMO. 

noi.  Odone  Abbate  di  S.  Martino  di  Tournay  . Spiegazione  del  Ca- 
none della  Meda . In  Biblioth . Patrum . 


1201.  L’  Abbate  Gioacchino . Concordia  delfantico  e nuovo  Teftamen- 
to  , e commenti  fopra  la  S.  Scrittura  in  foi.  Venetiis  1519.  . 

1202.  Giovanni  di  Citri  Vefc.  nella  Macedonia  I’an.  1203  . Soprai  Riti 
e cerimonie  Ecclefiaftiche . Apud  Leuncl  avi  um  m jure  Gr/ec.  Rom. 

1202.  Demetrio  Comateno , Arcivefc.  della  Bulgaria  nel  1203  . Trat- 
tato fopra  il  Matrimonio . In  iure  Grteco  Romano  Leuncl avii . 

1203.  Marco  , Patriarca  d’Alefl'andria . Queliti  e Rifpofte  fopra  il  Di- 
ritto Canonico . In  jure  Gr£c.  Rom. 

120  6.  Michele  Coniate  Vefc.  d Atene  . Storia  dell’Oriente  dall’anno 
1118  fino  al  1206  . Grate.  & Lat.  in  fol.  Parif.  1647. 

1207.  Joele , Storico  Greco . Cronica  fino  all’  all.  1204.  Grrec.  & Lat.  in 
fol.  Parif.  e Typographia  Regia  165 1^ 

1207.  Guglielmo  rii  Segnelai , fatto  Vefcovo  d’Auxerre  nel  1206  , mor- 
to a S.  Clodoaldonel  1223  . Somma  Theologica  w/o/.  Parif.  1500 
e un  Commento  fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze . 

1207.  Gervafio  , Vefcovo  di  Seez.  Lettere  in  4.0  Montib.  1662. 

1207.  Stefano  Langton  Cancelliere  della  Chiefa  di  Parigi  nel  1206. 
Varj  Commenti  fopra  la  S.  Scrittura.  Transazione  di  S.  To- 
rnato Cantuarienfe  . CumEpiflolisS.  Thoma . Bruxell . in  4.0  id8a 
Conftituzioni  Sinodali  in  Colleft.  Conci  li  (/rum . 
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1210.  di  T.  Gilles , contra  Raimondo  Conte  di  Tolofa.  L.xi. 

1210.  di  Londra . Angl.Cotteti.  i. 

i2to.  d' Arles , (opra  le  propofizioni  fatte  inutilmente  a Raimondo 
Conte  di  Tolofa  per  la  fua  artoluzione . Lab.x  i.  Hard.v  i. 

ino.  Aflemblea  di  Narbona  , nella  Caufade’Conti  di  Tolofa  e di  Foix. 
Ibidem . 

. 1210.  di  Rem*,  nel  quale  Ottone  Irrip.  è deporto. R.xxvm.L.xi.H.vi. 

12 11.  di  Northamptoti , fopra  la  Difciplina . Angl.l . 

1211.  di  Pertb  nella  Scozia.  Anglic.  T. i . 

1212.  di  Prfr/£/',fopra  la  Difciplina  e i divertì  ordini  della  Chiefa . L.xi. 
H.v  i.  Mortene  Cotteti . T.v  1 1.  manco  in  Regia  . 

1212.  Aflemblea  di  Pamiers , nella  quale  i Veicovi  e i Nobili  fi  fòtto- 
mettono  a Sinione  Conte  di  Montfort . 7£/d. 

1213.  Albancnfe , o di  S.  Albano.  Angl.l. 

1213.  di  Londra . Angl.l . 

1213.  di  yejhniitfter . Angl.l. 

1213.  di  Radia g.  Angl.l.  . . 

1213.  diL<ru.7wr,  nella  Caufa  di  Pietro  Re  d’Aragona,  Protettoredi 
Raimondo  Conte  di  Tolofa.  Lab.xi.  Hard.v  1. 

* 1213.  di  Mureto  nella  Linguadocca,  ove  fi  propongono  i mezzi  per 
placare  Pietro  Re  d’Aragona . 7£/d. 

1214.  di  Dunjlable  nell7  Inghilterra,  ove  dal  Legato  fi  appella  al  Papa . 
Ibid.  Angl.l. 

1214.  di  Londra , ove  il  Re  Gioie  aflbluto.R.xxvi  11. L.xi.H.vr.Angl.i. 

1214.  di  Montpellier  1 fopra  la  Difcipl.  Balate  in  C ondi.  Gal  lite  Narbon. 

1214.  di  Roano , fopra  la  Difciplina  Ecclefiaftica . BeJJìn. 

1215.  di  Montpellier, nel  quale  Simone  Conte  di  Monforte  è dichiarato 
Conte  Sovrano  di  quelle  terre  , dalle  quali  aveva  Scacciato  gli  Al- 
bigefi . Ibid. 

1215.  di  Bourges , ordinato  dal  Legato  del  Papa , ma  che  poi  non  ebbe 
l’effetto  bramato . Ibid. 

1215.  della  Spagna  , fopra  la  Difciplina.  Mortene  Thef.T.  iv. 

1215.  di  LATERANO  XII  Concilio  Generale  fotto  il  Pontefice  Inno- 
cenzo III  e Tlmp.  Federico  II  contra  gli  errori  degli  Albigeiì , e 
contra  l’Abbate  Gioacchino.  Quello  è il  primo  Concilio,  in  cui 
trovifi  il  termine  di  tranfuftanziazione,  quantunque  fi  trovi  in  Au- 
tori ,che  vivevano  100  anniprima.  Era  comporto  di  1283  Prelati , 
de  i quali  673  erano  Vefco vi . R.xxvi  11.  L.xi.  H.vi. 

121 6.  di  Brijlol , fopra  la  Difciplina . Angl.  1. 

1217.  di  Melano , fopra  la  Difciplina.  Reg.xxvi  1 1.  L.xi.  H.vr. 

1219.  di  Tolofa,  fopra  la  Difciplina . Mortene  Cotteti.  T.v  11. 

1220.  di  Cantorberì . Transazione  del  Corpo  di  S.  Tomafo  . Angl.l. 

ino.  di  Durham  , fopra  la  Difciplina  . Angl.l. 

1221.  di  Pertb  nella  Scozia.  Angl.  1. 

1222.  di  Cantorbery.  Angl.l. 

mi.  d'Oxfort , fopra  la  Difciplina . Ibid. 

1111.  óxSalisber) , fopra  la  Difciplina . Lab.xi. 

1223.  di  Roano , ove  li  riceve  il  Concilio  Generale  di  Laterano . Hard. 
T.vi  1.  Mortene  Tbef.vti.  BeJJìn  . 

1223.  di  Parigi,  contra  gli  Albigefi . Lab.xi.  Hard.vn.foli . 
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12.24.  di  Parigi , nella  caufa  di  Raimondo  Conte  di  Tolofa,  Pro- 
tettore degli  Albigefi.  Ibid.  & Conci/ . Gali.  Narbon. 

1224.  di  Montpellier , (opra  lo  fieflo  {oggetto  . ibid . & Balut, ;.  in 
Condì.  Galliti  Narbon. 

1224.  e 1225.  Tre  Concili  di  Parigi  (opra  gli  Àlbigefi  , e (opra  le 
differenze  della  Francia  con  V Inghilterra.  Lab.  xi.  Hard.  vii.  foli. 

1225.  di  Mei  tino  1 fopra  la  Giurifdizione  Ecclefiaftica.  Ibid. 

1225.  di  Bourges , ove  fi  reftituifee  a Raimondo  , Capo  degli  AI- 

bigefi , la  Contea  di  Tolofa.  Ibid. 

1225.  d1  Alemagna , contra  la  Simonia.  Ibid. 

1225.  di  S.  Quintino  fopra  le  Reliquie  di  quello  Santo.  Raynaldi  ad 
bunc  annum . 

1225.  di  Londra , fopra  la  Difciplina.  Augi . i« 

1225.  di  W eftminjler . Augi.  1. 

1225.  della  Angl.  1. 

1226.  due  Concilj di  Parigi,  contra  gli  Àlbigefi  • Lab.  x.  tìard.  vii. 

1 2 2(5.  di  Cremona , fopra  Teftirpazione  dell1  Erefie  in  Italia,  e fo- 
pra le  Crociate  di  Terra  Santa.  Ibid. 

1226.  di  Liegi)  contra  i Fratelli  dell’  Imperator  Federico , che  ave- 
vano uccifo  1’ Arcivcfcovo  di  Colonia.  Ibid. 

122 6.  di  Foix  ) ove  è alfoluto  di  Erefia  Bernardo  Conte  di  Foix  , 
che  finge  di  far  penitenza.  Ibid. 

1225.  di  Wejìminjìer  , ove  il  Papa  richiede  le  rendite  di  due  prebende 
in  ciafcheduna  Cattedrale,  e di  due  polli  Monacali  in  ciafcuna 
Badia.  Reg.  xxvm.  Lab.  xi.  Hard.  vir.  Angl.  1. 

S C R I T T O R rr 


1209.  Gervafìo  Tilberienfe . Cronica  di  tutti  i Re  dell1  Europa.  In 
4.°  Helmjìad . 1678. 

1209.  Guntiero , Monaco  Ciftercienfe . Storia  della  prefa  di  Coftan- 
tinopoli  dalle  armi  Francefi  apud  Cani  fi  um . 

1212.  Pietro  di  Cernay.  Storia  degli  Àlbigefi  e della  Crociata  , in 
8.^  Trecis  1515  & in  Biblioth.  Ctjìercienfì  T.  vir. 

121  j.  Roggero  di  Croyland . Martirio  di  S.  Tomafo  di  Canlorbe- 
rì  ; è rimalo  manoferitto. 

1213.  Roberto  Canonico  d’Auxerre.  Cronica  lino  all1  anno  1212.  in 
4.0  Trecis  i5o8. 

1215.  Alano  dell1  If ole  (de  Infulis)  Dottore  di  Parigi , poi  Monaco 
Ciftercienfe,  Commento  fopra  il  Cantico  de1  Cantici,  Trattato 
contra  i Valdefi  ed  altre  opere . Ejus  opera  in  fot.  AntuerpìtiiS^. 

1217.  S.  Antonio  di Padova  dell’Ordine  di  S.  Francefco.  Sermoni,  e 
commenti  fopra  la  S.  Scrittura . Ejus  Opera  in  fot.  Paris . 1641. 

1220.  Germano , Patriarca  di  Coftantinopoli . Difcorfi  fopra  la  de- 
dicazione d’una  Chiefa  della  B.  Vergine  , ed  altri  difcorfi  . 
Apud  Combefifìum  fi?  Frontonem  Ductium . 

1223.  Giordano  dell’Ordine  di  S.  Domenico  , e primo  Generale  do- 
po il  fuo  Fondatore.  Storia  del  fuo  Ordine,  ed  un  Trattato  di 
Pietà,  in  8.°  Piacenti*  15 99.  & in  4.0  Romti  1587. 

Y ij 


Digitized  by  Google 


<mém *M*Mm 


1*0 


CONCILI» 


. ,227.  di Marbona,  eontra  Raimondo  Contedi  Tolofa.  Lab.xi.tìard, 

v n.  mitica  in  Regia . . _ 

217.  di  Treveri , (opra  la  Difciplina . Martine  tn  Colteci.  T.vji. 

.-,28*  di  , eontra l’imperat.  Federico  II  Lab.xu  Hard.yii.folt . 

. ~ «’  Aflembiea  di  5*/fee,continuata  a Mgaux*e  terminata  1 nPartgt* 
óve  Raimondo  Conte  di  Tolofa  è ammetto  alla  comunione  della 
Chiefa  e rientra  nella  grazia  di  S.  Lodovico  Re  di  Francia . Ibid. 
121^  di  Bourges , ove  1 Arciv.  di  quella  Città  è fofpefo  nella  fua  Giu- 

riidii ione  di  Metropolitano  . Ibid. 
m9.  di  Tolofa , centra  gli  Eretici , e Copra  la  D.Cc.pl.ria . 1M. 
ino  d'Oranoe,  per  ammetter»  alla  penitenza  gli  Albigefi , o quelli , 
eh’ erano  fofpetti  d’Eref.a . Ibid. 

1220.  di  Lerida  . Aguirre  T.  iu<  , **,.—.■ 

1129.  di  Tarfanzfina  nell’  Aragona , fopra  il  matrimonio  di  Giovanni 
Re  d’-Aragona  e di  Leonora  di  Cartiglia . Ibid. 

1220.  di  W efiminfler.  Angl.u  • . > ■ ...  ^ 

1229.  di  Tarragona  , ave  li  tengono  molti  Concilj  in  quello  tempo . 

Hard.  Colo  T#  vi  i.  -•  •»*>*'  . ’ ■ 

i2?o.  di  Francia*  (opra le  guerre  del  Reame.  Raynaldiadhunc annum. 
12*!.  di  Reims , tenuto  a S. Quintino,  fopra  la  Difciplina,  e nella 
5 Caufa  di  Milone  Vefcovo  di  Beau  vai  s . Hard.  J ola  T.vn, 

••  2 ■? t Albanenfe  * o di  S.  Albano  in  Inghilterra . Angl.u  ■ 

,231!  di  Roano  , fopra  la  Difciplina . Hard.  foloT.viu  Manette  Tbef. 

T iV.  Beffiti  in  C aneti.  Morman,  . ; j ...  • » - » ■ 

usi.  di  Caflel  Gontier , fopra  la  Difciplìfra-  L.x  1.  H^d.yii.f^t. 

231*.  di  J\  Quintino * di  U*ne  e di  in  favore  di  Ali^^-efcovo 

di  Beauvais . Ibid.  - . 

1221.  di  To«rx,  fopra  la  Difciplina.  ■ s 

1222.  di  Melano  eontra  Raimondo  Conte  di  Tolofa  . L.xi.  R.vn.folt. 
,232.*  di  Bezjers*  eontra  gli  Eretici  Albigefi.  Ibid.  - # 

,22  3 « di  nella  Bitinia,  per  la  riunione  de  Greci  e dei  Latini. 

• Ibidem*  ma fenza profpero fucceflo . 

1233.  dilago»?:*,  eontra  una  fpecie  di  Manichei  , oAlbigefi,  detti 

StadinghidaStaden,  Città  dell’  Alemagna . Ibid 
,233.  di  , fopra  la  Difciplina . Mar  tene  C olle*  T‘ v"  * 

1234.  di  Roma*  odi  Spoleto*  per  l’efpedizione  di  Terra  Santa.  Reg. 

I234-.  cf  Ariti  nella  Provenza  , fopra  la  Difciplina  ; vi  fi  riceve  il  Con- 
cilio Lateranenfe  del  1215.  Lab.Tci.Hard.vii.folt. 

',1,4.  « di  Mago»  v,  dove  fi  di  l’affoluaione  agli  Erer.ciStad.ngh., 
3 lenza  che  moftraflero  alcnn  Cegno  d.  Convezione . lb,d. 

....  di  Narbono , ove  !ì  cercano  gli  eCped.ent.  per  djftruggere  gl.  Ere- 

«js^'d'i  Schifimi  nella  Danimarca , Copra  la  DiCciplìna . Olaut  magnus 

x%ì*fc  Rrimfft  Quintino  nel  VermandeCe,  Copra  la  liberti  delie 
5 Chiefe,  ciò  che  diede  anche  occafione  ad  una  Aflembiea  tenutali 

inMeluno.  Ibid.  . .......  . tL 

,i3S.  di  Rei  rat  a Camp, ’e^ne, per  porgere  Cuppl.che  al  Re  di  Francia.  Jb. 
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1235.  diReims , tenuto  a Santi , per  ottenere  ilconfenfo  de’  Vefcovi 
della  Provincia . Ibidem.  » - V » j:-  . 

1 236.  di  Re/wraS.  Quintino  , per  rimmufiità  Ecclefiaftica . Ibid. 

123  6.  dìTouls.  (opra  Ja  Difciplina  i Ibid.' 

1237.  di  Londra , per  riformare  i coltumi . Ibid.  A Agl.  1* 

1238.  di  Londra.  Augi.  1.  ‘ ’•*  <,  . . 

1238.  di  Cognac  nell’ Angolemmefe  * fopra  laDifciptindV/W. 

1238.  di  Trejfri.  fopra  la  Difciplina . Martene  Colleft.vtù’Thef.tv,  \ 

1239.  di Sens , fopra  la  Difoiplina . Martene  Colleft.  T.v  1 1. 

1239.  di  Londra  . Angl.  1.  ' ' • ' • • * V-  , - 

1239.  di  Tours, fopra  fa  Difciplina.  Lab.yc r.  Hankv-'ti.Jòli» 
r^3  9*  di  Reims  a S.  Quintino , per  l’Immunità  della  Cniefa  ••  Ibid.  1 
1239.  d' Edimburgo . Angl.l.  ; „ 

1239.  di  Tarragona.  fopra  la  Difciplina.  AgutrreT.ì  ir?  •' 

124°.  di  Paragona.  fopra  l’Arciv.  eli  Toledo.  AgutrnT. ni. 

1 240.  Alfemblea  di  Parigi . dove  fono  condannate  alcune  proporzioni  > 

erronee.  • 'f 

1240.  di  Vorcefter  nell’Inghilterra,  fopra  la  Difciplina.  Reg.xxvm.  ! 

Lab.rLi.  Hard.vti.  -, 

1240.  di  Metz..  contra  flmperator  Federico  . 

1 240.  di  Santi . per  accordare  al  Papa  fuflìd  j di  denaro . Ibid.  ) 

1240.  di  Rading . Angl.l.  ' •'  * [ 

1240.  di  Nortbampton . Angl.  1.  \ 

1 di  Valenza  nella'Spagna,  fopra  la  Difciplina.  Martent  Thef.  T.  iv,  ! 

1241.  d Oxford.  Angl.l.  ) 

IZ42*  di  Tarragona . contra  i Vafdefi  . Reg.xx.viii.Lab.'x.i.'Hjrd.vii.  • 
12  42.  di  a Mans , fopra  la  Difciplina.  Lab.xi.  Hard.vn.  \ 

1242.  di  Pertb  nella  Scozia.  Angl.  1. 

S C R T T O R I.  ' 

1225.  Ce fario  . Monaco  Ciftercienfe  : un  Trattato  di  Miracoli  e di  Vi-  1 
fioni  pieno  di  favole,  in  8.0  Colonia  I591.  ' ! 

1223.  Rigordo , Monaco  di  S.  Dionifio.  Storia  di  Filippo  Augufto. 

In  Colteti.  Andre # du  Chefne  Ó*  D.  Martini  Bouquet  in  fol.  ( 

1223.  Gugliemo  il  Bretone . Storia  di  Filippo  Augufto  in  verfi  . Ibid. 

1227.  Il  Papa  Gregorio  TX:  un  gran  nùrneto  di  Lettere,  infoi.  Antuer- 
pia  1 57  2 & in  Colleól.  Conciliar . apud  W addir. g.  & alios . 

1228,  Guglielmo  d’Avvergne  , Vefcovo  di  Parigi . Varj  Trattati  Dot- 
trinali. Bjus  opera  in  fol.  Pari f.  1674.  2 voi. 

1228.  S.  Raimondo  di  Pcgnafort.  Una  fomma  di  diritto  Canonico, 
fopra  la  Penitenza , e fopra  il  Maritaggio  .infoi.  ■ I 

1230.  Ale ff andrò  d Ales  Dottor  di  Parigi  e FYancefcano.  Commento  fo- 
pra la  S.  Scrittura  , Somma  di  Teologia,  o Commento  fopra  le 
Sentenze,  in  fol.  Coloni#  1621  4 voi. 

1230.  Pietro  delle  Vigne , Cancelliere  delPlmp.  Federico  II . Un  volu- 
me di  Lettere , in  8.0  Bafile # 1 366  le  Manoscritte  fono  più  difttife. 

123 1.  Tomafo  diSpalatro . Storia  der  Vefcovi  di  quella  Città  . In  bift. 
Dalmati#  Ludi  in  fol.  A m fi #1  od.  1666. 

1231.  Edmondo  Rich , Arciv.di  Cantorberì.Tpectt/M?»  Eccl.in  Bibl.Patr. 
Y in  1 


3-ii  F A P Ir  1 RITI  E RELIGIONI. 

C L X X X I. 

1243.  Innocenza  IV  24  Giugno. 

Governa  ii  a.  5 ni,  20  g. 

* 13.  Decembre  1254. 

La  Sede  vaca  11  g. 

CLXXXIÌ. 


1234.  AleffandvQ  IV  25  Decemb, 
Governa  6 a.  5 m.  1 g. 

* 23  Mag.  1261, 

j La  Sede  vaca  3 m.  3 g. 

C L XXXIII. 
x2Ói.  Urtano  IV  a 9 A godo. 

• Governa  3 a.  1 m.  4 g. 

* 2 Ottobre  1264. 

La  Sede  vaca  4 m.  2 g. 

- C L X X X I V. 

1263.  Clemente  IV  3 Febbrajo . 

* Governa  3 a.  9 m.  23  g. 

* * 29  Novembre  1268.  . 

I La  Sede  vaca  2 a.  9 m.  2 g. 

C L X X X V. 

1271.  Gregario  X 1 Settembre. 
Governa  4 a.  4 m.  u g. 

* 11  Gennajo  1276.- 
La  Sede  vaca  8 g. 

* C L X X X V I. 

1276.  % Innocenzo  V 20  Gennajo. 

Governa  5 m.  3 g. 

••  ■ * 22  Giugno  1276. 

La  Sede  vaca  j 1 g. 

C L X X X V I I. 

1276.  Adriano  V 4 Luglio. 
Governa  19  g. 

* 22  Luglio  1176, 

La  Sede  vaca  1 m.  13.  g. 
1276.  yicedomino  3 Settembre. 

* 6 Settembre  , non  contato  , 
vaca  6 g. 


1 1243.  if.  Bonaventura  entra  nell 
Ordine  di  S.Francefco . 

1244.  S.  Tomafoe ntra  nell’Ordi- 
ne di  S.  Domenico . 

1245.  Religiofe  Urbaniftc . 

1248.  I Polacchi  abbandonano  il 
Rito  Greco  , e fegujtano  il  Lat. 

Cavalieri  della  Penitenza  de’S.S. 
Martiri  nella  Paleftina  , fotto 
la  Regola  di  S.  Agodino  . 

1233.  Morte  di  S.Chiara , Fonda- 
trice di  Religiofe.  Cavalieri 
Ofpedalieri  di  S.  Lazzaro  fot- 
to la  Regola  di  S.Agodino,ap- 
provati  nel  1355  • Chiara 
Canonizzata . 

1235.  Morte  di  J*.  Pietro  Nolafco , 
Fondatore  della  Mercede  . 

1235 - Religiofe  Agodiniane  da  A- 
lefi’andro  IV. 

1260.  Religiofe  della  Mercede  nel- 
la. Spagna  approvate  nel  1263. 

1263.  Infìituzione  generale  della 
Feda  del  S.S.  Sacramento  fta- 
bilirain  Liegi  nel  1246. 

1267,  Morte  di  S.Silvefìro,  Guzzo- 
lini , Fondatore  de’Silveftrini. 

12Ó8.  Ordine  della  Steli a^  fondato 
da  Carlo  Re  di  Sicilia . 

1268.  Ordine  della  Luna,  inditui- 
to da  Renato  d’Angiò,  Redi 
Napoli  e di  Sicilia . 

12^4.  Morte  di  S.  Tomafo  d’ A- 
quino  . Morte  di  S.  Bona- 
ventura . 

1274.  Celefìini  indituiti  da  Pietro 
Morone,  che  fn  poi  Papa  col 
nome  di  Celedino  nel  1294. 


1244.  di  Tarragona  , fopra  la  Difciplina . AguireT. mf  Martene  Thef. 
Tom.  iv. 

1244.  di  Rochefier  1 fopra  la  Difciplina . Angl.i . 

1244.  di  Londra  1 per  (occorrere  il  Re  . Angl.i. 

1243.  Otbomenfe  nella  Danimarca,  contra  gli  Ufurpatori  de  i Beni 
Ecclelìadici . Ha*d.  Colo  T.vti. 

1243.  di  LIONE  XIII.  Concilio  Generale  convocato  fotto  Innocenzo 
IV  per  Fefpedizione  di  Terra  Santa  : vi  fi  tratta  ancora  di  d.eporre 
Flmperator  Federico,  e fi  accorda  il  Cappello  Rodo  a i Cardinali. 
Reg.'AWiu.  Lah.’x.i*  Hard.vì. 
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1243.  Azpne , celebre  GiuriScon- 
fulto , viveva  in  quello  tem- 
po. Dopo  di  lui  è comparfa 
quella  folla  di  Giurilli  , i qua- 
li non  hanno  fatto  altro  che 
confondere  e ofcurare  le  Leg- 
gi Romane* 

1244.  In  Parigi  fi  fanno  abbru- 
ciare tutti  gli  efemplari  del 
Talmud . 

1248.  Ferdinando,  Re  di  Cartiglia, 
s’impadronifce  di  Siviglia. 

1251.  vf.  Margherita  , Regina  di 
Scozia,  e canonizzata. 

I Fiorétini  cominciano  in  quell1 
anno  a formare  la  loro  Re- 
bubblica  libera. 

1,5 22.  Il  Pontefice  Innocenzo  con- 
dona i Duelli, permeili  in  que- 
llo tempo  dalle  Leggi  in  Fran- 
cia. In  quell’anno  , per  quan- 
to fi  dice,  principiali  a fab- 
bricare la  Città  di  Stokolmo 
nella  Svezia . 

1259.  Alberto  il  Grande  è eletto 
Arcivescovo  di  Ratisbona. 

1263.  Alberto  il  Grande  rinunzia 
volontariamente  il  Vefcovato 
di  Ratisbona . 

1269.  Corr  odino.  Nipote  dell’Im- 
peratore Federico  II  è Sconfit- 
to l’  anno  1268,  e fatto  pri- 
gioniere da  Carlo  d’Angiò, 
che  lo  fa  decapitare  in  Na- 
poli quell’anno. 

1271.  Morte  della  B.  Ifabella  di 
Francia,  Sorella  di  S.  Lodovi- 
co , a Longchamps  , di  cui 
era  Fondatrice . 
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1248.  Nuovi  Circoncellioni , che  ti 
SparSero  per  l’Alemagna,fem  - 
nandovi  i loro  errori , limili  a 
quelli  dei  Valdefi  ed  Albigefi. 
Erano  eglino  protetti  da  Cor- 
rado , figl.  di  Feder.IÌ,  e pub- 
blicavano che  il  Papa  era.Ere- 
tico  , e i Prelati  eziamdio  Si- 
moniaci edEreticiiche  era  ere- 
fia  il  dire  che  potettero  Sco- 
municare : che  i Preti  efillenti 
in  peccato  mortale  non  pote- 
vano alfolvere  nè  consacrare 
l’Eucarillia  : che  i foli  Circon- 
cellioni potevano  predicare  la 
verità  , e concedere  le  vere 
Indulgenze . 

1250.  Comparve  in  quell’anno  il 
Libro  dell’  Evangelio  Eterno. , 
nel  quale  li  alferiva  che  la  Leg- 
ge di  Gesù  C.  era  imperfetta, 
e che  doveva  finire  nel  1260  ; 
che  dopo  verrebbe  la  Legge 
dello  Spirito  S.  più  perfetta  di 
tutte  l’altre  : fu  condannato  e 
abbruciato  in  Roma . Quell’o- 
pera fu  attribuita  falsamente 
ai  Religiofi  di  S.  Domenico, o 
di  S.  FranceSco , e fu  confu- 
tata da  Guglielmo  di  Santo 
Amore . 

1260.  I Flagellanti  pretendevano 
che  il  Battefiamo  d’acqua  fof- 
Se  inutile  , che  folte  d’uopo 
adoperare  la  flagellazione,  ri- 
putata da  loro  come  Battefi- 
ìno  di  Sangue  , nel  quale  vole- 
vano che  confillelte  tutta  la 
Religione. 


SCRITTORI. 


1243.  Il  I^ontefice  Innocenzo  1 V.  Commento  Sopra  i 5 Libri  delle  De- 
cretala in-fol.  Veneta 570  — 1578  & Lugduni  1578.  Alcune  Let- 
tere in  \olle£l.  Conciliorum  & apud  Waddingum  . 

1243.  Giovanni  di  S.  Geminiano . Una  Somma,  oRaccolta  d’eSempj . 
Infoi.  Lugd.  & Antucrp.  Sermoni/»  8 .0  Colonia  1612. 

1244.  Roderico  Ximenes , Arciv.  di  Toledo . Storia  di  Spagna . T,  1 u 
Hifp.  Illuflrata  e Storia  degli  Arabi . 

1244.  Alberico  delle  tre  Fontane,  Monaco  Cillercienfe  . CronicaUni- 
verSale  in  4.0  Hannover^e  1698.  Y iiij 
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, 124 6.  di  Lanciski  nella  Polonia,  contra  Corrado  Duca  diMazotfiaj 
Ufurpatore  de  i beni  Ecclefiaftici . Lab.Yii.  Hard.vi  i.foli . 

1246.  £ Arie s , fopra  la  Difciplina . Ibid.  Hard,  le  accenna  T.xi. 

H46.  di  Bezjers , per  l’eftirpazione  deli1  Erefie . Ibid. 

124  6.  di  Londra.  Art  gl.  1. 

1246.  di  Lerida  nella  Spagna , ove  fi  aftol  ve  il  Re  d’Aragona,  già  (co- 
municato per  aver  fatto  tagliare  la  lingua  al  Vefcovo  di  Girona . 
Hard,  foto  T.vn.  Aguire  T.n  1.  Marca  Hifp. 

124 6.  di  Tarragona  . Aguirre  T.m. 

1247.  di  Tarragona , fopra  la  Difciplina . Martene  Thef.  T.iv . 

1248.  di  Tarragona  , fopra  la  Di  ciplina  . Martene  Ibid. 

1248.  di  Parigi , fopra  la  Difciplina  . Martene  Colleft.  T.vr  r. 

1 248.  di  Scheningben  nella  Svezia , lontra  i Maritaggi  de  i Preti . Lab.  | 
xi.  Hard.  vii.  manca  in  Regia  . 

1248.  di  Valentia  nel  Deifinato,  fopra  la  Fede  e F Immunità  della 
Chiefa»  Ibid. 

1 248.  di  Breslavia  nella  Slefia , ove  fi  concede  al  Papa  la  quinta  parte 
delle  Rendite  Ecclefìaftiche  della  Polonia . 

1250.  di' Oxford , fopra  la  Libertà  delle  Cappelle  Reali . Angl.i. 

■ 1251.  diLillay  Provincia d’Arles.  Reg.xxv  1 1 1. Lab.xi  . Hard.vn. 

1251.  di  Provine,  fopra  la fcomunica . Martene  Colleft.v ii. 

• 1251.  di  Reimr . 

, 1252.  dittar*?  per  obbligare  Tiboldo  Copte  di  Sciampagna  a reftitui- 
re  i Be^i  Ecclenaltici . Lab.xi.  Hard.wiu  foli » 

1251.  di  Londra.  Angl.i 

1252.  di  Torchi  fopra  la  Difciplina.  Lab.yn. 

1253.  di  Ravenne*  ? per  le  Immunità  delle  Chiefe  della  Provincia. 
Ibidem . 

1253.  di  Parigi , fopra  il  Capitolo  di  Sciartres . Martene  Colle  ft.v  11. 
1253.  di  Saumur , fopra  la  Difciplina  . Reg.  xxvm.  Lab.  xi.  Har- 
d bui n vii. 

* 1253.  di  C&fteU3ontier  ± fopra  la  Difciplina  . Ibid. 

1 253.  di  Tarragona  , fopra  la  Difciplina . Aguirre  T.  1 1 1. 

1254.  di  Albi,  per  lVftirpazione  deli1  Erefia.  Ibid. 

1254'.  òì  Coignnc , fopra  la  Difciplina . Lab.ni. 

1253.  di  Parigi  9 fopra  l’uccifione  del  Cantore  della  Chiefa  di  Sciar- 
tres . Ibid.  V Martene  Collegi.  T.  vi  1. 

1255.  di  Botirdeaux , fopra  la  Difciplina . Rej.xxvi  1 1.  Lab.ni.  H.vi  1. 
1255.  di  Betjrrs , per  l’eftirpazione  dell1  Erefia  degli  Albigefi  , e fopra 

la  Riforma  de  i coftumi . Ibid.  & Balluzf  in  Concil.GallÌ£  Narbon. 
1255.  di  Norwic,  fopra  le  rendite  delle  Chiefe  vacanti . Angl.i. 

1235.  di  Londra.  Angl.i. 

1233.  di  Londra.  Attgl.i. 

523 6.  di  W ejlminjler . Angl.i. 

123 6.  di  Durbara,  fopra  la  Difciplina . Lab.'S.ì. 

256.  di  J'e?;j-,fopra  TOinicidio  d’unEcclefiaftico. MarteneC  olleft.T .\\  i« 
1257.  di  Lerida  , per  i privilegi  de  i Vefcovi . AguirreT.w  ir. 

1 257.  di  Pontaudemer  nella  Normandia , fopra  la  Difciplina . Bejfin . 
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1245.  Vincenzo di Beauvats  Domenicano , nato  niella  Borgogna,  ma 
dimorante  in  Beauvais,  dove  ancora  morì  Pan.  1256.  Quattro 
Specchi  ; il  primo  Storico  , o Storia  del  Mondo  fino  a i tempi  Cuoi  ; 
il  fecondo  Tifico  , che  tratta  di  Filofofia  ; il  terzo  morale , o trat- 
tato delle  paflìoni , ma  che  non  è tutto  di  lui  ; il  quarto  Dot- 

' trinale , fopra  le  Scienze . Infoi.  Duaci  1624 , 4 voi. 

, 1245.  Ugo  dì  S.Chcr , o di  Thier  Domenicano  e Dottore  di  Parigi. 
Note  e Concordanze  l'opra  la  Bibbia . Ejus  opera  in  fot. 

1247.  Giovanni  di  Dio  Spagnuolo , Canonico  di  Bologna  . Un  Pe- 
nitenziale con  quello  di  Teodoro . In  4.0  Paris  1677 , 2 voi . 

1 248.  Tiboldo  d’ EJtampes , Prete  Inglefe . Cinque  Libri  in  Spicilegio . 

1248.  David  d’  Ausburgo  Francescano . Molti  Trattati  fopra  i Re- 
ligioni in  Biblioth.  Patr  una . 

(1248.  Giovanni  Seneca,  o Teotonico  ha  fatto  la  Gioita  al  Decreto  di 
Graziano, che  va  impreca  con  le  altre  Glofle  del  Diritto  Canonico. 

1250.  S.  Gertrude  , Abbadelfa  in  Alemagna.  Trattati  di  Pietà  con 
le  Opere  di  Lodovico  Blofio  in  fol.  Àntuerp.  1632. 

1252.  Roberto  Sorbona , nato  nel  Villaggio  della  Sorbona  , Diocefi 
di Sens,  Canonico  della  Chiefa  di  Parigi  e Fondatore  della  Sor- 
bona,  ha  labiato  alcuni  Opufculi  in  Biblioth.  Patr. 

1154.  Guglielmo  di  S.  Amore  ha  Scritto  contra  i Religiofi  . Ejus 
opera  in  4.0  Conjiantite  1632. 

- 1254.  Umberto  Roman/i  (de  Romanfis  ) Generale  de’  Domenicani  . 
Molti  Trattati  Sopra  lo  Stato  Religiofo,  in  Biblioth.  Patr. 

1254.  Teodoro  Lafcari  il  Giovane  fcrifle  contra  i Latini  fopra  la  Procef- 
fione dello  Spirito  Santo,  ed  altri  Trattati  Dogmatici. 

1255.  Niceforo  Blemmida  MonacoGreco  ha  Scritto  contra  i Latini  fopra 
la  Procefiìone  dello  Spirito  S.  Raynaldusin  continuai  ione  Baronii. 

125 6.  S.  Tomafo  d’  Aquino , il  maggior  Teologo  e il  più  fertile  Scrit- 
tore del  fuo  Secolo,  Dottore  di'Parigi  e dell’  Ordine  di  S.  Do- 
menico, Soprannominato  l’Angelico  , ha  Scritto  molte  opere 
di  Teologia,  di  Filofofia  e di  Morale,  ma  l’opera  più  ftimata  è 
la  di  lui  Somma  Teologica  . In  fol.  Parif.  la  Nove  1638  2 voi. 
In  fol.  cum  Notis  Nicolai  infoi.  Paris.  1663.  Ejus  opera  in  fol. 
Rome  1570 , 17  voi.  Edizione  ftimatiflìma . Idem  in  fol.Uenetiis 
1594  & Antuerpie  1612  P una  e P altra  più  ampia  di  quella 
di  Roma.  Idem  in  fol.  Paris . 

1255.  S.  Bonaventura  dell’Ordine  di  S.  Francefco , detto  il  Dottor 
Serafico,  Cardinale.  Commenti  Teologici  ed  altre  opere,  in 
fol.  Rome  1588  8 voi.  buona  Edizione. 

1257.  Tomafo  Cantinprè,  o Cantipratenfe , Domenicano.  Raccolta d’ 
tfemp).Bonum  univerfale  deApibusin  8 .°  Duaci  1597— 1^05— 1627. 

I257*  Richero , Monaco  di  S.  Pietro  dì  Sens.  Cronica  della  Chiefa 
di  Sens.  In  Spicilegio  Dacheri . 

1257.  Alberto  Magno , Tedefco  di  nazione  , Domenicano  e Vefcovo  di 
Ratisbona . Commenti  fopra  la  S.  Scrittura , Sermoni , Commen- 
ti fopra  le  Sentenze  ed  altri  Trattati.  Ejus  opera  in  fol.  Luq- 
duni  1651  21  vói.  “ 0 

1257.  Bonaventura  Broccardo  di  Strasburgo,  Domenicano  . Descri- 
zione della  Terra  Santa  8.0  Ingolftadii  1604  Colorite  1624. 
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i2;7.  di  Danimarca , per i Vefcovidel  Reame.  Lab»  xi  Hard,  vii.' 
1157.  di  Londra»  Ingl.  1. 

1277  di  C .intorbo*) , topra  la  Difciplina.  Anzi»  1. 

1257.  di  LancL Ki , contra  Boleslao  Duca  ai  Slefia  1 che  teneva 
prigioniere  il  Vetcovo  di  Breslavia  . xi  Hard.  vii. 

1258.  di  Montpellier , fopra  la  libertà  della  Chiefa.  Lab.x  1. 

1258.  di  Mortone  in  Inghilterra  per  rivocare  le  decime  accordai 
al  Papa.  Ibid.  & Angl.  1. 

1258.  di  Ruffec , fopra  la  Difciplina.  7£/W. 

1258.  di  Ravenna  , fopra  gli  Ordini  di  S.  Domenico  e di  S.Francefco.  l£. 

1258.  d’  Oxford.  Angl.  1. 

1259.  di  Scozia*  Angl.  1. 

1260.  di  Colonia , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1260.  di  Coignac , ( copriniacum  ) fopra  la  Difciplina.  7£/VL 
1260.  di  Parigi , per  opporli  a i Tartari.  Lab.  xi. 

1260.  d’  nrles , contra  l’Abbate  Gioacchino,  e fopra  la  Difciplina. 

Lab.  xi  Hard.  vii. 

12Ó0.  di  Cipro.  Hard,  folo  T.  vii. 

1260.  di  Bourdeaux , per  opporli  a i Tartari.  Martene  Collegi.  v «1. 

1261.  di  Lambeth , topra  la  Difciplina.  xi  Hard,  vii  Angl.  1. 
i2di.  di  Londra.  Angl.  1. 

1261.  Pont  antera * yftrgV.  t. 

1261.  In  quell’  anno  fi  tennero  molti  Concili  per  porre  riparo  alle  Scor- 
rerie de’Tartari,  cioè  inLom/»\7,in  Beverlacy  in  Magonz.a  e altrove . 

1 26 1 • di 

1261.  * di  Cojìantinopoli , ove  ingiuftamente  è depollo  il  Patriarca 
Arfenio.  Pacbimer.  Lib.  ni. 

1262.  di  Coignac , fopra  la  Difciplina.  7£/d. 

' 1263.  di  Parigi , per  Soccorrere  la  Terra  Santa.  Ibid . 

1263.  di  Viterbo , ove  il  Pontefice  Urbano  concede  il  Regno  della  Sici- 
lia a Carlo  d’  Angiò , fratello  di  S.  Lodovico . T.  Antonin.  hifi. 
3 part.  tit.  19. 

1263.  ai  Bourdeaux , fopraiRiti  Eccleliallici . Lab. T.xi. 

1264.  di  Nantes , fopra  la  Difciplina.  7£/W. 

1264.  di  Parigi , contra  i Giuramenti  e le  Bellemmie.  Ibid. 

1264.  di  Sa/ogws  fui  mare,  per  Arrigo  Re  d’Inghilterra.  7&/VL 
1265*  di  Londra , ove  fono  fcomunicatii  nemici  del  Re . 7£id. 

1265.  di  Nortbampton . Angl.  1. 

1266.  di  Colonia , fopra  la  Riforma  de’ collumi.  7£/d. 

1266.  di  Tarragona , fopra  la  Difciplina  . Martene  Colleft.  T.  vii. 
1257.  diJWe»  ( Sedenenfe  ) Provincia  d’Arles . Lab.  xi  Hard,  vii  foli . 

1267.  di  Seines  nel  Delfinato , fopra  la  Difciplina . Martene  Thef.  iv. 
1267.  di  Pontaudemer  nella  Normandia,  fopra  la  Difciplina  , Lab. 

xi  Hard,  vii  Bejjin.  manca  in  Reg. 

1267.  di  Nortbampton , ove  fono  fcomunicati  i nemici  di  Arrigo  III 
Red’  Inghilterra . Lab.  xi  Hard,  vìi  manca  in  Regia . 

12 67.  di  Breslavia  nella  Slefia,  per  accordare  qualche  foccorfo  a i 
Crilliani  di  Terra  Santa.  Ibid. 

12 67.  di  Vienna  nell’  Aullria,  fopra  la  Riforma.  R.  xxvm  L.  xi 
Hard.  vii.  Il  Lambecio  ne  dà  alcune  Correzioni . 
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1268.  di  Cartel  Gonfierà  (opra  la  Difciplina  . Ibid. 

1268.  di  Pertb  nella  Scozia.  Angl.  1. 

1269.  di  Cantorberì.  Angl.  li. 

1269.  d’  Anger s , Copra  la  Correzione  de’Coftumi.  Ibid. 

1269.  di  Sens , contra  l’ Incontinenza  de’ Chierici.  Ibid. 

1270.  di  Ravenna , contra  gli  Ufurpatori  del  Vefcovato  diCefena. 

1 270.  di  Conypiegne , contra  gli  Ufurpatori  de’  Beni  Ecclefiaftici . Ibid. 

1270.  d’  Avignone , Copra  la  Difciplina.  Ibid. 

1271.  di  S.  Quintino,  Copra  la  Difciplina.  jR.  xxvm  L.  xi  Hard.vi  11. 

1271.  di  Nojon , Copra  la  Difciplina. 

1272.  di  Cantorberì , ove  fi  accordano  le  decime  al  Re.  Angl.  1. 

1272.  di  NorwicK , Copra  la  Difciplina.  Angl.  1. 

1273.  di  Rennes , Copra  la  Difciplina.  Lzr&.  xi  Hard,  vii  foli . 

1274.  di  LIONE  xiv  Concilio  Generale  Cotto  Gregorio  X,  contra 
gli  errori  de’  Greci , per  la  riunione , e per  la  Terra  Santa . Reg\ 
xxvm  Lab.  *1  Hard,  vii  Martene  Collegi,  vii. 

1274.  di  Salisburgo , ove  fi  riceve  il  Concilio  di  Lione.  Ibid. 

1275.  à'  Arles  i Copra  la  Difciplina,  Lab.  xi  Hard.  vii.  foli . 

1275.  di  Pertb  nella  Scozia,  Copra  la  Difciplina.  t. 

1276.  di  Durham , Copra  le  immunità  Ecclefiaftiche.  l£iW. 

1275.  di  Saumur , Copra  l’Abbazia  di  S.  Fiorenzo. 

SCRITTORI. 

1258.  Alberto , Monaco  Benedettino.  Una  Cronica  Generale  lino 
all’  an.  1255.  W ittembergi  1608. 

1258.  Giovanni  di  Galles  Monaco  Inglefe  e Dottor  di  Parigi  nel 
1260  Margarita  doSlorum  in  fol.Lugduni  1612  Collegi,  decreta- 
lium  ab  Ant.  Augurino  in  fol.Lugduni  1570  (f?  Parijiis. 

1260.  Gilberto , o Guiberto  Francefcano  e dottor  di  Parigi  . Del 
dovere  de’Vefcovi  e alcuni  Trattati  diMorale.Ttt  Bibliotb.Patrum. 

1261.  Giorgio  Acropolita . Storia  di  Coftantinopoli  dall’  ann.  1203 
fino  al  1261  Grec.  Ó*  lat.  in  fol.  Paris.  1651.  raro 

1262.  Enrico  di  Segufìo , Vefcovo  d’Ambrun  e Cardinale  Vefcovo 
d Ortia.  Una  Somma  Canonica.  Summa  aurea  Hoflienfis  in  fol. 
Lugd.  1388.  & 13 97.  Sopra  le  Decretali  in  jol.Venetiis  1381. 

12^3.  Bernardo  Monaco  e Abbate  di  Lerins , poi  di  Monte  Caffi  no  , 
ha  Ccritto  Copra  lo  Stato  Monaftico  . Speculura  Monachorum  Vene - 
tiis  1320.  Commento  Copra  la  Regola  di  S,  Benedetto  e Copra  i 
Bencficj  di  Monte  Caflìno . 

1270.  Giovanni  Becco , o Vecco , Cartofilace  della  Chiefa  diCortan- 
tinopoli.  Sopra  l’unione  delle  due  Chiefe  Greca  e Latina  , e 
Copra  la  Procdfione  dello  Spirito  Santo . Apud  Leonem  Allatium  . 

1273.  Simone , Monaco  d’ Oriente  e poi  Domenicano  . Trattato  della 
Proceifione  delio  Spirito  S.  contra  i Greci , Apud  Allatium  . 

1274.  Martino  Polacco,  Domenicano  e Arci  vefcovo  di  Gnefna  nel- 
la Polonia  Fauno  1277.  Cronica  da  G.  C.  fino  all’anno  1271 
in  8.°  Antuerpia  1574  & Colonia  i6j6.  Cronica  celebre , nota 

' Cotto  il  nome  di  Cronica  Martiniana. 
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RITI  E RELIGIONI 


CLXXXVIII.  1280.  Cavalieri  di  S.  Giorgio  in- 

1276.  Giovanni  XX 1 1 3 Settembr.  Ititu iti  dall’  Imperator  Ridol- 

Governa  8 m.  4 g.  fo. 

* 16  Maggio  1277.  1280.  Cavalieri  di  S.  Jacopo  nel 

La  Sede  vaca  6 m.  8 g.  i Portogallo  , dal  Re  Dioni- 

CLXXXIX.  - I fio . 

1277,  Niccolò  III  25  Novembre*  1284.  Religiofe  Servi  te  in  Italia . 


Governa 

-k 


28  §. 


/ 


a.  3 m* 

22  Agofto  1280. 

La  Sede  vaca  6 m. 

C X c. 

1281.  Martino  IV  22  Febbrajo. 
Governa  4 a.  1 m.  8 g. 

* 29  Marzo  1285. 

La  Sede  vaca  3 g. 

' C X C I. 

1285.  Onorio  IV  2 Aprile# 
Governa  2 a.  2 g. 

* 3 Aprile  1287. 

La  Sede  vaca  io  m. 

C X C I I. 

1288,  Niccolò  IV  22  Febbrajo. 
Governa  4 a.  1 m.  14 

* 4 Aprile  1292. 

La  Sede  vaca  2 a.  3 

C X C I I I. 

1294 ' Celeftino  V 7 Luglio. 
Governa  j m,  7 5.  . 


18  g. 


3* 


m.  2 g. 


1284*  Religiofe  del  Terzi  Ordine  de’j 
j Serviti  in  Italia 

1286.  Morte  di  S.  Filippo  Beni-| 
zio.  Fondatore  de1  Serviti . 

1291.  Origine  della  divozione  aliai 
S.  Cafa  della  Madonna  di | 
Loreto  incominciata  prima  j 
nella  Dalmazia,  poi  nell 294 1 
nella  Marca  d’Ancona  in  I- 
talia  predo  il  mare  Adria- 1 
tico  < 

1292.  Il  Pontefice  Niccolò  IV  ap- 
prova il  Terz’ Ordine  de'Pe-| 
nitenti  di  S.  Francefco 

1296.  Religiofe  Silveflrine  in  Ita-| 
lia . 

1297.  Principio  dell’  Ordine  d«T| 
Religiofi  , o Canonici  di  S. 
Antonio  nel  Delfinato  , fotto 
la  Regola  di  S.  Agoflino. 

Frati  di  S.  Aleflìo  in  Fian- 


1300 

Rinunzia  li  13  Decembr.1294. 1 dra , approvati  folamente  nel 

Muore  li  19  Mag.  I29<5>.  j 1450* 

1300.  Inftituzione  del  Giubileo | 
fra  i Criftiani  , ordinato  dal 
Pontefice  Bonifacio  Vili  nel 
fine  di  ciafchedun  Secolo 
fu  poi  ridotto  ad  anni  cin-| 
quanta  , e finalmente  a 25. 


La  Sede  vaca  io  g. 

C X C I V. 

1294.  Bonifacio  Vili  24Decembre. 
Governa  8 a.  9 m.  18  §. 

* 11  Ottobre  1303. 

La  Sede  vaca  9 g. 


C O N C I L J. 


v 1 1. 


1276.  diSaumur  , fopra  la  Difciplina  . Lab.  xi.  Hard . 

1276.  di  Bourgesy  fopra  la  Difciplina  Ecclefiartica . Ibid. 

1276.  di  Tribur-y  fopra  la  Difciplina.  Lamberto  di'  dfcbaftenbttrga. 

1277.  di  Compierne , fopra  i Canonici  delle  Cattedrali.  Ibid. 

1277.  di  Coflantinopoli , per  1’  eftinzione  dello  Scifma  . Ibid . 

1277.  * di  Coflantinopoli  comporto  di  Scifmatici.  Pacbimer.  tib. 5. 

1277.  di  Coflantinopoli , in  cui  lì  fcomunicano  quelli  , che  non! 
ammetteranno  l’unione  della  Chiefa  Greca  con  la  Romana.  lbid.\ 

1278.  di  Langés , fopra  la  Difciplina.  Ibid . 

1278.  d’  Auriìl ac , o Origliac,  contra  1’  Efenzioni  . Marténe  Tbef. 
Tota.  iv. 
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1277.  Pietro  della  Brechc  , Soprin- 
tendente delle  Finanze , tatto 
impiccare  come  traditore. 

1282.  Alberto  Magno  muore  in 
età  d’anni  75. 

t284.Morte  di  Roggero  Bacone Fr£- 
cefcano  In®lefee  granFilofofo. 

1286.  Raimondo  Lullo  , nato  nell’ 
Ifola  di  Majorica  era  verfo 
quello  tempo  in  gran  riputa- 
zione per  la  Tua  pietà  e lumi  fo. 
pra  la  Religione  e la  Filofofia  . 

1200.  Giudei  Scacciati  dall’  Inghil- 
terra . 

1293.  Umberto , Delfino  del  Vien- 
nefe,  abbandona  il  fuo  Prin- 
cipato , e fi  ritira  in  un  Moni- 
fiero  di  Certofini. 

1295.  Credefi  che  in  quefi’  annoco- 
minciaflTero  le  dispute  degliJVo- 

f;7?/,ch’erano  dell’Ordine  di  S. 
Francefco, c de’7'ow//?>}ch’era- 
no  dell’Ordine  di  S.Domenico. 

1296.  S.  Pietro  Celerino  muore  nel- 
la prigione,  ov’era  fiato  rin- 
chiufo  da  Bonifacio  Vili. 

1297.  Morte  di  S.  Lodovico , Vefco- 
vo  du-Tolofa  , e nipote  del 
Re  S.  Lodovico . '* 

S.  Lodovico  Re  di  Francia  è cano- 
nizzato da  Bonifacio  Vili. 
1298..  Bo'nifacio  Vili  pubblica  il 
Sefto  Libro  delle  Décretali  , 
ma  non  è ricevuto  general- 
mente da  tutti, 

1300.  In  quefi’  anno  incomincia 
l’Imperio  de’ Turchi. 


1277.  Stefano  , Vefc.  di  Parigi  con- 
danna quefta  propofizionè  , 
cioè  : che  fi  danno  alcune  veri- 
tà  fecondo  la  Filofofia, le  quali 
no  fono  poi  tali  fecotto  laFede. 

1285.  Gli  Apojloliciì  fpecie  di  Fana- 
tici , ebbero  per  Autore  Gerar- 
do Sagarelli  Parmigiano  , il 
quale  efiendo  fiato  efclufo  dal- 
la Religione  Frane.,  fi  veftì  in 
quella  maniera,  che  pretédeva 
fodero  andati  veftiti  gliApoft; 
e diceva, che  finalméteera  giu. 
to  il  tempo  dello  Spirito  S.  e 
della  Carità. Dolcino  fu  uno  de’ 
fuoi  Difcepoli . Gli  Apoftolici 
feguitavano  gli  errori  degli AI- 
bigefi  o Valdefi.il  Sagarelli  fu 
abbruciato  vivo  l’an.  1300. 

1294. 1 Fraticelli  cominciarono  da 
due  Religioli  di  S.  Frane.  Apo- 
fiati,  i quali  pretendevano  che 
il  Papa  ifielfo  non  averte  auto- 
rità d’interpretare  laRegoIadi 
S.Frac. ch’eglino  foli  formava- 
no la  vera  Ch.  e che  nirtun’  al- 
tro poteva  thiamarfi  nèPap.nè 
Vef.  erti  àcora  feguitavano  una 
gr£  parte  degli  errori  de  Vald. 

1297. 1 Segar  di  ed  altri  firn  ili  Ere- 
tici,derivati  dagliApofi.e  da’Fra- 
ticelli,  pretendevano,  che  potef- 
fe  l’uomò  arri  vare  in  queftomon- 
do  ad  una  tal  perfezione , che  fi 
redefie  impeccabile:amrrletteva- 
no  eziadio  altri  errori, rinuovati 
in  quefti  ult.  tempi  dal  Molinos. 


SCRITTORI. 

1276  Gottifredo  di  Beaulieu  Domenicano.  Vita  di  S.  Lodovico  R« 
di  Francia  . ’ T • v.  Andrete  du  Cbefne 

1236  Raimondo  Martini  Doinenicano  , efperto nella  lingua  Ebraica. 
Trattato  contra  i.' Giudei,  intitolato:  Pugio  Fìdei , infoi.  Pa- 
ris. 1651,  & in  fai.  Lypfi<e  1686. 

1276.  Enrico  il  Grande  Dottore  di  Parigi.  Somma  Teologica fopra 
il  Maefiro  delle  Sentenze  ec  .in  fol.  Paris . 3518  — 1520. 

11280.  Gregorio , o Giorgio  di  Cipro , Patriarca  di  Coftantinopoli  nel 
1284.  Una  Storia,  Lettere  e Decreti.  Vide  Allatium. 

1280.  Santa  Metilde , Religiofa  Benedettina.  Molte  Rivelazioni, 
infoi.  Paris . rp 3.—  & Coloni*  1536. 
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1278.  di  W indfor  in  Inghilterra  j fopra  la  Difciplina . Angl.  1. 

1279.  di  Bezjers,  per  la  tenuta  cf  un  Parlamento  . Lab . xi.  Hard. 
vii.  B aiuti-  Condì . GW/.  Narbon. 

127 9*  di  Londra.  Angl.t. 

1279.  d’  Aufcb  , fopra  i diritti  della  Chiefa  di  Bazas . !£*</. 

1279.  di  Pontaudemer , fopra  la  Difciplina.  l£/d.  C5*  BeJJÌn. 

1279.  d7  Avignone  , fopra  la  Crociata , e i Privilegi  de’Religiofi  . Ibid. 
1279.  di  Red  in  g , fopra  la  Difcip’ina,  e gli  Studj  d’Oxford  . Ibid.Angl.i . 
1279.  di  Buda , fopra  la  Difciplina,  ma  fu  interrotto  da  Ladislao 
Re  d’Ungheria.  /£«/. 

1279.  d’  Angers , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1279.  di  Tarragona , per  canonizzare  S.  Raimondo  di  Pegnafort . 

R«?g.  xxvi  11.  Lafr.  xi.  vii.  1 

1280.  di  Colonia , fopra  la  Difciplina  e 1’  aruminiftrazione  de’  Sa- 

gramenti . xi.  Hard.  vii.  manca  in  Regia. 

1280.  di  Lambeth  fopra  la  D fciplina  Ecclefiaftica  . Ibid.  & Angl.i. 
1280.  di  Bezjers  ^ fopra  la  Metropoli  di  Narbona  . Ibid.  & Balug,. 

1280.  di  Coftantinopoli , fopra  la  Procefiìone  dello  Spirito  S.  Ibid. 
1280.  di  Ravenna , del  quale  non  fi  hauno  gli  Atti.  Ibid. 

1280.  di  Saintes , fopra  varie  materie  Eccleìiaftiche  , e principal- 
mente in  favore  de7  Relisiofi . Ibidem  . 

1280.  di  Portiera  , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1280.  di  No-on , (opra  la  Difciplina.  Hard,  foto  T.  v ir. 

1280.  di  Sena,  fopra  alcune  violenze  fatte  ad  una  Chiefa  della 
Diocefi  di  Sciartres.  Martene  Colle&ionis  Tomo  ni. 

1280.  di  Pertb  nella  Scozia.  Angl.  1. 

1281.  diSalezjbnrgo  , fopra  la  Difciplina . Reg.  xxvm.  L.  xi.H.  vii. 

1281.  di  Lambetb , fopra  la  Difciplina,  e ìa  libertà  delle  Chiefe . 
Lab.  xi.  Hard.  vii.  manca  in  Reg.  & Angl.  1. 

1282.  d7  Avignone  r fopra  la  Difciplina.  Ibid.  ^ 

1282.  di  Saintes , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1282.  di  Tours , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1282.  di  Tarragona , l'oprala  Difciplina.  Martene  Thef. iv.&  Collecl.vn. 
1284.  di  Parigi , fopra  la  Difciplina  , ma  fenza  Atti . Lab.  xi.  Hard. 

vii.  manca  in  Regia. 

1284.  di  Nifmes , fopra  i Sacramenti  e la  Difciplina.  Ibid. 

1284.  di  Poitiers , fopra  la  Difciplina.  Ibid . 

1284.  * di  Coftantinopoli  convocato  dagli  Scarnatici.  Raynaldi  ad 
hunc  annum . 

1284.  d*'  Me//?, fopra  la  particola  Filioque.  Martene  Colteci,  nov*  T.vu. 

1285.  di  LancisKi , fopra  le  Immunità  della  Chiefa . L.  xi.  H.  vii. foli. 
1285.  di  Macone . 

1283.  di  Coftantinopoli . Hard,  foto  Tom.  ITI. 

1285.  di  R/es;  nella  Provenza,  fopra  la  Difciplina.  Martene  Thef. 
Tom  iv. 

1285.  di  Ravenna , fopra  i Coftumi.  Re^.  xxvi il.  Lab.^i.  Hard,  vi  1. 

1286.  di  Bourges , contra  l7efenzioni.  Alartene  Thef.  T.  iv. 

1287.  d’O.v/orr/,  fopra  la  Difciplina,  le  Coftumanze  e le  Felle  della 
Chiefa.  xi»  Hard.  vii.  manca  in  Regia . Angl.  1. 
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1280.  Ridolfo  d’ Asburgo,  Imperatore,  Capo  delia  Caia  d’ A ufi  ria. 
149  Lettere,  che  fono  reftate  manofcritte  nella  Biblioteca  di 
quella  Cafa  medefima  in  Vienna. 

1280.  Giovanni  Metropolitano  d'Efefo.  Trattato  contra  gli  Scis- 
matici Greci  M.  S.  nella  Biblioteca  di  Vienna  nell’ Auftria. 

1280.  Pietro  Ducros  , o d’Overnia  , Vefcovo  di  Clermont  e Do- 
menicano. Supplemento  alla  Somma  di  S.  Tomafo,  del  qua- 
le era  ftato  Scolaro. 

1281.  Gualtiero  di  Bruges , Vefcovo  di  Poitiers.  Commento  fopra 
il  Macftro  delle  Sentenze:  è reftato  Manofcritto  in  Bruges. 

1281.  Riccardo , o Ricoldo  di  Firenze  Domenicano  . Confutazione 
degli  errori  dei  Maomettani.  In  4.°  Venetiis  ì^o 7. 

1281.  Giovanni  Pec'.am  , Arcivefc.  di  Cantorberì . Uffìzio  dellaS.S. 
Trinità,  Conftituzioni  per  la  fua  Dioceft  , e molte  altre  Opere  . 

1281.  Giovanni  Balbi  Genovefe  Domenicano  . Dizionario,  intito- 
lato Catholicon . In  fol.  Moguntia  1460.  Opera  rariftìma. 

1281.  Guido  Colonna  di  Meffìna  nella  Sicilia  . Storia  di  Troja  , 
che  è ftata  tradotta  in  francefe . 

1281.  Pier  Giovanni  Oliva  Franccfcano  . Commento  fopra  f Apo- 
calisse dove  fi  fono  trovati  alcuni  errori . 

1286.  Guglielmo  Durando  , Vefcovo  di  Mandes  . Specchio  e Re- 
pertorio del  Diritto...  Trattato  fopra  l’Officio  Divino. 

1287.  Teodorico  d' Apoi  di  a Domenicano  Tedefco.  Vita  di  S.  Elifa- 
betta , Regina  d’Ungheria  apud  Caniftum , e Vita  di  S.  Do- 
menico apud  Surium  . 

1287.  Agofìino  Trionfi  Eremita  dell’Ordine  di  Si  Agoftino.  Trat- 
tato della  poteftà  Ecclefiaflica , in  fol.  Rom a 1474  & 1582. 
Éftratto  delle  Opere  di  S.  Agoftino  . Milleloquium  S.  Attgu- 
jìini  in  fol. 

1288.  Giovanni  de  Paris , Domenicano  e Dottor  di  Parigi  . Trat- 
tato della  Poteftà  del  Re  e del  Papa,  ove  difende  l’autorità 
dell’uno  e dell’altro  , in  8.°  Pari f.  1506  (ff  in  Goldafii  Monar- 
chia Imperiali . Trattato  della  maniera,  colla  quale  G.  C.  è ne 
Sacramento  deH’Eucariftia , in  8.0  Tondini  1686.  Oft'crvazioni 
fopra  la  Dottrina  di  S.  Tomafo  in  8.0  Colonia  1524. 

1290.  Raolfo  di  Colonna  , Canonico  di  Sciartres  . Della  Tratta- 
zione dell’  Imperio  dei  Greci  ai  Latini.  Fide  Goldaflum  Mo- 
narchia Imperi  a lis  in  fol . T.  1 1. 

1290.  Jacopo  de  Voragine  Domenicano  e Arcivefcovo  di  Genova  . 
Una  Leggenda,  o Vite  di  Santi  ripiene  di  racconti  favolofi. 
Hifìoria  Longobardica  , feu  Leggenda  aurea  Santi  or  um  in  fol . 
Norimberga  1478  — 1493  — Venetiis  1483  --  Baftlea  i486  — 
Argentorati  i486.  Quelle  fono  le  migliori  Edizioni.  Un’ope- 
ra fopra  le  Iodi  della  B.  Vergine.  Mariale  aureum  de  Laudi- 
bus  Ma  tris  Dei  iti  fol.  Fenetiis  1497.  La  Leggenda  dì  quell’ 
Autore  è ftata  tradotta  in  Italiano  e in  francefe . 

1290.  Riccardo  de  Mediavilla , o Midleton  dell’Ordine  di  S.  Fran- 
cefco  e Dottore  di  Parigi.  Commento  Sopra  la  Scrittura Sarf- 
ta,  ed  altri  Trattati  Teologici. 


« 
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1 287.  di  Reims , in  favore  de  i Religiofi  di  San  Domenico  e di  S.  Fran- 
cefco . Ibidem . 

1287.  di  W irtzfurgo , in  cui  negafidi  fomminiftrare  al  Papa  e all' Im- 
peratore le  contribuzioni  daefl'o  loro  dimandate,  fleg.xxvru. 
Lab. xi.  Hard. vìi. 

1287.  di  Milano  , fopra  la  Difciplina . Ibid.  & T.  Vili.  Colle 8.  Italie 
Muratori . 

1287.  di  Rf/mj/opra  gli  affari  di  quella  Metropoli.Marr*»*  Thef.T.  1 v.,  : 

1288.  di  Lilla  della  Provincia d’Arles , fopra.  la  Difciplina.  Lab.xu 
Hard.v  1 1.  manca  iti  Reg. 

1 289.  di  Chejìer  ( Ciceflrente  ) fopra  la  Difciplina . Ibid. 

1289.  di  Vienna  nei  Delfinato , fopra  la  Difciplina , fenza  Atti.  Ibid. 

1290.  di  Nougaro  Diocefi  d’Aufch  , contra  gli  ufurpatori  de'  Beni  Ec- 
clefiaflici.  Ibid. 

1 290.  di  Parigi , fopra  la  Difciplina , fenza  Atti . Ibid. 

1290.  tf Ambrun  nel  Delfinato,  fopra  la  Difciplina  . Martino  Thef. 
Tom.  iv. 

1290.  di  Leonardo  le  Noblat  (Nobiliacum)  Diocefi  di  Limoge  Co- 
prale rendite  Ecclefiaftiche  . Mortene  Thef.  T.  1 v. 

1291.  di  Tarragona , fopra  la  Difciplina . Mortene  Collcft.nove  T.vi  1. 

1291.  di  Saltzfurgo , perriunire  i Cavalieri  Templari  e Teutonici: 

Reg.  xx vi  1 ì.Lib.xi.  Hard.v  11. 

1291.  di  Londra  1 per  difcacciare _i  Giudei  dall'Inghilterra  . Ibidem 
Angl.  1. 

1291.  di  Milano , per  foccorrere  i Crifiiani  di  Terra  8anta . Ibid. 

1 292.  d' Aschaffcnburgo  nell'A  lemagna , per  la  Difciplina . Ibid. 

1292.  dì  Lione , per  la  Difciplina . 

1292.  di  Tarragontf  \ fopra  la  Difciplina.  Mortene  Thef.T.  iv. 

. 1292.  dìCheJler , fopra  la  Difciplina . Lab.xi.  Hard.  vii.  foli  . 

1294.  di  Saumur , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1294.  d'Aurillac  nell’  Overnia,  per  foccorrere  il  Re  ne  i bifogni  dello 
flato . Mortene  Thef.  T.  iv. 

1295.  di  Clermont  nell’Overnia . Mortene  Thef.  T.  iv. 

1297*  di  Londra , contragli  Ufurpatori  de*  Beni  Ecclefiaftici.  Lab.xi. 
Hard.v  1.  manca  in  Reg.  Angl.i. 

di  Lione y contra  i Principi , che  mettono  impofizioni  fopra  il 
Clero . Reg.  xxv  1 1 1.  Lab.xt . manca  in  Hard . Il  P.  Labbe  lo  crede 

fuppoflo 

*298.  di  Saintes^  fopra  la  Difciplina  . Lab.xi.  Hard.v  11.  foli . 
ii9<p  di  Roano  , fopra  la  Difciplina  • Ibid. 

1299*  diBezjerS)  fopra  la  Difciplina , e fopra  la  differenza  dell’ Arci- 
vefeovo  di  Narbona  col  Vifconte.  Ibid.  (fX  Bai uz^m  Condì • Cali. 
Narbon.  CSr  Mortene  Collegi.  T.v  1 1. 

1300.  di  Meluno , fopra  i coflu  mi . Lab.x  1.  Hard.  vii.  foli . 

1300.  di  Merton  in  Inghilterra  , fopra  la  Difciplina . Ibid.  Angl.x* 

1300.  di  Colonia  y fopra  la  Difciplina.  Lab.xi.  Hard.vw.  foli . 

1300.  dìBayeuX)  fopra  la  Difciplina.  Ibidem. 

1 300.  d’  Aufch , conflituzioni  fopra  la  Provincia . Ibidem  . 

72<TI. 
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1291.  Guido  , Monaco  di  San  Germano  d’Auxerre  . Storia  della 
* , Tua  Abbazia  dall’anno  1189,  fino  al  1277.  Nel  primo  Tomo) 
della  Biblioteca  Manufcriptor . Philip.  Labb£i  in  fol.  Pari/.  16-57 

1291.  Enrico  Sufone  , Domenicano  . Molti  Trattati  Mifiici  Copra 
la  Vita  fpirituale,  Lettere,  e Sermoni. 

• 1291.  Pietro  di  Belleperche  , Cancelliere  di  Francia  , morto  nel 

1308.  Commenti  Copra  il  Diritto. 

, 1291  . Guido  di  Cajìroy  Abbate  di  S.  Dionifio  in  Francia  Fan. 1294. 
Vite  -di  Santi  rimafie  m anoCc ritte . 

*291.  Ricardo  di  S.  Angelo , Monaco  di  Monte  Caffi  no  ; Commento 
Copra  la  Regola  di  S.Bened.  manoCcritto  in  S. Germano  di  Prato. 

1292.  Niccolò  Frattura  , Abbate  di  San  Vincenzo  di  Vulturno. 
Commento  Copra  la  Regola  di  San  Benedetto , ManoCcritto  in 

S.  Germano  di  Prato. 

>292.  Atanafio  di  Macedonia  , fatto  Patriarca  di-  Coftantinopoli . 
Molte  Lettere  Copra  la  relìdenza  de’Vefcovi  . In  Bihl.  Patr. 
Altre  opere,  Band  uri  in  Imperio  Orientali , & Boivin  ad  Ni - 
cephorum  Gregoram . 

1293.  Suffredo  , Prete  Tedefco  . Cronica  Univcrfale  fino  all’anno 
1307.  Georgi  us  Fabricius  in  hijioria  Saxonica  edita  Lypfi*  in 
fol.  1519  (H  in  fol.  Jena  1598. 

1293.  Cojìantino  Acro  polita  Gran  Logoteta  o Cancelliere  di  Coftantin. 
figliuolo  dello  Storico  Giorgio  Acropolita . Elogio  di  Teodofia 
Vergine  e Martire  di  Coftaniinepoli . T.vn.  menjis  Maji  A&orum 

• Bollandi.  Fide  l.ambccium  lib.  iv.  Bibliothec#  Findobo'ienjts . 

1294.  Bartolomeo  Cottone , Monaco  di  NortaucK.  Storia  d’Inghil- 
terra, Normandia,  e Norvic  . W arton  in  Anglia  Sacra  T.  1. 

1294.  Sozj>menOiy  Prete  Italiano  ..  Cronica  unÌTerfale  fino  a i Cuoi 
tempi  ManoCcritta  predò  i Canonici  Regolari  di  FieCole  vici- 
no a Firenze . Mabilloa  in  itinere  Italico . 

1294.  Bonifacio  Vili  Papa.  Molte  Lettere  in  Collezione  Concilio- 
rum  & apud  Bzjevium  . Statuti  per  li  Dottori  e Studenti  di 
Teologia.  Rom & 1579.  Il  Cefio  Libro  delle  Decretali  pel  Di- 
ritto Canonico  in  8.° . 

' 1 295.  Gregorio  d’Armenia . Lettere  Culla  ChieCa  d’Armenia,  e Cantici  in 
in  ufo  della  Cua  ChieCa.  Vedi  Clemente  Galano:  Conciliatio  Ec - 
clede  Armente  P.  1* 

1295.  Engelberto  , Monaeo  di  S.  Benedetto  nella  Stiria  . Del!’  origine , 
del  Progreffo  , e del  fine  dell’  Imperio  Romano  w &.°  BafiUie 
1553  in  8.0  Qffenbachii  1610  & T.xw.  Bihl.  Patr.  Panegirico  per 
l’Imperatore  Ridolfo  d’Ausburgo , inScriptoribus.German. 

1296.  Gilles  Colonna , Eremitano  di  S.  Agoftino  e Dottor  di  Parigi , ha 
Ccritto  contra  Bonifacio  Vili  in  favore  di  Filippo  il  Bello  Copra  la 
poteftà.  Reale  e del  Papa . In  Monarchia  Imperiali  Goldafìi  in  fol. 

T.  11.  Commento  fopra  il  Macftro  delle  Sentenze  in  fol.  Rome 

1523  e molti  altri  Trattati  di  Teologia ^ • 

1299.  Tomafo  Wicke  , Inglefe,  Monaco  Agoftiniano  , Cronica  d’In- 
ghilterra . In  Scriptoribus  hiftoricorum  Angl. 
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PAPI. 
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RITI  E RELIGIONI 


SECOLO  QUATTORD1CES. 

C X C V.  . 

1303.  Benedetto  XI  21  Ottobre. 
Governa  8 m.  17  g. 

* 7 Luglio  1304. 

La  Sede  vaca  1 a.  13  g. 

I Papi  feguenti  ri fe dettero  in 
Avignone  fino  a Gregorio  XI , 
che  ritorno  a Roma  li  17.  Gen- 
naio 1337* 


C X C V I. 


Luglio. 


1305.  Clemente  V.  2! 

Governa  8 a.  9 m. 

* 20  Aprile  1314. 

La  Sede  vaca  2 a.  3 m.  17  g. 

C X C V I I. 

1316.  Giovanni  XXII  7Agorto. 
Governa  18  a.  3 m.  29  g. 

* 5 Deccmbre  1334. 

La  Sede  vaca  14  g. 

1328  PietroCor^.'wa  Antipapa 
Morì  in  Settembre  1333. 


SECOLO  QUATTORDICES. 

1307  I Cavalieri  Templari  acc u fa- 
ti di  delitti  enormi  fono  tutti 
arreftati  nel  regno  di  Francia  . 

1312.  Religiofe  di  S.  Jacopo  della 
Spada  nella  Spagna . 

1318.  Cavalieri  d'iMontefa  nel  Rea- 
me di  Valenza  , fondati  con 
i Beni  de’ Templari. 

1319.  Ordine  di  Monte  Oliveta  pref- 
fo  monte  Alcino  dal  B.  Ber- 
nardo della  famiglia  de’  Tolo- 
mei  di  Siena } (òtto  la  Redola 
di  S.  Benedetto . 

1320.  Cavalieri  della  Sciarpa  da 
Alfonfo  XI  Re  di  Cartiglia. 

1320.  Ordine  Militare  di  Crijìo  in- 
rtituito  dal  Re  Dionifio  del 
Portogallo . 

1321.  Francefcani  del  TerzOrdi- 
ne , o Penitenti  ridotti  fotto 
la  Regola  da  Niccolò  IV. 

1324.  Religiofe  di  Monte  Oliveto  in 
Italia . 


C O N C I L J. 


SECOLO  Q_  U ATTORD  ICESIMO. 
I301.  di  Compiega  e , fopra  la  Difciplina  . Ibid. 

1301.  di  Pergamo , fopra  la  Difciplina . Tom.  jx.  ColleSI.  Muratori! . 

1302.  di  Parigi , (opra  le  differenze  tra  Bonifacio  Vili  e Filippo 
il  Bello.  Reg.  xxv in.  Lab.  xi.  Hard.  vii. 

1302.  di  Panaffiel , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1302.  di  Roma , contra  Filippo  iL  Bello.  R.  xxvm.  L.  xi.  H.  vii. 

1303.  di  Nottgaro  , fopra  la  Difciplina.  Lab.  xi.  Hard,  vi  1.  foli . 

1303.  di  Huefca , per  porre  riparo  a i difordini  cagionati  dai  Saracini. 
Aguirre  ili. 

1304.  di  Ruffec  fotto  Bertrando  Goto,  che  fu  poi  Papa  col  nome 
di  Clemente  V L.  xi. 

1304.  di  Compiegne , fopra  la  riforma  de’  cortumi.  Ibid. 

1304.  di  Pinterville  nella  Normandia,  fopra  la  Difciplina.  Bcffin. 

1305.  di  Pontaudemer , fopra  la  Giurifdizionc  Ecclefiartica . Bejfin.  Ib. 
1303.  di  Londra.  Angl.i. 

1306.  di  Rippon.  Augi.  1. 

1306.  di  Colonia , contra  i Begardi. 

1307.  di  Pifa  nell’Armenia,  per  la  riunione.  Galani.  Conc.  Armcn. 
1307.  di  Tarragona , fopra  la  Difciplina.  Mortene  Thef.  Tom.  iv. 
2307.  di  YorcK . Augi.  i. 

1307.  di  Ravenna , fopra  la  Difciplina.  Lab.  xi.  Hard.  vii.  foli , 

1308.  di  Aufcb , fopra  la  Difciplina.  Ibid . 

*308.  di  Scozia.  Angl.  1. 


V>.‘  ' * > . 

| ERESIE  E PERSEC.  1 

; SECOLO  QLJATTORDICES. 

1305.  Dolcitto  nato  in  Novara  Cit- 
tà dell'Italia  (otto  un  citeriore 
religiofo  e comporto  permette- 
va ogni  maggiore  eccello  di  li- 
bertinaggio, e pretendeva  che 
la|  lua  dottrina  forte  la  terza 
legge  , che  perfezionava  quel- 
la di  Gesù  Crifto . 

1309.  Arnaldo  da  Villanova , Me- 
dico celebre  , forteneva  , *chp 
la  natura  umana  di  G.  C.  era 
eguale  alla  natura  Divina,  e 
rigettava  1*  ubbidienza  do- 
vuta alla  S.  Sede . 

1310.  Margherita  Porreta  nata  nell' 
Haynaut  andò  a Parigi , dove 
fparfe  molti  errori , e princi- 
•palmente  , che  giunto  F uomo 
in  quello  mondo  al  grado  di 
un  amore  perfetto,  era  im- 
peccabile, benché  commetter- 
le qualunque  malvagia  azio- 
ne . Fu  abbruciata  in  Parigi 
nel  1310. 


ì*à 
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1311.  In  quell' anno  i Beguardi , o 
Rogar  di  furono  condannati  dal 
Concilio  Generale  di  Vienna. 

1 3 1 5.  W altero , o Gualtieri  Laico  . ’ 
Softeneva,  che  Lucifero  era  ftato 
fcacciato  ingiuftamente  dal  Cie- 
lo . Bertémiava  contra  quali  tut- 
ti i Sacramenti  della  Chiefa,  e fe  » 
la  prendeva  contro  alla  Chiefa 
medefima  tanto  nel  Capo,  quan- 
to negli  altri  Pallori  : è riputato 
rinnovatore  deli’  erefia  de’ Lol- 
larcli  : fu  abbruciato  in  Colonia 
nel  1322. 

13 18.  Enrico  Ceva , Francefc.  Apo- 
llata, ftabiliva  dueChiefe,  una 
Carnale  0 l’  altra  fpirituale  . . 

1327.  Francefco  , o Cecco  d'  Afcoli 
Calabrefe  e Artrologo , preten- 
deva di  regolare  laReligione  col- 
r Allrologia  : fu  condannato  e 
abbruciato  nel  1327. 

1328 . Giovanni  di  Polieu, o Poliac  di 
cui  furono  condannate  alcune 
propoftzioni  da  Giovanni  XXII. 


S C R r T T ORI. 

SECOLO  Q,  U A T T*0  R D I C E S I M O. 

1301.  Giovanni  il  Monaco  Cardinale.  Commento  l’opra  il  Sello  delle 
Decretali  in  fol.  Paris . 1533.  & in  fol.  l'cnst.  1586. 

1301.  Gerva/ìo  Kicoboldo  di  Ferrara  , Canonico  di  Ravenna.  Croni-  . 

ca  del  mondo  Uno  ai  tempi  Cuoi  : è reftata  manoferitta  . ì 

1302.  Matteo  di  [fejhninflcr  . Storia  d'  Inghilterra  in  fol.  Lòndini 
*567  & ™ fol-  Francofurti  1601 . 

1302.  Giovanni  Scoro  , oGio;Duns,  Scozzcfe  dell’ Ordine  di  S.Fran- 
cefco  e Dottore  di  Parigi , detto  il  Dottor  Sottile  , ha  fcritto  Copra 
la  Teologia,  e Copra  la  Filofofia  d’Ariftotele.  I Cuoi  Commenti 
Copra  la  Sacra  Scrittura  Ron  fono  rtati  impreflì . Ejus  Opera  infoi . > 
Lugduni  1639  il.  voi.  morì  nel  1308. 

1302.  Andrea  di  Ncucaflle , Domenicano  Inglefe  ; altri  vogliono  che 
rta  nato  in  Neuf-Chateau  , o Caftelnuovo  in  Lorena.  Un  Com- 
mento fopra  il  Libro  delle  Sentenze  infoi . Paris.  1314. 

1303.  Ranieri  da  Fifa  Domenicano . Una  Somma  Teologica.  Pan- 
theologia , o fia  Somma  di  tutta  la  Teologia  in  fol.  Tiguri 
1374  in  4.0  Brixi#  1581.  2.  voi. 

1303.  Teodoro  Mctochita , Gran  Logoteta  dell'  Imperatore  Andro- 
nico, ha  lafciato  un  Compendio  della  Storia  Romana  > in\ 

4.0  Lugduni  Batavor, . 16 13.  • ' 

___  • » 
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1309.  di  Londra  Provinciale,  l'opra  la  Difciplina . Ibid.  Angl.  1. 

1309.  di  Presburga , approvato  da  Clemente  VI  nel  1346.  Lab.  xi. 

13 io. di Saltzburgo  I.  l'opra  le  Decime  accordate  alla  S.  Sede.  Reg . 

_ xxvin.  Lab.  X. ir  Hard. 'vii.  * 

1310.  di  Sai  embargo  II.  per  la  riforma  dei  coftumi  del  Clero.  lb. 
1310.  di  Colonia , fopra  le  immunità.  Lab . xi„  Hard . vii. 

1310,  di  Ravenna  I.  e li.  ) 

• 13*0.  di  Salamanca  ) nell’ affare  i Templari,  Ibid. 

1310.  di  Parigi  ) 

1310.  di  Magon^ì  fopra  lo  fteffo  foggetto . R.  xxvm.L.  xi.Jf.vu. 
1310.  di  Sanlì , l’opra  lo  ftelf®  {oggetto . Raynaldi  ad  hunc  annum  . 

1 3 io.  di  Treviri , ove  i Templari  fono  affoiuti . Serr.  hift.  Mognnt.  L.v. 
1310.  di  Roano , fopra  i Templari . 

1310.  di  Begjers , (opra  la  Difciplina.  Alartene  Thef.  T . iv. 

1310.  di  Treviri , fopra  i Beni  Ecclefiaftici . Morsene  Thef.  T.  iv. 

1311.  di  VIENNA  nel  Delfinato  XV  Concilio  Generale  l'otto  Cle- 
mente V.  Papa,  che  vi  prefedette  : v’ intervennero  il  Redi  Fran- 
cia e d’  Inghilterra,  il  Patriarca  d’ Aleffandria,  quello  d’  Antiochia 
e più  di  300  Vefcovi . In  quello  Concilio  lì  abolì  V Ordine  de’  Ca- 
valieri Templar) , fi  condannarono  l*  Erefie  de’  Fraticelli , de'  Dol- 
ciniftiede’Begardies’inftituì  la  Proceffione  folenne  del  SS,  Sa- 
gramelo. Reg.  xxvi  11.  Lab.  xi.  Hard.  vit. 

13 n.  di  Cantofbery , contra  i Templari.  Angl.  1. 

13 11.  dì  YorcK . Angl.  1. 

1312.  di  Tarragona , in  favore  de’Templari.  Hard,  fola  T.  vii. 

1312.  di  Ravenna , fopra  i Collumi.  Reg.xxv  11 1.  L.xi.H.  vii. 
1312.  di  Salamanca  per  la  fua  Univerfit;\.  Aguirre  T.  in. 

1312.  di  Bourges , ove  fi  riceve  il  Concilio  di  Vienna. 

1312.  di  Nougaro. 

1313  di  Nicofia  in  Cipro,  fopra  la  Difciplina.  Lab.  xi. 

1313  di  Roano , fopra  la  Difciplina.  Beffa  in  Condì.  Norman. 

1314.  di  Parigi , fopra  la  Difciplina  e la  Giurifdizione,  Lab.  xi. 

Hatd.  vii.  Mortene  Thef.  T.  iv.  manca  in  Regia. 

1314.  di  Ravenna  , fopralaDi*:iplina.  Reg.  xxvm.  L.  xi.  H.  vii. 

1313.  di  Saumur , fopra  la  Giurifdizione.  Lab.x  1.  H.  vii.  foli . 

1315.  di  Nougaro  in  favore  degli  Ecclefiullici . Ibid. 

1315.  di  Sardi , nella  caufa  di  Pietro  di  Latilli , Vefeovo  di  Scialon 
fulla  Marna , incolpato  della  Morte  di  Filippo  il  Bello , Ibid. 

1316.  di  Vcfìminfter , fopra  la  Difciplina . Lab.  xi. 

13 16.  d’  Adan  nell’ Armenia,  fopra  la  riunione  . Galant.Conc.Armen. 
1317,  di  Sanlì , contra  gii  ufurpatori  de’ Beni  Ecclefiaftici. 

1317.  di  Ravenna , radunato  in  Bologna  , fopra  la  fede  e la  Di- 
fciplina. Reg.  xxix.  Lab.  xi.  Hard.  vii. 

1317.  dr  Tarragona,  contra  i Begardi  e le  Beguine  , e fopra  la 
Difciplina.  Mortene  Collegi.  T.  vii. 

‘ 1318.  di  Cantorber) , Angl.  11. 

1318.  di  Saragoggji,  fiotto  Pietro  di  Luna.  Aguirte  in. 

1318.  di  Tarragona  lotto  Ximenes  di  Luna,  sjguirix  11 1. 

1319.  di  Tolofa , fenza  Atti.  Lab.  xi.  Hard.  vii. 
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1304.  Raimondo  Lullo  Catalano  ha  fcritto  molto  fopra  la  Filofofia  , 
e l’Alchimia;  ha  lafciato  ancora  alcuni  Libri  di  Dottrina,  di 
Morale  e di  Pietà , cioè  una  Spiegazione  degli  articoli  di  Fede, 
de’  divertì  flati  degli  uomini,  Meditazioni  e Contemplazioni  , 
dell’  immacolata  Concezzione  della  B.  V. , e alcuni  Trattati  cen- 
tra i Greci  e i Giudei  .*  fu  martirizzato  da  i Mori  nell’  Affrica . 

1304.  Giorgio  Pachtmero.  Stòria  degl’ Imperatori  di  Coftantinopoli 
Micheie  e Andronico  Paleologo  dall’ anno  1258  fino  al  1308.  — 
Gr£c.  & Lat.  infoi . Rom£  1 666  & \66g.  Un  Trattato  della  Procef- 
fione  dello  Spirito  S .Gr.oc.Lat.  apud  Allatium  . Parafrafi  di  S. 
Dionifio  Areopagita  in  fol.  Pari f.  1*44. 

1305.  Guglielmo  di  Piangi,  Monaco  di  S.  Dionifio.  Cronologia  dal 
principio  del  Mondo  fino  al  1301.  in  Spicilegio.  Vita  di  S. Lo- 
dovico e de’fuoi  figliuoli  in  collezione  Andr . di 4 Cbefne. 

1305.  Enrico  Stero , Benedettino  Tcdefco.  Storia  d’ Alemagna  dall’ 
an.  1152.  fino  al  1273.  apud  Cantlium. 

1305.  Guglielmo  Maadagota  , Arcivefcovo  d*  Ambrun  nel  12515. 
Trattato  dell’elezione  de’ Prelati.  ColonÌ£  1573. 

1306.  Jacopo  Benedetti , Franoefcano  d’  Italia,  ha  fcritto  molti  In- 
ni , e tra  gli  altri  lo  Stab.it  Mater , e un  Trattato  del  drfprezzo 
del  mondo. 

130Ò.  Dino  Magellano,  Profeflor  di  Legge  in  Bologna.  Commento 
fopra  il  Sefto  delle  Decretali , fopra  le  Regole  dei  Diritto  Canoni- 
co , e alcune  Opere  fopra  il  Diritto  Civile  . In  fol.  Lugdunii6\y. 
i3©5.  Everardo  Monaco  Benedettino  diRatisbona.  Annali  de’Du- 
chi  d’Auftria,  di  Baviera  e di  Svevia  dall’anno  1273.  fino  al 
1305.  apud  Canijium. 

1306.  Tolomeo  da  Lucca , Città  dell  Italia,  Domenicano  . Annali 
dall’anno  1060  fino  al  1303.  In  Bibl.  Patrum . Cronica  de’Pa- 
pi  e degl  Imperatori  — in  4.0  Lugduni  iò  1 9.  Queft’ Autore  pre- 
dicando in  Mantova  ditte , che  G.  Crifto  era  Rato  formato  nel 
cuore,  e non  già  nelle  vifeere  della  B.  Vergine. 

130(5.  Giovanni  di  Friburgo  Domenicano,  poi  Vefcovo  in  Un«he- 
ria  l’ an.  1302.  Una  Somma  per  li  Predicatori,  un’altra  per  li 
Confeffori , Gioie  fopra  la  Somma  di  S.  Raimondo  di  Pegrta- 
iort,  e fopra  il  Decreto  di  Graziano,  eoa  un  Commento  (opra 
il  Maeftro  delle  Sentenze. 

1308.  Niceforo  Calijlo . Serie  de’  Patriarchi  di  Cottantinopoli , euna 
Stona  Ecclefiaftica  , in  fol.  Parif.  1630.  2 voi. 

*3I0\ Papa Clemente  V.  Molte  Lettere  e Decreti  in  ColleZ.  Con - 

c'l'or.&  apud  Bzfivium  Wadding.  &c.  Un  fettimo  Libro 
delle  Decretali. 

13 1 o.  Tomafo  Giofio  Domenicano , Inquifitorè  della  Fede . Trattati 
fopra  1 Sacramenti , attribuiti  a Guglielmo  Vefcovo  di  Paridi 
ilio  Niccolò  Triveti,  Domenicano  Inglefe . Crotìicad’  Inghilterra 
j.  . IS,.I3S..I"°  , '307-.  «*  Sficileg.  Commento1  fopra  la  Città 
d.  Dio  d>  Sant  Agoftino  . In  fol.  Tolofe  1488  <*r  renetiis 
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1320.  di  Sens , fopra  la  Difciplina.  lbid. 

1320.  di  Ni  co/i  a , fopra  la  Difciplina.  Ibid. 

1320.  d5  Adan  nell’ Armenia,  per  confermare  il  Concilio  di  Sifa  . 
Galan.  Condì.  Armeiì . 

1321.  di  Lizjcuz,,  fotto  Ugo  d’Arcurt. 

1321.  di  Cantorberì.  Angl.  li. 

1321.  di  Perth  nella  Scozia.  Angl. i9. 

1321.  di  Roano , fopra  la  Difciplina,  BeJJin  in  Condì . Norman . 

1322.  di  Fa  gli  ad  oli d , fopra  la  Difciplina.  Reg.xx  ix.  L.  xi.  H. 
1322.  di  Londra , o Cantorber) f , fopra  1’  Ubbidienza  dovuta 

leggi  dello  Stato.  Angl.  11. 

1322.  di  Tore#  in  Inghilterra,  n. 

1322,  di  Colonia , fopra  la  Difciplina.  Reg.  xxix.  Lab.  xi.  -H.  vii. 

1323.  di  Parigi , fopra  la  Difciplina.  xi.  Har/d.  vii.  /o/i. 
1323.  di  Tarragona , fopra  la  Difciplina . Mortene  Colteti.  T.  vii. 
1323.  di  Toledo , fopra  la  Difciplina.  Aguirre  T . ni. 

1323.  di  Cantorbcry . Angl.  11. 

1323.  di  YorcK . Angl.  11. 

1324.  di  Scinone  nella  Scozia.  n. 

1324.  di  Toledo,  fopra  la  Difciplina.  Reg.  xxix.  Lab.xi.  Hard.  vii. 

1325.  di  W ejiminjìer  prelfo  Londra  . Angl.  11. 

1323.  d ’AIcald,  fopra  i coturni  degli  Ecclefiaftici . Aguirre  T.  in. 

1326.  di  Toledo.  Aguirre  T.  in. 

1326.  di  Lambetb  predo  Londra.  Angl.  n. 

1326.  d’  Avignone , fopra  la  Difciplina.  Lab.  xi.  Hard.  vii.  foli. 
1326.  di  Marfiac  nella  Guienna,  fopra  la  Difciplina.  l£/d. 

1326.  di  Santi,  fopra  la  Riforma  de’coftumi.  lbid. 

132 6.  di  Cantorbery . Angl.  n» 

1326.  $ Aleni à,  fopra  l’ Immunità  Ecclenaftica.  lbid. 

132 6.  di  Ruff'ec  nella  Guienna,  fopra  i diritti  della  Chiefa  . lbid. 

1327.  di  Tolofa , ove  proibifeefi  di  farfi  fare  funerali  prima  della 
morte.  Hard,  foto  T.  vii. 

1327.  d’  Avignone , fopra  l’Antipapa  Pietro  Corbario.  Reg.  xxix. 
Lab. 'ni.  Hard . vii. 

1328.  di  Londra , o Cantorbcry , fopra  le  Felle  della  Chiefa  . L*£. 
Xi.  Hard.  vii.  manca  in  Regia  . Angl.  il* 

1329.  di  Compiegne , fopra  la  Difciplina,  lbid. 

1329.  Afiemblea  di'  Parigi  in  prefenza  di  Filippo  di  Valois , fopra 
la  Ginrifdizione  Ecclefiaftica . lbid. 

1329.  di  Marfiac ',  fopra  l’uccifione  del  Vefcovo  d’Aire.  lbid . 

1329.  di  Tarragona,  fopra  varj  punti  di  Difciplina.  Mortene  Thef. 
T.  11.  I di  {ordini  della  Chiefa  di  Tarragona  hanno  dato  occa- 
fione  a varj  altri  Concili,  de'  quali  è ignoto  Tanno . 

1329.  Fintonienfe . Angl.  11.  # 

1330.  di  Lambeth , fopra  la  Difciplina.  Lab.  *1.  Hard.  vii.  foli. 

1331.  di  YorrK . Angl.  n.  _ • 

1331.  di  Benevento , contra  la  Simonia.  Sfnodicon  Benevent. 

1332.  di  Magfeld,  fopra  le  Fede,  ed  altre  materie,  lbid.  Angl.  n. 

1333.  d’ Al  cala,  fopra  la  Difciplina.  Aguirre  T.  in.  . 
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1310.  Aitene  Armeno  , Viaggio  e Storia  de’  Tartari  in  4.^  Baftle <e . 

13  11.  Antonio  Andrea.  Commento  {opra  il  Maeftro  delle  Sentenze  . 

1311.  Guglielmo  Durando  il  Giovane,  Vefcovo  di  Mande.  Made- 
ra di  celebrare  il  Concilio,  in  8.°  Parif.  1671. 

13 11.  Marino  Sanata , Veneziano.  Trattato  (opra  la  maniera  di  ri- 
cuperare la  Terra  Santa  . Boti  gius  gejla  dei  per  Francos . 

1312.  Alejf andrò  di  S.  Elpidio.  Trattato  della  Poteftà  Reale  , e 
dell5 Autorità  Pontificia.  Lugduni  1498. 

I1312.  Giovanni  da  Napoli  Domenicano.  Queftioni  Filofofiche  e Teo- 
logiche. Neapoli  in  fot.  1618. 

I 1312.  Filippo , Vefcovo  d’ Eifchtet . Storia  dt’ Santi  dellafua  Chie- 
1 fa  . In  4.°  a Gretz.ero  Ingoljìadii . 

I 1312.  Già:  Fitale  dal  Forno  (a  Fumo)  Commenti  morali  fopra  la 
1 S.  Scrittura  in  fol.  Venetiis  1594. 

1 1315.  Natale  Erveo  Dottor  di  Parigi  e Generale  de’  Domenicani . Com- 
mento fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze , e molte  queftioni  Teolo- 
t gìche,  difefa  del  fuo  Ordine , e due  Trattati,  uno  della  Poteftà 

I del  Papa  in  8.0  Parif.  1547.  l’altro  della  Poteftà  del  Papa  e 

de’ Re  in  8.0  Venetiis  1513  0*1516. 

11315.  Ugo  di  Prato  Pleure , Domenicano.  Un  Trattato  contrai  Giu- 
dei. Vittoria  con  tra  Judaivam  perfidi  am  infoi.  Parif.  1520.  ealcu- 

1 ni  Sermoni. 

I 1315.  Francesco  Marron,  Francefcano  e Dottor  di  Parigi . UnCom- 
| mento  fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze  in  fol.  Venetiis  1567.  e 
molti  altri  Trattati  Dogmatici. 

I1315  Ubertino  di  Cafale , Francefcano.  Queftioni  fopra  la  Povertà 
di  G.  C.  apud  Wadingum  . de’ fette  Stati  della  Chiefa  Venetiis. 
11316.  Giovanni  Glie  a , Patriarca  di  Coftantinopoli . Sua  Ambafciaria 
nell’Armenia,  e fuo  Teftamento  , Apud  Nicepborum  Gregoram  1.6. 
I1316.  Giovanni  XXI l.  Papa.  Molte  Lettere  in  Collettionibus  Conci- 
liorum , apud  Bzpvium  & W additi gum  & in  Epijlolis  Ponti  fi- 
j cum.  Conftituzioni , dette  Stravaganti  nel  diritto  Canonico  ; fua 
ritrattazione.  Apud  Jo:  Villanum  bifl.Florent.lib.il. 

J1316.  Alberto  di  Padova , dell’Ordine  di  S.  Agoftino  e Dottor  di 
Parigi . Commento,  fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze . 

[1318.  Michele  di  Cefena  Francefca.no.  Somma  di  Cali  di  Cofcien- 
za  : in  fol.  Venetiis  1519. 

1318.  Jaeopo  di  Lofanna , Domenicano  e Dottor  di  Parigi.  UnLi- 
1 bro  di  Moralità  . 

I1319.  Bertrando  della  Torre , Francefcano  e Dottor  di  Parigi . Com- 
I menti  fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze,  e Sermoni. 

I1319.  MaJJìmo  Pianudo , Monaco  Greco  , Gramatico  , Filofofo  e 
Teologo.  Var;  Trattati  di  Filofofia,  principalmente  contra  i 
I Latini  e fopra  la  Procelfione  dello  Spirito  Santo,  apud  Area - 
dium . Molti  altri  Libri  di  erudizione:  ha  tradotto  in  greco 
i Libri  della  Città  di  Dio  di  S.  Agoftino . 

1319.  Afiefano , Francefcano  d’Italia.  Una  Somma  di  Cali  di  Co- 

feienza.  In  fol.  Venet.  1519.  ^ ; 
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1320.  Durando  di  S.  Pongano , Domenicano . Commento  Sopra  il  Mac- 
ero delle  cent  emetti  fai.  tene.  1571;  contiene  alcune  particolarità 
Teologiche  , per  le  quali  l’opera  è ricercata  ; ha  lafciato  ancora  un 
Trattato  della  Giurifdizionc  Ecclefiaftica,e  delle  Leggi.  In  fc.o  Pa- 
rif.  150  6. 

1320.  Niccolò  di  Lira , Francescano  e Dottor  di  Parigi , ha  fatto  delle 
-Annotazioni  ftimatifli  me  Sopra  tutta  la  Scrittura  S.  in  fot.  Duaci 
1617  . In  Bibita  Maxima  in  fol.  Parif.  1660,  e alcuni  altri  Trattati 
Dottrinali,  principalmente  contra  i Giudei , nella  Religione  de  i 
quali  era  nato . 

1321.  Pietro  d' Aquila , Francefcano.  Commento  Sopra  il  Maeftro  del- 
- le  Sentenze  in  4.^  Spira  1480  e queftioni  l'opra  il  Libro  delie  Sen- 
tenze. tenctiis  1384  O*  in  8.°  Parif.  1385. 

1321.  Albertino  Muffato  Italiano  , ha  Scritto  la  Storia  dell’  Imperatore 
Enrico  VII  , infoi,  tenetìis  1636. 

1321.  Andrea  Home  Inglefe  . Un  Trattato  delle  Leggi  e de  i Giudizj . 
Speculum  Jujtitiariorum  . l endini  1^42. 

1321.  Giovanni  Bàffoli , Francefcano  . Commento  Sopra  ri  Maeftro 
delle  Sentenze  , injol.  Parif.  1617. 

1321.  Pietro  Aureolo  di  terbetic , Francefcano  . Altri  dicono , che  folle 
Dottore  di  Val  degli  Scuolari , Dottor  di  Parigi.  Commento  So- 
pra il  Maeftro  delle  Sentenze  in  fol.  Roma  1395  . Un  Trattato 
dell’  Immacolata  Concezione . Tolofa  \ 5 14. 

1322.  Landolfo  Colonna  , Canonico  di  Sciartres  . Cronica  fino  al  Pon- 
tefice Giovanni  XXII . Apttd  Labbaum  in  Bibl . Mff.  infoi. 

1322.  Orderico  del  Friuli . Suoi  viaggi,  oTrattato  delle  maraviglie 
del  Mondo.  Ad  o.\Januarti  Bollandi . 

1322*  Giovanni  di  Parigi , Canonico  Regolare  di  S.  Vittore  di  Parigi . 
Memoriale  Storico  in  Collegi.  Andrea  du  Chef  ne . 

1323.  Bernardo  Guido , Domenicanodi  Limogcs.  Storia  dell’Ordine 
diGrammont,  apud  Labbaum  in  Beblioth.  MJf.  T.  n.  e molti 
Trattati  di  Dottrina , e di  Storia. 

1323.  Mar/ilio  di  Padova  Giurifconfuilo  . Trattato  della  Poteftà  del 
Pai*t , de’  Principi  ed  altre  opere . Defenfor  Pacis  in  fol.  Idem  in 
8.0  & T.i.  Monarchia  Goldajìi  » 

1324.  Giovanni  Canone , Francefcano  e Dottor  di  Parigi . Commento 
Sopra  il  Maeftro  delle  Sentenze  » 

1324.  Gerardo  Odone , Francefcano.  Commento  Sopra  il  Maeftro  delle 
Sentenze,  e un  Offizio  delle  Stimmate  di  S.  Francefco , che  è nel 
Breviario  de  i Francescani . 

1325.  Gio:  Galee  a , Patriarca  di  Coftantinopoli . Trattato  Sopra  i Pa- 
triarchi della  Sua  Chiefa.  Concilio  di  Couftantinopoli  contra  Bar- 
laam  ed  altre  Opere  del  diritto  Canonico  Greco  manoscritte,  in 
Biblioch . Findobonenfi . 

132J.  Manuello  Filete , Graeco  , Filofofo , Poeta  e Teologo  . La  mag- 
gior parte  delle  Sue  opere  Sopra  la  Scrittura  Santa  Sono  reftate  MA', 
nella  Biblioteca  del  Re  di  Francia  e altrove  « 

1325.  Gregorio  Palamita , fatto  Arciy.  di  Tdfalonica , ha  fcrirto  contra 
i Latini , e ha  dato  in  qualche  errore  in  propofito  de  i Taboriti . 


Digitized  by  Google 


SCRITTORI. 


1325.  Giovanni  Bacone  Inglefe,  Carmelitano  e Dottor  di  Parigi . Com- 
mento fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze , infoi . Cremons  1618 . Al- 
cun» queftioni  Teologiche  e Trattati  di  Storia . 

1325.  Andronico  di  Cóftantinopoli  . Dialoghi  contra  i Giudei,  in 
Biblioth.  Patrum . 

1326*  Pietro  di  Duisburgo , Cavalier  Teutonico . Storia  deli’ Ordine 
Teutonico  dall1  an.i  190  fino  al  1326  in  4.0  Jenie  1679. 

1326.  Pietro  Bertrando , Vefcovo  d’Aututi , Fondatore  del  Collegio 
d’Autun  in  Parigi . Due  Trattati  della  Giurifdizione  Écclefiaftiea 
contra  Pietro  di  Cugneres  , in  Bibl.  Patr . 

1327.  Guglielmo  Oc^am,  Francefcano,  Inglefe  e Dottor  di  Parigi. 
Queftioni  e Commenti  fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze  in  fol.  Lug- 
duni  1495  Tariffimi.  Trattato  fopreledue  Potetti , temporale  e 
Spirituale,  infoi . Parif.  1498  & T.i.  Goldafti:  ha  fcritto  poi  mol- 
to tanto  contra  il  Pontefice  Giovanni  XXII , quanto  a favore  deli’ 
Imperatore  Lodovico  Bavaro . 

1328.  LudolfoSaJfone , Ciftercienfe  ha  fcritto  la  vita  di  G.  C. , ricavata 
da  i 4 Evangeli , in  fol.  Parif.  1490  & è fiata  tradotta  in  Francefe  e 
im  preda  in  Parigi  con  quefto  titolo  : Grand  Vita  C bri  fi . 

1329.  Guido  di  Per pignano  Carmelitano  e Dottor  di  Parigi,  halafcia- 
touna  Storia  poco  efatta  di  tutte  1’Erefie , e una  concordia  degli 
Evangeli , in  fol.  Coloniee  3 1 ed  altre  Opere  . 

1329.  Armando  di  Belvedere  Domenicano.  Note  fopra  i Salmi  Mo- 
guntia  1503.  Sermoni  in  4.0  Bri\i<s  1610. 

1 33 0.  Jacopo  Gaetano  C ordinale . Trattato  del  Giubileo  . T.xxv.  Bibl. 
Patr.  Vita  di  PapaCelefiino  . Papebrocb  T.iv.  Maji  . Il  Rituale 
della  Chiefa  di  Roma  ed  altre  Opere . 

1330.  Buonagrazia  Francefcano,  allievo  di  Michele  daCefena.  Al- 
cuni Trattati,  apud  Baluz..  T.i.  Mifcellaneorum  . 

1330.  Jacopo  di  Viterbo , Arcivefcovo  di  Napoli.  Commento  fopra  il 
Maeftro  delle  Sentenze , ed  altre  Opere  . 

1330.  Pietro  di  Palude  ( Paludanus  ) Domenicano  e Dottor  di  Pa- 
rigi. Commento  fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze , infoi.  Parif. 
1530.  Sermoni,  un  Trattato  della  Poteftà  Ecclefiaftica,  ed  al- 
tre Opere. 

1330.  Monaldo  Francefcano.  Somma  di  Cali  di  Cofcienza,  in  fol. 
Lugduni  1616. 

1330.  Bartolomeo  di  S.  Concordio  Domenicano  . Somma  di  Cali  di 
Cofcienza,  in  fol.  Lugd.  1519. 

1331.  Pietro  di  Si  tt  avi  a , Abbate  appreflo  Praga  nella  Boemia.  Viag- 
gio di  Terra  Santa.  Vedi  la  Raccolta  del  Canifìo . 

1333.  Riccardo  Buri , Vefcovo  Inglefe.  Trattato  delPAmor de  i Libri. 
Philobiblon  in  4.0  Spira  1483  Parif.  1 500  e altrove . 

*333*  Gualtiero  Burley , Inglefe  e Dottor  di  Parigi . Commento  fopra 
il  Maeftro  delle  Sentenze . 

1333.  Arnaldo  di  Cefcomes , Arcivefcovo  diTarragona.  Due  Lettere 
fopra  i Saracini . Vide Mifcell anca  Baluzji . 

1333-  Simene  di  Cremona  , Agoftiniano  d’Italia . Sermoni  fopra  l’Epi- 
ftole  delle  Domeniche  , in  4.0  Reutling te  1484  ed  altre  Opere . 1 


3 6z  PAPI. 

1 RITI  E RELIGIONI. 

C X C V I I I. 

1334.  Benedetto  XII  20  Decemb. 
Governa  7 a.  4 m.  6 §. 

* 25  Aprile  1342. 

La  Sedo  vaca  13  2. 

C X C I X. 

1342.  Clemente  VI  9 Maggio. 
Governa  io  a.  6 ni.  23  g. 

* 1 Decernbre  1352, 

La  Sede  non  vaca. 

C C. 

1352.  Innocenzo  VI  1 Decernbre. 
Governa  9 a.  9 m.  11  g. 

* il  Settembre  1362. 

La  Sede  vaca  15  g. 

CCI.' 

1362.  Urbano  V 27  Decernbre. 
Ma  la  di  lui  elezione  fu  pub- 
blicata Solamente  li  27  Otto- 
bre 1362. 

Governa  8 a.  1 m.  23  g. 

* 19  Decernbre  1370. 

La  Sede  vaca  io  g. 

C C I I. 

1370.  Gregorio  XI  30  Decernbre. 
Ritorna  aRoma  li  lyGen.isyy, 
Governa  7 a.  2 m.  27  g. 

* 28  Marzo  1378. 

La  Sede  vaca  20  g.  . 

1349.  Canonici  Regolari  della 
Val  verde  (Palli*  Viridi*)  pref- 
fo  Brufielles , fotto  la  Rego- 
la di  S.  Agostino . 

1350.  Cavalieri  della  Jarretiere, 
inftituiti  daOdoardoIII  Re 
d1  Inghilterra. 

1352.  L1  Ordine  Militare  della 
Stella  , da  Giovanni  Re  di, 
Francia . 

1 35 5.  Ordine  de  i Gefuati in  Ita- 
lia da  S.  Gio:  C ol  ora  bino  , abo- 
lito da  Clemente  IX  nel  1668. 

13 66.  Ordine  di  S.  Girolamo  nella 
Spagna , approvato  da  Grego- 
rioXI  nel  1373. 

13 66.  Cavalieri  di  S.  Brigida  nel- 
la Svezia. 

13157.  Religiofe  Gefuate  in  Ita-  ! 
lia. 

1375.  Religiofe  di  San  Girolamo 
nella  Spagna. 

1 375.  Ordine  di  tf.  Brigida , ap- 
provato da  Urbano  VI. 

1376.  Frati  delia  Vita  comune, 

approvati  da  Gregorio  XI.  ; 
ne  i Paefi  Baffi  . ^ 

1375.  Ordine  di  S.  Ambrogio  , 
antichiffimo  , ma  riformato . : 

C O N C 

: I L J. 

1335.  di  Roano  , in  favere  de  i Religiofi  Mendicanti . Ibid.  & BeJJin  . 

1335.  ài  Sai  amane  a ) fopra  la  riforma  de  i coftumi . Hard,  folo  vii. 

1336.  di  Roano  ^ fopra  la  Difciplina . Lab.x  1. 

1336.  di  Bourges . Ibid.  & Baluz*  in  bijìor,  Tutelenfi . 

1335.  di  Cafìel  Gontier , fopra  le  immunità  Ecclefiaftiche  . Ibid.  » 

1337.  d' Avignone , fopra  la  Difciplina  . Ibid.  0*  Baluz-  in  Condì. 
Gali.  Narbon. 

1338.  di  Spira  y fopra  Lodovico  Bavaro.  Rafnaldi  ad  hunc  annum . 

1339.  di  Barcellona  ; Aguirre  T.  in.  ' \ 

1339.  di  Toledo,  (òpra  varj  punti  di  riforma . Ibid. 

1 340.  di  Nicojia  nell1  Ifola  di  Cipro , fopra  la  Fede  e la  Difciplina . Reg. 
xxix.  Lab.\  1.  Hard.y  11. 

1340.  * di  Coflantinopoli  1 in  favore  degli  errori  di  Gregorio  Pala- 
mita. Ibid. 

1341.  * di  Cojlantinopoli  in  favore  de*  Palamiti . Rafnaldi  ad  hunc  an. 

1341.  ^Inghilterra , 0 Cantorbery , contra  quelli  che  facevano  broglio 
per  li  Benefizi , viventi  i pofTeffori . L.xi.  H.vu.foli.  Atigl.i  i.  1 

1342.  di  Londra  I e II  fopra  la  Difciplina.  Ibid.  Angl.i. 

V 


UOMINI  ILLUSTRI.  1 ERESIE  E PERSEC.  56} 


1336.  Morte  di  S.  Elifabetta  Ve- 
dova. e Regina  di  Portogallo  in 
età  di  6 5 anni . 

i340.Guglielmo  Vefcovo  di  Parigi 
condanna  gli  errori  degli  Ar- 
meni e di  Gregorio  di  Pala- 
ma  . 

1345.  In  Francia  fono  Rabilite  le 
Gabelle  dal  Re  Giovanni . 

1347.  Canonizzazione  folennedi 
S.  Ivo , uffiziale  e Curato  nel- 
la Brettagna,  44  anni  dopo  la 
Tua  morte  li  19  Maggio  da 
Clemente  VI  in  Avignone. 

1347.  Cola  Renfo  fi  fa  Tiranno 
della  Città  di  Roma . 

1348.  Giovanni  Boccaccio , c Fran- 
cesco Petrarca  , Rifioratori 
delle  Lettere , fiorifcono . 

1350.  Secondo  Giubileo  tra  i Cri- 
Riani  , ridotto  a 50  anni  da 
Clemente  VI. 

1352.  I Turchi  entrano  nell’ Eu- 
ropa. 

1375.  I Fiorentini  /comunicati  dal 
Pontefice,deputano  alla  San- 
ta Sed-e  Santa  Caterina  da  Sie- 
na dell’ ordine  di  S.  Domeni- 
co , per  eflere  attoluti . 


1 3 3 7 . Francefco  di  Pijioj  a dell’Or- 
dinedi  S.  Francefco  abbruciato 
in  Venezia  per  li  fuoi  errori . 

1340.  Regniero  Eremita,  nato  in 
Perugia,  Città dellTtalia , era 
come  fanatico  , e feguitava  gli 
errori  de! Flagellanti,  notati  qui 
fopra  alla  pag.  343. 

1 343.  Eficafri , Monaci  Greci  con- 
templativi, che  menavano  la  lo- 
lo  vita  in  un  ozio  continuo.Cre- 
devano  con  Gregorio  di  Palama 
Arciv.di  Tettalonica,che  la  luce 
veduta  fulTabordagliApoRoli, 
fotte  Rato  lo  Retto  Iddio:  furono 
condannati  molte  volte  in  Co- 
Rantinopoli. 

1 356.  Il  Pontefice  Innocenzo  VI  fa 
rinchiudere  Gio : di  Rupe f riffa 
Francefcano  in  prigione  , perchè 
fi  chiamava  Profeta  e dava  negli 
errori  de  i Fraticelli . 

1 3 5 9.  Martino  Gonfalvo  e Niccolò 
di  Calabria  dicevano  che  Mar- 
tino era  fratello  di  San  Miche- 
le , figliuolo  immortale  di 
Dio  , e che  per  le  loro  pre- 
ghiere fi  farebbero  l'alvati  i De- 
moni ec. 
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1334.  Guglielmo  Baldo  Cardinale  . Viaggio  di  Terra  Santa 
Cani  fi  um . 

1 355-  Giovanni  Andrea  Giurifconfulto  . Commento  fopra  i 5 Libri  del- 
le Decretali  infoi.  Fenetiis  1581 . Glofe  fopra  il  Setto,  e le  Clemen- 
tine infoi.  Lugduvi  1 572  ed  altre  Opere  di  diritto  Canonico  . 

1355.  Niceforo  Calijìo , Monaco  di  CoRantinopoli . Storia  della  Chie- 
fa  in  Greco  e in  Latino , in  fol.  Parif.1630  & 1648  2 voi. 

1335.  Matteo  Blajìare,  Monaco  Greco  e CanoniRa  . Tavola  Alfabeti- 
ca de  i Canoni . In  ColleSl.  Beveregii in  fol . Oxonii  1672 . Caufe  e 
Quefiioni  fopra  il  Matrimonio  in  jure  Gr£c.  Rom.  Leunclavii . 

1336.  Il  Pontefice  Benedetto  XII  Dottor  di  Parigi.  Molte  Lettere.  Due 
Libri  di  CoRituzioni  ,0  Stravaganti . Pari/.  1517.  Vita  di  S.Gio: 
Gualberto  apud  Surium  & Bollandum  ad  12  Julii . Fide  ColleSl. 
Conrii.  Bzjjvium  , W adingum  & Balurji  Mifcellanea . 

1336.  Giovanni  di  Gand , Dottore  ;fcrifle  in  favore  di  Lodovico  Bava- 
ro . T.  i.  Monarch.  Melchior  Goldafli . 

1336.  Gualtiero  Burley , Dottore  d’Oxiord  . Commento  fopra  il  Mae- 
Rro  delle  Sentenze , ed  altre  Opere  Filofofiche . 


3^4 C O N C I L J. 

1344.  di  Nojon , per  impedire  la  pubblicazione  di  nuovi  miracoli  fenza 
rapprovazione  de  i Vefcovi . Lab.*  1.  Hard.v  1 i.foli . 

1344.  di  Cantorbery , fopra  la  Difciplina . Angl.u. 

1344.  di  Torchi  fopra  la  Difciplina . Angl.  11. 

1345.  di  Cantorbery , fopra  la  Difciplina . Angl.u» 

1 345.  di  Cofiantinopoli , contra  gii  errori  di  Gregorio  di  Palama . Boi- 
vin  in  notis  ad  Nicephorum  Gregoram  . Manca  nelle  Collezioni . 

1346.  di  JorcK  y fopra  la  Difciplina.  Angl.u. 

134Ó.  di  Parigi , fopra  alcuni  eferciz)  di  pietà  . Lab.*  1.  Hard.v u.  foli . 

1347.  di  Toledo , fopra  le  Immunità  delle  Chiefe . Reg.**  ix.  Lab.*  1. 
1347.  di  Cantorberì  ^ fopra  la  Difciplina.  Angl.  1. 

1 347.  * di  Coftantìnopoli  , ove  il  Patriarca  Caleca  è depollo  e vi  fono 
approvati  gli  errori  di  Gregorio  diPalama.  Hard.Jolo  T.v i.& 
Lamb . T.vi.  Bibl.  Imperialis . 

1347.  * Altro  di  Coftantìnopoli  in  favore  dei  Palamiti.  Cantacuzpnus 
lib . 11  r.  bift.  & Allatius  de  Confenftone . 

1348.  di  JorcKy  fopra  la  Difciplina . Angl. iì. 

1350.  * di  Cojlantinopoli , ove  fono  approvati  gli  errori  di  Gregorio  di 
Palama . Hard,  folo  T.vìi.&ya.  Combefifius in  Au&ario . 

1350.  di  Padova , fopra  la  Difciplina . Lab.*  1.  Hard.v  1 1.  foli . 

1351.  di  Bezfers , fopra  diverfi  punti  e difpute  di  Difcipl.  Ecclefiaftica. 
Ibid.  & Balluz..  in  Condì.  Gali.  Narb.  (ir  Matterie  Tbef.  T.  1 v. 

1351.  di  Cojlantinopoli  , contra  Gregorio  Palamita . Hard,  falò  T.v  tt. 
1331.  di  Lambetb , fopra  Tefenzione  de  i Chierici . Lab.*\.  H.v  11.  foli . 
1331.  di  Siviglia  nella  Spagna.  AguirreT.  in. 

1351.  di  YorcK , fopra  la  Difciplina.  Angl.i  1 1. 

1335.  di  Toledo , fopra  le  Coftituzioni  Sinodali . Reg.**i*.  Lab.*i. 

1336.  di  Cantorberì , fopra  la  Difciplina.  Angl. ni» 

1356.  di  JorcK.  Angl. ili. 

133 7.  di/ofcAT.  jtfrtg/.iii. 

1339.  dì  JorcK.  Angl. in. 

1362.  diMarg/l’/din  Inghilterra,  fopra  la  celebraz.  delle  Felle . 

1362.  di  Lambetb  , l'opra  l’onorario  de  i Preti . Ibidem . 

1363.  di  Reims  1 fotto  l'Arcivefcovo  Gio:di  Craon  . 

1 3 95.  d'  Anger s , fopra  la  riforma  de  i coftu mi . Ibid. 

1363.  d ’ Ape  nella  Provenza , fopra  la  Difciplina.  Martene  Thef.  T.iv. 

1367.  di  Poiticrs . 

1367.  di  JorcK , fopra  alcuni  abufi.  Laf*i. 

1368.  di  Lavai»’,  fopra  la  Fede.  Keg.xxix.  L.xi.  H.vil.  Balug. 

136%.  di  Lambetb  , aove  fono  condannate  30  propofizioni  erronee.  Ib. 

1369.  di  Tarragona  ^ fopra  la  Difciplina  . Matterie  Colteti.  T.vu. 

1371.  di  Cantorbery  a Londra.  Angl. in. 

1373*  di  JorcK.  Angl.  \u. 

1374.  di  Benevento , fopra  la  Difciplina . Synodicon  Beneventin. 

1374.  di  Narbona  , fopra  i Coftumi . Lab.*i.  Hard.v  1 i.foli  & Baluzs  • 
1374.  <T  Aix  in  Provenza,  fopra  la  Difciplina  . 

J375‘  di  'NinouvosKi  nella  Polonia , fopra  la  Difciplina  - Ibid. 

1376.  di  Cantorberì  , fopra  la  Difciplinà . Angl. ni. 

1377.  due  di  JorcK)  fopra  la  Difciplina.  Angl. ni.  ' 

1377.  di  Cantorberì , fopra  la  Difciplina.  Angl.  ni. 
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SCRITTORI.  3^5  1 

1 3 3^T~ Bari  a am  , Monaco  Greco  di  S.  Bafilio  ha  fcritto  a favore  del 
primato  del  Papa , e (opra  la  Proceflìone  dello  Spirito  Santo  con- 
trai Greci.  Apud  Bzfivium . Pofcia  fcrifie  contra  il  primato  del 
Papa , in  4.0  Lugduni  Batav.  1645. 

1337.  Tomafo  di  Galles  ( Gallenfis  o Walenfis  ) celebre  Teologo , fo- 
pra  il  primo  Libro  delle  Sentenze , infol.Fenetiis  15*3  ed  altre 
Opere  Mif. 

1337.  Guglielmo  di  Baldenfel . Viaggio  di  Terra  Santa  in  Cani/io . 

1338.  Guido  diMontrocber  (de  Monterocherio  ) Manipulvs  C uratorum 

in  fol.  Fenetiis  1491  ed  altre  Opere . . • 

1340.  Gregorio  Acindino , Monaco  Greco,  ha  fcritto  contra  gli  errori 
di  Gregorio  Palamita.  Apud  Grefjerum  . ^ 

1340.  Arnaldo  di  Verdala , Vefcovo  di  Montpellier.  Storia  de  Ve-  . 
(covi  di  quella  Città  . In  Bibliotb.  Mff.  Labbri . v . 

1340.  Niccolò  Cabafìla , A rei  vefcovo  di  TefTalonica . Spiegazione  della 
Liturgia;  Tratttode’ tre  primi  Sagrameli  ti  ; della  vita  di  G.  C. 

— * [fide  Au£larium  Bibliotb.  Patrum  . Trattato  contra  il  Primato 
del  Papa  in  4.0  Lug.  Batav.  164^. 

1341  Riccardo  / Impalo  Inglefe,  delP  Ordine  di  S.  Agoftinq.  Alcnni 
Commenti  fopra  la  Scrittura  Sacra , e alcuni  Trattati  di  Morale , 
in  Bibliotb.  Patrum . 

1341.  Roberto  HolKot  Domenicano , Inglefe  , ha  fcritto  fopra  ilMae- 
fl;o  delle  Sentenze , e alcuni  Commenti  lopra  la  Scrittura  Sacra  , 

che  fono  flati  imprefii  più  volte  in  Lione  ed  ir.  Parigi . 

1341.  Enrico  d' Urim aria , Eremitano  di  S.  Agofl  ino  e Dottor  di  Pari- 
gi, ha  fcritto  fopra  le  Sentenze , Sermoni  e Trattati  di  Dottrina. 

1341.  Lupoldo , o Ludolfo  di  Bebemberga  , Vefcovo  di  Bàmberga  . 
Trattati  fopra  gP  Imperatori  d’  Alemanna , e i Re  di  Francia.  In 
Bibliotb*  Patr.  un  Trattato  de  i Diritti  dell’  Imperio  in  8 .°Paris 
1540  , e altrove . 

. 1342.  Alvaro  Pelagio , Francefcano,  Vefcovo  di  Sylves  nel  Porto- 
gallo, ha  lafciato  un  Libro,  de  Planttu  Ecclefì a in  fol.  Ulma 
1474  e altrove  . Una  fomma  Teologica  e Scudo  della  Fede. 
Collj/rium  Fi  dei  adverfus  harefes . . 

1342.  Il  Papa  Clemente  VI.  Lettere  contra  gli  Eretici  Flagellanti, 
fopra  il  Vefcovato  d’Oflia,  e molte  altre.  Fide  Collegi.  Condì. 

5 Bzpviwm  , W addingnm  ) Epijìolas  Ponti ficum  Baluz^  in  Mifcel- 
laneis  & in  vitis  Paparum  Avinionenf. 

1343.  Bartolomeo  d' Urbino  Agofliniano,  Vefcovo  d’Urbino,  ha  ter- 
minato il  Milleloquio  di  S.  Agoftino , e quello  di  S.  Ambrogio  . 

1343.  Nicefero  Gjegora , Cartofilace  , o Archivila  della  Chiefa  di 
Coflantinopoli , ha  fcritto  la  Storia  dell’  Imperio  Greco  dall’ 
anno  1204  fino  al  1341  , in  fol.  Grace  ér  Latine  1702  2 voi. 
e Typograpbia  Regia . Molti  altri  Trattati  e Lettere  fono  re- 
ilate.Mff.  • 

1343.  Tomafo  di  Strasburgo , Agofliniano  e Dottor  di  Parigi.  Com- 
mento fopra  il  Maeflro  delle  Sentenze  , in  fol.  Argentina  1490. 

1347.  Teofane , Arcivefcovo  di  Nicea  , ha  fcritto  contra  i Giudei , ed 
ha  falciato  alcune  Poefie , Lettere , ed  altri  Trattati . 
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1347.  Tomaio  Br a dw ardiri , Francefcano  e Arcivefcovo  di  Cantorbe- 
rì . Trattato  della  grazia  contra  i Pelagiani  in  fol.  Oxonii  1618. 

1347.  Riccardo  , o Radulfo  Armacano  . Defenforium  Curatorum 
contra  Mendicantes  tu  8.0  Parif.  14 96.  Trattato  contra  gli  errori 
degli  Armeni,  in  fol.  Parif,  1512.  Raro  l’uno  e l’altro. 

1347.  Alberico  di  Rofato  l'opra  le  Decretali  , in  fol . Venetiis  1573. 
& 1384. 

1330.  Giovanni  Taulero , Domenicano  Tedefco . Trattati  Spirituali 
in  8.0  Colonia  1348  & 1603. 

1332.  Il  Papa  Innocenza  VI.  Molte  Lettere  in  Cóllettlonibus  Condì, 

1333.  Pietro  di  Colombario , Vefcovo  d’Oftia.  Storia  del  Tuo  viag- 
. gio  a Roma  per  coronare  V Imperatore  Carlo  IV.  Apud  Lab- 

baurn  in  Biblioth'.  M.S.S. 

1333.  Nicolò  Eimerico , Domenicano  e Grande  Inquifitore,  ha  com- 
porto il  Direttorio  degl’ Inquihtori  : libro  curiolilììmo  . Diretto- 
ri am  Inquijitorum  in  fol.  Roma  1387. 

1337.  Demetrio  Cidonio , che  d’uHìziaie  della  Corte  di  Coftantino- 
poli  lì  fece  Monaco,  ferine  contra  Gregorio  Palamita,  alcuni 
Trattati  in  favore  de’ Latini  l'opra  la  Procelfione  dello  Spirito 
S. , ed  altre  Opere.  Fide ^Arcudium  & Biblioth.  Patrum, 

1337.  Giovanni  Cantacuzjtno . Storia  de’ due  Andronici , Imperatori 
di  Coilantinopoli  in  fol.  Grac.  Ó*  Lat.  1645  3 voi.  Trattato 
contra  l’Alcorano  e \ Saracini  in  fol.  Bafilea  1355. 

1360.  Franco fco\Pctrarca  Fiorentino  o Aretino  .•  Lettere , molti  Trat- 
tati di  Morale,  un  viaggio  nella  Sorìa,  ed  altre  Opere.  E/us 
opera  Latina  in  fol.  Bafilea. 

1360.  Gregorio  di  Rimini , Agoftiniano  e Dottor  di  Parigi  . Com- 
mento Himato  lopra  ii  Maeftro  delie  Sentenze  , e molti  altri 
Trattati . 

1360.  A/fonfo  di  Far  gas  Agoftiniano  Spagnuolo , Dottor  di  Parigi, 
e Arcivefcovo  di  Siviglia.  Un  Commento  l'opra  il  Maellro  del- 
le fentenze  in  fol.  Parif . 1343.  ed  altic  Opere. 

1360.  Nilo , Metropolitano  di  Rodi.  Compendio  de’  Concili  Gene- 
rali apud  Juflcllum  in  Biblioth.  Juris  Canonici . 

13Ó2.  Giovanni  Wicleff'o , Dottore  d’ Oxford  in  Inghilterra , Ereti- 
co condannato  in  molti  Concilj,  ha  compollo  molte  Opere, 
che  fono  rimalle  quafi  tinte  manoferit te  : alcune  imprclfe  in 
4.^  fono  rariflime. 

1362.  Giovanni  Calderina , Canònifla  Italiano.  Rifpolle  e Confulti 
Canonici  iti  fol.  Fenetiis  1382.  Commento  lopra  le  Decretali 
in  fol.  Spira  1481. 

1362  Pietro  Bercorio , Monaco  Benedettino,  e Priore  di  S.  Eligio  in 
Parigi.  Repertorio,  o Dizionario  di  Mora’e.  Reper  tortura  mo- 
rale Bill  ì cura. 

1363.  Giovanni  Cìpariffota  Greco  , ha  lafciato  alcuni  Trattati  Teolo- 
gici in  Bibl.  Patr.  e alcuni  Sermoni  in  Combefìfti  A tettar  io . 

% 1363.  Mannello  Caleca  , Autor  Greco  e Domenicano  . Trattati  fopra 
la  Proccflione  dello  Spirito  S.  in  Bibl . Patr.  e molti  altri  Trat- 
tati di  Teologia  in  Auttario  Combejyfii  1672. 
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1363.  Filoteo  , Monaco  Greco  del  monte  Ato.  Trattato  fopra  la  Li- 
turgia, e r Ordinazione  de’  Diaconi,  e alcuni  Sermoni  in  Bibl. 
Patr.,&  in  Aufiiario  Frontone  Ducti  ed  altri  Trattati. 

1363.  Amaulry  Augero , Agoftiniano  di  Beziers.  Cronica  de’  Papi 
apud  Baluzium  in  viti s Paparum  Avenion. 

1364.  Niccolò  Or  e f ma  Dottor  dì  Parigi,  poi  Vefcovo  di  Lizieux  . 
Trattato  del  cambio  della  Moneta  in  Bibl.  Patr.  Una  Verfion 
Francefe  della  Bibbia,  e molti  Trattati  di  Filofofia  e Teologia . 

1364.  Giovanni  Rusbroc  : , Canonico  Regolare.  Varj  Trattati  Spiri- 
tuali , con  tra  i quali  ha  lcritto  Gerfone  • quelli  hanno  fatto  (fello 
flrepito  in  propolito  del  Quietifmo.E/aj  opera  in  4.0  Colonia  1609. 

1364.  S.  Brigida.  Vifioni,  c Rivelazioni  in  fol.  Lnbsca  1492. 

1365.  Giovanni  di  Ugnano , fopra  la  pluralità  de’ Benefici , ed  altri 
Trattati  in  fol.  Lugduni  1649.  & in  Trafilati*  Trafilatuùm . 

1367.  S.  Caterina  da  Siena  dell1  Ordine  di  S.  Domenico.  Lettere  , 
Trattati  Dogmatici , e Rivelazioni,  raccolte  dal  fuo  Confeffore  . 

1368.  Filippo  Ri  botò , Carmelitano  Spagnuolo . Storia  del  fuo  Ordi- 
ne , in  fol.  Antuerpia  1680.  imprefla  con  altri  fimili  Scrittori . 

1370.  Gerardo  Magno , odiGroot.  Maniera  di  fludiare  la  Scrittura . 

1370.  Filoteo  Achillino , o Filippo  di  Maizieres , Cancelliere  del  Re 
di  Cipro.  Trattato  delle  due  Poteflà  Reale  e Sacerdotale.  T.  1. 
Gol  da/li  in  Monarchia , e nell ’ ultima  edizione  della  libertà  della 
Chieja  Gallicana  iti  fol.  4 voi.  Si  trova  ancora  iniprcffo  in  francefe 
con  Cfiiefio  titolo  : Songe  du  Verger  in  fol.  Pari/,  ràriffmo 

1371.  Il  Papa  Gregorio  XI,  di  cui  abbiamo  molte  Lettere  in  di- 
verfe  Raccolte,  cioè  in  Colltfil.  Condì.  Bzovio , W ad  din  a 0 & 
Epifìolis  Ponti ficum . 

1371.  Giordano  di  Quedlimburgo  Agofliniano  Tedefco  . Storia  de’ 
Religiofi  del  fuo  Ordine,  ed  altre  Opere. 

1372.  Giovanni  d' Hildesheim  Carmelitano  Tedefco  . Storia  della 
Transazione  de1  tre  Magi  Colonia,  ed  altre  Opere  M.  S.  S. 

1373.  Bartolomeo  Albici  di  Pifa , Francefcano,  ha  fatto  due  Opere, 
una  della  Conformità  di  S.  Francefco  con  G.  C. , 1’  altra  della 
conformità  della  B.  V.  con  G.  C.  Con'ormitates  S.  Francifci  cum 
Ut  a Domini  noflri  J.C*  infoi.  Mediolani  1510.  fhtefìa  è la  buo- 
na edizjone , ed  é rarijftma.  Ccmformitates  Beata  Ùrginis  cum 
D.  N.J.  C.  in  fol.  Venetiis  15 96. 

I373*  Tomafo  Stubbs , Domenicano  Inglefe . Storia  degli  Arcive- . 
fcovi  di  Yorc  , fino  all’anno  1373  — Inter  Scriptores  Angli-\ 
canos  in  fol.  Tondini  1652. 

1374.  Matteo  di  Cracovia , Dottor  di  Praga,  ha  fcritto  fopra  la 
celebrazione  della  Meffa  , e la  Comunione  in  4.0  Memmin- 
gbera  1474. 

1374.  Ifacco  A giro , Monaco  Greco.  Trattati  della  Vita  Monafti- 
ca,  alcuni  Sermoni,  e due  Computi  , o maniere  di  contare 
la  Pafqua.  Apud  Scaligerum  . 

1375.  Alberto  di  Strasburgo.  Cronica  degl’imperatori  dall’an.  1270 
fino  al  1378.  Inter  Scriptores  G erra  ani  co  s . 
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368  PAPI.  I PAPI  D’ AVIGNONE. 


I Papi  fegucnttyifedono  in  Roma  : 
per  quei  <P Avignone  veda/i  la 
Colonna  qui  accanto . 

C C I I I. 

1378.  UrbanoVl  Aprile. 
Governa  11  a.  5 m.  28  5. 
Muore  li  15  Ottobre  1389. 
La  Sede  vaca  17  g* 

C C I V. 

1389.  Bonifacio  IX  2 Nov. 
Governa  14  a.  11  m. 

* 1.  Ottobre  1404. 

La  vaca  Sede  15  g. 


Papi  , che  ri  pedono  in  Avignone , 
e fono  riconofcruti  da  una  parte 
della  Chiefa . 

1378.  Clemente  VII  eletto  in  Fon- 
dr, Città  dell’Italia  li  2o;Settem. 
bre  da  i medefimi  Cardinali,  che 
avevano  eletto  Urbano  VI. 
Occupala  Sede  15  a.  11  m.28  g. 
Muore  li  16  Settemb.  1394. 

1394.  Benedetto  XIII  in  Avigno- 
ne li  28  Settembre  . 

1398.  L’  Ubbidienza  verfo  Bene- 
detto , è fofpefa . 


C O N C I L J. 


1 378.  di  Glocefter  in  Inghilterra , Copra  i Coftumi . Ibid . 

1379.  di  Cantorberì  prelCo  a Londra.  Angl.  ili. 

1 379.  Altro  di  Cantorberì  predo  Londra  , contra  Vicleflb  . Angl.  1 1 1. 

1 379.  di  Parigi , in  favore  d’Urban.  VI . Paul.  Emil.  in  ff arolo  v. 

1379.  d' Alcali,  Copra  Io  SciCma  . Aguirre . T. ili. 

1379.  di  Toledo  1 Copra  lo  SciCma ..  Aguirre  T. ili. 
j 379.  di  Burgos,  Copra  lo  SciCma.  Aguirre  T. ut» 

1379.  d'illefcas , contra  l’Antipapa  Clemente . Aguirre  T.  ili. 

1380.  di  Cantorberì . Angl. 111. 

1380.  di  Torck . Angl. 111. 

1380.  di  Medina , del  Campo , contra  Io  SciCma  . Aguirre  T.i  1 1. 

1381.  * di  Salamanca, a.  Cavorcdcll’Antipapa  Clem.  AguirreT.  in. 

1381.  * di  Santaren  nel  Portog.  Cotto  Pietro  di  Lum^Rayn.ad  hunc  an. 

1382.  d'Oxford,  contra  Viclefto  . Enrico  Knygton  de  eventibus  Angl.i. 

1382.  di  Londra  , centragli  errori  di  Vicleno  . Ibid. 

1383.  di  Jorck . Angl. in» 

1386.  di  Saltzfurgo , Copra  i Coftumi . Reg.xxix.  Lab.xi.  Hard. vi  1. 

1387.  di  Navarra  e di  Barcellona , per  l’Antipapa  . Aguirre.  T.  ni. 

1387.  di  Poitiers . 

1388.  di  Palenzj*  1 Copra  la  DiCciplina  . Ibid. 

1389.  diS.  Tibvry  9 Copra  la  DiCciplina.  MqrteneT.  iv. 

1391.  di  Londra  1 conira  i Preti  Mercenari . Lab.xi.  Hard.v iu 
1391.  di  Parigi , per  l’eftenzione  dello  SciCma . Ibid. 

1391.  (P  Utrecht , contra  Jacopo  di  Giuliers  Francefcano  . Chron.  Belg. 
1394.  di  Parigi  , Raynald.  ààhunc  an. 

1 3 95.  di  Parigi , contra  l’Antipapa  Benedetto.  Rayn.  ad  hunc  an. 

1396.  di  Poitiers  1 Cotto  Teodorico  di  Montre  vii . 

1396.  di  Londra,  contra  18  arde,  degli  errori  di _ Vicleffo.  Ibid. 

1397.  diRof»/»,  nel  quale  Ci  riCponde  ad  alcuni  AmbaCciatori . Rayn. 
ad  hunc  annnm . 

1398.  di  Parigi,  contra  l’Antipapa.  Raynaldi  ad  hunc  annum. 

1399.  di  Cantorberì , Copra  i lamenti  del  Clero  , oppreflo  dagli  Inviati 
• del  Papa  , e da  i Miaiftri  Regi . Ibid. 

1400.  cC  Inghilterra D Copra  una  Decima  e mezzo,  accordata  al  Re . Ibid. 


1 


RITI  E RELIGIONI 


i ERESIE  E PERSEC.  369 


1 3 8o*  Eremiti  di  Monte  bollo  infti- 
tuiti  d*  Pietro  Gambacorta . 

1381.  Órdine  Militare  della  Save 
da  Carlo  III  Redi  Napoli,. 

1386.  Congregaz.  di  Windcseim  , 
preflfo  Zuioì , fotto  la  Regoja  di 
S.  Agoftino , inftituita  da  Gerar- 
do Groot , Vefcovo  d’Utrecht . 
1390. Ordine  Militare  della  Colom- 
ba , da  Gio:  I Re  di  Caviglia . 
1393.  Congregaz.  &t\\'  Avellana . 
1400.  Canonici  di  S.Giorgo  in  Alga 
predo  alla  Città  di  Venezia, 
eftinti  poi  nel  1668. 


1370.  Raimondo  Lullo  di  Tarragj- 
na  nella  Catalogna*,  diverfoda 
Raimondo  Lulìo  Filofofo  , e 
martirerdi  Giudeo  divenne  mal- 
vagio Criiftiano  : diceva,  che 
poteva,fi  rinegare  Iddio  in  pub- 
blico , purché  adorale  inter- 
namente col  cuore;  e che  la  Leg- 
ge di  Maometto  erg  buona  co- 
mequella  di  Gesù  Crifto. 

1372.  Giovanni  Dabantonne,  Au- 
tore dei  Turlupini  , feguitava 
gli  errori  de  i Begardi , 
fegue  alla  pag.  371. 


SCRITTORI. 


1378.  Gio:]Fabriy  Vefcovo  di  Sciartres.  Trattato  di  ciò,  che  avvenne  in 
Francia  Pan.  1378  con  un  difeorfo  indirizzato  al  Pont.  Greg.XI. 

1380.  Baldo-Vbaldo , Giurifconfulto  Italiano . Sopra  le  Decretali , il 
Codice,  il  Digefto , ed  altri  Trattati  infoi,  renet,  1595  & 1600, 

1381.  Michele  yfagr/4»0,Carmelitano  d’Italia  e Dottor  di  Parigi.  Sopra 
il  Maeftro  delle  Sentenze,  fopra  la  Concezione  della  B.V. , fopra  i 
Salmi , fotto  il  titolo  (flncognttus in  Pfalmos  in  fol.  Lugd.1652. 

I38z.  Mar/ileo  d'fogeq  , Dottor  di  Parigi  e Teforiere  di  S.  Andrea  di 
Colonia . Sopra  il  Maeftro  delle  Sentenze  in  fol . Argentar.  1501. 

1381.  Già:  Tambacy  Domenicano  di  Strasburgo.  Specchio  di  Pazienza. 

1382.  Raimondo,  Giordano  , 0 Idiota , Canonico  Regolare  d’Uzez. Trat- 
tati fopra  la  Contemplazione , ed  altre  opere  fpirituali  in  Bibliot . 

v Patr.  è*  in  fol . Pan f.  16  54. 

1 383.  Jacopo  di  Teramo. , Arcivefc.  d’Averfa . Commento  fopra  il  Mae- 
ftro delle  fentenze  infoi.  Augufhe rindelicorùm  1472 . Un  Tratta- 
to della  Monarchia  del  Papa  , de  Romani  Pontificie  Monarchia . 

1383.  Giovanni  Burgo  Inglefe . Spiegazione  de  i fette  Sagramenti , ed 
altri  Trattati  Dogmatici . Parijiis  1510. 

1384.  Mannello  Crifolora , Greco . Parallelo  di  Roma  e di  Coftantigo- 
poli , e fopra  la  Proceffione  dello  Spirito  Santo . 

1305.  Raolfo  Rivo , Decano  di  Tongres,  predo  Liegi,  fcrifte fopra 
l’uffizio  Divino  in  Bibl.  Patr.  e fopra  i Vefcovi  di  Liegi  • 

1390.  Guglielmo  Wilfort,  Francefc.  Inglefe,  ha  fcritto  contra  yicleffo. 

1396.  Pietro  <$Aillìy  Dottor  di  Parigi , gran  Maeftro  del  Collegio  di 
Navarra , Vefcovo  di  Cambrai  e Cardinale . Sopra  il  Maeftro  delle 
fentenze  e alcuni  libri  della  S.  Scrittura . Ejus  opera  infoi.  Parif. 
1498  dr  Penetiif  1508  e alcuni  Trattati  in  ter  opera  Gerfonii. 

13 99.  Niccolò  di  Gorhamy  Domenicano.  Commento  fopra  ilTefta- 
mento  Novo  e Sermoni . Infoi.  Antuerp.  1 6 17  <3r  1620. 

1400.  Antonio  Butti , Canonifta  Italiano.  Commento  fopra  le  Decre- 
tali e Trattato  del  Padronaggio . Infoi,  renet.  1575  er  1582. 

1400.  Bronce feo  Zabarella , Canonifta  Italiano . Sopra  le  Decretali  e le 
Clementine,  e un  Trattato  fopra  lo  Scifma. 

II.  Parte  A a 
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-f  PAPI  D’  AVIGNONE. 


SECOLO  QUINDICESIMO. 
C C V.' 

1404.  Innocenzo  VII  17  Ottobre. 
Governa  2 a.  21  g* 

* 6 Novembre  1406. 

La  Sede  vaca  23  g. 

C C V I. 

1406.  Gregorio  Xll  30  Nov. 
Governa  2 a.  6 m.  5 g. 

E’  deporto  li  5 Giugno  nel 
Concilio  di  Pifa  nel  1409.' 

* fon.  1417  li  4 Luglio  , ricon- 
ciliato con  la  Chiela . 

La  Sede  vaca  202. 

C C V I I. 

1409.  Alejfandro  V eletto  nel  Con- 
cilio di  Pifa  à i 29  di  Giu- 
gno; 

Governa  io  m.  8 


1 1 . 


3 Mag.  1410; 


La  Sede  vaca  13  2. 

ccvn.i. 

1410.  Giovanni  XXIIÌ  17  Mag; 


< 1 


Governa  5 
Rinunzia 


a.  r 
nel  Concilio  di 


SECOLO  QUINDICESIMO. 
1403.  Li  20  Maggio  fi  prefta  di 
nuovo  l’ubbidienza  a Bene- 
detto. 

11405.  Benedetto  è deporto  nel  Con- 
ciliò di  Pifa. 

1417.  Li  18  Marzo  Benedetto  è de- 
porto nel  Concil.  di  Coftanza. 

1423.  Li  23  Mag.  Benedetto  muo- 
re nello  Scifma. 

1424.  Clemente  Vili  eletto*  ma 
non  riconofciuto  ; 

1429.  Lo  Scifma  fi  ertingue  ; 

RITI  E RELIGIONI.  • 

1403.  Cavalieri  della  Spina  bianca 
della  B.  V.  in  Francia  . 

1406.  Religiofe  di  S.  Chiara  ^ ri- 
formate dalla  B.  Coletta . 
r4o8.  Benedittini  di  J*.  Giujìina  di 
Padova  , uniti  alla  Congre- 
gàz:  di  M.  Cartìno  nel  1504. 
1409.  Congregazione  di  J*.  Giro- 
lamo di  Fiefole,  foppreffa  ne 
1 669 


CortanzaaÌ3i  di  Marz.  1415  j i409.Ordine  Militare  delia  Nun- 


per  la  pace  della  Chiefa. 
Motto  l’anno  1419 
riconciliato  cort  la  Chiefa; 
La  Sede  vaca  2 a.  5 m.  8 g. 

C C I X. 

1417.  Martino  V eletto  11  No- 
vembre . 

Nel  Concilio  di  Cortanza. 

' *■  * , 

v Governa  13  a.  3 m.  12  g. 

* Li  20  Febbrajo  1431. 

La  Sede  vaca  11  g. 


ziata  di  Savoja  * da  Ama- 
deò  VI. 

141 3.  Carmelitani  di  Mantovana 
B.  Angelo  Agoftini . 

1425.  Religiofe  Oblaté , da  S.Fran- 
cefca , nobil  Romana. 

1426.  Ordine  di  J\  Girolàmo  ri- 
formato .- 

1429.  Cavalieri  del  Tofon  d'oro , 
dà  Filippo  il  Buono  , Duca 
di  Borgogna. 


■L 


CONCI  L J ; 


SECOLO  QUINDICESIMO- 
1402.  d' Inghilterra  a Londra,  fopra  le  contribuzioni  , e Contra  i 
Ribelli.  Ibidem  & Angl,  1x1. 

1402.  di  JorcK . AngL  ni. 

1402.  di  Sani) , fopra  Io  Scifmà. 

1403.  * di  Vagliadolid , in  favore  dell’Antipapa.  Aguir.  T.  tu. 

1404.  di  Langres , fotto  Lodovico  di  Borbone . Raynald.  ad  hunc  an. 

‘ i4°4*  d' Inghilterra  , fopra  lo  fieffo  foggeto . Ibid.  Angl.  1 1 1. 

1404.  di  Parigi , fopra  1 Privilegi  in  tempo  dello  Scifma . Ibid . 

(1404.  di  JorcK , fopra  lo  ftefl'o  foggetto.  Angl . iìx. 
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Seguita  il  Secolo  XIV. 

1377.  Giovanni  'Wicleffo , Prete, 
c Dottore  di  Teologia  nell7 
Univerfità  d’ Oxford  in  In- 
ghilterra , efpofe  un  gran 
numero  di  Propofizioni  con- 
tta  la  Chiefa  , il  Papa,  gli 
ordini  Religiofi  , la  Gerar. 
chia  Ecclefiaftica  , la  Poten- 
za di  Dio,  i Sagrarrlénti  ed 
altre  materie  . Il  Concilio 
di  Coftanza  nel  1414  con- 
dannò le  più  perniciofe  e 
particolarmente  quelle,  che 
erano  contra  la  tranfuftart- 
ziazione  , contri  il  potere 
della  fcom unica  , che  rifede 
nella  Chiefa  e ne  i fuoi  Ca- 
pi. VVicleffo  fo fteneva  che  Id- 
dio deve  ubbidire  al  Demo- 
nio, che  ogni  Poteftà  fupe- 
riore  è interdetta  , ogniqual- 
volta fi  ritrova  in  peccato 
mortale  , che  tutte  le  cole 
accadono  per  un’ affoluta  ne- 
celfità.  , . 

1384.  Morte  dell1  Eretico  W /- 
tlcffo  , i cui  Scritti  furono 
abbruciati,  ed  egli  Hello  di- 
feppeliito  e condannato  alle 
fiamme  nel  1428.  « 

[1399.  Abbati  , fpecie  di  Valdefi, 
che  s1  erano  fparfi  per  l’Ita- 
lia, e che  fi  davano  in  pre- 
da ad  ogni  forte  di  bruta- 
lità : ia  poco  tempo  furono 
difirutti.  I 


SECOLO  QUINDICESIMO. 

1410.  Giov.Uus  nato  nella  Boemia, 
feHeneva  fin  gran  numero  d’er- 
rori contra  la  Chiefa,  la  quale 
pretendeva  che  folle  .costipo  Ha 
di  foli  Predeftinati  ; fe  la  prende- 
va contra  il  Capo  della  Chiefa  e 
gli  altri  Pallori  ; annullava  le 
Leggi  Ecclelìafiiche , la  Scomu- 
nica e le  Cenfute  4 e fofteneva  gli 
errori  di  Wiclelfo . GioiHusfu 
citato  a comparire  nel  Concilio 
di  Coflaitza  nel  1414  e fu  con- 
dannato nel  1413  ollinato  ne  i 
fuoi  errori . 

1413.“  Girolamo  da  Praga  foHeneva 
gli  errori  di  dio:  Hus  , onde  fu 
àncor1  egli  abbruciato  vivo  in 
Coftanza  i’an.i4f(5. 

141 3.  Piccardo , o PiKard , Laico 
de1  Paefi  Balli  fu  rinnovatore 
delle  laidezze  degli  Adamiti  e 
Nicolaiti pretendendo  , che  le 
le  Donne  do  veliero  efier  Co- 
muni : i funi  Difcepoli  furono 
diftruti  in  Boemia  nell’anno 
1420.  . 

1420.  Caligini , fpecie  di  Uflìti. 
Roquefanne  Ior  Capo  , e gli  altri 
deputati  fottofcrifi’ero  al  Corf- 
cilio  di  Balilea , nel  quale  fi  per- 
metteva loro  la  comunione 
fotto  Pii  ria  e l’altra  fpecie . 

1420-  Giovanni  ZisKa  Boemo  fi 
mette  alla  tefta  degli  Ufciti  ar- 
mati, detti  Taboriti  dalla  Cit- 
tà di  Tabor . 


SCR  ITTORI. 


secolo  Quindicesimo. 

1401.  Paulo  Anglico  , Dottore  in  Diritto  , fcrilfe  contra  gli  abufi 
della  Corte  di  Roma  nelle  diHribuzioni  de1  Benefici  è Indul- 
genze, e contra  la  Simonia  . 

1402.  Giovanni  Charlier , detto  Gerfone  dal  luogo  della  fua  nafeita  nel- 
la Diocefi  di  Reims  , Dottore  e Cancelliere  dell1  Univerfità  di  Pa- 
rigi, ha  fcritto  molte  e varie  opere  di  erudizione  e di  Pietà . Egli 
è riputato  fautore  del  libro  dell1  Imitazione  di  Crifto  ,•  e credei! , 
che  Pabbia  fcritto  in  Frac ei’c.Ejus  opera  in  fol.  Antuop.i’joó  3 voi . 

A a ij 


( 


c o 


-re  i lj 


14.0 1.  di  Praga , contra  Pietro  di  Luna  Antipapa . Lab.xi.  Hard.vn. 
140*.  óìPoitiers,  fopra  ta  JHfciplina  Ecclefiaftica . 

1I06.  Affemblea  di  Parisi , (opra  la  condotta,  che  dee  tenerli  nello 

Scifma . Dansleslibertés  de  l'Egl.  Gallicane. 

1408.  di  Praga  y ove  fono  abbruciati  glifcritti  di  Vicleffo.  CochUus 

bili.  Hu/fi  t . . f.  . . 

1408.  * <C  Aragona , in  favore  di  Pietro  di  Luna  Antipapa . 

1408.  di  Reims , fopra la  Difciplina . fidartene  Colled.vii.  H.vii. 

14.08.  d'Oxford*  contra  Vicleffo  , Lab.**.  Hard. vii.  foli . 

1409.  d* Aquilea,  0 d'Udine , per  l’eftinzione  dello  Scifma . Reg.xxix. 

Lab.  xi.  Hard.  vii.  Tt.. 

1409.  * di  Perpignano  nel  Rofliglionefe , da  Pietro  di  Luna . lbtd. 

1400.  di  Francfort , per  feftinzione  dello  fcifnia . Lab.xi.  H.vi  i.Jolt . 
1400.  di  PISA, per  redenzione  dello  fcifma.Vi  fi  depongono  Greg.X  II 
è Benedetto  XIII.  Vi  fi  elegge  Aleffandro  V , che  intima  il  Conci!, 
di  Coftanza.  Reg.xxix.  L.xi.  H.vi  1.  & Marten.  Collefl.viu 
1409.  di  Londra , contra  i Vicleffifti  e lo  feifma . Angl.nu 
1400.  d' A u/hi a , contra  il  Concilio  di  Pifa . Lab.*  1.  . 

ilio.  * di  Salamanca , in  favore  di  Pietro  di  Luna . AgvtrreT.  111. 

1411.  d' Orleans , contra  Gio:  Duca  di  Borgogna,  fopra  la  morte  del 
Duca  d’Orleans . Juvenal  de  Urjins  bift.  Charl.vu 

1412.  di  Petricovia  nella  Polonia  , fopra  la  Difciplina . 

1412.  * di  Siviglia  nella  Spagna , in  favore  d.  Pietro [di  Luna . 

I4ix.  & 1413.  Alcuni  Concili  contra  Vicleffo  egli  Uflìti  da  Gio.XXIII 

Papa  : nella  Bolla  : in  Eminenti  di  Martino  V. 

di  Londra,  lontra  iLolIardi , Difcepolidi  Vicleffo . Rej.xxix. 
Lab.ni.Hard.vm.Angl.in.  _ 

T414  di  COSTANZAXVll  Concilio  Generale,  convocato  daGio- 
4 vanni  XXIII,  legittimo  fucceflore  d’Aleffandro  V.  Gio:  XXIII 
rinunzia  il  Pontificato  per  reftituire  la  pace  alla  Chiefa . Vi  fi  eleg- 
ge Martino  V che  approva  tutti  gli  Atti  ditjuefto  Concilio,  dal 
quale  fono  eziando  condannate  l’erefie  di  Vicleffo  e di  Gio:  Hus  . 
Durò  dall’ an.  1414  fino  al  1418.  R.xxrx.  L.xii.  H.ti  i.  Herman* 
Fonder  Hardt  : A&a  Conditi  Coflantienfis  6 voi . in  fol.ì 6 9S  . Il  Sig. 
du  Chaftenet  nella  fua  Storia  del  Concilio  di  Coftanza  in  4.0  Pari/. 
17 18  e il  P.  fidartene  T. iv.  Thef.  Anecdot . 

1414.  di  JorK . AngL  ut»  . 

141*.  di  Bourges , fopra  la  taflaful  vino . L.xii.  H.vn.Jolt  » 

14ie.  di  Landra , per  deputare  al  Concilio  di  Coftanza  .Lab.xi,  i.  \ 

1415.  * di  Panifcola  nella  Spagna,  a favore  di  Pietro  di  Luna . Ray- 
nald.  adhunc  an. 

1416.  di  Londra , fopra  la  Giurifdizione  Ecclefiaftica . L.xii.  Angl.  1 11. 
i4i(5.  di  Peronella  Scozia.  Angl.i  11. 

1417.  di  Londra,  fopra i Privilegi  delf  Uni verfità.  Angl.nu 
1417.  Afl'emblea  di  Parigi , contra  le  ftferve . fidémotres  du  C lergé . 

1417.  di  JorcK.  Angl.  m. 

1419.  di  Cantorberì , contra  un  Mago . R.xxix.  L.xii.  folt  • 

1420.  di SaltzJturgOy  fopra  la  Fede  e i coftumi . R.xxix.  L.xi  1.  H.vii  1. 
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1420.  di  Califch,  diocefidi  Gnefna  nella  Polonia,  fopra  reiezione 
del  Vefcovo  di  Strigonia  nell’Ungheria.  Lab.  x 1 1.  Hard.vi  1 1.  foli . 
1420.  di  Magoni  » fopra  la  Difciplina . Serrar,  bift.  Moguntina . 

14.20.  di  Riga  nella  Pomerania.  Lab,  foto  mi.  Crantxii  Vandali*  xi.  ‘ 
21.  * di  Praga , dagli  Uditi . Reg . xxix.  Lab.  xu.  foli. 

21.  di  JorcK,  fopra  la  Difciplina . Angt.m.  . . , 

22.  di  Vero?»,  per  deputare  al  Concilio  di  Pavia.  Beffiti. 

.23.  di  Gnefna , contra  gli  Uditi.  xxix.  Lab.  xii.  foli  » 

,23.  di  Magonzjf , di  Colonia , e di  Treviri.  Lab.  *11. 

.23.  di  LancisKi  nella  Polonia  , contra  gli  Uditi.  CbocUus  hifl.Huffit. 
j.23.  di  Pavia , intimato  a Coftanza  , trasferito  a Siena  • Reg. 
xxix.  Lab.  xi.  Hard.  vm. 

^.24.  di  Siena , profeguimento  di  quello  di  Pavia.  Ibid. 

1.24.  di  Lione,  contra  alcuni  Impodori.  Raynaldi  ad  hunc  ari. 
j.2. 5.  di  Copenaghen  , fopra  i Coftu tni . Lab.  km.  Hard.  vii.  foli. 

\z  6.  di  JorcK  , fopra  la  Difciplina.  Angl.  in.  !; 

42 8.  di  Cantorberì  a Londra,  fopra i Collumi . Augi.  in. 

429.  di  Parigi , o di  J’ewr,  fopra  la  Riforma . 7£/if/. 

*29.  di  Tortofa  ( Dertufanum  ) per  l’ edilizio  ne  dello  Scifma.  In 
quello  Concilio  1*  Antipapa  Clemente  Vili  rinunzia,  e Marti- 
no V è riconofciuto  Papa.  Lab.xu.  Hard.  vili. 

430.  di  Cantorbery , contra  i falli  pefi  e mifure  . Reg.xx.ix.  Lab. 

xu.  Hard.  vm.  ' ^ , 1 

430.  di  Tarragona , fopra  la  libertà  della  Chiefa . Rayn . ad  hunc  an. 
430.  di  Narbona , fopra  la  Difciplina.  Urlartene  Thef.  T.  iv. 


403.  Ermanno  della  Pietra  ( de  Petra  ) Certofino  predio  Bruges . So- 
pra l’ orazione  Domenicale , e fopra  l’ Immacolata  Concezione. 
Ej us  opera  Aldenard<e  & Lovanii  14800  1484.  Edizioni  rare. 

1404.  Teoaor/co  di  Niem  , Vefcovo  di  Cambrai  nei  1408.  Storia  dello 
Scifma  d’Occidente  dal  1378  fino  al  1410.  in  f ol.Nor imber g<e  1532. 
Vita  di  Papa  Gio.*  XXI  li.  in  8.°  Francofurti  1620.  Diritti  dell’ 
Imperio  lopra  l’ Invefiiture  in  8.0  Baftle e 1557. 

1405.  Tomafo  Valdenfe , Carmelitano  Inglefe , hafcritto  contra  Vi- 
cleffo  e gli  Uditi . Dottrinale  antiquitatum  Fidei  Catholif * Eccle - 
fiainfoì.Parif.  1532  3 voi.  & Sai  amane.  155^  3 voi. ed  altroveiraro . 

1409.  Aleff andrò  V Papa.  Commento  fopra  il  Maeftro  delle  Sen- 
tenze, quellioni  Teologiche,  Sermoni,  e Lettere. 

1409.  Simeone,  Arcivefc.  di  Tejfalonica.  Sopra  la  Liturgia  in  Bibl.Patr. 

1410.  Enrico  di  Balma  Francefcano.  Trattati  deliavita  miftipa  , 
inter  S.  Bonaventurce  Opera  in  fot. 

1412.  Giovanni  Capreolo , Domenicano . Sopra  il  Maeftro  delle  Senten- 
ze, e Apologia  di  S.  Tomafo . Infoi,  renetiis  1484  — 1514  — 1558. 

1419.  S.  Fincenzp  Ferrerio  , Domenicano  Spagnuolo  . Molti  Ser- 
moni in  4.0  f^enetiis  1485  — 1 5 37  c \6o6. 

1420.  Gabellino  Perfona  Tedefco.  Cronica  del  Mondo  intitolata  : 
Cofmodr  orni  urti  in  fol . Francofurti  1599. 
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RITI  E RELIGIONI. 


CGX, 

1431.  "Eugenio  IV  3 Marzo  . 
Governa  15  a.  11  n?.  20  g. 

* 23  Febbrajo  1447. 

La  Sede  vaca  io  g. 

Nel  1439  Amedeo  Pili  Duca 
Hi  Savoia  , 0 Felice  P fu  eletto 
li  17  Nov.  nel  Concilio  di  Ba- 
filea . Rinunzjò  li  7 Aprile 
1449  Morì  nel  1451 
C C X I. 

1447.  Niccolò  V 6 Marzo . 
Governa  8 a 19  g. 

* 24  Marzo  1455. 

La  Sede  vaca  14  g. 

C C X I I, 

1455.  Cali  fio  III  8 Aprile. 
Governa  3 a.  3 m.  29  g. 

* 6 Agofto  1438. 

La  Sede  vaca  i2g. 


1435.  Ordine  de  i Minimi , infti- 
tuito  da  S.  Francefco  di  Paula 
Calabrefe  , e approvato  nel 
1474  e nel  1492. 

1436,  Cavalieri  deWArmellino,  da 
Ferdinando  Re  d’Aragona . 

1440.  Cavalieri  di  S.Maurizjo  e di 
S,  Labaro  da  Amedeo  V I II. 

144.3.  Cavalieri  di  J\  Uberto . 

1443.  Cavalieri  dello  Spcron  d'oro. 

{448.  Cavalieri  della  Luna  , da 
‘ Renato  d’Angiò  . 

1430,  Il  Pontefice  Niccolò  rifor- 
ma i Cavalieri  di  Rodi . 

1430.  Ordine  dell’  Armellino , da 
Fr5cefco  I Duca  diBrettagna. 

1432.  Cavalieri  di  X.  Giorgio  in 
Genova. 

X433.  Il  Santo  Sudario  è porta- 
to a Turino, 


C Q N C I L ' J . 

* * *. 

*431.  di  BASILEA  XVI li  Concilio  Generale,  cominciato  in  Pavia , 
proleguito  in  Siena, e convocato  finalmente  in  Bafilca  da  Eugenio 
1 V che  ne  approvò  le  XVI  prime  Sertioni , quantunque  ne  fodero 
fiate  tenute  XLV,  In  Francia  furono  riconofciute  folamente  le 
26  prime  , le  quali  appartengono  quafrtutte  alla  condannagione 
de1  Boemi'.  Il  Pontefice  Eugenio  trasferì  quello  Concilio  a Ferra- 
ra , poi  a Firenze.  Indi  dai  rimarti  in  Bafilea  ove  fu  deporto  lo 
rtclfo  Eugenio , e fu  eletto  Felice  V . K.xxx. Labili.  Hard.viu. 

1432.  Concilio,  o Aflembleadi  Bnurges  ^ ove  fu  approvato  il  Con- 
cilio di  Bafilea.  Rayn . ad  bunc  an.  * 

J434.  di  Praga , per  la  riunione  degli  Urtiti, 

1436.  di  Perth  nella  Scozia.  Angl.ìi  1. 

1438.  di  Ferrara , nel  quale  intervennero  Gio:  Paleologo  Impera- 
tore d’Oriente,  il  Patriarca  di  Cortantinopoli  e quello  degli 
Armeni.  /?<?£.xxx  11.  Lab.xu  1.  ftord.ix. 

1439.  di  M agonia , in  propofito  del  Concilio  di  Bafilea, 

I439.  di  Cantorberì , fopra  la  Difciplina.  Lab.x  in. 

1439*  * di  Mofcqvia , dove  è fatto  prigioniere  il  Vefcovodi  Kiovia, 
Legato  del  Papa.  Raynaldi  ad  bunc  annum . 

1439.  di  FIRENZE  Concilio  Generale, ove  in  profeguimento  di  quel- 
lo di  Ferrara,  fi  tratta  della  riunione  de  1 Greci  e degli  Armeni . 
L’ accordo  fi  conchiufe , ma  non  durò  molto  , il  che  diede  motivo 
a molti  Greci  di  rimanerfi  nell’  Europa . Ibid . 

1440.  di  Frifinga  in  Alemagna,  fopra  la  riforma.  Ibid . 

1441.  di  Magonzji , fopra  il  Concilio  di  Bafilea. 

1441.  (P  Avignone , fopra  i Cèdutili. 

1442.  * di  Cojlzntinopoli , fopra  la  riunione  de’ Greci.  Qtt e fio  Con- 
cilio è fuppofio . 


UOMINI  ILLUSTRI.  i ' ERESIE  E PERSEC.  375 


1433.  S.  Lorenzo  Gi  ufiini  ani  è fat- 
to Vefcovodi  Venezia. 

1440.  Morte  di  S.  Francefca^  no- 
bile Romana . 

1440.  L’ufo  della  Stampa ritrova- 
to in  Magonza  da  Gio:  Faufto 
e Jacopo  Guttemberg , fecon- 
do l’Abbate  Tritemip . 

1444.  Morte  di  S.  Bernardino  da 
Siena , Religiofo  di  S.  Fran- 
cesco e Riformatore  del  fuo 
Ordine  nel  1439. 

1447.T. Niccolò  di  Tolent.canoniz. 

1450.  S.  Bernardino  da  Siena  Ca- 
nonizzato . 

1455.  Morte  di  S.Lorenz.0  Giufii», 
ni  ani  primo  Patriar.di  Venez» 

i^^.S.Vincenzfi  F errerio  Canoniz. 

1469.  Nafcita  del  P.  Girolamo 
Mianiy  Patrizio  Veneto, Fon- 
datore  de  i C.  R.  Somafchi . 

S C R I ~T 


1434.  Il  Pontefice  Eugenio  IV , 
perfeguitato  da  i Colonnefi , ab- 
bandona la  Città  di  Roma . 

1435.  Ago  fiino  di  Roma  diceva  che 
Grsù  Crifto  pecca  ogni  giorno , 
perchè  peccano  i di  lui  membri , 
oCriftiani;  che  i foli  eletti  fono 
veri  membri  di  Gesù  Crifto  : fu 
condannato  nel  Concilio  di  Ba- 
filea . 

1440.  Marcò ydc.  d'Efefo  rompe 
l’unione  de  i Greci , (labilità  nel 
Concilio  di  Firenze, 

1445.  Lorenzo  Valla  fcanfa  il  fuo- 
co in  Napoli  con  abjurare  i fuoi 
errori . * 

1448.  Gli  UJJiti  fi  follevano  nella 
Beomia . 

1452.  Giudei  abbruciati  nella  Sie- 
na per  aver  fatto  oltraggio  al 
S.S.  Sacramento  dell’pucariftia. 

T O R~ 


1431.  Pietro  f Ancorano  Giurifconfulto  Italiano . Sopra  le  Decretali  e 
le  Clementine  in  fol.  Lugd . 1549  e *553  e altrove  , 

1431.  Niccolò  de  Clemengis , Dot  tore  di  Parigi . Lettere  e Trattati  fo- 
pra  lo  Scifma e i Coftumi . Ejus opera  in  40  Lugd.  Batsvor.\6 1 3. 

1431.  Enrico  f Beffe , o Langellein,  Certofino . Trattati  fopra  l’imma- 
colata Concezione  e fopra  la  morale . In  4.0  Mediolani  1480. 

1431.  Teodorico,  Urias  Tedefco.  Storia  del  Concilio  di  Coftanza  con 

quello  titolo , de  Confai  atione  Eccleft.i,  / 

1432.  J*.  Bernardino  da  Siena . Trattati  fpirituali  infoi,  Paris  1636, 

1432.  Niccolò  Tedefco , 0 Panormo , Cardinale  nel  1440 . Sopra  le  De- 
cretali ec.  infoi.  Venetiis  1592  e 1617  4 voi. 

1432.  Giordano  di  Brefcia,C6  tra  il  Conc.di  Bafilea  Mi  feci  lane  a Baluz? 

1433.  S.Lorenzfl  Giufiiniani . Trattati  fpirituali  in  fol.  Venetiis  1606. 

1433.  Gilles  Charlier . Trattati  di  D.ottr.  e di  morale.Tn  fol.  Brute.  1478. 

1434.  Alfonfo  Tofìatoj  Vefc.  d’Avila  nella  Spagna.  Commento  fopra  la 
S.Scrittura  e fopra  il  Chronir.on  d'Eufybio.In  fol.Venet.1596  17  voi. 

1434.  Giovanni  Patriarca  d' Antiochi  a . Della  fuperjorità  del  Concilio 
fopra  il  Papa . In  Colieti.  Conciliorum . 

1434.  Niccolò  Piota»,  Vefcovo  diPofnania  nella  Polonia.  Sermoni, 
Trattati  de  i Sagramenti , ed  altri  fcritti . In  4.0  Argentorati  1498. 

143 6.  Marco  d'Efefo . Lettere  fopra  il  Concilio  di  Firenze , ed  altri 
Trattati . In  Colteti.  Condì. 

1436.  Bejfarione  Monaco  Greco , poi  Card.  Tratti  i favor  de  i Latini . 

1438.  Giorgio  Scolarlo , Greco . Contra  il  Concilia  di  Firenze . 

1438.  Giorgio  Gemiflio . Contra  la  Proceflioue  dello  Spirito  Santo . 

. • • • • 
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1443.  * di  Coftantinòpoli , nel  quale  è depofto  Met rofane  Patriar” 
ca . Aliativi  de  Conf enfiane  lib.  111. 

1444.  di  Lateratio , nel  quale  è depofto  il  Vefcovo  di  Granobl'e  . 
Raynaldi  ad  butte  anaum . 

1445.  di  Roano,  foprà  la  Difciplina.  L.x  111.H.1X.&  Beffin. manca  in  R. 

1448.  di  Lo  farina , fopra  lo  Scifaia.  Jbid. 

1448.  d’ Angers , o di  Tmirs , fopra  i coftumi . R.  xxxi  v.  L.x  j n.fr.  1 x. 

1449.  di Lione , altri  dicono  di  Lofanna,  otre  rirtuftzia  l’Antipa- 
pa Felice  V.  Ibid.&  Mart.  Tbef.  iv. 

1450.  * di  Cofiantinopoli , contra  l’unione  con  la  Chiefa  Latini. 
L*£.  xin.  Hard.  IX. 

1451. diM4£de£ttVg0, fopra  la  Difciplina.C/&r0w.ffe/£.Ó*Rj/f*.àd  40.1450. 

1452.  di  Colonia , fopra  la  Difciplina.  Lab.  xi  ir.  Hard.  ìx.fali. 

1452.  di  Langres , fotto  Filippo  di  Vienna.  Lab.xi.  fblo . 

1453.  di  JorcK , fopra  la  Difciplina.  Angl.  ni. 

1453.  di  Casbel  nell*  Irlanda,  fopra  la  Difciplina . in. 

1455.  Langres , fopra  la  Difciplina . 

1455.  di  Cannes,  odiTcurs , fopra  la  Translaz.  dì  S.Vinctnzo.Ferrerio . 

1456.  di  Petricovià  nella  Polonia,  fopra  la  bifciplina. 

1436*  di  Soijfons , fopra  i Coftumi.  Lab.xm.  Hard.  ix.  ^/m  /o 

mettono  fotto  f anno  1453. 

1437.  di  Lambeth , ove  è depofto  il  Vefcovo  diChefter.  Harpfeld 
hifl . W iclef.  c . d. 

^457.  d’  Avignone , fopra  la  Difciplina . /£.  6*  MarteneThef.T.  ìv. 

SCRITTÓRI. 

1440.  Giovanni  de  Tur're  Cremata , Domenicano  e Cardinale . Sopra 
il  Decreto  di  Grazianò<b/o/.  Venetiis  1378.  molti  Trattati  di  Dot- 
trina curiofiftìmi  , in  (ol.  Augufta  Vindelicorum  1471. 

1440.  Giorgio  di  Trabi fonda . Trattato  della  Proceftìone  dello  Sp. 
Santo,  e Traduzione  di  alcuni  P.P.  Greci. 

1440.  Giufeppe  di  Mettone , Greco,  ha  fcritto  contra  Marco  d’  E- 
fefo  , ed  ha  lafciato  l’Apologià  del  Concilio  di  Firenze  . In 
Collezione  Conciìiorum . 

1440.  Gregorio  Meliffeno , foprannominato  Mammas  , Penitenziere 
di  Coftantinopoli  , ha  fatto  1’  Apologia  del  Concilio  di  Fi- 
renze . In  ColleZ.  Condì. 

1442.  Giovanni  d*  Anagni . Commento  fopra  le  Decretali  , jn  fot. 
Lione  1492.  ed  altre  Opere.  * 

1443.  f.  Giovanni  C a pi  frano  dell’Ordine  di  S.  Francefco . Dell*  au- 
torità del  Papa  in  4.0  Venetiis  1584. 

1444.  Lorenzp  Vali.  ' ha  fcritto  contra  la  pretefa  donazione  di  Co- 
ftantino,  ed  aitate  Opere. 

1444.  Ambrogio , Generale  de’  Camaldolefì , ha  tradotto  in  Latino 

molti  Padri  Greci.  , ' 

1445.  Giovanni  di  Segovia , Canonico  di  Toledo . Concordanze  del- 
la Bibbia,  Atti  del  Concilio  di  Bafilea,  ed  altre  Opere., 

1443.  Francefco  della  Piazza , Francefcano  d’Italia.  Una  fonuna  della 
Religione , Sermoni , Trattati  della  Reftituzione,  dell’  ufura  ec. 
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1445.  Regiuatdo  Pavo\  Vefcovo  di  S.  Afaf  nell*  Inghilterra . Dia- 
loghi  fopra  la  Fede^  e un’Opera  contra  VicldFo. 

1445.  Leonardo  <f  Udine , Domenicano  Italiano  , ha  fcritto  molti 
Sermoni , in  4.  0 Ulrtiee  1478. 

1446.  Pietro  di  Polichdorf . Trattati  contra  i Vaidefi  e i Poveri  di 
Lione , in  Bibl . Patr.  ■ 

144*.  S.  Antonino  , Arcivescovo  di  Firenze.  Una  Somma  Storica  : 
in  fot . Lugduni  158 <5.  Urta  Somma  Teologica  ftimatiflima  e 
rara.  Venetiis  1592  — e 1596.  E altri  Trattati. 

1448.  Maffeo  fregio  , Canonico  di  Roma.  Molti  Trattati  di  Mora- 
le . In  Bibl . Patrum  . 

1448.  Niccolò  Cardinale  di  Cu  fa , Vefcovo  di  Brilfert  . Lettere  , 
Confutazione  dell’Alcorano,  Trattati  di  Teologia  , ed  altre 
Opere.  Ejus  opera  in  fot.  Pari f.  1514.  & Bafileer  1^6^. 

1450.  Tomafo  a Kempis , Canonico  Regolare.  Molti  Trattati  Spi- 
rituali : ha  tradotto  dalla  lingua  Francefe  nella  Latina  il  Li- 
bro dell’  Imitazione  di  G.  C.  Ejus  opera  in  8.0  Duaci  1635. 

1450.  Antonio  Rofelli  Italiano,  ha  fcritto  in  favore  dell’  autorità 
Reale.  Ejus  Monarchia  in  fol . Veneti is  1483.  & Goldafius  T. 
11.  Monarchia. 

1450.  Dionifio  RicKel , o fia  il  Certofino.  Commento  fopra  il  Mae- 
ftro  delle  Sentenze,  e fopra  la  S-.  Scrittura.  Trattato  rarifli- 
mo  contra  l’Alcorano,  ea  altre  Opere.  Ejus  opera  edita  plu- 
ribus  in  locis  '. 

1451.  Giovanni  Canale , Fiancefcano  di  Ferrara.  Varj  Trattati  di 
Morale  Venetiis  1492. 

1451.  Guglielmo  Vorilongo , Francefcano  Bretone.  Commento  fo- 
pra il  Madiro  delle  Sentenze. 

1451.  Giovanni  Plufiadenfe  Greco.  Apologia  del  Concilio  di  Fi- 
renze apud  Allatium  , ed  altri  Trattati. 

1452.  Duca.  Storia  Bizantina  dall* anno  1431.  lino  al  1462.  libro 
raro  » Graet  & Latine  in  fot..  Parif.  1649. 

1453.  Benedetto  Accolti  Fiorentino.  Storia  delle  Crociate.  In  fol. 

Florentiee  1623.  ' ^ 

1453.  Giorgio  Scolarlo , Monaco  Greco.  Varj  Trattati  in  favore 
della  Chiefa  Latina ..  In  Colleft.  Conciliorum , Ó*  apud  Allatium  . 

1455.  Niccolò  de  Orbellis , Francefcano  e Dottor  di  Parigi  . Com- 
mento fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze  e molti  Sermoni. 

1457.  Guglielmo  f Houpelande , Dottore  e Curato  di  S.  Severino 
di  Parigi;  Dell’Immortalità  dell* Anima  , e dello  Stato  dell’ 
altra  Vita.  Parif.  1499. 

1457.  Jacopo  d*  Paradifoy  Certofino  Inglefe . Deli’  autorità  della 
Chiefa,  e fopra  la  riforma  della  medefima.  Cum Gol dajìi Mo- 
narchia T.  11. 

1457.  Enea  Silvio  Piccolomini , o fia  Pio  If,  Dottiflìmo  Papa  : fu 
Segretario  del  Concilio  di  Bafilea,  del  quale  lafcib  la  Storia 
e un’Apologià;  pofeia  fi  ritrattò.  Scrifle  ancora  molte  Lette- 
re, varj  Trattati  di  Dottrina  contra  gli  Eretici  Boemi , oTa- 
boriti,  uno  contra  i Maomettani,  e molte  altre  Opere  d’eru-| 
dizione.  Vide  ejns  Opera  in  fol . Bafilea  1532  — ó*  1575. 
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RITI  E RELIGIONI. 


CCXfl'I. 

T458.  Pio  II  19  Agofto. 

Governa  5 a.  11  m.  29  g. 

* 16  Agofto  1464. 

La  Sede  vaca  14  g. 

C C X I V,  : 

1464.  Paulo  II  31  Agofto.  » 
Governa  6 a.  io  m.  2 6 g. 

* 28  Luglio  1471. 

La  Sede  vaca  12  g.  . 

C C X V. 

1471.  Sijìo  IV  9 Agofto. 
Governa  13  a.  4 g. 

* 12  Agofto  1484.  . 

La  Sede  vaca  11  §. 

C C X V I. 

1484.  Innocenza  Vili  24  Agofto, 
Governa  7 a.  11  m.  2 g. 

* 25  Luglio  1492., 

La  Sede  vaca  13  g. 

C C X V I I.  . 

1492.  AleJJandro  VI.  11  Agofto. 
Governa  11  a.  8 g, 

* 18  Agofto  1503. 

La  Sede  vaca  r m.  4 g. 


1465.  Ordine  di  Fontevraud  ri- 
formato . 

1467.  Carmelitane'  della  Congre- 
gazione diFraeia,daFrancefca  d’ 
Amboife,Ducheftadi  Brettagna. 

1469.  Cavalieri  di  S.  Michele  in 
Francia,  da  Lodovico  XI. 

1484.  Religione  della  Concezione , 
da  Beatrice  de  Sylva  Porto- 
ghefe,  approvate  nel  1489. 

1491. Faciulle  di  S.Agnefe aDordre- 
cht,fotto  laRegola  di  S.  Agoftin. 

1492.  Cavalieri  di  S.  Giorgio , da 
Aleflandro  VI. 

1494.  Cavalieri  dì  S.  Giorgio  nell1 
Alemagna  , dall1  Imperatore 
Mafiìmiliano  I. 

1495.  Religiofe  dell’  Ordine  de1 
Minimi , approvate  daAleftan- 
dro  VI  e riformate  da  Giulio 
Il  nel 

1496.  Ordine  antico  degli  Apoftoli, 
approvato  folamente  in  queft’an- 

noda  Aleftandro  VI  e unito  po- 
feia  a i Barftabiti  nel  1589. 


C O N C I L J. 


r ■ ■ 

1459.  Aftemblea  di  Mantova , fopra  la  guerra  contra  i Turchi . lbid. 

1461.  di  Scns , fopra  la  Difciplina  e i Coftumi.  lbid . 

1462.  di  Lanifici  nella  Polonia,  fopra  la  Difciplina . 

1463.  di  Jorclii  fopra  ìa  Difciplina.  Angl.  ni. 

1463.  di  Cantorberì  , tenuto  a Londra , fopra  i coftumi . Angl.  ili. 
14 66.  di  / ore K , fopra  la  riforma  de’ coftumi . Angl.  in. 

1466.  di  LencìsKi  nella  Polonia,  fopra  i coftumi. 

1470.  di  Colonia , fopra  la  Giurifdizione  Ecclefiaftica . lbid. 

1470.  di  Benevento , fopra  i Coftumi.  Synodic.  Benevent. 

1473.  di  Toledo , fopra  la  Difciplina.  R.  xxxiv.  Lab.THUt.il.  ix. 
1473.  di  Madrid , contra  i difordini  dei  Clero,.  Aguirre.  T.  in. 
1473.  di  Toledo , contra  F ignoranza  dei  Clero  . ' Agitine . T.  in, 
1473.  di  Sens r fopra  la  Chiefa.  Re g.  xxxiv.  Lab.  xin.  Hard.  ix. 
1476.  di  Lambeth , contra  gli  errori  di  Reginaldo  , Vefcovo  di 
Chefter.  Lab.  xi  1 1.  Hard.  ix.  manca  in  Regia. 

147 6.  di  Londra , fopra  i funerali  de  i Vefcovi.  lbid. 

1480.  di  JorcK , fopra  i Coftumi.  Angl.  in. 

1483.  di  Petricovia  nella  Polonia. 

1486.  di  Londra , contra  i Predicatori  fediziofi , Angl.  in. 

1487.  di  S.  Andrea  nella  Scozia,  fopra  la  Difciplina.  Angl.  in. 

1488.  di  JorcK  1 fopra  la  Difciplina.  Angl.  ni. 

1490.  di  Tolofa , fotto  il  Cardinale  di  Giojofa. 
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1459.  Morte  di  S.  Antonino,  Ar- 
civescovo di  Firenze. 

1461.  S.  Caterina  da  Siena  è ca- 
nonizzata . 

1472.  La  divozione  dell’  Angelo, 
Inabilita  in  Francia  da  Lodo- 
vico  XI. 

1472.  Morte  del  Cardinal  Beffa- 
rione  in  Ravenna. 

1473.  La  divozione  del  SS .Rofario 
introdotta  dal  B.  Alano  Dom. 

1474.  Agojìiniani  Scalzi  , Stabi- 
liti in  quell’  anno. 

1475.  La  Fella  di  S.  Carlo -Ma- 
gno riabilita  in  Francia. 

1476.  La  Fella  della  Concezione 
della  B.  Vergine , Stabilita  in 
tutta  la  Chiefa. 

1482.  Canonizzazione  di  S.  Bo- 
naventura n morto  nel  1274. 

14S3.  Canonizzazione  di  S.  Leo- 
poldo, Marchefe  d’  Auftria. 

1488.  Ferdinando  , Re  di  Cartiglia, 
diviene  Gran  Maeftro  de  i tre 
Ordini  di  Spagna. 


1439.  Zannino  Selcia  Bergamafco, 
diceva,  che  tutti  i Cristiani  fi 
farebbero  falvati . 

i459.AlcuniVa!defi  comparvero  in 
quest’anno  nella  Diocefi  d’Arrar. 

i47%* *£iovanni  di  Wefel  Prete,  na- 
to Vie  i Paefi-  Balli,  fo  Itene  va  che 
la  Chiefa  e iConciljGenerali  non 
fono  infallibili^  che  niuno  è ob- 
bligato a ubbidir  loro . Non  am- 
metteva l’autorità  del  Papa  e 
degli  altri  PaStoii  ; negava  il 
Peccato  Originale  ; rigettava  le 
Cerimonie  della  Chiefa,  la  Con- 
tinenza de’Preti,  la  Quarefima , 
e l’ Indulgenze  : queft’ Eretico 
fi  ritrattò. 

14 99. Ermanno  RifuuicK  Olandefe, 
bestemmiava 'contra  Moisè  e 1’ 
antico  Testamento, come  ancora 
contra  G.  C.  e la  fua  Incarnazio- 
ne: diceva,  che  /ddio  non  aveva 
creato  nè  gii  Angioli  buoni,  nè  i 
cattivi, e che  non  fi  davalnferno. 
Fu  abbruciato  all’Haye  nel  1512. 


SCRITTORI. 

1438.  Benedetto  Accolti.  Trattato  fopra  la  guerra  per  loricupera- 
mento  di  Terra  Santa  . In  8.°  Fiorenti * 1623. 

1439.  Leonardo  Giujìiniano  dell’  Ifola  di  Scio . Lettera  fopra  la  prefa 
di  Coftantinop.  da  i T urchi  l’an.  1433./»  Rebus  T urcicis  Leoni  certi . 

1460.  Giovanni  Gobelino  Romano,. ha  fatto  una  Storia  contenente  tut- 
to ciò  che  è avvenuto  fotte  il  Pontificato  diPio  II.  Infoi . Roma t 

*5*4-  ^ 

1460.  A/fonfo  Spina  Francefcano  Spagnuolo . Contra  i Giudei  e Mao- 
mettani. F ort aliti um  F idei  contra  Judeos  , Sarracenos , aliofque 
Chrijìian * Fidei  inimicos  infoi.  Norimberga  1494.  Libro  , che  non 
è comune , ed  ha  de’  fentimenti  particolari . 

1460.  Jacopo  Piccolominiy  Vefcovo  di  Pavia,  ha  fcritto  una  Storia 
^lal  1364.  fino  al  1469.  Cumjo : Gobeljno  in  fol.  Francofurti  1614.  Un 

gran  numero  di  Lettere  infoi.  Mediol.  1 321.  & Francofurti  16 14. 

1461.  Andrea  Barbato , Canonista  Italiano  . Commento  fopra  le 
Decretali,  ed  altre  Opere  impreSTe  in  Venezia. 

r4^1»  Gregorio  <£  Eimburgo , TedeSeo.  Contra  l’autorità  del  Papa 
in  favore  de  i Re . Apud  Goldajìum  T.  1 1.  Monarchia . 

itfi'  Teodoro  Lelio , Vefcovo  Italiano  , ha  confutato  il  Trattato 
di  Gregorio  d’Eimburgo,  cd  ha  foSlenuto  l’autorità  de’  Papi 
Sopra  1 autorità  temporale  de  i Re.  Apud  Goldajìum  T.  xi. 
Monarchi* . * 
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1461.  Enrico  di  Gorcum , Olandefe.  Varj  Trattati  Copra  le  Fette  e 
le  Cerimonie,  e un  Commento  Copra  il  Maeftro  delle  Senten- 
ze. In  fot.  Coloni*  1502.  & renetiis  150 6. 

1452.  Giorgio  Codino , Greco*  Una  DeCcrizione  della  ChieCadiCo- 
ftantinopoli  e de1  Cuoi  uffiziali,  ed  altre  Opere  Storiche  • In 
fol.  Parif.  e Typograph.  Reg.  1655. 

1462.  Jacopo  Guitrodio  Certofino.  Varie  opere  Copra  la  Vita  Spi- 
rituale. Coloni * 1577. 

1462.  Agoftino  Dati  SeneCe , Segretario  di  Papa  Niccolò  V halaCciato 
molti  diCcorfi  di  Pietà  , Trattati  di  Morale , Lettere , e una  Storia 
di  Siena, e di  Piombino.  Ejus  opera  in  fol . Senis  1503  Ò*  renet.  15x5 

1463.  Gio : Antonio  Campano . Molti  Trattati  di  Dottrina  e di  Morale, 
nove  Libri  di  Lettere  molto  curioCe  , la  Vita  di  Pioli  Papa,  ed 
altre  opere.  Ejus  opera  in  fol.  Roma  1495.  Edizione  rara. 

1464.  Giovanni  Dlugojfo , Canonico  di  Cracovia  nella  Polonia  . 
Storia  della  Polonia . In  fol.  Franco  furti  1711.  2 voi. 

1465.  Domenico  de  Dominici* , Veneziano  e VeCcovo  di  BreCcia  . 
Trattato  del  Cangue  di  Gesù  Crifto  . renetiis  1557. 

14 66.  Roderico  Sancio  d ’ Arevaio , VeCcovo  di  Zamora . Storia  della 
Spagna,  dalla  Cua  Origine , fino  al  14 69.  in  fol.  inter  Scriptpres 
bijpanicos.  Ha  Ccritto  ancora  io  Specchio  delle  condizioni  Uma- 
ne. Speculum  rit*  human * in  fol • Libro  rarijjimo  di  quejla 
Edizione . 

1467.  Aleffandro  di  Imola  r GiuriCconCulto  e Canonitta  Italiano  . 
Commento  Copra  il  Setto  e le  Clementine , e Copra  il  Digetto  • 
In  fol.  renetiis  1571  & 1 597, 

1467.  Enrico  Arfio , FranceCcano  della  ttretta  Oflervanza  in  Mali- 
nes.  Trattati  Copra  la  Teologia  miftica.  In  4.0  Coloni * 1555. 

1468.  Laonico  Calcondila , AtenieCe.  Storia  de’  Turchi  . Grace  <£? 
Latine  in  fol.  Pariftis  e Typographia  Regia  1650. 

1469.  JacoOo  Perez. , Agoftiniano  Spagnuolo  . Un  Trattato  contra 
i Giudei,  e Commenti  allegorici  Copra  i Salmi  , e Copra  i 
Cantici.  Infoi . Parif.  1498.  07  Lugduni  151$. 

14 67.  Alberto  CrummedicK , VeCcovo  di  Lubecca . Storia  de’  Vesco- 
vi della  Cua  ChieCa.  In  ter  fcriptores  Germanico* . 

1470.  Pietro  Natali , VeCcovo  di  Chioggia  Cotto  il  Patriarca  di 
Venezia.  Vite  de’ Santi.  In  4.0  Argentorati . 1502.. 

1470.  Eltwino  Herdman  d’OCnabruc.  Storia  de’  VeCcovi  di  quella 
Città  . Inter  fcript.  German. 

1471*  Bartolomeo  , o Battifta  Platina . Storia  de’  Papi  , e molte 
altre  Opere.  Per  la  Storia  de1  Papi  fi  procuri  di  avere  quella 
che  è impretta  avanti  Pan.  1500. 

1473.  Pietro  Negri,  Domenicano.  Trattato  contra  i Giudei  , e lo 
Scudo  de* Tornirti,  renet.  1481. 

1475.  Ambrogio  Coriolano , Eremitano  di  S.  Adottino  . Commento 

1 Copra  la  Regola  di  S.  Adottino,  ed  altri  Trattati.  Rom.  1481. 

1475.  Giovanni  di  Circio , Monaco  CiftercienCe.  Compendio  della 
Vita  de’ Santi  del  Cuo  Ordine,  e Copra  i Privilegi  conceduti 
al  medefimo.  In  fol.  Divione  1491. 

— - ^ . . . - _ . , . . 1 _ m . 1 _i  ■ 1 . — 
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1476.  Giovanni  di  W efiel  (de  VVefalia  ) ha  fcritto  molti  Trattati 
fopra  la  Religione , e (opra  materie  Ecclefiaftiche , ed  ha  ef- 
preflb  alcuni  {'entimemi  particolari.  Ejus  opera  in  4.0 

1477.  Giovanni  Raulin  , Dottor  di  Parigi  , pofcia  Monaco  Clu- 
niacenfe  nel  1479.  ha  lafciato  molti  Sermoni,  Lettere,  e va-] 
rj  Trattati  di  Morale. 

1480.  Gabriello  Bici , Dottor  di  Tubinga  nella  Svevia.  Commen- 
ti opra  il  maeftro  delie  Sentenze  fpiegazione  del  Canone] 
della  Mefla , ed  altre  Opere. 

1480.  Ermolao  Barbaro , Patriarca  d1  Aquilea.  Oltre  diverfe  Ope-j 
re  di  Erudizione  , ha  fcritto  alcuni  Sermoni  , e Lette- 
re . / 

1481.  Battijìa  Salvi  Francescano.  Una  Somma  di  Cali  di Cofcien- ] 
za.  In  fol.  Pari fi.  1499. 

.481-  Pacifico , .Francefcano . M.  O.  ) Somme  di  Cafi 

1481.  Angelo  ilt  Clavajio , Francefcano.  ) i-  rorr:.n_a 

1481.  Battijìa  di  Trovamala , Francefcano.  ) 

1482.  Bernardino  d'  Aquile* , Francefcano.  Trattati  di  Dottrina  , 
ed  Opere  Storiche . 

1482.  Bernardino  Bufili , Francefcano.  Sermoni  fopra  la  B.  Vergi-! 
ne.  Trattati  fopra  i Monti  di  Pietà.  Mediolani  1503.  ed  al- 
tre Opere. 

1482.  Roberto  Caraceioli , Francefcano.  Un  gran  numero  di  Sermo- 
ni . In  4.0  Venetiis  1490.  * 

1482.  Michele  di  Milano , Francefcano.  Trattato  di  Morale  . In 
4*'J  Bufile*  1479. 

11483.  Stefano  Brulefer , Francefcano.  Sopra  il  Libro  delle  Sen-| 
tenze  di  San  Bonaventura  , e molti  Trattati  di  Dottri-] 

I na  . 

1483.  Andrea  Cardinale  di  S.  Si  fio . Lettere  in  8.°  Tiguri  1654. 
e molti  Trattati  fopra  la  Riforma  della  Corte  di  Roma. 

1483.  Girolamo  Savonarola,  Domenicano  di  Ferrara  . Il  Trionfo] 
della  Fede;  della  femplicità  della  Vita  Criftiana ; Varj  Trat- 
tati di  Morale  ; gran  numero  di  Sermoni  Fu  abbruciato  in  j 
Firenze,  per  aver  declamato  contra  il  Pontefice  Aleflandro 
VI. 

1484.  Marfilio  FicinOy  Canonico  di  Firenze,  e gran  Filofofo  Pla-j 

tonico,  ha  lafciato  un  commento  fopra  S.  Paulo , un  Trattato 
di  Relicion  Criftiana,  ed  altri  Trattati  di  Dottrina.  E jus ope- 
ra in  fol.  Vtnetiis  1516  — Bufile £ 1561  Pari  fi  1641. 

1484.  Verniero  di  Laer , Certofìno  di  Colonia.  Cronica  intitolata: 
Faficiculus  temporum  inter  ficriptoret  Germanico!  ; è Hata  tra- 
dotta in  francete  fotto  quefto  titolo  ; Fardelet  dot  Temi*. 

1484.  Giovanni  Tritemio  Benedettino  Tedefco,  e Abbate  a Hirfau-] 

, ge . Catalogo  degli  fcrittori  Ecclefiaftici , molte  Lettere , Trat- 
tati di  Pietà,  di  Dottrina,  e di  Morale,  altre  Opere  Storiche, 

e la  Cronica  d’Hirfauge  • In  fol . Pari  fi.  1601 Moguntial 

1604  — 1605.  Coloni £ 1625.  &c.  Santti  Galli  in  Helvetia\ 
1690.  2 voi. 
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1485.  Felice  Fabri,  Domenicana  Tedefco.  Viaggio  di  Gerufalem 
me  ♦ In  4.0  Mogunti#  i486. 

1485.  Giovanni  Pico , Principe  della  Mirandola.'  Sopra  i 6.  giorni 
della  Creazione^  molti  Trattati  di  Morale  e di  Religione  , 
Lettere,  e molte  Opere  di  Filofofia.  Ejus  opera  in  fol.  Ve- 
netiis  1498  & Bafile#  1573  £?  1601. 

1485.  Pietro  Bruti , Vefcovo  nello  Stato  di  Venezia , ha  fcritto  con- 
tra  i Giudei  - Vittorio  prò  Chrifttatìis  in  fol.  Picenti re  1489.. . 

1486.  Carlo  Fernandez.,  Profeflore  in  Parigi  . Trattato  dell’ imma- 

colata Concezione,  e alcune  Opere  Spirituali  e Morali.  Pa - 
tifeis  1512  1515  — 7 I5T6.  . . • ; ; 

1486.  /Intorno  di  Lebrixa  ( Nebrijfenfis ) primo  Profeflore  nell  Uni- 
verfità  d’Alcalà  nella  Spagna.  Annotazioni  fopra  1’  Epiftole 
del  nuovo  Teftamento,  alcune  Vite  di  Santi  , Storia  del  Re 
Ferdinando  e d’ lfabella  » e molte  altre  Opere  erudite . 

1487.  Aurelio  Brandoltni , Agoflinianod  Italia ì Paradofli  Criftiani , 

. ed  altri  Trattati  di  Morale.  Enfile#  1498.  ; . « 

1487.  Arnoldo  Bórfiio , Carmelitano  di  Gand  , ha  fcritto  fopra  gli 
i Uomini  illuflri  de’ Certófinie  Carmelitani  in  8.0  Coloni#  1609. 

Libro xpoco  comune.  . . . ■ ; , 

1488. -  Geoffre’o  Boufard , Dottor  di  Parigi.  Del  celibato  de  Preti, 
ed  altre  Opere  Canoniche.  Parifùs  1505  — ; 15 n — 1519. 

1488.  Donato  Baffo  Milanefe.  Cronica  de’ Vefcovi  di  Milano.  In 

fòl.  Medìolani  1492.  . ■ 

1489.  Marco  Coccio  Sabcllico . Una  Cronica  Generale  , una  Storia 

di  Venezia,  ed  altre  opere  erudite  ; Ejus  opera  in  fol.  Enfi- 
le# 1560.  4 voi.  i . . j 

1489.  Bonifacio  Simonetta , Monaco  Ciflercienfe.  Stona  delle  Per- 
fecuzioni  accadute  nella  Chiefa.  In  fol.  Medìolani  1492.  . 

1490.  Giovanni  Carli , Domenicano  di  Firenze.  Degli  Uomini  II- 

luftri  del  fuo  Ordine.  Borioni#.  . : 

1490.  Matteo  Solfo , Canonico  Regolare  d’ Italia.  Varj  Trattati  di 

Morale  in  fol.  , . . 

1491.  Corrado  Summenhart  Tedefco.  Trattati  di  Morale  . Bale- 
no# 1615. 

1492.  /ìlejj andrò  VI  Papa.  Oltre  molte  Lettere  ha  fcritto  un 
Libro,  intitolato  ; lo  Scudo  della  Fede  . Clypeus  defenfionis 
fidci  Roman # Ecclefi a Argentorati  1497* 

1492.  Ruberto  Gaguino , Generale  eie  rrinitarj,  Poefie  , Lettere  , 
Trattati  dellv Immacolata  Concezione  in  4.0  Pari f.  1498.  e 

una:  Storia  di  Francia.  . i , ‘ • 

1493.  Felino  Sandeo , Giurifconfulto  Italiano.  Commenti  fopra  le 
Decretali,  fopra  il  Decreto  , e molte  altre  materie  Cano- 

niche.  . . .■  . ......  J _ 

1493.  Giovanni  Galero  di  Kaifervert  neil  Alemagna.  Sermoni  , e 
molti  Trattati  di  Morale  e di  Dottrina.  Argentorati  1509  - 
1510  — 1513  — 1515  *5*8*  . 

1494 ^ Jacopo  W infelingio  1 Teologo  di  Spira.  Vite  de  Vefcovi  di 
I Strasburgo , e una  Cronica  degl’  Imperatori . 
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494.  Giovanni  Reuchlin  , detto  Capnione  , uno  de’  più  dotti  , 
Uomini  deli’  Alemagna  . Trattati  contra  la  Cabala,  fopra 
il  Talmud  , de  verbo  mirifico  $ ed  altri  Trattati  di  Dóc-  ' 
trina . 

495.  Oliviero  Maillart , Francescano.  Gran  numero  di  Sermoni 
imprefiì  in  molti  luoghi , e ricercatiflìmi  da  i Curiofi. 

Jacopo  Filippo  Forefliy  Agoftiniano  di  Bergamo.  Storia  Uni- 
versale con  quello  titolo.  Supplementum  Chronicorum  infoi. 
Brixite  1496.  Storia'  delle  Donne  Illuflri  in  fot.  Parif.  1521. 
Direttorio  de’Confeflori . 

yj6.  Antonio  B ori finto , Italiano.  Storia  d’Ungheria,  è un  Trat- 
tato della  Verginità  in  fòl.  Francofurti  1587. 

496.  Gioviano  Fontano , celebre  Letterato  Italiano;  ha  Scritto  di 
Belle  Lettere,  Sopra  la  Morale,  Sopra  materie  Ecclefiaftiche , 
e Sopra  la  Storia  di  Napoli.  Ejus  opera  in  8.°  Venetiis  per  Al - 
cfum  1519.  3.  voi. — Ejus  Poemata  in  8.°  Venetiis  1520. 

1.97.  Niccolò  Simonia  Carmelitano  OlandeSe  . Commenti  Sopra  le 
Decretali,  un  Trattato  della  Pòteflà  del  Papa,  dell’  Impera- 
tore, e del  Concilio. 

197*  Jacopo  Sprengero , Domenicano  di  Colonia , ha  Scritto  con- 
tra le  Streghe.  In  8.0  Venetiis  1576.  Lugduni  1620. 

.98.  Enrico  Injìitore , Domenicano.  Un  Trattato  della  poteflà  del 
Papa.  In  8.°  Veneti is  1499. 

1.98.  Pietro  Fiori  andò  * Certofmo  di  Colonia  . Sopra  gli  Uomini 
Illuflri  del  Suo  Ordine.  In  8.0  Coloni <c  1608. 

I.98.  Vincenzi  Bindelli,  Domenicano  d’  Italia  ; Sopra  la  Conce- 
zione della  B.  Vergine.  In  4.0  Bononi*  1481.  In  12.  Rothoma- 
gi  1679.  e altri  Trattati. 

.99.  Giovanni  Palinodorò , Carmelitano  diMalines.  Trattati  Sto- 
rici Sopra  il  Suo  Ordine . , 

.99.  Giovanni  Riero , Benedettino  di  Liegi.  Storia  della  Fella  di 
Dio.  Apud  Bzpvium  ad  an.  1320. 

(.99.  Michele  Lochmajer , Canonico  di  Pafiavia . Sermoni , e Trat- 
tati Sopra  i doveri  de’  Curati.  In  4.0  Hagenote  1497.  — 6* 
Mogunti*  \6 16. 

.99.  Giovanni  Nauclcro  TedeSco.  Cronica  Universale.  In  fol.  Co- 
lenite  1564.  — 3579.  ' „ ' • 

99.  Agofiino  di  Pavia  ( Ticinenfis ) Storia  degli  Ordini  Religio- 
fi,  ed  altre  Opere.  Brix'ue  1511. 

.99.  Guglielmo  Pepin , Domenicano  d’Evreux.  Un  gran  numero 
di  Sermoni  i In  4.0  Antuerpice  1656.  9 voi. 

;oo.  Claudio  di  Seyffel  1 VeScovo  di  Marfìglia,  poi  Arcivescovo 
di  Turino.-  Trattati  contra  i Valdefi , ed  altre  Opere. 

do.  Giovanni  du  Fin  , VeScovo  di  Rieux.  Vita  di  S.  Caterina 
da  Siena,  e d’altre  Femine  Illuflri.  Infoi.  Parif.  1521. 

00.  Paulo  Cortei,  Protonotario  Apollolico.  Commenti  Sopra  il 
Maellro  delle  Sentenze,  un  Trattato  del  Cardinalato,  ed  al- 
tre Opere  Dogmatiche.  Infoi.  Bufile*  1548. 

— « * u 
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584.  PAPI. 

SECOLO  SEDICESIMO . 
CCX VI  I u 

1503.  Pio  III  23  Settembre., 
Governa  16  g. 

* 18  Ottobre  1503. 

La  Sede  vaca  13  g. 

C C X I X. 

1503.  Giulio  II  1 Novembre. 
Governa  9 a.  3 m.  21  g. 

* 21  Febbrajo  1513. 

La  Sede  vaca  21  g.  . 

C C X X. 

1513,  Leone  X x 5 Marzo. 
Governa  8 a.  8 m.  17  g. 

* 1 Decembre  1521. 

La  Sede  vaca  1 m.  7 g. 
C C X X I. 

1512.  Adriano  VI  9 Gennajo . 
Governa  1 a.  8 m.  1 6 g. 

* 24  Settembre  1523. 

La  Sede  vaca  1 m.  25  g. 


1 RITI  E RELIGIONI. 


SECOLO  SEDICESIMO . 

ijot.  Religiofe  deli’  Annunzi  ata^ 
ftabilite  a Bourges,  dalia  B,Gio- 
vanna , Regina  di  Francia  , Du- 
chefla  di  Berry  ,100  anni  prima 
delTAnnunziateCeleftine  aitai. 

1503..  Religiofi  di  S.  Francefco 
Re  colletti , o della  ftretta  Ofler- 
vanza,  approvati  nel  1-531. 

15 16. Si  proibifce  a i Religio/i  Men- 
dicanti di  predicare,  lenza  f 
approvazione  dell’Ordinario. 

1520.  Eremitani  C ornai dolefi  ,.  ri- 
formati fui  Monte  Corona  nell’ 
Italia,  e approvati  nell’  anno 
medefimo . 

1520.  Cavai  ieri  dell’  Elefante  nel- 
la Danimarca,  dal  Re  Criftierno 
II.  Altri  vogliono  , che  fieno 
fiati  inftituiti  nel  1478  daCri- 
fiierno  l. 


C O N C I L J. 


SECOLO  SEDICESIMO. 

1509.  d’  Avignone , fopra  la  Difciplina.  Mortene  foto  The f.T.  iv. 

1510.  di  Tourty  fopra  i trattamenti , che  ricevevano  i Francefi  dal 
Pontefice  Giulio  II.  e fopra  gli  fpedienti  da  prenderfi  in  quello 
propofito  . Reg.  xxxiv.  Lab.  xi  1 1.  Hard.  ix. 

1511.  dififa  in  Italia  9 convocato  contra  Giulio  II  Papa  da  i Cardi- 
nali di  Carvajale  e Briflonnè  . Fu  continuato  in  Milano  . Ibidem . 
Quefio  Concilio  non  è ricevuto  in  Italia,  come  ancora  neppure 
in  Francia  da  alcuni  Teologi , quantunque  il  Sig.  Dupuy  ne  abbia 
dato  gli  Atti. 

1511.  Aflemblea  d ' Ausburgo  , contra  il  Concilio  di  Pifa. 

1512.  di  Siviglia , fopra  la  Difciplina.  A guitte  T.  iv. 

1512.  di  1 ATER  ANO  XIX  Concilio  Generale,  cominciato  li  io 

Maggio  1512  da  Giulio  II  e terminato  fotto  Leone  X li  16  Mar- 
zo 1517.  fu  radunato  contra  il  Concilio  di  Pifa,  per  la  guerra  San- 
ta, e per  abolire  la  Pragmatica  Sanzione  in  Francia . Molti  Teo- 
logi non  riconofcono  quefio  Concilio  come  Generale  9 e il 
Bellarmino  ideilo  lafcia  la  libertà  di  dubitarne.  Reg . xxxiv. 
Lab.  xiv.  Hard.  ix. 

1S15.  Aflemblea  di  Menna  netl’Auftria,  per  la  pace  tra  i Principi 
Criftiani.  Raynaldi  ad  hunc  an . 

1517.  di  Firenze , fotto  il  Cardinale  Giulio  de’Medici,  che  fu  poi  Papa. 

1518.  di  Dublino  nell’  Irlanda , fopra  la  riforma  de’  coftumi.  Ibid . 

1522.  di  Roano , fopra  la  Difciplina . BeJJinin  Conciliis  Normanni/e. 

1523.  di  Lanci sKi , contra  Lutero.  Raynaldi  ad  hunc  annum  . 
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SECOLO  SEDICESIMO. 

1504.  Morte  della  B.  Giovanna 
di  Valois  figliuola,  forella, 
e moglie  di  vari  Re  Fran- 
cefi . 

1507.  Morte  di  T.  Francefco  di 
Paula  , Fondatore  de’  Mi- 
nimi . 

1509.  Gli  Spagnuoli,  fatto  la  Con- 
• dotta  del  Cardinal  Ximenes 
rapifcono  Orano  agl'  Infedeli . 

1513.  Scoperta  della  Florida  y 
Provincia  dell’America. 

1514.  S.  Brunone  , Fondatore.de’ 
Certofini  , è Canonizzato. 

1318.  Gli  Spagnuoli  fconfiggono 
40000  Mori . 

1319.  f.  Francefco  di  Paula  è 
canonizzato . 

1321.  Il  Pontefice  Leone  X.  con- 
danna gli  errori  di  Lutero. 
Lutero  è condannato  da  i 
Teologi  di  Parigi. 

SECOLO  SEDICESIMO. 

1314.  Giovanni  Pfeffer  orn  , Giu- 
deo battezzato , fu  condannato 
al  fuoco  in  Hala  nella  Sa(T>nia 
per  aver  fatto  le  funzioni  daP>*c- 
te  per  lo  fpazio  di  zt  anni, quan- 
tunque non fufle  ordinato.  « 

1517.  Martino  Lutero  d’Islebio  nel- 
la Safionia  * Agoftiniano  , fu 
condannato  da  Leone  X,  dalle 
Univerfttà  , e pofcia  finalmente 
dai  Concilio  di  Trento  . Negava 
l’ autorità  della  Chiefa , la  Pre- 
minenza della  S.  Sede,  il  P irga- 
torio,!’ Indulgenze  e l’ efficacia 
de’Sacramenti,  de  i quali  ne  am- 
metteva due  foli  : toglieva  all’ 
uomo  la  fua  libertà:  fopprimeva 
il  culto  , e 1’  invocazione  de’ 
Santi;  ammetteva  nell’ Eucari- 
ftia  Gesù  Grillo  infieme  con  la 
foftanza  del  Pane  : rigettava  i 
Voti  Monaftici  ec. 

• 

S CRI  I 

TORI. 

SEC  O L O S ] 

E D 1 C E S I M O. 

ijor.  Giovanni  Lodovico  Fives  , Spagnuolo  . Commento  fopra  la 
Città  di  Dio  S.  Agoftino  . 

1501.  Batttfla  Mantovano  y CarmeUieno.  Vite  di  Santi,  ePoefie. 

i$oz.  Jacopo  Almain , Dottor  di  Parigi.  Trattato  fopra  l’autorità 
della  Chiefa , impreflo  coir  opere  di  Gerfone. 

1501.  Alberto  Crantzjo , Canonico  d’ Amburgo . Storia  Ecclefiaftica 
de1  Popoli  del  Nord.  In  fol.  Francofurti  1574. 

1503.  Giovanni  Stella  , Prete  Venez.  Vitede’Papi . In  8 .^Fenet.  1507. 

1503.  Francefco  Ximenes , Francefoano  , e Arcivefcovo  di  Toledo , j 
Bibbia  Poliglota . In  fol.  Compiuti  ( Alcalà  ) 1517. 

1504.  Alfonfo  Z amorfi. Giudeo  convertito.Trattati  fopra  la  Scrittura  S. 

1 505.  Filippo  Decio , Dottore  di  Legge  in  Pifa  . Della  fuperiorità  della 
Chiefa  fopra  quella  del  Papa . In  Goldajìi  T.  1 1.  ed  altre  Opere  . 

15° 7.  Jacopo  L'e  Fevre  d’ Etamples , o Fabro . Traduzioni  e Commen- 
ti della  S.  Scrittura , ed  altre  Opere  Dogmatiche. 

1510.  Adriano  VI  Papa . Queftioni  Teologiche,  e Commenti  fopra  il 
Maeftro  delle  Sentenze . In  fol . Roma  1522. 

1510.  Giovanni  Major , Scozzefe.  Sopra  il  Maeftro  delle  Sentenze , 
e fopra  F autorità  de’Concilj.  Inter  opera  Gerfonis. 

1517.  T omafo  di  Pio  , o Gaetano , Cardinale,  Domenicano.  Soprala 
S.  Scrittura , fopra  la  Somma  di  $.  Tomafo , ed  altri  Trattati . 

1518.  Alberto  Pigbio , Fiammingo.  Trattato  della  Gerarchia,  ed  altre 
Opere . 

II.  Parte  . B b 


PAPI. 


RITI  E RELIGIONI. 


I_i!i 

4 C C X X I I. 

15215.  Clemente  V 1 1.  ipNovemb. 
Governa  io  a.  10  m,  7 g. 

* 25  Settembre  1534. 

La  Sede  vaca  7 g. 

CC  X X I I ì. 

1534.  "Paulo  III.  3.  Ottobre. 
Governa  15  a.  8 g. 

* io  Novembre  1549. 

La  Sede  vaca  2 m.  28  g. 

C C X X I V. 

1550.  Giulio  III.  8 Febbraio. 
Governa  6 a.  i m.  6 g. 

* 23  Marzo  1555. 

La  Sede  vaca  2 m. 

ccxxv. 

1555.  Paulo  IV.  23  Maggio. 
Governa  4 a.  2 m.  27  g. 

* 18  Agofto  1559. 

La  Sede  vaca  4 m.  7 g. 
CCXXVI. 

1559.  Pio  IV.  29  Decembre. 
Governa  5 a.  1 1 m.  15  g. 

* 9 Decembre  1565. 
la  Sede  vaca  28  g. 


1524.  Teatini , da  S.  Gaetano  di 
Tiene . 

1525.  Cappuccini  , dal  P.  Matteo 
Baffi  , approvati  nel  1526. 

1530.  Somafchi , dal  P.  Girolamo 
Miani,  Patrizio  Veneto. 

1532.  Francescani  della  ftrcttaOS- 
fervanza . 

I333.  Carmelitane,  da  S.  Terefa  . 

1533.0  1474.  A gofìini ani  Scalzi  • 

1534.  Compagnia  di  Gesù  , da  S. 
Ignazio  Lojola  ,,  approvata 
nel  1540. 

x535. Cavalieri  di  S.Andrea  di  Bor- 
gogna da  Carlo  V. 

1536.  Barnabiti  , da  Antonio 
M.<  Zaccar  MilancSe. 

1537.  Religiofe  Orfoline . 

1542.  Cappuccine , da  Maria  Lon- 
ga  di  Napoli  . 

1546.  Cavalieri  del  Giglio  , da 
Paulo  III. 

1552.  Eremiti  di  Monte  Colorito 
nel  Regno  di  Napoli . 

1554.  Frati  di  S.  Giovanni  di  Dio. 


C O N C I L J. 

1523.  di  LancisKi  nella  Polonia  , contra  Lutero  . Raynald.  ad  lune  an. 

1323.  di  Meaux  , Sotto  Gugliclujè  Briflonnè , contra  Lutero. Sponda».  1 

1524.  Affemblea  di  Ratisbona , ove  l’Arciduca  Ferdinando  pubbli- 
ca un  editto  contrai  Luterani.  Raynaldi  ad  hunc , an*  ' 

1525.  del  MeJJico , Sopra  la  Disciplina.  Raynaldi  ad  hunc  an. 

1527.  di  Lione , contra  l’Erefia  di  Lutero,  Sopra  la  Disciplina,  e 
per  accordare  al  Re  un  Suflìdio  per  ricuperare  dalla  Spagna  i 
figliuoli  del  Re  di  Francia,  dati  per  ortaggio  in  vece  di  Fran- 
cesco I.  Mortene  Thef.  T.  iv. 

1327.  di  Roano , Sopra  la  Dottrina , e la  Disciplina.  BeJJìn.  Ibid. 

1528.  di  Bourges , contra  gli  errori  di  Lutero  , Sopra  la  riSorma 

v de’cortumi,  e per  trovare  la  maniera  di  riscattare  i figliuoli 

di  FranceSco  I.  Lab.  T.  xiv.  Hard.  ix. 

1528.  di  Sens , o di  Parigi , contra  i Luterani,  e per  la  riformai 
de’coftumi.  Rcg.  xxxiv.  Lab.'x. ix.  Hard.  IX.  è'ancora  impref- 
fo  fep aratamente  a Parigi  in  foglio  152 9. 

153 6.  di  Colonia , Sopra  la  Dottrina  , e la  Disciplina,  da  Erman- 
no, Arcivescovo  di  Colonia  , che  poScia  fi  fece  • Luterano  . 
Reg.  xxxv.  Lab  xiv.  Hard.  ix.  Idem  in  fol.  Coloni £ 1557. 

1538.  Confi  li  uni  deleftorum  Cardinalium  , Ó*  aliorum  Prcelatorum  ‘ 
de  emendarla  Ecclefia.  Manca  nelle  tre  grandi  Collezioni,  e 

1 fi  trova  Solamente  nell’ Edizione  di  Crabbe  dell’an.  1551.  1 


UOMINI  ILLUSTRI.  1 

1528.  S.TgnazJo  Lojola , va  a Parigi 
in  età  di  37  anrli,è  quivi  dà  prin- 
cipio a’  fuoi  ftudj.- 

1533.  J* *.  Ign azjo  converte  in  Pari- 
gi S.  Francefco  Saverio. 

' 153?.  Enrico Fili  Re  d’ Inghiit.  fa 
atterrare  i fepolcri,  e rópere  tut- 
te le  Cade  di  Reliquie  di  Santi  ; 
ordina  che  fia  fatto  il  Procedo 
contra  S.Tomafo  Cantuarienfe . 
Morte  del  P .Girolamo  Miani, Pa- 
triz.  Ven.  Fond.  de’C.R.Somafc. 

1 54 \.S. Francefco  Saverio  parte  per 
la  Midìone  dell’  Indie . 

1547.  Morte  di  S.  Gaetano  Fon- 
datore de’Teatini. 

' i54<i.  T.  Francefco  Saverio  entra 
nel  Giappone. 

: 5$o.  Morte  di  S.  Giovanni  di  Dio , 
Fondatore  della  Carità . 

1552.  Morte  di  S.  Francefco  X ave- 
rto nell1  Ifoladi  Sancian  y dirim- 
petto alla  Cina . 

1556.  Morte  di  S.  Tgnazjo  Lojola. 
Nafcita  del  V.P.  Giuseppe  Cala- 
fanzio  nobileAragonefe,Fondat. 
de1  C.  R.  delle  Scuole  Pie . 

15 62.  Gli  Ugonotti  Taccheggiano 
le  Chiefe  della  Frància. 
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1523.  Filippo  Meluntone  . Lute- 
rano moderato. 

1523.  Martino  Bucero,  Domeni- 
cano, nato  in  Sceleftat  nel- 
l’Alfazia  : abbracciò  il  Lu- 
teranifmo  , ma  fu  più  mode- 
rato di  Luterò  ; Itabilì  la 
Religion  Proteftante  nella 
Città  di  Strasburgo. 

1523.  Andrea  Bodenjìein  , detto 
C ari ’ofi adio  dal  luogo  della 
Tua  nalcita  nella  Franconia,  » 
Provincia  dell’  Alemagna  , 
di  Prete  e Arcidiacono  del- 
la Chiefa  di  Wirtembergafi  * 
fece  Luterano  , ma  ebbe 
poi  grandi  litigi  collo  ftefTo 
Lutero  in  proposto  della 
prefertza  reale  ni  Gesù  Cri- 
fto  nell’  Eucariilia,  ammef- 
fa  da  Lutero  , e rigettata  da  - 
Carloftadio . 

1323.  Gio:  Pietro  Le  Clero  di 
Meaux  ScardalTìere . 

1324.  Baldafiàre  Pacimontano  di 
Zurigo  nell’  Elvezia  , li  fe- 
ce Capo  degli  Anabarift i , c 
fu  abbruciato  in  Vienna 
nell’  Aultria  l’anno  1328. 


SCRITTORI. 


1323.  Jacopo  Merlino,  Dottor  di  Parigi.  Una  Collezione  di  Con- 
cili. In  fol.  Parif  1524.  ivoU 

1323.  Bernardo  di  Luxemlturgo , Domenicano.  Catalogo  dell’ Ere fie  . 

1323.  Santi  P agnini , Lucchefe , Domenicano . Verdone  della  Bibbia. 

1523.  Leone  di  Cafro,  Dottore  di  Saiamanca  nella  Spagna.  Com- 
mento fopra  i Profeti,  e un’Apologià  della  Volgata. 

1323.  Defiderio  Erafmo  di  Roterodamo  , mono  a Bafiìea  nell’  Elve- 
zia, ha  lafciato  molte  Edizioni  di  Padri  della  Chiefa , Commen- 
ti fopra  la  S.  Scrittura  , e Trattati  di  Dottrina  e di  Pietà  infoi . 
Lugdtmi  Batavorum  171 2.  11  voi . 

1324.  Agoftino  Steuco , Vefcovo  di  Gubbio.  Trattati  di  Dottrina. 

• Matteo  Uranio,  Vefcovo  di  FamagoJta  in  Cipro.  Sftiodi.i  Ugonia , o Trat- 
tati de’  Concilj . !n  fol.  Libro  rariffnno  . 

i is*4*  Silvcftro  M alcalino,  detto  Prierar  , ha  fcritto  contra  Lutero. 

1514.  Giovanni  Driedo  di  Lovanio,  ha  fcritto  fopra  li  Grazia.  In  fol. 

is*8.  Jacopo  f.idcleto , Cardinale  . Trattati  di  Dottrina  c di  Lettere. 

ts2S.  Gafparo  Conrarini  , Cardinale.  Trattati  di  Religione. 

151?.  Ambrosio  Camino,  Sencfe , Domenicano.  Commento  fopra  la  S.  Scrit- 
tura , e Trattati  di  Dottrina  ftimatiflfimi  in  fol. 

1528.  Francefco  Tìtelmano  , Francefcano.  Commento  fopra  la S.  Scrittura  ec. 

isip.  So:Tìo  Clitou  (Cliftovcus)  Molti  Trattati  di  Controverfie . 

' ' B b i 


. ,Si8  CONCILI-  . 

| ijjS,  di  MjgoKz.3  y di' Ofttnburgo  i e di  Mutijìtf  cc*  contra  gli  Eretici  • 
Laurentius  Surius  in  Comment. 

1-39.  di  Petricovia  nella  Polonia  , per  la  confervazione  della  Fede. 

1^40.  di  Petricovia , contra  gli  errori  di  Lutero. 

i<4i.  di  Petricovia , contra  l’Erefie.  Raynaldi  ad  hmrc  annum . 

1-4/.  di  Beneventòy  fopra  i Coftumi.  Synodicon  Beneventanum . 
1^47.'  di  Gnefna , per  deputare  ai  Concilio  di  Trento  . Raynaldi . 

1 <1%.  d’ Ausburgo , fopra  la  riforma  del  Clero . R.  xxxv.  L.x  1 v.  H.  1 x.  ' 

1 548.*  di  Treviri , fopra  la  Dottrina  della  Fede  * e la  Difciplina . Ibid. 
!*49.  di  Colonia , fopra  la  Difciplina.  7£/ff. 

1Ì49.  di  Magoni , fopra  la  Fede,  e L Coftumi.  7£/d. 
xi?f.  di  Trevirii  fopra  la  Fede,  e i buoni  coftumi.  Ibid. 
lìVq.  di  TRENTO  XX  ovvero  XVIII.  Concilio  Generale  , intimato 
pfima a Mantova,  poi  a Vicenza,  e finalmente  principiato  in 
Trento  a i 16  Decembre  1543.  e termina  nel  1563.  Contra  gli  Erro-  , 
ri  di  Lutero,  diZuinglio,  e di  Calvino;  per  la  riforma  della  Di- 
fciplina, e dei  Coftumi.  Nel  1547  fu  trasferito  a Bologna , e 8 
meli  dopo  fu  rimetto  a Trento , dove  fu  interrotto  e continuato 
tre  volte . Quello  Concilio  è flato  ricevuto  in  Francia  riguardo  al 
Dogma,  ma  non  già  riguardo  alla  Difciplina.  Reg.  xxxv.  Lab. 
xiv.  Hard.  x.  Le  più  belle  Edizioni  pepavate , fon  quella  di  Roma 
in  foglio  per  opera  di  Paulo  Manuzio  nel  1 56  4 , la  quale  U'>  origina- 
le che  fu  mandavo  dalla  S.  Sede  in  tutte  le  Cbiefe  particolari , con 
un  Atte  fiato  del  Segretario  del  Concilio  ; ed  io  ne  ho  veduti  molti 
Efemplari  infieme  con  queff  Attejlato . Idem  in  8.0  Antuerpis  1 564. 
Edizione  rara  e curio  fa . Idem  infoi.  Lovanii  1567.  Idem  cura  Ph't- 
lippi  Chiifletii  Ahbatis  Balernenfu  in  12  Antuerpia  Plantin.  1640. 
Bella  Edizione . Idem  infoi . Pan f.  1667.  Cura  Philipp i Labbri 

Soc.  fefu.  . * 

1551.  di  Narbona , fopra  la  Difciplina.  Lab.  xv.  Hard.  x. 
i-5i*  di  Petricovia , contra  F Ereiia.  Flovimond.  de  Remond.  de  hjevef. 
1552*.  di  Verona , (otto  il  Vefcovo  Gio:  Matteo  Giberto. 

di  Novarra , fotto  il  Cardinale  Giovanni  Morone. 

155*!  Nazionale  d 'Inghilterra,  fotto  il  Card.  Polo,  Legato  della  S.Sede. 
di  LovictZy  o Leopoldjìat , per  la  Fede.  Raynaldi. 
di  Vienna  nel  Delfìnato , fopra  i Coftumi.  Martene  T.  iv. 

1564*.  di  Reims , fopra  la  riforma  de1  Coftumi,  fotto  il  Cardiaale 
Carlo  di  Lorena.  Lab.xv.  Hard . x.  manca in  Regia . 

\<6'  di  Toledo , per  Foffervanza  dei  Concilio  di  Trento.  Ibid. 
,565.  di  Cojlantinopoli , ove  Giufeppe,  Patriarca  di  quella  Città  è 
depofto  per  Simonia.  Ibid.  . 

i<6%.  ò\C  ambrati  fopra  la  Fede , e 1 emendazione  de  Coftumi.  Ih. 
1565.  di  Milano  1,  eia  S.  Carlo  Borromeo,  fopra  la  Dottrina,  eia 
Difciplina.  Reg.  xxxv.  Lab.  xv.  Hard.  x. 

1565.  Varj  Concili  nella  Spagna.  Vedi  d'  Agiti rre  T.  iv. 

1567.  di  Napoli  1 fotto  il  Cardinale  Alfonfo  Caraffa  . Lab.  in  Syrtops 
1569.  di  Milano  II  da  S.  Carlo  Borromeo  , fopra  la  Dottrina , l’ammi- 
i diffrazione  de’  Sacramenti , e i doveri  degli  Ecclefiafticì . Jbid. 

' I57Q.  di  Malines , fopra  la  Fede,  i Sacramenti,  e varj  punti  di  Di- 
fciplina. Lab.  xv.  Hard.  x.  manca  in  Regia.  * 
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1532.  Leandro  /liberti.  Domenicano.  Una  Scoria  del  fuo  Ordine, 
e una  definizione  dell’  Italia. 

1532.  Giovani  Gropero , Arcidiacono  di  Colonia  . Sopra  1’  Eucari- 
stia, ed  altri  Trattati  di  Controverfie. 

1533.  Lodovico  Lipp  amano , Veneziano  , Vefcovo  di  Verona  , ha 
fcritto  molti  Sermoni,  e 8 Tomi  di  Vite  di  Santi. 

1534.  Al fonfo  di  Caflro , Francefcano  Spagnuolo  . Storia  dell*  Erefie  . 
1 5 35.  Pietro  Crabbe , Francefcano  di  Malines . Collezione  di  Condì j . 

1536.  Ritardo  Tapperò  , Dottor  di  Lovanio  , ha  fcritto  contra  Lutero. 

1537.  Francefco  l'atablo , Proieflbre  di  Lingua  Ebraica  in  Parigi  . 

Annotazioni  fopra  la  S.  Scrittura.  , 

1545.  Bartolomeo  Caranz/t , Domenicano , Confcfiore  dell’  Imperatore 
Carlo  V.  Trattato  de’ Sacramenti , Somma  de’Concil^. 

1546.  Michele  Medina.  Trattato  Confiderabile  fopra  la  Religione. 

1547.  Antonio  di  Monchi  ( Demochares  ) Dottor  di  Parigi.  Sopra  la  S. 
Scrittura,  e fopra  il  Sacrificio  della  Meffa. 

1548.  Claudio  Defpenfe , Dottor  di  Parigi.  Trattati  di  Teologia. 

1549.  Onofrio  Panvini,  Agoftiniano  di  Verona  . Cronica  de’ Papi  , 
e molti  Trattati  in  materie  di  Religione. 

1550.  Federigo  Naufea , morto  al  Concilio  di  Trento  nel  1552.  Sermo- 
ni , Commenti  fopra  la  S.  Scrittura, e alcuni  Trattati  di  Religione. 

1 55°.  Ifi doro  C lario , Benedettino  di  Monte  Caflìno  , Vefcovo  di  Fuli- 
gno  . Una  Verfione  della  S.Scrittura  con  Annotazioni  in  fol. 
1550.  Sijlo  da  Siena , Giudeo  convertito  , poi  ricaduto  , e in  fine  Do- 
menicano, Biblioteca  fanta,  o fia  Introduzione  per  la  S.  Scrittura. 

1550.  Niccolò  Sandero , Inglefe , Trattato  dello  Scifma  d’  Inghil- 
terra, e della  Monarchia  vifibile  della  Chiefa. 

1551.  Giovanni  le  Mercier  ( Mercerus  ) Commento  fopra  il  Vecchio 
Teftamento . 

1552.  Guglielmo  Lindano  , Vefcovo  di  Ruremonda  . Trattati  di 
Controverfie  coi  titolo  di;  Panoplia , 

1553.  Tomafo  Stapteton , iHglcfe.  Varj  Trattati  di  Controverfie. 

1554.  Giovanni  Molano , Dottor  di  Lovanio  . Il  Martirologio  , e 
alcuni  Trattati  di  Teologia. 

1 53 5.  Crifliano  Adricomio  di  Delft . Geografia , e Cronologia  Sacra . 

1555.  Benedetto  Arias  Montano , Spagnuolo  , ha  pubblicato  in  Anverfa 
la  Bibbia  Poliglota , e alcuni  Trattati  di  Storia  Santa . 

1557.  Andrea  Mafìo . Un  Commento  fopra  Giob,  ed  ha  travaglia- 
to nella  Poliglota  d’ Anverfa. 

1558.  Stefano  G ordinerò , Vefcovo  di  VincheRer  in  Inghilterra.  Va- 
ri Trattati  contra  i Luterani,  e i Calvinifti. 

1559.  Lodovico  di  Granata , Domenicano.  Un  Catechifmo,  Trattati 
di  Pietà,  Sermoni,  e una  Rettorica  Ecclefiaftica. 

1559.  Melchior  Cano  , Domenicano  e Vefcovo  delie  Canarie . Trattati 
fopra  i Preliminari  delia  Teologia . De  Locis  Teologici s . 

1560.  Andrea  Vega , Francefcano  , fopra  la  Giuftificazione  , e la 
Grazia. 

» ' , « 

1 5 6 1.  Carlo  Sigonio . Storia  de’  Vefcovi  di  Bologna,  ed  altri  Trattati . 

fìb  li) 
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^323.  Tomafo  A luntiyero,  diZvwika u>  nella  Saffonia  , di  Luterano! 
fi  fece  capo  degli  Anabaftiti , e agli  errori  di  Lutero  aggiunfe  i fe- 
gucnti . Diceva  do  ver  fi  refificre  a i Superiori  temporali , e credeva 
fe  fteffo  con  i Tuoi  feguaci  indipendente  da  qualunque  Poteftà  : che 
la  S,  Scrittura  non  è regola  di  fede:  che  bifogna  ribattezzare  i fan- 
ciulli , i quali  fiano  flati  battezzati  prima  dell’ ufo  di  ragione:  che  1 
il  Corpo  di  G.  C.  non  è nell’  Eucanflia  : che  G.  C.  non  aveva  prefo 
carne  umana  nel  ventre  della  3.  Vergine  : che  devefi  ammettere 
l'opinione  de1  Millenari . J Tuoi  Difcepoli  fi  abbandonavano  in 
preda  ad  ogni  torta  di  crudeltà  e d’ eccedi. 

1323.  Ulrico  Zuinglio , Curato  di  Zurigo  nell’ Elvezia  , Capo  de’Zu  in- 
grani, ad  imitazione  di  Lutero  fe  la  prefe  contra  l’ Indulgenze  : 
in  oltre  aderiva,  che  nel  Sacramento  dell’ Eucariflia  v’erailfolo 
Pane  e Vino,  onde  rapprefentavafi  la  figura  di  G.  C. , cheloftef- 
fo  Sacramento  non  conferiva  alcuna  efficacia  , o grazia  : che  1' 
uomo  era  debitore  a fe  Aedo  di  tutto  il  merito  delle  buone  opere , 
che  il  peccato  originale  era  flato  intieramente  fcancellato  dall’  In- 
carnazione e dalla  palfione  del  Figliuolo  di  Dio . Morì  con  le  ar-  1 
mi  alla  mano  l’ anno  1531.  e fu  dato  a i Tuoi  Difcepoli  il  nome  di 
Zuingliani , ed  ancora  di  Sacramentar)  perchè  toglievano  tutta 
l’efficacia  c tutta  la  grazia  a i Sacramenti  . La  dottrina  di 
ZuingliA,  benché  nata  nell’ Elvezia,  vi  è fiata  abbandonata, 
e vi  fi  fegue  prefentemente  la  Riforma  di  Calvino. 

1323,  Quintino , Sarto  di  Profeffione  nella  Piccardia , abbracciò  pri- 
mamente gli  errori  di  Lutero , poi  divenne  Capo  de’  Libertini  , i 
quali  foftenevano  che  Gesù  Crifio  era  Satanaffo;  che  tutta  la  Chie- 
faerafalfa;  che  nell’ Univerfo  v’  era  un  i'olo  Spirito  il  quale  era 
Dio;  che  i malvagi  non  debbono  elfer  puniti;  che  poffono  pro- 
J feffarfi  tutte  le  Sette  e Religioni , che  finalmente  poffono  fod- 
disfarfi  tutte  le  paffioni  fenza  Commetterli  peccato . Fu  abbru- 
ciato in  Tournay  nel  1530.  ^ 

1525.  Gkcyanm  Ecolampadio^Ztììinte  Difcepolo  di  Zuinglio,fu  il  primo 
Minjftro  Predicante  di  Bafilea  , dove  ancora  morì  l’ anno  1531. 

1523.  David  Giorgio  di  Gand  in  Fiandra , diceva  d’  effer’  egli  il  terzo 
David,  figiivolodi  Dio , e che  averebbe  falvato  gli  Uomini  per 
mezzo  della  Grazia  a e non  della  morte  ; negava  la  rifurrezione 
dc’Corpi,e  la  validità  delBattefimo:rigettava  i libri  della  Sacra  S.  > 
come  Scora  l’efifienza  degli  Angeli  e de’Demonj;  non  ebbe  feguaci. 

1331.  Michele  Serveto , Medico  di  Tarragona , diftruffe  il  Mifierio  del- 
la SS.  Trinità , non  riconofcendovffe  non  che  una  fola  perfona  : 
confiderava  G.  C.  come  puro  Uomo  : negava  il  peccato  origina- 
le , eia  validità  del  Battefimo . Calvino  lo  condannò  al  fuoco  in 
Ginevra  per  tali  empj  fentimenti  nel  1333. 

1332.  PERSECUZIONE  nell’  Inedie  contra  la  Religion  Criffiana. 

1334.  Giovanni  di  Leyde , capo  degli  Anabatijìi  di  Munfter,  dopo 
Muntzero,  cadde  in  diverfi  errori,  e per  lo  fpazio  di  un  an- 
no, in  cui  fu  alla  tefta  di  quelli  Eretici  , fi  lafciò  in  preda 
ad  ogni  Torta  di  eccelli  e violenze. 

1335,  PERSECUZIONE  in  Inghilterra  contra  i Cattolici  nello  Scifcna 

d’  Enrico  Vili.  - - 
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1535.  Giovanni  Calvino  , Capo  de’  Calvinijìi , o Riformati  come  e ili 
medeiimi  fi  denominano , cominciò  in  quell’  anno  a feminare  la 
fua  Dottrina  nella  Francia.  Si  è poi  diflefa  nell’Olanda,  nell’ I11-* 
ghilterra , nell’  Elvezia  , e in  qualche  parte  dell’Alemagna . Morì 
in  Ginevra  nel  1 564.  e co’  Tuoi  errori  contaminò  quali  tutte  le  par- 
ti della  Dottrina  Cattolica . Rigettava  l’infallibilità  della  Chiefa  e 
de’  Concili  Generali  : ftabiliva  ciafchedfln  Particolare  per  Giudice 
della  Fede  , e Interprete  fupremo  de’  fenfi  della  Scrittura  ? negava 
l’ invocazione  e il  culto  de’  Santi , il  Libero  Arbitrio,  la  poflibilità 
■di  praticare  i Comandamenti  di  Dio  : riconofccva  due  Ioli  Sacrai 
menti , il  Battefimo  e l’ Eucareftia , togliendo  la  neceflìtà  e P effi- 
cacia dei  primo  , e negando  la  prefenza  reale  di  G.  C.  nel  fecondo: 
fofteneva  molti  altri  errori  contrari  al  Dogma  Ortodoflò . I Rifor- 
mati fi  fono  di  vili  in  molti  rami , ed  hanno  efiremamente  variato 
nella  Dottrina . Vediti  Bojfuet  nella  fua Storia  delle  Variazioni,  , 

•.'540.  Gafparo  JWo/VA/ della  Slefia , Oltre  gli  errori  de’ Sacramenta- 
ri, oZuingliani,  pretendeva,  che  G.  C.  fufle  difeefo dal  Cielo 
col  corpo  medcfimo , che  aveva  fopra  la  terra  : che  dopo  l’Afcen- 
fione  la  natura  Umana  di  G.  C.  era  fiata  divinizata  : che  tutti  gli  ; 
Uomini  fono  uguali  nella  Grazia  e nella  Giuftizia. 

1540.  Giovanni  Brenzjo , di  Canonico  di  Vittemberga  fi  fece  Lute- 
rano , e aggiunfe  agli  errori  del  fuo  maefiro , die  Gesù  Crifto  dopo  ' 
la  fua  Afcenfione  era  da  per  tutto , dai  che  n’ è provenuta  la  fetta 
degli  Ubiauetarj , i quali  per  altro  fono  in  poco  numero. 

1542.  Bernardino  Occhino , Senefe , di  Cappuccino  divenne  Apofia- 
ta,  abbracciò i Sentimenti  di  Calvino,  e pofeia  cadde  in  altri  ‘ 
errori  intorno  ai  peccato  Originale,  e fofienne  la  Poligamia. 

1546.  Andrea  Ofi andrò , Bavarefe,  fegnitò  iti  parte  l’ Erefia  di  Lute- 
ro, e aggiunfe,  che  G.  Crifio  era  fiato  mediatore  non  come  Uomo,  ; 
ma  come  Dio  : che  1’  Uomo  non  acquifta  la  Ciuftificazione  nè  per 
mezzo  delia  Fede,  nè  per  mezzo  della  Grazia,  mà  per  mezzo 
d’una  feconda  natura,  comunicata  all’Umanità. 

1553.  Antitrinitarj  , così  fono  fiati  chiamati  i Difcepoli  di  Miche- 
le Serveto,  Spagnuolo,  che  negava  la  Trinità  delle  Perfone 
in  Dio  , e di  cui  abbiamo  parlato  più  fopra . 

1557.  Giorgio  Blandrato  di  Saluzzo  , Medico  : fu  feguace  degli 
Errori  del  Serveto,  e morì  nella  Polonia. 

1538.  Gentile  Val  entità  i di  Cofenza  nell’  Italia,  fegucedel  Serveto:  fi 
ricoverò  prima  in  Ginevra, pofeia  nella  Tranfilvania,  e finalmente  » 
a Berna  neil’Elvezia,  dove  fu  decapitato  per  le  fue  Empietà  . 

1560.  Ugonotti , nome,  che  fu  dato  a i Calvinifti , o Riformati  fran- 
cefi  . Quella  parola  deriva  dal  Tedefco  Eygnoffen  , che  fignifica 
affociati,  nome , che  prefero  i Riformati  dell’ Elvezia,  donde  è 
paffato  in  Francia. 

1567.  Condannagione  delle  Propofizioni  di  Michele  Bajo , Dottore 
di  Lovanio,  il  quale  pofeia  fi  fottomife. 

156$,  Puritani  ; quello  è un  nome  che  fi  danno  in  Inghilterra  quei 
Ualvinifti,  i quali  pretendono  di  offervare  1’  Evangelio  in  un.i 
maniera  più  pura  di  tutti  gli  altri  Riformati . 
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CCXXVII. 

15 66.  Pio  V 7 Gennajo. 
Governa  6 a.  3 iti.  245. 

* 1 Maggio  1572. 

La  Sede  vaca  11  g. 

C C X X V 1 1 i. 

IT72.  Gregorio  XIII  13  Maggio. 
Governa  12  a.  10  m.  29  g. 

* io  Aprile  1585. 

La  Sede  vaca  1 §. 

CCXXIX. 

1585.  Sijìo  V 12  Aprile. 
Governa  5 a.  4 m.  16  g. 

* 2 7 Agofto  1590. 

La  Sede  vaca  18  g. 

C C X X X. 

1590.  Urbano  VII  15  Settembre. 
Governa  13  g. 

* 27  Settembre  1590» 

La  Sede  vaca  2 m.  7 g. 

CCXXXIr 

1590.  Gregorio  X IV  5 Decembre . 
Governa  10  m.  io  g. 

* 15  Ottobre  1591. 

La  Sede  vaca  14  g. 


1560.  Cavalieri  di  S.  Stefano  di  Fi- 
renze , da  Colmo  de*  Medici  , 
Gran  Duca. 

1 562.C armelitaniScalgi  nellaSpag. 

1562.  Cavalieri  di  S . Marco  in 
Venezia . 

1572.  Dottrina  Criftianad'  Italia  . 

1 578.  Preti  Oblati  di  S.  Ambrogio 
in  Milano, da  S.CarloBorromeo. 

1579-Ordine  Militare  dello  Spirito 
S.  da  Enrico  III  Re  di  Francia  . 

1580.  Teatine  della  Concezione. 

1583.  Fogli antine , da  Margheri- 
ta di  Polaftrone . 

1584.  Chierici  per  gF  Infermi,  dal 
B.  Camillo  de  Leìlis . 

1 585.  /J go fi  ini  aneS calze  nellaSpag. 

1585.  Ercyniti  Riformati  di  S.  Ago- 

fino  , approvati  nel  1586. 

1587.  Fogliami , predo  Tolofa,da 
D.  Giovanni  della  Barriere  . 

1588.  Fratelli  della  Carità  per  gl’ 
Infermi . 

1589.  Chierici  Minori , da  Agofti- 
no  Adorne  Genovefe. 


C O N C I L J. 


1573.  di  Milano  III  da  S.  Carlo  Borromeo  , fopra  la  Difciplina  - 
Reg.  xxxv  1.  Lab.  xv.  Hard.  X. 

1574.  di  Malines  a Lovanio  , fopra  la  Difciplina  . Martene  Tbef.  T.  1 v. 

1575-  di  Tortofa , fopra  la  Difciplina. 

1576.  di  Milano  IV  l’otto  S.  Cario  Borromeo,  fopra  la  Fede,  eia 
Correzion  de’  Coftumi . Reg.  xxxv.  Lab.  xv.  Hard.  x. 

1579.  di  Milano  V fotto  S.  Carlo , fopra  la  Fede  e i Coftumi.  Ib. 

1581.  di  Roano , fopra  la  Difciplina.  Lab.xv.  Hard.  x.  foli . 

1582.  di  Milano  VI  fotto  S.CarloBorromeo,  fopra  la  Difciplina  e 
il  Governo . Reg.  xxxvi.  Lab.  xv.  Hard.  x. 

1582.  di  Mcnfiy  o del  Cairo , per  conciliare  i Cotti  con  la  Chiefa 
Romana,  e far  loro  abjurare  1’  Erede  di  Ncftorio  , e di  Dio- 
fcoro  , o d’  Eutiche  . Lab.  xv.  Hard.  x.  manca  in  Regia . 

1583.  di  Reimi,  per  la  Difciplina,  e il  Concilio  di  Trento . Ibid. 

1583.  di  Bourdeaux , fopra  i Seminar;.  Reg.  xxxvr.  Lab.  xv.  Hard.  x. 

1583.  <\\Toun , transferito  in  Angers  l’anno  medefmio  , fopra  la  Fe- 
de , la  Difciplina  , e contra  la  Simonia . Reg.  xxxvr.  L.?&.xv.Hf.x. 

1584.  di  Bourges , fopra  la  Fede  e i Coftumi.  Lab.nw.  Hard . x. 

158-5.  d’  Aix , fopra  la  riforma  de’ Coftumi.  Ibid. 

1585.  del  Mejftco , fopra  la  Difciplina,  e gl’  Indiani  Convertiti . Ib. 

1586.  di  Cambra» , fopra  la  Fede,  e i Coftumi  . Hard,  folo  x. 

1590.  di  Tolofa , lòpra  la  Difciplina.  Hard,  folo  x. 
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i5 69.  II  Pontefice  Pio  V difcaccia 
i Giudei  dallo  ftatoEcclefiaftico, 
e permette  loro  di  abitare  fola- 
mente  nella  Città  di  Roma , e di 
Ancona. 

1574.  Faufto  Soccino  Senefe,  Capo 
de’  Sociniani , fi  unì  al  Baldrato 
nella  Tranfilvania  per  combat- 
tere il  Mifterio  della  S.S.  Trini- 
tà . Ardì  pertanto  di  foftenere , 
che  G.  C.  non  era  Dioiche  il  Ver- 
bo non  aveva  avuto  efiftenza 
prima  dell’  Incarnazione  , e che 
era  fuperiore  alle  altre  Creature 
fidamente  nella  Grazia  e ne’  me- 
riti ; che  G.  C.  non  era  Mediato- 
re fraDio  e gli  Uomini, e che  non 
aveva  foddisfatto  per  i noftri 
peccati;  che  le  pene  del  l’Infer- 
no non  farebbero  eterne  :inrorno 
aU’Eucariftia  feguitava  la  Dot- 
trina di  Zuinglio,  e intorno  agli 
altri  Dogmi  quella  di  Calvino . 
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1575.  Illuminati , che  davano  in 
una  fpiritualità  ecceffiva,  conce- 
dendo più  efficacia  alla  Preghie- 
ra, che  a i Sacramenti:  ricufava- 
no  l’ubbidienza  a’  Superiori  Ec-> 
clefiaftici,  quando  non  fuflero 
illuminati  : dicevano  che  giunto 
l’uomo  al  grado  di  perfezione  , 
non  doveva  più  ubbidire  ai  co- 
mandi della  Chiefa . Quindi  col 
mezzo  d’una  divozione  mal  in- 
tefa  rovefeiava  i precetti  e l’eco- 
nomia di  tutta  la  Religione. Que- 
lli errori  nacquero  nella  Spagna 
l’ anno  162  3 c precederono  quel- 
li dei  Quietifti. 

1580.  Egidio , Anabatifta, che  com- 
parve in  Aquifgrana  , e fu  con- 
dannato a morte  in  Anverfa,non 
lafciò  feguaci . 

» 1582.-  In  Inghilterra  .fi  promul- 
gano Leggi  feverifiime  contra 
I tutti  i Cattolici.  , 

T T O R I. 


1572.  Bartolomeo  de’ Martiri  Domenicano,  Arcivefcovo  di  Braga  nel 
Portogallo.  Alcuni  Trattati  di  Dottrina.  , 

1573.  Lodovico  Blofto  Liegefe.  Molti  Trattati  fpirituali . 

1374 . Antonio  Bofio  Italiano.  Monumenti  fotterranei  di  Roma, 
Roma  fubterranea . - 

1375.  Edmondo  Cambiano , Gefuita  Inglefe  .Tratatti  diControver- 
fie,  e fopra  il  divorzio  d’Enrico  Vili. 

1576.  Garzi a Loayfa  Spagnuolo  . Un’  edizione  de’ Concili  di  Spa- 
gna con  Annotazioni . 

1377.  Angelo  Rocca  , Agoftiniano  di  Roma  , ha  fcritto  fopra  la 

S.  Scrittura  e fopra  i Padri.  > 

1378.  Gioì  Pietro  Maffei  , Gefuita  Italiano  . Storia  dell’  Indie,  e 
vita  di  S.  Ignazio  in  bella  Latinità. 

1579.  Joffìo  Coccio  , Canonico  di  Giuliers  . Trattati  di  Contro- 
verse . 

1580.  Il  Cardinale  Reginaldo  Polo . Varj  Trattati  di  Controverfie. 

1580.  {Domenico  Soto  , Dottore  di  Salamanca.  Trattati  di  Contro- 
verfie . 

1380.  Giovanni  Hejfels , Dottor  di  Lovano  . Catechifmo  ftimatff- 
fimo. 

1581.  Il  Cardinale  Stanislao  Ofio  . Varj  Trattati  di  Controver- 
fie . 


1381.  Lorenzo  Surio , Certofino  di  Colonia  . Edizione  di  Concili  , 
Vite  di  Santi,  ed  altre  Storie.  \ 
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C C X X X I I. 

1591.  Innocenzo  IX  30  Ottobre 
Governa  2 m.  2 g. 

* 31  Dccembre  1591. 

La  Sede  vaca  29  g. 

C C X X X I I I. 

1592.  Clemente  Vili  30  Gerì. 
Governa  13  a.  1 in.  7 g. 

* 5 Marzo  1605. 

La  Sede  vaca  2 6 g. 

SECOLO  DICIASSETTES. 

, C C X X X I V. 

1605.  Leone  XI  1 Aprile. 
Governa  16  g. 

* 27  Aprile  1605. 

La  Sede,  vaca  18  g. 

C C X X X V. 

1605.  Paulo  V 1 6 Maggio. 
Coverna  16  a.  8 m.  13  g. 

* 28  Gennajo  1621. 

La  Sede  vaca  11  g. 

C C X X X V I. 

1621.  Gregorio  XV  9 Febbraio. 
Governa  2 a.  5 m. 

* 8 Luglio  1^23. 

La  Sede  vaca  28  g. 


1593.  Francefcani  del  Terzo  ordi- 
ne , Riformati  , chiamati  in 
Francia  Pigitepuz.» 

1595.  Preti  dell’  Oratorio  di  Roma, 
da  S.  Filippo  Neri . 

1598.  Dottrina  Crijìiana  nella  Pro- 
venza , da  Cefare  de  Bus  « 

1599.  T rinitarj  Scalzj  > jper  la  Re- 
denzione degli  Schiavi . 

1599.  Canonicbejfc  della  Lorena,da. 
Pietro  di  Matcaincourt . 
SECOLO  DICIASSETTES. 

1601.  Fanciulle  del  Calvario  , da 
Antonietta  d’Orleans  Longue- 
ville. 

1608.  Annunziato  Celejìtne  d’Ita- 
lia. 

1Ó08.  Cavalieri  di  S.Laz.aroye  del- 
la Madonna  di  Monte  Carmelo . 

1612.  Canonici  Regolari  di  Lore- 
na, da  Pietro  Fourrier  diMat- 
tain  court. 

1613.  Preti  dell’  Oratorio  di  Fran- 
cia, da  M.  de  Berulle . 

1616.  Religiofe  della  Vifttazjone  y 
da  S.  Francefcodi  Sales  . 

1 6 1 6.  Ospedalieri  di  S.Gervafio,  da 

1 S.  Caterina  de  la  Roquette . 


CONCILJ 


1594.  £ Avignone , per  Poflervanza  del  Concilio  di  Trento  . Ibid. 

15 96.  d' Aquile a ; per  Toflervanza  del  Concilio  di  Trento , e per  la  Di- 
fciplina.  Ibid. 

1599.  di  Diamper  nell’  Indie  Orientali,  l’opra  la  Cotta  di  Coromandel, 
predo  la  Città  di  S.  Tomaio,  o Meliapur,  dall1  Arci vefeovo  di 
Goa,  contra  i Neftoriani  ed  altri  Eretici.  Ibid, 

SECOLO  DICIASSETTE  S I M O. 

1607.  di  Malines  y per  la  Difciplina  Eccleliaftica . Ibid. 

1609.  di Narbona,  fopralaFede,  e i Collumi.  Ibid. 

16 12,  di  Sene , 0 Parigi , contra  il  Trattato  della  P,otettà  Ecclefiaftica  i 
d’Edmondo  Richer . Ibid. 

1612.  efAix,  contra  il  medefimo  Libro . Ibid. 

1612.  della  Mefofotamiay  da  Elia  Patriarca  di  Babilonia  9 per  riceve- 
re la  Profeflìone  di  Fede , mandata  colà  da  Paulo  V. 

1618.  * di  Dordrecht , Sinodo  , o Concilio  Generale  delle  Chiefe  Prote- 
ttami , Riformate  e Anglicane , fopra  le  materie  della  Giuftifica- 
zione  e della  Grazia  contra  i (entimemi  d’Arminiojoppofti  a quel- 
li di  Lutero  e di  Cafvino.  Infoi.  Dordraci  1620. 
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591.  Btifcopali  i fotto  quello  no- 
me s’  intende  la  Comunio- 
ne Riformata , che  è la  domi- 
nante in  Inghilterra  : ella 
unifce  il  Dogma  di  Calvino 
colla  maggior  parte  delle  Ce- 
rimonie della  Chiefa  Catto- 
lica , confervando  1’  Ordine 
Epifcopale  e la  Gerarchia  Ec- 
clefiallica . Tale  è la  Rifor- 
ma , che  è Rata  introdotta 
dalla  Regina  Elifabetta. 

SECOLO  DICIASSETTES. 

lóoi.Giovanni  Cameron  diGlafcou 
nella  Scozia,  Cai v in illa mo- 
derato intorno  alla  Grazia  e 
allaGiuftificazione , fi  accolla 
a i fentimenti  della  Chiefa . 

1602.  Lelio  Soccino  Senefe  , più 
fottile  e ingegnofo  , e per 
ciò  più  pericoiofo  di  Faullo 
Soccino  fuo  Zio , fi  fece  Qz-, 
po  de’  Sociniani  , i quali  fu- 
rono chiamati  eziandio  Ariti- 
trinitari , 0 Unitari  , e Fra- 
telli Polacchi  , perchè  elfendo 
fcacciati  da  per  tutto,  fi  ri- 
fugiarono nella  Polonia  e nel- 
la Tranfilvania. 


1608.  Arminio  , Capo  degli  Armi - 
ni  ani , 0 Rimojlranti , Calvinifta 
moderato, principalmente  intor- 
no allaGrazia  ed  alla  Predeltina- 
zione , ammetteva  una  tolleran- 
za generale  di  tutte  faltre  Reli- 
gioni , anche  degli  Ariani , o Se- 
miariani. I Seguaci  di  lui  furono 
chiamati  Rimojlranti  , a caufa 
della  rimollranza  che  prefenta- 
rono  agli  Stati  Generali  per  ot- 
tenere da  loro  la  tolleranza  Ec- 
clefialtica  . Furono  condannati 
nel  j6i  9 nel  Sinodo , o Concilia- 
bolo di  Dordrecht , riputato  co- 
me Generale  da  i Protellanti  : i 
iomaritì  , o Calvinifti  rigidi, 
erano  i loro  avrerfarj . 

1608.  Corrado  Vorjlio  di  Leida  errò 
intorno  alla  femplicità  e all’im- 
menfità  di  Dio . 

1619. '  Lucilio  Vannini , Ateifta,  fu 

1 . abbruciato  in  Tolofa  a’  9 di  Feh. 

1620.  Roberto  Broun , Inglefe,  Ca- 
po de  i Brmnijìi  , 0 Indipendenti 
non  riconofceva  alcuna  fubordi- 
nazione  nella  Chiefa;  ma  fuori 
d’Inghilterra,  fono  poco  noti  i 
fuoi  errori , 


S_C  R 1 T TORI . 

1 586-ILodovico  MolinaGc fuita  ha  fcritto  fopra  le  materie  delIaGrazia* 

1590.  Gilberto  Genebrard , Dottor  di  Parigi . Una  Cronica,  ed  un  Com- 
mento fopra  i Salmi, 

1 591.  Cefare  Baronio , Card.  Annali  EcclefialHci , e Martirologio . 

1592.  Roberto  Bellarmino  , Card.  Trattati  di  Controverse  ec. 

1600.  Niccolò Tm^W0,Gefuita.Commenti  fopra  la  S.  Scrittura. 

SECOLO  DICIASSETTESIMO. 


160 1.  Girolamo  Vecchietti , Cronica,  o fia  Annus  primitivus  infol.iéio. 
1604.  Diego  Alvares , Domenicano . Trattato  fopra  la  Grazia . 

1604.  Tomafo  Lemos  ♦ Trattati  contrai!  Molina  fopra  la  Grazia . 
1603.  Paolo  J\7rp/,Servita,Storia  del  Conci!,  di  Trento, ed  altreopere. 
\6o6,  Jacopo  David  du  Perron , Cardinale  . Trattati  di  Controverfie . 

1607.  Jacopo  , Gefu ita,  Antichi  Autori riftampati . 

1608.  Arnaldo  Pontac.  Cronica  d’Eufebio , . 1 

\6o%.  Gabriello  di  Laubepine.  Oflèrvazioni  Ecclelialliche . 

1609.  Giovanni  Fillefac.  Dilatazioni  Ecclelialliche . 

1610.  Eriberto  Rosweide . Vite  de  i Padri  del  Deferto . • t 

1 6 1 1 . Oberto  Le  mire . Trattati  fopra  la  Storia  Ecclefiaftica . 
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1623.  Urbano  Vili  6 Agoflo. 
Governa  20  a.  2 ni.  22  g. 

* 29  Luglio  1644. 

La  Sede  vaca  1 m.  15  g. 
CCX  X X V 1 I I. 

1644.  Innocenza  X 14  Settemb. 
Governa  io  a.  3 ni.  25  g. 

* 7 Gennajo  1655. 

La  Sede  vaca  3 m. 

CCXXX  IX. 

1655.  Alejf andrò  VÌI  7 Aprile . 
Governa  12  a.  1 m.  16  g. 

* 22  Maggio  1(667* 

La  Sede  vaca  2S  g. 

C C X L. 

1667.  Clemente  IX  20  Giugno. 
Governa  2 a.  5 m.  19  g. 

* 9 Decembre  1669. 

La  Sede  vaca  4 m.  19  g. 

C C X L I. 

1670.  Clemente  X 29  Aprile. 
Governa  6 a.  2 m.  23  g. 

* 22  Luglio  1676. 

La  Sede  v.aca  1 m.  29  g. 

C C X L I I. 

1676.  Innocenzo  Xl  21  Settemb. 
Governa.,  12  a.  io  m.  23  g. 

* 12  A godo  1689. 

La  Sede  vaca  1 m.  23  g. 

C C X L I I I. 

16S9.  AleJJ andrò  Vili  6.  Ottob. 
Governa  1 a.  3 m.  27  g. 

* 1 Febbrajo  169Ì.  • 

La  Sede  vaca  5 m.  io  g. 

C C X L I V. 

1691.  Innocenza  XII  12  Luglio. 
Governa  9 a.  2 m.  16  g. 

* 27  Settembre  1700. 

La  Sede  vaca  1 m.  26  g. 


1624.  Ordine  di  S . Bafilio  nella 
Polonia  eci 

1625.  Padri  dell  a Mijfione  da  San 
Vincenzo  di  Paulo . 

1640.  Canonici d’Uzez , podi  lòt- 
to Regola. 

1647.  Canonichefie  di  S.  Genevie- 
faa  Nan  terre. 

1648.  Morte  del  Ven.  P.  Giufeppe 
t Calafanzio,  Fondatore  de  i C.R. 

delle  Scuole  Pie  * 

1650.  Religiofe  del  SS.Sacramento. 

1653.  Keligiofi  di  Bettelemme  nel 
Medico, da  Pietro  diBethacourt. 

1654. Pveligiofe  dclSS.Sacramento, 
o dell’ Adorazione  perpetua, 
dalla  Regina  Anna  d’Auftria  . 

1662.  Riforma  de’  Ciftercienfi  nell’ 
Abbazia  della  Troppa  , Diocefi 
di  Seez  , da  Armando  Giovanni 
Bouthillier  di  Rancò . 

1665.  Agojìiniane Scalzf  nel  Por- 
togallo . 

1668.  Ofpedalieri  d’Italia  , fondati 
coni  Benide’Gefuati.* 

1671.  Religiofe  de’7  Dolori  inltalia. 

1672.  L’ordine  Militare  di  Dani- 
marca,rinovato  da  Criftierno  V. 

1675.  Congregazione  de  i Preti 
dell’  Ofpizio  della  Trinità  dei 
Pellegrini  in  Roma . 

1676.  Solitarie  di  San  Pietro  d’Al- 
cantara  in  Italia . 

1690.  S.  Ciò:  di  Dio  canonizzato  . 
1690.  Religiofe  del  Corpus  Domini 
in  Italia . 

1693.  Ordine  dei  Cav.  di S.Luigi^ 
inftituito  da  Lodovico  XIV  per 
ricompcnfare  gli  Uffiziali  delle 
fue  truppe. 


C O N C I L J. 

■ aa**^Ma<la  1 

1624.  di  Bourdeaux,  fopra  la  Difciplina.  Lab.xv.  tiard.x.  foli . 

1638.  di  Coftantinopoli  y da  Cirillo  di  Beroa,  Patriarca  di  quella  Città  , 
contra  Cirillo  di  Lucar  e contra  la  Confeffione  di  Fede  da  quell’ul- 
timo pubblicata.  Hard,  folo  T.x.  / 

1642.  di  Gias , 0 JaJJi  nella  Moldavia  , contra  Cirillo  di  Lucar . H.  x. 
1672.  di  Gerusalemme , dal  Patriarca  Dofiteo  4 contra  Cirillo  di  Lucar. 
Hard,  folo  T.x. 


/ 
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1635.  P E RSECUZ.  nei  Giappone  • 

1637.  PERSECUZ.  nella  China  . 

1647.  Mennone  Simoni  Frifone  Ca- 
po de’  Mennoniti , fpecie  di  Ana- 
batifti  in  Olanda , i quali  am- 
mettono (blamente  il  Nuovo 
Teftam.'s’  attengono  dal  nome 
di  Trinità:credono  che  G.C.non- 
abbia  prefo  niente  dalla  B.  Ver- 
gine: che  il  peccato  non  imbrat- 
ti l’anima  : che  non  poffano  por- 
tarli armi . I Mennoniti  ricevo- 
no il  Battefimo  in  età  adulta  . 

1650.  Giovanni  Labbadie  Gefuita 
Apoftata,  abbandonò  la  Chiefa 
nel  1650  dicendo  che  Iddio  in- 
ganna gli  Uomini,  diede  anco- 
ra in  altri  errori,  ehi  Miniflro 
in  Olanda , ma  poi  fu  depotto  , e 
quivi  mori  nel  1Ó74. 

1673.  Prima  condannagione  delle  5 
Propoli zioni  òìGianfenioy\t  qua- 
li non  furono  più  (ottenute  da 
vermi  Cattolico . 

1655.  Giorgio  Fox,  Anabatifla,  che 
lì  dava  a credere  d*  edere  in- 
fettato : feguitava  i fentimenti  j 
di  Soccino  e condannava  le  Ce-  1 
rimonie  della  Chiefa . Fu  autore 
de’  Quakeri,  0 Tremolanti,  Con- 
vullionar;  affai  comuni  in  Olan- 
da e in  Inghilterra , i quali  pro- 
fetizzano con  convullìoni . 

1655*  Jfacco  de  la  Peyrere , Capo 
de’  Preadamiti , morì  converti- 
to nel  1677. 

1656.  Seconda  condanna  delle  5 
Propoli  zfoni  di  Gianfenio  . 

\66z.  PERSECUZIONE  nella 
China. 


S C R I T 


1670.  Benedetto  Spino  fa  di  Giu- 
deo fattoli  Deifta  (ottiene,  che 
Iddio  non  è altro  fe  non  che  l’U- 
niverfo  , il  quale  penfa  negli 
Uomini  , fente  negli  animali, 
vegeta  nelle  piante,  ed  è inani- 
mato nella  terra  : che  li  dà  una 
fola  Softanza,  diverfamente  mo- 
dificata , infinita  in  tutti  i fenfi: 
che  Iddio  opera  neceffariamen- 
te  : che  Peli  (lenza  creile  cofe  è 
neceflaria  ed  eterna  : rigetta 
qualunque  rivelazione  e Reli- 
gione ; pretende  che  non  abbia 
a temerli  alcuna  pena  dopo  que- 
lla vita , che  non  lì  diano  nè  mi- 
racoli , nè  peccato . Lo  Spinofa 
ttiorì  in  età  di  44  anni  nel  1678. 

1680.  Morte  d’Antonietta  diZJow- 
r ignoti , fanatica  in  materia  di 
Religione  : infegnava  delle  vir- 
tù Chimeriche  , e ammetteva 
una  tolleranza  generale  di  tutte 
le  Religioni  : lafciò  pochi  Di- 
fcepoji . 

1685.  Miche  Molinos  Prete  , nato 
in  Saragozza  , diceva , che  f an- 
nichilamelo delle  funzioni  dell’ 
Anima  , l’unione  con  Dio, e l’an- 
negazione  di  sè  tteffo  ballavano 
perla  beatitudine:  rigettava  le 
preghiere,  le  buone  opere  , eia 
pratica  de  i Sacramenti . Egli  fu 
il  Capo  de  i Qiiictijìi  impuri , e 
morì  nelle  prigioni  del  S.Ufficio 
di  Roma  nel  1 696. 

i68S\  PERSECUZIONE  nel  Re- 
gno di  Siam . 

1689.  Camici  ardi  di  Sevenna,  pro- 
fetizzano con  convullìoni . 

T O R~T7 


1623.  Giufeppe  Pifconte  Milanefe  . De  Ritibus  Ecclaji<e  in  4 votici 

1623.  Niccolò  Coefj'ettau.  Molti  Trattati  di  Controverlìe . * 

1624.  Francefco  Colli , Milanefe.  De  An'traabus  Paganorum  ec» 
f524»  Pietro  Arcudio , Greco,  ha  fcritto  fopra  i Sacramenti . 

1624.  Guglielmo  EJìio , fopra  le  fentenze , fopra  S.  Paulo  ec. 

1625.  Cornelio  a Lapide , Gefuita.  Commento  fopra  la  Scrittura  S. 
1628L  Matteo  Marier  Benedettino . Bibliotheca  C l uni  ac  enfi  s . 
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1629.  Simone  de  Muys , Profeflbr  Reale  in  Parigi  di  Lingua  Ebraica. 
Un  Commento  fopra  i Salmi , ed  altre  dilatazioni . 

1630.  Niccolò  Regaud.  Opere  di  Tertulliano , e di  S.  Cipriano . 

1631.  Giovanni  Moria  j Prece  delP  Oratorio . Bibbia  in  Greco  , DiflTer- 
tazioni  Sacre , Trattati  della  Penitenza  e delle  Ordinazioni . 

1632.  Dionìlìo  Petavio  , Gefuita.  Dogmi  Teologici  , un1  Edizione  di 
S.  Epifanio  e di  Sinefio  , Cronologia , ed  altri  Trattati . 

1633*  Jacopo Sirmondo  , Gefuita . Concilj  delle  Gallie  , e rtiolti  Autori 
Ecclefiaftici  , impreffi  unitamente  in  5 voli  in  foglio . 

1634.  Gio:  Bollando.  Gefuita  ha  dato  principio  alla  Collezione  degli  1 
Atti  delle  vite  de’  Santi,  continuata  dall*  Enfchenio,Papebroch  ec. 

1635.  Leone  All  azjo , Greco  ha  fcritto  fopra  i Dogmi,  e la  Dottrina 

della  Chiefa,  ed  ha  raccolto  molti  Autori  Greci . v 

1636.  Luca  Holflein  d’Amburgo , ha  lafciató  alcuni  Trattati  fopra  l’an- 
tichità Ecclefiaftiche . - 

1^37.  Angelo  Manti  q ue . Annali  de  i Ciftercienfi  infoi»  4 voi»  . , 

1638.  Teofìlo  Raynaud , Gefuita  ha  fcritto  fopra  tutte  le  materie  Ec-  ■ 
clefiaftiche . E jus  opera  infoi.  Lugduni  20  voli 

1638.  Cornelio  Gianfemo  , Vefcovo  d’Ipri , ha  lafciató  alcuni  Trattati 
fopra  la  Grazia,  e Commenti  fopra  la  Scrittura  Santa. 

' 1639-  Enrico  Sponde,  Vefc.  diPamiers,  ha  fatto  un  compendio  degli 
Annali  del  Baronio , e ne  ha  fatto  ancora  la  continuazione . 

1639.  Armando  di  Richelieuy  Card.  Trattati  di  Controverfie  ec. 

1640.  Luca  WtfddmgOjFranccfcano  Irlandefe  ha  fatto  la  Storia  del  fuo 

> Ordine  in  8 voi.  in  foglio , 0 in  18  voi.  . # 

1640.  Abramo  Btpvio , Domenicano  Polaco  . Continuazione  degli 
Annali  del  Cardirial  Baronio . 

1(541.  Oderico  Rainaldi , Prete  dell’  Oratorio  di  Roma  . Continuazio- 
ne degl  i Annali  del  Cardirial  Baronia . 

1642.  HelaHaye , Francefcano.  Due  Collezioni  di  Commenti  fopra  la 
Bibbia, un  a intitol.  Bibl.  maga. 5 vói.  l’altra  : Bibl.  maxima  1 9 voi.  , 

1643.  Ferdinando  UgbtllijCiiierc.It.il.Sacr.in  fol.  9 vol.pofcia in  io  voi. 

1644.  Antonio  Godeau,  Vefcovo  di  Vence . Storia  della  Chiefa , Nuo- 
vo Teftamento,  varj  Trattati  di  Dottrina . 

1646.  Jacopo  Goar  i Domenicano.  Eucologio  della  Chiefa  Greca. 

1648.  Francefco  Combefìs , Domenicano . Varj  Autori  Greci . 

’ 1650.  Luca  d?  Acberì ,■  Benedettino.  Atti  Originali  de’ Santi  del  fuo 

Ordine,  e gran  numero  di  Scrittori  Ecclefiaftici . 

1652 . Enrico  di  P'alois  ha  tradotto  in  Francefe  gli  Storici  Ecclefiaftici 
Eufebio,  Socrate,  Sozomeno  c Teodoreto. 

1653.  Adriano  di  Palois  ^ ha  fcritto  uria  Storia  della  prima  ftirpe  de  i 
- Re  di  Francia,  e una  Notizia  delle  Gallie . 

1654P  Pietro  de  Marca , Arcivefcovo  di  Tolofa  e di  Parigi . Concordia 
•del  Sacerdozio  e dell5  Imperio  ed  altre  Opere . 

1655*  I Fratelli  di  Santa  Marta . Uno  Rato  de  i Vefcovati  della  Fran. 
eia  : Gallia  Chrijliana , continuata  , e accrefciuta  da’  Benedettini . 

1656.  Antonio  Defcbamps , Gefuita , ha  fcritto  contra  Gianfenio . 

, 1656.  Giovanni  de  Launoy , Teologo  di  Parigi,  ha  fcritto  fopra  un  gran 

numero  di  materie  EcclefiaRiche.  In  fot.  Genev/e  10  voi. 
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1660.  Roberto  Arnaldo  d1  Andilly  ha  tradotto  in  Francefe  molti  Autori 
Ecclefiaftici  in  8 volumi  in  foglio . 

\66o.  Carlo  DuCange  ha  pubblicato  alcuni  Autori  Greci,  edueGlo- 
farj  per  la  fpiegazione  de  i termini  Ecclefiaftici  * 

1660,  Biagio  Pafc.it . Penfieri  fopra  la  Religione , c Lettere. 

1661.  Gio;  de  , Fogliante  e Card.  Trattato  della  Liturgia  ec.  ! 

\66$.  Gio:  Gamier , Gefuita . Varie  opere  Ecclefiaftiche . 

1664.  Filippo  Labbe * Gefuita  ha  fatto  infieme  Col  P.  Cojfart , fimil- 
mente  Gefuita , una  Collezione  di  Concili  in  18  voi.  in  foglio. 
Niccolò  San  fon  , Geografo.  Geografia  facra . 

1670.  Gio:  Battifta  Cottelier  ha  pubblicato  i Padri  de  i tempi  Apoftoli- 
ci , e una  Raccolta  di  Scrittori  Ecclefiaftici  Greci . 

1672.  Antonio  Arnaud , Dottor  di  Parigi.  Trattati  di  Controverfie , 
di  Dottrina,  e di  Critica. 

TÓ75.  Michele  Gennai»  Benedettino, ha  travagliato  nella  diplomatica. 

1680.  Bernardo  Lami, Prete  deirOratorio.Commento  fopra  la  Concor- 
dia degli  Evangel) , Definizione  del  Tempio  di  Salomone  ec. 

t6Si.  Enrico  Aror/i- , Agoftiniano  e Cardin.  Storia  de  i Pelagiar.i . 

1682.  Niccolò  le  Tourneux , Ecclefialtico , ha  dato  principio  all1  ari. 
Criftiano  , ed  ha  lafciato  altre  opere  di  Pietà  e di  Dottrina . 

1682.  Ifacco  le  Maitre  de  Sctcy  ha  cominciato  la  Traduzione  e il  Com- 
mento della  Bibbia , che  va  fiotto  il  fuo  nome . 

1682.  Carlo  le  Cointe^  Prete  dell’ Oratorio . Storia  Ecclefiaftica  della 
Francia  in  8 voi.  in  foglio  . 

16S3.  d'Aguirre , Cardinale . Concilj  di  Spagna  , e una  Teologia  • 

1684.  Antonio  Pagi  1 Francefcano  . Critica  contra  il  Baronie  . 

1 6 8*j • du  Boys  , Prete  dell’Oratorio  . Storia  della  Chiefa  di  Parigi. 

168  6.  Gio:  Mabillon  , Benedettino.  Trattati  Diplomatici , Opere  di 
S.  Bernardo  , Storia  ed  Atti  del  fuo  Ordine  ec.  ^ 

1690.  Il  P.  le  Nain  , Religiofo  della  Trappa . Storia  de  i Ciftercienfi . 

1692.  Lodovico  Thomajtn  , Prete  dell’ Oratorio . Difciplina  Ecclcfia-  , 
ftica , Dogmi  Teologici , vari  altri  trattati . 

1695.  Gio:  Battifta  Satiteul , Canonico  di  S.  Vittore . Inni  de  i Santi . 

16  f 6.  Bourdelove , Gefuita,  di  cui  fono  ftati  imprefti  i Sermoni  dopo 
la  morte . 

1609.  Giovanni  Armando  Boutillier  de  Rance , Abbate  della  Trappa  . 
Molti  Trattati  fopra  lo  ftato  Monaftico . 

1700.  Fclibien  , benedettino  . Storia  delia  Badia  di  S.  Dionifio . 

1700.  Jacopo  Benigno  Boffuet . Vefcovo  di  Meaux  . Molti  Trattati  di 
Contro  verfie , ed  altre  opere  di  Dottrina, 

1700.  Francefco  di  Salignac  de  la  Motte  F<nclon , Arcivfc.  di  Cambrai. 
Trattati  fopra  la  materia  della  Grazia . 

1700.  Pietro  Nicole.  Trattati  di  Controveffie , e Morale. 

1700.  Teodorico  Ruynart , Benedettino  . Opere  di  Gregorio  di  TourS, 
c profeguimento  della  Storia, e degli  Atti  dell'Ordine  di  S.Bened. 

1700.  Sebaftian  le  Naiti  de  Tillemont.  Storia  Ec«l.  e degli  Imperatori.  - 

1700.  Paulo  Pezron  , Ciftercienfe . Storia  Evangelica,  e un  Commento 
fopra  i Proietti.  j 

1700.  Gio..  Battifta  Thiers.  Varj  Trattati  fopra  la  Difciplina . 

1700.  Spirito  FUcbier  ha  fiorito  nella  Predicaz.  nel  Secolo  xvti. 
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RITI  E RELIGIONI. 


SECOLO  DICIOTTESIMO. 
C C X L V. 

1700*  ClementeX I 23  Nov, . 
Governa  20  a.  3 m.  2$  g. 

* 19  Marzo  1721. 

La  Sede  vaca  1 m.  19  g. 

C C X L V I. 

1721,  Tnnocenzfl  XIII  8 Maggio. 
Governa  2 a.  io  m. 

* 7 Marzo  1724. 

La  Sede  vaca  2 m.  21  g. 

C C X L V I I. 

1724.  Benedetto  Xlll  29  Mag. 
Governa  5 a.  8 m.  23  g. 

* 21  Febbraio  1730. 

La  Sede  vaca  4 m.  21  g.' 

C C X L V I I I. 

1730.  Clemente  XII  12  Luglio. 
Governa  9 a ,6  m.  25  gt 

* 6 Febbraio  1740. 

La  Sede  vaca  6 in.  io  g. 

C C X L I X. 

1740.  Benedetto  XIV  17  Agofto 


SECOLO  DICIOTTESIMO. 

1703.  Cavalieri  di  S.  Rupervo  di 
Salt^burgo , dall’Arcivefcovo 
Giovanni  Emetto  di  Thun  . 

1720.  Ordine  di  S.  Antonio  d’Ar- 
menia, trafportato  a Modo-, 
pie  nella  Morea,  e approva- 
to hi  quell’anno  dal  Ponte- 
fice Clemente  XI. 

C O N C I L J.  T 


1725.  di  Roma,  fotto  il  Pontefice 
Bened.  XIII  fopra  la  Fede,  i 
Coftumi,  eia  Qifciplina  Ec- 
clefiattica.Jtf  4.0  Roma  1725  & 
A ugufia  Vindel  icoru  m 172  6. 

1727.  cvAmbrun , fopra  l’accetta  - 
zione  della  Coftittfzione  Uni- 
genitus , ed  altre  materie  Ec- 
clefiaftiche . In  4.0  Ebreduni 
& Pariftis  1728.  Quefiò  due 
ultimi  Condì j mancano  in  tut- 
te le  Collezioni . 


SCRITTORI. 


SECOLO  DICIOTTESIMO. 

1704.  Natale  Aleffandro , Domenicano.Storia  Ecclefiaftioa,  c Teologia. 
1703.  Lodovico  Dupin . Biblioteca  Ecclefiaftica , ed  altri  Trattati . 
170*5.  Gioanni  Marti an ai , Benedettino . Edizione  di  'S.  Girolamo . 

1707.  Stefano  Baluze  ■ Molte  Opere  di  Autori  Ecclefiattici . 

1708.  Fleury . Storia  Ecclefiattica  , ed  altri  Trattati . 

170.9.  Riccardo  Siyion  , ha  travagliato  fopra  la  S.  Scrittura . 

1710.  Giovanni  Hardouin  , Gefuita.  Edizione  de’ Concili  cc. 

1710.  Adriano  Baillet . Vite  di  Santi,  ed  altre  Opere . 

1712.  Eufebio  Renaudot . Sopra  l’Eucariftia , ed  altre  Opere  . 

1713.  Giufeppe  L)ugue . Molti  Trattati  di  Pietà . 

1720.  Pietro  Couftant , Benedettine.  S.  Hi  larii  opera  infoi . 1693. 
Epifiols  Pontificum  in  fol.  1721 . Eccellenti  Edizioni  : è da  delì- 
derarfi  , che  queiV  ultima  lì  profeguifca . 

1730.  Carlo  de  la  Ruey  Benedettino  . Origenis  opera  infoi.  Pari ’f.  4 voi. 
1740.  Bernardo  di  Montfaucon , Benedettino  . J".  Athanafii  opera  in  foi. 
3 voi.  Exapla  Origenis  in  fol.  2 voi.  Colledio  Patrum  in  fol . 2 voi. 
S.  Jo : C bryfofiomi  opera  in  fol . 13  voi.  ec. 

1740.  Agoftino  Calmet . Commento  fopra  la  Bibbia , ed  altre  opere . 
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STORIA. DELL’  IMPERIO. 


IMPERIO  ROMANO. 

r 

AUGUSTO  44.  anni,  cominciando  a contare  dalla  Battaglia 
d’Azio,  o 56  dal  fuo  primo  Confolato . Vedi  Svetonio , Ap- 
piano delle  Guerre  Civili lib. 3.4.5.  Plutarco  Vite  d'Antonio  , Ci- 
cerone , Bruto . Dione  lib.  4.  ec.  Tacito . Larr e y Storia  A Auguro; 
Storia  del  fecondo  T riumvirato.  T ili emont  degli  Imperatori  T.I. 
Tiberio  22.  a.  6 . m.  23.  giorni.  Vedi  gli  fieffi  Autori . 

Caligola  . 3.  a.  io.  m.  8.  g * 

Claudio  . 23.  a.  8i  m .19.  g 

Nerone . . 1 3.  a.  7.  m.  28.  g 

L.  elodia  Macro  Tiranno . • 


Galba 
Ottone  . . 

Vitteliio  . 
Vefpafiano  . 
Tito  . 2. 

Domiziano 
Nerva  . . 

Trajano  . . 
Adriano  . 


^ Leggi  Svetonio , Tacito  , D 'o- 
L tir  ìib.$  9. 60.  6 2.  Xi filino  , Til- 
lemont  T.  L 


» » • .7»  ai< 

• • • 3 . m. 

• > 8.  m.  • g. 

9.  a.  1 1.  ni.  24.  g. 
a.  2.  m.  20.  g. 

. . 15.  a.  5.  g. 

. 16.  m.  8.  g. 

19.  a.  6 . m.  15. g. 
20.  a.  n.m. 


!• 


Con  gli  Autori  fopratitati  leg- 
1 gafi  Gi ufeppe  de  Bell  ofudaico, 
e Tacito  nella  l'ita  d' Agricola . 


Antonino  Pio.  22.  a.  7.  m.26.g. 


22.  a.  7.  m. 20. g.  v 
/ 19.  a.  ic.g.  r 

f 9-  a.  3 


Marc’ Aurelio  # 19.2.1©. 

r Lucio  Vero  f 9. 

Comodo  ..  12.  a.  9.  m.  14.  g. 
Pertinace  ♦ . 2.  m.  28.  g. 

Didio  Giuliano-'.  2.  m.  5.  g. 
Pefcenio  Negro  . 1.  a.  e più. 

Clodio  Albino . 

Settimio  Severo . 17.2.8.111.3. g. 
J M.Aurel.Antonino  d.2.2.111. 
j P.  Settimio  Geta  . . 1.  a. 


Leggi  Xi  filino  , Dione  , Spat- 
riano , Giulio  Capitolino  , Pli- 
nio nel  Panegirico ye  nelle  Lette- 
re lib.  10.  TU  lemont  TAL 


» Leggi  Erodiam , Xi  filino,  Giu- 
lio Capitolino , Sparzjano  , Zo- 
\ fimo  , Lampridio  , Tillemont 
1 T.  IL  e III . 


/*£#*  alla,  pag*  402. 


PARTI. 

Fraate  IV.  • • • • 4*  a* 


49  Merdate  , / confitto  da 
Gottarzfi . 


Fraatace  pochi  mefi . 

Orode  II.  . . . 7.  mefi . 

Vonone  1 9.  a. 

Artabano  ...  . 29.  a. 

Tiridate  giorni . 

Cinnamo  giorni . 

Artabano  rifiabiltto  fui  Trono . 
Gottarze  fcacciato . 

Vardane  , o Bardane  . s.  a. 

•Segue  alla  p*%, 


50.  Vonone  II.  me/?. 
50.  Vologefo  . . 40.  a. 

91.  Pacoro  II.  . . 17.  a. 

108.  Cofroe  . . • . • 26.  a. 

116.  Partanapafte  . . 1.  a. 

117.  Cofroe  rifi  abilito • 

134.  Vologefo  II.  . . 32.  a. 

1 66.  Monnefe  pochi  mefi . 

189.  Velogefo  III.  . . 25.2. 
214.  Artabano  IV^  ultimo  de-' 
gli  Arf acidi.  . . . '23.  a.: 

40».  ...  \ C c 


II.  Parte; 
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217. 

218. 
[222. 

235* 

237* 

237* 

238. 

244. 


249. 

n$i. 


2S3* 

253*' 


I 


M.  Opelio  Severo  Macrino.  + * 

«...  « 1.  a.  1.  m.  27.  g 

M.  Aurelio  Antonio  Eliogabalo . . 

• • 3*  ® m.  4*  S 

Aleflandro  Severo.  ...  « .23.  a.  9.  g 
Urania  Tiranno. 

C.  Giulio  vero  maflfuno  * . 3.  a. 

M.  Antonino  Gordiano  Affricano,  il  Secchio  I 2 ^ 
M.  Antonino  Gordiano  Affricano , il  Giovane . f* 

Pupieno  e Balbino  e .. . * 1.  a. 

Giordano  III.  5.  a.  8.  m. 

Filippo  Padre  5.  a.  Pagi , Ciampini . 

Filippo  Figliuolo . C/ 

T.  Giulio  Marco  PaCaziano* 

P.  Carvilio  Marino  * 

Dècio  4 . . i 2.  a. 

Erennio  Etrufcov 
Oftiliano  18;  ni. 

L.  Prifco  Tiranno  i 
Gi ulio  Valen  te  Tiranno . 

AL  Aufidio  Perpenna  Tiranno  * 

Treboniano  Gallo. 

Vibio  Volufianow 
Ci  Giulio  Emiliano  . . . 3.  m. 


Leggi  Erodiano  ■> 
Xt filino  y Giulio 
Capitolino  y Spar- 
zjano  y Zofimo  y 
Lampi  dio  , Til- 
lemont  T.  IL  e 
III. 


o 


1 Licinio  Valeriano  Padre  7.  a. 
y Licinio  Egnazio  Gallieno  figliuolo  di  Vallé- 
riano  folo  . 4 . . 8.  a.  • 

Licinio  Valeriano  * figliuolo  di  Valeriano. 
Licinio  Salònino , figliuolo  di  Gallieno . 
Sulpizio  Antonino. _ 

I Tiranni  fono  i feguenti . 

1.  Ciriade.  2.  Ingenuo  * 

3.  4»  I due  Macrini* 

5.  Quieto.  6.  Pifone  * 


Zofitno  y Aurelio 
Vittore  y Eutropio 
Trebellio  Pollio- 
ne  9 Latangio  de 
morti  bus  Perfecu- 
torunty  Tillemont 
Storia  degli  Im- 
peratori T.  ili. 


17.  Ereniano.  18.  Timolao. 
19.  Meonio  * 20.  Leliano. 

2ì.  22.  I due  Poftumi  * 

23.  Lolliano  * 24.  25.  I due 
7.  Valente  * 8.  Balifta  * Vittorini  * 2 6.  Vittoria. 

9.  Regilliano  * 10.  Emiliano  * 27.  Mario  * 28.  Aureolo.^ 

11.  Trebelliano  * 12.  Celfo  * 29.  Appio  Claudio  Cenfonno. 
13.  Saturnino  * 14.  Odenato.  30.  I due  Tetrici. 

15.  Erodian*  16 . Zenobia.  fegue  alU  pag. 

Sogliono  ridurfi  a 18.  notati  coll  ajienfco.  


R E 


DI  PERSIA. 


Sopra  quejìi  Re  , leggafi  il  C bro - 
ni  con  Alcxandrinum  y Cadremo  9 
A gazi  a y Pietro  Bizjirro  nella 
Storia  de  i Perfiani 


fegue  alla  pag.  403. 


226.  Artaflare,  o Artaferfe  Re 
di  Perfia  e de  i Parti  . . . 

15.  anni. 

241.  Sapore  I.  • • . • 31.  anni. 
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4°  3 


•_  . 

Zorjfimo,  Vittore, 
Eutropio  , Tre  A 
Politone , Lattan- 
zio , Vopifco , 77/- 
lemont  Tom . IJ/fc 
é ir. 


M.  Aurelio  Claudio  Gotico  ....  2.  a. 

Quintino  , Fratello  di  Claudio  ...  17.  g. 

Domizio  Aureliano  . . . . 4.  a,  9.  m. 

Firmili,  Tiranno  m Egitto. 

T e tri  co , Tiranno  nelle  Gallie. 

Atenodoro . , 

Ero] a Vab allato. 

À.  Settimio . 

Interregno  di  ; 4 ....  8.  m. 

Tacito  «.i«.««««  7.  m. 

Floriano 3.  m. 

Probo  . • . . . • . 6 • a.  4*  iti. 

Saturnino . Prosalo . Bono  fio . 

M.  Aurelio  Caro. 

M.  Aurelio  Carino. 

Numeriano  ....  1.  a. 

AI.  Aurelio  Giuliano  Sabino; 

Diocleziano  e Malfimiano  Erculeo  .... 

* ...........  20.  a.  5.  m.  13.  g 

Silvio  Amando.  Pomponio  Eliano  . Caraufìo . 

Alieto.  Epidio  Achilleo.  Domilo  Domizjano  Tiranni; 
Collari  zio  Cloro  15.  m.  e Gallerio’  Valerio  Malfimiano  . . . 
»»;»»»ó.  a. 

Flav.  Valer.  Severo.' 

C.  Galerio  Valerio  Maffimino . 

M.’  Aurelio  Valerio  Malfenzio. 

Alejf andrò  Tiranno» 

P.  Valerio  Liciniano  Licinio  Cefare , Padre . 

Valerio  Valente  . 

Martiniano  i 

Coftantino  il  Grande  30.  a.  9.  m.  28.  g.  Tillemons  Tom.  IV. 


-I 


/ 


^ Collantino  il  dovane  3.  a.  muore  nel  340. 

\ Coftanzo  24.  a.  5.  m.  12.  g. 
j Saturnino . 

V,  Collante  13.  a. 

M agnenzjo  eNepozjano.  /. 

Ve tr anione  e Silvano,  r 

Giuliano  Apollata  

• • • I*  ài  7#  1X1  • 2 S 

Uioviano  in*  20* 

Segue  alla  pag.  404. 


Tiranni . 


Leggi  Zofimo  , £«- 
tripli}.  Vittore  Lat- 
tanzio de  mortibui 
perfecutomm  , Eufe- 
bio  nella  Vita  di  Co- 
ft antino , Socrate , fcv 
romeno  , Teodoreto , 
Arami  ano , Ducanvt 
nelle  famiglie  Bizan- 
tine * Tillemoat  T. 
IV.  ec. 


RE  DI  PERSIA. 


Ormifda  1.  ...  1.  a. 
Vararane  I.  • . . 3.  a.  3.  m. 
Vararane  II.  . . . 17.  a. 
Vararane  Hi..  ....  . 4.  m. 


/egoe  404. 


294.  Narfete  . ...  3.  a. 

302.  Ormifda  II.  o Mifdate. 
••••••#^•7*  9*  wi* 

5 io»  Sapore  il*  • • • 7^* 


Cc  ij 


j 


n 


n 


An.di 

o.  c. 

3^4* 

3*7- 


?375* 

< 

395- 


4H* 

I455- 

455- 

|.456- 

457* 

461. 

465. 

4Ó/. 

472. 

472- 

473- 

474- 
475» 


476. 

493- 

52  6, 

534- 

536. 

54O' 

541- 

541. 

*55*- 

552, 

An.di 
G.  C. 

380. 

383. 

388. 

400. 

421. 

441. 


404  IMPER  IO  D’  OCCID.  ] IMPERIO  D’  ORIEN. 


Valentiniano  1. 11.  a.  8.  ni.-  21.  g, 
Graziano  . . . 15.  a.  8.  m. 

M agno  MaJfim.o  Tiranno  . 
Va’entiniano  li.  16.  a.6.m.2i.®. 
F l i v.  Pittore  ed  Eugenio  Tirani. 
Onorio  ...  28.  a.  7.  m. 

Coftanzio . 

Collante . 

Giovino.  ; 

Coftantino. 

Eracliano  ed  Attalo. 

Giovan n i T $ ran no , 
Valentinianol 1 1.3 i.an.o  29.5.01. 
Petronio  Maflimo  . 3.01.  5.  g. 
Avito  . 

Interregno  di  , 

Maggiorano  . , 

Severo  ...  . 

Interregno  di  1.  anno  e più  . 
Antemio  . . . 5.  a 3.  m. 

Olibrio  . . . 3.  m.  12.  g. 

Interregno  di  . . . . 4.  m. 

Glicerio 1.  a. 

Giulio  Nipote  • . • 1.  a. 

Romulo  Auguftolo  9.  m.  24.  g. 

RE  D’  ITALI  A . 


. 14.  m. 

• IO*  ITI* 

2*  4* 

Dia 


Odoacre  . . ré.  a.  6.  m. 

Teodorico  . . 33.  a.  o.  37.  a. 
‘cominciando  a contare  dal  489. 

Atalarico 8.  a. 

Teodato  m • * * * * 

Vitige 4-  a- 

Teodebaldo  ...  . 1.  a. 

Ararico 5*  m. 

Totila,  o Boduela  . . n.a. 
Teja  pochi  mefi,  Cojìui  è flato 
l'ultimo  Re  de  i Goti , 
Narfete  governa  15.  anni , 


I 364.  Valente . 14.  a.  5.  m.  20.  g. 
Procopio  Tiranno, 

379.  Teodofio  il  Grande  i<5.a. 
la  cui  Storia  è fiata  ferina 
dal  Flechier , 

395.  Arcadio  - - - i4.  a. 

\ 

Schaftiano  Tiranno, 

• • • * 0 

408.  Teodofio  il  Giovane  . . 
- 42.  a.  3.  m. 

450.  Marciano  - - 6,  a.  6,  m. 
457.  Leone  I.  17.  a. 

468.  Ardaburo  è eletto  Cefare . 

474.  Leone  il  Giovane,  io.  m. 
474.  Zenone  17.  a.  3.  m. 

A Bafilifco  l T. 
Marciano 


ì 


491.  Anaftafio.  27.3.3.  m.  3. g. 
518.  Giuftino  I.  9.  a.  1.  m. 

Vitaliano  Tiranno  , 
52-?.GiuftinianoI.  38.3.3. m. 143. 
T eodeberto  Re  di  Francia 
nell'  Auflr afta  è diflìnto  nel- 
le fue  Medaglie  col  titolo  di 
Augufto , 


li 


fegue  alla  pag.  410. 


RE  DI  P ERSIA. 

458.  Peroze  . 24.  a. 

Artaferfe  II 4.  a. 

482.  Valente,  oObala.  ,4.  3. 

Sapore  III 5*  a* 

485.  Cabade  . 11.  a. 

. 

Vararane  IV "4- a. 

496.  Lambade , 0 Zamasfe . 4.a.  1 

Isdigerde  I ai.,  a. 

501.  Cabade.  30.  a. 

Vararane  V.  . • . . 20.  a. 

ri  fi  abilito , 

Isdigerde  II.  . • • 17.  a. 

531.  Cofroe  L 48.  a. 

1 

• feSue  a^a  410* 

; 

J 
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STORIA  DI  FRANCIA.  ] STOR  IA  D* 1 * * IV.  INGHILT. 


Inftruzjone . 

Vedali  la  Collezione  degli  Storici 
di  Francia  fatta  da  D.Martino&ou- 
nuet,  dalla  quale  ricaverai  , che  la 
Francia  ha  molte  Storie  generali. 
Leggali  l’Ab.  Du  Kos  , Storia  dell’ 
origine  della  Monarchia  Francefe, 
la  quale  è eccellente.  Mezerai, Sto- 
ria di  Francia  prima  di  Clodoveo/li 
continui  col  Compendio  del  Meze- 
rai, più  filmabile  della  tua  Stor.dif- 
fufa.ll  Compendio  de  II' Ab.  Le  Gen- 
dre  è ardito  in  qualche  parte;quello 
del  P.  Daniel  non  è difprezzabile . I 


Infrazione . 

L'  .Inghilterra  ha  molte  Rac- 
colte de  i fuoi  primi  Storici . La 
Storia  di  Larrey  è abbandona- 
nata  ; Rapin  de  Toyras  b mi- 
gliore .•  Le  Rivoluzioni  del  Pa- 
dre d'Orleans  fon  prezzate  ezian- 
dio da  i Protefianti  . Buchana- 
no  ha  fatto  una  Storia  della  Sco- 
zia , /linciata  per  lo  fiile  , e per 
1*  arditezza  Il  Compendio  di 
Rapin  de  Toyras  b buonifiimo  , 
•e  la  di  lui  Storia  diffufa  è con- 


facente folo  agli  eruditi . 


RE  DI  FRANCIA. 


| RE  D'  INGHILTTERA 


PRIMA  STIRPE. 

Faramondo  : fi  dubita  le  fia 
fiato  Re. 

414.  Clodione  37.  a.  Fedi  Crcgorio 
di  Tours  , Fredegario , Aimotno , 
il  I e il  II  Volume  di  D.  Martino 
Bouquet , e l' Ab.  Du  Bos . 

451.  Meroveo  6.  a. 

45 6.  Childerico  23.  a.  Fedi  : Ana- 
Jlnfii  C hi l deri ci . 

457.  Il  Conte  Gilles  è fatto  Capo 
della  Nazione  per  anni  7. 

464.  Childerico  rifabilito . 

481.  Clodoveo  I fi  fa  Criftiano  nel 
495.  regna  30.  a. 

Divtftone  del  Reame . 

3ii.TeodoricoaMetz  ) 

31  i.Clodomiro  in  Orleans  ) Figli- 
13.  a.  ) uol.di 

31  i.Childeberto  in  Parigi  ) Clo- 
47.  a.  . ) • do- 

3 n.Clotario  I inSoilfons  ) veo. 


31.  a. 


) 


fegue  alla  pag . 41 1. 


410.  Onorio  Imperatore  rinunzia, 
il  Dominio  della  GranBrettagna. 1 

426.  o 427.  I Romani  abbandona- 
no l1  Inghilterra . # 

443.  Vortigerno  eletto  Re  d’ In- 
ghilterra . 

434.  Vortigerno  ehiama  a ?n»*te 
della  Corona  Vortimero  fuo  figl 


I Vlf.  REAMI. 

433.  I SaiToni , fotto  la  condotta; 
d’Engilto  , entrano  nell' Inghil- 
terra , e vi  ftabilifcono  lette 
Reami  : 

C I O E' 

I.  L'an.433.  il  Reame  di  Kent , da 
Engilto  primo  Re . 

II  «L’an^i. quei  lo  diSu{Tex,da  E1-* 
la , che  ne  tu  primo*  Re . 

ni*  L’an.  319.  ouelfo  di  Wefiex* 
da  Cerdik  , che  ne  fu  primo 
Re . 

IV.  L'  an.  327.  quello  d'Efi'cx  , da 
Ercevino  primo  Re . 


DI  SCOZIA. 


440.  Eugenio  I.  . 
461.  Dongardo  . 
463.  Coftan^ino  I. 


I primi  Re  di  Scozia  fono  incerti,  e 
noi  li  rapporteremo  fondati  fopra  j 482.  Congaio 
la  fededegliStor.di  quellaNazione.  ! 301.  " 

422.  Fergufo  I.  . . . 1S.  a.  1 533. 

fegue  alla  pag.  41 1. 


Conrano 
Eugenio  II. 


21.  a. 
4.  a. 
17.  a. 
19.  a. 
34.  a. 
33.  a. 


C c 


\ 
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O R I A DI  SPAGNA 


Injìruzjpne . 

L’Aldreto  ha  ferino  dottamente  le  antichità  di  Spagna . Il  P.  An- 
drea Scoto  nella  fua  Spagna  Illuftrata  in  foglio  4 volumi  comprende 
una  parte  dei  primi  Scrittori  di  quella  Nazione»  Mariana  in  lingua 
SpagnuoU  è piu  prezzato  che  nella  Latini  : fi  unifgpno  a tutto  ciò  le 
Oflervaziom  di  Pedro  Mantovano.  Quelli  che  intendono  l’Idioma 
Spagnuolo  non  debbono  allontanarti  dal  Morales , Garibai , Floriap 
de  Campo  , Herrera  , Sandoval  , Caftillo  e Caftro,  Zurita  e Ar- 
gentila , ' * " * ' ' * “ ' / ‘ ‘ # 

La  Spagna  ha  molte  Storie  particolari  più  efatte  , e più  giudiziof*-i 
mente  fcritte  delle  Storie  generali . Noa  li  tralafci  il  Dottore  Giovali-  ' 


ni  Ferreras , di  cui  Lodpvico  Ganeau  Librajo  imprime  una  buona  tra- 
duzione. ' 


RE  SVEVI. 

409.  Ermenrke 

I.  . ...  2 3.  a. 

427.  Ermégario. 

• • • • 0 I 0 

428.  Ermeneri- 

coll.  . . . 

• • • _ • 1 O#  3* 

4j3.  Richilla  . » 

• 000  IO*  3» 

448.  Ricciario . 

9*  a. 

458.  Frontone  . 

00000  lm  A* 

458.  Maldra  . . 

2»  3» 

460.  Frumarico. 

• 0 0 0 0 3. 

463.  Remifmon- 
do  . . . 4.  a. 
- Teodoitiondo. 

4 66.  Ricila  e 
Teodomondo. 
nel  medefimo 
tcpa)  ma  dub- 
bioji . 

Gli  altri  Re  fono 
incogniti  fino 
all 1 an . 

559.  Cananeo. 

00000  9*  3* 

£59.Teodimiro. 

• » ■*  1 o»  a. 


RE  GOTI . 

, r f 

369.  A tana  rico 
»...  1 3*  a 
382.  Alarico  . . 

• . . . 28»  a 
41  r.  Ataulfo  , o 

Adolfo . . 4.  a. 
415.  Sigerico  . , 
»...  . 7.  g. 
415.  Wallia  5.  a. 
42o.TeodoricpI. 

• . ».  3 a.  a. 

451,  Torifmon- 
do  ...  1.  a. 

452.  Teodori.co 
li.  . . 13*  a. 

4 66,  E varice  . . 

0000!  3# 

484.  Ajarico  . . 

• • » • • 

• • • • • 2J#  2* 

507.  Amalarico. 

• • • 0 Z 3« 

532.  Teudi  , o 
Teuda , . i7.a. 

548.  Teudegitil- 
lo  . . » 1.  a. 

549.  Agita  . 3.  a. 
552.  Atanagildo. 

; . 15.  a.  6.  ri), 
567.  Liuba  I.  . 

0 0 0 0 0 Za  SL0 


ALANI. 


. Gli  Alani  en- 
trano nella  Spa- 
gna infiemecon 
gli  Svevi , e co  i 
Vandali  ; ma  vi 
retiano  diftrutti 
dai  Goti  : occu- 
pavano eglino  la 
Lufitanra,o  Por- 
togallo. 

Re  fienài  al . 
415.  Atace. 
4i8.GliAlani  di- 
ftrutti daWallia 
Re  dei  Goti. 
Quindi  riman- 
gono nella  Spa- 
gna tre  Nazioni 
Sovrane,  cioè, 
gli  Svevi  j i Go- 
ti , e i Vandali'^  e 
quelli  ultimi  zaf- 
fano nell’  A tin- 
ca verfo  l’anno 

429. 


VANDiALI. 

I Vandali  erano 
entrati  nellaSpa 
gna  verfo  l’an- 
no 409.  pacaro- 
no poi  nell’  Af- 
frica verfo  l’ an. 
429. 

Godeficlo . 
406.  Guncferico. 

• • • • 2 2»  3. 

429.  Generico. 

• • 37*  3* 

476.  Unnerico  . 

• • 7*  3*  X O.  tft • 

484.  Gundabon- 
do  11.  a.  9. m. 
4 96.  Trafimon- 
do  2 6.  a.  8.m. 
523.  Ilderico  .. 

• • • 7*  3*  3* 
530.  Gilimero . . 

4.  a. 


► 


534.  Gilimero  è 
Sconfitto  , è 
prefo  prigio- 
niere da  Beli- 
fario.  Genera- 
le diGiuftinia- 
no . 

In  tal  maniera 
l’ Affrica  è fot  to- 
me Ila  agli  Impe- 
ratori d’Oriente 
fino  al  VII.  Sec. 


— — r 


Segue,  alla  pag.  412. 
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STORIA  D‘  ITALIA.  407  . 

Infìruzjone  f 

Oltre  i Re  Goti  e Longobardi  , notati  pii  fopra  alla  pag.  404 , ’ 
ebbe  1’  Italia  molti  altri  Sovrani  : tali  erano  gli  Efarchi  di  Ra-  > 
venna,  i Duchi  di  Spoleto  e di  Benevento.  Gli  Efarchi  dipende* 
vano  dagli  Imperatori  d’Oriente:  i Duchi  di  Spoleto  e di  Bene- 
vento  erano  indipendenti,  e tiranneggiavauo  l’ Italia. 

Carlo  Magno  difcaeciò  gli  Efarchi,  diftrufle i Duchi  di  Spoleto,  e 
formò  un  nuovo  Reamo  d’Italia,  che  fu  foggetto  a molte  turbolen- 
ze : la  maggior  parte  degli  Imperatori  Romano-Germanici  ne  fono 
Rati  i padroni.  Intorno  ai  Re  notati  qui  appretto  allapag.413  ,co- 
lon.i.  vedi  il  Sigonio  de  Regno  Italia,  e gli  Storici  dell’Imperio  •* 

' gli  Eruditi  fcelgali  la  Compilazione  di  Struvio  in  fogl.a.vol.  I 
Gli  Storici  di  Napoli  parlano  dei  Duchi  di  Benevento  , dopo  i 
quali  fi  formò  il  Reame  di  Napoli  e di  Sicilia  , come  veden  al- 
la pag.  413.  colon.  1.  Può  dunque  ricorrerli  al  Caraccioli,  Anse- 

10  di  Coftanzo,  Summonte,  Partenio  : a quelli  fi  unifcano  Albi- 

no j Faeio  , Sandeo  , Pontano  , il  Gualdo  , il  Duca  di  Guifa  ; e 
per  la  Storia  particolare  della  Sicilia  il  Fafello  , e gli  Scrittori 
Siciliani  in  foglio , col  Buoafigli , Pir^  e Inveges  in  fogl.  3.  voi. 
Leggafi  ancora  la  Storia  di  Napoli  derSignor  Giann.oni,  che  im 
primeli  in  Olanda  anche  in  lingua  francete.  • 

La  Storia  dei  Re  di  Gerufalemme  notata  alla  pag.  425.  può  ve- 
derli negli  Autori,  che  hanno  trattato  delle  Crociate.  Tali  fono 

11  Bongars  nell’Opera  intitolata  : Gella  Dei  per  Francos , Reineccio 
e il  P.  Maimboarg , il  quale  non  è difprezzabile  in  tutte  le  parti. 


Efarchi  di  Duchi  dì 

Ravenna.  Spoleto. 


Intorno  agli  E- 
f archi  di  Raven- 
na oltre  il  Sigo- 
nio de  regno  Ita- 
lie , leggali  an- 
cora la  bella  Sto- 
ria di  Ravenna 
del  Raffi  , e la 
Storia  Infubrica 
dii  Pulsano. 


La  Storia  de* Du- 
chi di  Spoleto  è 
descritta  dal  Si- 
gonio  de  Regno  I- 
talie , dal  Bru- 
foni , e da  Ber- 
nardino dei  Con- 
ti di  Comprilo 
nella  fua  Storia 
di  Spoleto  in  4.0 
Spoleto  1635. 


* 1 

Jegue  alla  pag . 41.3. 


! 


Duchi  di 
Benevento . 


Venezia. 


* { Per  la  Storia  dì 

| Venezia  leggali  il 
j Contarmi , S.  Di*  I 
La  Storia  deDu-  ' dier , 0 Amelot  de  I 
chi  di  Benevento  laHauffaye  : po-\ 
trova/i  .tanto  nel  foia  fi  efarnini  lo  », 
Sigonio , quanto  \ SquitiniQ  della 
negli  Storici  di  Libertà  Veneta,- 


Napoli 


colle  rifpofle  fat- 
tevi . Per  lo  fiti - 
dio  Metodico  del- 
la me  de  fimo , fi 
cominci  col  Com- 
pendio di  Gioii 
Battifla  Vero  ; fi 
profeguifca  col 
Dogiioni , Paulo 
Morofini, Bembo, 
Parata,  Andrea 
Moro  fini  e NtnJ . 
Cc.  111  j 


I 


408 


STORIA  DEL  NORD. 


Infìruzjone . 

Tutte  le  Monarchie  Novelle , come  fi  è già  oflervato , fono  fiate 
ftaiilite  da  i Popoli  del  Nord  , intorno  a i quali  legnato  Matthaei  Prae- 
torii  Orbis  Gotnicus  in  fól.  libro  dotto  e giudiziofo . Giovanni  MefTe- 
nio  è neceflario  per  quelli , che  vogliono  ftudiate  fondatamente  quella 
parte  di  Storia . Si  profeguifca  con  Adamo  Bremenfe , Alberto  Krant- 
zj.o , Lorenzi,  e Paulini . La  raccolta  di  Lindenbroge  è buona  per  quel- 
li che  .vogliono  veder  le  materie  che  ftudiano  nelle  loro  origini . Olao 
Magno  e confacente  agli  Spiriti  creduli.  GliOnni  ufeiti  dal  Nord 
hanno  ^abilito  il  Reame  d Ungheria  Colon.  1.  : ne  pub  fludiare  la 

Storia  inficine  con  quella  dell’  Imperio . Si  cominci  don  le  origini  Un- 
gariche d'Oflroc’'  oefi  , pofeia  Ieggafi  Gottardo  , Artufio , Parfchizio , 
EnsoRetva,  Bonfinio,  Hlhuanfio  col  fuo  Continuatpre . 

La  Storia  di  Boemia  leggali  negli  Scrittori  notati  qui  fiotto  alla 
cf'lon.  2. 


I 


UNGHER.  i 


BOEMIA. 


I POLONIA. 


373.  Attila  è di- 
chiarato  Re 
degli  Unni. 

445.  Caba  figli- 
uolo d’ Attila 
e Re  degliun- 
ni  nelf  Alia. 

479.  Edo. 
Ve^eco. 

•a  « 

% 

Elendo . 

Almo . 

Gli  Mitri  fi- 
no incogniti  , 
oppure  non  fo- 
no fìnti  eletti 
dalla  .Nazjo 
ne . 


Gli  Storici  della  Boemia  fond 
in  gran  numero  : Teobaldo  , e Giu- 
lio Solimanni  fommtnifìrano  eccel- 
lenti Compendi  : il  Du  Bravio  e 
Rai  bino  fono  più  difì'ufi  e annove- 
rane tra  i migliori  Storici  Fran- 
cef 1 . Il  Goldajto  ferve  non  piamen- 
te per  lo  diritto  pubblico , ma  an- 
cora per  la  Storia  . Il  Coeleo  Came- 
rario , Teobaldo  e la  Storia  del 
Concilio  di  Cofìanga  riguardano 
le  turbolenza  della  Religione  ac- 
cadute nel  XIF  e XF  Secolo . La 
Storia  della  Slefia  è flata  giudi-, 
zio/ 'amente  fcrirta  dal  Cureo , e 
dal  Muli  ero . 


325.  Czeco  . 
352.  Interregno 
369.  Craco  I. 


• » t 


27.  a. 


50.  a. 


418.  Craco  II.  . . . 62.  a. 

480.  Libi  (fa  e Primislao.  69,  a. 


Per  leggere  con 
profitto  quella 
Storia , comin- 
cifi  dal  Cromero , 
<dal  Sig . Haute- 
ville  , 0 HartK- 
nocb:  fi  continui 
col  Ne  ug  e bave 
ro  , Erberto  di 
Fulftin , O rigi- 
nerò . Per  chi 
volejfe  maggiori 
particolarità  fa- 
rà a proposto  il 
Dugloffo  , Cro- 
ni ero  , egli  tu- 
tori originali  nel 
Pifìorie . 


feg  ue  alla  pag.  414. 
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S V E Z I A.  I DANIMARCA  E NORVEGIA  „ 409 


Injìruzjone . 

I primi  Storici  della 
Svezia  fono  fiati  pub- 
blicati dal  Vulcanio  e 
dal  Grozio  ; ma  il  Loc- 
cenio  pub  ballare , u- 
nendovi  Elico,  Olao, 
Gio:  Magno  e il  Com- 
pendio dell’Ab.  di  Ver- 
tot  , il  quale  rappre- 
fenta  vivamente  Cu- 
llavo Eric-fon  , Eroe 
della  Svezia.*  a quelli 
Autori  fi  aggiunga  la 
Lapponia  dello  Schef- 
j fero  , o del  Rudbeckio . 
I TI  piccolo  Compendio 
! del  Puffendorf  è mol- 
! to  buono  . 


Qui  fi  hanno  molte  in- 
certezze. 


• 9 % 


481.  S«/artmanno  28.  a. 


509.  Tordo  I.  . 1.  *; 


5 io.  Rodolfo  . 17.  a. 


527.  Arino  * 2r.  a. 


548.  Attila  . 1 6.  a. 


5*4*  Tordo  IL  18.  a.1 


Injìruzjone. 

I primi  Re  di  Danimarca  e Norvegia  fo- 
no poco  noti  ; e quantunque  fia  probabi- 
le che  nei  primi  tempi  abbiano  come  gli 
altri  Popoli  eletto  i loro  Re,  contutto- 
cib  la  loro  Storia  antica  è ofijuriflima  . 
Per  lo  ftudio  della  medefima  diali  prin- 
cipio colla  Cronologia  del  Pontano  , e 
con  ì piccoli  Trattati  , pubblicati  nel 
1629.  dallo  Stetanio  . Si  .continui  col 
Compendio  di.Swaning  ,.  pofeia  fi  pren- 
da il  Langhornio,  Wormio,  eWinsloi®, 
che  trattano  delle  antichità  di  Danimar- 
ca. Leggafi  poi  il  Pontano,  e il  Meurfio 
con  le  annotazioni  dello  Stefanio  fopra 
Saflòne  Gramatic©  ; e a quefli.fi  ag- 
giungano r Hamelmano  > e il  WincKeì- 
mano . 

L’Huitfeld,  Storico  efatto  e giudiziofo  è 
utile  per  quelli  che  fanno  la  lingua  Da- 
nefe;  ma  quelli  che  intendono  la  latina 
non  debbono  partirfi  dal  Krantzio  e Pon- 
tano, che  fono  affai  diffufi. 

E’  fiato  ImprelTo  in  Olanda.,  e pofeia  in 
Parigi  un  Compendio  della  Storia  di  Da- 
nimarca , che  e fufficiente  per  quelli  , i 

3 uali  non  fono  obbligati  a fare  uno  S tu- 
io  particolare  fopra  quella  Nazione;  an 
zi  nelf  Edizione  di  Parigi  vi  è fiato  ag- 
giunto uno  Stato  del  Reame  di  Dani- 
marca che  non  è difprezzabile  , e una 
piccola  Cronologia  molto  utrle,  la  quale 
fi  efiende  fino  a quelli  ultimi  tempi? 


'N 


figu*  alla  pag.  415. 
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4io  IMPERIO  D’OCCID. 


1 IMPERIO  D’ORIENTE. 


/ 


$6  8. 
572. 

586. 

59°* 
6*6. 
6 24. 

630. 

646. 

651. 

66 1. 

662. 

67 1. 
688. 

700. 

701. 

702. 
712. 
712. 

73*- 

744- 

749* 

756. 


579* 

59®* 

628. 

629. 

630. 
630. 
630. 
632. 


622. 

632. 

634. 

645. 

^55* 

66  o. 
660. 


R£  LONGOBARDI. 

. ■**  ■■  1 1 1 . ■■*  11 

Alboino  ...  3.  a.  6.  m. 

Cleti  . . . 1.  a.  6.  m. 
Interregno . 

Antari  . . 6.  a. 

Agilulfo  . . 25  a. 
AdoIoaIdo..i3.  a.  / nel  medeti- 
Ariovaldo  ..6.  a.  C no  tempo  . 


16.  a.  4.  n|. 

» 5*  *•  5*  S* 
9 • su 

• . I.  L 
• 9.  a. 


Rotari  . . , 

Rodoaldo  . 

Ariberto  , , 

Gondiberto 
Grimoaldo 
Cari  baldo. 

Pertarite  . . 17.  a. 

Cuniberto  il  pio  12.  a, 
Luitperto  . . 8.  m, 

Reguiberto  Ufurpatort  1.  a. 
Ariberto  ^ J2.  a. 

Afprando  . . . 3.  m. 
Luitprando  ...  32.  a.  7.  m. 
Ildebrando  . . 8.  *.  con  Luit- 
praodo. 

Rachi  ....  5*  a.  &•  m. 
Aftollo  . 


565.  Giuftino  II.  i2.a.  n.m.  9.g. 
576.  Tiberio  II.  3.  a.  io.  m.  8.  g. 
582.  Maurizio  20.  a.3.  m.  zi.  g. 
602.  Foea  8.  a. 

6 io.  Eraclio  30.  a. 

641.  Coftantino  3.  iti.  xi.  g. 

641.  Eracleona  7.  m. 

Tiberio  • 

642.  Collante  27.  a. 

Maurizio  e Gregorio  Tiranni . 

668.  Coftantino  Pogonate  17.  a. 
• Miz&zjo  Tiranno . 
685.Giuftiniano  II.jo.a.Tiberio. 
695.  Leonzio  3.  a. 

697.  Abfimaro  Tiberio  7.  a. 
705.GiuftinianoII.r/y?^iV/rfi.9.a. 
7x1.  Filippico  Bardane. 

713.  Anaflatio  II.  %.  a.  3.  m. 

714.  Teodotio  1.  a.  6.  m.  21.  g. 
716.  Leone  Ifaurico  252.  2.  m. 

Tiberio  Tiranno. 

741.  Coftantino  Cop.  35»a.87.g. 

Artavafdo , Ni  ce  foro , Leone. 
752.LeonePorfirog.5.a.2.m.25.g. 
780.  Coftantino  e Irene  io.  a. 
790.  Coftantino  foio  6.  a,  io.  m. 


■ • • 7*  si* 

Defiderio  . ...  17.  a.  1 797.  Irene  fola  5.  a.  2.  m.  16.  g. 

fegue  alla  pgg . 413.  .1  fr^ue  alla  pag.  416. 


REDI  PERSIA. 


S A R A C 1 N I. 


T1  ■■  »■ 

12.  au 


, 680.  Geliti  , o Izid 


3 a. 


Ormifda  III. 

Cofroe  IL  38.  a.  - 683.  Abdimelec  21.  a.  15.  g. 

Siroe  . . 8.  m.  ' , 705.  Ulid  , o Walid.  9.  a.  8.  m. 

Adefero  8.  m.  e Interregno . ‘ 715*  Solimano,  o Zuiima  2.  a. 

Sarbaraza  . , 2.  m.  717.  Omar  IL  3.  a. 

Borane  Regina  7.m.e  Interregno . 720.  Gefid  , o Izid  II.  4.  a.  1.  m. 
Ormifda  IV.  2.  a.  « 724.  Hifcam  , o Ifa  19.  a. 

Jezagirde  III.  ultimo  Re.  ;743*  Walid  II.  n a. 

I744.  Gefid,  o Izid  III.  5.  m. 
744*  I brami  ...  69.  g. 


CALIFFI  SARACINI . 

f 


Maometto  9.  a.  8.  m.  18.  g. 
Abubecher  2.  a.  4.  ni. 

Omar  . . jo.  a.  6.  m. 
Ofmano  . . io.  a. 

A Maria  in  Egitto  * 24.  a.  • 
) All  nell’Arabia  5.  a. 

Hazen,  o Cbazaa  6.  jn. 
Maria  folo  20*  a.  , 


744.  Marvan  , o Mavitn  5.  a. 
749.  Abdalla  4.  a.  9.  m. 

754.  Abujafar-Almanfor  u.  a. 
775.  Muhamcd  io.  a.  45.  g. 

785.  Mufa,  o Mose  ...... 

• • • !•  2»  m.  22*.  2* 

786.  Aron-Rafchid 

...  22.  a.  6.  m. 


f 


fegue  alla  pag . 416. 
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Altra  Hivifione . 


561.  Chereberto  in  p 
Parigi  6 . a.  C 

Gontramo  in  C Figliuoli 
Orleans  32.  a.  3 di  dotar 
561.  Chilperico  I.  rio  I. 

in  Soiflòns  23.».  C 
561.  Sigeberto  in  C 
Metz  14.  a.  m) 

584.  Clotario  II.  44.  a.  figliuolo 
di  Chilperico  I. 

628.  Dagoberto  I.  9.  a. 

63S.  Clodoveo  II.  i8.a.8.rn.i3.g* 
Leggi  gli  Annali  Fui  den fi  dall 
anno  6*4.  fino  all' anno  900. 
656.  Clotario  III.  13.  a.  8.  m. 
Childerico  II.  nell’  Auftrafia  e 
nella  Neuftria  3.  a’; 

670.  Teodorico  II.  quali  un  an- 
no : depofto , e poi  ri  fi  abilito. 
69 o.  Clodoveo  III.  4.  a.  e qual- 
che mefe. 

695.  Childeb.  II.  15.  a.^.m.jo.g. 
711.  Dagob.II.4  a.e  alcuni  meli. 
715.  Chilperico  II.  5.  a.  6 . m. 
717.  Clotario  dichiarato  Re  2.a. 
721.  Teodorico  III.  16.  a. 
737.  Interregno  2.  a. 

742.  Childerico  III.  io.  a. 


SECONDA  STIRPE. 

752.  Pipino  1 6.  a.  e più. 

768.  Carlo  Magno  47.  a.  Leggali 
Eginbarty  Annales  Francorum 
del  ReufrerO)FranzjO')Boecleroì 
VeincKens  , Epifiolce  Fonti  fi- 
cuna  del  Gretfero , Bollando. 


V.  L'anno  547*  quello  di  Nor- 
tumberland,da  Ida  primo  Re. 

VI.  L’anno  57 1.  quello  d’Eftan- 
glia,  da  Uffa  primo  Re. 

Vii.  L’anno  584.  quello  di  Mar- 
cia , da  Grida  primo  Re . 

<05.  Arturo  è eletto  Re  de’ Bre- 
toni . 

542.  Morte  d’Arturo. 

Interregno  di  9» 

55i.Malgone  eletto  Rede’^re- 
toni . 

585.  Malgone  muore.  I Bretoni 
fi  ritirano  nel  Pae/e  Hi  Galles . 

Il  Re  di  Wejfex  s’impaidronifce 
degli  altri  6.  Reami , dei  qua- 
li eccone  la  Sene. 


RE  DI  WESSEX. 

519.  CerdicK  , . . 15.  a. 

734.'  ChenricK  , . 2 6.  a. 

5<$o.  Ccolin  Vaac  . . 32.  a. 
592.  CeolricK  . . 16.  a. 

598.  Cinigilìlo  . . 45.  a. 

643.  CenouualcK  . . 29.  a. 

67 2.  Sasburga  Regina. 

Centuino,  Cenfo,  Efcuino, 
Cedowalla . 

689*  Ina  . . 38.  a. 

727.  Ina  fi  fa  Monaco . . . 
727.  Adelardo  14.  a. 

741.  Cudredo  13;.  a. 

754.  Sigeberto  depofio. 

755.  Cenulfo  19.  a.  . 

784.  Britrico  . * 16.  a. 


DI  SCOZIA. 


568.  Congaio  II.  io.  a. 

572.  Chinatilo  , o Cumatillo. 
580.  Aldano  2 6.  a. 

, 606.  Cleneto . 

606.  Eugenio  III.  14.  a. 

620.  Fercardo  I.  12.  a. 

632.  Donaldo  I.  15.  a. 

647.  Fercardo  II.  17.  a. 

fegue  alla 


668.  Malduino  . . 20.  a. 
688.  Eugenio  IV.  « . 4.  a. 
692.  Eugenio  V.  . 7.  a. 

699.  Ambercheleto  2.  a. 

700.  Eugenio  VI.  . . 17.  a. 
717.  Mordaco  . . 13.  a. 
730.  Etfinio  ...  31*  a. 
761.  Eugenio  VII.  . . 3.  a. 
764.  Fcrgo  II.  . . 3.  a. 
767.  Solvazio'.  . . 20.  a. 
787.  Acani  . . • 22.  a. 

pag.  417. 


412 

• * V 

| VANDALI 

R E 

RE- 

ALANI. 

nell 1 

SVEVI. 

GOTI. 

• 

» | 

I AFFRICA . 

569.  Mirone  . 

568.  Leovigildo 

1 

- 

♦ 


• » • I dt 

582.  Evorico  . 

• • • 2».  3* 

585.  Andeca  U- 
furpator»  2.  a. 
5$3.Quefto  Rea- 
me è affai  ito 
da  Leovigil- 
do. 

649.  Recefvin- 
do  23.  a.  7.  m. 
672.  Wamba  . 

• , • • 8.  * a* 

680.  Ervige  . 

« • »,  7* 

687.  Egiza  13.  4* 
700.  Vitiza  lo.a. 
Depojìoda  Ro- 
derico  nel?  an. 
710. 

710.  Roderico  . 

w 

• è « I«  3. 

7 11.  interregno 

dt  • • 2*  3* 


LEON  E ♦ E 
ASTURIA . 

718.  Pelagio  • 

* • • 1 
737.  Favilla  2.  a.' 
739.  Alfonfo  il 
Cattolico  . . 
• • • • 

757.  Froila  1 1.  a. 
768.  Aurelio  5.2. 
774.  Silone  . . 

9*  m. 
783.  Mauregato 
Ufurpatore  : „ 

• • • 7* 
788.  Veremon- 
do I.  . i.  a. 
797.  Alfonfo'  il 
Callo  . 4 6.  a. 


• • • I^* 

586.  Recaredo  I. 

• • • r I J#  3* 

óoi.  Liuba  II. 

• .•  • 9* 
610.  Gondema- 

ro  • , • 2«  3» 

612.  Sifebuto  . 

• » • 8.  a. 

621. Recaredo  II. 

• • • 7*  ni. 
621.  Suintllla  . 

• • IO*  3. 

631.  Sifenando . 

• « • a. 

636.  Chintilla  . 

. 3.  a.  8.  m. 
640.  Tulga  . .; 

* . 2.  a.  4.  m. 
642.  Chintafvin- 
do  • . 6*  a. 

La  continuazjo- 
ne  della  ferie 
di  qucjìi  Re 
prenda  fi  dal- 
la prima  co- 
lonna di  qtie- 
Jìa  pag.  all 1 
anno  649.  Re- 
cefvindo  &c. 


♦ S 


Gli  Alani  emen- 
do flati  dillrut- 
ti  , vedafi  per 
lo  profeguimlto 
della  loro  Storia 
i Conti  di  Bar- 
cellona pag.4i8. 
colon.  3. 

BARCELLO- 

NA. 


Intorno  ai  Conti 
di  Barcellona  e 
di  Catalogna , che 
debbono  collocar- 
li fatto  ! an.  801. 
alla  pag.  418 .fi 
legga  Pujades  , 
Di ago  , P.  Tor- 
nici), Marca. 


I Vandali  non 
fufiftendo  più  nè 
in  Ifpagna,  n£in 
Affrica, vedanfì  i 
Re  di  Portogallo 
alla  pag.  418.  co- 
lon. 4. 


fegtie  alla  pag.  418. 
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ESAKCHI  DI  ! 
RAVENNA. I 


DUCHI  DI  | DUCHI  DI 
SPOLETO  . 1 BENEVENTO  . 


4i? 

VENEZIA. 


568.  Longino  , 
primo  Éfarco 
...  15.  a. 

584.  Smaragdo . 

• • • «&• 
587.  Romano  . 

• • • II» 

598.  Callinico  . 

• • eli 

602.  Smaragdo 
di  nuovo  9.  a. 
6 11.  Giovanni 
Lemigio  . . 

. 4*  a.  6 • ni» 
616.  Eleuterio. 

* • » ' J*  3* 

619.  Ifacio  23.  a. 
642.  Teodoro- 

Calliopa  8.  a. 
650.  Olimpo  3. a. 
653.  Teodoro 
Calliopa  di 
nuovo  34.  a. 
687.  Gio:  Plati- 
na . 15.  a. 

702.  Teofilatto. 

• « » 8»  a» 
710.  Giovanni 

Trizocopio  1 . 

* . . j.  a» 

715.  Scolaftico 

• • • IO»  (l« 

7*25.  Paulo  2.  a. 
727.  Eùtichio  . 

...  24.  a. 

752.  Fine  degli 
Ef archi  di  Ra- 
venna . 


RE  D'ITALIA . 


571.  Faroaldo 


590.  Ariulfo. 
604.  Teudola- 
pio. 


• • 

66 t.  Zoto. 
^ó^Tranfemon- 
do. 


589.  Zoto. 

598.  Arichi . 

648.  Ajo. 

649.  Rodoaldo . 

I 

651.  Grimoaldo. 
66 u Romualdo. 


774*  Carlo-Ma- 
gno. 

78i.Pipino»30.a, 


7i2.Faroaldo  II. 
7i8.Tranfemon- 
do  II. 

738,  llderico . 

739. Tranfemon- 
do  III. 

74SU  Afprando  . 


DOGI. 


La  ferie  dei  Do- 
gi di  Venezia  in- 
comincia verfq 
il  fine  del  vii. 
Secolo . 

69 7.  Paulo  Lu- 
cio Anafefto. 

717.  Marcello 
Tegailiano . 

72 6.  Orfo  Ipa- 
to. 


737.  Maeftri  dei . 
Cavalieri . 1 

704.  Gifulfo  . ; 742-  Teodoro,  o 

— — n Teodato  ^ pa- 

to  . 


/ — — — 

707.  Romualdo 

ir. 

733.  Gifulfo  II. 

733.  Giorgio. 

739.  Godefcalco. 

742.  Gifulfo  ri-  753-,  Domenico 
ftabilito . 

762.  Aragifo. 

788.  Grimoaldo 
IL  1 


fegue  alla  pag.  419. 


752.  Galla. 

>3.  Dome...v 
Monetario . 

•* 

758.  Maurizio 
Galbajo  • 


414  Gli  Unni, 
0 

Ungheria . 

| DUCHI 

di.. 

Boemia  < 

DUCHI 

’ di. 
Polonia . 

t 

> 

Leco  nel  vii  Se 
colo. 

V 

XII.  Palatini. 
Interregno . * 

* • 

598.  Mnata  . . 53.  a. 

651.  Vogeno. . 38.  a. 

- . 1 

<589.  Wnislao . . 2 6.  a. 

700-  Craco.- 
Leco  II. 

715.  Cizezomislao . . . 
...»*«•»  42.  a. 

* 

750.  Venda  Regina. 

744.  Àrfado  comanda' 
nella  Pannonia  y 0 
Ungheria,  a nome 
dell*  Imperatore  di 
Coftantinopoli. 

Zultano . 

\ 

i * 

757^  NeKlano . . 51.  a. 

s. 

; . . 1 

XII.  Palatini  go- 
vernano . 

• • 

760.  Premislao. 
Interregno* 

| 

< 

. « 

• 

fegue  alla  pag . 420. 

•_  r 


! 

wL 


Svezia 

Danimarca  e N orvegia  . 41 5 

• 

». 

j'  •- r 

r * 

• 

«582.  Algoto  II.  . , , . 

/ 

• 

606.  Godftago  .... 

........  2Óm  2t 

630.  Arto  • • . • if.  a. 

» 

£49*  Acone  II, . . . 21.  a. 
670.  Carlo  IV. ...  6.  a. 
676.  Carlo  V. . . . 7.  a. 
685.  Birgero  . . * 15.  a. 
700.  Erico  • ••  • . 17,  a. 
717.  Tordo  III...  47.  a, 
754.  Biorno  III. 

Norvegia  . 

t»  Storia  di  Norvegia  leggali  primamente 
in  Giona , Ramo , St urico  : fi  profeguifica  col- 
li» bella  Storia  del  Torfeo  in  fogl.  4.  volumi  : 
* qutfia  fi  unificano  gli  Storici  dell' Islanda , 
cioc9  il  BltfiKenio , Tori  oc  ci  9 Am  grimo  Gio- 
na ; quelli  della  Groenlandia , c*W  Lifeandro 
e UTorfeO  ) il  quale  ha  pubblicato  ancora  00* 
eccellente  Storia  delle  Ifiole  Or  cadi  y apparte- 
nenti alla  Danimarca  • 

Re  di  Danimarca.  * 

714.  Gormo' . . . 50.  a.  . 

764.  Sigefredo  • • 1.  a.  J 

765.  Gettico  ...  44  ».  | 

Alarico  » 

/ 

! . . 

* \ 

\ . 

x « 

• . 

V < 

» " 

* r , 

» 

x ’ 

/ 

t 

\ 

Seguo  nìlo  pag*  421* 

• X 


■ 


4 i6 
800. 


IMPERATORI  D’OCCID.  i 


814. 

840* 

855- 

875. 

877. 

879. 

888* 

S99. 

1 

9 11. 
918. 
93*. 

*73« 


Carlo  Magno 
nardo , Annali 
Reginone , Bollando 

Lo  .io  vico  Pio  2*.  a.  5.  m. 
SchuYtzJl aifcb-i  e la  Storia 
£ Occidente  del  Sig.Coufin. 

Lotario  15.  a.  «% 

3.  m.  ( Pagi  all* 

Lodovico  II.  f anno  843. 
20.  a.  3 

Carlo  il  Calvo  2.  a.  7.  m. 

Lodovico  il  Balbo  18.  m. 

Carlo  il  Grofto  8.  a.  depojìo. 

Arnolfo  ....  n.  a. 

891.  Guido  e Lamberto  U- 
fur potori . 

Lodovico  IW.iz.sl. Reginone» 

91*.  Berengario  Re  d?  Ita- 
lia Ufurpatore . 

Corrado  1.7.  a.  Ottone  F rifingi 
Gottifredo  Viterb.  Corrado , 
Urfpergio , Ermanno . 

Enrico  l’Uccellatore  18.  a. 
WitteKindo  , Corrado  9 
Urfpergio . 

Ottone  il  Grande  37.  a.  Ho- 


° R 1 E N T E. 

Staurazio  I 
in  tutto. 


13.  a.i.m.Eg/-.  802.  Niceforo  e 
;;*/*  Fuldenji , 8.  a.  1 1.  m.  2.  g. 

8n.Mich.Curop.i.a.9.m.9.g. 


813.  Leone  Armeno  7.  a.  O- 
flantino  figliuolo  di  Leone . 
Szo.Mich.  il  Bal.8.a.9.m.9.g. 
829.  Teofilo  ia.  a.  3.  m. 
842. Mich.  III. 25.2.7.111.24^. 
807.  Balilio  Macedone  18. 
a.  3.  m.  7.  g.  Co  flauti - 
«a  figliuolo  di  Bafilio  .- 
886.  Leone  Filofofo  25.  a. 

2.  m.  Aleflandro. 

9 1 1 . Coftantino  1.  a.  1.  m. 
915.  Coftantino  con  Roma- 
■ no.  Criftoforo  , Stefana 
e Coftantino  Augufto . 

948. -Coftantino  foìo  n.  a. 
959. Romano  II.3.a.4.m.5.g. 
963.  Nicef.  Foca  6.a.6.m.i.g. 
969.  Gio:  Zemifce  6.  a.  6.  m. 
975.  Bafilio  e Coftantino  52. 

a.  1 f.  ili.  ji  g.  Zoe . 
ioi8.RomanoArgir.5.a.4.m. 
1034.  Michele  IV.  7.  a.  8.  m. 
i04i.Mich.Calafate  4.m.5.g. 
rofvita  , VJitteKindo  ,*1042.  Coftantino  Monoma- * 


Ditmaro , Corrado  Liech- 
tenau , Ottone  Frifing 
Ottone  II.  io.  a.  6.  m. 


* 

X -j 

% • 

I, 

S » i 

•P 

» 

983. 
1002. . 
1024. 

1039. 

1056. 

Ottone  III.  18.  ti.Cifnero . 
Enrico  II.  22.  a.  Aventino  . ; 
Corr.  \\. i$.z.W  ipponefìull-  ' 
limdnno  , Ottone  Frifing . 
Enrico!)  III.  17.  a .Ermanno 
C ontrattOyLa  m bertoScbaff, 
Enrico  IV.  50^ .Goldaflo  &c. 

• 

SARACINI. 

V, 

809. 

Abu-Abdaalamino , 0 Mu- 
hamed  Ebumufa  . 5.  a. 

v : 

j 

813. 

Abulaba  Almamon  20.  a. 

833. 

Muhamed  Muftafi  . 9.  a. 

i 

842. 

Aron  Vacic  Bilia  . 5.  a. 

\ 

847. 

Almontafer  . . . . 15.  a. 

• i 

862. 

Almatadadi  Bellahi  . 4.  a. 

866. 

Almotazzo  Bellahi  .3.2. 

» • 

p 

86  9. 

Almotaraedo  Bellahi  23. a. 

- 89*»  | Mutadid  Bilia  ...  10.  a. 
902.  -,  Muftafis  Bilia  ...  6.  a. 

co  12.  a.  5.  m.  19.  g. 
1054.  Teodora  19.  m. 

1056. Michele  VI.n.m.i8.g. 
ib57.  Ifacco  Comn.  2.2.3.01. 


1071.  Michele  Duca  6.  a. 

6.  m.  Coftantino  Duca. 
1078.  Nicef.  Boton.  3.0.6. m. 


908.  Giafar  Abultaldo  , o 
Muttarid  Bilia  . 24.  a. 

932.  Cahiro  Bilia  . . 2.  a. 

934.  Alradi  Bellahi  • 6.  a. 

940. -Mottafis  Bilia. 

944.  -Alinoti,  o Muzio  Lil- 
la 29.  a. 

974.  Tajo  Lilla  . . 17.  a. 
991.  Cadiro  Bilia  . 41.  a. 
1031.  Caum  Bianrilla44.  a. 
1074.  Muttadis  Bilia  19.2. 
Agite  alla  pag.  421.. 

FRAN- 
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FRANCIA. 


1 

814.  Lodovico  Pio  26.  a.  5.-  m. 

Tcgatio  , F lodo  arHo  , Nitardo . 
$40.  Carlo  il  Calvo  37.  a.  3.  m. 
^77.  Lodovico  il  Balbo  1.  a.  6. 
m*  3.  g. 

\ Lodovico  3.  a.  3.  m.  25.  g. 
$79*  Carlomano  quali  6.  a. 

8S4.  Carlo  il  GrolTo  3.  a. 

838.  Eude  eletto  9.  a.  6.  m.  21.  §. 
S96.  Carlo  il  Semplice  36.  a. 
Muore  ai  7.  H'  Ottobre  929. 

922.  Roberto  ufurpatore  11.  m. 
15. 

923.  Raolfo  ufurpatore  12.  a.  6. 
m.  3.  g. 

936.  Lodovico  d’  Oltremare  . . 

. . , . . 18.  a.  3*  ni»  26»  g. 
934.  Lotario  31.  a.  4.  m.  18.  g. 
9 86.  Lodovico  V.  1.  a.  3/m.  20.  g. 


TERZA  STIRPE. 

Leggi  quivi  Vignier , *7  Dar.? 
Èpernon  , e *7  Marche fe  Hi  S. 
A ubin . 

987.  Ugo  Capeto  10.  a.  4.  m. 
997.  Roberto  33.  a.  9.  m.  4.  g. 
1031.  Enrico  I.  29.  a.  . . 15.  g. 
1060.  Filippo  I.  49.  a.  2.  m 6,  g. 

fegue  alla  pag.  423. 
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800.  Ecberto  . . . . 38.  a.  [ 

838.  Etelvolfo  . . . 19.  a.  i 

857.  Etelbaldo  . . . 3.  a. 

860.  Etelberto  . . . 6.  a. 

865.  Etelredo  ....  5.  a. 
872.  Alfredo  il  Grande  . 29.  a. 
900.  Odoardo  il  Vecchio  23.  a. 
925.  Adeiftano  . .17.  a. 

942.  Edmondo  I.  . . 4.  a. 

946.  Edredo  ....  9.  a. 

955.  Eduino  ....  4.  a. 

959.  Edgardo  ....  16.  a. 

975.  S.  Odoardo  Martire  . 4.  a. 
979.  Etelredo  IL  . . 38.  a. 

Simeone  ufurpatore . 

101 6.  Edmondo  IL  . . 7.  mT 

1017.  Canuto  Re  di  Danimarca 
22.  a.  Arai  Ho  ufurpatore  5.  a. 

1039.  Canuto  ....  2.  a. 

1041.  S.  Odoardo  III.  . 25.  a. 
1065.  Araldo  ufurpatore  , 1.  a. 


io 69.  -Guglielmo  il  Conquiftato-i 
re  21.  a.  Leggi  EaHmero  0 Mat- 
teo Pari  fio. 

1087.  Guglielmo  II.  13.  a* 


fegue  alla  pag.  423. 


SCO 

809.  Congaio  III.  . . 5.  a. 

814.  Dohgalo  II.  . . . 6 . a, 
820.  Alpino  ....  3.  a. 

S23.  Keneto  II.  - . . 31.  a. 

854.  Donaldo  V.  . • . 4.  a. 
858.  Collantino  II.  • 13.  a. 

874.  Eto  I. 

875.  Gregorio  . . . . 18.  a. 

893.  Donaldo  VI.  ^ . 11.  a. 

904.  Collantino  III.  . . 39.  a. 

943.  Malcomo  I.  . . 15.  a. 

958.  Indulfo  . . , . io.  a. 

IL  Parte . 


ZIA. 

968.  Dufo 5.  a. 

973.  Culleno  ....  5.  a. 

978.  Keneto  III.  . . 17.  a. 

094.  Collantino  IV.  . .*  2.  a. 

995.  Crimo 8.  a. 

1003.  Malcomo  II.  . . 30.  a. 

1033.  Duncano  ...  7.  a. 

1040.  Maccabeo  Tiranno  17.  a. 
1037.  Malcorno  III.  . . 36.  a. 

1093.  Donaldo  VII.  . . 1.  su 

1094.  Duncano  II.  . . . 2.  a. 

1096.  ’Edgaro  ...  . . io.  a.  ; 

fegue  alla  pag . 423. 
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navarra. 

Sopra  la  Navar- 
ra leggi  Moret , 
Pietro  Olhaga - 
ray^  Pagi  e Mar- 
ca * 

831.  Aznaro  * . 

• t • • • 

836.  Sancio  • • 

853.  Garzia  Xi- 
menes..  4.  a. 

857.  Garzia  I. 
R e • • 23.  a» 

880.  Fortunionc 

• • * • 26,  a. 

906.  Sanció  I. 

fc  é • • 20»  2% 

92 6.  Garzia  II. 

• • • • 4®*  a. 

966.  Sancio  II. 
...  * 28»  a. 

994.  Garzia  III. 
« • • • • 3 

999.  Sancio  III. 
o il  Grande  . 

• • • • ^7*  ^ 

1035.  Garzia  17. 

• • • • 1 9* 

1054.  Sancio  IV. 

• • • • • 2 » R • 

1076.  Sancio  V. 
figliuolo  di Ra- 
miro Re  d' Ara- 
■ gotta  . ; 18.  a. 


. LEONE  E 
» ASTURIA. 


842.  Ramiro  I. 

7.  a. 
850.  Ordonio.. 

• • • • 16 • a. 

* 

8 66.  Alfonfo  IIÌ. 
o il  Grande . . 

• « • • 44* 

910.  Garzia  • 

3 » a. 
913.  Ordonio  II. 

9.  a#  6.  ai. 
923.  Froila.  II. 

917.  Alfòrrfo^IV. 

j*  7* 

933.  Ramiro  II. 

17.  a. 

95<3.0rdonio  III. 

0 • • é • 

955.  Ordonio  tJ- 
f urlatore . 

955.  Sancio  il 
G rollo  12.  a. 
967.  Ramiro  III. 

• • • * 15.  a. 

982.  Veremondo 

II.  • • 17*  a. 

999.  Alfonfo  V. 

. • » 1 28.  a. 
1027.  Veremon- 
do III 

io.  a. 


• * • 


CASTIGLIA. 

— ■ ■ 

1033.  Ferdinan- 
do • . ji.  a. 
io^.AlipfrfoVI. 

• • • » 37*  a 

1065.  Sancio  II. 

. . » « . 6 . a. 
io72.AlfonfoVI. 
acclamato  di 
nuovo . 


CONTI  DI 
BARCELLON.  « 

PORTOGAL- 
r LO. 

801.  Bera  . 1 . 

Intorno  al  Por- 

• • • • 1 8.  a. 

togallo  leggi  Re- 

820.  Bernardo  . 

fendio  , lrafcon- 

. . 4 • 23»  a. 

celi os  y Brito  in 

843.  Aldcrano  . 

[ oI.j.vol.Lequien 

• • • • I5* 

diNeuvillo  in  4.® 

858.  Guiffredo  I. 

2.  voi* 

....  14*  a. 

Vedi  altresì  la 

872.  Saiomorte. 

• • • • • 8*  3* 

Storia  del  Por- 

88o.GuiffredoII. 

togallo  del  Sig. 

é • • • 31* 

De  la  Clede  in  4.0 

91 1.  Mirone  . . 

2.  voi . 

....  17.  a. 

928.  Singefredo 

Vanno 7 li *i  Mo- 

...»  39»  a* 

ri  chiamati  nella 

9 67.  Borello  * . 

Spagna  dal  Con- 

. . . 2 6*  a. 

te  Giuliano  , vi  fi 

993.  Raimondo. 

mantennero  fino 

....  24.  a. 

all'anno  149 2 in 

io  17.  Berengario 

cui  Ferdinando 

lì.  . i j8*  a. 

edJfabella  tolfe- 

1035.  Raimondo 

ro  loro  Granata , 

II*  • • 41.  a. 

e poferofine  al  lo- 

10Ó7.  Raimondo 

ro  Imperi  o,che  a- 

III.  . * 6*  a. 

veva  durato  qua- 

1081.  Raimondo 

fi  800  anni  , nel 

BerengarioIV. 

quale  intervallo 

• • • è 49* 

era  fiato. divi  fo  in 

1131.  Raimondo 

molti  altri  Rea- 

Berengario  V. 

mi  • 

/ • • é • 3 

Muore  nell'  an- 

no  1162. 

► 

RE  D’ 

->■ 

SCE  DI 

ARAGONA. 

PORTOGALL. 

1034.  Ramiro' . 

• 

• • • • 2# 
1070*  Sancio  • • 

• • • • ^4* 

• 

tifa  pag.  424. 
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813.  Bernardo  ; . •. 

• • • • • s#  m. 
818.  Lodovico  Pio 

• • • • « 2^*  a.  m. 
Lótario  * f 4.  Jmpe- 

ratori  feguenti  ; 
Lodovico  li. 

Carlo  il  Calvo. 


Sopra  la  Savo- 
ia, vtdi  il  Te/*- 
*»•<?  di  Savoia , 
cée  è ottima- 
mente compo- 
| fio  , Agofiino 
della  Chiefa , 
Paradirt , P*»- 


CONTI 
d/  Manrienna 
e Savoja . ~ 


Lodovico  il  Balbo . |^n/o,Te/'/afaro 
S79.  Carlo  il  Groflò  . leGcricfonof*. 

• • « . . 8.  a*  7.  rn . 

888.  Guido  Duca  di 
Spoleto  . . ; . 6.  a. 

888.  Berengario  35.  a. 
we/  tempo  medeftmo , 

/»  mezxp  a turbolen- 
te- ■ 

894.  Lamberto  . ,*  . 

S-  a 

900.  Lodovico  Impe- 
ratore : * ...  3.  a; 

902.  Berengario  Colo. 

922.  Raolfo  Redi  Bor- 
gogna ...  8.  a.  fra 
tumulti . 

924.  Berengario  e ucci- 

fi.  . 

924.  Interregno  di  ; 

3-  a 

92d.  Ugo  Conte  d’Ar- 
les  . . . . . ao.  a. 

945.  Lotario  5.  a.  fo- 
!o ..  - 

930.  Berengario  e Adal- 
berto incirca . . 2.  a. 

951.  Ottone  I.  imp. 

773.  Ottone  IL  Imp. 

783.  Ottone  III.  Imp. 
roo2.  Arduino. . 14.  a. 

1002.  Enrico  Impera- 
tore nel  tempo  me- 
de fimo  . 

024.  Corrado  Imper. 

039.  Enrico  II.  Imp. 

• • 4 •*.•.»  17.  a. 

05&  Enrico  Imperat. 

••••  ••••  5OV  A* 

093.  Corrado  Tiranno . 

feguc  alla  pag . 423. 


818.  Sico.  ' 804.  Obeleri** 

839.  SicardoJ  Antenorio  * 

840.  Adelge-  809.  Angel0 
fo  I*.  ì Participazio. 

840.  Siconol-  8i7.Giuftinia- 
fo.  no  Partici- 

874.  Ajo  II.  j . pazio. 

891.  Simbati- , 829.  Giovanni 


999.  Bertoldo, 
il  quale  di- 
ce ft  che  fi  a 
deir  antica 
C’afa  di  Saf-i 
fonia  . . . ; 
...  28.  a. 

1027.  Umber- 
to . . 22.  a. 
1048.  Amedeo 
e Umberto 

• •••!•  Sio 


1Q50, 


Odone'. 
. 10.  a. 


1060.  Amedeo 
II...  20.  a. 

1080.  Umber- 
to IL  . . . 

• ••  « 2 J»  2* 


1 


Participaz. 
836.  Pietro 
Gradenigo . 
864-Orfo  Par- 
ticipazio . 
881.  Giovan- 
ni Partici- 
pazio. 

887.  Pietro 
Tribuna . 
909.  Orlo  Ba- 
ci oaro. 

932.  Pietro 
Candiano . 
939.  Pietro 
Badoaro . 

941.  Pietro 
Candianol  I. 
952.  Pietro 
Candiano 
III.  . . 

975.  Pietro 
Orfeoio . 

978.  Vitale 
' Candiano. 

979.  Tribuno 
Memo . 

991.  ■*  Pietro 
Orfeoio  IL 
1009.  Orfo  Or- 
feoio . 

1024.  Pietro 
Bafbolano  . 
io34.Domeni- 
co  Orfeoio . 
1034.  Donieri* 
1039.  Ruggie- 1 Fabianico  . 
ro  Duca  di  , 1044.  Doiiieri. 

Contarini  . 


ciò .; 

893.  Guido . 

899*  Adelgefo 
IL 

899.  Atenul- 
fo  ; * 

9 13.  L&udoIFo 
e Atenulfo 
II. 

968.  Patidolfo 
e Landolfo . 

1049.  Leone 
IX  Papa  ri- 
ceve in  donò 
quello  Du- 
cato dà  En- 
rico II  Red' 
Italia . 

1033.  Rodolfo 
lo  riceve  da 
Leone  IX. 

1071.  Landol- 
fo è l'ultimo 
Duca . 


NAPOLI  E 
SICILIA  . 


C Ma  bri a en - 


I 


tra  nella  Si - 1060. Domeni- 
ci/A;  . | co  Silvio. 

Dd  ij 
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/*» 


•»> . 


/ 


920.  Torti  , o Torto- 
ne Padre  di  Geifa. 

' • _ . 
Geifa  primo  Re  Cri- 
ftiano . 

997.  S.  Stefano  - - - 

• - — — - 41* 

1038.  Pietro  - - 3.  a. 

r 

Interregno . 

1041.  Ottone  - 3.  a. 
1044.  Pietro  . di  nuo- 


vo - - - 3* 


a. 


1047»  Andrea  I.  - - 
— • , • • t 12»  a» 

1059.  Bela  - - 4.  a. 

1053.  j Salomone  - - 

m — — m IO»  '2. 

1073.  Geiza  I.  3*  a. 

io 76.  S.  Ladislao  - - 
. ....  19.  a. 


809.  Oftivito,  oMil- 
cofto  - - 47»  a. 

856.  Borzivorgio  li  fa 
Criftiano  V an.  864. 

• > regna  - - 48*  a. 

I • * 

% 

Stugmiro  Ufurpato- 
■ Yg  - *■  - io.  m. 

904.  SpitineO  - 2.  a. 

90 6.  Wratislao  I.  - 
j - - - - io.  a. 

916.  Wenceslao'  - - 
* « • 20»  2 • 

938.  Boleslao  I.  - ■ 
• • •*  * JO*  J 

967.  Boleslao  II.  - - 
_ » •»  32.  a. 

999.  Boleslao  III.  - 
- » - - - S*a* 


1004.  Wlademaro  , o 
Wladibojo  - 1.  a. 

1001.  Giaromiro  - - 
^ - - - - 7.  a. 

1012.  Ulrico  - 25* 

1037.  Brzctislao  - - 
— ^ — 18.  a» 

* 

1055.  Spitineo  II.  - 

• j • di 

iotfi,  Wratislao  II. 
è creato  Re  nell'  an. 
1086.  - » 36.  a. 


804.  Lefco  II.  6.  a. 

810.  Lefco  III.  5.  a. 

815.  Popiello  1. 15.  a. 

830.  Popiello  II. 

Interregno . 

842.  Piallo  — 19.  a. 

861.  Ziemovito  31.  a. 

892.  Lefco  IV.  ai.  a. 

9i3.  Ziemomislao  - - 
• - - - 51.  a. 

964.  Mi  eia  9 o Mie- 
cislao  35.  a.  (i  fa 
Criftiano  - - 35.  a. 


I fedenti  hanno  il 
titolo  di  Re, 


999.  Boleslao  2^.  a. 
ottiene  il  titolo  di 
Re  l ’ an.  1024.  - - 
«•  « » — 2 j.  a» 

1025.  Miecislao  9.  a. 

Inerregno , 

1041.  Cafimiro'17.  a. 

1059.  Boleslao  II.  fi 
uccide  l ' an.  1079. 
- - - - 22.  a. 


\ 


fegue  olla  pag.  426. 
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813.  Biorno  IV.  1 1.  a. 

814.  Bratemundero  - 

- - - - - 3.  a. 

827.  Siwafto  - 15.  a. 

842.  Erot  - - 14.  a. 

S56.  Carlo  VI.  27.  a. 

* . 

883.  Ingeldo  I.  8.  a. 


809.  Olao  III.  1.  a. 

810.  Emmingo  2.  a. 
812.  Sivar-  5.  a.  fra 

do  e Rin-  Stinti.  c 
gone . . J due . 
817.  Arai-  aó.a.fra 
do  V.  e Stutti  e 
Claco  . (due. 

843.  Sivardo  III.  3.  a. 

846.  Erico  I.  - 1.  a. 

847.  Erico  II.  1 6.  a. 
863.  Canuto  I.  io.  a. 


/ 


891.  Olao  - - 9.  a. 
900.  Ingeldo  II.  7.  a. 
9 07.  Erico  VI.  18.  a. 


873.  Frotone  - 16 . a. 
889.  Gormo  IL  8.  a. 
897.  Araldo  - 22.  a. 


998.  Svenone 

< 

io^i.  Olao  - - 


13.  a. 


20.  a. 


92 6*  Erico  VII.  14.  a. 


919.  Gormo  I IL  11.  a. 


1031.  Svenone  - 8.  a. 


940.  Erico  Vili.  40.  a. 

980.  Olao  II.  38.  a. 

1018.  Amimelo  II.  9.  a. 
1037.  Amundo  III. 
1037.  Acone  II.  17.  a.’ 
1054.  Stenchilo  5.  a. 
1059.  Ingeldo  III.  fi 
fa  Crifìi.mo  - 5.  a. 
1064.  Alfteno  - 1 6.  a. 
1080.  Filippo  - 30.  a. 


930.  Araldo  - 50.  a. 
980.  Svenone  e Aral- 
do - - - 34.  a. 

1014.  Canuto  il  Gran- 
de - - - 22.  a. 

1036. Canuto  III. 12. a. 
1045.  Magno  - 4.  a. 
1048.  Svenone  II,2«5.a. 

1074.  Araldo  - 2.  a. 

1075.  S.  Canuto  1 2.  a. 
1088.  Olao  — 7.  a. 
1095.  Erico  III.  7.  a. 


1039.  Magno  - 16.  a. 
1055.  Araldo  - 15.  a. 
1070.  Magno  II.  40.  a. 

r 

' 1 

*• 


• R U S S I A. 

Infìruzjone . 

Se  la  Ruflìa  a vede  Tempre  avu- 
to Principi  limili  al  Czar  Pie- 
tro I , la  di  lei  Storia  farebbe 
più  nota  e interelfante . Leggafi 
contuttociò  Oleario  nel  fuoviag-, 
gio  * come  ancora  Cornelio  Le 
Brun.  Gli  antichi  Scrittori  Mo- 
scoviti fono  Rati  raccolti  in  fo- 
glio . Vedali  fopra  tutto  la  Vita  ! 
di  Pietro  il  Grande  , Imperato- 
re della  Ruifia  in  12.  4.  voi.  , j 
fcgtte  alla  pag.  427.  1 


alla  teda  della  quale  troveraiìì 
un  Riftretto  della  Storia  di  que- 
lla Nazione . 

861.  BuricK  , Principe  di  Novo- 
grod.  . 

880.  Igore , figliuolo  di  BuricK  . 
943.  .S:uyatoslau>  , o Spendoblo 
introduce  la  Religione  Crìfiia- 
na.  nelle  RuJJìe . 

980.  Woldimiro  I.  /’ Apoflolo , e 
il  Salomone  delle  RuJJìe  * 

1020.  Jeroslaw. 

1043.  Woldimiro  li.  pojjede  tut- 
te le  RuJJìe .... 

D d iì  j 


,1 1.  1 mwpi.jiwjj  -i  ■Mwmni.  u f urne  w 


!' 


42*  JMPERAT.  D’OCCID. 


I ORIENTE. 


WÓ.  lEnricp  y.  i 9.  a.  Aven  fitto . 


JU5. 
i»37* 
U52. 

' - 

1 190. 
U97. 
1208. 
1212. 


I25O. 

/ 

ra73*- 

12.91. 

1298. 

t 

1309. 


1314. 

1314. 

M43* 

1349- 

*378- 

1400. 

1400. 

1410. 

1410. 


1094. 
1 1 18. 
1136. 

1 1 39* 
uór. 
1 17-2. 
1 180. 


1226. 
*22  7. 
J244. 


Lotario  II.  12.  a. 

Corrado  III.  14.  a. 

Federico  I.  38.  g.  Raderlo  t 

Enrico  VI.  8.  a. 

Filippo  11.  a. 

Ottone  IV.  4.  a.  Meibomio. 
Federico  II.  38 Pietro  dal- 
le Pigne , Matteo  Parifio  (He. 

Guglielmo  6.  a. 

Turbolenze  e Interregno. 
Ridolfo  d’ Ausburge  18.  a. 

Cttfp intano , e Ger.  de  Roo  • 
Adolfo  di  Naflau . 

Alberto  I.  tfAullria. 

Interregno . 

Enrico  VII.  4;  a.  4.  m.  y*/- 
Mufato. 

Interregno  di  14.  mefi  • 
Federico  non  è contato . 
Lodovico  IV.  33.  a.  Burgun- 
do . 

Carlo  IV.  30.  a.  5.  m. 

G unterò  di  Schwartzburgo  . 
Venceslao  22.  a.  depoflo. 
Federico  non  è contato . 
Roberto  Palatino  io.  a. 

Jofle  di  Moravia  5.  m. 
Sigifmondo  di  Luxemburgo 
27.  a. 


)o8i.AleCsXpmn*3<5.a.4.tn.  1 5.g, 
11 18.  Gio:  Comneno  24.  a.8.  m. 
! 143.Man.C0mn.  36.  a-5-m.  2 3.  §. 
1180.  Aleflio  Comneno  3.  a. 
1183.  Andronico  Comneno  1. 

a.  11.  m.  12.  g. 

1185.  Ifacco  Angelo  9.  a.  8.  m. 
1195.  Aleflio  Angelo  8.  a.  8.  ni. 

1203.  Ifacco  Angelo  richiama- 
to 2.  m. 

1204.  Aleflio  Murzuflo  11.  m. 

I 

mper.  Frane . Imp . in  Nicea . 


1204.  Baldui- 
no . i.a.4.m. 
1206.  Enrico. 

• io.  a.  9.  m. 
1 216.  Pietro. . 

• • x.  3*  6*  m • 
1219.  Roberto 

• . . • 9* 

1228.  Baldi’ino 
II...  30.  a. 


1204.  Teodoro 
Lafcari  . . . 
...  iS.  a. 
Teodoro 
Angelo . 
1222.  Giovan- 
ni Duca  . . 

• f » 33*  a* 
1225.  Teodoro 

Lafcari.. 


1259.  Giovann1  Lafcari  4.  m. 

1260.  Michele  Paleolog©  24.  a. 
1283.  Andronico  I. Paleo!.  12. a. 
1295.  Michele  Andronico  25.  a. 
i32o.Andronico  1 1. Paieoi. ai. a. 
1341.  Gievanni  Cantacuzfino  U- 

furpat.  fiotto  Gip.Paleol . 14 .a. 
1341.  Giovanni  Paleologo  50. a. 
Matteo  Cantacuzjeno . 
Andronico  Paleologo . 

1391.  Manuello  li.  Paieoi. 37.a. 


S A R A C I N !.. 


Muttadiro  Bilia  . 
Almoftacdo  . . . . 

Rachedo  

Alniottafi 

;ALmonftangedo  . . 
Almollanzi  . » . . 
Nacerladino  . . . . 
Ztngifcano  entra 
fi  a»  • 

Altaero  . . * . . . 
Almoftazeno  . . • 
Abdula  ....#•< 


24. 

17* 


a. 

a. 


OTTOMANI. 


• f- 


28.  a. 
28.  a. 
30.  a. 

I 2* 


1300.  Ottomano 
1328.  Orcano  . 

3.  a. '1355.  Amufatte 
. . 22.  a.  1385.  Bajazetto 
, . 11.  a.  1 3 99.  E'  fatto  prigioniere  da  Ta- 
. .-.  8.  a.  | merlano . 

. . 4 6.  a.  1 1399.  Jofua  Zelebi . 

nella  Per-  ì 399*  Solimano  ....  11.  a. 

) 1 4 i o*  h^ufa  .......  3.  a* 

. . . 1.  a.  1413.  Maometto  ....  8.  a. 

, . . 17.  a.  1421,  Arauratte  II.  30.  a.  6.  m. 
. . 14.  a.  1451.  Maometto  fi.  ..  31.  a. 
fiegue  alla  pag.  428. 
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FRANCIA. 


1 INGHILTERRA.  4.2 


9» 


508.  Lodovico  VI.  il  Grojfo  . . 

. * 29.  a. 

(137.  Lodovico  VII.  ii  Giovane 
« « ? • • . 43.  ut.  17*  §* 
1180.  Filippo  Augufto  42.  a.  9. 

m.  26.  g.  Bodot  de  J utili. 
1223.  Lodovico  Vili.  f , • . • • 

#•••«••  J*  3*  3* 

122 6.  S.  Lodovico  IX. 43.  a.  9.  m. 

1 6.  g.  Joinville , eia  Cbaizfi • 
1270.  Filippo  III.  i*. a.  i.m.  io.g. 
1285.  Filippo  IV.  o il  Bello.  29.  a. 
1.  m.  23.  g.  Differenze  con  Boni- 
facto  Pili.  Dupuy , 0 B allieti 
1314.  Lodovico  X.  1.  a.  6.  m.  6.  g. 
1316.  Interregno  5.  m.  io.  g.  Gio- 
vanni I. ..  , . , 8.  g. 

1316.  Filippo  V.  il  Lungo  . . . 

• ••••#•  J*  3 • I»  fila  14*  §• 

1321.  Carlo  IV.  il  Bello  6.  a.  30.  g. 

1328.  Filippo  VI.  0 di  Valois  . 
22*  a.  5.  m.  21.  g.  Froijfart  . 

1351.  Giovanni  II.  13.  a.  7.111.  i7.g. 

1364.  Carlo  V.  o il  Savio  16.  a. 
5.  m.  4.  g.  Choify . 

1380.  Carlo  VI.  42.  a.  i.m.  6.  g. 
Giovenale  degli  Orfini , Labou - 
reur f 

1442.  Carlo  VII.  il  Vittoriofo 
38.  a.  9.  m.  Mon  fìtti  et  , 

«0  Chartier , Sodo*  de  Juilly . 

fegue  alla  pag.  42$. 


11 00.  “Enrico  , o Arrigo  . 35. 

/ 

1135.  Stefano  • f . , 19.  a. 

1154.  Enrico  II.  . • # 35.  a. 

1189.  Riccardo  Cuor  di  Leone  . 
.........  io.  a. 

1199.  Giovanni  • . t 17.  a. 

1216.  Enrico  III.  . . %6.  a. 

Pedi  Matteo  di  Pefimunfler. 

0 

1272.  Odoardo  I.  . , 33.  a. 

1307.  Odoardo  II.  . 20.  a.  Pedi 
Tomafo  Palfingkam . 

1327.  Odoardo  III.  . 30.  a.  Pe- 
di Giofuè  Barnes  f 

1377.  Riccardo  II.  . • 23.  a. 

1399.  Enrico  IV.  . . 13.  a. 

1412.  Enrico  V.  * . . 10.  a. 

1423.  Enrico  VI.  • 39.  a.  Pedi 
dal  fan.  1377.  fino  al  1309.  il 
Biondi  nella  Storia  delle  Guer- 
ra Civili  y a il  Refem  in. 


fegue  alla  pag . 429. 


SCOZIA. 


1106.  AleiTandro  • « . 18.  a. 
1124.  David  ....  29.  a. 

1133.  Macolmo  JIV.  • . 12.  a. 
1165.  Guglielmo  • « . 49.  a. 
1214.  Aleffandro  II.  • • 35.  a. 
1249.  AleiTandro  III.  . . 3 6.  a. 
,1283.  Interregno  ...  7.  a. 

1 ___  fegue  alla  pag.  429. 


1292.  Giovanni  Bailleul  . 14.  a. 
1306.  Roberto  I.  . . 23.  a. 

1329.  David  IL  . . I 
Odoardo  , . . . r * * ' 

1370.  Roberto  II.  , • 20.  a 
1390.  Gio:  Roberto  . . 33.  a. 
1423.  Jacopo  I.  • • . 14.  a. 

D d iiij 


RE  D’ITALIA 


1 SA VOJA  . 1 NAPOLI.  425 


1106.  Enrico  Imperatore  18.a-9.rn. 
Egli  altri  Imperatori  fino  ad  En- 
rico VI.  l' anno  1190. 

DI  LORENA.  DI  GERUSAL. 


1103.  Amedeo  jiioi.  Simone 
111»  - m 4^  • su 


1149.  Umberto 
U I»  • 39*  ^ 


958.  Federico. 
984.  Teodorico. 

Frederic.  II. 
1034.  Gottelone 
1045.  Alberto. 

EREDITARJ. 

1048.  Gerardo  di 
Alfazia  . 22.  a. 
ioyo.Teodcrico. 
1 1 15.  Simone  . . 

- - - 23.  a. 

1138.  Matteo  I. 

- - - 38»  a. 

1175.  Simone  II. 
1207.  Ferrico. 
1213.  Tibaldo. 
1220.  Matteo. 

1 250.  Ferrigo  II. 
1303.  Tibaldo. 9. 
1312.Ferrigo.16. 


1328.  Ridolfo  . 

- - . - 18.  a. 


1346.  Gov;L43. 

1391.  Carlo  1»  - 
“ ■ • 36»  a. 


ri 80.  Tomafo 


1099.  Goffredo 
Buglione,  i-a. 

1100.  Balduino 
il  18.  Balduino 
1.131.  Folco. 

U41.  Balduino 
1163.  Almerico. 

1173.  Balduino 
1185.  Balduino 
1185.  Guido  - , ^ _. 

1 194.Almeric.II.  12^|*  ^le.tro  ^ 


I233* 
IV. 

.1253* 


- 45- 

Amedeo 
. 20.  a. 

Bonifacio. 
- io.a. 


1210.  Giovanni 
di  Brienne  i2.a.,| 

RE  DI  CIPRO . 

1191. Guido.  3.  a. 
1194.  Almerico 
1205.  Ugo. 

1218.  Enrico . • 
1254.  Ugo  IL 
1264.  Ugo  III. 
1281.  Giovanni 

- - - 2.  a. 
1283. Enrico.  33. 
j 3 16.  Ugo  IV. 

- - - 37.a. 

1353.  Pietro,  j 8. 
1371.Petrino.12. 
1383.  Jacopo.29. 
1412.  Giano. 28. 


1268.  Filippo. 
izSj.Amedto  V. 
- - 38. a 


i3*3- 

1359- 


Edoardo 
Ainione  . 
• - 14-a. 


1373..  Amedeo  . 

VI.  . io.  a. 
1383.  Amedeo  . 

VII.  . 8.  a. 


DUCHI. 

1391.  Amedeo 

Vili. 

1440.  Lodovico 
- - - 2^.a. 


101.  Ruggiero 
1 154.  Guglielmo 
I.  - .12.. a. 
1166.  Guglielmo] 
IL  20.  a. | 

1186.  Tancredi. 
1195.  Gugliemo] 
III. 

1 195.  Coftazo  ed 
Enrico.  3.  au  I 
1198.  Federico 
ia  50.  Corrado 
1254.  Manfredi. 
1265.  C0rradino| 
'1265.  Carlo  di 
Angib.  20.  a.  1 
1284.  Cario  II. 

- 25.a.  4.m. 
1309.  Roberto 
* 34* 

t343.GiovannaI.| 

- " *■  3 9* 

1 382.  Carlo  III. 

- — — 4*  a» 
1386.  Ladislao. 

- - - 28.  a. 


1314. 

II. 


Giovanna 
. 28.  a. 


Dogi  di  Venezja* 

1083.  Vitale  Faliero  . 
1096.  Vitale  Michieli. 
noi.  Ordelafo  Falier. 
1120.  Dom.  Michieli . 
1131.  Pietro  Polani . 

1 148.  Dom.  M orofi  ni. 
1156.  Vitale  II.  Mich. 
1173.  Sebaft.  Ziani . 


1178.  Orfo  Malipiero, 
o Maftropietro . 

1192.  Enrico  Dandolo.!  1339.  Bartol.  Graden, 

! Jeguc  alla  pag.  43 1 


1205.  Pietro  Ziani. 
1228.  Jacopo  Tiepolo. 
1248.  Marino  Morof. 
1252.  Reniero  Zeno. 
1268.  Lorenzo  Tiep. 
1275.  Jacopo  Contar. 
1280.  Gio:  Dandolo . 
Si  coniano  i Ducati . 
1290.  Pitro  Gradenìgo. 
1302.  Marino  Zorzi. 
1313.  Gio:Soranzo. 
1329.  F rancefco  Dand. 


Andrea  Dand. 
Marino  Falier. 


Gio.  Gradenigo. 


1342. 

I3S4* 

1355- 

1356.  Gio:  Delfino 
1361.  Lorenzo  Celli. 
1365.  Marco  Cornaro. 
1368.  Andrea  Contar. 

1383.  Michele  Morof. 

1384.  Antonio  Venier. 
1400*  Michele  Steno. 
1413.  Tomafo  Mocen. 
1423.  Francefco  Fofc. 
1457.  Pasquale  Malip.l 


4*6  UNGHER.  | BOEMIA.' 


1095.  Colomanno  . . . 
........  1 9.  a. 

ii  14.  Stefano  IL  • • 
........  17.  a, 

1 1 3 1.  Beila  IL  io.  a. 
1141.  Geizall.  20.  a. 
1 16 1. Stefano  III.  I2.a. 

's  i 

1173.  Bela  III»  18.  a. 
1191.  Emerico  ."9*^ 

1200.  Ladislao  II.  9»a. 

1201.  Andrea  II.  34.  a. 
1235.  Bela  IV.  40.  a. 
1275.  Stefano  IV.  3.  a. 
izyo.Ladislao  III.13.2. 

1291.  Andrea  III.  io.a. 

1301.  Venccslao  3.  a. 

1304.  pttone  di  Ba- 
vicra  • • • « • io*  a» 

1309.  Carlo  Roberto . 
#••••*}•  33.  a» 

1 342.  Lodovico  1. 40.a. 

1382.  Maria  fola  4.2. 

1386. Maria  eSìgifmon- 
d©  Imperatore  51.  a. 


2095.  Corrado  I.  . . . 

• • • . • 7*  ni*  17*  §• 
io95.'Bizetisiao  II. 5. a. 
11 00.  Wladislao  I.  • . 

• *,»•••••  3*  JTi  • 
11 00.  Borzivorgio  li. 

1.  a* 

noi.  Ulrico  . • 3.  a. 
1104.  Suacopluco.  5. a. 
1109.  Borzivorgio  di 
nuovo  • • • • ij*.  a* 

1124.  Uladislao  I.  di 

nuovo  r ? 1.  a. 

1 125.  Sobieslao  I.  15.2. 

1 140,  Uladislao  11.35.». 
1175.  Sobieslao  II.  5«a. 
1180.  Federico  io.  a. 
~rs-9Q^_Corrado  II.  i.a. 
1191.  Venceslao  II.  . . 

3*  iu* 

1191.  Interregno . 

1193.  Bizetislao  Enri- 
co Vefcovo  di  Praga. 

, . 3-  a- 

1196.  Interregno . 

1199.  Uladislao  5.  m. 

l".  R E.  - 

1199.  Primislao , ov  ve- 
ro Ottocaro  I,  32.2. 
1230.  Venceslao  I.  24.2. 
1253.  Primislao,  ovve- 
ro Ottocaro  II.  25.2. 
1278 ..Interregno  . 6.  a. 
1284.  Venceslao  II.  .. 

• •••••••  21*  d* 

1305.  Venceslao  III.  . 

0.00  00  mpp  I • et» 

1306.  Rodolfo  <T  A ufiria 
ufurp  atorti . • . 1.  a. 

1305.  Enrico  vfurpa - 

tOTC  0 • p • • a ^ 

13 11.  Giovanni  di  Lu- 
xemburgo  . . 36.  a. 
1346.  Carlo  IV.  Impe- 
ratore . . . . . 32.  a. 
1376.  Venceslao.  53. 
1419.  Sigifmondo . 17. 


t POLONIA. 

Col  titolo  di  Principi . 


1082.  Uladislao,  ao.a. 

. • / 

1 1 03. BoleslaoII  1.36.2. 

,1140.  Uladislao  II. 6. a. 

1 i46.Boies!ao  IV.  27.2. 

1174.  Miecislao.  4.2. 
1178.  Calimiro  II. 16. a. 

« . 

1195.  Lefco  V.  • 4.  a. 
1203. Uladislao  1 1 1.3.2. 

1226.  Boleslao  V.  5 3.2. 

1279.  Lefco  VL  io.  a. 

1289.  Boleslao, Enrico, 
Uladislao,  hanno  il' 
titolo  diGovematori. 

R ÌT 

1295.  Primislao  . 8.  m. 

1296.  Uladislao  • 4.  a. 
è difcacciato . 

1300.  Venceslao  Re  di  ' 
Boemia  ....  5.  a. 
1305.  Uladislao  di  nuo- 
vo . * . • . p 28.  a. 

1333.  Cafimiro  III. . . 

#•••••••  J7# 

1370.  Lodovico  Re 
Ungheria  . . 12. 

1383.  Interregno  . . . 

* 

1386.  Uladislao,  Duca 
di  Lituania»  .... 
....  48.  a.  3.  m. 
1434.  Uladislao  II.  .. 
0000  000  lo.  ci*  I 

fegue alla pag.^t.  \ 
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SVEZIA,  | DANIMARCA.  j NORVEGIA.  4*7 


ino.  Ingeldo IV.19. a. 

1 129.  Ragù  aldo. 

1129.  Magno. 

S vere nero . 

1150.  S.  Erico  r io.  a. 
1160.  Carlo  VII.  8.  a. 
1168.  Canuto  . 24.  a. 

1192.  Sverchero  II.  . . 

*.f««.»«  18.  a. 
1210.  Erico  XI.  . 8.  a. 
1218.  Giovanni.  4.  a. 
1222.  Erico  il  Balbo. 
..  •».«••  28.  a. 

1250.  Valdemaro.  25.a. 
fabbrica  la  Città  di 
Stokalm . 

1276.  Magno  II.  6.  a. 
1282.  Birgero  li.  44.2. 

1326.  Magno  III.  37.a. 

1363.  Alberto.  24.  a. 

1388.  Margherita  Re- 
gina di  Danimarca . 
. ».  8.  a. 

1 3 9^.Erico  XIII.  eletto 
Re  di  Svezia , e di 
Danimarca  . . 42.  a. 


1102.  Niccolò  . 32.  a. 
1134.  Erico  IV.  5.  a. 
1139.  Erico  V.  . 10.  a. 
X149.  Svenone  III.  2.  a. 
1149.  Canuto  V.  7.  a. 

nel  tempo  medejimo . 
r i6o.Waldemaro  I.24. 
1 184.  Canuto  VI.  18.  a 

1202.  Valdemaro  II.  . 

• ••••#••  40.  4# 
1242.  Erico  VI.  . 8.  a. 
1250.  Abele  . . 2.  a. 
J252.  Criftoforo.  7.  a. 
A59.  Erico  VII.  27.  a. 

1285.  Erico  Vili.  35.  a 

• 

1321.  Criftoforo  II.  . ,• 

12.  a. 


ino.  Magno  HI.  .. • 
. ' • . . . 28.  a. 


• ••••••• 


1333.  Valdemaro  III. 
o IV*  ...  4**  a. 

1375.  Margerita  Regi- 
na di  Danimarca  e di 
Norvegia  . * 37.  a. 

1 

1381.  Olao  infieme  con 
Margherita  fua  Ma- 
dre muore  nel  1387. 

1412.  Erico  IX.  36.  a. 


1138.  Araldo  II.  . • * 
io.  a. 

1148.  Magno  III.  di 
nuove.  ■,  . 10.  a. 

1158.  Ingo  ; . ;8.  a. 

Interregno . 

1180.  Magno  IV.  . . 

52.  a. 


1232.  Aquino  Tiranno 

• • • • • J !•  3* 

1253.  Olao  II.  17.2. 
1280.  Erico  • . 20,  a. 

• 1 

1300.  Aquino  II.  15.  a. 
1315.  Magno  V.  it.  a. 
1325.  Aquino  III.  2*a. 
1328.  Magno  VI.  31. a. 
1359-  Aquino  IV.  16, a* 

1375. Olao  III.  13.  a. 
1389.  Margherita  Re- 
gina di  Svezia.  29-a. 

1417.  Erico  II.  21.  a. 
La  Norvegia  i unita 
alla  Danimarca . 


RUSSIA. 


1 1 16.  Wfevolodo  fotpo  del  quale  [ 
e Sotto  i fuoi  Difcendenti  , i 
Tartari  i impadroni /cono  della j 
Ruffta  : i fuoi  figliuoli  for-, 
mano  varj  Rami . 

Giorgio. 

Dernetrio . 

Giorgio. 

Andrea. 

Jeroslawo  • 

Andrea. 

Michele. 

Daniele. 

S.  AleflTandroNufski. 


In  varj  cempi 
Senna  faperfi 
Sedate . 


1300.  Daniele  figliuolo  di  S.  Aleflan- 
dro , prende  il  titalp  di  gran  Duca  • 

1327.  Giorgio  Daniclowitz  , Scaccia- 
to dal  Trono . 

1330.  Demetrio  Michelowitz . 

1330.  Iwam,  o Giovani  Danielowitz, 
e Iwan  Ivanowitz . 

13*6.  Demetrio  Ivanoviz. 

1381.  Bafilio  Demetriowitz  e Bafilio 
Bafiliowitz . 

1399.  Gregorio  D.emetriowitz . 

1405.  Bafilio  Bafilioviz. 

fegue  alla  pag . 43  3. 


4i8  - IMPERAI'.  D’OCCID. 


1438.- 

Alberto  II.  d’Auftria  . 21.  m. 

1440. 

Federico  III.  53.  a .Pedi  Enea 
Silvio . ... 

1493' 

Matlìmiliano  T.  26.  x.  Pedi  Cu- 
• fpiniano , N anelerò , Freber , 
Datt  e TeurdanK  in  lingua 

Tedefea . • 

1319. 

Carlo  V.  36.  a.  Fedi  S and  ovai. 

1 

Slcidano  , Paulo  Giovio  , de 

* 

Thou , Scordio  T»  IT.  Dolce  , 
Ulto  a , d' Avi  la , Or  t enfio  . . 

1557.- 

Ferdinando  T.  7.  a- 'Vedi  Lun- 
dorpio  , Ulto  a.  * • . 

J5^4* 

Maflìmiliano  li.  13.  a.  Lwnrfer- 

pio  , de  Tbou  . ' 

l57^* 

Rodolfo  II.  3 6.  a.  Lundorpio , 

de  Thou. 

1612. 

Mattia  7.  a .Ludolfo,  Loticbiofr 

1619. 

Ferdinando  II.  17.  a .Kevenhul- 

.1  . I 

ler  , Burgo  \ Lansbergio  ». 

1637. 

Ferdinando  III.  20.  a.  Bizjic- 

- .<4 

cioni  , Gualdo  , themnizi  , 

.) 

v Brachelio y Tuldcn  , Loticb  . 

1658. 

Leopoldo  C 47 fa.  Gualdo , Co- 

* 

mazrj  , MetKe  y Reina  in 

- 

• 1 lingua  Spagttupla . 

1703. 

Giufeppe  I.  6.  a.  la  di  lui  Sto- 

. 

ria  in  lingua  Tedefea . 

171 1. 

Carlo  VI.  29.  a.  8.  g.  Fine  del- 
la Cafa  d'  Aufiria. 

1742. 

Carlo  Alberto  di  Baviera. 

PERSI  A. 


T AMERLANO  , ovvero  T7- 
murfencK,  occupa  la  Perda 
'verfo  Tanno  1396. 

1469.  Ufuin  Cadano  . . 9.  a. 
1478.  Jacupo  . ...  7.  a. 

1485.  Julavero  ...  3.  a. 

1488.  Baifingiro  ...  2.  a. 

1490.  Rullano  .<  . . 7.  a. 

1497.  Aghmat  Lifurpatcre  6.  m. 

• 1497*  Alvante  . 1.  a.  6.  m. 
S O F 1\ 

1499.  Ìfmaele  . . . • 2*.  a. 
1525.  'I  lVa mas  * . . . 50.  a. 


/w  - 

1 IMPERAT.  DYI *  * 

Giovanni  Palcóhi. 

(f  Andronico . { 

1421.  Giovanni  \ 
figliuolo  di  Ma 
1445.  Coftantino 


/ # ■> 

O T T O M 

1453.  Maometto  p 
tino-poli . 

1481.  Bajazetto  J 
2512.  sRrlimo  . . 

1320.  Solimano  . 

1 566,  Sedino  II. 

1374.  Amu ratte 
1393.  Maometto 
1604.  Acmet  I. 

1617.  Multai^. 
l<5 17.  Ofmano  . 

.1622.  Muflafà  rij 
1623.  Amuratte 
1640.  Ibraimo  . 

1633.  Maometto 

1687.  Solimano  If.  • • 3«  a- 

1691.  Acmet  II.  . . 5*  a- 

1693.  Muftaià  JI - S.  a. 

1703.  Acmet  II I.  27.  a.  depojìo. 
1730.  Mahomut. 

' r 


1373.  ìfmaele  IL  . . 2.  a. 

1377.  Maometto  Codabendo  . 

. . 8.  a. 

1383.  Emiro  Hemfe. 

1583.  ìfmaele  III. 

1383.  Abas  il  Grande  . 44,  ?. 
1ÓJ9.  Mirza  ...  12.  a.| 

1642.  Abas  II.  . . 24.  a;j 
1 666.  Solimano  . ; 28.  a. 
2694.  Schac  Hufi'ein  . 28.  a. 

1722.  Mirr-Maghmud  . 3.  a. 

1723.  A f Z.raff  Uf  urlatore . 
1728.  Thamas,  depojìo  nel  173:. 
1731.  Mirza  Abas.  * 

1736.  Thamas  Couli  Kan. 1 


\ 
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461.  Lodovico  XI.  22.  a.  1.  m.8.g. 

Comines  8.  $.r ol. 

[483.  Carlo  Vili.  14.  a. 7.m^3.g. 
Jaligny , /a  Pigne  e Godefroy . * 
49S.L«dovico  X 1 1. , 0 il  Padre  del 
Popolo  16.  a.  8.  m.  24.  g.  Pedi  le 
Lettere  di  Lodovico  XII . Seijfel , 
d' Auton  , S.Gelais.  * 

1515.  Francefco  I.  32.  3.  m.  Pedi 

Le  Feron  , Doleto  , Paradin  , 
Bellay , Ribier . 

'1547.  Enrico  II.  12.  a.  3.  m.  io.  5. 
Ltf  Popeliniere , Rabutin , £77- 
/^rj-  , deThou . 

1559.  Francefco  IL  ì.a.  4.  m.  16. g. 
,1560.  Carlo  IX.  13.  a.  5.  m.  25.  g. 
£/W;  //e  Thou  , Cajìelnau . 

■ 1574.  Enrico  III.  Re  di  Polonia. 
15.  a.  9,  m.  12.  g.  fW/  d' Avita  , 
Memorie  della  Lega  , deThou  , 
Lejìoiltls , Pilleroy. 


1589.  Enrico  IV.  o il  Grande . 20. 
a.  9.  m.  12.  g.  AW*  Perejixe , Mor- 
Nevres  , Sully  , Jeannin  , 
Cayet , Satira  Menippea  , G/or- 
wtf/e  della  fva  Storia  4.  tw/. 

irfio.  Lodovico XIII.  33.  a.  PE7/ 
Bernardi  , twffo  *7  Mercur.  Fran - 
re/e.  Pittarlo  Siri  ^Memorie  di  Ri - 
chelieu , di  Mourgues  ec. 

1643.  Lodovico  XIV.  o fia  il  Gran- 
de. 72.  a.  3.  m.  18.  g.  Pér//  R0- 
chefoucaut  , la  Barde  , J7r*  , 
Gualdo , Regnier  Defmarais , e 
Larrey . 

1715.  Lodovico  XV. 


1461.  Odoardo  IV.  - - - 22.  a. 
1483.  Odoardo  V.  - - 5* m* 

1483.  Riccardo  ili.  - - 2.  a. 

1485.  Enrico  VII.  - - 25.  a. 
Il  Cancelliere  Bacone^Marfolier. 
1508.  Enrico  Vili.  38.  a. 
Godvtn  , Herbert , Sonderò , He/- 
//»  , Burnet , /e  Grand . 

1547.  Odoardo  VI.  6.  a .fopraque- 
fti  tre  ultimi  Re  leggi  il  XV arco . 
1553.  Maria  - - - - 5.  a. 

1558.  Elifabetta44.  a.  Pedi  Cara- 
den  ìjonjloti , Palftngham , Mel- 

vil  4 

1602,  Jacopo  I.  o IV.  Redi  Sco- 


zia, 


25.  a. 


1625.  Carlo  I.  24.  a.  Pedi  Claren- 
don  e Manlio  , Ludolvu  , Salmo 
net , fopra  Cromuello  vedi  il  Le 
ti  e Clarendon . 

Crom-wcl , 0 Cromuello  ufurpatore. 

1^49.  Carlo  IL  te  Memorie 
del  Burnet  % - - - - 25.». 

1684.  Jacopo  II.  4.  a.  /j  fuavita 
in  12. 

16 8*8.  Guglielmo  III.  e Maria 
Stuarda  -----  14.  a. 

La /«di  Stor.dal  San  fon  e Lamberti* 

m 

Jacopo,  figliuolo  di  Jacopo  II. 

1702.  Anna  Regina.  fWZ  Rapin 
deToyras.  - - - - 12.  a. 

1704.  Giorgio  I.  - - - 14.  a. 

1727.  Giorgio  II. 


SCOZIA. 


437.  Jacopo  II.  - - 23.  a.  1 1513.  Jacopo  V.  - - - 29.  a. 

1460.  Jacopo  III.  - - 28.  a.  1 1542. Maria  Stuarda  25«a.ed  Enric. 

1488.  Jacopo  IV.  - - 25.  a.  i 1567.  Jacopo  VI.  - - 58.  a. 

ISucceJfori  di  Jacopo  PI.  furono  nel  tempo  mede/imo  Re  d'Inghilterra 
di  Scozia  fino  al  1707.  /«  r«z  il  Reame  di  Scozia  fu  fottomeffo  dagli  In - 
g/e/?  : quindi  la  Scossa , di  Regno  che  era  è diva:  ut  a Provincia  • 


! 
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1467;  Gallone  di 
Foix . 

1480.  Francefco 
Febo  di  Foix . 

• • • J • A* 

1481. Interregno . 

i486.  Gio:  d’Al- 
bret  e Cateri- 
na Tua  moglie; 
privati  dell'al- 
ta Navarca  nel 


J51*’ 


N 


1516.  Enrico  . 

• • • 3 9* 

1555.  Giovanna 
d’Albre^e  An- 
tonio di  Sor- 
bo n$  fuo  ma 
rito  • . 19.  a. 

1572.  Enrico  di 

Borbone . 

• •* 

I Re  di  Francia 
ereditano  il  Rea- 
me di  Navarra  ; 
ma  entrano  al  pof 
fefo  di  quella  par- 
te folamente , che 
è fituat a al  Set 
tentrione  de  Pire- 
nei 4 mentre- la 
parte  y che  giace 
verfo  il  mezzo- 
giorno y occupata 
Subitamente  da- 
gli Spagnuoli,re- 
jìa  anche  prefen- 
temente  unita  al- 
la Corona  di  Spa- 
gna. 


1454.  Enrico  IV. 
. » 2o»  a.  6.m. 

1474.  Ferdinan- 
do V.il  Catto- 
lico , per  opera 
d' If abella  fua 
moglie . 

• 1 

I fabel  la  muore 
nel  1504. 


t ARAGONA. 
- — -4 


t PORTOOG. 


1458.  Giovanni 
IL  i . ai*  a. 
1479.'  Ferdinan- 
do V.o  il  Cat- 
tolico . Fedi 
Antonio  Ne - 
briffenfe , Pul- 
gar  y Lorenzo 
Falla  y Pietro 
Martire  ; morì 
nel  1506. 

Qttefii  due  Regni  refiano  uniti  . 

1504.  Filippo  I.  d’ Auftria  . 2.  a. 

150 6.  Giovanna  fua  moglie  fola. 
. io.  a. 

/ 

13 16.  Carlo  I,o  V.Imper.39.  a.  9.m. 

Fedi  Sandoval  ec. 

1333.  Filippo  II.  41.  a.  Vedi  Ca- 
brerà y tìerrera , Campana , Gui- 
limanno  . • 

1380.  Filippo  IL  s1  impadronisce 
del  Portotelo  , pojfeduto  da  i 
Re  di  Spagna  fino  al  1640.  Vedi 
Connefiaggioy  Michele  d' A guit- 
te y Herrera. 

. .•  * . 

1598.  Filippo  1 1 T.  . 22.  a.  6.  m. 

Vedi  Cefpedes . 

1621;  Filippo  IV.  • 44.  a.  6.  m. 

1663»  Carlo  II.  . . . 35* 


1700.  Filippo  V.  Vedi  la  fua  Sto- 
ria feriti  a dal  Marche fe  di  San 
Filippo . ' 

1723.  Lodovico  I. 


1724.  Filippo  V.  di  nuovo . 


1438.  Alfonfo  V. 

i i .43.  a. 
1481.  Giovanni 
IL  14.  a.  a.m. 
Vedi  Refenda 
Vafconcellos  e 
Ferreria . 

1493.  Emanuello 
. 1 . 26.  a. 

Vedi  Oforio  e 
Goef. 

1321.  Giovanni 
III.  . • 3^* 

1 337.  Sebaftiano 
. » • 2 t •*  a. 

Vedi  Sebajha- 
no  di  Mefa . 

i378.EnricoCar- 
dinale . 2.  a. 

Il  Portogallo  è 
occupato  da  Fi- 
lippo IL 

1640.  Giovanni 
Duca  di  Bra- 
ganza . 

Vedi  Birago  , 
Ver  tot  y P affa- 
rci li  y Mene- 
zes . 

i636.AlfonfoVI. 
Depofio  nell ' 
anno  1 66$. 

1 668.  Pietro. 

1706.  G io:  V. 
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1430.  Renato  ed 
Ifabeila  22.  a . 
14172.  Giovanni 
II.  • 18»  a. 

1470.  Niccolò  . 

« . *■  3 • 

1473.  Renato  II. 

• • • 3 5 * 

15084  Antonio  . 

. . • 36.  a. 

1544.  Francefco 
I.  • . i.  a. 

1545.  Carlo  II. 

. . . 6 3 . a. 

1608.  Enrico  . 
. » . 16»  a. 

1624.  Carlo  III. 

e Niccolò  . . 

» • • # 5 1» 

Memoire  di 
Bea  uva  ti  • 

1675.  Carlo  IV. 

• • è ^ s* 

1690.  Leopoldo 

X.  * . 39*  a. 

\ 


1432.  Giovanni 
II.  . 28.  a. 

1460.  Carlotta. 

1463.  Jacopo  . 
...  io»  a. 

t 

1473*  Jacopo  . 

. • • 2.  a. 

1475.  Caterina 
Cornaro  14.  a. 

1489.  La  quale 
lo  cede  ai  Ve- 
neziani ; ma. 
nell'  anno 

1571.  ITurchis ’ 
impadronifeo- 
no  dell 1 Ifola 
di  Cipro. 


1465.  Amedeo 
IX.  . 7.  a. 
1472.  Filiberto 
1 ...  io.  a. 

1482.  Carlo  I. 

. . . 7 • a. 
1490.  Carlo  II. 

. . . , 7.  a. 

1496.  Filippo  . 
...  18.  m. 

1497.  Filiberto 

; II.  . . 7-  a. 

1504.  Carlo  III. 

1 ...  49*  a. 

1553.  Emanuel- 
lo  Filiberto  . 

^ » • 4 1 2^  * 2L* 

1580.  Carlo  E- 
manuello  . . 
• • • JO*  3* 
1630.  Vittorio 
Amedeo  1.7.2. 

1637.  Francefco 
Giacinto  1.  a. 

1638.  Carlo  E- 
manuello  II. 

...  37*  a. 

16  75.  Vittorio 
Amedeo  II.  . 


1434.  Alfonfo  d’ 
Aragona  3 5.  a. 

1469.  Ferdinan- 
do . 25.  a. 

1494.  Alfonfo  II. 

• ^ # • I*  3* 

1495.  Ferdinan- 
do I. 

14 96.  Federico. 

1506.  Ferdinan- 
do Re  di  Spa- 
gna 10.  a.  Do- 
po lui  gli  al- 
tri Re  di  Spa- 

. Sna  • 

1700.  Filippo  V. 
Re  di  Spagna . 

1707.  Carlo  VI. 

Imperatore. 
1733.  Carlo,  In- 
fante di  Spa- 
gna. 


1729.  Francefco 
H. 

1738.  Stanislao. 


• • * 5S*  **• 

1730.  Cariò  E- 

manuello  III. 


VENEZIA. 

i4<$2.Criftoforo  Moro. 
1471.  Niccolò  Trono. 

1473.  Niccolò  Marcel. 

1474.  Pietro  Mocenig. 

1475.  Andr.  Vendram. 
1477.  Gio:  Mocenigo. 

1485.  Marco  Barbarig. 

1486. Agoftino  Barbar. 
1501.  Lunardo  Lored. 
1521.  Antonio  Grim. 
1523.  Andrea  Gritti. 
1539.  Pietro  Landò  . 
1545.  Frane.  Donato. 
1553.  M.  Ant.  Trcvif. 


1554.  Frane.  Veniero. 
1556.  Lorenzo  Priuli . 
•1559.  Girolamo  Priuli. 
i 15*7.  Pietro  Loredan. 
j 1570.  Alvife  Mocenig. 
j 1577.  Se  ball.  Veniero  . 
,1578.  Nicc.  da  Ponte. 
1585.  Pafquale  Cico|. 
i595.Marino  Grimanì. 
1605.  Lunardo  Donat. 
1612.  M.  Ant.  Memo  . 
1615.  Gio:  Bembo. 
i<5 18.  Niccolò  Donato. 
1618.  Antonio  Priuli . 
1623.  Frane.  Contar. 
1625.  Gio:  Cornaro. 
1630.  Nicc.  Contarmi. 


1531.  Frane.  Frizzo. 
1645.  Frane.  Molino . 
1655.  Carlo  Contarini. 
165(5.  Bertuzzi  Valiero. 

1658.  Giovanni  Pefaro. 

1659.  Domen.  Contar. 
1675-  Niccolò  Sagredo. 
1676.  Luigi  Contarini . 
1684.  M.  Ant.  Giuftin. 
1688.  Frane.  Morofini. 
1694.  Silveftr.  Valiero. 
1700.  Alv.o  Luigi  Moc. 
1709.  Gio:  Cornaro. 
i722.Sebaft.  Mocenig. 
1732.  Carlo  Ruzzini. 
1735.  Alvife  Pifani.^ 
i74i.JPietro  Grimani. 
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1 POLONIA  i 

1437.  Alberto  d’  Ali- 

1438. Alberto  d.Auitria  ( 

1 444.  /fi  terreg  no  . 3 . a. 

Ària  - 2.  a. 

• • • I*  ci*  iTlv  1 

\ 

1440.  Ladislao.  19. a. 

j *47.  Calimiro  IV.  - 

. ’ - 

- - - - 45.  a.j 

1440.  Ladislao  IV.4*a. 

1 

1492. Gio.  Alberto.9.a. 

1444.  Giovanni  Corvi- 

1501.  Aleflandro . j.a. 

no  , detto  Lnn'tade , 

* • • 

• • 

Reagenti  » • 

1507.  Sigifmondo  I.  . 

**  - - 4 1 • a. 

1444.  Ladislao  V.  Re. 

• • 

• « • 

— — — _ 1 4*  a- 

i4r8.  Giorgio  Poge- 

1548.  Sigifmondo  II. 

- - - - 25.  a. 

1457.  Mattia  Corvino. 

braccio  - - 13.  a. 

* • # «*  32. 

1471.  Uiadislao.  45.». 

1373.  Arrigo , 0 Enri- 

1 5 1 7.  Lodovico.  9.a. 

co  Duca  d’ Angiò  . 

T490.  Uladiblao,  ovve- 

- - - - 5*  m. 

ro  Laciislao  VI. — 

ì 

• • • • 26* 

• 

1576.  Stefano  Battori, 
Principe  di  T ronfi l- 

iji^.Lodovico  Il.n.a. 

; 

vania.'  - - io.  a. 

<52 6.  Giovani  di  Za- 

1387.  Sigifmondo  Re 

poi  » « *■  3 • 

1526.  Ferdinando  I.  - 

di  Svezia . • 45.  a. 

Imp.  - - 38.  a. 

1527.  Ferdinando,  fra- 

1632.  Uiadislao  . I7.a. 

tello  di  Carlo V.35.a. 

1364.  Maflìmiliano  li. 

Imp.  - - 11.  a. 

1648.  Gio.*  Cafinairo. 

1562.  Maflìmiliano  - 

1571.  Ridolfo  II.  Imp. 

- - - ai.  a. 

12.  a» 

- * - - 3 <5.  a. 

16 11.  Mattia  Imp.  - 

1669.  Michele  I.  4.  a. 

1574.  Ridolfo.  35. a. 

» 

1 

1 

1 

• 

1 

* 

*> 

• 

1^74.  Gio:  SobiesKi. 

1609.  Mattia.  - 9.  a. 

1617.  Ferdinando  II. 
Imp.  - - 10.  a. 

- - - 23.  a. 

16 iS.  Ferdinando  II. 

Frederico  Pah  tino  è 

1(597.  Federico  Augu- 

- - - - - 17.  a. 

eletto  Re , e difcac - 

Ito . - - 36.  a. 

ciato  nel  1620. 

* 

1635.  Ferdinando  III. 

1637.  Ferdinando  III. 

1705.  Stanislao  eletto. 

- — •*  - — 1 1 . a. 

Imp.  - - 9.  a. 

ma  non  entra  in  tof- 

• 

fejfo  • 

1647.  Ferdinando  IV.' 

1646.  Ferdinando  IV. 

7- a- 

1733.  Stanislao  eletto 

Morto  nel  1654. 

di  nuovo  ma  pojcia 

( 1656.  Leopoldo . 31. a. 

1656.  Leopoldo  Imp. 

rinuttzja  • 

1687.  Giufeppe. 

1687.  Giufeppe  . 24-a* 

1711.  Carlo  VI. 

1733.  Federico  Augu- 

, 1711.  Carlo  VI.  Impe- 

1741.  Carlo  Alberto  di 

Ito  lì. 

ratore  - - 29.  a. 

Baviera. 

1 

- 

1438. 

I 
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SVEZIA. 


T 


DANIMARCA  E NORVEG. 


1438.  Criftoforo  Redi  Sve- 
zia^ di  Danimarca,  io.a. 

1448,  Carlo  Vili,  eletto  Re 
di  Svezia . . . li.  a. 

Interregno.  . . . 13. a. 

1483.  Giovanni  Re  di  Da- 
nimarca . . p . 30.  a. 

1513.  Crifterno  II.  . 8.  a. 

1521. Guftavo  Ericfon.39.a. 
La  Svezia  fi  fottrae  dal 
Dominio  della  Danimar- 
ca. 

1560.  Erico  XV.  . . 7.  a. 

1568.  Giovanni  III. . 24.3. 

1592.  Sigifmondo  Re  di  Pq - 
Ionia .....  7.  a. 

1599.  Carlo  IX.  . . 12.  a. 

16 1 if  Guftavo  Adolfo,  il 
G ranci  e . . , «ai.  a. 

1632.  Criftina.  • . 22.  a. 

1654.  Criftina  rinunzia  la 
Corona . Pedi  Pufendorf . 

1654.  Carlo  Guftavo . . . 

6.  a. 

Fedi  Pufendorf  e Olle - 
quiji. 

1660.  Carlo  XT.  • 37.  a. 

1697.  Carlo  XII.  . . 22.  a. 
Fedine  laFita  fcritta  dal 
Fol  taire. 

1718.  Federico  , e Ulrica 
Eleonora. 


**  ^ 1 ; 

1438.  Criftoforo  III.  ...  10.  anni.  » 

i 


1448.  Criftierno  I.  . . , 

. 32.  a.  ; 

1 

1481.  Giovanni.  • • » . 

• 32.  a. 

1513.  Criftierno  II.  . . . 

« . 9* 

1522.  Federico  I.  • . . . 

1533.  Criftierno  III.  r . . 

- 

• 2 6.  a. 

1559.  Federico  II.  ... 

1588.  Criftierno  IV.  T . • • 60.  a.  - 

, X • 

1648.  Federico  IH.  , . . . 22.  a. 

\ 

1670.  Criftierno  V.  , • , ' . 29.  a. 

1699.  Federico  IV.  . , . . 31.  a. 

1730.  Criftierno  VI. 


MOSCOVIA,  O RUSSIA. 

1450.  Iujfan,©  Giovanni  Bafilou/itz 
■prende  il  titolo  di  Czjir , cioè  Im - 
pfyAtOfC • ••  • • • • 55.  di 

1505.  Bafilio  Iwanowitz.  cui  Ma  f- 
fìmiliano  I.  concede  il  titolo  d'im- 
peratore   28.  a. 

533.  Iu;an  Bafilovitz  . . . 51.  a. 

[584.  Fedor,  cioè  Teodoro  I-uya- 
noiautz  • » • • • '•  1 d« 

1597.  Boride  Gadenou;  Uf  urpatore. 

6 05.  Fedor  Boriflouyitz . 

1605.  Demetrio  Impojìore . 

606.  Bafilio  KusFi  Uf  urpatore . 

[606.  Demetrio  a.  Imperatore. 

II.  Parte. 


1610.  Demetrio  3.  Impojìore. 

1610.  Wladislao  Principe  della 
Polonia . 

1611.  Demetrio  4.  Imperatore . 
1613.  Michele  Federo-jyitz  . 32. a. 
1645.  Aleflìo  Michelo'uyitz  . 31. a. 
1676.  Fedor  Aleflioiantz  . . 6.  a. 
1682.  Iuyan  e Pietro  I.  Aleflio- 

w\ tz , infìeme  ...  6.  a. 
i688.Pietro  I.  o il  Gr£de  foIo.37.a. 
1725.  Caterina  Ved.  di  Pietro.  2.a. 
1727.  Piet.II.  AleflÌ0T<yitz.2.a.9.m. 
1730.  Anna  Iwano’wna.  io.a.9.m. 

1740.  Iwan  , o Giovanni . 

1741.  Elifabetta  Petrowna . 

E e 
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CALENDARIO 

ROMANO. 

Utile  per  l’ intelligenza  degli  Autori  Latini , Bolle, 

Diplomi  ec. 


7 orni  del 

’GENNAJO. 

Giorni  del 

FEBBRAJO. 

Mefe . 

Mefe . 

i. 

Calendis  Januarii. 

1. 

Calendis  Februarii . 

2. 

Quarto  Nonas  Jan. 

2. 

Quarto  Nonas  Febr. 

3- 

Tertio  Nonas  Jan. 

3- 

Tertio  Nonas  Febr. 

4- 

Pridie  Nonas  Jan. 

4- 

Pridie  Nonas  Febr. 

5* 

Nonis  Januarii. 

5* 

Nonis  Februarii. 

6. 

Ottavo  IdusJan. 

6. 

Ottavo  Idus  Febr. 

7 • 

Septimo  Idus  Jan.  • 

7* 

Septimo  Idus  Febr. 

8. 

Sexto  Idus  Jan» 

8. 

Sexto  Idus  Febr. 

9* 

Quinto  IdusJan. 

9- 

Quinto  Idus  Febr. 

IO. 

Quarto  IdusJan. 

IO. 

Quarto  Idus  Febr. 

il. 

Tertio  Idus  Jan. 

11. 

Tertio  Idus  Febr* 

12. 

Pridie  IdusJan. 

12. 

Pridie  Idus  Febr. 

13- 

Idibui  Januarii. 

13* 

/ dibus  Februarii . 

14* 

Decimo  Nono  Calend. 
Februarii . 

14. 

Decimo  fexto  Calendas 
Martii . 

J5- 

Decimo  ottavo  Kalend. 
Februarii . 

*5- 

Decimo  quinto  CaLend. 
Marti! . 

1 6. 

Decimo  feptimo  Kalen. 
Februarii . 

16. 

Decimo  quarto  Calend. 
Martii . 

Decimo  l'exto  Calendas 
Febr. 

'7-  , 

Decimo  tertio  Calend. 
Martii . 

18. 

Decimo  quinto  Calend. 

18. 

Duodecimo  Calendas 

Febr. 

Martii . 

1 9- 

Decimo  quarto  Kalend. 

19. 

Undecimo  Cai.  Mart. 

Febr. 

20. 

Decimo  Calend.  Mart. 

20. 

Decimo  tertio  Calendas 

21. 

Nono  Calend.  Mart. 

Febr. 

22. 

Ottavo  Calend.  Mart. 

Duodecimo  Calend.  Fc- 

23. 

Septimo  Calend.  Mart. 

bruarii . 

24. 

Sexto  Calend.  Mart. 

22. 

Undecimo  Calend.  Fe- 

Sexto  Calend.  Mart. 

bruarii . 

Quefìa  formula  fi  re- 

*3- 

Decimo  Calend.  Febr. 

plica  fol amente  negli 

*4- 

Nono  Calend.  Febr. 

an.bifiefii  , cioi9  negl 
4.  anni  , eccettuati 

Ottavo  Calend.  Febr. 

.2(5. 

Septimo  Calend.  Febr. 

f anno  finale  di  eia 

27* 

Sexto  Calend.  Febr. 

fiche d un  Secolo  . 

28. 

Quinto  Calend.  Febr. 

2(5. 

Quinto  Calend.  Mart. 

29. 

Quarto  Calend.  Febr. 

27* 

Quarto  Calend.  Mart. 

30. 

Tertio  Calend.  Febr. 

28. 

Tertio  Calend.  Mart. 

31.’ 

Pridie  Calend.  Febr. 

29.  ' 

Pridie  Calend.  Mart. 

Digitized  by  Google 
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GALENDAR 


ROM 

A N 

0. 

Giorni  del 

MARZO. 

Giorni  del 

APRILE. 

Mefe . 

Mefe . 
1. 

Calendis  Aprilis. 

X. 

Calendif  Marti!. 

2. 

Sexto  Nonas  Martii . 

2. 

Qiarto  Nonas  Aprilis. 

3- 

Quinto  Nonas  Martii . 

3* 

Tertio  Nonas  Aprilis. 

4- 

Quarto  Nonas  Martii . 

4- 

Pridie  Nonas  Aprilis . 

5* 

Tertio  Nonas  Martii . 

5* 

Nonis  Aprilis . 

6. 

Pridie  Nonas  Martii . 

<5. 

Odiavo  Idus  Aprilis. 

7- 

Nonis  Martii . 

7- 

Septimo  Idus  Aprilis. 

8. 

Odiavo  idus  Martii. 

8. 

Sexto  Idus  Aprilis. 

9* 

Septimo  Idus  Martii . 

9» 

Quinto  Idus  Aprilis. 

IO. 

Sexto  Idus  Martii . 

IO. 

Qiarto  Idus  Aprilis . 

il. 

Quinto  Idus  Martii . 

11. 

Tertio  Idus  Aprilis. 

12. 

Quarto  Idus  Martii . 

12. 

Pridie  Idus  Aprilis. 

Tertio  Idus  Martii. 

13» 

Idibus  Aprilis . 

14. 

Pridie  Idus  Marui  » 

14. 

Decimo  odiavo  Calen. 

IS* 

Idi  bui  Martii . 

Maii . 

IÓ. 

Decimo  feptimo  Calen. 
Aprilis  . 

IS- 

Decimo  feptimo  Cai. 
Maii . 

*7- 

Decimo  fexto  Calend. 
Aprilis. 

1 6. 

Decimo  fexto  Calend. 
Maii . 

18. 

Decimo  quinto  Calend. 
Aprilis . 

17* 

Decimo  quinto  Calen. 
Maii . - 

19. 

Decimo  quarto  Calend. 

18. 

Decimo  quarto  Calen. 

Aprilis . 

Maii . 

20. 

Decimo  tertio  Calend. 
Aprilis . 

19. 

Decimo  tertio  Calend. 
Maii . 

21. 

Duodecimo  Calendas 
Aprilis. 

20. 

Duodecimo  Calendas 
Maii. 

22. 

Undecimo  Calen.  Apri- 
lis. 

21* 

Undecimo  Calendas  j 
Maii . 

23. 

Decimo  Cai.  Aprilis. 

22. 

DecimoCalendas  Maii. 

24. 

Nono  Cai.  Aprilis. 

*3‘ 

Nono  Cai.  Maii. 

25. 

Odiavo  Cai.  Aprilis. 

24. 

Octavo  Cai.  Maii , b 

2(5. 

Septimo  Cai.  Aprilis. 

*5- 

Septimo  Cai.  Maii.  1 

27. 

Sexto  Cai.  Aprilis. 

2 6. 

Sexto  Cai.  Maii. 

28. 

Quinto  Cai.  Aprilis. 

27. 

Quinto  Cai.  Maii. 

29. 

Quarto  Calen.  Aprilis . 

28. 

Quarto  Cai.  Maii. 

3°* 

Tertio  Calen.  Aprilis. 

29* 

Tertio  Calendas  Man.  ,• 

31. 

Pridie  Calen.  Aprilis. 

30. 

Pridie  Calendas  Maii.  ‘ 

* 1 \ 

E ij 
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CAL  ENDA 

ROMAN 


Gioni . del 

MAJUS, 

Giorni  del 

Mefe . 

i. 

Calendis  Maii. 

Mefe. 

1. 

a. 

Sexto  Nonas  Maii  • 

2. 

. 3- 

Quinto  Nonas  Maii. 

3- 

...  4* 

Quarto  Nonas  Maii , 

4» 

5* 

Tertio  Nonas  Maii  • 

5- 

! • 6. 

Pridie  Nonas  Maii  • 

6. 

7- 

Nonis  Maii . 

7» 

' 8. 

Ottavo  Idus  Maii. 

8. 

J \ 

i 9* 

Septimo  Idus  Maii  » 

9- 

! io. 

Sexto  Idus  Maii , 

ip« 

1 ir. 

Quinto  Idus  Maii . 

11. 

; 

Quarto  Idus  Maii . 

12. 

13*  . 

Tertio  Idus  Maii. 

13* 

14. 

Pridie  Idus  Maii , 

1 1S- 

i 1$. 

Tdibus  Maii , 
DecimoTeptimo  Calen. 

*5- 

.. 

Junii . 

Decimo  fexto  Calend. 

Junii. 

Decimo  quinto  Calend, 

17- 

» 

*9* 

Junii , 

Decimo  quarto  Calend. 

?8. 

« 

Junii . 

• 

20. 

Decimo  tertio  Calend, 

!9- 

V* 

Junii. 

Duodecimo  Calendas 

20. 

t II. 

1 Junii. 

Undecimo  Calend,  Ju- 

21. 

\ 23, 

ni  » . 

Decimo  Cai.  Junii. 

22, 

24. 

Nono  Cai.  Junii, 

23* 

! 25. 

Ottavo  Cai.  Junii. 

24. 

i 16. 

Septimo  Cai.  Junii . 

25. 

*7- 

Sexfo  Cai.  Junii. 

2 6. 

28. 

Quinto  CaL  Junii. 

27. 

’ 29,  , 

Quarto  Calendas  Ju- 

28. 

30. 

nii. 

Tertio  Calendas  Ju- 

*9’ 

nii. 

Pridie  Calendas  Ju- 

30. 

. 

nii. 

RIO 

o, 

GIUGNO» 

Calendis  Junii,  . 
Quarto  Nonas  Junii. 
Tertio  Nonas  Junii. 
Pridie  Nonas  Junii  • 
Nont's  Junii . ; 

Ottavo  Idus  Junii. 
Septimo  Idus  Junii. 
Sexto  Idus  Junii. 
Quinto  Idus  Junii. 
Quarto  Idus  Junii. 
Tertio  Idus  Junii. 
Pridie  Idus  Junii, 
Jdtbus  Junii . 

Decimo  ottavo  Calen, 
Julii. 

Decimo  feptimo  Cai. 
Julii. 

Decimo  Testo  Calend. 
Julii . 

Decimo  quinto  Calen. 
Julii. 

Decimo  quarto  Calen, 
Julii. 

Decimo  tertio  Calend. 
Julii. 

Duodecimo  Calendas 
Julii. 

Undecimo  Calend.’ Ju-  ' 
lii. 

Decimo  Calendas.  Ju- 
lii . 

Nono  Cai.  Julii. 
Ottavo  Cai.  Julii. 
Septimo  Cai.  Julii. 
Sexto  Cai.  Julii. 
Quinto  CaL  Julii. 
Quarto  Cai,  Julii. 
Tertio  Calendas.  Ju- 

I • • ^ 

111 • 

Pridie  Calendas  Ju- 
lii. 


/ 
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Giorni  del 
Mefe . 

1.  ' 

2. 

3* 

4- 

5- 
6 . 

7* 

8. 

9- 

10. 

11. 

12. 

I3* 

.14* 

*3- 

i5. 

*7- 

# 

iS. 

T9* 

20. 

21. 

22. 

*3* 

24. 

*5- 

25. 

27. 

28. 

29. 
jo- 
3** 


LUGLIO.  ì CiomiiUl  AGOSTO. 

Meje . j 


Calcndit  J ulti . 

Sexto  Nonas  Julii. 

Quinto  Nonas  Julii. 

Quarto  Nonas  Julii. 

Tertio  Nonas  Julii. 

Pridie  Nonas  Julii. 

Nonis  Julii . 

Gelavo  Idus  Julii. 

Septimo  Idus  Julii. 

Sexto  Idus  Julii. 

Quinto  Idus  Julii. 

Quarto  Idus  Julii. 

Tertio  Idus  Julii . 

Pridie  Idus  Julii. 

Idibus  Julii . 

Decimo  feptimo  Cai. 
Augufti . 

Decimo  fexto  Cai.  Au- 
gnili. 

Decimo  quinto  Cai.  Au- 
gufti . 

Decimo  quarto  Cai.  Au- 
gufti . 

Decimo  tertio  Cai.  Au- 
gufti . 

Duodecimo  Cai.  Augu- 
ri. 

Undecimo  Calend.  Au- 
gnili . 

Decimo  Calendas  Au- 
gufti. 

Nono  Calendas  Augu- 
fti. 

Optavo  Calendas  Au- 
gii ili. 

Septimo  Calendas  Àu- 
guri . 

Sexto  Cai.  Augufti. 

Quinto  Cai.  Augufti. 

Quarto  Cai.  Augufti . 

Tertio  Cai.  Augufti. 

Pridie  Cai.  Augufti. 


1. 

2. 
3* 

4* 

3* 

6. 

T* 

8. 

9- 

10. 

1 1. 

12. 
13* 

14. 

IS* 

15. 

17. 

18. 


19. 

20. 

21. 

22. 

*3- 

24. 

*5- 

25. 

*7- 

28. 

29. 

30. 
31- 


Calendis  /In gufti  . 

Quarto  Nonas  Augufti . 
‘Tertio  Nonas  Augnili . 
Pridie  Nonas  Augufti. 
Nonis  A u gufti . 

Ottavo  Idus  Augufti  . 
i Septimo  Idus  Augufti. 

! Sexto  Idus  Auguili . 

I Quinto  Idus  Augufti. 
Quarto  Idus  Augufti. 
Tertio  Idus  Augufti. 
Pridie  Idus  Augufti. 
Idibus  Augufti . 

Decimo  nono  Cai.  Se - 
ptembris . 

Decimo  ottavo  Cai.  Se- 
ptembris. 

1 Decimo  feptimo  Cai. 

I Septembris . ; 

Decimo  fexto  Cai.  Se-, 
ptembris . 

Decimo  quinto  Cai.  Se- 
ptembris . 

Decimo  quarto  Cai.  Se- 
ptembris . 

Decimo  tertio  Cai.  Se- 
ptembris « 

Duodecimo  Calend.  Se- 
ptembris . 

j Undecimo  Calend.  Se- 
I ptembris . 1 

Decimo  Cai.  Septem- 
bris . 

Nono  Calend.  Septem-  ( 
bris. 

1 Ottavo  Cai.  Septemb. 
Septimo  Cai.  Septemb. 

I Sexto  Cai.  Septemb. 
Quinto  Cai.  Septemb. 
Quarto  Cai.  Septemb. 

1 Tertio  Cai.  Septemb. 

| Pridie  Cai.  Septemb. 

I E e ili 
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CALENDARIO 

R O M A N O. 


Giorni  del 

SETTEMBRE. 

Giorni  del 

Mefe . 

Mefe. 

i. 

Calendis  Settembris . 

1. 

a.  % 

Quarto  Nonas  Septem- 

2. 

bris. 

3» 

3- 

Tertio  Nonas  Septemb. 

4-  ‘ 

4- 

Pridie  Nonas  Septemb. 

5- 

5- 

Nonis  Septembris . 

6. 

6 . 

Ottavo  Idus  Septem- 

7* 

bris . 

8. 

7* 

Septimo  Idus  Septemb. 

9* 

8. 

Sexto  Idus  Septemb, 

lo. 

9- 

Quinto  Idus  Septemb. 

il. 

io. 

Quarto  Idus  Septemb. 

12. 

1 1. 

Tertio  Idus  Septemb. 

13- 

12. 

Pridie  Idus  Septemb. 

14. 

3 3* 

Jdìbus  Septembris . 

. *5- 

14. 

Decimo  ottavo  Calend. 
Ottobris . 

' 16. 

15- 

Decimo  feptimo  Cai. 
Ottobris . 

17- 

16. 

Decimo  fexto  Calend. 
Ottobris . 

18. 

Decimo  quinto  Calend. 
Ottobris . 

19. 

18. 

Decimo  quarto  Calend. 
Ottobris . 

20. 

19. 

Decimo  tertio  Calend. 
Ottobris . 

21. 

. 10. 

Duodecimo  Cai.  Otto- 
bris . 

22. 

21. 

Undecimo  Cai.  Otto- 
bris . 

*3. 

22. 

Decimo  Calend.  Otto- 
bris. 

24. 

»3- 

Nono  Calendas  0tto- 
bris. 

25. 

24. 

Ottavo  Cai.  Ottobris. 

2 6. 

*5* 

Septimo  Cai.  Ottobris. 

2(5. 

Sexto  Cai.  Ottobris. 

*7- 

27.  • 

Quinto  Cai.  Ottobris  • 

28. 

28. 

Quarto  Cai.  Ottobris. 

29. 

29. 

Tertio  Cai.  Ottobris  . 

30. 

30. 

1 

Pridie  Cai.  Ottobris. 

31- 

O T T O B R E. 

Calendis  Ottobri f . 

Sexto  Nonas  O£tob. 

Quinto  Nonas  Oclob. 

Quarto  Nonas  Ottob. 

Tertio  Nonas  Oclob. 

Pridie  Nonas  Ottob. 

Nonis  Ottobri s • 

Ottavo  Idus  O&ob. 

Septimo  Idus  Ottob., 

Sexto  Idus  Ottob. 

Quinto  Idus  Ottob. 

Quarto  Idus  Ottob. 

Tertio  Idus  Ottob. 

Pridie  Idus  Ottob. 

Idi  bus  Ottobris. 

Decimo  feptimo  Cai. 
Novembris. 

Decimo  fexto  Calend. 
Novembris  . 

Decimo  quinto  Calen- 
das  Novembris. 

Decimo  quarto  Calen-j 
das  Novembris. 

Decimo  tertio  Calend. 
Novembris. 

Duodecimo  Cai.  No- 
vembri s. 

Undecimo  Calendasj 
Novembris. 

Decimo  CaIendasNo-| 
vembris . 

Nono  Calendas  No-i 
vembris. 

Ottavo  Calendas  No- 
vembris . 

Septimo  Calendas  No- 1 
vembris . 

Sexto  Cai.  Novemb. 

Quinto  Cai.  Novemb.  | 

Quarto  Cai.  Novemb. 

Tertio  Cai.  Novemb. 

Pridie  Cai.  Novemb.  I 
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| CALENDARIO 

t 


ROMANO. 


NOVEMBRE.  Giorni  dei 


Calendis  Novembri! . 

Quarto  Nonas  Novem- 
bris . 

Tertio  Nonas  Novem- 
bri . 

Pridie  Nonas  Novemb. 

Nonis  Novembri s. 

Ottavo  Idus  Novemb. 

Septimo  Idus  Novemb. 

Sexto  Idus  Novemb. 

Quinto  Idus  Novemb. 

Quarto  Idus  Novemb. 

Tertio  Idus  Novemb. 

Pridie  Idus  Novemb. 

Idibtis  Novembri s. 

Decimo  ottavo  Calen- 
das Decembris . 

Decimo  feptimo  Calen- 
das  Decembris . 

Decimo  fexto  Calendas 
Decembris . 

Decimo  quinto  Calen- 
das Decembris . 

Decimo  quarto  Calen- 
das Decembris. 

Decimo  tertio  Calendas 
Decembris , 

Duodecimo  Calend.  De- 
cembris . 

Undecimo  Calend.  De- 
cembris. 

Decimo  Calendas  De- 
cembris . 

Nono  Calend.  Decem- 
bris. 

Ottavo  Cai.  Decemb. 

Septimo  Cai.  Decemb. 

Sexto  Cai.  Decemb. 

Quinto  Cai.  Decemb. 

Quarto  Cai.  Decemb. 

Tertio  Cai.  Decemb. 

Pridie  Cai.  Decemb. 


Mefe . 

1. 

2. 

3* 

4- 

5- 
6. 

7- 

8. 

9* 

10. 

11. 

12. 

13. 

14. 

*5* 

16. 

17» 

18. 

19. 

20. 

21. 

22. 
23* 

24. 

/ 

26. 

27* 

28. 

29. 

30. 

31. 


DECEMBRE, 

Calendis  Decembris . 
Quarto  Nonas  Decemb. 
Tertio  Nonas  Decemb. 
Pridie  Nonas  Decemb.  !. 
Nonis  Decembris . j 
Ottavo  Idus  Decemb.  , 
Septimo  Idus  Decemb.  . 
Sexto  Idus  Decemb. 
Quinto  Idus  Decemb.  [ 
Qiarto  Idus  Decemb.  » 
Tertio  Idus  Decemb.  ' 
Pridie  Idus  Decemb. 
Idibus  Decembris. 

Decimo  nono  Cai.  Ja-  . 
nuarii . 

Decimo  ottavo  Cab  Ja-  : 
nuarii . 

j Decimo  feptimo  Cai. 

I Januarii, 

Decimo  fexto  Cai.  Ja- 
nuarii. 

Decimo  quinto  Cai.  Ja- 
nuarii . , 

Decimo  quarto  Cai.  Ja- 
nuarii . 

, Decimo  tertio  Cab  Ja- 
nuarii . 

Duodecimo  Calend,  Ja^ 
nuarii. 

Undecimo  Cab  Janua-  . 
rii . 

Decimo  Calend.  Janua- 
rii . 

Nono  Calendas  Janua- 
rii. 

Ottavo  Cab  Januarii. 
Septimo  Cab  Januarii. 
Sexto  Cab  Januarii . 
Quinto  Cab  Januarii. 
Quarto  Cab  Januarii. 
Tertio  Cab  Januarii. 
Pridie  Cab  Januarii. 

E«  iiij 
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T A V Ò L A 

ALFABETICA 

Delle  materie  contenute  nella  Seconda  Parte  delle 
Tavolette  Cronologiche . 


1. 


PAPI. 


A 


A. 


Dcodatò  , o Deoda- 
to.  _ . , . . >62. 
Adriano  "I.  .....  270. 
Adiiano  II.  . . . . - 278. 

Adriano  III 284. 

Adriano  IV.  . . . 330. 
Adriano  V.  . . . 342. 

Adriano  VI.  . . . 384. 
Agapito  I.  . 4 . . 250. 

Agapito  II.  ...  294. 
Agatone.  . . . 262. 

Albert)  Antipapa  . . .314. 
Aleflandro  I.  . . 314. 

Aleflandro  II.  . . . 308. 
Aleflandro  III.  '.  * 330. 
Aleflandro  IV.  . . 342. 
Aleflandro  V.  . . 370. 

Aleflandro  VI.  . .378. 
Aleflandro  Vii.  * « 3 96. 
Aleflandro  Vili.  . • 3 96. 
Anacleto.  ...  2-12. 

Anacleto  Antipapa.  . 314. 
Anaftafio  !••'..  232. 
Anaftafio  II.  . . . 244. 
Anaftafio  III.  ...  292. 
Anaftafio  IV.  . . . 330. 
Anaftafio  Antipapa  . 278. 
Anaftafio  Antipapa  . . 284. 

Aniceto 216. 

Antero 218. 


Benedetto  IX.  t . . . 304. 
Benedetto  X.  confideratn 
come  Antipapa  . . . 308. 
Benedetto XI.*.  . . . 3S4. 
BcnedetoXil.  ....  362. 
Benedetto  XIII.  . . *400. 
Benedetto  XIV.  . . . 400. 
Benedetto  Antipapa . . 308. 
Benedetto  XIII.  Antipapa 
d*  Avi? n.  ......  368. 

Bonifacio  1 236. 

Bonifacio  11.  ....  . 248. 
Bonifacio  III.  ....  256. 

Bonifacio  IV 256. 

Bonifacio  V. 2s8. 

Bonifacio  VI.  ...  . 288. 
BonifacioVU.  è Antipapa. 
298.  ma  è contato . 

Bonifacio  VI  II 348. 

Bonifacio  IX 3 68. 

Bonifacio  Antipapa . . 298. 


C. 


B. 


BFnedetto  I.  . . . 254. 

Benedettoli.  . . 264. 
benedetto  III.  . . . 278. 
ìenedetto  IV,  . . . .290. 
Senedetto  V.  ....  298. 

Senedetto  VI 298. 

Benedetto  VII. . . . 298. 
Benedetto  Vili. . . . 304. 


Ada! 00  Antipapa . . 308. 
CajO*  ......  222. 

| Califfo  1 218. 

'Califto  II 310. 

! Califfo  III* 374. 

' Califto  Antipapa  . . . 324. 
Califfo  Antipapa  . . . .330* 

Celeffino  1 238. 

Celcftino  If 324. 

Celeffino  III 334. 

Celeffino  IV 338.1 

j Celeffino  V 348. 

I Clemente  1 212. 

Clemente  II.  ...  . .304. 

Clemente  III 334. 

Clemente  IV 342. 

Clemente  V 334. 

Clemente  VI 362. 

Clemente  VII 386. 

Clemente  Vili 384. 

Clemente  IX.  ....  .3 96. 

Clemente  X 3 96. 

Clemente  XI.  ....  400. 
Clemente  XII.  ....  400. 


ClementeVll.  cT  Avic^n.  368 
Clemente  Vili.  d'Avi$n. 370. 
Clemente  Antipapa  . . . 314. 

Cleto 212. 

Conone  2.64. 

Cornelio 

Coftantino  .....  . *86. 
Cnft  in  tino  Antipapa  . . 270. 
Cri ftoforo  Antipapa  290.  al- 
tri lo  riguardano  come ve 
ro  Papa . 


P. 


D Amafo  T *3*. 

Damalo  IT.  ...  jcs. 
Diodato , Teusdedit  .216. 

Dionifio 222 . 

Di?/ coro  Antipapa  . . • .748. 
Doninolo  Donno  . . . 298. 
Cono 


E. 


ELeuterio *18. 

F.variflo 212. 

Eugenio  1 26C. 

Eugenio  IT 274. 

Eugenio  III ?24. 

Eugenio  

Bui  alio  Antipapa  . . . *38. 

Eufebo 222 

Eutichiano 222 


F. 

FAbiano  ......  218. 

Felice  i; 222. 

Felice  II 2*8. 

Felice  TTI 244. 

Felice  IV.. 2*8. 

Felice  Antipapa 218. 

Felice  V.  Antipapa ...  3 '4- 
Filippo  Antipapa . . . irò 
Formolo 284. 


*» 

\ 


I 


li 


•I 


! 


Digitized  by  Google 


/ 


TAVOLA  DE*  PAPI. 


441 


G. 


Elafio  I, t44. 


Giovanni  II. . . aso. 


Giovanni  VII.  ....  166. 
Giovanni  Vili. 


.1  96. 


Giovanni  XI.  . 

Giovanni  XIII. 

Giovanni  XIV 298. 

GiovanniXV. . . . . . 300. 
Giovanni  XVI.  . . . .302. 
Giovanni  XVII.  . . . 302. 
Giovanni  XVIII.  . . . 302. 

Giovanni  XIX 304. 

Giovanni  XX.  ....  304 


Innocenzo  VII.  . . 370. 

Innocenzo  Vili.  . .378. 

Innocenzo  TX.  . . 394. 

Innocenzo  X.  • . . 3 96. 

Innocenzo XI.  . . ♦ 396. 

. 246. 

Innocenzo  XH.  . .-  39*. 

Innocenzo XI II.  é . 400. 

Innocenzo  Antipapa.  . 330. 

L. 

Ando 192. 

. 184. 

Leone  L.  ...  140. 

Leone  li 

Leone  III 170. 

.292. 

Leone  IV.  ....  178. 

Giovanni  XX/ 348. 

Giovanni  XXf/ 354. 

Giovanni XX///.  . . . 370. 
Giovanni  Ducono  turba  la 
Cbicja.  .......  i?8. 

Giovanni  Roberto . . . 29K. 

iovanni  Antipapa . . 300- 
Gi 'vanni  Antipapa.  . 304. 
7i  nanna  Papejfa . . . 17S. 


Giulio  I.  ......  . 228. 

Giulio  I f . . 384. 

Giulio  III 

Gregorio  I.  olia  il  Grandi. . 

Gregorio  II 24*. 

Gregorio  III 2*8. 

Gregorio  IV.  .....  2 7.. 
Gregorio  V.  . . é . . 300. 

Gregorio  VI. 30  . 

Gregorio  VII 31  + 

Gregorio  Vili.  . . . . 33^. 

Gregorio  IX. 33' 

Gregorio  X.  ....  . 34? 
Gregorio XI.  . . • . . 36' 

Gregorio  XII 

Gregorio  XIII 

Gregorio  XIV 3v 

Gregorio  XV.  ....  1? 
Gremir  io  Antipapa . . . nzc. 
Quiberto  Antipapa.  . . 31 


Leone  V.  . • . . 190. 
Leone  VI.  ....  292. 
Leone  VII.  . . . .294. 
Leone  Vili.  ...  %06. 

Leone  IX 308. 

Leone  X 384 

Leone  XI.  ....  394. 
Leone  Antipapa . . ^.296. 

Leone  toGregorio  Antipapa . 

* • • • • • et  304» 

Liberio  . . . 

Lino  . . » . 

Lorenzo  Antipapa 
Lucio  L.  . . . 

Lucio  li.  . » . 
bircio  HI.  . . 


228. 

210. 

>*44. 


220. 

324. 


Ila 


214 

124. 


T Gino  .....  21.J 

. 24<" . 
• 2?A. 
► • 324- 

. 3 i* 

• 34  2 

. 34J 
« « 362, 


1.  Ilario . 
Innocenzo  I.  . 
Innocenzo  TI. 
Innocenzo  III. 
Innocenzo  IV. 
Innocenzo  V. 
Innocenzo  VI. 


M. 

MArcellino  . 
Marcello  . 

Via  reo 22*. 

Martino!.  . . . 2*0. 

Martino  IL  o Marino  .284. 
Martino  HI.  . . , 294 
Martino  IV;-  . . . 348. 
lanino  V.  . . 320. 

aurino  Bnrdino  Ant.  320. 
ieichiade.  . . . 124. 

N. 

Nlcbìnta  Antipapa.311. 
Nicolò  I.  . . 1*8 

. colò  li 308. 

i-  olo  III.  ....  348 
i :oiò  IV......  348. 

! icoid  V 

V , vacano  Antipapa.  120 . 


P. 


274. 


114. 


264. 

IIP. 


P Afquale  L . 

Pafquale  II. 

P aj avale  Antip. 

Puf  quale  Anttp. 

Paulo/.  ....  270. 
Paulo  il.  ....  37Ì. 

Paulo  HI 386. 

Paulo /V.  . . . . 386 
Paulo  V 394. 


Pelagio-/.  ....  250. 

Pelagio//. . 


Pietro  .... 

Pietro  Antip.  . 

Pietro  Ai  Corbario  Ant.isa. 


254. 

110. 

264. 


Pi  rvo  Leone  Antip. 

324- 

Pio!.*.  ....... 

.'io  n 

37R. 

Pio  in 

3«4- 

Pio /V.  ....... 

Pio  V 

392. 

Pongano 

218. 

R 


R. 

Ornano  Antip . 

S. 


288. 


SAbiniano.  ....  264. 

Sergio L ....  ^2tf8, 
Sergio  II.......  178. 

Sergio  II/ 

Sergio  /V. 302. 

er<?io  Antip.  ....  284. 

Severino .158. 

Silverio . iso. 


Silvcllro  I. ii6. 


O. 


O Norio  /.  . 

Onorio  li. 
Onorio  /li.  • 
Onorio  IV.  . 
Onorio  Antipapa 


is8. 


• 124. 
r } 36. 
348. 

I.  ...  . 108. 

Ormifda 246. 


Stive-uro// 

300. 

. f ilvc-fro  Antipapa  . 

1P4. 

Simmaco  ...... 

244. 

Simplicio  ...... 

1X0. 

Srricio- 

28?. 

ÌSifinnio 

2**. 

» Sjflo/. 

214- 

Siilo//.  .... 

222., 

sifto  rii.  . . . . 

240. 

*.iflo/V.  .... 

3*8. 

'Mito  V « • •«•••• 

392. 

Sotero  • . 

216. 

Stefino  /*•••••• 

27X5. 

Stefano  IL 

268. 

Stefano/// 

268. 

Stefano  /V . 

270. 

Stefano  V. 

274. 

Stefano  V/ 

7 84. 

StefanoV//  

288. 

Stefano  V/// 

292. 

Stefano  /X 

294. 

Stefano  iy C*o  X*  • • • 

308. 

Digltized  by  Google 


I 

I 


44> 


TAVOLA  DE’  RITI  E R E L I G. 


T. 

\ ' 

TElcsforo «4. 

Teodoro  I*  . . *tfo. 
Teodoro  li.  . . . >88. 
Teodoro  Antipapa  .. . 0.64. 
Teodorico  Antipapa.  314. 
Teofilato  Antipapa . . *70. 


V. 

V^Alentino.  . . 

Vicedomino  . . 

1 Vigilio.  .... 

! Vigilio  Antipapa  . . 

1 Vitaliano 

[Vittore!.  . . . 

| Vittore  IL.  . * . . 
Vittore  III.  . . , 
lUrbano!  i . . , 

Urbano  li 

Urbano  II!  • . . 
Urbano  IV.  . . . 
Urbano  V.  . • . 

Urbano  VI.  . . . 
Urbano  VI!  . . . 
Urbano  VII!  . . 
[Ufficino  Antipapa  . 


174- 


SU- 


118. 


3T4. 

110, 


34*. 
361. 
368. 
121. 
. 396. 
>31. 


z. 

Z Accaria  . • . 178. 

Zefirino ali! 

I Zoftmo a?6. 

Z'ìfimo  Antipapa . . . >74. 


Donchcry >84. 

S.  Emmerano  [.  . - >64. 

S.  Stefano 308. 

Farmoullier  ....  «6. 
Fontenelle  {.  • • 196. 

Fulda .168. 

S.G al  lo  ....  >66. 

depredata  . . . a»>. 
Galliata  ....  >44* 

Abbazia  di  Gemblours  . . 

• • • «••••••  291* 

di  S.  Guilaino  . . a 60. 
Hautvillers  . . . >6o. 
Hirfauge  ....  308. 

di  larròu  ......  >64. 

lumiege >60. 

S.  Magloire  ....  >98. 

S.  Marziale isfi. 

S.  Medardo >54. 

Monte  Cattino.  . . >66. 
Monte  S.  Quintino.  >98. 
Montirender.  . . >6>. 
Moyenmontier  . . >84. 
Origliac  ....  >84. 

Polirona’  

Remircmont  . . . . «b. 

S.  Salvio  303. 

Schircn 3U. 

della  Trappa.  . i . 396. 
Trinità  di  Cacn  . . 308. 

Troarn . 308. 

S.  Trutperto  ....  390. 
S.  Valerio >s8. 


n. 

TAVOLA 

ALFABETICA 
| de'  Riti  ed  Ordini  Religi ofi. 

— — — jh»  1 1 mmmmm 

A. 


S.  Vannes >94. 

S.  Vittore, Marfig!  %ic 
S.  Vittore  a Parigi . 310. 
S.  Vincenzo,  Metz.  .ip6t 
S.  Vincenzo,  Parigi,  iso. 

Veftmintter 308. 

S.  A cardo 

S.  Adelino >64. 

' S.  Adclardo .>74. 

Agapi  • ••••••••  no* 

S.  Aldcgonda >64. 

S.  Amalberga 160. 

S.  Ammone ......  >i>. 

Annunziate  Ccleft. . . 394. 
S.  Antonio  Eremita . . »c. 

>14»  »8. 


Benedettini  nelle  Catc- 
drali  ........  >96. 

diS.  Giuftina.  . . . 370. 
Beni  comuni  .....  >10. 

S.  Benedetto iaa. 

morte  iso.fao  Corporee. 
S.  Benedetto  d’ Aniano  . . 
• ••••••••  168*  274* 

S.  Bertilla >66. 

S.  Bcrtino>66.  ....  >78. 
S. Bonaventura.  . . . 341. 
S.Brunone  ....  334.310. 

C. 

CAlafanzio  Giufeppe . . 

•X*  # • • • • • • }87§ 
Camaldolefi  riformati  . . 

• «•  JOO* 

Campane  nella  Grecia  . . 
• •••••••••••  284* 

Canonici  focolai i /cacciati. 
« , ♦ « «♦•••••  29^» 

Canonici  Regolari  rifor- 
mati. . .’....  . . >70. 
Canonici  Regolari  , di  S. 
Antonio  nel  Dcliinato  .. 
. . ••  ....  ....  34®* 
di  S.  Antonio  nei  Vicn- 
nefe 114 


S.ObertoCambrai  ,308. 


Chancclade 3 >4. 

Clofterncuburgo . . 314» 
Conimbra 3>4. 


ABbazie  d’Agaune.>46. 
d’ Anchin  . . 314. 
di  Beaulicu . . . 301. 


di  Beaumont  a Tours . 

. .....  3Q>. 

S.  Benedetto  . . 109. 

di  Bobbio >sé. 

di  Cafaure  . . . >?8. 
LaChaile-dieu  • . 308. 

di  Chelles 

di  Cluni.  *.....  >90. 
di  Compiegne  . . . .>84. 

diCorvey 

S.  Dionifto  Riform.  300. 


| fuo  Corpo .><8. 

I Agoftiniani  Scalzi  . . 386. 
» Agoftiniane  Scalze.  . 39>. 

* • 396. 

S.  Arnolfo.1' ><8. 

S.  Arfenio.  . . . >31.  >40. 
S.  Atanafio ■ »6. 

B. 

BAmbcrga  dedicata  . . 

304. 

Barnabiti .......  386. 

Battefimo  folenne.  . . >16. 

dTmmcrfione  . . . .ito. 
S.  Batilde.  ....  >60.16*. 

Beguine 164. 


Cove  nt  ri 308. 

S. Gencviefa. . . . . 3>4- 
S.  Giorgio  in  Alga . 369. 
S.  Iacopo  della  Spada  . . 

>74. 

S.  Giovanni  a Sciartres  . 

301. 

Lateranenfi.  . . . .144. 
S.  Lo  .........  304. 

di  Lorena 394. 

8.  Marco 334. 

S.  Maria  del  Reno  . 3x4. 
S.  Maurizio  ....  .144. 
Premoftratenfi.  . . 310. 
S.  Rufo  ....  300. 
Sempingam  ....  314. 
S.Sepolcro,  Boemia.  3 to. 
Val  degli  Scolari.  . 336. 
Val  verde 36>. 

d’  UZCZ 396. 

Canonichefle  di  S.  Gcne- 
viefa  ........  396. 


Lateranenft 140. 


di  Lorena.  . .....  394. 
Canonizazzione  di  S.  Cu- 
negonda  337. 

di  S.  Ulrico 300. 

Canto  nella  Chiefa . . 110. 

a due  Cori.  .....  >31. 
Capitoli  nelle  Cattedrali. . 

......  ......  mi»  308. 

Cardinali  e loro  titoli.  >88. 


/ 


I 


♦ 


Digitized  by  Google 


*■-  ■ 

TAVOLA 

Carità  fu  la  Loira  . . .308. 
Carlnmano  Relig.  268. 
Carmelitani  (di  Mantova  . 

370. 

Carmelitani  Scalzi.  . 392. 
Carmelitani.  . . 226.378. 

Caflìano 140. 

Cavalieri  d’  Alcantara  . . 

»o. 

di  S.  Andrea  .... 
dellalMunziata.  . . 370. 

S.  Antonio  400. 

d’Avis 330. 

S.  Brigida 361. 

Calatrava 330. 

della  Spina..  . 174.370. 
di  Grillo  ...  ...  3S4* 
delia  Colomba  ....  3 <59. 
della  Lima.  . . 341.374. 
della  Sciarpa.  . . . 354. 
dell’  Elefante  ...  384. 
dello  Sneron  d*  oro. . 374. 
S. Spirito.  . . .392. 

f.  Stefano 392. 

della  Stella  . . 342.362. 

del  Giglio 386. 

S.  Giorgio  . . . 348.374. 
• • • • • • •••••••• 

L’Ermellino  ....  374. 

S.  Uberto  ...  374. 

S.  Iacopo  . . . 304.  348. 
Iarrettiere  . . . 361. 
S. Giovanni  ,odi  Malta. 

320. 

S.  Lazaro  ...  324.  342. 
Livonia  . . . .336. 
S.  Lodovico  : . . . 396. 
del  Giglio.  . . . 304. 

Malta 320. 

S.  Marco  ....  391. 
S.  Maurizio  . . .374. 
S.  Michele,  Portog.  330. 
S.  Michele  Frane.  . 378. 
Montefa.  . . . 354. 
La  Nave  ....  369. 
della  Penitenza'.  . 342. 
Rodi  . . • . , . 374. 

S.Ruperto  . . • 400. 
Templari  ....  310. 
arrellati  . . . . 354. 
Teutonici.  . . .334. 
del  Tofon  d’oro  . 370. 

Ccnobiti 224. 

Certofmi 337. 

S.  Chiara .....  342. 
Chierici  degl’  Infermi  . . 

39 

Chierici  Minori  . . . 392. 
Cimiteri  benedetti  . .118. 
S.  Ciriaco  Solitario’,  .is©. 
S.  Claudio  Vefcovo  . .254. 
Cluni, dedicazione.  . 294, 
S.  Colombano  ....  254. 

•••••*  tCYm 

Coifeflòri «6. 


DE’  RITI  E RELIGIONI 


443 


Congregazione . 
dell’  Avellana  . . 369. 
S.  Colomba  . . . 300. 
S.  Girolamo.  . . 370. 
Vindesheim  . . . 369. 
Criftiani,  quello  nome.210. 
Crocieri  della  Scria.  .22*. 
Croce  portata  innanzi  al 

Pana 278. 

S.Crodegrando  . 220.  his. 
S.  Cunegonda  Canonizza- 


ta 


337- 


D. 


S.  TN  le  . . .....  262. 
JL * Digiuni  Stabiliti  . 

• •••••  • 114* 

di  tre  giorni  . ..288. 
Domenica  celebrata.  210. 

oflcrvata 226. 

Dottrina  Crilliana  . . 392. 


E.. 


. . 394. 

r 


s.  in  Ligio. .....  258. 

JE*  Era  di  Diocleziaqo. 

• • • • ••••••  • 122» 

Eremiti  Agolliniani.^i. 
di  Montébello  ....  3<k>. 

di  Monte  Colorito. . 386. 
Riformati  . . . 392. 
Ermanno  Contratto. . 308. 
Eforcifmo  . . • . 212. 

Eltrcma-Unzione.  . . 212 
Eucarillia  ai  Bambini.216. 
S.  Euftochia.  . . • . . 236. 


F. 

FAnciulle  folitarie.l  396. 

S.  Fara 2sé. 

Fella  del  l’Aflfunta  ...274. 
de’ Miller  j.  . . . . .210. 

di  Natale 232. 

Purificazione.  . . . 250. 
S.  Sacramento  ....  342. 

Ogniflanti 268. 

de’ defonti 300. 

S.  Filippo Benizio.  . .348. 
Foglianti .......  392. 

Fogliantinc' 392. 

Fourier  de  Mattaincour. 

394. 

S.Franccfcod’  Affili . 337. 
Frati  di  S.  Alcflìo.  . . 348. 
diBettelemme  . . . 396. 
della  Carità  ....  392. 
di  S.Giovanni  di  Dio.386 

Serviti 388. 

della  Vita  comune.  362 
S.Fulgcnzio  Relig-,  . 244. 


S. 


G. 

GErardo  ....  296. 
S.C’crtrude.26o.£i't. 

Gemiti 386. 

S.  Gilda 292. 

Gio:Caflfiano  ...  240- 
S.  Gio:  Climaco  . . as<s. 
S.  Gio:  di  Dio  Canonizza- 
to  2 96. 

Gio:  Abbate  di  Gorze.  298. 
S.  Gio:  Gualberto  . 308. 
S.  Giovannetto  Solitario  . 
278. 


Giubileo llabilito  . 348. 

Giudei  fcacciati  . . 216. 
ritornano  a Gerufalem. 
.....  . . 218. 

Giufeppe  Calafanzio.  387. 
Gottefcalco  . . . 2>8. 
Gran  Monallerio  . - 240. 
Grimlaico Solitario.  288. 
Guglielmo  d’Aquit.  274. 
Guglielmo  Jil  Pio  d’  Aqui- 
tania  . . . • • 290. 

L 

S.  T Dolfo  • • • . 266. 

JL  S.  Ilarione  . . 222. 
S.  llarionefolitario.  232. 
Illuminazione  nelle  Chie- 

fe 

Impofizione  delle  mani  .. 
210. 

L. 

S.  T Adislao  Canonizza- 

JU  to 337. 

S-  Land'clino  - - - 266- 
Lcggi,  loro  numero-  218- 
- - - - - - - 220- 
S- Leonardo  folitario-iso. 
Lettere  formate  - - 214- 
S.  Lie  Solitario  - - iso- 
Litanie  llabilite  - -246- 
Lorcto-  - - - - 348- 


M. 


S-Ti/T  Acario 

S-  Marco  - 290- 


- 236- 


M 

S- Maria  di  Bettania.  291- 
S.  Maronefoiitario  - 236- 
S.  Martino  - - - 228- 

S.Martino  di  Champs-308. 
Martirio  - - - - 214- 
Martirifepolti  - - 216- 
S.Majolo  - - - - 290- 
S.  Mary  - - - - 246. 
Michele  Imp.  Relig.  274. 
Miflfionarj  - - - - 396- 
Momachevedi  Religiofe-  • 
Monallerio  primo  - 220- 
Fondato  - - - - 224- 
primo  in  Francia  - aas- 


Digltized  by  Google 


TAVOLA  DE’  RITI  E RELfG/ON  f 


J 444 

di  Condat , o Condado. 


• v ^ 

di  S.  Croce  . . • . 250. 
di  Lerins  in l 

di  Marmotiers  . . 231. 
di  Mici  •.  . . , . 246. 


N. 

\ 

S.  XTIccoIò  Studita.278. 
JAI  S.  Nilo  . . . 240. 

S.  Nilo  . 290. 

S.  Nilo,  a monte  Caflino. 

0 000  298* 

Notai  pubblici  . . . 212. 

O. 

O Siati  ......  292. 

S.  Odi  Ila.  • . . 2 66 . 

S.  Odillone 29 e?. 

S.  Odone 294. 

$.  Odone  diCantorb.  294. 
S.  Onorato  ; . . 2)2. 

S.  Opportuna  ....  270. 
Ordine  di  S.  Ambrogio. 
....  3 <52. 

degli  A-poftoli  , . 378. 
di  S.  Saltilo  . i i . 396. 
di  S.  Benedetto . . 294. 
S.  Benedetto  rifor.  367. 
S.  Brigida  ....  . 362. 
•Camaldolcfi  . . . 304. 
de’  Cappuccini  . . 386. 
de’  Carmelitani . . 330. 
delle  Carmelitane.  iM. 
de’  Ccleflinf  . . . 342. 
de’  Ccrtofini  . . . .tr-i. 
de’  Ciftercicnfì  . . 314. 
Ciflcrcienfi  riform.  334. 
Crociferi  .....  337. 
S.  Domenico  . . . 336. 

loglianti 397. 

di  ìontevrauld.  31^.378. 
diS.  Erancefco  . . 336. 
Gramnont.  . 304-314. 
S.  Guglielmo  . . 330. 
degli  Umiliati  . . 304. 
S.  Girolamo  . 162.310. 
della  Mercede  . . 337. 

’ de’  Minimi  ....  374. 
delM.  Olivcto  .• . 354. 
Premoftratenfi . . .320. 
Scrv  ti  . • ....  ir~. 
Somafchi  ...  . . 386. 
Silveftiini  .....  331. 
della  Trinità  . . . 336. 
di  Vallombrofa  . . 308. 
Ofpizio  della  Trin.  396. 
Ofpcdalicri  di  S.  Spirito. 

• . • • 336.337. 

di  Gerusalemme  . 314. 
S.  Lazaro  • . . . . 342. 
S.  Otmaro  .....  170. 


— 


P. 

S.  T)  Acomio. . 210.  224. 

JL  . . . . 22  6. 

Padri  della  Miffione  . 3 96. 
Panteon  Con fac rato  .256. 
PafcafioRai’ocrto.  . 278. 
Pafqua  Celebrata  . . 221. 
S. Paulo  Eremita.  218.  228. 
S. Pania.  .......  236. 

Picquepuz.  .....<  394. 

$.  Pier  Damiano.  302.  304. 
S.Pietrò  Nolafco.  . . 342. 
S.  Firmino.  .....  270. 

Plettrudc 264. 

S.  Ponte  .......  294. 

Preghiere  verfo  1’  Orien- 
te . 4-4  214. 

Preghiere  per  i morti  . . 

• • 0 ' 0 • 3 16. 

Preti  dell'Orat.  394*  bis. 

Qy 

S.  Uiriaco  Solitario  . 
V^.  - . aso. 

R. 

RAbatio 

S.Radegonda  . aso. 
...  tBY, 1 2S4* 
Rccolletti , o Franco  fcani 
Riformati  . • . • 284. 
Religiofe  Acemeti  . 270. 
diS.  Agncfe  . . . 3?8. 
di  S.  Ambrogio  . . 228. 
della  Nunziata.  . 384» 

. • 4 » • 394* 

di  S.  Antonio  . . • 228. 
diS.  Agoftino  . . 4 236. 
Agoftiniane  . . • 342 
diS.  Bafilio  . 228.  237. 
di  S.  Benedetto  . . 246. 
diCalatrava.  330.  33”. 
del  Calvario  . . . 394. 
Calmaldolefi  . . . 314. 
Cappuccine  • . . 386. 

S.  Cefario  .....  aso. 

Ciflcrcienfi  ....  320. 

di  S. Chiara  . 336.  3 20. 
della  Concezione  . -37g. 
dclCorpusDomini.  396. 
di  S.  Domenico  . . 38*. 
Umiliate  .....  330. 

diS.  /acopo  ....  354. 

di  S.  Girolamo  . . 362. 
Gcfuatc  ......  362. 

di  S.  /fi doro  ....  254. 

di  S.  Lorenzo  . . . 2?8. 
di  S.  Macario.  . . 228. 
di  Malta  ....  . 334. 

della  Mercede  . . 378. 
Minime  .....  378. 


■ !.■■■■  1 M0U0  . 

delM.Onveto  . . is4 

Oblate  370. 

del  S.  Sacramento .... 

. . . . 396.  bis . 

diSempingam  ...  324. 
de’Sette  dolori  .•  . .396. 
Servite  . . . . . 348.  li , 
Silveflrinc  .....  34S. 

Teatine  . 392. 

delterz’Ordine . 
di  S.  Francefco  .*  . 337- 
Trinitarie  .337.  394. 
di  Vallomhrofa.304.314. 
della  Vifuazione  . . 394. 

Urbanifte 342- 

Religiofi  Mendicanti  ce- 
rne predicano  . . . 384. 
Rclig  iofidi  Lerins.  . 26*. 
Remircmont  - - . . 25  s. 
S.  Ricchiero  .....  26C. 
Rito  Greco  abbandonato  . 

• a«  . . . « . 742 , 

S.  Rittrude  ......  264. 

Roberto  d’Arbris  . . 314. 
S.Robcrto  diMelefmo.  314. 
Rogazioni  ......  240. 

S.  Romano  . .....  258. 

S.  Romarico  . . .236.  240. 
S.  Romualdo.  296. 298.304. 

S, 

S.  C*  Aba  Anacoreta  .244. 

l3  0 0 0-0  0 

Sangue  degli  Animali.212. 
S.  Scolaftica.  . . 24.6.  260. 
Scuole  Pie  .....  . 394. 

Segno  della  Croce  . .214. 
S.Silveftro  Gazzolino.341. 
Simbolo  cantato  . . . 274. 
S.  Simeone  Stilita  . . 240. 
il  Giovane.  ....  246. 

S.  Solo  Solitario  . . . 270. 
Somafchi.  ......  378. 

S.  Stefano  di  Mureto.  304. 
S.  Sturmio  ......  270.  1 

S.  Sudario  in  Turino.  374. 

• T. 

T Patini  . . . . ^ * 386. 
Tcodonc  di  Baviera . 

• •••*•</•  ^64» 

Teodoro  Santificato . 224. 

T codoro  di  ^rudi  . • .270.* 
S.  Teodofio  Rclig.  . . 246. 

Terapeuti 210. 

Terz*Ordrnc  Pcnit.  . 348. 
Terz’Ordine di S. Fr.  3S4. 

S.  Tornato  d'Aquino . 342. 

V. 

S.TT  Alerio.  t . . . 2s8. 

V ValdfcsChoux.3  3<5. 
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jVallombroiU 304. 

JS.  Vcnceslao  diBocnna.ivz. 
1 Vincenzo  di  Lcrins.  . 240. 
S.  Vinoce.  . , . 266.  i8«. 


III. 

TAVOLA 

ALFABETICA 
DEGLI 
UOMINI  ILLUSTRI. 


A. 

ABailardo m, 

Abbone  .....  303. 

Adelaide  .......  jòl. 

[S.  Adclberto  . . . 29?.  299. 

S.  Adclberto jci. 

IS.  Afra  . . 20 7. 

|S.  Agadremo  . ...  . 261. 
j S.  Agata  . . ......  11 1 T 

[x  Agoftino . . 229.  n?.  ir. 
Agoflinodi  Cantorbcrì . . . 
......  2SS.  asr. 

|S.  Albano.  • 

Alberto  di  Bamberga  . 299 


B. 


BAbila 211. 

Bacone  Rug  riero.  24 9. 
Bamberga  Vescovato . . 303. 
S.  Bartolomeo  ....  214, 

S.  Bafìlio  A Urtire  . . . 229. 
S.  Kafilio il  Grande [.  . 233. 
Becquct T cmafo  . . , 331. 
S.  Benezet  ......  . 331. 

S.  Bcnnone  ......  321. 

S.  Bernardo.  . . . 31$.  i2s. 
S.  Pc r nardino  da  f iena.  37$. 
Berna  Città  ....  . 33$. 

S.  Bertario 28$. 

Bertoldo  di  7evingen.iz%. 
Boccaccio,  Giovanni.  363. 


221. 


Alberto  il  Grande.  343.349. 

•Mcuino 175.I 

b,  Alcffandro  . . 

Alle,  vedi  Halle. 

>.  Amando  ......  . 

S. Ambrogio.  . . .219.  233. 
Anacoreti  Martiri.  . , 247. 
S.  Andrea 
Andronico 
S.  Aniano 

S.  Annone  ....  309.  31$. 
S.  Ansberto 26$. 


2LL 


* t f 


289. 

Mi, 


S.  Anfcario  ......  ìrp. 

S.Anfelmo.  . . . m.  321. 
! S.  Antonio  Eremita  . . 28$. 
S.  Antonio  di  Padova  . 33$. 
S.  Apollinare  .....  313. 

A r bri  (Tel  Roberto  . . . 321. 

A rnol  fo  / inp 189. 

S.  Arnolfo  . . 235.  2$7. 2$9. 

• 26$.  29'. 

S.  Arfcnio 279. 

Artoido rii  Reim r . . .293. 
b.  Atanafìo  . 22$.  22?.  23  3. 
Atcnagora  ......  in. 

Avari  ib.j. 

Avicenna 209. 

S.  Avito  . 24". 

A sone 


Boemi 193. 

Boezio  ....  24$.  247. 

S.  Bonifacio  . . . 167.  169. 
Bonifacio  Vili.  . . 34.9. 
K reche  Pietro  della  . 349. 
S.  Brigida  . ^ . 247. 

S.  Bru  none  Canonicato . . . 
. .......  28$. 

S.  Bru  none  di  Cclon , . . 193. 

• • • * • 19  $ • 19  ? • 

S.  Rrunone  Martire . . 303. 

Bm  none 3or  ♦ 

Bulgari 289. 

Burkardo , o Burcardo  . 
••••••  X69 • 199 • 

C. 

CAntorbcrì  Vefcovo.255. 
S.  Canuto.  . . . . 3is. 
Carlo  magno  ....  331. 
Ciarlo  il) empiite  . : 289. 
Carlo  il  Buono . . . . 32$. 

S.  Caterina 363. 

Ccleftino  I*.  Pietro  . 349. 
S,  Celano  ....  , 24$.  247. 

Childebcrto  Re  . . . 2si. 
S.  Cipri  ano.  , 229,221.273. 

.......  • 27S. 

S.  Cirillo  di  Geni  falera.  223. 
S.  Cirillo d'Aleffand.  . 237. 
........  241  • 

S.  Claudio 24$. 

S.  Clemente , Martire.  1x1, 
S.  Clemente , Papa  . . 21 3. 
S.  Clemente,  Catecbifla.2\9. 
S. Clotilde  , . . 245.  2$  1 . 
S.  Clodovco.  .247^11,265. 

ColaRenfo 263. 

S.  Colombano  ....  . 251. 
S.  Corbiniano  . . . ".  . 260. 
C'orradino 141 


b.  Crefpino,  o Lrefpimano. 

213» 

Crociate 32$, 


Croce  di  GeshCrilto.227. 


S,  Cunegonda 30$. 

D. 


Anefi 


27$. 


D S.  Dionifio  Areopag. . 

• •••••  XI 3 • X7S* 

S.  Dionifio  di  Parigi . . 21 9. 

• • • Uj* 

Dionifio d'AieJfand/ia.  . 

• • • • p • XXI*  2X3* 

S.  Domenico 331. 

Duelli 343. 


Cofmo  (P Alexandria.  269. 
Cortantino  . 223.227.229. 
Coftantino  Porfirogenito  . . 
289.  29$ 

Coftantinopoli  .p  . 269 


lìL 


263. 


E. 

S.;T?  Berardo  . 

JC*  Ebroino?; 

S.  Edoardo,  ovvero  Odoar- 

do  Martire 299. 

S.  Edoardo  Con  femore.  309. 
Cannonila  fo  . . . 331. 

F.gefippo  217. 

S.  Elcna  ....  219.  279. 
Elcna  di  RvJJia  . , 297. 


S.  Elifabctta  .....  263. 

S.  Eligio 26L. 

S.  Emmerano  ....  2<si. 

S.  Emmerico  ....  .’43os. 

Enrico  Imp.  . 30S.  293. 
S.  Enrico  . .....  . 3Qs. 

Enrico  VII  r . . . . 387. 
S.  Enrico,  o Erico.  . jis. 
S. Epifanio  . . . 233.  237. 
Eude  Re  .....  , 2S9. 

S.  Eufemia  ......  227. 

S. Eugenio.  . . . 241. 261. 

S.  Eulalia 22s. 

S,  Eulogio 79. 

Fulcbio *23. 

S.  Kullacbio 2is. 

Euftazio  , . . . . .]  289. 


FAu no  Giovanni.  . 3*s. 

ii.  Fauftino  ....  21  s- 
S.  Felicita .217. 


terdinando  1.  Re..  309. 

343. 

Fiorentini  . . . 343.  309. 

Firmino 223. 

Florida 38$. 

Formolo  289. 

Fozio 2^9.  287. 

S.Francefco d’AjJiji.  , 331. 

• »•»•••  j 

S.  Franccfco  di  Pania \ 387. 
S.  Franccfco  Xaverìo . 387. 

S.  Franccfca 37$. 

Fulberto 30S.  | 


1 


446 
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S.  Fulcrano 303. 

S.  Fulgenzio  MI»  *4?.  251 

G. 

G Abelle  ftabilite.  . 363 
Gaerano  di  Tiene. 3%'- 

Gamaliele >n 

S.  Gaziano  ......  2is. 

S. Geneviefa.  . . 237.  247. 

S.  Gennaro 2x1 

S.  Gerardo .......  309 

S.  Geraldo agi. 

S.  Germano  d’ Auxerre  . . 

......  >37.  241 

S.  Germano  di  Paridi.  24 s • 

. . »$!.  2SS 


Geifa  ........  sor 

S.  Gcrvafìo in. 

S.  Geronc  . ......  115. 

Gerufalemme . . . .xs9. 
S.  Gilles.T ufcul.  . . .293. 

S.Ginefe 213. 

Giovanna  di  Valois'.  385. 
S.  Giovanni  Evang.  • 213. 
Gio:  Redi  Francis  . 363. 
Gio:  Elemofiniere . »>s7. 


25». 

S.  Gio:  Battili*  ....  211. 
S.  Gio:  Crifoftomo . 229.  231. 

!..  237. 

S.  Gio:  Damafceno.t63.x71. 

S.  Gio:  di  Dio 387 

S.  Giovi  ta 21 

S.  Girolamo  227.  213.217 
Giubileo  ...  ...  ì6ì 
Giulio  Affricano.  . .2ig. 


S. 


IDa 321 . 

S.  Ignazio  d'Antioch. 
S.  Ignazio  di  Co/tantin  p.  . 

. . . . 271.  279.  28*. 

Ugnaziodi  Lojola.  . 28-. 

S^Jldefonfo .261. 

Innocenzo  Papa  . * 343 
S.  Ippolito  Marti  re.  . 221. 

S.  Ippolito 

S.  Ireneo xis-  2 r». 

I lacco  Ambafciatore.a-’s 

I Tabella' 34J« 

I fi  doro  di  Siviglia  . 259. 
......  . 303. 

S.  Ifidoro  Laboreur  . . 32;. 

Ivo  di  Sciar  tra.  3 n . 3 1 1 • 
S.  Ivo  .........  363. 


i.T^copi 

J SUe 


J. 

0 mag.e  min.  tu. 


erone. 


K. 


,K 


*• 

7.| 

s.J  S. 


Uiano  . 

L. 


2is. 


2«S 


S.  Giuliano 2 6i. 


Giufcppe  Calafanzio 
.....  . . 381. 

S.  Giulio* 225. 

S.  Giulio  Miffton  . . . 257. 

S.  Giulia 22$. 

S.  Giullino  Filofofo.  . 21  «. 

217. 

S.  Godardo  , o Gottardo . 

3 os. 

Gregorio  Tauyiatur tp  . 

219.  221. 


Gregorio ìteiianicno.  217. 

2J3j 

» Gregorio  Ni/feno.  . 227. 
Gregorio  di  Tours . 255. 
Gualberto  Gio  vanni.  333. 

S.  Gudula 267. 

Guglielmo  (PAquit.  293. 
Guglielmo  Re  . . . 309. 
Guglielmo  ultimo  duca 

di  Ùuienna 32;. 

Guttemberg.  . . • . ir;. 


H 


H. 

Alle 'in  SafTonia 


299. 


Adislao*.  . 3i s»  337. 
S.  Lamberto.  . 367. 
• . ».  363. 

Lanfranco 


Lazaro an. 

S.  Leandro  .......  257. 

S.  Legero ....  26t.  *6 3 

Leone  Impcr.  . . . .>89. 
S.  Leone  Papa. , . 203.309. 
Leone  X-  . - - . . 283. 

S.  Leonida aiy. 

S. Leopoldo 325. 

S.  Lievino 25». 


Lodovico  d'oltromare.xns 
S.  Lodovico  . . .141.  349. 
Lodovico  Vefcovo.  . 349. 

Lorenzo 223. 

S.Lorcnzo  Giujiini.tni.37i. 

Lotario  Re 301. 

S.  Lucia 22$. 

S.  Luciano 223. 

S.  Ludomilla 293. 

Lullo  Raimondo  . . 349. 

S.  Lupo 241 . 

S.  Lutgero 275. 

Lutero 383. 

• 

M. 

MAddeburgo  Città.  297. 

S.  Malachia  . . jis. 

MalipieroLt/re«^o  . ììs. 


S.  Maio  ........  asi* 

S. Marco  Evang.  . « . 213* 
S.  Marcolfo.  .....  289. 

Margherita  di  Teoria  . . 

• • • • *.  • 31 S»  14?* 

Martino. .227.213. 241- 

• . . . . . . 28  s . 

fuaChicfa 

Martiri  nell  a, Spagna. i"». 

S. Maurizio*.  .....  .123 


Mau r 1 z io  P/g/ro.3xt.?3i. 

S.Maurillo 209. 

S.Medardo 

S.  Metildc 

S.Michcle 2 6-. 

Milioni  nell’Indie . 217. 
nella  Rulfta  ...  217. 
InCandia  . . . . 297. 
nella  PruflfìaJ.  . . 20?. 
S. Monica.  ...  227.  233. 


S. 


N 


N. 

ÀrciUo.  . . . .«7 


Nicolò  il  miflico 

• • « ^ • • 19!  • 19  ] . 

Nicolò  di  Tolentino.  375 
S.  Niconc  . ......  297 

Nome  noe 2?.». 

S.Norberto  . m.  321.  32;. 

i O. 

S.  r\  Dii  Ione.  . . . . 209. 
Odone  Re'.  . . 282. 

S.  Olafo io;. 

Orano  i8s. 

Origene 321. 

Orfeolo 299. 

Ottone  / mp. 29  s.  297.* 30 1. 
S.Oveno. 263.265. 


P. 


>.  Anteno 


. . 219. 

S.  Papia  . . . .}  21 

S.  Pallore axs. 

S.  Patrizio 241. 

S.  Paulo 211. 

S.  Paula 219. 

S.  Paul  ino*. . 222.  237,275. 
Pellegrino.  ....  217. 
Periodo  di  Pittore.  . m. 

Petrarca 263. 

Pietro  il  Venerai..  . 3is. 
S.Picr  Damiano  . . . 309 • 
Pipino  di  Lande».  . asv. 

Pitti . 261. 

S. Policarpo  ...  213.217. 
S.  Polieutto.  .....  223. 

S.  Potamone .129. 

S.  Pretella to  . ....  255. 

S.  Profpero 24». 

S.  Protafio 211. 

S.  Prudenzio 279. 

Pulcheriu.  . . . 222.  237. 


? 


■w- ■i>.  1 i 
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4i? 


Q. 


Uadrato zis. 

S.  Quintino  * . . m. 

R. 


R 


Abano  Mauro . . 279. 


Ramiro  di  Capigli  a 

di  Leone 

S.  Ratbodo  •••••»  189» 
S. Regina m 

S'.Remigio.i4.i.i4s.zsi.i8; 


S.Rengàrde.  .....  32*. 

Riga  Città 3js- 

S.  Rio  lo . 211. 

Roberto  Re  ....  - - 30;. 
Roberto  Arbris  . . . 321. 
S.Rufina.  .......  225. 

S.Ruperto 2*7. 

Ruflia  convertita.  . j8s. 

S. 


SAnciorf/  PortoxaIlo.il s. 
Sarac  ini  „.  . 279.  289. 

S.  Saturnino zzi. 

Saverio  vedi  Xaverio. 

ScotiHi 349. 

S.  Se  haitiano zzr. 

S.Serapione zi  7. 

Sergio 183. 

Sello  (il)} 142, 

Sidonio  Apollinare  .Z4i. 

Silao zìi. 

Silvellro  II 301. 

Simcnes  vedi  Ximenes. 

S.Simconc ns. 

Stampa  C invenzione  del- 
ia ) . . . 3 7*1 . 

S.  Stanislao  . . . 309. 

S.  Ste  fono  Martire  ..111. 
S. Stefano/^.  . 301-  305. 
Stefano  di  Murefo  . 335* 
StocolmC/rrJ.  . . 343 


S.  Sturmio 

T. 

TAImnd  abbruciatogli. 
S.Tecla  ....  zìi. 

S.Teofane 175. 

Teofilatto zo<. 

S.  Terefa  . . . . , . . Z7s. 

S.  Timoteo zi  3. 

T ornalo  Btyuet.  3»i.  387. 
T ornalo  di  X. Pittore.  325. 
Tornirti .......  349. 

Trafimondo.  . . . 347. 

S.Trofimo zio. 

Turchi  ....  . 349.  363. 


M5j 


V. 

AalL  ....  . 

S.  Vannes  . . 

S.  Vaudrua  ...  159. 

S.  Uberto  ....  zrs.  

Ugonotti 387. 

S.  UgO  ...  . |.  . . . 3ZS. 


v 


MS. 

26$. 


267. 


1S9. 


Vera  Croce7.  __ 

Vefcovi  d’ Affrica  E/ìlia- 
ts  • • . . Z47» 

S.  Vittore zz3. 

V ittore  d 'Aquìtania.  irti. 
S.  Vincenzo.  . . zzs. zsi. 
S. Vincenzo Ferrerio  . 375. 
S.  Virgilio.  . . . 269.2-1. 

Umberto 349. 

S.  Ulrico  . . 193»  297.  zoo. 
Ungarizso.  191.  . . 197. 
Uiyverfitàdi  Parigi.  171. 


W 


W. 

Enceslao.  . 193. 
S.  Wilfredo.  167. 
S.  Willebrodo  . 26s.  z<s 0. 

Wimone zoi. 

WittiKindo ....  .271. 

X. 

XAverio(X.  Francefco ) 
• • • • 
Ximenes  ( cardinale ) 381. 


Alcflàndro zìi. 

Amaurì' 

Anabatifti . . 187. 190.  bis. 

• r '*97.  bis. 

Antitrinitari..  . 391.  395. 
Antropomorfiti  . 129. 19  ?. 
Apelle .zi7. 


Apollinare 

Apoftolici  ...  zio.  249. 
Arabi  ...  ......  119. 

Ario  Ariani 127. 

Arminio 95. 

Arnaldo  da  Bre/cia  . . 311. 
A rnaldo  di  V illanuova.  355. 
A udeo  ...  zzo. 


B. 


BAane» 
Bajo- 


Bardefane-  — - . 

Barfanicft 

Bafìl io  d’ Ancira  - 

Balìl  io 

Bafilide  » • » • • . 
Bcgardi 


Z. 


ZEmifcc  ( Giovanni  ) 
• . • 299. 


*$4. 

391. 

217. 

2SI. 
229. 

«1^1 

Zl< 
349. 

Berengario 285-  309- 

Berillo i-  - 212» 

Bernardino  Occhino-  - 391. 
Blandrato  - - - - - - 391. 
Brenzio  ------  - 391- 

Broun  - - 393- 

Bucero  - --  --  --  - 387- 
Burignone  - - - - - - 397.1 
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23  9- 

Gio:  le  Mercier  389. 
Jacopo  Merlino  387. 
Ugo  Metello  - 327. 


Metodio  di  Cojiantin. 

-■*---  28 1. 
Metodio  dìTiro  223. 
Metochita  \ - 3^5. 
Metrofane  - - 283. 
Micezio  - \ 251. 

Michele  di  Cefena  - 

-----  359. 

Michele  di  Milano  - 

-----  381* 
Il  Micrologo  319. 


Midleton  >-t>«  351. 

Militon 2125. 
Minuzio  Felice  219. 
Le  Mire  - - 395. 


Il  Monaco  - 35^. 

Gio : Molano  - 389. 


Molina  - - - 39;. 
Monaldo  - - 3 6 1. 


Montano  - 249. 

Montfaucon  — 400. 


Montrecher  - 36;. 

Morin . - - - 398. 


Mofco  - - - 257. 

Mouchi  Demochare  - 

189. 


Dino  Mugellano  - 

357 

Simone  de  Muys  - 

- - - - - 11?. 


N 


N. 

Agoldo  - - 319. 


Le  Nain  - 399, 


De  Nangis  - 357. 
Nauclero  - - - 383. 
Naufea  - - - 389. 

Pietro  Negro  380. 
Neftorio  , - - 239. 

Niceforo  d'Antioch . - 

.- 2 5/* 

Niceforo  di  Cojiantin. 

; - - * - 275. 
Niceforo  Filof.e  Ret . 

289 


Niceta  di  Cojiantinop . 

-----  329. 

Niceta  Arcidiac.  di  Co- 
ftatinop.  - - 319. 


* / 
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N iceta  Monaco  di  Co  fi. 

- - ----  - 313. 
Niceta  David.  -283. 
Niccolò  di  Clervaux. 

- - - - - 329- 

Niccolò  di  Cojìantin. 

------  155* 

N iccolò  Fratturaci. 
Niccolò  di  Mettane. 

- - - - - 

Niccolò  il  MiJiico.iSy. 
Niccolao  Monaco.  327. 
Nicole.  - 399. 

S.  Nilo.  - - 23  9» 

Nilo  Doffopatrio  .313. 
Nilo,  o Niccolao.  327. 
Nilo  di  Radi,  - 3 66. 
De  Noris  . - - 399. 

NotKero  di  Liegi. 297» 
NotKero  di  S.  Gallo . 

-----  291» 
NotKero . - - 283. 
Novaziano.-  - 221. 

O. 

GUglielmoO^cstmo. 

- - - - 361. 
Oderano . - - 305. 

Odilone.  - - 301. 

Odillone.  - - 291» 
Odone  di  Cantorberì . 

- - ' - - - 295. 

Odone  di  Clugni . 293. 
Odone  L di  Tournay . 

-----  3>i» 

Odone  1 1.  di  T ournaf . 

- - - - 337» 

Olimpiodoro.  - 299. 
Pier  Gio:  d’  Oliva  . 

------  ?5i. 

Rob.  Olkot.  - 365. 

Luca  Olfteùv.  - 398. 
Onorato  di  Mar/i gli  a . 
-----  243. 

/fargft/woOnorato.241. 
Onorio  Papa,  - 259. 
Niccolò  corbelli. 377. 
Ordo  Roman us . 2 67. 


Orde  rico  de 


Porli  . 

160. 
327. 
3*7- 
249- 
22 1. 

245- 
360. 

239» 
227. 
2 6$. 

3*9- 
227» 


301. 

3°£ 


Orderico  Vitali. 
Niccoli  Orefma. 
Orienzio.  - - 
Origene - - 

Ormifda  Paga . 
/tndr.  Orne . * - * 
Orofio . - 

Orfiedo  . - - - - 
Orfino.  - - - 
Osberno.  - - 
Ofio . - - - 
Ofualdo.  - - 
Otlone  . - -- 
Ottato.  - - 233. 

Ottone  di  Frifinga  . 

-----  329. 
Ottone  di  S.  Biagio . 

-----  335» 

S.  Ovenio  • - - 261. 

P. 

Tot  gio  Pachimero. 
VJ"  - - - - 357- 
S.  Padano . - ^219. 

Pacifico  . - - 381. 
S.  Pacomio . - 227. 
Pagi  . - - - 399- 
Santi  Pagnini . - 387. 
Pai  am  a . - - 360. 

Paiinodoro  . - * 383. 
Palladio.  - - 237. 
S.  Panfilo . - - 22<;. 
Panfilo  di  Cefarea.  2 1 9. 
Panormica  . - 375. 

Panteon . - - 217. 

Onofrio  Panvini . 289. 
Papia .-  — - - 215. 
Jacopo  di  Paradifo  . 

-.----  YJ7- 
Paris  Domenicano.!  5 1. 

Paris  di  San  Pittore . 

- 360 


S.  Paulo.  - ai!»  213. 
Paulo  Diacono  . 271- 
Paulo  di  Menda . 257. 
Paulo  Stlenzjario.  253. 
S.  Fatrìino  - 237. 
Paulo  Anglico.  - 371. 
Paulino  $ Aquile  a.  271. 
Reginaldo  Pavo  . . 

• 377» 

Ifidoro  Peccatore  . 
-----  281. 
Gio:  PecVatn.  351. 
Pelagio  I.  Papa  . 253. 
Pelagio  I f.  Papa  .255. 


Pelagio  Monaco  Ingle - 

f*\  - * - - 237- 

Pelagio  a Oviedo  • 331. 

Alvaro  Pelagio  , 3 6^. 
Pantaleone . - - 261. 
Guglielmo  Fepin  .383. 


Jacopo  Perez 
Du  Peron.  - - 
Petavio . - - 

Le  Petit.  - - 
Petrarca . - - 
Pezron.  - - 

Piccolomini.  - - 


380. 
395» 
29&» 
245- 
3 66. 


Biagio  Pafcal.  - 399. 


199» 
379» 

Pico  Principe  dellaMi- 
randola . - - - 322. 
S.  Pietro  . - - 21 1 . 

S.  Pier  Crifologo  • 243. 

De  la  Piere.  - 373. 
Pietro  duCros.  233. 
Pietro  Alfonfo,  - 325. 
Pietro  dy Antiochia  . . 

3°7» 

Pietro  d'Overma.  351. 
Pietro  de  Blois . 335. 

Pietro  Cardinale.  319- 
Pietro  di  Celles . 333» 
Pietro  Damiano  . 3*3» 
Pietro  Diacono  . 247. 
Pietro  di  Duisburgo  . 

— — — — — !Ó  1 . 

Pietro  de  Hontflts.  325. 


Paleafio  Rat  berta.  281.  j 
Pasquale  Diacono  di  ' 
Roma  . - - 245. 1 


Pietro  Lombardo . 329» 
Piet.de Natalibus.i  80. 
Pietro  Pianudo.  36 1. 
Pietro  di  Poitiers.  331. 


1 
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Pietro^/  Sicilia . 283. 

Pietro  di  Sittavia . 36 1 . 

Pietro  Paux  de  Cer- 
na/. - - 339- 


459 


Pietro  delle  Pigne.  341. 
Pighio.  -<>  385. 
Du  Pin  . - . 383. 

Frani  de  la  Place . 

- - - - - 376. 
MaJJimo  Pianudo  . 

**•  - - - - 359* 
Bare.  Bar.  Platina . 

- - - - - - 380. 
Niccolò  Plov  . 37$. 

Pietro  Polichdorf.  377» 
S.  Policarpo.  - 217. 
Policronio.  - 239. 
Policrate . - * 217. 
Card.Reg.  Polo. 3 93. 
Giuliano  Po  mero  . 
.....  245. 
Ponzio . - - 223. 

Am.  Pontac . 395. 
Pontano.  - 383. 

PofleflTor* . - - 249. 


R adulto  Ardente . 321. 
Radulfo  Armacano  . 

- - - . - -v  3 66. 

Raolfo  di  C lagni 


Poflidio , o Poflìdonio. 

.....  239 

Predeftinato , - 253 


Prifciliiano , - 235. 
Proclo.  - - 241. 

Procopio  di  Gaza  . - 

......  149. 

S.  Profpero.  - - 343. 
Prudenzio  Poeta . 235. 
Prudenzio  di  Treja. 

281. 
283. 


Pfello  I.  - - 


Pfello  IL  - - 313. 
Pulleino  > oPullo.329- 


^^Vadrato.  - 21$. 
R • 

R Abano  Mauro  . . 

- - - * 28!. 
Glabero  Radulfo.  309. 


$.  Raimondo  di  Peg  na - 
fort . • . . 341. 

Raimondo  Lullo . 3^7. 
Rainaldi.  -,  - 398. 
Raterio . - - 
Ratramno  . 

Raynaud.  - 
Reginone. 

S.  Remigio . 

Remigio  il'  Auxerre  . 

....  . 289* 
Remigio  di  Lione . - 
.....  281. 


293. 

- 281. 

398. 

- 28^ 
Mi 


De  Rofellis . - 377» 
Rof^eide.  - - 39S- 
De  la  Rue . - 4.00» 
Rufino.  • - 
Ruperto..  - • 
Rusbroc*  . - 3 66. 

Ruynart.  - - 39  9» 


*37» 

3*7» 


GUgliemo- di  Sant’ 
' Amore  .e;.-  34;. 


Renaudot.  - - 400. 
Renieri  di  Pifa • 355. 
Reticio.  - 227» 

Reuchlin.  - - 383. 
Fili p.  Ribot . 367. 
E dm.  Rich  . 341. 

Riccartlo  Arrancano 
— « - - - 366. 

Riccardo  di  Firenze- 
....  . 351. 

Riccardo  di  S.  Pittore . 

33 !* 

De  Richelieu.  398. 

Richer.’.  - - 345. 

Rickel  • - - 377. 

Ricoboldo.  - 355. 


Ricoldo  di  Fircnzf  • 


Bartol.  di  San  Con- 
eòrdió  . - - 361. 
Fratelli  di  S.  Marta . 

,.  — — 398. 

SaAviano.  - - 243. 
Samours . - - 313» 
Samuele  di  Maroeo  . 

- - - * - 315 

Sancio  d' Arevaio..  380. 


Gio : di  Sa a Gemi- 
ni ano  ..  > -'343» 

Samfon.  - - ^,'227» 

Sandero.  - - 389» 

San  fon . - - - 399» 


Gio:  Bar.  Santuel.  399» 
Sanuto.  - - 357» 

Sarpi.  - » » 395 


Savonarola . - 381. 


-----  351. 

Rigaud  , o Rigaldo. 
------  398» 

Rigordo.  - - 341. 

De  Rivo.  - 369. 

Roberto  diS.  Remigio . 
-----  329^ 

Roberto  di  S.Pigere. 

Ì19» 

Rocca.  » - . 393* 
Rodolfo  d' Aus borgo . 

-----  351. 
Roggiero  di  Croiland . 

" - . - - - 339» 
Romeno.  - - 299. 


Gio:  Scoto  , o Erigena. 

. ....  281. 

G/0:  Scoto ,o  Gio:duns. 

.....  355 

Gio:  Scilize.  *.  319. 
Sedulio.  - - 241. 


Guglielmo  di  Seigna. 
lai.  - - - 337. 
Serrario.  . « - 395. 

Niceta  Serron . 315. 
Gio : Serveca  . 345. 
Severo  Egiz,  - *99. 
Severo Sulf>izjo . 237. 


Claudio  di  Seyflel . 

-----  383* 
Le  Sibille.  213. 
Gio:  Sifilino . 319, 
Sigeb.  di  Gemblours . 
- - - - - 321. 


ini 
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ì 


Sigonio  . .ri-  - ) '389. 

Il  Simbolo;:,  zr 31.' 
Simenes.--  38^. 
San  Simeone  Stili  ta L 

* -,  -----  -,  u:-J243Ì 

San  Simeone  Stilitail 
Giovane.  .-  -.255. 
Simeone  il  Giovane  . 

. - - - - - Ì13* 
Simeone  di  Durham  . 

’’  - '327. 

Simeone  Metafrafi*  . 

-<•-  -•  - U,  -10329  r* 
Simeone  di  Teff  aioni- 
ca ..  — —V.  , 373* 


Simmaco- Papa.  247. 


Rie.  Simon..  400; 
Simone  di  Cremona . 

- - - - *■-  361. 
Simone  rf Oriente . 347. 
Simonetta .V  w > 381. 


Nicoalò  de’Simon-i.383. 
Simpliciano ..  - 23^. 
Simplicio  -Papa»  243. 
Sirmondo-»  t*v  398; 


Sirie  io  P-apa  . . - 235. 
Siro .'  • /u  **  303; 


Sifinnio*  - .-  301. 

San  Sifto^  - - 381. 
Sifto  III. . - 241. 
Sifto  Senefe  t ; - 389. 
Smaragdo.  - - 279. 


Gio:  Smera  ••0  r 
Chiefa  di  Smirne-,  2-17. 
Sofronio  di  Gerufalem- 

VTIC  • * •*  **  ^ - ^ 2»  j y » 

Roberto  Sorbone . 34^. 
Domen » Soto  r - 393. 
Sozoineno  . , - ' 3^3. 
Sponde  . - 398. 

Sprervgero  . 383. 

Stapletonri  » 389» 
S.  Stefano  Papa.  221. 
Stefano  VI.  Papa.  285. 
Stefano  d1  A utility  321. 
Stefano  di  Lobes . 291. 
Stefano  di  Parigi.  329. 
Stelano  di  Tournai. 

- 335* 


Stella.  - - - 387. 

S trabone.--  - a8il 
Stubbs  . - - - 
Suffredo < - » - 
8uggéto . -•  - 
Strida.-  - - - 

Corrado  Summenhart  * 
- --  - - 382. 

Surio.  - - - 393. 

Sufone.  - - - 3 5 3. 


3*7- 

3S3* 

aiz* 

299' 


-T. 


01:;', 


npÀIafioi'  l 


A-  Gro:Tambac.369. 
Tangmaro;-  -t  303. 
Ritardo  Tapero-.  389. 
Tarafio . - - 271. 

Gip:  Taulero.  - 3 66. 
Taziano.  - - • - 217. 
Tajpne.  - 261  . 

Teodoro  Papa.  261. 
Teodoro'd’  An  eira.  241. 
Teodoro  di  Cantorberì 

Teodoro  di  Co  fiati  tino- 
poli  . - * . 239. 

Teodoro  La f cari . 345. 
Teodoro  di  Mopfuefte. 

- - u...«  237. 

Teodoro  Stridita . 275. 
Teodoro  didro . 241. 
Teodofio.  - - 263. 

Teodozione.  - 217. 
reodiilfoi  - * 269. 
Tcognofto»  r - 223. 
Teofane.  --  --  327. 
Teofane  di  Ceramene. 

- - 283. 
Teofane  di  Cofiantin . 

• - --  - --  -•  271. 
Teofane  di  Nicea . 365. 
Teofi  latto.  --  - 313. 
Teofi  lorf  Aleffand.  337. 


Teofi  lo  dJ  Antioch . 2 1 7. 
Teodorico  cfApoldia. 

- a - - - 3*1. 

Teodorico  di  Niem . 
-----  373- 


Tertulliano'1.  219. 
Gio:  Bat.  Tihierg.  399. 
Thomaflin  . A-  ^ 399. 
Tibaldo  d*  Efiampes . 

- 345* 
Tiberiano.-  - - 23^. 

Ticonio . - . 239. 

DeTillemont.  - 399. 
Timoteo  - dy-Aleffand. 

■ ; ■*  - w-  - 235. 

Timoteo  -di  Cofiantin. 

- - 4 247. 

Tito  . • - -•  - - 233 « 
Tolomeo  da  Lucca  . 

- - - -,  v -357. 

S.  Tomaio  a Aquino. 

* -----  - 345* 

S.Tomafo  Cantuarien- 

fe.  - - - ‘331. 

Tomafo  a K empir.  377. 
Tomafo  Cantipratcnfe 

- - 345* 

Tomafo  di  Galles.  3*5. 

Tomafo  di  Strasburgo. 

- - - - - 3*5- 

Tomafo  Sirio . - 301. 
Tcmafo  Faldenfe.  363. 
Barth,  della  Torre  • 

-----  359* 
Toftato.  - - <275. 

Ler  Tourneux.  - 399. 
Trifoglio.  - - 249. 
Tritemio.  - - 381. 
Triveth.  - - 3^7. 
Trionfi  . - • • 351. 

De  Trovamalas  381. 
De  T udefque  . ■»  37^. 
De  Turrecremata.375. 


U. 

UBertino  di  Cafale. 

— " " -359* 
Ugbaldo . - - 291. 

Ughelli.  . - - 398. 

Ugo  de  die.  - 315. 

Ugo  di  FI  avigni . 321. 
j,Ugo<//  F le  uri.  - -327. 
* Ugo  di  Langres . 309. 


k 
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Ugo  del  Prato  fiorito . 

" 359- 

Ugo  di  Roano  . - 329. 

Ugo  di  terre  - 345- 

Ugo  di S.  Pittore . 327. 
S.  Ulrico.  - - 297. 
Uranio.  - » 239. 

Urbano  II.  Papa.  319. 
Uria.  - - - 375. 

DeUrimaria.  - 36»;. 
Urlino  , vedi  Orlino. 
Ufuardo.  - - 283. 


■ 


_.V 


VAlentino.  - 390. 
Valerio  Monaco . 

3Ó5- 

Valerio , 0 Pai  eri  ano . 

243* 

Valerio . - - 291. 

Lorenzp.V ajla . - 376. 
De  Vallois  , Adriano  , 

558, 

281. 
3 66. 
385. 

395- 
347- 
379- 
77 


Vigilio  Papa.  - 251. 
Vigilio  di  Tapfo . 245. 
S..  Vincenzo  Ferrerio . 

♦-  ' - - 373* 

Vincenzo  Fondelli  . 

r * - - < . - - 3^3* 


ed  Enrico 
Vandalberto . 
DeVargas.  - 
Vatablo.  - 
Vecchietti  . 

Vecco.  - - 
Vega.  - - 
Vegio.  ~ - 
Venanzio  Fortunate . 

- - • - * 253* 
Vigilanzio  . - 239. 

Vigilio  di  Trento.  235. 


Vincenzo  di  Beauvais. 

345- 

De  V10.,  Gaetano . 385. 
Vifconte . - - 397. 

Vittore^  'Antiochia  . 

241» 

Vitto  d' Acjuitan. 
Vittore  di  jCartenna  . 

“ r,  — 243* 
Vittore  di  T annone  . 

- 253* 

Vittore  di  Pite . 243. 
Vittorino  Africano  . 

- --  - - . - 22  9. 

Vittorino  diMarJìglia. 

- - 241. 
Vittor.  di  Pettau  225. 
Vitale  .Defour.  239. 
Vitaliano  Papa . 261. 
G/o:  Lod.  Vives  . 375. 
Jacopo  de  Voragine  . 

-----  371. 
Guglielmo  Vorilongo. 

■ “ - - > 377* 

; • *■-  . » 

W.  . 

WAddingo  . 298. 
Walìrede.  281. 


W altiero  di  S.  Pittore . 

- - - - 335* 

Wer^niero  di  Laer  . 
\~  i - .■  - - - ; — 381. 


Giovanni  de  Wefel 

381. 


Tom.  WicKe.  - 353. 


Wicleffo.  - - 3 66. 
Gugliemo  Wilfort  . 

ì - r - - “ 3^9- 

Wimfelingio.  - 382. 

Wippone . - - 113 


WitteKindo.  - 297. 
X. 

Xlmencs.  - 385. 
Giovanni  Xifilì- 
no . ' -•  - - 319. 


Giorgio  Xifilino . 335^ 


; Y. 

• tu'/  . 


YVo  di  Sciartres  . 

• • *•  . » 

Z. 

ZAbarelìa.  - 369. 
Zaccaria  lo  Scola - 
Jlico . - - - 251. 
Zamora . - - 385. 

Zonara.  , - - - 321. 
Zofimo  Papa . - 239. 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  ALFABETICA 


DE'  CONCILI. 

- . . . » 

L numeri  Romani  denotano  il  fupplemento  , che  fi 
trova  al  principio  di  qucjio  Volume , 

' pag.  XVIIL  ec. 


' • 


A. 


1 ° 

559»  Acaia  . - 131» 
1316.  Adan.  ~ 356» 
1320.  Adan.  - 358. 
705.  Addebourn . ióiL 
Adrumeto  . Pe di  Ha- 
drumeto . 

245.  Affrica.  XVIII. 
262.  Affrica.  - 222. 
3 99»  Affrica . 134.401. 


4°3*  404»  4°S*  4 °7- 
408.  409.  410. 
Affrica  . - 13 6,  407. 

418. 424.  426. 
Affrica.  - - - 138. 
534.  Affrica.  - 150. 
551.  Affrica.  - 252. 
515.  Agamie.  - 246. 
888.  Agamie.  - 187. 
50 6.  Agde . - 146. 

1535.  Agde.  - XXII. 
1020.  Airiac  . - 304. 
11 12.  Aix  . - 322. 

1374.  Aix  . - 362. 

1416.  Aix . - XXII. 
1585.  Aix.  - - 391. 
1812.  Aix . - - 394. 

789.799.  Aix-la-Cha- 
pelle , o Aquifgra- 


na 


- - - 2 


802.  809.  Aix-la-Cha- 
pelle  - - - 274. 


816.817. 828.  Aix-la- 
Chapelle  . - 17 6. 
825.  Aix-la-Chapelle . 

- - - XVIII. 

836.  841.  Aix-la-Cha- 
pelle  . - - 277. 

838.  Aix-la-Chapelle. 

-----  - XIX. 
- 860.  Aix-la-Chapel- 
le  - - - ■ 280. 

862.  Aix-Ia-Chap.182. 
1011.  Aix-la- Chapel- 
le.  -.  - - XIX. 

1023.  Aix-la-  Chapel- 
le. - - - 30 6. 

1206.  Alhanenfe . 336. 
1213»  Alhanenfe  .338. 
1231.  Alhanenfe . 340. 
1176.  Albi.  - XXI. 
1254.  Albi.  - - 344. 
Albi. 

1325.  1326. 1331.  Alca- 
li. - - - 358. 

1379.  Alcalà  • - 368. 
742.Alemagna.XV  III. 
744.  Alemagna . 268. 
759.  Alemagna  . 270. 
1225.  Alemagna.  339. 
223.  235.  Aleffandria. 

-----  218. 

158.  263.  Aleffandria . 

-----  222. 

306. 308.Aleffand.a24. 
3 15»319»3H»33Q»  Alef- 
fandria. - - 226. 


340.  Aleffandria.  228. 
361.  363»  Aleffandria. 

-----  *11» 
399.  Aleffandria.  234. 

430»  Aleffandria.  138. 
451.  Aleffandria . 242. 
632.  Aleffandria . 258. 
709.  Alna . - - 266. 

91 6.  931.  Altaim . 191. 

917.  936.  Altaim.  xix. 
801.  Aitino.  - 274. 
1059.  Amalfi  . - 3 1 1. 
1089.  Amalfi.  - 317. 
978.  Ambresbis.  298» 
588.  Ambruno.XV III. 
1159. 1248. 1289.  Am- 

bruno.  - - XXI. 
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550.  Mopfuefte.  252. 
1439.  Moicovia.  374. 
948.  Moufon  . 294. 

' ; ■■  1 1 immmmmrnm  ■'  ■ ■ 


995.  Moufon.  - 300. 
1186.  Moufon  . 333» 

1538.  Munfter.  388. 
1213.  Mureto  . 338» 

850.  Murrit.  - 280. 

N. 

t 

895.  T^TAntes.  287. 
1120.  Nantes.  - 

XX. 

1263.  Nantes.  - 346. 
1567.  Napoli.  - 388. 
1120.  Napoli.  - 323. 
257.  Narbona.  222. 
4S2.  Narbonn . 224. 
589.  Narbona.  2S4. 
788.  791.  Narbona  . 

273* 

902.906.9i  1.  Narbona. 
-----  290. 

940 ^ Narbona . 294. 
947.  1032.  Narbona . 
A - - - - XIX. 
990.  994.  Narbona. 
-----  300. 
1031.  Narbona.  306. 
1043.  Narbona.  307. 
1050.  Narbona.  XX. 

1053.  Narbona.  308. 

1054.  Narbona.  310. 
1055»  1091.  H2s»i  i*9» 

Narbona.  - XX. 
•1090.  Narbona.  3 17. 
^1134.  Narbona.  326. 
1227.  1235»  Narbona. 

-----  340. 
1140.  1207.1212.1226. 

1244.  I2ss»  i*7*» 
’f  1274.  *277»  1280. 

Narbona . - XX. 

1309.  1328.  Narbona. 

- - - - XXII. 

1374.  Narbona.  367. 
1430.  Narbona.  373. 
1351.  Narbona.  388. 
1609.  Narbona-  394» 
1635. 1671. 1699.1796. 
Narbona,  - XXII. 

G§ 


1387.  Navarra.  368 

1160.  Nazaret  . 3 so. 
314.  Neocefarea.22-s. 
878.  Neuftria  . 28/, 

1161.  Ne’jy  MarKct.. 

33*» 

32S.  Nicea.  - - 226. 
369.  Nicea.  - 23 1. 
787.  Nicea . - 373. 

328. , o 329.  Nicome-  , 
dia . - - - 226. 

1313.  Nicofia.  - 3s6. 
1340.  Nicofia  . 362. 

705.  Nidda.  - 2 66. 
386.  Nimes . - 234. 
886.  Nimes  . - 286. 
1096.  Nimes  . - 318. 
1284.  Nimes.  - 3so. 
1302.  Nimes  . XXI.  t 
1364.  Nimes.  XXII* 
1233.  Ninfea.  - 340, 
1200.  Nivelle  . 340.  * 

1290.  Nobiliacum  . - 

-----  352* 

814.  831.  .Nopn  . - 

1231.  Nojon.  - 340. 
1271.  Nojon.  - 3 \.7. 
1280.  Nojon.  - 3.50. 
1344.  Nojon.  - 364. 
588.  Normandia.254. 
900.  Normandia  . - 

288. 

1070.  Normandia  . - 
-----  312. 

1133.  Northampto  1 . 

-----  326. 

1137.  Norchampton  .4 

33  >• 

1164.  Northampto.i  . 

3 3 2» 

1176.1177.  Northam- 
Pton . - - 33*. 

12!  1.  Northampton  . 

• - - I ; - 333. 

1240.  Northampton  . ; 

3-M» 

1265.  1267.  Notham- 
pton.  - - 34J. 

Ìli) 
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244* 

347* 

388. 

352- 


6 80.  Nortum  berla  nd 
-----  262; 

1255.  Noru;i’<  - 
1772.  Ncruyi'<  - 
i|552.  Novara  - 
290,  Nougat  ■ 

1303.  Nougaro  - 354. 
1312»  1315.  Nougaro 

- - - - 35 6- 

Noyon  , vidi  No- 
jon. 

592»  Nutnidia  254. 
604.  Numidia  256. 
646 . Numidia  260. 

O. 


urei  - 


317* 


Orange 


501. 

5*9* 


ge 

1229. 

1160. 

427. 

511* 

533* 

53^* 

538* 

549* 

<534* 
645. 
7 66. 
1017. 
1022. 
1 127. 

m 

141  J» 
Ic73* 

1CÓ1. 

157* 

821. 

I538* 

**45» 

535* 

545* 


- - - - 240. 

Orange  XVIII. 
( 1.  e 2.  ) Oran- 
- - - 248. 

Orange  - 340. 
in  Oriente  21 6. 
in  Oriente  238. 
Orleans  - 246. 
Orleans  - 250. 
Orleans  XVIII. 


540* 

552* 


54»  • 545* 
Orleans  - 

- - 252. 

258. 
2ÓC. 
270. 
304, 


Orleans 
Orleans 
Orleans 
Orleans 
Orleans  - XIX. 
1129.  Orleans  - 

- - - - 324. 

Orleans  - 372. 
Orrea  - - XX. 
Osborì  — 3 11. 
Ofrcene  - 216. 
Oslaveshlen  - - 

_ - _ - 276. 

Ofnabrug  388. 
Qthomenfe  342. 
Overnia  - 250. 
549.  Overnia  - 

- - - - 252. 


Overnia  - 
Overnia  - 
Overnia  - 
Oviedo  - 
Oviedo  - 
Oviedo  - 
Oxford  - 
Oxford  - 
Oxford  - 
Oxford  - 
Oxford  - 
Oxford  - 
Oxford  - 
Oxford  - 
Oxford  - 
Oxford  - 

P. 


254* 
31 6. 

348. 


284. 

290. 

ili- 


33°* 

332* 

336* 

338- 

34i* 

344* 

346* 

35°* 

368. 

$72* 


777* 

I35°* 
11 14. 
1388. 

318. 

T I I5. 
1029. 
1032. 
I 302. 
360. 
562. 
55r* 
555* 
573* 
57<5. 
615. 
6 3 8. 
82<r. 

gi 

828. 

84 6. 

853* 
1024. 
1050. 
1092. 
1 105. 

1 129. 
1147. 
1 170. 


785.  T)Aderbò- 
X na  272. 
Padova  - 364. 
Palenza  - 
Palenza  - 
Paleftina 
Paleftina 
Palithi  - 
Pamplona 
Pannafiel 
Parigi  - - 
Parigi 
Parigi 


322. 

3<$8. 
22(5. 
322. 
30  6. 
306. 

354* 
23T* 
XVIII. 

XVIII. 


557.  Parigi  2^2. 
Parigi  - - 253. 
577.  Pifrigi  254. 
Parigi' — 256. 
Parigi  - - 258. 
829.  822.  Pari- 
- - / - 176. 

Parigi  - XIX. 
847.  Parigi  278. 
Parigi  - - 28oì 


Parigi  - 
Parigi  - 
Parigi  - 
Parigi  - 
Parigi  - 
Parigi  - 
Parigi  - 


- 306. 

- 310. 

- 317. 

- 320. 

- 324- 

- 328. 

- 331* 


1186.  Parigi  - - 338- 
1188;  1196.  Parigi  - 

- - 3 34* 

1201.  1209;  Parigi  - 

- ---  - - 33  6. 

1219;  1223;  Parigi  - 

• 338. 

1225.  1226.  Pa- 

- - - 339* 

*253*  *255.  Pa- 

- - **  244* 


1224. 

rigi 

1248. 

rigi 
1260. 
rigi 


1263.  1264,  Pa- 
- - - 346. 

1284.  Parigi  - - 350. 
r29o»  Parigi  — 352. 
1296.  Parigi  - - XXI. 
1302.  Parigi  - - 354» 
1310.  1314*  Parigi  - 

" - - : * 

Parigi  - - 358. 


J323 

134(5, 

1379 


Parigi  - - 364. 
1391.1394.1394. 
13  95*  J398*  Parigi 

- - . - - - 368. 

1404.  Parigi  — 370. 
1408.  Parigi  - XXII. 
1429.  Parigi  - - 373* 
1528.  .Parigi  - *•  386. 
1612.  Parigi  - - 394. 
1187.  Parma  - - 333. 
777.  Patrisbrunnen- 
fe  - - - XVIII. 
850.  855.  Pavia  280. 


876. 

877. 

997. 
1012. 
1020. 
1046. 
1049. 
1072. 
1076. 
1159* 
1 160. 

*423* 


Pavia 
Pavia 
Pavia  - * 
Pavia  - •* 
Pavia  - - 
Pavia  - - 
Pavia  - - 
Pavia  - 
Pavia  - - 
Pavia  - - 
Pavia  - ■ 
Pavia  - - 
Pedredan 
Pelicienfe 


- * 286. 

- XIX. 

- * 300. 

- * 30 -z. 

- - 304* 

- - 307- 
* - 308. 

- - 311. 

- - 3 *6. 
- XXI. 

“ “ 3 30* 
373 


1071. 

1167. 

1415.  Penifcola  9 
nifcola  - - 


3^- 
XXI. 
o Pa- 

37  2. 
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Pergamo  - 216. 
Pergamo  - 354. 
Periguelix  - - 

- - - XXII. 
Perpignaho  372. 
I2c<5.  Perth  33 6. 
1221. Perth  338. 
Perth  - - 341. 
i27\.  Perth  347- 
Perth  - - 3 $o. 
Perth  - - 358. 
Perth  - - 
Perth  - - 
Petricovia 
Petricovia 
Petricovia 
Petricovia  - - 

- - - XXII. 

1539-  1540*  *542* 1 SS 1 • 
Petricovia  - 388. 
1129.  Piacenza  324. 
1132.  Piacenza  316. 
1095.  Piacenza  318. 


IS1» 

1301. 

«*  • « 
1409. 
1 20  i. 
1211. 
1242. 
1268. 
1280. 

13^1» 

1416. 

1436. 

1412. 

1456. 

1485. 

1491. 


372. 

374» 

372* 

37*- 

378. 


1304.  Pinterville  354. 


1 189.  Pipevyel  - 334. 
1134.  Pila  - - 326. 

1409.  PISA  - - 372. 
1423.  Pifa  - XXII. 
isti.  Pila  - - 384. 

36 1.  864.  8 69.  Piftri 
-----  282. 

355.  Poitiers  - 230. 
589.  592.  Poitiers  - 

2S4* 

937.  1010.  Poitiers 
-----  XIX. 
1000.  Poitiers  - 300. 
1023.  1030. 1032.  Poi- 
tiers - - - 306. 

1036.  Poitiers  - 307. 

1073.  1074  » 0 1o7S* 
1094.  Poitiers  XX. 
!07s.  Poitiers  - 314. 
1078.  Poitiers  - 316. 
1000.  Poitiers  - 318. 
1103.  Poitiers  - 320. 
1109»  Póitiers  - 322. 


1304.  Poitiers  XXII. 
1367.  Poitiers  - 364. 
1387.  1369.  Poitiers 
-----  368. 

1405.  Poitiers  - 372. 
Ponto  - - 216. 
Ponto  - XXI. 
Pontanum  346. 
Pontaudemer  - 


>97* 
2 94» 
1261. 
1257. 


344* 

1267.  Pontaudemer  - 
-----  346» 
1I79.  Pontaudemer  - 
- - -,  i - 350. 

1305.  Poritaudehier  - 

354- 

876.  Pontyon  - 286. 
823.  Portes  XVIII. 
886.  Portes  - 286. 
897.  Portes  - 288. 
1405. 1408.  Praga  372. 
1421. 

*43 4* 

1309. 


Praga  - - 373. 


Praga  - - 374. 
_ _ x Presburgo  3 %6. 
684.  Provincia  di 
Cantorberì  - 262. 
705.  Provincia  di 
Mercia  - - 266. 

1208.  Provincia  di 
Narbona  - - 336. 
1251.  Provins  - 344. 
1130.  Puy  - - 326. 

990.  994.  102$.  Du 
Puy  - - - XIX. 
1222.  Du  Puy  XXI. 
368.  Puza  - - 232. 

Q_* 

1083.  /~\Uedlimbur- 
- 3i7- 

1103.  Quedlimburgo 
-----  320. 
1127.  Quedlimburgo 

323* 

R. 

1I06.  Ading  336. 
1213.  IN-  Rading338. 
1240.  Rading  - 341. 
1280.  1284.  Poitiers!  742.  Ratisbona  268. 

792.  Ratisbona  273. 


350*Ì 


Ratisbona 
Ravenna  - 
Ravenna  - 
Ravenna  - 
Ravenna  - 
Ravenna  - 
Ravenna  - 
Ravenna  - 
Ravenna  - 
Ravenna  - 
Ravenna  - 
1128.  Ravenna  - 
1253.  Ravenna 
1 258.  Ravenna 
1270.  Ravenna 
1280.  2286. 


932* 

4’  9* 
874. 

877. 

898. 

904. 

954* 

967. 

997* 

1014. 

1086. 


292. 

238. 

284. 

286. 


288- 

290» 


294. 

296. 


300. 

304. 


3 J7* 
324< 


- 344* 


- 346, 


347* 

Ravenna 

350 


1307.  Ravenna  - 374. 
1310. 1312.  1314. 1317. 

Ravenna  - - 3s6. 
1279.  Reding  - 350. 
49*»  Reims  - 244* 
517.  330.  Reims  248. 
625.  Reims  XVIII. 
630.'  Reims  - - 258. 


276 

284» 

286. 

287. 


292. 


294. 


298. 


767.  769. 773.  Reims 
-----  171 

813.  Reims  - 
874.  Reims  - 
879.  Reims  - 
892.  Reims  - 
894.  923. Reims  XIX. 
900.  Reims  - 288. 
924.  Reims  - 
953.  Reims  - 
975.  Reims  - 
989.  992.  Reims 
1015.  I^ims  - 
1049.  Reims  - 
1059.  Reims  - 3 11. 
1092.  io94-Reims  317. 

1 109.  11 15.  Reims  322. 
1119.  Reims  - 323. 

1129.  Reims  - XX. 
1131. 1132.  Reims  326. 
H47.ReimsXXl,e  328. 

1 148.  115 1. Reims  Ibìd.  j| 
1157. 1158.  Reims  130.3 
1164.  Reims  - 532.  | 


300. 

104, 


308. 
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ii3i.!235.Rcims> 
a S.  Quintino  /340. 
1235.  Reims  a \ 
Compierne  - -/ 
i235.i239.Reims\ 
a S.Quintino  -/341. 
1235.  Reims  a ^ 


Sali 


Reims  < 
Reims 

0 i 

Reims  • 
Reims 
Reims 
1564.  Reims 
1583.  Reims 
Reunes 
Riez  - 
Riez  - 
Riga  - 
Rimini 
Ripoi 


I2j7- 

1287. 

1291. 

*3<$3» 

1408 


I27|. 

439» 

1285. 


1420 

35? 


977» 

1306,  Rippon 
584.  Roano 
6 50.  Roano 
682.  Roano 
693.  Roano 
813.  Roano 
878.  Roano 


XXL 

ili* 

XXI. 

3 44- 
372. 
388. 
392- 
3.47» 
240. 

‘ 35°» 
’ 373- 

231* 

298. 

354» 

254. 

260. 

262. 

264. 

276. 

286. 


ii2<5.  Rocheboroug  - 

324» 

1244.  Rochefter  342. 

1022.  Rodi  - xrx. 
1334»  1337»  Roffiacen - 
- - - XXII. 
146.  Roma  - - 214» 
170.  197.  198.  Roma 


1049.  iQ5o.Roano  308. 


X°S  5» 
1063. 

1069. 

1074» 

1091. 

1095. 

1 108. 


Roano 

Roano 

Roano 

Roano 

Roano 

Roano 

Roano 


310. 

3 11. 

312. 

JJ4» 

117» 

318. 

322, 


11 18.  ni9.Roano  323. 


1128.  Roano  °-  324. 

1189. 1190. Roano  334 
1223.  Roano  - 338. 
1231.  Roano  - 340. 
1299.  Roano  - 352. 
1310.  Roano  - 3 56. 
1321.  Roano  - 358. 

1335. 1336.  Roano  7,6 2. 
1445.  Roano  - 376. 
1522.  Roano  - 384. 
1527.  Roano  - 386. 
1581.  Roano  - 392. 


- - - - - 216. 
237.  Roma  - - 218. 
250.  251.  252.  256. 
Roma  - 1-  220. 

257  > o 258. 260. 268. 
Roma  - *»  222. 

313.  Roma  - - 224. 
320.  324.  325.  Ro- 

- - - 22  6. 

341.  342.  Ro- 

- - - 228. 

352.  Roma  230. 
Roma  — 231. 
367»  368.  369. 
> 373»  378»  Ro- 


ma 

337» 

ma 

349- 
358- 
3 66. 
370 
ma 


769.  Roma  - - 272 
743»  745»  Roma  268* 
761.  Roma  - - 270* 
799.  800.  Roma  273" 
853.  Roma  - - 280* 
861.  863.  864.  865* 
868.  Roma  - 282’ 
872.  Roma  - - 284.* 
877.  879.  88 1.  Ro- 
ma - - - 28  6. 

893.  Roma  - 287. 
897.  898.  Roma  288. 
904.  90(5.  Roma  290. 
949.  Roma  - 294. 
964.  965.  969.  971. 

Roma  - - 2 9 <5. 

983.  Roma  - - 298. 
989.  993.  995.  996. 
998.  999.  Roma  300. 

iDT.  mni.  Rnma  ini. 


yyo*  yyy*  zvuiitd  jUv. 

1001. 1002.  Roma  30: 
roi5»  Roma  - - 304. 
1037. 1047.  Roma  307. 

irtAO.  R nm*  » » 


232. 


382.  38Ò.  390.  400» 
Roma  - - 234. 

417»  4*8»  44?»  43i») 
Roma  - - 238. 

433»  444»..  445»  Ro- 
ma - - - 240. 

449»  45 J»  465»  Ro- 
ma - - - 242. 

483.  484.  487.  492. 

495»  499»  5°°*  Ro- 
ma - - - 244. 

501.  502.  503.  504. 
Roma  - - 246. 

518»  530.  53 *•  531* 
Roma  - - 248. 

590.  595. Roma  254. 
601.  606 . 6 io.  Roma 
-----  256. 
640.  Roma  - 258. 
648.  649»  667,  Roma 
-----  160. 

678.  679.  Roma  262. 
6S0.  Roma  xVIII. 
705.  6 21.  724.  725. 
731.  732.  Roma 255. 


1037. 1047.  noma  30: 

1049.  Roma  — 30} 

1050.  Roma  - - X> 
1051. 1053.  Roma  3 2( 
I057»  1059.  1063.  Re 

ma  - - - 31: 

1065.  ( i*  c 2.)  107< 
Roma  • - - 21: 

1074. 1075.  Roma  3ii 
1076. 1077.  ( 1. 2.  e 3. 
1080.  1082.  Rorr 


1083.  (f.  e 2^)  k 
1089.  Roma  - : 
1093.  Roma  — ! 
1098.  ( 1.  e 2^)  1 
Roma  - - 

1103. 1105.  Roma  ; 
1 110. 1 1 1 1.  Roma 

Il  l6.  1119.  1122.  1 

Roma  - - 
1138.1179.R0ma  X 
1210. 1214.  Roma 
i2i(5.  Roma,  odi 
terano  - - X 
1240.  Roma  - X 
1228. 1234-  Roma  : 
1302.  Roma  — 


TÀVOLA  DE’ 


CONÒILJ.  475 


1397*.  Roma  - - 368. 
J515.  Roma  - XXII. 
1725.  Roma  - r 400. 
1094»  Roquinqham  - 

-----  318. 

1158.  Rofcoman  330. 
1258.  Ruffec  - 346. 
1304.  Ruffec  - 354. 

1326.  Ruffec  • 3^8. 
S. 

Sii.  ^Aide  , o Si- 
*3  done  - 24 5. 
579.  Sainies  - 254. 
1080.  Saintes  - 316. 
1083.  1089.  Saintes  - 
-----  317. 

1096.  Saintes  - 3 t8. 

1097.  Saintes  - XX. 

1280.  1282.  Saiotes  - 

-----  350. 

1298.  Saintes  - 3^2. 
1310.  1312.  Salarnan- 
ca  - - - 338. 

1333.  Salamanca  362. 
1381.  Salamanca  368. 
1409.  1410.  Salaman- 
ca - - - 372. 

in5.  Salisberl  - 323. 
1222.  Salisberi  - 338. 
8c6.  Saltzburgo  274. 
1274.  Saltzburgo  347. 

1281.  Saltzburgo  330. 
1291.  Saltzburgo  332. 
1310.  Saltzburgo  35 6. 
t 3 86.  Saltzburgo  368. 
1420.  Saltzburgo  372. 

861.  San  lì  - - XIX. 
863.  Sani!  - - 282. 
873.  Sanlì  - - 284. 
1048.  Sanlì  - - 308. 
1240.  Sanlì  - - 341. 
1310.  1315.  1317.  San- 
lì ...  . 356. 

1313.  1318.  Sanlì  - - 
- - - - XXII. 
1326.  Sanlì  - - 358. 
1402.  Sanlì  - - 370. 
44 6.  S.  Albano  240. 
1487.  S.  Andrea  378. 


991.  JL  Bafilio  3Ó0. 

995»  997  • S.  Dionifio 
-----  300. 

U67.  S.  Felice  nel  Lau- 
ragais  XXI.  - 332. 

1074.  S.  Ginefe.  3 14. 

1042.  11 15.  S.  Gilles , 
o S.  Egidio  - XX. 

1056.  9.  Gilles  - 310. 

1210.  S.  Gilles  - 338. 

1034.  S.  Giovanni  de 
Pena  - - - XIX. 

1062.  S.  Giovanni  del- 
la Rocca  - - 311. 

1290.  S.  Leonardo  Nó- 
blat  r - - 3S2. 

1074  , 0 1705.  S.  Mai- 
xant  - - - XX. 

888.  S.  Maurizio  287. 

1099.  S.  Omero  318. 

997.  S.  Paulo  di  Cor- 
mery  - - XIX. 

1225.  S.  Quintino  3 39. 

123 1.  S.  Quintino  340. 

1256.  S.  Quintino  - - 
-----  XXI. 

1271.  S.  Quintino  347. 

1349.  S.  Quintino  - - 
- - - - XXII. 

907.  S.  Tiberio  290. 

1050.  S.  Tiberio  XX. 

1389.  S.  Tiberio  368. 

^381.  Santarei  - 368. 
Santes.  Vedi  Sain- 
tes. 

521.  Sardegna  248. 

347.  Sardica  - 230. 

380.  Saragozza  232. 

792.  Saragozza  254. 

.591.  Saragozza  264. 

1058.  Saragozza  311. 

1 318.  Saragozza  356. 

1. 153»  Saumur  - 344. 

1:17 6'.  Saumur  - 348. 

li*. 94.  Saumur  - 3S2. 

1335.  Saumur  - 3 ^6. 

859.  Savonieres  280. 

8 62.  Savonieres  282. 
89*  Sauriac  — 354* 


123*.  Schettini»  340» 

863.  Schittrian  282. 
Scialon.  Vedi  Cha- 
lons . 

Sciartrfes  . Vedi 
Chartres . 


1324. 

906. 

630. 

1203. 

1225. 

1259. 

1308. 

1267. 

1182. 

1267, 

Ìl9* 

1022. 


Schoné  - 3^8. 
Scoan  - - 390. 
Scozia  - 2<;S. 
Scozia  - 33<$t 
Scozia 
Scozia 
Scozia 
Seden 


Ségni 


- 11£ 

- 346. 

- 154» 

- Ut* 

- 333- 

Seines  - 346» 
Seleucia  - 231. 
Seligerrftad  , o 
Magenta  - - 30 6. 
Senlis.  Vedi  Sanlì, 
6 57.  67 o.  Sens  2éo. 
833.  Sens  » - XIX. 
853.  ( x.  e 2.  ) Sens 
- -----  280. 


862. 

980. 

985. 

1048. 

1080. 

1140. 

1198. 

1239. 

1248.  t2«?2. 1155.  Sens 


282. 

298. 

300. 

31 6. 
32  6. 

334* 

341» 


-----  344. 
12 59,  Sens  - - 347. 

1280.  Sens  - - 350. 

1320.  Sens  - - 358. 
1429.  Sens  - - 373. 
1475.  Sens  - - 378» 
1528.  Sens  - - 385. 
1612.  Sens  - - 394. 
12$.  Sicilia  - - 214. 
3 <5 5.  Sicilia  - - 232. 
383.  Sida  - - 254. 
512.  Sidone  - * 245. 

1423.  Siena  - XXII. 

1424.  Siena  - *•  373. 
235.  Sinade  - 21S. 
367.  Singedun©  132. 
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303.  Sinuefla  - 224. 
1050.  Siponto  - 310. 
538.  Siria  - 130. 
1115.  Siria  - - 322. 

349.  3Si»  Sirmio  230. 
357*  3S9*  Sirmio  231. 
1307.  Sifa  nell  Arme- 
nia - - - 354. 

859.  Sifterce  - 280, 
590.  Siviglia  - 254. 
6 19.  Siviglia  - 258. 
1351.  Siviglia  - 3 64. 
1412.  Siviglia  - 372, 
151*.  Siviglia  - 348. 
853.  Soiflons  - XIX. 
644.  Soiflons  - 268. 
851*  853.  858.  Soif- 
fons  - - - 280. 

861.  862.  8 66.  Soif- 
fons  - - - 282. 

899.  Soiflons  - XIX. 
909.  Soiflons  - 290. 
941.  Soiflons  - 294. 
1092.  Soiflons  - 317. 
11 15.11 20. Soiflons  323. 
1154.  Soiflons  - 330. 
1201.  Soiflons  - 336. 
1455.  Soiflons  - 376. 
1068.  molti  nella  Spa- 
gna - - - 312. 

12  lancila  Spagna  338. 
i^6$.nella  Spagna  388. 
1338.  Spira  - - 362. 

1234.  Spoleto  340. 
83 6,  Straminiac  , o 
Cremieux  - - 277. 
324.  Suflet  - 248. 

1046.  Sutri  - - 307. 
1059.  Sutri  - - 3 11. 
X# 

1498-  T^Alaga  XXII. 
JL  Tarrazona 
- - - - - 242. 

$i 6.  Tarragona  246. 
614.  Tarragona  2 %6. 
1146.  Tarragona  3^8. 
1233.  Tarragona  340. 
1239. 1240.  1242.1244. 
Tarragona  - 342. 


124 6.  1247. 1253.  Tar- 
ragona - - 344. 

12 66.  Tarragona  346. 
1279.  1282.  Tarrago- 
na - - - 350. 

1191.  1292.  Tarrago- 
na 352. 

1307.  Tarragona  354. 

1312.  13 17;  13  i8i  Tar- 
ragona - - 3s6. 

1313.  1319.  Tarrago- 
na - - - 358. 

1369.  Tarragona  364. 
1430.  Tarragona  373. 
1364.  Tarragona  XX. 
1229.  Tarrazona  340. 
797-  Capitolano  di 
Teodollo  - - 273. 
43S.Teffalonicg  240. 
4SI. Teifolonica  242. 
363.  Teveft  - 231. 

536.  Thibe  - iso. 
814.  821.-  Thionvil- 
le  — — - — 27  6. 
835.  Thionville  277. 
844.  Thionville  278. 
1132.  Thionville  326. 
417.  Thufdrit  238. 
3 66.  Tiane  - 232. 

33S»  Tiro  - - 2 26, 

448.  Tiro  - - 242. 

518.  Tiro  - - 248. 

noi.  Todi  - - 302. 

388. 400.  Toledo  234. 
40 6.  Toledo  - 
527.  531.  Toledo  248. 
5 89.  597.  Toledo  254. 
610.  Toledo  - 2 s<$. 
6 33.  6 3Ó.  637.  638. 
Toledo  - - 158^ 

646.  6 53*  655.  656. 

659.  Toledo  - 260. 
675»  680.  681.  683. 
684.  Toledo  - 262, 
688.  693.  994.  Tole- 
do - - - 264. 

701. 704.  Toledo  266 . 
1090.  Toledo  - 317. 
1323.  1324.  1326.  To- 


ledo - - - 3s8» 
1339.  Toledo  - 36 x. 
1 347. 1 3 s 5 .Toledo  3 64 .. 
1379.  Toledo  - 368. 
1473.  ( 1.  e 2.  ) Tole- 
do - r - 378. 

1565.  Toledo  •»  §88. 
41  r.  Tolemaiche  236. 
1123.  Tolone  * XXI. 
507.  Tolofa  - 246. 
828.  829.  879.  ioos* 
Tolofa  - - XlX. 
873,0  883.ToIofa  284. 
883.  Tolofa  - 286. 
1056.  Tolofa  310. 
1068.  Tolofa  - 312. 
1079. 1090. Tolofa  XX. 
ino.  Tolofa  - 322. 
1118.  11 19.  1124.  To- 
lofa  - -*  - 323. 

1129.  Tolofa  - 324. 

1160.  Tolofa  - XXI. 

1161.  Tolofa  - 330. 

1162.  Tolofa  - 332. 
1178.  Tolofa  - 333. 
1219.  Tolofa  - 338. 
1229.  Tolofa  - 340. 
1319.  Tolofa  - 356. 
1327.  Tolofa  - 358- 
1490.  Tolofa  - 378. 
1590.  Tolofa  - 391. 
1429.  Tortofa  - 373. 
157S.  Tortofa  - 391. 

859.  Toul  - -■  280. 
866.Toul  oTousìXDC. 
944.  Tournus  294- 
948  T o 949.  Tour- 
nus - - - XIX. 
iiiS.  Tournus  - 313» 
461.  Tours  - XVIII. 
481.  Tours  - 241. 

567.  Tours  - 2S3- 

570.  Tours  XVIII. 
800.  Tours  - 273. 

813.  Tours  - 276. 

849.  858.  Tours  280. 
912.  Tours  - 294. 

91S.  Tours  - 291. 

1055.  Tours  - 31  Ov 
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1060.  Tours  - 3 11. 
1096.  Tours  - 318. 
1163.  Tours  - 132. 

1231.  Tours  •*  340. 

1236. 123».  Tours  341, 
1282.  Tours  - 350. 

1448.  Tours  - 376. 

1467.  Tours  - XXII. 
1510.  Tours  - 384. 
15S3.  Tours  - 392. 

860.  Toufsl,  oToufi 
preffo  Toul  - 280. 

866.  Toufsi,  oToul 
XIX. 

io33.Tremcaigues(/V 
ter  ambas  aquas)X IX. 
1549.  TRENTO  388. 
386.  Treviri  - 234. 
948.  Treviri  - 294. 
1 149. 11  <>2. Tre  viri  328. 
1227.  Treviri  - 340. 
1238.  Treviri  - 341. 
1310.  Treviri  - 356. 
1423.  Treviri  - 373. 
1 548.1 549.Tre  viri  388. 
895,0  897*Tribur287. 
< io3t,oio35.Tribur3o6, 
1076:  Tnbur  - 316. 

* 1276.  Tribur  - 348. 

909.  Troslei  - 290. 

, 921.  924.  927.  Tros- 
lei  - - • - 292. 

814.  Troja  - 276. 

867.  Troja  282. 

878.  Troja  **  286. 

1089.  Troja  - 317. 

1104.  Troja  - 320. 
1107. 11 15.  Troja  322. 

1127.  Troja  - XX. 

1128.  Troia  - 324. 
550.  Tulles  - 252. 

1041.  Tulugienfe  (Tu- 
lujes  ) nel  Roflìglio- 
nefe  - - - XX. 
397.  Turino  - 234* 
685.  Twifford  264. 
U. 

H09-  T TDine  - 372. 
799 • ^ Urge!  273. 

800.  Urgel  XVIII. 
99 1.  Urgel  - . 300. 
1112.  Ufneach  - 322. 
697 ,0719.  Utrecht 
« — - - » 264. 
1391.  Utrecht  - 368. 
1139.  Uzez  - XXI. 
V. 

1137.  Agliadolid  - 

1155.  Vag’iadolid  330. 
1322.  Vagliadolid  358. 
1403.  Vagliadolid  370. 
442.  Vaifon  - 240. 
519.  ( i.e  2.  ) Vaifon 
- - - - • • 248. 
374.  Valenza  - 232. 
474.  Valenza  XVIII. 
5 24.539.  Valenza  248. 
546.  Valenza  - 252. 
584*  Valenza  XVIII. 
589.  Valenza  - 254» 
855.  Valenza  - 280. 
890.  Valenza  - 287. 
1100.  Valenza  - 318. 
1240.  Valenza  - 341. 
1248.  Valenza  - 344. 
771.  Valenciennes  272. 
465.  Vannes  - 242. 
818.  Vannes  - 276. 
846. 848.  Vannes  278. 
1040.  Vannes  - 307. 
145.5*  Vannes  - 376. 
1040^  Venezia  - 307. 
1177.  Venezia  r 333* 
752.  Verbene  - 268. 
853.  Verbene  - 280. 
860.  8 66 , 0 8 69.  Ver- 
bene - - XIX. 
863.  Verbene  - 283. 
870.  Verbene  - 283. 
1050.  Vercelli  - 310. 
947.  Verduno  » 294. 
446.  Verlam  - Carter 

793*  794»  Verlam*? 
• Carter  - - 273. 

755.  Verneuil  - 268. 
844.  Verneuil  - 278. 

i 

1422.  Vernon  - 373. 
1140.  Veroli  - 328. 

1184.  Verona  - 333. 
1552.  Verona  - 388. 
1146.  Vezlai  - 328. 
444.  Vienna  - 240. 
474.  Vienna  - 242* 
517.  Vienna  9 0 fi- 
paone  - - XVIII. 
870.  Vienna  - 283. 
892.  Vienna  - 287* 
907.  Vienna  - 290* 
1060.  Vienna  - 311. 

11  i2.ViennaXX,e  322. 
1119.  Vienna  - 323. 
1124.  Vienna  - 324» 
1199.  Vienna  - 334. 
1267.  Vienna  - 346. 
1307.  Vienna  XXII. 
1 3 1 1.  VIENNA  356. 
1557.  Vienna  - 388. 

886.  Villeporto  2S6. 
1329.  Vintonienfe  358. 
1263.  Viterbo  ■»  346. 
761.  Volvic  - 270* 
601.  Vorchefter  256. 
728.  Vorcherter  260. 
1092.  Vorchefter  317. 
1240»  Vorchefter  341. 
w. 

1 158.  Aterford  - 

W - - 330. 
io66.Weftminfter3i2. 
io77.Weftminfter  316. 
1136.  1138.  e 2.  ) 

Weftminfter  - 326. 
1142.  ( 1.  e 2.  ) Weft- 
minfter  - - 328. 
1173.  Weftminfter  332. 
.117  6.  1177.  Weftmin- 
fter - - - 333* 

1190.  1199.  Weftmin- 
fter - - 334* 

1 ai  3.  Weftminfter  3 38. 
1225.  1226.  Weftmin- 
fter  - - - 339. 

1 2 2 9.  Weftminfter  340. 
1259.  Weftminfter  344- 
121 6.  Weftminfter  356. 
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325.Weftminfter  358. 


41 12.1413»  con  tra  W 1- 


clcffo  e gli  Uflìti  - 

-----  372* 
855.  Winchefter  280. 

975.  Winchefter  298. 
1021.  Winchefter  306. 
1070.  Winchefter  312. 
1076.  Winchefter  314. 
ri 39.  Winchefter  32 6. 
1142.  1143,  Winche- 
fter - - - 328. 

1070.  Windfor  - 312. 
noi.  Windfor  - 320. 
11 14.  Windfor  - 322. 


117$.  Windfor  - 332. 
1184.  Windfor  - 333. 
1278.  Windfor  - 3«?o. 
x 373-  Wirruwski  364. 
io8o.Wirtzburgo  316. 
ii3o.Wirtzburgo  326. 
i i66.Wirtzburgo  332. 
i287.Wirtzburgo  352. 
764.  Worms  - 270. 
7 70.  7?2»77d.Worms 

- - - 272* 

787.790.  Worms  273. 

829.833»Worms  276. 
868.  Worms  - 282. 
890.  Worms  - 287» 


833  9 ovvero  8 35. 
Worms  - - 276. 

1076.  Worms  - 316. 
ri22.  Worms  - 323. 

X. 

562,  ovve-~SS“  Aintes 
ro  563.  253. 

Y. 

1195.  'V  Ork  ( vedi 
* Jorck  ) 3 34- 
1252.  Yorv  - - 344. 
1311.  York  * - 356. 

< Z. 

386.  eh  - - 234- 

432.  ^ Zeugma  240. 
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TAVOLA  ALFABETICA, 

, 

Del  Supplemento  per  gli  Autori  Ecclefìaftici , che  fi 
trova  al  principio  dt  quejlo  Volume . 


A. 

ASelIy  - - 4 *• 
jTJl  Abraa'i  - - 41.' 
Acofta  - - - 31. 

Acugna  - - - 41. 
Adriano  VI.  Papa  24. 
Agellio  - • - 3f. 

Ant.  Agoftino  29. 
Frane»  Agricola  34. 
Alano  - - - 29. 

Lode  Cari . d’Albert 

- - - - - •-  A-6» 

Albizzi  - - - 44. 
Alcafar  - - - 32. 

Bern . Alderete  42. 
Girol.  A leandro  37. 
Alegambe  - - 41. 
Aleftandro  VI.  Papa 
------  23. 

Alfort  - - - 41. 

Almain  - - - 23. 

Altamura  - - 45. 


Amelote  - - - 46. 

Di  S»  Amore  - 46. 
Val.  Andre  - 40. 
Annat  - - - 43. 

Anteimi  - - - 46. 

Arboreo  - - - 26. 

Arias  Montano  - 30. 
Arfenio  - - - 40. 

Frane.  Aubertin  23. 
Azor  - - - - 31. 

Azpilcueta  - - 29. 

B. 

BAil  - - - 43. 

Mich . Bajo  - 29. 
VincenxP  Bandelli  - 
- - - - - - 23. 

Bannez  - - - 31. 

Gugl . Bardai  - 32. 
Gioì  Bardai  - 34. 
Barcos  - - - 44. 

Barbofa  - - - 39. 
Barnes  - - - 33. 


Barori  - - - 44. 

Barradio  - - - 33. 

Bartolocci  . - - 46. 
Beaucario  Peguilion  - 

' - 28. 

Becano  - - • 33. 

Belarin  - - - 34. 

Frane . di  Bellegar- 
de  - - - - 4 8. 
Ottav.  di  Bellegar- 1 
de  - - - - 39.1 

Benedetto  XIII.  Pa- 
pa  ~ - . - - 48. 

Benedetto  XIV.  Pa- 
pa - - - - 48. 

Renato  Benoit  32. 
Bentivoglio  - - 39. 
Bernardo  di  L uxemb. 

24. 

Berullo  - - - 36. 

J ac.  di  iT.  Beuve  44. 
Beyerlinch  - - ^5. 
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Billy  • - * 28. 

Binsfeld  - - - 34» 

Bifciola  - - - 3 6. 

Bivar  - - - - 38. 

Le  Blanc  - - 41» 
Boileau  - - - 47. 

Bolduc  - - - 39. 

Bonacina  - - . 36. 
Bonarzio  - - 41» 

Borvfrerio  - - 33. 

Borromeo  - - 36, 

Boehaert  - - 36. 

Bofqaet  - - - 44. 
Bofio  - — - - 30. 

Boflìo  - - - 30. 

Bouchel  - - - 36. 

Boucher  « - - 43» 

Boverio  - - - 38. 

Bouhours  - - 47. 

Du  Boulai  - 44* 
Boullanger  - - 36 . 

1 Arni,  di  Borbone 
Principe  di  Conti  - 

’ - 4 - - - - 43 
Bourzeis  - - - 43. 

Bou  (fard  - - - 24. 

Bralion  - - - 43 
; Brancaccio  - - 44. 

J Stef.  Brice  - 48. 
Briifonet  - - 24. 

Brouverio  - - 33. 

Brulefer  - - - 23. 

Lod.  Le  Brun  47, 
Pietr . Le  Brun  48. 
Bulteau  - - - 4 6. 
Bufco  - - - - 32. 

Bzovio  - - - 38. 
C. 

CAbaffuzio  - 4 6. 

Calafio  - - 34. 
Camp,  nella  - - 37. 

Lor.  Campegio  24. 
Tom.  Campegio  26. 
Gioì  Pietr.  Camo  41. 
Enrico  Cauifio  31. 
Jacopo  Canifio  39. 
Pietro  Canifio  30. 
Cantero  - - - 27. 
Capifuochi  - - 4 6. 


Capnione  - - 23. 

Cappelli  - - - 34. 
Caraffa  - - - 28. 

Caramuello  LobKo- 
twitz  - - - 45. 

Cariofilo  - - - 37. 
S.  Carlo  Borromeo 
- - ---  - - 28. 

Cartagena  - - 30. 

Gioì  Cartagene  33. 
Cafalio  - 
Cadetto  - 
Cadrò  - - 
Caffandro 
Cauffin , - 
Cellot  - 


- 40. 

- 45. 

- 29. 

- 26. 

- .41. 

- 48. 


Fiorenzp  Conrio  36. 
Contenfon  - - 44 

Contzen  - - - 38. 

Coqueo  - - - 33 
Guido  Coquille  31. 
Frane.  Coriolani  35. 
Coronelli  - - 30 

Pirro  Corradi  - 43. 
Grtg.  Cortefe  - 25. 
Paulo- Cortez  - 23. 
llario  Coila  - 
Cotton  - - - 


Rob.  Cenai ts  9 o Ce- 
naux  v-  - - 26. 

La  Cerda  - - 39» 
Le  Charron  - 31. 1 
Chaileigriier  - - 41. 
Cheminais  - - 4 6. 
Chepeauville  - 33. 

Chiefa  - - - 40. 

Jac.  Chifflet  - 40, 
Filip.  Chifflet  42. 
Pier  Frane.  Chifflet 


45-j 
35* 
42- 
3°* 
35.  | 

44*1 

32* 


- -----  45. 

Gilb.  di  Choifeul  45. 
De  Choisì  - - 47. 

Choquet  - - - 34. 

Abf.  Ciacconio  30» 
Pitu  Ciacconio  27. 
Ciampini  - - 47. 

Ciron  - . . . . 40. 

Clemente  Vili.  Papa 

- 3 a» 
Clemente  XI.  Papa 

- * ' • ; ■ 41. 
Corrado  Clingio  26. 

Coccio  --  - - 29.* 

Coeleo  - - - 25. 

Cognato  - - - 36. 

Diego  Collado  37. 
De  Colombi  - 42. 
Afcan . Colonna  32. 
Colvrneer  •*  - 34. 

Comitolo  - - 33* 

ConmcK  - - - 37. 


Coufin  - - - 
Cratepolo  - - 
Crefol  - - - 

Crombach  - • 

Curzio  - - - 
D. 

D’Hauteferre  - 43. 1 

Dandini  - - 37. 1 
Daniel  - - - 48. 

Darti  - - - 41. 

Dati  * • • • 2 3»  i 
Davenport  - - 40. 1 
Frane.  Davila  - 31. 
Daufquejo  - - 34,1 

Filip.  Decio  - 24. 
Del  Rio  - - - 32. 

And.  Del  Vaux  38.! 
Demftero  - - 35.1 

Diana  '-  - - 40.] 

Dreifellio  - - 38.] 

Driedo  •-  - - 24. 

Frane.  Duaren  25.! 
Frontone  Du  Due 

V;  ~ “ * 33* 

Dufofsè  - - - 47. 

Dumouftier  - - 37. 1 

Dupin  - - 48. 

Dupont  - - - 35. 

Pietro  Dupui  - 41.] 

Durando  di  FU  le  ga- 


gnoli - - - 

Duranti  - - - 
Duval  - - • 
E. 

E Cleto  * - 
Eder  - - 
Eifengrein  - - 


*2- 

28.I 

> 38.:] 

- 25. 


- 27. 


- 27, 


480  supplemento  per  gli  autori  ecclesiast. 


Emanuello  Sa  - 29. 
Enrico  Vili.  Recfln- 
ghilt.  * - - 25. 

Enrico  Emanuello  Re 
di  Pertog.  - - 28. 
Enriquez  - - 37. 

Boeojo  Epo  - - $0. 
Eritreo  - • 40. 

Ermanno  - • - 46. 
Errerà  - - - 42. 

Erveto  - - - 28. 

Efcobar  - - - 43. 
Eudexnone  - - 35. 

F. 

FAbri  - - - 24. 

Fagnani  - »,  43 
Farinaccio  - -33 
Ferrari  - - - 27. 

Fero  - - - - 26. 
Fevardent  - - 32. 

Le  Fevre  - - 32. 
Feydeau.  - - - 46. 
Fifcher  - - - 25. 

Fifen  - - 


Gerbais  - - - 47, 
Gerberon  - - - 47 
Giacobazio  - - 24. 
Corti,  Gianfenio  27. 
Nic.  Gianfenio  37. 
Gianfonio  - • 
Gibieuf  - - 


il 


Giga.  - 
Gislot  - 
Grislerio 
Giunio  - 


4i- 

27. 

33* 

33- 

37- 


. - 29. 

Frane . Florent.  41. 
Folengio  - 26. 
Fontaine,  - - - 47. 


S.  Franoefco  di  Sa- 
le* - - - - 34. 
S,  Francefco  Save- 
rio - - - - 24. 

Fraflen  - - - 47. 

Frifon  « - - 41. 

G. 

Abriello  Greco  - 
- - - 24. 

Gabriello  Severo  30. 
Cefi . Gaetani.  - 37. 


G 


Gagneo  - 
Galani  - 
Galante  - 
Galatino  - 
Galefio  - 
Gal  Ionio  - 
Gamache. 
Gardiner  - 
Gavanto  - 
Gaudenzio 


M* 

42. 

37- 

24- 

47- 

31* 

35- 

26. 

al- 


Pietro  di  S,  Giufep- 
pe  - - - - 42. 

Giuftiniani  - - 33. 
Agofl.  Giuftiniani  - 

*5* 

•Goar  • » • ■ 41, 

Gobinet  - - - 4 6. 

Goibaut  du  Boss  4 6. 
Gonon  - - - 37. 

Gon dreno  » - 38. 

De.  Gondrin  -,  44. 
Frane.  Gonzaga  28* 
Gonzales  di  Somalia 

■ » m m m m 48» 

Granata  - T.  ■*  27. 

Graziano  r 31^ 

G re  t Cero  - - - 34. 

Gropero  - - - 26. 
Grotefte  des  Mahis  4 6. 


Guevara  . - - 
Guillaud  - - - 
H. 

HAbert  - * 
, HaUier.  « 
Halloix  - • - 
Hamon  , - - 
Hangeft  - - - 
Hareo  - ' ^ <• 
Harlai  - - - 
Harpsfeld  - - 
Haufeur„  - - - 


*5- 

25- 


Hifpaniolo  Manto  va 
no  - ^ 23 

Hocftrat  - -,  - ^4 

Holftenio  - - 4.3 

Hugo  - 

Hurtado  - - - *9. 

I. 

S Ignazio  Lojola. 
A - - - - - ol6. 

Tom.  Illirico  - 24. 
Inchoffer  - ^ 3.9. 

Inftitore  - - - 
Claud.  Joli  - 
Jongelin  - - - 
Ifambert 
S.  Jure  - - 
K. 

ftcher  - - 


23. 

4*. 

42. 

£9* 

42. 


K 


44* 


L. 


L 


Abath  - - 43.  | 

Lallemand.  - 43^ 


Lambertini 
Lami  - . 
Lancellotti 
De  Lane. 
Lanove  - 
Lanfpergio. 
La  n Celio  - 
Laubepine 
Layman  - 


«* 


48. 
48. 1 
*7- 
--  - 43- 

- 35- 

“ - 25- 


3^, 

31*J 


, ",  & 
S.  Ant.  di  Lebrixa 


44- 

42. 

42. 

45- 

*5- 

3 6. 

41- 

29. 

40. 


De  la  Haye  - 43. 


Heliot  - 
Henriciv  - 
Henriauez. 
Henfcnenio 


- - 40.  ) Herman . - - - 
Frane.  Genet  - 47.  Herveto  - - - 


48. 

37- 

37- 

35- 

46» 

28. 


24*| 

Ledefma  - - - 27. 
Lenfeo  - - 29. 

Leone  X.  Papa  - 23. 1 
Leffio  - - - - 3 4.J 
Leunclavio  - - 29. 
Lizet  - - - - 24. 

Giufto  Lipfio  - 32. 
Loayfa  - - « 30. 

Lopez  - - - 30. 

Lopez  Stunica.  - 27. 
Lorichio  - - - 30. 
Lorino  - - 

Lottier  - - 

Loyaerz  « 

De  Lugo  « 
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Gio : di  Lugo  - 41» 
Lupi  - - - - 45’ 

- M. 

LE  Maignart  - 44» 
Oiiv.  Maillarci  23. 
Maimbourg  - - 45. 
Gio : Major  - 2 6. 

/hit.  Le  Maitre' 42. 
Modero  - - - 37. 
Maldonato  - - 28, 
Mansfeld  - - - 40. 
Mantovano  Ifpaniolo 

- - - - - 33. 

Mariana  - - - 33. 

Marlot  - - - 44. 

Vlarracci  - - 40, 

Marfilio.  - - - 31. 
MarMio  Colonna  30. 
Mferfolier  - - 48. 

Martene  - - - 48. 

Santa.  Marta  - 47. 
Vlalvenda  - - 316. 

Banol.  Medina  28. 
Gio:  Medina,  - 25. 
Menarci o -•  - 39. 

Ferd \ Mendoza  3 1. 
Frano.  Mendoza  35. 
Menocchi  - - 41- 

Micb.  Menot  - 24. 
Gerardo  Mercatore 

- - - r - 2 9» 

Merlino  - - - 2 6. 

Merlo  Horftio  39. 

Le  Merre  - - 47. 
Merfenne  - - 39- 

Le  Mire  - - 38. 
Ant.  Molina  - 33. 
Du  Monceaux(M<?»- 

C£llS  ) - - - 33. 

Pietra  du  Mont  (de 


\ 

NAclanto'  27. 
Natale,  -r  t 27. 
Ferd.  Navarrettò  - 
-----  44. 

Navarro;  - «?'  < 
Nebriflenfe  - ■ 
Neercaffel  - - 
Nicolai  - - 

Eujeb . di  Nierem- 
berg  - •*  * 39. 

Gio:  Nitardo  - 4 6: 
Le  Nourri  - 47. 
Noverino  - - 35. 


25. 

24. 

45- 

44- 


"! 


O, 


FR.  Obertino  - 23. 

Oleaftro  - - 26. 

Opmero-  - - - 29. 

Orlandino  - - 32. 

Pier  Gi uf.  d’O.rlcr.ns 
• . . - . . 44. 

Fitte.  Mar.  Orfini  - 

" “ “ " 4^v 

Ortuino  Grazio  - 24. 
Girai.  Olorio  27.  28. 
Pelbarto  Ofualdo  di 
j Temefwar  - - 25, 


42. 

3°* 

43* 

35- 

25. 


Du  Moulirret  45.  l Pavillon  - - - 44. 


Pouffines  - - - 44. 

Payva  d1  And  rada  27. 

Frane.  Pegna  -•  32. 
PeHiilòn  5ri  - 41. 
Peltano  - - - 48. 
Gabr : Pé'.mot  - 3 6 . 
Gugliel.  Pepin  24. 
Bened . Pererio • 32. 
Ant.  Perez  r 39. 
P^titdidier  - - 48. 

Suffredo  Petri  29. 
Enrico  Philippe  - 3 6. 
Cornelia  de  la  Pier- 
re ( a • Lapide  ) 38. 
Pineda  - - - 35. 

Alberto  Pio  - 23. 

Gio : Piftorio  32. 
Frane.  Pirhoit'  34. 

' Pietro  Pithou  29. 
Pian*. avizio  «f  - 41. 
Placo  - - - - 28.'- 

Du  (’leffis  d'A/gent. 

' - - - - - 48. 

Re  gin.  Polo  - lA. 
B, afeli  Ponte  - 3^ 


1 . 

TXAlafox  - - 
-If  Paleotti  - - 
Palla  vicini  - • 
Paludano.  - - 

Pamelio  - - - 
Giufop.  Panfilo.  30. 
Panigarola  - - 29. 
FÌ aminio  Parjfio  33. 
Monte  ) - - 23.  [Pafquaiigo  - - 40, 

Tom.  Moro  - $5.  Frane.  Palermi  43. 


Pontas.  - 
Porro*  - 
Poflevino. 
Prateolo 
Prieras  - 


4L 

30 

11 

28. 

z3- 


FRanc.  Quarefinz  - 
- - - - 39. 

Pafq.  Quefnel  47. 
Frane,  di  ùgno- 
nez  - - 25. 

Ferd. ^ Quiriti  d-i  Sa- 


lazar  - 


r - 


39- 


R 


Adero  - 
Raiilìo  - - 
Ra.  in 

Rapine  - t 


•.  38* 


7.' 


- - r 45 


Silvefira  Mozolino  Paulo,  IV.  Papa  2A. 

- - - - - 23., Paulo  V.  Papa  - 32.  teapine  - v - 40. 

4 tiratori»  - -<■  48.  ; Paulo  di  Middelburge  | Gio:  R un  tip.  - ^3. 

luffo  - - • -r  27.  i - - . - . - - 24.I  Pietro  Rebuffo  4$. 

II.  Parte . H h 


f 
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Ant.  Reginaldo  41.  Frane..  Sylvio  40. 
And.  Refendo  27.  GÌ 6:  Sìmehes  - 34. 


Ciò:  Reuchlin  23. 
Ribadeneira 

*-  . - 32. 

Forane.  iRibera  25. 
Nic.'  Riccardi  - 38. 
Ciò:  Richard.  - 45. 
Edmondo  Ridher  37. 
A lari.  di  Roa  38. 
Ciò : Tom.  ’Rocea- 
berti  - - - 47; 


, -Neofito  di  Rodi  38. 
Emanatilo  Rodrig. 

• » » — - 31. 

Alfonfo  Rodrig.  33. 
Fittortó  de  Rotti  40. 
Micb.  Rouflel  - 34. 

Ant:  Rufca  - 34. 

S. 

SAdoleto  - - 25. 
Claud.  di  Saintes 
• * • ■ • 28 . 

Frano.  Safgado  43. 
Jacop . Saliano  37. 
Saimerone  - - 28. 

Tom . Sanchez  32. 
Sanzio  - - « 36. 

Sandeo  - ^ , 42. 

Sandero  - - - 40. 


fanazzarro  - - 24. 
Salbcuth  - - 26. 

And.  du  S auffa i 44. 
De  la  Sauflaye  34. 
Fortun . Scacco  37. 
|Schelftrato  - - 4 6. 

And.  Schott  - 3 6. 
Schulting  - - 31 

Fitto*.  SciaUc  34. 


Scribanio 
^edulio  - 
Segneri  - 
Se  idei 
Sena  ut 
Scpulveda 
Scpando 


36. 

"31? 

46. 

14? 

43- 

*7- 

26. 


Ci  atinto  -Serri  47. 
Ciarinto  Serronv  45. 
Jacopo  Severt  3Ó. 


SinnicK  - - - 40- 

Mclezjo  Si  ridilo  33. 
Smifing  - - •>  35. 

Riccard.  Smith  40. 
Sonnio  - - — . . 27» 
Lodovico  Sotelo.  34. 
Pietro  Soto  - 26. 

Souttwel  - - - 44. 
Statilo  - - - 271 

Stellarlo  - «*  35* 

p?r/o  Stengelio  3 6. 
Giorg/o'Stengelio  41- 
Stev.  rt  - - - 34- 

Stenco  di  Gubbio  26. 
Strozza  - - - 34* 

Stunica  - - - 28. 

Frane.  Suarez  33. 
Giufep.  Mar.  Suarez 

- - - - - Ì9- 

Pietro  Sutore  25. 
T. 

TOmmafo  Tambou- 
rin - - - 44. 
A f canto  Tamburino 

■ — * - * - 3®* 

Tannerò  - - - 36. 

Tena  - - - - 34* 
Santa  Terefa  - 28. 
Niceol.  di  Thou  30. 
Du  Tillet  - - 27. 
Claud.  Tiphaine  38. 
Tireo  - - - - 30 

Tirino-  - - - 38. 

Bertran.  Tiffier  32. 
Frane.  Titelmanno 

- - - * - 45 

Toleto . 

Frane.  Tommafo  di 
Gesù  - - - 33, 

Tornello  - - - 33 
Lodov.  Torres  38. 
Frane.  Turriano  28. 
V. 

TTAlembourg  - 43. 
V Greg.  Valenza  31. 
Valerio  - - - 32. 
Van  Efpen  - - 47 


- 44* 

- * x6. 

- 30. 

- Si- 

- 45- 
» LV>. 

37- 


Varet  . 

Vargas  - - 
Varrerio  - 
Vafquez  - 
Vavaflore  - 
And.  Vega 
Vega  v 

Diego  della  Vega  31 
D ii  Verger  »•'  37. 

Veroti  - - *.  40. 

Cl.  di  Vert.  . 48. 
Ughelli  - - - 42. 

Ugolini  - - . 3 r. 

Ugone  - - - 48. 

Ugonio  - - - 23. 

Carlo  Vialart  - 37. 
Sita.  Vigore  27.  36. 
Viguier  - - - 25^ 
Villalpand  - . 32. 

Pietro  di  Villars  32. 
Villethierry  - - 48» 

Pietro  di  Villiers  48. 
Tom.  Gate.  Vio  24. 
Vittorelli  - - 31. 

Frane.  Vittoria  25. 
Mariano  Vittorio  I7. 
Vivaldi  - - - 23. 

Già:  Lod.  Vives  25. 
Gerard.  Vos  , o Vof- 
fio  - - - - 3 a 

Giufep.  Voyfin  45. 
U rbano  Vii  L Pap.  3 9. 

XKTAd}ns°  - 4* 

VV  Giorg.  Wicelio 
- -,  - - - 27 

WidmanRat  - - 2 6* 
Wiggers  - - - 38. 

Winjfelmgio  - - 24. 

Arn.  di  Wìon  30. 
X. 

Giovanni  Ximenes 

- - - - 34 

Z. 

ZAccagni-  - - ■ 47. 
Alfonfo  Zamorrai 
-----  23, 

Lelio  Zecchi  - 3<v 
Tommafo  Zerda  3». 


/ 
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Degli  Imperatori,  Re,  Duchi  ec.  da  G.  C.V"  ! 
fino  alt  anno  174?» 

I Reatini , e Principati  di  queJU  Re  fono  dijìinti  colle 
lettere  iniziali  degli  Stati  da  loro  pójfeduti . 

.Alfonfo  il  Callo  'Leon. 

- - - - - 412. 
Alfonfo  III.  Leon.  418. 
Alfonfo  IV.  Leon.  418. 
Alfonfo  V.  Leon . 418. 
Alfonfo  VI.  Cafligl . 

-----  418. 
Alfonfo  VII.  Cafiigl. 

-----  4*4- 

Alfonfo  Vili.  Cajìigl. 

V -v  “ - 4*  4* 

Alfonfo  IX. 

- - ' " r ''  4l4. 

Alfonfo  X.  il  . vio 
Cafiigl.  * - 424. 

Ajfonfo  XI,  , C apigi . 

- - - > - 4i4* 

Ailfonfo  I.  Arag.  424. 1 

Alfonso  II.  Arag.  424. 
Alfonfo  III.  Arag. 424. 
Alfonfo.  ÌV.  Arag.  424. 
Alfonfo  V.  Arag.  424. 
Anfonfo  I.  Portog. 42  4. 
Alfonfo  1 1. Po»-* 0^.424. 
Alfonfo  UU  Porto ». 

’ > V • ‘ 

T 4*4* 

Alfonfo  1V#.  Portog- 

— ▼ - - — 424.’ 

Alfonfo  V.  Portog. 430. 
Alfonfo  VI..  Portog . 

— — — — — 4 3 O • 

Alfonfo  d’Arag.  Nap. 

-----  431. 
Alfonfo  II.  d’  Arag. 

Nap.  - - - 4^1. 
Alfredo  il  Grande  Ingl. 
-----  41'T." 
Hh  ij 

■■■■■>  UNI  — W ■ fc- 


A. 

AB«is  il  Grande  So- 
fì_ ,-  - - 428. 
Abas  11.  Sofì  - 428. 
;Abdalla  C ali.f.  - 410. 
Abdimclec  Calìf.  410. 
Abdul^  Cali].  -.  422. 
AbelvD^»%-  •,  427. 

Abfmiaro  Tiberio  0- 
rieji.  - - - 410. 

Au-Abdalaaniino , ov- 
vero ' Muharned  E- 
buipufa  'Calìf.  4tó. 
Abubecher  Calif.  410. 
Abu  jafar  Almanfor  Ca- 
lif , - -v  - 410. 

Abulabas  Aljuanion 
Calif.  - -,  416, 

A cani  Scaz.\  - 41  r. 

Acmet  I.  Ottom.  428. 
Acmct  II .Ottom. 428. 
Acmcè  1 1 1.  Ottom. 428. 
Adalberto  Tt.il.  419. 
Adaloaldo  Longob-  410. 
A delardo  - 411. 

Adelgefo  I.  Benev- 41.9. 
Adelgtifo  II.  4*9. 
Adelìlano  7«g/.  457*. 
Adefero  Per/.  - 410. 
Adolfo  di  Naflau  Oc - 
citL  - - - 422. 

Adriano  Imp . - 401. 
Agila  Gof.  - - 406. 
Agilulfo  Longob.  410. 
Agmato  Ufurpat . 428. 
Annone  Savo  - 425. 
Ajo  Benev.  -7  413. 


Ajo  II.  Benev.  419. 
Akonc  I.  Svez-  415. 
A;  one  II.  Svez-  421. 
Alarico  Got.  - 406. 
Alarico  Svez-  - 405. 
Alberto  d’Auftria  Oc- 
; cid.  - - - 422. 

Alberto  II.  d’Auftria 
Occid. . - - 428.. 

Albert.  Lorcn..  - 425. 
Alberto  d’  Àu.  Boera. 

* 432. 

Alberto  - 427. 

Alhoinp  Longob.  410. 
Aldano  Scoìt,  - 411. 
Alderano  Bareni.  418. 
Aleflandro  Severo  Im- 
per%  - - - 402.' 
Aleflandro  I.  JV35C423. 
Aleflandro  II.  Scoz- 

r - - 7 - 423. 

Aleflandro  Idi.  Scoz- 
-----  423. 

Aleflandro  Po  loft.  432. 

, S Aleflandro  liuf-’ 
£hi  Rus.  - - 427. 

Aleff andrò  Tir  arino  - 

4=>3- 

Aieflio.  Angelo  Orien. 

-----  422. 

Aleflio  Comneno  0- 
rten.  - - - 422. 

Alefliìo  Murtzuff.  0- 
nw.  - - - *422. 

All  - - '410. 

Alfonfo  Cattol.  Leon. 

/ •*  - - * 

- 7 - - - 412. 
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Algoto  II.  SvtZj,  415. 
Alleato  T * - 405» 
Ali  C4///I  - - 410. 

1 Àlmatadadi  Bcllahi 
Calti • - * - 
AlmtrVcò  Geiuf.  425. 
Almerico  II.  Geruf. 

4^5* 

Almerico  C/fv.  425. 
Almottafi  Caifà  422. 
Almontaver  Càlif.  41/5. 
Almoftaedo  Calif. 421. 
Almoftangcdo  Calìf.  - 
- --  - * - 421. 

Almoftanzi  Caliti  422. 
AlmoftafenoCVP^^. 
/ lmoftàmedo  Bcllahi 
Calibi  - - - 4t6. 

Almoftazzó  Bellahi 
- - - 4!*. 

Alinoti,  0 Muzio  Lil- 
la Càlif.  - .-  41*5. 
Almo  Ungh.  - 408. 
Alpino  Jcotl*  - 4’7- 

Alradi  Bellahi  Cdiif. 

» * • ■ • ■ 41^* 

Al  Reno  Svàt.»  - 4ii- 
Altaero  C.V/f/.  - 42 1 
Zlvante/  Per/*.  - 428. 
Amalarico  Gof.  406 
Aberchelet  JYo?>  4M 
Amedeo  I.  419 
Amedeo  II.  J\m>.  419. 
Amedec  1 1 1.  Savori  -rw 
Amedio  IV.  Taru.  425. 
Amedeo  V.  «T/fv.  413* 
Amedeo  VI.iT/rv.  413. 
Amedeo  VII.1T/7u.423. 
Amede'oVIIl.iTru.-tij. 
Aifi  deo  IX*  J\ru.  431. 
Amurtdo  IL.Tvp^.421. 
A mondo  lII.Trer.42t. 
Am  rat1eT.Ofr9tw.42?. 
Ami)  rat  te  II.  Ore.  422. 
Amurgtte  IP.Orr.422. 
Anvuratte  IV.  0^.422. 
Paul  uccio  Anatrilo 
Fé net*  - - 413. 


Anaftàfio  ll.Orien.4io. 
Andeca  Sver.  - 41  i. 
Andrea  Ungh.  - 420. 
Andrea  III  Ungh.  426. 
A ndrea  1 1 1.  Ungh.  416. 
Andrea  Rtujfta  - 427. 
Andronico  I»  Paieoi. 

Orient.  » - 422. 

Anna  Tr.gl.  - - 429; 
•Anna  .IwanptfemA  Rus. 

* - - - - 433- 
0£e/.  A ti  tenori o TV». 

« ■*  * * * 419* 

Antari  Longòb.  - 41  oì 
Antemio  OcciJ.  4L4. 
Antonio  di  Borbone 
Navar.  . « 43  0. 

Antonio  I.orcn.  431. 
AntonifloPio  7»wf.4oi. 
Ap.  Claùd.  Cenforino 
Tiranno  - - 402. 
Aquino  I.  ATorv.  427. 
Aquino  1 1.  Notv.  427. 
Aquino  I ! I.  Norv. 427. 
Aquino  IV.  iSToru.  427. 
Aràgifo  Benevi  41 
Araldo  Ùfurp.  - 417. 
Araldo  Dj».  — 421. 
Araldo  Norv.  *»  421. 
Araldo  .11,  Norv,  421. 
Araldo  Vfùrp*  - 417. 
Ararico  /tal*  - 404. 
Afcadio  Cri  eri.  - 404. 
Arda’mro  Ce/.  - 404. 
Arduino  JftfL  - 418. 
Ariherto  Longob.  4)0. 
Arichi  Benev.  - 41 3.' 
<*rino  Tue*;.  - - 4^0. 
Ariorvaldo  Lofigob.4\  0.. 
Ariulto  Spoi.  - 413. 
Arnolfo  Occid.  - 416. 
A» riso.  Vedi  Enrico. 
Arfado  Ungh.  - 414. 
Artabano  Pare.  - 40!  * 
Artabano  I V.P/7rr,4.oi. 
ArTavaJ’do  * - 410. 

Artaferfe,  o Arudftre 
Per*/  - - - 402 


Arturo  Ingl 
Arto  - - 

Afprando  Longob 
Afprando  Spoi» 

Aftolfo  "Longob » 

Afzraff  Sofì  - - 
Ataulfo  Got.  - 
A tace  Alano  - 
Atalarico  Ital . - 404. 
Atanagildo  Got.  40 6. 
Atanarico  Got.  40 6i 
Atenodoro  • - 403* 

Atenulfo  Benev . 419 
itffM/0  - - 4Q4* 

Attila  Ungh . - 408. 
Attila  ìTve?;«  - 409. 

AugUfto  hnp.  - 40  r; 
Avito  Olcid.  - 404» 
Settimio  - 403. 
Aurelio  Leo»  - 412.' 
Aureolo  Tiran . 402. 
Aznar  Navar . - 418. 
Bi 

OR.  Badoaro  Tbi. 

- - - - 4*9- 
P<*.  Badoaro  Fen.  419; 
Bajazetto  Orwm.  422. 
Bajazetto  II.  Qtt.  428 
Balbìrto  Impi , - 402 
Balduina  l.  Òr.  422. 
Balduino  II.  Or.  42 1 
Falduirio  I.  Geruf.42 5; 
Balduino  li. GerM/425. 
Balduino  HI.Ger.423. 
Balduino’  IV.  Ger. 425. 
Balduino  V. Geruf. 425.' 
Sali  (là  Tiranno  40  li 
L.  Barbarigo  Té».  43 1. 

M.  Barbarico  Feri. 4^  t. 
P.Barbolano  Pe«.  4:9* 
Barda  Cef  - • 41AT 
Bafilio  Orien.  - 415. 
Bafilio  Maced.Or.4ib. 
BafilioBafiliowtzPa/. 

. - " * 427- 

Bafilio  Deitfttriottiiu 

Rkx.  - - - 427. 
Bali  ! io  I uyan0z5.it 2 Rwj. 


Anajlafio  Orien.  404.  Artaferfe  H.  Per/.  404. 
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Baftlio  ZusVhi  Ufurp. 

• • • • • 433» 

Bafilifco  Tiranno  404. 
Bayfingir  Per/. . 428. 
Bela  Ungb . « . 420. 
Bela  IL  Ungb,  . 426. 
Bela  III.  Ungb,  42 6. 
Bela  IV.  Ungb.  426. 

Se.  Bembo  fon.  43!. 
Bera  Barcel.  ,.  .•  418. 
Berengario  Iteti.  419. 
Berengario  11.  3 arce/. 

• » • . » 4 1 8. 

Berengario  Ufurp.  416. 
Bernardo  Ital.  . 419. 
Bernardo  Baresi.  418. 
Bertoldo  Sav.  . 419. 
Biorno  III.  Svez*  415* 
Biorno.  IV, Sve^.  421. 
Birgero  Svez,  415. 
Birgero  II.  Svez.,  427. 
Boleslao  I.  Boem.  420. 
Boleslao  W.Boem.  420. 
Boleslao  III.  Boria.  . 

• •*•«%•<  ^20i 

Boleslao  Poi.  . . 420. 
Boleslao  II.  Poi,  420. 
Boleslao  III.  Poi.  42 6. 
Boleslao  IV.  Poi.  426. 
Boleslao  V.  Poi.  426. 
Bonifacio  Sav.  * 425. 
Bono  fio  . . . 430. 

Borane  Perf.  . . 410. 
Borello.  Barcell.  418. 
Bori , o Boride  Gade - 
novo  Ufurp.  . 433. 
Borzivorgio  Boem.  . 

• • • é • ^.20* 

Borzivorgio  IL  Boem. 

• • • • . ' « 426. 

Bratemundero  Svez,» 

• « • • • ^2 1* 

Britrich  In  gl.  . 41 1. 
Brzetislao  Boem.  420. 
Brzetislao  II.  Boem. 

• • • . • 426. 

Brzetislao  Bnr.  Boem. 

• . • . . 4.26. 

BuriicK  Ruf.  . . 421. 

Parte  IL 


C. 

CAba  Un.  408. 

Cabade  Perf. 404. 
Cadiro-Billa  Calif.  . 

• • > . • - « . ' • 4 ^ ^ * 

Caziro-Billa  Calif.  . 

« . . * • 411L 

Cajo  Giulio  Emilia- 
no  Imp.  . . 402. 

Caligola  //»/>,  . 401. 
Catlinico  Efarc w 413. 
Calliopa  Efarc.  413. 
P.  Candiano  Pen.  . 
■ . . . ..  419* 

P.  Candiano  II.  Len. 
• ' • * • ' • .1-  419. 

P.  Candiano 
.....  ’*'''  419. 
Pie.  Candiano  Ven. 
• . • » « 419* 

Canuto  Ti/e?:.  . 427. 
Canuto  Dar».  421.  417. 
Canuto  il  Grande  Dan. 

. . . . . 421. 

Canuto  III,  Dan.  421. 

S.  Canuto  Dan.  421. 
Canuto  V.  Dj».  427. 
Canuto  VI.  Dan.  427. 
Caratilo  Tira e*.  403. 
Cariarlo  . 406. 

Carino  Irap.  ~ ..  403. 
Carlo  Magno  Occid.  . 
».  » • « - 41  41^» 

Cario  il  Calvo  Occid. 

. . 416.  417.  419. 

Carlo  il  G rollo  Occid. 

. • 416.  417.  419. 

Carlo  IV.  Occid.  * . 

. ...  422.  42L 

Carlo  V.  Occid.  . « . 

. • * • 428.  43®* 
Carlo  VI.  Occid.  . . 

....  428.  43®* 

Carlo  Alb.  di-Bav.  Oc- 
ctd.  . • 4 • 428. 

Carlo  il  SempL  Frane. 

• t • • 4^  7* 

Carlo  IV.  il  Bvl.Franc. 
* • » . 423.  424. 


Carlo  V.  il  SaV.  Frane 
\ • • • ...  1 423» 

Carlo  VI.il  Benvolui 
. to  Frane. . , . 423. 
Carlo  VII,  il  Vitto- 
ri ofo  Frane.  . 423. 
Carlo  VI II.Frtfttr.429. 
Carlo  IX.  Frane.  429. 
Carlo  I.  Ingbil.  429. 
Carlo  II.  Ingbil.  429. 
Carlo  il  Malvagio  Na- 
var.\  ...  . 424. 

Carlo  III.  Nav.  424. 
Carlo.  IL  Spag . 430. 
Carlo.  I.  Loren.  425. 
Carlo  II.  Lor.  . 431. 
Carlo  III.  Lor.  431. 
Carlo  IV.  Lor.  431. 
Carlo  I.  Sav.  • 431, 
Carlo  li.  Sav*  . 431, 
Carlo  III.  Sav.  .431. 
Carlo  Eman.  II.  Sav, 

t ••  « . • 43  ^ * 

Carlo  Eman.  III. Sav. 
.*<•>.«  . . #’  43^* 

Carlo  d’Angib  Nap. 

■ . ...  , - 42’)* 

Carlo  II.  .Nap*.  425. 
Carlo  III.  Nap.  425. 
Carlo  Inf.  di  Spagna 
Nap.  . . . . *431. 
Carlo  Rob.  Ungb » 426. 
Carlo  IV.  Svez,  415. 
Carlo  .V.  Svez»  4T3. 
Carlo  VI.  Svez-  421. 
Carlo  VII.  Svez»  4^7» 
Cario  Vili.  Svez»  433» 
Carlo  IX.  iTt***;.  433. 
Carlo  Gufavo  Svez» 

* • * • V 433* 
Carlo  XI.  Svez • 433* 
Carlo.  XII.  Svez»  433* 
Carlomano  Frane»  417. 
Carlotta  Cipr»  . 431. 
Caro  Imp.  - - 403. 
Cafimiro  Poi.  - 420. 
Cafmiiro  II.  Poi.  416. 
Cafimiro  III.  Poi.  42 6. 
Calimiro  IV.  Poi*  432. 
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Catenina  Navar , 43  o. 
CaterinàCornaro  Cipr. 

• • • » • • ' 3 3^» 

Caterina  Rufl  . 433 


Caumbianrilla  Calif, 

• * • • • 41^. 

Cedo  rivalla  Ine.  41 1. 

Lor.  Celli  yen,  42»?» 
Ctlfo  Tiranno  , 402. 
Cenfo  Ing.  . . 411. 

CenotjyaneK  Ing,  41  it 
Centuin©  Ing.  . 41 1. 
Centi  Ifo  Ing,  . . 41 1, 
Ceolino  Vaac  htg.  411. 
CeolricK  Ing.  . 41 1. 
CerdicK  Ing. , • 41 1. 
ChenricK  Ing . . 411. 
Chereberto  Frane. 41 1. 
Childeberto  Frane.  . 

• • • • • 40 j < 
Childeberto  IL  Frane. 

• • ••  * • ^1  I» 

Childerico  Frane.  405. 
Childerico  II.  Frane. 

41 1. 


Childerico  111,  Frane. 

• »•  . • • • 4 it* 

Chilperico  L Frane. 

....  « 4 ^ t» 

Chilperico  II*  Frane. 

»,  » » • 411* 

Chinaulo  , o Cuma- 
tillo  Seoz,.  . 411 


Chintafvinde  Got.  412. 
Chintilla  Got.  . 412. 

P.Cicogna  Fen.  431. 
Cinigifilo  Ing.  . 411. 
Cinnamo  Part.  . 401. 
C triade  Tiranno  40*» 
Cizezomislao  Boe.qx 4. 
Claudio  Imp.  . 401. 
Cleneto  Sco^  • 41 i» 
Clefi  Longob.  . 410. 
Clodione  Frane . 405. 
C Iodio  -,  Albino  Tirati- 
fXO  • • • • 40  T • 

Clodomiro  Frane. 40%. 
Clodov.  L Frane.  405. 


Clodov.ILFr.?«c.  41 1. 
Cl  odo v.  1 1 1.  Frane.  4!  1. 
Clotario  l.Franci  405. 
Clotario  II.Fr4CTc.411. 
Clotario  III.Fr4CT.4i1. 
Colomanno  Ung.  426. 
Comodo  Imp.  401. 
Congaio  Seoz,  . 40 f. 
Congaio  1 1.  Seoz,  411» 
Congaio  11 1.JYog..  417. 
Conrano  Seoz»  • 40S» 
A.  Contarmi FigCT.42$. 
A . Contar.  I I.FéCT.43 1. 

C.  Contar.  Fen.  431. 

D.  Contar.  Feti.  419. 
D.Contar.  I IS'len.  43 1 . 
G.  Contar.  Fen.  425. 
L,  Contar.  Fen.  431. 
N.  Contar.  Fen*,  431. 
G.  Cornaro  Fon.  431. 
M*  Cornaro  Fon.  42$. 

Corrado  L Oce.  416. 
Corrado  II.  Óec.  41*. 
Corrado  lll.0rr.  422. 
Corrado  Nap.  . 42^. 
Corrado  I.  Boera.  42 6. 
Corrado  Il.goew».  426. 
Corrado  Tiranno  419. 
Corradino  Nap.  42?. 
Coftanzo  Cloro  Imp. 

v • •■•••  . 403. 

Coftanzo  Imp. 
Coftanzo  Nap. 
Collante  Or.  . 
Cojlante  . . 

Collante  Imp.  __ 
Coftantino  il  Grande 
Imp.  . . • 403» 
Coftantino  il  Giova- 
ne Imp.  . . 403. 

Coflantino  0r.4tQ.4i0. 
Coflantino  Aug.  416. 
Coflantino  Copron.Or. 

• • » • • ^ Y O» 

Coflantino  Duca  Or. 

41 6. 


I Or.  ■» . . 42 a»  42  8 . 
Coflantino  Pogon.  Or. 

• . . * . 4 1 o. 

Coflantino  . • 404. 

Coflantino  figliuolo  di 
Leone  • . . 4.1  <5. 

Coflantino  I.Jco^.405. 
Collant.  1 1.  Seoz..  417» 
Collant.  I IL  Seoz.» 4 * 7^ 
Collant.  IV.  Seoz»  4- 17. 
Coflanzjo  . . 404. 

Cofroe  L Perf.  404. 
Cofroe  IL  Perf.  410. 
Cofroe  Part . . . 401. 
Craco  L Boom.  408. 
Craco  IL  Boom.  408. 
Craco  Poi . . . 414. 

Grida  Ing.  . • 411. 

Grimo  Seoz»  * 417. 
Criftierno  L Dan.  433. 
Criftierno  II.  Dan. 4 33. 


403. 

425. 

410. 

4°4- 

403 


Criftierno  III.  Dan. 

431» 

Criftierno  IV.  Dan.  . 

433» 

Criftierno  V.  Dan.  43  3. 
^riflierno  VI.  Dan.  . 


Collant.  Monom.  Or. 

....  » 41^» 
Coftantino  Paleologo 


. • • • * 433* 

Grilline  Svez»  • 433. 
Crifloforo  Or.  . &\6. 
Crifloforo  Dan.  427. 

riftoforo  I I.jDdw.427. 
Crifloforo  III.  Dan.. 

• • • • e 

Cremwello  Vfurp.  429. 
Cudredo  Ing.  . 41 1. 
(Culleno  Seoz»  . 417. 
Cuniberto  Pio  Longob, 

• • • • t 

Czeco  Boem . . 410, 
D. 

TNAgoberto  l.Fran 
JL/  4 • 411 

Dagob.  IL  Prone.  41 1 
A.  Dandolo  Fen.  425. 
Fr.  Dandolo  Ven.  42^. 
A.  Dandolo  Fen. 425 
G.  Dandolo  Ven,  415. 
Daniello  Rus  . 427. 
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N.  Da  Ponte  ^«.43 1. 
David  L ScoQ  . 423- 
David  II.  Scoz,  423. 
Decio  lmp...  . 402 


G.  Dèlfin  V en.  425. 


Demetrio  Rus*  . 427. 
Demetrio  Iwanowiz. 
Rus  ...  427» 


Demetrio  Micheloviz. 

Rus.  . . . 427. 

Demetrio  I fnp  g fi  ore  . 

....  . 43  3* 

Demetrio  IL  4 4-U. 
Demetrio  III.  * 433. 
Demetrio  II'.  . 43  3 ; 
Defiderio  Longob.  410. 
Didìo  Giuliana  lmp. 

».'•■»  . 40 1 » 

Diocleziano  lmp.  403. 
Dionifio  Portog.  424» 
Domiziano  lmp.  401. 
Dominio  Domiziano  . 

.....  403. 

Donald  o S cóz.-  . 41 1 • 
Donaldo  V.  Scoz.  4^7» 
Donaldo  VI.  Scoz.  417. 
Donaldo  VII.  Scoz-  * 
»'•*..  4 *7» 

T.  Donato  Firn.  43L 
L.  Donato  43  r. 
N.  Donato  ffcif.  43  i. 
Dongaio  Scoz,  . 40^. 
Dongalo  II.  Jceg..  41 7» 
Dufo  Scoz,  • • 417. 
Duncano  * Scoz»  4i7« 
Duncano  II.  Scoz»  4*7» 
E. 

ECbertO  Ing . 417. 

Ed  C/»g.  . 408. 
Edgaro  hig.  4 417» 
Edgaro  Scoz,  • 417. 
Edmondo  L Ing.  417. 
Ed  mondo  1 1.  Ing . 417» 
Edoardo  , ovvero  O- 
doardo  I.  Ing.'  423. 
Edoardo  1 1.  Ing.  423. 
Edoardo  HI.  Ing.  423» 
Edoardo  Port . . 424. 
Edoardo  il  Vecchio 


Ing 


. ^ 


4IZ- 


S.  Edoardo  Ing.  417. 
S;  Edoardo  111.  Ino. 

4T7*' 


4 • 


Edoardo  IV.  JfTg-.  429. 
Edoardo  V.  /«£.  429. 
Edoardo  VI.  lag.  429. 
Edoardo  . 423. 

Edoardo  Sav . . 42$. 


Edfedo  7«£.  . . 4?7« 
Eduige  Ing.  . 417. 
Egizi  Svev.  , 412. 
EÌendo  Ung.  . 408. 

Ella  7ng.  «'  . 405 


Enrico  Nav.  . . 424 
Enrioo  Nav.  .-.  530. 
Enrico  di  Borbone  Na- 


var .• 
Enrico 
Enrico 
Enrico 
Enrico 
Enrico 
Enrico 


• • • . 43°* 

L Ca[U gl.  424» 
IL  Caft.  424» 


* i . 


III.  C4/L  424. 

IV.  C4/I.  430- 
Porr.  • . 424; 
Card;  Port.  . 


Enrico  I;  C/^r.  425; 


Enrico  II;  Cipr.  42$ 


Eleetero  JE/iar.  . 413. 

Elifabetta  Ing . . 429.  : 

Emanuello  Porr.  430.  i 
Fman.  Filib.  Sav . 43  r.  j Epiciio  Achilleo  403; 
Emerito  Ung . . 426. 


Enrico  Flap.  . . 425. 
Enrico  d’ Angiò  Poi.- 

4 • • • » 2 »' 

Enricà  Ufurpat.  426. 


Emtlia.no  Tiranno  402. 
jKmir-Hems  428^ 
! Emningó  Dj«.  . 4I1. 
Engifto  Ing.  . 405.  ] 

Enrico  Dee.  ; . 422.  : 
Enrico  1*  Uccellatore 
Dee.  ; . 416.’  419. 


Eracleona  Or.  . 4to. 
Eracli ano  . ' . 404; 


Eraclio  D>;.  . . 410; 

Ercentanno  Ing.  40^. 
Erenniano  lmp.  402. 
Erico  Svez  . ; 415. 


Enrico  II.  Dee.  . . . 

4.4  • 4 IÓ4  41 9» 

Enrico  III.  Dee.  . . . 

. « 4 •'  4^d»  419. 

Enrico  IV.  Dee.  416. 
Enrico  V.  Dee.  . 42L 
Enrico  VI.  Dee.  422. 
Enrico  VII.  Dee.  422. 
Enrico  L Fran.  417. 
Enrico  II.  Fran.  429. 
Enrico  II I.  Fran.  429. 
Enrico  IV.  il  Grande 
Frane . . . 429. 

Enrico  5 o Arrigo  L 
7»g.  . • . 423. 

Enrico  II.  Ing.  423. 
Enrico  III.  Ing.  423. 
Enrico  IV.  Ing.  423. 
Enrico  V.  Ing.  423. 
Enrico  VI.  lag.  423. 
Enrico  VII. Ing.  429. 
Enrico  VI II;  Ing.  42$. 
Enrico  .Scoz,  * * 429. 


Erico  VI.  Svez  421. 


Erico  V IL  Svez,  421. 


Erico  Vili.  Svez.  421. 


S<  Erico  Svez,  427. 
Erico  XI.  427. 


Erico  il  Balbo  Svez. 

427 


Erico  XI  IL  427» 


Erico  XIV.  Tv**;.  433. 
Erico  L . 421. 

Erico  II.  Dan.  . 4H. 
Erico  III.  D^a.  421. 
Erico  IV.  Dan.  427. 
Erico  V.  . 427. 

Errco  VI.  Dan.  427. 
Erico  VII;  Dan.  427. 
Erico  Vili.  Dan.  427. 
Erico  IX.  Dan.  427. 
Erico  L Nórveg.  427. 
Erico  II.  Norv.  427. 
F.  Eri  zzo  Fen.  431» 
Ermenerico  L d-yeu. 

v • * • . ao6.  \ 
Ermenerico  IL  Svev.  j 
. • * . . . 40^.  j 
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Ermcngario  Svev.  . . 
• . . . • » • . 
Erodiano  Imp.  . 402. 
Eroja  Cabalato  . 403. 
Erot  Svez.  . . 421. 
Errige  Svev.  . * 412. 
Efcuino  Ing . . . 41 1. 
Etelbaldo  Ing.  .417. 
Etelberto  Ing.  . 417. 
F.telredo  Ing.  * 417* 
Etelredo  II.  Ing.  417. 
Etelvolfo  Ing.  . 417. 
Eto  I.  Scoz • • • 417* 
Etrufco  Cef.  . * 402. 
Ftfinio  Scoz?  * • 411. 
F.varico  Got.  . . 4 06. 
Eude  Frati.  . . 417. 
Erdoflfia  Or.  . . 41 6. 
Eugenio  I.  JVr*>  405. 
Eugenio  II.JV0&4O5. 
Eugenio  III. Scozzi t, 
Eugenio  IV.  4!  1. 
Eugenio  V.  Scogé  41 1. 
Eugenio  VL  Scoz?  411* 
Eugenio  V 1 1.  Scoz- 4 n . 
Eugenio  Tiranno  404. 
Evorico  Svev.  . 412. 
Eutichio  Efar.  . 413. 
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F. 

4 

Fablanico  Fen. 
. • » 419* 

B.  Falier  Fen.  .431. 
M.  Falier  Feti.  425. 
Or.  Falier  Fen.  425. 
Ve  Falifer  Fen.  425. 
Faramondo  Fiati.  4.05. 
^arraldo  Spoi.  * 413. 
FaroaMo  Spoi.  . 413. 
Favilla  Leon.  . 412. 
r<  dei  ico  I.  Occ.  422. 
Federico  II.  Occ.  422. 
Federico  III.  Occ.  428. 
Federico  I.  Lor.  425. 
Federico  II.  Lor.  425. 
Federico  Nap.  . 425. 
Federico  Nap.  . 431. 
Federico  Boera..  426. 


Federico  Aug.  Poi . . 
• • • • • • ^^2* 
Federico  Au§.  IL  Poi. 
• • • • • ^ * 
Federico  Svez-  • 433. 
Federico  I.  Dan.  433. 
Federico  1 1.  Dan.  43  3. 
Federico  III.  Dan.433. 
Federico  IV.  £><?«. 433. 
Fedo  re  Aleflioviz  Rus. 

. . . . . . 433* 

Fedore  Boriffoviz  Rus. 

• . . . • 433* 

Fedore  Ivanoviz  Rus. 

....  . 433* 

Fercardo  l.fcoz.  41  f. 
Fercardo  II . J coz?  41  i. 
Ferdinando  I.  Gcc.  . 

« • , 428.  43^* 

Ferdinando  II.  Occ.  . 

...  428.  432. 

Ferdinando  III.  Occ. 

.1  « 428.  43^* 

Ferdinando  I.  Caft.  . 

• • » » » 418. 

Ferdinando  II.  Caft. 

• • * • < ^ 2^i« 

Ferdinando  III.  Caft. 
Ferdinando  IV.  Caft. 

• •ém  . • 

Ferdinando  V.  Catto- 
lico Caft.  4 430. 

Ferdinando  Arag.  424. 
Ferdinando  Port.  424. 
Ferdinando  Nap.  431. 
Ferdinando  I.  Nap*  . 

• • é -«r  m 

Fergo  I.  Scoz?  • 405* 
Fcrgo  II.  Scoz.'  41*. 
Ferrico  I-  Lor.  . 423. 
Ferrico  II.  Lor.  423. 
Ferrico  III.  Lor.  423. 
Filiberto  Sav.  . 431. 
Filiberto  II.  Sav.  431. 
Filippo  Padre  Imp.  . 

« • • 4O  2* 

Filippo  Figi.  Imp. 

• »■  •«  • « ' 4 o 


Filippo  Occ.  . . 422. 
Filippo  I.  Frati.  417- 
Filippo  Aug.  Fran.  . 

• ^.2^* 
Eilippo  III.  T Ardito 
Frane.  . . 423. 

Filippo  IV.  il  Belìo 
Fran.  ..  423.  424. 

Filippo  V.  il  Lungo 
Fran . . 423.  424. 

Filippo  VI.  di  Valois 
Fran.  . 423.  424. 

Filippo  I.  d’Auftria. 

Spag.  • • • 43®* 

Filippo  li.  Spag.  430. 
Filippo  ìli.  Spag.  430. 
Filippo  IV.  Spag.  430. 
Filippo  V.  Spag.  431. 
Filippo  Sav.  . . 423. 
Filippo  Sav.  • i 431. 
Filippo  Svez.'  • 421. 
Filippico  Bardane  Or. 

4 m . 4 J 4 1 0. 

Firmio  Tiranno  403. 
Firmo  Tiranno  . 404. 
Flavio  VaI.Severo  Cef. 

4 . -.  . * 403* 

Floriano  Imp.  . 403. 
Foca  0\  . • . 410. 

Folco  Geruf.  • 423. 

Forrunione  Navar.  . 

• 4 » » . 4 1 8. 

F.  Fofcarini  Fin.  423. 
Fraatace  Part.  . 401. 
Fraate  IXT.  Part.  401. 
Francefco  I.  Frane.  . 

_•  . . » * 42  9* 

Francefco  Febo  IV4*y. 

. . • • * . 430. 

Francefco  Ì.Lor.  431. 
Francefco  II.  Lor.  . 

• * * « . * 43  r • 

Frane.  Giacinto  JVjv. 

• * • • • • 1 43^* 

Froila  Leon.  . « 412. 

Froda  II.  Leon.  418. 
Frontone  Svev . 40 6.* 
►Frotone  Dan.  . 421. 

Frumarico  4fi>**y.  406. 
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G. 

GAinaT ir  ann  0. 404. 

Galba  Imp.  401. 
M.  Galbajo  fan.  41 3. 
Galerio  Maflìmiano 
Imp  - - - 403 


GalerioMaffimino  Ce/. 

• • • • • 4^3* 

Gallai».  - - 413. 

Gallo  Imp.  - - 402. 
Gallo  Cef.  - - 403» 
Garzia' II.  Nav . 4^. 
Garzia  III.  Nav.  418. 
Garzia  IV.  Afav.  418. 
Garzia  Ramiro  Nav. 

424. 


Garzia  Ximenes  Nav. 

-----  418. 
Garzia  Leon.  - 418. 
Garzia  Porr.  - 424. 
Garibaldo  Longob.^io. 
Gallone  di  Foix  Nav. 

- - - - 43°- 

Geifa  U*:^  - - 420. 

Gei  za  Ung.  - - 4.10. 
Geizà  IL  Ung.  - 426. 
Genferico  fatnd.  40 6. 
Gerardo  d1  A lfazia  Lor. 

- - - - - 425' 

Gelid  , 0 Ifid.  C/r/ij. 

-----  410. 

Gefid  ,0  Ifid  II.  Calif. 

-----  410. 

Gefid, 0 Ifid  lU.Calif. 

- — — — — 41  o» 
Getfico2X7«.  - 41 
Giafar  Abulfadlo  , o 

Mutlarid  Bilia  Ca- 


Giorgio  Danieloviz  ; 

Rus.  - - - 427» 
M.  Giorgi  , o Zorzi 
fan.  - - - 42^. 

Gio;  Comneno  Or. 

-----  422. 
Già:  Lafcari  Or.  422. 
Gio:  Paleologo  Or. 422. 
Gio:  Paleologo  Or.428. 
Gio:  VI.  Paleologo  Or. 

- - - - - 428. 

Gio;  Vatace;  o Duca 
Or.  - - - 422. 

Gio:  Zemifce  Or.  416- 
Giovanni  Tiranno. 404. 
Givanni  Cant  acuzie  no 
Ufurp.  - - 422. 

Gio;  L Frati.  - 423. 
Gio;  II.  Fr*/». 423. 424. 
Gio;  Itfg-.  - - 423. 
Gio;  .Baili eul  Scog,. 


Gio:  Alberto  Poi.  432» 
Gio:  Cafimiro  Poi. 432* 
Gio:  SobiesKi  P0/.432. 
Gio:  . Ivez..  - 427. 
Gio;  III.  Sve^i  433» 
Gio:  Dan.  - - 433. 

Giovanna  Nav.  - 424. 
Giovanna  d1  Albret 
Nav.  - - - 430, 

Giovanna  J/#.  - 430. 


Giovanna  L Nap.  425. 


Giovanna  1 1.  Nap. 41 5 
Gifulfo  I.  Benev.  413. 
Gifulfo  II.  Bene v.  41 3. 
Giuliano  A pollata  lm~ 
perat.  - ' - 403. 

Giulio  Nepote  Occ. 

404» 


423* 

Gio:  Roberto  Scoz,  - 
-----  423. 

Gio:  Nav.  - - 424. 
Giovanni  d’  Albfet  . 

Navar.  ' - - 430. 
Gio;  L Cajì.  - 424. 
Gio:  IL  Cajì.  - 424. 
Gio;  A rag.  - 424. 

Gio;  IL  Arag.  - 430^ 
Gio:  L Port.  - 424. 
Gio.  II.  Port . - 430. 
Gio:  III.  Port.  430. 
Gio:  di  Braganza  Port. 
— — — — — 430. 

Gio:  IV.  Port.  - 430» 
Gio:  V.  Pórt.  - 430. 
Gio:  L Lor.  - - 425. 
Gio;  II.  Lor.  - 431 


Iff.  - - - 416.  Gioì  di  Brien ne  Gerus. 

Gildone  Tiranno . 404.  -*’■  - - • - 425. 

Gilìmero  Vand.  406.  jGio:  Cipr . - - 42?. 


Giorgio  L 


Ing.  - 429, 
Giorgio  II.  Ing.  429. 
Giorgio  Bertev.  - 413. 

Podebraccio 

43  2* 
427. 


- 43i- 


Giorgio 
Boem. 

Giorgio  Rus.  - 


Gio  II.  Cipr.  

Gio:  Corvino  Unnia- 
de.  Ung.  - - 432. 
Gio:  di  Zepo  Ung.  432. 
Giot  di  Luxemburgo 
Boe  . - - 42(5. 


Giulio  Vero  Imp.  402. 
Giulio  Ralente  Tiran- 
no. — - - 402. 

Giuseppe  L Occident. 

— — - — 428.  43  2* 
GiuflinoL  Or.  - 40  4. 
Giuflino  II.  Or.  - 410. 
M.  A.  Giufiiniani.  Fé». 

- - 43i- 
Giufiiniano  L Or.  404» 
Giultinianoll.  Or. 410. 
Glicerio  Oc c.  404. 
Godefcalco  413- 
Godeficlo  Vand.  40  6. 
Godllago  Svez..  4iS« 
Goffredo  Buglione  Ge - 
ruf.  - - - 425. 

Gondemaro  Goto.-  412. 
Godinberto  Longobar. 

- - --  - - -410. 

Gontramo  Fra».  411. 
Gordiani  Lnpp.  - 402. 
Gordiano  il  Giovane  , 

Imp.  - - - - 402. 

Gorme  Dan.  - 4*fr 
GormoII.  Dan  . 421. 
Gormo  IIL  Dan . 421. 
Gotarze  Part.  - 401- 
Gotelone  Lor.  - 425. 
B.  Gradenigo  fan.42^. 
G.  Gradenigo  Fé»*425. 


* 


I 
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P.  Gradenigo  Pcn  425. 
I Graziano . - - 404» 


Graziano  Imp.  - 404. 
Gregorio  Scoz»  - 417» 
Gregorio  Demetrioviz 
Rus . - - - 427. 

Gregorio  Tiranno . 410» 
A.  Grimani  Pé».  431, 
M.  Grimani  yen.  43  v. 
Pie.  Grimani  Pin.  431. 
GrimoaldoLoffgo^io. 
Grimoal.I.  Benev. 413. 


Grim0al.IL.ggfftftr.4n. 
A.  Gritti7>/*.  - 431. 
Guglielmo  Occ.  - 421. 
Guglielmo  il  Conqui- 
ftatore  Ingl.  - 417. 
Guglielmo  II.!»£ .417. 
Gugliel.  III.  Ing.  429. 
Guglielmo  Scoz 423. 
Gugliel.  L Nap.  425. 
Gugliel.  II.  Nap.  425. 
Gugliel.  III.iVgp.425. 
Guido,  Spot.  - 419» 
Guido  Geruf.  - 419» 
Guido  Benev . - 425. 
Guido  Ctpr.  - 421. 
Guido  Ufurp.  - 416. 
Guiffredo  Bare.  . 418. 
Guiffredo  II  Bare. 418» 
Gundkbondo^ffo^.4o<$. 


Gunderico  Pand.  406. 
Guncero  di  Scbvarz- 
burgo  Oce.  - 422. 
Guftavo  Adolfo  Svez- 
- - - - - 433. 
Guftavo  Ericfon  Svez 

433- 

H. 

HAlì  Calif.  - 410» 
Hardi  - Canuto 
Ing.  - - - 4^7. 
Haron-Rafchid  Calif. 
-----  4 1 °* 


Haron-Vacic  Bilia  Ca- 
lif» • - — 416. 
Hazen.  oChaznoC*- 
lif . - - - 410. 

Heroth.»Pi/tf^  - 421. 


Hifcain,  o Ifa  Calif. 

-----  410. 

Hoftivito , oMilchoft 
Boe.  - 420. 

L, 

IBraimo  Caltf.  410. 

I braimo  Ottùm.  428. 
Ida  Ing.  - - 41 1 


Io  re  Rus . - - 421. 


Ildebrando  Long.  410. 
Ilderico  Vand.  - 405. 
Ilderico  Spoi.  - 416. 
Ina  Ing.  - - 411. 

Indulto Scozs  - 417» 
Ingeldo  L Svez-  421. 
Ingeldo  II.  Svezr  421. 
Ingeldo  IÌL  Tirerai. 
Ingeldo  I V.  Svez > 427. 
Ingenuo  Tiranno . 402. 
Ingone  Norv.  - 427» 
Ód.  fpalo  I^en.  - 4n> 
Teod.  IpatoLgff.  -413. 
Irene  Gr.  - - aio. 
Ifacco  Comneno  Or.  - 
— — — — — 416. 
Ifacio  E far.  - 4*3» 

I fabella  Caji.  - 430. 

I fabella  Lor.  - 430. 

Ifcamo,o  Ifa  Cafif. 410. 
Isdigerde  L Per/.  404»  * 
Isdigerde  ll.Perf.404. 


Ismaele  I.  Sof.  - 428. 
Ismaele  II.  Sof.  428 


Ismaele  III.  Sof.  428. 

- ’ J- 

T Acopo  L Ing.  - 429. 
J Jacopo  II.  Ing. 429. 
Jacopo  figliuolo  ai  Ja- 
copo  II.  - 429. 

Jacop.oL  Scoz.-  423. 
Jacopo  li.  Scoz/  4^9» 
Jacopo  II  LScoz-  429. 
Jacopo  IV.  429.^ 
Jacopo  V.  Scoz»  429^ 
Jacopo  VI.  Scoz.- 
Jacopo  L Arag. 
Jacopo  II.  Arag. 
Jacopo  Cipr.  - 
Jacopo  Cipr . . - 


Jacopo  II.  Cipr.  4^1*] 
Jacup  Perf.  - 428. 

Jaromiro  Boom.  420*1 
J eros  lauro  Rus.  441- 

- - - - - 427. 

JezagirdeÌÌI.^tfrj.41  o. 
JofTe  di  Moraria  Occ* | 

-----  422.  j 

Jofua  Zelebi  Ottom. 

-----  422. 
Julaver  Pers.  - 428.  | 
Iwam,  o Giovanni  Ba- 
filioviz  Rus.  433. 
Iwan  Rus.  - 433. 

Iwan  Aleflioviz  Rus . 

• - - - - 43  3- 

Iwan  Bafihoviz  Rus. 

433* 

Iwan  Danieloviz  Rus. 

- - — • - - 427* 

Iwan  iwanowiz  Rus. 
-----  427. 
K. 

KEnet  II. Scoz,  417.] 
Kenet  III.  Tro^.i 

-----  417. 

Kla'cK  Dan.  - 421; 
L. 

LAdisIao  Nap.  425. 
San  Ladislao.  Un  a. 


Vng. 

420. 


Lacfislao  lì. Ong.  42 6 


Ladislao  III  .Vng.  42  6. 


Ladislao  IV.  ting.  432. 
Ladislao  V.  Ung . 432. 
Ladislao  Boem.  - 432. 
LambaJe,  o Zamasfe 
Pars.  - - - 404. 

Lamberto  Ttal.  41 6. 


Lamberto  Ufurp . 419. 
P.  Landò  Vcn.  - 431. 
Landolfo  Benev.  419. 
Leti  ano  Tiranno  . 402. 


429. 


424- 

424* 

425» 

431, 


Gìo.Lemigio  Efar.  41 3. 
Leone  L Qr.  - 404 


Ledne  Armeno  Or.416. 
Leone  il  Giovane  Or. 

— — — - — 404. 

Leone  ffaurico.Gr.4i0. 
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Leone  Filosofo  Or. 4.16. 
Leone  Porfirogenito . 

Or.  - - 410» 

Leone . - - - 410» 

Leonzio  Or . - 410. 
Leopoldo  L Occ.  418. 

432- 

Leovigildo  Gat.  412. 
Lefco  Poi.  - - 414. 
Lefco  1 1.  Poi . 414.420. 
Lefco  III.  Poi.  - 420. 
Lefco  IV.  Poi.  - 420. 
Lefco  V.  Poi.  - 42 6. 
Lefco  VI.  Poi.  - 42 6. 
Libifla  Boem.  - 408. 
Licìniano  Cef.  - 403. 
LicinioGallie/mp.402. 
Licinio  Salonino/rop. 

-----  402. 
LicinioVal.Padre  lmp. 

-----  402» 
Licinio  Val.  Figliuolo 
lmp.  - - - 402. 

Lìuba  Got.  - - 40 6. 
Li  uba  II.  Got.  - 412» 
Lodovioo  Pio  Occ.gió. 

- - 417. 419. 

Lodovico  II.  Occ.  41 6. 

- - 4*7»  4 *9- 
Lodovico  il  Balbo  0cc. 

- - 416. 417. 419. 
Lodovico  IV.0cc.416. 

! - - - 417. 422. 

Lodovico  d’oltremare. 

Frati.  - - - 417» 
Lodovico  V. Frati.  417. 
Lodovico  VI.  il  Grattò 
Pravi.  - - - 423. 
Lodov.VII.  Frati,  mì* 
Lodo  v.  V 1 1 IFnm.42  3. 
S.Lodov.IXFr^w.423. 
Lodov.  X. Utino  Frati. 

- - - - 4*3-  4*4- 

Lodov.  XI.  Frati.  429. 
Lodov.  XII.  Padre  del 

Popolo  Fra».  429. 
Lodov.XIIIFr4fi.429. 
Lodov.XIV.  il  Grande 
Frati.  - - 429. 


Lodov.XV.  Frati.  429. 
Lodovico  L ifp4.  430. 
Lodovico  J>z/.  - 42 
Lodovico  L Ung.  42 6. 
Lodovico  1 1.  Efag.432. 
Lodovico  Boem.  432. 
Lolliano  Tiranno.  402. 
Longino  E/jr.  - 413. 
L.  Loredano  Fc».  431. 
D.  Loredano  Fé».  441» 
Lotario  0cc.  - 419. 
Lotario  II.  Occ.  422. 
Lotario  Fra#».  - 417. 
Lotario  Ital.  - 4*9» 
Lucio  Sev.  Aur.  Ofti- 
liano  lmp.  - 402. 
Lucio  Vero  lmp.  401» 
Lucio  Val.  Valente. . 
Luitperto,L0»go£.4io. 
Luitprando , Lancio. 

^^Accabeo  Tiranno. 

Macolmo JVog.  . 423. 
Macriam  Tiranni. 02. 
M agnenzjo  Tiranni* 
Magno  Svez»  - 427. 
Magno  II.  Svezj  427. 
Magno  1 1 1.  Sve^,.  427. 
Magno  Dan.  - 421. 
Magno  L Norv.  421. 
Magno  II.  Norv.  421. 
Magno  III.  Norv. 427. 
Magno  IV.  Norv.  427. 
Magno  V.  Norv.  427. 
Magno  VI.  Norv.  427. 
Mahomud.  — 428. 
Majoriano,  o Maggio- 
rano Occ.  - - 404. 
Malduino  JYog.  . 41 1. 
Maldra  Svev.  - 406. 
Malgone  Ing.  - 4 ir. 
Or.  Malipiero , o Ma- 
ftropietro  Ven.  ' 42^. 
Manfredi  Nap.  - 425. 
Manuello  Comneno 
Or.  - - - 422. 

Manuello  II.  Paieoi. 
Or.  - - 422. 


Maometto  Cor///.  410» 
Maoinet.  i.0/ro»i.422» 
Maom.  II.  Ottom.  422- 
Maom.III.0rf0m.  428* 
Maom.  IV.  Ottom.M%* 
Maometto  Cadab.J'o/* 
-----  428.  > 
Marco.  - - - 404.  * 

Marc’Aurelio /7»p.4oi.  • 
N.  Marcello  Ven.  431. 
Marciano  Or.  - 404.  v 
Marci  anoT  ir  anno. 404.  l 
MarcoAufidio  Pcrpen- 
na  lmp.  - - 402. 

M.  Aurelio  lmp.  403. 
M.  Aurelio  Antonino 
lmp.  - - - 401. 

M.  Aurelio  Ant.Eliog.  ‘ 
lmp.  - - - 402. 

M.  Aurelio  Claudio 
lmp.  - - - 403. 

M.  Aurelio  Giuliano 

lmp.  - ■ - - 403.  . 

Marco  Marcio  Tiranno. 

-----  402. 

M.  Opelio  Macrino 
lmp.  * - - - - 402.  1 
M.  Opelio  Macrino  * 
Diadumeniano  lmp. 
-----  402. 

Margherita  Sve?\  427.  r 
Maria  Ing.  - - 429. 
MariaStuarda7>*g.4*9. 
Maria  Stuar.JY0g.429.  \ 
Maria  Ung.  - • 426. 
Mario  Tiranne . 402. 

Martino  Arag.  - 424. 
Martina  0r.  - 410. 
Martini  ano . - 403» 

Marvan  , o Mariano 
Calif.  - - 410. 

Majfenzjo  Tiran . 403. 
Maflfimo  lmp.  - 402. 
Mafftmo  Tiranno.  404. 
Maffìmiano  lmp.  403. 
Maflìmiliano  L Occ. 

— — — — — 428. 

Maflìmiliano  II.  Occ. 
A32- 


I 
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Marmino  Imp. 
M attimo  Occ . - 
Maflìmo . - - 


4-02. 


4°4‘ 
. 404» 
Mattia  Occ . 428.432. 
Mattia  Corvino  £/»£. 

432 

Matteo  L.  L<?r.  - 425. 
Matteo  II.  Lor.  - 425. 


Mirza-Aba  Sof.  428.  Niccolò  Lor . - 43 1 


Matteo  Cantacuzeno 
- - - - - 422. 
Ma  via  Calif.  - 410. 
Mauregato  Leon . 412. 
Maurizio  Or.  - 410. 


Mauri^ioT  iranno.  4 io. 


Meerdate  Par*.  - 401. 
Memo  Ven,  - 419. 
M.  A.  Memo  Ven . 41 5. 
Msonio  Tiranno . 402. 


MeroveoFra».  - 405. 


Michele  Curopal.  Or. 
- - - — _ - 416 


Michele  il  Balbo  Or. 

416. 

Michele  III.  Or.  416. 
Michele  IV.  Or.  • 416. 
Michele  Calafate  Or. 

• - - - 41 6. 

Michele  VI.  Or.  , 416. 
Michele  Andron.  Or. 

-----  416. 
Michele  Duca  Or.  4t6. 
Michele  Paleolog.  Or. 

- - - - - 422. 

MicheleAnJronico  Or. 

------  422. 

Michele  L Poi,  - 432. 
Michele  Ras,  - 427. 
Michele  Federoviz  . 

Rus . - - - 433. 
D.  Micheli  Fi?*.  42^. 
V.  Micheli  Fé».  425. 
V.  Micheli  Ven.  425. 
Miecislao  Po/.  - 426. 
Miela  , o Miecislao 
P a/.  — 420. 

Mietzislao  Poi,  420. 
Miro  ne  Svev.  - 412. 
Mirone  Barcel,  - 418. 
Mirza  Sof,  — — 428. 


r 


Miz,z.inio.  Tiranno, 410. 
Mnara  Z?oe.  - » 414. 
Al.Mocenigo  Ven,  431. 
G.  MocenigoFé».  431. 
L.  Mocenigo  Ven,  431. 
L.  S.  Mocenig.  Ven, 
-----  431. 
P.  Mocenigo  Ven,  431. 
T.  Mocenigo  Ven,  43 1. 
Mottaffi  Bilia  Calif, 
- — - —,  — q.i6 

E.  Molino  Ven.  43 1 


D.  Monetario  Fón.413. 


Monnefe  Part.  - 401. 
Mordap  Scoz,  - 41 1 
F.  Moro  fini  Ven.  43  r 


Muttadi  Bilia  Calif. 

41ó 


Muttadito  Bilia  Calif. 

-----  422. 
Muttafis  Bilia  Calif. 
-----  415 


Muhamed  Calif.  41 6. 


Muhamed  Mufiafi  Ca 
lif.  - - - - 416. 
M 11  fa , o Mofes  Calif. 
-----  410. 


MufaOrrom.  - - 422. 
Muftafà  Ottom.  422. 
Muftafà  II.Orfom.422. 
Mutadid  - Bilia  Calif. 
-----  415. 

N. 

XTAcerladino  C4/1/. 


422. 

403» 

404. 

414. 

403? 

401. 


IN  - - - - 

Narfete  Per/,  - 
Narfete  Ital.  - 
Ne  lano  Form.  - 
Nepoziano  Imp. 
Nerone  Imp.  - 
Nerva  Imp»  - 
Niceforo  Or.  - 
Ni  ce  foro  Foca  Or.  416- 
Niceforo  Bot  toniate 
Or.  - - - 416. 

Niceforo.  .-  - 410. 
Niccolò  Lor.  - 431. 
Niccolò  Dan.  - 427. 


40 r 
416. 


Numeriano  7m/>.  403, 
O 

O Denato  Tiranno 
- - <-  — 402. 
Odoacre  Ital.  - 404. 
Odoardo,vedi  Edoard. 
Odone  J'^v.  - 419- 

Olao  L.  - 

Olao  L Svez.. 

Olao  Dan. 

Olao  III.  Dan.  - 
Olao  IV.  Dan.  - 
Olao  A [orv.  - 
Olao  II.  Norv.  - 
Olao  III.  Norv . 
Olibrio  Occ.  - 
Olimpo  Efar . - 41 3. 
Omar  CW//.  - 410, 

Onorio  Occ.  - 
Orcano  Ottom . - 
Ordonio  Leo».  - 


427. 

421. 

421, 

421. 

427« 

421. 

4*7- 

427. 

404. 


404- 
422 
418 

Ordonio  II.  Leon.  4:8. 
Oordonio  III.  Leon. 

418. 

Ordonio  Ufurpatore . - 
-----  418. 

Ormifda  I.  Perf.  403. 
Ormifdall.  Perf.  403. 
Ormifda  III.Por/.4io. 
Ormifda  IV.  Perf. 410. 
Orode  II.  Part.  . 401 
D.  Orfeolo  Ven.  - 419. 

O.  Orfeolo  Ven.  . 419 

P.  Orfeolo  Ven.  - 419 
P.  Orfeolo  II.  Ven. 41 9. 
Ofman  Calif.  — 410. 
Ofrnan  Ottom.  - 428. 
Oftiliano  Imp.  - 402 
Ottone  Imp.  - 401 
Ottone  il  Grande  Occ. 

, - - - - 416. 419 

Ottone  IL  - 416.415. 
Ottone  III.  4 16.  419 
Ottone  IV.  - - 422 
Ottone  di  Baviera  Ung 
-----  426^ 

Ottomano  Ottom. 422 
Ottone  - 420 

Pacoro 


1 
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P. 

P A coro  II.  Pare.  401. 
Paadolto  Benev. 

~ - - ~ * . 4*9* 

PartanapartePjff.4c  1. 
A.  Participazio  yen* 
- ».  - » - 419 
G.Participaz.  yen. 419. 
O.Participaz.P«;.4i9. 
Paulo  Efarc.  - 413. 
Pelagio  I;  Leon.  41 2. 
Peroze  Ptrf.  - 41 1. 
Pertanto  Longob.  410.^ 
Pertinace  Imp.  - 401. 
Pefcerijiio  Negro  Imp. 

— **  r,  •,  * 4O I • 

Petrino  Cjpr.  - 415. 
G.  PefaroFéj.  - 431. 
Piarti  Poi*  - - 420. 
Pietro  Or.  - - 422.. 

Pietro  il  crudele  Celi. 

u " r T - - 4M» 

Pietro  L Arag.  424. 
Pietro  II.  /frag.  424. 
Pietro  III.  Arai*.  424/ 
Pietrd  IV.  Arag.  424. 
Pietro  il  Cruci. ^r.424... 
Piétfd  Port.  - - 430.- 
Pietro  Cipr.  > 425.-. 
Pietra  Sav.  - 423. 

Pietro  Tferf.  41 9. 
Pietro  Ung.  - 420. 

Pietro  L Aletfìov.iz 
Rur.  - - 433. 

Pietro  II.  Alértìoviz. 

r - - 43 j.- 

Pipino  Frati.  - 41 1. 
Pi  forte  Ttratmo . 402. 
P.  Polani  Pé*.  - 425. 
Pomponio  Eli  ano  .403. 
Popiello  L Poi . 420. 
Popiello  II.  A»/.  410. 
Paflunpio  Tiranno. 402* 
Premislao  floe.  - 408. 
Premislao  Po/.  - 414. 
Premislao  Po/.  -426. 
Prifco  Aitalo . - 404. 


A.  PriuliPien.  - 431. 
G.  PriUlì  yen*  - 431. 
L.  Priuli  yen*  • 431. 
Probo  Iihp*  - - 403. 
Procopjo  Tiranno . 404* 
Proculo  •*  - 403» 

PrezetnisJao  , ovvero 
Ottocaro  L Boem. 
. * » ~ 426. 
Prezemislao  IL  flor»». 

- - / - - 426. 

Pub.  Carv.  Marino 
Imp.  - , - - 40  j. 
Pub.  Settimio  Geta 
Imp*  — - » 401. 


Q_. 

Uie.toTi  ranno. oc  2. 
Quiatillo  Imper. 

* 4°3» 

* 

: . R. 


* T> 

q; 


RAchedo  Calif.  42 2^ 
Rac  h i L fregai» . 41  o. 
Rag  noi, do  Sve^. 427. 
Raimondo  Barcellona 

- - - - - 41$. 

Ra; mondo  II. fl j re. 4 1 3 
Raimondo  II 1.  Bere. 
- * - - - 418. 

Rairnond.lV.fljro.41 8. 
Rai  mondo  V.  Bare. 418. 
Raimondo  Berengario 
Arag.  - - ^424. 

Raimondo  IL  Arag. 

4M- 

RamtròL  Leon.  418. 
( Ramiro  II.  ÌLeon.4.1%. 
1 Ramiro  III.  Leon  .418. 
! Ramiro  L Arag.  418. 
Ramiro  IL  Arag.  424. 
Kaolfo  Frane*  - 417. 
Raolfo  Bjorg.  - - 419. 
RecaredoL  Got.  412. 

; Recaredo  IL  Got.  412. 

; Regimano  Tirammo  . 
1 - « - - - 402. 


Regniberto  Longobar * 
, - - -1  - - 4*0» 
Remifmondo  Sve v.  - 
— — — j - 40^» 
Renato  L Lor.  - 431. 
Penatoli.  Lor.  43 1» 
.RelpendiaJe  Alan. 406. 
Riccardo  CUor  di  Léo- 
ne  /a#.  - , - 423. 
Riccardo  IL  Jng.  423. 
Riccardo  I li.  Ing. 429. 
R icciario  Svev.  406. 
Richillà  Sifev.  - 406. 
Ricila  Jx/ev.  - 406: 


Ringone  Dtfn.  - 421; 
Roberro  0rc.  - 422. 
Roberto  Palatino  0cr. 

- - - , •*  - 4M. 
Roberto  Frj».  - 41^. 
Roberto  ì.,  JVtè,.  423. 
Roberto  lì.  Scezj*  • 

-•  - -..4  - 4Z3* 
Roberto  Nap.  - 423» 
Roderico  Svev.  * 412. 


Rod.oaldó  Bcnev.  413. 
Rodo.aldo  Longobard. 

£ - m * *d  m 

Rodolfo  , oRido 
Ausburgo  Occ.  422. 


4*0. 

lfodi 


Rodolfo  II.  Occ.-  428. 


- 43i, 

Rodolfo  Benev.  . 419. 


Rodolfo Làr.  - - 42S» 


Rodolfo  if  Auftr.Ufurp 

- - j>  - - 42 6. 
Rodolfo  Sveg.  .•  409. 
Roggiero  Sicil.  - 419. 
Roggiero  Nap.  - 425. 

. Romano  Or*  419. 
Romano  Argir.  Ori  eri. 

- - - . ; - Al 6. 

Romano  Diogene  Or, 

41 6. 


Romano  Efar,  - 413. 
Romualdo  Bcnev.  413. 
Romualdo  li.  Benev. 
- - - - - 413. 

jRpmtialdo  Augurtoìo 


Occ . - 


- 404. 
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Rotgari  Longob • 410. 
Ruftano  Per/.  - 4*8. 


Carlo  Ruzzini  TV»*/. 
- --  - - - 431- 

■ S. 


NSagredo  Veneto. 

•i*  - • - 4-31. 

Salomone  Z?4ir.  418. 
Salomone  t/#*£.  420. 
Sancio  Navar.  -418. 
Sancio  L N*v.  - 418. 
Sancio  IL  Af/Wt  418. 
Sancio  IH.  /Vtfv.  418. 
Sancio  IV.  IVtfv.  418. 
Sancio  V.  Nav.  41 8* 
Sancio  VI.  Nav . 427. 
Sancio  VII.  Nav.  427. 
Sancio  il  Groflfo  Leo». 

418. 


Sancio  I L Cafl.  - 418 
'Sancio  III.  Cafl.  424» 
Sancio  IV.  Cafl.  424. 


rSancio  Arag.  4»  8;  424. 
'Sancio  L Port . . 424» 
Sancio  1 1.  Porti  424» 


Sapore  L Perf.  - 402. 


‘Sapore  II.  Perf.  40  3* 
‘‘Sapore  IH.  Perf.  404. 
Sarbaraza  Perf.  410. 
Saturnino  Tir an.  402». 
Saturnino  - - 403. 


Saxburgo  Ing.  - 411. 
Seac  U flein  Sof.  428. 
Scolastico  Bfar.  413» 
Sebafliano  . - 404. 

Sebaitiano  Port,  430. 


Sigetredo  Dan.  415. 
Sigerico  . Gqt . - 406. 
Sigifmondo  diLuxem- 
berg.  Oce.  422.42 6. 
Sigifmondo  L Polon. 

432- 
Poi. 


Sigifmoncro 


Ih 


412. 

Sigifmondo  Re  di  Sve- 
zia Poi.  - - 432. 
Si  Ione  Leon.  - 412. 
D.  Silvio  P'en.  - 419. 
Silviano  T'ir  anno*  403. 
Simbaticio  Benev. 415. 
Simeone  Ufurp.  - 417. 
Simeone  Nttp.  « 425., 
Simone  I.  Lor.  - 425. 
Simone  IL  Lor.  - 42^. 
Singcfredo  Bare.  418. 
Siroe  Perf.  - - 410^ 
'Sifebuto  Got.  -,  412., 
'fiifenandro  Got.  - 412. 


Siwafto  Svez*  - 5^21. 
Siwardo  Dan.  - 421. 
Sitjyardo  III.  Dan\m. 

421. 


Smaragck)  JS/jn.  413.. 
Sobiesìao  L Boemia. 

‘ - - - 426. 

Sobiesìao  II.  Boemia. 
•.----  426. 

Soleimano  J\>/.  - 428. 
Solimano  , o ZuHma 
Calif.  - - 401. 

Solimano  Ottom.  422. 
Solim.  L-  tfr/cw*.  428. 


Solimano  1 1.  0/r.  428. 


Seiimo  I.  Ottona.  428. 
Seiimo  II.  Ottom.  428. 
Selcio  Amando . 403» 
Settimio  Stver.  Imp. 

- - - - - 401. 
Severo  Occid.  - - 404. 
Sic  ardo  Benev.  - 419» 
Sicone  Benev.  - 419. 
Skonolfò  Benev.  4» 9» , 


Gio:  Soranzo  Pitt.42$. 


Solvazio  Scox..  - 41 1. 
Spititneo  Boem.  420. 
Spititneo  li.  Boemia 


-----  420. 
Stanislao  Lor.  - 431. 
Stanislao  Poi.  - 432. 
Staurazk)  Or.  - 416. 


Stefano  A ug.  - 415. 
Stefano  Ing.  - 423 


Stefano  LLL  Vng.  426. 
Stefano  IV.  Ung.  426. 
Stefano  Batteri  Po/. 

-----  432. 

Stenchilo.  Svez,  421. 
M.  StenÒne  Pen.  4.2%. 
Stttgmiro  Ufurp.  420. 
Svatòpluc  Boem.  42 6. 
Svenone  Dan.  - 421. 
Svenone  IL  Dan.  421. 


Svenone  I H.  Dan. 427. 
Svenone  Norvi,  - 421. 
Sverchero  I.JVeg,427* 
Sverchero.il.  J’re^ 

42^ 


SvintillaCofi  - - 412. 
SulpizioAntonino  7ra- 
per.  - - - 402. 

Swartmanno  Svezia. 
- . 4°9* 

T'. 

T Acito  Imp.  403- 
Tajo  Lilla  Calif. 
-----  41 6. 

Tamar  Sof.  - 428. 

Tamerlano  , ovvero 
. Timurlenek  Pcrfia. 

— — — — — 428* 
Tancredi  Nap.  - 425. 
M.  Tesalliano  Feneu 
-----  4*3- 


Teja  flur/.-  - - 404- 


Tetri  cq  Tiranno  . 402. 


Teudolap  io  Spoi.  413» 
Teodato  7/4/..  - 4Q4« 


Teodebaldo  Ttal.  404. 
'TcodimiroTt>e*>  406. 
TeodDmonte  Svcz>  - 
. - •-*  - - - 406. 


Teodora  Or.  - 41 6. 
Teodoro  Lafcari  Or. 

422. 

Teodoro  Bfur*  413. 
Teodoro  Angelo..  422. 
Teodorico  Ital.  404.. 


r Teodorico  Got.  - 406- 


Jfrgeberto  Frane.  41 1«  1 San  Stefano  Ung.  420.  

Sigeberto  Ing.  411.1  Stefano  li.  Ung.  426. 1 Teodortco  II.Gof.406. 


4 » 
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Teodorico  Frati.  405. 
Teodorico  II.  Frane. 

-----  411. 

TeòdorìcolII.  Frane. 

- - - - 41 1. 

Teodorico  'Lor.  - 425. 
Teodofio  il  Grande/iw- 
pera'ti  - - - 404. 

Teodofio  il  Giovane 
Or.  - - - 404. 

Teodolìo  Or.  - 410. 
Teofìlato  E far.  413* 
Teofilo  Or.  - 416. 

Teuda  Got.  - 40 6. 
Teudegifillo , Géir.4o6.’ 
Teudolapio  Spoi.  413. 
Tibaldo  I.  Nav.  426. 
Ti  baldo  1 1.  Nav.  42  6. 
Tibaldo  Lor.  - 425., 
Tiberio  Imp.  - 401., 
Tiberio  II.  Or.  - 410. 
Tiberio.  - - 410. 

Tiberio  Tiranno . 410. 
Jacopo  Tiepolo  fon. 

- - - - - 425. 

Lor.  Tiepolo  fon.  41$. 
Timolao  Tiranno.  402. 
Tiridate  Pari.  - 401. 
Tito/fwp.  - - 401. 

TitoGiul.  Mar.  Paca- 
to Imp.  - - 402. 

Tomaio  Saf.  - 425. 
Tamafo  Tiranno . 41 6. 
Tordo  II.  Svez,  409. 
Tordo  III. Svez,.  415. 
Tordo  Svez..  - 409. 
TorifmondoOfl?.  40 6. 
Toxi,  o Toffone  Ung. 
* " * * * 

Toti)a,o  Boduela  Ital. 

-----  404. 

Trajano/wtp.  - 401. 
Trafimondo  I.  Spoi. 

- - - - - 413. 

Trafimondo  II.  Spoi. 

413» 

Trafimondo  III.  Spoi. 

-----  413. 

T rafani  ondo/^fld.40 6. 


Trebelliano  Tiranno 
-----  402 

M.  A.  Trevi  fanone». 


Ugo  lidi.  - . - 419. 
Ugo  I.  Cipr.  - 425. 

u§°  ; - 4*5- 


- - - - - 431.  Ugo  lTì‘.  Cipr. 


Gio:  Trìzocopio  Éfar. 

- - - - 4T3* 

Tul£a  Got.  - 412. 

^ • - v.  ' 

VAlent’e  Imp.  404. 
Valente , 0 Oba- 
WPerf.  - - 404. 

Valente  Tiranno  . 402, 
Valentiniano  I.  Imp% 

404. 

Valentiniano  II.  Imp # 
- - - - - 404.* 

Valentin. III.  Orc.404 
S.  Valier  Ferì.  -431* 
Vararane  I.  Perf.  403* 
Vararane  II.  Perf.^óy 
Vararane  III.  Ptrf.  403* 
Vararane  IV. Per/404 


. _ . . 4*5* 

Ugo  IV.  .Cipr.  - 425. 

('italiano  Tiranno  . - 
- - - 404. 

Vitellio  Jmp.  - 401. 
Vitige  Ital.  - 404. 
Vitiza  Svez..  - 412. 
Vittorio  Amedeo  I. 

Sdv.  - - - 431. 

Vittorio  Amedeo  II. 

Sav . - - - 431. 

fot  toro  Tiranno . 404. 
Vittorina  Tiranno. 402. 
littorio  Tiranno . 402. 
Uladlslao  Boera.  426. 
Uladislao  Poi . - 426. 
Uladisla'ò  II.  Poi.  426. 
Uladislao  III.  Polon . 

-----  42  6. 

UladislaoPaZ.426.43  2. 
Uladislao  Lituan.  426. 


Vararane  V.  Perf.  404.  Uladislao , o Ladislao 
Va'rdane  , o Bardane»!  VI.  Poi.  - - 432. 

Part.  - - - 4oi.'Ulid,  o Valid  Calif. 
Vegeco  Ung.  - 408.  -----  410 


VenceslaoOre  - 42 6. 
Venceslao Ung.  426. 
Venceslao  Boera.  420. 
Vèncfcslao  IL  Boera. 


Venda  Poi. 

A.  Venerammo 


A.  Venier  fon. 
F.  Venier  fon. 
S.  Venier  fon. 
Veremondo  I. 


fon. 

43K 

42S* 
43 1* 
431* 
Leon. 
412 


Ulrico  Boera.  420.426. 
Unislao  Boera . - 414. 
Vogeno  Boera.  - 414. 
Voìogefo  Part.  - 401. 


426.}  Voìogefo 
4^4 

Voìogefo 


1 1.  Part. 

401. 
Part. 


III. 

* - 401. 

folufiano  Tir  anno. ^,01. 
Vonor.e  I.  Part.  401. 
Vonone  II.  Part.  401. 
Vortigerno  Ing.  .405. 

Vortimero  Ing.  . 405, 

Veremondo  II.  Leon.  lUfum-CafTàno  Perf.  - 
- - - - - 4i8*l  -----  428. 

Verem.  III.  Leo«,4i8.  Valdemaro  Svez,.  427* 
Vefpafiano  Imo.  401. ' Valdemaro  I.  Danim . 
fotr anione  Tiranno  . I - r - - - 427* 
-----  403.  Vafdemar.ILD<w.427. 
Uffa  Ing.  - - 41 1.  Valdemaro  III.  ,0  IV* 
Ugo  Capeto  Fr^.417.  Dan.  - - -427* 


1 
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Valici  1 1.  C ali f.  «■  410.  UlodimiraL  Ruf. 421. 
ValHaGor.  - - 406.  Ulodimiro  tì.  RuJJia. 
Vamba.T'i^.  411.-  - - r 421. 

Vencesl^o  I.  Boem.  Uni berte  I.  Sav.'  419. 

- „ \ - - 42^.  Umberto  U.vTtfv.  419* 
Venceslao  JI.  Ree. 4.16. , Unnberto  III.  Sai)»  - 
Venceslao  Tlli  Boem.,  - - - r - 425. 

- - - ~r  '426%.  Unn  erico  Zand.  ' 406' 
Uladerparo , o Uladi- , Uratislao  I.  Boemia  • 

bojo  Boefrt.  - 4^0»  | - - - - •*  4*°* 

Uladislào  ; Uratislao  II,  Boemia. 


Uladislao  II.  Boera . 
m ’ » * « • 42(5. 

Uladislao  III.  Boem. 

? m m " 42**  * 


420, 

Ufevoldò  Ruf*  r 4 27. 


Z.  ' 1 

RZeno  Pe/i.  4*25. 
A Zcnobio  Tiran- 
no * . - - 402. 

Zenone  0r.  - - 404. 

P.  Zlanì  fati.  425- 
S.  Ziani  fan.  - 425. 
Ziemomislao  Polonia. 

* -•  »-  • r , “ -- 

Zlemovito  Po;.  - 

Zingifcam  entra 
• Perjia.  - .. 

Zoto  Sfoh  - - 
Zoto  Benev.  - - 
Zultano  £/;>£.  T 


420 

420 

nella 

422 

413. 

414 


- 1 

t%  V 


F ì ^ 


/ U*  1 > ^ \ A Cl.  f * 


* % *»  t 


* V\ 

- 


» 5 *' 

* ^ A* 


-:r  , 

m V/*  Pv  - **  • 

; . ,/r  * ' i-'-  * v •• 


U1’ 


»T . '*■ 


2 


I 


M f\(r  2 <DcS<?cP£) 


TP 


i 
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